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JL DECALOGO DELL'ON. MARSELLI 


1 nuovi deputati li conostiarco più o meno. 
Non conosciamo, non possiamo “farci un'idea 
precisa di quello che sarà la nuova Camera, 
ppianio che il governo avrà la Maggioranza: 
ma ciò non basta. Le Camere sì fanno o almeno 
si dovrebbero fare al di fuori delle contingenze 
alle spal si trova, esposto un. gabinetto, ente per: 
sonale, 
Nella formazione della Gomera si dovrebbe ta" 
re al governo, idea formale. 
Fra le cotpe dello scrutinio di lista la più grave, 
la più fatale. è questa, che esso ci dà dei deputati 
e nient'altro. Il collegio uninominale ci dava dei 
partiti, si può dire, belli e costituiti. 

Certo qualche giudizio rudimentale suila nuova 
Camera si può attingerlo dalle mille cd una ma- 
nifestazione dei candidati. Ma ci vorrebbe ja pa- 
zieoza di ar:alisi d’un alchimista a frne an estratto 
un po a garbo, e oramai non credo ci sia più al- 
cano che perda il suo tempo a chieder oro ad 
un incomposto amalgama di motalli e di sostanze 
inferiori. x 

Da tutta la farragine dei 
scorsi elettorali 


da 


programmi e dei 
t Solo v.n’idea risulta chiara, evi- 
dente, ed è la condav na dello scrutinio di lista. 

È qualche cosa, tra non è tutto. 

Lo siesso discorso dell'onorevole Depretis ha 
potuto spiegare v.n programma amministrativo, ma 
non poteva S sisscerare altro che il Jato pratico della 
questione Parlamentare. Poteva dire come ha 
detto: vorrei una Camera che mi votasse queste 
© queste riforme: non poteva imporre un criterio 
generale. completo allo spirito della nuova Camera. 

Siam.o, dunque, sempre dinanzi 51 problema : 

Que sarà la nuova Camera? Problema com- 
plesso, che l'onorevole Marselli ha decomposto in 
una sua lettera agli elettori d’Aquila in dieci do- 
monde-un decalogo—alie quali soltanto la nuova 
Carnera costitui in caso di rispondere. 

Vale ìl pregio di riferirle. 

Egli prende le mosse dalla necessità della © 
viituzione di due grandi partiti parlamentari e 
chiede: 


< Si vuole una politica estera di espansione 0 
di raccoglimento ? È 

« Sì vuole uns potenza militare semplio 
difensiva od anche offensiva e coloniale? 

< Si vuole un bilancio ‘robusto o wn bilancio 
senza margine ? 
__< E procedendo logicamente per i gruppi delle 
idee rispondenti al carattere dei due grandi par- 
titi, chiediam 

< Volete difendere le istituzioni o lasciarle 
punemente attaccare 

< Volete riformare conservando 0 progredire 
distraggendo ? 

< Vi basta rinsanguare il Senato con alcuni ele- 
menti giovani ed elettivi. o in'endete mutarne ab 
inis tulta la base di reclutamento? 

< Si vnole far ritorno at collegio muinominale 
o allargiire o serutinio di lista? 
fei rapporti colla Chiesa preferite una poli 
“1 di libertà od una di cormbaltimento ? 
< Intendeie rispe!taro le disuguaglienze. soziali 
0 aspirate al livellamento generale? 

« Sta nelia scelta la po-sz one parlementaro da 
prendere: » 


im- 


bene, per quanto Ponorevole Marselli si mo 
stri forse troppo sottile in questa sua analisi della 
za legislotiva, essa a buon conto è un ap: 
lo ad un programma di franchezza. 

nza nutrire «perarza, di vederlo subito accet- 
perchè il parlamentarismo ha aneh’esso le 


Sul frontone del tempio di Delfo i Greci scris- 
‘sero : Conosci te stesso. 


Yére sul frontone di Montecitorio: Fatti conoscere 
dogli altri. 

Sarà ascoltato ? 

Non dubitate. Al paese si è detto che ha il di- 
ritto di conoscere i suoi rappresentanti; alla lunga 


saprà farlo valere. 
AfarrÒ 


Lx 
GIORNO PER GIORNO 


Tanto per fare, riassumo il più brevemente che 
posso, le diverse fasi polemiche, attraversate in 
questo periodo di fermento elettorale dalla stampa 
di opposizione. 

All’indomeni del voto del 5 marzo. Il governo 
dell'onorevole Depretis è condannato dalla pub- 
blica opinione. La soluzione è una sola : o dimet- 
tersi o fare appello al paese. Ma l'onorevole De- 
pretis non si dimetterà perchè oramai è abbarbi- 
cato al potere come un’ostrica, e tanto meno farà 
le elezioni, per la semplicissima ragione che esso 
ha una maledetta paura. 

Alla vigilia delle elezioni. Il paese è chiamato 
alle urne, la vittoria dell'opposizione è sicura. Il 
governo dell'onorevole Depretis ha fatto il suo 
tempo. Il paese, stanco di questa oscena farsa del 
trasformismo, darà al vecchio di Stradella quella 
lezione che si è meritata. Il paese è onesto, il 
paese è saggio, il paese è sano, il paese... segui- 
tano gli elogi per il paese. 

L'indomani delle elezioni. 1 trasformisti hanno 
poco da rallegrarsi. La situazione resta la stessa 
di prima. Tutto sommato, il ministero urriva a 
stento a guadagnare fre o quattro voti. 

Tre giorni dopo. Il ministero abusando di tutti 
i mezzi possibili è riuscito a raggranellare una 
meggioranza di quaranta voti. Ma che esso non 
canti vittoria! La sua non è stata che una obbro- 
briosa disfatta morale. 

Adesso. Come noi avevamo preveduto, la di- 
scordia è già entrata nel campo di Agramante. 
La serie deile intimazioni fatte a Depretis dal- 
all’altro gruppo ministeriale è già inco- 
la. Ta conclusione non c'è che un solo par- 
tito forte, omogeneo, compatto alla Camera, il 
partito di opposizione che siamo poi noi. 


(Continua). 


+ » 
dada 


Quelli fra i giornali italiani che, per amore della 
repubblica, hanno adottato il figurino politico di 
Parigi, battono calorosamente Îe mani alla pro- 
getta‘a espulsione dei principi. 

Tutti i gusti sono gusti. Le repubbliche, dall’o- 
smo di Aristide fino alle favole di pros 
zione di Silla - per non citare fatti più recenti — 
hanno sempre dimostrata una tendenza pronuncia- 
tissima all’uitima ratio dell'esilio. 

Ma che cosa direbbero i giornali suddetli se, 
per esempio, l’Italia monarchica, per essere sicura 
del fatto suo, mandasse fuori di casa i pretendenti 
alla presidenza della repubblica di la-da venire? 

Hum! Di questi se ne potrebbero trovare 
o sei negli elenchi delle nuove eleZioni. 

Ma lasriamoli fare. In fondo in fondo, quando 
avranno fatto bene bene, covè che avranno dimo- 


——————————————————— 6 


L'onorevole Marselli mi ba tutta l’aria di seri- | 


sue restrizioni mentali, mi piace di vederlo posto. | strato? Questo Solo* che vi è bensì in Italia chi 


vorrebbe essere presidente d’una repulblica, ma 
che non c'è chi si presti a fare la repubblica per 
dare all’aspirante la soddisfazione d’esserne il pre- 
sidente. 
4 è» 
asi 

Si torna all'antico : grida melanconicamente la 
Tribuna, e' fa di cotesto grido il titolo dèl suo ar- 
ticolo di fondo. 

Sî torna all'antico : cioè la vecchia destra e 
cenna a risorgere in Parlamento, giarchè gli e- 
lettori, coi loro voti, hanno dato ad uomini di 
porte moderata quell’attestato di fiducia che hanno 
‘fegato alla Pentarchia. 

Si torna all'antico : vale a dire che il presidente 
del Consiglio avrà la maggioranza se darà ga- 
ranzie di avvicinarsi pinttosto all’onorevole Min- 
ghetti che all’onorevole Cairoli. 

Si torna all'antico : o in altri termini, all’aprirsi 
della Camera ci troveremo nelle solite condizioni. 

Dato e non concesso che le riflessioni della 
Tribuna rispondano al vero stato delle cose; 0 
dove sono adesso i canti trionfali di otto giorni 
fa, dove le spavalderie d’un mese addietro?... A 
che pro arrabattarsi tanto per affrettare lo scio- 
glimento della Camera, e per fare appello alla 
volontà del Paese? 

Si torna all’antico : la Destra risorge, la Sini 
stra si agita, i radicali danno segno di vi'a... la 
Pentarchia sola ne ha toccate, e rientra dov'era 
in antico, quando di Jei non esisteva nemmeno il 
nome, 

Meno male che la Triluna lo confessa da sè. 
Meglio tardi che mai. 

» è» 
Faà 

L'onorevole Pietro Bacceri, neo-eletto a Sira 
cusa, dichiara, per lettera, ch'egli appartiene al 
gruppo dell'onorevole Di Rudini. 

E sta bene. 

Ma l'onorevole Di Rudinì ha dichiarato or son 
pochi giorni d'essere d’accordo col’onorevole 
Crispi. L'onorevole Bacceri si costituirebbe dunquo 
segunce del seguace. 

Potrà camminare sicuro, veduto che ha innanzi 
a sè due brave persone che gli fanno lume ! 

lo però vorrei supere, salvo il rispetto dovuto 
agli onorevoli Crispi e Di Rudinî, se gli elettori 
siraciisagi si contenteranno della parte che l'ono- 
revole Bacceri assume, di rappresentante del rap- 
presentante d’un rappresentante del Paese. 

Francamente, non lo credo. 


* » 
NESS 

Le parole a tariffa. 

Per chi ha bisogno di servirsi del telegrafo, il 
prezzo delle parole si calcola prosnicamente a pa- 
lanche. 

Nella battaglia elettorale le parole si calcolano 
a voti perduti - o guadagnati - con una frase. 

Un esempio recente. 

Il Precursore di Palermo afferma che una di- 
chiarazione fatta dall'onorevole Crispi nei suo di- 
scorso di Palermo del 19 maggio, gli ha fatto per- 
dere almeno trecento voti. 

Per far conoscere le tendenze 
bene riportare tale dichiarazione: 

<I nemici delle istituzioni non 
devono entrare alla Camera.» 

L'onorevole Crispi si è mantenuto semplicemente 
consentaneo alla sua vecchia divisa: « La monar- 
chia ci unisce, la repubblica ci divide». 

Egli intese, parlindo così, di combattere un’al- 
tra Volta la battaglia dell'unità, e, sotto questo 
aspetto, egli ha guadagnato anche perdendo, come 


del mercato, è 


possono e non 


| trebbe forse coprirsi di gloria alle Termopili 


avviene sul terreno della guerra, quando un'avv 
saglia d’esplorazione nen condotta, anche scoperta 
e disperso, ci mette in caso di riconoscere le in- 
tenzioni del nemico. 
Il quale, se non conta che trecento soldati, po 
ima 


a Palermo bisognerà essere in molti di più! 
* »* 
dae 


Ricevo la seguente letterina che pubblico con 
vero piacere 


< Roma, 31 maggio 1886. 
< Caro Fanfulla. 


« La carità del natio loco mi spinge a riparare 
ad una tua omissione , certo involontaria, di ieri 
l’altro. ° 

« Discorrendo del nuovo monte che l'Etna ba 
partorito di questi giorni e delia proposta del 
groî Vasta de Azevedo che vorrebbe imporgli il 
nome di Selia, hai detto che questo nome figura 
già duo altre volte negli elenchi dell’orografia, 
essendo stato esso assegnato anche a un picco del 
Monviso e a una montagna che sta a ridosso della 
nostra colonia di Assab. 

«Non meito punto in dubbio lo tue afferma- 
zioni, anzi ti ringrazio di avermi fatto sapere che 
il nome del Sella suona alto anche laggiù sulle 
rive del mar Rosso. Ma dal canto tuo mi permet- 
terai di avvertirti che già da molti anni e prima 
forse dei due monti che hai nominato, la Soci 
alpina del mio Trentino aveva battezzato col nome 
di lui una cima del gruppo di Brenta, che v'in- 
nalza fra le valli del Sarca e del Noce, al disopra 
del lago di Molveno. 

« Se vorrai andare a vederla farai bene. Ti pro- 
curerai il piacere di ammirare un fantastico in- 
cantevole paesaggio dolomiti«o che non ha di qua 
dall’Alpi rivali, salvo forse nei monti del Cadore 
e imparerai nello stesso lempo a conoszere wi 
terra e una gente italiana che non sono — mi pare— 
abbastanza conosciute nel regno. 

« Perdona il disturbo e credimi 

« Tuo assiduo 
« Mario Maxrronm. » 
*» »* 
DCI 
gnor Nicola Marmo, poeta salernitano, lia 
sciolto un inno-all’onorevole Farina per cengre 
tularsi della sua rielezione. Fra le altre strofe è 
ammirabile la seguente : 
Vanto non fia se d’occultar ti vanto 
Gli alti pregi del core e della mente; 
Che ben la tua nel decisivo istante 
Fu modestia vittrice e soccombente. 

La modestia vittrice e soccombente dell'onore 
vole Farina mi ha commosso. Sono fortune 
non capitono se non ai deputati d'opposizione. 


COSE DI NAPOLI 


34 maggio. 


La bella estate ci è addosso, splendida di sole 
e ammantata di polvere. Molti fuggono, io resto. 
La maggior parto delle belle signore prendono il 
volo per la Germania e per la Francia. La mar- 
chesa di Casafuerte, la con Caltabellotta ci 
abbandonati. Le seguiranno fra breve 
la principessa Castelcicala, la marchesa Imperiati, 
la duchessa Tascher de la Pagerie, la duchessa 
lia Monteleone. Les déesses sen vont. 


Prenrietà Intisraria di Calmens Lévy, d' Parlo! 


(41) 


L'ASSASSINO 


EDMONDO TARPÈ 


ll notaio sembrava un po’ impacciato nel tenere 
«uenta conversazione. Fortunatumente "venne in suo 
soogorso la signora Daligand che entrava in quel 
momento nel gabinetto. 

— Il signor di Moriana î — disse andundo incontro 
al giovane ufficiale 6 dandogli una atretta di mamo. 

- Mi chiamavate « signor ‘Giovanni » altra volta 

rispose questi con'‘tono gaio. — Di più, ni ricordo 
che dopo le mie langhe'assenze avevo l'abitudine di 
in fronte e voi facevate lo stesso: 

— Non chiedo che di fare come per il passato: — 
rispose la notaressa che meritava sempre. l’eppella- 
tiso di « bella signora»Leontina », e che non: era 
«smbiata che per divenire un po’ più appariscente. 

Dogo wnò scambio di baci freterni; la signora Da 


hreiar 


vanno male. Chi si sarebbe immaginato che dovessi 
vedere di queste cose 1 Sapete, caro signor Giovanni — 
aggiunse sospirando — che il principe vostro padre, 
non fa che delle corte e rapide comparse al costello 
della Croix-Miracle. Quanto alla vostra cara sorella 
sembra che le sia venuto ‘affatto in avversione la 
vecchia dimora che amava tanto in altri tempi. 
Quando il principe deve posare qualche giorno ella 
Croix-Miracle conduce prima vostra sorella, in cosa 
della contessa di Beavjeu, vostra parente, il cui ca- 
stello è situato nelle vicinanze di San Giovanni di 


Morisne. 

— È la sorella del signor di Montmarin. Difetti 
essa è nostra parente alla lontana... Ma a proposito, 
perchè mi parlate di queste cose ? 

— Perchè vostro padre, appunto în questi giorni, 
ha affidato vostra sorella alla contessa, ed è an- 
dato, solo, ad abitare la: Croix-Miracle, per maturare 
un progetto che non si effettuerà senza un ben vivo 
dolore per voi tutt... Il principe ha intenzione di 
mettere în vendita il vecchio castello... 

— La Croix-Miracle! Mio padre vuol vendere la 
Croix-Miracle! — esclimò Giovanni stypefatto. — Come 
deve aver sofferto prima di indursi a. questa risolu- 
zione! 

— Se ha sofferto! Ho ricevuto due o tre sue let- 
tere clie' m'hanno. strappato le lagrime! In ogni modo, 
il principe è deciso a non' prendere una deliberazione 
prima di spiegervene î motivi. 


*‘gand disse a Giovanni bi 
— Quento sarei più lieta di rivedervi se il motivo 
della vostra visita non fosse increscioso. Il principe 
di Modane vi ha scritto di passare da noi, non 
vero? 
Sì, ma senza dirmi altro. 23 
— Me ne dispisce perchè tocca a noi di perteci 
Parri cattive notizie. Gli efferi della casa di Modene 


_ È inutile parlarne — disse Giovazni alzendosi in 
piedi - scrivete a mio padre che approvo anticipata 
mente quanto farà, e che imploro dà Dio, per lui.e 
per Orsola, Ja pace, in mancanza della felicità, nella 
nuova yita che hanno scelte. 

— Pazientate un pochino — disse la notaressa trat-. 
tenendo il signor di Moriana che stava per conge- 
detsi - non ho finito di dirvi tutto. 


Giovanni si rimise a sedere; il signor Daligand, 
non sapendo quali fossero le intenzioni di sua moglie, 
tese l'orecchio e smiso di temperare una matita che 
grattava macchinalmente da ben dieci minuti. 

— Quello che ho da dirvi - proseguì la bella no- 
taressa con ura calma imperturbabile - è una mia 
semplice iden. Potrete dunque generne calcolo come 
vi conserrà. Veniomo a noi, caro signor conte; la 
Croix-Miracle sta per essere venduta: perchè non la 
comprereste voi? 

Giovanni la guardò sorpreso domandandosi se non 
era impazzita. 

— Che la comperi io? ma con che? Colle mie 
economie di ufficiale di marina? Ma, cara signora 
Daligand, questi colpi di scena non si vedono che 
nelle fiabe o nella Dame Blanche, ed io non ho si 
miei ordini nè una foto, nè una misteriosa incognita. 

— Siete poco galante per essere un marinaio — ri- 
spose la signora Leontina scherzosamente. — To dun- 
que non ci sono per nulla? 

— Avreste un tesoro da offrirmi 
grado di acquistare il cestello? 

— Chi lo sa? 

— Voi scherzat 

— Perlo sul serio.. Volete che vi ammogli? 

— Ma, cara amica — rispose Giovanni seriamente 
questa volta — siete voi che mi consigliate un matri- 
monio ? Voi, che conoscete meglio di chicchessia, le 
miserie e le ristrettezze della nostra vito, voi vorreste 
che le aumentassi aggiungendovi i pesi d’un’unione 
con una dorna certamente elegante che vorrà bril 
lare nel mondo, che sarà assetata di piaceri? 

— Sì, ma che in compenso avrà una bella dote. 

— Una bella dote? - esclamò Giovanni impalli- 
dendo. 

— Senza dubbio... A che dunque credevate che 
pensassi? Un uomo fatto come vor, titolato come voi, 


per mettermi in 


vanni la interruppe bruscamente, e disse con 
fierezza : 

— Gli è che appunto non ho l'abitudine di inchi 
narmi, cara signora Daligend. E per un matrimonio 
meno ancora che per qualsiasi altra coso. 

— Guarda un po’ questo vanitoso, amico mio - 
disse la notaressa, rivolgendosi a suo marito; — se 
vedesse dinanzi a lui una bella ragazza, in atto di 
soccombere sotto il peso -dei milioni, non si cure- 
rebbe di darle una mano per rialzarla. 

— Le donne che si rialzano come voi dite = ri- 
spose Giovanni - sono delle donne perdute, e non 
fanno per me. 

— Sono chiacchiere queste! — rispose la bella 
Leontina con dispetto, senza far mostra di scorgere 
i segni convenzionali che le faceva suo marito. 

— No, sono scrupoli e nient'altro. 

— Decisamente non volete che cerchi ? 

— No. 

— Me ne rincresce. Vi avrei trovato un gioiello 
di donna che vi avrebbe portato, oltre al corredo di 
milioni, il castello che amate tanto, voi tutti. 

Al momento in cui questa conversazione era giunta 
al suo termine, Lorenzo, il primo commesso del 
nuovo notaio, fece capolino dall’ussio del gabinetto, e 

— Col permesso di questi signori — disse — il si 
gnor Thibsud attende da più di un quarto d'ora e 
chiede se deve restare o tornare più tardi. 

— Che mi attenda — rispcse jl notaio. — Vado jo 
stesso a parlargì 

La notaressa lo interruppe 

— Ma no; che entri. Il signor di Morisna sta per 
andarsene. 


FANFULLA 


Non senza pe darci un addi 


-avertens rosea cervice refuisit. 
Ambrosiaegue cornao’ divinunm vert:cè) odorem 
Spirazere; pedos vestis defiuzit ad imcs, 

Et veru incessu patuit ded... 

erdonino lc bs 
;co dunque che la du 
jone del sno ono- 


In grazia di, Venere mi 
gnore îi ricordo classico. 
chessa dî Monteleone, in occ 
Ria tenuto nno splendido’ ricevimento, 


ma-beo, : 
dove intervenna la. fine fear dell'aristoci 
Rullegrava l’eletta ritnionè un'orchestra che il 


otto figlio tel duca di Nota chbe it delicato 
nsiero di lonvocare all'insaputa della duchessa, 


2 


Quante altre Giulie e quante altro feste! Lo 
no ST riceveva in casa della marchesa 
tistania, della contessa Giulia Siciliani 
ela marchesa Giulia di Dacento, dove fra 
ivamidi di enormi, due graziose fanciulle, 
la figliuola della marchesa. di Ducenta e la mino- 
rezne della dachossa di Belgioioso, recitarono una 
briliante commediola, «he fa poi ripetuta ieri in 
occasione del nòme del padre, marchese Ferdi- 


nond 
>< 


Altra partenza imminente è quella della du- 
chessa di Bovino. Viene. a Romà per assistere 
e nozzs della principessina di Belmonte col 
Torlonia. La seguono altre. dome e. cava- 


Tutto ciò per mostrarvi che «’’ urna elettorale 
non ci ha assorbiti. Il calore delle prime discus- 
sioni è andato sbollendo. L'elezione del conte 
Giusso è stata selutota con gioia; con. molto di- 
spiacere, per non dire altro, sè veduto che il De 
Z rbi mon sia entrato che come rappresentante 

minoranza fra i cinque della prima circo- 


è 


dell 


. scrizione. Sì fa ora pressione sull’animo di lui, 
perchè ‘fra i Calabresi, che gli hanno dato uno 
Sple 


dido attestato di Stima, e i Napoletani, egli 
per i Napoletani. Credo potere affermare che 
i farà, e me ne rallegro per Napo 

Itrî eletti sono nuovi come il Giusso. Il Turi 
marino intelligente, vivace, pronto. che saprà n 
vigare nelle acque tempestoso di Montecitorio: il 
Fiauti, consigliera provinciale, genero del Bonghi, 
giovane di lerga coltura, di propositi onesti e forti 


di carattere, 


Non v'ho delto che l'estate è circonfasa di raggi 
ver 2... Questa, Dio buono, si mangi 

i lavori di demoliz: 
2 Hlomenti, reti ficazioni, 
profondamenti di suolo. E dire che lo sventra 
mento è sempre di là da venire. O che cosa è 
questo? Via via, piazza Manicipio ingoia tutta Ja 


citi Salza, Sabbassa, si divide ia vie 
trav inpie di monticelli. «pesseggia di fossi, 
non ha pîù forma. Fontana Medina è scomparsa: 


il giardino reale si è estes 
due cavalli di bronzo sono g' 


nu 
fa a po 


basi per i 


10. 


della 


Altro cavallo sorgerà nel mezzo iazza, 
quando la piazza ci sarà: un nobite for 
cato da nn eroico cav La Commissione per 
il monumento a Vittorio Emanuele ha scelto a voti 
uninimi il bozzetto p Emilio France- 


se "zio doio, quando non c'è da lemere 
el glia esercitar pressioni, è lecito dir due 
parole di questo monumento che la città innalza 
al Ro Galabtu 

Un gra monwi ia opera 
darte. Arto modernà deri jo severo 


podio, cui segne ua duplice ordine di 
ado su «ui sorge la s'aita 

ci laterali del piedistallo, due bassori- 
0: la bettaglia di Palestro, l'ingresso 


base al 


equestre. 
Jievi in bro 


di Vitorio Emanucie in Napoli. 
i eleva sul daventi la figura di Partenope, cinta 

del greco chifeompoderes. Si appoggia in nobile 
lpeo sabaudo. Le sta ai pedi un leone 

ute il popolo, con una zampa su di nna 


menp, Îu/cui a carattefi d'oro è seritto : 2/ 
1860 la date dell plebiseito: 
1 Grau Re, dalla figura maschin e buona, con 
la mano gge ll freno del cavallo, con la 
destra stringe la sciabola sguainata salulando il 
suo por oncetto sem ro: grandioso 
nella sua semplicità e nella corrispondenza delle 
gure. La linea serba anche lo stesso carattere di 
fusione e di sobrietà ; la decorazione e ta scultura 
accordano. Ben disegnato e ben modellato il 
cavallo, fermo sulla gamba destra anteriore e le 
due posterio: 
Impressione totale del monumento, 
Così ha pensato la Commissione, presieduta dal- 
lonorevole Bonghi; così ha deciso; così ha yo- 
luto dare a Napoli un gran monumento, all’ar- 
tista un meritato dotamento di lode. e di fiducia, 


DS 


Tutti i discorsi della giornata, c dappertutto, 
e d’ipnotismo. Dopo i discorsi lunghi 
rnali di Milano, si teme la venuta di Do- 
nato come l'invasione diun morbo. Fetto sta che, 
prima ancora di Donato, i nostri amministratori 
di palazzo San-Giacomo erano bell'e ipnotizzati 
1 sindaco, ipnotizzato egli stesso. Credo che l’o- 
norevole. Amore abbia fatto come i fakiri del- 
l'India, si sia cioè addormen'ato guardandosi la 
punta del naso 0 l'ombilico del ventre di Napol 
Altre prove si apparecchisno: e il professore 
niirdotti no darà una în casa di 
lady Otway. Molti sì recato da duiva chiedergli 
se è vero che l’ipnolismo faccia male. Ii profes: 
sore Zanardolli risponde iranquiljamente . ipnotiz 
zando.intti i giorni la sua gentile signora Se 
i si vuole, egli si dichiara pronto a ipnotiz 
© la figlivola. È ua argomento che si 
potreb iamafe ad hominem, se non fosse ad 
fominam. Vedfémo e régistretemo, benchè i pri 
per.menti dati qui abbiame già fatto stupi 
più Ma dello straordinario non ci 
inai. Si unela ad un mondo misterioso, che sit un 
po’ diverso” da questo mondascio nostro. Ecco 
perchè, dopo i battibecchi pro e contro l'ipiotismo, 
di anche di spiritismo... 
vi, nen ve nè parlo per questa volta, 
po il campo dell'amico Capuana, E poi 
le mie corrispondenze, che oggi riprendo con ala- 
erità; sono datate da questo mondo, non dn quel- 
l'altro. Nè posso dire che Ja: cosa mi dispiaccia. 


fr po ho se 


sid 


VECCHI MOTIVI DI-GRONACA 


L’ultimo esodo. 


L’allro giorno c'era ancora, sopra una maniera 
di veranda spagnuola, una ‘strena_ finestra bifora 
forse un innesto moresco sullo stile lom- 
liano, Oggi al posto della finestra, dove 
sul muro grigiastro si svolgeva il i 
ed elegante della pietra, forse passa 
sente Je macerie, libera nel suo 
lare, la notto 


volo erepusco- 


o, d 
che parlano ancora della sem 
moni della gloria imperiale e dello splendore pon- 
tificio, sì sferra, incalzato dal picegue devastatore, 
lo stormo deile nottole turbate nella loro pace se 
colare. Rondini della noite e della rovita mac- 
chiamo l'aria smortà e vaporosa del eielo serotino, 
della Joro festivi sp 

grande m: 


, Sopra il mor- 
moro anclante della povera sita operaia che al 
morir del giorno si d'legua nelle vie del. Traste 
vere e_del rione Sant'Angelo, i piccoli mostri 
alati iripudiano sul fiume, sul nuovo ponte di 
legno, provvisorio, che riunisce intanto îe due rive 
fiberine, sulle enormi brecce aperte nel medio 
evo edilizio del Ghetto. 

Quelle nottole sembrano raliegrarsi della. tra- 
sformazione del ponte che le ha ospitate: simbo- 
liche figure dell’ibridi lanzano sulla 
grande confusione del io n del nuovo, nè 
rimpiangeranno esse certo lu finestra pittoresca 
sparita, la povera casa cadente e meravigliosa- 
mente decorata dalle intemperie, di cui l'israelita 
s'era fatta una patria per lungo voigero di secoli, 
prima che ì cancelli del Ghetto fossero atterrati. 

Questo di ora è l'ul! 


mo esodo d’Israele a Roma. 
E si può intendere il dolore che egli prova di abban- 
donare quei luoghi dove l'intolleranza fanatica lo 
aveva rinchiuso, Una volta ebreo era stato ob- 
hligato ad abitare due miglia fuori della porta di 
Sin Lorenzo: più tardî, verso il 300, ettenne di 
re dimenticato in Trastevere, ma il Ghetto, 
che ora pare a noi un ricordo di barbarie, fu sa- 
lutato dalla famiglia israelita ai tempi di Paolo IV 
come una piccola terra promessa. L' ebreo 
veva ritrovato finalmente pace e libertà religiosa 
dietro i cancelli che gli chiudevanno le vie della 
città dopo l’avemario. 

Ma le ragioni di rimpiangere il Ghetto per 
Visraclita povero non sono seltanto sentimentali. 


sono più ancora economiche. Nel Fanfulla steso 
fu ricordato non è mol! 
che costitmiva 


pito di Urbano VII 
or le € Ghetto una specie 
tua, la quale lasciava al conce 
gli oneri di un locatore, e imponeva in 
Gcatario un cenone molto modesto. 

157 0 nei 58 Eimendo About 
serivere nel suo libro di Rome 
s loyers ont sugmentés dans teu 


quando n 


Sicchè 
venne a Roma, 
contemporaine « Y 
l'univers, excepié su Ghetto, Lesiovatairesisradl.tes 


leurs pi 


» 


vivent liitéralment su frais d 
E i suoi amici di Rc 
locatario della 
Orsoline. Que 
di pigione per una casa 
trocento sei 
quanta scudi tutti gli anni 
a dire ci rimetto 
Questa è stala agio 
cui porte furono aperte si 
preferito sino al 1886 dai più pove 
qualunque altra regione di Roma. 


A 


priéairi 


mostrarono il famoso 
inven'o delle 
l'anno 


scudi 
subbaffitt 


che 
e le Orsoline spende 


er le riparazio! 
e di propro. 
per 

> dal 4847, è stato 
di Eraele, a 


è si di 
Ma non mi 


ecademia di Francia 

», © i suoi compagni e compa- 
gli fecero onest- © liete ae- 
rom 


coglienze. 
positore durò sino a 'ardi, ma qu 
andare a leto, i pensionati dell’Ac 
cia dissero al musicista : 

— Adesso li accompagneremo a casa. 

— Come? Non dormo con voialiri a villa Me- 


dici? 

— Eh caro mio, siamo a Roma. Ta mangerni 
con noi, perchè Acad di Francia è luogo 
di asile, ma sulla questione del dormire la legge 
romana non scherza : hisogna che tu vada a dor 
mire fra i tuoi correl 

Il povero Halévy 
lito quando ebbe vi era. Il letto a 
veva al msssimo tre piedi, una sedia zoppa era ap- 
poggiata alla purete e siava come in agguato, 
Presso un tavélino che minacciava di cadere ad 
ognì movimento del pavimento traballante. 

"La padrona di casa era una di quella povere 
donne che passano Ja loro vita fra gli stracci, a 
scegliere nelle ceste dei robbiverchi tutti i rifiuti 
della vita di una elasse, che poi devozo servire 


e rimsse annichi- 


alla vita uweltra classe! Eila promise al povero 
Haléxy, inorridito, di trattarlo como un figlio. 
La notle che Pautore dell'Esrea passò al Ghetto 


non si descrive. La mattina dopo egli aveva riso- 
lato di tornarsene in Francia, quatido gli amivi, 
un po mortificati dello scherzo che aveveno fatto, 
glie ne chiesero scusa. 

E tutto finì in una allegra colazione, Holcyy 
mase a Roma e non vi perdette il suo tempo. 


4A 


Quando il piccone avrà disperso per le vie cir- 
cosìanti ia tribù romana d'Isrucilo, quando iut 
tipici negozi di anficaglie saranno scomparsi, 

uando via Rua sarà cancellata della pianta di 

tomo, come ne è stata cancellata giù via Fiumara, 
si cercheranno invano quelle singolari ‘ scenet6 
del-sabato o della domenica, dono Îe duo o le tre, 
quondo Ja festa cristiana chbliga anche i giudei 
a chiudere i negozi, in cui nessuno viene a com- 
prare, 

Allora nella ponorabra degli anditi nerastri, fra 
i nucchi di ciarpame, di scarpe vecchie, e setto i 

iamenti grotieschi e lugubri degli abiti 
pendenti dal’soffilo, 
si vedono brillare i grandi occhi neri, come 
bricitanti d'una inconsapevole e segreta nostalgia. 
e le fronti pallide e pensose; curvo si 
carte, che ora spiegano i simboli dell'avvenire, ora 
attizzano l’ardore del guadaguo, nel porossismo 
del gioco, per pochi centesi 

Eivi presso barbo patriarcali, profili di maghe, 
discendenti della incontatrire di Eador-e, giovinetta 
rel cui sorriso pare di indovinare l'Erofisde fa 


rà 


Poichè, sorà allucinazione letteraria, illusione 
otlica di moderno incalzato dal bisogno della idea- 
lità antica, ma passando per le vie del rione giu- 
daico,, vien fut'o di rivedere sotto una poria je 
figure superbe delle donne illustri di questo po- 
polo: dall’eroina di Betulia alla vergine insidiata 
dai fecchioni, dalla bella amante di re Salomone 
alla fremebonda amica de! poeta Richepin : Ruth 
e Jessica, Rachele e Marie! Ro 

Tati i tipi, tuttò le gradazioni; la fariciulla in- 
coronata dal rame fiammante di una chioma ar- 
ruffuta maravigliossmente sopra una fronte di 
principessa barbara, © ta donmra cut itmnero cor- 
vino delle trecce luzenti sembra far un diadema 
‘d’ebano, che ombreggia la fosforescenza falidica 
di'duevocchi di sibiir; tx-reduce -del- Sabba e 
quella che potrebbe un giorno Esther! 
imentica d'essere sulla 
ar d'essere in qualche quar- 
ordaio dalla Inquisizione nella 

sullo coste 


tiere giudaivo s 
Spagna, oppure in una via barbare: lo coste 
d'Airica, 0 ju fondo a una città csiatica, piena di 
mistero e di voluttà, di profumi e di sudiciumo,, 
di antiche-tradizioni e di misticismo sensuale. 


A 


Uscendo dal Ghetto, davanti alla chiesuola in 
cui l'abate Ratisbonne predicò spesso invano ai 


i ex-orreligionari la novella fede del Messia, 
pare di de 


: da uno strano sogno pieno di vie 
useabonde, di figure poetiche 


e di cose volgari. 
Fra poco-tempo tultò il Ghetto sarà veramente 
un sogno svanito, © allora il fantasticatore soli- 
tario, contemplando su per i Lungotevere allineati 
rivedrà trasfigurato nel. suo d 
siderio di superstite questa Roma medipevale == 
parsa, e guardando dal nuovo ponte sino lag; 
in piazza della Bocca della Verità giganteggiare 
il minareto moderno dell’industria, il tubo enorme 
della fabbrica di Pantanella, e sovrastare al bel 
mponile di Santa Muria in Cosmedin, e sbuffare 
come una bestemmia materialistica il fumo dei va- 
pore contro il cielo, dirà forse malinconicamente : 
— Ceci a tué cela? 
E cela, mio Dio, potrebbe essere forse Varte! 


Wraridiu 98 Lelg 


| L'ERUZIONE 


Catania, 29 magg 


Stamani le strade si sono trovate per la seconda 
volta ricoperte da uno strato di minutissima sabbia 
nerssira, iuccicanie come limatura. metallica, Il 
vento la spinge ora in questa, ora in quell’alira 
direzione: vuta fino a Messina, a ottanta chi- 
lometri dal centro di emissie 
ntagna stanotte speris 

eva Luita, 
di crelo. Nessuna vampa trap d 
gigantesco; anche oggi non si è potuta fare nes- 
suna osservazione ; solo ora, a notte, «i vedono 
nuovamente le fiamme, ma quasi dietro un velo, 
e il cratere eruilivo, dopo un periodo di sop 
mento, ha ripreso un'attività quasi uguale a quello 
ei primi giorni 

Ele nobzie non sono liete. La corrente, dopo 
una nuova sosta che è dura'a circa ventiquattro 
ore, lia ripreso il suo moto, e sì È avvicinata di 
qualche centinaio di metri a lato. 


x 


tuta fare una valutazione, 
», dei danni prodotti dal 
rio seno 


dietro una fitta 
ppriva gran parte 
ava di lembo 


Non si è ancora po 
neanche approssima’ i 
fuoco invadendo i terreni coltivati. Ci 
molto rilev ma non sono Ì s 


alda nelie regioni più vicin 
ed ha inaridito quasi intte le I 
Pidara, N Beipasso, Queste compagne 
offrono l'aspetto dell'autunno ina primave 


Fra quelle da notte ne abbiamo notata una bell 
sima di batista sottile e lucida come un tessuto di 
seta, con lo spalle. e il petto tutto formato di falsa. 
ture increspate intorno al collo, e le maniche della 
camicio, ornate da una gala pieghettata e due alte 
trine, sono lunghe soltanto fino al gomito; e un'altra 
con pieghettature e ricami che coprono il' davanti, e 
ricco jabo! di trina forchen con. nastri celesti at- 
torno alla vita, al collo ed alle maniche, e una terza 
con gilet pieghettato,.ricadente sul petto. 

1 calzoni pure offrono. una.grande varietà. Anche 
în quelli c'è grande profusione di nalenciennes, di 
ricami, disegni delicati risaltano sui colori vi- 
vaci dei nastri, che fermano dal lato esterno il 
calzone. 

‘Ricche-ed eleganti sono pure le sottane, alcuie di 
mussolina guarmte di trine, di ricami, di pieghe e di 
nastri, altre di flanellaa colori delicàti, ornate di 
trine. altre di seta celeste, rosa e crema. alle quali 
vanno unite delle gieccheltine da mattina della stessa 
stoîfa e guarnite della stessa trina, e dello elegantis. 
sime cuffiettine. r 

Le sottovite. eguali alle camicie. con le ricche 
trine, con i nastrini sottili che si arnodano sulle spalio 
e sul petto, sono di una elegenza veramente aristocra 
fica; i fazzoletti in batista celeste, rossa, azzurra con 
ricami bianchi. o bienchi con ricami a colori, 0 tutti 
bienchi con trine, orli alti a giorno, e trafori, e ri- 
cami, e cifre bellissime, costituiscono una delle parti 
principali del corredo. 

Due di essi con lo stemma Belmonte-Torlonia a 
ricamo pieno, con faleature giro giro, sono una vera 
‘meraviglie. 


Cose vaticane. — Ieri il Pontefice ricevette in per. 
ticolare udienza monsignor Corbet, prafetto aposto- 
lico.di Pondichéry alle Indie. 


Consiglio comanale. — Ieri sera il Consiglio comi- 
nale si è occupato dei regolamenti edilizi sia per ciò 
che concerne le norme di fabbricazione, che per l'al- 
tezza, i prospetti, l'igiene, ecc. 

I primi quattro articoli furono approvati con leg- 
giere modificazioni. Il quinto fa argomento di viva 
discussione, ma in ultimo fu approvato come i pre- 
cedenti. 

Si opprovarono quindi proposte di vendita e di 
permuta d’aree, e la convenzione col signor Bernardo 
Tanlongo per la costruzione di un nuovo quartiere 
nella villa Massimi. 

Quindi di nuovo regolamento edilizio e approve- 
zione analoga degli altri articoli dal sesto al ventu- 
nesimo. 

La seduta fu levata a mezzanotte. 


Per | Musei, — Gli egregi signori Giovanni Petella 
e Teofilo Moscatelli, medici-chirurghi della regia 
marina, trovandosi a bordo del Fiacw Gua, hanno 
fatto lungo le coste occidentali de! Sud-America pre 
gevoli collezioni scientifiche a loro spesn, senza ec 
citamenti di alcuno, e di ritorno în Italia le hanno 
regalate ed istituti della nostra città. 

Non è possibile mostrarne la importanza in un 
semplice annunzio. Diciamo solo che due istituti. eb- 
bero per tal dono notevole incremento, cioè il gui 
netto zoologico della Regia Università. e il Museo 
preistorico del Collegio Romano. Toccò al primo una 
copiosa serie di vertebrati, taluni dei quali rari; ol 
secondo oggetti di toviglio precolumbiane 
del Perù fra le più pregiate, e una mummia umana 
della stessa regione. A ciò è poi da aggiungere che 
le collezioni comprendevano inoltre cranii umani an- 
tichi peruviani e interessanti minerali del Perù e del 
Chiîì, dei quali si arricchirono i gabinetti universi 
tari di antropologia e di mineralogia. 

Le nostra vive congratulazioni si dottori Petella e 
Moscatelli per il segnalato servigio reso alla scienza. 
e per il nobilissimo esempio che hanno dato. 


*, L'ingegnere Rosa ba consegnato al ministero 
Il istruzione il progetto commessogli da questo per 
il Museo dell’arte antica e moderna, che dovrebbe 
sorgere alle Terme Diocleziane, le quali verrebbero 
restaurate 

Il progetto sì compone di tre parti, una centrale e 
due laterali. 

La centrale è formata da un grende pronao che 
egualmente diviso dall'asse di via Nazionale, farebbe 
da scena di fondo alla via stessa. Nel centro del 


le foglie del 
ca 


gli abitanti di Nicolosi, per salvare il sal 
Quasi tutte le case sembrano appartenere 
città saccheggi ndiata, distrutta; a ripa- 
rarle, se il fuoco le risparmierò, occorreranno in- 
genti somme, 

Un'altra grave perdita è stata quella sofferta 
nella vendita dei vini. Le cantine di Nicol 
quasi tutte piene della produzione ultima; per il 
timore di perdere tutto, si è tutto venduto a v 
lissimo prezzo. Ciò è anche causa di un ristagno 
nel mercato vinicolo. 


x 


Urge lenire tanta miser 

Per iniziativa della deputazione provinciale si è 
costituito nn comitato, sotto la presidenza del pre- 
feto, per può anche 
far capo all b alpino ita- 
lino, che ha inizia'o una soltoserizione, e si è 
rivolta alle sezioni consorell 

Fanfulta non farà certo inutilmente appello ai 
suoi lettori. 


Corredo Belmonte. — Abbiamo visto esposto nel 
negozi» Salvi al Corso quella parte del corredo della 
principessa di Belmonte che fu ordinata alla nota fab- 
brica romana. 

La ricchezza e l'eleganza di Donna Eleonora, il 
gusto e la precisione della casa Salvi, honno contri- 
buito a creare una vera meraviglia. Non c'è un og- 
getto di biancheria lavorato con meno cura di un 
altro, non ce n'è uno che non sia perfetto nel suo 
genere. 

Le camicie da giorno e da notte, tutte di batista 
© di tela finissime, guarnite di ricami, di valencien- 
nes, di trine torchon, sono veri modelli di eleganza 
e di varietà. Le prime sono tutte molto scollate, ab- 
bottonete sulle spalle, e molte sul davanti sono a 
forma di cuore, quali corerte di falsature în guisa da 
formare un velo finissimo sul seno, quali ricamate, 


tura, dominatrice un giorno di un uomo, à 


conquistato il suo posto nell’almanacco di Gotha 
della Banca, 


quali a finissime pieghe, © tutte nel centro della scol- 
latara portano le cifre È. M. sormontate dalla corona 
principesca. 


pronso è l'ingresso alla chiesa di Santa Maria degli 
Angeli, ed ai lati gl’ingressi del Museo. 

Le perti laterali sono formate dalle aule delle Terme 
che avevano minore altezza; queste rel prospetto 
sono ornate con ordine corintio, e serebbero desti 
pate alla esposizione degli oggetti d’arte moderno. 

Più indietro sorgono le parti più elevate dei gronde 
tepiderio e del frigidsrio che dovrebbero contenere 
le riproduzioni dei monumenti più insigni dell'anti- 
chità. 

Le aule ricevono luce da grandi aperture, fr 
quali sono poste nicchie con statue. 


Sistemazione del Tevere. — S. E. il ministro dei 
lavori pubblici, accompagnato dall'ispettore genera!e 
cavaliere Zucchelli e da tutto il corpo deg! inge- 
gneri dell'ufficio per la sistemazione del Tevere, si 
recava questa mettina allo nette a visitare tutto il 
tratto del fiume che deve essere sistemato. Ricevuto 
a Ripetta dall'ingegnere signor Zachokke, esso salì 
su d’un vaporino dell'impresa Zschokke e Terrier. 
rimontò il flume fino ad Acqua Acetosa, e percorse 
quindi tutto il fiume fino al'a basilica di San Paolo. 

Il ministro ha constatato con soddisfazione che i 
lavori in corso procedono alecremente 6 che, entro 
Panno, un notevole tratto di Jungo Tevere sulla riva 
destra, dal convento di Sen Giacomo fino al Ponte 
Rotto, potrà essere aperto al pubblico, se il muni- 
cipio compirà le necessarie espropr.azioni e renderà 
praticabili le vio d’accesso. È 

Nel ritorno, il ministro scese nelle officine alla S- 
lara, le visitò minutamente e ammirò particolarmente 
le arcste in ferro che si stanno costruendo alacre 
mente’ dall'impresa Zschokke e Terrier per il ponte 
Garibaldi. 

Dopo aver espresso all'ingegnere Zschokke la su 
soddisfazione per l'energia intelligente colla quel? 
sono condotti i lavori, il ministro si recò a visitare 
i lavori del collettore generale ai Prati di Caste!!? 


Rrognastici. — Intanto che Nostradamus ci f 
aspettare î suoi prognostici, noto che quelli di Mathi 
de la Dròme per il mese di giugno cominciano ersì 

«Tempo burrascoso il primo del mese.» 

Infatti ..... 


Il giubileo dei Bersaglieri. — La Società degli e 
sott'ufficiali bersaglieri, volendo degnamente sole? 
nizzare il cinquantesimo anniversario della istituzior? 
del corpo, prega tutti i cittadini che hanno sersi!? 
nei bersaglieri e che intendono di prender parte sl 
commemorazione, di recarsi in via della Scrofa. 
(Cartoleria Del Cqnale Augusto), per farsi iscriver 

Per onorare la memoria di quel grande che id 
il corpo per le cui tradizioni la nazione va giust®: 
rrente orgogliosa, la Società degli ex-sott'uffciali 
fiducia che chi portò il caratteristico cappello 
bersagliere non mancherà all'appello. 


conferenze, — Domani -sera;-2-giugno; nella mala 
della Società generale operaia romana di mutuo soc. 
corso, piezza d’Aracorli, N. 41, piano primo, il signcr 
‘A. Basletta tarrà uma conferenza mul tema : Due epi- 
sodì storici della vita di Dante e di Garibaldi. 


Per lo Statuto. — Ricorrendo la festa dello. Sta- 
tuto la Società delle Mediterraneo ha stabilito di or- 
ganizzare un treno speciale fra Napoli e Rome, con 
biglietti di andata e ritorno al prezzo di 18 lire. 


Nuova linea di tramways. — Ieri, con decreto della 
Giunta municipale, venne accordata al signor Balmes 
la concessione di attivare una nuova linea di omnibus, 
sistema tram, dal Foro Trejano alla caserma degli 
allievi carabinieri faori la‘ porta Angelica. 

1 punti principali di percorso‘di questa nuova linea 
sarebbero: Foro Traiano, via dei Tre Re, Botteghe 
Oscure, Sant'Andrea Della Valle, via dei Baullari, Can- 
celleria, Banchi Vecchi, Ponte Sant'Angelo, Borgo 
Pio, Sant'Anna, Porta Angelica è Caserma dei cara- 
binieri 

La linea sarà attivata quanto prima. 


Teatri di presa. — Come abbiamo già annunziato, 
questa sera al Quirino la compagnia drammatica di- 
retta da Andrea Maggi inaugura un corso di recite, 
cominciando colla Denise di Alessendro Dumas. 

E siccome Denise serà la signora Pia, c'è da aspet- 
tarsi per questa sera un successo completo. 


vw AI Valle va'in scena contemporaneamente la 
compagnia Veneziana diretta, da Giacinto Gallina, la 
quale cì darà Bronze coverte e Zente refala dello 
stesso Gallina 


QUAL'È il migliore del depurativi? (Vediin 4° pagina) 


NostRE Inrormazioni 


L'onorevole di San Giuliano, deputato di Catania, 
ha fetto istanza presso l'onorevole Depretis perchè il 
governo: faccia il possibile onde alleviare in modo 
effionoe i danni provenienti; dall'eruzione dell'Etna: 
L'onorevole Depretis si è mostrato disposto a' secon 
dare, fin dove gli serà concesso, le istanze dell’ono- 
revole di San Giuliano; presentando un apposito pro- 
getto di legge. 

Pur troppo in mezzo alle alternative di timori e di 
speranze destato dall’avanzarsi, dal sostare, o dal 
mutar direzione delle lave, si capisca che il pericolo 
e il dàuno sono andati crescendo negli ultimi giorni, 
€ noi non esitiamo ad incoraggiare il governo a far 
quanto può in favore dei comvni colpiti dal flagello. 

lì governo dovrebbe essminsre se sia il caso di 
adottare disposizioni legislative emonate in casi con- 
simili — nel 1879 e nel 1885 — le quali insieme si 
sussidi già deliberati o da deliberare di elargire 
ulteriormente, varrebbero a diminuire gli effetti di un 
flagello, che speriamo il più possibile localizzato. 


Un telegramma da Ferrara rettifica Ja notizia da 
noi data ieri l’altro che l’onoresole Bovio avrebbe 
probabilmente optato per il collegio di Trani. 

L'onorevole Bosio invece si era rimesso intera 
mente alla decisione del Comitato generale democra 
tico, non senza manifestare il vivo desiderio di optare 
per Ferrara. Oggi questo suo desiderio si può ritenere 
sppegato. 


Stamane alle 10 il ministro Robilent ha ric 
in udienza il capitano Smith, col quale ebbe un 
lungo colloquio. 

Questo ricevimento ha un'importanza perchè il ca- 
pitano Smith, che è un bello e simpatico giovine, un 
tipo energico di soldato, ha accompagnato nel 1882 
ia prima missione inglese ‘n Abissimia condotta dal- 
l'ammiraglio Hewett, ed ora, essendo pratico dei 
luoghi e della lingua, partive, come st sa, il 14 marzo 
da Masenua, accompagnato da un interprete e da 
pochi servi, giungeva ad Asmara dove fu trattenuto 
qualche tempo del Ras Aluîa. Lì il capitano Smith 
ebbe modo di avvisare il re Giovanni del suo arrivo, 
potè quindi proseguire il suo cammino e incontrò 
col Negus ad Askengeh. Il Negus era indisposto e 
tardò a riceverlo qualthe tempo, ma il capitano in- 
sistette energicamente, ottenne udienza, consegnò al 
Negus la spada e la lettera della regina Vittoria, e 
riporti immediatamente e il 2 maggio era di ritorno 
a Mossaua. 


In sostituzione dei quattro membri uscenti di no- 
mina governativa, jl ministro < oppino ha chiamato a 
far parte del Consiglio superiore dell'istruzione pub- 

ica il professor Bonaventura Zumbini dell'Università 

Napoli, il professor Girolamo Cocconi direttore 
della Scuola superiore di veterinaria di Bologno, il 
prefessor Aristide Gabelli, il professor Pietro Bla- 
serna_ dell'Università di Roma. 


Sappiamo che il Consiglio di Stato ha dato voto 
favorevole a un progetto inteso a prolungare il molo 
orientale del porto di Palermo di venti metri più di 
quanto era stato precedentemente stabilito. — 

Ciò evrà per effetto di migliorare anche più le 
condizioni del porto, e gioverà a dar lavoro agli 
operai în questi momenti în cui le quarantene hanno 
portato un ristegno generale del commercio. 


Il ministero d’agricoltura ha fatto acquisto di altre 
mietitrici e logatrici, destinandole alle provincie di 
Potenza e di Cosenza, per essere sperimentate spe- 
cialmente in quelle località dove, a causa dell'emi- 
grazione, fa difetto Ja mano d'opera. 


Sappiamo che fra poco saranno intrapresi varii la- 
vori d'arginatura, per Ja spesa complessiva di lire 
319,095 66. 

Fra essi, havvi la sistemazione della difesa fron- 
tale dell'argine destro del Poin froldo (ripa a picec) a 
Revere, provincia di Mantova; l’ingrosso di banca @ 
sottobanca a destra dell'Adige, in Drizzagno, Pra 
despin Lendinara, provincia di Rovigo; e la sistema- 
zione di sei tratti dell’arginatura destia del Rodano, 
nei comuni di Bagnolo e Cadelbosco di Sopra, in 
provincia di Reggio Emilia. 


Da una lettera scrittaci da Cuneo, da persona esat 
tissimamente informate, cui abbiamo domandeto no- 
tizie, togliamo quanto segue : 

benel pur troppo vero che tra îl 20 e il 22 

icarono insspettstamente fra i chiamsti della 
categoria oltre a 20 casi di una malattia chei 
medici persistono a definire colera sporadico. Sedisi 
dei colpiti morirono il giorno 21; due morirono il 22. 


Ce ne sono dei convalescenti.-E siccome per ac- 
cordi presi tra le autorità provinciali, militari e sa- 
nitarie il congedamento della classe aveva avuto luogo 
egualmente il 21, si è saputo che altri 3 od dei con- 
gedati furono colpiti e morirono dopo alle ease loro. 

La causa ben determinata del male fu che di ri- 
torno del berseglio, distante meno di sette chilo 
metri, tra lo 10 e le 2 pomeridiane, melti dei 660 
soldati che vi avevano preso parte, malgrado la sor 
veglianza ela prescrizioni contrerie degli-ufficiali, be- 
vettero l’acqua dei canali della Stura che passano 
presso la caserma. Anche. una donna, che non aveva 
sopportato fatiche di sorts, berette di quell'acqua e 
morì poche ore dopo, con gli stessi sintomi osservati nei 
colpiti, taluni dei quali dormivano alle proprie case, 
circostanza questa che esclude la esistenza di un 
fomite intettivo o di altza causa mortifera nel quar- 
tiere, ove effettivemente il numero dei soldati era 
più grande del consueto. La Stura în' taluni periodi 
dell'anno è talmente corrotta che ne muoiono i pesci. 
E zi vuo!e che i casi di colera dell'anno scorso sia 
in Cuneo, sia altrove, avessero una ragione di svi- 
luppo in quell'acqua inquineta. Un rapporto è stato 
fatto dall'autorità militare in seguito ‘ad una jspe- 
zione, e ne risulta quanto vi ho detto. » 


Torni prclri l AILA 


Parigi, i. 

Siamo sotto la minaccia di una’ crisi ministe- 
riale; Fseycinel si oppene ad allargare Je pro- 
porzioni della legge di espulsione, © si mette così 
in serio urto co: suoi colleghi radicali del gabi- 
netto, 

Il ballo Brahma, sebbene messo in scena me- 
diocremente, e con costumi tull’altto che belli, 
piacque: e Adelina Rossi ottenne un vero sue- 
cesso, d’allrond» meritato, 


Lisbona, 1. 

Tanto i ministri come la stampa ministeriale 

mantennero una completa riserva yerso i principi 
d'Orltans; l'espulsione di questi. dalla ‘Eran 
non altererà punto î rapporti fravi due “governi 


Londra, i 
Bright ha dichiarato in una Sua lettera che vo- 
terà contro l’Home Rule; anche il gruppo Cham- 
beriain si © dichiarato contrario assolutamente al 
progelto, che a queslora si può ritenere come 
naufragato. Gladsisne- scioglierà, Ja -Gamera e si 
appellerà agli elettori. 
Catania, i 
Il braccio di luva_che discendeva verso Belpasso 
si è arrestato; il braccio verso Nicolosi continua 
ad avanzarsi, ma lentamente, 
L'attività vulcanica sembra decrescere. 


li Consiglio sanitorio provinciale proibi gli espe- 
rimenti ipnotici del Donato, come pregiudicevoli 
alla salute. Ieri sera questi doveva dare una nuova 
rappresentezione, ma venne impedita dull’autorità 
mentre slava per incominciare, 

I giornali discutono vivemente sull'opportunità 
della proibizione. 

leri sera i deputati rieletti banchetterono un'altra 
volta a Porta Mogenta. 

Milano, i. 

Ieri ha avato luogo nno scontro alla sciabola 
fra il maggior geuerale Guglielmo Mazzucchi, 
comandante Ja terza brigata di ca eil 
maggior generale conte Alfonso Cre' Cost 
glicle, comandante la sesta brigata. 

L'origine della questione sarebbe stato um di- 
verbio avvenuto fra i due avversari alle grandi 
manovre autunuali, quando Crotti di Costigliole 
era 2 > comandante il reggimento 
di cavalleria Montebello (9). 

Tocontratisi testò 
elezioni, il diverbio fra i due generali si rinfocolò 
tanto da render: necessario un duello. 

Il generale Cratti riportò una leggiera puntata 
alla gola: il generale Mazzucchi riportò una fe 

a e un'altra leggiera ad una 
due forite presenta pe- 


a Torino, in occasione delle 


tando le cose come le riferisce il nostro Ugo, 
l'origine della questione deve rimontere a circa due 
anni sono, perchè il conte Crotti di Costigliole lasciò 
il comando del reggimento Montebello il 3 luglio 
del 1884, in segui» slla sua promozione a maggior 
generale. La noa:ica a maggior generale di Maz- 
zucchi data, invece, dal 17 novembre 1883. 

NdR 


mera 


si ADE 


1° giugno. 

Mercato animatissiono. corsi sostenatissimi. 

La rendita contenti venne trattata a 100 45; per 
fine corrente ebbe sffari seguitati da 100 80, prezzo 
sfiorato, a 100 87 112 

Fondiarie Sento Spirito 484. 

Prestiti pontifici 

Cattolico 1860-64 99; Blount 98.50; 
99 1565. 

Velori animatissimi. 

Le ezioni Immobiliari ebbero largo mercato a 898, 
898 50, 899. 

Le «zioni Omnibus, esordite a 550, ebbero denaro 
fino a 553, per chiudere a 550, 551. 

Azioni Banco Roma fattosi 915, 916. 

Azioni Molini 463, 464. 

Azioni Industriali 693 50 a 696 fattosi 

Azioni Fondiaria Italiana 376, 327. 

Azioni Banca Generale 640, 640 50 fattosi. 

Azicni Condotte d’acqua 581 lettera. 

Azioni Acqua Pia 1805, 1810 

‘Azioni Gas 1722 nominali. 

‘Azioni Banca Romana 1110. 

Nominale il resto. È 

Combi 

Francia a 3 mesi 99 07. 

tondîa 25 08 


Rothschild 


Osa î. — Rendita 100 87 12. 
Generali 641, Immobiliari 990, Molini 462, Om- 
nibus 549, Acqua Pia 1*10 danaro. * 


BORSA DI PARIGI del 4° giugno. 
1 Apertora > Citorara 


Armuortimamaoto antico 8 #/s| 3455 | 8470 
Rendita Francane 3 </, pars i.- 82.50 81 60.81.67 8270 
» » 5 oe 49827 109 42 
Rendita italiana 5 100 70 
Cazobic sopra Londra. 225 26 
Consolidati Inglesi ..... 10034 
Cambio sull'aia 716 
Rendita Turea. 1525 
Banea di Parigi cis 
Egiziano 6*/,. 352 
Rendita Spegnuola 5841106 
Banca di Sconto di Parigi 463 — 
Benca Ottomana . sSi5 — 
Azioni Suer . 2103 — 
453 — 


VALLE — Ore 9. — Zente refada. 

QUIRINO — Ore 9 — Dionisia. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Don Garfano e la sua 
serva — La scuola della nazione. 

MANZONI — Cre 9 — Commedia con Pulcinella — 
Zena, il genio lunefico, ballo. 

ROSSINI — Ore 9. — Le paturgre de padron Lo- 
renso. 

UMBERTO — Ore 9 ij — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


TRIBGRAMMI STEFANI 


ADEN. 30. — Si conferma che re Menelik ed 
il conte Antonelli sono rientrati nello Scioa. 

NICOLOSI, ‘34— Il braccio sud-ovest ha ri- 
presa la primitiva direzione: su Belpasso in pros- 
simità del caseggiato Fra Diavolo, con una velo 
cità di metri cinque all'ora, devastando i vign 
Tl braccio sud è diretto a Nicolosi. Le' colate di 
lava souo molto attive. La diramazione est, già 
passando al piede di Monterosi con un fronte di 
metri 40 e con una velocità di metri 40 allora, 
minoccia îl-quartiere di Son Francesco in Nico 
losi, da cui dîsta circa 400 metri, La diramazione 
Altarello rore verso la trazzera omonima con 
una velocità di 3 metri all'ora, distando; dall'abi- 
tito cînca 800.-metri. ‘Le manifestazioni generali 
accennano. ad. aMattività del cratere. 

PARIGI 31. — Camera, deî deputati. — 
prova con 258-voti contro 174 la propos 
tata dai governo, di stabilire che debbano essere 
tradotti davanti al Consiglio di guerra i c 
danti delle armste di terta e di mare che nves- 
sero abbandonato il loro posto 0 capitolato în a- 
peria compagna. 

La seduta è levata, 

ATENE, 31. — Il colonnello Loris è morto in 
causa alle ferite riportate. 

Fu celebrato un servizio funebre per i Greci 
mort: a Larissa. 

PIETROBURGO, 34 
sono giunti a Gatseli 

MARSIGLIA, 31. — Vi fa un disastro ferso- 
viario alla stazione di Saînte-Marte. Tre vagoni 
carichi di carbone urtarono un treno proveniente 
da Aix. 

L'urto fu terribile. Alcuni viaggiatori, vedendo 
il pericolo, saltarono a terra, Vi sono una quin- 
dicina di feriti, fra cui cinque gravemente. Due 
carrozze rimasero fracassate, 

PARIGI, 31. — Freycinet s'intrattenne langa- 
mente coi nunzio monsignor Di Rende circa la 
questione dell'invio di un legato pontificio în 
Chi 

LONDRA, 31. — La Saint James Gazette Vive 
che il governo inglese si è mostrato disposto a 
modificare le condizioni del blosso della 
onde facilitare la demobilit:zione delle 
greche, ma che la Germania e l'Austria-Ungheria 
ricusano di accettare tale proposta. 

LONDRA, 31. — Camera dei Comun’. — Har 
couri, cancellicre dello Ssacchiere, annunzia che 
presente: un bill concernente i diritti di 
imporiazione sui vi 

LONDRA, 31. — Stasera i partigiani di Cham 
berlain tennero un meetiny. Dopo alcuni discorsi 
e la lettura di una lettera di Bright, il quale 
nunzia l'intenzione di votare contro il bi/! per 
l’Home Rule. quorantacinque de patati su civquan- 

decisero di voiare, alla seson 
x, contro questo bill. Tale decisione assi 
n del governo « mento del 
Parlamento. 

Vi hu grondo agitazione nei corridoi della Ca- 
mera dei Comuni. 

COSTANTINOPOLI, 1 
Porta, in dal 
mobilita in modo 
occupa ancora € 
presso Metzovo. Infine l'invio di nuo; 

di munizioni verso il contine continua ma'z 

ît ritiro di parte delle truppe, ma a breve di- 
stanza. La circolare termina dicendo che lo Porta 
deplor rebbe ale misure ne 
cessari» por riprendere Jysos. 

LISBONA, 31. — La duchessa Amelio, per es- 
sere tr. non ha potuto assistire al 

legazione na. 

Il duca d'Aosta è partito, oggi. 
Savoia, direttsmente per Genov 

Il re, 1 duca di Braganza ed il duca di Oporto 

ccompagnarono a bordo del Savcia 
duchessa Amelia, il d di 
tri, le altre autorità, il personale 
ato d'Italia accompa- 
ico al ponte d'imbarco. 


— Lo Czar e la Czarina 


doma 


lo s 


della 
ia de 


— Una circolare 
30 maggio, dice che la Gre 
irregolare. Essa, per es , 
fortifica 11 forte ctromano di Sygos, 


o stanca, 


a' bordo del 


regina, a 


guarono il principe Am 
© mare è grosso. 

L'Italia psrtirà domini, toscherà un port della 

Spagna ed eseguirà manovre durante la travrsati 

— Dragumis, ministro degli affari 

esteri, inviò una circolare colla quale protesta 


contro il blocco. 

ATENE, 1. — Ieri sera, alla Camera, Lombar- 
| dos, ministra deli’int uo, presentò il progetto « 
riduce a 450 il numero dei deputati. 


Tricupis presentò il progetto relativo ai deputati 
militari. 

BRUXELLES, 1. — Le dimostrazioni” proget 
tate per il 13 corrente a Bruxelles e nel'e pro- 
vincie sono state proibite. 

LONDRA, 1. — I giornali constatano che Pop- 
posizione del partito di Chamberlain modifica 
ccmpletamente ja situazione. La maggioranza 
contro il Gill per l’Home Rule sarà da 25 a 49 
voti. Si dice che il Parlamento sarà sciolto 
il 20 corrente. 


Bonevaziona Savmmin, Gorento reemonzabiio 


Nazionale, 1° piaro - Roma. 
Risove tutti 1 giorri dalle ore 9 alle 5. 


Meglio prevenire che reprimere! 


Celebre formola da ritenersi da chi, sano, non vuole 

ammalarsi, e da chi, soggetto si mali di stomaco, di 
intestini, di vescica, di reni, di gotta, ecc, 
vuole prevenirli 0 guarirli. Acqua di 
Seltz?... Acqua di Seda?.. Ac- 
quistate l'apparecchio per produrle! — 
L’Igienice-Ecenamico con testa nichelata 
inossidabile, da una bottiglia, L. 11 75 
— da due bottiglie, L. 15 75 (Queste due 
misure si danno a tal prezzo franche di 
porto in tutto il Regno). — Da tre bot- 
tiglie, L. 18 — da quattro bott, L. 22 
(Queste si spediscono contro assegno. 
Imballaggio, cent. 75). — Domande e 
vaglia a 
NOVI & FUMAGALLI, Roma, Corso, 225. 


Specialità della stessa Ditta 


sono le Macehine da Ghiacelo da 1 a 10,090 
chilogrammi allora per famiglie, Stabilimenti e Co- 
muni rurnli. — Pagamento rateale. — Disegni e de- 
scrizioni gratis. 


INDIPENDE! 


Giornale di Trieste 


(Vedi avviso in 4° pagin») 
HOTEL PREVITALI reset street = Pio 
Arundeli Street - Pio- 
cadiliy Ciroas, W; -- Questo antico @ rinomaio A 
bergo Italiano, situato nel suore di Lordra presso 
Teatri, i Musei, le Gallerie, scc.. di recente rizisurat 
ed ingrandito, vanse riaperto al pubblico fino dal 5° 
aprile. — Grendi Sale da prenzo e Saloni si ricevi 
mento, di lettura = per fumare. - Stanze da bagno è 
da toaletta. - Fi di 50 camere da letto ammobigliate 
con elsganza 2 secondo le norme d'igiane. - Ja 
di primissimo ordine, Table d'hòte e pranzi partico. 
larî. - Vini «cei italiani 


DIVONNE-LES-BAINS 


FRANCIA - Dipartimento dell’Ain 
IL MIGLIORE STABILIGENTO IDROTERAPICE 


as esista DI eUROFA 


Parco magnifico 
ni piedi del Giura, riparato dai venti del Noré 
— Visia dei Lago di Ginevra. dell: Catena 
delle Alpi © del Monte Bianco. 


APPARTAMENTI COMODI 
TAVOLA ECCELLENTE - GRAN SALONE 
CONCERTI a TEATRI 


Biblioteca di 19,009 volumi — Ssartiti di Sualo» 


Duo Madia! addetti alle Stabilimerte 
Farmacla di prim'ordi 


UPeio di Posts e Telegrafo. 
Da cedere in seconda lettura: 
Dentsche Zeituug di Vienna 
Daily Telegraph di Londra. 
Messager de Paris. 


Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità 42 


Piazza Montesitorio = Roma. 
Il più perfetto apparecchi: 


Fahbricazione dell Acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema FÉVRE) 
Quest'spparecshic è ssmplice, solido e facile a me- 
neggiere ei a trasporta 
L'Acqua di Se!tz si può ottenere iatantenenmente. 
Nè metalio ne gomma m contatto coll’acqua. Nessue 
imbarazzo per aprire @ chiudere lo vi 
RISULTATO GARANTITO. 


Apparecebio de { bottigin . - 


» A E: 
» 50» 

Ad ogni apparecchio va uit 

Inibaliaggio gratis 


Dirigaîa domando e vaglia all 
janebelli in Rome, vi 


Ferrovia furirofaro de 


(Vedi anvizi 1a oneria pesina) 


FENFUII A 
e" 


CURA DI PRIMAVER 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedali. 


Anno 27° — Apertura 15 Maggio 
Stabilimento irlerapco | MALATTIE 


:ANDORNO |ISTOMACO 


fondato dal Dott. Pietro Corte. | BÌ “PASTIGLIE e POLVERE 


Per domande riv. in Andorno ai Lain 
Med. Dir.A.T050 66.8. vai. |P PATERSOr 


OUOCINE 
Economiche In Ghisa 
mi even 1 soste 


Prezzi: L 20, 30, 33: 6,50 
69, 75 6 85 


n la linfa @ gli umeri tutti del corpo umano, ascessiiano, «pecialiente in primavera, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni atte ». 
Sirene 25 ia le Pillole vegetali Indiane del Do Rn e A agli i di radiei, eorteccie, fogin», 
ri di i imi i i Indiani d'America. hanno una potente L depurare perfettamente e 
Do reo gli riga ay i pins le ‘malati de di fegato, lo hillesi, calcell biliari ed ogni depesito finfatiso o sanguigno. Nella 


Dizigers domande e vaglia at "air toletta stitichezza, infiammazioni intestinali, dolori di capo, malattie norv6s8 © di cuere, e nei disordini di mestruazione danno splendidi risultati, che si notano anche. 
vB Franec-Italinx.o Finzi T) sorerno, francer” pr) iaia i beneficamente, lesto scopo è assai lodato l’elixir preparato 
* Bistehelli Rome, Corso 77.378 dana de I PAVARD per le maîattie della pelle, salsose 0 erpetiche. Sull'apparato digestive operano’ assai e greco sovpo di ee dato Felis Posparao con 


iflenzi i stessi i illolo, e che è detto Amaro vegetale india; 0, | È 
ina = Feet sii plat È anche antiemerreldalo, antinervoso, artistitice, ed è usitatissimo contro l'obesità. Molta 
sime malattie oreniche riterute per inguaribili, cedettero alla potente azione combinata dell sr pri regrtali indiano + del’Amare vegetale 
indiane, tanto che le guafigioni ottenute éon questi preperati si possono contare a centinaia ia. È n 3 È 
Stabilimento Idroterapico La Piliole vole 01 ilo ni cene dee cinrento vesti è con lodevolissimi efeti.. Però, quando si fatta di una cara importante, è consigliato dii 

DI mediei l’uso contemporaneo dei due preperati, i quali sono accompagnati da un baonissimo opuscolo illustrato che indisa il preciso modo di usarli. Non è poi 

Amo IV îAmmo IV [osa di poca importanza il sapere che i preparati indiani, oltre essere tanto efficaci, sono anche assai economici, tanto che una cura fatta con essi cose 

(Presso | nanGRA GLIA (Pressò Biella) | solo qualche centesimo al giorno, e perciò sono alla portata anche delle più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di poter 

sione ame — Stazione climatica di paiorenne "ina scatola di PIMIa oi na dachna dhmaro cose L 3, più 50 centesimi se per posta, anche par l'estero. Ordinazione di L. 8 (bastante anche]per la 
\perto 25 Maggio a tutto Setteml «cure le più importanti) è spedita franca di porto e imbellaggio; per l'estero, cent. 5® in più. _ O n 

Altec Eli nio cale O Acqua, temp. ® centigr. Inviare l'importo agli eselusivi eoncessionarii A, RERTRLLI & ©., ehimici-farmacisti, BIflamo, via Monforte, 6. — Le Ditte Carlo Riba - Fer- 

Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO, | sei di Brera - Società Farmaceutica - Biafeardi, Cattaneo e - Giudici e Squassi di Milano, e A. Manzoni e C. dì Milano, Roma ® Napoli, acsor- 

ner *  |{cano ai Farmacisti lo stesso seonto praticato dalla Ditta A. Bel aC. Ù n sa Pas 

Deposilo in Rema, A. Manzoni e C., via di Pietra, 91 - Napell, stessa Ditta, piarza Municipio — Firenze, C. Astrna - Pisa, Rossini — Livarme, Yaechin 


= Ceolna, Cambi — Aneana, Canaretto — Palerma, Petralia — Messina, Bombara — tania, Guglielmini - Conava, Brussa e C., Ros Majon, Risotto — Terins 
CRAND'EOTEL DI REGOLEDO: ((sttin er e ST 


e Stabilimento Idroterapico 6 Climatico MAGLIA —__—_——— 


1450 piedi 


reca ni iva 0 E INSERZIONI 


2 via del Giardino 85-86 — Fi _ih. DETEAN. Parmaoe in PARIOT 
ranze, via de' Panzeri, 26 


STABILIMENTO A VAPORE 


ITAVAZZA PAOLO DI GIOVANNI 


Riapertura ll 15 Binggie al prezzo di Tariffa È 
3 : MILANO - Via Parini, 19- MILANO 
Medico: Dof. Pio Marzorati, via S. Carpoforo, 18. Centesimi 2@ per linea (testino) REL 
Direzione: Marini e Legnani nella IV pagina PREMIATA FABBRICA 


proprietari dai Grand'Hòte! Continentale di Milano. e Centesimi 50 nella III pagina 
oa isiiniea sirio pai CO 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIA Sconto da convenirsi 


SOCITTÀ ANONIMA per 
Capitale Statutario, 8 400,000,0000 — E: o, £ 55,000,000 i 
"Vernato, £ 55,000,000. > prtticazioni 
Seda centrale ROMA - Sedi cempartiment. PALERWO - GENOVA 


Società riunito FLORIO è RERATTIRG 
LINEA POSTALE del BRASILE e LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e F.) 
Partenze ogni Mercoledì nel mese di giugno per Rio 
Janeiro, Montevideo e Bnenos-Ayres. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 
Il Vapore postale BORMIDA  pertirà il 2 giugno 


ANNO X 
x 


ORGANO 


reR 
gl’interessi di Trieste 
del Goriziano e dell’Istria 


Trieste, via Zonta, N. 1 


Cinghie à Cuoio pr Trasmissione 


pesialità in Cinghie a catena con maglie di Cuoio 
sistem: Americano, ed articoli relativi. 


RAFFINERIA DI PELLAMI 


RAT 


Nî REFRATTARI MAGNESIAGI } 


per ‘orni ad altissime temperature e speciali per ja 
Met .Ilurgin. 


sumo 7 esagoneequa- | 
PiabPRELLE DI MAGNESIA drato di ogni | 
colc *6, igieniche, eleganti e leggiere. 

S -pediscono Albums e Disegni, dietro { 


al: n n rich esta alla Ditta 
3 3 1 > si ‘ s_J° : si È 
Pe Gi Qual'è il migliore dei depurativi? Snai Ai 
Partenza da GENOVA por R;0-JANEI.0 (Brasile): pese Ki MELLANO 
ll Vapore postale GIAVA partirà il 9 giugno Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono il bisogno ing 2 7 
Partenza da GENOVA per YALPARAISO e CALLAO: —fquesta stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, scrofoluee, sifli E 
rreprsciezana partirà îl 9 giugno Éticho, rewnalichs. E tanto più devono stare infguardia, inquantochè trattandosi di ROMA-NAPOLI 


La Società accetta merci e passeggieri per i porti del Paci-{ acquisto di rimedii di un certo conto, la frode e l'inganno stanno all'ordine del 
ni ri ro da giorno da parte di certi speculatori, che, screditati come sono, ricorrono ogni giorno 
onde ag rivolgersi alta Direzione ge | a! ribasso del prezzo dei loro rimedii;(effetto di moralità), cosa impossibile a farsi 
rsrale in ROMA, Corso, 285 — Alle Sedi compartimentali di f dagli onesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tutti è noto, costa 
PALERMO, Piazza Marine, 0 di GENOVA, Piazze Demarini fl il doppio degli »tni decorsi. Lo Selroppe di Parigiina Composto del dottor 
SETA VR SI NAPOLI, ria Piliero 28 29 e 30 e di VE: | Giovanni Mazzolini di Roma, è l’unico che abbia ottenuto il più grande dei premi 
cietà” Orsi cei genzie della accordati ai depurativi alla Grande Esposizione Nazionale di Torino, è quello 
che ha riportato le più luminose onorificenze, e per tutte, valga il seguente braro 

D È di documento «Il Ministero dell'Interno ...-. si è benignamente degna!o conce- 
Guarigione raga o itato co ga | dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista in questa Capitale, la 3frdaglta 
ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO ® pijd'ore al Merito con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio di 
ini gli, secondo il parere di una Cornmissione speciale all'uopo norsin: a (pro- 

a loan lena te 1 Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per il modo onde co. pone il 
riveli delle Maat sroniche der pelato suo Sciroppo, un «perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina inven- 
tato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto. ....» — Rests dunque 


F. via Funicolare del Vesuvio 


presò. 
ROMA-NAPOLI-V."SUVIO, partenza ogni giorno. 
Biglietto valevole tre giorni: 1.a el. Fr. 73, 2a cl Fr. 61. — 
Virggio, alloggio, “itto (Hòtel de Genève), essurzione, tato 
conipreso. 
NAPO} POMPEL-VESUVI* partenza ore 7 eni 

Biglietto. Fr. 52. Escursio. ‘9 nella stessa giornata. — Cola 
zione a Pompei, pranzo sl vio, tutto acmpreso. 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 ant d'estate, 8 ant dinve: 


Nisect Le più grandi astrazioni medicali 
anno riconosciuta Ia polcaza eurdiiva di questo rime. l'hanno dit biarato 


tiene nè alcool, nè mercurio e suoi sali, che sono la base dei vecchi de; urativi, 
, via Rochechouart. rimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perch è ce 
if. Berretti, via Fata, 148, 149,150. { lf sto di succhi vegetali eminentemente antierpetici da lui solo scoperti, vecctali sen- 
EE ETELA ito ato. BB È nosciuti ai preparatori di « antichi» rimedii consimili. Ripetiamo: Chi vin} 

S a depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzo! 
di Rorra, premiato etto volte colle più grandi onorificenze, che si faibrica nei 


= si DERE 
\ | j suo Stabilimento Chimico, nnico nella Capitale, e non si faccia dare altri rimedii 
omonimi, poiché vi sono varii rivenditori di questo antico preparato. che con 
{alli NI H inechi di parole, giovandosi del cognome del fabbricatore che è omonin:c a quello 


INDIS lel cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, procurano di vendere questo 

+ INDIS 1 u i, vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bottiglie da L. ® 

i agricoli, industriali e domestic! Tre bottiglie (che è la dose di una cura) si spediscono franche di 

fees ogni spesa per L- 27. — È solamente garantito lo Seiroppo 
TA sa f; et e di Pariglina Compeste, quando la bottiglia porta impres 

Î0000 GuNjrale, e nono GIOLNRO, Sai dissi nel vetro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma», e la presente marca 

® tresportarsi ancorchè montan. Coll'eiuto d di fabbrica. — La bottiglia, unita al metodo d'uso firmato dal f 

questi ap bricatore, è avvolta in carta gialla filograna-avente la targa in rosso 


NAPOLI. — Vendita di bij 
siale-v:a Ssnte Lucia, 92. 


ROM \. — Vendita dei biglietti alla Stazione contreie ed si 
VAgen: e isti» FP. RR, vie Provaganda, $ a 0. A 


ì NUOVE POMPE ROTATIVE 


A ieva «Excelsior» 
per iravasare liquidi, inaffiare in caso d'incendi, ece. 


‘ad informazioni sll'D.fe0 20 


di primo ed è più energico dei ricostituenti avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventat dottor j — Vea lita di sigari — Ufficio telegrafico ep.°: 
la dare Sii rm Ge Giovanni Mazzoliri di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perche (Gong none: A tazione Siasna: 


2osShagrisaito tetti selieti dots 


CAOUTCHOUC 


Qu ste Pompe sono aspiranti e pramsnti, e ri racsomandano 
per ‘a loro solidità, semplicità, grande effa'to utile, preguo 
mite 4 possibilità di applissrle a qualsiasi uso. 
p ooriszs «elle Poo:pe «EXCEL 
Montate su cavalletto di frero battuto e fornite 


Finto a esrbone, 


den Eri Agricc simile in tutto alla targa dorata della botiiglia e fermata nella nea crono 
del vino, birre parte superiore da eguale marca di fabbrica No pPenectei pe arca 
tire queste bevande oa la so >» 3 » » 3000» » 130 
sche rettificora, « » » . ®: » 4 > » 400» » 165 
Seo a peo vio, iene uovi Larretti Automatie: LALA 
Sca Un gres numero” di somme fi 
Of Sica ie vino peri i To ‘ausasnto di L. 15 xi forniscono fa misura pivips inos- 


RTIMENTO COMPLETO di TUBI in TELA è 


Srutta, grani, radici, rosidi tate ss carretto tutto di ferro. sa 
ile ‘che deve impre provati dalle oslebrità modiche di Psng lm alleggio gratis, porto a esriso dei committenti. 
sore. i Bambini non cerrene più risehis di storpìacer 2 Dl! gere domanda e vaglia all’ Emporio Franco-Itslinao 
Ogni Pariuseista potrà ed ogni iniant È; : : h ripx: e Bieachelli Roma, via dol Como 377-379 © vio se 
rod leool vo eb È questo un piccolo e ingegnoso a; gol di cui auto i bambii imparai -$ L Giore 86 — id de” n 
produrre aleoolsti, acque aromatiche, retretii È È questo un piccolo TOI fog notare, Ara è nmmbini imparano e camini; $ <£Giore.no 85-36 — Firenze, via de’ Pabizazi, 28 Ri 
a iù loro piace. il tuito simultancamente e senza il concorso, di nessun arti e 
mico potrà proceitene lle riosrshe e anslini che mf fitti bambini dall'età di pochi mesi fino a due ini ed anchs più. NC Fasola Casse Ie Rae tadenefitatute; Imipotoiza sonttzlo 
Ci Pa rellezione  ntezionare ds ai è con pis perte { “Ì Dambino è gli procura un esercizio salutare ® benefico. di guaria in poco tempo solle 
gni Famiglin potrà confezionare da sè e com brtt: perfe È Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro ears:itino. net 
Miret CIG etc dre “| PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 
Prezzi: Dai punto di vista igienico, i bambini stanno azssi megiio în questo caraktino che nella braccia { 7 
Airibicco Valvo da litri 4 172 (a spirito) stezze delle madre, perchè eonservano j movimenti liberi sanza contatti e tuita la perti del eorpo j del Però 
ipmibiceo Valvn da litri P cune | 
e » 6 (con fornello a es:bona) alegante ela costruzione solida. Misura centimetri 55 di linghersa, centietzi 40} | 21 Prof. SAMPSON - Nuova York, Braascai, 52 
» sn » pesa circa 5 chilogrammi. 1 Qua. Pi 
n SIR n; Prezxo L. 35 — Imballaggio L. 2 
s » o q00 di » » 470 | Dirigera domande © vai all'Emporio Seggi — ® Bianehelti in Roma, via del 
Diri da g veglie ell'tecrio Franco Italiano Finzi ir Mirteto split — pod O i 
ei sn. Via del Corno, 877-78.79 — Firanse, ria dei 7 3 Sé 
Due : niente tipografico dall’Opiniene. 


Anno XVII. — N. 149 6 IR INSERZIONI si riecfomo presso l'Amministrazione e p PUfficio principale di Pubblicità in ROMA, 
E MEF I d Piezza Montecitorio, 127 — In FIRENZE, v.: de’ Panzani, 11 — là MILANO, Galleri o 
È f vi U ILA 1-2 Giugno 1886 ) Emanttle, 28 — Dalla FRANCIA. PAgenco crincipete de Puilicià PARTE sol CI 


Richelicn, 8, 


a ee rene iene 


pa 


pel regno dI 
fer gli altei pi 
‘ver Ales. d' 
Sati Uniti d 
Brasile © 
Crati, Vi 
Fari» 


Cent. 5 


Oggi si va 
su quel sasso 
Giuseppe 

Scrivetene. 
grandezze e 
nella più sen 
simbolo “tell 

Albero Mi 
tiero del pog 

È rin litold 
poets e argu 
è tatto Garil 
c‘aratteristica; 

Mi si chie 


il garibaldini 
anima. 
Voler risus 
indurre il ml 
prese il no 
incompiuta 1 
Il gariba! 
che misero d 
cata la ssaa 
fondersi in d 
Andando 
nuele, Gari 


E Vittorio] 
— Salu 
Parole ch 
dell'eroe ch 
L'incontro 
grandi mom 
È la che 
da Carlo All 
fermo. 
In questo 
popolare, ri 
— Salute 


GIOH 


Mentre lo 
per annunz 
corso della 
trepassato ll 
poli celebra 
« L'alpu 
economico 
tennio... pel 
altrimenti g 
rebbe. » 
Esco, pe 
L’alpid 
è già un bd 
salire sulla 
dovinello al 
Meno ma 
pari: La lol 
sarà un bel 


Anche il 
È strano 
dea più fe 


Frogelaisi 


E dopo 
nol vigore 
le barba gi 
trovavasi a 
meglio dir 
abbigliata 
torno, era 
— Che 
anche 
di passore 
— Sapei 
comodarti. 
volgendosi 
stata? 
Solo ind 
straneo nell 
lare, e chi 
rispettoso 
— Vi la 
Tioteressa t 
troppo del, 
ho fatto at 


Anno XVI 


Prezzi D'Associazione 


Trim. Son. Anno 
vel rerno d Italia... Sen, 

ves gli alti paesi d'Suropa è Caro ». 11 
ter Ales d'Egitto, Tunis, Tripoli » 8 
Suoi Uniti d'America 


» 
Srasile © Camadà .. > 15 
Chili, Uraguay; Paraguay. > 
Perù» 


RSE8SE5 
nassure 


PUNFIULA 


Cont, 3 în tutta l'Italia 


Now. 150 


Prrezione ED fnmistRaZIONE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
=ll’Amministrazione del Giornale 
presso l'Ufficio prinepale di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodsasi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roma, Mercoledì-Giovedì 2-3 Giugno 1886 


Cent. }} in tutta l’Italia 


DUE GIUGNO 


Oggi si va col pensiero a Caprera; e si de) 
su quel sasso la quarta a Sela 

‘Giuseppe Coribaldit cet corona. votiva 

Scrivetene. solo il nome, e’ avrete i 
grandezze egli splendori degli eroi. di Mano 
nella più semplice e popolare delle forme, nel 
simbolo “ella camicia rossa, î 

Alber'vo Mario intitolò un suo li = 
tiro del popolo appunto : Le canti ra 

È rin titolo indovinato con felice intuizione di 
poeta © arguta finezza di critico, La camicia rossa 
è tatto Garibaldi, si compendia in lui, è la nota 
ciratteristica della sua storia. i 

Mi si chiederà : 

— È dunque discesa nel sepolcro? 

Non lo posso dire. È certo, a ogni modo, che 
il garibaldinismo senza Garibaldi è un corpo senza 
animo. 

Voler risuscitare il garibaldinismo sarebbe come 
indurre il mondo nella ‘credenza che l’eroe da cui 
prese il nome, sia sparito dalla scena, lasciando 
incompiuta la sua missione storica. 

Il gariba'dinismo è stato una delle diverse vie 
che misero capo all’unificazione della patria. Toc- 
cata la ‘sua mèta, il suo nome deve scomparire, e 
fondersi in quello di un gran trionfo. 

Andando incontro sul Garigliano a Vitto-io E ra- 
nuele, Garibaldi salutò il Gran Re con le parole: 

— Salute al Re d’Italia. 

Can esse egli definiva la propria missione, e 
ancicipava i plebisciti. 

E Vittorio Emanuele spose > 

— Salute al mio più caro amico. 

Parole che elevarono il popolo, nella persona 
dell’eroe che lo personificava, all’altezza del trono. 

L'incontro sul Garigliano è stato uno. dei. più 
grandi momenti ‘della storia: nostra. 

È là che il patto fra il Re e il popolo, sancito 
da Carlo Alberto, ricevette la sua solenne con- 
ferma. 

In questo giorno, sacro alla memoria dell'eroe 
popolare, ripetiamo tutti con lui: 

— Saluto al Re d’Italia! 


GIORNO PER GIORNO 


Mentre la Tribuna cerca le frasi più agrodolci 
per annunziare sol'ovoze ai suoi lettori che il 
corso della rendita italiana qui e a Parigi ha ol- 
trepassato la pari, il Corr.ere del Mattino di Na- 
poli celebra in prosa lo stesso avvenimento : 

< L’alpinismo della rendita rappresenta lo sforzo 
economico fato dalla nazione nell'ultimo ven- 
ennio... per raggiungere la Jungfrau della pari. 
altrimenti questa salita aereostatica non si. capi 
rebbe. » 

E:co, per dirla tutta, non si capirebho nesnco 
così. L’alpinismo aereostatico del cinque per cento 
è già un bell’enigma: ma lo sforzo necessario a 
salire sulla Jungfrau in pal'on volante è un in- 
dovinello addirittura. 

Meno male che si tratta della Jungfrau della 
pari. La locomozione serea in senso orizzontale 
sîrit un bel trionfo per la Borsa!... 

+ è» 
DO 

Anche il Secolo contro lo serutinio di lista! 

E strano davvero. Il Secofo che ne è stato uno 
rtido propigna- 


de più fervidi, se hon il più fe 


tore, adesso, visto come gli sono andate a male 
le elezioni, viene fuori a far l’ingenuo, e confessa 
candidamente il suo errore, chiedendo che si ri- 
torni al collegio uninominale. 

Tutto al più - esso dice - lo scrutinio di lista 
può esser buono per le grandi città dove l’edu- 
cazione politica è ad un livello più alto che al 
trove. (Vedi Milano, dove lo serutinio di lista dà 
quattro deputati radicali). Fuori delle grandi città 
esso non giova che al governo ed ai grandi feu- 
datari. 

Diavolo! Aver tutto sperato dallo scrutinio di 
lista, e ridursi a far di queste confessioni, via è 
‘un po” doloroso. 

Del resto, la questione è abbastanza curiosa. 
Da una parte abbiamo il Nicotera che vuol tor- 
nare al collegio uninominale, perchè lo scrutinio 
di lista è troppo proficuo ai parti'i estremi... 

Dall’altra abbiamo il Secolo che lo combatte a 
sua volta, come troppo vantaggioso al partito go- 
vernativo ! 

Evidentemente, fra i due opposti pareri, il solo 
ad aver ragione è il marchese Colombi... che è 
di parer contrario. 


» » 
esa 

Noto, e non senza maraviglia, che dopo le ele- 
zioni la stampa di opposizione mostra una certa 
resipiscenza. 

Nessun giornale pentarchico ha ancora detto 
che l’eruzione dell’Etna è una conseguenza del 
cattivo governo dell'onorevole Depreti 

Questa tregua sorprende, tanto più che essa po- 
trebbe anco essere un sintomo grave. Infatti, fra 
le diverse voci che corrono c'è pur quella’ che 
lonorovole Depretis, in seguito alle intimazioni 
fattegli dalla destra, abbia palesato la risoluzione 
di piegare un poco a sinistra. 

La qual cosa spiegherebbe tutto. Evidentemente 
la stampa di opposizione crede il potere. vicino! 


» è» 
sat 

Ci sarebbe da fare una bella raccolta di ame- 
nità, spigolando fra i manifesti dei candidati ri- 
masti nelle trombe alle ultime elezioni. politiche. 

Uno di essi, il cavaliera Pani Rossi, grida ai 
suoi amici del IV collegio di Firenze : Noi non 
fummo ivwinti, vinta fu la libertà del voto. Sicuro, 
non fummo vinti, fummo soltanto quelli che rima- 
sero a terra nella lotta, che restarono a 
nella corsa, che nella gara elettorale ebbero il 
male, il malanno e l’uscio addosso. Del resto, 
trionfatori, s'intende. Così quello che usciva. col 
muso pesto e le ossa fracassate da una partita a 
pugni, diceva al medico che gli fasciava le fer 

Lui ha picchiato forte; ma io glie ne ho dette 
tante 


. 
+ 

Un altro, l'avvocato Barbanti Brodano, scrive 
al presidente del Comitato che sostenne la sua 
candidatura nel collegio di Livorno : Di Livorno 
e dell’Isola si vuol fare un feudo borghese a bene- 
ficio di pochi industriali e banchieri. 

Il feudo borghese è carino; ma come entrano 
gl’industriali e i banchieri nel feudo, dal mo- 
mento che gli eletti sono un. avvocato e un ge- 
nerale dell'esercito ? 

A buon conto, il signor Barbanti finisce la sua 
lettera coi versi dei poeta che incita gli elettori 
radicali a perseverare : 

- +++ «non è morto il fiore 
De’ poeti d’Italia e degli eroi. 

I poeti sono uno solo, che tutti conoscono : glé 
eroi sonò un altro solo che è lo stessò a 
Barbanti. 


i 


E dunque prosegue l'avvocato : 
Avanti, avanti, avanti 
Colla fede nel core e in man la scure. 

La scure invecè della scheda?... Alla larga!... 


+» 
na 

Sè inaugurata alla Spezia la nuova e bella sta- 
zione, che fa risparmiare ai viaggiatori un lungo 
tragitto di mezz'ora fori della città, 

La popolazione aspettava con impazienza il primo 
treno, e lo salutò con applausi, quantunque arri- 
vasse con tre quarti d’ora di ritardo : al tocco @ 
un quarto di notte, invece delle 12 30. 

Causa del ritardo fa una dimostrazione che gli 
studenti di Pisa fecero nella stazione all’onorevole 
Cairoli viaggiante. 

* 
#A 

Il gran pontefice della Pentarchia era partito 
da Roma per l’alta Italia, e fa destato a Pisa dai 
giovanetti applausi universitari. Commosso e rag- 
giante, l'onorevole deputato scese al buffet e parlò 
lungamente : tanto lungamente, che il treno in 
partenza indugiò tre quarti d'ora. 

Io scommetto che la Tribuna, per questa volta, 
non se la piglia contro l’amministrazione delle 
strade ferrate, e contro le odiose convenzioni. 

Il patriottismo e l’aggettivo innanzi a tutto. 

» è» 
sae 

Compilato il quadro generale della Camera, e 
formato, come si potrebbe dire, il battaglione sacro, 
si fa sentire il bisogno di adottare il sistema delle 
scritturazioni militari e di presen'are quotidiana- 
mente al paese ia tabella delle Variazioni gior- 
naliere. 


Presenti sotto le armi . . . . . . . tanti 
In congedo temporaneo. . . . . . . fanti 
All’ospeda'e . . . . . . .. . . + tanti 
Riformati per invalidità. . . . . . . tanti 
Morti (Libera nos Domine) . . . . . . tanti 


Bisognerà creare nella presidenza della Comera 
un posto di più: quello del furiere. 

» 

+ 

Senza tener conto per ora delle variazioni che 
i sorteggi e le elezioni doppie cagionarono, ab- 
biam già avuto a notare un decesso: quello del 
povero Nicola Botta. 

R siamo già alla vigilia d'una rinuncia : l’ono- 
revole Cocco-Ortu presenterà le sue dimissioni. 

Lo dice il Diritto. 

C'è poi nell'aria qua e là un non so che, pieno 
di minaccie d’invalidazione. Insomma vedremo 
delle novità; cosa non inconsucta. La Camera è 
mobile, c il suo nome è donna! 

* 
sa 

La Camera è tanto mobile, che vonorevo!: Ma- 
riotti nel suo discorso agli elettori fece uvvertire 
che degli onorevoli trovati da lui alia Camera 
quando vi giunse la prima volti, nella XV te 
slatura non ne restavano più che settanta: 

E gli altri? 

Mah! 

Osservo che il giorno in cui l'onorevole Mariotti 
mise fuori questa cifra non erano ancora morti 
gli onorevoli Bertani, Oliva e Botta, ragione per 
cui i settantacinque Sarebbero oggi settantadue. 

Se l’aritmetisa non è un'opinione, nel caso at- 
tuale è addirittura un De profundis! 

nia 
BOCO 

La scioccheria di Erik Lumbroso (venuto a Roma 

per dirmela). 


———————————________________ 


— Bello! indovinato il vostro supplemento colo 
rato delia Camera! ‘Peccato che i deputati mini 
steriali li abbiate ridotti al verde! 


Note ParicINE 


341 maggio. 


Il Temps, con una compiacenza che comprendo, 
traduce per esteso un opuscolo stampato a Roma 
dall'Agenzia militare () sotto il titolo I morale 
dell'esercito italiano. Confesso che ho letto da 
principio con ribrezzo questo lavoro il quale in- 
comincia coll’affermare che « l’esercito italiano e- 
siste, ma che non ha soldati ». Leggermelo lì in 
francese, in un giornale che non ha mai ripro- 
dotto nessun brano di opere italiane e va a cer- 
care questa, mi è stata una ferita al cuore. Ag- 
giungervi poi che « abbiamo avuto la dolorosa 
prova del deplorabile spirito del nostro esercito 
al momento della partenza delle truppe per il mar 
Rosso », fa un effetto più triste ancora. 


24 


L'autore dice molte verità poi; in molti punti i 
suoi reclami, e le sue critiche sono giuste e con- 
verrebbe tenerne gran conto; ma egli non ha peti- 
sato che il faut laver son linge sale en famille, © 
che il suo scritto poteva essere sfruttato all’estero 
contro la reputazione del nostro esercito. E tanto 
più egli è da biasimare i 
clami ele sue critiche sono giuste nè logiche. Per 
esempio egli dice che « tuiti erano convenuti che 
la spedizione non aveva altro scopo che di ven- 
dicare il massacro di alcuni nostri connazionali, il 
che gli dava un carattere temporario assolutamente 
d'accordo coni sentimenti pochissimo bellicosi della 
nazione e dell'esercito. » Della nazione, è 
bile, ma dell'esercito! È un militare che scrive? 
E non saccorge che egli stesso dice che le truppe 
credevano di battersi — per vendicare i caduti — 
e che la delusione « perla quale al secondo invio 
molti si condussero come femminuccie (il Temps sì 
compiace di stampa:© la parola in italiano) » venne 
precisamente dell’inazione alla quale farono con- 
dannati? (*) 


x 


Non mi allungherò più oltre su questo penoso 
argomento. Aggiungerò soltanto che annoverando 
le cause della triste condizione asserita del no- 
stro esercito, l’autore dimentica che se forse esso 
non è all'altezza a-cui dovrebbe essere - io non 
lo so, nè giudico — vi deve aver porte la langa 
pace. Dal 4866 al 1886, fortunatamente per l’Ita 
non abbiamo sparato una fucilata. Se continua così 
- come speriamo — per altri dieci anni, è evidente 
che non avremo neppar un ufficiale che avrà visto 
il fuoco e certamente l’esercito italiano ne riescirà 
meno agguerrito di quello delle nazioni che fecero 
guerre o spedizioni nel frattempo. Ma crede l’at- 
tore che dobbiamo fare le une e le altre, permi 
gliorare l’esercito? Ma basta così. Altri risponderà 
con più autorità di me, o, chi lo sa? avrà giàri- 


() Folchetto può fer leggere ai signori del Temps 
la notizia che pubblica anche l’/tal:e d'oggi, 2 giu- 
gno, riguardo alle medaglie al valore militare distri- 
buite agli ufficiali e ai soldati che si distinsero nel 
fatto d'armi d’Arafali, combattendo e sbaragliendo un 


numero quintuplo di predoni abissini che... non erano 
Krumiri. 


(N. d. R) 


Fropriatà Jettereria di Calmnen Lévy, di Parigi, 
(42) Tae 


L'ASSASSINO 


EDRONDO TARBÈ 


È dopo hrevi istanti; un uomo di statura media, 
nel vigore degli enni; quntunque avesse i capelli e 
le barba grigi, entrava nell'elegante gabinetto. dove 
frovavasi ancorà l'ufficiale di mstina. Con lui, 0 per 
megliò dire’ prima'di lui, era venuta una giovanetta, 
abbigliata semplicemente, che, senza guardarsi. d’in-. 
torno, era corsa ad ebbracciare la signora Daligend. 

— Che vuol dire, piccina — eselamò quest'ultima — 
anche tu eri di fuori ed. attendevi nello studio invece 
di passore mell'appertamento 6 di ferti” annunciare ? 

— Sapevo che eravate Gccupati e non volevo in- 
comodarvi, Buon giorno, caro signore — prosegui ri- 
volgendosi al notaio e tendendogli la mano. — Come 
stata ? 

Solo in, questo momento, s'accorse che c'era un .e- 
straneo nella. stenza. Un po’ intimidita,, cessò di par- 
lare, e.chinando il:.cepo rispose con grazia» al saluto 
rispettoso del signor di Moriana. 

— Vi léscio, carà signora = disse ‘ Gioramni alla 
nioteressa ‘non senza ‘qualche esitazione. — Ho abusato 
troppo del vostro tetpo, è né sono dolente,, giacchè. 
ho fatto attendere il signore e la signorina. 


Dette queste parole, Giovanni eil muovo venuto si 
scembiarono un leggiero saluto. 

— Ma no, ma no! — esclamò la signora Daligand. - 
Non vi lascio partire prima di avervi presentato ai 
mici amici. 

E rirolgendosi alla giovanetta e a_suo padre : 

— Vi presento — disse.— ilconte Giovauni di Mo- 
riane, figlio del principe di Modane. 

E indirizzandosi a Giovanni : 

— N signor Thibaud, uno dei nostri migliori e 
più vecchi amici, e la signorina Dionisin  Thibaud, 
sua figlia. 

Septendo pronunciare il nome del principe, il si- 
gnor Thibaud non potè reprimere un movimento in- 
volontario. Invece di avanzarsi verso il giovane che 
gli era presentato, egli indietreggiò di un passo. 

— balbettò con un accento timido che 
sembrava essergli familiare. 

Ma Giovanni gli andò incontro e gli porse la mano 
dicendogli : 

— Signore, professo una grande, amicizia. per la 
signora Daligand, quantanque — soggiunse sorridendo —. 
di quando.in. quando si .trovi da. leticare insieme; 
sono ben felici di farla: conoscenza »di quelli che 
essa chiama ‘suoi: vecchi amici ;* sono ‘solamente un 
po? ‘geloso di sentirli chiamare: suoi migliori ‘amici. 

Dionisia rispose per suo padre: 

— Signor conte, la signora Daligand mi. parlò 
spesso di voi, 

Questa risposta ruppe il ghiaccio. 0 per lo meno 
quel po' di esitanza che poteva esistere fra i duegio- 
vani che un’affinità elettiva attirava invincibilmente 
unio ‘verso l’altro: Giovanni, che stava per uscire, si 


fertiò qualche istante per cercar di sapere in quali; 


circantanze la, signora. Daligand. avessò., poluto. par- 
lare ‘di lui. Ma la giovanetta evitò di rispondere di- 


rettamente alle sue domande, quasi si divertisse a 
stuzzicare la sua curiosità. 

Ma il vero motivo delle reticenze di lei non era 
questo, come lo supponeva il signor di Moriana. 

I nostri lettori sanno chi fosse la signorina Dio- 
nisia Thibeut, hanno riconosciuto sotto questo nuovo 
nome la figlia dell'uomo che s'era sberazzato del 
nome di Bernardo Guérin come di un fardello troppo 
pesante e che si faceva chiamare ora col primo dei 
suoi nomi di bsttesimo sotto il quale nessuno poteva 
immaginarsi di scoprirlo. 

Dionisia non aveva sentito parlare di Giovanni 
dalla signorà Daligand, ma bensi da Orsola di Mo- 
riana al convento della Visitazione a Lione. 

Più di una volte, perduta nella folla rumorosa delle 
alliere, aveva veduto, nell'ora della ricreazione. un 
bell'aspirante di marine, ‘attraversare il cortile per 
recarsi al parlatorio, dove faceva chiamare la signo- 
rina di Moriana. 

Dionisia si nascondeva dietro a un tronco d'albero, 
presso la porta, fino a che durava la visite, rifiutan- 
dosì di prender perteai ginochi delle allieve, ai quali 
era chiamata come al solito ; attendeva che il giovane 
ufficiale partisse per vederlo un'ultima volta, quando 
abbracciava sua sorella. 

Tutto il romanzo della sua infanza s'era svolto in 
queste brevi spparizioni d'un’elegante uniforme. 

Venuta la notte, la giovanetta s'addormentava ri- 
vedendo in sogno il giovane aspirarte, che ignorava 
perfino la sua esistenza. E, quando, attraverso le fi. 
nestre mal chiuse del Cormitorio, il vento soffiava a 
tempesta,, l'ingenna fanciulla faceve, dal fondo del 
cuore, una. preghiera a Dio perchè le onde non fos- 
sero inclementi per il naviglio che portava il suo a- 

Ella non aveva mai detto nulla di ciò a nessuno... 


neppure a suo padre... neppure alla signora Daligand .. 
e tanto meno ad Orsola di Moriana; giacchè, sen- 
tendo per istinto l’enorme distanza sociale che le 
separava, temeva i motteggi della patrizie, quando 
fosse venuta a cognizione del suo secreto. 

Un giorno ebbe un dolore pungente. Fu il giorno 
in cui la signorina di Moriane, compiuti i suoi studi 
lasciò il convento per sempre. 

Da questo momento, il bel romanzo si trovò trox- 
cato. improvvisamente, fino dalle sue prime pagine. 
Nondimeno l'eroe che, nella sua fantasia di fanciulla, 
Dionisia aveva adornato di tutte le virtù, non fu punto 
dimenticato. 

A poco a poco la sua immegine s'era cancellata 


pressioni fuggitive dell'infanzia. Ma la memoria a- 
veva sopravvissuto al dileguarsi dell'immagine, acqui 
stando un non so che di dolce e di sognato, per 
così dire, che le dava un sapore più squisito. Quando 
ecco, tutto a un tratto, il sogno rivive nella realtà 
la più imprevista, un vero colpo di scene, che Dio- 
nisia non si sarebbe mai aspettata. 

1 suoi sguordi si fissevano sul bell’ufficiale, dal 
viso maschio, degli cechi aperti, dal portamento fiero 
ed insieme disinvolto. Ritrovava in lui il giovane a- 
spirante d’altra volte, fatto uomo, 6 che avverava 
tutte le promesse della ua adolescenza. 

E le sembrò allora di provare nuovaîente, nel suo 
cuore di adulte. i bettiti che avevano agitato il suo 
cnore da fanciulia. Una emozione imprevista, deli- 
ziosa s’impadronì di lei. 


FANFULLA 


sposto. L’unico punto che volevo segnalare, è Se, come pare, avremo anche S. M. la Regina, 


questo :‘che«involontariamente Pautore ha fornito 
delle armi a chi non.ci ama. 


XD 

La questione dell'espulsione dei principî ha preso 
il primo posto nelle prooccupazioni parigine, e la 
‘© di feste « del commercio » finisce in mezzo 
al adifferenza generale. Nondimeno, la season 
some si dice, al suo colmo. Balli, garden par- 
ties, feste di beneficenza, corse, e divertimenti di 
i genere sfilano con tenta rapidità da far per- 
eil fiato-a-chi li vuol seguire, 

lì Derby di Chantiliy - dove gli Orléans brilla- 
vano per la loro assenza = e il Grand Prix In- 
tornattona! d'Autewl corso ieri, furono vinti da 
due owtsiders. Vale è dire, in lingua da cristiani, 
che arrivarono primi due cavalli a cui nessuno 0 
pochi pensavano. Quando ciò succede, c'è gez- 
zarra fra i sookmalters i quali ne guadagnano mi- 
lioni. Coi ieri la fibra patriottica "fe Jlamare 
Boissy, perchè è na cavallo francese, ma soliovoce 
tutti !o mandavano al diavolo, perchè tutti avevano 
scommesso per i favoriti, Le corse, del restò, de- 

nerano în un puro affire di denaro, Atiche nei 
valli regna la mediocrità, padrona dell’epoca, e 
» otto giorni di distinza nen sappiamo ancora 
quali saranno i campioni di Francia e d’Inghil- 

ra per it Grand Priz de Paris. Anch'esso sarà 
rito da an cavallo di secondo ordine. 


XXX 


ri fateva un tempo bellissimo, -La prima do- 
menica di primavera. Avevo l'intenzione di andare 
ia compagna, a Bougival o a Montmoreney, a 
g dere un po di verde © di fiori, ma ho sacrifi- 
cato tuito appena ‘ho veduto sui muri un affisso 
che diceva: Théa're des Batignolles, ce soir Vio- 
letta, 0 (ra parentesi (La Traviata). La Traviata 
4 Balignolles ! ‘Sono cose che non'si last: 
pare, e sono rimasto a Parigi. 
x 

Ti teatro di Batignolles"è sui boulecards este- 
riori. Piccolo, sudicio, ha per Rolifués un po'di 
{e del quartiere, qualche artista con la sua 
< artista » e delle « momentanee » dell'ultima ca- 
tegoria. Negli enfr'acfes queste ultime escono e 
hanno dei colloqui animati con i loro Alfonsi. Il 
piccolo_peristilio è occupato fra essi ed esse da 
una folla di numerosi poliziotti che sorveglian 
contint: Quale pubblico perla Travioia! È 
vero che, all'incirca, è una Traviata degna è 
questo pubblico. 


x 


Tro 0 quaitrosento persone dentro la sale, dove 
regni la più grande cordiatità, È come una grande 
famiglia. I su’matori sotio ‘in continto. colloquio 
con Ìa prima fila dei fauteuils. Ma zittit L'or- 
chi na il famoso prefudio... Che orrore! 
Figura'evi cho è composta di una discina, fra vio- 
lin, cboè e trombe, mentre la parte principale è 
affideta a dn pianoforte scordato, che è la cosa 
più nefanda che vi sia al mondo. I! pianista, in 
ali, suda a segnire la partizione : jl resto lo 
segne, e icanianti lo interrogano con lo sgmsrdo, 
con ansietà compassionevole. Aggiungete, 
piat de resistance, una froml 
parte, e ché. a driflo o a rovesrio, s 
ogni £ ntò con dei bru bru insensati. 


x 

1 cantanti — forse per il confronto con 
sira = fecero meno peggio di quanto. 
< Viol: ita » di provincia che non fa sé 
riteno che almeno sa quello che certa: Sten 
dimo un velo sull’Aliredo, e sul resto. Dopo due 
alti di questa straordinaria. Traviafa; ho. comin 
ciato a regreler Bougivai, e me la sono svignala. 
Alla porta ho udito una... travista dichiarare ai 
suo «amico»! 

— Violetto est 

E }’aliro le rispo. 

— Oui, as tu entendu cet accompagmement de iré- 
mo! 

— C'est superbo. IL est très fort. ce monsirur 
Verdi! 


es come 
sua 


fuori 


rche- 
speravo. 
anidalo, e 


seul opéra comique que Ja'me! 


PPP 


TPaltfa Horà all'Opéra chbe luogo una solennità 
musicale di cui occorre parlare. Si festeggiava Ja 
cinquecent=sima rappresentazione della Juive di 
Holévy, e in un-modo abbastanza originale. Dopo 
il secondo atto si alzò la tela e si videro i prin: 
cipali artisti dell'Opera che circondavano un basto 
di Halévy, mentre dietro ad esso in un ralzo le 
più boltc ballerine del teatro lo coronavano d 
ghirlande e palme. A!suni gonfaloni portavano il 
nome delle opere di Haléyy, la Magicienne — di 
cui riecrdo che il divertissement figurava una par- 
tità 4 seacchi con le più belle pedine che si pus 
sano immaginare — il Carlo YI che rivoluzionò 
quasi la Francia con il celebfe coro « Jamas, ja- 
mais en France l’Anglais ne règnera », la Rejina 
“ Cipro, famosa per l'aria < Triste ezile», la Juice 
et altre. 


x 


. La hovità fa nel vedere ini mezzo di persohaggi 
in costume ché intionarono Ts canti! in cnora 
di Halévy, un ‘vééehio in abito da sera; tatto coni 
mosso, erat quale il. baritono Lussalle disse "iù 
versi che por celebrare Pont.ro della Jaise ci 6: 
leva qualtuno che ne avesse dvisn la gtoria, © 
chè Iui era nel: caso; 

Allora il bravo Daprez:- era: il Daprezsil'cren: 
tore della: Lucia di Donizetti, 6 l'Elcazar del 41840 — 
rispose quasi piingendo per In commozione: Vi 
potete immaginare le ovaziohi che gli fece i! pub 
blico, ie quali giunsero: aì colmo quando lo si 
vide - ma non do si ridi = unirsi al coro’ ché sul 
l’aria dele Triste ezilé » chiudevi la bella cG 
monif. 

= È ilimio: secondo. debutto — ini disse ‘poi il 
Duprez. — Ho voluto vedere se posso farmi serit: 
turare alla nuova Opéra! 


ECHI ELETTORALI 


L'onorevole Fazzari si dispone @ dare un esempio 
che forse per tun pezzo nòn troverà imitatori. Dopo 
le voci sparse intorno alle ‘elezioni della provincia di 
Catanzaro, e‘agli»stràni procedimenti adottati in certe 
sezioni, l'onorevole’Ferzari dichiata con una lettera 
diretta ai suoi elettori che, sebbene legalmente in- 
vestito del diritto di rappresentarli în Parlamento, 
gle non eserosterà- coterto diritto finchè. una severa 
inchiesta seguita da 7 n 
messo in chiaro e resi im] 
abusi che viziano-la sincerità del-voto. 

Diamo qui sotto il testo della lettera : 


« Ai miei amici ed elettori del 2° collegio 
di Catanzaro. 

« Per quatito lusinigiiefe è sponfiinite siano state 
le dimostrazioni di simpatia: da voi ricevute; per 
quanto io sia intimamente convinto — e non per va- 
nità - che la parte eletta, sana e, sopratutto, la 
grande maggioranza déi veri elettori cui m'indirizzo, 
fu © sarà con me e per me;-pure sento oggi il bi- 
sogno e il dovere di farvi una dichiarazione. 

< Io non dubito punto che la mia proclamazione a 
deputato fatta con una maggiorenza di 34 voti su51 
dall'assemblea dei presidenti, sia legalmente giusta 
poichè, ‘a parte altri brogli, appariva che una sezione 
(quella i cui voti fureno ritenuti nulli) avesse votato 
il 24 invece del 23, vale a dire dopo che, conosciuti 
i resultati delle altre sezioni, potè regoarsi nell’at- 
tribuire ai propri candidati quel numero di voti che 
a questi mancava per superare gli altri, e che legal- 
mente non poteva avere. E se quella proclamazione 
è, quale io la credo, giustissima, la mia elezione sarà 
convalidata. Ma ad onta di ciò io dichisro che non 
mi riterrò deputato e non interverrò dlle fedute di 
Montecitorio se non quando la Camera, esaminati i 
verbali, avrà ordinata un'inchiesta, perchè siero pu- 
niti gli autori delle falsità © dei brogli commessi. 

< Voi conoscete la condotta da me tenuta nell’a 
cettare la candidatura che mi offriste. Io non men- 
dicai voti, non presi parte ad alcun intrigo elettorale. 
Non tutti gli altri però hanno seguito il mio esempio. 
Falengi di analfabeti, di minorenni, di assenti e per- 
0 di morti, mi si assicura siano state la base di 
votazioni che si fecero, tanto nel primo che nel se- 
condo collegio di Catanzaro. Ed io nel denunciare ciò 
all'opinione pubblica e alle autorità competenti chiedo 
che questa enorme illegalità cessi, 6 che un'accurata 
revisione delle liste elettorali le riduca, epurandole, 
entro i limiti della legge. Poichè io non desidero en- 
trare a Montecitorio altrimenti che per la porta della 
legalità ; ma d'altronde non voglio neppure esser vinto 
dbi voti di chi non ha il diritto di darli. 

< Avrai potuto lasciare che di questi brogli, che io 
accenno ma non descrivo, giudicasse la Camere, ed 
io intanto esercitare il mandato del quale fui, a buon 
diritto, dichisrato investito; ma non voglio neppure 
essera lontanamente sospettato di cose men che le- 
gali, premendomi di non vedere meromata presso chi 
mi corosce la stima che finora mi ha accompagnato 
în tutti glì atti della mia vita. 

« Roma, 2 giugno 1886. 
« AcwiLLE Fazzari. » 


inmenzi gli 


L'onorevole E. Borronieò ha diretto la seguente 
lettera 
< Agli on. elettori del 2° Collegio di Milano 
(Busto Arsizio) 


zione, piuttosto che ai poveri miei meri 
volenzo, alla fiducia, all'amicizia dei miei elettori. Ed 
io che sento tutto il valore del nuovo attestato da- 
tomi, procurerò, raddoppiando di assiduità e di stu- 
dio, di raggiungere, per quanto mi sarà possbile, lo 
scopo migliore dell’altissimo mandato a vantaggio 
degli interessi del Collegio e della patria 

<È così operando che potrò mostrare ai mici con- 
cittadini quenta sia Ja mia riconoscenza. 

«Roma, 30 maggio 1886. 


«EmanueLe Bornowro. » 


DA LIVORNO 
1° giugro. 

Ieri sera, al Consiglio comunale, ci fu un po” 
di battaglia. 

Otto consiglieri avevano chiesto spiegazioni sulla 
ingerenza pi 1 ff. di sindaco e dalla Giunta 
nelle elezioni poli 

E questo perchè il cav. Costolla, alcuni asses 
sori è pochi amici erano andati, durante il pe- 
riodo elettorale a trovere come privati il com- 
mendatore Novi-Lena, a casa del quale era anche 
il generale Pellonx. 

Per questa visita, riferità in un giofwale citta: 
dino, parve dovesse cascare il mondo, è otto con- 
Sglivti s no Una protesta commentondo la 
condoita del ff. di sindaco e degli assessori, i 
amati colla viva ai due candidati alla deputazione 


t1iò d'îmiceito di appoggiare un parlito a 
{ Stapfio di if ito (9) 

N® valsero lè franche dichiarazioni del cava: 
Îienef US a) ole as essere andato rome 


arbico coi sur. olleghi a cosa del comm. Novi- 
Lena, perchè i consigli protestanti. vollero 
portiro ta vos» in Consiglio. E ieri sera. la loro 
interpellanza fi svolta, è come era da provedersi, 
dopo anisvata discussione, venne votato un ordine 
del giorno nel quale il Consiglio dichiarandosi 
soddisfatto delie dichiarazioni del cav. Costella, 
confermaca la sui piòna fiducia nella Giunta! 

A che futto questo? Non sapevano i signori 
firmatari della protesta che il resultito finale sa- 
rebbe stato... quellò che fu? E allora? — Parole, 
parole, parole! — disevà Amleto. 

Sin Altezza Reale il principe Luigi giunse ieri 
sera col treno delle 10 45 da Torino. Il giovane 
principe andò direttsmente alla R. Accademis na- 
vale, ove a giorni deve subire gli esami finali. 

E pochi momenti dopo giungevano da Roma il 
comm. Colucci nostro prefetto, ©, l'onorevole Noti- 
Léva. 

La città è animatissimà, Fuori la Barriera a 


Mart è un assiduo lavoro giorno e nofte, e Îe e- 
leganti ‘birrerie, gli chafets, i caffe-concerti, gli 
stabilimenti dei bagni, tuîti messi ‘a nuovo, si 
preparano a' ricevere i forestieri i quali, certa 
ménté, quest'anno | numerosissimi ‘accorreranno 
alle nostre spiagge. 


la nostra stagione balnearia sarà proprio di poema 
degnissimare di storia. g 

Oltre le corse dei cavalli, Je regte, le feste în 
mare, sembra ormai ùn fatto dompiuto l’esposi 
ziono artistico, a cui si‘aggiungèramno dei buoni 
spettacoli di prosa, musica e ballo. 3 

Ha le mani in Pasta certa gente da soddisfare 
qualanque Brahma. Ciò per vostra Norma, signori 
bagnanti ! 


Jago. 


L’abside di San Giovanni in Latèrano. 


La basilica di San Giovanni in Laterano è stata in 
questi giorni chiusa. Oggi si è riaperta nell'ora dei 
vesperi, e la nuova abside è apparsa ai fedeli e ai 
chriosi di ‘arte, ornata di due grandi affreschi sulle 
pareti: lonocenzo III, che presiede il Concilio Late- 
rano, e Leone XIlI che ordina i lavori di ristauro del- 
l'abside. 

Fu nel 1876 che si scoperse alla destra dell'antica 
abside delle lesioni che devano da per l'av- 
venire dell’edifizio. Pio IX ordinò allora che il re 
stauro s'inconinciasse subito, e al conte Virginio Ve- 
spignani, l'illustre architetto romeno, fu commessà la 
cura del difficile lavoro. Morto il Vespigneni e morto 
Pio IX, il pontefice vivente effidò al figliolo del Ve- 
spignani la continuazione dei lavori incominciati. dal 
padre sotto il pontificato dell’antecessore di Leone XIIL 
È ora il Iavoro è stato condotto a termine dal conte 
Francesco Vespignani. 

Il lavoro è splendido, e secondo il giudizio degli 
intelligenti, la basilica Lateranense che guadagna con 
la nuova abside venti metri e ventisei centimetri di 
lunghezza, acquista novelio decoro senza perdere quel 
prezioso carattere di antica nobiltà, che invano si 
tenterebbe di imitare dai moderni. 

Perchè l’entico mosaico staccato accuratamente 
dal muro abbattuto dell'abside © accuratamente riat- 
taccato sl nuoso, é stato salvatò interamente all'am- 
mirazione dei cultori dell’arte cristiana. 

. 

Oggi, durante i vesperi. gran gente nella chiesa e 
nei prossimi ridenti prati, che ricordavano in certo 
modo la scena della famosa notte di San Giovanni, 
meno la nctte e più l’effetto di sole declinante al tra- 
monto. 

Lungo la via di San Giovanni e lungo la via Me- 
rulane, fra le due ali di nuore case sorgecti sull’an- 
tico suolo suburbano, le carrozze passaveno frequenti 
fra il polverone, e sulla piazza di San Giovanni era 
una lunga fila di vetture di ogni meniere. 

Il capitolo lateranense, il cardinale Howard srci- 
prete della basilica Vaticana, il cardinsle Hohenlohe 
arciprete della basilica di santa Meria. i porporati 
della Commissione edilizie, il cardinale Parrocchi vi- 
cario di Sun Sentità, le deputazioni delle basiliche 
romene, i prelati vaticani, l'aristocrazia, la borghesia, 
assistevano ai vesperi solenni. 

.s 

Domani alle 10 grande messa solenne, e musica 
del Capocci, con un nuovo Goria cantato 
tenti ecclesiastici Bonucci, Moreschi, Capocci e Fal- 
cioni. 

La messa sarà pontificata del cardinale Monaco La 


Valletta. 
Ax 


Udienza reale. — Oggi all'una e tre querti Sua 
Maestà la Regina ha ricevuto în udienza la privci- 
pessa di Belmonte, dama di Corte, insieme con la 
principessina Eleonora sua figlia ed il fidenzato di 
lei duca Torlonia. La principessina indossava un ele- 
gantissimo vestito verde canna con ricami d’oro su 
fondo di tulle. Al braccio portava lo splendido brac- 
cialetto con smeraldo e brillanti, dono del Re. 


Esposizione del corredo. — Oggi, in una delle sale 
del primo piano dell'albergo del Quirinale, era esposto 
il corredo della principessma di Belmonte affinchè le 
antiche e le nuove amiche della sposa potessero ve- 
dere tutti i tesori di eleganza che ella porterà in casa 
Torlonia. 

Ci vorrebbe tm volume per desérivere tutto ciò che 
i magezzini più eleganti di Roma hannò saputo creare 
per la giovane sposa. Pare che abbiano fatto a gara 
l'uno con l'altro, e che invece di lavorare per una si- 
gnora abbiano lavorato per conquistare il primato in 
una esposizione. 

Ieri abbiamo parlato. della biancheria fornita dal 
Salvi, oggi siamo rimasti estatici dinanzi alle crea- 
zioni della Compégnie Lyonnaise: 

I ricami, gli ornementi sono. bellissimi, © le vesti 
da camera, gli accappatoi, le matinces, di tutte le 
forme, di tutte le stoffe, di tutti i colori costituiscono 
una vera specialità, e ogni signora vorrebbe avere 

la sua guardaroba almeno uno dei tanti abiti suc- 
cinti, così freschi, così ricéhi di trine e di minuscoli 
nodi di nastri, e 60sì profumati, ché possiede con 
tanta profusione la futurà duchessa Torlonia. 

Un particolare princigesco. Sono esposti arithe gli 
eleganti grembiulini di batista; con le cravatte eguali, 
che dere portare la cameriera mentre abbiglierà la 
sua padrona. S 

Fra i tenti vestiti ne abbiamo ammirato special 
mente uno di un gtigio-ezzurto con merletti crema 
© vità a righe fiorale di rosa che esce dal labora- 
totio Borla, con esppello di paglia traforato e grosso 
ciuffo di rose sul daventi; w altro vestito nero a 
luaga code, con mantallino into scintillante di jaî, 
ed un terzo celeste di damasco e crepon 
da visita di etichetta, da corse 0. da eotcerto, cos 
grende cappello guarnito di piume azzurre e piume 
turchine del negozio Stelluti. Questi due vestiti. ven- 
gono dalla casa Morin di Parigi, che hi pure for- 
nito il vestito rosa del cotitratto e quello che la sposa 
indosserà per Ja cerimonia civile dî domeni. 

Questo elegantissimo vestito è di seta coior lnme 
di luna a grandi striscò vellutite. celeste ‘e turchine. 
La vita a forma di tunica è rialzata sopra una sot- 
tana di Bruges, ed è guarnita da un fichu uguale. 
11 cappellino di tulle vaporoso dello ‘stesso. colore 
del vestito è ornato da due uccellini. 

La giovane sposa per un delicato pensiero porterà 
dotti al Campidoglio il fnimento d'oro, dOno del 
Consiglio comunale di Roma. 


Deni nuziali. — I regali continuano a. giungere alla 
principessina Di Belmonte. Il commendatore Tanlongo 
ha donato un grandissimo vaso di maiolica ; l'asses- 


* sore Simonéiti un paeseggio pure in ceramica; la 


Compagnie Lyonnaise un sachet in rosa celeste, di. 
pinto è guarnito di calenciennes,. ed una eleganti. 
sima scatola da fazzoletti uguale, con cifre e corona 
ricamate nel centro. 


Amiveriario stoico; => UA comitato esscutivo in 
cui sono rappresentate le diverse associazioni pa. 
triottiche romane, ha rivolfo un proclama alla citta. 
dinenza invitandola a voler commemorare solenne 
mente il XXV anniversario della. proclamazione di 
Roma a capitale del regno d'Italia. Ù 

Lo stesso comitato invita tutte Ie libere associa. 
zioni e tutti i:municipi della provincia a voler pren. 
dere parte ella cerimonia. cd Se 

La lnpide; in memoria dello storico avvanimentO, 
sarà inaugurata in Campidoglio il giorno 6 giugno, 
festa dello Statato. 


| veterani che fanno parto della Società dei reduci 
1848-49 sono invitati a riunirsi domenica mattina, alle 
dieci, in Campidoglio, dove, alla presenza del sindaco, 
saranno distribuite le inedeglie aì nuovi soci per il 
servizio della guardia d'onore. 

Quindi i veterani riceveranno il corteo chie’ giun- 
gerà dalla piazza del Popolo per la solenne inangu: 
razione della lapide in. ricordo del XXV anniversario 
della proclamazione di Roma capitale. 


Per ll cinquantenario del bersaglieri. — Îl wibistero 
dei lavori pubblici avverte che, a datare dal 1° giugno, 
sarà concessa la ridozione del cinquanta per cento 
per i vieggi in ferrovia a favore. delle ; Associazioni 

ie e militari che si recheranno a Torino per le 
feste del cirquantesimo anniverserio dei. bersaglieri. 


— Stamane alle èré ff il Corisiglio 
Circolo Vitorio Emanuele si è recato 
in. Campidoglio a deporre una. corona d’alloro sul 
buzto di Giuseppe Garibaldi. 


Cose vaticane. — Ieri il Papa ba ricevuto if per 
ticolare udisnza monsignor Monescillo y Viso, arci 
vescovo di Valenza, il quale riceverà il cappello car- 
dinalizio nel concistoro pubblico che avrà luogo nella 
sala regia il giorno 10 del corrente mese. 


x, leri è morto, nel palazzo Barberini, il marchese 


Gioranzi Lepri, ex-colomello dei dragoni pontifici. 


Nuova chiesa. — Ieri, alla presenza del cardinal 
vicario, è stata gettata la prima pietra della nuova 
chiesa dedicata alla Madonna del Buon Consiglio, 
che sorgerà accanto alla villa Patrizi, sulla vin No- 
mentana. 


Doni per la gara provinciale, — Il ministro degli 
affari esteri, conte Di Robilant, ha_ inviata al-mer- 
chese Gravina una magnifica pendoln da viaggio, 
quale dono per la prossima gara provincia'e. 

Il dono è stcompagnato da una lettera redatta in 
termini oltremodo cortesi e per l'istituziore del Tiro 
a segno nazionale © per il prefetto di Roma che ho 
saputo far sorgere nella provincia romana oltre cin- 
quanta Società. 

Elegante è pure il dono inviato dal ministro Gri- 
maldi. Consiste in un estuccio di pelle contenente un 
nécessaire in finissima tartaruga per scrittoio.. 

Il municipio di Roma ba destinato un maghifito 
quadro ad olio che figurò nell’ultima Mostra dì belle 
arti in Roma e di cui ci sfugge il nome dell'autore. 

ll ministro della guerra ha destinati tre fucili Vet- 
terly di ultimo modello, fatti costruire appositamente 
alla Regia Fabbrica d'armi di Terni. Sono rinchiusi 
in cassette di noce, e hanno, oltre duecento cartucce, 
gli accessorii per smontarli e ricomporli. 

Il ministro della marina ba inviato pure un fucile 
e così pure il ministro dell'interno. 

1l principe Fabrizio Colonna, presidente della So- 
cietà del tiro a segno di Roma, ha donato una ele- 
gente valigia în cuoio di Russia con un completo 
nécessatre per toeletta. 

Altri donì soao stati annunziati dal ministero del 
l'istruzione pubblica, dalla deputazione provinciale, 
© da altri. 


Concessioni ferroviarie, — In occasione della gara 
provinciele del tiro a segno che avrà luogo nel cor- 
rente mese a Roma, verranno concessi î soliti ri- 
bassi da Orte e Monterotondo ai tiratori iscritti nelle 
Società del tiro a segno della provincia, e il termine 
per godere di esse fu stabilito dal 21 al 30-giogno. 


In via Sette Sal a Roma una via Sette 
Sale, nei remoti paraggi di Santa Maria Maggiore, 
e gl'infelici abitanti tempestano invano contro 1l mu 
nicipio perchè provveda all'igiene e al deccro, ugtal- 
mente bistrattati. Un tratto specialmente di quella 
strade, là dove s'incrocia con la via dello Statuto; è 
divertato un vero e proprio letamaio, un rifugio 
diurno e notturno si passeggiatori che non passeg- 
giano soltanto per posseggiare.. e i poveri inquilmi 
delle case ne risentono Îe conseguenze. 

Noi giriamo i lamenti a chi di ragione. 


Alla sala Costanzi. — Avremo in questa sala un 
concerto vocale e strumentale, venerdì prossimo, 4 
giugno. È un concerto fuor di stagione, ed è ecce 
zionale anche Pora: alle cinque pomeridiane. Tutto, 
del resto, vè eccezionale : la buona scelta della mu- 
e la qualità degli artisti che vi prendono perte. 
mo infatti le signore Romilda Pantaleori e Amelia 
Sthal, e i signori Mario Cotogni, Franceschetti, Gulli, 
Naverini e Signoretti: un complesso d’artisti che è 
garanzia di successo splendido. Il concerto ha luogo 
a benefizio di una distinta famiglia decaduta. 


Teatro Costanzi. — Continuando l'indisposizione 
di Laura (signorina Sthal), forse perchè si è arri- 
schiata all'umido della laguna in una gondola col 
felze senza coperchio, neppure stasera avremo la 
Gioconda. Ma si dà per sicura la rappresentazione 
di domani sera giovedì. 


Teatro Quirino. — Un pubblico elegentissimo s'era 
dato convegno jeri sera sl Quirino, dove la compa- 
gnia di Andrea Meggi inaugurava la stagione estiva 
di prosa. Se è vero che il huon giorno si - conosce 
dal mattino, la compagnia Maggi farà a Roma in 
questo mese ottimi affari. Di quali ottimi elementi 
sia composta è ormai noto, non avendo essa subite, 
nel brevissimo intervallo în cui è rimasta lontana da 
noi, che lievissime modificazioni. Fra gli tiomini essa 
noteta sempre. oltre il bravissimo Maggi, il Ciotti. 
lo Zoppetti. l’Arighi; il Fagiuoli; fra le donne. oltre 
la signera Pia Maggi. essa conta tittora la Zerri- 
Grassi, la Pavoni, Ja Nebuloni e ‘le signorine Zop 
petti, due graziose ed intelligenti giovinette. che ve 
dremo alla prova 

La commedia scelta era la Dionisia di Alessandro 
Dumas, nonostante che il nostro amico Canori, con 
fuso dai trionfi del suo teatro, l'abbia attribuita 8 
Sardu. E Fesecuzione datane dalla compagnia Maggi 

stata eccellente sotto ogni rapporto, tanto è vero 
le tutti gli artisti hanno avuto applausi a iosa. La 
signora Pia Maggi ha -risortato ‘un. vero. tri 
specie nella scena culminante col. conte. Andrea al 
terzo atto, dove è riuscita a commuovere , realmente 
gli spettatori. Zoppetti ha. saputo dare. un'andatura 
spigliata alla parte un po’ cattedratica di Thouvenin. 
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La signora Zerri-Grassi è stata una seducente .ma- 
Lima de Thauzette; Ciotti un energico Brisson, e la 
Signorina Pavoni nella parte di Marta ha avuto fe. 
iéssimi momenti al quarto atto, allorchè il carattere 
iella fanciulla sboccia come un fiore troppo tempo 
rinchiuso. 

în cosclusione, Îl successo è stafo tale che stasera 
la Divnisia si ripete. Domani sera, là celebre; la e- 
sileronte, la graziosa Niniche. E sabato sera, 1 
Slartve di D’Ennery, lavoro destinato ad avere al 
Quirino un successo di lacrime e di grande popo 
darità. 


Teatro Valle. — Anche al Valle la compagnia ve- 
peta diretta da Giacinto Gallina ha incominciato le 
Rie recite con buoni auspioii. La signora Amalia 
Borisi, la bravissima signora Zanon-Paladini e l'inar- 
sivabile Zago sono stati festeggiatissimi dal pubblico 
che s'è molto divertito. 


Circo Reale. — Annunziammo giorni sono la ve- 
iuta della compagnia equestre diretta dal professore 
Corradini. Stasera 2 giugno ha luogo la prima com- 
parsa, © l’anpettativa è grandissima. 


L'uomo parassita e î parassiti del- 
‘uomo. — Egli — il primo — vi perseguita, vi cir- 
conds, vi assedia; egli vi striscia vicino come un ret- 
tile e Vinduce un brivido © vi assalta prepotentemente 
minacciandovi con l'arma în pugno; egli vuol vivere 
senza fatica sulle fatiche vostre; è la società che si 
deve scagliare su questo abbietto germe di corru- 
zione, poichè a voi resta il non facile compito di ga- 
rantire il vostro corpo da quella infinita moltitudine 
di esseri invisibili i quali di continuo attentano alla 
vostra vita Voi passeggiate per una via respirando 
a pieni polmoni l'aria che vi circonda, sicuri della 
sua purezza : eppure in mezzo ad essa può insinuarsi 
nel vostro corpo un nemico tanto più pericoloso quanto 
più microscopico, tanto più micidiale, quanto più in- 
idioso. Assai saggiamente provvederà ai casi propri, 
massime poi se egli vive in luoghi nor troppo selubri, 
a rei quali le acque potabili sono inquinste di mate- 
rie organiche oltre misura, ove faccia uso dello Sci- 
ropro di Pariglina del dott. Mazzolini di Roma, 
he per la sua composizione chimica può riguardersi 
siscome un vero e proprio e potentissimo parassiticide, 
specialmente în epoche di epidemie, quando l'atmo- 
sfera è pregna di germi venefici. Esso venne sperimen- 
teto su larghissima scala, e durante il colera di Na- 
poli {884 diede così sorprendenti risultati, che l’inven- 
tore dott Mazzolini di Roma ne fu premiato e benedetto. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Stamene l'onorevole Genala, ministro dei lavori 
pubblici, accompagnato dall'ispettore Zucchelli e dal- 
l'ingegnere Perosino, si è recato a visitare i lavori 
dell'Agro romano ad Ostia, Isola Sacra, Fiumicino e 
Maccarese. 

Sarà di ritorno in Roma stasera. 


Alcuni giornali vanno spargendo la voce che l’o- 
norevole Marchiori non è dimissionario dal posto di 
segretario generale al ministero delle finanze. 

Ora il vero è che egli, non tosto conosciuto il ri- 
sultato delle elezioni nel collegio di Rovigo, non 
dando Sétta alle preghiere di molti. ha presentato le 
sîle dimissioni, che vennero accettete, e se egli è ri- 
masto ancora al ministero si fu per il disbr-go degli 
affari pendenti, dietro cui lavora, secondo é suo co- 
stume, alacremente. 

Pronto e deciso a ritirarsi alla vita privata, se gli 
verrà offerta la candidatura non la rifiuterà tuttavia, 
ma non brigherà per ottenerla, e tanto meno accet- 
terebbe il posto che rimanesse libero, nominando se- 
natore un deputato, onde la voce corsa circa alla no- 
mina dell'onorevole Texani a senatore non è meno 
inesatta di quella corsa prima circa all’onorevole Ca- 
valietto. 

Inesattissime sono poi la notizie concernenti la no- 
mina del conte Mainardi, segretario particolare del 
l'onorevolé Marchiori. 

Il conte Mainardi aveva, dietro esame, ottenuto il 


posto di segretario el ministero di giustizia a lire | 


3090, ed ora fu mominato procuratore fiscale slla 
Giunta di censimento di Lombardia a lire 3500, senza 
recar denno ad alcuno, nò far sal 
per alcuni impiegati di gabinetto quando — dovreb 
bero ricorderlo i giornali che gridano — i loro amici 
lascierono il potere. 


leri si è adunata al ministero della pubblica istru- 
zione ln Giunta centrale di vigilanza degli Istituti 
tecnici 

Udite le relazioni dei singoli commissari per gli 
esami di licenza degli Istituti, ha formulato il rep 
porto generale sugli esami stessi, che verrà presen- 
tato ai ministro. 


A surrogare il defunto conte Porro nella vice-pre- 
sidenza della sezione lombarda di storia patria è 
stato eletto Cesare Cantù. 


Il ministero delle finanze ha affidato agli intendenti 
di finanza l’iniziativa degli atti contro gli esattori co- 
munali i quali ritardino il pagamento dei contributi 
al Monte delle pensioni per i maestri comunali. 

Si calcola che il patrimonio del Monte ascenderà, 
a fine d’anno, a 17 milioni. 


Sappiamo che fu presentato dalla Società della rete 
Adriatica al governo il progetto per l'impianto delle 
officine nella stazione di Milano per la produzione 
del gas che deve servire ad illuminare i vagoni, per 
applicare i fanali e gli apparecchi necessari a venti 
cinque carrozze e per la costruzione di due carri 
serbatoi per il gar. 

La spesa prevista è di L. 352,600. 


Fu presentato dalla Società del'e Ferrovie Meridio- 
nali all'Ispettorato generale delle strade ferrate il 
progetto del tronco Sen Felice-Ost:glia della linea 
tra IPologna e Verona, con preghiera di sollecitarne 
la decisione. 


11 progetto del tronco da Palmi a Gioia della fer- 
rovia da Reggio a Castrocucco fu approvato dal Con- 
iglio superiore dei lavori pubblici, salve alcune mo- 
dificazioni circa alla stazione di Gioia. 


n sappiamo di dove qualche giornale abbie ri 
cavato la notizia che la Società mediterranea darà 


come accadde | 


Evidentemente non può essere che una notizia fanta- 
Stica. Il dividendo rappresenta l'utile netto ‘annue 
dell'esercizio di un’ezienda ; 6 non si può quindi par- 
lare di dividendi agli sionisti della Mediterranea 
prima che aia finito il primo ànno di esercizio, so- 
ciale. Ora, l’anno nofi finirà che col 30 giugno 
rette; poi si dovraîinò chiudere i conti, liquidare le 
part.te di debito e di credito e depurare dalle spese 
il prodotto lordo, tutte operazioni che non si fanno 
nè in un giorno è i une settimana. Bisogha dunque 
rassegnarsi &d ‘arpettàfe ancora qualche terhpo prima 
di sapere a quanto salirà il dividendo per le azioni 
della Mediterranea. Auguriamo però che sia mag- 
giore: di quello! ché si dice. Per un'azione che rap- 
presenta il capitale di lire 500, dodici lire e mezzo 
sono davvero poche. Gli azionisti avrebbero impie- 
gato il loro danaro al 2 112 per 010, meno assai di 
‘quanto,ne avrebbero: ricavato se: lo avessero messo 
alla casta di risparmio! 

Eppure si seguiterà a parlare del gran carrozzone 
ferroviario! 


La direzione generale delle gabelle ha diretto una 
Circolare si prefetti per ‘avvertire { municipi de 
loro provincie che non hanno diritto di imporre dazi 
di consumo sopra i materiali destinati jalla costru: 
zione ed all'esercizio delle linee fertoviarie poste sui 
loro territori. 

Ciò ‘fu fatto perchè molti municipi oredetano aver 
diritto d'esigere tale dazio, non essendo ancora pub- 
blicsto il decreto che approva il regolamento che 
regola tale materis, mentre ciò non occorre, poichè 
vi è la legge del 27 aprile 1885 che vi provvede, 
prescrivendo sieno considerate fuori del recinto da- 
zisrio, nei contuni chiusi; le linee ferroviarie, le sta- 
zioni © le loro dipendenze. 


TI tiinistto Grimaldi hi diretto tre circoleri circa 
la peronospora : la prima ai direttori delle stazioni 
rie e speciali, e delle scuole pratiche e speciali 
di agricoltura, unendovi l'istruzione per gli esperi- 
menti da farsi, c indicando le sostanze da adoperarsi ; 
la seconda ai presidenti dei comizi agrari, perchè 
raccolgano la maggior copia di elementi intorno al- 
l'importante problema e înviino poi una particolareg- 
giata relazione, rispondendo a varie domande; la 
terza infine ai prefetti perchè informino tosto il mi- 
nistero della comparsa della malattia nel territorio 
delle provincie da essi amministrate, e perchè prov 
vedano essi a raccogliere le notizie richieste per 
quelle contrade dove non ne assumessero l'incarico 
le rappresentanze agrarie. 


Milano, 2. 

Il Re ha incaricato il conte Giulio Brambî?la di 
presentare le sus vive condoglianze alla contessa 
vedova Porro. 

Continuano vivacissime le discussioni riguardo 
alle vietate rappresentazioni d’ipnotismo. Molti 
diasimano tale divieto. 

Donato telegrafò da Torino al dir 
stro teatro. Filcdraminatico , annun: 
nella rappresentazione da lui data a 
ottenne un successo immenso: fu richiemato quin- 
dici volte al proscenio; aggiunge che cinquanta 
soggelti firmerono una dichiarazione con cui at- 
testano che le esperienze del Donato riescono 
completamente innocue alla loro salute. 

Il muni-ipio per festeggiare lo Statuto distribuirà 
dei sussidii ai feriti, 0 alle famiglie dei soldati ca- 
duti nella campagna del 1866. 


Geriota; 2. 

Ieri sera, un marinaio imbarcato sul vaporé 
India del'a Navigazione generale italia cadde 
nella stiva: si ruppe la spina dorsale "e rimase 
cadavere sull'isiante. 

L’infelice lascia una giovane sposa e tre bambini. 

È smentita la notizia delle dimissioni «ell 
revole Randavcio: i radicali-progressisti pensa- 
vano già lla candidatura del Sanguinetti 


Catania, 2. 

Un solo hrzcsio della corrente di lava percorse 
la scorsa notte 70 metri. ma oggi procede più 
lentamente 

L’erazione è 
LA CRONACA DEL MARE 

GIBILTERR\. 20. — Il 

avigazione g:norale italiana, è qui a 
Genova e prosegn» per il Rio della Plata. 

RIO JANEIRÒ, 50. — Proveniente da Genova 
è + | piroscafo Bisagno delia Naviga- 
zione generali 

BANCELI 
gherita del 
oggi dal Rio d 


pochissimo attiva. 


piroscafo Sirio, della 


zione generale italiana è giunto 
i Plata e proseguì per Geno! 


BORSA DI ROMA 


2 giugno. 
e la fermezza del nostro 
mercato sugli eccellenti corsi înviatici delle piazze 
estere - 
La Rendita 5 0/0 negoziata per contenti a 100 60, 
animati da 191 05 a 100 97 1/2, re- 


Continua l’animazio: 


Fondiarie Santo Spirito 484 50 fattosi. 
Cattalico 1860.64,:99; Blount 98 50; Rothschild 
9915. 
Azioni Benca Generale 642, 641 50. 
Itmobilieri da 899 a 902. 
Omnibus da 543 a 541, per riguadegnare quindi il 
rimo prezzo. 
P"iadustriali 688, 687. > 
Roma 914, 915. 
Molini 452, 461. 
Fondiaria italiana 377 59, 378. 


Gas 1720. 
Azioni Acqua Pia sempre con eccellente tendenza 


da 1815 a 1823 fattosi. 
Mediterranee 575. a 
Banca Romana 1102 fattosi per contenti. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Fravcia a 3 mesi 99 27. 
Sonda 25 07 


Generali 642, Immobilari 902 Tramways 542, 
Acqua Pia 1823. 


BORSA DI PARIGI del 2 giugno. 


84 95 
2.97 82 
409, 77. , 
400 85: 


1001316 


Amusortirzemento antico $ #/, } 
Rendita Francase 3 /, perp $... 


* rip. 0 06. — ** rip. 0.02. 


Spettacoli d'oggi: 

ARGENTINA — Ore 9 — I pregiudisi della zia 
Teresa. 

VALLE — Ore 9. — Gnente de novo - I ricini da 
festa — Una scomessa. 

QUIRINO — Ors 9 — Dionisia. 

MANZONI — Ore 9 — Roterto il Diavolo. 

UMBERTO — Ore 9 14 — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 

CIRCO REALE — Ore 8 fj2 — Compagnia equestre 
Corradi 

GOLDONI — Gre 3 4/2 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


PRLBORAMMI STRFANI 


MADRID, 1. — Il Correo dice che Comacho. 
ministro delle finanze, presenterà nelia sessione 
di autunno un progetto per la vendita di parte 
dei boschi dell chè di quelli del clero 
e delle corporazioni ci 

PIETROBURGO, 1. — Un ukase ordina V'emis- 
sione al 99 4;2 0/0 di cento milioni di rubli (carta) 
di rendita perpetua 5 00 per le ferrovie dello 
Stato, 

ATENE, 1. — La circolare del ministro Dra- 
gumis, relativa al blocco, conchiude nei seguenti 
termini : 

« Non rientra nei limiti della presente comani- 
cazione l'esame delle considerazioni che hanno 
potuto condurre le grandi potenze ad accettare 
una misura coercitiva verso la Grecia; ma è evi 
dente che una volta allontanato il pericolo deri- 
vante dai preparativi militari della Grecia, una 
volta che il governo ellenico, ispirandosi agli in- 
teressi della politica nazionale, che, a sno avriso, 
coincidono con quelli della pace generale, ha 
messo tetta la sua diligenza per rimovere ogni 
motivo d'allarme, ia continuazione ulteriore d'una 
pressione, che ha già provocato i noti reclami, è 
d'ora innanzi priva delle ragioni stesse che le 
grandi potenze le hanno assegnate ». 

PARIGI, {. — Camera dei deputati. — Appro- 
vandosi definitivamente il bilancio consnntivo del 
4875, si delibera con 334 voti contro 460, di te- 
nere responsabile Caillaux, allora ministro dei la- 
vari pubblici, per avere approvato irregolarmente 
‘alcuni 3avori. 

È prosa în considerazione con 276 voti contro 
250 la proposta di abrogare il Concordato. 

Goblet appoggia la presa în considerazione, di- 
cendo che è opporiuno che la Camera si pronunzi 
intorno #lla questione. 

La seduta è levat: 

PARIGI, 4. — Nel Consiglio di oggi, i ministri 
si posero d'accordo per la questione dell’espul- 
sione dei 

sta si pronunzierebbe con legge centro i 
discendenti diretti delle famiglie principesche, c' 
contro i pretendenti effettivi, e si darebbe al go- 
verno il diritto di arcordare o rifiutare ad altri 
membri delle stesse famiglie la residenza in Fr: 

La Commissione parlamentare per l'espulsione 
dei principi ha inteso i ministri Freycinet, D: Mole 
e Sarrien. Essa decise di mantenere il segreto. 

Si assicura che Clémenceau ed i suoi amici ac- 
cestino il suddetto progetto. 

SOFIA, 4. — Le elezioni di Rumelia sono ter- 
minate. La Rumelia doveva dare 9 deputoti. Un 
cantone non avendo dato risultati in seguito a tu 
multi, gli eletti sono soltanto 89, di cui 40 ostili 
al governo, 20 dubbi, ed i rimanenti favor. voi 

Duran'e le elezioni avvennero disordini in di- 
verse località. A Adbjetes, l'opposizione ue-ise un 
prete. 

Si crede che la Comera si aprirà prossimomente. 

LONDRA, 1. — Nella riunione tenuta d ii par- 
tigioni del marchese di Hartington, si approvò, 
con 58 voti contro 2, la proposta di respinszore il 
bill per l'Home rule alla seconda 1 

LONDRA, 1. — Camera de: Comuni. — Cham- 
beriain respi insufficiente l’emend»mento 
rappresentanti dell'Ir- 
a nel Parlamento imperiale; 

pr l’Home rale non sarebbe una soluzione 

a. che non teme punto lo scioglimento del 
Parlamento perchè gli unionisti vi ritorneranno 
più numerosi, e che voterà alla seconda lettura 
contro i! bill. 

Sex'on difende il bil!. 

LONDRA. 2./— Si annunzia da Coolstown 
(conteu di Tyrune) che i revlutatori dell’sere to 
del’Uîster chiusero le lisie del reclatamento in 

A Cookstown ® nei dintorni 41200 
fiarono la loro intenzione di pron- 
è sarà necessario per opporsi alla 
applicazione dell'Home Ru'e. 

CATANIA 2. — E anmentata la larghezza © 

P'attezza della corrente di lava che minaccia Ni- 


colosi, ed essa non dista più che 365 metri dalla 
! prima casa. Molti danni. 


BomavsnTDEA Srvaasm, Gerente responsabile 


Villa Stuart Sindici d'affit- 
ANZIO. tarsi dai 15 giugno. Scuderia, rimessa, 
camera per bagno a mare. — Dirigersi in Roma, 
via Vicenza, 7. 


Vine Paneir e Pari Pio 
Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
strdzione di villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. p. 


PRESTITO 
delta CITTÀ di ROMA 


(Vedi l’avviso in 4* pagina.) 
IL N. 22 — ANNO VI 


GIORNALE PER 1 BAMBINI 


Escx Giovepì, 3 Grvomo 1886 


Sommario: 

Le storie del nonno, La Marchesa Colombi — 
La Napoletanella, Elena Giglio — Le disgrazie 
di Trombetta, L’Am:co dei Bambini — Storia di 
una pezzuola, Giulia Fara-Pare s — Per l'aria 
Michele Lessona — Pietro il silenzioso — Giuochi 

Abbonamento annuo, L. 1® 
Un numero separato, Cent. 25 


Amministrazione: ROMA, Piazza Montecitor! 


Doma dlimpia 


SCENE ROMANE DEL SECOLO st 
sante E. MONTAZIO $LUs 


mar:o, € 
pel ndez 

guavano i preti. 
st'apera tut 
perse ilnstrat 


seat. (O ca 


serà abb 


ln 


BANGA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L It 8,0009000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI RORA 
Via Nazionale, 114 (Palazzo Cspranica DI Grillo 


La Banca ricava Deyaslt! di denare senza limite di 
somma: 
in Conto cerreste al 3 
di ritirare. 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
»  » 20,000 con 1 giorno di praayrizo: 
» » 50,000 »> 5» » 
Per maggiori importi è necessario prendere aecoriìi 
colla Direzione. 
sopra Buon! fruttifari a scadenza fissa fruttanii 
il4 ‘*/ d'interesse annuo eo vineolo di 3 mesi; 
» 45h » » 6 » 
» 44% >» » » 12» 
sopra Libretti di Deposito ai £ 9/, sanno 
d'interesse, con facoltà di ritirar 
fino a L. 1,000 a vista; 
» > 3,000 con wu giorno di preavviso. 
Per somme maggiori occorrono 5 giorni di preavviso. 
Sconta Cambiali con due firme dî conosciuta sol- 
vibilità; 
fa Anticipazioni e apre Credit! in Costo cerrenta 
eontro deposito di valori; 
riceve all'incasso Effetti e Cupont: 
emette Delegazioni, Chéques e Lettera di eredite 
sulle principeli piazze nazionali ed ester: 
Compera © Vende valer! per conto taizi; 
apre Credit! docamentari all’estero; B 
ricevo Valori a dapesito !ibero. 
LA DIREZIONE. 


PORCELLAMA DI SASSONIA — 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non han.o confronti con altre di qualsiasi niem 


le annuo, son fasoltà 


‘nie adoperato in Ialia, 
‘o in quasiasi mensa 
viene edoperata sempre 


He 


estaurants, Calle, Bi scono 
ye la loro resistenza al fuoco, [snacità e dur 

do' che per l’uso. e spe 

o detericra!e 


Piatti e fondine da etm. 23, menzo gravi » leggiari 
a L. 4 80 la dozzine. 
Detti da dessert da ctm. 20, L. 4 20 In dorzine 
ME. Dietro richiesta si formano ser- 
vizi. di qualsiasi importanza con cifre. 
monogrammi, stemmi, ecc 
imporio Franco-ita 
zia de' Co 
% 


in Firenze. via de' P 
LUCIDO Retta tt © rozzo Led. 


— Coll’aumento di cen'. 50, franco per pacco post. 


Dirigersi presso 11 
e Biopehelli in Ro 


Dirigere demande e vaglia all'Emporio Franco- 
Itabano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
377-379 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


ve ce Ae sa sen - - n re 0a, È = 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI ROMA 


di Lire 150,000,000 in oro al 4 0jo 


deliberato dal Consiglio comunale il 40 4882 è 4° die. 1884, approvato dalla Dep. Prov. il 29 nov. 1882 6 22 dic. 1884 


CAPITALE ED INTERESSI GARANTITI DAL GOVERNO 
con Legge 8 luglio 1883, N. 1482 (Serie terza) 


EMISSIONE DELLA TERZA SERIE D’OBBLIGAZIONI 
per L. 20,000,000 


deliberata: dal: Consiglio Comunale 1'8 maggio 1885, approvata dalla Deputazione Provinciale in data 8 giugno 1885, e dal Ministero del Tesoro il 21 maggio 1886. 


Garantito libero per il portatore da ogniitassa presente o futura, dal Governo o dal Municipio, a ter:ore della deliberazione muni- 
cipale 10 novembre 1882 e della Convenzione tra il Municipio e la Banca Nazionale, nei nomi, in data del 23 marzo 1883. I 


Questa Terza Serie si compone di 40,000 Obbligazioni da L. 500, cioè N. 20,000 titoli da una Obbliga- Le sottoscrizioni in Italia saranno fatte alla Cassa municipale di Roma e presso tutte le Sedi e Succur- | 
zione per L. 10,000,000 nominali, e N. 4000 titoli da cinque Obbligazioni per L. 10,000,000 nominali. ali della Banca Nazionale nel selo giorno 5 giugne dalle oro 10 ent. alle 4 pom. 


Le Obbligazioni hanno il godimento dal 1 aprile p. p. Gl’interessi sono pagabili în oro il 1 aprie e1otto- I sottoscrittori potranno anticipare i due versamenti di luglio e di agosto a partire dal 25 giugno ed in 


bre di ciascun anno, cominciando col 1 ottobre corr. anno: a Rema, presso la Cassa municipale e la Sede 
della Banca Nazionale; nelle altro Città d’Italla, dove la Banca ha Sede o Succursale, presso In Banca 
stessa; a Londra, presso i signori © L Hambro e Figlio; a Rerllne, presso la Deutsche Bank; a Parigi, 
presso i signori André, Girod e C.; a Bruxelles, presso i signori Philippson, Horwitz e C; a Basilea, 


qualunque altto:giorno successivo, collo sconto del $ 0j) all'anno. 
Nel caso di riterdato pagamento, sarà liquidato lmteresse del 6 00 all'anno sulla: rata in ritardo. 
Un mese dopo là scadenza dell'ultima rata, le Obbligazioni sottoscritte in Italia sulla quali non fosse 
stato compito il versamento, seranno vendute ella Borsa di Roma ‘a conto e rischio del'sottoscrittore, il 


presso la Banque de Dépots de Bàle, 6 presso i signori Zahn e C.; a Berna, presso Ja Benque Commer- | quale rimarrà obbligato per qualunque differenza eventuale. 
ciale de Berne; a Zurigo, presso Îa Société do Crédit Suisse. 


___-- All'atto della sottoscrizione saranno emesse ricevute provvisorie del primo versamento, da commutarsi | 

Le Obbligazioni saranno rimborsate pure in oro ed alla pari in sessant'anni a cominciare dal 1909, ed | al reparto con altro titolo sul quale sarà scritta la quantità delle Obbligazioni assegnate, e serà data quie- 
in rate eguali mediante sorteggio. Il rimborso delle Obbligazioni sorteggiate sarà fatto dalle stesse Casse | tanza dei versementi alla sottoscrizione. ed .al reperto. ed in seguito dei successivi. Dal 25 luglio p. v. i | 
incaricate del pagamento delle cedole semestrali insieme al pugamento delle cedole scadenti .il 1 aprile di | Titoli portanti quietanza del versamento a saldo, ssrarno cambiati colle Obbligazioni. | 
detto anno 1900 e dei successivi. La prima estrazione avrà luogo in gennaio 1900. 


È LC pa Prc Fino a capienza saranno irriducibili le sottoscrizioni di un'Obbligazione, e le altre per quantità mag- 
La Banca Nazionale nel Regno d'Italia in Italia, i signori C. L Hambro e figlio a Iendra, e la Deutsch | giore, saranno eventualmente ridotte in proporzione del risultato della sottosérizione. 
Bank a Berlino, offrono le suddette Obbligazioni in sottoscrizione pubblica al prezzo di L. 487 5@ per Î 


(Obbligazione di &- 30) nommale pagabili: 1 versamento relativo al reparto dovrà essere fotto nella stessa Cassa dove avvenne la sottoscrizione | 


L. 25 — all’atto della sottoscrizione; e così di regola i versamenti delle altre rate, salvo speciali concerti colla Direzione generale della Banca 
» 150 — alriparto 12 giugno; Nazionale. 
» 150 — al17 luglio; Se il versamento eseguito all'atto della sottoscrizirne risultasse, per effetto del reparto, eccedente la 


» 162 GO al 19 agosto. somma dovuta anche per il versamento al reparto, l’e:cedenza sarà restituita 0 imputata nei versamenti | 
siccessivi, purchè questi saldino una o più rete a volontà del sottoscrittore. | 
| 


IL. 487 50 Roma, li 29 maggio 1886. 


In ROMA presso la Cassa Municipale e presso la sede della Banca Nazionaîe nel Regno d'Italia 


| 20. N 
Quando tu leggerai queste ri 


glie, io sarò a... e forse leggerò la tua. 
Se non la troyo supporrò che qualche 
reminiscenza t' ha distratta!. 


cor’ Uso pere! Sir), 


RR.PP. BENEDETTINI 


dell'ABRAZIA di SOULAC (Girarda) 

= Psa MAGUELONNE, Prin 

GAIDTEMEDAGLIE vORO: 
Brunella 1959 — Londra 1834 

Ù re nicampence strette 10 pù enrtieha 


MEERTATO 1373 nio aisi 


lricio de RR. EP. Bene. 
i lix ese di poche guecto 
‘gate È 


«FLICK 
TRE MESI IN UN CIRCO 


EC î1 più bello e dilettevole[libro 
PER BAMBINI 


Francio per Posta: Lire 3. 


j 
| 
| 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Amo 31° i VOLTAGGIO Coni 


negli Appennini Liguri, a due cre sia da Genova che da Ales- 
sandria: vi sì ar le dalle Stazion di Busalla e Serravalle | 

ic - Cura fidi lca - Bagno idroelettrico - Appa-: 
cchi per l’acroei a - Ragni selforosi - Cura lattea, ! 
(Staz. telegraf.) Scrivere al Direttore Dott. ROMANENGO. i 


purgarsi qua: 
lera no abblano bisogno. 
‘Non temendo nt il disgusto] 
‘né il fastidio perchè all 
porto degli altri purga: 
questo non ha buon eîfett 
se non preso con buoni 
alimenti è bevardo fortifi- 
santi como Vino, Gallé 
i. Ognuno sceglie per pur- 
garsi l'ora ed ll pasto cho) 
|pià gli conviene secondo le 
sue occupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo 
tolto in virta del buon 
nutrimento uno si decide 
senza difficolta 2 ripe 
tere ogni qualvolta 
sia necessario 
Str. 026.50 


AUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
TRASPORTABILI PERFEZIONATE 
con un nuovo sistema di refrigerante 


imepze, made i 


l) 


1a qualna aguizion deli 
inerolata prodotte dell 


orn'ehe in Ghisa | 


ome l'alimento rieo- 
17 i stituent» il più digeribile per i soviseiszrenti € la persons de- 
{ boli. 1° cacao di-salute, privi o del suo grasso, si distio 

| specialuente a. tale scopo. Ras È ri 
— La s occolata è 
Trov: si vendibi to 

4 Droghe: ie di tuito il mongo, 


ul Esoo 


TANGALE SEIZTONTALI 4 BAGNO; 21 
Con paletta nobili a termometro 


+ sisiama. di serigole, citra ii vantaggio di savarre ! 
7 mente ini latte come dalla panna. Producs la m** 
sima quantià di burro in quala superiore, dì perfà 

vazione e colla messima facihtà. È uble qu 
privati ver il gran vantaggio di poter averi 
fresco c1e, ritavato del inte, è moito più 


È 
î 
ii 
Ù 
Inoltre si code ancors qualche copia completa legatz in tala' del Givrmale 
| per i Bambinl delle annato 1881-4882-1893-A884-1885 si 
i al prezzo di L. 12 per annata. 


Dirigere lettere » vaglia all’Amministrazione del Giornale per è Bim 
È ifim@, 121, Piazzs Moni 


ì 


lele costruzione, la Birra nin può 
della pompa, nel marbatvio è 
‘aio sep può in nersun esso rò inaudici» 


icodurei nel cli rio - Roma, 
quindi P'apperess 


Prezro della pompa . . .. . .. Le - Dirigere domendo a veglia al'Exs pori co-itatha 

E. ali riciauralie 5 2 Ti; Hi { ?blie ht 2 Bine iePi tm Rome, vie del Goran NTTATO, a e dei 
Dirizere domenas e veglie all'Emporio Frenso-Italiam, Finzi cn Sa I a #5.85— = 

© Beanchelli in Roma, io Sani 


S, Re neball: in Roma, rio dal Corso 357-37) e nie dei € «ref TTficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 i t-dilim do. fpograi. 


FANFULLA *"3ttt" 4 LE INSERZIONI 


Emannele, 


i reeno 
Fee la 
te Ales dl 
Fui et d 
fatte 

Cont, Creed 
reina 


Spesso 1] 
sità più p 
i quali si 
silica costa 
del Latera 
domanda 
per struva, 
da lata rai 

Nerone, 
voleva a ol 
e, chiamati 
di far in nl 

1 settanti 
rono a un 
ratore 
incomiu 
che si cred 
chiama alt 
lerabile pd 
che opera 


fatte per l 
gliuola del 

A ogni 
parto most 
dove ora $ 


gliaia e m 
l'altro. Or: 
bile, quelld 
cristiana al 
stile archi 
principio 
lenti archi 
mento il ci 
il tipo arcl 
miniana in 


Stamane] 
nense, e p 
sieme. co 
marne le pl 
rimetters 


Era la pi 
sensazione 
le venne ni 
fosse il mis 
mente. E 
mon credermi 
più pura di 
alle giovani 

Ma uva d 
prime. Avr 
quando lo 


pel regno d Talia .L 6 
Per gli atti posi d'europa o Galro » 11 
per Alesa, d'Egitto, Tunisi, Tripoli » $ 
Giai Undti d'America tra 
Srasite © Canadà 

cui, 

Pera”, 


sassuee 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


Persi 


FVANPULA 


Roma, Giovedì-Venerdì 3-4 Giugno 1886 


Nun. 151 
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LA NOVA ABSIDE 


Spesso l'abitudine dei nomi attutisce le curio- 
sità più presumibili, e non c'è se non gli eruditi 
i quali si domandino, per esempio, perchè la bà- 
silica costantiniana si chiami più comunemente 
del Laterano. Del resto, la storia risponde a questa 
domanda con ipotesi e leggende, fra cui notevole 
per stravaganza è quella che fa venire Laterano 
da lata rana. 

Nerone, secondo scrittori di leggende cristiane, 
voleva a ogni modo cavarsi il gusto di partorire 
e, chiamati settantadue medici, aveva loro imposto 
di far in modo che il suo desiderio fosse eseguito. 

1 settantadue medici, minacciati di morte, ricor- 
rono a un'astuzia e gli fanno, senza che l’impe- 
ratore se ne avveda; ingoiare una rana. La rana 
incomincia a crescere nello stomaco di Nerone, 
che si crede veramente pregnante, e allora Nerone 
chiama altri sapienti perchè lo liberino dall’intol- 
lerabile peso, e i sapienti gli danno un beveraggio 
che opera în maniera analoga al mal di mare. La 
rana viene fuori, e i sapienti che la vedono così 
grossa e grande gridano: Lala rana! 

Non descriverò le feste di cui parla la leggenda, 
fatte per la venuta al mondo di questa rana, fi- 
glinola dell’imperatore. 

A ogni modo, dicono i leggendari che questo 
parto mostruoso e grottesco accadde nel luogo 
dove ora sorge una delle meraviglie dell’architet- 
tura cristiana, pur troppo rovinata due volte dal 
fuoco, guasta dal tempo e dalle restaurazioni. 

Con questo non vorrei dire che l’uitimo restauro, 
quello che da ieri a 0; stato visitato da mi- 
gliaia e migliaia di persone, sia un guasto. Tat- 
altro. Oramai, perduto l’an'ico carattere inimita 
bile, quello che doveva avere la prima basilica 
cristina a Roma, e decorata con la profanità dello 
stile architettonico dello scorcio del seicente e del 
principio dei secolo passato, l’opera dei due va 
lenti architetti non poteva più tegliere al monu- 
mento il carattere antico e ha couservato almeno 
il lipo architettonico che nacque dall’opera borro- 
miniana innestata sulla semplicità primitiva. 
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Stamane era piena di popolo la basilica latera- 
nense, e perciò se il lavoro appariva nel suo 
siene commendevole, era impossi! 
narno le parti. Perciò come noti 
rimettersene alla descrizione che stamani ne ha 


pubblicato Ja Voce della Verità, che è come il gior- 
nale officiale di questa abside nova del Laterano, 

Eeciy Tr esempio, gome descrive le due pitture 
a fresco del Grandi che si svolgono sulle pareti 
dell'abside. ha 

L'una di esse rappresenta «... Innocenso HI 
che tenne il Concilio Lateranense, l'altra ‘Papa 
Leone XIII în atto di ordinare i restauri della 
Basilica. Il S. Padre è circondato da varii perso- 
naggi della sua Corte, fra cui Mons: Theodoli, 
Mons. Macchi, Mons. Folchi ed il Conte Camillo 
Pecci în uniforme di Guardia Nobile. Innanzi al 
Papa è la Commissione C: ia dei di 
lavori, compost ono, Ctidimatizia dei grandi 
Vale SOMPOSA, degli Emi Ferrieri, Monaco La 
‘2 -cua, Chigi, Arciprete della Basilica; e Batto- 
lini. Da tin lato si Scorgono aliresi le figure di 
Moùs. Di Marzo, Canonico e Vicario Capitolare 
Lateranense, Segretario della Commissione, e di 
Monsignor De Nechere, Canonico Lateranense. 
Dinanzi al Papa, in ginocchio, l’architetto Com- 
mendatore Virginio Vespignani; il quale timilia a 
S. S. la pianta dei lavori, insieme al suo figlio 
Conte Francesco Vespignani, che continuò poi a 
dirigere i lavori intrapresi dal padre. Ciascuna di 
queste pitture ha a fianchi due fenestroni analoghi 
a quelli già esistenti nella nave Clementina. Nella 
parte inferiore delle pareti sono situati gli stalli 
per i Canonici ». 

Ed ecco come, dopo aver descritto il mosaico 
dell'abside, l’altima reliquia dell’antico tempio, 
racconta în qual modo sia stata salvata la splen- 
dida reliquia del tempo di Nicola IV e serbata 
alla religione artistica dei secoli : 

< Stabilitosi di procedere al distacco del mu- 
saico, il Professor Consoni, Direttore dello Studio 
dei musaici Vaticani, al quale fa affidato il re- 
stenro ed il ricollocamento di esso, suggeri di 
calcare sul posto e dipingere i facsimili, la quale 
operazione come cosa di somma importanza, e 
sulla quale fondavasi Ja riuscita del ristanro, fu 
accuratissimamente dal medesimo sorvegliata e 
diretta. 

< Nel frattempo si reticolava sul posto tutta la 
superficie del musaico, dividendolo in meridiani 
e paralleli, per modo da tagliare la circonferenza 
di imposta della calotta în tante lunghezze di cin- 
quanta centimetri. Divisa così la superficie in fi- 
gure quadrilatere, si diede a ciascuna di queste 
‘un numero progressivo a partire da sinistra verso 
destra. Il numero d’ordine fu ripetuto tanto sopra 
il disegno ugualmente reticolato corrispondente 
al musaico, quanto sulle cassette di legno che 
dovevano ricevere i quadrilateri del musaico di- 
staccati che fossero, divenendo così facilissimo e 
meccanico il rintracciamento di ciascun pezzo. 
Colla demolizione della volta si staccarono quindi 
i diversi quadrilateri dei musnici ai quali erano 
stati incellati diversi strati di tela. Questi quadri- 
lateri vennero in seguito attaccati sulla nuova 

la superficie della quale ricoperta da grossi 
chiodi era resa adatta a sostenerli, l'aderenza ve- 
nendo formata da un mastice speciale che veniva 
colato fra la volta e le cassettine di musai 
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Via, francamento, il Vaticano oggi ha diritto 
alle congratulazioni e alla gratitudine di quelli 
che amano l’arte e le glorie monumentali di:Roma. 

E se oggi ferisce nel meraviglioso restauro lo 
stridore degli ori novelli e una certa vivacità stri- 
dente di colori troppo recenti, fra quindici o venti 
anni le guide e i ciceroni dovranno affaticarsi a 
dimostrare che le decorazioni ordinate da Leone XII 
non siano invece contemporanee di quelle della 
nave clementina. 

La musica del maestro Capocci, che accompa- 
gnava il servizio divino, armonizzava con quel- 


l'ambiente di arte grande, ma ricercata ; se invece 
della musica del Capocci ci fosse stata della mu- 
sica del Palestrina, l'analogia architettonica si sa- 
rebbe trovata nel meraviglioso tabernacolo gotico 
di Urbano V. 


Tornando per il tranvai che porta a piazia del- 
PTndipendenza, io pensavo alla discrepanza ché 
c’è fra i cronisti romani e il vocabolario. 

Îl vocabolario segna: abeide, s. f.; i cronisti 
romani pretendono che sia invecé maschile, © 
scrivono: il nuovo abside. 

E la questione sessuale mi assorbiva tanto che 
io non mi accorgevo che una bella signora che 
mi sedeva ditlmpetto nel tram era seccata dalla 
inconsapevole ammirazione dei mici sguardi fissi 
sopra di lei. 

lo vi do un buon consiglio. Non vi fate mai 
trascinare dalle questioni [difficili a risolvere, 
come quella del sesso filologico di un'abside. 


J. N Neveimor, 


GIORNO PER GIORNO 


L'ultima sulla distruzione di Roma. 

La parola spetta all’illustre Gregorovius, un ro- 
mano di stampo nioto, ma d'animo artistico. 

Di passaggio a Piacenza, il professofe Falconi 
ebbe l’altro giorno la fortuna di poterlo interpel- 
lare sulla questione di cui si mena tanto chiasso. 

Rispose - copio da un giornale piacentino - 
che per quanto egli avesse potuto desiderare si 
rispettassero un poco più i montmenti di Roma 
medioevale, pure egli aveva una illimitata fidtcia 
negli uomini che reggono il municipio di Roma. 

Del resto, egli sospettava che la: questione del 
piano regolatore avesse assunte le proporzioni 
che tutti sanno per opera dei nemici della nuova 
Italia e della nuova Germania, i quali vi soffia- 
rono dentro nella speranza di vederne sorgere 
una questione internazionale. 

Precisamente il sospetto manifestato da me al 
primo scoppio di cotesta guerra d’archeologi 

* 
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O la famosa lettera dell’imperatore di Germ: 

Io direi che se fosse stata veramente scritta, il 
Gregorovius non avrebbe parlato. Che diamine! 
Avrebbe messo il suo sovrano a fascio coi rea- 
zionari. 

Terminando, Gregorovius disse d'aver preseh- 
tato prima di lasciar Roma al dura Torlonia il 
quarto volume della sua opera Roma antica. 

È un regalo di nozze da vero nomo di scienza. 

» * 
sad 

Il corrispondente del Secolo, reduce da Aden, si 
è affrettato, appena giunto a Mila, a raccontare 
ai lettori di quel giornale gli ultimi istaati del po- 
vero Porro. 

A parte la catastrofe dolorosissima alla quale 
non sì può ripensare senza un vivissimo senso di 
raccapriccio, il racconto del corrispondente è dav- 
vero qualche cosa di originale. Neanco un tesi 
mone de visu avrebbe potuto ridirne i particolari 
con esattezza maggiore. 

< Al momento del massacro = scrive il corri- 
spondento - benchè ferito da due palle in una 
spalla destra, venne fatto al Porro di uscir dalla 
mischia, e spronando vigorosamente il cavallo 
riuscì a sottrarsi agli assassini. 

« Ma girovagando per un folto bosco - ammi- 


rate il corrispondente che lo vede perfino nel 
bosco - non potè trovarne l’uscita, e confuso per 
Porribile carneficina dei suoi compagni non seppe 
orientarsi e dirigersi per una via sicura di salva- 
mento. 

< Però credendosi in salvo - il corrispondente 
non »5!0 vede nel folto del bosco, ma legge anche 
nel petisiero «el povero Porro — egli si fermò per 
fasciarsì le ferite daite quali glisgorgava in gran 
copia il sangue, e sceso dal cavallo, lo legò ad 
un albero ed all'ombra di questo procurò nedi- 
carsi come meglio gli fa possibile. 

« Sfinito dalla perdita del sangue e dalla stan- 
che2za, volle un po’ riposarsi e sdraiatosi sul ter- 
reno cercò ristorar le forze pensando al modo di 
trarsi da quel tremendo luogo. 

< Un pastore degli Issa-Somali che lo vide, gli 
si avvicinò, e con la lancia lo punse per vedere se 
era morto 0 vivo. 

«Il Porro, quasi privo di sensi, afferrò la ri- 
voltella e sparò contro al pastore gli ultimi due 
colpi che il Somali si parò collo scudo, conficcan- 
dogli la lancia nel petto. 

< Porro gettò un grido e cadde. Allora il pastore 

mano ‘al suo coltellaccio e stava per finirlo, 
quando Porro afferratogli il braccio, gli si avvin- 
ghiò addosso e stavano in disperata colluttazione, 
al momento in cui, sopraggiunti gli altri Somali, 
il nostro coraggioso concittadino fu spento a colpi 
di lancia ». 

Non c'è che dire. Tutto questo è preciso ed e- 
satto. Tanto preciso ed esatto come se l’autore del 
racconto fosse il conte Porro in persona. 

Un sospetto. Che il pastore degli Issa-Somali 
fosse un reporter travestito ? i 

Ah! Narciso Borgognoni nasconditi. Tu che hai 
pur visto un suicida rinchiuso in un gabinetto in- 
fimo provarsi due volte la corda al collo prima di 
spiccare il salto fatale, tu sei stato enfoncé. 

* »* 
DOSSO 

L’onorevole Grimaldi in data 29 maggio lanciò 
tre circolari accompagnanti una serie di buoni 
consigli per salvare le nostre vigne dalla pero- 
nospora. È 

A cominciare da quella del Siguore, le specie 
delle vigne sono molte : qualche profano osa per- 
sino affermare che la stessa Camera elettiva non 
sia che una vigna. Comunque, è certo — per un 
recente esempio d'America, se non d’Italia - che 
il regime rappresentativo si presta a copiose ven- 
demmie, senza bisogno, per farle, d’aspettare l’au- 
tunno. 

Mi frulla per il capo l'idea che anche per queste 
vigne metoforiche, vi sia una peronospora che 
potrebbe diffondendosi, devastare i Parlamenti. Un 
primo fenomeno d’an simile guaio lo registra un 
giornale di Milano accusando nientemeno che di 
usura uno dei nuovi eletti per la Camera, e do- 
cumentando l'accusa. 

Non la rileverei se l'avesse lanciato senza do- 
cumenti. 

Per ora cotesto nuovo eletto io non lo nominerò 
fidando che la Camera vorrà veder chiaro prima 
di cresimarlo deputato e legislatore. 

Se la Camera vuol essere la moglie di Cesare - 
ambizione tanto più giusta, in quanto essa risiedo 
per l'appunto nella città. dei Cesari - sa como 
debba regolarsi. 

A ogni modo l'onorevole Grimaldi farà bene a 
mettere fuori un’altra circolare peronosporica. Per 
certe infezioni il sistema elettorale è un terribile 
veicolo d’espansione. 

Vi si provveda. 

» * 
SIOE 
A caccia chiusa. 


Chiusa per modo di dire: non c'è stagione, per 


—________________________———__—- 


Prapristà lettararia 4! Cnlmaan Lévy, di Parigi. 
(43) === 


L'ASSASSINO 


DMONDO TARPÈ 


Era la prima volta che si trovava in preda ad una 
sensazione simile, e, nella sua casta ingenuità, non 
lè venne neppure in perisiero di domandarsi quale 
fosse il mistero che la commoveva così deliziose- 
mente. E si abbandonava alla sua arcana ' volittà, 
non credendo di fer mele, ed obbedendo, come la 
più pura delle vergini, alla leggo divina. che detta 
alle giovani anime i prinii balbettii dell'amore. 

a una cosa la rattristò indlicibilmente fin dalle 
prime. Avrebbe voluto dire a Giovanni come, e da 
quando lo conosceva. Ma aveva giurato a suo padre 
di non mai rivelare ed alcuno il loro antico nome e 
il paese che aveVatto ‘abitatn altra volta. Fortunata- 
mente si ricordò. di-questa-promessa al momento.in 
cui stava per tradinsi: ; 

la prima volta che Dionisia si trovava costretta, 
rion già a mentire, ma a nascondere la verità: Fino 
& questo punto l'obbedienza ugli ordini di suo ‘padre 
non le era costata fatica; dacchè abitava Parigi mon 
le sì era mai presentata l'occasione d’incontrare qual- 
eiino ‘a cui fosse'teatata di dire n basse voce: | — 

— Sapete, sono Dionisia Guérin, la figlia del si- 


gnor Bernardo Gukrin, il piccolo fabbricante di se- 
terie che aveva i suoi magazzini nella rus des: Brot- 
teux a: Lione. 

Una volta sola, nei primordi, aveva avuto una spie- 

gazione con suo padre a questo proposito. 
È strano — gli aveva detto — si direbbe quasi 
che tutto ad un tratto ci siamo trasferiti in un altro 
pianeta. Non vediamo più nessuno dei nostri cono- 
scenti; non riceviamo lettere dai nostri amici... 

E suo padre le aveva risposto, impacciato 

Come puoi dire ciò ? Non conti per nulla l’ami- 
cizia dei Daligand? 

— Sì, è vero; ci sono i Daligand, ma sono i soli. 
E poi stanno così lontani, a San Giovanni di Mo- 
riana! 

— Saresti contenta che si trasferissero a Parigi? 

— Contenta? oh senza dubbio - rispose Dionisia, ben 
lungi dal credere alla possibilità ‘di un tale avveni- 
mento. 

— Ebbene, forse la cosa si potrà combinare. 

Dionisia, incoraggiata da questa spiegazione, chiese 
inoltre a suo padre: 

— E noi continueremo a' portare îl nome: di Thi- 
bautt E perché? > 

— Ti ho detto, figlia mia, qual'è il imotivo di questo 
cambiamento di nome; ma voglio ripetertelo. Tuo zio 
Pasquale è morto, come ‘sai, senza lasciare testa 
mento. I suoi solì eredi naturali eravamo noi; gli è 
perciò che abbiamo raccolto le sue ricchezze. Ab- 
biamo molti milioni, e per questa ragione vorrei che 


che mi si chiama: Bi 


-ciò? Voglio che tu sia sposata per la tua bellezza e 


per la tua bontà, per amore 6 non per sete di ric- 
chezze! Non ho ragione forse ? 

Nel der queste ragioni, l’infelice padre sudava 
sangue, per così dire. Egli si sforzava di prendere 
un'aria disinvolta, d'essere gaio, ed aveva la morte 
nel cuore!... Se aveva mutato nome non era perchè 
lo si chiamava Bernardo il ricco, come diceva, ma 
perchè lo si chiamava Bernardo l'assassino, e perchè 
preferiva morire piuttosto che rivelare a Dionisia la 
storia della sua accusa e l'infamia che gli pesava ad- 
dosso malgrado l'assoluzione. 

Egli era un fratricida per la pubblica opinione! 
Fratricida! questo nome terribile era per lo sventu- 
rato una tortura incessante: 

Una parola proferita a caso da un indifferente po- 
teva far trapelore il mistero che avviluppava la sua 
persona. Una parola poteva rivelar tutto a Dionisia. 
Per evitare che ciò avvenisse, Bernardo aveva lenta- 
‘mente creato il vuoto tra il mondo e lui, e s'era 
condannato con sua figlia al più completo isole- 
mento. . 

In queste condizioni la vita ni faceva triste per la 
povera Dionizia che spesso ne sentiva il peso gravarle 
troppo sulle spelle. 

E non andò molto che rimpianse la povertà d'altri 
tempi, quando l'umile fabbricante di Lione lottava 
colle difficoltà di un'industria presso a cadere. Fu 
appunto in una di queste ore di scoramento ch’essa 
suggerì a suo padre l’idea di far venire il notaio Da- 
ligand a Parigi. 

Beriiàrdò' non indigiò è scrivere si suoi amici per 
ifidunli a trasferirsi nella capitale; ‘il notaio ‘e sua 
moglie non rimasero sordi alle sue istanze... 

La bella signora Leontina, Dionisia e Giovanni si 
erano intanto ridotti in un angolo del gabinetto no- 


tarile intrattenendosi famigliarmente di mille cos 
Parevano tre collegiali che, dopo l'ora dello studio, 
entrano allegramente nella sala di ricreazione. 

La loro conversazione che andava di palo in frasce, 
non durò più di un quarto d’ora ed abbracciò le più 
svariate inezie, quelle inezie che brillano come.un 
fuoco fatuo, ma che nondimeno abbagliano e sedu- 
cono. Giovanni si tolse con vero rammarico da questo 
simpatico ritrovo, ma il suo servizio lo chiamava, al 
ministero. Egli si alzò per congedarzi. 

— Ve ne andate di già ? — gli chiese Dionisia con 
un accento di dolore che non si sforzò di diesimu- 
lare. - Ed io che chiacchiérai sola senza lasciarvi il 
tempo di raccontare uno dei vostri viaggi lunghi e 
pericolosi! Che peccato! 

La signora Daligand sorrise a questa esclamazione 
ingenua e sincera, e disse: 

— Vi rivedrete, ed allora il signor di Moriana ti 
dirà le sue impressioni di viaggio per lungo e per 
largo. 

— Senza dubbio, signorina - aggiunse l'ufficiale - 
giacchè sembra che le mie avventure vi interessino. 
Dionisia gli porse la mano dicendogli : 2 

— A quanto prime, adunque. Vi prevengo che vi 
ricorderò la vostra promessa. 

Giovanni fu ad un pelo di imiprimere le sue labbra 
sulla bella © piccola mano di Dionisia che era sffà- 
tata, a caso, e che, fina e nervosa, stringera "la sua 
destra come ed un vecchio amico. Ma si trattenne, 
si contentò di salutare, e, voltosi a Daligand che 
conversava con Thibaud, gli annunciò che tornerebba 
fra qualche giorno. Quindi si ritirò. 


FANFULLA 


quanto vietata, che gli uccelletti non trovino la 
maniera di cascarci davanti nel piatto. 

Non volendo ammettere la caccia in frodo, nella 
stagione della chiusura, devo credere che gli ue- 
celletti si prestino gentilitente ad infilzarsi da sè 
nello spiedo. è 

Vediamo ud po quello chè succede nel gran 
mendo venaitoriò îà barba di regolementi. 

Il console americano di Samoa, nel Pacifico, ha 
inalzata la propria bandiera sopra quella del re 
indigeno Melietoa prendendolo così sotto la pro- 
tozione degli Stati Uniti. 

L'isola di Samoa era uno degli obbiettivi colo- 
niali della Germania. Il console americano è dun- 
que penetrato nelle dandite del signor di Bi 
marcel. 

Bruttò affare! 


* 
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Ma ciò nòh è tutto. 

La Potersbuskija Wijedomost: fa tita carica a 
fondo contro gli Inglesi, che avrebbero occupato 
iti fredo néll’Afganistan il terfitorio di Badekshan, 
vasto quanio mezza l'Inghilterra e frai più fertili 
delAsia. 

E dire che nessuno sin qui ne sapeva nulla, 

Le leggi di Licurgo pùnivano i ladri maldestri, 
che si facevano cogliere colla meno nel sacco, 

I ladri farbi, che la facevano franca, erano im- 
puniti © lodati. 

Secondo le leggi di Lieurgo; l'Inghilterra sa- 
rebbè degna d’eneomio, per cui io sarei del 
rere di rimetterle in vigore, almeno per legalia- 
zare un fatto diventato normale. Nel caso d’otcu- 
prifioni coloniali, vale a dire di spartimento dei 
territoii ancora vergini, una legge spart..ana è 
proprio quello che ci vuole. 

* è 
aaa 

Uh tale De Vernebil, itnpiegato di cemmercio a 
Pafigi; assassino, mesi indietro, con un ombrello, 
un tale Bréulle, suonatore di clarinetto. 

Bisognà aggiungere due circostanze di fatto, 
Che Breulle era l'amante della signora De Ver- 
neull, e che l'ombrello, questo obbrobrioso attri- 
bato dell'uomo, aveva un’anima di acciaio... lunga 
cinquanta centimetri. 

Il De Vernenil, fra gli applausi del pubblico, è 
stato assolto. Solamente è stato condannato a pa- 
gare lire tremila alla famiglia del morto. 

Visto Ja curiosa abitudine che prendono in 
Francia di condannare gli assassini a pene pecu- 
niarie, sperò bene che pubblicheranno una tariffa 
dei prezzi correnti, e che sì potrà ottenere un ri- 
basso prendendo un abbonamento all'om 


»o a 
ira 

< Bisso — il governo, si capisce — rion tr 
volto al patriottismo degli elettori che aveva tutto 
a temerne; ma fà aiutato d à 
egoismo, dalla tendenza al 
l’amore al quieto vivere di melti che si antepon- 
gono alla patria. 

<I stoi avversariî hanno altri ideali: 
hanno combattuto per sè, per ottenere 
promozioni o lucri: ma per l'onore del paese, per 
cttenere la sincerità e la moralità dei governo, 
per ricondurro la libertà, la pace sociale, la fra- 
ternità, l’aguaglianza e finirla collo stato presente 
per cui... è patapun e patapon e puratunpuntan ». 

Questo è quanto scrive un giornale di oppo: 
zione, tanto per darsi aria di mettere i punti 
sugli i: E realmente în tutta codesta bella reto- 
rica c'è un punto în cui forse quel giornale ha 
ragione : laddove esso dire, per esempio, che gli 
avversarii non hanno combattuto per sè. 

È vero: cor loro dispiacere pur troppo; ma 
questa volta han dovuto rassegnarsi a combattere 
per i grandi principii. 


* * 
Fata 

Da un telegramma da Rosarno al Picrolo di 
Napoli, apprendo che appena quel 
ebbe sentore della presenza in quel collegio del- 
Ponorevole De Zerbi, essa percorso le vie con 
musica, bandiere e fiaccole «salutando in lai il 
valoroso soldato, l'ottimo cittadino, îl perpetuo e 
strenuo difensore dei diritti meridionali ». 

Mi associo ai saluti al valoroso soldato e ali’et= 
timo cittadino; non mi associo al resto perchè 
farei torto all’onorevole De Zarbi e alla stessa cit- 
tadinanza di Rosarno. 

Fra i miei collaboratori ce n'è due ch'ebbero la 
fortuva di entrare nel 1860 in Rosarno coi primi 
(Ciotti rossi, Essi mi assicurano che nessun Ro- 
sarnese in quel tempo lasciò trapelare un accenno 
si diritti meridionali: la  pcpolazione accolse i 
nostri fra i viva, mostrando la mano destra chiusa, 
ma con l'indice in alto : mimica allora in uso per 
esprimere l'idea dell’anità italiana. 

Acclamando così all'Italia Una, î Rosarnesi ac- 
clamarono pure all'unità del diritto. 

Ss c’è un diritto esclusivo per il mezzogiorno, 
questo si regola con l’orologio, ed è quello del 
pasto meridiano. 


SPIEGHIAMOCII! 


Milano, 2 giugno. 
Non faccio per vantarmi.,. ma si è parlato della 
reia pitima lettera a Fanfulla, quanto del duello fra 
i due generali di cavalleria, e della. proibizione 
pubbliche rappresentarioni di fascino done- 


‘ha credpto di ridere delle « baruffe in 
famiglia» e ha fatto una smorfis. Il Caffè appro- 
vando, quanto ayevo dello, ha proposto subito di 
tenere una riunione per allargare le basi della 
nostra Associazione cestituzionale ; trasformaa- 
dola da accademia e chiesuo'a officiata da pochi, 
în associazione di combattimento nella quale tutte 
le forze del nostro partito siano ammesse e disci- 


plinate a concorrere allo scopò tomune, non per 
la soddisfozione personale di Caio 6. di Sempronio, 
ma, come dice la formula del giuramento; « per il 
bene inseparabile del Re e della patria ». 

E siccomé Milano dòéet ad una gran piaga d'T- 
talia, di questa factenda si sono decupati i gior- 
nali di Mantova, dì Bergamo, di Ferrata, e ma- 
gari di Prato Centenaro. LA Peftesertnza tion ha 
preso la questione di fronte, ma le ha girato at 
torno senza darmi torto. Ii solo Pungolo ha scritto 
un articolo agrodolce che incomincia a pesare la 
milanesità più o meno autentica del vostro. corri- 
spondente. Se per parlare di Milano bisogna pro- 
durre la fede di essere stati battezzati in Duomo, 
credò che i giornali fiilanesi dal piu al meno po 
trebbero chiuder bottega; e fra Padovani, Ffiu- 
lanî, Toscani, Marchigiani, Napoletani ed altre 
desinenze simili, ci si troverebbo in parecchi a 
guardarsi in faccia. 

In parola d’onore, preferisco qualunque altro 


divertimento. (*) 
DK 


Per non lasciar tempo nè modo ad equivodi, 
domando il permesso di spiegarmi nel Fanfulla 
dell'amicizia. Non ho mai detto che basti abolire 
la Costituzionale per vincere : nè ho detto che la 
Costituzionale sbbia la sola responsabilità della 
sconfitta del 1882 e dol 1886. 

Ho detto, e lo ripeto, che per tentare di vincere 
bisogna tresformare queli’Associerione ; e non l'ho 
detto io perchè mi è frullato per caso la pere- 
grina idea nel cervello; ma perchè l'ho sentito 
dire e ripetere da nomini dei quali ho stima e 
che, secondo me, rappresentano l’opinione pub- 
blica senza preconcetti e senza rispetti umani. 

Ho detto che delia poca simpatia ispirata dalla 
Costituzionale a moltissima gente non devono es- 
seré chiamati punto responsabili gli uomini egregi 
che figurano di esserne alla testa, come Lisiade 
Pedroni, Giovanni Visconti-Venosta ed altri. Ma 
dietro di lofo vi sono dei soci, apparentemente 
meno ma in realtà più responsabili di quanto la 
Associazione propone e dispone. Questi tali, dei 
quali non metto in dubbio le buone intenzioni. 
non hanno la mano fortunate. Come spiegherebbe 
altrimenti il Pungolo il gran numero di dimis- 
sioni di soci della Costituzionale ,. presentate a 
poche per volto, ma continuamenti? Come spie 
gherebbe il favore che incontra la proposta di 
una riforma ? 

Quanto all'errore 


commesso nella faccenda del 
Circolo degli i economici, non posso citare 
a mia difesa testimone migliore del Pungolo, che 
ha pabblicato una dichiarazione di quattro citta- 
dini i quali affermano di avere udito il pro! 
«Pavesi vantarsi di appartenere alla Sociel 


de 


seguire il Pun- 
gole nei suoi calcoli. Dirò soltanto che, sempre 
secondo il mio debole parere, alla candidatura 
Correnti l'appoggio della Costituzionale ha fatto 
più male che bene. Gli avversari avevano buon 
giuoco potendo ricordare l’accanimento ol quale 
la stessa Associazione aveva combattuto d'eci anni 
prima la stessa candidatura. Ed in dieci anni gli 
uomini possono individaelmerte cambiare. d’opi- 
nione per mille ragioni giuste e legittime: ma 
un'associazione non può gridare asanna a chi aveva 
gridato crucifise senza andare incontro al pericolo 
di farsi rammentare il primo suo grido. 


>< 


Dopo lutto ciò il Pungolo dice che non negherà 
la necessità di riformare l'Associazione costitazio- 
nale come l’intero partito nostro. Dio sia hene- 
detto! Siamo dunque d’accordo perchè non si do- 
manda di più. Da riforma a trasformazione, secondo 
il mio vocabolarie, ci corre poco. 

Il Pungolo se ne convi 
saprà che fra i i 
prevalgono le idee di riforma, cominciando dal'a 
riforma del nome. So che uno dei soci che occu- 
pano un alto ufficio nell’Associazione, scrivendo 
privatamente ad un amico, gli ha espresso delle 
idee assennatissime riguardo alla riforma dello 
Statuto sociale, alla possibile fusione di altri ele- 
menti, alla durata di alcune cariche sociali, alla 
istituzione di un Comitato elettorale permanente, 
Se i vice-presidenti, puta caso, parlano a questo 
modo, vuol veramente dire che la pera è matura, 

Padrone il Secolo di ridere : ma a lui piacerebbe 
probabilmente che le cose rimanessero come sono 
adesso, La lettera di monsignor di Ca'abiana può 
toglierli qualche lettrico fra le donnicciole: ma 
un'azione attiva e concorde del nostro partito può 
antini fare nivlto maggior danno alia sua bottega, 

Ho già detto © posso dimostrarlo che gli elettori 
reggimentati dal Consolato operaio = la filiale di 
inzogn» - sono cinca 5000 sopra un corpo 
lettorile di 34000 inscritti. Gli altri sono di chi 
sa prenderseli, e 

Nei salmi dell’uffizio 
anche il Dies ire. 
Che non abbia a vemre 


Ti giorno del giudizio ? 
>< 


Tengo mollo a ripetere che parlando di « ipvin- 
cibili antipatie » non ho detto che le jspirazie 
l'Associazione per sò stesso. Nessuno più di me la 
crede benemerita, nè la rispetta quanto jo la ri- 
spetto sinceramente. Ma ‘le antipatie invintibili 
ispirate dai protoguanguam, dai faccendieri politici, 
ricadono sempre spi sodalizi che non sanno te! 
nerli a Îreno. Ciò è accaduto ‘alla Costituzionale 
milanese... ed in questo posso proprismenté dire 
di pon averci nè colpa nè peccato. 


— e 


(‘) Infetti il direttore del Pungolo, Leone Fortis, è 
un Milanese pato a Trieste da padre reggiano sog 
madre padovgna. E però un ambrosiano più puro di 


lui — a pittte il rito — non potrebbe darsi. 
(N. è R.) 


FCHI ELETTORALI 


L’ammifeglio Recchia hà diretto si suoi elettori 

di Grosseto la seguente circolare : 
‘Roms, $1 maggio 1886. 

Onorato per Ta escoliia volta dei vosìri suffragi, 
sento il debito di porgervene i meglio sentiti rin- 
graziamenti, avendomi voi contraccambiato ad usura 
quell’affetto sincero che io nutro per la nobile pro- 
vincia di Grosseto. 

Nella séuòfà del tnrinaio © del militare, alla quale 

i imparai iù indibile. dovere. la 


3 fortatiatamertto Îl ‘rtittro Vostro appoggio, il 
disititaressito © correttissimò vostro vòntegno mio né 
agevolarono il compito stabilendo tosto ffa foi e mé 
una stretta comunanza di aspirazionî, che tutte uni- 
camente fondate sulla lealtà e sul diritto, miravano 
concordi al miglioramento economico di codesta no- 
ilissimà provincia, pur provvedendo agli interessi 
generali della nazione. si 3 

Orgoglioso e lieto di edsett Îl volto rappressn 
tante nel Parlamento nazionale, séhfe raddop) ene 
in me il ben giustificato compiaeimento do 
che con voi per voi non sarà mai il caso debbansì 
invocare favori, impetrare concessioni privilegiate, 
cosa alla quale sarei assolutamente inadalo, ma si 
tratterà soltanto di contribuire ad assicurare il trionfc 
l'equità, della giustizia : entro questi limiti, come 
io confido poter fare sempre largo assegnametito su 
di voi, © signori, così potrete ‘stor certi di trovarmi 

ronto sempre ad ogni vostro appello. 

PSot0 1 bero governo della Esetra: leale mmoner- 
chia non vi è causa giusta ed onesta che non possa, 
non debba trionfare; e poichè nessuna causa può es- 
sere più giusta e più legittima della redenzione della 
meremma, dello svilappo di quei commerci, di quelle 
industrie, per le quali esiste in cotesta provincia, dl 
monte al piano, una larga materia prima, vodì pro- 
verò la più gradita, la messima delle soddisfazioni, 
quel giorno in cui vedrò, all’egida delle nomire libe- 
rali istituzioni, rifiorire fra voi l'agricoltura, i com- 
merci, le industrie; vedrò redenta dall’influsso mala- 
rico la maremma; vedrò economicamente ed igieni- 
camente migliorate le condizioni di tenta parte di 
coteste laboriose e patriottiche popolazioni 

Non dall’oggi al domani, non senza infaticabile 
perseveranza potranno essero conseguiti così impor- 
tanti fini; se però noi proseguiremo a coadiuvare di 
comune accordo l'opera del governo del re; se, oc- 
correndo, sapremo essere allo stesso tempo di efficace 
e coscienzioso stimolo, onde presto e bene si faccia 
quanto già per legge fa disposto debba essere fetto 
a pubblico ventaggio nella provincia, sono certo che 
nel volgere di pochi anni avremo il conforto di am- 
mirare i primi benefici effetti della nostra opera con- 
corde. 

Eà in questa salda fede io vi lascio, o signori. pro- 
ponendomi compiere, appena mi sarà possibile, il 
gradito dovere di venirvi rinnovare, in cotesti vostri 
stessi luoghi. i sensi imperituri del mio grato animo. 


Devotissimo vostro 


C. Ractsna. 


IL LIBRO DEL CAPITANO CECCHI ® 


A parlare di un libro due o tre mesi dopo che 
è andato per le mani dei più, si ha un doppio 
ventaggio. Si dura meno fatica a formarsene una 
opinione, e non si corre il pericolo. se si ha la 
fortuna di doverne dir bene, che sî possa tacciare 
la recensione di réclame 0 Îa lode di soffietto. 

Una réclame sul libro del Cecchi sarebbe del 
resto come la famosa illaminazione, che quei di 
Cuneo vollero fare in pieno mezzogiorno, ed il 
soffietto vorrebbe rivaleggiare colla tramontana. 
Quando è detto che il libro è opera del capitano 
Ceechi, che in esso si contiene la veridica e par- 
ticolareggiata epopea di quella gloriosa spedizione, 
che ebbe a capo il venerando marchese Antinori 
e ad attori precipui il povero Chiarini ed il Cec- 
chi stesso, mi pare che si sia detto quanto è ne- 
cessario per sollevare nel pubblico nostro e, dicia- 
molo pure, anche in quello di faorivio. il pià grande 
interesse, il più gran desiderio di leggere. 

Vi sono dei fatti, che impressionano Îì per ll vi- 
vamente, ma lasciano nei nostri ricordi una debole 
traccia, che scompare col faggire del tempo: ve 
ne sono invece degii altri, che per i loro prece- 
denti, per il modo di svolgersi, per le circostanze 
nelle quali si sono venuti compiendo, rimangono 
più alungo, forse în perpetuo, impressi netle menti 
del pubblico, e che, ad ogni riaffacciarsi di qual- 
che ricordo di essi nel seguito degli ani, riac- 
cendono' vivo l'entusiasmo, il compianto, od în 
altro qualsiasi modo l'interesse, da cui farono cir- 
condati fin dai primi moment 

La spedizione, che la Società geografica italiana 
inviò nel 1876 allo Scioa, con missione di regginn- 
gere i grandi laghi equatoriali, e che, sebbene 
non abbia raggiunta questa mèta finale, non fa 
povera di utili cognizioni scientifiche, di commo. 
venti avventure, di dolori, di lutti e dî gloriosi 
ricordi, è senza dubbio uno di quegli avvenimenti, 
che rimangono vivaci ed attuali nella storia dei 
nostri tempi. 

Nominate Cecchi, nominate Antinori, nominate 
Scioa, Chiarini. la Reginafdi Ghera, ed un insieme 
di speranze e di affanni, di audaci entusiasmi 6 
di scoramenti vi si riaffaccia alla mente: ed ecco 
perchè un libro che. porta per titolo: Da Zela 
alle frintiere del Caffa, che ha nel suo  fronti- 
spizio il nome di Cecchi, che si presenta sotto il 
patronato della Società geografica italiana, non ha 
bisogno di altra réclame oltre quella, che talî nomi 
da sè stessi gli vanno facendo, 


A 
Del resto, se io venissi oggi a dirvi che il libro 
è scritto bene, che si legge con vivissimo inte- 
resse, che all’amenità del racconto aggiunge una 
profonda dottrina, che al diletto della narrazione 


aggio e delle descrizioni dei itoghi accoppia 
l’utilissima cognizione dei costumi e delle carat. 
teristiche scientifiche degli abitanti e del paesi, 
direi cosa ormai nota e ripetuta su mille toni da 
quanti ne har parlato fino ad ora, e mon faron 
hi. 

potrei Gordire fl peto nell'uotò è rilevare, per 
far il saputo, qualche difetto, domandando, per 
esempio, stretto conto all'autore di tutte le notizie, 
specialmente storiche, che il suo libro contiene 
o sceverando le parti ove la personale esperienza 
degli esploratori ci dà seria garanzia di verità, da 
quelle ove pare che, all'esperienza propria ed a 
quella dei suoi compagni di viaggio, l’autore so. 
stitnisea quella di altri, che è0lla spedifione rin 
ebbe che fate. 

Potrei, d’altro canto, da'o che le mie cognizioni 
lo permettessero, riassumere qui le novità conte. 
nute in dabbi'6perà, è segnarvi i passi che essa 
fa compiere alle cognizioni geografiche delle re. 
gioni dal Cecchi visitate. 

Ma questo lavoro analitico e severo non è per 
me e non è adatto a voi, amenissimi lettori, che, 
o scienziati o dileitanti, o uomini di mondo o ri 
servati borghesi, quando prepidete in mano post 
pali vostro fedelè Fahfalla, non vi cercate, 
nè resté cèrto, là disquisizione severa di 
un temà séfentifico, nè Ja minuta critica, che 
pesa e vaglia. 

Noi vogliamo considerare le cose nel loro in- 
sieme, per impressione; Yion vogliamo ifinpiccio- 
lire coll’analisi quello, che vi fa di grande nel 
concetto e nell'impresa da cui è nato il libro del 
Cecchi, non vogliamo smorzare quella scintilla di 
sentimento, che brilla vivate nel cuore dell'a 
liano quando vede i subi concittadini all'opera, he 
segue palpitante i passi, ne ammira gli ervismi e 
ne emula, Dio voiesse, le vittorie. 

Oh, «i! Dio volesse che in questo libro non si 
cercasse solo il diletto della lettura, 0 la afferma- 
zione del progresso scientifico, ma ‘ben anche l’e- 
sempio da imitare, Ta traccia da seguire, e poi 
l'esempio si imitasse davvero e la traccia davvero 
si segui 

Poichè il dibro del Cecchi è appuato ta parola 
condeusata e divulgata di dieci anmi-di lotte vive, 
di molti altri anni di preparazione, nei quali i 
geografi italiani, pochi di numero, ma forti di ini- 
Ziativa, e di speranze, han dentato di aprire alla 
nazione nuovi campi di attività, muovi orizzonti 
di gloria e di commerei. Le buone intenzioni di 
costore non sono sempre state apprezzate, i loro 
inseguamenti non sono sempre stati compresi. 
Ora parvero le loro idee utopie, ora si giudivarona 
i loro progetti superiori alle forze ed ‘ai bisogni 
del pacse. Si spplaudirono spesso i loro sforzi, ma 
non si vide, 0. se si vide, parve troppo faticoxa 
e costosa la via da essi additata. 


A 


jJese il nostro! A senlira come vi si 
ragiona parrebbe impossibile che vi abiti in popolo 

sorto pur ora a dignità:di naziorte, la cui 
, poichè il passato no- 
do storico, cui il songue 
giovanile e la natara meridionale dovrebbero spin- 
gere a tutto ciò che vi ha di avventuroso, di h-il- 
lante, di intraprendente. A. sentire coméè si ra- 
esina sull'attività nazionale, si direbbe 
un popolo decrepito, cui ogni 
avvenire oggimai è chiuso e che deve viver solo 
dall’oggi ai domani, od un popolo di mercanti che 
non debba muovere passo 0 tentare impresa per 
cui non sia assicurato immediatamente il sto bravo 
tanto per cento. 

Eù è appunto perchè si ragiona così che si sonò 
trovate finora sempre troppo faticose e costose le 
vie tracciato dalla geografia alla nostra attività 
commerciale e coloniale. 


A 


Ma si legga dunque e si mediti il libro del ca- 
pitano Cecchi. Esso insegnerà quali nobili fatiche 
sian quelle che l’attività geografica richiede, come 
per esse si affini e svolga il forte sentimento del- 
l’uomo, quel forte sentimen'o, che, vivamente con- 
diviso da una nozione, non può non attemprarne 
la fibra e rinvigorirne le a'titudini. Esso inse- 
gnerà a chi vi sappia leggere quale paese l'ini- 
ziativa della Società geografica cercasse di addi- 
tare ai tentativi commerciali degli Italiani, quanta 
facilità di progressi vi approntasse l’opera dei 
stri viaggiatori e quali speranze si potessero gi 
stamente concepire. 

Ponetevi questi problemi quando aprite il libro 
del Cecchi, e quando lo avrete letto fino all’altima 
riga, sarete persuasi che esso non è solo un la- 
voro letterario, non è solo un libro scientifico di 
alto valore, ma è opera eminentemente patriottica. 

Forse, anzi senza forse, esso vi. avrà fatto na- 
scere nella mente il dubbio che quanto si è fatto 
fino ad ora nel campo coloniale non sia stato fatto 
con tutta l’avvedutezza, con tutto il criterio che 
eran necessari per usufruire utilmente dell’opera 
iniziata dai nostri viaggiatori, e che l’azione del 
paese non ha corrisposto come doveva all'esempio 
ed agli ammaestramenti loro. Ma di fronte a questi 
dubbi tal lettura vi darà anche la certezza che 
l'opera della spedizione italiana aveva creata una 
oltima base all influenza nostra. nello Scios, ove, 
giovendosi dell’appoggio di un re attivo ed illu- 
minato, reso più autorevole da quell’appoggio. di 
cui noi a nostra volta lo avremmo contraccambiato, 
si poteva forso più facilmente e con meno disagi 
e pericoli trovare il bandolo di quolla politica 
africana, di cni pochi oggi negano l'utilità, ma 
della cui forma presente ben pachi sono oggi ve- 


ramente contenti. 


In Firenze il Fanfulla si trova ven- 
dibile, anche nelle più tarde ore della sera, 
presso la Tabaccheria CampoLwa, Piazza 
del Briomo, angolo di via dè’ Martelli, dove 
si possono avere pure i numeri arretrati. 
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3 giugno. 


Uilenza reale. — Sua Maestà la Regina ha rice- 
vuto oggi alle 3, in udienza particolare, il-commen- 
datore Businelli, sanitario-capo dell’ospizio Marghe- 
rita per i ciechi poveri, © direttore dell'Istituto oftal- 
mico della regia Università. 

L'augusta Sovrana volle essere informatà dell'a 
damento seniterio di questi due Istituti, © si congra: 
tulò dell'esito felice delle operazioni eseguite dal pro: 
fessere Businelli nella ana clinica, sopra alcuni degli 
infelici che essendo ricoverati nell'ospizio dei. ciechi 
avevano ormai perduto la speranza di riacquistare la 
visto. Domandò pure schiarimenti suî mirabili effetti 
della Cocaina che produce l’insensibilità. nell'occhio 
e rispermia il dolore durante l'operazione. 


Per nozze. — L’avvocato Angelo Livio Ferreri, in- 
timo di casa Torlonia, ha offerto agli sposi Torlonia 
Monroy, un grazioso epitalamio che è stato stampato 
con grande eleganza dai fratelli Pallotta e distribuito 
agli amici. 

4 loro volta i fratelli Contenari hanno stampato in 
un fascicolo, imitazione del cinquecento, a cura del 

rofessore Narducci, sei canzoni cavate dal Canzo- 
nero Gonzago per Maestro Paulo Fiorentino, « nelle 
quali si contiene quasi tutta la istoria Gonzaga e 
Mentovana ». Le canzoni sono precedute da una pre- 
fazione del professore Narducci, e - 
tile lusso tipografico. A La 


Per Garibaldi. — Ieri, annivérsario della morte di 
Garibaldi, parecchie associazioni, con sei bandiere, si 
recarono al Campidoglio ove furono ricevute dall'as 
sessore delegato Bastianelli. Furono déposté due co- 
rone sul busto di Garibaldi : il prof. Giovagnoli parlò 
a nome dèi feduci: rispose l'assessore Bastianelli a 
nome del comune. 
Discorsi temperati : ordine perfetto. 


Circolo Camiito Cavour. — Venetdì, 4 corrente, 
termina l'inserizione all'Associazione della Stampa, 
via della Missione, per la ricerca dei biglietti d'i 

commemorazione di Camillo Cavour, che, 
per iniziativa del Circolo che a quel grande sinti. 
tola, farà l'onorevole Bonghi, domenica prossima, al 
Collegio Romano. 


Accademia Sphgmuola. — A giorni di aprirà l'espo- 
rizione dell’Accademia spagnuola a Sen Pietro in 
Montorio, dove l’anno scorso si ammirò e fu pre- 
miato il quadro del signor Barbudo, l'Amleto acqui- 
stato dal governo spegntolo malgrido il proverbio 
Nemo propheto. în patria. L’Amleto, premiato una 
seconda volta a Madrid, forma ora l’ornamento di una 
cello principali gallerie reali. 

Il giovane pittore sta dando l’ultimo tocco ad un 
quadrettino di genere, una vera miniatura, rappresen- 
tante una scenetta del cinquecento, ma il suo nuovo 
lavoro non sarà esposto alla mostra annuale di Sen 
Pietro in Montorio. 

Come il suo celebre compatriotta il valentissimo 
Enrique Serra, il Barbudo ha stipulato con una delle 
principali case di Londra, la casa Maclin, un con- 
tratto, che lo obbliga a cederle esclusivamente tutti 
i lavori che usciranno dalla sua tavolozza. 

I nostri complimenti al Barbudo per il suo nuovo 
successo finanziario; non è certo a questi lumi di 
luna, che consiglieremmo ad un artista di far l'arte 
per l'erte, ma alla fortunata età del Barbudo si può 
sugurare che allo scadere del contratto egli sia ricco 
abbastanza da non doverlo rinnovare. 


Scritti vari di D.Luigi Tosti, monaco di Montecas- 
sino. — Sono tredici monografie pubblicate in un vo- 
lume dal signor Pasqualuccì, editore delle opere com- 
plete di quell’illustre scrittore. Belle tutte e la maggior 
parte quasi nuove, perchè poco note e diffuse. In 
tanta colluvie di scritti o vuoti o indigesti, e di lin- 
gua e di stile insopportabili, c'è da esser grati a chi 
procura, ai giovani soprattutto, simili letture che fanno 
ene al cuore e all’intelletto, e | onferiscono non poco 
al catattere nazionale, perchè nelle pagine di questo 
monaco singolare non si sa distinguere che cosa pre- 
valga: o l'orgoglio di essere italiano, o la fede nel 
Cristo. 


Scavi, — Negli scavi che si fanno alle catacombe 
di Son Sebestiano, furono scoperti molti nuovi loculi, 
in cui sono conservate ossa di martiri, come si scorge 
dalla palma, tradizionale emblema della fede, che è 
scolpita su di essi. 


Al campo di Nettuno, — L'altra sera è partito per 
il campo di Nettuno, per fare le esercitazioni di com- 
bettimento, l'ottavo reggimento fanteria, il quale ha 
dato il cambio all’altro reggimento della brigata che 
aveva fatto ritorno a Roma il giorno prima. 

A proposito delle voci mess în giro secondo le 
quali molti soldati di quest'ultimo reggimento sareb 
bero ceduti ammalati a causa delle lunghe marcie, 
possiamo assicurare che non vi è proprio nulla di 
vero. Da Roma a Nettuno vi sono circa settenta chi- 
lometri, che il 7° fanteria, come gli altri reggimenti, 
hanno fatti in due giorri: una prima murcia di circa 
trenta chilometri, e di circa quaranta la seconda. E, 
caso abbestanza raro, il reggimento non ha lasciato 
indietro che tre soldati caricati sull’ambulanza nell’an- 
date, e tre o quattro nel ritorno. 

Durante i cinque giorni che il reggimento è stato 
a Nettuno, sono entrati alì’ospedale sei soldati, e dieci 
© dodici, non ammalati ma che avevano i piedi in uno 
stato da non poter sopportare la marcis, furono man- 
dati a Roma in ferrovia. da 

Quanto al soldato annegato, non se ne può far ri- 
salire ad alcuno la responsabilità. Secondo una di- 
sposizione del comando del corpo, tutti i giorni ogni 
compagnia mandava una pettuglia lungo la costa -per 
impedire ai soldati di prendere bagni. Il soldato che 
ennegò andò prima molto lontano dàl campo e potè 
così deludere la vigilanza. Amnegò vicinissimo a terra, 
dove non v'era che un metro d’acqua, perchè, come 
risultò dalla visita medice, fu colpito in mare da sin- 
cope. Quando si gettò nell'acqua, aveva da poco man- 
giato il rancio. Era un forte nuotatore napoletano, © 
Ìà disgrazia ha tanto più impressionato i compagni. 
Un servizio funebre è stato celebrato il giorno dopo 
Per il povero estinto. 


Acqua, — Per restauri all’acquedotto, sabato man- 
cherà a Roma l’acqua Paola. 

Teatri di presa. — I cartelloni del Quirino pro- 
mettono per questa sera Niniche, la gaia commedia 
che la signora Pia Marchi rappresenta sì bene. 

Per conseguenza, folla stasera. 

Al Valle la brava compagnia veneziena diretta dal 
Gallina richiema un pubblico numeroso. Piacciono 
Gli artisti e piace il repertorio che conta molti ec- 
cellenti lavori. 

Circo Reale. — Chi non ha visto l’elefante apparso 
iori sera al Circo Reale ai Prati di Cantello, non 


perda tempo e ci vada. Non per nulla il si a 
fadini #intitola So el profemmori di 

ndenti dall’onorevole Coppino -ifisegnasseto come 
E corraini insegne, * gi slomaî dell eccole; inipa- 
essero come impara il magnifico elefante nelle le- 
Zioni del Corradini, il problema dell'istruzione in 
Italia sarebbe bell'e risoluto. 

Tutta la compagnia del Circo Reale merita, del 
resto, le liete accoglienze del pubblico, per la bella 
varietà degli esercizi, per la precisione e la disin 
voltura dell’esecuzione.-Non contento dell'elefante, 
signor Cortaditi ha ammaestrato varii ca all'alta 
scuola, e il cavello Blondin alla scuola altissima, 
perchè gli fa attraversare il Circo sopra un’asse sot. 
tile, ad altezza rispettabile, fra lo trepidazioni del 
pubblico che è pregato in quel momento solonne di 
stare in silenzio. 

Andate dunque al Cirto Reale: rima luminost 
striscia di Ince elettrica invita alla sera ad attra 
versare il ponte di Ripetta, el entrati nel Circo po- 
tele star certi che non vi rubano i denari. 


lai 


n 


Spettacofi d'oggi: 
VALLR — Ote 9. — El morosò dela nona. 
QUIRINO — Ote 9 — Niniche. 
ALHAMBRA — Ore 9. — Attila, 
MANZONI! — Ore 9 — Roberto il Diavolo. 
UMBERTO = Ore 9 #16 — Compagnia equestre Ca- 
val] 
CIRCO REALE — Ore 8 1]? — Compegnia equestre 
Corradini 
GOLDONI — Gre È 11? — Rappresentazione. 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutt le sere. 
mr P—__ 


NUOVA ANTOLOGIAx;xgro 180, contene 


Camillo Cavour, R. Bonghi — Un processo e Pie- 
tro Aretino, A. Graf — L'origine dei Bersaglieri (In 
occasione del cinquantesimo anniversario), U. Bard- 
tieri — I nostri vecchi monumdnti (Conservare 0 re- 
staurare?), C. Boto — Costanza (racconto), Grazia 
Pierantoni-Manc'ni — Dopo le elezioni, Un ermi- 
n stro — Rassegna musicale, F. D’Arcc Rasse- 
gna politica — Bollettino finanziatio della quindicina 
— Bollettino bibliografico — Notizie — Annunzi di 
recenti pubblicazioni. 


NosTRa-INFORMAZIONI 


Il segretario generale del ministero della guerra, 
generale Marselli, è partito oggi élle 3 40 pomeri- 
diane per Milamo, dove si reca ad ispezionare il con- 
vitto nazionale Longone, ordinato militarmente. 


In seguito al parere favorevole di spposite Com- 
missioni e del Consiglio superiore, sono stati nomi- 
mati prof:ascri ordinari i seguenti professori straor- 
dinari: Fabbri Ercole Federico della Università di 
Modena ; Pucci Enrico dellà Scuola d'Applicazione di 
Roma; Viti Domenico della Università di Napoli; 
Angioni-Contini Francesco dell'Università di Cagliari; 
Di Giovanni Vincenzo della Università di Palermo; 
Giussani Carlo della R. Accudemia scientifico-lette- 
raria di Milano; Bernardi Enrico dell'Università di 
Padova; Tenerelli Alberto dell’Università di Roma; 
Delogu Pietro dell’Università di Catania ; Pullè Fran- 
cesco Lorenzo dell'Università di Padova : Pinto Luigi 
dell'Università di Napoli. 


La Vore della Verità consuma due colonne di 
giornale per sfogarsi contro l’onorévole Coppino, il 
quale, secondo lei, lavorerebbe perchè dal ministero 
dell'interno passasse a quello dell'istruzione la dire- 
zione educativa e didattica degli asili infantili 

Noi non soppiamo se l'onorevole ministro lavori 
vero ese gli possa riuscir facile d’ottenere questo pas: 
saggio. Ma è positivo che se tutti i nostri asili fosllero 
nelle mani di gente italiana e che conoscesse il meutiere, 
non si vedrebbe eseguito în tanti di essi tn'pro: 
gramma didattico-educativo a base di minestra, di 
calza e di litanie. 

Dica la verità la Voce della... medesima : tutta la 
sia paura consiste nella modificazione di questo pro- 
gramma ? 


Il ministero dell'istruzione ha stabilito che i Co- 
muni sbbiano a pagare il eontributo al. Mofite:dellé 
pensioni per i maestri, non solo per le scuole ele- 
mentari obbligatorie. ma anco per quelle .che essi 
tengono aperte facoitativamente. 

Così il fondo del Monte verrà ad autfidfitare; è tatti 
gli insegnanti elementari, compresi quelli delle scuole 
non obbligetorie. potranno usufruire dei benefisi dal 
Monte stesso derivorti. 


Sappiamo che il ministro Coppino sottoporrà alla 
firma reale un decreto col quale si stabilisce, come 
disposizione transitoria, che i sotto-bibliotecari di 
prima classe, i que'i avevano prima del nuovo orge- 
nico grado di v liotecari, possano essere pro- 
mossi secondo le disposizioni del regolamento 20 gen- 
naio 1576, cioè a sselta è per merito: 


Il Consiglio direttivo del museo artistico industriale 
ha deliberato dì indirizzarò tnià rimostronza sl go- 
verno perchè provveda a salvare dal progrediente 
deperimento il pa'azzo Vitelleschi di Coraieto, il quale, 
come è noto, è un monumento insigne d’arte medio- 
ovale. 


In seguito alle nomine fatte alcuni giorni sono al 
ministero delle finanze, e già annunciate, vennero, 
con decreto d’oggi, fatte le seguenti promozioni: il 
cav. Celso Gerodelti, capo sezione di prima classe fa 
non inato direttore cepo divisione di seoonda nel mi- 
nistero stesso; il cav. dottor Zanadio Bonaventura, 
segretario di prima classe, fu nominato capo sezione 
di seconda nel ministero stesso ; il cav. Emilio Agno- 
lozzi, ispettore centrale nel ministero del 
fuori ruolo, fu nominato direttore capo di 


Parigi, 3. 

Corre voce che i dachi d’Aumole e di Nemours 
eil principe di Joinville abbandoneranno la Francia, 
snche se non venissero compresi nella legge di 
espulsione. ‘ 

Domani la Commissione prenderà una decisione 
definitiva sul progetto di legge contro i pretent 
denti. 


Parigi, 3. 
A Decazeville sono avvenute nuove esplosioni 
che allarmano la popolazione. 
Si temono seri conflitii fra gli operai che ripre- 
sero illavoro e quelli clie si mantengono in stato 
di sciopero. 


Parigi, 3. 
Stamani qui si parla di una rivoluzione scop- 
piata nel Madagascar contro i Francesi, 


Milano, 3. 

La commemorazione di Garibaldi ha avuto luogo 
oggi a buon'ora e durò poco, affinchè le associa- 
zioni potessero partire per Monza ; fu quindi scarso 
il concorso. 

Il Consolato operaio e' altre rappresentanze si 
recarono în piatta Mentana per deporre delle 
corone sul monumento. Altre corone deposero al 
cimitero sul busto di Garibaldi. Non si pronunziò 
nessun discorso; ordine perfetto. 

Moltissima gente è partita stamani per Monza, 
attraltavi anche dal tempo splendido; i treni della 
strada ferrata e i tramcays erano affollatissimi. 


Milano, 3. 

Fu tenuta una riunione nei locali del Consolato 
operaio allo scopo di deliberare intorno alla doppia 
elezione di Cavallotti a Milano (primo della lista) 
e a Pavia (ultimo eletto). 

La votazione dell’ordine del giorno provocò una 
scena abbastanza edificante. 1 socialisti chiama- 
rono vili i radicali; questi risposero chiamando 
infami i sociali 

Cavallotti gridò i socialisti essere mantenuti 
dalla polizia. I socialisti lo sfidarono a produrre 
le prove di quanto asseriva; Cavallotti promise 
che le avrebbe prodotte a suo tempo. 

Il partito socialista è molto irritato anche per 
le accuse infamanti pubblicate nel Secolo. Corre 
voce che Romussi, redattore capo di quel gior- 
nale, sia venuto alle mani, in vig Pasquirolo, con 
un socialista che lo battè, costringendolo a rift 
giorsi negli uffici del Secolo. 

Un groppo di comunisti anarchici pubblicò una 
violentissima protesta contro Cavallotti; il Cor- 
riere della Sera sé ne occupa. 


Milano, 3. 
Il piano regolatore approvato dal Consiglio co- 
munale sui nuovi quartieri della città, sarà presto 
attuato. 
Monza, 3. 
All'inaugurazione del monumento a Garibaldi 
‘a cento rappresentanze colle ri- 
3 folla grandissima; le case sono 


crio Emanuele e a Garibaldi che si unirono 
per la redenzione d'italia. 

L’oratore fa molto applaudito in certi passoggi 
patrioti 

Sì udirono molte grida : Abbasso Depretis! 

Malgrado la quantità straordinaria di gente ac- 
corsa, non ci fu grande entusiasmo. 

Il monumento è molto semplice; la statua è ab 
bastanza riuscita, ma il bassorilievo che rappre 
senta Caprera è un vero scarabocchio. 


Lucca, 3. 
Stamani il treno viaggiatori N. 681 della linca 
Pisa-Firenze entrando nella stazione di Lueca per 
un falso scambio urtò in quattro vegoni fermi su 
altro binario. 
tarono feriti, ite senza gravità, una viaggia: 
, il condtittote Faiùi € il guardiano 


T braécio di luva varsé _Ni>olosi 
Festito; ii braccio. vers6 Belpasso accenna a ria- 
nimarsi. 

L'attività valleanies, in generale, continva a de- 
crescere. 


LA CRONACA DEL MARE 


VALPARAISO, 1. — Proventente dal Rio della 
Pista e diretto 2! Call:0, g'uuse qui oggi ii piro. 
o Goffardo, delta. Navigazione generele ita- 
ite 


YRLEGRAMMI STEPAN: 


COSTANTINOPOLI, 2. — Una quarantena di 
diecî giorni è iniposia a tutte le provenienz» dal- 
Pitalin continentale. 

VIENNA, 2. + La Camera approvò tutti ; 
ficolî del progetto relativo alle assicurazion 

sè Gjwraia contro gli infortuni sul lavor». 
— La Commissione per il progetto 
di espulsione dei principi, depo lunga discussione, 
decise con 6 voti contro 5, mediante tre vo! izioni 
separate, che l'espilion* «irebbe obbligatoria e 
perierale, 64 avreblio Ni po por legge. 

Dopo la votazione si «sspese la seduta, ed il 
presidente e.il saudatirin ci revsrono presso Frey- 
cinete 

Si riprese la seduti Ile ore cinque per redi- 
gere il testo che formula le tre decisioni pre- 
cedenti. È 

CATANIA, 2. — L’eruzione è diminuita. Tuti 
i bracci sono quasi stazionari, meno quello che 
lambisce il piede del Mon'e Rossi. In ventiqrattr: 
ore esso perzorse cento metri. Ora la lava dis'a 
metri 377 dalla prima cisterna. Il braccio sanza 
con una velocità di cinva sèi od otto metri : ll’ora. 

PARIGI, 2. — Nel ricevere il presidente della 
Commissione per ii progetto di espalsione, Frey 
cinet ricusò di prendere qualsiasi impegno, e di 
chiarò che egli he riferirebbe al Consiglio dei 
ministri. 

La Commissione si'è aggiornata a veneriìì 

COSTANTINOPOLI, 2. — La Porta, avendo ri 
cevuto notizia che Zygo è stata sgombrata nella 
scorsa notte dai Greci, ha ordînato la consegna 
immediata dei prigionieri greci. 

La consegna si farà alla frontiera dell'e: 

LISBONA, 2. — A causa del cattivo tempo, la 
partenza della corszzata ftalia è stata ritardata di 
quarantotto ore. 


li ar 
ella 


NEW.-YORK, 3. — Most è stato condannato a 
dodici mesi di prigione ed a 500 dollari di multa. 
Furono pure condannati Brourschweig e Schenck 
a nove mesi di prigione. 

LISBONA, 3. — Îl nunzio, a nome del corpo 
diplomatico, scrisse al ministro degli esteri, rin- 
graziandolo per i riguardi e le distinzioni che il 
governo ebbe ai rappresentanti delle potenze in 
occasione del matrimonio del duca di Braganza 
colla principessa Amelia. È 

BRUXELLES, 3. —Il deputato Vandersmissen, 
che uccise la moglie,-è stalo condannato a quin- 
dici anni di lavori forzati. 

WASHINGTON, 3. — Il Senato approvò un 
bill che proibisce agli stranieri di comperare im 
mobili sul territorio degli Stati Uniti. 


Bosavnromze Huvwux:. Geresta rasrsonznbita 


Derr ADLER Americane. — 114, Vis 
a Nazionale, 4° piano - Roma. 


Rieevé tutti i giorni dalle ore 9 alle 5. 


NUOVO MONDO! 


Cammina in tutte le posizioni 
Precisioso garantita 
Tutti gli orologi sono provati 

prima di spedirsi. 

JLire 10 
Franco în tutto 11 Regno 
Domande e vaglia a 
NOVI e FUMAGALLI 
ROMA - Corso,225 — ROMA 


HOTEL LAURATI 
ia Nazionale, pros. a Piazza Venezia — Splem- 
dida posizione centrale % 

giorno - Ascensore idraulico - Giardino d'inverno. 


FI FINOCCHI 


9 £YT pf + LANDRA - 2 16464285 
HOTEL PREY!TALI /cezsoli stent — Pic 
sadiliy Circus, W. — Questo antico e rinomato Al- 
bergo lialiano, situato nel euore di Londra presso i 
Teatri, i Musei, fe Gallerio, ecc., di recante ristaurato 
ed ingrandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° 
apriie-= Gramii Selo da pmuzo e Saloni di ricevi 
meat di lettura e per fumare, - Stanze da bagno e 
da paletta. - Più 2/56 cemero da letto ammoliglate 
com eleganza e secondo le norme d’igiene. - Cucine 
di primissimo ordine, Table d'hite e pranzi parti 
lari - Vini scelài italisni e francesi. - Interproti x 
detti all'Albergo. - Servizio ottimo + prosri moderati, 

F.Ml MENTASTI proprietari, 


IMPRESA ROMANA DI YENBITE 


DIRETTA DAL PERITO 


RAFFAELE POZZI 


(Vedi avriso in 
quarta pagina) 


Seconda Serie 
DELLE GRANDI VENDITE 


aL’ 


Albergo Costanzi 


dal 4 Giugno e giorni successivi 


Venerdì 4 vendita 
della 


GRANDIOSA TAVOLA ROTONDA 


con relativo corredo. Lampadari — Specchi deco- 
rati con fiori d’ottimo artista, dei quali due gràn- 
dissimi - Giardiniere anche pensili di varie qua- 
lità - Porcellane assortite - Cristalli - Posete 


Christofle — Biancherie, ecc. 
di hi EDI END 
IN) (TE BULELA 
Giornale di Trieste 


(Vedi avviso in 4* pagina) 
ESTRATTO Dio! 
DI CARNE È 1EBiG 


Con un quarto di cucchiaio di Estratto messo in una 
tazza grande di acqua bollente coll’'aggiunta di sale 


si ottiene un eccellente brodo. 9 
Geanino soltanto 
se ciascun vaso 
ports la firma 
iu inchiostro azzurro. 


ROMA-NAPOLI £ DINTORN 
Ferrovia funicolare del Vesuvie 
® 


{Vedi aneiso e. quarta pagine) 


L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI 3 BiANCHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 377-379 Via de’ Panzani, 26 
offre Po: tutti i generi e dimensioni per uac 
fontestico, rustico. ndusirinle, a de inrendi. dello Ste- 
bilimento mecesnico Rich. Langensiepan a Backan - 


Magdeburgo (Gerrosnia) = s- 
forei di a qualiò s prezzi vanteggiosi 


alii 


FANFULLA 


- SIDE PRINGIANE ai LA = SUCCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-5 
VIA HAZIONALE Fr MA ire i 
= i] 1 


(Già Cesarini) 
pic MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


a sospensione, a braccie © da tavolo. I becchi seno a sistema pros. 


SERVIZI DA TAVOLA © bessber o persone dette de ale sgt ce sentae | LUMI A PETROLIO sazo, garantiti dal cattivo odore. 


anco inalienabile in li i legantisainio. L: @.50 
SERVIZI DI POSATE È settare persone fe a Aa 0 tri dee PO SEDIE GARANTITE DI VIENNA ours rassho' aimbalicggio, Pe 
di Metallo dorato © di Cristallo di Murano. — Bediei 


SERVIZI DI CRISTALLI Sperone tem bi age o (nido, Le Sa — Dei per o CANDELABRI E LAMPADARI pacchi 4 corn stenzion L. 4.75, franchi di poro. 
SERVIZI DA CAFFÈ © pp pros rtta N 30 da Perno da LL 18 a L96 | GRANDE ASSORTIMENTO. fi"icte primario taturoho di Germania. e fase garan 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO scrgscr, fo Porceiane: i Cosio sarto. ** IIDEPOSITO DI SAPOMI mero Penice zona Fabbrica Romane 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F:LLI FINOCCHI - ROMA 


CORREDI DA SPOSA 


350 - 500 - 1000 - 1500 - 2000 
sino a L. 5000 


In tutte le misure - Trovansi sempre pronti 


DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI 
alla Ditta 


F.! SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA 
Milano - Roma - Firenze - Bologna 


H. ROBERTS el. 


FARRACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICI 


INSERZIONI 


al prezzo di Tariffa 
Centesimi © per linea (testino) 
nella IV pagina 


Qua BIELLA-P!177 pia770 & Anno e Centesimi 50 nella III pagina 


sarta Cinzia è Sublimnt Hina pente 


di prit e 
prim'ordine, aperto dalla primavera all'inverno: pubblicazioni 
Riunisce tutto il comfort della vita moderna è vi è praticato 
quanto di meglio suggerisce oggidì la sciènza per »l trattamento 
delle affezioni croniche in ispecie nervose. 
Fabbricato — Mobili — Lingerie completamente risevati. 
Nuovo elegante locale per l'idroterapia. - Acqua freddissima 
d'Oropa - Giardini e saloni aperti a nioli ritrovi dell'eletta 
soci locale è colonia villeggiante. 
‘unicolare dal piano - Posta quatiro volte al giorno - 
Telegrafo - oe sn È Vettaro © disposizione. di 
Direttore : Mott. PAVESIO (Torino, via Consolata, 2) 


Buon giorno pr.... 


ORGANO 


PER 
gl’interessi di Trieste 
del Goriziano e dell’Istria 


Trieste, via Zonta, N. L 


ALLOGGI — CAFFE RISTORATORE 


BAGNI LIDO = VENIZIA Non più capelli'bianchi! | go na 
Pluzza sizeln, N 2 Num. 35 è 37 


È aperto i Grande stabitimento Il ACQUA INGLESH]ascre sstoratone per capeLi 


A LIDO 


— * qui i; dei ili, è ume fimea, ma 

unioni 5 PER TINGERE CAPELLI E BARBA Pg i ail FALSI metin, de tom e 

; Co je può chiamarzi il lus ultra delle Tinture. Non havrene altra che, some | grado a paco + tale forza, che riprendono îx poco tempo il oro 

g| PER ALLOGGI, TARIFFE, INFORMAZIONI |] cen cnr pa etna Sio it ta aa Pare, Non does are ct, cone e rt 
gli Uffici al Lido =] siasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, ammorbidisee i espelli, li fa apparire del lire per 

Oppure a Venèzia in Calle delle Rasse, 4558 E | | colore naturale è non sporca Ir pelle. ta forfora e togliere tutte le impurità che possoro pd 

_ Prezzo: L. 6 la bottiglia. — Spedita franea per pacco postaie, L. 6 50. iv 

| ALLOGGI — CAFFE RISTORATORE Dirigere domande e vaglia sll'Emporio Franco-Italiano Finzi ® Bianchelli in Rorea, via del ay anda son pina 

Corso, 377-379. @ via del Giardino — In Firenza, via de’ Panzani, 26. Oppure per qualche etso pcoscivnele avessero bisogno di user 

per i iuro capelli una sostanze che randesse il primitivo Joro 


colore, svveriendoli in pari lampo the questo liquido dà il eolore 
she avararo nella loro naturzla robustezza e vegetazione. 


Prezzo: la Botliglia Fr. 3 50 


Bi a) idisee aolia suddersa farmasia civizerdono lo domus i 
aeto ni agmate sel relauizo prazzo 


VIRILITÀ 


È esansta, debelezza degli 
;i organi genitali di spina 


pg ROFUNRI AM ARCHER 


MIOVISSIMA] SPECIALITA 


A_MIGONE , C. MILANO 


Premiati all'Esposizione di Milano 1872 - Parigi 1878 Monta 1880 
‘ed a quella Nazionale di Milano 1581 
fe colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


i 


marziali del Dr Foglor, i } 
chiamati dal D.r Duplais È x 

È all Accademia Francese, @ } **5"* 

@ miglior ricostiluente Dj metano greve nome © 


| MATTONI REPRATIARI MAGNESIACI 1 


per Fom ‘orni ad altissime temperature @ speciali par la 
let: llurgia.. 


quarite anche nei vee- 
chi e cronfel dai giohuli 
ricostituenti coco, fonfo, £° 


PIASTRELLE Di MAGNESIA drato di ogni | 


colore, igieniche, eleganti e leggiere 
S' spediscono Albums e Disegni, diet; 
richi:sta al’a Ditta 


C. LAVELLI & C£. 
) MILANO - Via Moneta, 1 - MILANO 


de ROMA-RAPOLI E DINTORNI 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
> —_—_—&%x—_& 
Sapone .... MARGHERITA - A. Migone . L. 
Estratto . ... MARGHERITA - A. Migone . 
(i Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Polvere Riso. MARGHERITA - A. Migone . È 
Busta ..... MARGHERITA - A. Migone . » 1-50 
Articoli garantiti del rato scri di sontenze nocive e particolarmente 


‘0 tuta confdensa alle Signore eleganti per le loro cusità 
irpmilie, per la oro squisita foi e pl deco © tro Cani 


noto. — Un gross razieo dai fommittanti 
É LCA (er usa rcara) più Di! Divigore domando © vagii 
Sp. 


50 cont. se per, posta dai 
} concessionari 


È sio Mattane, È 
Via Monforte, 6. 

In ROMA, Manzoni e G, 

;; via di Pietra, 91; NAPOLI, 

stessa ditta, Piazza _Mu- 

gj nicipio: FIRENZE, 

| siro, Via dei Mi 
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rrovia Funicolare del Vesuvio 


valevola ii giom: 1. 
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n.460, Za cl Fr. 148, com 
ta, alloggio e visto (Hb 
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Parten.a de ROMA suersolodì esabat. en 
treno. 

(-ovedì n Domenica. Vii 


vltimo © penpitime 


(i. In Roman, presso GiaromeRrI GanRIRLE, Profumiere } 

Via del Corso, 123 — A. PLacipi, al «Giardino di Flora ciò 
Via del Corso, 34 — Profumeri Drogherie Casoni ed, 
E. Parenti, Piazza di Spagna — E MantEGAzza, Via 
Nazionaie, 144. 
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che si manda Oralis da Parigi o sida presso i nostri depasit sr 


ome garanzia, sull etichette 
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Daporito a ROMA presso G. Baker e C, - D, Garnerì - N. Si- 
imberghi 


a — |Restaurants, Birrorie, Caffo Bulfts , Alberghi, cc. 


Indebolimento, impotenza genttrl: 


ser la Sezione di Napoli. 


MATTI IA POLI-VESUYIO 


ee nd 4.2 ei. Fr. 73, Za el-Fr. 61 eom- 
‘2% cacursione al Vasuvio, alloggio -a. vitto 


Da OM, peri giorno est goalunzie sro. 

Da tt ultimo treno 10 dela giorno. 

L'encur:tone BI Ìl secofid@ a ferto giorno. 
Dein. pregi deo pai Figlio Fapoli 


NAPOLI. > Ufficio riella Forisolars, na Senta Luo. 92 
ROM: — Vendite: dei, i gio Aia Stazaumo Cantosi ed glie 
Me FP. FERA, 


guarito in poca ieape, soll PORCELLANA DI SASSONIA biemea E dosorata; garante: restante: af figo, Assortimento 
PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 1 cristi Tier sprone pesalo pe Eogconri, n Glock da wa de pasa da Bre 


dei Perù , VASO ara) cocome Verreaine* ‘ese, in metallo bianso, all if | 
| dhe, | da Pe rt alia. LUCIDO 


Ss Y = Nyovs Yor) sassni, £ \TE DA TAVOLA e CUCCHIARINI in metallo bianco, 
del Piof. S> MPSON - Nuovs York, Breassai, 142 pete eolie dea prot. per.s a NI 


rvpegerda, 8 » 10 


lente Pilo!é sonò Panico a più sieuro rimedio per limp» 35 ; e sa 
Mel are 'ciprarnao fe aceto Jolla. Dietro richiesta si spediscono i e Impas'baohe: Pamnido attenti e devi GG porte sil 
i prezzo di c la cos 8 di L, 4, freno dif Dirigore domande e veglia ‘all'Emiporio Franeo-Itafiano Finzi i vo Rome dildo i TI rta atotr al 1 
porto in futto il Ragno contro vaglis costela Corso, 377-379 è via del Giardino 85-86 — Firenrs, vie de Ponta | "Prifioo nali mi. 
Dirigera domanda e vaglia sll’Emporio Frenso-Ilnlino:. Vizi] see e eni Dizigvira domandi ai oa ine 
Bianehelli, Roma, via cel Corso, $77-3; de e vaglia ell'Emporio Fravsuitatismo 


178, e vis del Giardino fitebilimanto tipografico -dell’Qpinion. i g Bione rel ia RE EE CRIPTA e vinti Giri 


CITES: dI ‘e i ili dn 
ta Anno XVII. — N. 151 () IR INSERZIONI di o presso Tai 2 presso l’Uffirio. principale di Pu? in -ROMA. 

È x AN A iazza Montecitorio, in NZE, vin de 2 ori 

la; 3-4 Giugno 1886 IRAN Emanuele, 29 — Della FRANCIA. 'AgAnSO PALMI ALE si Poe Galleria Vione 


(1-96 — Firenze, ria de Ponzoni, 
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Cent. 3 in tutte.’ Italia 


FANFULLA 


Noa. 152 


Pirezione ED AmuinistRAZioNE 
Roma, piazza Montecitorio, N. 130 


PER GLI ANNUNZI 
all’ Amministrazione del Giornale 


presso |'Ulco pricpale di Poblita 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Roms, Venerdì-Sabato 4-5 Giugno 188% 


Cent. }-in tutta l'Italia 


1l N. 23 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
verrà messo in: vendi\a Domenica G'giagno in 
tutta Italia, 


Contiene: - 


Lunatiche (I. Crimen amoris 
- IL L’Aluana), Gabriele d’An- 
nunzio — Napoli.-nel 1799; G. 
Boglietti — La «Masa storica» 
del Loret, G.‘L. Piccardi — 
Un'Evedità, Contessa Lara — 
Leopoldo Ranke, F: M. de’ Ca- 
samassimi— Libri nuovî— Cro- 
i naca. 


Contsimi AO il mero par tutta Pala 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. &. 


Fanfulla quotidiano e settimanale per il 41886: 
Aono L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 


PER UNO DEI TREDICI DI BARLETTA 


Fra gicrni a Spinazzola di Puglia sarà inaugu- 
rata una lapide in onore di Giovanni Capoccio, 
uno dei Tredici di Barletta. 
Il Capoccio era nato a Spinazzola. 
L'iscrizione dettata dall'onorevole Bor 
guente © 


è la se- 


AD ONORE 
DI Giovanni Capoccio 
SPINAZZOLESE 
UNO DE’ TREDICI 
cme neuLA seina DI BARLETTA 
TENNERO ALTO IL NOME ITALIANO 
E AD ESEMPIO 
DEGLI OPERAI E DE' GIOVANI 
CHIE MOLTO POSSONO PERDONARE 
ECCETTO LE OFPESE 
AL NOME DELLA PATRIA 


È bella, ma potrebbe esserlo assai più. 


È patriottica, ma sequestra il patriottismo a 
inilo DENENGI ‘d'utia Viner + dmno 


] giovani e gli operai non sono tatta la cittadi 
ninza. L'onorevole Bovio dedicando esclusiva 
men Ad essi l'esempio del forte spinazzolese, 
li aa posti in una posizione d’iaferiorità, assai 
neo democratica, di fronte agli adulti ed ai non 
sperai che, al vedere, non hanno bisogno d’e- 
sempio sul terreno del patriottismo. 

C'è di più : i Tredici di Barletta erano giovani 
bensì, ma cavalieri, appartenevano ad una classe, 
ai loro tempi, veramente privilegi: 

Eljbene, quelia classe ‘ha religiosimente man- 
tenuta Ja tradizione dei Tredici, © fu stimolo d’e- 
sempio alle classi inferiori, 

Nel 1859 i volentari d’un solo reggimento ac: 
corsi da ogni parte d’Italia rappresentavano dei 
patrimoni che, riuniti, avrebbero data una ren- 
dita di sci milioni di lire annue. 

E appartenevano tutti, 0 quasi tutti, alla vecchia 
aristocrazia. 

Cerano vicino ad essi degli altri volontari che, 
poveretti, non avrebbero dato, in capitale, la cen- 
tisima parte di quella rendita ; e vedute le, diffi- 
coltà anche pecuniarie del viaggio altraverso î 
cordoni militari ele vigilunze dello polizie, ciò 


era per essi un titolo di benemerenza. 

Ma arrivai aì reggimento, si trovarono, come 
dissi, letteralmente \ul:tu per 1u.co’ figli della più 
alla aristocrazia. Insieme con essi fecero la pu- 


lizia delle camerate, curarono la marmitta co- 
mune, accudirono a tutti i più umili servizi della 
caserma. e della stalla, 

Questa uguaglianza davanti al caporale di set- 
timana, era il trionfo della democrazia, sotto gli 
auspicii dell'istituzione apparentemente la più ari- 
stocratica del mondo : l’esercito. 

Ma perchè al'ora non fare un po'di merito ai 
membri delle classi privilegiate d’averla non fsolo 
accettata, ma d'’esserle andato volontariamente in- 
contro, come a una sposa, che arrivi per la festa 
nuziale? 

Chieggo umilmentefalla democrazia dell’onore- 
vole Bovio in nome dei nostri principî, dei nostri 
marchesi, dei nostri conti e baroni di blasone an- 
tico il permesso di amare la patria, e di com- 
battere gloriosamente per essa, come fecero i tre- 
dici cavalieri di Barletta, Fanfulla compresî: 

È forse indiscreta cotesta preghiera 

Io crederei di no. A buon conto, se il sacrificio 
patriottico noh è per quella gente un diritto, lo 
esercitano, sia pure abusivamente, da tanti anni, 
da tanti secoli, che il diritto. contrario dovrebbe 
essere già caduto in prescrizione ! 

Del resto, l'onorevole Bovio ha forse ragione 
di offrire agli operai l’esempio de tredici cavalieri; 
non foss'altro ci impareranno la cortesia. 


Vieri 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Nicotera ha tenuio l’altro ieri un 
discorso al cospetto dei suoi elettori salernitani. 

E siccome la lingua batte sempre dove il dente 
duole, l'onorevole Nicetera ha parlato matural- 
mente dell'esito delle elezioni. 

In riassunto, l’egregio barone è venuto a dire 
che, pur concedendo al ministero una trentina di 
deputati non sicuri, esso ha raccolto dalle urne 
non più di 300 voti. 

Ma siccome a formare questi 300 voti entrano 
135 di destra e 165 di sinistra, se ne conclude 
che la meggioranza della maggioranza appartiene 
tuwvra alla sinistra, e che nel easo in cui lono- 
revole Depretis piegasse a destra, è certo che la 
sinistra piegherebbe a sua volta verso l'oppo: 
zione. 

E in questo modo la situazione è nettamente 
spiegata. Per dato e fatto degli stessi elementi 
delia sua maggioranza, l'onorevole Depretis è 
condannato all’immobilità. 

Piega a destra e gli sfugge la sinistra... 

Piega a sinistra e gli scivola di sotto la destra. 

Egli non ha per conseguenza che un solo punto 
di appoggio : il centro, che questa volta diventa 
proprio per lui un centro di gravit 


* 
++ 

Del resto, senza far torto all’onorevole Nicotera 
che è fra.î capi del’opposizione quello con cui 
si può più freddamente disentere, io ho un vago 
sospetto che egli abbia volut» fare questa volta 
un tentativo di illusione, perchè l'onorevole Ni- 
cotera non è uomo da illudersi - anco volendolo - 
con tante faci 

Venire a parlare infatti adesso di divisioni di 
destra e di sinistra - adesso che la destra si è 
fatta ormai scheletro ed insepolto ossame, mentre 
la sinistra sarà cadavere « il giorno che verrà» - 
pare a me un voler riportare inutilmente la que= 
stione a dieci anni indietro, ai bei tempi del 4876. 


Io capirei tatt’al più la distinzione, se la sini- 
stra che fa parte oggi della maggioranza ministe- 
riale fosse sempre la sinistra d'allora: e se la de- 
stra che appoggia l'onorevole Depretis fosse tale 
è quale essa era all’alba della riparazione. 

A buon conto, dove sono i programmi? L’ono- 
revole Nicotera a questo proposito si limita a ci- 
tare il riordinamento dei partiti: ed è per rior- 
dinare i partiti che egli ha fatto la sua campagna 
ne! Mezzogiorno; allo stesso modo che l’onore- 
vole Depretis ha fatto appello agli elettori. Anche 
l'onorevole Depretis ha voluto riordinare i partiti. 
Differenza É scopo, danque, non ce n'è. Resta la 
difierenza del risultato. 

L’oncrevole Depretis è riuscito? L'onorevole 
Nicotera dice di no. 

E riuscito l'onorevole Nicotera? Ho paura, ma 
l'onorevole Depretis non direbbe di sì. 

*» * 
rsa 


4 giugno: 

Il solito signor Nespola mi serive : 

« Oggi è il XXVII anniversario di Magenta! 
È proprio il caso di pensare ora alla pubblicazione 
del monumento a Napoleone III a Milano! 

< Povero Napoleone III! 

< Pensare che dopo Sédan ha vissuto ancora 
in esilio due anni e un quarto, senza dir mai una 
parola amara contro l’Italia, almeno a quanto si 
sa, contro l’Italia cui egli aveva dato una mano, 
anzi tutte due, per farla!... 

< Manda dunque, caro Fanfulla, un saluto, an- 
corchè non fosse a tutti gradito, alla memoria del 
vincitore di Magenta, al maresciallo Mac-Mahon, 
a Eugenia di Montij e al principe Napoleone, e 
alla buona e santa Clotilde di Savoia e a tutti 
quelli che hanno contribuito a fare l’unità d’Italia, 
col gran Babbo, col commemorato del giorno 2, 
col commemorando del giorno 6, e con Giuseppe 
Mazzini... » 

Ed ecco servito il signor Nespola. 

» è» 
rea 

Il telegrafo annunzia che il Senato americano 
ha approvato un bill che vieta agli stranieri di 
comperare dei beni immobili nel territorio degli 
Stati Uniti 

Esco un paese veramente libero, tanto libero 
da impedire liberamente ai liberi suoi cittadini 
l'esercizio della libertà, relativamente ai loro pos- 
sedimenti. 

In forza di cotesto bill i possessori non possono 
più vendere la roba loro ad una specie di com- 


pratori. Ancora un poco, e la proprietà in Ame- 
rica diventerà come il fidecomesso, un feudo ina- 
lienabile. 


Il Senato americano per via indiretta pare vo- 
glia indurre il mondo nella persuasione che la 
propriet, se non è un furto, è per lo meno un 
incomodo per i proprietari, costretti a rimanere 
proprietari per forza? 

In questo caso, beati gli spiantati 1" 

+ * 
rese 

Da Berlino si annunzia che il maresci»}io Moltke, 
nel prossimo luglio, farà una gita in Italia. 

Nel suo viaggio dell’anno passato, egli lasciò 
fra noi una parola celebre, una parola reclame, 
che Barnum gli invidierebbe : domandò a Milano, 
dove si trovava, un caffe-panera e quel vostro 
pane nazionale, che voi chiamate paneitone. La 
frase testuale detta in italiano. 

Il maresciallo, che chiama pane nazionale il pa- 
nettone, deve avere una bella idea della prospe- 
rità italiana. Che Iddio ci prosperi secondo l’idea 
del conte Moltke! 

Quanto al cavaliere Clerichetti, l’attuale Moltke 


del panettone, egli certo non domanderebbe di 
meglio che d’impastarne unoal giorno per ciascun 
cittadino d'Italia. 

* » 

DOSE 

L'onorevole Moneta, eletto a Mantova, è sotto 
il peso d'una condanna. Presentemente egli si 
trova a Barcellona. 

Ora si dice che il governo abbia deciso di la- 
sciarlo rientrare in Italia, sotto la garanzia della 
immunità parlamentare, sinchè la Camera siasi 
pronunciata sulla sorte di lui. 

Evidentemente il ministro che ne ha difesa la 
cansa deve essere stato l'onorevole Magliani. Que- 
stione di Moneta: il ritorno»libero di questa è la 
preoccupazione costante dell’onorevole ministro, 
dopo l'abolizione del corso forzoso. 

» + 
SO 

Il Temps di Parigi ha ricevuto una lettera da 
Ampaninona (Madagascar), 20 aprile 4886, firmata: 
Binao, Regina di Salaklaves. 

La leitera c Curiosa e potrebbe essere utilmente 

rudioso di quella grande filo- 


commentata da uno s' 
sofia che insegna: 

— Tutto il mondo è paese. 

* 
se 

La regina sì lamenta di essere stata tradita dalla 
Francia, di cui si è sempre mantenuta fedele al- 
leata. La parte caratteristica della lettera è quella 
che riguarda l'ufficio dei giornali. a 

<Io ho saputo, dice la regina, che in Francia di 
regola tutti si occupano di tutte le faccende (1) e che 
i giornali avevano l'ufficio di informarne il pubblico. 
E perciò, avendo voi un giornale, io vi mando 
tutti i documenti che ho giù mandati al presidente 
della repubblica francesi 

Che ve ne pare di questa regina che si rivolge 
si giornali per lamentarsi della repubblica fran- 
cese e invocando la pubblicità del Temps contro 
il presidente della repubblica? 

La regina Binao, con questa interpretazione così 
larga dell'ufficio del giornale, dimostra di essere 


troppo incivilita, tanto incivilita che tutti vi rico- 
noscono l’ingenuità di una povera regina barbara! 
* * 
DSS 


Nozze. 

Ancora nozze! Il fiore d'arancio spande i suoi 
profumi di questi giorni in tutti e due i mond’. 
Il presidente Grover Cleveland ha invitato i com- 
ponenti del gabinetto degli Stati Uniti con questa 
lettera alle sue nozze : 

<Ho il piacere di annunziarvi che il mio matri- 
monio avrà luogo mercoledì alle 7 pomeridiane 
nella Casa Bianca, con miss Folsom. Sarà una 
ciuola semplicissima, tuttavia prego il signor 
ro di onorarmi della sua presenza ». 

Infatti, fra parenti e invitati al matrimonio non 
assistevano se non venticinque persone. 

Il presidente è partito per New-York, dove in 
suo onore si farà una grande cavalcata storica. 
La sposa porta mezzo milione di dolleri in dote. 

La luna di miele sarà breve, ma veramente 
completa. 

Il presidente Cleveland per dieci giorni non fir- 
merà nessuna legge. 

A essere presidente degli Stati Uniti ci sarebbe 
da prender moglie solo per godere di questa 
franchigia nuziale ! 


*» è» 
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Un giornale racconta l'incendio di ieri avvenuto 

fuori di porta San Paolo. Aleuni lavoranti che si 

trovavano sull’alto del mucchio di fieno incendia- 

tosi, si buttarono già, chi bene, chi malamente, e 


Proprietà Jotiararia di Calmany Livy, di Parigi 
si (CO) s 


L’ASSASSINO 


WDMONDO TARA 


La bella signora Leontina ‘lo ricondusse facendolo 
Passare per il suo appartamento particolare invece 
i fargli attraversare’ ‘lo studio’ una seconda volta. 
Quondo farono nell'anticomera la notaresso, aprendo 
la porta che dava sulla scala, uscì a di 

— Non vi sembra graziosa la mia piccola Dionisia ? 

— Graziosa, è dir poeo. È un ideale di donna; è 
Un vero ideale. Ma come va.che non l'ho mai vi 
dita da voi? 

— Per una semplico ragione:= rispose la signora 
Daliganà riderido; — perchè non siete mai venuto a 
trovare 

— È vero; ma sigte sicura che vi risarcirò in av- 


enire 1 


© Davvero ? 

— Non ne dubitate. O 

— Quando è così, venite a pranzo dopodomani; 
perleremo delle vendita della Croix-Mitacle. 

— Accetto È disse Giovanni; a'‘cui tornò in mente 
li ‘dbiorosà comrersaziorie avuta col otaio, che l'ap- 
Parizione di Dionisia aveva cancellata dalla sus mi 
moria. 

— A dopodomani, adunque. 


— Allo sette @ mezzo. 

— Anche alle sette, se volete. 

Quando la notaressa tornò nel gabinetto scorse la 
sua giovane amica seduta allo stesso posto, assorta 
nei suoi pensieri. 

— Ebbene? = chiese Dionisia rivedendo!n. 

— Ebbene, che cosa ? 
rispose l’altra arrossendi 
eloquente e insieme di più grazioso di 
questo: Eòlene? sfuggito all'ingenua commozione 
della bella giovanetta ? Questo: Ebbene? voleva dire: 

— Il signor di Moriana vi ha parlato di me an- 
dandosene? Gli piaccio come egli mi piace? La ri 
vedrò ancora? Conserva di me la stessa impressioì 
che egli mi lasciò! Resterà ancora-a-Parigi, o dovrà 
riprerdero ben presto il mare? — E finalmente : — Un 
principe, ua uomo d’alto lignaggio, sì degnerà d’ac- 
corgersi che una piccola borghese, umile quantunque 
ricca, sarebbe felico di: sacrificarsi a lui? 

L’ebbene? di Dionisia conteneva tutte queste do- 
mande ed altre ancora che i lettori possono’ indovi 
nare facilmente, ma di cui chi 1o pronunciava non 
aveva una chiara percezione. 

L’ingenua fanciulla non comprese l’imprudenza della 
sua domanda che quendo si sentì rispondere dalla 
sua amica”: « Ebbene, che cosa? » 

Arrossendo allora ella aveva soggiunto un: nienie 
che a sua volta significava futto! e che non poteva 
ingannare la signora’ Leontine, la quale, del resto, 
fece sembianza di non aver compreso nulla. 

Le ‘due amiche s’intrattennero di cose indifferenti, 
mentre ‘Bernardo e’Daligand finivano ua. colloquio 
d'affari. Si trattava dell'acquisto di un isolsto di case, 
por il quale la Società immobiliare dell’Avenuo de 
l’Opéra domandava otto milioni, mentre Thibaud ne 
offriva sette a pronti contanti. 


— L’affare si combinerà forse - disse Daligand, 
ponendo fine alla conversazione — scandaglierò il ter- 
reno è vi darò una risposta. 

— Quando volete che venga a prenderla? 

La notaressa intervenne nel dialogo : 

— Avrete una risposta dopodomani ; venite all’ora 
del pranzo. 

— Sta bene; ma è ben inteso che seremo soli 
‘come sempre ? 

— Senza dubbio! - rispose la signcra Leontina 
‘con disinvoltura. 

— Allora a posdomani. 

Bernardo 6 sua figlia usciro2o ; rimeati soli, il no- 
taio e sua moglie, questa esclamò : 

— Ah! mio Dio, l'ho fatta ben grossa! 

— Che vuoi dire ? 

— Ho detto a Bernardo e a Dionisia di venire a 
prenzo posdomani, dimenticando che avevo invitato 
il signor di Moriana. 

— Ah, smemorata! bisogna scrivere subito a Ber- 
nardo per avvertirlo di non venire. 

— Ma che! lasciamo andare le cose come vanno. 

— Ma sai bene che Bernardo non vuol vedere 
faccie nuove. 

— Il signor di Morisna non è più uno sconosciuto 
per lui, perchè l'ha veduto oggi. E poi Dionisia avrà 
una piccola distrazione. La poverina ne ha tanto bi- 
sogno | 

— Sia pure! - disse il notaio arrendendosi, come 
sempre, ai voleri di sua moglie, e ben lungi dal cre- 
dere a qualche sotterfagio. 

Di solito la signora Daligand non steva un mo- 
mento colle mani alla cintole, ma questa volta, per 
eccezione, andò nella sua stanza, e sprofondandosi in 
una poltrona, si abbandonò al corso delle propri 
riflessioni. 


L'incontro fortuito di Giovanni con Dionisia — il 
lettore lo ha già compreso — le aveva suggerito 
Pidea di unirli in matrimonio. 

Non era la prima volta che le veniva in pensiero 
di cercare un brillante partito per la sua giovane 
amica, facendola entrare nell’alta società in cui le sue 
grazie e la sua avvenenza l’avrebbero collocata ben 
presto in posto eminente. Nell’affezione quasi ma- 
terna che nutriva per Dionisis, la notaressa attin 
geva delle ambizioni forse esagerate che Bernardo e 
Daligand sarebbero stati i primi a combattere se le 
avessero conosciute. 

E già ctto giorni prima, senza consultare nessuno, 
la bella signora Leontina aveva scandagliato, a questo 
effetto, le intenzioni di un giovane gentiluomo di cui 
abbiamo sentito parlare. Intendiamo alludere al si- 
gnor di Montmarin, fratello della contessa di Besujeu, 
Puno e l’altra parenti lontani del principe di Modane, 
che abitavano anch'essi la Savoia una parte dell’anno, 
e che erano stati altre volte clienti di Daligand a 
San Giovanni. 

11 signor di Montmarin, che passava commemente 
Pestate © lantunno presso suo cognato al castello di 
Beanjeu, durante l'inverno e la primavera era uno 
dei Parigini più alla mode. Appassionato dello sport, 
frequentatore assiduo dei circoli e dell'Opera, egli 
era sotto tutti gli aspetti un uomo dedito ai piaceri 
e all’eleganza. Bello di persona, capo ameno e un 
po’ scapestrato, egli sprecara pazzamente il suo ed 
era già pervenuto a quel momento in cui si vendono, 
uno dopo l’altro, gli ultimi rimasugli dell'asse pe- 
terno. 


ss 
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FANFULLA 


< uno di loro... nella fretta di fuggire, andò a | La sua grande anima impaziente d’indugi, erom- 


dar di gozzo contro mia trave e si siogò. il piede 
dosiro ». 

Quando si dice la disgrazia... ha battuto il gozzo 
e s'è slogato il piede. 


Li » 
io fan 


DA FIRENZE 


Firenze, 3 giugno. 


ARI 


‘fee casi... di colera! 

Ecco la notizia che corre sulle bocche di tutti, 
talchè, a volerne serbarè il segreto, ci sarebbe da 
fare la figura... di Paléinella. 

Lo viti î coniugi Del Conte, abitanti in 
via Pellicceria, ed un inquifito della medesima 
casa. 

La quale casa non è stata ancora, al momento 
în cui vi scrivo, fatta oggetto di speciali misure 
èi precauzioni. È probabile però che dentro oggi 
venga isolata. 

È inutile vi dica, giacchè lo saprete, che via 
Pollicceria è una delle più centrali e adiacente al 

rartiere del Vecchio Mercato. 

O zion si era sempre detto che il centro di 
renze sarebbe stato prima o poi un centro... d’ 


fezione? 
A 

Teti e oggì. si è celebrato l'anniversario della 
morte di Guribaldi con passeggiste, bande e co- 
tone portate in giro dalle Società democratiche in 
disefeto numero. 

Ieri ci farono anche, come agrément, dei gridi 
sovversivi con relativi arresti. 

1 colpevoli vennero quasi subito rilasciati. 


A 


Oggi, festa dell'Ascensione e del relativo grillo, 
grati folla alle Cascine, dove la Società velocipe- 
distica ha pur dato grato spettacolo di 

Tralandosi dell'Ascensione, si temeva un mo- 
vimento nscensionale anche nei casi di colora... 
che per fortuna non sì è verificato. 

Speriamo nell'omne frinum est perfectum! 


DISCORSO DELL'ON. CATROLI 


(Agenzia Stefam). 


L'onorevole Cairoli gian 
e dopo essersi trattenuto sì municig 
col sindaco e la Giunta, si recò alla sede dei Re- 
duri delle patrio batteglie che gli offersero una 
medoglia d’oro. 
tocco inecminciò la cerimonia per l’inavgu- 
zone dl monumento & Gariboldi. Essa fa im- 
Vi hanno assistito le vutorità, 84 rap- 
rresentinze sociali, 60 sindaci fra eni quelli di 
Puvia, Como, Bergamo, Milano © Bologaa, e gli 


onoreroli dep cora, Casrhi Luigi, Cacchi 
‘ravicisso, Pavesi, Casati e Sola 
Parlò per il primo il «i ringraziando gli 


onorevole Cairoli; 

Figli Ssordisce, ringteziondo la Giunta coma- 
nat ld i'comitato per l'onore fattogli di desi- 
gnarlo ad oratore della patriottica solennità. 

Contemplando, dice, l’immagine del dure glo- 
rioso, il mio pensiero rissle alla grande epopea 
nazionale. Ma se grande è la commozione che 
invade animo mio, altrettanto grande è la diffi- 
coltà di parlare degnamente di Jui ché dall'isola 
sacra di Caprera grandeggia come un genio be- 
nefico che sfida la morte ad illuminare i vivi. 
(Applaus ). 

È impossibile riassumere una vita che w'intreccia 
all’epoca eroica, che dà alla storia Ja meraviglia 
detta leggenda e gli splendori della poesia, e che 
esalta il nome del Grande alla meritata apoteosi. 
I contemporanei la decretarono a Giuseppe Gari 
Valdi, anticipando sicuramente la sentenza dei po- 

i. (Applausi). L'Italia riostituîta serà il mona- 
mento eterno di Giuseppe Garibaldi e di Vittorio 
Fiiantiele: (Applausi); Mobza, città patriottica, 
«nianto gentile, precedette molte ‘altre città nell’ 
rifare questi dus Grandi; -riconfermendo. così 
cella &retilindine' di giorni lieti Ja fede mantenuta 
nes"giorni nefasti. (Applausi): 

L’oretore riordà che a Monza Gariba!di' aveva 
invano offer la sua opera provvidenziale al.co- 
mando dell'esercito piemontese, riuni Ja sua le 
gione il cui primo nucleo fa un battaglione -rac- 
colto a Pavisyrorlo rcomdusse contro. un: nemito 
conto volte più mumeroso; agguertito dia ‘disci- 
plina ve instiperbito» dal  su-cesso, nè -dimenticò 
mini îl contegno di questa: populezione » calma; «e 
rerin'e' fostante; benchè a' breve rdistanza/ accam- 
passe l’itistriaco che aveva già riocenpato Mileno. 

E dopo pochi giorni le sublimi auducie di Luino, 
di Varese” di Morazzone stupivano l'Italia. e. pro- 
velti generali nemici. Queste furono le-prime pae 
gine!deli graudioso peema.che Sintitola dal nome 
di Giuseppt Gariba!di,.- preludendo a quelle più 
splendide - della ‘difesa; di-Roma, ove, guidati ed 
infiamatati du dui.e dal più.grande e più. tenace 
apostolo. dell'unità, Giuseppe. Mszzini, i crociati 
del diritto sfidarono, come a Venezia; il numero 
brutalo:e-salvarono cogli-eroici sacrifici Ponore e 
l'avvenite della patria» (Applausi). Era-già salda 
la»concordia quando Gavilaidi sollevoJa bandiera 
che l'affermava; guidando col ‘rapido. © trionfale 
cammino del moto unitario ai plebisciti che la sug- 
gellarono. Quindi, dicliarando colla storica frase 
< sziolto il voto », deponeva la dittatura irradiata 


I 
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dalla gloria e tornava alla sua modesta solitudine. * 


peva di nuovo nel 1862, col secondo appello per 
Roma, e la fede bandita nelle precedenti guerre 
nazionali lo dominava nel' 41866, ‘quando si rasse 
gnava a contenere il suo‘genio in troppo angusto 
campo e l’affermavatancora colla eroica impresa 
del 1867 che decise l'avvenire di Roma colla pro- 
testa sanguinosa di Mentana. Vindice costante del 
diritto nazionale, non lo vo!le immiserito dall’e- 
goismo che isola i popoli, ma lo credeva più sì- 
curo netta solidarietà, e la-*Francia nei-giorni 
suoi più tristi potè apprezzare fino a qual punto 
quel sentimento dominasse l'eroe. (Applausi). Im- 
memore e quasi inconscio delle offese fatte 2 
lui, non tollerava quelie che colpivano i diritti 
della livertà.e della coscienza e però falminava 
con infiammata parola gli arbitrii, le ipocrisie e le 
imposture. Plaudiva ‘ai sacerdoti che sapevano es- 
sere cittadini, perseguiva con implacabile îra quelli 
che vorrebbero ricacciata la civiltà nelle tenebre 
e la patria nelle catene. E costoro non seppero 
neppure rispettare il sepolero dal quale Guribaldi 
risorto, nella seconda vita dell’esempio, insegna 
all'Italia e splende alla umanità, Alla sua memoria 
senta non giungono i dardi avvelenati ma im- 
belli. Vi sale invece l’incenso dei cuori. 

Il perpetuo tributo onora dunque questa nobi- 
lissima città e conforta i suoi invitati. È dolce ri- 
posare dalle lotte politiche in così sereno mo- 
mento qui ove impera la sola politica che ci fa 
concordi nella gratitudine come fammo e saremo 
nei supremi doveri nazionali. (Applausi). Vedo 
qui deputati, magistrati, rappresentanti dell’eser- 

i adini d’ogni ceto, giovani eletti che ser- 
atto i! culto deile glorie nostre, reduci da 
tutte le battaglie, pagine viventi del risorgimento 
italiano, e saluto în vci, operai, i militi del lavoro 
antesignani delle lotte ché redenserò la 
senza la quale non vi ha possibile gua- 
nè per i diritti individuali, nè peri diritti 
colìettivi. (Applausi). Voi quindi ripudiate le sel- 
vaggie dottrine che la rinnegano; devoti invece 
ai martiri ed aî precursori che essa trovò. nelle 
vostre fila per la sua liberazione. Nella tatela dei 
vostri preziosi ed inviolabili interessi avete sempre 
adempiuto altri doveri, non esitando nei sagrifici. 
Perciò a voi rivolgeva spesso la sa parola calda 
di affetto Garibaldi, che aveva conquistato il di- 
ritto di chiamarvi fratelli nei 1859, in America, 
ove, dipo i primi suoi trionfi, festeggiato da tutti, 
ospite desiderato da molti, respingendo ‘tutte le 
offerte, si fece volontario operato, lasciando un 
esempio di modestia che ha ua solo riscontro nei 
tempi più gloriosi della virtà latina. Ii suo con- 
siglio è quindi un legato per voi e per tatti. È 
questo il pensiero che ci conforta nell’apoteosi 
che, giorificando l'eroe, è un nuspicio per i destini 
nazionali che stanno sette l'egida sicura del popolo 
e del Re. (Applausi), 

Plaude l’Italia a Monza, che adempie al debito 
della gratitudine in nome suo. Vira Monza! (Ap- 
plausi fragorosi e prolungati). 

L'onorevole Cairoli riparte stasera alle ore 730. 

Stasera vi saranno qui concerti, luminari» e 
conti corali. 


patria, 
renti 


L’ERUZIONE 


Catania, 4° giugno. 

Sì è forse avata un po'troppa fretta a sgom- 
brare forzatamen'e Nicolosi, e a chiuderne Pac- 
cesso con un cordone militare. Certo, il pericolo 
dello scoppio delle cisterne è terribile, e grande 
la responsabilità che pesa suîle autorità preposte 
alla pubblica sicurezza: ma quendo si pensi che 
la lava dista ancora quattrocento metri dell’ab tato, 
e mezzo chilometro dalia prima cisterna; che la 
sua velocità è minima (nelle ullime dodici ore non 
ha persorso dieci metri), e che in tale stato di 
lentissimo avanzamento potrebbe durare lunghi e 
lunghi giorni, si troverà forse precipitata una m> 
sura che ha portato al colino il panico e la deso- 
lazione in tanta povera gente già crudelmente 
provata dalla sventura, e preoccupato gravemente 
le popolazioni limitrofe. 


>< 


Gli abitanti rimasti a Nicolosi non volevano a 
nessun: costo abbandonare il loro. paese, le loro 
case, sperando ancora nella salvezza. Le autorità, 
i soldati dovevano persuaderli con le buone, co- 
stringe-li a furia_d’insistenze. Monsignore arcive: 
scovo, adoperatosi anche lui în questo senso, © 
visto riuscire mediocremente i suoi sforzi, ordinò 
che fossero tratte fuori dalle chiese le stalue e le 
reliquie dei sunti, e le fece dirigere verso Pèdara, 


gici nenti; la popolazione seguì i suoi 
santi, in proccsswne, piangendo, e anima viva 
non restò più fa Nicol 


DK 


lo de! paese è fantastico. Non vi si os: 
serva nessun segno di vita : neskum rumore, nés 
suna voce, nessun movimento. Dalie finestre, dalle 
porte, dai portoni, privi di affissi, lo sguardo pe 
netra nei vuoti cortili, nelle fie delle stanze nude 
& silenziose. 

Passa di tratto în tratto qualche ingegnere che 
va a prendere misure, o un messo che scende a 
Mossa Annunziata, dove il telegrafo è stato tra- 
sportato. Tullintornoinigila’la Irappa, disposta 
in’servizio d’avamposti: 


DK 


1 poveri emigrati sono distribuiti în tutti i pacsi 
etnei; sì fa a gara per ospitarli. A. Trecastagne, 
a Pedara, a Mascalucio, ve n'è il più gran nu: 
mero. Le. masserizie. sono spesso lasciate sulla 
strada. A. Catania si sono chiuse moite s:mole ele- 
mentari, per destinarne i locali al ricovero dei 
poveri fuggenti, 
sele obiazioni cominciano a venire da. tnite 13 


parti; Sua, Maestà il Re ha dato l'esempio, man: | i 


dando la somma di ventimila lire. 
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La lava procede con motò quasî insensibile. I 
due bracci di-Belpasso, l’aitro che scende sotto 
monte Fusàra sono completamente i 
tiva del pari è la punta degli Altareì 
deva pure verso Nicolosi, ma con fericolo più lon- 
tano, distandonò ottocento metri. L'anîto braccio 
attivo è quello ché lambisce Te falde orièntali dei 
Monti Rossi. 

L'attività del cratere è oggi molto_scemata: la 
colonna di vapori che se ne svolgeva è quasi 
scomparsa, il chiarore stasera è appena percetti- 
bile.da Catania. 

Ma non è il caso di far previsioni. La storia 
delle eruzioni etnee ci ammaestra che le forze 
vuleaniche' si sono talvolta risvegl’ate più potenti 
quando parevano definitivamente sedate, e l’eru- 
zione altuale è passata troppo spesso! per. fasi ‘di 
attività & di sopimento, perchè si possa aver oggi 
la sicurezza che essa sia cessata. 

Resta Îa speranza e l’sugurio fervidissimo. 


Albamonte. 


Matrimonio Torlonia, — Un gentile invito del prin- 
cipe e della principessa di Belmonte ci pregava di 
assistere jeri al matrimonio di Donna Eleonora loro 
figlia col duca Leopoldo Torlonia. 

‘Alle sei e un quarto, quando giunse il duca e com- 
parvero le sorelline della sposa tutte in bianco, la 
piazza del Campidoglio offriva un aspetto di festa, e 
le molte piante che ornavano l'ingresso del palazzo 
dei Conservatori, indicavano che il matrimonio che 
si stava per celebrare era uno di quelli che non ral- 
legrano solo le due famiglie, ma tutta la città. Le 
sale pure erano tutte ornate di fiori, e quella dei ma- 
trimonî, nella quele era stato collocato un ritratto a 
grendezza notarale del Re, opera del pittore Piatt', 
aveva perduto quel carattere monotono e solenne che 
ha di consueto, per acquistare un aspetto gsio e ri- 
dente, mercè i molti fiori e la cura com cui era stata 
addobbata. 

Un picchetto di vigili faceva il servizio d'onore. 

Alle 6 6 tre quarti giunse la sposa, accompagnata 
dalla sus famiglie, e il commendatore Bastienelli, cir- 
condato della Giunta e da molti consiglieri, era pronto 
a riceverla come giò erano giunti moîti parenti ed 
amici delle famiglie Torlonia e lelmonte, alcune 
gnore dell’uristocrazia e diversi ministri e pubbli 
funzionari. 

La cerimonia è stata breva e semplice come tutte 
le cerimonie di tal genere. Donna Eleonora ha man- 
tenuta la promessa ed ha pronunziato non un si ti- 
mido e incerto, ma un si sonoro, che pereva il grido 
della sua anima esuberante di gioia. 

I testimoni erano: per lo rposo il marchese Ma- 
rignoli, cognato di lui, il ducn di Fiano e l'assessore 
cavaliere Mazzizo; per la sposa il principe di Trabia 
e il borone Di San Giuseppe. due siciliani; l'uno pa- 
rente € l’altro amico dei I*atmonte. 

Dopo che 1 testimoni averano apposto la loro 
firma all’atto che faceva di Donna Eleonora di Monroy 
la duchessa Torloni», il duca di Fiano offerse alla 
sposa una spilla con un sì formato di diamanti, che 
lè servirà a rammesterle il lieto giorno. 

L'assessore Bastionelli fece presente agli sposi 
della penna d’oro che servì alla firma dell'atto e ri 
graziò il duca per l’onore concessogli di averlo unito 
în matrimonio con colei che da quel momento è di- 
ventata cittadina romana. 

Sui registri dello stato civile epposero pure la loro 
firma molti dei presenti fra i quali il ministro degli 
esteri, conte di Robilant. 

Pochi minuti priva delle sette la carimonia era 
terminata e le carrozze degli aposi, delle due fami- 
glio e degli invitati scendevano il colle capitolino 
sendo voti sinceri per il duce ela duchessa Tor- 
lonia. 

Agli sposi, dopo il matrimonio, furono presentate 
una pergamena a nome del Consiglio comunale, un'al- 
tra a nome degli impiegati della statistica, altre a 
nome della Società dei costruttori, dei carrozzieri, 
della Società di fratellanza del personale inferiore del 
‘municipio, ecc. 

Domani sarà offerta quella dell’Associazione della 


Stampa. 

Inoltre l'istituto dei ciechi Margherita di Savoia e 
quello dei ciechi di Sant'Alessio, la scuola tecnica 
femminile altre scuole e istituti mandarono lettere 
gratulatorie. La Palestra ginnestica Vittorio Ema- 


nuele ha presentato un gran mazzo di fiori con uno 
splendido nastro sul quale erano ricamati gli stemmi 
di Torlonia, di Belmonte e del rione Trastevere. 

Fra gli altri doni sono da notarsi ancora lo spec- 
chio del Circolo della Sac famiglia, la canzone nu- 
ziale splendidamente miniata del cavaliere Eugenio 
Cave; ri tamburello del pittore Lojacono, rappresen- 
tante la villa Acquasanta dei principi di Belmonte, e 
il piatto con rose rilevate di ceramica di una brava 
guardia del Pincio, Luigi Gianori, ecc., ecc. 

Circolo Vittorlo Emanuele Il. — Una rappresen 
tanza del Consiglio: direttivo in unione del presidente 
e vice presidente di questo Circolo uva a nome 
dell’Associazione a Sua Eccellenza il duca Leopoldo 
Torlenia un indirizzo. di felicitazione in occasione 
delle sue nozze colla principessa di Belmonte. L’e- 
gregio cittadino ricevette commosso la Comtaissione 
facertdo voti per la salute e prosperità del Circolo e pro- 
mettendo tutto îl suo appoggio acciocchè l'Istituzione 
w'elevi a quell'altezza peri al nome venerato che porta. 
La rappresentanza interpreta dei sentimenti dell'intero 
Circolo ringraziava soddisfatta delle generose parole 
e della benerola accoglienza del duca. 


La Resa d'orò, — Si assicara cheil Papa manderà 
quanto prima alla regina reggente di Spegna la Rosa 
d’oro,e un-legato apostolico pertirshbe alla volta. di 
Madrid latore del dono pontificale. 

. Pranzo alla Consulta. — Un ‘pranzo ebbe. luogo: 
ieri sera al ministero degli affari esteri: in onore del 
capitano Smith. 

acErano invitati il generale Pozzolini e parecchi ut 

Onerificenza. — L'avvocato Angelo Livio Ferreri 
è stato nominato cavaliere della Corona d’Italia per 
le sue pubblicazioni di giurisprudenza. 

Rallegramenti al giovane e distinto avvocato. 


La rivista avrà luogo alle 7 antimeridiane e il j; 
fi verrà eseguito come al solito.in piazza dell'in. 
‘dipendenza. 5 

Al tocco, nel gran salone del ristorante della sta 
zione si adurieranno è banchetto i veterani 1848.49, 

Riuscirà come al solito una simpatica riunione. 

Alla sera.poi; Girandola a Castel Sant'Angelo. 


La Tombila. — LA solita folla ieri ‘al Circo Ago. 
nale per godere lo sj sto: della tombola. 

I vincitori furono.Ettore Merlo furiere nell'80° fan. 
teria che guadsgnò la quaterna di lire 300; Serafino 
- Fritimi custode delle scnole che guadagnò la cinquina 
di lire 400. 

La tombola di lire 3100 fa vinta da Paolo Bolla, 
manuale addetto all'uffizio del piano regolatore, del 
facchino Fiorante e da Pascoli altro fecchino. 

La seconda tombola di lire 800 fu vinta da un ra- 
gazzo lavorante nelle strado suburbane, e finalmente 
la terza di lire 500 la vinsero intieme il portiere del. 
l'albergo di Londra e jl manovale Biasi. 

Il Circolo della Sacra Famiglia, al cui beneficio 
era indetta la tombo!a, incassa nette 7000 lire. 


L'incendio di leri. — La Stampa e la Riforma 
hanno dsta ieri la notizia dell'incendio dell’Acca 
demia dei Lincei. "i 

Nientemeno! 

Molti accorsero in Trastevere... ma nessuno all’\c- 
cidemia ne sapeva niente. 

Si trattava invece di un piccolo incendio in ria 
de’ Riari in una fabbrica di saponi. 

Il cronista della Stampa aveva veduto : un incendio 
di grandi proporzioni ; la Reale Accademia dei Lincei 
in fiamme; l'accorrere di numerosissime pompe e di 
moltissimi pompieri. E infine... stante l'ora tarda ri- 
metteva i terribili particolari ad altro giorno. 

La Riforma poi, con grande ingenuità copiativa, 
ba sbboccato e... benchè uscita due ore più tardi 
della Stampa, diede riprodotta la notizia tale e quale. 

Però ‘un incendio serio © gravissimo vi fu ieri al 
tooco fuori porta San Paolo. 

S'incendiò una stalla che rinchiudevà 80 cavalli e 
20 buoi. 

Accorsi î pompieri, salvarono î cavalli e bona 
parte dei buoi; di questi ne morirono due asfizsiati 
altri in seguito alle scottature. 

Fu perduto tanto fieno per il valorerdi 40,000 lire. 

Uno stalliere, nel fuggire, cadde è si logò un piede. 


Il risultato del tiro. = Vernero premiati al tiro 
che ebbe luogo ‘ieri, i signori. Sirletti ccmm. Fran- 
cesco, della categoria specia) aignori Mengerini 
Alessandro e De Rossi Eltore, della categoria. Om. 
nium. 

Adananza proibita. — Gli' anarchici, i radicali e 
altri simili volevano tenere domenica una riunione 
per invitare il Perlamento a oscuparsi con sollecitu 
dine della questione Cipriani. 

Mo la questura ron ha creduto ' di permettere la 
riunione in pubblico 6ome' volefano i promotori, e 
questi si contenteranno di tenerla în luogo privato. 


Sciopero. — Gli atallieri della Società degli om- 
n'bus stamane s' posero in sciopere. Ma avendo l'im. 
presa accordato un aumento di venticinque centesimi 
sul loro salario, gli scioperanti ripresero il lsvoro. 

Venne errestato uno degli stallieri perché incitava 
i compagni a persistere nello sciopero. 


Un'impravvisata. — Senza ché nessuno ne sspesse 
nulla, ier sera dalle $ alle 9 e mezzo suonò in piazza 
Colonna il concerto degli allievi carabinieri che gode 


fama di essere uno dei migliori d'italia. 
Vaso oppiawdie vot puovi CHE IOruimetemente si 


trovavano a psssare dalla piazza. 


Teatro Costanzi. — I ritordateri dovettero conten 
tarsi ieri sera di tornare addietro. Il teatro Cost:nzj, 
per uno di quei fenomeni che non succedono ad sisi 
che a Guglielmo Canori, era diventato troppo picco» 
per contenere la folla che voleva sentir la G occndo, 
sicchè fu reputata una fortuna l'aver fatto in tempo 
a comprere il bi 

A S. M. la Regina, venuta in teatro di prima sera 
e rimosta fino al termine dello spettacolo, fu fetta 
uma splendida ovazione, e la marcia reale si dovette 
ripetere due volte. 

La Gioconda fa per tatti gli esecutori un trionfo. 
Grandi applausi alle signore Pantaleoni, Sthal e Bo 

e ai signori Ortisi, Dufriche e Naverini. Il te 
nore Ortisi guadagnando di sera in sera terreno, e il 
baritono Dufriche perfezionendo sempre più la diff- 
cile parte di Barnaba, sono riusciti ad accaparrarsi le 
universali simpatie; sicchè ai frequentatori del o 
stanzi non rimane più che un rammarico, di avere 
soltanto due rappresertezioni della Gi:corda, perchè 
il Don Giocanni picchia alle porte e reclama i suoi 
diritti di ospitalià. 

Intanto domani sera, sabato, avremo la serata 
d'addio del tenore Signoretti con l’ultima rappresen 
tazione dell'Eirea. È un concittedino da festeggiare, 
e sarà davvero una festa. 


Teatri di prosa. — Un pubblico più numeroso del 
solito è accorso ieri sera al Valle ad applaudire quel 
grazioso gioiello che è il Moroso dela nona di Gra- 
cinto Gallina 

Non diremo dell'esecuzione, perocchè tutti sanno 
oramai che la compagnia Veneziana potrebbe essere 
maestra nella naturalezza del recitare a molte com- 
pognie italiane. Ed è veramente un peccato che questa 
brava compagnia, fino dal tempo in cui era diretta 
dal Moro-Lin, non sia mai riuscita a vincere Tapatia 
del nostro pubblico, che pur si entusiasma con tanta 
facilità alle lepidezze del Ferravilla e di Edoardo 
Scarpetta. Forse una della principali ragioni di questo 
fatto sta în ciò che la compagnia Veneziana è sempre 
capitata fra noi nei mesi estivi. E veramente il Valle 
fa în questa stagione un po’ di paura. Ci sono molti 
che pensano che & stor per tre ore în un teatro 
chiuso non abbia da essere, con-questo caldo, un bel 
divertimento !... Ebbene, costoro hanno torto. Il Valle 
è calconiato ; è realmente non ci si soffre più caldo 
di quello che si provi sl Costanzi o el Quirino. 

Un'altra ragione forse di questa freddezza che la 
compagnia Veneziana ha sempre trovato nel pubblico 
romano sta rel suo repertorio. Il teatro yeneziato 
tiene senza dubbio il primo posto fra i teatri verna- 
coli italiani. È anzi il solo che abbia pretese e meriti 
artistici. Ma questo suo pregio gli reca danno anzi 
che vantaggio, ‘rapiantato che sia fuori del suo ter 
reno. Esso è troppo locale. Troppe minuzie, troppi 
chiacchiericci, troppi piagnistei, © sopratutto troppa 
poveraglia. Tutto questo è.vero nella vita; ma è 
troppo vero per poter sostenere alla lunga alla prova 
della scena. Mancano al teatro veneziano quelle date 
qualità che fanno la fortuna daglispettacoli popolari: 
le grandi linee ed i grandi effetti. ll repertorio veneto 
è un repertorio di bozzetti intimi, di quadretti d’in- 
terno: fini, delicati, graziosi quanto vole; ma che 
non lasciano grende impressione. Per il nostro pib- 
blico, che non ha certe delicatezze di. sentimento 
xcoprie del pubblico veneziano, ci vuole qualche coss 
di più forte... @ sopratutto di più variato. 
ui Con questo, ben inteso, non intendiamo menomare 
i meriti del teatro veneziano : ma vogliamo piuttosto 
giustificare un fenomeno increscioso, perocché è spia- 
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FANFULLA 


cevo'e che una compagnia così brava non veda, come 
£irebbe suo diritto, il teatro affollato tutte. le sere. 
Del resto, coloro che hanno buon gusto ed intelletto 
arte, vadano al Valle. Non ai pentiranno certo della 
Joro seratà. 


2 AI Quirino Niniche; ‘la' bella! ed esilaraite 
N'hiche ha ritrovato»ieri sera le stesse entasiastiche 
accoglienze dell’anno passato. La ‘stessa ‘folla, “gli 
sessi applausi, le stesse risate. La signora Pia Maggi 
ha riportato Îttomia ‘ua ‘trionfo completo. Tantochè 
stasera Niniche si ripete, © si. ripeterà ‘molte ‘altre 
volte ancora. 


Anfiteatro Umberto. — Facemmo capo ieri sirain 
questo vesto e simpatico tentro, e non ci pentimmo 
della passeggiata. 

La compaghia equestre che vi agiste è composta 
in gren parto di artisti toscani, svelti, allegri, bra- 
tissimi. Di grande effetto è l'uomo !cumaleonte che 
ti trasforma in: donna, ora giovane è ora vecchie, poi 
Sa cameriera, poi da studente, e tutto questo senza 
fevarsi nulla da dosso, ma rovesciando gli sbiti che 

pria. 

Panche méraviglioda là donzia éhe regge um can 
none Mentre spara. 

Nell'insieme una compagnia che merita le simpatie 
del pubblico. 


È uscito il fascicolo di aprile del Bollettino Con- 
solare pubblicato per cura del ministero degli af- 
fari esteri, che contiene le seguenti materie : 


Statistica del commercio di Susa nel 1885, del 
conte avv. Antonio L. Rozwadowaki, regio vice con- 
sole a Susa. 

Le industrie tessili della Gran Bretagna. - Studio 
riepilogativo del cav. Roberto Froehlich, regio agente 
consolare in Manchester. 

Rivista commerciale marittima del porto di Havre 
e della navigazione italiana del distretto per l’anno 
1885, del cav. avv. Giulio Pucci Baudana, regio con- 
soli l'Havre. 

Relazione annuale sulla situazione agricola dell’Ir- 
landa nel 1885. — Movimento della navigazione ita- 
liara in Irlenda nel 1885, del cav. G. L. Avezzano, 
regio console a Dublino. 

‘‘ommercio germanico m Oriente. — Rapporto del 
cav. Rodolfo Oldenbourg, regio console a Monaco di 
Baviera. 

Alcuni cenni intorno alle condizioni della Rumania 
riguardo sl suo commercio coll’estero, del. conte G. 
Tornielli Brusati di Vergano, senatore del re 
regio inviato straordinarto e ministro plenipotenziario 
a Busarest. 

Rapporto sulle sorgenti di petrolio di Res Gimsah 
nel golfo di Suez, del cav. avv. Alberto Roti, regio 
vice console a Suez. 

L'Istmo di Panemà e gl’interessi italiani nel 1886. — 
Brevi appunti dell'avv. Ludovico Gioia, regio console 
a Panamò. 

Prospetti di navigazione e commercio per l'anno 
1885 a San Francisco, del cav. Francesco nobile 
Lambertenghi, regio console a San Francisco. 

Treffico generala nell’Indi ell’anno 1884 1885. — 
Rapporto del cav. Giovauni Gallian, regio. console 
generale a Calcutta. 

Movimento delle navi, dello merci e dei passeg- 
gieri nel canale di Suez durante i mesi di febbraio e 
marzo, col riassunto delle bandiere e dei passeggieri 
itati nel primo trimestre dell’anno corrente, del 
similiono De Haro, regio agente consolare 
comunicato -del cav. avv. Giovanni Ve- 
nanzi, regio console in Alessandria d'Egitto. 

Movimento della navigezione italiana nel distretto 
consolare di Cadice durante l’anno 1885, del cava- 
liera Ramen Alcon, regio console a Cadice. 

Notizie varie. — Beiruth e Damasco — Serajovo. 

Disposizioni consolari. 


QUAL'È il migliore del depurativi? (Vedi in 4* pagina) 


NostRE INFORMAZIONI 


Dopo la conferma dell'onorevole Durendo a presi- 
dente del Senato, crediamo sspere che ad uno dei 
posti di vice-presidente sia stato scelto l'onorevole 
Saracco. 


l'anorevole ministro della pubblica istruzione ha 
nomino vice-presidente del Consiglio superiore della, 
pubblica ‘trazione il senatore Angelo Messedaglia 

Presidente del Consiglio è il ministro stesso. 

Il commendatore nomenico Fruginele, presidente 
di sezione della Corte d'appello di Trani, fu, dietro 
sia domanda e per motivi di salute, collocato in a- 
epettativa. 


Per gli esomi di concorso e per idoneità al grado 
di segretario amministrativo e a quello di segreterio 
di ragioneria nel ministero di Su@DZA © mollo inten 
denze vennero nominate tre Commissioni. 

Quella por gli esami di promozione per idoneità è 
presieduta dal commendetore Cesare Rosmini e com- 
posta dei commendatori Mikelli, Zani, Lironcuti, Roo- 
chetti, e del cavaliere Cesare Duchoqué, segretario. 

Quella per gli esami di concorso è presieduta dal 
berone commendatore Carlo Mazzoleni e composta 
dei commendatori Martuscelli, Canali, Fereoli, Velzi 
€ del cavaliere Francesco Lori segretario: 

La Commissione per gli esami scritti, sì di con- 
corso che d'idoneità è presieduta dal commendatore 
Giuseppe Boitani e composta dei cavalieri Carlo Gal- 
letti e Carlo Gusberti. 


Il Bollettino militare pubblica la collocazione in 
disponibilità del colonnello d'artiglieria Pratesi, di- 
rettore del laboratorio pirotecnico di Capua; lo so- 
stituisco il tenente-colonuello d'artiglieria Chionio- 
Nuvoli di Thenizol. 

Continua pure la collocazione in posizione su»i 
lieria, dietro loro domande, di otto capitani di fan 
teria, 

Il giornale militare reca Ja sospensione della fa- 
coltà itavecchia per i militari diretti 


L'apertura della ferrovia da Ivrea ad Aosta, che 
avrà luogo fra non molto, verrà fatta con solencità, 
essecondando il desiderio della città-di Aosta, che in 
tale occasione insugurerà il monumento a Vittorio E- 
msnuele che tanto amò quella valle, e dove era po- 
polarissimo non solo, ma si può dire conosciuto da 
Gran parte di quella bucna popolazione. 


Col 1° del corrente mese due dei treni della Me- 
‘gditerranea che partono da Roma diretti a Milano.e a 
Torino sono composti di.carrozze intercomunicanti. 
Presto tutti i treni tra questo tre città saranno com- 
Dre S vetture di tal genere, le quali si.stanno co- 

lendo. 


Le varie Società ferroviarie stanno studiando il- 
quesito degli abbonamenti chilometrici, i queli tor- 
nerebbero utilissimi ai viaggiatori di commercio e a 

quelli che per ragioni di‘affarî devono viaggiare 
di frequente. " 


Nel Times del 1° corrente leggesi la seguente 
corrispondenza da Parigi: 

-< L'ammiraglio Aube sta per abbandonare il mi- 
nistero, e l’ineuccésso della campigna colle! torpedi- 
niere pare shbia qualche relazione con queste di- 
missioni. 

« L’ammiraglio Krantz, stato interpellato dal go- 
verno sull'argomento della espulsione dei principi, 
dichiarò che quand’ancke fosse favorevole a tale mi- 
sura, non consent:rebbs maî a dérvi: în questo mò- 
‘mento il suo voto. 

< Se non fossa per questa risposta, egli ssrebbe 
stato certamente nominato ministro. 

« Gli ammiragli fra i queli avvertà con maggiore 
probabilità la scelta del successore all'’ammiraglio 
Aube sono Cloué Yuarès, od il Pieyron, i quali con- 
sentirebbero alia espulsione. » 


Tgr pra del PAFILLA 


Berlino, 4. 
soli politici circola la voce che il 
iers, nonostante le smentite dei gior- 


In questi 
signor di 


nali uffici trova all’estero, e che in questi 
giorni sia andato a Friedrichsruhe dal principe di 
Bismarck 


Vienna, 4. 
La Norcoje Wremja annuncia da Teheran che 
Nusred pascià ha presentato allo Scià una lettera 
del Sultano, nella quale egli propone un'alleanza 
offensiva e difensiva di tutti i Maomeltani contro 
i Cristiani. Lo Ssiù ha ricusato accennando all’a- 
micizia che regna fra la Persia e Ja Russia. 

In ano dei d'scorsi fatti ad un pranzo in onore 
di Nusred pascià, questi propugnò l’idea di una 
alleanza fra Ja Turchia, la Persia e la Russia a 
dinno della comune nemica che è l'Toghitterra. 

Vienna, 3. 
fa Russia all’estero sono stati 
che le intenzioni del go- 
non sono punto cenformi & 
dalle rappresentanze di Mossa. 
Parigi, 4. 
Ieri Goulle, minacciato di arresto a Decazeville, 
iedette qui un meeting, sfidando la polizia ad 


avvertiti di dic 
verno e dello Cr. 
parole pronuncio 


ila persone: vi si 
votarono risoluzioni 


sioni, rendendo 
sempre più gravi ‘e condizioni di quella loc: 
Fasigi, 4 
TaAegranimi di Pina ma smo i quer: 
listmo è stoppis!. una piova epidemia che raiete 
in media quareut» vito al giorno. 


fterna, 4. 

I° Consiglio federale svizzero è contrario ul pro 
getto di una fersovia che traversi il gran San 
Bernardo (Col de 


Genova, 4. 

Ieri, all'Unive; «tà, ebbe luogo l'inaugurazione 
del Vusto di Gu::baldi e di Mameli. Erano pre- 
senti il reitor: atore Secondi, tutte ie au'o. 
rità e gra notossi l'assenza del prefetto. 


ed il Barrili * 
srimo inneggi; 


ero due ap 
te a Garibaldi, 


Il comm. Cele 
pleuditi discorsi. 
Îl secondo a Geit. lo Mameli 

Su proposta ««ì Barrili si iniziò una sottoscri- 
zione per un busto a Giuseppe Mazzini nell'a'rio 
dell'Uni 

I busto di G 
quello di Mar 


dî è dello scultoro Paermi 
seuliore Fabiani. 
Milano, 4. 
Il generele Maselli, segretario generale al mi- 
nistero della gu va, è qui giunto stamane, e fu 
ricevato «Ila «tizi ne dal colonnello Csttanco del 


Collegio nazion:l» Longone. 
Domuttica il generale assi-terà in piazza d'Armi 
agli sei illievi di quelIstitato. 


siano, 4. 
tenne una conferenza nel tea- 

La grande maggioranza del 
«sorevole, lo applaudì antici 


Ieri sera Dor...! 
tro Filodram: 


» luogo; un giovane, che 
no che possono produrre 
gli esperimenti del Donato, venne a dire che la 
Francia è una nov'one leggiera, i! pubblico lo fi- 
schiò sonorame nt» 

Donat», avente presa la parol», attaccò violen- 
temente alcuni saedici stimati, 6 parlò con disprezzo 
del Lombroso, il che gli valse un'ovazione. Le 
persons serie disapprovano queste scene ridicole. 

Rilane, 4 

Stamani l’autorità fece sequestrare sessantumila 
copie della prima edizione del Secolo, che conte- 
neva la relazione di una conferenza tenuta ieri 
sera al Consolato operaio; quella relazione fu ri- 
tenuta un'offesa al papato. 


Firenze, 4. 

Ai casi sospetti di colera annunziati devesi ag- 
giungere quelio del medico curante. Finora 
dunque due morti e du malati. Citià tranqui 
sima 

lori sera una fila enorme applaudiva 1 Piscolo 
Haydn di Bugenio , al’Arena Nezionale, 
colla compagnia Novelli. 


Terino, 4 
Le corse di i; ci riescirono stupendomente, fa- 
vorite anche da um tempo splendido. 


Concorso siradinario di gente; molti ed ele- 
anti equipaggi; grande animezione nelle scom- 


| messe. 


La prima corsa fu vinta da Mandle; la seconda 


da Snafle; la terza da King Bruce, giungendo se- 
conda Venezia e terzo Enio vincitore del Derby 
di Roma; la quarta corsa fu vinta da Méphisto- 
phélds. 
Catania, i. 

L’eruzione può considerarsi come terminata; 
tutte.le correnti si sono arrestate. 

Il cordone surà levato intorno a Nicolosi, e gli 
abitanti vi potranno rientrare. 

Stamani si è sentita una scossa di terremoto a 
Francavilla. 


BORSA DI ROMA 


z 4 giugno. 
‘Afferi‘animeti sì per la Rendita che per i valori. 

La prima, negoziata per contanti a 100 70, 100 72 12, 

ebbe scambi seguitati per fino da 100 85 a 100 90. 

Cattolico 1860-64, 99. 

Blount, 98 50. 

Rothschild, 98 05 fattosi. 

Fermi i valori ad eccezione delle Azioni Omnibus, 
che furono offerte da 538 a 536. 
|, Le Generali, esordits a 642, toccarono il prezzo di 
644 per restare a 642 50 e 642. 

Continua l'aumento sulle Azioni Immobilieri, che, 
afioreto per piccolissima partita il corso di 906, se- 
lirono immediatamente a 914 per chiudere s1 questo 
prezzo. 

Fermissime ed în ulteriore aumento le Azioni Ac- 
qua Marcin, che, cedute a 1845, ebbero denaro fino 
a 1853 per chiudere în leggera reazione a 1845, 1848. 

Gas, esordito a 172%, per poche Azioni fece fino a 
1739. 

Azioni Molini 460, 459. 

Azioni Banca Romana, ferme a 1110. 

Industriali, 690, 688. 

Condotte d’acqua, 578, 580. 

Fondiaria Italiana, 374. 

Banco Roma, 914. 

Nulla nel resto. 

Cambi 

Francia a 3 mesi 9927. 

Londra 25 10 


Ore 8. — Rendita 100 85. 
Generali 641, Immobilisn 97, Acqua Marcia 1847, 
Gas 1728, Tramways 535. 


BORSA DI PARIGI del 4 giugno. 


Aperzara © Otinnra 
coanto entiso 89/3! 85 10 34 95 
958292 8197 
108 82 
100 45 
Carchio sopre Londres so = 25 47 
Consolideti ingiezi 11.1 4011/16 | 10011:16 
Cambio sull'itala — —- 9,16 
45 30 4535 
655 — —_— 
356 — 356 
9 15 | 59316 
461 — ASI 
—— | sat 
120 — 218 
4 — 438 — 
m5- 26 — 


Spettiaccti d'oggi: 


‘arneval de Venezia. 
Ore 9 — Niniche. 

Ors 9 — Iolerto il Diavolo. 
UMBERTO — Ore 9 114 — Compagnia equestre Ca- 


vallini. 

CIRCO REALE — Ore 2 f:2 — Compagaie equestre 
Corradini. 

GOTCONI — Ore 3 1]? — Rapprezeziazione 


CAFFÈ VENEZIA — Concerto tutte le sere. 


SELBGRAMMI STRFARI 


NICCO, 3. — I pr eri greci di guerra 
‘a ala frontiera, via Ca 


i per È 
ini 
PARIGI, 3. — fi ministero degli affari esteri 
non ha ricevuti alena notizia che confermi la 
di una rivoluzione al Madagascar, accennata 
cuni giornali del mattino. 
Le u'time notizie vfficisti sono del 6 maggio e 
presentano la situazione del tutto soddisfacente, 
Non avendo ancora la Commissione per }-pul- 
dei i formuleto il suo progetto, il 
usiglio dei ministri non sc n'è potuto oc upare 
stemaue. Lo esaminerà quando gli sarà ot- 


toposto. 

i crede che il lo manterrà il suo pro- 
getto per l'espulsione immediata dei pretendenti 
diretti € l'espulsione facoltstiva degli altri p. ncipi 

ATENE, 3 — Il conte ie Mouy, ministro di 
Francia presso il governo ellenico, è arrivato. 

ATENE. 3/— La posizion ‘ygos fa resti- 
tuili di Tor hi 

DECAZEVILLE. 3. — Avscunero due nuove 
osplosioni in cas tornati al livoro. 
Come ne uni, non vi farono 


vittime, 

CATANIA 3. — 
ndizioni, I 
to, la 


razione si mantiene în in- 
situazione di Nicolosi è al- 
ndo ancora a 300 


stone, rispondendo ad Hick--Beai 
crede essere poss.bile, lunedì pros 
zione del bill per l'Irlanda. 

I parnellisti Ja reclemano per martedì. 

Si continua la discussione dei bi con nn di- 
scorso di T. P. O” Connor. 

PARIGI, 4 — Il Pt Journal dice che il pro 
fetto del dipartimento dei Pirenei Orientali rice- 
velte istruzioni di sor lia frontiera. i 
neggi doi Carlisti, la eni organizzazione p 
prossima entrata în campagna sembra prondere 
ogni.di maggioro imporaszi. Monsignor Raiz 
prelit, della Casa di S., labate Forneil:, cap. 

mo a Saint Ferrbi, © l'x generale carlista 


, dichiara che 
simo, la veta- 


gl 


uno 


Ruiz, furono chismati alla prefettora di Perpi 
gnano e invitati a lasciare il territorio fronzeso. 

VIENNA, 4. — Ayendo il C ubdei depu.ati po- 
ettato la proposta di Grocholski di au- 


mentare a due fiorini il diritto sul petrolio greggio, 
e di ri eTa proposia di Suss, la crisi ha 
perduto il suo carattere acuto. 

NEW-YORK, 4. — Si telegrafa dall’Equatore 
che la rivoluzione vi è terminata, e da Lima che 
il generale Caceres prese ieri possesso della pre- 
sidenza della repubblica peruviana. 

Sono annuaziati da Chicago e da Milwauckeo 
nuovirarresti di anarchici 

COSTANTINOPOLI, 4. — Una circolare d>ila 
Porta, in data di ieri sera, domanda alle potcuze 
di-levare il blocco della Grecia, stante il disarmo 
eseguito da questa. 


Dentista delle Bcueia 
Der. ADLER mmtnir 
* Nezionale, 1° piano - Roma. 

Rieevs tutti i giorni dalle ore 9 alle 5. 


di at a ga Vi St, 


Botteghe con vasti Msgazzini sotterranei bene illu- 
minati ed arieggiati - Studi da pittore isolati — Stadi 
con appartamento e terrazzo — Appartamenti per arti- 


sti con vista incantevole. 

Villa Stuart Sindici dafit- 
ANZIO. tarsi dai 15 giugno. scuderia, rimessa, 
camera per bagno a mare. — Dirigersi in Roma, 
via Vicenza, 7. 


Viti Parzimi a Panna Pi 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Muratto, 78, p. p- 


AVVISO 


Il Credito Fondiario della Cassa di 
Risparmio di Milano (Agenzia di Roma) 
ha provvisoriamente i suoi Uffici in 
Piazza della Pilotta, N. 1-4, primo piano 


OCCASIONE UNICA VIESTE fono 
Sez i Ì 


ON?A OL:PF 
îl tipo della în 
gnata del Papa e ci 
nenticardinali baie 
Montazio è + 
manzo, del quale 
refandezza di q 


tore EDOARDO P 
sarà abbonato all’ 


PORCELLAPA DI SASSORIA 


Le nostre splendide Porcellane di Sassonia 
non harto confronti con altre di qualsiasi mani 
fattura. 

Sagomate su tino 
fanno bella mos 


to in Italia, 


estanrants, 

r la loro resistenza e durezza 
tici bordi, mentre moi accade che per l'uso, © spe- 
cisimente ne! lavarlo, vengano punto deterierete 

La Porcellana di Sassonia è sempre supa- 
riore nd ogni altra porcellana sia per qualità che 
per convenienza di prezzo. 


Piatti e fondine da etm. 23, merso gravi e leggieri 
a L. 4 80 la dozzine. 
Dotti da dessert de cim. 20, L 420 la dozzine 


N33. Dietro richiesta si formano ser- 
vizi di qualsiasi importanza con cifre, 
monogrammi, stemmi, ecc 


Quest'epparecshio è sempiice, solido e facile a ma- 
a tresportare. 
L'Acqua di Seitz si può ottenere istantsnsemente. 
Né metallo nè gomme ia contatto colt'acque. Nszzue 
imbarszzo per aprire © chiudere la viti. 


RISULTATO GARANTITO. 
Apperecebio da 1 bo: 


è i 


FANFULLA 


e’ 
| 20. È 


I Hail tu ballato e riso, avendo [N 


a gola il pianto? Non credo, perchè { 


snu| Edoardo Stffert&C. 


non ho trovato 1... Mi spiegherai? | Aioiere di Chialo 127 
— Lerti — _ fettei dute ite] COSTROTTORI-MEGCANICI — MILANO 
7, N Imbarazzi, Ì nolan! ì bc genoma | — Casa fonda nel vi = Costruzione speciale 
y/ A Col MANTELLO IBPER- moi ; $ 
7 //4) MEARALE TASCABILE, > OVUOINEB Caldaie e Macchine a vapore 
7: dotto ai peso di 500 grammi cd alf Ecanemicag In Ghisa 


fisse, trasportabili e per la Marina. 
Caldaie da uno a cinquanta cavalli, sem- 
prè pronte. 


9, volume di un tovagliuolo ri cato | Prezzi: L. 20, 30, 35: 65, 50 
J, Pincomodo ed inefficace ombrello è È 80, 75 a 85 


7, abolito. Le intrepide alpiviste e vil Dirigere dorsende e vagiia sì 
4 Fusioni in ghisa d’ogni genere. 


leggianti che scalano i monti e fanno È {Ren opa corso SIZE 
allegre gite, gridino finalmente : Fu-{ s via dal Giardino 85-86 — Fr 
4, reka! ed acquistino per sole renzo, via de’ Panzazi, 25 I 
| VM "Qual'è il nivlire dei dentrativi? — 
ina ice miaregeaii| | Qual'è il migliore dei depurativi 
À vi tascabile che le ripara dall’umido e di 
dai temperali, e nel mentre le sba- Questa è la domanda che debbono farsi tutti coloro che sentono il bisogno in 
L razza dall’incomodo cd inelegante È questa stagione di depurare il loro sangue da malattie erpetiche, serofolose, sifili- 
tel. ombrello; dà nuova grazia alla loro f tiche, reumatiche. R tinto più devono starè infguardia, inquantoché trattandosi di 
see genio di ripeli di un sol GE a a PIENO peo op pro 
3 jorno da i cérti speculatofi, che, scredi , 
Domande e vaglia: NOVEe FUMAGALLI, Roma, Corso 225 Fi Fibisto. del prezzo el iero mme (effetto di moralità), cosa impossibile a far 


SA 


e dagli onesti, specie in quest'anno, che la Salsapariglia, come a tutti è noto, costa 
di WIE il doppio degli «nni decorsi. Lo Selreppo di Parigiina Composto del dottor 
Lago di Como PARA VISO Val d'Intelti | Gioveani Mazzolini di Roma, è l'unico che abbia ottenuto i fl più grando dei premi 
ili inapali B 1 accordati! ai: defurativi alla Grande Esposizione Nazionale di Torino, è quello 
Stabilimento Acque Minerali Ferruginose è Soiforose |che ha riportato lo più taminose onorificenze, e per iuite, vsiga il seguonis brano 
CON BAGNI, DOCCIE E CURA LATTEA» di documento: « Il Ministero animano: .sié iron re 

n indi » di dere al signor Giovanni Mazzolini, farmacista în questa Capitale, la_ Medegi 
di et ae pelle alate diaipiaize dico | Pers al’Merito con facoltà di poterseno fregiare il petto, © ciò in promio di 
rtruazione, abbondanza di globuli bianchi nel sengue, malattie f avere egli, secondo il parere di una Commissione speciale all'uopo nominata (pro- 
di cuore, malattia di fegato e milza, catarro dell'utero, e nelle fl fessori Baccelli, Galassi, Mazzoni, Valeri), arrecato, per ii modo onde compone il 
malattie della pelle mediante bagni allo Stabilimento. Oltre af suo Scifoppo, un « perfezionamento » al cosidetto Liquore di Pariglina già inven- 
queste cure, essendo il Direttore l'inventore del Balsamo fiato dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto .....» — Resta dunque 
alpino di P=.raviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma È avvertito il pubblico che lo Sciroppo Depurativo di Pariglina inventato dal dottor 
© sciatico ribelle alle altre curs, senza incomodo nè dolore. . fl Giovanni Mazzolini di Roma, è il migliore fra tutti i depurativi, perchè non con- 
E N Dirett.-Preprietario: BARTLANI tiene nè alcool, né mercurio e suéi sali, che sono la base dei vecchi depurativi, 
_—r___É__m_mnuss=s@=slrimedii tutti non sempre giovevoli, anzi spesso fatali alla salute, perchè è compo- 
U i sto di succhi vegetali eminentemente antierpetici da lui solo scoperti, vegetali sco- 
GRAND HOTEL DI REGOLEDO nosciuti ai preparatori di « antichi » rimedii consimili. Ripetiamo: Chi ‘vuole il vero 
; depurativo, domandi lo Sciroppo di Pariglina Composto del dott. Giovanni Mazzolini 
e Stabilimento Hroterspico è Climatico MAGLIA [ff di Ron, premiato otto volte cal o più grandi onorificenze, che si pui rica nel 
È suo Stabilimento Chimico, unico nella Capitale, e non si faccia dare rimedii 
Eroi gli ia — Ufficio Po: Îlll'monimi, poichè vi sone varii rivenditori di questo antico preparato, cae con 
pistitportarenoo giucchi di parole, giovantosi del cognome del fabbricatore che è omonim» a quello 
Misperturn il 15 Maggio del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno, ra) so eo era questo 
Medico: Dott. ja S. anziché il vero Sciroppo di Pariglina Composto, che si vende in bottigli. da L. ® 
CETO dimora ve: Grgipo, 18, "Tre Pcltiglie (che è la dose di una cura) si spediscono îranche di 
Direzione: Marini s Legnani ogni spesa ver L. 87. — È sol:mente garantito lo selroppo 
DROPTISIAE Sal: GrendiHAGl Gratiauatale di 3 di Pariglina Composto, quando la bottiglia porta impresse 
— = nel vetro: « Farmacia G. Mazzolini - Roma », e la pre-enia marca 


j 


Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Altezza aul livello del mare m. 850 — Acque, temp. ® centige. 
Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO, 


I SALI NATURALI DI MARE 


IBAGNI SALSÌ A DOMICILIO 


| furonoJesclusivamente)concesst da S. E. il M 
stro delle Finanze alla 


| Società Anonima Farmaceutica di M.*P.* 


DI MILANO 

Questi Sali usansi da anni con splendido successo nella 
scrofola, rachitide, tubercolosi, ecc. Sono di un 
utile incomparabile per coloro che, lontani dalla spiaggia 
del mare, sentono il bisogno di ura cura balneare. I me- 
dici più distinti Ji prescrivono. Si vendono in pacchi da un 
chilo circa che è la dose per un begno. — Esigere sul 
pacco l'etichetta della Società Anonima Farmaceutica di 
Milano, che li ha posti in vendita in Milano, Via Cervia, 33 
- Via Borgogna, 8 - Via Marco Polo, 15. 


In ROMA, presso la Farmacia BERETTI, via Frattina 
— Guardarsi dalle pessime imitazi 


PH. SUDHAR 
di Neschatel (Svizzere) 
aonforma ogni gicvno più 
la sua ripuiazione. Res 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . 


‘Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa 


| 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, 4» applicarsi ‘alla 


Ì 
ì 
Hi 


POZZI D'ACQUA POTABILE 

Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 

Prato can Modaglia Arg, allIposie. di Lodi 4383 x. gine). 
Formate con canna e serbatoio in cemento, impermeabili ed 
aventi fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro funzionante 
da pozzetto artesiano. 

Preduzione da 6000 a 30,000 litri all’ara. 

Ottime referenze. - Prezzi modici. - Fabrica di tabi in 
eemente. — Per schiarimenti e commissioni dirigersi alla Ditta 
ORESTE BIANCHI, Via Valenza, 5 - Milano. 


n 
FERNET-BRANCA D7 


FRRNEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 
peI FraTELLI BRANCA pi Mirawo 
Vie S. Prospero N. 7 
ati con Medaglia d'oro sllEsposizione Nazi 
Meemi com IERI Ce Vicona 1879 ce Filadelfia 187 
[2 Pariga 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 — 
‘Bruxelles 1880 e Torino 1884. 


Il FERNET-BRANCA è il liquore più 
sciuto. Esso 6 raccomandato da celebrità mediche, ed 


uvauvas 


CONTRAFFAZIONI 


cliita. « digestione, stimola l'appetito, gueriace le feb-| 
bri intermittenti, il mal di capo, capogìri, mali nervosi,] 
mal di fecato, spleen, mal di mare, nauses in genere 
[Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: Bottiglie da un tro L. 3,50:— Piccale L: 1,50 
Effetti garantiti da Certificati medici 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE! 

Bengsl Kishnegur, 8 maggio 1833. 
Pregini sigg. Fratelli Branca, 
Qustora la SS: LL. mi facessero l’agevolezza di la- 
avere ri loro celebre FERNET-BRANCA a 
tt: come l’anno scorso, ne prenderei dodici] 


FERNET ci è molto utile i colerosi, i] 
102 di rado, col solo uso dsl medesimo superano 
li molcre mortale e riacquistano perfetta salute. 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto] 
'ven$*gaioso per tatti è malanni prodctti da questo clima 


‘vamente caldo. 
T. POZZI, pref. ap. 


svotiss. loro servo 
FERNET-BRANCA 


INOCIZVAAVUINOO aniva 


GUARDANSI DALLE 


‘quali 


HINA Rreperete nel premiato Stabilimento 
ESSENZA CHINA Get Società Farmaceutica di W. P. 
di Milano colle corteccie delle più scelte Chine calissarie e 
peruviane. Sotto piccolo volume si raccolgono tutti i principii 
medicamentosi della chine. Alla dose di 30 gr. al giorno è un 
potentissimo febbrifugo: a dosi più miti è un tonico eccellente, 
e con esso si prepareno il Vno Chinato, gli Elixir, gli Siroppi, 
i Decot'!, ecc. È indispensabile poi per coloro che vivono in 
paesi di arie malsane, ed ogni famiglia dovrebbe esserne prov- 
Si vende a L. 2.5@ al fiacone in Milano alla 


Stabilim ‘ar. iÀ Gi fabbrica. - La botliglia, unita al metodo d'uso ficrmate dal fab i Kocictà Farmaceutica, Via Cervia, 33 © Via Borgona, 8. — 
ta) ento: T oterapico bricatcre, è avvolia in carta giel a Alograna avente la targa in rosso (15 Roma. slla Farmacia BERETTI, Via Frattina. n Esigere 
Agno IV Asso IV simil: in tutto alia targa dorata dl boiliglia © ferinsia. cela È sal fiacone l'etichetta e timbro della "« Società Farmacentiva di 
®. Bi GR AGLI A 5 Biella) perte superiore da aguals marca di fabbrica. Milano. » 
&randemente ampliato — Stazione ollmatica di prim'ordine 


MALATTIE 


DELLA VESCICA 


Sotroppo di Gemme dAbeto 
0 Balsamo di Tal 
preparato dal Farm Krnsi 


anni ha dimostrato 

0 all'evidenza che 
questa TREBBIA- 
TRICE è la più so 
lda, la più resistente 
e la più facile a tra- 
sportarsi. 

Costa assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri sistemi 
e richiede minor forza 
per dare un prodotto 
almeno eguale e che 
in media si può cal- 
colare di circa 3 et- 
tolitri di grano? 
all'ora. 
>» È interamente co- 

struita n ferro, pesa 

circa 180 chilograra- 
mi, e smontata può 
‘essere facilmente tra- 
sportata nelle loca- 
lità montuose e le 


idonze. — L’azione si 


è Specialmeni 
snigliori medici di Parigà 
‘tazioni ed iaflamma- 
od invete 
rete del petto s Cella vescica 
asi catarm poirornri groaiz, 
cere spastiodisa con soffozs* 
Oppressione, palpite 
26, tiri laringes e pormo? 
Riesreammiradilmenta 
rrs il catarro vescicsio 
0 inveterato con perdita 


i 
L'esperienza di dieci 


ine, ese, ed în gener 
*utta le affezioni delle v° 


del Bals» 


=m_scoro le proprietà 2 
erreli. rende questo Seiroi 


ini Jontementa superi: 
ia sua efficacia in tutte !o sito 
» » 50 zioni catarrali del petto a ci 


è raccomandata della calebrià mediche soma l'alimento rieo 
stituorte ilepiù digeribile per i conv io p 
boli. 1 eseso di ralute, privato del 
i epesisimente a tele reono. Pero è ogri 
indispensabile per i fon ieic* nè i 


VAGLIO. VENTILATORE 


i ni vendibile solo nells miglicri Conferzia P> 
| di tutto Îl mondo. A DUE MOVIMENTI 
| Srando Msdaslia &Orv SE 
osi rsals d'Anversa 185 È 
Nor più orologi a pendolo Peso kilog. . 420 
OROLOGI AMERICARI GARANTITI{ | trodotto Ettolitri 10 alora 
| OROLOGI A CILINDRO da muro a grande rikaletura. misure 
1 madeciati 60 Eooneria (ors 6 ansia} Cz i 
| SVEGLIE A CILINDRO, forma speciale, @og@rtizzina, a Prezzo di. 130 
I grende rikelature, siterza ctm. 12 qa —— 


OROLOGI E SVEGLIE FANTASIA 
BEGGLATORI DI VIERNS 
relogi da tavolo (carica 409 gorai) 
‘Aggiunge il pacco postale: } 
domande e ve; io Franco-Itelian:: Finz. 1 


Îlî in Roma, vis del Corro, 377-379 @ vie del Giardino ; 
în Firenze, via de Panzsni. 25. 


Anno XVII — N. 152 
44 Giugno 1886 


Costruzione solidissima, funziona- 
mento facile e perfetto. 


Spedizione firanea di porte in iutta l'Italia Continentale — Im] 


— Firenze, via dei Panzani, 28. 


4 LE INSERZIONI pcs 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi a Bianchelli, Roma, via deì Corso, 377-379 


‘ministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in 
4% — In FIRENZE, vi de’ Panzeni, HA = Gi 
ila FRANCIA, Agente rrincipale de 


vie unnerie. 
1 crigliore dei medigsrosni 

fatti colle gemme d'abois, pri 

passio in modo specisie 2ì 


li suo cdore gradsvale e pr 
fuzato lo rendo più facile « 
#Szera smmimistrato agli &v 
malati che ripugneno sempr 
di prendere i preparati di ee 
trame, terebantina o copaive 
che sono disguniosi al pala! 
fi dificila digestione 


? inuehelli 
det Corso, 377379. 


14 — In MILANO, Galleria 
blicità, PARIS, res de Rib— 


È tropp 
programa 

C'è toed 
tato De G 
dagli eletl 
il suo find 
rolino. 
linea, ces 
regolarsi 
cambiata 


facciamon] 
nella qual 

Per 
mancia al 
ci avevani 
la distan: 
mogi, sta 

Non so| 
Ma già: 


Commed 
sciolse un 
Alfieri di 

Se in ql 
dell'anima 
norevole 
ronzié' dî 
gli epigra 
ticata, mal 
Certo 1”) 
scena più 
rannie a 

ivia FI 


Non 
Potrei dis 
preferisco] 
tane da ld 


quelli ché 
farne seni 


Corre i 
sì recheri 
di Germoi 
lindie. 

Sarernd 
imperatrid 
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INCIZVIAVU 


Ànno XYWH 


Paszzi D'Associazione 
Trim, Sen Ano 


pei regno d'Italia 
tes gli altri paesi d' Europa, a; 
ivi Ales. d’ Feltto, Tunisi, Tripoli » 8 
Loti Uniti d'America. > 


Rssszio 
eeeeRte 


irasile e Canadà .. 15 
Gail, Uraguay, Paraguay. so 
Pad n 


Cont, $ im fattar.1’ Italia 


Roma, Sabato-Domenica 5-6 Giugno 1886 


Mux: 153 
e nen 
a 


PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 


e presso l°Ulicio principale di Pabblicità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 5 in futta l'Italia 


Domani, festa dello Statuto; non 
si pubblica il Giornale. 


GIORNO PER GIORNO 


E troppo tempo che. ci si aggira nei limbi di 
programmi aerei, ne labirinti del sottinteso, 

C'è toccato im questi giorni vedere il neo-depu- 
tato De Guzzis che dopo essersi lasciato portare 
dagli elettori amici-del-governo, appena raggiunto 
il suo fine, lanciò una lettera per dichiararsi cai- 
rolino. Come un uomo di mare, che passata la 
linea, cesso di rivolgersi all’Orsa maggiore per 
regolarsi sulla Croce del’ sud, il degno momo ha 
cambiata costellazione, 

Bravo, onorevole De Guzzi! 

Rgli rinnega le origini det proprio mandato rap- 
presentativo;: per salvare: quello ch'egli crede un' 
sto prograttinài‘ di costienzi, 

È vero che l'ha.fatio..invun:cerio modo Ma non 
facciamone questione : quel modo ricorda l’epoca 
nella quale si viaggiavà per le poste. 

Per arrìvare. presto sì contrattava. nua buona. 
mancia al postiglione e via. Quanto ai, cavalli che, 
ci avevano messo lena. e. sudore. per. superare 
la distanza, .si lasciavano rientrare. in scuderia 
mogi, stanchi e; a testa’ bassa... © senzà mancia ! 

Non: so quanto ‘gusto ci avranno glî elettori... 
Ma già: « De Guzzibus non est disputandum ». 

xo» 
REC 

Commemorando. Garibaldi, l'onorevole Pantano 
sciolse un inno pindarico alla repubblica nel teatro 
Alfieri di Torino, 

Se in quell’edificio;: oltre itnome; vi ha alcutichè 
dell'anima del fiero allobrogo, il discorso dell’o- 
norevole Pantano deve avervi suscitato come un 
ronzìò di‘alvéare in sommossa, e rieyocati tutti 
gli epigrammi del M'sogallo, opera quasi dimen- 
ticato, ma d’un’uttualità più che mai palpitante. 

Certo l’Astigiano tracidò voluttuosamente sulla 
scena più d’un tiranno: Ma la peggiore delle ti- 
rannie a Ii parve uella' degli « avvocatuzzi, fat: 

sio Franci re». * 


I 
#* 

Non discuto le opinioni dell’oratore di’ Torino. 
Potrei discutere quelle del deputato Pantano, ma 
preferisco vedere nella manifestazione pubblica fat 
tane da Tui la sua risposta individuale al questio- 
nario posto ai neo-eletti dall'onorevole  Marselli 
nella lettera agli elettori di Aquila. 

Fra le domande» comprese nelia lettera. c’era 
pure la seguente : È 

« Volete difendere le islituzioni, o lasciarle im- 
puoemente attaccare? » 

L'onotevole Pantano — di ciò 
ha risposto, ridondantemente : pai 
allaccò, addirittura le istituzioni, 

Viva la sua franchezza ! 

Sarebbe desiderabile che tutti i suoi: colleghi 
della Camera ne imitassero' l'esempio, perchè c'è 
proprio un bisogno universale di conoscere: intus 
et in cute î nostri egregi rappresentanti politici. 

Mi finora, disgraziatamente, si spiegano chis: 
quelli ché, come l'onorevole Pantano, potrebbero 
no note. 


sia data lode - 
contu suo, egli 


farne senza, perchè le lorò opinio: 
pone 


Corre voce 
si recherà a’ Gastoin. pi 
di Germania:e-la regina» Vittoria, imperatrice-del+ 
PIadie, 

Saremmo dusque ‘alla vi 
impératrici ? 


ilia Gun convegno’ di 


Prepriotà istteraria d! Calmano Levy, di Parigi: 


L’ASSASSINO 


Or dulighe, otto: giorni «prima! della” visita? di Gio= 
vanni al’nofsio, il signor ‘dî Moritalarin ‘s'era recato 
nello studio” gi’ quest'ultimo ‘per’ intrattenerio | delle 
proprio, fniecende. Il ‘notaio. csspndo assente, fu la 
moglie che Jo ricevette e che, gli predicò la morale. 

— Ah siete qui — gli disse la signora ;Leontina, 
porgendogli familiarmente la mano, una.bella mano, 
quantunque un po’, grassa. — Metto pegno che, siete 
venuto a trovarcì per convertire la vostra, foresta di 
Lanslebourg.in, tanti biglietti. di: bence: che: afume= 
ronno, come il:resto, in: un-battar d'occhio: Ma "ea. 
Pele;: caro. signore; che siete a' tre? quarti rovinato 

— E che mo ne importa ‘riffiose Montini 
<on un,sorriso spensierato. - Mia sorella quendo re 


sterà vedova - e non ei vorrà molto — mi assegnerà 


d'Austria-Ungheria, | 
aspetuirvi ia imperatrice? | 


Viva la faccia loro! perchè davvero tale con: 
vegno melterà un po’ di varietà nelie riunioni pe- 
riodiche degli imperatori. 

Tanto per provare io vorrei fosso ad esse affi- 

| data per quest'anno l’alta politica, Sarebbe questa 
una garanzia di pace, 

La donna è la pace. 

Ben venga dunque dopo” l'Epifania dei tre Re 

| Magi, l’Epifania dellè imperatrici, e ci portino le 
calze piene d’ogni bene. 

i » * 

| xa 

Sì dice che l’opposizione terrà quanto prima a 
Roma una congrega nella quale procederà alla 
scelta del proprio capo în persona dell'onorevole 
Cairoli. 

Nicotera, Crispi e Baccarini avrebbero già. di- 
chiarato che non hanno nulla in contrario. Il solo 
Zanardelli avrebbe: serbato finora il silenzio; ma 
il suo assenso si ritiene come sicuro. 

Non' sò quanto la notizia sin vera: ma în ogni 
csisa essa non ha nulla di straordinario per non 
essere creduta, Per solito l'opposizione tutte le 
volte che ha da scegliere îl suo capo nomina l’o- 

| norevole Cairoli. Le difficoltà non sono mai prima 
delia. scelta; vengono sempre dopo. 

A-quest’ora l'onorevole Cairoli ha tenuto la ca- 

| pittidine — diciamo così - del suo partito almeno 

utia cinquantina di volte. Alla vigilia della scelta 
pentarchi grossi e piccini si son trovati sempre 
d’accordo în un sol grido : - Se ci vuole un capo 
non c'è che lui. 

Se non che il giorno dopo, quando si è trattato 
di cercare un. qualificativo d'onore per questo 
capo, hanno subito trovato un genitivo. 

Speriamo che questa volta trovino quelche altra 
cosa. 


» » 
na 

Logica repubblicana. 

Gli autori e fantori della legge per l'espulsione 
dei principi dalla Francia gridano, a difesa della 
loro proposta, che e le monarchie e l'impero 
hanno fatto sempre di tali leggi. E sarà vero. Ma, 
dico io, se la repubblica fa quello che facevano 
le monarchie, perchè S'è fatta la repubblica ? 

Del rimanente, questi feroci repubblicani che' 
cacciano in îo i principi perchè‘ cospiràno 
contro la repubblica, sono quei medesimi che per 
vent'anni cospiraroro, anche colle sommosse, 
contro la monarchia, © l'impero: 

Gran loici questi repu\blicani! Vero è che essi 
affermano che le loro cospirazioni erano giuste e 
sante, perchè volte al trionfo della repubblica, il 
solo governo legittimo. 

È la logica dei preti quando arrostivano sul 
rogo i nemici della sola religione vera e divina. 

. 
+. 

Che se i repubblicani di Francia avevano 
prio bisogno di imitare le opere della monarchia, 
dovevano ‘ulmeno scegliere questa d'italia: la 
quale non ha negato il suolo della patria a nes- 
suno dei principi spodestati, a nessun. cospiratore 
anche dichiarato delle istituzioni monarchiche. 
Questa imitazione avrebbe risparmiato a quei re- 
pubblicani Pincomodo e l’odio di una legge d'o- 
stracismo, lasciando, loro-il vanto di’ fare’ quello 
che Ha fattò la' monarchia. 

è 
ICT 

Una circolaro delia Porta ‘slle potenze invoca 
duresse la cessazione del blosco della Grecia. 

Si passw di/sorprosa in sorpresa : la Porta, a tu: 
tela della quale cra stata adottatà la misura del 


| blodeò; ne domanda’ la ‘cessazione. 


Ne' giorni passati si asseri essere corsa fra lo 
due potenze quasi belligeranti delle trattative di- 


A 


rette. La circolare della Turchia potrebbe esserne ! 


la prima conseguenza. 
» 
sè 

Pare di assistere alla continuazione del pro- 
gramma del ministero Deliyannis : uno sforzo te- 
nace, persistente di eludere l’influenza e le pres 
sioni delle. potenze. 

Ai giorni dell'ultimatum la Grecia finse d’accet- 
tare la mediazione della Francia. Ora mette in- 
nanzi la Tarchia, vale a dire la potenza più di- 
rettamente interessata nella questione, per met- 
tere l'Raropa faori dell’uscio. 

Scappatoie più o meno ingegnose lo quali pro- 
vano in ogni modo che nei congegni diplomatici 
vi deve essere qualche cosa che non va; poichè 
neppurè il sussidio d’una coazione armata per- 
mette all'Europa di fare alla prima le sue ciam- 
belle col buco! 

* 
#* 


Un vecchio proverbio dice: Per farla ad un 
Greco ci vogliono sette ebrei; ma ci vogliono 
sette Greci per farla ad un solo Genovese. 

La diplomazia moderna ha evidentemente bi- 
sogno d’essere un po’ più genovese. 

Ecco tutto. 


DA LISBONA 


31 maggio. 


Sua Altezza Reale il principe Amedeo di Sa- 
voia, duca d’Aosta, compiva ieri il suo quarantu- 
nesimo anno, e tale fausto giorno natalizio fu ce- 
lebrato verso îl mezzogiorno, al palazzo d’Ayuda, 
negli appartamenti privati delle Loro Maestà, con 
un déjeuner tutto intimo cui presero parto  sol- 
tanto il re Luigi, la regina Maria Pia, il duca di 
Aosta, il duca di Braganza e la sua giovane sposa 
la principessa Amelia, il du»a d’Oporto, il duca 
di Coimbra, e' monsignor Francesco Queimado, 
elemosiniere di Sua Maestà la Regina, il quale 
benedisse la mensa. Il principe Amedeo, a di- 
spetto dell'etichetta che per tulta la durata del 
banchelto fu rigorosamente bandita, sedeva a ta- 
vola nel posto d’onore, tenendo alla sua destra 
la sorella e alla sinistra il cognato. In faccia a 
lui stava la duchessa di Braganza con lo sposo 
alla destra, e il duca d’Oporto alla sinistra. Il 
duca d'Aosta trovò sotto la sua selvieita un bel 
lissimo ritratto della Regina, eseguito in minia- 
tura dal valente pittore Enrico Casa Nova, e 
chiuso in uno splendido astu i toruga con 
medaglione e cifra reale ornata di bri!lun':; e un 
portasigari d’oro, smaltato e gemmnato, dono degli 
sposi. Il banchetto fu allegris. 
monie di sorta, e durò circa un'ur:. 
abbracciò più volte affettuosamente il 
il duca d'Aosta, al levar delle mense, beci 
fronte per la prima volta la sua nuova n 
che si lagnava di una piccola ixdisposizione pro- 
dotta dalla stanchezza e dalla emozione di questi 


sita dei ministri, degli ui 
membri dei Corpo diplomatico, fra î quali il mar- 
chese Oidoini ministro d’italis, che venne: off 
cialmente: ad invituro Sua Altezza alla festa da 
ballo stabilita per la sera stessa nelle safe della 
légazione ‘italiana; 


—__—————_ —_— 


Coincidenza bizzarra. Ieri appunto i legittimisii 
Lisbona si radunavano a banchetto, all'Hotel 
Matta, per protestare con la forchetta alla mano 


| contro i matrimoni e i battesimi monarchico-libe- 


rali della penisola iberica. Vergogna!... contro 
due sacramenti !... Si fecero brindisi al Papa, a 
Don Miguel di Braganza, alla madre di lui e a 
Carlo VII di Spagna. Cotesti brindisi e la maio- 
nese di pesce all'antica che fa servita în tavola 
dopo la minestra, affretteranho di certo il trionîo 
dei pretendenti. 

Alle undici di sera le porte della Legazione d’I- 
talia si aprivano dinanzi alla folla dei personaggi 
ufficiali e degli invitati. Il quartiere di ricevimento 
del palazzo alla Calsada della Stella è veramente 
sontuoso, La sala da ballo, tutta a stucchi dorati 
e grandi specchi, brillava di luce. 1 salotti attigui 
e la galleria, splendidamente mobiliati, cccitavano 
l'ammirazione di tutti. 

Alle unici e un quarto Ja famiglia raale, ac- 
compagnata dagli elti dignitari di Corte, giunse 
alla Legazione, e fu ricevuta a piè della scala 
da Sua Eccellenza il ministro d’Italia, mor- 
chese Filippo Oldoini, avente a lato il cavaliero 
Cotta e il conte Da la Tour, ufficiali della Lega- 
zione; © în cima alla scala medesima dalla signora 
marchesa Oldoini e dalle sue due graziosissime 
figlie. Il duca d’Aosta giunse pochi momenti dopo, 
e fu ricevuto dal ministro d’Italia, dalla sua con- 
sorte e da molti membri dél corpo diplomatico e 
della casa reale. La nuova duchessa di Braganza, 
che fino dalla mattina aveva accennato ad una 
leggiera indisposizione, si fece scusare dallo sposo. 
Il Re Luigi e il duca di Braganza, i duchi di 
Oporto e di Coimbra erano in frac, © portavano 
tutti le decorazioni italiane. I! marchese Oldoini, 
in uniforme diplomatico, aveva tutte Je decora- 
zioni italisne e portoghesi. La marchesa Oldoini, 
splendida nella sua toilette di raso gris bleu con 
brillanti megnifici, portava la fascia dell’ordine di 
Santa Isabella, recentemente conferitagii da Sua 
Maestà. 

La quadriglia d’onore comin: circa la mezza- 
notte, © fu disposta e bailata con l'ordine seguente: 
Sua Maestà il Re con Sua Eccellenza la marchesi 
Oldoini, avendo per cis è vis Sua Eccellenza il 
ministro d’Italia con la signora marchesa di Fun 
chal: Sua Maestà la Regina col duca d'Aosta. e 
cis à cis il duca di Braganza con la signora ba 
ron Schmidthalds, ministressa di Germania ; 
l’infonte Don Alfonso, duca d'Ocorto, con la du 
chessa di Palmelle, e l’infante Don Augusto, duca 
di Coimbra, con la marchesina Oidoini. 

Terminata la quadriglia d’oncre il dusa di Bra- 
ganza prese congedo, e tornò rapidamente al Pa- 
lazzo di Belem, inquieto per la salute della sposa. 

Dalle 11 sile 2 antimeridiane, neì salone degli 
Arazzi era imbandita una sontuosa tavola da the, 
con bevande calde, gelati, ecc., ecc. Alle 2, la 
galleria dei ritratti fa aperta e fu ennunziato che 
le Loro Maestì erano servite. Passarono quindi i 
Reali di Portogallo a cena, s 
d'onore, insieme al Re, alla Regina e al duca 
d'Aosta, il marchese e la marchesa Oldoini, la 
duchessa di Palmella, la marchesa di Fanchal, 
Donna Anna Linhares viscontessa di San Januario 


Barros Gomes, consorte del ministro degli affari 
esteri, Donna Lucinda di ‘Macedo consorte del 
ministro della marina, S. E. ii Presidente del Con- 
siglio dei Ministri, i della guerra, della 
marina, della giustizia, delle finanze, degli affari 
esteri è dei lavori pubblici, i duchi ‘di Pslmello, 
di Loulé, e di Albuquerque, e Don Luigi de Ma- 
seurenhas capo della casa militare del Re. S. E. ìl 
conte Fontes Pereira de Mello, presidente del 
Consiglio, portava il Collare deli’Annunziata. 

Sedute a mensa le Loro, Maestà e i Principi 


+ —— 


— Sta benissimo, grazie.. Seprete. già che il mio 
iliistre cognato ha scoperto un nuovo campo di 
Cesaré?) © ' É 

— È il quarto che scapre,.se non mi sbeglio — 
disse sorridendo la signora Daligand, che si ricor- 
dava i motteggi che circolavano in Savoia sul conto 
del dotto gentiluomo per le sue scoperte storiche, © 
qualche volta preistoriche. 

— Il quarto ? appunto, se non è il quinto! E non 
si fermerà a questo numero, siatene sicura. 

— Quando ne avrà scoperto dieci, gli deremo la 
croce di cavaliere. 

— Où la mala lingua! Intanto si limita a presen 
‘tgrsi candidato all'Accademia di iscrizioni e. belle, 
lettere. 

— Serà nominato senza dubbio! La signora ;di 
Beaujeu è sbbastanza bella per farlo riuscire... Dico 
ciò senza pensare male, quantunque voi mi tacciate 
di maldicenza. di 

— Non ne dubito. Mia sorella, del resto, non è 
solamente bella.. è anche troppo altiera per non es- 
sére' onesta, bènchè suo marito sie tanto più vecchio 
di lei. Ma forse, pensandoci bene, quella sua virtù 
dipende più da testa piccina che da orgoglio! 

"— Che dite mai? Guardate che non ripeta a vostra 
norella quello che avete detto! 


‘Se ‘volete, potrete riferirglielo quanto prime. Fra 
‘uil '‘quinidicina di giorni essa sarà a Parigi per cu- 
rare-Pelezione. di suo marito: © “© 

'° Meglio .ciò che. curare i suoì réimi! - e- 
‘clamò la signora Daligand con buon umore. — Son 
ten contenta che venga 2 Parigi. Spero che. vorrà 


— Un gran ballo che darò fra un mese par inau- 


gurare alcune sale aggiunte al mio appartamento. 
— E'voi mi chiamate «prodigò per una meschina 

foresta di pini che voglio vendere! Voi, cara signora 

Daligand, finiréte col mangiarvi gli scaffali del vo- 

stro studio notarile. Vé lo dico io! 

fon ci mancava altro che poneste in canzona: 


Is sacre insegne del notsiriato! Bisogna proprio 


rinunciare al pensiero di vedervi serio un giorno 0 
l’altro, 

— Oh non temete, diverrò serio © ben presto. 

— Quando? 

— Qdendo sarò ammogliato. 

— ‘Awimogliato voi? 

A'questa parols la signora Leontina aveva teso 
l'orecchio. 

Già si s9, che il combiner matrimoni è la preoo- 
cupazione di tutte la donne e speaialmente delle mogli 
di ‘notai. Per.la: signora Leontina,. poi,,, questa pes- 
sione professionale era accresciuta dsl desiderio di 
cambisire.al più presto-latriste.vifa» a: cui era con- 
dsnnata le'sta amica © Dionisia. “Perciò; alla: prima 
allusione fatta ‘dal signor Montmarin circa‘la‘ possi- 
bilità d’um matrimonio, la notaressa divenne subito 


punto di 
affidarvi* l'incarico ‘di ‘stendere’ il ‘mio contratto dî 
mozzo? © 

— Soherzate! » 

— No, parlo da‘sanrio. Il progetto fBorlì all'ultimo. 
momento e non giova più parlarne. Ma_.son. pronto 
a’ fere un'nudò tentativo... Ditemi,.mom. potreste! trò- 
varmi per sposa una ricca erede? x 

— Forse! — rispose vivamente la signora Daligand. 


La buona donna vedeva già Dionisia tramutata in 
contessa di Montmarin. Una posizione sociale eccel 
lente; un nome sonoro, un merito elegante e am 
bile, benchè un po’ leggero... tutti gli elementi in- 
somma per contrarre un matrimonio brillante. 

— Ho la sposa che fa per voi - riprese la nota 
ressa. 

— Molto ricca? 

— Più di quello che desiderate. 

In quanto a ciò. ne dubito... È bella? Tengo 
alla bellezza perchè voglio essere un matito mo- 
dello. 

— Bellissima. 

— Di bene în meglio. Ah! un'ultima cosa... Nes- 
suna, megegna nascosta ? 

— Che intendete dire? È una perla immacolata ! 

— Non è di ciò solamente che voglio parlare - 
rispose il giovane con accento grave che faceva con- 
trasto colla sua solita leggerezza. — Ci son delle donne 
la cui condotta è irreprenzibile, ma che nondimeno 
moi non possiamo sposare. Son le donne non assolu- 
famente immuni da ogni macchia originale: sposan- 
dole, potremmo essere accusati, a torto o a ragione, 
di averle ricercate per unò spirito di bassa specula- 
zione. Vogliamo benaì delle mogli ricche, ma ron 
ammettiamo che le loro ricchezze provengano. da 
fonte sospetta. 6 

(— Faccio plauso, alle. vostre parole] - esclamò la 
signora Deligand, senza riflettere. in sulle prime che 
gli scrupoli del suo interlocutore mandavano a vuoto 
il progetto. di matrimonio che aveva immeginato. 


Elaine 


FANFULLA 
e TTIEEEE—_ | ——_—_————  —_—_- 


Reali, si aprirono le porte del salone overa im- 
bendila la cena per tutti i convitati. Oltre tre 
cento persone sedettero a tavola. Tatti i dignitari 
di Corte, tutti i signori delle più aristocratiche 
fomiglie di Lisbona e della Colonia straniera, 
erano alla festa, Il corpo diplomatico al gran com- 
pleto. Vi farei la lista doi nomi; ma a che pro? 
Nessuno mancava. 

Durante la cena, la banda della corazzata Italia 

suenò liete sinfonie nel’ giardino attiguo al pa- 
iazzo. ‘ 
Alle due e tre quarti le Loro Maestà ed'i Prin- 
ipi si ritirarono, accompagnati col medesimo ce- 
rimoniale. La festa durò fino alle 4, quando il sole 
già penetravar dalle finestre. 

Festa veramente meravigliosa. S. E. il marchese 
Oldoini, amato e venerato fra noi non solo per i 
suoi meri come ministro d'una nazione più che 
amica sorella, ma anche per i suoi pregi personali 
a per le sue qualità d’uomo di mente e di cuore, 
fu vivamente festeggiato. La marchesa Oldoini, 
nostra compatriota, d'una delle più grandi fami- 
glie portoghesi; e la loro figlia primogenita, belle 
ed elegantissime, e d’una cortesia senza pari, eb- 
bero omeggi € ringraziamenti senza fine. 

Il Duca d’Aosta paftirà domani alla volta d’Italia, 
montando a bordo del Savoia. Sarà accompagnato 
illo scalo regio dal Re, dalla Regina, dui Du*hi 
di Braganza (la Duchessa ha fatto stamani notifi- 

re perfettamente riposata e ristabilita), 
i, dai ministri e dal corpo diplomatico, 


O. Figueira. 


Norte Paricmne 
$ GTISE 3 giugno. 
Gli artisti italiani al « Salon ». 


Quando fui recentemente a Milano, un pittore 
mio amico, alla Permanente, additandomi un suo 

ollega, mi disse 

— Quello li collera con voi. 

— Con me? Ma se non lo conosto! 

— Precisamente, Ha esposto al Salon l’anno 
scorso, e non ne avete parlato. 

Ho r.sposto : 

— Forse perchè non c’era da parlarne - ma me 
Ja sono legata al dito, e promisi a me stesso di dire 
qualche cosa di tutto ciò che gli Italiani inviereb- 
Hero que:l'anno a Parigi. Tanto peggio per chi 
non ne sarà soddisfatto. 


x 


Premesso che non c'è nulla di rilevante, nul'a 
che esca veramente dalla folla dei 2500 quadri, e 
Simponga al pubblico parigino = ostile d’altroudo 
a cio che non è france: entro in materia, 


x 


Barzaghi Cattaneo «Chanson d'amour». Due 
belle ragazze che si accompagnano sul cembalo. 
Pittura iiggradevole, sedurenie, seggetto che non 
interessa troppo. 

Bernardo (di Venezia). lu progresso. Un bel 
riîratio, pittura solida, sobria, mani, testa assai 
bene modellate. v2u 

jgicni (Stresa). « Primavera », « Basco di olivi 
li.» Due quadri meno importanti, meno belli 
» inviato l'anno scorso. Il secondo mi- 
n arebbe tempo di lasciar gli olivi, 
signor Roggiam? n 
‘Boni (Carrare). «Salummbò ». Como pezzo di 
e. Il quadro però riesce anti- 
ta, non ne dubito, color 
brutta, e con delle 
seno volg: forma? 

(Firenze). « Gilliat et !a pieuvre». I 
pittori oggidì non sanno pù a che santo darsi 
per farsi osservare, Questo qui è andato a cer- 
Zare il suo soggetto nei Travai'leurs de la mer, 
£ vi ha spreccto un talento indiscutibile, Il Gilliat 
Zhe lotta col mostro, è ben modellato, dipinto ro- 
bustamente. la posa è vers, Quanto alla piovra, 
evidentemente il Cassioli non l'ha veduta; ed è la 
porte barocca di un quadro che fa sperare che l'au- 

{ore scelga soggetti più veri e più interessanti. 

Coppola-Castaldo (Napoli), «Dopo il tramonto. 
Da Capri», Irreperibile. sai ia È 

Corradi (Roma). «Tempesta di sabbia presso il 
Cairo», Pillura all'antica, senza nerbo, che pare 
una litografia del 1830, Ben disegnata - non vha 
dubbio - ma convenzionale. La natura, anche alle 
Piramidi, non è così, 

Detti (Roma). «Un ratto nel secolo x 
già parlato di questo quadro, La composi 
ingegnosa, intelligente. L'esecuzione troppo sma- 
Bliante. tradisce la premura di finîre, e il fare di 
chic. Gli nuoce essere stato collocato malissimo, 
come varii altri quadri di Italiani, + 

Farneti (Pisa). «La collaborazione», Tre ra- 
gazze sedute al tavolino. Una tiene la penna esi- 
tante; un’altra arresta sorridente nel suo lavoro 
ome per darle consiglio; la terza, la testa fra Je 
‘mani, con gli orchi maliziosi, par dare anch'essa 
il suo parere, Pittura un po’ pellida, ma piena di 
espressione e di spirito. È un nuovo il Farneti? 
Non lo so; ma se si tratta di un debutto, pro- 
mette bene. 2 

Gordigiani (Firenze). «Fiorentiuo del xiv se- 
coiv». Bellissimo, e ciò che sorprende in Gordi- 
giani, fortemente eseguito « Ritratto di M"* e 
M. F. #8» dei soliti. Vale a dire belle corni, ten 
composto, gna pittura un po’ troppo Jaltemiele. 
Gordigiazi ® dAngeli italiano. Come il celebreri 
trattista di Vienna, se non contenta sempre i cri- 
tici, contenta sempre le sup modelle. 

irouz (Nupoi1). «Ritratto della signora G**». 
Questo pittore simpatico ha avuto il torto di la- 
Stiarsi imporre dalla bella bruna di cui espope il 
ritratto, ja posa, dura e drilta come un], e un 
certo vestito rosa stonantissimo, Ce ne vollero delle 
belline, mi raccontano, per persuaderla a non 
porsi sul capo un trofeo di piume bianche, rosse e 
verdi; pensiero patrioltico = che avrebbe finito di 
farne una specie di scià di Persia. - Ne è venuto 
fuori un quadro antipatico. E dire che il Gironx, per 
di più è stato obbligato a lasciar da parte il ri- 
traîto bellissimo, ben composto, del signor G** 
darai 

Liardo (Leonforte). «Ung Lecture». Conosee 
benissimo l’autore, e sche tia mola talento. Il 
male è che non sa decidersi fra lo « parigins‘®* 
in cui sarebbe. eccellente, e l’impressioniumo. È 
questo che trionfa nella ragezza che egli ci mo- 
stra alla campagna, sdraiata sa una seggiola, leg: 

endo certamente qualche cosa di arrischiato, 

lella verità, E poi? 


spalle e 
Cassiol: 


Palissi Giuseppe (Napoli). «Cinghiali nella fo- 
resta di Fontainebleau ». ll nestore dei pittori ita- 
liani a Parigi quest'anno sembra ritornato ai suoi 
più bei tempi. Questo quadro è simpatico, finitis- 
simo, e vero. Il fondo di alberi fittissimi è molto 
bello, e così i cinghiali che sì scontrano în varie 
posenel primo piano. La tinta generale è omogenea, 
l’opera è pensata. Palizzi dunque, quando vuole, 
rinnova i trionfi di vent'anni fa. 

Pappacena (Napoli). « Ritratto del signor Albino 
Vallabrègue », (autore del Bonheur conjugal » 
che ora piace al Gymnase). Abbastanza rassomi- 
glianie, nulla di straordinario come fattura. 

Pattara (Torino). «Sulle Alpi». Anche di questo 
quadro ho parlato. È uno dei migliori di quell” 
cellente animalier che è il Pitara. AI Saton il 
fondo appare forse troppo vivo e lo si vorrebbe 
più temperato. Ii gruppo delle due vacche nel 
primo piuno al Salon come nello studio è magni- 
fico di verità e di esecuzione. 

‘Ricci (Genova). « La moglie di Putifarre ». 
Precise osservazioni come per la «Salammbo» 
del Boni. Suppongo che il s gnor Ricci, mostran- 
doci una donna così poco seducente, ‘ha voluto 
darci una nuova versione sulla famosa castità di 
Giuseppe... 

‘Rossano (Napoli). «Effetto di neve». Rossane 
è un artista di gran valore, il quale non ha che 
un difetto : è troppo modesto. I suoi paesaggi mi- 
nuscoli sono meraviglie di verità o di luce. Lie Ef- 
fetto di neve » è un capriccio d’artista che ha vo- 
luto darci una scena tutta bianca. Il nevischio che 
vi cade la vela finissimamente, ma la forzata uni- 
formità di tinta, le nuoce. Il «Bosco di Mirielle » 
è una variante di una delle più helle cose che 
abbia fatto il Rossano. Quel viale di castagni sfron- 
dati s'inoltra veramente nella pianura, ‘© pare 
di camminarci sotto, Stavolta invece delie bel- 
lissime vaccherelle sdraiate sotto gli alberi, egli 
ha messo delle macchiette cho mi sembrano di 
minore effetto. Ma perchè non darci del nuovo? 
Probabilmente perchè i nostri buoni pittori, o non 
espongono, 0 st limitano a ciò che chiamano une 
carte de visite. s 

Rossi (Roma). «Ritratto di M"* «», Così ha 
fatto Lucio Rossi il celebre pittore dell’« Indiscret», 
delle « Femmes savantes » e di tante altre sceno 
graziose rese popolari dalle fototipie di Goupil. 
Questo ritratto è in costume, parmi, del tempo di 
Luigi XIV, e nelle sue piccole proporzioni, è 
degno del ‘suo antore. I gioielli, i pizzi e gli altri 
adornamenti della protagonista completano un in- 
sieme di una finezza e di una scienza degna di 
considerazione 

Traversari (Roma). «Il museo di armature agli 
Invalidi». Non ha che il dono dell'esattezza. Pit- 
tura fredda come il sogget'o ; l’aria, non circoia; 
la luce nen vivifica queile armatare, la cui dispo» 
sizione anche non parmi di una prospettiva inap- 
puntabile. Un altro quadro di elmi e spade antiche 
è assolutamente insignificante. 

Vianelli (Napo). «L'assente». Una vecchia- 
rella che aspetta non so che coss accanto ai faoco. 
Interno molto bene osservato, pieno di accessori 
giusti © pitoreschi. 

Visconti (Milano). «Armi e oggetti d’arte». Il 
signor Visconti, come il Traversari, fa sempre 
delle naiure morte, ma le fa con molta arte, ed 
è divenuto ecce!lente in un genere che m'inie- 
ressa, lo confesso, ass i poco. 

Zanazio (Sostegno) «La Via della Croce». Su 
di una strada circolare che vinnalza verso le 
cine colline, in mezzo ai due muri che la li 
tano, e su uno dei quali, a intervalli regolari, 
stanno Je «stazioni » sacre, una fella di credenti 
prega inginocchiato, Le donne, col velo candido, 
vi pongono delle vive macchie di bianco. A pedi 
di una «stazione» un vecchio si curva, affranto 
dal dolore, e qua e là contudini e bimbi pregano 
anch'essi, La composizione, abile, è interessunte 

. Le montagne formano un fondo ri 
scitissimo, e l’unica critica che mi permetterei sa- 
rebbe riguardo all’abuso di tinte crude © violenti. 
Ad ogni inodo, que gliore invio degli 
Italiani al Salon. Ii Zanazio, il quale aveva un e 
celente ritratto l’anno 
fa molto onore, e ci lascia con la bocca dolce, 
grazie all’inizialo del suo nome. Il Vangelo la: 
veva già predelio ; Glt ultimi saranno i primi. 


x 


E tutto? È tutto, e non è certamente molto. 


IN SANTA MARIA DEGLI ANGELI 


La chiesa di Senta Maria degli Angeli, ricostruita 
da Michelangelo sulle rovine delle più grandi terme 
che aieno mai esistite in questa Roma così grandiosa, 
la chiesa dove non si vedono di consueto che piccole 
comitive di forestieri estatici dinanzi alle colonne di 
granito, avanzi dell'antico splendore, e dove ogni tanto 

sollecito e silenzioso un certosino nella veste 
anca, era oggi gremita di tutto ciò che Roma ha 
d’illustre, d'aristogratico 6 di elegaate. 

Nella prima rotonda, dove sono i sepolcri di Carlo 
Marnita e di Selvator Rose, nella crociata, nei duo 
bracci e ovunque. fino all’abaide, si affollayano i cu- 
riosi, quelli che non conoscevano gli sposi Torlonia- 
Belmonte, e volevano vederli passare, volevano assi 
stere, anche a distanza, a questa festa di famigli 
cui tutta Roma e tutta l’Italia perla da più giorni con 
fanta simpatia. 

Nell'abaido c'erano gli invitati, già quasi tatti al 
loro posto prima dell'arrivo degli sposi, collocati su 
due file: le signore tutte sedute, gli uomini in piedi. 
Mescolate alle dame della nostra aristocrazia si ve- 
devano signore non conoscinte altro che da pochi, 
fatte le parenti @ le amiche che hanno sfidato il caldo 
© Îe quarantene, e sono venute da Palermo per assi 
stero el matrimonio religioso della duchessa Torlonia. 

Tuitî gli invitati avevano già scambiato rma stretta 
di mano 0 un saluto affettuoso con Dorn Lecpéldo, il 
quale stava fuori della porta della chiesa ad attendere 
la sposa. 

Un gran bisbiglio di ammirazione accoglie Donna 
Eleonora al suo scender di carrozza. Ella infila il 
braccio in quello del padre e passa, fra una folta siepe 
di gente, tutta avvolta nel valo bianco che le ricade 
sul volto alla foggia israelitica, col lungo abito bianco 
e le ghirlande di fiori d'arancio sul petto e sul da- 
vanti della veste, e scambia sorrisicon le amiche e le 
parenti. EI 
ì solitari, 


purnte, vestita di grigio farro e valo ehiaro di lupa 
peri + oescahi e le masi ormeto di riocui 7° 

Rea io. delluomo 
custa per confidare le sorti @ 1a 1 della figlia 


Gli sposi s'inginocchiano dinanzi all'altar maggiore 
sopra i guanciali di damasco rosso preparati per loro. 
Dai due lati sono gli ingiocchiatoi per i testimoni 
Don Giannetto Doris, il principe Chigi per lo sposo; 
il principe di Trabia e il marchese Lanza per la sposa. 
La duo prime file di sedie sono per le perenti. Infatti, in 
quella a destra prendono posto la principessa di Bel- 
monte, le sorelline della sposa e Donna Lavinia Ma- 
rignoli, elegantissima nel suo vestito di lana bianca 
con delicate guarnizioni roses e celeati © ricche parlo 
al collo, e nell'altra la principessa di Pandolfina, la 
principessa Sforza-Cesarini, in grigio piombo a righe 
di raso trasversali e velluto più scuro, la principessa 


gnor Lenti celebra la messe, durante la quale gli 
sposi ricevono la comunione. 

Segue il Tantum ergo, la benedizione del Santis- 
simo Sacramento, il fervorino di monsignor Lenti col 
quale raccomanda agli sposi di amarsi, e vicino a 
mezzogiorno termina la cerimonia che era incomin- 
ciata alle @ mezzo. 

Quando Don Leopoldo conduce la sposa dinanti 

ignor Lenti per ringraziarlo, Donna Eleonora, 

i era fatta forza durante la cerimonia, s’inginoc- 
chia, china .a testa commossa, e resta alcuni minati ini 
quell’'atteggiamento, poi si alza e si getta nelle braccia 
della madre. La principessa, pure, trattiene a forza 
le lagrime, e bacia lungamente la figlia. Donna Eleo 
nora si dirige verso Don Gaetano Belmonte, slza il 
velo e resta per alcuni secondi con Ja bocsa sulla 
bocca del padrefMPare che le logrime a stento trat 
tenute vogliano inondarle il volto, ma si domina, 
bacia il principe Pandolfina e esce accanto a Don 
Leopoldo, con lo sguardo smarrito come se dinanzi 
ai'auoì occhi ella avesse un velo, una visione di fe- 
licità che le impedisce di vedere tuita quella gente 
che la saluta, le sorride, le ripete con gli occhi gli 
auguri che le ha già fatti più volte in questi giorni. 

Dietro agli sposi escono pure gl'invitati © si fer- 
mano nella prima rotonda, avanti la porte, per atten- 
dere le carrozze. 

Le signore si esaminano con quello sguardo ns- 
poleonide che afferra in un baleno tutti i loti vulne- 

na toilette, come quello del grande con 
quistatore abbracciava i lati vu'nerabili degli eserciti 
nemici. Fra tutta quella eleganza e quella bellezza 
noto la principessa di Mondragone con uno splendido 
vestito di ateffa rosa a piccoli disegni eolorati e 
grandi crecés di Chentilly alle maniche e sulla s0t- 
tana, al collo perle magnifiche bianche 6 nere, le- 
gate a spilla; la contessa di Santeffora bellissima 
con un semplice vestito di stoffa bianca e merletti; una 
cintura vaimiglia alla vita © un fore di brillanti sopra 
un nodo di velluto; la princi; Giovannelli, 
dello sposo, con un vestito di siciliena celeste-grigio, 
coperto di Bruges antico e una vera pioggia di perle 
sul davanti del'a vita; la marchesa Calabrini in Va- 
lenciennes bianche; la contessina Bruschi con la vita 
sottile chiusa în un vestito di seta cangiante e in 
testa uno di quei grandi cappelli che ella porta 
sempre © che fenno tanto risaltare la sua bellezza. 

Ho visto poi la marchesa Serlupi, la contessa Sec- 
chetti, la contessa Giannotti, la principessa Barbe- 
rinî, la principessa Pallavicini e molte altre, cioè tutti 

bei nomi di Roma e di molte città italiane, 
portati da belle signore elegantissime. 

Ora che al periodo delle feste succederà per gli 
sposi il periodo della calma, delle gioie intime, faccio 
voto che Donna Eleonora e Don Leopoldo Torlonia 
si rammentino che lo simpatie di tutti gli accompe- 
gnano nel loro ritiro fiorito di Frascati. 


Roma, 5 giugno 1886. 
Onorevole signor Direttore 
del giornale il Fanfulla, 


to i stima, lo felicitazioni cortesi, gli 
augurii affettosi e devoti di cui, mercè l'altrui squi: 
aita cortesia, siamo stati onorati, che non è cosa age 
vole, per non dire impossibile, rispondere direttamente 
a tatti con quella sollecitudine che la nostra profonda 
riconoscenza ci fa ritenere doverosa. 

Noi ci permettiamo quindi di pregare la S. V. O. 
ad avere la compiacenza di fer giungere, per mazzo 
del suo reputato giornale, l’espressione della nostra 
gratitudine a quanti ebbero il delicato penziaro di ri- 
volgersi a noi, bene sugurand 

Nella grata persuasione che la S. V. O. vorrà ap- 
pegare tale desiderio, ne la ringraziamo anticipate 


mente. 
Deomi obbl.mi 
Eczonora Momror Tonoma 
LzoroLDo TORLONIA. 


DAI PORTICI DI PO 


Torino, 4 giugno. 

La riunione ippica di ieri al Gerbido fa la più 
brillante di quante ebbero luogo da molti anni a 
Torino. Il panorama di incomparabile magnifi- 
cenza, il tempo splendido, e l’importanza dei ca- 
valli presentati chiamarono una folla non più vista 
che rese la festa animatissima, 

Nei palchi della Società splendevano le più fal- 
gide stelle dell’Olimpo torinese non solo, ma di 
altre città, e non turbò la giornata alcun inconve- 
niente. 

Assistevano i principi ele principesse della Casa 
Reale presenti a Torino; la duchessa di Genova 
suocera era în mauoe, la principessa Isabella in 
rosa con toi'ette elegantissima, 

Le vicende delle corse le ho 

fungete solo che il trionfo di King Bruce contra 

in°0, che sel primo giro era ayabii di dge lgn- 
ghezze, valse una calorosa dimostrazione ‘al for 
tapato proprielario principe d'Ottsjano. 
, Su King Bruce erano state fatte scommesse for- 
dre, dpcbe i ieri erano. crescinti 
i numero, oltre i soliti Somers e Britain, parecchi 
aliri erano venuti da Parisi ; pa 
tela. straordinamamenta; 


telegrafate : ag: 


Si comincia a parlare delle elezioni ammini: 
 srativo, lo qual! pero suranno tengano 


Molti consiglieri seranno riconfermati senza bat 
taglia. 

Tifalito il Garcalo degli siatfi prepere no Ina. 
chetto al suo presidente Chiaves, neo-deputato di 
Torino; la. dimostrazione riescirà splendida e cor- 
dialissima, 

Sì parla pure di una riunione della società ele. 
gante ché avrebbe ancora luogo solto forma di 
ballo alla Società canottieri deiPEridano, che at- 
tualmente non è che antica Accademia filarmo. 
nica, nella quale però la musica ebbe lo sfratto 
ormai assoluto. 

Das 


Donato. dopo aver. sollevato quel. po’ po di bug 
gerio a Milano, è ritornato fra noi dove conta ot- 
timi soggetti e ferventi difensori, anche contro i 
tardivi attacchi del professore Lombroso. La que- 
stura però non gli permise: di dare più di una 
rappresentazione pubblica. Certo le sue esperienze 
sono curiosissime, e si comprende che attirino 
una quantità straordinaria di spettatori ovunque 
saranno ripetute. 


La cronaca d'oggi è così nutrita che bisogna rom- 
pere la consegna del Fanfulla, la cui regola è di 
risparmiare alle proprie lettrici il racconto tristo delle 
miserie umane. 

Ma quando, pur troppo, la nota delle miserie umane 
6 i drammi dolorosi © le catastrofi sanguinose pre- 
valgono nella cronaca, accade che per scrupolo di 
coscienza il croniste, brevemente, sommariamente, 
deve accennare anche i fatti come quello del bigemo 
di San Felice (Velletri), condannato ieri a dieci anni 
di relegazione dalla Corte di ie di Roma. 

Un uomo nato a San Felice, e che si chiama De 
Prosperis, ha dovuto metterci proprio dell’ostinazione 
per finire come è finito. 

Egli doveva credere a questa sua predestinazione 
alla felicità, e ha creduto di poter essere impune- 
mente fortunato con tutte le donne a cui dedicava i 
suoi omaggi galanti. Lo strano in questo fatto è che 
il municipio del suo paese gli abbia rilasciato la fede 
di stato libero, con la quale egli, già marito di Luigia 
Battaglia che aveva abbandonata, ha potpto sposare 
Moria Virginia Ciita 

Ultimo tratto caratteristico. La donna che fece se- 
pere alla prima moglie del De Prosperis che egli si 

\mmogliato, è stata l'amante con cui il galante 
barbiere era fuggito a Roma, e che poi aveva ab- 
bandonato come la prima moglie per sposare la po- 
vera Cittadini ingannata, che il giurì ha avutoil buon 
senso di assolvere. 

* 

— Pago io - grida Antonio Minelli 

— Pago io - risponde Giovanni La Marra. 

— E che credi che io non ci abbia un baiocco, 
che vuoi venire a fer il prepotente coi tuoi quattrini? 
— le agge a pagà, ie! — risponde il campano. 

L'anconitano risponde che pegherà lui, o altri- 
meni 

Si viene alle brutte. Il Minella ferisce di una col- 
tellata Giovanni La Marra, ma ecco Flavia, l'amante 
di quest'ultimo, che interviene, e morde il naso al fe- 
ritore. 

Il terribile ‘accoltellatore sotto i denti forti e cin- 
ghisleschi della ciociara quarantenne geme sino sl 
punto che si muovono a pietà alcune guardie di que- 
stura che si decidono caritatevolmente ad arrestere 
la donna che non vuol lasciare la presa, e il feritore 
che non avera voluto subire la prepotenza della ge- 
nerosità del suo amico. Il ferito è condotto all'ospe- 
dale di San Gallicano, poco lungi dalla via San Gri- 
sogono in Trastevere dove il fatto è accaduto. 

ss 

.A Campo Verano è stato trovato moribondo un 
giovinotto che si era sparato due colpi di revolver 
alla pencia e che forse era alquanto dissestato nei 
suoi affari. L'hanno portato alla Consolazione, ma pur 
troppo dovranno riportarlo al Campo Verano, dove 
egli era andato con la ferma intenzione di risper- 
miare la spesa di un accompagnamento funebre... 

chi si commuove alle scene strazianti non ne 

una più triste, di che neri E 
deva in via dei Beneli Vesco asa 

Una povera donna, tisica, profittando di un'essenza 
dei figliuoli che la vegliavano, si buttò giù dalla fi- 
mestra. 

E intanto chei figliuoli, pezzi dal dolore, empivano 
di gica lo com le vie il loro io: DI mero 

suicida, inconsapevole, suonava la gran cassa 
nell'orchestra del Circo Resle.. La 

Non pare una di quelle antitesi cercate dai vecchi 
romanzieri della scoola romantica 

ss 

Ora invece tutto è naturaliamo. Il naturalismo sele 
anche in Campidoglio e si mescola alla discussione 
dei padri, che, vista la loro età e l'uso di non ferle 
leve a Roma prima del settante, non sono stati mei 
eogcritti! 


Ricorde nuziale. — La offerta dall'As- 
nociazione della stampa sì comsocio Don Leopoldo 
Torlonia :in occasione delle sue norrp è un lavor 
caratteristico. ni 

Raffigura una tessera romane. A sinistra. su 120 
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FANFULLA 


occolo si erge una colonna trionfale che ha appesi 
porta sul capitello una 


gli stemmi degli sposi, 
‘Pace. A destra campeggia un tripode fumante. ‘Ai 


nello zoccolo che corre in tutta la lunghezza, 
Plrriniato un corteo nuziale. Nel campo formato dalla 
tolonna, dal tripode e dallo zoccolo una breve jscri- 
‘fono dettata dall'onorevole Bonghi : 

«Al duca Don Leopoldo, Torlonia — L’Associa- 
rione della Stampa — Di cui Egli è; parte ed onore = 
Grata delle molte benevolenze — Usatele da Lui Sin- 
daco di Roma - Menda un saluto e un atigurio — 
Nell'auspicatissimo giorno delle sue nozze — Con Donna 
Eleonora di Belmonte ». 

La pergamena è recchinsa in una cornice di 
a forma di tessera, sormontata da un'aquila ad ali 

iegato. L 
"ii disegno della cornice e la pergamena’ scio. o. 
pera del pittore Ercole Noci, un giovane-artista in 
Fi il sentimento dell’arte, il gusto squisito e la tecnica 
eccellente, si fondono nel modo più mirabile. 

La pergamena fu. presentata al duca. Torlonia in 
forma private, e venne accolta da lui con viva com- 
mozione per il lusinghiero affettuoso attestato, di cui 
disso ritenersi onoratizsimo. 

— Dopo essere stata tanto buona e cortese con 
mo - disse egli poi con viva espansione - bisognerà 
che la stampa mi usi un’altra benevolenza : quella di 
dire per me quanto îo sia commosso e lusingato da 
tante dimostrazioni d'affetto, di simpatia, che dav 
vero sento di non meritare, malgrado il buon volere 
con cui tento di rendermi utile al mio paese ed ai 
miei concittadini. 


Florl. — Fra i moltissimi fiori mandati stamane a 
ponna Eleonora Torlonia all'albergo del Quirinale, 
sbbiamo ammirato un cavalletto e un. quadro. com- 

ti di fiori delicatissimi e sormontati dalla. corona 
dusele, dono della marchesa Gravina, ed un meda- 
glione con un mazzo di fiori in rilievo di molto gusto, 
dono della signorina Maria delle Favare, figlia del 
marchese delle Favari 


Domani In Campidoglio, — La Società dei reduci 
cacciatori del Tevere si fece promotrice, come è noto, 
della lapide che verrà scoperta domani in Campidc- 
glio per ricordare il 25° anniversario della proclama- 
zione di Roma capitale d'Italia. 

La lapide, il municipio l'ha fatta collocare sulla 
facciata del palazzo Senatorio a lato di quella che 
ricorda il plebiscito di Roma, ed è del tenore se- 


‘VII marzo MOCCCLXI = gli eletti dalla 
Nazione - sedenti in Torino - solennemente efferma- 
vano — il diritto d’Italia — proclamendo Roma — ca- 
pitsle del regno ». 

< A' di XXVIF merzo MDCCCLXXXVI > XXV sn- 
niversario — del voto memorando — il Comune e la 
cittadinanza romana = ricordano sul Campidoglio — 
l'audsco proposito — che «="pet virtà di:ra — sapienza 
di atatisti — volontà di popolo - in meno di un de- 
cennio - divenne fatto immutabile » 

Le Società l'berali di Roma presenzieranno lo sco- 
primento della lapide. 

L'appuntamento è per tatto al Circo Agonale alle 
10 ant meridiane, e precedute dal concerto si reche- 
ranno al Campidoglio ove dopo la cerimonia dello 
scoprimento assisterauno nell'aula Capitolina 
ferimento delle medaglie sl valor civile. 

L'onorevole Cairoli pronuncierà un discorso. 


Circolo: Vittorio Emàmiefe Il — S'invitano i soci 
del Circolo che vogliono unirsi alla rappresentanza 
che prenderà parte alla commemorazione di domani 
a trovarsi alle ore 10 antimeridiene, in piazza N 
vona. 


Per la rivista di domani, — Il comando del di- 
stretto militare di Roma ci prega di annunziare che 
alla parata per l6 truppo del presidio che avrà luogo 
domani, alle ore 8 antimeridiane, sono invitati anche 
gli ufficiali în posizione di servizio ausiliario, di com- 
plemento, di milizia mobile, di milizia territoriale e 
di riserva. 

Essi prenderanno posto durante la rivista sulla 
destra della porta d'ingresso al Castro Pretorio, di- 
nenzi al maneggio scoperto, e durante lo sfilamento 
in piazza dell'indipendenza a destra della musica, 
sulla linea rispondente ‘al tergo della medesima: 

L'ufficiale più elevato în grado dei presenti curerà 
che sia osservata tale disposizione. Dovranno vestire 
la grande uniforme. 


Per la festa dello Statuto. — Domani 
chiesta del municipio © per cura del ; 
pubblica istruzione, saranno illuminati a; luce di ben- 
gala il Colosseo © i vari monumenti esistenti su quel 
piazzale. - 

L’accensione avrà luogo alle ore 9 112, ‘e sarà ri- 


petuta alle 10. È 

Ninfeo d’Egerla. —;Col clio che in pochî giorni 
si è fatto quasi insopportabile, serà grata nctizia per 
i nostri lettori il sapere ché ‘da più giorni o ;Stabili- 
mento di Bagni' si Prati di Custello, in riva al Te 
vere, denominato Ninfeo d’Egeria, ha nesso di nuovo 
in esercizio le sue vasche da nuoto oltre i ‘camerini 
per bagni caldi che sono aperti tutto l’anno. Chi co- 
nosce quello Stabilimento, sa che non ve n’è alcuno 
in Italia che possa rivaleggiare con esso per gran 
dezza, per lusso e per comodità. = — 

Il signor Michele Schisano, che da più anni Ip con- 
duce, nulla lascia di infentato per soddisfare la sua 
clientela, © ogni eno introduce miglioramenti nel 
servizio. Quest'enno, oltre ai bagni, si è aperto nello 
Stabilimento un Ristorante-Birreria con vasti Saloni 
è con una terrazza coperta da cui si gode una vista 
graditissima. Chi vuol mangiare o prendere un chop 
di birra in Juogo ameno e fresco, trova davvero nel 
suddetto locale di che essere sommamente soddisfatto. 

Il Ristorante rimane sperto fino a tarda ora di notte. 
La cucina e il servizio sono eccellenli. 


Sala Costanzi. — Grande folla ieri sera alle cinque 
peî il Concerto annunziato, e infiniti spplausi ‘egli 
artisti che vi presero parte, specialmente alla signora 
Pantaleoni, l’acclameta Gioconde, ai signori Frence- 
schetti, Navarrini e Gulli. Moltissime signore, e tutte 
leganti, plavdenti tutte. Il Concerto bellissimo he 

i sò per quest'anno la serie delle feste 


Teatro Cestanzi. — Sì prevede stasera una bella 
piena per l’ultima rappresentazione dell’Ebrea, © per 
‘addio al bravissimo tenore Signoretti.._ 

La sesta rappresentazicne della Gioconda avrà 
luogo domani sera se piove (per via della G rardola) 
© sè non piove lunedì sera. 


Teatri di prosa. — Anchi : 
fatto piena dl Quirivo: La signora Pia Maggi ha 
vuto applausi senza fine. 

Stasera la Moglie di Claudio del Dumas. 

x I chiassetti ei spasseti del carneval de; Va- 
nezie, una delle più belle el allegre commedî' 
Soldoni, ba richiameto ieri sere al Valle un pubblico 
tosai più numerego del consueto. L'esecuzione che 
ti ha dato di lavoro la compagnia veneriana 
$ stata commendevole oltre ogni dire. 


Sappiamo che la compagnia veneziana sta - 
rando slcune delle pù belle commedie del repartorio 
Goldoniano, eolla mascherer'originale dell’Arlecchino.. 
Arlecchino sarà il bravistimo Zago. 

È una eccellente ideo, e’Mon dubitiamo che farà 
fortuna. 


la piazza Colonna. — Staserà la battda miisicale 
del 79° reggimento fanteria eseguirà, dalle $ 12 alle 
10, il seguente programma musicale 

Marcia = Ilirionfo di Cesare nel hallo Amor - 
Morenco. 

Ouverture — Se fossi Re - Adam. 

Atto (1° — Favorita - Donizetti. 

Aria — Rigoletto — Verdi. 

Gran valtzer nel ballo Amor — Marenco. 

Ballo — Grefchen - Bernardi. 


Cattiva digestione. — Nulla evvi di più nooivo al 
benessere fisico e morale dell'uomo che una cattiva 
digestione, sia dello stomaco che delle intestina. Pur 
troppo in tali casi i più curano gli effetti senza ba- 
dare alla causs, ei abusando sia di Bicarbonato di 
Soda, sia-di Bromuro di Potassio, onde combattere 
le acidità e flstulenze, producono lente irritazioni, o 
catari del ventricolo. Altri, per salvarsi dalle ricor- 
renti diaree, tenismi, dissenterie eoò, si rendono 
schiavi dei Tamarindi, del Magistro di Bismuto, del 
Laudano, senta raggiungere lo scopo. Moltissimi, anche 
per combattere la stitichezza, usano a larga mano di 
pwrgativi di drastici,, preparandosi, lente flogosi ed ul- 
cerazioni intést La,cpusà vera di tufto ciò; seb- 
bene sotto diverse formie si presenti, è nica, e con- 
siste in un umore acre che, prendendo sede nella 
mucosa gastro-enterica, produce catari, parassiti, aci- 
dità, flatulenze. Unico mezzo efficaciasimo ed innocuo 
a riparare tenti incomodi e pericoli si è la cura ra- 
dicale mercè tre sole Bottiglie dello Sciroppo di Pa- 
riglina, composto dal Dott. Mazzolini di Roma: 


NosrRE INFORMAZIONI 


Il Consiglio superiore d’industria e commercio è 
convocato in sessione ordinaria, per In prima volta 
dopo la sua nuova ricostituzione, per il giorno 28 cor- 
rente, alle ore 10 antimeridiane. 

Venne per il 1886 riconfermato alla presidenza il 
senatore commendatore Boccardo, e alla vice-presi- 
denza il deputato Luigi Lurzatti. 

Il Consiglio dovrà eleggere tre delegati per il Con- 
siglio delle tariffe doganali, esaminare il regolamento 
sulla legge per il lavoro dei fanciulli, e quello del 
drawback sugli zuccheri. 


Il ministro della pubblica istruzione ha bendito per 
l’ottobre prossimo venturo 111 concorsi, per provve 
dere a egual numero di cattedre nelle diverse Uni- 
versità del regno. 


Ieri abbiamo pubblicato i nomi dei componenti le 
Commissioni per gli esami al ministero delle finanze. 

Aggiungiamo oggi altre notizie, a complemento. 
Il 15, 16 e 17 gugno avrannoluogo gli esamiscritti 
si posti di segretario amministrativo al miniatero. I 
concorrenti sono 72. 

Il 1°, 2 @ 3 luglio vi saranno gli esami scritti per. 
concorso ai posti di segretari di ragioneria. I con- 
correnti sono 3°. 

Il 12 e 13 luglio avranno luogo gli esami scritti 
per concorso ai posti di segretari amministrativi nel 
ministero. Sono chiamati 30. 

E finsimente jl 20 e 21 lugliosi daranno gli esemi 
scritti per idoneità al posto di segretario di ragio- 
neria nel ministero. Sono chiamati 20. 


Una buona notizia per i nostri industriali. 


ia e la Spagna, il governo 
spagnuolo ha or ora stabilito che le disposizioni del 
l’articolo 1° dell'accordo tra essa e gli Stati Uniti 
d'America seracno pure applicati all'Italia. Ciò re- 
cherà non poco vantaggio per le merci nostre che 
saranno trasportate a Cuba e Porta Rico, purchè 
però esse provengano da porti razionali, sieno cari 
cate con bandiera nazionale e sotto di questa giun- 
gano alle Antille spagnuole. A questo modo le merci 
italiane godranno dei benefizi dei dazi ridotti. 


Nel discorrere dal protocollo tra la Colombia è PI- 
talia elcuni giorneli e qualche corrispondente tle- 
grafico ai fogli delle provincie caddero in due errori 
che giova correggere A se sa 

Non è punto vetocche si sottoporrà a'inchiesta là coti- 
dotta del capitano Cobianchi, e quasto ai saluti alla 
bandiera, verranno fetti solo quando, ristabilité le rela- 
zioni, il rappresentante dell'Italia si recherà in Co- 
lombie. 


Parigi. 5 

Si :ff-rma che il conte di Parigi e il principe 
Vittorio indirizaeranno uo manifesto al popolo 
francese qualora la legge dell’espulsione venisse 
approveta. 

Il duca di Moutpensier rientra in Francia, de- 
ciso a rifiutare di andersene. Lo stesso farà il 
duca d’Aumale, îl quale è ritorpato al castello d'Ey, 
dove «i troverapno' fra pochi giorni tutti gli Or 
léans, È 

Il giornale Le Matin ho 4; Lisbona che si tratta 
di un futuro ma'-î nonio fra il principe di Napoli 
6! quindicenne princinessa Elena d'Orléans so- 
rella della principessa Amelia sposa al duca di 


Bragunza, 
Ù Firenze, 5. 

Ieri si verificarono due nuovi casi sospetti con 
un' decesso. 

L’autorità prese tuite le disposizioni necessarie 
per l'isolamento delle case dove ebbero luogo i 
casì, e venne preparato il lazzeretto. 

La popolazione si mantiene calmissima © si mo- 
stra ‘quasi incredula sulla possibilità di ‘na Vera 
invasione del morbo. 


LA CRONAGA' DEL: MARE . 


BOMBAY, 2. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
della ‘Navigazione generale italiana, è partito sta- 
mane per Aden'e Genova, 


ADEN, 3. — Il. piroscafo . Raffaele. Rubattino, 
della Navigazione generale italiana, proveniente 
da Genova e Suez, giunse qui oggi e proSegul 
per Bomba 

SUEZ, 3. — Il piroscafo Bormida, della Navi- 
gazione generale italiana, proveniente da Genova, 
ha proseguito per Bombay. 


BORSA DI ROMA 


5 giugno. 
attività ba regnato oggi durante. tatta la 


Febbi 
Borsa. 

Rendita contante 100 55 e per fine mese da 100 75 
a 100 82 112. 

Obbligazioni Immobiliari 546. 

Condotte d'Acqua 574 contante. 

“ Dei prestiti Pontifici il solo Cattolico ebbe affari a 
99 10. Nominale il Blount a 98 50 ed. il Rothschild 
a 98 10. 

Continua Ja marcia trionfale sulle azioni Immobi- 
liari che, esordito a 934, salirono fino a 950 per 
chiudere 943, 944. Questo. titolo è senza dubbio al- 
cuno di primo ordine; però i quotidiani seguitati au- 
menti ci sembrano piuttosto esagerati. 

Gas ceduto in apertura a_1740 salì a 1760 per 
chiudere 1755 tra lettera © danaro. 

Acqua Pia fermissima, avendo trovato facile collo- 
camento da 1880 a 1892. 

Industriali 689 a 690. 

Tramways 537 a 539. 

Generali 642. 

Banco Roma 92. 

Molini 458, 459. 

Mediterranee 576 a 574. 

Nominale il resto. 


Cambi 

Francia a 3 mesi 9927 112. 
Londra 25 07 

Ore 3. — Rendita 100 85. 


Generali 642, immobiliari 945. Tramways 540, Gas 
1760, Molini 458, Pia 1920 danaro. 


BORSA DI PARIGI del 5 giugno. 
Apertore Clhiasara 


84 95 35 02 
82320 [9295 8190 
109 70 | 109.92 
100 60 | 400 70 
—— {252712 
10011116 | 10011,16 
SE 12 
415 50 15 50 
643 — 648 — 
357 — 360 — 
59 716 597,16 
43— | der— 
——- 44 — 
is [217 
ioni uz | &8- 
Ferrovie Meridionali a termine | 723 -— | 723 — 
(© 82.92 81 80. 
Spettacoli d'oggi: 


COSTANZI — Ore 8 Sii. — L’Ebrea. 

VALL® — Ore 9. — Lebaruffe chiozzotte - No ghe 
te amor senza stima. 

QUIRINO — Ore 9 — La moglie di Claudio - Una 
tazza di the. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Uno dei Mille, 

MANZONI — — Roberto il Diavolo, 

UMBERTO — Ore 9 fji — Compagnia questre Ca- 
vallini. 

CIRCO RRALR — Ore 8 ij? — Compagnia equestre 
Corradini. 

GOLDONI — Gre 8 1/2 — Rappresentazione 

CAFFÈ VENEZIA — Conzerto tutte le sere. 


PRLEGRAMMI SPRPANI 


DECAZEVILLE, 4. — La notte srorsa, a Bu 
scalie, una cartuecia di dinamito esplose sito un 
uito dalla Compagvia per il passaggio 
L'esplosione fa xi lenta. 
del ponte vennero lanciate a grande di- 


Ieri sera vi fa un’altra esplosione a Fore 
presso Firmy, sul telto di una casa abitata da quat- 
tordici persone. Parte del tetto saltò ip aria. 

CAIRO, 4. — Le ‘ut spe notizie dallHarrar di 
cono che'gli èuropel residen'i in quella cità non 
sono maltrattati e sono lasciati liberi di an-lare a 
anzi venne loro cfîsrto una scoria per an 
dare fino a Gildessa; essi perg, la ricusaroro, non 
credendg 'a strada attualmente sicura, 

MADRID, 4. — Una casa a Sandres, presso 
Barcel'ono, è stata disirulia iu seguito s un'e- 
splosione di dinami'e, Non vi furono vittir:e. 

PARIGI, 4 — La Commissione parlamentare 
per l'espulsione dei principi approvò con 6 voti 
conîro 5 le sse e Byrd aa, se- 
condo 'è quali luiti i princiti verpanno espulsi 
mediante legge ed } vistu al governo la jusol» 


ment = Vanci 
Ameno 7 Francia 


o anti Solleor.a, domani, il progetto al Con 


misteti 

i assicura che Freycinet mantenga il suo pro- 
getto e respinga quello della Commissione. È pro- 
babile che il Consiglio dei ministri si pronunzi 
nello stesso sens. 

PARIGI, 4. — La Commissione per l'espulsione 
dei principi decise, con 40 voti contro {, di diffe- 
rire la discussione sulle proposte che domandano 
la confisca dei beni, e si aggiornò a domani per 
udire le dichiarazioni del governo e nominare il 
relatore. 

ATENE, 5. — L'Inghilterra comunicò ufficial- 
mente di essere disposta levare il blocco, ed or 
dinò'alla sua squadra di stare pronta a lus-iare le 
acque greche. 


li ministro inglese, sir Horace Rumboîd, è tor- 


nato ad Atene. 

Sembra probabile che il blocco sia levato oggi 
stesso. 

ATENE; 5, — La Camera votò în seconda -let- 
tura _il prestito di 25 milioni e cominciò :4 discu 
tere i progetti per la riduzione del numero dei 
deputati 6 ‘per la restrizione di quello! dello ‘can- 


didature militari, Tricupis. difese vivamente questi 
getti, che però incontrano opposizione. 

LONDRA, 5. — La Camera dei Comuni con- 
tinuò, senza incidenti, la discussione del bill per 
Irlanda. 

FIRENZE, 5. — È avvenuto nella stessa fami- 
glia un nuovo caso di colera seguito da morte. 
Fù constatato essersi sviluppata la malattia in se 
guito alla introduzione, nella casa, di alcuni og- 
getti portati da Venezia. 


Bomavenruaa Savaziai, Gere:te verponasbil: 
Dentista delle Sorols 
Americane. — ii4, 


Dori. AD Nazionale, 4° piazo - Rora 


Riceve tutti i giorni dalle ore 9 alle 5. 


IMPRESA ROMANA DI VENDITE 


Direrra pAL PERITO 


RAFFAELE POZZI 


Seconda Serie 
DEGLE GRANDI VENDITE VOLONTARIE 


Albergo Costanzi 


Martedì 8 giugno 
SECONDA ED ULTIMA VENDITA 


CARROZZE 
CAVALLI 
Cùcine 
HOTEL PGEVITALI ME ie80 


sadlliy Ciroza, W. — Questo antico 6 rinomaio 4i- 
bergo Italiano, situato nel suore di Londra, presso i 
Freda) le Sellerio sce, di recente ristacra!o 

venne riaperto fino dai 5 
apeile = Grandi Sale da pronio è Selcai di Suovr 
mento, di lettura a per fumare. - Stanze da bagno e 
da iosletta. - Più di 50 camere da letto ammobigliata 
con eleganza è socondo le norme d’igiene. - Cucina 
di primissimo ordine, Tabis d’hito e pranzi pectico 
lari. - Vini scelti iteliani @ francesi. - Interprati ad- 
detii all'Albergo, - Servizio ottimo e prazsi nroderati. 

F.1I MENTASTI proprietari, 


Rassegna di Scienze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 78 — 1° giugno) 


Sommario: 
Cammillo Cavour, La Direzione — Collegio plur 
ale? Come poter d 


i pa 
ed il diritto internazionale, 
naca politica. X — Bibliografie: «La 
trattuale nel diritto civile odierno», di G. P. Chi- 
roni, Giovanni Bosone — « Proprietà e Socialismo. 
Che devesi fare?» Let'era pastorale di Mon 
Geremia Bonomelli, vescovo di Cremona. 
i — «Nuove notizie sulla concorren 
ria transatlantica e la relazione Lamperti 
Egisto Ross 
Notizie. 
Sì pubblica in Firenze il 1° e îl 15 diogni mese. 


>, per 
i, P. M. — Bollettino bibliografico — 


Abbonamento per un anno, L. 20 — Un fu- 
lo separato, L. 1. — Dirigersi al giornale 
Fanfulla, Roma. 


MANGIAR BENE 


1 cibi cui oggi ho Fonore di offrire, sono conservati 
gol loro sapore e naturale freschezza, è si mantengono 
inalterabili[ per qualunque tempo 5 qualsiasi clim: 
Sono perciò indispensabili per mantenersi sani in ty 
‘quei paesi dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica slimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Sta- 
Bilimento, può dappertutto in cinque minuti allestire 
un pranzo squisito. 
Kg-2500 Lingua di Mianze scelto . 5Scat L. 1@ — 
» 1,100 Pastlecle Strasburgo, pollo 
@ giambone. . +. - . 


> stufato squisito . . 
35%. Testa di vitelle con giamb. 
2500 Vitelle bollito con piselli . 
2509 Sialmeno 0 aragesto . . 


ITTITETITITTTTTZI 


ITTTRITITTZZTTIZITT TIZI] 


crudo . - 
Salam fegato da cu 
10 vasi Estratto carne vero Liebig: . i 
{0‘scat. Sardino all'olio 
Nel formare pacchi di 
pre completare il peso di Kgx.2,500.— Franchi di porto 


© spese nel Regno. Nel paesi n 
faliesto nos potrà seetso Infertre alle ire ceceece; 
di vr ferrovia. — 

BONATI - 


075 
“so 
pi 

490 
9- 

8° 

eso 
725 
sso 
350 
v_ 

CERI 
780 
850 
eso 


PILA 

" 
Chi 
rà 


Ù 


lità assortite, bi: sem- 


iò le merci ito 


«Gratis» fl Catalogo Generale a richiesta. 


ROMA-FAPOLI — 
Ferrovia funicolare del ‘fesuvia 
(Vedi cvviso in quarta sugina) (A) 


s 


FANFELI & 


SJ SPATZ 


O FALAZZO::FABBRICOTTI 
ABÉRTO TUTTOLL' ANNO = PENSION 


— STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Arno 30° i VOLTAGGIO 21 Ano 


li Appennini a due ore sia da Genova che da Ales- 
FA] co dele Stazioni di Bussila è Serravalle 
a = Cura li lea - 


- Ai 
1a atto. 
Scnvere al Direttore Dott. ROMANENGO. 
(CLI, ————_—_—_—___—_—_—__—_—ÉÉ_—__—_m 
sa. | NOVITÀ 

i 


SORDITA 


Fi 


Destra E OLI 3 DONO 
TE niori Poretehio bre l'Emporio Pranee-Naliano 


FINZI & BIANCHELLI 


TESE 
nr IE 

 LEno e speciali 

lente per le 


ii sca —L$50al 
BI fiscone (per una ccra) con 
M istruzione, franco di porto 
Bj daiconcessionari Bertelli 
farmacisti, Milano, 
fonforte N. 6. 
È n ROMA, Manzoni e G, 
via di Pietra, 9; NAPOLI, 
ff stessa ditta, Piazza Mu 
nicipio; FIRENZE, C. A- 
strue, Via der Martelli 8, 
REFER ZSSS A] MINI BANCILI 
È doposito di speciabtà in 
tutto il.regno. 4-ROMA. via del Corso, 377-79 
ROSSE i \FRENZE, SU tt 


FIRENZE 
Via de' Panzani Num, 26. 


Tutio quante puo cc- 
correre per casa e famiglia, 
trovasi presso l'Emporio Fran- 
co-Italiano 


| MAGLIERIA ,, NORMALE“ IGIENICA È 


(Marca di Fabbrica) 


secondo le prescrizioni 
del 


Prof. DG. JAEGE] 
UNICO DEPOSITO È 


presso la Ditta 


| fn FP SCHOSTAL 
I & ALLA CITTÀ DI VIENNA 


Milano - Roma - Firenze - Bologna 


Sl Cataiope i nu 


Si spedince Grala e freni 


tg di Carne del D: Kock's 


Diploma d'onore ali'Esposizioni Universale d'Anversn 


Le più alta distinzione conferita a questo solc 
Peptone. 


7) Un nuovo alimento per sani e malati 
À specialmente raccomandato a persone convale 
scenti, deboli di stomaco o povere di sangue 
Comodissimo per O e viaggiatori. Eccel 
lente arr Esiratto di Carne. 
Vendesi tutta le Farmacie e Drogheria. 
Deposito generale per l'Italia 

presso CARLO KA YSER 


‘10 Porta Romana, N. 9 - Millane 


EL i 
Dei: 
DI 


‘ Perrott, via Fraitina, 66,18), 169. 
perspedizia mezzo paci 


“Tutto quanto 


può occorrere per Casa e Famiglia, 


trovasi presso 


l Emporio. Franco-fedi 


FINZI:BIANCHELM sceso 


R OM MA 
Via del Corso N. 377-78-79 


FIRENZ 
Via de’ Panzani, Num. 26 
Stibiliin ts tipogratte dell'Opinic» + | 


Livorno 


4 RR. Fenti Minerali Ferruginsse - R. Stabilimento. Balneo-idroterapico 


ati lalettàra più gradita del pubblico piccino Tao d'italia, pubblicherà anche nel ncovo anno i mi 


{ dei loro disegni farà fare una accurata riproduzione. 


\anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


EI DEN 


coll'uso della rinomatissima Polvere Dentifricia 
dell’illustre Comm. Prof. 


RECOARO 


Due ore e meszo cirva di magnifica strada ‘con tram da Vivgnza 0 da Tavernelle 


Aperti da Maggio a Sokembrp. 


‘Sono nnamerevoli le guarigioni che a: ottengono con queste cel 
nose fresche e di grato sapore, mell'nernic, clofosi, nelle Tifazioni dl mgrio è Sila vence, 
‘oafedi è resdlla, dMrordini uterini, febbri mtérmittenti ed in genere in tutte le malattie gasiro. 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-ldroterapieo è munito dei sE "perfetti coste 
récentemento vi 

re Clima dol 


freddi 
ce Dal siate, P Posté 6" «ds Depsa gptare, sn 


ei i pelato as ‘ama soliserai sì g md lori estivi @ 
7 Alco Gloegen e Abe Mrs to Bagni com 


Sfere dallo falsificazioni ed imitazioni. Esigere sem- 
i contrassegni di fabbrica della Farmaefa Tan- 
tini - Verona. 
NB, si Si spedisce franca in tuito il Regno dirigendo l'im- 
‘alla Farmacia Tantini in Verona, col solo 
scmesto di ost SI pet qualunque numero di scatole. 
presso ©. Profumiere, Via del 
Corso, 423 — Profumeria e Drogheria Casoni, Piazza di 


‘a tutto il conforio, vi si tro mon 
CRIS ee aio di 


‘neque salutari sî [nello principali farmaeio © dopesttarii del Regno, 


cem 2 I'ROMA presso PROTO 


FiLICK 
TRE MESI IN UN CIRCO 


+0 +2 più bello e dilettevole[libro 
PER BAMBINI 


Fraincio per Posta: Lijre Bi 


E. Parenti, Droghierè, Piazza di Spagne e 6 nelle prinei- 
i Farmacie è Profumerie del Regno. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
ROMA-NA POLI ‘è diritorni, pertenza | 
etto vele 


pertenza mercoledì e sabato. 
Bigli vole sei giorni: 1a cL Fr. 190, Za cl. Fr.148— 
Viti: alloggio, vio (ul de Riuasie), vetta, aio eco 


ROMA:] MA NAPOLE VESUVIO, partenza ogni 
Biglietto alevole tre giomi: | Ta elPe 98 20 are = 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genàve), essurzione, tutto 
‘compreso. 

NAPOLI-POMPELVESUVIO, parienz parienza ore 7 ant 
Biglietto, Fr. 52. Escursione. nella stessa giornata. — Cola 
Sica & Portpel, prazzo si Vestvio, tali accsereto: 


NAPOLI- VESUVIO, pi 7 grt. d'estate, 8 ant. d'inverno 
Biglietto, Fr. 28 mo; Fr. 52 di notte. 


Alla Skarione della Fonicolare {rovasi un elegante Recsenrani 


3 Vendo di sigari — Ufficio telegrafico e posiale — Il 
rione eli Siemens. 


NAPOLI. — Vendita di bigliati ed i i ed informazioni all'Ufici 
‘iale via Santa Lucia, 92. se: 


ROMA. — Vendita dei biglietti alla Stazione centrale ed 
VAgenza delle FF. RR, via Propaganda, $ e 10. ‘Sp 


alto NOVITA 


ARTICOLI PRA USO DOMESTICO 


PRESSO 


l'Enporio Franco-Italiano 


cDIANIELLI 


ROMA 
Via del Corso, N. 377-78-79 


| Inoltra » redo = qualche cepia completa legata in tela del Giernale 
fi per fi Bambini delle annata 41881-1882-1883-1884-1885. 
{i al prezzo di L. 12 per annata; 
i Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione dol Giornale per | Bam- 
| bfinî, 121, Piazza Moptecitorio - Roma, 


E. E. OBLIEGHT 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio , 127 


FIREX 
Via de’ Panzani, Num. 26 


IL GIORNALE PER 1 BAMBIN | 


Col 1° gennaio 1886 il Giornale per 


i Bambini è etitrato nel #uò sesto anno di gine; 


pre desidera di essore, per langhi anni ancora, 
or 


coli dilettévoli ed istruttivi I Gi ei b- 
& accorto che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da ora in poi, una a a li avvenimenti più importanti i del renne pubbli 
Jerà più sovente nerrazioni di viaggi in lontana regio. v 


Anche la.parte illustrata, già così ricca, sarà perfezionata, @ a questo scopo il Giornale nî + ussicuratà la tollait.zi0ra di Valonti ae 


Oltre i racconti in corso, le poesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varieta, il Giernals pu Jlichéri nel corso dell'anno 1886 î scgusnti re 
In vacanza,;jcommedia, E. Cascen. sotto terra, C.. Axrosso 


Per aria, Micnzte Lesson, i 
La caccia al Tigme, Sinar-rBuuri La venditrice di fiammilett, 1-i fui 
Rospaocio, Ba Prropi 


Un viaggio di due bambini in Africa. 


1 collatoratori fissi del Giornale, anche pel 1886, sono: CoLLopi, MantEGAZZA, Lessona, MARTINI, Liov, Giacosa, Panzacc:a, Newcrora, 
Dx arcH, CAPUANA, Bartoti, Farina, D’ ANNUNZIO, Carano, Cagccm, YoricK, AVANZI SI ANposso, Paorozzi, Picearpi, F. Verpano:s: 
SaiLER, BRUSCAI, Fierss, Dazzi, Mazzoni, Bar, FroreNtmO, Mame Serao, La MarcuEsa CoLox8I, Ipa Baccrsi, SOFIA ALSINI, 
sa Comressa Deina Rocca, Mansanza Grarré-Bitti, Anna Vertua-GeNmILI, Cosreaza Giatzori-Caserta; Euma Peropr, cce. 

A 1 Giornal si pubblica ogni Giovedì în tutta l’Italia. — Ogni mess il Giornale ba suoi associati un.concorso’d'itniieno, ano'difglase, 


, legato espressa ro, e una grand 
Pro, arunde medagiia di; cioccolata finissima 
avragno tina ae: la d’arg: afo, è il lovo ritraito serà pubblicato nel Giornale. 


Prezzi. d’ associazione: 
Per l’Italia un anno . . LIE Per 1’ Estero un anno . 
» un semestre. . . . . >» 6— | » un semestre. 


Per l'invio di posta del Regelo e della Copertina in lla cd oro per pater rilegae n 
oltre il presso o annuo: L. 1,56 per l'Ilalia e L. 8/88 per UBtttia, "i sore n volume l'annaia 1888,! deve mando, 


Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e tecniche, che si ‘irigono all’Amministrasione del. Giornale, è accordato un ribasso. 


Dirigere ig e Lettere unicamente all’Amministrazione’ del Giornalò 
Piazza Montecitorio, 181, ROMA. 


fi triincese’#’ di tedesco. eta regala uu libro illus 


tti nei’Ordine del 


FANFULL 


Anno XVI. — N. 153 
5-6 Giugno 1886. 


iii iii lite 


si ricevono presso lAmministrazione e presso Ufficio principale di. Pubbl ROMA, 
Ù Piazza Montecitorio, 177 FIRENZE, via de” Panzavi, di ila MILANI reti ittorio 
() ARZIO Emanuele, 26 — Dalti LANE principale de Vublicité, PARIS, pla Richelioa. CI 
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Pirzzione 2D fumnastRizIONE 
Roma, piazsa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
nil Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli fodirizzi in quarta pagina.) 


Cont. 3 in tutta l’Italia 


_ 


Roma, Sabato-Domenica 12-18 Giugno 1886 


Cent. }} in tutta l’Italia 


11 N. 24 (anno 1886) del Fasfalta della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 13 giugno in 
tatta Italia, 


Contiene: 


Un Ritratto del signor di Vol- 
taire, G. Livi — Pessimismo, 

. A. Cesareo — I Geroglifici 
dei Criminali e la Polizia scien- 


tica, ©. Lombroso — Lettera- 
" Lettore 
Massonica (Léo Taxi), Gi- 


di A. Tomaselli, Giovanni Setti 
— Vannino il Musicante, Do- 
monico Ciàmpoli — Libri nuovi — 
Cronaca — Libri ricevati in dono. 


Contsini 4 1 numero per tutta Fila 


Abbonamento per tutta l’Italia — Anno, L. &» 
Fanfulla quotidiano © settimanale per il 1888: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Roma, via Uffici del Vicario, 28 
I NUOVI SENATORI 


CARLO PETRI. 


Quando arriverete a Lucca - perchè, insomma, 
una volta almeno nella vita bisogna arrivare an: 
che.a Lucca, dove sono tante cose belle da ve- 
dere, tanti monumenti e tante opere d’arte da 
ammirare; e tante donne vezzose da guardare 
cogli occhi sgranati quando arriverete a Lucca, 
mi farete il piacere di formervi alla stezione, 0 
alla porta della città, o ad una cantonata qualun- 
que d'una strada purchessia ; e di sussurrare, così 
a voco bassa, senza dirigervì particolormente a 
nessuno, come se parlasie a voi stessi, queste due 
parole facili e corte: Carlo Petri. Potete anche 
provare a dire: 1 Petri <olamente... basta e ce 
n'ovanza. 

Di subito, comes 


Anministrazione; 


reste pronuncizto la formula 
misteriosa di qua!che incantesimo, tutte lo per- 
passeranno a qui , in quel momento, 
ino a voi, popo!ani e signori, artisti e scien- 
rst, ratriotti ed uomini di lettere, giovani e veo- 
chi. nobili e pi vi verrarno incontro col cap- 
pello in mano, si, affettuosi, servizievoli, 
n vi damanderaono se conoscete il Petri, se volete 
nlerlo a trovare, se avete bisogno d’ura guida, 
cosa in tutta Lucca che possa farvi piacere 
o persona che possa esservi utilo; chiedete, co- 
mendate, senza complimenti, tutti sono ai vostri 
ordini. tulti si simeranuo fel'cissimi di mettersi a 
disposizione d'un amico del Petri. 

Avvocato, commendatore, presidenta del Consi- 
glio provinciale, presidente effettivo od onorario 
di tutti i corpi morali del paese, ammirato per il 
suo ingegno, venerato perla sua dottrina, stimato 
perla sua integrità, amato per l’inessuribile bontà 
del suo cuore, Carlo Petri è l’autocrata di tutte le 
Zucche; un autocrate eletto dell’unanimo consen- 
finento dei cittadini, an sutocrate buono, dolce, 
compassionevole, tollerante, rigorossmente giusto 
e serapolosamente imparziale, che adopera la sua 
sn'orità a fare il bene e a giovare il prossimo suo. 

Cotesta autorità non è nata da ieri, e non è la 
conseguenza dell'età, della posizione sociale, della 
Frofessione esercitata con somma lode, delle ono- 
rifivenze ottenute e meritate. Carlo Petri era il 
primo cittadino. di Lueca anche da giovanotto, 
quando cospirava col Mazzini per la libertà e per 
l'indipendenza d’Italia, mettendo a repentaglio la 
via e gli averi; quando militava semplice soldato 


nelle file dei valorosi che pugnarono in campo a 
vendicare le onte della patria; quando preparava 
la trionfante manifestazione popolare che con- 
giunse la sua riobilissima provincia alla Monarchia 
costituzionale del Re Vittorio Emantele. 

Nel foro si fece lrgo fino dai primi anni della 
sua virilità. Mente acuta, criterio alto e sereno, 
coscienza diguitosa e schietta, larga dott 
rola fluente ei ornata, nessun desiderio — 
bisogno = di arricchire, lo collocarono rapidamente 
fra i primi, Ma la giurispradenza era forse un 
campo troppo ristretto per il volo delia sua rv” 
busta intelligenza. (Quel cospiratore, quel soldato, 
quel giureconsulto ha veduto tutto, ha letto tutto, 
ha studiato ogni cosa. Le umane lettere non hanno 
cultore più appassionato di lui; poliglotta come 
Mezzofanti, passa le nottate intere a scartabellaro 
le splendide edizioni dei classici greci e latini, 
i codici arabi e persiani che raccoglie a centinaia 
nella sua ricchissima biblioteca. La scienza lo at- 
tira, l’arte lo innamora, la poesia lo signoreggia, 
la musica lo rapisce; e nel suo studio, accanto 
agl’incunabuli e alle collezioni Aldine, si accata- 
stano gli spartiti e le pubblicazioni musicali an- 
tiche e moderne. 

Colla mente vaga d’ogni cosa bella e buona, 
col cervello pieno d'idee, di teorie e di cognizioni, 
Carlo Petri... non guarda qualche volta dove 
mette i piedi. Come a tuiti gli uomini che vivono 
nel mondo delle meraviglie spirituali, gli accade 
di dimenticare la ristrettezza e la miseria di questa 
pallottola su cui andiamo per un certo tempo bru- 
licando e formicolando affannosamente. Carlo Petri 
è distratto. 

Una sera, uscendo di casa, lascia detto al servi- 
1- Se viene qualcuno a cercarmi, avsi 


che sono andato fuori, — Verso la mezzanotte poi, 
rientrando nel suo domicilio, snona i! campanello 
dalla porta di strada, e aspetta. Il serro, nuovo 
al servizio, ignorante degli usi e della vore del 
padrone, prima di tirare la corda, si affaccia alla 
finestra, a quel buio, e domanda forte: 

— Chi èf. 


— risponde l’altro, alzando la testa. 
— grida il servo. 
. va bene... ritornerò... 

E scantona borbottando por fara un giretto nei 
dintorni. Ss non frovava un amico dopo pochi 
passi, quella sera il Petri finiva a dormire sulle 
mura. 

Ut'altra volti, a capo d'anno, Pavvocato stimò 
dover suo d’andare a fare una vsita a certe ger- 
tili signore. Era sul cadere del giorno, e qualcuno 
lo avvertì 

— Bada, Carlo, non ti dimenticare d’essere in 
visita : secondo il solito, quelle povere donne se 
ne vanno a letto verso le dieci, tutt’al p 

A una cert’ora - dopo una conversazione bril!an- 
tissima come sa sostenera un uomo piacevole e 
spiritoso come lui - il Petri, colpito da una vaga 
idea che si fosse falto tardi, tira fuori l'orologio 
e gli dà un'occhiata così senza parere... 

— Uhm!... le otto e mezzo... un’altra mezz'o- 
relta e me ne vo. 

E riattacca l’uncino, parla di musica, di pitture, 
dell’opera più recente, dell'ultima esposizione, dei 
libro più in voga... Per la strada c'era un silenzio 
sintomatico... Il Petri rischia un’altra occhiatina 
all’orologio. 

— Peub!... le otto e mezzo... mi posso tratte. 
nere un’altra mezz'oretta. 

E via daccapo a chiacchierare delle singolarità 
di tatti i paesi che ha visitato (e ha girato mezzo 
mondo) , dei costumi, delle usanze, delle vicende, 
delle memorie storiche... e le signore tentenna- 
vano il capo, attente, affascinate; ma un po' rin- 
tontite, a guardarle bene. Il Petri ha un sospetto... 


© così di nascosto torna a consultare l'orologio 

— Bah!... le otto e mezzo... ce n’ho per un’altra 
mezz'oretta. 

— Scusi, commendatore... - domandò una delle 
duo interlocntrici; - che ore sono, di grazia? 

— Le otto e mezzo. 

— Ma come!... le otto e mezzo di ieri!... 

— O quelle di domani 

Ah! povero Petri!... Come rimase confuso 
quando si accorse che l'orologio era fermo... da 
un mesetto a dir poco... e che la Tòr dell'ore 
stava per suonare le due dopo mezzanotte !. 

Per vederlo bene, il Petrì, bisogna vederlo in 
chsà sta: În que, ‘asti saloni pieni di arazzi, di 
quadri, di scaffali pieganu ‘0!0 il peso dei libri; 
nel suo stadio ingombro di carie, £* Pergamene, 
di filze, di processi, di volumi illustrati, wi °PY 
scoli in tutte le lingue, che strascicano da per 
tatto, e si accumulano in tutti gli angoli: 

È un uomo sui sessantacinque anni, alto come 
un corazziere, dritto, robusto, svelto, sebbene 
corpulento... ma con quelle proporzioni gigante- 
sche la corpulenza si avverte poco. Ha una bella 
faccia di galantuomo, sempre ridente, sempre se- 
reno, sempre pronto alla barzelletta; una faccia 
come una luna piena; ma una luna rossa, come 
quando s'alza su dalla montagna. 

A avvicinarlo si rimane stupiti del suo sapere, 
incantati della sua bontà... 

Ma lo volete proprio conoscere?... Date retta a 
me... quando arriverete a Lucca, fatevi condurre 
a casa sua, in via Santa Giustina; o alla sua villa 
di Ssn Martino in Colle... © andetegli incontro a 
faccia alta, colla mano stesa, dicendo semplice- 
mente: 

— Oh! caro Petri... 

Cè da scommettere cento contr'uno che vi 
riconosce, capisce che ha da fare con una persona 
pulita, © vi risponde subito: 

— Oh! come va?... ho tanto piacere... faccio 
allestiro la comera ; una posata di più a tavola; 
un posto în carrozz»... qui ci son libri, giornali, 
sigari, vino, acqua, zuzchero, la bottiglia del 
cognac... Se c'è bisogno di francobolli per seri- 
vere a case... Questa volta non si va via prima 
d'una quindicina di giorni... 

E son quindici giorni di paradiso, nella casa 
più ospital», nella villa più amena, nella com- 
pagnia del senatore Petri - di Achille Pacci, sin- 
daco di Lucca, l’avvocato più eloquente e più 
autorevole delia Curia Luccheso - di Alessandro 
Pucci, altro avvocato @ dilettante di musica - e 
di altri assai, tutti buoni, allegri e cordiali. 

E che cnoco!... 


METEOROLOGIA 


I perturbamenti meteorologici degli ultimi due 
giorni - conseguenze d’uno dei soliti uragani che 
prendono le mosse dal mare delle Antille o dal 
golfo del Messico - dovrebbero essersi calmati. 

Arrivarono sulle coste europee, già segnalati 
per telegrafo dali’Ufficio meteorologico di New- 
York. E vi arrivarono precisamente conforme le 
previsioni dell'Ufficio stesso, vale a dire fra î8 e 
il 10 giugno. 

Oggi ne abbiamo 12: e il turbine dee aver fatto 
in ventiquattr'ore molto cammino. Mentr'io scrivo 
esso dovrebbe aver superati gli Appennini, e at- 
traverso l'Adriatico ed il Mediterraneo essero 
giunto nel bel paese là dove fioriscono le questioni 


bulgare e le questioni greche e dove se non suona 
il sì, si vorrebbe suonare il Congresso di Berlino 
pera di lui. 

Dovremmo dunque poter contare sul bel tempo. 
Lo si potrebbe arguire dal fatto che il Diritto, il 
quale ne’ due giorni di bufera, vale a dire ieri e 
ieri l'altro, ne avea seguite le fasì e introdotta, 
perchè il pubblico ne prendesse precauzioni e 
consigli, una rubrica altrettanto nuova che me- 
teornlogica : Aria di crisi, nel suo ultimo numero 
ha creduto opportuno sopprimerla. 

Possiamo dunque lasciar a casa il peracqua e 
il pargeseus. Non vi ha pericolo d’infreddature o 
di più gravi malanni: a questi sì trovano ora 
soggetti i paesi in cui l’uragano s'è tramutto nel 
suo giro del mondo. 

Da Costantinopoli ci si annunzia telegrafica- 
icente la morte di Server pascià. Non c’è dubbio: 
l'uragano, Passando, l'ha toccato, e ne ha fstto la 
sua vittima. 

Quanto a noi... 

Ecco, io propongo un cordisle ringraziaraento 
al Dirilto, che si è reso benemerito, segnalando 
i pericoli che minacciavano la pubblica salute. 
La bella votazione che portò ieri alla presidenza 
i candidati della maggioranza, esprime il fatto 
che i buoni consigli meteorologici del nostro con- 
fratello farono apprezzati. Glì onorevoli, timorosi 
che la Causa del governo potesse buscarsi în 
queste variazioni della temperatura qualche ma- 
lonno, le hanno messo addosso un pastrano imbot- 
tito di voti, tale da potersi impunemente esporre 
ai freddi più siberia 

Il tempo si è riequilibrato e la Causa del go- 
verno può uscire se ie garba anche in semplice 
farsetto: ma dato il cas>, non si dimentichi del 
pelliccione. 

E sopratutto l'’onorcrole Depretis, il maggior- 
domo, l’uomo di fiduzia della suddetta Causa, no 
tenga tntta Ja cura possibile. 5 

Sta in lui, nel suo contegno, nei disegni di 
legge che presenterà alla Camera il preservarla 
dalle tignuole. Diamine, se dovesse perdero il 
pelo sarebbe un grave inconveniente, tanto più 
che non potrebbe perderlo senza un ritorno delia 
suddetta Causa al 5 marzo, in pieno mese di venti, 
di starnuti e d’infreddature 

Per ogni buona precauzione ripato all’onore- 
vole Depretis un verso di Dante : 

Se’ savio e intendi me’ ch'io non ragiono. 

È un verso di circostanza. 


SI dine 


UNO DEI TREDICI DI BARLETTA — 


Il sindaco di Tagliacozzo ci dirige. Ja seguento 

lettera che di buon grado pubblic] 
Tagliacozzo, 8 giugno 1886 
Preg.mo sig. Direttore del Fanfulla, 

In seguito al telegramma di ieri lo trascrivo Ja 
lettera da me diretta al sindaco di Spinazzola, 
pregando!o, ove lo creda, di pubblicare nel su» 
accreditato giornale, a rettifica della notizia data 
sul luogo di nascita di Giovanni Capozio. 

Nella fiducia che vorrà favorirmi, La ringrazio 
distintsmente e mi rassegno 


Deo.mo suo 
G. Jacomni. 


Onorevole signor collega, 


Leggo nel Fanfulla del 5 giugno che fra giornia 
Spinazzola sarà inaugurata una lapide in onore di 


Prenristà letteraria di Cafmaon Lévy, di Parigi. 
50) ri 


ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Il signor di Moritmarin sedette accanto alla so- 
rella @ comi in questa guisa : ; 
yrdi che, l’anno scorso, il mio. medico 
‘the ta felice idea di mandermi in un antro dei Pi- 
5*nei per farà une cura ‘coffro i miei reumatismi? 
Sì. Alle Eux-Chendes. 

— Zitto, disgraziata! Non pronunciare il nome di 
®el purgetorio dove, grazie a Dio, non dovevo pas 
tre che qualche settimana. 

— Per espiare i tuoi" peccati! 

— Mi mummificavo della noia e dell’ozio, quando 
Îl coso mi condusse a fat la conoscenza di una bel- 
Îissna gioronettn’è di avo padre che alloggiavono 
nell'ali ergo dove ero disceso. 

= Coe si chiamavano ? — domandò Ja contessa. 

!l signsr di Moutmarin rffettà un istante, quindi 
risvosa : 

— Se ti dico il'nome non avrò più il diritto di 
Paccontarti Ta storio: Scegli! 

— Preferisco’ la ‘storia — disse la signora di Beaujeu 
tenza esitare. — Solamente mi permetterai di cercare 
d'indovinare. sen 

— Fa pure, ma ti prevengo che non troverai nulla. 


Gli eroi della mia avventura non appartengono al 
tuo mondo... non li hai mai veduti nè li vedrai mai. 
Or dunque, come ti dico, volle il caso che io se 
dessi, a tavola rotonda, secanto a una giovanetta e 
a suo padre. La figlia era, in fede mia, graziosis. 
sima: molto educata e piera di attrattive. Il padre 
era un ottimo uomo, il quele, timido fino alla ferocia, 
al principio delle nostre relazioni, divenne a poco a 
poco più umano e socievole. Ci ritrorammo due 0 
tre volte di seguito © il ghiaccio essendo rotto, co- 
minciai a prender piacere di queste nuove relazioni, 
talmente che, io, che il giorno innanzi contavo con 
impazienza le ore che mi separavano dalla parterza, 
pensai di rinnovare la mia cura per avere il pretesto 
di godere della compagnia dei nuovi amici, ‘arrivati 
lungo tempo dopo me. 

La signora di Beanjeu interruppe suo fratello. 

— Capisco ora — disse scuotendo la testa — è per 
ciò che non sei venuto l'anno scorso a trovarci in 
Savoia, come al solito. 

— È perciò appunto — rispose Montmaria con 
franchezza — ma. continuo. Gi alla familiarità 
acque, non tardai 
molto a legermi intimamente coi miei nuovi com- 
pagni. Per dirla in breve, a capo di quindici giorni 
di passeggiate a cavallo sulle montagne dei dintorni, 
io ero ingamorato. 

— innamorato ? — proruppe la contessa un po’ in- 
credula — innamorato davvero 0 per burla ? 

— Non dirò che - spesinissai, ma, francamente, la 
ragazza mi piaceva molto. Pci, per colmare la mi 
sura, delle indiscrezioni corse fra cameriere e dome- 
atici, che il mio Frontino non maneò di riferirmi, mi 
rivelarono che... M.- 0 piuttosto lo chiameremo X... 
se non ti dispiace — è un riccone sfondolato, che ha 
dei milioni da gettar via. 


— E ta - disse ridendo la signora di Beaujeu - 
gli hai proposto un magnifico impiego peri suoi mi- 
lioni, la Società Montmarin X. e C. Ehi Ehl il nome 
suona bene... Va”, sei un vero intrigante. 

Montmarin si fece più serio del solito e rispose: 
dì pure, e te ne do la mia parola d’onore, 
che i milioni del signor X. non entrarono che in se- 
conda linea nello mie gonsiderazioni, il giorno in 
cui mi preseatsi a lui, è gli chiesi il permesso di 
dar a conoscere a sua figlia tutte la simpatie ch'essa 
mi ispirava. 

— Davvero? hsi domandato la mano. della signo- 
rina X...tu, Montmarin, il re doll’High-ife, il dittatore 
della modo, e hni ricevnto un rifiuto ? 

— Abbi pazienza... No, non ebbi un rifiuto; ma, 
alla confessione da me fatta del mio amore, il buoa 
padre si turbò improvvisamente, impallidi, e. poco 
mancò che non cadesse în deliquio. 

— Gli hai messo dunque la pistola alla gola? 

— E piuttosto luische ne sarebbe stato capace 
- rispose Montmarin con una certa emozione... Ma 
procediamo con buon ordine. Riavutosi un poco, il 
signor X... mi essedia di domande, mi strappa una 
specie di confessione generale... 

— Deve essere stata prolisso. 

— Finita la mia confessione, egli mi si mette a 
far la sua... © mi rivela... indovinalo se puoi? 

— Continua... 

— Mi rivela che egli non si chiama X....ma bentì... 

— Bensì? - ripetà la contessa sperando che il 
fratello stesse per traditai nel calore della narrazione. 

Ma Montmarin, presente a sò stesso, trattenne il 
nome che gli era scivolato sulle labbra. 

— Mi rivela che il suo vero nome è Z.. 

— Di bene in meglio? — disse la ‘sorella scorag- 
gita. - Decisamente mi reciti il dramma dell’alfabeto. 


Montmarin ai alzò 6 parlando con crescente ani 
mazione, proseguì in questi termini 
— Scherz4 pure, puoi farlo a distanze. Ma ti ax 
sicuro che se tu avessi assistito allo spettacolo che 
mi toccò in sorte avresti inorridito come me!... Z. 
eh! per Bacco! ciò non vuol dire nulla ; ma aggiungi a 
questa volgare iniziale il terribile epiteto di. cui, a torto 
© a ragione, la coscienza pubblica lo accompagna, e 
che vi si attacca come la tonaca di Nesso ai flanchid'E: 
Vuoi sentirlo, questo nome f... Z... l’assasz: 
Immegina poi chi è colui che porta questo nome 
famante, che ti scopre la sua sinistra personalità in 
le lagrime ed allo proteste d'innocenza. 
Esita a pensare se ti trovi in faccia al più grande 
malandrino della terra, foderato del più abile com- 
mediante, od al più innocente;dei martiri condanneto 
al supplizio dell’infamia immeritata... Rifietti che dietro 

questo malfattore che circuisce la tua credulità, o 
dietro a questa vittima che ‘implora misericordia, 
havri una bella fenciulla, pura, lei, e casta quento 
vezzosa — che circonda quest'uomo — che finalmente 
è suo padre — di tutti î suoi rispetti e di tutto il suo 
amore! Pensa da ultimo che il riposo, la folicità e 
forse la vita della figlia sono nelle tue mani... che ti 
disonori sposandola, o che arrischi di ucciderla con 
fessandole perchè non la sposi... E allora solo potrei 
renderti ragione della terribile commozione che ho 
subìta quel giorno! 

Montmerin si fermò a queste ultime parole. Il suo 
viso era inondato di sudore. Gli parevaì di assistero 
nuovamente alla terribile scena di cui faceva il rsc- 
conto. 


(Continua 


IERI L ARMA N e 


FANFULLA 


Giovanni Ceposcio, ùno dei tredici di Barletta. Fin qui 
non ci sarebbe nulla a ridire. anzi nmmirereì il p» 
triottiso della aus terra così degnamente della SV. 
raprresenteta. 

Ma visto che dopo, e nella iscrizione dettata 2a) 
Pororerole Bosio, si dice il Caposcio Spinazzolesa, 
ua sertiriento non s0 più so di mereviglie, ovdi di 
spiscovz:, mi ha punto nel più vio dell'anima. 

Dal 1503 fin'oggi la storica e costante , tradizione, 
sonfortata da memorie e notizio positive e serie, ci 
aveva dato il Capoccio cowe gloria ci Tagliazozzo, 
gloria da non potersi usurpare, quento msi che da 
Rome, pershè dal 1563 ai nostri giorni, a cominciare 
da Cexsre Abignente, fratello di uno | dei tredici, sd 
Hettorre del Fanfulia, il Capoccio era considerato Ro 
meno Errore anche questo (mi si permetta In stra- 
nezza delia; frese) logico. 

E dopo quanto Le verrò esponendo, comprenderà 
Ella stessa, che so'o allora Tagliacozzo potrebì 
acquetarsi e riconoscere esatta In epigrafe del Bovi 
quendo un atto cufenfiro dimostrasse recisamente, 
matemsticamente che il Capoccio originerio sempre 
da Tagliacozzo, avesse sortito i natali a Spinezzola. 

Giovanni Capoccio del Guicciardini, che è poi Ca- 
poschia secondo il Gievio, “apacio secondo il Mam- 
brino, Cepozzo per il Summonte, è invece Capozio, 
sbbenchè gli antenati core i discendenti. del'a sur 
nobile stirpe, in perte trapiantati anche in Roma, 
dove coprirono cariche primarie, abbiano sempre 
avuto travisato il cognome che per un tempo fu 
anche Capocci 

Non fsrò qui una monografia del Capozio chè non 
ho omeri da ciò, ma riunite Le esporrò delle notizie 
patrie che confermano e ne precisano in Tagliacozzo 
il luogo di nascita. 

Il più sntico fra i Capezio, di eui ho potuto avere 
notizia, sarebbe ua tale Gio. Giacomo, e l'ultimo, 
anche esso Gio. Giacomo. Il primo visse nél 1332, 
l'ultimo morì nel 1588. 

Dirò di essi, per dimostrare innanzi tutto che la 
famiglie del valoroso Giovanri era di Tagliacozzo. 

« Giovanni Giacomo Capocci (Corsignani, Reggia 
Marsicane) è notato in un libro antico sctto l’anno 
4332. Delle famiglie nobili Romane presso la Biblio- 
teca Moralda in Roma (Morald Urb s. M. S)) nei 
giuochi che i Giovani di Illustre Sangue e di valore 
facevano; e di lui si registra così colla favella di 

< Uscio vestito di cenere Jonnni Jacomo Ca- 
« poccio figlio di Janzi dei Mars: e lo mutto di- 
< ceva: Sotto la cenere ardo... » 

Un privilegio dei principi Colonnesi alla detta fa- 
miglia Berarda Capocci si legge nel cominciamento 
del 1° vol. delle Famiglie Nobili Romane nella Bi- 
Blioteca Astalli di Roma. 

E qui cade in aceoncio una osserrazione. Nello 
stesso individuo si cambia facilmente la desinenza del 
cognome e perciò Capoccio è lo stesso che Capocci, 
che Capozio, e simili, e si noti, per questa famiglia 
(fin da due secoli di prima della sfide) l’aitacramento 
dei Colonnesi. frudatari di Tugliacozzo «d Albe, 
attaccamento giustificato dalla nobiltà e dal velore 
della illustre casa Capczio, ed esi dipendente, e che 
spiega come Giovanni avense potuto trovarsi ccn Fa 
brizio e Prospero Colonna a Barlsita e prescelto a 
for parte delle prodigiosa falange. 

S 0 dei Capozio sopra menri 
Corsignani quanto appresso: 

< Giorerni Giacomo Caposii un altro dottore di 
Albe; famigliare di M. Antonio Colonna @ vice gs. 
rente di Campagne, morì nel 1588 e fu seppellito in 
Albe alla chiesa di S. Nico!ò ed è ricordato della 
relativa iscrizione » 

Fra gli altri Ceprzio - suc-edutisì in questo izter- 
vallo di tempo vanno meszioneti i seguenti (Corsi 
gnani) 

< Nicolò Capozio fatto cardinale da Clemente VI 
nel 1350. 

< Francesco Capozio, eolonnello sl tempo di Ur 
bsno VIII. « Francesco Berardi Capozzio Caccini na- 
tro di TAGLIACOZZO. cittedino bensi Albezse ed 
anco nobile romano, che fu consarsatore del Cax-pi 
dogl'o, lodato dal Crescimbeni (Mist. de'la voly. poe- 
#0) e da altri scritiori. Il medesimo scrissa il fsmoso 

dell'A grippina M.nore, tsrt> nominato deli eru: 
diti, onde Febonio nel'a sva Hut Moreorum sie Fran 
ciscus Capotins a TALI EACOTIO dusdecim Ce- 
serom imegines in Agriprita, quaa: polito stijlo ne- 
stro idiomate edit et descripsit> 

< Gioranni Amico Capocci o Capctii Albense. Si 
ha la seguente iscrizione porta in Roma nella chieta 
dei SS. Apostoli eol’arma gentilizia: 


sto, trovo nel 


Joanni Amico Capotio 
Albesi Fi'io Delectis 
Joon. Jue. i Franco 

Paren'es O>v die 18 jan 

MDLXXII — Acta. Ann. 

XVI Mens. II. 


« Vincenzo Capozio, anche oriundo di Albe 0 da 
TAGLIACOZZO, fu conservatore nel Campidoglio di 
Roma. 

< Domenico Capocci; nobile romano, oriundo dei 
Merzi come innanzi si disse di tal ;famiglis, fu ce- 
nonico di Santa Maria Meggiore in Roma (Angeli, 
Hist. di tal basilica, pag. 48). 

« Pietro Capoccio, cardinale anche lui ed amico di 
Giovanni De Ponti, cardinale sepolto in Sant'Ago- 
atino a Roms, e nativo di Tagliacozzo » 

Tutto questo bestersbbe a stsbilire che Taglia- 
coxzo fu la patria dei Capozio, o Capoccio, abbenchè 
quàlche ramo di questa illustre prosapia pere aveste 
preso dimora in Rome, ma a refforzerne la certezza, 
noto la tradizione costarte în questo paese che af- 
fermava quale fosse l'antica casa dei Capozio, della 
quale fu così chiamato il Largo prospiciente, . tradi- 
zione che nen prima di ieri io sonriuscito a vederla 
mutata in pura storia avendo ritrovato in un vecchio 
catasto do’ fabbricati del 1575 questa dilta a pag 146: 

« Io. Jac Capotio @ per esso Msdd. Ippolita m° 
Oddo (*) sua nepote per donztione ». 

< Cava in piszza mr notr latino d'emicis Ia viam 
lorerzo de lucio p. Vrtile*tit° L x v », e sì hanno 
pure nél Comune, località rurali denominate dal nome 
de’ Capozio, come fra le altre quella chiamata Le 
noci di Capozio. 

Nè va trascurato completamente il vedere in quasi 
tatti i Capozio, riprodotto il nome di Giovanni, di 
cui pere siaai voluto eterzare la gloriosa memoria. 

Dimostrato il luogo di origine della illustre fami 
glia dei Capozio sì potrebbe trarre come conseguenza 
quello di nescita di Giovanni, tanto più che la tra- 
dizione, che non mente quasi mei, lo ascrive fra i 
cittadini di Tagliecozzo. 

Ma a dileguare ogni dubbio, a fare che da noi si 
possa e si debba con ragione rivendicare tanta gloria, 
viene in soecorso la iscrizione Inpidaria incisa sul 
sepolcro dello stesso nella Chiesa di Sant'Agostino 
in Roma. 

Nel 1790 tm discendente di Meddalena Ippolita Ma 
stroddo, a nome Alessandro, uomo dottissimo, onere 
nonchè di Tagliacozzo, dell'intera provincia, portava 
da Roma, ove compiva i suoi s'udi, una epigrafe la- 


(*) Attualmente famiglia Mastroddi. 


pidaria, copieta dal marmo murato sul sepolcro di 
Giovanni Capozio in Sent 


E questa serittà, che credo riporteta pure da Giovio 
o dal Vida, modsficata dal Maatroddo nell'ultima pa- 
rola, che invece volle dicesse triunpharunt, fin da 
quel tempo si leggeva a piè d'una statua di cavaliere 
armato che signoreggia nelia maestosa scalinata del 
suo palezzo 

Ma inveno ora la iscrizione! si! carsherehbe nella 
chiesa di Sant'Agostno! 

iel 1799 i Francesi della repabblichetta romana, 
mal sopporiando la memoria monumentale del loro 
orgoglio domato, vigliaecamente mandarono in fren- 
tumi la Ispido. 

Dopo quanto ho avuto l'onore di esporle, mì per- 
metterà, signcr sintaco, che le domandi come Mai 
possa dirsi chs Capozio, ereduto remano fino 
in Italia, nativo invece di Tagliacozzo, sia ora di Spi 
nezzola. 

Sicuro che vorrà compiacersi manifestermi le sue 
ragioni in proposito, dal cozzo delle quali potrà forse 
aprigionarai duce più viva, tergo a dichisrarle che 
non serei affatto peccatore ostinato dinanzi ad srgo- 
menti serii © precisi; tanto più perché in ogni modo 
resterebbe sempre, in Giovanni Capozio, una gloria 
italiane. È 

Accolga, onorevole signor sindago, l’espressione 
della mia osservanza, e mi creda 

Suo de.mo 
Giuseppe JacomiNnI 
Sindaco di Tagliacozzo. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


I nostri lettori sanno con quali vedute di con 
ciliezione abbiamo formata, d'accordo con l’Opi- 
nione, la Libertà, e il Popolo romano, la nostra 
lista, nella qual» ogni perlito trova una equa rap 
presentanza, e che presenta un insieme di com- 
petenza, d'autorità e di rispettadilità, capaci di ren- 
derla accetta a qualunque elettore spossionst> e 
geloso del buon andamento dell’amminisirszione 
comunale 

La lista che reccomandiamo è queste : 

Balestra Giacomo 
Bonaecl Teodorico 
Bompiani Gaetano 
Cadolini Giovanni 
Campello Pao) 
Grillo Giacomo 
Menchetti Raffaele 
Morelli cav. Marino 
Pianciani Luigi 

PI Blagio 
Querini avv. Quirino 
Ricel Domenico 
Respighi Lorenz 
Ruspoli Emanuele 
Tanlongo Bernardo 
Terlonia Leopoldo 
Tenerani Carlo 
Vespignani Francesco. 


12 sissie. 


DONATO 


ovvero 
IL PRINCIPIO È AMMESSO. 


Il Consigli» supericra di sanità, presie iuto dell’oro- 
revole Baccelli, ha deliberato. La deliberazione è la 
seguente 
| Considerando che non si può permettere a nessuno 

di fer girer la testa degli uomini, magari del lato 
etico e q'uritico,l Consiglio dà il medesimo di ferla 
finita con questi spettacoli. 

Dunque le teste girano e per opera di Donato: 
meraviglia che girico dunque anche. . le quistioni pù 
bizarre a proposito di Donato, degli esperimenti, 
dslle proibizioni ? 

È tutto un giro di cose nel quale va presa oramai 
l'interpretazione della vita e dei fotti quo! 

Poichè ammesso il principio. io non ho elcuaa dif- 
ficoltà ed ammetterre le sppl'cozioni per erempio 
sulla eronsca di Roma. 

Donato non può dere spettscoli, r a gli esperimenti 
segreti sono ammessi come il principio; è chi prò 
dire quanto di Donato e quanto di venale ci sia per 
mo' di dire în uno dei qualunque avvenimenti rabe 
scati nel libro nero della questura 0 nel ru.lo delle 
cause civili e pensli di una città coms Roma ? 

Accadoro a volte dei fatti inesplicabili, misteriosi, 
come, verbigrazia, il fatto di panie Sant'Ange'o. 

Ua lustrascerpe; SalvatorajiMuccsrdì, va a insultare 
un altro lustrascerze. tm cello Giovanni — Giovanni 
semplicemente, il cognone è ignoto, perchè un po” 
d’ercano non guasta msi — e Giovanni non volendo 
che l'altro gii rompa più oltre ia testa, Ja rotrpe a 
lui. Perchè questi itsulti ? Pe: chè tutte queste rotture? 

Gelosia di mestiere, dicono i cronisti ingenvi, ay- 
vezzi a spieger con la solite frasi anche esse... 
del mestiere, dicono 

— Gelosia di mestie 

To non sono conì grullo: io penzo che abbiamo 
nella nostra cinta daziaria un uomo che fa delle pra- 
tiche le quali generano det fenomeni fisici morboti, 
come le definisce il Consiglio sanitario, e penso en- 
cora che la rottura di una testa un fenomeno fisico 
6 morboso. Ho torto? 

— Cherchez Donato! 

ss 

Poi abbiarzo anche un fatto orribile, di cui ecco 
esposti sommariamente gli elementi. principali: Or- 
tensia Venturini, 37 anni, età climaterica, nerza come 
la Germinie Lacs:teux di de Gancourt, e come Ma- 
riangela Colloterti, la donza della mia padrona di 
casa; due fischi di moscato, cinquartaeinque soldi, 
eppropriaziore, furto, querela del padrone, che è l’o- 
norevole Correale, causa da discutersi oggi alle As 
sisie.. Tuito un dremma, come vedete. Il dramma 
dei due fisechi da fare il psio con. quello dei Du» 
sergenti. Ma Donato non era a Roma all’epoca di 
questi flaschi t Non importa ! I fissshi sono il corre 
lativo del successo, e a Donato non possono essere 


indifferenti. Egli è l'uomo dell’ipnoti 
Ortensia Venturini deve aver a tima sugge- 
stione; io, per parte mia, ammesso il prineipio, ar- 
resterei. il suggeritore... del Fiiodrammatico di Milano. 
Vale a dire l'uomo che sul palboscanico del Filo- 
drammatico he suggerito tante risoluzioni alte per- 
sore peedisposte.. il Consiglio. 
i pare i di dimostrare che Ortensia avera 
una certa predisposizione 


geea il moscata, 
Potrei moltiplicare i fi Ma a cha moltiplicarlit 
La mol'iplicazione dei fatti somiglia a tutte le molti- 
plicazioni: è un’ operszione non sempre tutta pitego- 
rica e vegetariana nella quale molti economisti rac- 
comendano di, andare adagio. Tel 

Meglio concludere presentando al pubblico il cele- 
brato signor Alfredo detto Donsto, nella sua qualità 
di conferenziere all'Associazione della stampa. 

s. 

La sala in via della Missione ciiriva un aspetto 
molto cazioso. Infatti la curiosità non mancava di 
certo. 

Alcune signore, moltissimi giornalisti, molti che 
erano diventati giornal.ati per la circostanza. sicci 
la sala psteva ditzi — per esser veramente Leali anche 
col Donato — proprio Zap 

1 connotati del confereziere, così a occhio e eroce, 
mi parvero i seguent 

Statura media, 

Età medie, 

Colorito medio... 

Insomma quantunque l’ipnotismo sia proprio l’in- 
verso dello spiritisno, il medium non faceva difetto. 

Inoltre si notavano nel magnetizzatore due ciocche 
lungha sulla frozte e un signore a latere, segni e 
segretario egualmente particolari. 

C'erano anche tre tavole che avrebbero potuto gi- 
rare, se questi esperimenti non fossero oramai indegni 
di un uomo che sa far girare quello che sapete. 

L’acqua e il cognac non erano stati dimenticati 
dalla cortere presidenza dell’Associazione. 

Donato parlò. 


La distanza. 


ss 

Pariò Donato e disse che la stampa meritava i 
suoi ringraziamenti e che Roma era una città clas- 

‘ca che egli aveva aveva ammirato fino da quando 
era ragazzo. Quindi fece sspere all'assemblea che 
Mesmer era un magnetizzatore intimamente persuaso 
che il magnetismo non feceva male, e che dopo 
Mesmer tutti i magnetizzatori erano stati della steasa 
opinione Ma l'Italia, la quale secondo il signor Do- 
nato, bontà sus, è tutta malata, ron è di questo pa- 
rere. La quistione dunque è messa fra il sigaor Do- 
nato e l'Italia 

Messa così la quesiione, io per conto mio donando: 

— Ma che fa dunque il conte di Robilent? C'è 
una quatione dell'Itaii» col signor Donato e il mini- 
stro degli affari esteri non mostra di curarsene! 

Tento più che il conferenziere ci assicura che il 
magnetismo è una semplice scoperta materiale e che 
il Mesm:r rapprosenta nella storia. del magnetismo 
la conde!a, i successori del Mesmer i! gas e il signor 
Donato la luce elettrica 

Quest’affermazione elettrizza l'uditorio che grida : 

— Esperimenti, fete degli esperimenti. 

Donato finge di non secorgersi delle grida e ros 
sicura gli estanti chs egli non serba rancore contro 
Vital 

Meno maie. Il signor di Robilant può f«re a meno 
d'integrenire. La quistione internazionale è finita 

*» 

Il signor Donato ha detto inoltra che egli, 2a0:s- 
vous, è be'ga e che perla, tutto è possibile. il fren- 
cese, ma che in Italia con lo capiscono. Perciò se 
gli astaeti non lo banno capito, lo interroghine: 

— Feteci degli esperimenti ! 

° — Ma gli esperimenti io li faccio per gl'increduli. 

— Noi siamo increduli. 

—N 

Ss 

— Le autorità non me lo permettono... 

Proteste d'ogni parte 

Il s‘gnor Donsto grida che non 
dere esperimenti a uno scienziato ;l quale ba dimo. 
strato al secolo x.x che egli può far cadere un uomo 
guardandolo. 

Il secolo xx non nega l'affermazione, ma il signor 
Uriele Cavagnari protesto. 

Qui la dismssione si complica. 

Ognuno mette fuori ls sua opinione, e quindi parla 
anche il diret'o-e della L bertà, che in massima dà 
ragione al Donato. 

Jì conferenziere si prova a rispondere all'articolo 
del professore Lombrono.. 

Nuove proteste 

Il cosferenzi 
sono attenti. 

Un interruttore : 

— A professor Donato non si guarda in bocca. 

Rumori dalla perts contra) 

ss 

Il principio è ammesso, ma tatti sospirano di veder 
ammessa la fine La quale arriva, a Dio vuole, un 
querto d'ora d»po la mezzanotte. Tatti s020 ipsotiz 
zsti. La conferenza è durata tre cre. Io credo che il 
Consiglio sanitano dovrà esaminare }a convenienza 
di permettere 0 no le conferenza del Donato. 


tà 
ene 

Temperatara. — Oggi alle ore ? pomeridiane il 
termometro eantigrado dell ottico Suscipj segnava 
gradi 28. 3 

Parteaza del prinelpe di Napoli. — Col diretto di 
Firenze dello 11 5 è partito ieri nera per Modena 
S. A. R. il principe di Napoli, accompagnato dal co- 
lonnejlo Osio e del generale Corvetto. 

Alla stszione Sua Allezza verne ossequiata dalle 
alte cariche di corte, dalle csse militare e civile di 
Sua Maestà, dal commendatore Rattazzi e dalle altre 
autorit 

Il principe Vittorio Emanuele si tretterrà due giorni 
a Modena; visiterà la scucla, e per desiderio di Sua 
Maestà, la gita non av:à nulla di ufficiale, ma bensì 
di una visita fatta ai compagni di studio. 


Elezioni amministrative, — 
sembra 


apre la bocca per rispondere. Tutti 


calce lo varie liste si può ritenere si- 
cura l'elezione dei signori Torlonia. Bompiani, Men- 
ghetti, Tarlongo, Grillo. Tenerani, Placidi, Respighi, 
Campello, Vespignani, Ricci, Querini, Piancioni, Ru 
apali, Bonacci, Cadohri, Morelli @ forse Ba'eatra. 
L'Unione romane, il P. poto ro-.cno, 1 Fur fu'la, 
la Liberia, Opinione, la Capitale, la Tribuna è 
totti gli altri giornali (meno jl Messa9ger:), le osuo- 
ciazioni dei Reduei, la Monarchico-popolare e varie 
associazioni liberali, tutti portano i seguenti nomi 
cbe naturalmente ritssiramno cnpilista : Torlonia Leo- 
pilio, Sompinai Gaetano, V'enchetti Raffuele 
Sono portati da tutti i giornali liberai, dello asso- 
ciazioni, sec, meno i clerieali, i nomi di Ricci 


menico, Querini Quifino, Piancîani Luigi, Ruspo; 
Eaanoie,. Houses Tecdoriany..Cadolai Giovane, 
Morelli Merino. »..2.., 

Sono portsti dell’Unione rommna, è dai giona); 
Pepo'o romano. Fanfulla, Op nione @ Litertaca 
nomi di Tenerani Carfo; Placidi Biagio, Respighi, 
renzo, Campello Paolo,, Vespignani Francesco, rig 
Giacomo, Tan!ongo; Bernardo. 

Il rome di Giscorro Balesita è portato delle a, 
sociszioni e giornali liberali, meno la Libertà, ema. 
PUnione romena. 

Il nome di Valenziani Carlo è portato dell'Unicr, 
è dalla Libertà. 

1 nomi di Grdcieni Alibrandi, Enzieo, Ferrari 1: 
tore, Fumaroli Pietro, Gui Pietro, Natali Ettore. Di 
retti Paolo e Veniali Giacomo, sono portati dalle 
sociezioni liberali, dagli onorevo!i, Cairoli e Morin. 
doi giornati liberali meno ii Popolo romano, tina 
nione. la Libertà e il Fanfulla. 

I romi dei sigeori Jarometti, Malatesta, Paceli, 
Re, Santuecì, Tonetti e Torti, sono portati dalia so 
Unione romane. 

Il signor Garassino si porta solo, « il signo» x 
lelire-Albini collaiuto del Circolo dell'Estate 


AilAccademia di Spagna. — Una plsgs ficrita è: 
Spagna moda gli ombrosi viali e le strade serpeg 
gionti in vatta al Gianicolo. Non siamo più, 0 nu 
pere più d'essere a Roma. La città lontsre, nel calo 
primaverile d'una coperta giornata di giugno, assume 
le apparenze fantastiche dî costruzioni ruoresche, e 
il vento che mormora fra lo piante pare impregnato 
dei profumi che esalano dai giardini de'l’Alcazar. 

Nella sala dell’Accademia di Spagna era tutio ibe 
rico: i volti bruni e gli occhi lempeggianti delle «. 
gnore, le teste giovanili dei pensiòneti, l'audacia ra 
po’ scorretta ma promettente di alcuni seggi di pit 
tura e scultura. L’armoniosa lingua del Cid suonava 
per le axle e per i corridoi tappezzati di arazzi fism. 
meggianti; era spagnuola la musico, tutto sp»gnuolc, 
anche il ritardo di tre quarti d'ora per aspettars 
l'ambasciatore accreditato presso la Santa Sede. Io 
ho preso posto, per mia fortuna, presso la signoriza 
Di Stazio, valente violinista dell’Orchestral 
psreva spegnuola anche la genti 
quel suo volto bruno e ag, , 
chi andalusi, tutti intenti a decifrare la musica. Cestro 
Pascarella, seduto accanto @ me, pareva ima terrsci 
uscita dei sudati forni di Valladolid. 

Nel programma del concerto non era detto x 
riusica è scritta da pensionati’ che! studiano anco, 
© da uomini fasti che hanno in patria titolo ci me 
stri e di professori. Per addetti dell’Accademia la 
cosn va: come perto d'ingegni che spaziano lheri 
nei campi della fartszia, mì è perso soltanto mori 
tevole di lode la lantaria Moresca di R. Chosi, 
in specie nella Medvaziono e nella Sereraia. 

L'Orchestrale eseguì magistralmente tutto }l pro 
gramma, e non è piccola lode pensenio che nelîa 
sale, un po' più che fossimo rimasti, sarebbero spun 
tati î datteri e gli ananassi per vegetazione rpen 
fanes, tanto soffocante era il caldo. 

Finita la musica, i numerosi invitati herno feto 
un giro nelle sale. esaminando i saggi dî acultira è 
di pittura. Noteroli, nella scultura, mi son persi il 
bassoriliero del Quero! rapprasantante Tuliia_ci 
passa col cerro sul cadavere del padre, e dello stesso 
Quero! una statua, /' cinfo d’oggr, e un beilo resso- 
migliante busto del tenore Stegno. È anche buono va 
San Gi.vanni d capi'ato del Vencel, e un altoriliero 
dei Baron, u'a/«. Fra i saggi di pittura era molto 
osservato il quadro del Checa, Numa Pompil:o ela 
Nnfa Eye:a. 

Il direttore dell’Accademie, comm. Palmaroli. 
con moîta gentilezza g'i onori di case. 


Professor Derato. — L'ipnotizzatore Donato der 
aiasera uv'altra conferenza nei locali dell’Associa 
della atampa. 


Arrivi e partenza. — Al 
seggio la illustre artista Vi 


Sa in realtà è che vuo! goderai in pace quei pochi 
milioni che, fortunato, è riuscito a mettere insiema 
in mezzo secolo di vita artistica. 


Sela Costanzi. — A benefizio dell’Aarociezione pe: 
la pubblica assistenza, avremo domani, domenice. a 
ore cinque, ua grande concerto nella sala Costanzi 
È promosso da na comiteto di patronesse, e diretto 
dal professor Rendeno. Yi prendono perte egregi ar- 

ti, come il Mcrechesi, il Rendsno, ii Frencesci 
e le signorine Virginia Pavoni, Di Stazio, Mililott, 
Riccetti. 

Il programma musicale è dei più eletti: a it pub- 
blico, non c'è da dubitarne, accorrerà numeroso, anche 
per fare un’opera buone. 


Teatro Costanzi. — Per indisposizione constatata 
della signorina Ida Riecetti, la rappresentazione di 
questa sera (Pon Giovanni) viene sospesa. 

Coloro che hanno ecquistato pslchi © biglietti po- 
sono ritrarne l'importo nei botteghini del teatro. 

Teatro Valie. — Questa sera la compagnia Ver» 
ziara replicherà per la terza volte, a generale : 
chiesta, la bellissima commedia di Goldoni, Jl 
giardo, colle maschere di Brighella, Arlecchino + 
Pantalone. 


_ Pregati dei nostri cortesi clienti di avriser lero lar 


rivo delle stoffe di Scozia le 
ma:tina. bagneture, ecc., ci facciamo, un dovere, or 
che ci sono percenute, di renderli avvertiti. Sceltissi? 
fantasie di ultimo gusto. Se ne garantisce, come per 
lo pessato, la buona riuscita. — Taglio perfetto. con- 
femione irreprensibile. — Wew-England - Via Frattin 
N. 4, @ Via Propaganda N. 27 8-29, 


n 


Le più belle donne! Le Messicano fim? 
per la lcro bellezza, anche oltre la giovano età, d:b- 
bono la conservazione dei loro vezzi e della lor? 
freschezza all'uso comune colà dello Sxilace (Sels* 
pariglia) pianta indigena di quei paesi. Tal fatto be 
indotto gli acienziati a meglio studiarne le proprietà 
ed hanno ad evidenza riconoseiuto, che nulla mes! 
della Periglina, principio attivo ed estrattivo di quell 
pisnta, allontena radicalmente ls impetiggini; 
umori sslsi, le macchie epatiche che sovente vengo: 
ad alterare le forme più venuste La compcsizione 
dello Sciroppo con quella fetto dal Mszzolini di Rots 
ha portato al più alto perfezionemento tale utiliwsim® 
sua propretà combettendo in specie gli ingorgo di! 
fegato, i quali versando nel sangue biliosi elementi 
ne alterano la colorazione e sono causa di quelle PS 
cevoli pigmentaz oni deila pelle dette perciò scacchi? 
epatiche Per le sue pcsit.ve virtù fu premieto 02 
volte Preghiamo di non confunderlo con altri dept 
rativi omonimi per non ricevere dolorosi disingenzi 


issime per abiti d® 


buono un 
altorilievo 
era molto 


pilo ela 


laroli, feca 


che meso 


quei pochi 
‘ insieme 
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Mililotti, 


e il pub 
loxo, anche 


inerale ri- 
i, IL Lu 
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1, PARLANENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 12 giugno. 


Comera popolatissima ed animata. 
Due urne di vimini sono sul parapetto della 
tribuna, per raccogliora le schede dei ballottaggi 
r la nomina di un vice-presidente e di cinque 
dogretari. 
‘’fonorevole Di Rudinì fa procedere all’ 
ché dura fino allo 3 © 5 minati. Poi inch i 
ori a recarsi alla presidenza per procedere 
allo scratinio, e sospende la seduta. 


> 


I vice-presidenti sballottati sono gli i 
Villa e Di San Donato. essi 
1 candidati segretari sono gli onorevoli Zucconi 
è Fabrizi; Giordano e Di San Giuseppe; Compans 
e De Mariotti F. e Chimirri; Ungaro e 
chini G. Questi due nitimi entrano in ballottaggio 
fl primo con 7 voti © l'altro con 2, 


Meno di così... 
> 


Darante lo serutinio viene nella tribuna della 
stampa il professor Donato. 
Vedremo dei miracoli. 


> 


Durante-lo-scratinio l'onorevole. Minghelli va a 
sedere ai banco dei ministri con l'onorevole De- 
pretis: l'onorevole Spaventa è davanti a loro, e 
l'onorevole Bonghi dietro. È un primo miracolo, e 
non sarà il solo. y 
Inlsnto si comincia a dire che gli eletti segre- 
tari non saranno precisamente i cinque che eh: 
bero i maggior: voti alla prima votazicne, e che 
l'onorevole Mariotti F., per esempio, è sicura- 
le nominato quantunque fosse 1! settimo, 
‘a alle 4 30 lo scrutinio non è finito... pn na- 
mero grandissimo di deputafi saliti alla presidenza 
attorniano il tavolino deg.i seratatori, che sudano 
soilo una valanga di pei ansiosi rovesciati sulle 
loro teste, 
Fra gli altri il neo eefto agricoltore. onorevole 
xcchi, che applicherebbe volentieri allo sera 
v&pere per far più presto, e invece 
è costretta a soleare Ja carta all'aniica, con la 
penna ! Ma già gli hanno detto: 
i Tabacchi! — ed egli è salito e s'è sacri- 


<> 


Aile 5 il capannello in'orno- al tavolino. dello 
scratmio si scioglie: gli scrutatori, che si sono 
levati dî dosso qual pelticcione di deputati, respi- 
rano e si astrugano il sudor 

L'onorevole Di Rudint rio 
eziremis 

Aile 5 5 l'onorevole Biancheri, col ‘cappello în 
mano, scende dalio scalone della presidenza nel- 
l'aula... Ma siscome non è ancora finita la_pru- 

vrezione dei segretari, egli si ritira nel corri 
dietro la presidenza, 

L'oncrevole Di Rudini legge l’esito della vota- 
© per il vice-presidente: 

Villa 186 voti, Di San Donato 147: proclamato 

l'onorevole Villa. 

Per i segreiari : 

Mariovi F. voti 275; Fabrizi 259; Di San Gu- 
5; Zuccon: 497, e De Sera 160: procla- 
nessi, Dopo essi ebbero voti : Chimirri 155, 
Giordano E. 127. 
ata la composizione definitiva de! seggio 
, presidente, vice presidenti: Morditi, 

», Buonom® e Villa, Segretari: Quar 
, Fortunato, Pal'è. O:tre i questori : Byrromeo 
© De Riscis.) l'onorevole v:ce provvisorio insita il 
idente definitivo einuovi clettiad assumere l'uf- 
vamati dalla fiducia della Camer. 
al 
lutto da tutta l'assemblea plaudente 
accolto nelle brac 
Scembiato l'abbr 


pa il seggio... in 


e 
deli’onorevele Di Rudnì. 
‘o sacramentale, l'onure- cls 
Biancheri entra al posto © vi rimune in piedi e 


è l'assomblea non ha finito di ap 
plaudire al suo vec:hio e nuovo presidente. 
suncia il discorso di rito. 

nuovi € reiterati appiau n 
e foro posto i tmovi se 
nell'esercizio delie su? funz onì, 
srologio degli encrevoli Bertani, 


silenz oso fî 


va 
Cairoli (domanda la parola). Pronuncia an- 

ch'esso l'elogio del’eno esole Bertani, con rin- 

fo di rettorica putriouien. (Applausi). 

La Porta Piè modesto, fa l'etogio del com 


di 


uni! = ess 
tie, per ricom s 
Non 


i perduti allori. 3 

Crispi - con più d:riito di tutti — parla del suo 
collega, amico — e potrebbe dire collaboratore 
prinoinzie nell'impresa di Sicilia — Agostino Ber- 
Li » commossa, nel ricordare 
Verga gioiosi + l'a ten 

Poi paria di. 'unorevo!e Oliva che fu a Roma, 
in sicilia e nel Tiroto..E por dell’onorevo!e Bota, 
tinto bencmerilo € lanio amaio. | — Î 

Depretis. In nome del governo si associa alle 
parole pronunciate dall'onorevole presidente in 
elogio e in compianto dei tre colleghi perdui. 

I° presidente commemora, più specialmen e :’o- 
norevole Bertani, rammentando l’ultima sva opera 
per il codice santario, che la Camera dovrà vo- 
ire, e che farà benedire la memoria deli’uomo 
Hustre. (Bene! 
ti (Orte) emorazioni la Csmera vota sulla 
d vole La Porta che siano man 
£e alle famiglie. w 

«4 presidente la nomina della Comiais- 
he dovrà redigere ’indivizzo al discorso 
che îa nominerà. 
residente conferma tuita ja G 
legislatura passata. e iu iuogo 
e Renchetti, uno non 
defunto, nomina gli onorevoli Sa- 


Forts. MA 
a îupedì ja nomina della Commissione g*- 
dei b.lt 
ns cem: segue la Com 
*posia ei discu deila Corona 
cli, Bonfadini, Bonghi, Turbi 


issione per ia 
Arsoleo. Bac 


FANFULLA 


Grande ilarità per Ja combinazione della pro- 
senza degli onorevoli Bsccelli e Bongh neila 
stessa Commissione. 

Lettura e annunzio di interrogazioni e înter- 
pellanze; noto quella rivolta al ministro degli 
esteri sulla spedizione Porro, e quell» ai ministri 
dell'interno e della guerra, salle condizioni sani- 
torio della truppa a Cuneo. 

Nella prossima seduta i ministri risponderanno 
se e quando, 

L’ovorevoîe Di Robilant presenta il libro verde 
sulia Rumelia e la-Grecia © il trattato di; naviga- 
zione con la Francia, e alle 6 si parte. 


ber 


——_- 


Esco il risultato delle elezioni, alla Camera, chè 
atante l'ora tarda nom siamo giunti in tempo & pub- 
blicare nel nostro, sumero di ieri : 

Vice presidenti eletti gli onorevoli Maurogònato con 
voti 231, Mord ni 231, Buonomo 215, candidati della 
maggioranza. Oggi vi sarà per il quarto io bal- 
lottaggio tra l'onorevole Villa che ebbe vot 456 6 
San Donato che ne ebbe 141. Ebbero poi voti Fono- 
revole Rudinì 434, l'onorevole Pianciani 130, Ponore- 
vole Berti 49. 

Segretari eletti gli onorevo] 
Fortunato 239, Pullò 226. 

Vi serà oggi, per gli altri cinque posti di se, 
tario, ballottaggio tra gli onorevoli Zucconi, Fabezi, 
Giordano Ernesto, Di Sen Giuseppe, Compens, De 
Sete, Mariotti, Chimirri, Upgaro e l.uecbini Giovanni. 

Questori forono eletti: l'onorevole Borromeo con 
voti 276 » l'onorevole De Riseis con voti, 217. 


Quartieri con voti 253, 


NostRE INFORMAZIONI 


Alle 3 30 fu oggi aperta la seduta del Senato coll 
commemorazioni dei defunti senatori Cianciafara © 
Seotti. 

Fu approvata la proposta dell'onorevole Manzoni 
di, deferire alla presidenza la nomina della Commis. 
sione per redigere la risposta al diseorso della 
Corona. 

Si procedette quindi alla votazione di ballottaggio 
fra gli ‘onorevoli Finali e Auriti perla nomina diun 
commissario per la verifica dei titoli dei muovi sena- 
torì, e per la nomina dalle Commissioni per le peti- 
zioni, per la contabilità interna, per la biblioteca, di 
sorveglianza al Debitò pubblico, all'amministrazione 
della Cassa militare, e sui provvedimenti relativi al- 
l'abokzione del corso forzoso. 

Il presidente comunicò l'invito del sindaco di To- 
rino al Senato di essistere alla. commemorazione di 
Cavour. Venne stabilito che tre senatori si reche- 
ranno a Torino e si uniranno ai einque residenti in 
quella città. 


Domani al tocco si radunerà di muovo il Corsiglio 
superiore di sanità per oecuparsi ancora dell’ipno- 
tismo, deliberando sui rapporti delle autorità di Mi- 
lano e di Torino. 


Il professor Coboni, sutore di una monografia sulla 
peronospora, terrà il giorno 20, Fer incarico del mi- 
nistero d’egricolture, una conferenza sull'idrato di 
calce al Museo d'agricoltura. 


Un dispaccio da Licata annunria che dopo nuovi 
tentativi fatti nella zolfara in comune di Naro. (Gir- 
genti), si è riusciti a salvare altre tre persone, e così 
in tutto quattordici operai, uno dei quali è morto in 
seguito elle ferite. 

Le buche di riflusso emettono una quartità straor- 
dinaria di fumo, tra cui appare pure una flemma. 

Si calcola a settontadue il numero degli operai ri- 
masti vittime; erano tutti assicurati. 


Sappiamo che le trattative fra il Vaticano e la 
China per cresre un nunzio apostolico in quella lon- 
tana regione dell'Asia sono state condotte da sîr John 
George Dunn, cattolico inglese che trovasi da venti 
‘anni al servizio della China. Egli ha soggiornato tre 
mesi all'albergo d'Italia, © quindi è ripartito per 
Londra. 

Monsignore Angeloni, che parla inglese, gli ha ser- 
vito d’inter{rete tanto col Pspy, col quale trattava 
Giveitamente, quanto con il cardinale Jacobini. 

1! rappresentanto della China presso il Vatics 
avrà il titolo « d'invisto straordinario e ministro p) 
nipotenziario », e risiederà qui soltanto alcuni mesi 
dell'anno, poichè questa csrica sarà affidata ad nno 
dei rappresentanti che la China tiene presso l'una 0 
Paltra delle corti europee. 


Grecia riconoscono ormai i pericoli gravissimi ai quali 
sî sarebbe andst» incontro se Delyannis avesse potuto 
der coro alia sua politica bellicora. 

Gi consta adesso che i preparativi per la guerra 
erano del tatto incomp'eti. Un terzo dei ch'amati 
sotto le armi non rispcse all’eppello ; le truppe alle 
frontiera erano sprovviste di equipaggi da campo, del 
telegrafo e di molti attrezzi necessari. 


Lunedì, 14, la nostra squedra abbandonerà la rada 
di Suda per recarsi ad Augusta. 

A Suda non resteranno che il Giovanni Bausan 
e il Murcantonio Colonna. 


Dai Trentino riseviamo una dolorosa notizia. 
Il dottor Francesco Da Manfroni è morto giorni 
sono a Rovereto ìn eta di ottantaqua'tro anni, dopo 
lunga malata. 
La sua valenti: 


some medito e i suoi sentimenti 
liberali e patriottici to rendevano caro ai suoi con- 
cittadiai che ne piengono ora la perdita 

Aî «uo figlio e nostro amico, cav. Mario Men- 
froni, capo del gabinetto deì ministro Genala, i 
viamo le nostre sincere condoglianze. 


| Teleorani particolari del FANFULLA 


Parigi, 1? 
La gornita d: ieri fuvun trionfo per Freycinet, 
| jl cui dis orso abile e Sringrate gli procuro lap. 
| pogg dei radicati, fecond. così respiagere iî 
| pregio delle Commissione e vetero la jegge 
| Brous.e, la guai: sarà accell.ia anche d»Ì Sena.o. 
La condoita dcila destra, 1nvece, fa unalaccorta 


dal principio alla fine della discussione. 11 pertitò 
mancò di direzione e sopretutto mancò di coraggio. 

lì conte di Parigi esprimerà formalmente il de- 
siderio che gli altri membri della famiglia d'Or 
Jéans rimangano in Francia; egli andrà in Inghil- 
terra. 

Il principe Napoleone non ha ancora preso una 
decisione; ma è probabile che il principe Luigi, 
suo secondogenito, partirà con lui. 

Monaco, 12. 

Si è fatto l'inventario delle gioie della corona 
per vedere se non ne fossero siate vendute 0 
sottratte. 


Milano, 12. 

Nell’ospedale regna vivissimo fermento per la 
questione Borghini-Ricordi; quest’ultimo è sde- 
gnosamente sfaggito da tutti i medici; s'egli osa 
avvicinarsi a qualcuno di loro, viene lasciato solo. 
Parecchi medici faranno atto di solidarietà con 
Borghini contro il Consiglio ospitaliero. 

lì dottore Ricordi non si dà neppare per accorto 
di quanto avsiene intorno a lui e mantiene il suo 
ridicolo contegno. 

L'Italia pubblica i documenti -che smentiscono 
la di lui lettera. 


BORSA DI ROMA 


12 giugno. 
Mercato discretamente animate, eorsi più fermi. 

La Rendita 5/0|0 negoziata per contanti a 101 08112 

ehbe affari per fine corrente n 101 17112, {01 15. 

Fondiaria Santo Spinto 487 50 fattosi. 

Azioni Banca Romara 1130 danaro. 

Prestiti Pontefici : 

Cattolico 1860-64, 99 20 — Blount 99 50 — Roth- 
achilà 98 50. 

‘Azioni Banca Generale 643. 50. 

Industriali 756 a 758. 

Gas 1740 a 1750. 

Acqua Pia 1924 a 1935. 

Immobiliari 947 a 949. 

Molini da 458 a 454. 

Fondisria Italiana 373 a 372. 

Tramways 522 a 533. 

Tutti prezzi fatti. 

Gli onori della giornata furono per lo Azioni del 
Banco di Roma le quali sfiorato il corso di 930 eb- 
bero denaro fico a 942, dando luogo a larghi scambi 
nei prezzi intermedii e restando a 940 lettera, 938 
danero. 

Combi: 
Francia tre mesi 99 112. 
Londra, 25 04. 


Ore 3. 

Rendite, 101 23. 

Generali 643, Industriali 760, Immobiliari 948 50, 
Acqua Pia 1936, Banco Roma 938, Molini 455, Tram 
ways 531, Gas 1752. 


BORSA DI PARIGI dsl1? girino. 


jet 3540 85 05 
+ 8310 81908315 Sì 90 


ens 3 11, perg 
» » 5%. i 19 — ) 11002 
Rendita intima 59/, | qor— | 10146 
dra e 435 25 

Gorsoliàst îrgleai ........}1001316 | 1001516 
Carabio sall’Iialta Arai 
Rtexdita Turca 3 45400) 1547 
653 - | 653 

362 i 83 


189/16 


Spettacoli d’oggi: 
VALLE — Ore 9 — Il bugiarco. 
NO — Ore 9 — Spensicraiezza e buon cuore. 
MANZONI — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 
UMBERTO — Ors — Compagnia equestre Ca- 
vallizi. 
CIRCO R 
Corrasini. 
GOLDONI — Or 8 112 — Rappresentazione 
CAFFÈ VENEZIA — Concerto tuite la sere. 


LE — Ore 8 {j2 — Compagnia equestre 


TELEGRANMMI STRPANI — 


PARIGI, 11. — Camera 
nde la disenssi 
Pespulsione dei princi 

Miret, repubblicauo, com b.tt< espulsione, come 
onza dei principi 


i deputati. — Si ri- 
to ci leggo per 


non iva. (App'ausi a 
destra). 

Michaux e Parry eguzlo nembri della Si- 
nistre, perlano peiio rir.s. seuso, 


Freycinet rives vi del progetto di 
legge per l’e-palsione principi. Iì regime sta- 
bifilo, come qualenque governo, ha il di-itto di 
prendere provvedimenti-contro le dinasti- doca- 
dute per tutelare gl’iuteressi del prese. S-gnala 
diversi fatti di propaganda. La dimostrazione or- 
lesnista, su cui si ostenta il rise, era annunziata 
da due mesi, come un'occasione per contersi. Non 
bisogna che gli ambasciatori esteri possano essere 
indotti à vedere in Frencia aliro governo che 
quello della Repubblica. 

L'oretore domanda l’espalsione: immedi:ta dei 
pretendenti e non altri principi chs seno 
inoffensivi. (Applausi ripetuti sinistra ed al 
centro). 

Si decide, con 340 voti contro, 233, di p.ssare 
alla discussione deg.i articoli del progetto. 

H. nuo voteto contro uns cinquant.na di deputeti 
di sine-tra. 

Ii relatore, P.lletsn, sostiene l’artitolo 1° dei 
proxcito della Comzissone, che propone .'espul 
sione generale uei princi] 
proposta d.' zovern.. I° 
314 voli 

PARIGI 41. — Cavere dei deputati —Si passa ! 
alla votazione sull’articoiu primo del cent:o-pro- } 
getto Br.usse, che propone l'espulsione obbliga 


toria dei pretendenti e facoltativa per gli altri 
principi. Il governo accetta questo articolo, che è 
approvato con 345 voti contro 22. 

Si approvano gli articoli 2 e 3 del contro-pro- 
getto Brousse. Sì approva inoltre un quarto arti- 
colo che stabilisce che i membri delle famiglie 
che regnarono in Francia nor potranno entrare 
nell’esercito, nè nellarmata, nè esercitare alcuna 
funzione pubblica, nè il mandato elettivo. 

L'insieme del contro-progetto Brous 
vato senza scrutinio, e la seduta è lev 

PARIGI, 12. — Cinquantaduo repubblicani sol- 
tanto votarono contro ii progetto Brousso. 

Il voto fa telegrafato subio si principi d'Or- 
lé:ns; pei al principe Napoleone. 

I monarchici tennero ieri sera parecchie riu- 
nioni. 

1 giornali reputi 
del voto; ale 
principi. 

Il Soleil dice : 

< Coi commenti da cui fece prcedere la. vota- 
zione, Freysinet proclamò il conte di Parigi re 
dî Francia. » 

li Jurnal des Débats dica che fra tutta Te pro- 
poste, la Camera scelse la peggio 

Nì Figaro annuozia che il cente e la contessa 


lano genera!mente 
deploreno l’espalsiono dei 


di Parigi e i loro figli partiranno Postero: 
gli altri principi resteranno in Francia. 
LONDRA, 12. — In un monif sio ai suoi elet- 
tori di Birmiogham, Chamberlain critica vivimenta 
il progelto di Gsdstone per l’Home-Rule; li sson- 
giura di pronunziersi coniro progetto, nocevole 


alla prosperità deil'Irlanda e cansa di disordini e 
di conflitti. Chamberlain termina proponendo una 
amministrazione lecale per l'Inghilterra, la Scozia, 
l'Irlanda ed il paese di Galles. 

LONDRA, 12. — Sembra che il Parlamento sarà 
sciolto il 24 corrente. 

Ti Times loda il manife 
elettori. 


sto di Chamberlain ai suoi 


D.E ADIUER 
DENTISTA AMERICANO 


114, Via Nazionale, p' p. ROMA, dalle 9 alle 5 
Y ASCENSORE 


IHPRISA 
Diretta DpaL Perito 


RAFFAELE POZZI 


Seconda Serie 
DRLLR GRANDI VENDITR VOLONTARIE 


Albergo Costanzi 


Lunedì 14 giugno 


Gran vendita di numerose e svariate 
piante - Vasi grandi e piecoli - Sedie e 
Tavelini in ferro - Giardinicre di tutte 
le dimensioni. 


STATUE E BUSTI 


ia marmo, gesso e terracotta per decorare giar- 
dini e fontane, tra cui 


Un grupso colossale in gesso 


VENDITA DI SCELTA MOBILIA 


Si afittano in via Venti Settembre, 4 


di fronte al Ministero della Guerra 


Botteghe con vasti Msgazzini sotterranei bene illu 
minati ed srieggiati — Studi da pittore isolati — Stu 
con appartamento e terrazzo — Appartamenti par arti- 


sti con vista incantevole. 

” Via Principe Amedeo 57, ap- 
D’AFFITTARE portamento di sette ambiceti è 
cucina. L. 120 mensili. Visibile dalle 9 alle 6. Acqua 
Marcia, scala di mermo, gas e portiere. 


AVVISO 


Col giorno di Imnedi 14 giugno corrente, il 
Banco Guerrini & C. 


sarà trasferito dalia Via Nazionale N. 458, alla 
Via Sant'Eustachio N. 3, Palazzo De Dominicis. 


naptiore Vitlini 


terreni alberati a giardini per co- 
ROMA, via Murate, 38, pp 


LONDRA — M-i5-16-17-8 
HOTEL PREVITALI Arunset Street - Picca 
dilly Circus, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra. presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc, di recente ristaurato ed in- 
grandito, venne riaperto el pubblico fino dal 1° aprile. 
= Graadi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura e per fumare. — Stonze da begno e da toe- 
letta. — Più di ciquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza secondo le norme d'igiene. — Cucina 
di primiss mo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all'Albergo. — Servizio ottimo e prezzi moderati. 

F Iii MENTASTI, proprietari. 


FIUFINOCCHI fire 


î 


IEZZO mmm Lc SII o i - n sno È 


=_= 


SPE  carnsona pr “STRETTE SUCGHESALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-56 
VIA BAZIONALE; pr A 
CIRCO AGG! 1, BID 


(Già Cesarini) 
pd ce MAGAZZINI DI CHINOAGLIE 


a sespenzione, a braccio o da tavole. I becchi sone a ristoma prus- 


SERVIZI DA TAVOLA ® Reprter ite Tezueta por sirene de 1 #0 «Leo LUI A-PETROLIO semana dan 
SERVIZI DI POSATE © petti tacee Lultvelle pe ti paz (emi 1 95 | SEDIE GARANTITE DI VIENNA Sue cinte ai ee n 


di Melalle dorate e di Cristalle di Murazs. — Bediei 


SERVIZI DI CRISTALLI Sssrsso Cai Sage rmene (een <O, L- 84 — DettPe"|(CANDELABRI E LAMPADARI peccit di cora steariea L 4 75, franchi di perio. 


di utensili per cucina ix ferre biance amaltate e fuse, garan- 


SERVIZI DA CAFFÈ © Scie fee tris da remo de L- ae «126 (GRANDE ASSORTIMENTO. Si"iste pmi turche di dornanie 


i artie ro fo ii iù ai iui i vera eli Fabbrica Roms: 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO Semi, Retreat ao ct DEPOSITO DI SAPONI S'smmasero renato ce rei Nn 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.L.LI FINOCOHI - ROMA 


Edoardo Suffert& 0. 


COSTRUTTORI-MECCANICI — MILANO 
Casa Fondata nel 1852. = Costruzione speciale 


» 

Caldaie e Macchine a vapore 
fisse, trasportabili e per la Marina. 

Caldaie da uno a cinquanta cavalli, sem- 
pre pronte. 

Fusioni in ghisa d’ogni genere. 


Appartamento Signorile 56 
condo piano del Pal AL! 
temps in via Sant'Ai 
N. 8, composto di dodici stanze 
e volendo con Scuderia e Ri- 
messa. — Per le chiavi, rivol- 
gersi al Portiere 


NOVITA 
mn 


Articoli per uso Domestico 
presso l'Emporio — 


ECCEZIONALE 
= ONORIFICENZA 


Questa fabbrica è Pu- 
y nica nel genere in Italia 
a premiata dal MINISTERO 
Era nei CONCORSI SPECIA- 


liano 


FINZI & BIANCHELLI ! 


Roma, via ‘del Corso, 377-79 | 
- Firenze, via de' Panzani, 26. 


Tutto quanto può ce- 


correre per casa © famiglia, a LI] dell’Esposizione di To- ECONOMIA 
Tac Ò 
torsi preso l'Empaio Fra HEccn). ma Scam rino 1884 per BONTA, FINI- 
co-ltlimmo TEZZA, SPECIALITA della MOTORI OTTO 
Ii è HMACINLI | nocNA Via pre N; pa S.PAOTO VERNICE © MODICI PREZZI iberica A GAS ra 
<a da ro» TEMERE CONCORRENZA do, Zi 


ROMA, via del Corso, 377 5i 
- FIRENZE, via Panzani, 26,, 


da 13 
a 
= 60 cavalli 


Ji SPATZ. | 


“e Liv FLICK 


W 


PA Lazz6 FABBRICOTTI 


BS TRE MESI IN UN CIRCO || EC 


ar e SARA Ng AGENZIA GENERALE per l’ITALIA con esposizione 
Laso di Como TA RAVISO Val d'Intelvi! 0 11 più bello e dilettevole Ubro di Motori in azione e Deposito per domande;urgenti 
Stabilimento Acque Minerali Ferraginose è Solforose PER BAMBINI presso BRACHI, ENGEL e Comp. 


CON BAGNI, DOCCIE E CURA LATTEA. Fra/:c<jo pier Posta: Lire 8: — TORINO — Via Carlo Alberto, 22 — TORINO 
Ques’scqua è indicata nelle malattie d'inappetenza, difficoltà Agente in ROMA, Ins. EMANUELi ZANOTTI, 


èi digestione, acidi allo stomaco, difficoltà e mancanza di me- } fi Via Carlo Alberto, 
struazione, abbondanza di globuli bianchi nel sangue, malattie 5 4 " 

di cuore, malattia di fegato e milza, catarro dell'utero, e nelle | gi ; ARI 7 __QARANZIA ILLIMITATA | 
melattie della pelle mediante bagni allo Stabilimento. Oltre a { È 3 x =—=_=——r—————--: 
Tute FE essendo il Direttore l'inventore del Balsamo Is A Ò 

alpino di Paraviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma  $| A s \ Pen t di [hl d | DI K k' 

+ cistica ribelle alle cio sue, tenza incomodo nè dolore ; È ep oni di Carne de 0CK S 


HI Dirett.-Preprietarie: BARILAN i DS! x Diploma d'enera all'Espesizione Universale d'Anvorsa 


STABILIMENTO JOROTERKPICO ER — 


Peptone 
Un nuovo alimento per sani e malati 


» A a i È 

Ax 31° i VOLTAGGIO Azo0o | fi p sprcialmente raccomandsto a persone convalò 

negli Appennini Liguri, a due ore ais da Genova che da Ales- i scenti, deboli di stomaco o povere di sangue 
vi ni accede dalle Stazioni di Busalla e Serravalle i g; Comodissimo per cacciatori » viaggiatori. Ecce! 

SR = Ù uBoxno ldreclotizioo - Appa- | fl È X 3 i lente surrogato all'Estratto di Carne. 

reochi - Cura lai i n Ù Vendesi da tutte le Farmacie e Drogherie 

TSI, Rltorar) >. sentore al Difitore Da, NOMANENGO: il È ì ti Deposito generale per l'Itelia 


MiG\JERIA, NORMALE” IGIENICA TERE Fee Rita N $ 


{Marca di Fabbrica) secondo le prescrizioni 
del 


Prof. DG. JAEGERS | 
ENICO DEPOSITO 


7 anni di crescente successo! 
VE e Conservazione 


presso la Ditta A 
A Hd n » = * c z 
i di SCHOST L | ; ife dalla racasisina Pelvero E nti frieta 
ALLA CITTÀ DI VIENNA Rf {i a - Sa pa dre 


e con istrazione. 
Ineltre si cedo ancora qualche copia completa legata in tela del Giormale "uardarsi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere 


Hllano - Roma - Firenze - Bologna 


Preparata da CARLO MOLINARI cd approvata da primari 
Profess.ri m #1 anni di esperienza. 


Questa purga è mcavita da moiti vegetali tonici ed amaì 
quali hanno le proprietà di agire primieramente sullo sto Tutto Costo 
rinforzandolo se debole, e poscia portando 1 materiali in ci colo e] i, Pe 
olgono al songus le impurità ‘monie che danno pultente $ PUÒ Occorrere per Casa e Famiglia, si trova sempre disponibile presso. 


volie luogo sd infiammazioni cd a malattie o Si può » ° Pi . 
tene DERE n qualmasi stagione, cd è stperi.te » qualuniue l'Emporio Franco-Italiano.- 
altra che sì © nosca. — Cura per un mese 1: seg'ungendo 


cent. 75 sì riceve in pacco postale — Altre tà Por 
stizile Balsamiche Molinari. Vino Ameri 

Antiemeroldaria, Balsamo di Santa Maddalena. — C. telogo 
gi istruzioni oratiaz rivolgersi in Bologna allinventore, Carlo 


Molinori, via Ni 13, piono P; a Roma presso ' signor 


Augusto Leoni, via o 115, p. pi ROMA, Via del Corso, 377-78-79 — FIRENZE, Via de” Panzapi, 26. 


FANFILEA "5 cimento LA INSERZIONI ES a ee cina N 


FRAKCIA, lAgente } -incipale fo Subito, PARIS, ras 
—______________________ 


Si spedisce Gratis e franoo il Catalogo Illostrato per i Bamabini dello annato 1881-1882-1883-1834-1835 tini © Verena. °° cela Farmaeio:Tan | 
al prezzo di L. 12 per annata. barre fat in Corta Regno dirigendo l’im- 
S alla Farmacia la 
PREMIATA, PURGA_DEL SANGUE || «peramina ere een [| TESTO SE St 


Umoie per cu , 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


GLI ESULI 


leri non erano che dei principi, 6 come tali su- 
ivano il peso degli amori o degli odîi. eccessivi, 
condanna comune di tutto le altezze. i 

Oggi, condannati el bando, sono d- 
tati ai quali è tolta la consolazione di si 
terra che li vide nascere, 
ess 

Non dirò, come il Soleil, che il signor di F. 
cuci proponendo l’ostracismo dei. Sinciai SIT 
proclamato re di Francia il conte di Parigi. Gio 
varrebbe, quanto limitare .n Ini solo quellceche 
poirebbo chiamare il diritto di pretendenza. Lo 
Francia è roppo grando per un solo pretendente! 
Invece dirò che l’esilio sant is indi; 
nn rai \Cisce indirettamente 

Diritto nuovo : ai filologi della politica la ci 

i ù î rara 
di coniarglì una designez'one migliore della mia. 


x 


L'esilio © la fuga di Varennes! 

È un contrasto che sorge subito el si 
e dà la nota caratteristica a due rivomziban o 

La prime, la grande rivoluzione, imprigionava 
il re che aveva preso la via dell'esilio. Aveva 
quasi paura di sè medesimo e sequestrava il 
monarca per tenersi în riserva una monarchia = 
soluzione che poi diventò definitiva. 

La seconda, la piccola, sbandeggia la mon 
chia nella persona di coloro che potrebbero risu: 
scitorla. 

Cè anche in ciò la paura: e questa paura per 
ressicurarsi proclama coll’esilio dei principi la re. 
pubblica forzosa, 

Achille ha mostrato il suo tallone. Oramai Neot- 
tolemo sa dove dovea colpire l'invuinerabile. 

Vorrei sapere una cosa. 

Quenti fra i deputati che votarono V'esilio ne 
hanno provata l'amarezza ? 

Certo pochi, forse nessun 

Victor Hugo, esule, supplicava l'abolizione del 
l'esilio con parole più ca de di quelle che aveva 
adoperate per invocare l'abolizione del patibolo. 

Se il poeta fosse ancora vivo, la Camera fran- 
cese non avrebbe osato votarlo. 


* 


Un altro contrasto storico. 

Rientrando in Parigi dopo la catastrofe dell’im- 
pero, il conte di Artois per rispondere alla folla 
che lo acclamava, disse : 

« Il n°y à rien de changé en France; il n'y è 
quun Francais de plus. 

Ci voleva la repubblica perchè la storia dovessa 
registrare in Francia : Un Francais de moins 

Appena avuto sentore del disegno di legge cho 
dovea: scrivere nel Codice francese la brutta pa 
ro!a esilio, due generali degli Stati Uniti invita 
rono per lettera il conte di Parigi a recarsi. fu 
America fra i suoi commilitoni della guerra di 
secessione. 

Il principe ha troppi legami in Eavopa per in 
dursi ad accettare questa fraterna offoria. Ma se 
passando sopra a tutto l’accettasse ? 

Che mortificazione per la Froncia! 

A buon conto, sbarcando a New York. e ve- 
dendo la statua-faro la Libertà che rischinra il 
mordo, regalo della repubblica francese alla re- 
nebblica americana, egli, fra sè e sè, dovrebbs 
dire: 

— No, la Francia non ba regalato all'America 
soltanto ‘una statua, le ha regalato la sm» libertà. 


: Afiannà 


nersegui. 
vere sulla 
La compassione è per 


FPANFALA 


Roma, Domenica-Lunedì 13-14 Giugno 1886 


GIORNO PER GIORNO 


a Tribuna vaol diveniaro la Zia Tobia del 
giornalismo, 

È noto che lo Zio fobia di Sterho aveva ja 
sua idea fissa, il suo cavalluccio, il suo dada, sul 
quale una volta montato non c’era verso di farlo 
scendere. Il dada dello Zio Tobia, vecchio sol- 
dato, era l'assedio di Namur, che egli aveva ri- 
prodotto in piccolo nel suo giardino, costruendo 
‘una serie di bastioni, di fossi e di terrapieni in 
sedicesimo, sui quali aveva anche messo come 
cannoni da fortezza un paio di stivali di suo fra- 
tello, bucati sul collo del piede per imitare il 
focone. ? 

La Trituna ha anch'essa il suo dada: è l'a- 
ritmetica parlamentare; e una volta montata su 
quel cavalinccio non ne scendo più. 

Subito dopo le elezioni, aveva trovato che il 
ministero non aveva che due o tre voti di mag- 
gioranza 

Poi, rifacendo i conti ieri l’altro a proposito della 
nomina dei vice-presidenti, ne trovava poco più 
di trenta. 

Ieri, a proposito della votazione dei segretari, 
la Tribuna rimonta sul dada favorito, spara i can- 
noni, rifà le somme, e precisa quei pochi nel nu- 
mero cabalistico di 161 

E domanda se il ministero è contento. 

A me parrebbe piuttosto il caso di domandare 
se è contenta la zia ! 

» » 
es 

Fanfulla e Chemberlain. 

Parlando giorni seno del voto contro l’Home 
Rule, mi scappò detto essere quel progetto lo svol 
gimento pratico di un'idea del ministro Disraeli : 
la proclemazione dell'impero indo britannico come 
vincolo supremo fra l’Inghilterra e le sue colonie. 

E mi scappò pure detto che l’impero, proclamato, 
Va instaurata una specie di federazione; il governo 
dell'India, quello del Capo, quelli del Canadà e 
dell'Australia sono altrettanti Home Rule. 

Dopo di che soggiunsi : 

< Ora gli Irlandesi autonomisti dicono non sa- 
pere perchè la situazione dell'Irlanda nell'impero 
non debba essere quella delle colonie autonome ». 

E oggi la Stefani ci annuncia che nel manifesto 
aî suoi elettori di Birmingham Chamberlain, par 
combattendo 11 progetto Giadstone, mette inasnzi 
quello di un’amministrazione locale per l'Iughi 
terra, la Scozia, l'Irlanda cd il paese di Gal 

Chamberlain nen ha bisogno di ricorrere per 
consiglio al Fanfulla ; ma il fatto che egli vede 
le cose come le ho vedute io stesso, dimostra che 
io ero nella logica e nella verità. 

Che ne dicono quei giornali che per quel mio 
povero arficoletto mi accusarono d’eresia costitu- 
zionale? 

* » 
sia 

Il molto reverendo sacerdote cav. Domenico Pa- 
rodi, già capitano di corvetta nella regia marina, 
ha tenuto alla Società Cristoforo Colombo di Ge- 
nova una conferenza con questo titolo: « La co- 
rezzata Italia e l'arca di Noè ». 

A conti fatti, il reverendo cav. Parodi ha dimo- 
strato colla sua conferenza che l'onorevole Brin 
ideando l'Italia, non ha ideato nulla di nuovo. 
Egli non ha fet'o altro che servirsi degli stessi 
piani suggeriti dal signor Iddio onnipotente e mi- 
sericordioso al patriarva Noè. 

< La lunghezza dell'arca sarà di 300 cubiti, la 
larghezza di cinquanta cubiti, l'altezza di trenta: 
il letto dell’area farai che vada alzandosi fino a 
un cubito : vi farai un piano di fondo, un secondo 
piano e un terzo piano ». 


Nuw, 160 


Pirezione 20 Auunastrazione 
Bona, piazsa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
2llAmministrazione del Giornale 
© presso l'UMcio principale di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodansi gii indirizzi in quarta paginz.) 


Tale e quale come l’Italia. Soltanto onorevole 
Brin non ha osato affrontare simili dimensioni ; e 
nei piani della sua nave ha ridotto le misure, a 
calcolo fatto, di 66 metri per la lunghezza, di 8.50 
per la larghezza, e di 2 05 per l'altezza. Del resto 
tutto è compagno, e per convincersene non c'è 
che da dare uh’occhiata ai disegni coi quali il 
cav. Parodi ha creduto bene di illustrare la con- 
ferenza. Le stesso divisioni, le stesse finestre gli 
stessi compartimenti. 

Ad ogni modo, questa volta si tratta di uno di 
quei casi in cui ìl plegio forna tutto ad onore di 
chi lo commette. Îl cav. Parodi chiama infatti 
l’arca « nave meravigliosa c veramente perfetta 
perchè uscita dalla mente di Dio ». 

\L'alia costruita a sua imitazione non riuscirà 
dùnque nè meno perfetta nè meno maravigliosa. 

L'onorevole Brin non ci ha messo di suo che 
la corazza, le due eliche, le macchine a vapore e 
i cannoni da cento. A completare la rassomiglianza 
fra le due navi non ci manca dunque che il pa- 
triarca Noè - ma quando occorra noi abbiamo 
l'onorevole Depretis! 

» » 
rate 

Il telegrafo ci apprende che Luigi di Baviera 
ha finalmente ceduto con un buon garbo degno 
d’un savio. 

Nello stesso tempo i giornali ci apprendono che 
la Commissione medica lo ha giudicato infermo di 
mente ab origine. 

Ii bel gerbo che ha spiegato cadendo sarebbe 
dunque l’effetto d’an lucido interva!lo? 

lo comincio a crederlo e spero bene per il po- 
vero malato : ha fatto cosa che domanda non solo 
pienezza di regione, ma lumi ed esperienza di fi- 
losofia pratica levandosi da’ fastidi e lasciando gli 
atri nelle peste. 


Una domanda : 

Posto che Luigi di Baviera è infermo di mente 
ab origine, l'iniziativa ch'egli prese di far procla- 
mare il re di Prussia impera'ore di Germania, 
sarebbe stata anch'essa un atto di pazzia. 

In Germania, fra i così deiti particolaristi, vale 
a dire feutori delle autonomie legali degli Stati, 
vi sono molti che lo sostengono. 

Ma il signor di Bismarck ha tatto l'interesse di 
sostenere il contrario ! 

* è 
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Suila personalità e sulla vita del principe Leo- 
poldo, reggente del trono di Baviera, tolgo dai 
giornali tedeschi i seguenli particolari. 

Il principe Leopoldo è il terzo figlio di Luigi I 
e della principessa Teresa di Sassonia-Hildburg- 
hausen, ed è nato il 12 marzo 4821 a Wirzburg. 

Il 15 aprile 1844 egli sposò l’ora defunta princi- 
pessa Augusta di Toscana, che lo rese padre di 
tre figli, Luigi, Leopoldo ed Arnolfo, ed una gra- 
ziosissima figlia per nome Teresa, che è ancora 
nubile. Egli si dedicò alla carriera militare. e spe- 
cialmente all’artiglieria, che è l’armna preferita dai 
Bavaresi. 

È colonnello del 1° reggimento bavarese, del 

4° rezzimen'o magdburghese di artiglieria da 
campagna © del 1° reggimento austriaco di arti- 
glieria. Inu!trs è ispettore generale dell’eserci 
bavarese. 
Nel 1866 era comandante delle quattro divisioni 
bavaresi, e si baltè a Helmstadt il 25 luglio. Suo 
figlio, che è l'erede presuntivo del trono, fa gra- 
vemente ferito în quel giorno al sno fianco. 

Nella Camera deì Signori egli votò con tutti î 
principi bavaresi, il 28 gennaio 1870, contro il 
principe Hohenlohe, ministro presidente. Dei prin 
n —T—________ 
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cipi, il solo duca Carlo Teodoro, ora così celebre 
come medico, votò in favore. 

Il principe Leopoldo fu addetto nella campsgna 
del 4870 ai quartier generale del ro di Prussia, 
e prese parte alie baltaglie di Sedan, di Grave- 
lotte, ed era presente alia proclamazione dell'im- 
pero a Versailles ed all'ingresso trionfale a Ber- 
lino ed a Monaco. 

Il principe ba mollo rispetto per l'imperatore di 
Germenie, e pare che i trionfi del 1870 abbiano 
cancellato in ini il risentimento peri fatti del 1866. 

Il giorno dell'ultimo incontro fra il re di Be- 
viera e l’imperatore di Germania, che fu il 13 
laglio 1874, l'imperatore, mentre il treno era an- 
cora în moto, gridò: « Leopoldo!», e si gettò nelle 
braccia del cugino che era alla stazione ad at- 
tenderlo. 

Benchè il reggente Leopoldo abbia sessanta- 
cinque anni è sempre robusto, e se il re non 
guarisce, la reggenza si ritiene sarà lunga. 

Semplice neì modi, naturale e cordiale, il reg- 
gento-ha molti amici che ne ammirano la cultura, 
l'intelligenza e l'amore per le arti. È cattolico 
senza essere clericale; anzi nelle votazioni della 
Camera dei Signori si trova sempre fra gli oppo- 
sitori di quel :artito. 

* » 
aaa 

Il celibato è în ribasso. 

Il re celibe è delicatamente spodestato, e parte 
per il suo castello di Berg accompagnato dal suo 
grande scudiero e dal maggiore Washington, 
senza che una voce si levi a compiangere il po- 
vero artista coronato, a cui la nova costituzione 
dell'impero germanico non aveva poi in fondo 
in fondo lesciato altra libertà che quella di am- 
mirare il Wagner e Luigi XIV. 

Egli aveva preferito di essere un dilettante, a 
diventare un governatore generale della Baviera 
per conto di Berlino. 

E non si era più curato di governare. 

* 
“* 

Un altro esempio di celibato poco felice è la 
vergine rossa, la Giovanna d’Arco della Comune. 

A proposito della quale leggo în un giornale 
francese il resoconto di un processo singolare. Il 
48 di aprile Luigia Michel era andata a fare una 
conferenza a Nogent. L’uditorio, come accade 
spesso ora all’eroina del petrolio, si mostrò poco 
ben disposto per l’oratrice, sicchè ella fu costretta 
a svignersela per ena porta segreta. 

Ma ecco che mentre il pubblico usciva dalla 
porta principale qualcuno gridò : 

— Esco Luigia Michel ! 

E infatti una donna che aveva il triste privi- 
legio di rassomigliere a Luigia Michel passava 
in quel momento per sta mala ventura. 

Dae anarchici galanti, benchè conoscessero l'er- 
rore della folia, non vollero lasciar insultare la 
vergine rossa in effigie, trassero fuori il re- 
volver e spararono dei colpi în aria. 

Poi quando vennero le guardie le insaltarono 
e si ribellarono. 

Dei due anarchici uno solo si è presentato al 
tribunale, il cittsdino Henry. L'altro si è reso 
contumace. 

Quando il presidente ha chiesto a Henry la sua 
professione, questi ha risposto seccamente : 

— Pensatore! 

Il triburale lo ha condannato ad andare a pen- 
sare per nove gi>rni în carcere sulle conseguenze 
di una ribellione alle guardie. 

Un argomento di meditazione come un altro. 

* è» 
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Un giornale del mattino fa colpa al governo di 
aver mandato a Massaua alcuni cappellani mili- 
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La contessa desiderava conoscere la fino di questa 
avventure. d 

— Allora - uscì a dire — come hai fatto per trarti 
d'impaccio ? 

Montmarin riprese a mezza voce, quasi che sen- 
tire vergogna dell’espediente scelto in quella circo- 
stanza: 

— Ho vreso la fuga. Giurai all'infelice che non 
tradire: il suo segreto, e scappei... rimettendo a lui 
la cura di spiegare a sua figlie, come meglio gli pa- 
Texe, la rapidità della mia partenza 

— E non sai che cosa avvenne fra î due dopo la 
Partenza ? 

— No. 

— Non li hai ‘più incontrati? ò 

— No, grazie a Dio, giacchè l'impressione di quella 

»ena mi é rimasta così viva nella mente, che, come 
Vedi, alsolo parlarne, i sudori mi vengono alla fronte... 
Se dovessi rivederls, la giovane che amai — giacchè 
l’amiai, aì, e, Dio mi perdoni! non oserei giurare di 
no: amarla ancora — se dovessi rivederlo, l'uomo che 
rispettai e, non oserei giurare che ho ripudiato ogni 


stima ed ogni affetto per lui, se dovessi rivederli temo 
che mi tradirei involonisriamente!... Faccio tatti gli 
sforzi per cancellarli dalla memoria... e malgrado tutto 
questolaloro immaginemiassedia... Ognimonento temo 
di vedermeli dinanzi agli occhi. In questo istante stesso, 
mentre ci vengono agli orecchi le ultime note di un 
valtzer... mentre seguiamo collo sguardo da quel- 
l'uscio semichiuso i cavalièri e le dame che ripren- 
dono i loro posti .. una specie di allucinazione #'im- 
padronisce di me.. e mi vien voglia di gridere: 
< Ecco, guarda! son dessi, eccoli! eccoli! » 

Nel proferire quest'ultime parole Montmarin si 
drizzò in piedi come colto da una specie di delirio. 
Col braccio teso, egli additava in mezzo allo salo 
brillentemente illuminate, qualche cos, come uno 
spettro, visibile solamente ai suoi occhi. 

La contessa di Beaujeu ebbe peura d'un tal gesto 
di forsenneto e— benchè anshe lei impressionata — 
si alzò per calmare l'agitazione di suo fratello. 

— Sei impazzito ? - esclamò prendendogli il brac- 
cio. - Vedi pure che non c'è nessuno... Torniamo 
nella sala dove si balla e lasciamo in asso tutte lo 
tue storie misteriose. 

E dicendo così si sforzava di scuoterlo dalla sua 
rigida immobilità ; egli era come inchiodato al suolo 
da una forza invincibile, fissava uno sguardo vitreo 
nella direzione delle sale quasi scorgesse una terri- 
bile apparizione che si avvicinava a lui. Ma, tatto a 
un tratto, tornò în sò stesso e dizss alia sorella : 

— Vieni! Andiamocene. n 

in questo punto l’uscio sispelancò e diede accesso 
‘a due donne. n A 

L’uns, in tutto il vigore dell'età e nel pieno svi- 
luppo della sua beltà pulente, era la signora Dali- 
gand, che mai, meglio di quella sere, aveva giusti- 


ficatoil nomignolo di: bella signora Leontina. 
L’altra, nel flore della sua giovinezza, aveva una 
veste bisnca semplicissime, ma sommamente elegante, 
guernita ai lembi da una ghirlanda di violette di 
Parma : era Dionis 

Le due amiche si tenevano a braccetto. 

Diorisia era pallide, rattristeta senza dubbio nel 
fondo del euore da una pena segreta, forse dall'as- 
senza di un amico lungamente atteso e che disperava 
ormsi di vedere. La signora Daligand, affettuosa 
buona come sempre, cercava di ferle coreggio e di 
rassicurarle. 

— Ve ne andate? - chiese lo notaressa alla si- 
gnora di Besvjeu, che la lesciava in fretta dopo averle 
stretta la meno. 

La contesse, temendo che il trrbemento di suo fra- 
tello non fosse ancora dileguato, rispose che erano 
attesi in un altro ballo e si congedò traendori dietro 
Montmerin, il quals si limitò a salutare col enpo 
senza dire una parola. 

— Il signor di Montmarin ha qualche cosa d’in- 
solito questa sera - disse Dionizia colpita malgrado 
le sue precccupazioni - non mi ha neppur salutato nè 
mi ha chiesto notizie del babbo. 

— Conosci il signor di Montmarin? Da quendo lo 
conosci ? 

— Da circa un anno... Lo abbiamo conoseiuto alle 
Faux Chaudes l’anno scorso... Ma che m'importa 
del signor di Montmarin ? — soggiunse cambiando di 
pansiero. = Se sapeste come sono inquieta e preoc 
cupata! Temo che sia accaduta una disgrazia al si- 
gnor di Moriana.. Aveva promesso d’esser qui alle 
di 

— Sei pazza — rispose la signora Daligend quan- 
tunque fosse anche lei stupita del ritardo. - Sarà stato 


trattenuto al ministero da qualche lavoro straordi- 
nario. 

Ma în quel momento stesso Giovanni entrava nel 
grbinetto per cercare colsi che lo attendeva con tanta 
impazienza. 

— Ah! - mormorò Dionisia all'orecchio della si 
gnora Daligand - avevo ragione io! c'è sotto qualche 
cosa; guardate com'è pallido. 

Era vicino il tocco. Il signor di Moriana avera 
dunque riterdato di tre ore il casto appuntamento da 
cui i due innamorati s'erano ripromessi una festa in- 
tima in mezzo ella folla di cinquecento persone. E- 
rano quindi naturali le iequietudini della povera Dio- 
nisia che si stroggeva nel timore che qualche di- 
agrazia avesse colpito il suo amico. 

La signora Daligand in sullo prime s'era messa a 
ridere di queste inquietudini, e, preoccupata dei suoi 
doveri di pedrona di casa, aveva cercato di distrarre 
la giovane amica sforzandola ad accettare qualcuno 
degli inviti al ballo che la sua avvenenza trionfante 
le attirava da ogni parte. Ms, mano mano che il 
tempo pesava, anch'essa s'era impensierita dell'es- 
senza di Giovanni, e quando questi entrò le due 
amiche erano egualmente sorprese e addolorate. 

La moglie del notaio, messa în sull’avriso da Dio- 
nisis, rotò il pallore del giovane ufficiale e ne fu 
impressionsta ; ma dissimulando la sua pencsa im- 
pressione, gli porse la mano dicendogli fra il rim- 
provero e lo scherzo : 

— Suvvie, venits avanti : duo begli occhi vogliono 
fucilarvi! Andate là che siete un hel disertore, voi ! 


(L'ontirzua) 
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tari, ai quali ha concesso la paga di sottotenente, 
colla quale, quanto è vero il. pepe; non c'è da 
sfurzare nè poco nè punto. 

Il confrateîlo del mattino non è solo a fare un 
appunto di questa nature. E io, se è possibile, 
teuterò di persuaderlo che è dalla parte del torio. 

* 
** 

Se il governo, in Italia, mantenesse dei cappel- 
lani militari, io eredo che, non ostante il primo 
articolo dello Statuto, non farebbe una bella fi- 
gura. Non mancano in Italia chiese e preti (starei 
per dire che ce n'è anche di troppo) a disposizione 
di coloro che hanno la coscienza disposta alle cre- 
denze religiose. I soldati credenti, se ci sono, 
hanno tutto l’agio di assistere, con piena libertà, 
alle pratiche della religione loro. : 

Ma il caso di Massana è assolutamente speciale. 

A Massaua non ci sono nè chiese nè preti. Ep- 
pure lo Stato manda obbligatoriamente laggiù al- 
crinè migliaia di cittadini italiani, che debbono di 
fendere la bandiera d’Itali 

Fra questi cittadini possono esservi dei credenti. 
E se lo Stato, in nome dei grandi interessi della 
patria, ha il diritto di esporre il cittadino a morire 
lontano dal suo paese e dai suoi, non avrebbe di- 
ritto dì privare il credente di quei conforti che, 
a lui che crede, servono a rendere meno grave 
il sacrificio supremo. 

E siccome a Massaua i nostri concittadini cre- 
denti non troverebbero questi conforti, il governo 
è obbligato a fornirlo, come fornisce le scatole di 
carne e di verdura. 


* è» 
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Finora Ja questione più ordinaria, che si facesse 
intorno agli uomini illustri da Omero a Cristoforo 
Colombo, da Zoroastro a Torquato Tasso, era sul 
luogo della nascita. 

Ora a Parigi si fa invece una questione sul 
luogo della morte di Molière. Nella via Riche- 
licu sel numero 40 e sul numero 44 si legge egual- 
mente una lapide che dice: 

< Qui è morto Molière». 

Evidentemente il grande commediografo si sarà 
contentato di morire in un sol luogo, ma gli ar- 
cheologi per sostenere ognuno la propria tesi fi- 
niscono col farlo morire in due case diverse. 

La duplicità della morte è evidentemente anche 
essa un privilegio degli immortali. 

è 
casa 

Il solito bozzetto villico della Gassetta del Po- 
pelo di Torino. 

Il corrispondente Veritas scrive da Canale : 

< Con vero dispiacero ho letto nella Gasselta 
di sabato l’ingiusta quento immeritata taccia che 
si fa al nostro cancelliere, di non essere cioè fb- 
bastanza zelunte nel disimpegno della sua carica. 

< Da cîrca un anno che egli trovasi fra noi, 
seppe colle sue maniere, col suo tratto di perfetto 
gentiluomo, acquistarsi in breve la simpatia della 
popolazione tutta. 

< Se po: per mire private non sia beneviso a 
qualche cicisbeo, sappia l’egregio cancelliere rego- 
larsì in proposito ». 

Si regoli, si regoli; 


anch'io. 


quello che gli 
+» 
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Un giornale radicale è pomeridiano di ieri an- 
nuozia la partenza del principe Amedeo « che fu 
accompagnato alla stazione dal Re e dal ducà 
d'Aosta ». 

Bel caso! Il principe Amedeo che, partendo, 
accompagna sè stesso alla ferrovia! 


‘an 


{letishi 


Al Palazzo delle Belle Arti. 

IL 
ico classico, educato a buora senola, e 
forti studii, comiacierebbe stamane il 


suo articolo con la solita citazione della terzina 
dantese 


Por correr miglior acqua alza le vele... 
e quel po’ di resto, > 

Permettetemi di lasciare lo vele ammainate, e 
di coutinure a tenere i piedi în terra. lo sono un 
critico a tempo avanzato, e non ho nessun ob 
bligo di azdar per mare a scrivere questi braa> 
delli di prosa; 

Derò soltanto, senza lusso di metafore, clie non 
mi pare poi così degno di lamentezioni e di omei 
un concorso artistico in cui, sopra dodici modelli 
presentati alla gara, se ne incontrano a'meno 
quattro meritevoli di attenzione e di lode. 

Da un pezzo în qua — riflstleteci bene - noi 
siamo diventati, in materia d’arte plastica, super- 
lativamente e curiosissimamente piagnoloni. Non 
sappiamo fare altro che annaffiare d'amare lagrime 
tutte ie statue © tutti i quadri su cui posiamo 
l'occhio pietoso; e:non ci lasciamo mai sfuggire 
un'occasione, un prets:to di deplorare il nostro 
presente avvilimento, la decadenza e l’inferiorità 
della nostra produzione. 

Di questo hanno colpa più specialmente gli ar- 
tisti. In un tempo în cui tutti i letieratuzzi, tutti 
gli scribacchini, tutti i poetucoli, tutti i comme- 
diogrofi da dieci alla palanca, e tutte le calzet- 
taie capaci di lavorare a maglia vesti righe di 
prosa o di versi, si uniscono in società di mutno 
incensamento; in un tempo in cui colla coopera 
zione dei buoni fratelli si diventa grandi ‘uomini 


per un opuscolo clandestino, per un epitslsmio ! 


fioco, per un bozzetto medievale in versi sciolti 
arrivato a salvamento fino in fondo alla prima 
rappresentazione ; soltanto i pittori, gli scultori; 
gli acquarellisti, e i cultori delle arti affini vivono 
fra loro como cani © gahi, si schierano in gruppi 
combattenti, sî acciuffino, si addentano, sì dila 
niano, per ura questione di ssuola, per una di- 
versità di metodo, per un premio, per una me- 
deglîa, per una commissione ; @ dicono peste uno 
dell’altro; © posano il penneilo e la stecca per 
afferrare — Dio ci liberi tutti — la penna, e affo 
garsi reciprocamente la riputazione in un fiumo 
d’inchiostro da stampa, 

Il numero immenso dei concorsi ban: 


tuazione. Un concorso, non potendo finiro altri- 
menti che con una commissione e con otto o dieci 
esclusioni più o meno garbate, ne è discesa la 
conseguenza che noi abbiamo attualmente in Italia 
circa un migliaio e mezzo di scultori delusi, scor- 
bacchiati e faribondi, che dicono male dei trenta 
o quaranta loro confratelli gratificati d’una com- 
missione o d’an premio, © degli altri tre o quat- 
trocento ‘confratelli loro che hanno pronunziato 
i relativi giudizi. Così si volgarizza la convin- 
zione che in Italia le opere eseguito sono sca- 
denti, gli scultori premiati non sapno tenere la 
stecca in mano, e gli artisti giudici non hanno 
sale în zucca. 

Ci facciamo una bella figura dinanzi a chi ci 
sta a sentire !... 

Io non piango... Rido anzi e me la godo pen- 
sando che da tutte le lotte, da tutte le polemiche, 
un po’ di bene scaturisce prima o poi; e che, tutto 
considerato spassionatamente, non c'è ragione di 
strapparsi i capelli. Starei fresco, io, che son calvo!... 
E ripeto fra me, continuando Ja mia rivista dei 
modelli esposti al Palazzo delle Belle Arti : quattro 
su dodici?... via, non c'è male; la proporzione è 
decente 

Non potrei dire che îl modello collocato al nu- 
mero otto, © firmato Earico Chiaradia, mi vada 
veramente a genio. Oh! no... Dico subito che tatto 
il gruppo si presenta bene, piromideggia, e trovo 
l’effetto grandioso. Ma quel Re gigantesco di 
torso e corto di gambe, che cavalca un de- 
striero più lungo dalla parte anteriore che dalla 
posteriore, non risponde in modo assoluto al mio 
ideale, Il Vittorio Emanuele det signor Chiaradia 
ha una faccia così ingombra di pelame disposto a 
festoni ed a fiocchi, che a una certa distanza, 
combinando le linee dei baffi con quelle dell’elmo, 
e quelle del pizzo coi ricami del colletto, par di 
vedere un enorme frut!o cucurbitacco ornato di 
ghirlande e di rocchi di fogliam». Il cavallo pre- 
senta le spallo e le zampe davanti affe!te da una 
enfiagione che le fa credere rivestite d'un paio di 
pantaloni da guardia svizzera. Ma l’insieme non 
è cattivo, l'impressione non è antipatica, il movi- 
mento della statua non è voigare; l’epera, tale 
qual’è, fa onore all'artista, 

E all'artista ed all’arto fa onore il modello 
gnato col numero otto, di cuì si rivela autore 
signor Niccola Can:alamessa tti, perchè a 
me sembra lavoro stadiato con cossienza, eseguito 
con sentimento, inspirato sd una larga in uizione 
del vero. Mi piacerebbe la figura dei Re se non 
fosse co ì infagottata fra le pieghe del panno, le 
pelliccie dello spencer, i cordoni delle ghigiie, le 
redini del cavallo; se In mano sinistra, piuttosto 
che al comando e all'affermazione, non fosse at- 
teggiata al movimento del prendere ; se il braccio 
non endasse indietro piuttosto che spingi in 
avanti. Cotesti sono difetti che nuocciono più che 
altro al carattere e all’espressione della figura re 
gale. Non è un generale di cavallerie, non è un 
Re soltanto che vogliamo collocare sulla piazza 
d’ana qualunque città ; è il Re Vittorio Enanueie, 
che entrato a Roma trionfante, ferma sul colle 
Capitolino il cavallo e grida fieramente : Ci siamo 
e ci resteremo. 

E anche il cavallo, a' miei occhi, vorrebbe esser 
corretto, E un bell’animale in cammino, che fa il 
passo magari troppo lungo ; © che con quel passo, 
e sellato indietro a quel modo, andrà poco lontano 
col cavaliere in sella. Ma, veduto di fronte, mi 
sembra difettoso per più ragioni, e deploro che 
non sia stato collocato in guisa da poterci girare 
intorno a conveniente distanza. 

E quello un lamento che avrei dovuto far prima, 
a°proposito di tanti altri modelli che stanno ficcati 
in un canto, appoggiati al muro. senza che sia 
lecito vederli ed esaminarli da tutti i lati. Il che 
equivale al dire che noi vediamo il mo oito nelle 
condizioni più essenzialmente e m..«rialmente dif 
ferenti da quelle che avrà l’opera ese3..ta quanlo 
sia collocata al suo posto. Se la mostra fu cispo ta 
in cotesta guisa per caso... il caso è limente. vie 
non potranno sopportarlo con pazienza altro che 
gli artisti poco fidusiosi di esporre l’opera loro da 
tutte le parti. 

Tirate le somme, il modello segnato col numero 
otto è uno dei pochi che ci consolano dei pia- 
gnistei sull'arte moderna. 

Ii numero undici appartiene al signor Civiletti 
e non fa torto davvero al nome chiarissimo del 
suo autore. Il Re ha la sua bella faccia maschia, 
e serena, ii suo aspetto maestoso di monarca edi 
soldato. Sta bene in sella, e cavalca con d'gnità. 
L'animale che inforca - arabo o no pocomi preme 
= è vigoroso ed elegante, modellato e s'udiato con 
amore. 

Ma perchè il cavallo seguita a procedere innanzi 
mentre la mano del cavaliere accenna a trattenerlo 
e a fermarlo? Perchè nel Re quel movimenio di 
spalle e di testa che rivelano uno sforzo inutile, 0 
un sentimento contrario all’intenzione di far sosta? 
Perchè nel cavallo e nel cavaliere, e nell'insieme 
del modelto quella linea fortemente inclinate a 
sinistre, che dà l’idea di vederlì girare al pic 
colo trotto in un maneggio o în un circo eque- 
stre ?... 

L'unico Re che sembri giungere alla mèta del 
suo lungo e penoso cammino; l’unico cavallo che 
si fermi dopo una corsa faticosa, obbedendo alla 
volontà ed alla mano di chi lo guida, è queilo 
contrassegnato col numero dodici e presentato uila 
mostra dai signor Alfonso Balzico. 

Noto subito una sproporzione fra l’aomo elani- 


male. O il Reètroppo grande, a il cavallo è troppo 
piccolo. C'è stato forse uno studio soverchio della 
proporzione prospettica, pensando alle condizioni 
in coi il monumento dovrà andare\in opera; ma 
Pccchio è colpito dispiacevolmente da quel difetto, 
che pur si dovrebbe, e con molta ‘facilità si po- 
trebbe correggero quando il moiel!o avesse a tra- 
dursî nella misura definitiva. 

Nemmeno saprei lodare il braccio sinistro del 
Re che, steso verso la terra, segue con la mede- 
sima litea il movimento della gamba. Vero è che 
la gamba non può segnirne una diversa, costretta 
com'è dalla misura dello staffile e dall’inelinazione 
della fonda; e il braccio non può avere altra di- 
rezione se ha da indicare il sacro suolo di Roma, 
in armonia col grido trionfale : ci siamo e ci re- 
steremo. Pure ho fede che ogni cosa si potrebbe 
volgere in meglio. 

Ma a buon conto la figura del Re, coll’elmo co- 
ronato di lauro, col suo aspetto marziale ma tran- 
quillo ; col suo atteggiamento maestoso, composto, 
veramente sovrano, mi rammenta il Gran Re, il 
Padre della patria, il vendicatore, il liberatore 
d’Italia ; il monarca che ha compiuto la grande 
impresa, che afferma Ja sua vittoria, il suo diritto, 
e la viltoria e il diritto del suo popolo. 

E il cavallo è pur bello della sua bellezza par- 
ticolare ; elegante di forme e vigoroso, obbediente 
al morso ma pieno di movimento e di vita; non 
cammina, non procede, non tira, non appetta per 
trascinare un peso sulla salita; e si arresta perchè 
sente la mano vigorosa del cavaliere, ma non è 
fermo, non è immobile, non ha muscolo che non 
frema e non palpiti. Si vede chiaro il momento, 
il passaggio dalla corsa allo stato di quiete, © il 
nobile animale scalpita e resiste, contenendosi a 
stento in quei pochi metri di spazio su cui è co- 
stretto a fermarsi 

Così è reso artisticamente il concetto della vit: 
toria dopo la pugna, dell'arrivo dopo la corsa ver- 
tiginosa, della mèta raggiunta dopo tanti sfoi 
tanii sacrifizii e tanti dolori. È quello il Re d' 
talia che ha guidato il sto popolo al conquisto 
dell’unità, che è entrato in Roma alla testa de” suoi 
soldati, e che dalla vetta del Campidoglio pro- 
clama il compimento dei destini della patria. 

Al! quando lo vedremo lassù, gigantesco, s 

‘olpito nel bronso, cho poderoso grido si 
alzerà dai nostri petti, e risponderà alla sua voce 
echeggiante «ncora sui sette coli! 

Cisismo e ci resteremo. Viva l'Italia, viva il Re!... 


DA VENEZIA 


11 giugno. 

Oggi fa portata al cimitero Ir salma di Paride 
Ziotti, il direttra della Gazzetta di Venezia, 
mo-io per rra malatt'a di cuore, che per mesi 
la bara cit- 


tessata, vivenio la 
litiche o amministrative, una fitta rete di amicizie, 
di covoscenze, di simpetie, di aderenze, così che 
la Gazzetta fa ed è ritenuta come il verbo della 
cinsse più scelia della cittadinauza. 

Paride Ziiotti fu ua tino di tenacità nell’ami- 
cizia e nell’inimicizia. Agli amici politici impo:e 
sempre ciò che credette giusto e utile. ai nemici 
non accordò quartiere mai; e li combattà ostina 
tamente, brandendo l’arma che meglio gli pareva 
servisso a vincere. E vinso, e fu per molto tempo 
chismato il dittatore di Venezi 

Questo, se gli procurò amicizie tenaci © sincere, 
gli acquistò altresi avversioni profsude, aspris 
sime. Ciò che accadde e accadrà sempre agli uo- 
mini di valore. 


Ha (Cane 
DA ZANZIBAR 


Dal signor Ugo Pari, segretario particolare del 
capitano Cecchi, ci vengono comunicati i seguenti 
brani di una lettera direttagli dal medico del Sut- 
tano di Z:nzibar. Siamo lieti di pubblicarli in- 
quento-kè contengono notizie del massimo inte- 
resse. 


« Zavzibar, 10 moggio 1886, 


« Egregio amico, 

« Nello scorso marzo giunsero i doni è Ie de: 
eorazioni di Sua Maestà 11 Re per Sua Altezza îl 
Sultano, per Mchammed-bin-Salem, Abd-ul-Azij, 
Pirra..... © per me, che, pure sì poco ho- potuio 
fare per gl’I'aliani. Sua Aitezza rimase conten- 
fissima e s'affretterà a contraccambiare tanta re- 
galo cottesia. 170, TE, ne 

<. . . . . Volle intanto dar prova del suò 
aggradimento offrendo sllo stato maggiore del 
regio avviso Rapido una’ geniale festa ed nno 
splendido banchetto nella sua villa di Ciuini. (*) Io 
ero fra g’invitati, e. per telefono, tradbssi in a- 
rabo a Sua Aiterza le parole pronunciate al suo 
indirizzo dal comandante Cravosio. . . .. + 

<- + - - . Sua Altezza conserva sempre 
carissima memoria del Cecchi; ed ogni volta che 
arriva il postale dall’Eurcpa mi chiede se sta bene 
e 50 tornerà più a Zanzibar..... E noi come po- 
tremmo mai dimenticare quel carissimo amico, sé 
è per opera sua che vedizmo sventolare a Zan- 
zibar anche la bandiera italiana? . . . ae 

<- . + - + La Commissione per la delimi: 
tazione delle frontiere del suîtanato non ha an- 
cora finito i suoi lavori: nè si può prevedere 
quando li finirà. Il dottore Schmidt, commissario 
tedesco, si rode per la bile; egli voleva provare 
in Furopa che il Sultano non ha alcun diritto 


() Di tali festo Funfulla ha già reso conto 
una corrispondenza Pi pubbliceta il 22 
maggio, (N. di R.) 


sulla costa, ed ha invece trovato che tutti gli a- 
bitonti di essa riconoscono per loro signore Said 
Bargash. Egli si è inoltre lagnato a Berlino che 
il commissario francese non agiva imparzialmente; 
ed il governo della repubblica per essere gentilo 
coi Prussiani ha mandato qui il signor Lemair, 
già residente politico al Tonchino..... Il comune 
amico colonnello  Serpa-Pinto ebbe una grave 
vertenza col Sultano, a proposito dell’arresto di 
un suddito portoghese. La cosa si è poi accom 
data con molto discapito della fama di sir J 
Kirk, che în questa circostanza spese in t 
grammi al suo governo (telegrammi che non e) 
bero mai risposte) più di 10,000 rupie (20,000 
franchi)..... Serpe-Pînto, avendo poi ricevuto 
tive notizie dal suo luogotenente capitano 
doso, è partito per recargli soccorsi verso il lago 
MIE 
<. . . . . Il governo germanico, dopo 
aver annesso tutto quello che lei sa, ha mandato 
al Sultano il gran cordone dell’Aquila Rossa. 
Bella consolazione La crisi commerciale è 
terribile. L’avorio ha diminuito moltissimo. Lo 
rupie sono deprezzate; le rendite del Sultano co- 
minciano a mancare. Sua Altezza ha fatto in 
questi giorni una emissione di 10,000 talleri co- 
niati colla sva effigie; non credo però che ciò 
possa rimediare al male. Cri 
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Camilo Cavoar, per Damatx Sassi, 


Di questo libro, uscito nel 1873 quando w’inau- 
grava il monumento al grande statista, è venuta 
ora în luce la seconda edizione. 

Non è di quei libri che invecchiano, perc! 
l’argomento eternamente giovane parla il lin- 
guaggio delle vivaci memorie. al. pensiero delle 
commosse generazioni. Daniele Sassi non ha 
remente rivelato nulla di nuovo, ma della mer. 
vigliosa vita di quel grande delinea un qusdro 
animato, preciso, diligentissimo. Vi spiessno i 
meggiato le fattezze morali del Cavour, dell’'tomo 
che, come felicemente scrisse Marco Tabarrini, 
dalla reg'one dei sogni evocò un'Italia nuova, vix 
vitale, iuslzando un edifizio di architettura » 
mana con materiali, che in altre mani sarchb r> 
bastati appena a edificora una capanna 

Precede al libro muo s:ritto di D :siderato Chiaves, 
dettato apposta per questa seconda edizione: pa. 
gine nelle quali l’autore rivendica i meriti di co 
loro che proseguirono l’opera del Cavour riordi- 
nando le finanze, tenendo in briglia le sètte, cow 
piendo il programma dell'indipendenza e  do!la 
unità : pagine calie di amor patrio, e piene di 
riverenza per l’uomo che da un quarto di secolo 
è scomparso, e che è vivo e presente ancore nel'a 
mente del popolo italieno. 


Storia dello marino militari Italiane dal 1750 al 1860 
@ della marina militare italiana dal 1860 al 1870, 
scritta da C. Ranpaccio, deputato al Parla- 
mento. (Vol. L) — Roma, 1886. Forzani e.C. 


Questo volume è un assai elahorato proemio - 
diro anche necessario — alla narrazione delle vi- 
cende marinaresche dell'Italia tra il 1860 ui 
1870. Esso contiene i fasti delle marine regionaii 
ed i bagliori rosei d’aurora di cni l’armata no-tra 
s'illaminò sotto il cannone d’Ancona e di Ga 

L’onerevole autore, che ha rivestito molti e de 
licati incarichi presso il ministero della marina, 
ha avuto campo di rarcorre molte notizie; l’in- 
gegno suo gli ha reso facile il compito di coor- 
dinarle. D’onde un volume che ha il merito sin- 
golare della chiarezza accoppiata con leggiadria 
di letterato alla concisione. 

Cultore anch'io di stadi storici intorno alle 
cose nostre del mare, farò notare alcune lacune 
e rileverò taluni particolari che sembranmi man- 
care d’esaltezza, 

Nella parte I (a pagina 55) sì assevera che it 
proposito d’insignorirsi nel 1848 dell’isola di 
Lissa fosse dell’ammiraglio conte Albini. Se non 
erro, codesta savia mossa strategica e politica ori 
ginò dal marchese Ippolito Spino!a, allora inviato 
militare del ministero sardo presso il governo 
provvisorio di Venezia. Lo Spinola riferisce il do- 
cumento ufficiale del fatto in un molto pregevole 
suo lavoro intitolato dai Ricordi d’un vecchio ma- 
rinaro. 

Nella parte II là dove perlasi dell’ammiraglo 
napoletano Giovanni Acton, mi sembra che 
zione di lui sì vigorosa del rimodernare e d.i 
rinsanguare la marina dei Borboni non sia trat- 
tata a sufficienza. 

E più serena attenzione chiedeva l'esame della 
minima parte di responsabilità che sd Orazio 
Nelson incombe per la impiccagione di Carac- 
ciolo. 

Colletta, D’Ayala ed Alessandro Dumas henno 
voluto attribuire al poetico ammiraglio inglese 
un'influenza preponderante nella fine luttuosa del 
marino napoletano. Randaccio, che con molta sa- 
viezza ha (pagina 90) riferito il testo della lettera 
di Nelson del 29 giugno 41799 doveva far rile- 
vare che Caracciolo fa giudicato da Corte marziale 
napoletana, su nave napoletana ed a norma di co- 
dice napoletano. Nè doveva mai (pagina 9) chia- 
mare Nelson inesorabile perchè non concesse 
morte di soldato al marino dannato al laccio. Nel- 
son, inglese, non poteva mutare una sentenza pro- 
munciata fuori del suo dominio giuridico. 


A 


Ora eccoci ai fatti marinari del 1860. 

Il Randaccio ha trattato con quelia. delicatezza 
che il soggetto chiedeva la molle condotta mili 
tare dell’armata napeletans. Ha egli adoperata al 
trettanta carità nel giudicare il Persano? Mol 
difetti ebbe quel morto, era Puomo dell’intriso 
militare : non uomo di soldateschs virtà. Pertanto 
il natural talento lo designava come l'unico uomo 
della marina sarda che sapesse o potesse ginocar 
di scaltrezza là dove Cavour avevalo inviato. 

Lo giudichi dunque autore in altra campagna 
© si preparia somma imparzialità, poichè davvero 


FANFULLA 


o alla storia del disgraziato am- 
raglio del 1866 è tuttavia da rifarsi. 


Pif 


13 giugno. 


3 i Tra 

Ricevimento reale. —1 "L'onorevole Sambuy è stato 
ritevuto în udienza privata da Sua Maestà il Re, al 
quale ebbe l'onore di rimettere una completa colle- 
zione di medaglie atoriche di Casa Savoia. 


Ricevimento în Campldoglie. — Il conte Samboy 
vene ricevo ieri ufficialmente dalla Giunta com. 
tale alla quale rimise. una completa rione di 
medaglie storiche della Casa dî Sivota, “oo cone di 

Il sindeco di Torino pronunciò paròle assai cortesi 
per la città di Roma, a cui rispose, a nome della 
Sito, l'assessore anziano Bestinell 

Nella sala delle Bandiere facevano il servizio d' 
nore le guardio © gli staffieri. apri 


Per Giuseppe. Mantellini. — teri, f2, 11 senatore 
Cotta, avvocato erariale, abb l'onore di. presen 
a Sua Maestà il Re, în privata ai ue 
senplare della medaglia coniate, per cora delle regie 
avrosature, a perenne memoria del compianto com 
senitore Mantellini, primo avsocato generale. era- 
rile. 

La medaglia è opera egregia del Passaglia 
podello, è del Giorgi che la incise, è ccaten ‘na 
rovescio la seguente iscrizione : 

A GIUSEPPE MANTELLINI 
AVVOCATO GENERALE 
GIURECONSULTO. 

IN FORO RIN PARLAMENTO 
LE AVVOCATURE ERARIALI 
uEMORI 
xIT @rvANO MDCCOLTATY 


Una onerificenza meritata. — Leggiamo nella Per- 
sveranza : 

< Il cavaliere Giacomo Caponi, nostro corrispon- 

dente parigino, venne nominato (dietro iniziativa del 
signor Freycinet, presidente del Consiglio dei mini 
stri) cavaliere della Legion d'onore. 
« Questa nomina fa onore el governo francese e 
ell’egregio Caponi Al governo francese perchè volle 
con essa mostrare che spprezza lo simpatie d'un ita- 
liano per la Francia; al Ceponi perchè nella sua 
lunga carriera giornalistica seppe provare, come, pur 
avendo sempre di mira l'utile © la gloria della pro- 
pria pitria, si possa dire, al bisogao, delle crude ve- 
tià ad un paese ospitale, meriandosene in pari tempo 
le stima » 

La notizia dataci dal giornale milanese, non c’è 
bisogno di dirlo, ci ha fatto veramente piacere; ma 
perchè Folcheto non ce l’ha comunicata ? 

Per punirlo del suo silenzio in proposito, lo inca- 
richiamo di presertare al cavaliere Giacomo Caponi 
le sincere congratulazioni di tutti noi del Fanfulla. 


Le elezioni d'oggi. — Abbiamo avuto un concorso 
notevolissimo di elettori; ma la maggioranza appar- 
teneva al partito clericale. In molte sezioni i seggi 
sono stati occupati da preti, © in due, del rione Sen- 
$Eustachio e Ponte, da vice parroci. 

Strano contrasto nelle sale elettorali; guardie car- 
terarie, frati con tonache bianche e nere, guardie di 
pubblica sicurezza, sagrestani del mento raso. 

I presidenti dei seggi, quasi tutti clericali, saluta 
vano ì loro emici cen sorrisi speciali... 

Lo spoglio delle schede principiò verso le 5 po 
meridiane e durerà tutta questa notte e buona parte 
di domani. È 

Si tratta di 18 nomi, e per quanto i seggi lavo- 
riao slacremente, non è possibile materialmente che 
il risultato si conosca prima di domani aet 


. — Ieri nile 5 pomeridiane fu sco 
perto a Campo Verano jl monumento dello scultore 
Pistacchi, eretto alia memoria del rimpianto professore 
Belviglieri, per sottoscrizione, ed a cura di un comi- 
isto veramente benemerito. dI 

\ssistevaro alla mesta cerimonia molti professori 
dell'Università romana © del liceo Visconti, moltis 
simi studenti della medesima Università 
diera, Ja signora De Gubernatis e le 
scuola superiore femminile, ed una eletta schiera di 
numerosi amici dell'estinto. 

Dopo che il professor Della Vedova ebbe reso 
chiaro conto dell'operato per l'erezione del monu- 
mento, ringraziando promotori e sottoscrittori, dis- 
rero brevi, ma sentite o commoventi parcle, il pro- 
festor Moneci. r. tore dell’Università, e l'assessore 
©. Tommasini i: nome del comune di Rome, ed in 
i delle Sozietà di storia patria di cui era socio 
il Belviglieri 4 

Fra le più belle corone spiecavano quella dell’Uni- 
versità, e queila della scuola femminile superiore, 
simbolo di un persiero veramente gentile. 


AI Palazzo dell'Esposizione. — Domani lunedì salle 
3 e mezzo nel Palazzo dell'Esposizione in via Ne- 
rionale ci serà un saggio di canto corale dei bam- 
dini delle scuole comunali. Interverrà Sua Maestà la 
Regina, n 

Dei seggi per canto sarà eseguita, ridotta a cori 
ed orchestra, ia Contata del maestro  Mazzareli 
seritta per l'inaugurazione della statua al Metastasio, 
® non potuta allora eseguire a causa del cattivo 
tempo. 


A Campo Verai 


Donato e ll donatismo. — Teri sera il signor Donato 
all'Asscciazione della stampa ha fenuto una seconda 
conferenza che è andato assi meglio della prima. 

ll professore ha dimostrato che i signori del Con- 
tiglio senitario, conden-.endo gli esperimenti ipnotici 
® vietandoli senza ammetterlo a spegerli alla loro 
Presenze, o dinanzi a persone da luro delegate, 0 in 
tina clinica, non farno atto di corpo scientifico, ma 
fenno atto di oscurentismo assurdo. TI ne 

< O sono un ciarlatano — egli dice - e lasciatemi 


zionali 1 


come tatti gli altri ciarlatani sotto il regime del di- 
ritto comune e dei regolamenti di polizia degli spet- 
tacoli, che non hanno che vedere con il Consiglio 
superiore sanitario. 

< O sono una forza incosciente: ed esaminattmi. 

< O sono finalmente l'agente d'uca forza ignota che 
adopero ottenendo risultati che gli scienziati stranieri 
© italiani cercano di ottenere tatti i giorni invano, e 
allora dovete discutere il mio metodo! 

< Non farò esperienze pubbliche; ma è inamissi- 
bile logicemente che non mi ammettiate a farle alla 
vostra presenze, par voi, e per gli scienziati che hanno 
Yobbligo di portare la nce su qualunque menifeste- 
zione della scienza. Sarebbe come condannare un ac- 
usato senza aentirlo] » 

E qui non ha una ma centomila ragioni. 


Museo Copernicane ed astronemice. — Dietro l'in- 
vito del ministro di agricoltura 6 commercio, il prin- 
cipe Don Mario Chigi depositò ieri, 12, per le mani 
del professor Giuseppe Cugnoni, nel museo coperni- 
cano ed astronomico, riservandosi però la proprietà, 
un microscopio dalla metà deì secolo xvn e cinque 
sfere ermikri della Luna, di Mercurio, Venere, Sole 
© Marte, secondo il sistema Tolomaico. 

Non pestiamo che tributare una sincera lode al 
principe Chigi per i doni fatti a questo nuovo museo 
governativo, îl quale avrebbe bisogno di trovare 
molti che seguissero esempio dell’egregio patrizio. 

Conferenza, — Mereoledi, alle 6 pomeridiane, il 
prof. Andrei nella sala Costenzi darà una confe- 
renza sul tima: L'Europa in Oriente. 

I biglietti in circolazione con la data di lunedì 
sono validi per mercoledì. 

Lega tell'ortografia. — I membri della Lega sono 
convocati in essemblea generalo per la sora di mar- 
tedì 15 corrente, alle ore 9 nel giardino Filipperi în 
Trastevere, per discutere il seguentè ordine del giorno: 

4° Comunicazioni del dittatore ; 

2° Diseutsione sulla differenza che’ passa fra un 
pranzo al caffè di Roma e una cena da Filipperi. 


Teatro Costanzi. — Quale sia la indisposizione 
della signorina Riccetti, la Donna Anna dell’opera 
mozartiana, l'Impresa non ce l’ha detto, come non 
ci ha detto quando l’opera potrà andare in scena. 
Intanto per stasera è annunziata la rappresentazione 
della Gioconda. Se il pubblico ci perde come ma- 
sica, lo compensa la valentia dogli artisti, acclamati 
sempre nella fortunata opera del Ponchielli. Avremo 
dunque dicerto, anche per stasera, un testro bellis- 
simo. 

Teatre Uulrino. — Per martedì è anmurziata la 
serata d’onore della bravissima signora Pia Maggi, 
golla Saffo, nuova commedie in cinque asti di Daudet 
. lot. 


Spettacoli d’oggi: 

COSTANZI — Ore 8 314 — Gioconda. 

VALLE — Ore 9 — La fia de sor Piero a l’asta - 
Nono senza averlo. 

QUIRINO — Ore 9 — Martire. 

ALHAMBRA — Ore 9 — Uno dei mille. 

MANZONI — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 

UMBERTO — Ore 9 1; — Compagnia equestre Ca- 
vallini. 

CIRCO REALE — Ore $ 12 — Compagnia equestre 
Corradini. 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 

CAFFÈ VENEZIA — Coneerto tuite le sere. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Sappiamo che l'indirizzo della Comera,in ris 
al discorso della Corona sarà redstto dall'onorevole 
Bonghi per inearico dei colleghi della Commissione. 


no riunite, separata- 


Siamo assicurati che i candidati alla Commissione 
generale del bilancio serenno, da perte della meggi 
rauza, ventiquattro. Gli altri dodici sono lasciat al- 
Opposizione. 


Il Consiglio superiore di sanità ha essminato i do- 
cumenti de'le suzorità di Milano e di Torino, tret- 
tando in generale la questione dell’ipnotismo. 

Si occupò nella ricerca dei fatti sperimentali che 
dimostrano cme la pratica dell'iprotimo sia spe- 
cialmente nociva ai giovani, alle persone neuropstich, 
deboli, eccitabili ed a quelle che si sforzano con un 
lavoro eccessivo” della mente. 

Il Consiglio terrà seduta pure domani. 


Il primo del prossimo loglio comparirenno innanzi 
alla Corte dei conti, che si costituirà all'uopo în 
Corte di giustizia, tutti quei fanzionari del ministero 
delle finanze, cui va attribuita la responsabilità del 
danno sofferto dall’erario per la sottrazione dei ses- 
santa biglietti da lire mille dalla Cassa speciale per 
la soppressione del corso forzoso. 

Com'è noto, di questa sottrazione, che diede luogo 
ad un processo penale, che prese il nome di processo 
Combi, la stampe si occupò molto a suo tempo. I 
giureti mandarono assoluto l'imputato ; ma la finanza 
ha istituito ora il giudixio di responsabilità. Sono 
chiamati a rispondere del danno recafo allo Stato: 
il commendatore Graziadei, tesoriere cettrale; il 
Combi, cassiera fiduciario della Cassa speciale per lo 
obbligerioni del corso forzoso; il cavaliere Gulli, de 
legato della Corto dei conti, e il controllore Panette. 
Insieme a questi sono stati anche citati i controllori 
presso le intendenze di finanza di Napoli, Catania e 
Bologna, presso le quali furono barattati vari dei 
biglietti sottratti dalla Cassa. 


Un'altra vittoria dell'industria. nazionale sulla con- 
correnza estera. 

Teri ebbe luogo a Milano la gera per la fornitura 
di «uori d'acciaio fuso. 

Concorrevano tre ditte estere ed una sola nazionale, 
quella del Glisenti di Brescia. = “= 2 = 0 

La fornitura era divisa in tre lotti, i quali tutti ri 
masero eggindicasi al Glisenti. 

‘Si tratto di 414 tonnellate d'acciaio, par un importo 
complessivo di circa 240,000 lire. A 

E poi venga a ricrntarci l'onorevole Cairoli che le 
convenzioni ferroviarie danneggiano le industrie na 


P nni Il cose di Trai fratello dell’ex-re Fran- 
eesco ll di Napoli. Egli era figlio del-secondo letto 
Si Ferdinando IL 6 dela pesrrina Maria Teresa. 
Nel 1861 avera sposato Matilde Ludovica duchessa 
in Baviera, sorella dell'imperatrice d'Austria. 


Parigi, 13. 

La legge di espulsione dei pretendenti sarà di- 
scussa in Senato la prossima settimana. Si ritieno 
che avrà circa quaranta voti di maggioranza. 

1 principi fanno i loro preparativi per la par- 
tenza. 

Il principe Napoleone non attenderà probabil- 
mente il voto del Senato per andare a Prangins. 


Parigi, 13. 
Lo sciopero di Decazeville è definitivamente fi- 
nito; domani i minatori riprenderanno il lavoro. 


Vienna, 13. 

Il barons Edelsheim-Gyalay, comandante delle 
truppe ungheresi, è stato chiamato qui per con- 
ferire col ministro della guerra, ed è stato pure 
ricevato dall'imperatore. 

Qualora si ripetessero disordini a Pest, i soldati 
hanno ordine di far fuoco sui dimostranti. 

*I giornali ungheresi chiedono ad unanimità l’e- 
nergica repressione dei tumulti, 

Più di mille persone sono state arrestate. 

La rivolta si estende anche ulle piccole città 
‘ungheresi. 

Cairo, 12. 

Da tutte le parti del Sudan giungono continua- 
mente scheiks a Wadi-Halfa per discutere col 
generale Tschudi le condizioni della pace. Essi 
dicono che il loro commervio è rovinato e desi- 
derano sopratutto la riapertura della strada che 
serviva alle carovane da Wadi-Halfa a Berber, 
Metennek e Khartum. Mercanti greci ed arabi 
comprano a Wadi-Halfa e a Korosko provviste 
di mercanzie, e si crede che il commercio non 
starà molto a riattivarsi. 


Milano, 13 


Stamani con un treno speciale per una gita a 
Genova sono partite milleseicento persone, due- 
cento dalle quali di Pavia. 

Il visggio comprende anche una gita di quat 
trore in mare sui piroscafi India e Regina Mar- 
gherita. 

L'iniziativa della gita è dovuta alla Società me 
diterranea delle strade ferrate; il prezzo di an- 
data e ritorno era di dieci lire, 

Moltissimi provinciali arrivarono ieri sera per 
preider parte :!la gita, ma il numero dei biglietti 
fisssti essendo esaurito, andarono in Galleria a 
protestare. Nessun disordine. 


TELEGRAMMI STEFANI 


MONACO DI BAVIERA, 12. — Il re che, dat 
l’altro ieri, era isolato a Neusclrwanstein, ha fi- 
nito per acconsentire a seguire la Commissione 
governativa al castello di Berg. 

Prima di partire, il re ha fatto un discorso com- 
movente, Namerosa folla lungo le via salu'ò Sua 
Maestà, che la ringraziò. 

A Starnberg il re venne ricevuto dal grande 
scudiere cos!» di Holnsiein e dal maggiore Wash- 
ington, il quate rimane addet:o aîia sua persona. 

Sua Maestà è arrivata senza incidenti, alle 2 
pomeridiane, al castello di Berg. 

PARIGI, 13. — la una riunione di scioperanti 
tenuta ieri sera a Decazeville farono approvate 
all’anenimità risoluzioni in favore della ripresa 
generale dei lavori domani © della liberazione di 
Roche, Duc-Querey e Soubrié. 

Vi fa vna riunione tuenultuosa ieri a Lilla. Ora 


tori anarchici feceru i'apologia dell’accisione di 
Witrin, e domandarono la confisca dei beni dei 
pretendenti. 


1 giscnali monare! ‘no che moltissime per- 
sone andarono ieri ad inscriversi in un registro 
al psiazzo di Gall e che molte visite furono 
pure falte presso il priucipe Napoleone. 
ndo il Figaro, it principe Vatorio ricuse- 
rebbe ficora di pubblienre un Manifesto che possa 
rc in contraddizione colie dottrine del padre. 
BER!INO, 12 — La Nuddeutsch» Allgemeine 
Z-itung, parlaado degli a-v. vimenti di Monaco di 
Bavi ra, dice essere eviden'© che si tratta di una 
questione puramente costituzionale, la cui sola- 
zione è esetusivament» riservata’ allo decisioni 
della Casa reato e dello due C.rnere. 
: Mole, ministro 
di legge per l'e 
priucipi, appruveto ieri dalla Camera 


dei d puiati. 
ATENE, 13 — La Cuin:ra approvò Îo scrutinio 
di lsta per dipa 
DUBLINO, 13 — ll Freeman's Journal assicura 


che gli or.ngixi irlandesi continuano a riceve e 
munizioni da guerra. 


Bomavmerta Sivram. Gerente responsabile 


D.° ADILER 
DENTISTA AMERICANO 


114, Via Nazionale, p' p. ROMA, dalle  alle5 
GON ASCENSORE 


D'AFFITTARE peramento di setto omb cati 
cucina. L. 120 mensili. Visibile dalle 9 alle 6. Acqua 
Mercia, scala di marmo, gus © portiere. 


AVVISO 


Col giorno di Iunedi 14 giugno corrente, il 


Banco Guerrini & C. 


sarà trasferito dalla Via Nazionale N. 158, alla 
Via Sant'Easiachio N. 3, Palazzo De Domi 


THPRESA ROMANA DI VENDITE 


Drrerta Da» Penrro 
RAFFAELE POZZI 


Seconda Serie 
DELLE GRANDI VENDITE VOLONTARIE 


Albergo Costanz 


Lunedì 14 giugno 


Gran vendita di numerose e svariate 
piante - Vasi granai e piccoli - Sedie c 
Tavelini in ferro - Giardiniere di tutte 
le dimensioni. 


STATUE E BUSTI 


in marmo, gesso e terracotta per decorare giar- 
dini e fontane, tra cui 


Un gruppo colossale in gesso 
VENDITA DI BIANCHERIE E MOBILI 


Via Parerzi a Ponra Pie 
Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. p. 


NUOVO MONDO! 
Cammina in tutte le posizioni 
Proclaleno garamtita 
Tutti gli orologi sono provati 

prima di spedirsi. 

Lire 10 
Franco in tutto il Regno 
Domande e vaglia a 
NOVI e FUMAGALLI 
ROMA - Corso, 225 — ROMA 


AVVISO AL PUBBLICO 


Il sottoscritto avverte che ha aperto una gran 
diosa Esposizione e Vendita di tiobilio è 
prezzi fissi ol = pronta eassa, i Rova, al 
prime piano del Pilazzetto Sciarra, în Piazze 
Sciarra, sopra îl negozio Peyron. 

Ogni oggetto ha li auo prezzo indicato. 

Occasione stupenda per acquistare mobili solidi 
ed eleganii a prezzi eccezionalmente modesti, stanie 
1 spese minime d’affitto. — L'Esposizione è aparis 
ogui giorno dalle ore 9 ant. .lie ora 7 pom. 

A LEVERA 


"INDIPENDENTE 


Giornale di Trieste 


(Vedi avviso in 4* pagina) 


MANGIAR BENE 


1 cibi cui oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapcre e naturale freschezza, e si mantengono 
inalterebili per qualunque tempo e qualsiasi clima. 
‘Sono perciò ndispensabili per mantenersi sani în tutti 
quei paes: dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica elimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, St 
bilimento, può dappertutto in cinque minuti allestire 
un pranzo squis.to. 

2500 Lingua di Mianze scelto . 5Scat L 1@ — 
RS T00 Patiiccio Strasburgo, pollo 


2,500 ni 
2560 Miertadella di Bologna . > 
2500 Miscellanea (Sslame misto) 
£510 Carne cetta saporita . - 
2500 Mianze arrosto con gelatina 
2500» stufato squisito . . 
2500 Testa di vitelle con giamb. 
2500 Vitelle bollito con piselli . 


° 
® 
Hi 
3 
(3 


CELELRI 


La qualità 
Acelughe Gorgona finiss. 
2,500 Latte condensato . . . . 
2500 Farina lattea vsra Nestle 
2,500 Biseetti di Novara . . . 
2,500 » uso Inglese, finiss. 
2,500 Cleccelata fina in ts volette 
3/00 Aeetwghe Gorgona finiss. . 1 Scat. 
1, — Jullenne per zuppa dra 
2,500 (peso neito) Ole Rizza Dati 
> 2 Eocmaggio Ciands 
Ferre Tito o pit 

atene fegato da 
uri 
gli ... » 650 
10 vasi Estratto carne vero Liebig. . - 
10 scat Sardine all'olio 
Nel formare pacchi di qualità assortite, bisogna sem- 
pre compleiare il peso di Kg:. 2,500. — Franchi di porto 
© spese nel Regno. Nel paesi ‘a quarantene, 
l'importo non potrà essere inferiore alle lire ottanta, 
chè le merci devono essere sj es ferrovia. — 


inviare imperto anticipato ad CÒ BONATI - 
Milano, Corse Lerets, 1 
«Gratis» il Catalogo Gonerale a richiesta. 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi anviss in qrarta pesine) (A) 


vvvvvvvriveeizie 


ved tuvyvvvrivevvivvi 


IPIECLELITRE: 
SERI 8831181538 


vvvuvrivvvvvvvvvvvvivviini 


AI CACCIATORI. 


La Ditta Jes. °C, 
Via Romagnosi, 1, 5 
dito gr de il'nbovo Catalogo 


1885 dei prezzi Armi e Muniz. 


Stabilimento ldroterapico 


se COSILA FE 


distante 2 kilom. da Biella 
Aperto dal 1° gi al sett - 
Dingersi ivi al DI Gilardino. 
Auno 27° — Apertnra 15 Maggio 

Stabilimento ldroterapico 


a ANDORNO 


fondato dal Dott. Pietre Certe. 
Par domande riv. in Anderne ai 
Mod, Dir. A. TOSO e G.S. VINAL 


Tutto quanto 


può occorrere per Casa @ fa- NOVITÀ 
mo e o 
l'Emporio Franco-Haliano | \rtieoli per uso Domestico 


FINI & BIANGHELLI| scan ramo reo 1 


ROMA 
Via del Corso, 377, 378, 379 | FINZI & BIANOHELLI 
FIRENZE Pama, via del Corso, 3877-79 


Via de’ Panzani Num. 26 |- Firenze, via de’ Panzeni, 26. 


TATTERSALL FRANCESE 
24, Rue Beaujon 
Sabato 19 giugno 
alle ore ® pom. 
Vendita di tutti  cavlli eppartenenti al defunto signor Bour, 


come pure di quelli appartenenti alla Scuderia Bouy 
‘Questa vendita comprenderà: 


Wlaisanterie, La Lonve, Beatimontel, Formigny, Ri- 
phepanco, Selltiire, Senegal, Hidalgo, Clarahide, Micqui: 
nez, Giblain; Tronvère, Eolien, Flaseur, Otage, Qui 

ve. ecc. — Inoltre: Amatole. Palaméde, A. letto, 
Dente, della Scuderia da Steeple-Chase del signor Du Bos. 


POZZI D'ACQUA POTABILE 
Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 
Alea iglihentzi 


aventi fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro funzionante 
da pozzetto ariesiano. 


30, 
Ottime referenze. - Prezzi modici. - Fabbrica di tubi in 
cemente, — Per schiarimenti e commissioni dirigerai alla Ditta 
ORESTE BIANCHI, Via Valenza, 5 - Milano. 


23 BIELLA-PIAZZO 25 


Stazione Cllmatica e Stabilimento Jdroterapico 


di prim'ordine, aperto dalia primavera all'inverno. 
Riuniace tutto il comfort della vita moderna e vi è praticato 
quanto di meglio suggerisce oggidi la scienza per il trattamento 
elle affezioni croniche in ispecie nervose. 
Fabbrlcato — Mobili — Lingerie completamente rimevati, 
Nuovo elegante locale per l'idroterapia. - Acqua freddissima 
'Oropa - Giardini e saloni aperti a geniali ritrovi. dell'eletia 
società locale e colonia villeggiante. 
Funicolare dal = Posta quattro volte al giorno - 
Tolegrafo disposizione. 


Di = Vetture a 
Direttore: Dott. PAVESIO (Torino, via Consolata, 2) 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIAGI 


per Forni ‘ad altissime lomporatare © cpeciali porla 
stallurgia. 


seagone e quar 


PIASTRELLE DI MAGNESIA «rato di ogni 


colore, igieniche, sieganti e leggiere 
spediscono Albums e Disegni, distro 
richiesta alla Ditta 


G LAVELLI&C. 


— MOTORI IDRAULICI 
SRO [ins A VAPORE, 
ld 


7 WYY<CMWACCHINE 
Uk 


di B. R. KEITH, 16, Coleman-Street, LONDON 
Vero Ristoratore dei Capelli. 


OLIO BRUNO-CHIARO 


*D: FEGATO o MERLUZZO, 
peL DA DE UONGH 


CAVALIERE DELL'ORDINE DI LEOPOLDO DÌ, BELGIO; 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, 
MAI UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO DITALIA. 


e, pietre diifè, sce: Si &- 
(dopera eolla massima fe- 


‘Bieomosciuto dalle primo autorità mediche essere 
fl più puro, come il più grato al palato, 
ed fl più efficace d'ogni altra specie 
Per casi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, 
ILEZZA. n INF. 


RACHITIDE e tutto le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 
Vendesi SOLAMENTE in bottiglié capenlato nello principati farmaeia. 


65 AVVERTIMENTO IMPORTANTE — Gut" criteri le mmeroee co. MB corali 
traffazioni, concienà esigere chel ato della caprula patentata di BETTS 406,, fg 
Italiano Finzi e Biahchelli, 


Deposito in Ri i Fr.lli Bonacelli, Piazza Torsangui- 
jposito in Roma Presso i Piazza T: 


qua Ni, ietà Farmaceutica Romana, Via Nazio! 


INSERZIONI 
al prézzo di Tariffa 
Centesimi ®© per linea (testino) 
nella IV pagina 
e Centesimi 50 nella III pagina 


ORGANO 


gl’interessi di Trieste 
del Goriziano e dell’Istria 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


IL 


Stabilimento Idroterapico 


® 
pia GRA GLIA cite 
Grasdemento ampliato — Stazione cilmation di prim'ordiza 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 


È. jtexza sul livello del marò 'm. 859 — Acqua, temp. ® eextigr 


Direttori Propri D.ri GUELPA, SORMANO e BURGONZIO, 


H. ROBERTS « C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


noma 
FIRENZE "nti 
Via Tornabuoni ,12 Piazza Sen Lorenza 
s sale in Luciva 
Piazza Maio, N. 2 Hum. 36.637 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


cità, ess n Li 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 

scono dalla suddetta farmasia, distro domsxs 

Win a iparta del relativo prezzo. 


ROMA-NAPOL; 
Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
ROMA-NAPOLI è partenza merroledì e sabato. 
i giorni: ia el-Fe.160, Za cl. Fr. 1463.— 

Pigeon, CR bit a lia Vetra, talio en 


APOLI- VESU VIO, partenza. no. 
Biglietto valevole tre giorni: f.a aa Za dl. Fr.6.— 
Viaggio, alloggio, vitto (Hotel de Genéve), escursione, tutto 
compreso. 
IAPOLI-POMPEI-VESUVIL). partenza ore 7 an 
ki Bigli > Fr. 52. Escursio:3 nella stessa -iornate — Cola 
zione a Pompei, pranzo aî Vesuvio, fut+.' ‘ompreso. 
NAPOLI. VESUVIO, 7 d'estate, è ent. d’imverno 
Biglietto, Fr. 28 di giorno, Fr. 32 di notte. 
Alla Stezione della Funicolare trovasi n elegante Restsurant 
— Vendita di sigari — Ufiicio telegrafico © postale — ll'umna- 
ione eletti erre Si 
NAPOLL — Vendita di biglietti ed informaz;'oni alPUfeio so- 
ciale via Santa Lucia, $2- 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Siezione enutrale ed si- 
vAgenzia delle FF. RR, via Propagenda, 8 e 10. A 


GIORNALE PER I BAMBINI 


Cel 4° gennaio 1886 il Giornale per i Bambini è entrato nel sue sesto anno di vita, e siccome desidera di essere, por lunghi anni ancora 
la lettura più gradita del pubblico piccino d'Italia, pubblicheri arche nel nuove anno i migliori articoli dletteveli ed Satiatii il Gioruzle, esser 
losi accorto che i bambini souo curiosi come i grandi, dedicherà, da ora in poi, una pagina agli imenti più ii nti forno, e pubbli 
lcherà. più sovente narramoni (di viaegi in.Ionaze regioni. las aa 


_ Anche la parle illustrate, già così ricca, serà pacfeziona'e, e a questo scope il Giornale si è assicurata la collaborazione di valenti artisti, + 
dei loro disegni farà fare una accurata rip-.dnziono. 


Oltre i racconti in cerso, le paesio, le i'st-, gli articoli sc‘entifici e le varieta, il Giornale pubblicherà. nel serve dell'anno 1885 i ioguenti racconti 
In vacanza, commedia, R. Careem. Soito terra, C. Arrosto 


Per aria, Micenx Lesson. 
venditrice 

La onocia al Tigre, Smin-a-Rarisi ta di fiammiferi, la Buen 
volame di un tovagliuolo ripiegato, Un viaggio: di due bambini in Africa. Rospaoccio, Emi Prros 
Pincomodo ed inefficace ombrello è 
mbolito: Le intrepide alpiniste e vil- I collaboratori fissi del Giornali pel 1886, sono: Cocoi, Mantegazza, Lessona, MARTINI, Lior, Gracoss, Panzaccai, NeNcIONI, 
leggianti che scalano i morti e fanno | D® MARCHI, Carvama, BarroLi, Farina, D'AnxUNZIO, CaarIRI, CaEcoHI, YORICK, Avanzisi, Anrosso, PaoLozzi, Piccarpi, F. VERDINO!S, 
allegre gite; gridino finalmente : Fu:f SAILEB, Bruscur, FLERES, Dazzi, Mazzoni, Braer, FroreNTIRO, MamtL.DE SERAO, LA MARCHESA CoLom8i, Ina Baccnai, Sorta Ars, 
real ed acquistino per sble 1a Contessa DeLLa Rocca, Magianra Grargè-Brti, ANNA VERTUA-GENTILI, CosARZA Greniori-CaseLLa, Emma PgRODI, ecc 

Lire 10 _ Il Giornale si pubblica ogni @iewedì in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati ital Pingl 
na Tato e di franito 0 di (leo. AI vini regala un bo taz puo presen ti e goti n concorso d'iallemo. mo fingo 
franco in tutta l'Italia l’impermeabile | I vincitori di tre premi saranno inscritti nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, e il loro ritratto sarà pubblicalo pel Giorosie 
tascabile che le ripara dall’umido e E È 
dvi temporali, e nel mentre Je sba Ani 
razza dall’incomodo ed inclegante pet E 
ombrello, dà nuova grazia alla loro È Per l'Italia un anno 
pérsona. i » un 


Domande e vaglia: NOVI e FUMAGALLI, Roma, Corso 225 © | pc rinoi i Posta 9 Regalo e della Co) 
: il IE. Z 


MILANO - Via Moneta, 1 - MILANO 


(E) Nb intera, nè malanni! 


MEABILE TASCABILE, ri- 
dolto al peso di,500 grammi ed al 


Prezzi d’associazione: 


LB Per l’ Estero un’anno . 
| » un semestre, . . 


LI —- 
scndned 


i cltre il presso ‘abbonamente ina in tela = pat poter rilegare în colume l’onnata 1885, deve mandurai, 
E, E. OBLIEG: Ai signori Maestri delle Sua RA O I Ai EST I I cIEÉ La Fisare 


Usteie per inserzioni — Piszza Montecito _187 ia © Lettere unicamente all’Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 181, ROMA. 


Anno XVII. — N, 160 
3-14 Giugno 1885 


gi ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio prinvipale: di “Pubbl 
Piazza Mouteciterio;-497 — In i de” Pananni Mt Lita n ASD a 


Rmanuala, 36 — Dalla FRANCIA, l’Ageneo principale do Publicité, PARI", rav d. rico, 
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i generò) 
somini dol 
di acuto sp) 
sempre sicu 
sfudio dei 
squaderna 
“bene, fece: 


venero, — 
Che la ba 


Per qual 
i suoi favo! 
tanto la vil 
chiasso, sei 
taneria. 
Nato în 
far parte cl 


Milazzo: il 
rone- con i 
biènen-al HI 

Da quell 


è anche. 
poi lnogot 
nel 1877 d 
comandanti 


la medagli 
lute pubbli 

Oggi è d 
della Corod 
zoro. 


Da ques 
di guarig] 
tutti. Lui 
tio del go; 
noscono bi 
tutti avrani 
selo amicol 
Il collegi 


Raccomd 
colleghi & 
Quando 
îl topolino 
bene dallo] 
la sua vitti 


voler imita 
scuiere la 
mente erbi 


< con tanti 


Per cog 
Discorso 
del Masse, 


GIUSEPPE MIRRI” 
1l generile Mirri sppartiene a quella classe di 


somini doteti dalla natura di eminente buon sei 
di » spirito di osservazione, di ‘tatto pratico 
sempre sicuro © dì carattere fermo ed ardito. Allo 
sudio dei trattati preferisce tener. sott'occhio 6 
«quadernaro il libro delîa vita, e se n'è trovato 
bene, fcendo in ogni occasione testimonianza 
come nell'arte difficile di condurre. e. governare 
la truppe possano gli nomini del suo stampo en- 
trere innanzi a coloro che sanno magari a menà- 
dito le categorie di Kant. In sostanza egli è della 
scuola di Beppe Giusti: « Bavilo scibile — Tomo 
per tomo, — Sarai chiarissimo — Senz'esser uomo. 
— Se in casa eserciti — Soltanto il passo, — 
Quend’esci sdruccioli — Sul primo sasso. — Dal 
fare sl dire — Oh! wè che ire! = Scusate, io 
venero, — Se ci s'impara, — Tanto la cattedra — 
Che la bambara, » 
> 


Per quanto la fortuna lo abbia rimeritato con 
i suoi favori di queste invidiabili qualità, altret- 
tanto la vita di lui sì venne svolgendo senza 
chiasso, senza apparecchi teatrali, senza ciarla- 
taneria. 

Nato în Imola nel 1834, andò nel luglio 4859 a 
far parte come luogotenente delle colonne mobili 
de volontari romagnoli; con lo stesso grado nel 
dicembre successivo entrò nel 26° reggimento del- 
IEmilia che diventò pochi giorni dopo 48°. Sui 
primi di luglio del 1860 .parîì per 1a Si ilia col 
generale Cosenz, e nel luglio stesso ebbe la no- 
mina di cepitano, Si trovò al combattimento di 
Mizz0 : i 4° ottobre era maggiore a Castel Mor 
rone con l’eroico Brongetti e riportò ferite di arma 
lisnea-al braccio’ siziistro ‘edi'al petto: 

Da quella memorabile ‘campagna tornò pertanto 
maggiore è decorato della croce di cavaliere del 
l'Ordine militare di Savoia, 

Per la fusione del 27 marzo 1862 pussò mag- 
giro nel 2° reggimento granatieri, poichè il Mirri 
è anche.vn bel’nomo di elta statura; poi nel 539, 
pei Inogotenente colonnello nel 54°, poi colonnello 
nel 1877 del 48°; finalmente maggiore generale 
comandonte la brigata Casale nel 1883. 

Col 53° reggimento partecipò alla campagna 
del 66, aile lotte del brigantaggio e ai servizi per 
l'invasione colerica in Sicilia. Il brigantaggio gli 
fraltò l’officialato dell'Ordine meuriziano ; i! colera, 
le medaglia in bronzo per i benemeriti 
late pubb; 

Oggi è commendatore dei due Ordini equestri 
della Corona d’Italia © dei Santi Maurizio e Laz- 


È > 


Da quasi tre anni it Mirri comanda la brigata 
di guarnigione a Forlì, ed è riuscito a contentar 
tutti. Lui romaguolo, lui uomo d’ordino e del pur- 
tio del governo! Gli è che in quei paesi là co- 
noscouo benissimo il fegato ch'egli ha, e quindi 
tutti avranno pensato che il meglio era di tener- 
selo amico. 

Il collegio del suo luogo natale (Bologna il) lo 
menda alla Camera; otiima scelta; gli uomini seri 
e pratici come il Mirri sono utilissimi al Parla 
mento. 


Vegetius 


GIORNO PER GIORNO 


Raccomando all’onorevole Marco ® al suoi 
colleghi avvocati la prudenza del gatto 

Quando 'infinge addormentato "per incoraggire 
Îl topolino a venirgli a tiro, # gatto si guerda 
bene dallo spiegar le unghie se non ha sotl'esse 
la sua vittima, 

Ieri, alla Camera, l'onorevole Marcora non ha 
avuta questa prudenze: spiegò le unghie prima 
dei tempo, e il colpo che voleva fare salla risposta 
all zo della Corona ha falto cecca. ; 

Una cosa mi sorprende! Come mai degli uomini 
nemici del Due Dicembre, tanto da passar sopra 
alle pietose amnisto della morte, hanno potuto 
voler imitare dell'impero la consuetadine di di- 
la risposta all’Indirivzo — ch'era evidente 
nte erba trastnila — e permettendo uno sfogo 
‘o d’eloquanza, sopprimeva addirittura uno 


ell 
dei più gelosi e più attueti diritti parlamentari — 
quello d’interpellanza ! 


Vis 1 Releghiro il loro tentativo nei magazzini 
è] Senato a Milano: lo mettano prigioniero. a far 
egnia al morto di bronzo, ch'essi guardano 
< con tanta gelosia », co 

eun 

Per consuetudine già vecchia, la risposta al 
‘0 reale suol essere una semplice parafrasi 
del Messeggio, e a discussione della risposta sa- 
rebi discussione di quello! so 
sto che il Discorso deila Corona è il pro- 
ine che esso 


Messa la questione in questi termini, e sono 1 
veri, diventa un meschino cavillo, e non le resta 
altro carattere che quello di venir meno sensa 
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“ PER GLI ANNUNZI 


(Vedsasî gii tidirizzi in quarta pagina.) 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


scopo; ad un sentimento di convenienza, comune 
mente accettato, ed accetto, 
i * è 
a 

Si ha da Vienna che, annunciando la morte del 
conte di Trani, e fissando i termini del lutto di 
corte, un’erdinanza imporisle designa il defunto 
come <« principe ereditario delle due Sicilie ». 

— Ab? Eh 

È defonto, e i suoi diritti ereditari honno subita 
la più terribile © decisiva delle prescrizioni. 

Liestensore dell'ordinanza dev'essere ottavo 
dormiente : si addormentò nel 1859 e non si sve- 
gliò «he ieri l’altro; ecco rata la stranissima 
lacuna delìe sue nozioni di ja contemporanea, 


* * 
z ie 

La Tribuna, ragionando nella sua prima colonna 
circa la morte del Re di Baviera, tentata di cre- 
dere che quel suicidio s'a della categoria di quelli 
che si consumano nei palazzi del Sultano sul Bo- 
aforo; vale a dire che il Re Lui 
cidato. 

Infaiti, seguo la Tribuna - e quell'infatti è una 
meraviglia - il lago dov'è affogato il Bavaro so- 
miglia come due goccie d’acqua alle cesois di Abd- 
ul Azis, 

Ma, prosegue poi, conoien riflettere che nessuno 
aveva interesse a fare scomparire un uomo già 
morto. 

Dunque recapitoliamo, Il morto essendo antece- 
dentemente defunto, non può essere stato assassi- 
nato... è più ragionevole supporre che dopo morte 
si sia ucciso da sè. Il lugo di Starnberg non 
averido' più di dale goccie d'acqua, è forzu coneli- 
dere chie îl Rè Luigi e il dottore Gudden si sono 
afinegali in una goccia d’acqua per uno,; Un fatto 
solo, ma importantissimo, rimane fuori - di conte- 
stazione; ed è che un lago, in Bavicra, equivals 
a un pato di forbuci, 

Prendiamone: nota; 

ws 

aaa 
Sui giorni che precedettero la morte del re di 
.\viera trovismo nuovi particolari nei giornali te- 


B 
dei i ; 

Ii conte Dirckheim, che aveva. intenzione di 
quando 


portar via, ii re da Hohenschwangsu, 
seppe dell'arrivo della deputazione di 
al casteilo, ‘arringò gli impiegafi suì 
servitori, i queli a loso volta fecor: ti 
diotorn \rebbero porduto 
re. L'egitazione fra le pop 
i crebbe mercè il clere, il quale ubbidiva alla 
parola d'erdino ricevuta dal giornale la Germania. 
Pore che il conte Drù kheim agisse per risenti- 
mento personale centro alcuni membri dello fe- 
miglia reale i quali avevano offeso sua moglie, 
che è una russa. 

Un cugino del re inoltre. il principe Luigi (che 
non è da confondersi col figlio del reggente che 
porta lo stesso nome) voleva portare ii re Ya Ti 
rolo. Pare che il re fosse inferocito costo la de- 
putazione, e oltre agli ordini scritti. «omando chè 
ad ogai ministro fosse cavato un ogchie. M 

Il governo accondiscèse che il Fe, secondo il 
desiderio. dei medici, fosse -@Ndotto al castello di 
Berg, perchè è più ‘dis@ite dalla frontiera che 
queilo di Linderhof 40vè egli doveva esser por- 


tato dapprima. ò 
I medici preisero al re, per deciderlo a par- 


tire, che l avrebbero guarito, ed egli si mostrò 
remissivo» 


* 
+ 

Durante il viaggio era pallido e abbattuto. Lo 
accompagnavano i dottori Gudden e Muller, e 
molti guardiani. Un battistrada, dus carrozze con 
quote, signori ciascuna precedevano la magnifica 
carrozza reale. 

Gli abifanti dei paesi sul lago di Starnberg an 
davano a frotte sulla strada maestra e lo saluta- 
vano commossi. Aleuni di essi piongevano, ed egli 
faceva. loro cenno col capo. Ad Ambach volle scen- 
dere, ma' gli fà impedito, Salutava i conoscenti e 
pariò con la direttrice dell’ufficio di posta di Stab 
tach, e s'informò della gente arrivata da Monaco. 

I castello di Berg era slato ammobiliato in fretta 
con mobilia mandata dalla capitale. 

Un curioso particolare. È : 

Ua telegramma da Berg, spedito venti ore prima 
della morte del re, annunzia che fra il mona 
e la sua vittima si erano subito stabiliti rapporti 
amichevoli. 


, » 
sasa 

Fra le molte originalità di r: Lui 
cordaro anche quella specis di avrer. 
aveva alla donna. ; 

lo la chiamo avversione, perchè tele m'è sempre 
parsa: sa può darsi che sia siata altra coso... Ti- 
Inidità, per esempio. Fatto si è che al consorzio 
femminile glî ripugnava $ e lo fuggiva: — 

Cotesta ripugnanza fa così forte in Ini da ren- 
derlo perfino ribelle alla ragione di Stato che gli 
imponeva di dare ai suoi suddi'i una regina. 

Malgrado le insistenze dei suoi parenti e dei 
suoi ministri, egli si rifiutò costantemente di pren- 

die, 
Seo o moriento; rel 1857, in cni si credetto 
che Sua Maestà si fosse finalmente piega'a dinanzi 
1 pregi fisici e intellettuali di ana principessa della 
tami6lia: {notizia colmò di gioia i cinque milioni 
di Bavaresi,;ognano. dei quali — compresi i lat- 


bisogna ri 
ne che egli 


tanti - volle aver la fotografia della real coppia. 
La faccenda arrivò fino alla cerimonia ufficiale 
degli sponsali. Maalla vigilia - 0 quasi — di.rice- 
vere il settimo sacramento, re Luigi preso.il volo 
esandò a rinchiudersi in uno dei suoi castelli, li 
sefsndo con tanto di naso la fidanzata, tutti i 
membri della casa di Wittelsbach, tutti i ministri 
@ tatti i sullodati cinque milioni di Bavaresi, 
Sua Maestà preferì il consorzio di Wagner a 
quello di una gentile e colta principessa. 
Tatti i gusti sono gusti.. 
* 


» 
ea 

A titolo di curiosità, ecco qual'è il testo della 
legge d'espulsione volata dalla Camera francese 
con 345 voti contro 232: 

< Articolo 1. lì territorio della repubblica fran- 
cese è e rimane interdetto ai capi delle famiglie 
che hanno regnato suila Francia, ed at oro eredi 
diretti nell'ordine di primogenitura. 

< Articolo 2, lì governo è autorizzato ad espel- 
lere, per decreto, gli altri membri di queste fa- 
miglio. 

< Articolo 3. Colui che, violando V'interdetto, 
sarà trovato în Francia, în Algeria o nelle colonie, 
verrà puaito colla carcere da due a cinque anni. 
Spirata la pena, sarà ricondotto alla frontiera. 

< Articolo 4. Tatti i membri delle famiglie che 
hanno regnato in Francia non potranno entrare 
neîle armate di terra © di mare, nè esercitare al- 
cuna fanzione pubblica, nè alcun mandato elet- 
tivo, » 

Senza commenti; 

% » 
SO ; 

Iî Fracassa raccontando la piccola disgrazia ac- 
caduta ieri al ministro Coppino, dice che ebbe una 
lussazione al « dito mignolo della mano destra, e 
riportò una contusione ul sopracciglio destro, e 
un’altra al ginocchio, sempre dal lato-destro ». 

Quel sempre, direbbe l’avsocato caveliero mo- 
retto del conte Sirchi, ‘è ‘una rivelazione; 

Forse il Fracassa considera la/caduta dell’ono@ 
revole ministro una punizione, o per lo meno un 
avvertimento del ciclo? 

Ah, pechè l’onorevole Coppino non è caduto 
dalla perte smistra !. Non si sarebbe fatto neppure 
una graffiatora | 


* è 
el da ME 

L’omai celebre professor Brunetti scrixo all’Fu- 
ganeo questa letterina : 

« Padovani! 

« La medicina ha Ja sua religione e l’ateismo 
medico nuoce sempre. Credeie 
piglicrà piede. : ; 

«Sono sempre alla vedetta le autorità munici- 
pali e iî 


« Vostro 
x « Brunetti ». 
Sia lodato.1l cielo! 
Dal :nomentò che il professor Brunetti veglia, i 
Padoysni non hanno nulla a temere! 


DA MODENA 


14 giugno. 

S.A. R. il principe di Napoli è ospito nostro 
da ieri a mezzogiorno, ed è festa in città; ma la 
festa più bella è dentro la Suola militare, nella 
quale il principe è allievo del secondo corso. 
Allo quattro pomeridiane di ieri Sua Altezza vi- 
itava la Scuola militare. Nello stupendo cortila 
dei pslezzo erano schierate © resero. gli onori 
compagnie allievi e quelle dei sottufficiali, Il Prin- 
cine voile subito l’înfermerig:dove strinsa 
la mano zi pochi camerati srmalati. Poi il coman 
dente, generaie Corvetto, presentò gli ufficiali e i 
professori dell'Istituto, con parole degne d’an sol 
dato. 

Dopo incominciò la visita alle camerate dove 
l'attendevano gli allievi e poi ie senole e altri lo 
coli, compresa la caserma dei sottufficiali alliovi, 
visita che durò fino elle cinque e mezzo. Alle 
sette pranzo all’albergo Reale dove Sua Altezza 
aveva preso alloggio. Erano invitate le autorità 
civili e militari 

Alla sera una folla enorme si ascalca sotto le 
finestre dell'albergo acclamando all'ospite augusto, 
al Re, all’italia; e il principe si affacciò ripetuta 
mente al balcone salutando e ringraziando. Le vie 
principali deila città © i pubblici edifizi sono illu- 
minati. 

Questa mattina, dopo di avere visitato i monu- 
menti della città, alle seite e mezzo Sua Altezza è 
ritornato alia Scuola per recarsi alla solita messa 
con gli altri allievi; e dopo, nel giardino del pa- 
lazzo, ha defilaso alia testa del suo plotone innanzi 
al generale. 

Finita la rivi 


, il priacipe presenziò gli espe 
rimenti di Scherma; di ginnastica e di equitazione. 
Si trattenne poi con i sto compagni d’erme nel 
giardino, fin che la tromba non diede segnale della 
colazione. 

Sas Altezza entrò egli pure nel refettorio, e se- 
deite a mensa al suo posto di compagnia, fra i 
capi-scelti del corso. 

li dovere di cronista mi impone di dire che'a 
diciassette anni, e quando sono în buona compa- 
gnia, i principi mangiano come collegiali. 


il colera qnivon 


T 


Bisognava vederlo în quel momento, l'immenso 
stanzone, con le tvote !unghe, allineate, pcpo- 
late da 750 giovani commens&iî, che combattevano: 


il sentimento spingeva gti occhial posto del prin- 
cipe. Per contentare l'uno. e l’altro, aliernavano 
bocconi e shirciatine invidiando i compagni chesta» 

icino al regale camerata. Levato le mense, 


salì nella carrozza circondata da tatti 
gli allivi. Su.i loro volti si leggeva il vivissimo 
desiderio di prorompere in un grido di: Viv 
ma oggi nella Scuola militare gli evviva sono 
proibiti, perchè così vuole la stretta osservanza 
del regolamento di discip:ina militare. 

Alle 2 e mezzo, saluiato alla stazione da una 
folla enorme, dalle Società, dalle autorità civiti e 
militari, partiva per Monza, La sua ultima stretta 
di mano fa per il comandante la Scuola. 

Baon viaggio, Aitezza! I vostri 750 compagni 
vi seguiranno da per tuito con gli occhi del cuore. 

Nei 1859, in questi giorni, lssciava Modena, per 
non tornarci più, l’ultimo duca; ed oggi, dopo 
ventisetie anni, nei palazzo ducale, diventato 
Scuola militare, entrava acciamato il nipote del 
primo soldato dell’indipendenza italiana, il figlio 
del Re d'Italia. 

Gran maestra la Storia ! 


Cc... 


GL'INCENDII IN AFRICA 


Lettore private e telegrammi, di cui non sarà 
ma!e aspettare Ja conferma, recano la notizia di 
incendi: scoppiati nei giorni scorsi nei luoghi oc- 
cupati dalle nostre troppe sula costa africana. Si 
afferma intanto che il 22 e il 23 maggio le fisume 
divamparoro nelPabitato di Arkiko, e il 24 si svi 
lu parcno a Massena. 

È da notarsi però che in ambedue i luoghi l'in- 
cendio si apprese e si circoscrisse ai quartieri a- 
bitati degli indigeni, e divorò la maggior parte 
delle povere capanne, costruite con vecchi le- 
gnami e con tele, aggruppate in uno spazio so- 
verchiamente ristretto, e ingombro : di. paglia, di 
grasso e di materie facilmente corbratibili. Dab- 
biamo però deplorare per parte nostra la distra- 
zione di una casa di msterisle, appartenente a 
cerio signor Casorinî, la quale resto pred. della 
finmme, insieme ad un grosso deposito di le- 
gname, perchè: costruita framezzo a quelle ca- 
panne e rimasta perciò avriluppata dall'incendio. 

‘re ipotesi si presentano al nostro pensie: 

Ò ia causa dell’incendio è dovuta allo spirito di 
ostilità e di vendetta delle tribè ribel'i che insi- 
diano i nostri possedimenti, e tentano di punire 
col faoco le sltre tribù che ci si mostrano amiche 
per distaccarle dalla nostra alicanza. In questo 
caso i ribelli hanno preso male le loro misure. Il 
fatalismo musulmeno e la naturale ignavia avreb- 
bero trattenuto gl’indigeni ds! fare ogni sforzo 
per opporsi alla totale distruzione dei loro averi; 
ma a cotesta inerzia supplì la generosa e pronta 
altisità dei nostri soldati, che sotto il comando 
del generale Gené, salvarono dal faoco la maggior 
parte delle capanne, allontanarono i depositi © le 
merci dai punti pericolosi, e dettero opera imme- 
d'sta ella ricostruzione dei gruppi incendiati. Così 
i vincoli di amicizia e di gratitudine degl’indigeni 
con noi saranno rafforzati piuttosto che indeboliti. 

O Pineendio fa dolosamente suscitato .dagl'indi- 
geni stessi sobbillati ed eccitati contro. di. n 
ma allora riuscirebbe inesplicabile che le fiamme 
cominciassero a divorare le loro stesse abitazioni 
e le loro povere suppellettili. 

O il fuoco ebbe origine da causa fortuita, se 
non pure da naturale ribollimento di quei mste- 
riali così aff.stellati in una stegione în cui intio 
favorisce il rapido sviluppo degl'incendii. Questa 
ullima ipotesi ci sembra ia più probabile. 

Aître e diverse non ne sapremmo immaginare. 
neanche lasciando libero il volo alla più viv 
finta: 


IL RE MELOMANE 


Stando per entrare una sera di novembre nella 
stazione di Monaco, vidi ferma sul piazzale una 
carrozza chiusa: le livree celesti degli staffieri o 
del cocchiere indicavano essere un equipaggio di 
Corte. 

Mi dissero che aspettavano Sua Maestà, e che 
nessuno poteva per il momento entrare nella sta- 
zione. 

Fino d'allora il misantropo re Luigi cercava la 
solitudine e desiderava di non esser veduto. 

Non ricordo quale strattagemma usai per pene- 
trare nella stazione. So che, riuscito a far capo 
nella sala d'aspetto, mi nascosi nei panneggia- 
menti della portiera, © aspellai. 

Di lì a poco il convoglio entrò. nella stazione 
i viaggiatori, e fu subito un affaccendarsi 
di guardie, di ciambellani, di servitori. ; 

Da un compartimento di prima classe il re Luigi 
sullò a terra svelto, grande, signorilmente e con 
eleganza vestito. 

Pochi nomini ho conosciuto più belli di lui. AI- 
tissimo di stature, largo di spalle, diritto, con fiso- 
nomia regolare e distinta, aveva una natural mae- 
stà di portamento, in'contrasto con la vivezza della 
sua giovane età. Poleva avere allora venticinque 
anni. 

Guardò con rapide occhiate a destra e a sini- 


stra, non badando agli inchini e ai saluti rispet- 
tosi di chi lo aspettava. Più di tutto mi fece im- 
pressione lo splendore dei suoi oochi grandi, Ju- 
centi, aculissimi, che pareva riflettessero unm- 
magine di qualche cosa d’azzurro, di qualche vi- 
sione recente di cui portava ancora con sè l’im- 
pressione. 

Ero uscito fuori dal mio nascondiglio, e col cap- 
pello in mano mi vidi passare davanti la superba 
figura di quel re mistico e sventurato. A rapi 
passi egli attraversò la sala preceduto da due gen- 
tiluomini della Corte. 

Mi roossì dietro a lui, Il Re si slanciò nel coupé, 
lo sp "elio si chiuse, e i cavalli partirono di gran 
trotto, a vanti alla carrozza cavalcavano due staf- 

con to, Cie a vento. 
fotte con {0x- »aj al teatro, dove si rappresentava 
Poi me nana"! Ai inni. Ci a 
il Don! Giovanni dini omar -Chiezi (ne il Ro:sa- 
intervenuto allo spettacolo, ia dissero si 
ifficilmente egli capita? Sunia non si rap- 

Riccan'o Wagner. 
sla quella sim- 


no. 
presentasse un’Opera di 

Me ne dolse. Avrei voluto rivederla 
patica e malinconica testa di re solitari 
seguiva fino d’allora un ideale artist nai 
quale la critica d'Europa lo derideva. Re Lun"! di 
Baviera, di cui la tragica morte ha commosso i." 
il pubblico, sdegnava scendere a patti con le 
scuole che battagliavano anche in Germania, dove 
non tutti accettavano il Wagner: e chiuso nel 
giro incantato di splendidi sogni e di dilettoso 
fantasie musicali, che erano il suo mondo e la 
sua vita, non volle più saperne e delie miserio 
della politica e del governare il suo popolo. In- 
vece di fabbricar ministeri, costruì castelli nello 
alpestri cime delle montagne bavaresi, e in quei 
castelli ha vissuto cn le immaginarie creazioni 
del'a mente esaltota. Erano amici suoi prediletti i 
personaggi mitologici delle Opere wegneriano, 
ché discuteva lungamente col favorito maestro. 
Per lui la musica rappresentava il più grande 
elemento della vita intoliettuaie dell'umanità : egli 
se n'era fatto come un vasto simbolismo, e alla 
musica tutte le arti plastiche non solo dovevano 
far capo, ma in lei dovevano appuntarsi, per così 
dire, tutti i raggi della vita del mondo, 

Come il Faust nella scienza, così il Re Luigi 
cra insazia bile in musica nell’anelaro alla maggior 
parfezione sempre. Coronato Amleto, ebbe taluna 
delle bizzarrie attribuite dallo Shakespeare al 
principe di Danimarca, ma è mancata a lui una 
Ofolia. Per lui le donne non erano che volgari 
congegni di macchine” coreografiche per le Opere 


struire per il Wagner un teatro, spen- 

sdovi i milioni che gravano anche oggi sulla 
civile; e tutti i sovrani della Germania, 

‘i cancellieri e i ministri, intervennero alia 
zione € alla faticosa apoteosi della Tetra- 

È ana. Fino d’allera il Re Luigi ia 

- redivivo Luigi XIV) © cre 
von lontani sp'endori delta 

". avevano rifulso un 


inabgara, 
logia wagnera 
magino d'essere ta 


FANFULLA 


Hee anch'essa, visto che si trattava dell'altezza di un 
terzo piano, e che il caduto è lievemente ferito. 
Eppure era caduto con la testa în giù, ma sia 
forza di spirito, sia ceso, potò afferrare le lancie di 
un cancello sottopesto, ed evitare l'urto tremendo di 
una caduta da quelPalterza. 
Xrk 


pae e 


Temperatura. — Oggi alle ore 2 pomeridiane il 
termometro centigrado dell’ ottico Suseipj siegnava 
gradi 26,2. 

Canto corale, — leri S. M. la Regina intervenne 
ita di canto corale e dagli ale ani delle 
seuole manicipali di Roma al palazzo dell’F;spogi; 

di Bello Arti. ea 

La pioggia che cadde dallo 5 alle ”/ foso sì che 
molte persone si astennero dall’intere’,mire alla sim. 
patica fosta. 

Il saggio riuscì egregiamente. 

Dimissioni. — Come era da P'evederai, i " 
Giacomo Balestra ha rassegnato ieri alarm 
sue dimissioni da assessore per il piano regolatore. 

L'ingegnere Giobbe, assessore supplente, ha fatto 
‘ugualmente, e ora l'importante ufizio che da soli 
due o tre anni cammimiva @ cammina bene, si trova 
senza la suprema guida. 

Forse il sindaco, come ha già fatto all 
asmmerà lui l'affcio_Ma non potrà durare a = 
perchè il sindaco a Roma ha troppo da fare e dere 
n ‘Adisfare a molteplici impegni. 

Intanto con le 

anu'erà di m 
I lavori per i Lungo-Teve re verranno contintati con 
sollecitadine evme, ad once del vero, furono con- 
dotti sin qui? 

È impegno di chi suecer lerà all’onorevole Balestra 
di far sì che i punti internogativi si convertano in 

ti afformativi. 

Chi vivrà vedrà! 

x Anche il comm. Viti bi\ rassegnato le dimis- 
sioni da assessore dell'ufficio L 


+, Si dice che l'assessore dell'igiene, commenda- 
tore Bastianelli, lascerà il suo posto cedendolo al 
neo-eletto Torti, fabbrieante di sa'poni i ici. 

Infatti, nessuno più di Jui è adatto per reggere 
l'importante uffizio. 


Presso la nostra Cort@ 

Il giorno 18 s'imbarcherà a Genova dirsttemente 
per Buenos-Ayres. 

Nei quaitro anni e mezzo di residen:ta in questa 
capitale, egli ha saputo conquisterai la stima gene- 
rale per le doti del‘suo spirito elevato e per il suo 
tralto gentile © distinto, essendo sempre ritata la sua 
casa il rendes-v0us della nostra migliore società che 
venne sempre accolta con ogni sorta di eo eiesie dalla 
signora e dalla signorina Del Viso. 

Il ministro partgecn suo figlio Antonio, secondo 
segretario. La loro asserza da Roma durerà qualche 
mese. Augariamo loro una felice traversata e ci au- 
guriamo di rivederli presto di ritorno. 

Resta intanio alla direzione della legatione il si- 
mor dottore Belisario Montero in qualità di incari- 
cato d’affari. 


detto di aver suporati1 . 
Corte di Weimar, nella qua 

mezzo secolo innanzi un Goethe, u. 
Herder, una pieiade d’ingegni clettissim. 
è ta la giovane Germania del secolo u. 
monono. 

Jo non so se potrà parere esatto il pensiero, ma 
nella morte deil’infelicissimo Re per il quale la 
Baviera è oggi în lutto, a me pare di s-orgere 
eu'inconsapevole vittima dell'ideale. 


iller, un 
d’ondo 
tei 


del ministro della Rea! casa. 


S. M. il Ro ba ii u 
provinciale che avrà luogo dal 23 al 27 giugno, 
megrifica statua in bronzo rappresentinte 


Divine Amore e amore di. 

transazione di San Pi 

La festa del Divino Amore è finita rerì 
la costanza del popolo nell’amore di... vino. 

Un sclo incidente veramente doloroso : una coltel 
lsta deta da un palermitano a un cittadino di Albano 
proprio nel Santuario. 

Del resto tutto si risolse nella solita gara dei vei- 
coli al ritorno, e nelie fermate davanti ai negozi di 
vino e ai-csffè delle borgate più o meno infiorati di 
rose artificiali, che è il grande commercio del giorno 
alla festa del Divino Amore. 4 

Andando al Sentuario che i romani © gli abitanti 
dei Castelli frequentano, fuori la poria di San Seba- 
‘stiano, gi trova a sinistra una chiesa che fu fabbri- 
scata al punto in cui Nostro Signore incontrò San 
Pietro che fuggiva da Roma. 

— Domine, quo vadis? — disse îl Vicario al Sal- 
vatore. 

E Gesù: Di 

— Io vado, caro Pietro, ad affrontare quel pericolo 
che fu vuoi prudentemente schivare. Vado a farmi 
crocifiggere la seconda volta. E tu ti salvi per la 
seconda volta per mezzo di una... transazione 

Il rimprovero era giusto; San Pietro si decise a 
farla finita con le esitezioni e tornò a Roma dove 
fu martirizzato, come assicurano gli scrittori ortodossi 

Sen Pietro non doveva essere un entusiasta. Egli 
non aveva le subitaneità eroiche di tutti i cercatori 

L'umana scadunità. è . rappresentata nel 

stoli:© in. questo esempio c’ è un sm: 

menimento all’indulgenza, che i Caloni di mestiere 
nan:zogliona capjse. È ; " 

E perciò la CGadncità ima si vendica ‘mostrandosi 
nella sua forma materiale affermandosi come ieri 
nella cronaca quotidiaria. “i” Co i tt 

‘Îeri la ‘cronaca Yegistra sei cadute: un-ministro,.il 
sindaco di RomÉijla sia sposina, -Un. ayvocato,,, RR. 
giovinetto muratofe cai:Prati di.Cestello, e un altro 
giovinetto. muretore invia dello Statato.. 

L'onorevole Coppino scivo'ò © eadde in una fab-| 
brica in via Graziosa, dove si costruisce una ‘c@setta 
di sun, proprietà. L’egregio uomo fortitiàtamente non 
soffrì che qualche contusione; *"' 

iù (orribile fin’ Abperenta l'incidente che: ha.. 
tirato la” Itina “di‘’nriele del--pro-sinéaco,-eaduto, in-. 
sfuite' é0n‘Ix gentile duchessa dalla vicfaria,. per UR. 
salto bizzarro del cavallo che aera impennato, rom: | 

‘pendo il timone. vor ri 

La sola rottura, per fortuna, di tutto l’ineidente. 

Delle altre cadute merita speciale menzione quella 
di via dello Statato, perchè con esito dirsi quasi fe- 


viare . 

un belliss. 
Grande Inno «. 
Meestà 


Legazione bavarese. — La bendiera nas ionale ba- 
varese sventolava a merr'asta ella sede della lega 
zione di Baviera per la morte di re Luigi. 


Dono regale. — S. M. il Re Umberto ha r'atto in- 
«Il'egregio maestro signor Edoardo Ma caluso 
mo gioiello; come ringraziamento e: il 

3a lui eomposto e dedicato 2 


<> una cortesissima lettera 


1l gioiello fu invieto cu. 
" a segno, — 
Donl per la gara provinciale di tire 

doro per la prossi.. 


‘0 Ce 
sere, montata su di un gran piedistallo di marmo 
rosso. E 

Lo splendido dono, veramente reale, per disposi- 
zione della Commissione esscutiva è stato destizato 
quale premio della Gera Reale che verrà combattuta 
fra tutti i premisti della gara provinciale, domenica 
27 giugno, alla presenza del Re. 

Altri doni sono pervenuti. Quello del prefetto se 
matore Gravina : un paio di p'st-le da bersoglio e da 
duello, ricso dono che tornerà gradito ai tiratori. 

Il dottor Grillo, membro della presidenza della So 

letà di Rome, ha inviato un paio di fisretti, due ma- 
schere e guanti, destmandoli al riparto scuole. 

La direzione del Messa;g:ro ha donato due re- 
monioirs d’argento cessllati. 

fl cav De Luigi, direttore dell'Esercito Haliano, ha 
donato un cannocchiale da campagna detto Argue. 

Sono di già 25leSocietà della p'ovincia che hanno 
dichisrato d’intervenire. E di più interverratno cirea 
una ventina di soci della Società +: Perugia e qual 
cuno anche di Milano e Torino. LL 


x AI tiro che ebbe luogo jeri 
servennero 250 soc. Miorini Gi î 

Furono isignori Morini Giuseppe (che passa 
nella eategoria Fuori concorso), Luigioni Luigi @ 
Giuseppe Gentili. 

Cambiamento dorarlo. — La direzione delle fer- 
rorie secondarie romane ci prega avvertire che oggi 
è andato in vigore il nuovo orar. linee Rona- 
Aibano-Anzio-Nettuno, come al 

artenze da Roma: 7 6, 9 25, 10 20, 11 38 (fe 
ivo) antimeridiane — 5 30' pomeridiane 
a da Albano: 6 307 40, 10 40 antimeri 
diane — 1 4, 5 40, 9 12 pomeridiene. - 
Partenze da Anzio: 5 58 entimeridiane — 12 28, 
32 (festivo) pomeridiane. 

® Barviate la Nelo I 45 antimeridiane — 12 16, 
7 33, 8 11, 9 10 (festivo) pomeridiane. È 

ro-il trasbordo alla-Cecchina. ciò che sarà bene 
[arse al pubblieo ascorrente. Ha disposto anche 
Che i treni delle 9,25 da Roma e delle. 7 38 da Net 
funo siano. diretti di 1* e 2° clesse, savia  disposi- 
gione ad evitare disordini. 

Le solerti cure dei munici 

r la trasformazione edilizia, l'apertura del grande 

ibergo delle Sftené faranno:di Arzio e Nettuno un 

dito'ssoggiorno per la stagione dei bagni. 

Teatri di press. — Ricordiamo che stassra al Qui- 
irino ha luogo la beneficiata deila bravissima signora 
IPia Marchi-Maggi, colla nuova commedia in cinque 
latti di Daudet e Belot, Saffo, tolta dal romanzo 
omonimo di Alfonso Daudet. 3 
| Trattasi di giudiere un nuovo lavoro; trattasi di 
{festeggiare una simpaticissima attrice : due circostante 
sufficienti perchè el Quirino ci sia stasera una piena 


| La Società ha provveduto perchè non sbbia più | 


dobbinmo conta 

raccomanda i disega. 
classi la 
pensiero assiduo della Ma» 
delle condizioni di esse. Lo sa. 
elettiva. La certezzi 


terà gli animi, e sriendoli di 


spetto all'esercito e ell'ermata. saranno certo accolti 
con gran favore dai rappresestanti della nazione; chè 
non v'ha parte di queste, Ja quale non sento, quanto 


da Giacinto Galline, volendo 
delle sue forze a sollievo gej colerosi 
erogherà a loro ber.icio perte dell’introito della 
rappresentazione ‘, giovedì, 17 corrente, ultima della 
aticale stagior,, 

Lo scopa, è troppo filantropico perchè non vi eon- 
GOTTA Y:stenteroso il pubblico romano. 

Tatti al Valle giovedì sera. Non lo dimentichiamo. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 15 giugno. 


Alle 2 30 l’onorevole Biancheri sale alla presi- 
denza e apre, 

Nella Camera, divisa in capannelli numerosi e 
rumorosi. si discutono le risultanze, finora incom- 
plete, della votazione per la Commissione del bi- 
lancio, e sulla discussione aspettata suli’indirizzo. 

L'onorevole presidente annunzia che le votazioni 
eventuali di ballottaggio per le Commissioni per- 
manenti (bilancio e altre) avranno luogo domani. 
Entro la seduta d’oggi saranno proclamati i risul- 
tati dello scrutinio che non è ancora ultimato! 


> 


L'onorevole Del Giudice interroga sul personale 
delle guardie doganali. L'onorevole Magliani gli 
risponde. 
iura l'onorevole L'oy. 
.E pei onorevole Biancheri dà lettura dell’indi- 
rizzo aila Corona in risposta al messaggio. 
Ezcolo testuale : 


MazstÀ! 


È pegno solenne di fido e costante accordo tra Re 
e popolo la perola augusta della Maestà Vostra agli 
eletti della nazione nel primo giorno che convengono 
alla Vostra presenza e prendono dai Vostri consigli 
l’augurio dei loro lavori. 

Le gare d’opinioni, che dividono le menti dei de- 
putati nella scelta delle vio più adatte a promuovere 
il bene pubblico, non ne dividono, come Vostra Maestà 
ha bene avreatito, gli snimi, tutti concordi nell'avere 
soltanto per mira la prosperità della patria e la gran- 
dezza del regno. 

E son gere contenute in confini legittimi ed utili 
dal volere supremo del paese stesso. che dove ecce- 
dono le castiga; 6 dall'esempio eccelso di virtù, di 
sacrificio, di eoscierzioso adempimento d'ogni dovere, 
di scrupolosa osservanza d’ogni sana consuetudine © 
d'ogni diritto, che alla Maestà Vostra risplende sul 
trono. 

E vesto il programma di lavoro legialativo, che'la 
Meestà Vostra propone alla XVI Legislatura. La voce 
Vostra e quella del paese c’invitano del peri ad ef- 
fettusrio. Noi sentiamo nei nostri animi quello che la 
Maestà Vostra ha affermato. Dopochè, per opera del 
glorioso Vostro Padre, aintato, com’egli stesso s'e 
spretse, dalla concorde volontà dei popoli e dallo 
splendido valore degli eserciti, fa data vita, liberta 
ed unità ail’Italia, resta a compire l’ordinumento di 
un grendo Stato e sciogliere via via i problemi, ardui 
ed ansiosi, che le società moderne presentuno. 

. La Maestà Vostra accenna le leggi che ci saranno 
ripresentate. Lo studio che della più parte è stato 
fatto nella precedente Legislatura, ne agevolerà le 
deliberazioni in questa; sicchè possiamo ragionevol- 
mente sperare che non vi occorrerà maggior tempo 
gi quello che domenda un esame diligente 6 ponde 
rato. L'Assemblea elettiva ba accolto con vivo com- 
piacimento l’annunzio che il bilancio le sarà presen- 
tato in perfetto equilibrio e reso sempre pù solido 
«> una severa parsimonia nelle spese Questo è senza 
dub, *'0 il sincero desiderio del prese. 

undustrie, i commerci, l'agricoltura potranno 
‘ù validi aiuti. 
rola della Maestà Vostra ci è riuscii 
‘3 Pa carlo, più gradita di quella i 
vi di legge a tutela ed siuto 
sittà e delle compagne. È un 
stà Vostra il miglioramento 
rà alteesì dell'Assemblea 
rivolto ad esso l'in- 

*blico, ne acquie- 

“a consigli per- 

è fiduciosa 


Nesmu 
trici delle 


ch'è tutto . 


telletto e l'affetto d'ogni potere pu. 
Parcolta: 


niciosi e dal tentare vie folisci, ne rende. 


e calma l'aspettativa. 5 


1 provvedimenti che Vostra Maestà ci annuncia 


presidio e decoro le viene da milizie crsì esemplari 
per discipline, così penetrate dei lor doveri, così os- 
sequenti alle leggi, così devote sl Re. come sono le 
nostre. Attraverso i battaglioni dell'esercito s le 
squadre dell'armata tutto il popolo rarla; e le diver- 
sità regionali si disperdono e si confondono in una 
italianità comune, che andrà investendo, ogni giorno 
più, ttte le forare dela nostra vita intellettuale e 
morale. Prorvedendo all'esercito e all’armata noi sap- 
piamo di non apparecchisre soltanto la difesa, e, 
dove abbisogni, l'offesa, ma di rendere altresi più 
salde, pù compiuta, pù interamente compatta l'edì- 
ficazione gloriosa di tutta quanta la nazione. Alla 
quale intento, perchè si reffermi sempre più. giova 
la pace che le relazioni non solo amishevoli, ma cor- 
disli del Governo di Vostra Maestà colle potenze 
estere ci guarentiscono È 
Queste relazioni, e il posto che l'Italia tiene, per 
virtù già dell’antico Piemonte, tra le primario po- 
tenze di Europa, ci hanno reso facile e necessaria 
un'azione comune con esse nella penisola dei Balcani 
« nella Grecia. E se quest'azione, forsa, ron è sulle 
prime riuscita gradevole ad uno dei popoli verso i 
quali si è esercitate, noi confidiamo che în breve 
sarà da esso stesso riconosciuta inspirata da un vivo 
interesse per la pace generale di Futopa; 6 con- 
forme, nei suo: fini ed efT:tt,, alla simpatia «che ia 
naziòne italiana gli ha sempre dimostrata; e che le 
memorie: del suo passato. o la fiducia. del. suo avve- 
nire gli assicurano per parte d’ogni nazione civile. 
Così la politica italiana tiene le che il 
Padre. Vostro fece al mondo: che l’Italia sarebbe 
ststa « guarentigia di ordine e di pace 6 ritornata 
efficace instrumento di civiltà universale ». Il che 
non ziete, anzi richiede, che la ‘sta azione ni spendi, 
dovunque piò, con utilità comiuae dei-popoli civili, e 
faccia rispettare il diritto della nazione e d'ogni cit- 
tadino che le appartiene, dovunque s'osi violarlo ed 
offenderlo. E 
Ma:della dignità propria e dei diritti suoi e di 
ogni suo cittadino l’Iteha sa d'avere un invitto e vi- 
gilo custode nella Maestà Vostra, e vi n’affida ‘ Essa 


toneorrere nel ee he la reggo, o ferma nello 
Venezie, 


ioni che la governano, è persu: cl in 
sione provvidenziale della Casa che Pha fatta lac. 
compegnerà, nella forma definitiva che ha prev 

quanto il moto lontana. 3. 

La Commissione è invitata a sedersi al banco 
dei commissari. 

L'onorevole Bonghi, relatore, osserva che ]a 
composizione della Commissione, fatta dalla presi. 
denza e non dagli uffici, esclude l’idea di lotta 6 
di discussione ; non può togliere a nessuno il di. 
ritto di discutere l'indirizzo; ma dice che non & 
redatto con le norme solite degli atti parlamentari 
sottoposti alla pubblica discussione, e senza il 
previo esume degli uffici e la nomina dei commis. 
sari delegati da questi. Per questo la Commissione 
non interverrà nella discussione, e non agerolerà 
în nessun modo i cambiamenti che il dibatlimento 
provocato in modo poco conforme alla lealtà, possa 
determinare. 

Fortis (grande attenzione). Respinge laccusa di 
poca lealta: spiega il concetto che ha provocato 
1: discussione. Ed entra nel merito. Già due 0 tre 
volte la Corona ha dovuto promettere le stesse ri. 
forme legislative. Il discorso tocca questioni che 
interessano la patria comune e la comune gran 
dezza. Come tacere? Si sono prodotti dei fat:ì che 
contrastano col nostro diritto o con l'idea della 
nostra grandezza. Noi crediamo quindi dover pas. 
sare in rassegna alcuni punti dei discorso. 

La parola compiuta a proposito dell'unità non è 
propria, e l'oratore non crede risponda al concetto 
del principe che Pha pronunciata. L'Italia non 
possiede i suoi confini na'urali che Vittorio Ema 
nuele chiamò i suoi meravigliosi ba'uardi. Lo 
stato di fatto non risponde al nostro diritto, e la 
parola del discorso. mette questo in dubbio, dub. 

io che sarebbe stato facile dissipare, e che la ri 
sposta dell’onorevole Bonghi tenta correggere. Noi 

emiamo solo a non pregiudicare il dirt nostro 
nè quello degli Italiani ancora disgiunti da noi. 
Siumo abbastanza pratici per capire che in un do: 
cumen'o come quello che si discute, la Camera 
non possa adoperare frasi che mettano in forse la 
validità dei trattati. I tra'tati rappresentano le tran- 
sazioni del tempo, e non devono pregiudicare il 
diritto assoluto. Si lacerano e si modificano quelli; 
non si Jacera questo nè si modifica. 

Cita gi esempi: fra gli altri, quello della pro- 

famazione di Roma capitale, messa a riscontro 
con la convenzione di settembre, con cui ci s'im- 
pegnava a rispettare il territorio limitrofo. Vitto- 
rio Emanuele dissi lanterrò înviolati i diritti 
da noi proclamati alla nostra unità ». (Bene! Bravo!) 

Pas:a al dissenso sul punto che concerne l'a- 
zione comune dell’Italia “on le grandi potenze in 
Grecia. Colà possiamo arere forse provvedu.o sd 
interessi del momento, non certo a quelli della 
civiltà. Non sempre l'ordine e la pace rappresen- 
tano la ci-iltà. Un popolo generoso che sorge (1) 
per il suo diritto non può tnrbare gli interes 
della civiltà. E la Grecia non rappresenta forse 1 

(Per Minerva! Onorevole Fortis: una persona 
come lei, si lascia andare alla retorica delle rap- 
presentazioni de la Grecia !) 

Insomma, non discute ciò che si è fatto; ma si 
oppone a che si meni vanto come di opera giusta 
e civile. Quanto ai vantaggi che ne abbiamo ri 
cavato, lo discuteremo quando sapremo fino a 
che punto, nel fare gli interessi dell'Europa, ab- 
biamo fal'o i nostri. 

(Si direbba che gli interessi nostri non siano in 
Europa !) 

Fa altre osservazioni sugli armamenti che gli 
sembrano destinati a troppo modeste imprese. Non 
solo per le imprese delia carità o della difesa na- 
zionale si possono domandare così poderose forze 
di terra e di mare! La nostra politica coloniale 
timida e incerta non sa nè proteggere le nostre 
imprese scientifiche e commerciali, nè vendicarne 
le vittime! (Bravo!) E dice che l’onorevole Di 
IRobilant questa politica ha certo animo per mu- 
sarla, e la mutera. Noi viviamo troppo alla gior 
nata, paghi di non essere minacciau o insidiati. 
Non siamo grande potenza che di nome. 

Le grandi potenze hanno ideali, hanno scopi 
che perseguono, hanno tradizioni note. Nor no!... 
(Mormorio) Sì direbbe che la diplomazia italiana 
non conosca ie condizioni generali dell' Europa. 
La nostra politica estera è taie che non ci può 
condurre nè alla grandezze, nè alla potenza e 
vorrebbe che onorevole Bonghi accettasse di ri- 
fo rmare la risposta in qualche punto facendo luego 
*» qualcuno dei modesti concetti esposti dall'ora 
tore a nome dei suoi amici. (Applausi, appro- 
eazio. 1) E 

Oda ‘calchi, inscritto, rinuncia alla paro! 
la cond 705€ speciale delta Commissione, e ii con- 
cel'o di a, ‘Mplise cortesia che racchiude per con- 
Saztudine \, * Tisposta al Messaggio reslo. 

'Bonfad nî, della Commissione, per fatto perso- 
nuie, Risponàì * all’onorevo!e Fortis che la Com- 
missione non p. ‘ò considerarsi che come la «ma 
nozione del pres dente. nè può quindi accettare la 
discussione, (Un g. "*nde rumore accoglie la dichia- 
razione dell’onorevo. è Bonfadini). _ 

Biancheri, presidem °; dice che în questo c 
egli ha eseguito l'incan 70 della Camera, e la Com- 
missione puo considerarsi Come eletta dalla Ca- 
mera. (Applausi). 

Bonfas'ini. Replica fra i rancori. Osa affermare 
che se ls Camera aramettesse l’e-tendaa ento del 
discorso redatto dalla Commissione, Drim > battu'o 
con la Coromissione stessa sarebbe l'onere vole pre 
sidente! (Grandi clamori, interruzioni). 
L'onorevole Bonfad:ni che } ha infilata male ha 
il torto di insistere, e la Camera se lo mengia 
vivo. F 
Arbib. Breve replica all’oncrevole Fortis 
ia Camere è mpaziente ed ese ama: La chia sura! 
La chiusura! È adottata ja chiusara. 5 
Bonghi (reletore), fa una breve dichiarazione; 
dice che la Commissione non ha accusato alcuno 
di poca lealtà, e che le sue parole, interrotte. n00 
farono intese nella loro integrità. j 
Sulia opportumità della discussione dice che 
quela che si yuol :ntraprendere è delle più perì 
colose. Dove va bene il messaggio si attaccherà lè 
risposta e viceversa. Appoggisndosi alla consu? 
tugine, secondo le quale venne redatto ci 
cumento non discutibi'e ia risposta al mess 
rimane la pregiudiziale. 

Fortis Dopo questa insistenza sulla pregiudiziale, 
è protestando a nome degli amici, non presenta 
mozi:ni od emendament., 

E l'indirizzo messo gi “oti è approvato da una 
maggioranza poderosa 4 

Dopo di che l'onorev.!e presidente estrae a sorte 
i nomi dei deputati chie con la presidenza dovranno 
portare la risposta al Quirinale. à 

L'uscie:e porta via dal banco della Commissione 
il vassoio nel quale c'è il bicchiere, entro il quale 


ista 


sa. che, nella stirpe della Maestà Vostra d'scende per 


da non si dire. 
+ La compagnia veneta di Emilio Zago, diretta 


li rami, per usate Ta ‘parola del nostro posta, il sen- 
timento di quello che sia forterza senza albagia. 


si è sollevata la tempesta, a qualo è cessaia. 
E si pussa ala proclamazione delle elezioni ri: 
conoscime regolari. 
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Finita la quale, si ripiglia lo svolgimento delle 
saterpellonze.. E E 

‘Ki spetta all’onorevole Di Breganze interrogare 
ronorevole Di Robilant sul disastro della. spedi- 
Tone Porro e sugli intendimenti del governo circa 
Ferniela degli interessi e dei sudditi nostri in 

riva. 

AF un attacco vivace al governo, provando così 
che non c'è bisogno di disputare sul discorso della 
Corona per dire a un ministero il fatto suo. 

‘Pantano. Sullo stesso tema. 

L'onorevole Pantano domanda altresì che cosa 
ficciamo e che cosa vogiiamo in Africa. 

Di Robilant. Delinea ’assoluta irresponsabilità 
del governo sulla spedizione e sulla catastrofo del 
tinte Porro. Il ministro disse a tutti in tempo 
{atta la inopportunità e tutto il pericolo della spe- 
izione. Dich'ara inammissibile la teora che la 
tiegrazia personale di chi parte a proprio rischio 
è pericolo debba implicare Ja responsabilità del 
goterno. In ogni mòdo, il governo studia di pro- 
Fisio e in coscienza che cosa si possa fare in 

soguenza di quel disastro, Se sarà il caso d'una 
fzione nell’Harrar, il ministro curerà il modo di 
compierla, e intavolerà, occorrendo, i negoziati ne- 

i. La cosa è abbastanza seria perchè prima di 
i pensi bene al da fare e al momento di 


Si possono fare due cose. Una, andare 
xgere una panizione agli indigeni e venir 
via! E questo personalmente a me sorriderebb>: 
da questo banco mi sorride meno! La seconda 
ssrebbe andare e restare... ma l’emiro non starà 
pettare noi, e le vittime non sarebbero 
poche, sicchè ci sarebbe il caso. di commuovere 
il mondo in favore degli Harrarini sacrificati alla 
nostra vendetta. (Ilarità). Per questo in ogni 
modo ci vorrebbero 6000 uomini, venticinque * i- 
Foni di spese e un anno di tempo e forse più! 
Del resto, non sempre certe vendette si cercano 
subito, ma si colgono alì’orcasiane. Cita il caso 
deî pirati del Riff, che un principe reale tede: 
iato invendicato, Cita quello dell’eccidio di 
una squadra di militari francesi in Algeria, più 
di quello del conte Porro, e non punito 
per necessità di luego e di tempo. Il ministro 
nol proteggere tutti gli Italiani, ma dove ciò è 
e dove è possibile vuole anche vendi 
Îli che sono sacrificati. ma non vuole 
mettere interessi superiori. 
stare nell’Harrar cì vorrebbe una spesa, 
oltre quella della spedizione, di sei ad otto milioni 
alanno: e non c'entrano le spese: per .una fer- 
rovia e di altri lavori indispensabili. 

Ciò posto il ministero in principio non vaolim- 
pegnarsi in simili imprese; ma non es-lude che 
presentandosi le circostanze favorevoli non'si possa 
pensarci. Sa ciò il governo intende riservarsi l’ini- 
Ziativa del fare o non fare, salvo a domandare le 
spese al Parlamento. Ciò può dispiacere a non po- 
chi di loro (No/ no!) e so benissimo che facendo 
invece appello al patriottismo deila Camera per 
una  nell'Harrar, tu'ta la Camera mi avrebbe 
appoggiato. Ma io al mio posio devo fare il mio 
dovere. (Bene!) 

è doluto quanto ha inteso dall'onorevole Pan- 
he delle quali è sta'o oggetto «il mio 
camerata», l'onorevole Pozzolini. Il generale Por- 
zolini, è partito soldato volonteroso quando gli è 
stato ordinato dî partire; è tornato soldato obbe- 
diente quando gliè stato ordinato di tornare. (Ap- 


pl 


piega le ragioni dell'ordine del ritorno. Si cita 
îl capitano Smith: il capitano Smith è andato per 
conto suo, facendo mille era solo, ed è arri- 
vato: ma come è andato? arrivare al re ha 
vuto scavalcare una siepe! Può un’ambasceria 
è ndo siepi per l'Africa? (Ifarità) 
Ia Africa ci siamo e ci restiamo, ma non si può 
di più. Presenterà alla Camera dei dati che 
tteranno di farsi un’idea esatta della situ; 
ne. Impegni per l’avven:re nessuno può prei 
iterne. Gli avvenimenti che sì vanno svolgendo 
nel litorale mediterraneo fanno oggetto della no- 
stra costante attenzione. co 

Se Je oscasioni si presenteranno propizie per i 
ri commerci, ne profiteremo: avventure non 
ne cerchiamo e non ne tenteremo. n 

Ringrazia gli interroganti della forma cortese 
delle loro domande, pronto a daro altri 

ti. (Bene! — Applaus:) 

Uni, per fatto personale - e non necessa- 

qualche parola spiegativa all’onorevole 


Pantano. 
Repliche dei du» interpellanti. L'onorevole Di 
inze piglia atto di una parte delle dichiara- 

i. e l'onorevole Pantano non piglia neanche 

quello. Non formulerà nean<he un ordine del giorno 

di biasmo. Ma protesta... e la sua protesta non 
“rà l'ultima. In Francia, la presa di Algeri coin- 

ciso con un'altra data, © ul cannone di Algeri fece 

«co il cannone di Parigi. (Esclamazioni e © ppiauri) 
E si passa a qualche briecica regolamentare. 


der 


ELEZIONI CONVALIDATE 


Teri la Camera ha convalidate le seguenti ele- 
zioni : 

Alessandria IV — Raggio Edilio, Borgatta Carlo. 

Aquila [— Cappelli marchese Raffaele, Colonna- 
Sciarra principe Maffeo, Colaianni ing. Federico, 
ul.ii Alfonso. "2001 

Bari 1 — Les caro Giuseppe, Iodelli Luigi, Su- 
gariga-Viscon!. Giuseppe. wa 

Bellano — Pascolato Alessandro, Ricci Ago- 
tino, Rizzardi Luigi. A 

Bologna I — Lugli Cesare, Baldini Pietro, Mez- 
zacorati marchese Augusto, Sacchetti Gualtioro, 
Zanolini Colonnello Cesare. î 

Brescia I — Zanardelli Giuseppe, Gerardi. Bo- 
naventura, Borardi Massimo, Baratieri colonnello 
Oreste, Comini Onorato. STE É 

Brescia Il — Gorio Carlo, Papà Ulisse, Pavoni 
Giovanni, Barbieri Antonio. = 
iglari L — Saloris. Feancesco, Cocco-Ortu 
ncesco, Carboni Michele,.a'omba Giuseppe. 
ti | — Auriti Giuseppa, -Baglioni-F.hppo, 
Raffaele Francesco. î : 
a fato II — Battini Carlo, Piebano Acl 
lano Ernesto. j 

Cuneo II — Coppino Michele, Gianolio Barto- 
lomeo, Vayra Carlo. "o 

Ficenze Î — Peruzzi Ubeldino, Ginori marchese 
Carlo, Luciani Luciano, Cambrey-Digny conte 
Tommaso. 


hille, Gior- 


‘renze Il — Monsani Cirillo, Di Lenna colon- | 


nello Giuseppe, Torrigiani marchese Filippo. 


Firenze IV — Guicciardini Fran 
generale Giorgio, Barsanti Oreste, Senio Soi 
Lor) — Ferrari Luigi, Fortis Alessandro, Aventi 


Milano IV — Cagnola Francesco, Maiocchi co- 


TR Se Luigi, Cittadella Vigodar- 
PINE STRA Leone, Chinagli 
Palecio O rneeitra Ajello Coe n . 
Paolo. a 
Paviari = Clio rta Fry Dado e 
Casalini Filippo, Arnaboldi Bernardo, Cavallotii 


Pavia Il — Depretis ‘Agostin ° 
Meardi Francesro, TA ZEia, 


Il — Lorenzini A 


gusto, Arbi 
si Lorenziai Augusto. Arbib Rdoardo, 


Michele, Ferrari 


Porto Maurizio — Biancheri Giuseppo, Mas- 
sahò Vincenzo. È 
Potenza I — Banca Ascanio, Fortunato Giustino, 
Pisstino Giuseppe è 
otenza Il — Senise Tommaso, La 7 
Lovito Froncesco, Rinaldi Piste! = nuto o 
Novara I — Ri Cesare, Franzi Gi 
Franzosini Carlo, Parona Francesco. lP* 
Verona I — Pullè Leopoldo, Righi Avgus 
Miniscalchi Marco, > Rea 
Verona Il — Minghetti Marco, Turella G. Bat- 
tista. 
Torino I — Brin Benedetto, De Maria Vincenzo, 
Fevele Casimiro, Chiaves Desiderato. 
Torino Il — Frola Secondo, Cibrario Giacinto. 
Udine I — Solimbergo Giuseppe, Seismit-Doda 
Federico, Fabbris Nicolò. 


NosTRE INFORMAZIONI 


La soduta del Senato fri aperta alle 345. 
ceduto alla votazione per la nomina di ua commis- 
sario alla Giunta del'e pstizioni, e alla votazione per 
la nomina della Commissione permanente di finanza. 

Venne irtrodotto il senatore Vincenzo Tittoni. 

Il senatore Taberrini li la risposta al discorso 
della Corona, che venni applaudita nei punti riguar- 
denti la finanza, le leggi sociali, l’allusione ella de- 
p‘orata fine della missione Porro e nella chiusa ac- 
cennante alla missione della Casa di Savoia e alle 
virtù del Re. 

A preseztare la risposta a Sua Maestà vennero 
estratti a sorte.i senatori Pietracatella, Dossena, Ce- 
sarini, M'erescotti, Vib»lieschi, Manzoni; supplenti : 
Arezzo-Despuches e Fissombroni: - — 


pro- 


La Comuniszione del bilancio per il Senato è così 
costiia: cb 

Saraeco, Cambray- Digay, Massedeglia, Finali, 
pertieo, Pdrazzi, Brioschi, Martinelli, Bartoli, Duc 
qué, Vergà, Farini, Valsecchi, Cavallini @ Malusardi. 


Le voci corse in questi giorni intorno si disegni 
dell'onorevole Magliani per la conversione della ren- 
dita risultano. non esatte. Perchè, secondo quanto ne 
sappiamo noi, l'onorevole ministro delle finanze ere- 
derebbe che non sia possibile tale importantissima 
operazione prima che il nostro consolidato venga 
quotato a 10/5, detraendo dal corso l'ammontare gra- 
duale degli ‘interessi. 


Non ci risultano neppure atteadibili le altre voci 
sulla prese ntazione d'un progetto di legge per uns 
proroga della facoltà data straordinariamente al Go- 
verno di «estendere ad altri comuni le facoltà accor- 
date a quello di Napoli di procedere con termini ab- 
breviati a.'l'espropriazione per pubblica utilità, e di 
limitare î dirti dei propretsri per le indennità loro 
spettanti. Giacchè ci consta che le domande perve 


nute dei comuni al Governo per ottenere tale conces- 
sione, furono respin'e. 


Il cay. Munich. è stato nominato presidente dell’I- 
stituto Veneto di scienze e lettere. 


_ Sono conr:hiuse le trattative fea il governo e la 
Società Mr.diterranea per affiderle d'urgenza la co- 
struzio ne della direttissima Roma-Napoli. 


Da alcuni giorni all'ispettorato generale delle fer 
rovi'a tra il comm. Ottolenghi, rappresentante l’ispet- 
tor ato, il comm. Perrucca per la Mediterranee, jl 
e9.v, Benedetti per l’Adriatica, l'avv. Enrico Scialoia 
P er le Sicule © il eav. Salivetto per la direzione delle 
poste, sì tengono delle conferenze per discutere sl- 
cune modificazioni sul servizio postale, specialmente 
sull'invio dei pacchi. 


Domani, 16, sì riunirà a Firenze la Commissioni 
per la unificazione dei tipi di armamento sulle vari 
ferrovie, composta dei rappresentanti del governo e 
delle tre principali Società ferroviarie. 


A cominciare dal 1° luglio venturo sarà pegato il 
dividendo sulle azioni della Società Mediterranea per 
l'esercizio 1835-86, nella somma di lire 12 50 per 
azione. 


Ci vien riferito essere prossima la pubblicazione 
dell'Ordine di servizio, col quale fra le reti ferroviarie 
italiane sono istituiti gli abbonamenti ferrov,ari. 

Le basi sarebbero queste: Si fsrebbero libretti per 
il percorso di 500 in 500 chilometri, fino a 2500 ; ed 
a seconda dell'aumento dei chilometri, diminvirebbe 
il prezzo. Il ribasso sarebbe del 10 0/0 per i libretti 
da 500 chilometr, del 15 0/0 per quelli da 1000, e 
così di seguito. L'uso di questi abbonamenti verrebbe 
regolato da tante marche di 5 chilometri ciaseuna 
che si staceherebbero dal libretto, sseondo il per- 
corso qhe si vorrebbe fare. 


Il nogtro ministro a. Bruxelles he mandato al nostro” 
governò verii documenti che riguardano la question 
degli séioperi in Belgio. Questi documenti, sono: 
progettò di legge 
sione detta del 


I 
yr Ja formazione” di-unà Commmhy= 
Yaonil industrie, e il resoconto 
Commissione ; la proposta 
ud Consiglio peè- 
menentò ‘c@paerzio: noncha 
‘progetto per reprimere la provocazione ai crimini è 
Ai delitti. <Trol 


Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI:— Qre.8-8}i — Gioconda. 
| VALLE — Ore:9-— El moroso dela nona — Sior 
Piero che no pol di: de no. 


QUIRINO — Ore 9 — Saffo. 
MANZONI — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 
UNIERTO — GRIS IH — Crnpogala cme 


114, Via Nazionale, p. p. KOMA, dalle 9 alle 5 
00N ASCENSORE 


Telegrrmi particolari del PANPULLA 


Parigi, 15. 
Oggi il Senalo eleggerà la Commissione perla 
legge sui principi. Una maggioranza di 40 voti 
si ritiene assicurata; la discussione incomincerà 
probabilmente lunedì. 


15. 
Il Governo è stato avvertito che il partito repub- 
blicano prepara una sollevazione; vennero prese 
le misure più energiche per reprimerla appena 
incominciata. È 
Berna, {5. 
Stamani correva qui la voce che la Regina 
madre, di Baviera, fosse moribonda. Nessun tele- 
gramma posteriore è giunto a confermare la do- 
lorosa notizia. 
Genova, 15. 
Jeri i Milanesi venuti col treno di piacere vim- 
barcarono sui vapori Regina Marghsr.ta e Arabia. 
Il tempo era discreto, e i viaggiatori si divertirono 
moltissimo. 
Sbarcarono alle 4 pomeridiane, e alle 8 riparti- 
rono in due convogli speciali, salutati da immensa 
folla. 


BORSA DI ROMA 


15 giugno. 

Mercato attivo è fermo su tutta la linea. 
Rendita contante 101 30. Ex eoupon 98 95. 
Rendita fine 101 40 a 101 45. 
zioni Immobiliari 522 a 526. 

Santo Spirito 496. 

Banca Romana 1140. 

Generali 643 a 643 50. 

Le Azioni Banca Industriale esordite e largamente 
trattsto a 762 chiusero lieramente più deboli sul 757. 

Singolarmente sostsnuto il Banco Roma da 958 
a 95: 

Ges 1735 restando domandato a 1740. 

Condotte 578. 

Continua l'aumento sulle Azioni Immebiliari che 
esordite a 958 salirono rapidamente a 968. 

Deboli i Trame 534, 532. 

Molini 452, 450. 

Acqra Pia 1935. 

Camì 
Francia chèques 100 02 1}2. 
Londra, 2511, 


Ore 3. 

Rendite, 101 50. 

Generali 643 50, Acque 1935, Industriali 758, Im- 
mobiliari 972 ferme, Roma 954, Trama 532. 


BORSA DI PARIGI del15 giugn.. 


Cambio sopra Londra . 
Cossolidati Inglesi 
Cambio sul 


Aziozi Paasr: È 
Pasrovie MSeridicanli a birmire 


TELBGRAMMI STEPANI 


MONACO DI BAVIERA, 14. — Il principe 
tone è stato proclamato Re, secondo la Costitu- 
zione. 

Il principe Luitpoldo assume la Reggenza a 
nome de! Re Ottone I 

La città è tristamente imopressionata, ma calma. 

Tate le tru»pe hanno;prestato giuramento di 
fedeltà al Re Oitone I 

MONACO DI BAVIERA, 14. — Nelle ore anti- 
meridiane di ieri il Re passeggiò col dottore 
Gadden. Essi sedettero sopra un sedile del parco, 
onversando tranquillamente. 

Dopo mezzogiorno, il Re pranzò in fretta e 

uscì dal castello con Gadden, senza infer- 


1 due cadaveri furono trovati nel lago alle cre 
11. Sulla sponda vi ersno due paracqua, abito 
ed il soprabito del re. 

Dallo ferite di Gudden e dalle traccie di unghie 
che portava sulla fronte € sulis guancie, si deduce 
esservi stata violenta lotta fra il re ed il dottore. 

I ministri si souo rucsti a B.rg per constatare 
la morte del re 

Le campane di tutte le chiese suonano a morto. 

MONACO DI BAVIRRA. 44. — Un decreto del 
reggente proclama re Ottone I; questi però, causa 
la malattia che l’sffligge, non potendo assumere 
il potere, il principe Luitpoldo prende la reg- 
genza, invitando tutti ad ubbidire alre ed al reg- 
gente. 

BUENOS-AYRES, 14. — Il dottor Juarez:Celman 

è stato. proclamato. presidente della reputblita Ai- 
gentina. 0 — — 
_ MONACO DI BAVIERA, 15. — La salmi di re 
Lnigi è stata trasportata dal castello di Merg a 
Monato: Trecarrozze, occupate da sacerddi, 
guivano il carro funebre. Il corieo era scorfito da 
unidistaccamegnto di cavslleria. Là: sila fa de- 
po@ta$ ad ui'éra e un quarto antimétridi nella 
Fcappeila del palazzo. 

MONACO DI BAVIERA; 15. — Risulta dbli’su- 
topsia del cadavero di re Luigi che il cranio, il 


cervello e le meningi cerebrali erano aff-iti da |_ 


serie degenerazioni dovutè ad infiammazione cro- 
tnita; (ed avevano inoltre uno sviluppo anormale. 


BomavanruRa SavaRII. Gerano responsabile. 


” Via Principe Amedeo 57, sp- 
DAFT erat 
Marcia, scala di marmo, gas 6 portiere. 


AVVISO 


Col giorno di lunedi 14 giugno corrente, il 
Banco Guerrini & C. 


sarà trasferito dalla Via Nazionale N. 158, alla 
Via Sant'Eostachio N. 3, Palazzo De Dominicis. 


HOTEL PREVITALI Araniet Street ricca 


dilly Circus, W. — Questo antico © rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristaurato ed i 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
= Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura e per fumare. — Stanze da bagno © da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d’igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d’Hòte e pranzi perti- 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. — Servizio ottimo e prezzi moderati. 
F.HIl MENTASTI, proprietari. 
_———___—_—_+a-d-_}_-_€_Y €@0\u 


Una lettura utile ed istruttiva 
AGRICOLTORI! può aversi ebbonendosi al 
Giornale di Agricoltura, indi illu- 
strato — 28 anni di vita sig. 
colla collaborazione di illustri agronomi, pratici © 
scienziati. Esce a BOLOGNA. — Per ebbonamento an- 
nuo, spedire vaglia di L. f® all’Amministrazione. 

Numero di saggio «gratis». 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Mozart - Don Giovanni, Canto e pianoforte, 
‘nette L. @ — Pianoforte solo, nette L. #75 
— Libretto, cent. 30. 

Lil ci 


BANCA TISERINA 
SOCIETA’. ANONIMA 


Cap. Soc L: 15,000,000 diviso in 60,000 saioni da L. 250 
Capitale versato L. 10,500,000 


A termini dell'art. 5 dello Statuto Sociale, il Con- 
nistrazione ha deliberato la 
dell'ottavo decimo di L. 85 su ciascuna Azione per 

il 1° luglio 1886. 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea 
i 29 marzo f886, il versa 
o sull'importo 


‘opo di agevoli 


razione, il riparto spettante a c 


L. 7, sarà pagato contemporaveamente all’anno- 
tazione di versamento dell'ottavo decimo a parure 
dal 21 giugno prossimo. 


Gli Azionisti dovranno perciò depositare le ri- 

Azioni con annesso il Vaglia N. 18, ac- 
nta portante il numero dei cer- 
la quantità delle Azioni e la firma del pre- 


sentator 
Verrà loro rilasciato uno scontrino di deposito, 
presentando il quale potranno, dopo tre giorni dal 
deposito, ritirare i propri titoli stampigliati insieme 
all'importo del Vaglia. si 
Questa duplice operazione verrà esclusivamente 
effettuata presso 
il Banco di Sconto e di Sete in Torino, Via 
Santa Teresa, {1 43: 
la Rappresentanza della Banca Tiberina în 
‘Roma, Via del Corso, 173. 
Torino, 31 maggio 1886. 
Il Consiglio d’Amministrazione. 


BANCA PROVINCIALE 
GHENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. it. S,000,000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Nazionale, 114 (Palàuso Capranica Del Grillo 


La Banea riceve Depositi di danaro senza limito di 
somma: 
in Centa carrenta sl 3‘/, */. ameno, con facolià 
di ritirare: 
fino a L. 5,000 senza preavviso; 
» >» 20,000 eos f giorno di preavviso; 
» >» 50,000 > 5» » 
Par maggiori impori è necessario prendere accordi 
colla Direzion 
sopra Busal frattiferi a sssdexza fissa fruttazti 
114. %» d'interease ammo gor vixeolo di 3 mesi; 


vibilità; 
fa Auticipazioni e apre Crediti In Conto corrente 
ESSI 


LÀ Dirszrome 


Da cedere in seconds lettura: 
Dentsche Zeitung di Vienna 
Daily Telegraph di Londra. 
Messager de Paris... 

Rivolgersi all'Ufficio di Pubblicità 122. 

1 Piaxza Montecitorio = Rome. 


Anno 27° — Apertura 15 Magglo 
Stadi lime nto tarolerapioo 


«ANDORNO 


frudato dol Dott. Pietro Certe, 
Par domando riv. in Andorno ai 
Mad. Dir. A, TOSO e 6. S. VINAIL 

Tutte quante può ce- 
correre per casa e famiglia, 
trovasi presso l’Emporio Fran- 
co-ltaliano 


FINZI & BIANCHELMI 


ROMA, via del Corso, 377-79 
- FIRENZE, via' Panzani, 26. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale Siatutario, £ 100,000,0000 — Emesso, 4 5,000,000 
“Vezzato, 8 55,000,000 
Sede centrale ROMA - Sodi compartiment. PALERMO - GENOVA 


Società ‘riunite FLORIO è RUBATTINO 
LINEA POSTALE del BRASILE é LA PLATA 


(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO a F.) 
Parlenze ogni Mercoledì nel mese di giugno per Rio 
Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayres. 


Partenza da GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. 

©l Vapore postale: ROMA ‘partirà il 16 giugno 
Pen Wwasmemton n 3 5° 
» » PARAGUAY >» 30» 

La Società accettà merci e.passeggieri per i porti del Paci- 
co con iraabordo a Mientovidoe sui apori della Pellio #tenm 
Navigation Company. 

‘Per informazioni ed'imbarco rivolgersi alla Direzior 
nerale in ROMA., Corso, 385,— Alle compartimantali di 
PALERMO, Piazza Marina, a di GENOVA. Piazza Demarini 
— Allo Suecursati di NAPOLI, via Piliero 25, 29 a 30 @ di VE- 
NEZIA; vie XXI Marzo 13, nonché a toe le Agr della 

î 


BAGNI.SALSTA, DOMICILIO 


' furono eselusivamente/concessi da S. E. il Mini 
|| stro delle Finapzg elle 


»Socetà Anonima Farmaceutica di 3." P." 
creeranno 
Questi Sali usansi da a 


con splendido successo 


vendita in Milano, Via Chivia, 

i Mirco Polo, 15. 

|;lm ROMA:-presso la Farmacia BERETTI, via Frattina 
— Guardarsi dalle pessime imitazioni — _ 


Anno 


23 BIELLA-PIAZZO 25 


Stazione Climatica e Stabilimento Idroterapico 


di prim'ordine, aperto dalia primavsra all'inverno. 

Riunisce tutto il comfort della vita moderna e vi è praticato 
quanto; di meglio suggerisce oggidì la scienza per il traiamento, 
delle affezioni croniche in ispecie nervcsa. 

Fabbricato — Mobiti — Linger!e completamente rimnovati, 

Nuovo elegante loczle per l'idroterapia. - Acqua freddissima 
d'Qropa,+ Gierdini e saloni aperti a geniali riirovi dell'etetta 
sociclà locale © colonia villeggionte. È 

Fanicelaro dal piano - Pesta quattro volte al giorno - 
Telegrale = Telefono - Vetture a disposizione. — 

Direttore: Dott. PAVESIO (Torino, vià Consoli ta, 


PERAND HOTEL Di REGOLEDO | 


mento [droferapieo a Olizistire MAGLIA | 
del Euge di Como. — Ufficio Po- | 


1450 preci sopra 1 vel 
ataie è Taiegrafico, | 
Rispertura Ml 45 Miggie i 
Medice: Doli. Pio Marzorati, via ©. Carpofon, 18. | 
Marini è Legnani 


TATTERSALL FRANCESE 


24, Rue Beaujon 
Sabato 49 giugno 
alie ore ® pom. 


Vendita di tutti i cavalli «ppartenenti al defunto signor Bouy, 
come pure di quelli appartenenti ella Scuderia Bouy-Certer. 
Questa vendita comprenderà: 

Plaisanterie, La Louve, Beanmontel, Formigny, Ri- 
chepance, Solitaire, Senegal, Hidalgo, Clarabide, 4 
nez, Giblaiu, Trouvéro, Eollen, Flaneur, Otage, Qui Vi- 
ve, ecc. — Inultre: Anatole, Palaméde, sriisan, Rigoletto, 
Defité, della Scuderia da Steeple-Chase del signor Du Bos. 


ARS NMe nea 


GOGCIE RIGENERA RIC 


3 Rimetio sorrano contro tutte le. atferion 
to degli erge 


ze som ù 
ri nce ch nea pererì la Marca di Fabrica deputata oh Fina Ge di 
Sal Preparato di questo Proto ora esere rigorosamente riintato. 


SCRLB E FR EN 


ANFUI 


CURA DI 


ZAPINZI & 


Anno XVI. — N. 162 
15-16 Giugno 1886 


PRIMAVERA 


Raccomandata dalla Gazzetta Medica e degli Ospedali. 


solo qualche eentesimo al giorzo, e perciò sono alla poriata anche delle più modeste borse. Altro dei vantaggi di queste Pillole e Amaro, è quello di pot.: 
essere usati a scopo depurativo in ogni sposa dell’anno. & 3 

Una setole di ille © ua facone d Amro costa L. 2, più &0 centesimi se per posta, anehe per l'etro. Oninzione di L. ® (besiante anabe/pr 1 

i io; l'estero, cent. D@ in più a 
A BERTELLI & ©, shimici-frmecisi, Milano, via Monforis, 6. — Le Ditte Carlo Erba - Far 
- Biameardi, Cattaneo e Arrigoni — Giudiei e Squassi di Millane, e A. Manzoni e C. di Milano, Roma e Napoli, acaor- 

dano ei Farmaeisti lo stesso tieato dalla Ditta A. Bertelli & ©, 

"Ds calio în Roma, A Masoni è Co via di Pietra, 91 - Napoli, stessa Ditta, piazza Munici Fireaze, C. Astrua — Plsa, Rossini - Liverze, Yaeshi: 
= Cecina, Cambi - Ancona, Casarett> - Palermo, Petralia - Messina, Bombara - Catania, Gugli - Becova, Bruzza e C., Rossi, Majom, Risotto - Terine 
Tarieco, Torta, Prato, Giorno - Vesezia, Roiner - Belegna, Zarri. 


ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 GR & N PREMI ESPOS:ZIONE UN:VERSALE DEL 1878 
11 SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata Wfisial (HI ANA AU DI SOLO aggiodicato all'Oruficaria argentata | 
IL SCOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofie 
È LA CASA CHRISTOFLE E C.IE BI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


Tutto quanto 


può occorrere per Casa e fa. 
miglia, trovasi presso 
l'Emporio Franco-Italiano 


FZI & BIANCIELII 


NOVITÀ 


LA MARCA DI FABBRICA 


Articoli per uso Domestico 


presso l'Emporio Franco-ita- 
liano 


FINZI € BIANCHELLI 


Roma, via del Corso, 377-79 
= Flrenze, via de’ Panzani, 26. 


Tutti gli oggeiti dell’Argentena. Christofla devono portare, la 
di:contro marca di fabbrica, «d il nome. CHRISTOFLE per esteso. 


seni SERISTOFLE & Clo a Parigi 


EST Nosiro rappresentante in Roma: Adelfe Sappia, Corso. 
ce e doc — — ili eg Liri ili 


RECOARO 


Do ore © momo ciroa di magnifica strada con érim da Viesaza è da "Tvermelio =dL_—_ 
AR. Fenti Minerali Ferruginese - R. Stabilimento Balneo-Idroterapico - PREMIATA FABBRICA 
Aperti da Maggiora Settembre; ">" 2° ss > DI 


Cai Sie eve Cinghie di Cuoio per Trasmissione 


to sapore, nall'anemia, clorosi, nelle affezioni dal fegnio e d 
Speciatità ir Cinghie a catena con n'-:glie di Cuoio 


di 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri ntermittenti ‘sd in genero in fuse le malato quatro 
enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi modarni, e 
a 
sistema Americano, ed articoli relativi. 
RAFFINERIA DI PELLAMI 
al ro, vi si trovano pensioni/@a mi fa table d'héso, apparta- f nu: 
nt: separati, gra» saloze cor pianoforte per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 
GC. LAVELLI & €. 
j MOLANO - Via Moneta, 1 - MILANO 


STABILIMENTO, A VAPORE 


AVAZZA PAOLO DI GIOVANAI 


MILANO — Via Parinî, 19 - MILANO 


I 


Clima dolcé, belle strade, Posta e Telegrafo, vetture, somarelli per escursioni d'alloggio, 
Trattorie ed Alberghi, rendoro ameno e ricercato. ll soggiorno a Rescaro' suche per cal Cet 
Queste nogue ari st trovano nelle farmaele © dei l del Regno, Forni ad altissima temparati spaciali li 
TRE PROT Tenete derit dì egn, { pr ori di lisi sperano sociali perla 
esagone equa- 


essendo propriamante malato, ama sottrarsi ai grandi calori estivi @ ritemprarsi in saluta. 

; L'Albergo Giorgetti = l'Albergo nel R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti 

da A, Visentini, scao preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio ‘e par la vie 
nanza alle RR. Forti. Sono recentemente restaurati, ed assieme all'iluminazione a pes, sonsrio 

RT ER Di RR Rogue: 

PIASTRELLE DI MAGNESTA drato di ogni 

colore, igieniche, eleganti e leggiere. 

Si spediscono Albums s Disegni, distro 

biesta alle Ditta 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


Fabbricato a FRAY-BENTOS (Sud-America) 


Il MEDAGLIE D’ORO E DIPLOMI D'ONORE il 


Genuine soltanto se elaseun vaso porta 
la firma in inchiostro azzurre 


recentemente vi si aggiunse un’acqua freddi: 
Feltre, errore sce FATTONI REFRATTARI MAGNESIAC 


“Stabilimento Chimico-Farmaceutico 
GIUS. BONAVIA E C. - BOLOGNA 


Gattà Aromatico perfezionato Bonavia 


La Terra Cattu Arematica Benavia è gratissima al palato, 
sstringente, corroboraste, cerminative. Facilita la digestione, 
Impedisce la carie dei denti, corregge lalito. Utile ai fumatori 

licuta per il mal di mare ed efficace per i miasmi della ma- 
lario. Quest’ antica specialità di Bologna è ora perfezionata e 
nulla ba da invidi 101 inglese. — Diffidarsi delle con- 
traffazi.mi e rifiutare le scatolette metalliche mancanti della 
marca via. — Deposito in tutte le Farmacie de! Regno. 
Per l'Europe, A. Bénlt, 4! rue tes-Frarica-Bourgeois, Parigi. 
— Catelogo gratis. 


L’Estratto di Carne Liebig serve perla preparazione 
istantanea di una eccellente corroborante minestra e per migliorare 
e condire ogni sorta di minestre, salse; legumi e piatti di carne. 

Bene usato, oltre la straordinaria comodità, è di 
grande economia nelle famiglie e' provvido mezzo corro- 
borante per le persone deboli e ammalate. 

Depositi presso Carfo Erba, Milano, Agente della Compagnia per 
l'Itelia, e Filiale di Federico Jobst, e presso i principali Droghieri e | 
venditori di commestibili. B 


Guardarsi dalle contraffazioni e imitazioni della Etichetta e Capsula. 


Za qualita squinia del 
) cioecbleta prodona de 
È salebre fabbrica di 
i PH. SUCHARD 


Zi Monfehiiol 5 


4 snccomardato dello calebeisà rac’ 
viventi ii più dizaribile por i 
hot " 


È eucso di 


seopi. Èaso « ogai 


; forno 
st vesoleta è indi a i iaggi 

Tutto quanto Tron si vendibile solo nolio mi gica) Cosuivia. MAtoIZt 

inonda, 


può occorrere per Casa e Famiglia, si trova sempre disponibile’ presso [#9r>eie di tatto i 


l Emporio Franco-Jtaliano: “trame par alia 


ali Bposizione Ucirermale d'Anversa 108 


i i = si 
ROMA, Via del Corsò, 377- 879 — FIRENZE, Via de’ Panzani, 26. + | St-bilimeste refis- di è 
et e i 
si ! 31 licevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio drinci le Pi im ROMi 
L) IE INSERZIONI ESA 487 — fn RIRENZO, ‘vis de' Panzani, di — lo HILA NO, ‘Galleria Nico 
di? LEG na + Dalla FRAWEIA, as Frinofpela do Puiblieità, PARIS eno de isbaties FE 


cabile sulla 
Masino Diga 


stringente, 
gli.avee 
ben tornita 
rimando, v 
agli spettato 
dei suoi cli 
È biondo, 
angoli, a sel 
libera Ame 
trentenni n| 


Loggie in 
chifelli della 


©n signor: 
zione d’ 


Anno XVII 


fo 
Prezzi Associazione 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


FANFULLA 


Roma, Mercoledì-Giovedì 16-17 Giugno 1886 


Num, 168 


Piazzione =D AumnostRaZIONE 
Bona, piazsa Montecitorio, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
nll’Amministrazione del Giornale 
© presso l'Ufficio principale di Pubbli 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votani gli indirizzi fn quarta pagina.) 


Cent. } in tutta l’Italia 


INUOVI DEPUTATI 


TOMMASO; CAMBRAY-DIGNY. 


Rra sindaco di San Piero a Sieve quelche anno 
fi, al tempo delle grandi manovre în Mugello : e 
pi ricordo che in un dopopranzo domenicale, 
mentre noi villeggianti aspettavamo sotto gli al 
teri il passaggio della carrozza del Re, ospite dei 
Gorsini alle Mozzete, il povero Tommaso Digny, 
in lungo soprabito e tuba, si avviava affannato 
alla residenza reale, preceduto dalla banda e se- 

ito doi consiglieri municipali. 

° Mi rimase impressa nella memoria quella enorme 
tuba. L'ardente sole di settembre picchiava impla- 
cable sulla strada maestra bianca di polvere, © 
Masino Digny, camminando, tirava indietro sulla 
nta il gigantesco cappelio lucente. Gli gocciolava 
dalla fronte il sudore, e piovevano stillicidi sulla 
pitagna del soprabito, non rigorosamente indicato 
dalla stagione. 

Rbbi pietà di quel giovane sindaco, estivo mar- 
tire del dovere, che guardava con occhi d'invidia 
noi, meriggianti al fresco in un ridente crocchio 

more; ma dissi dentro di me: 

— Avrai un giorno la debita ricompensa, e sarai 
deputsto del tuo collegio. 

Tommaso Digoy.non ha cercato gli elettori, ma 
gli elettori hanno cercato e scelto lui, senza lusso 
sorerchio di adunanze e di discorsi, senza do 
mande e profferte di programmi politici, senza le 
noîe preparatorie dell’elezione per le quali i Fio 
rentini hanno un odio implacabile. Sanno di poter 
fare assegnamento sopra un uomo che ha per re- 
ligione il dovere, che nen pen: fra la destra 
e la sivistra, ma camminerà diritto per la via che 
gli elettori gli hanno tracciata. 

E lo aspettano fiduciosi alla prova. 

Tommuso Digny, in apparenza indolente como 
10 buon toscano, è invece un lavoratore instan- 
cabile. Gentilaxmo ed agiato, volle aggiungere 
allo s'emma gentilizio la nobiltà non meno aristo 
cratica delio stulio, e fra î giovani avvocati della 
curia toscana è di quelli che salgono pi 
nelle aule dei tribunaii. Non ha l’eloquenza s: 
gliante e parolaia che seduce le turbe, non ha 
l'immagine Raminosa e paradossale che nasconde 
la povertà dell'argomento, ma è lurido, preciso, 
striagente, come un a lo del codice, Talvolta 
gli.avversari lo superano nell’impeto oratorio d’una 
ten tornita perorazione, ma Tommaso Digoy, di 
rimando, vince bene spesso le cause. Non pensa 
agli spettato-i del lubione, e provvede all'interesse 
dei suoi clienti 

È biondo, magro, dinocolato, con la faccia ad 
angoli, a sezioni, a fette, come un gentleman della 
libera America. Sulle sue gote poco più che 
trentenni non è passito mai il filo dei rssoio 
villano , sicchè la barba ua po’ rada ha la molle 
fragilità e la tenuità della seta greggia. Mi dà 
l'idea d’essera uscito allora allora da un cor- 
bello di borzoli in giorno di mercato, setto le 
Loggio in Porta Rossa, o da un paniere di biondi 
chifelli della fabbrica viennese, Pare, a vederlo, 
che sarebbe buonissimo a intiugere nel caffè e 
latte: e il caffè e latte è la sua passione. Se lo 
faservire ogni mattina alle dieci al olona. 

D'ngegno pieghevole, non volle rin-hiudersi 
nelle aride discipline forensi, ma aprì la finestra 
ogni tanto per prendere una boccata d’aria più 
libera. E scrisse con arguta vena e con sottile 
megistero di forma proserbi per î! leatro. 
burlesche, salire allegre. I salotti fiore 
dino ancora una ana poesia, rimasta celebre. duv 
un signore infreddat, di testa fa nina dichiara 
zione d'amore, e lotta invano coll’invinc'bile bi- 
sogno di soffiarsi il naso pericolante. Il Digny la 
recitava come un vero artista. 


Ciò non impedisce ch'egli reputi molto migliore 
una sua conferenza dell’anno passato sulla pere- 
quazione fondiari. Tutti i gusti son gusti. 

È valentissimo giocatore di scacchi, e da buon 
monarchico non permette agli avversari che gli 
dieno scacco matto al re e alla regina. Cammi- 
natore indomabile, egli è fra gli alpinisti toscani 
uno dei più gagliardi, raccontatore immaginoso e 
pittorico delle molte gite alpestri. Ha infatti per 
gambe due mezzi pali da telegrafo. 

Sulle alle velte dell’Appennino toscano incoro- 
nate di faggi, sognò egli mai le altezze di Mon- 
tecitorio? I fasti della politica lo hanno fatto mai 
palpitare di desiderio ? 

Non so veramente; ma so che il nuovo eletto 
della nazione rappresenterà con nobile indiprn- 
denza, e con signorile decoro, la città aristocra- 
tica che gli dette i natali. Firenze può andare or- 
Bogliosa del suo giovane deputato. 


ES CASE 


GIORNO PER GIORNO 


La discussione sulla discussione dell'Indirizzo in 
risposta al Dissorso reale è terminata come do- 
veva. 

Ragion vucle però si dica che nessuno forso 
della Pentarchia avrebbe parlato con maggiore 
misura e più garbata temperanza dell'onorevole 
Fortis. 

Ei appunto perchè ha parlato bene, e le sue 
parole possono, e debbono trovare un'eco fuori 
della Camera, è necessario ritevarle in un punto 
molto importante, nel quele basandosi su un dato 
di fatto inesatto, l’eratore ne ha tratto una conse- 
guenza che parve logica, ma che non regge man- 
candole la base. 


* 
DO 

L'onorevole Fort's parlando sulla frase relativa 
alla missione compiuta dalla Casa di Savoia, e eri- 
ticando quel compiuta, richiamò lo parole di Vit- 
torio Emanuele, relative alla necessità di compiere 
l'unità della patria, ed esartò la Commissione ad 
uniformare a quel concetto del Padre, la risposta 
al Figli 

Orà, le parole dette da Urberto I sono appunto 
conformi a quelle dette da Vittorio Emanuele in 
Roma, dal 1870 în poi. 

La fraso : l'Italia è fatta, se non compiuta, è an- 
tecedente alla o»cupazione di Roma. 

Da alora il Re Vitioro Emenuele ritenne 
tualmente compiuta l'impresa della unificazione e 
lo disse con parole più o meno d'ferenti in tutti i 
suoi discorsi reali dal 4870 a' 1876, l’ultima volta 
che inaugurò il Parlamento. 

« Ho sciolto la mia promessa e coronata l’im- 
preso, che ventitrè anni or sono veniva iniziata... 

« L’opera a cui consacrammo la nostra vita è 

< Oggi che l'unità nasionale è compiuta. 

< Duiis vutrgruta unità avemmo frutti di gloria 
e di sapienza civile ». 

Queste sono le ultime parole detto da Vittorio 
Emanuele ai rappresentanti della nazione. 

A queste è informata nel suo concetto la frase 
che accenna 31 compimento della missione dei Sa- 
beudi. 

L':sortazione dell'onorevole Fortis, perchè si 
concordino le idee espresse dalla Corona ora e 
prima, cede dunque da sè, 

Non cade per questo, e non può cadere nessun 
diritto assoluto, perchè il diritto assoluto, in ci 
siamo d'accordo con l'onorevole Fr-* 5 
care - «is, non può 


Proprietà letteraria di Caimane Lévy, di Parigi. 
(53) 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


uu 


Era da lungo tempo che egli assisteva con e 
ble delizia al rapido sviluppo della passione nata mel 
tuore di questa vergine. così pure, così incapnea 
dissimulare i suoi sentimenti. 

Ma quale differenza fra le confessioni involontarie 
loggite da uno sguardo, da un sorriso o da una la- 
trima furtiva, e la dichiarazione franea e leale che gli 
Veniva fatta în quel momento. RA 

0 intendo — progeguì Giovanni — voi mi amate 
® me lo confessate ! e 

— Non sarei atata la prima a-dirvelo.. Ma giac- 
chi voi siste tanto orgoglioso da voler portare con 
voi il vostro secreto, ho voluto strapparrelo svelan- 
dovi il mio. È 

— 0h Dionisia ! Dionizia | - eselamò Giovanni ebbro 
di gioia e di dolore in peri tempo. — Ora che mi a- 
Yela parlato in questo modo che sarà di me! 

— Sarete mio marito... Sì, mia marito edin breve] 

— Abi è il cielo che mi scoprite dinanzi agli 00- 
ghi! — esalamò l’innamorato con trasporto. 

Ma come se si destasse d'improvviso da un sogno 
troppo delizioso soggiunse con amarezza : 


+» 
ISIS 

La punta del naso. 

Il Paris e gli altri giornali dello stesso colore 
nella Capitale della Repubblica francese, fanno 
pressione sul governo affinchè dopo aver mandato 
via i Principi pretendenti, non solo si discaccino 
i membri delle loro fai iglie, ma siallontanino da 
ogni pubblico ufficio, diplomatico 0 amminisirativo, 
tutti gli uomini affesionati ai regimi scomparsi. 


isti di tutti î regni o 
imperialisti di tutti gli imperi. Così i repubblicani 
avranno a loro disposizione un numero doppio di 
impieghi e di stipendii. 

Poi si domanderà l'espulsione immediata di tutti 
gli avversari della repubblica; dopo di che si farà 
un plebiscito che riuscirà senza dubbio favorevole 
a quella forma di governo. Si procederà in se- 
guito alla deportazione di tatti i repubblicani 
spetti, tepidi, negligenti o reticenti. E infine si 
proclamerà il diritto di tatti i Parigini ad essere 
presidenti della Repubblica un giorno per uno; 
condizione d'essere espulsi appena cessato il loro 
ufficio... ogni ex-presidente dovendosi considerare 
come pretendente. 

Iotanto il bilancio semestrale della Francia si 
chiude con un disavanzo di quaranta milioni. 

* » 
ere 

Siamo in Spagna. 

Sismo addirittura nell’aula delle Cortes. 

Si discute la cessione d’una chiesa, che, a ter. 
mini del Concordato, dev'essere ceduta al nunzio 
pontificio accreditato presso il governo spagnuolo. 

Parla il ministro Martinez Campos 

È inutile ripetere quello che la S'efsni ha già 
riferito. Ma nel discorso del ministro c’è una frasi 
una frase che sembra destinata ad essere iscritta 
nel Codice del nuovo Diritto pubblico. 

Eccola : 

<| diritti del Pontefice sono degni del massimo 
rispetto, tento più che egli non ha il potere ma 
teriale di farli rispettaro. » 

* 
Dr 

Cotesto potere materiale di farsi rispsitare è 
stato tolto al Pontefice dall’Italia; dunque è l’Italia 
che ha resi i diritti del Pontefice degni del mag- 
gior rispetto, 

Exco spiegate le recenti, quasi incredibili, vit- 
torie del Papato. 

Fra le corone che nel prossimo 20 settembre 
si vedranno sospese al marmo commemorativo 
della breccia di porta Pia, ne vedremo, forse, una 
senza nastro, 0, almeno, senza indicazioni per- 
sonsli sul nastro. 

Sa ciò accadrà, possiamo indovinare sin da ora 
chi l'avrà mandate, 

» è» 
esa 

È stato segnalato da Nizza il passaggio di sì- 
cani capi carlisti diretti a Perpignano, sulla fron- 
tiera spagnuola, 

Non mi sembra che il momento sia il più favo- 
revol» per un colpo di mano carlista. E io so- 
spetto îo-te che i suddetti capi veduti a Nizza non 
siano dei } ù autentici, 

Non so nulle e non posso dir nulla. 

Ma mio ma'grado mi ricordo che nelle sue 
Memorie il compianto senatore Giovanni Arriva- 
bene racconta come al tempo della uma * — — 
il principe di Gazzoldo coleb> > anfonzia 

ul ecs 4 ia propria festa 
prigioni -° —,ssando il principe davanti le 
, si ievassero da queste delle grida : 

— Grazia ! Grazia! 

Provenivano dai contadini reclutati alla vigilia 
perchè facessero da prigionieri. 


——______— 


< La grazia - dice il senatore - fa immediata- 
mente falta ». 

Beata l’Italia se per far grazia dovesse ricor 
rere alla ingenua finzione del principe di Gaz- 
zoldo! 

* » 
DOSS 

Pane americano. 

Da San Francisco è partito, or fanno due mesi, 
Îl brigantino a palo Bianca Casanova, con unca- 
rico di 27,000 quintali di grano. 

Dello stesso porto pari pure la nave americana 
York Taon con 63,000 quintali. 

Così il primo, come la seconda, sono diretti in 
Italia, e lagente che le spedì, il signor Willi 
Dresbach, assicura ch’essi non sono che l’avai 
guardia d’altri bastimenti per la stessa destina 
zione. 

Verga, dunque, il pane americano; ma quel 
benedetto Virgilio che proclamò l’Italia magna 
parens fragum, deve essere stato un gran grullo! 

Parchè, dopo aver chiesto al lavoro agricolo 
degli altri il porem, non ci salti in capo di chie- 
dere anche i circenses ! 

Si ricascherebbe in piena decadenza romana, e 
cotesto pericolo mi riconcilia con i protezioni: 

*» » 
seta 

L'onorevole Tedeschi, neo-eletto. 

Lasciando la sua nativa Polesella, provincia di 
Rovigo, per venire a Roma fa accompagnato alla 
ferrovia da un corieggio di seicento persone che 
lo acclamavano alternando î : « Viva Tedeschi!» 
con i: « Morte a Depretis!» 

Vedete combinazione! Trent'anni fa quoi « Viva! » 
sarebbero parsi una condanna, e quei « Morte! » 
un’apoteosi ! 

Speriamo che quei « Morto a Depretis!» degli 
elettori non abbiano ia significazione di un man- 
dato imperativo. 

Se no, l'onorevole Tedeschi sarebbe obbligato, 
come Bruto, a trafiggere l'onorevole Depretis in 
assemblea, per salvarsi dal pericolo che gli elet- 
tori, indignati, accoppino lni! 

* » 
trà 

Sport. 

Il ministro dell'agricoltura in Francia ha preso 
una buona decisione che serve a dimostrare, come 
quando voglia veramente qualche cosa, un mini 
stro può farla senza affidare a una discussione 
parlamentare la sorte di un provvedimento, specie 
nei felicissimi Stati in cui regna un presidente di 
repubblica. 

La quistione da risolvere era quella dei book- 
makers alle corse. Molti proponevano la presen- 
tazione di un disegno di legge alla Camera fran- 
cese per impedire a’ farbi matricolati di speculare 
sull’ingenuità dei dilettanti di scommesse ippiche. 

Il ministro d’agricoltura, il signor Develle, ha 
dichiarato semplicemente di chiudere la cassa 
delle sovvenzioni governativo a quei campi dî 
corse, che non chinderanno l'ingresso dei loro res 
cinti ai bookmakers. 

Il sistema è buono, e bene e prudentemente ado- 
perato potrebbe dare buoni risultati în molti casi... 
analoghi. 


IL RE RI BERSAGLIERI 


Dordine di Sua Maestà, il ministro della real 
Casa ha indirizzato ai comandanti dei reggizaenti 
bersaglieri, e al comandante il battaglione bersa- 


— Ahimè! la cosa è impossibile! 

— Vingannate! — disse Dionisia con dolcezza. — 
Ma ritorniamo in mezzo alla fosta che serà quella 
della nostra promissione... domani, Giovanni, ne par- 
lerò a mio padre. 

Qualche istante appresso i due giovani si trovavano 
nella sala da ballo ancora animatissima... 

Era stato convenuto, come il lettore ricorda, che 
Dionisia sarebbe andata al ballo senza suo padre, 
sotto la sorveglianza della signora Daligand. Questa 
aveva anche proposto di darle da dormire dopo la 
fesia; ma Bernardo aveva desiderato ehe sua figlia 
rincasasse qualunque fosse l'ora. 

Invece di mettersi a dormire in attesa del ritorno 
di Dionisia, l’infelico padre passò la notte nel suo 
studio. Alle tre sentì il rumore della vettara che en- 
trava nel cortile del palazzo. 

— Come, è già di ritorno? — disse fra sà. - Io 
non speravo di vederla prima dell'alba. 

E andò lui stesso ad aprire la porta dell’apparta- 
mente n 1 - disse Dionisia vedendolo e gettandosi fra 
le sue braccia... mi hai attesa! come sei buono | 

— Volevo ammirarti un'ultima volta in tutto il tuo 
splendore - disse il tenero padre cercando di sorri- 
dere. - Non è la bontà che mi ha fatto aitendere; 
ria piuttosio la mia vanità 0 il mio egoismo. Ve- 

jamo se sei bella ancora! È 
Si42° tarda e giudica — rispose la figlia penetrata 
dsl suo amor paterno che per tenti anni non si era 

i smentito. 
2°", lassiendo cadere il mantello, si mostrò al padre 
nel suo grazioso © casto abbigliamento di fanciulla. 


Com'era vezzosa, e come Bernardo aveva ragione di 
adorarla 1 

Dopo averla contemplata amorosamente, par qualche 
istante egli disse un po'tristamente : 

— Devi essere stanca; va a riposarti. Domani mi 
racconterai i tuoi successi. 

— No - rispose Dionisia — non sono stanea affatto. 
Attendimi qui.. torno subito. 

Questo breve dialogo sì era seambiato nella 
della giovinetta, dove ardeva un bel fuoco. Dionisia 
passò nel suo gabinetto di toeletta, e sintata dalla 
cameriera, si svestì in fretta, indossò una veste da ca- 
mera, e, dopo aver lieanziata la cameriera che ca- 
seava dal sonno, andò a raggiungere il' padre. 

— Vioi eoneedermi qualche minuto, in premio di 
averti attesa? — disse Bernardo, lieto della buona 
fortuna paterna che gli toesava. — Vedi il bel fuoco 
«he ho scosso perchè tu non prenda freddo shiac- 
chierando con me. 

E difatti egli aveva vuotato nel caminetto tutta la 
legna del serbatoio, ed una bella fiamma s’inalzava 
«on un allegro sehioppettlo e illumisava tutta la 
sienza. 

— Sei troppo buono! - eselamò Dionizia, com- 
mossa da tante premure. 

— No, non sono troppo buono, ma t'amo e tu sei 
tutto per me, sei la mia vita, il mio più caro tesoro! 

— Babbo mio! mormorò Dionisie, lessiandosi 
scivolare su una poltroncina bassa dinanzi al fuoco, 
ed appoggiaado un gomito sulle ginocchia di Ber- 
mardo. Questi circondò con ua braccio il collo di sua 
figlia, e, inchinandosi, baciò i suoi bei eapalli biondi. 

— Sei - disse — mi rimprovero spesso di non es- 
sere abbasianza ricomoscente a Dio che mi accordò 
una figlia some tel Eppure non passa giorno che io 


mon ne lo ringrazi con fervore. Sei così buona e così 
bella! 

— Oh! bella! some esageri! — disse la giovinetia, 

ricadenti 

— No, no! non esagero! non ti dico neppure la 
centesima parie di quello che penso, per nom farti 
diventare vanitosa ! Sei la più bella di tutte ! In questa 
lunga serate, mentre ti attendevo, eredi tu che io 
fossi solo? T'inganni.. Col pensiero ti ho accompe- 
nata al ballo. Mi pareva di veder passare viciao a 
me, tutte le altre ragazze, nell'animazione del pia- 
cere, e nello sfarzo di ibigliamento.. E vedevo 
anche te... e 1 mi apparivi eome una fata in mezzo 
ai poveri mortali.. come um angelo piuttosto! Ep- 
pure erî vestita con semplicità... non avevi che una 
sola ghirlanda di fiori per acconciatura! 

Dionisia ascoltava questo canto di tenerezza che 
la cullava come un ritornello di balia. E, nell’aseol- 
tarlo, le veniva in mente quell'altro inno d' 5 
dischiuso dalle labbra di Giovanni di Moriana nel 
salottino misterioso in casa Daligand. 

Le ultime parole di suo padre le diedero il destro 
di fargli la confidenza che le stava a cuore. 

— Una ghirlanda di fiori! — disse -— Certamente. 
E. cosa avrei potuto mettermi, se non dei fiori?... Abr 
s6 fossi maritata sarebbe un'altra cose. 

— Maritata 1 — esolamò Bernardo trasalendo. Ma- 
ritata! 

Questa parola lo aveva colto in mezzo al petto, 
come una palla in un duello. Fece uno sfizzo per 
sorridere... 

— Maritata! — proseguì — Ma sei che pronunci 
una parola ben grave. 

(Continza) 


FANFULLA 


glieri Africa, la seguente lettera, accompagnata 
per ciascun reggimento e per il detto battaglione 
da una somma di lire cinquecento : 

Signor colonnello, 

il Re ha fatto planso al patriottico 
peuziero di festeggiare il 50° anniversario della 
tuziore dei bersaglieri, e di onorare la memoria del 
loro benemerito ed illustre fondatore. 

L’Augusto nostro Sovrano, desiderando dar prova 
anche in questa gloriosa ricorrenza del suo vivo af 
fatto per l'esersito e per il corpo dei bersagliari che 
ne è così degna parte, compiacevasi ordinarmi di 
trasmettoro alla S. V. lilma la somma di lire cin- 
quecento, perchè ella le adoperi a dimostrare ai sol 
dati i sentimenti del Re, in quel modo che crederà 
migliore, secondo il programma stabilito. 

Nel portare a conoscenza della S. V. Illma questa 
grsziosa determinazione Sovrana, mi è propizia l’oo- 
easione per offrirle, signor colonnello, gli atti di mia 
più distinta considerazione. - 

Il ministro: Visonz. 


DA LIVORNO 


14 giugno. 


La lieta stagione dei bagni è, si può dire, co- 
minciata ieri, in modo veramente solenne. La 
folla che si accalcava fuori della barriera, lungo 
mare, era straordinaria, © fino a tarda ora lo bir- 
rerie ed,i caffe concerti furono gremiti di gente. 

All’Ardenza poi sembrava di essere in pieno 
agosto, tante erano le carrozza signorili e le vet 
ture che vintrecciavano laugo i viali e intorno 
alla Rotond: È VI N 

‘Sila passeggiata gli allegri discepoli di Nem- 
bred non facevano che parlere del risultato splen- 
dido che aveva avuto la prima gara allo quaglie 
ed ai piccioni, promessa dal Circolo dci cacciatori, 
gara durata animatissima dalle 10 ant alle 6 del 
Pomeriggio; e ripetevano con compiasenza 1 nomi 
dei vincitori, signori avvocato Tommaso Palami- 
dassi, Giuseppe Malenchini, Roberto Capanna, 
cavaliere Giuseppe Giovannelli, avvocato Ugo Fazzi 
ed Alessandro Sodi 

Verso le 7 molte signore della nostra high- 
life erano raccolte nel giardino della principesca 
villa Mimbelli (nella quele dicevasi avrebbe do- 
vuto abitare la Regina) per assisiere ad un gra- 
zioso spettacolo. 

Vi erano le corse dei bambini, ed i vispi de- 
monietti, per quattro volte, dettero prova della 
loro vigorìs, dinanzi alle belle mammine ed alle 
avvenenti signorine, che con piccole grida e sor 

incoraggiavano î giovani campioni alia gara 

E meniro ‘high life sì tratteneva piacevolmente 
in casa del signor Francesco Mimbelli, a Son- 
tJacopo, nel prossimo psese d’Autigneno aveva 
luogo una briosa festa popolare. 

S'inaugurava la nuova piazza nel centro del 
Y’ameno villaggio. ed i buoni Antignanesi vollero 
soleunizzare il piccolo avvenimento con fuochi d’ar 
tifizio, con una il'uminazione, e, giacchè c'era la 
banda, fecero quattro solti. 

La popolazione festante na chismato la nuova 
pizza, dal nome del nostro solerte ff. di sindaco, 


Piazza Costlla, 
>< 


Teri finalmente ebbe Inogo l'adunanza del co- 
mitato promotore per l'esposizione dì belle arti da 
tenersi nella ‘città nostra dursnte la stagione 
estiva. 

Approvato ‘il regolamento, il quale domani o 
domani l’altro sarà spedito por tutta Italia, si no- 
minò il comitato direttivo, che rimase 
dei signori cav. Niccola” Costella, f. di 
presidente ; cav. Console Dario Soria, cassiere; 
© Giovanni Targioni-Tozzetti, segretario. Membri 
della Commissione 21 direttrice furono eletti 
i signori Adolfo Belimbau, Cesare Bartoiena, Au- 
gusto Volpini, pittori; © Lorenzo Gori, scultore; 
€ rimase stabilito che per l'accettazione e collo 
cemento delle opere la detta Commissione avesse 
fecoltà di aggregarsi altri arliti. È 

Hanno già aderito a far parte della Comuis- 
sione di pstronato il nostro depuiato 
comm. avv. Adriano Novi-Lene, il comm. Ema- 
nuele Rodocanucchi, il cav. Matteo Maurogordato, 
il cev. Redolfo Schwarize, il siguor Giovanni di 
G. Corradini, il cav. Giuseppe Bandi, il console 
V. E. Cepanna, il cav_ Dario Cassuto, il cavaliere 
Luigi Remazzi, ecc., ecc. 

Il vasto recinto ver la Mostra sorgerà în piazza 
Mazzini, e sarà costruito con tutta l'eleganza de- 
siderabile, a 

La novi'à della cosa per noi Livornesi, la pro- 
pizia stagione dei bagni, il numero straordinario 
dei forestieri che vengono in questi mesi nella 
città nostra, la solerzia dei signori corfponenti il 
cc"ditato direttivo, sono arra sicura della buona 
riuscita dell'esposizione. 

Jago. 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


‘a Camera ha corvalidate le seguenti cle- 


Mariolti Filippo, Elia Augusto, Bri- 
Giuseppe, Bruschettini Augusto, Bo- 


Rari È — Petroni G. Domenico. 

Bari Ill — Nocito Pietro, Serona Ottavi 

Bologna.Ii — :Codronchi Giovanni, Invi 
Mirri Giuceppe. 

Cuaso IV — Garelli Felice, Del Vecchio Pietro, 
Adami, Luigi. 

Genova III — Albini Augusto, Canevaro Napo- 
leone, Farina Luigi Emannele 

Girgenti II — Gallo Niccolò, Cofferi Girolamo. 

Massa Carrata — Fabbricotti Giuseppe, Quar- 
tieri Niccolò, Fabrizi Paolo. 

Milario I — Cava!lotti Felice, Mussi Giuseppe, 
Maffi Antonio, Marcora Giuseppe. 

Milano II — Casati Rinaldo, Taverna Rinaldo, 
Carmine Pietro, Sola Cabiati Andrea, Pavesi Ric- 
cardo. 

Modena — Gaddo!fi Antonio, Tabacchi ‘Gio- 
vanni, Bonesi Adeodato, Menoiti Massimiliano, 
Razzaboni Cesare. 

Novara I — Cerruti Carlo. 

Porto Msurizio — Berio Giuseppe. î 

P.tenza III — Correale Salvatore, Torraca Mi- 
chele, Imperatrice Giueeppe. 

Ravenna — Baccarini Alfredo, Costa Andrea, 
Pantano Edoardo, 

Reggiè-Emilîa — Fornaciari Giuseppe, Lavi Ul- 
derico, Gherardini Gienfrancesco, Bonfadini Ro- 
mualdo, Basetti:G. Lorenzo. 


Siena — Chigi Zondadari Bonaventura, Luchini.: 


Odoardo, Mocenni Stanislao, Barazzuoli Augusto, 


Como Il — Merzario Giuseppe, Rubini Giulio, 
Vigoni Giulio, Prinetti Giulio. d 
Cremona I — Vacchelli Pietro, Sacchi Ettore, 
Cadolini Giovenni. 
Cremona II — Genala Francesco, Rossi Giro- 
lamo, Boneschi Adriano. - 
tti Giovanni, Tarbiglio Seba- 


Salerno Il — Spirito Francesco, Alario Fran- 
cesco, Giampietro Emilio, y 

Ferrara — Sani Severino, Gattelli Giovanni, 
Bovio Giovanni. 

Sondrio — Cucchi Francesco, Perelli Napoleone. 


La maggioranza convocata dall'onorevole De 
pretis si è riunita ieri sera alla Minerva. 

I presenti, fra depatati, ministri e segretari ge- 
nerul, erano 490, 

L'onorevole Depretis aprì la seduta ricordando 
il bisogno di concordia per mantenere salda la 
maggioranza. e deplora che nello recenti vota 
zioni la desiderata concordia non siasi sufficien- 
temente manifestata, Spera che a questo inconve- 
niente si rimedierà nei ballottaggi d’oggi. 

Ammette che nel compilare la lista per la 
Giunta deì bilancio fu commessa una svista; non 
fu cioè fatta una parte all'elemento militare, della 
maggioranza ; l'inconveniente potrà essere rime- 
diato lungo la via. 

Non nega che dalla sua amministrazione pos- 
sano essere stati commessi errori, Chi fa, falla: 
ma gli amici concederanno qualche riguarde al 
FRESA concorso gli errori 
potranno gradualmente essere riparati. 

Sono suoi amici quelli che accettano il suo 
programma, ed egli non domanda ai suoi colla- 
boratori se in passato abbiano cospirato con Mar- 
zini, od abbiano seduto sui banchi della destra - 
purchè uno sia l'intento, nna la mèta, che si 
propongono di raggiungere insieme; inten 6 
propositi, che seno noti e che più volte egli ha 
dichiarato. 

Il programma della prima sessione della presente 
legislatura deve essere principalmente quello di 
discutero la legge comunale, la riforma deîla legge 
di pubblica sicurezza e la legge stil riordinamento 
dei ministe 

Crede che l'allargamento del diritto elettorale 
amminisiratio non possa più essere ritardato; tal 
ritardo recherebbe danno. 

Ma non acconsentirà mai che i criteri che in- 
formano l'elettorato politico siano applicati all’elet- 
torato amministrativo. 

L’es'ensone dell'articolo 400 egli la ritiene esi- 
ziale. e non vi acconsentirà mai. 

Il sindaco elettivo è passato quasi in re judicala. 

La legge dei ministeri con l'istituzione dol mi- 
nistero della presidenza ha per lui un’importanza 
quasi personale, che non sfuggirà ai suoi ami 

La politica che egli intende seguire sì definisce 
in una polizica ferma, non azzardata, fedele alle 
istituzioni. 

Conchiede raccomandando la concordia e la 
compattezza, perchè, come d:ceva il 5 maggio, egli 
vuole vinere decorosamente, o morire degnamente. 

Se il ministero risultasse in minoranza nelia 
Giunta del bilancio, egli non si rassegnerebbe a 
rimanere altrimenti al suo posto. (Applausi vivi e 
prolungati). 

Rispondendo, poi, ad una domanda degli ono- 
revolì Martini Ferdinando e Romeo sull'ordine dei 
lavori parlamentari in questo primo periodo delia 
legislatura, dice che ciò è subordinato all’esito 
deila votazione sulla Commissione del bilancio. 

Conclude, quindi, ringraziando gli amici per es- 
sere intervenuti numerosi, ed esortandoli di nuo #0 
alla compattezza. 


Ieri sera sì è pure riunita nella Sala Rossa l'Op- 
posizione di sinistra. 

L’assembiea nen era molto numerosa; manca- 
vano, fra i principali membri de! partito, gli ono 
revoli Crispi © Baccarini. 

Lo scopo della riunione essendo quello di sce- 
gliere un capo che rappresenti la Sinistra in tutte 
Îe contingenze, si procedette alla votazione, e ri. 
sultò eletto l'onorevole Cairoli. 

E così la Peniarchia fu sciolta. 


SPORT 


Reggio Emilia, 14 giugno. 


Le corse al trotto d’oggi sono riuscito splendi 
damente : vi assistevano molte ed eleganti signore 
e gli sportsmen più conosciuti. Nella corsa. d’i- 
coraggiametito vinse il primo premio Berta della 
Società Antenore, Letoun il secondo ed il terzo 
Stre!ka, Nell’handicap a sulki în uns sol prova, 
in gara, di metri 3000, part:rono contemporanea. 
mente dodici cavalli. Questa corsa brillantissima 
ha destato nel pubblico vero entasiasmo, Vinse il 
primo premio Sibilla, il secondo Ad'ce, il terzo 
Folchetto. Nella internazionale in * obbligata 
Zeiteff nella terza prova ha be Tougoi 
guadagnando così il primo premio. 

Anche l’esposizione ippica è riuscita citima: 
micra. ‘e în essa si ammirarono distintissimi ca- 


valli. 
x. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Valie. — Saffo, commedia in cinque atti, 
in prose, dei signori Atroxso Dauper © 
Asronso Bator. 


Quando si è detto che ieri sera era la benefi- 
ciata della signora Pia Msggi, non c’è bisogno 
d’aggiungere altro parlo, La netizia. vale di per 
sè siessa qualunque descrizione, ed è lecito di 
risparmiare al proto la pena di mettere in opera 
il solito cliché delle grandi occasioni. Cercate nel 
dirionamo del gergo teatrale e troverete : benefi- 
ciata di prima donna - testro zeppo, applausi 6 
mezzi di fiori senza fine. 

|- (Non starò neppure a ritessete per conto dei 

lettori la tela delia commedia — e per più ragioni. 
Pritna, per non rifara un lavoro che Folchelto ha 
già falto in queste stesse colonne, quando la Saffo 
fa data per }a prima volta a Parigi; poi, perchè 
credo che sieno ben pochi coloro i quali non han 
letto a quest'ora il be! romanzo omonimo dei 
Daudet. E se quelcuno non l'avesse ancora letto, 
e desiderasse conoscere lo vicende di Ssffo, segua 
‘un mio consiglio : Jo legga. Frencamente, il ro- 
manzo vale assai più delia commedis. 


ò * 
Del resto, non c'è da maravigliarsene. È ormai 


provato e riprovato dall'esperienza che quando 
un autore di uu romanzo magari pregevole, lu- 
singato dalla speranza di un daplice succes:0, si 
accinge a trasportarne gli avvenimenti sulia scena, 
può contare novan'anove volte su cento di fare 
Un buco nell'acqua. Anche dai romanzi eccellenti 
si riesco che a tirarne fuori dei drammi me- 
diocr 
A confortare questa asserziono non mi fareb- 
bero certamente difetto lo citazioni. Ma amo me- 
giio risparmiarle... ed i lettori, non ne dubito, me 
ne saranno grati. 
* 


Nella nuova commedia dei signori Daudet © 
Beiot non c'è che un alto assai bello, ed è il 
primo : quando Saffo viene a trovare Giovanni, 
tornato allora allora dalia campagna, © si installa 
nella sua cass, senza cho egli abbia la forza di 
respingerla. — Moltissimo carina fra parentesi, la 
signora Pia Marchi nella parte di Saffo che si 
direbbe scritta apposta per leî, - Ma il secondo atto 
non è all'altezza del primo; ilterzo è inferiore al 
secondo; e via così fino al quinto che è proprio 
uiba meschinissima cosa. 

È noto, in qual modo avvenga nel romanzo la 
catastrofe de!la separazione. Giovanni, vinto oramai 
dalla sua passione, sentendo di non poter più vi- 
vere senza Saffo, ha pattuito di condarla seco 
al Brasile, dove egli ha ottenuto un posto alla 
legazione. Saffo dovrebbe raggiungerlo, al mo- 
mento di imbarcarsi, a Tolone: invece essa gli 
scrive una lettera piena di buon senso nella quale 
gli dichiara che ormai tutto è finito. Questo scio- 
glimento, naturalissimo nel romanzo, non era tale 

ord da rispondere alle esigenze della scena. 
Nella commedia Seffo scrive la sua lettera, det: 
tandosela od alta voce, mentre Giovanni affranto 
dalla stanchezza, dorme accanto a lei, e dopo 
avere scritta la lettera se ne va per i falli suoi, 
lasciando immaginare al pubblico la sorpresa del 
giovinotto allorchè si risvegtierà tutto solo dietro 
il sipario calato, Questa chiusa è parsa di en 
gusto discutibile ed il pubblico l’ha disapprovata. 

Iafatii essa si comprendo, così come è, nel ro- 
manzo, dove l’autore l'ha di lunga mano prepe- 
rata. Ma nella commedia essa arriva troppo im 

rovvisa: e dopo la prima separaziono che ha 
luogo fra i due smanti alla fine del terzo a'to, la 
commedia troppo povera di falti per giusti 
ficare una simile conclusione. Tanto è vero che 
il quarto e il quinto atto stanno lè, come se fos- 
sero proprio appiccicati. 


x 


Con questo, non intendo dire che la Saffo sia 
un levoro da butter vio. Tuttaltro ! Ci sono senza 
dubbio delle scene bellissime, di una verità sor- 

rendente, © di indiseutibii-» effetto. Ma come tuito 
lo commedio a base psi ‘olog'ca, ha il grave difetto 
di esser povera di azione 

Inoltre c'è pur da notare, che a quanti hanno 
letto il romanzo, la commedia produce un’impres- 
sione molto etteruata. Ed il perchè fa 
spiega. Nel romanzo, Daudet ha potuto dire tutto 

pe'lo che voleva dire, e nel ritrarre la figura di 
Seffo non si è trattenuto dall’approfondarne col 
bulino tutte le scabrosià, dal metterne în rilievo 
tuui gli aspetti i più degradanti e brutal 

Nella commedia questo non gli è riuscito, e 
forse non gli era neppure possibil:; perocchè 
l'individuo che ascolta ha una morale molto più 

lo dell'individuo che legge. Il teatro ha 

par iroppo le sue convenienze che pochissimi «u 

to-i hann> labiità di non urtare. Per conse- 

trasportando la loro ercina dsl romanzo 

ì sgnori Daudet @ Balot si sono tro 

ssità di metterle addosso dei veli, 

jamenti, in una parcla 

di renderia possibile. Così quel certo sapore acre 

di peccato ortale che f rma la principale attrat 

tiva del romanzo, è quasi affitto perduto nella 

commedia : e tuttò quello che Saffo ci guadegna 

da! puato di vista a presentanilità, dis perde 
dal punto di v.sta dell'efficacia. 


x 


Del resto, l'esecuzione che la compagnia Maggi 
ci ha deta di questo levoro è sista tale da ast 
curarne la replica per più di una sera. Ho già 
detto che la parte di Saffo si direbbe scritta ap 
posta per la signora Maggi, tento bene l’ha essa 
interpretate. Il Maggi ha reso con uno slancio di 
pessione mrabile il cara!tcre na po” primitivo di 

vanni. E il Fagiuoli, «d »l Ciotti, e la signora 
Zerri-Grassi e la sigaorina Pavoni, © la signora 
Nebuloni hanno tutti messo il maggior impegno 
perchè !a commedia piacesse. E prù di tutti, bi- 
sogna dirlo a sua lode, ci ha messo zelo il sug- 
genitore, il quale ieri sera gridava sì forte che 
pubblico può dire di avere inteso la comu 
due volle invece di una. 

E questo non'è stato poco vantaggio per quelli 
che erano a teatro. 

Dalîe feste alla signora Pia non se ne discorre. 
I fiori erano tanti... eterni Dei | terminate voialtri 
la frase 


L’ infanticida. 


Quando il poeta incontra sulla sua via la madre 
anaturata che ba ucciso il nato delle sua 
posta piauge commiserando l'infe 
una colpa, di cui I ore principale è impasite, e 
ivolta sentenzia sncora sulla corruzione crescente - 
mile halo decadente. n 
indo il cronista trova nel eòmpi 
Tito della sua giorneta a trita nota delete 
l'orrore e la pietà del faroze misfatto, 
scoraggiaote dei particolari, superano 
goria di forma e d’imm» 
nista non ha biscgno di altro ch 
plicemente il fatto per vincera di 
Federico Schiller fe dire alla 
delirio che la coglie andando al 


+= Veggo, immote, confusa all piante 
Un fiume scatarir della tei, 
in ua eol sangue del mio caro infante 
ppc io oa della mia vita. 
‘messo ge urta le porte, 
Batte il mio eor più fort, 


E refrigerio dalla scure implora 
Alla fiamma fatsl che lo divora. 

E il cronista invece narra che nel cuore della notte 
la puerpera, che temeva di essere scoperta, raccolta 
la povera creatura in un fanno, col volto contretto 
ancora delle doglie, use) sula terrazza illuminata dalla 
luna e gettò il frutto dei suoi amori laggiù in m 
giardino trasformato in laboratorio. 

Si udì un colpo molle. Poi più nulla. La maire, 
dincinta, con gli occhi gonfi di lagrime, stette a guar. 
dare laggiù nel nero dellombra dove la povera crea- 
turina s'era sfracellata, poi si trascinò nella stanza 
dove dormiva nella raccapricciante promiscuità della 
vita dei miseri. 

La mattina dopo, ieri, la madre dell'infanticida, che 
non sospetteva la crudele tragedia della notte, andà 
a svegliaro la figliuola, che forse non aveva chiuso 
un occhio, e le disse di levarsi. 

Ma non fa possibile. La disgraziata traballava. Al. 
lora, ricadendo sul letto, mormorò con un singhiozzo 
represso : 

— Mi fa male lo stomaco, datemi un caffè, non 
sarà niente. 

Il messo della legge che venne a urtare le porta 
della disgraziata fu l'ispettoro Manfroni 

Ora è all'infermeria delle Carceri Nuove. Si chiama 
Rosaria Fica, ha sedici anni, la dicono bells, ed è 
figlia di un povero disgraziato calzolaio dell'Abruzzo 
chietino, di Bomba, il paese natale dell'onorevole 


Spaventa. 
dik 


Temperatura. — Oggi, alle oro 2 pomeridiane, il 
termometro centigrado dell’ ottico Suscipi segnava 
gradi 25,5. 

50° anniversario del bersaglieri. — Sua Maestà il 
Re sarà rappresentato dal duca d'Aosta alle foste che 
avranno luogo in Torino per il 50° anniverserio dei 
bersaglieri. 

Dopodomani, 18. avrà luogo la commemorazione 
el Gianicolo el gran banchetto, al quale interverranno 
il ministro Ricotti e il segretario generale Marse!li. 


Visita reale. — Ieri, alle 5 e mezzo pomeridiane, 
le Loro Maestà il Re © la Regina si portarono a vi. 
sitare lo studio della signora baronessa Magliari, la 
quale ha ora ult:mato un ritratto a olio della Re- 

che è destinato per la sala del Consiglio pro- 
di Salerno. 

La Regina rimase molto contenta della esecuzione 
del ritratto, ed il suo gradimento espresse ripetata- 
mente alia signora Magliani, la quale mostrò ni s0- 

nche aitri lavo: sl 

La visita durò circa wi 


L'onorevole Coppino miglicra sempre. Diamo questa 
notizia col messimo pizcere. 

Molti deputati e distinti personaggi si recarono a 
vinitarlo. © 

Le dimissioni del duca Torlonia. — Oggi în Cam- 
pidoglio circolava la notizia, e noi la ripetamo con 
le debite riserve, che l'onorevole Torlonia, in seguito 
ala splendida votazione ottenuta domsnica, abbia di 
ciso di rassegnare le dimissioni da deputato del primo 
collegio, © di accettare la carica di sindaco che gli 
è stata nuovamenta offerta. 


Consiglio comunale. — Ieri sera quando l'assessore 
aoziano Bastianelli annunziò le dimissioni dell'ono- 
revole Balestra, Pcnorevole Finali propose molto sg. 
giamente che il Consiglio non ne prendesse atto, 
pregando in pari ternpo il cavaliere Balestra a rima 
nere in carica sino ad ottobre. 

Il pubblico numeroso applandì insieme al Consiglio 
alla proposte. Si astennero naturalmente i consiglieri 
clericali, i que inno vcluto l'uscita dell'onorevole 
Balestra perchè rimoderna Roma. 

Anche le dimissioni dell’assessore Giobbe non ven- 
nero approvate, e anche per lui il Consiglio fece 
assai bene, perchè il Giobbe è wa giovane assai ope- 
zoro. 

Tn ultimo vennero letta le dimissioni del commen- 

, su proposta del consigliere Righetti, 

di voler rimanere alla direzione del 
Pospizio di Termini, al quale, ad onore del vero, egli 
in varii anni ha saputo dsre un indirizzo efficace. 

Si discusse in seguito il regolamento delle guardie 
municipali. 

Teatro Costanzi. — Il successo della Gioconda è 
stato tale ieri sera che bisognerà per forza dare 
un’altra rappresentazione domani. La signorina Sthel, 
insuperabile Laura degna che un altro Petrarca la 
conti, ha acconsentito a rimanere un giorno di più 
a Roma; psr cui domani sera avremo al Costepzi 
la aua serata d'addio : e sarà un trionfo per lei e 
per tutti gli altri. 

Pare che sabato avremo par davvero la prima 
rappresentazione del Don Giovanni. 


di issime per abiti da 
mastina, bagnature, ecc, ci facciamo un dovere, ora 
ghe ci sono pervenute, di renderli avvertiti. Sceltissime 
fantasie di ultimo gusto. Se ne garantisce, come per 
lo passato, la buona riuscita — Taglio perfetto, con- 
fezione irreprensibile. — Niew-Engiand - Via Frattina 
N. {, è Via Propaganda N. 27-23-29, 


Ml Colera di giorno in giorno sempe, vi si 
esiendo © si avvicina a noi. La tramquilruy 9, Poi 
ed il coraggio è uno dei migliori p"-.scrvati 


perchè si possa gedere costanter. oa 
Sept sca ‘uente di questi ven 


nti, 2 
Sino n venta Dio te mon e re 
see E iriagia la virilità e sopra ogni altro 
Sere 5” ‘entemente puro sono il vero baluardo 
Pena sranquilli di non essere attaccati da questo 
12020” anile inimico. Adunque, se in tutti gli anni è 
‘necessario, a chi ama la propria salute, di fare una 
cura depurativa tonico riccstituente, di leggeri si com- 
prende che in quest'anno è di massima importanza ed 
urgenza, specie ors che la stagione è favorevole. Noi 
consigliamo lo Sciroppo depuretivo di Pariglina com- 
posto del Dottor Giovanni Mazzolini di Roma, associsto 
alla sia Acqua ferruginosa-ricontituente, che per le 
sue eminenti virtù e superiorità a tutti gli altri specifici 
di tal genere ha preso un gigantesco sviluppo, è ‘'!0 
voite fa premiato colle più grandi oncrificenze. Non 
8ggiungiamo altro, essendo noti i vantaggi di questo 
sovrano depurativo, specie a tutti quei che ne fecero 
la cura prima dell'invasione colerica di Napoli, che 
‘ne rimasero immuni. — Lo stabilimento chimico far- 
maceutico del Dottor Mazzolini di Rome, in via delle 
Quattro Fontane, spedisce franco anche una bottiglia da 
L.9, e ciò per evitare inganni da parte dei falsificatori. 
e ———— 
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1, PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 16 giugno. 


csp) 
scap 


> 


allo 2 45 la soduta è aperta, 
stiro grandi urne sul parapetto aspel 
sirio per Îa nomina di ballottaggio parle quae 
str mmissioni : Bilancio; Petizioni; Decrel xt 
frati con riserva ; Accertamento degli impiegati. 
fronorevele Biencheri proclama esito da 
sx votazione. Mi limito a registrare i nomi de 
"ndidati © degli eletti per la Commissione del 
fancio. 


to della prima votazione. 
{i © votanti 434 — Maggioranza 248, 
Furono eletti gli onorevoli : 


Lovito, con voti 245 - Barazzuoli, 25 - Bat- 
tini, 214 — Remanir Jacour, 214 — Chimirri, 213 — 
Taverna. 213 — Cadolini, 212 — Frola. 212 - Pri. 
netti, 212 - Branca, 244 - Romeo, 209 — Dini, 209 

inni, 208 — Lucca, 207 — Ruspoli, 206 — Fi 
îfone, 205 — Cmspi, 204 - Sorena. 201 — La- 
cava, 20 = Giolîti, 201 — Umana, 199 — Gan- 
d0!8, 188 - Merzario, 497 - Gerardi, 193 — Di 
Bì:sio, 193 — Plebano, 193 - Miceli, 492.- Doda, 191 
- Mussi, 191 — Ferrari Luigi, 491 - Pélloux, 190 
- Marcora, 489- Zanolini, 188 - Baccelli Guido. 184 
_ Indelli, 184 — Damiani, 184 — De Renzis, 483 - 
Sonnino, 157 - Mattei, 25- Mocenni. 18- Tegas, 9 
Spaventa, 5 = Gianolio, 5 = Cocco-Ortu, 4 = Del 
Vecchio, 4 — Fortis, 4 — Compans, 3 — Giusso, 3 


Degli eletti finora, dieci appartengono alla lista 
rime della meggioranze, e uno, l'onorevole Di 
indizi, alla Lista d’epposizione, 

Pare che oggi la maggioranza, profittando dei 
voti raccolti da parecchi dei suoi membri non 
compresi nella prima lista, modifi ‘herà questa per 
correggerla nei suoi due principali difetti : defi 
cienza di militarì e di deputati napoletani. 


© 


L'onorevole Crispi prega gli amici a non votare 
pev lui, © dichiara che, se eletto, non accetterebbe. 

L'apsello dura fino alle 3. 

E lasciando le urne aperte, si procede ella pro- 
clarsazione di una quantità di elezioni riconosciute 


regolari. 
> 

Poi l’onorevole Roux interroga gli onorevoli 
ministri deli’nterno e della guerra sui casi di 
itia seguita da morte verificatisi nei soldati 
di terza categoria, a Cuneo, c 

L'onorevole Roux nell’occuparsi delle ra 
iaîi del male scoppiato improvvisamente © 
Ile condizioni locali, nota che i'amministraz one 
‘eva in Caneo una caserma nella quale, 

le finestre! 


militare 


si ja messi di mattone. 
Ma la cosa è successa a Cuneo! 

Risposta del ministro del'a guerra. 

Racconta i risultati dell'inch esta, 
igionando l’autorità milita 
e. La chiamata della terza categori 
rchè non c'era sentore di colera. Ii m: 
à un tratto e fa riconosciuto di natura colei 
1 chiamati furono cengedati. Pere che più qua 
più là del colera ce ne fosse e che ce ne sia an- 
cora. T'soldati pare non cbbedissero a certe pre 
scrizioni igieniche. C'era dell’acqua malsana vi 
cino alla caserma poco sana. | _ 

Tatto questo mi figuro dica il ministro — ma in 
coscienzà non lo gitrersî, perchè eggi si'fa sen 
tire più la Camera che l'ortiore. 

Baccelli. Tratiaudosi dî colera, parla per fatto 
sanitario, Dire che il minisro dell'interno non ha 
colpa della diffasione dei male: nè ci ha colpa il 

iterio. i 
Serate dunque ii ministro dell'interno (Abi! ahi!) 

Ma il ministro della guerra ha la colpa di aver 
iysciato licenziare la categoria colpita, che ha dis- 
ato il morbo. 


, più 0 meno 
dagli addebiti 
si fece 
coppiò 


5 si alzerà e dirà all’ono- 
ferisce Ricotti ferisce me!» 
‘ale Baccelli. se il colera col. 
battaglione va fatto mer 
sete © otto chi'ometri. Se 
fl battaglione dove fare 

igae di marcia 
o il batta 


condo l'onore: 
pisce un battaglione, 
ciare per una tappa di 
nuovi casi si manifestano, il 
una nuova marcia. E così si prosegui 
în marcia, finchè sia finito il colera... 
glione! 
Ricotti. Di 
vinato che 


il torto di non aver indo- 

e c'è an po’ per tutto — e il Consiglio sonitario 
nou lo sa! Dsuque si ha torto un po’ per cola 
norcvole Rovx ha dichiarato che era ben 
tuogi dall’animo suo di sollevare un incidente 


Baccelli a 
E ri ce l'incidente delle 5 pomeridiane. 
E si produco l'incidente, dote, dei anvulia- 


L’o 
mento della elezione di Amilcare Ciprisni in due 


colle d 
A da la parola. Ammette che la ri 

n SPES giusta, e che. legalmente 
a elezione dol Cipriani è nuila ! Me richiama l’at- 
tenzione della Camera su! fenomeno della elezione 
lla candidature del Cipriani AIA a 
uoghi « più tempi. La sagicne è nella co 
Cinzione che il Cipriani sia vittima dell’odio peli- 
lic, che gli sia stala inflitta una condanna in: 
giusia. Insomma la elezione è una protesta del 
cos ienza pubblica... 

Violenta interruzione. 

Costa. Sì, la coscienza pul 
Nol No! No! 
Costa, Dirò che sono 
pubblica è convinta... 

— Assah! 


No! No! Rumori 
bblica è convinta. 


convinto che la coscienza 


Costa. Continua a parlare. La elezi 

ribellione del sentimento corice delia giovi 
Sa che non si ruò rivedere il processo: ma ii 
governo ha il mezzo di riparare in parte alla in- 
giustizia di cni fa vittima ìl Cipriani. Ailude alla 
Brazia sovrana. Continua fra le interrazioni la 
Ana protesla, © termina con l'approvazono del 

Pantano. Dice che l'elezione del Cipriani è do- 
vata a uno squisito sentimen'o del cuore degli 
elettori. Anche lui domanda si rimuova la causa 
permanente della protesta contro l'ingiustizia (Ru- 
meri, agitazioni, clamori) 

opo di che è messo ai voti non l’annal] 
ma la nullità dell'elezione Cipriani. ir 

Ta:ia la Camera sorge, esclusi setto o otto de- 
patati. 

i propone la convalidszione dei deputati eletti 
a Pistoia, Villani, Da Pazzi © Bastogi, non pro 
clamati dal collegio. 

La Camera approva. 

Lo stesso si fa per il I collegio di Messins; 
Fulci, Perroni, Picardi e Zuccaro, non proce 
mati, sono convalidati. 

Si fanno altre convalidazioni normali. 


bl 


Talgrammi prdcoai del FANFULLA 


Parigi, 16. 
Il principe Napolcone partirà appena promul- 
gola la legge senza attendere formale intimazione. 
Produss» grandissima sorpresa la nomina della 
Commissione del Senato che risultò in forte mag- 
gioranza ostile all’espulsione dei principi. Ciò si 
spiega coll’assenza di cinquantotto senatori dagli 
Uffici al momento în cui vennero eletti i commis- 
sarii. 
Malgrado ciò si ritiene sempre che la legge 
sarà approvata, sebbene a debole maggioranza. 


Torino, 16. 


Il duca di Genova si reca ai fanerali del re 
Luigi di Baviera, che avranno luogo sabato. 


Torino, 16. 
La Commissione municipale incaricata di prov- 
vedere alla solenne commemorazione di Camillo 
Cavour che avrà luogo a Torino e Santena ha de- 
liberato di distribuire agli invitati l’opera pubbli- 
cata da Filippo Mariotti : La sapienza politica del 
conte di Cavour © del principe di Bismarck. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Seppiamo che S. M. il Re Umberto, appena edotto 
della tregica fine dei re Luigi di Baviera, si è sffret 
tsto a far pervenire alla regina madre, come al 
principe Luitpoldo, le sue vive condoglianze e quelle 
della Regina. 


L'onorevole ministro 

hiteito Faccioli di Rimini, per dirigere il complete- 

mento dei lavori per sistemare i locali dove avrà 

tede lItitato di bello arti nel palazzo dueale di 
rbino. 


La direzione della Banea nazionale toscana con- 
tinoa l'opera da 


ne verranno aperte in Lombardia e in Piemonte. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblici ha espresso, 
tempo fa, îl parere che l'ampliamento del 
® del punto franco di Livorno, migl'orandone ll 
musieazione colla stazione centrale eol prolun 
mento della diga, dovesse essere siudiato dalla S 
cietà ferroviaria, dal mizistero delle finanze e dalla 
direzione delle opere idrauliche. 

Ora la Camera di commercio di Livorno ha men- 
dato alla direzione delle opere idrauliche il progetto 
sommario, il quale venne trasmesso all’ispettorato ge- 
nerale dello ferrovi 


Il concordato fra In Società ferroviaria sì 
l'ispettorato generale delle ferrovie per la costruzione 
dei lavori delle gallerie Tindaco e Mongiò, sulla linsa 

i abbiamo fatto già cenno, 
© che imporia una spesa di cirea quattro milioni e 
mezzo, fu trovato meritevole d’approvazione del Con- 
sigliv superiore dei lavori pubblici. 


Domani, 17, si aprirà all'esercizio il tronco di fer- 
rovia Sen Donà-Pcrtogruaro. 


Sappiamo ebe l'onorevole Coppino ha già ordinato 
una severa inchiesta intorno alle cause che provo- 
carono il suicidio della maestra Itala Donati, della 
quale la stampa s'è în questi giorni (tanto oceupata. 


Nell'occasione in cui la Società di statistica di 
Londra ha celebrato, l’anno scorso, il cirquantesimo 
anniversario della sua fondazione, vanne fondato IT- 
atituto internazionalo di ststisticn, che è un'assrcia- 
ziore privata composta di un ceztinaio di persone, 
reputate fa le più competenti nelle discipline stati- 
stiche in Europa e in America. 

Esso ha per ssopo prineipale di promuovere la 
unificazione dei metodi nelle ricerche statistiche, per 
facilitare i confronti internazionali. Ha stabilito di 
riunirsi una volta ogni due anni successivamente nei 
varii paesi d'Europa; e come sede per la prossima 
sessione, dietro invito del governo italiano, ha scelto 
la città di Roma 

L'Istituto si radunerà nella città nostra dal 23 al 
19 seitembre prossimo venturo. 

Dai giornali sedesshì*4>gliamo ‘alcune notizie da 
Berg, in data del 14. 

La bandiera ‘aventola a mezz'anta sul castello 
reale; piove a dirotto, e il lago ha un aspetto ra 
lincosico. Giungono a frotte i contadini dai dirtoftii 
6 le persone dalle città. 

Il ‘cadavere. del re è esposto in una stanza del 
pri.20 piano, e il suo aspetto non è punto cambiato, 
anzi ha ripreso l'antica bellezza giovanile. 

In una stanza attigua è esponto il cadavere del 
dottor Sudden con il volto ecperto delle tracce della 
lotta sosteruta prima di morire. Si assicura che il re 
volesse suieidarsi anche ud Hohensckwangeu. A dieci 
minuti del castello, nel parco che da ezso d pende 
vi è una panchine. Nella mattinata il re era sisto 
lungamente in quel posto col dottor Gudden, la sera 
fa là che mandò ad effetto il disegno di suicidarai. 
Alle 6 3;4 il re uscì per passeggiare, e prima ordinò 
la cena per le 8. Pare che si dirigesse subito verso 
il lago, che è separato dal csatello per mezzo di un 
boschetto. I rami delle piante siati abbattuti e esì- 
pestati Il lego è basso sulla sponda, due bendiere 
piantate nell'acqua indicano il luogo dove sono stati 
fitrovati i due eadaveri, quello del dottore più vi- 
cino, quello del re più lungi, a una distanza di 
circa otto metri dalla riva sulla quale sono stati tro- 
vati i due soprabiti del re, con le maniche dell'uno 
dentro quelle dell'altro, e il cappello. 

‘Alle 9 si accorsero al castello dell'assenza del re. 
Fu l'ufficiale di:bosca Ritter che r.trovdi cadaveri, e 
i servi li porterono al castello. gia 

‘Con una asturia che si osserva spasso nei pazzi, il 
re aveva sapoto ingannare il dottor Gud/en ispiran- 
dogli fiduca, e il dottore per compitcerlo aveva sl- 

lontansto i sorveglianti. Ve 
‘ La popolazione di Berg è'affiittissima. | 

il parere deto il giorno 8 giugno dai medici, fra 

i quali sl Gudden, all stato: mentale del.re, lo de- 
ome affetto di pirenena. 

58018, Sile 6 è un quarto, il dottor Gudden tele- 

grafave al ministro von Lutz: «I dottori Hagen e 

fiabrich sono attesi la mattina di martedì, e il loro 

sullo stato del principe Otto sarà eonoseinto 

‘nera di quello stesso giorno. Qui va benone. La 
visita personale ha confermato, del resto, il parere 
in serisio ». 


"e 


DA 


BORSA DI ROMA 


16 giugno. 

Anche oggi gli affari furono animatissimi. 

Le rendita contante ebbe scambi a 101 40, © per 
fine mese da 101 57 112 a 101 62 112. 

Nominali i prestiti pontifici - 

Cattolico 1860-64 99 25; Blouni 98 50; Roth- 
schild 98 50; Ecelesiastico 99 50. 

L'attenzione generale è stata oggi rivolta alle azioni 
Immobiliari, che continuano neila quotidiana e rapida 
ascensione. In prima grida vennero negoziato de 984 
a 995 50, chiudendo al massimo prezzo domandete. 
Sembrava che la terra promesso nella cifra 1000 
stesso per raggiungersi; però in seconda grida eb- 
bero una lieve reszione, giaechè caiusero a 990,992. 
È giusto che, dopo tanto montare, un poco di riposo 


sfiorato il corso di 140, chiusero do- 
mandato a 1170. 

Meglio tenute le azioni della Banc1 Generale, che 
ebbero afferi da 644 a 646 50, restando sl massimo 
prezzo domandate. Questo eccellente titolo è stato al- 
quanto abbeadonato, giacchè la speculazione, e parte 
anche dei seri impu:sh, ha preferito i titoli dai voli 
icariani ; il tempo però farà giusti 

Banco Roma sempre fermo a 957. 

Poco in Banca Industriale a 757. 

Mediterranee 572 50, 573. 

Obbligazioni Immobiliari 525 contante. 

Fondiarie Sento Spirito 497. 

Condotte d’asqua 578 50 fattosi, e resta danaro. 

Gas 1735 domandato. 

Acqua Pia 1940. 

Un solo titolo è stato (e lo è già da diversi giorni) 
alquanto bistraitato. Intendiamo parlare delle azioni 
Tramways. Da un lato si predica a tutl'uomo che 
detto valore sta ad un prezzo molto maggiore di 
quello che realmente valga; dall'altra parte questa 
giornaliera debolezza la si ascrive solo ad abili ma- 
novre. 

Vedremo a chi dei due il tempo darà ragione. 
Oggi, esordite a 530, caddero a 525, per riguada- 
grare timidamente il corzo di 528. 

Molini 449. 

Cambi 
Francia tre mesi 99 15. 
Londra, 25 10. 


Ore 3. 

Rendita, 101 70. 

Generali 645 50, Industriali 775, Tramways 529, Im- 
mobiliari 990, Banca Romana 1175. 


BOR5SA DI PARIGI del 16 giugno. 
apurissa — Gaterum 


Asuzori!rnzzsxto antieo è +) 85 55 | 85 52 


Rsadita Fraxciae 3 /, pero 1.) 82 55*/8270 8225 
#*+...... | 3055 1 411052 
ana 5%, 101 70%, 101 69 
ra Londra 


* 52 42 ex — ** Rip. 0,05, 0,06. 


Spettacoli d'oggi: 
VALLE — Ore 9 — Le done curiose. 
QUIKINO — Ora 8 — Saffo. 
MANZONI — 0rs 9 — Orfeo all'inferno. 
UMBERTO — Ora 5 i; — Compegaia equerire Ca- 
valiai. 
CIRCO REALE — Ore 9 ij — Compagnia equestre 
Corradini. 
GOLDONI — Ors $ 12 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STBPANI 


MONACO DI BAVIERA, 45, — Prima Camera. 
— Il presidente Frankenstein ed il minisiro ba- 
rone di Luz esprimono profondo dolore per la 
morte dei re Luigi. 

Di Luz comuuica un dispaccio del prinvipe- 
reggente, il quale propone di accettare la reg 
genza, incaricando il ministero di dare alla Ca, 
mera le spiegazioni necessarie. 

Di Lu'z propone che queste spiegazioni siano 
date alla Camera in una seduta segreta plenaria, 
0 ad una sna Commissione. i 

La Camera nomina una Commissione di dodici 
membri per ricevere le dette comunicazioni, auto- 
rizzando tatti i suoi me bri ad assistervi, mante- 
nendo ii segreto. x 

MADRID, 45. — Il Consiglio di Siato si oppone 
alla cessione al Papa della chiesa delle Salesie,» 
perchè qu ‘a forma parte del palszzo di 
Giustizia, ed è di patronsto personale del re, es- 
sendo stata fondata da Ferdinando VI per stabi- 
lirvi il suo sepolcro e quello delia regina Barbara 


__ ————————————F—-m-mm, = gt 0 0° 


di Braganza. D'altronde è stata eretta per sotto- 
scrizione nazionale in questa chiesa la tomba del 
maresciallo duca di Teruan. 

MONACO DI BAVIERA, 15. — Il principe Luit- 
poido ricevette telegrammi di condogiianza dal- 
l'imperatore e dall'imperatrice di Germania, dal- 
l'imperatore d’Austria-Ungheria, dai re di Sas- 
sonia e di Wariemberg, dal granduca di Baden e 
da tutti gli altri principi tedeschi, nonchè dai so- 
vrani stranieri. 

I funerali del dottor Gudden avranno luogo a 
spese dello Sta'o. 

MONACO DI BAVIERA, 16. — con del 
re Luigi è ora espos.a nell'antica cappella di corte. 

Ji pabblico è amnesia oggi a vati la 8 
antimeridiane alle 6 pomeridiane. 

Probabilmente la salma resterà esposta fino a 
sabato, ed i funerali si faranno domenica. 


Bomavmertra Suvunnu. Gs-ente rsszoneabile. 


Dl ADILER 


DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 
CON ASCUNSORE 


D'AFFITTARE periamecte ai sito cubi 


cucina. L. 120 menaili. Visibile dalle 9 alle 6. Acqua 
Marcia, scala di mermo, gas 


Di affitano in via Venti Settembre, 4 
di fronte al Mivistero della Guerra 
Botieghe cox vati Magazzini soilarranei bene illu- 
minasi ed arieggiati — Studi da pittore isolati — Studi 
eon appartamento € ;; — Appartameati per arti- 
ati con vista incantevo! 


A NWI SO 


VAR TAN 


Coi giorno di imnedi 14 giagno corrente, il 
Banco Guerrini & C. 


sarà trasfi dalla Vis Nazionale N. 158, 
Via Sant’Knsiechio N. 3, Pulaszo No Dori 


SOCIETÀ CENFRALE NOBILIARE 


LAVORI DI UTILITA' PUBBLICA E AGRICOLA 


Sede in Rowa, Via del Corso, 380 


ila 


SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» emesso » 25,000,000 
» versato » 13,500,000 


Il Consiglio d’Amministrazione previone i si- 
guori Azionisti che il 1° luglio p. v. saranno loro 
pagate presso i sottonotati Istituti verso ritiro 
della Cedola N. 10, L. 46 10, comprendenti 

L. 8.10 interess: semestrale per l'esercizio in 
corso, în ragione del 6 per cento all'anno sulle 
L. 270 di capitale versato per ogni Azione; 

L. 8, saldo di dividendo per l'esercizio 1885, 
da pagarsi in contanti, come da Relazione appro- 
vata dall’Assemblea Generale nella sua tornata 
del 4° marzo 1886. 

Il pagamento si farà a Roma, Firenze, Ge- 
mova e Torino, presso la Società Generale dî 


Banca Veneta di Depositi e Conti correnti — a Pa- 
rigi, presso la Banque de Paris et des Pays-Bas 


al cambio. 


NOCCHI Sii i 


IL N. 24 - ANNO VI 


GIORNALE PER i BAMBINI 


Esce Grovapì, 17 Giuano 1888 


EF 


Sommario: 
, M:che'e Lessona — Coms il nonno 
levare un den'-, La Murchesa Colombi — 
Silenzioso — Favole moderne: La Cometa 
e la Terra — Copernico, Forese — Le disgrazie 
di Trombetta, L'Amie» dei Bambini — Concorso 
di lingua francese — Posta dei bambini — Giuochi. 


Abbonamento annuo, L. 19 
Un numero separato, Cent. 25 


Amisinisirazione: ROMA, Piazza Menteoltorio, 121. 


Dama Oipia Pf 


SCRNE ROMANE DEL SECOLO XVII 
mr E. MONTAZIO @ ILLOSTUTEDI A PIGNA 


DOKNA OLIMPIA PAMFI:I, 
îl tipo della femmina depravata, co- 


muanso, del quale scatta elequento la 
nefandesza di quei tempi in cai re- 
quarazo i preti. x 
Quest’ opera tutta originale uscirà 
a dispense illustrate, settimanali, è 
cent. (© cadenza. — L'opera com- 
p'eta sarà di 50 dispense, con 50 di- 
fegni-— Chi invierà fo 6 all'Edi» 
‘tore EDOARDO PRRINÙ - Roma - 
sarà abbonato all spera completa. 


Ced tn. dell'Opinione 


side Pitta (LI i SUCCURSALI 
tia anitonarii È a PIAZZA MONTECITORIO 58-53 
CIRCO AGGHALE, 87-91 


(Già Cesarini) 
7 GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGLIE 


in Percellsna ed in Torreglia por 12 razione, da L. 59 aL. 900 | LUMI A PETROLIO a sespenzione, a braccie e 2 tavole. I becchi sexo a sistema = 


SERVIZI DA TAVOLA © Bia prin 
SERVIZI DI POSATE © Satie porone Gee LA Ti pia ÌSEDIE GARANTITE DI VIENNA Tn ii cip go renne Lao 
SERVIZI DI CRISTALLI Sisnene ts ati agree pesi AL 88 — Dette | [CANDELABRI E LAMPADARI paccii ‘cere sionrice È. 4% fnoli dot 
SERVIZI DA CAFFÈ ‘Bsttper'è porone die an a Le age 00 1-56 > 1-86 (GRANDE ASSORTIMENTO. tt'iato piero biro di Goran o e fuam gareo— 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO: is:zcisri Resco Eco saio 4 TIDEPOSITO DI SAPONI emanato Peri: dela rinomata Fabrica Romana 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.LLI FINOCCHI - ROMA 
Stabilimento Idroterapico 
DI 
Arno IV Aso IV 
{Presso | sit GRAGLIA preci Biella) 
o @randemente ampliate — Stazione climatica di prim'erdire 

ibexza sul bia m nate Ac tg 
ALI \equa, temp. ® eentigr 
Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO e BURRONZIO, 


È ti più bello e dilettevole libro ni sù DOLORI p 


PER BAMBINI PO cron De 


Appartamento Signorile se- 


‘volendo son Scuderia e Ri- 
messa — Per le chiavi, rivol- 
gersi al Portiere 


Stabilimento Jdroterapico 


ss COSSILA E ce 


distante 2 kilom. da Biella |fg2 ed il pasto 

Aperto dal 1° giugno al sett - pi È R 

pegnfi pan n ì APP BENEDETTINI 
E irta del bu é Lù pes . 


dell'ABBAZIA di SOULAG (Gironda) 


condo piano del Palazze Al- 4 

tesaps in via Sant'Apollinare 

are (a FLICK 
e vol o 


E E OBLIEGET 
smiria na L Ha $ È a = Den MAGUELONIFE, Pri 
EFPICIO gar FASBAZION ero 4 EE \E& j f\ DUEMEDAGLIE tORO: 

ROMA een 4 i y 9 \ dui, | Brasato 188 — Londra 154 
» L.A A DI Pi La Ricompensa distribuito le più onorifiche 


Paso Manmsitoris, 127 È ; , 4 

miri een gti fre Î INVENTATO feBp. pai pucre 
STABILIMENTO IDROTERAPICO _ ANI | \ dePet-e 

Arno N VOLTAGGIO  sraAmo à È : i Pincio Io 

rt nale dle "Stozioni sa 

(Staz. tera 1 so Dott. ROMANENGO. 


StantunitTO ronaro REL 1807 


Lago di Como PA | A “A Val. a 
si $ iui fa x TTT *Prcooo 
Stabilimento Acque Minerali Ferrngiuose è Seiforosa < a rione tt 1 Parma 
rofuiat  Parrucehlri. 


CON BAGNI, DOCCIE E CURA LATTBA, pd di n i 
3; s b ita all'ingrosso in Italia: UseLLINI e C., Profumieri 
ves acqua è indicata nelle malettie d'inappetenza, difficoltà E ì x aa AL : UssLLINi e C., Profumieri a 
di reti acidi allo stomaco, difficoltà e mancanze: di me- asi Farmacia della Legazione Britan- 
Sirunzione, abbondanza di globuli bianchi nel sangue, malattie 
di cuore, malattia di fegato e milza, catarro dell'utero, 
maleitie della pelle mediante bagni allo Stabilimento. a a . i 
Diliate Cure, emendo ll Direttore l'inventore del Balsamo ù ; si ottiene coll'uso 
guarisce perfettamante qualsiazi reuma . 
120 di Pe e gle cur, sera incomodo pò dolore ; i DELL'ACQUA INGLESE 
Preparata del Pr. f NÈLESY, adoperata in Inghilterra, Francia, 


1 Diratt.-Preorietario: SARILANT. — a a Italia, e x. con splendido successo, da un QUARTO DI SECOLO. 
- CONSERVA per lungo tempo il primiero colore. x 


Bellezza e Gioventù 


CHIARA come acqua pura. 


NETISMO ne x PRIVA di qualsiasi acido. 
Trent'anni di felice suocesso ha ot- Ineltre si csîc ancora qualche cepia completa lessta in tela del Giornale AMMORBIDISOET cap 


5 v 
re a Ana per i Bambini delle annat> 1301-4A882-41833-1854-1885. CONSERVA al lueido ver circa 60 giorni. 
dare consulti per malattie. al prezzo di L. 12 per annata, NON SPORCA LA PELLE. 

1 signori che desiderano consu'tarla Diri, l ia all’ pre n Pri L 
i riva sno pelo igore lettere © vaglia all’Aroministrazione del Giormale per 1 Bam- 
Pipali sintomi della malattia è in Dini, 1°, Piarza Montecitorio - Roma, 
Fanno. se proveniente d'Italia, un et 


è glia di L_ 3,20, e dall'estero LL — 
SE515,7 &l professore Pietre D'Amico, via 
Ugo Bsssi, 19, Bologna (lta 


Edoardo Sutfertà IL GIORNALE 


Casa Foxdata nol 1852. = Costruzione speciale |cherà più sovente narrazioni di viaggi 


Anche la parle illustrata, già così ricce, sarà porfesionata, e a questo Giornale ; 
» da ISIR TIRA ani SOA TIE STE xi è ansicurata la cellaborazione di valenti artisi. < 


Caldaie e Macchine a vapore]  9le! recenti in cero, lo peesio, lo fiabe, gli articoli ssien ifci e le varietà, il Giornale pubblicherà nol cerse dell'anno 1336 1 
È n, 
fis asportabili e per la Marina. Tn vacanza, commadi:, E. Curcem. Sot se 
ESE AIDOr P Per aria, Mic:;xu: Lison. o: teren|C- Aswosso. 
La venditrice di fiammiferi, la Been 


Caldaie da uno a cinguanta cavalli, sem» La caccia al Tigre, Sus-1-Buuri 
» Tn viaggio di duo bambini in Africa. Rospaccio, Esa Pros: 


x I collaberatori fissi del Giornale, anche pel 4886, sono: Coropi, MAnTEGAzza, Lesso: a 2 
i genere. ope Li Ag a, MarTna, [cea x 
8 De Maroni, Capuana, BartoLI, FARINA, D'ANNUNZIO, CHIARINI, CaigcCRI, YORICK, rgsha A ico i , Panzaccni, Nexcioni, 
Ra qualià equisita delle | Saner, Bruscni, Fuerzs, Dazgi, MAzzoNI, Braat, Fiorentino, MATILDE SeRA0, LA MarcaRsa Core poLozzi, PicoarDi, F. Verprors, 
tiofeoita prodotia dell {LA Commessa Dart Racca, Myeranna Giakri-Binci, ANNA VERTUA-GENTILI, Costanza Gand 5 ARR, Soria Atari, 

È Il Giornale si pubblici ogni Gieyedì in tutta l'Italia. — Ogni mese il Giornala bandi i ca ere 

ni = si Li a S ‘aala bandisce fra Pi 

PH. SUCHERD gi francese 0 di tedesco. Ai rincilori regela un libro Îlusirato, legato espressamente in tela ed ore è aac ide mediglia GiRDo, 2n0 d'inglese, 


di Heofehaial Gravere) |] vincitori di tre premi saranne ingeritii nell'Ordine del Merito, avranno una medaglia d'argento, © il loro ritratto serà pooroeta fnissima. 
si icato nel Giornale. 


Prezzi d’associazione: 


rasconti: 


pre pronte. sati 


è razcomarlita èufla esiebrità modicho come l'alimento rieo- 


sitinente il più digeribile i eonvalescenti « ie persone de w îi Fa 

ENT cielo di Caluso, privato del sno grasso, ti dist H Per l’Italia un ano.. - . |... Li Per l’ Estero un anno i 
specisimente e tale seopo. sso è ogni siorao più ricareato >» un semestre. . . .. >» 61— | Ste: > + Lib 
— La eioesolate è indispanzabile per i t6urists8 ed i viaggiatori Li un semestre. . . . >» 750 


Trovasi veadibilo «olo nelle migliori Cenfetterio Varzazoio 1 Per l'invio di posta del Regclo e della Ci È 
Drogherie di fatto il monte! oltre il presso dlroticnente annuo, L. 1,50 per lilalia e L. aret pon pepe ril'gare in volume l'annata 1885, deve mandorsi, 


Grande Modagila &S25 Ai signori Maestri delle Seuole elemen'ari, comunali e termiche, che si dirigono all’Amminii 
igono all'Amministrazione del Giornale, è accordato un ribasso. 
a . 


all'Esposizione Univergsie d'Arverso ‘835 | Diripere Vaglia ct e 
ce Tf“ceeczets: Nero N re unicamente all’Amministrazi P 
.. Pizza Montecitorio, 121, ROMA. del Giornale 


“pare me e T_T eh CARE PACIS 

Anno XVII — N. 163 si ricevonò PAmministrazi # He 
FANFULLA “csi cigno sso 4 LE TASERZIONI Rcprar orivi pun rt di faina 
o È fa principale de Publicità, PARIS, rue de Richelisu, 63, 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 


Amministrazi 


NNO XVII 


Prezzi D' Associazione 


88382%E 


Cont. 5} in tutta l'Italia 


PER GLI ANNUNZI 
ail Amministrazione del Giornale 
4 presso l'Elfcio principale di Pobblieità. 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Veda gii fadirizzi fo quarta pagina.) 


Cent. 3 in fatta l'Italia 


{anno 1886) del Faxfalla della Domenica 
o in vendita Dosscaica 0 giugno in 


Vontiene: 
Chiacchiere della Domenî 
_11 Fanful'a della Domenica <: 
La Fine di un Re, E. Ch 
— T6ibrnalisi della Rivoluzio- 
ne (S ulou), G. L. P. ccardi — 
Arte Cristiana, Corrado Ricci — 
O mie. Amori!, Neera — Il Don- 
uanismo, Ugo F'e-es — L'ultimo 
SE iranno di Roma, G. Costetti — 

Ancora del Padre Fontanaro«a, 
F. Canîni — Cronaca — Libri 
\ ricevuti in dono, 


{stri AO il comero pe tutt lato 
Abbonamento per tulta l'Italia - Anno, L. &, 


afu!a quotidiano e settimanale per il 1888: 
4n00 L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Reia, via Uffici del Vicario, 28 


I BERSAGLIERI 
1836-1886. 


Corro sui venti, ripercossa da tutti gli echi degli 
Appennini e deîle Alpi, un'allegria di vecchio 
ja! Urrah! 


alendario militare don 
ssindro Lamarmora. 


nuto 
ziona! 


Origine dei bersaglieri ho soorehio uu 


d’an, bersagliere, il 


ere quanta inigizione 
avato Alessandro Lamer- 


ate soldato, @ vicriasci. È bastò l'esemoto 
bersegliore perchè tutto l'esersito suba'pino 
entasse all'occorrenza‘ bersagliere 

Non basta : ereato il nostro, non ci fu ‘prese 


che non volesse avere i suoi bersaglieri modellati 
su quello. Così le due povere prime compagnie dî 
Alessundro Lemormora produssero negli ordita- 
menti militari d’Earopa una rivoluzione, che re- 
stituiva il soldato al suo ufficio: la guerra! c sno- 
datolo dai rigorosi allineamenti di comparsa, gli 
ridava la propria individusli'à. 

E non basta ancora. Sentite questa, come la 
narra il eclonnel!o Baretiori 

< Questione essenzialissi era quella del 
larme. Lumarmora, in Germania e io Fran 
aveva veduio i tentativi che si facevano per mi- 
gliorare le armi, ma non aveva trovato un sistera 
corrispondenio allu sta idea; onde egli stesso si 
accinse all'opera e... presentava a Re Carlo Al 
berto il modello d'ano schioppo, che parve troppo 
originale per venire accslteto. » 

Il sisterna fondamentale di quello schioppo era 
la... retrocarica. 

O veniteci ora fessi coi nomi di D-eyse, di Mar- 
tinî, di Wetterlî « ssepot ! Col nuova lipo 
del soldato, Alessandro Lamurm ve intuito 
anche il muovo tipo dell'arma ! 

Saliumo, riverenti, il Gianicolo per deporre una 
corona appiè del suo monumento. Per un monu- 
mento sl primo dei bersaglieri, quel posto, trion- 
fale quanto altri mei, era dovuto! 


T NUOVI SENATORI 


POMPEO BARIOLA. 


Non so se per sliri sia un 
pet me è uno sshiau'o incon 
che hanno il raro e invidis 
eterna giovinesza O vi sembra g 
puta il caso, nato quind i 
Bario e, 


ne, ma 
omini 


sembrano 
e ministre 

di nas 
gola, per qu 
cere all’onon 


i è assal vi 
{e l'istruzione per p 
iacowin manicra di 
l'inchiesiro. Nesnche eolia scorta del- 
l'istruzione l'uffi vò a cententarl 
egli, presagli di mano ia penna d'oca, 
nello sendelli 


ff: 


il generale, senza punto 
guorda la penna alla 
te esclama : 

può essere altrimenti: questa è 
una perna deil'ela destra... ci vuole quella del- 
Vala sinistra! 


* 


Il generale Bariola è nato a Milano, 
quando, poichè essendo egli anc 
voglio comm:ttere indiscrezioni. 

Cormpl i suc itari nell’Accademia di 
Wiener IScì sottotenente nel 43° fan- 
ria dell'esercito austriaco: quando nel 1848 si 
licenziò da quell’es ,, era lucgotenente nello 
egato allo stato maggiore. 

ioro del corpo 
no provvi- 
divisione lombarda 


on dico 
je, non 


to maggiore gen 
sorio e lo assegnareno 2 


messo col grado di ca- 
pitea» di stato maggiore nel marzo 4850 e nello 
stato meggiore percorse dipci tutta la sua bella 
carriera sino a generale, tranne la brevo inter 
del giugno all'agosto 1859 ia cui fa mag- 
13° fanteria, pas le cer 
che e per totti gli importenti se i quel corpo 
sivo a quelle di diveltoro del’offic'o militere, a 
quello di comandanta ix secondo del corpo stesso @ 
smo a quello di o di stato maggiore doi 
l'esercito nelle compagna del 1866, 
Comandò poi la brigata Ferrara; nel 1875 venne 
promosso tenente generale ed invi 
ente a comandare le divisioni territo: 
© di Roma. 


Nel 1881 toccò la sommità della 
«ndante del IX corpo 
il Hi in Alessandria, 


* 


camprene di 
1866. 
1859 si meritò 
di Sevor per cs 
di Palestro e di Sin Meruno e per 
ati durante ln compagno. 

» croce di Gri 


carriera colla nomina a co; 
d’esercito : ora comand: 


erra 1848-49, 


In que 
© militari 
cumbattime 


© insegne di common 
rdine di Frau Giasopi 
S. NM l'imperziore d'Austria. 


* 


0 questo splendido comple 
nat:re bisozaa eggiuegere una ca 
civile e militare © una conosesnrs perfetta di 
re che ne rndono il tipo 
© simpatico. 


Vegetius 


GIORNO PER GIORNO 


Finalments l'Opposizione - dito Cpposizicne, 
non Panterehia © pour cause sì è risciaia a pro- 
arsi per la cinquaut:sima volta vn cspo u- 
nico è solo, e per la cinquintesim: volta ha fatto 
nella persona d-li’0 ole Cairo) 
tuto, perchè trovo la cu 
tura". Da gran tempo oramai l'o lo Csiroti 

to ad essero il Cireneo dell'Opposirione, 

sa del Calvario la croe 
rim:tte sempre sulle 
nZa ver 


coma 
iono fra i su 
disiuganvi ha, ou foss'altro, un conforto : quello 
di potersi vantare di sver trovato semere nell’one- 
revole Cairoli un Cireneo non meno ferven!o che 
rassegnato. 


» 
#* 

Per conto mie, non ho da fare che una sola 
osserva: 

La vis del Calvario sarà questa volta per P'ono- 
ravole Cairoli meno fsticanto e meno angosci sa 
che non per il passato ? 

I gornsli dell’Opposizione dicono di sì, ma lo 
dicono în us certo modo, che quasi quasi ci 
rebbe da dutitare se essi credono ale 
role. 

A buon mio collega, il Capitan Fra- 
casta, dopo uver deto la notizia della proclame- 
ziore del capo, si affreita ed aggungero il se- 
guente codicitto ebbastanza curioso : 

«€ Nè quesia nuova costituzione del partito paò 
diminuire l'importanza der principali uomini della 
Sinistra, il cui leale ed efficace concorso non sarà 
certo per mancara all’illust‘e amico 

O tutti, voi, che a ta creduto 
Pentarchia, affogatevi i La Pertarchia non ess per 
anco mort a dieci Gre di sera, che già resus:i- 
fava a mezzano te nel codicilio del Capitan Fra- 
cassa — che pause }i famoso cadicillo dello zio Ve- 
manzio, talo e quale! 


-* 
Dunque, siamo intesi, 
La Pentarchia non ci ha da esse» più, p 

l'Opposizione si è tutta riunita concorde i 

solo voiere, sot'a il comando dell'onorevole Cai- 

roli. Ma viceversa l'onorevole Crispi, l’enorevole 

Nicotera, l'onorevole Zanardelli e l'onorevole Bae- 

carini resiono pentarchi come prima, e magari 

più penterchi di prima. 

è tanto vera che l’onorevol 

roa era all'adunanza del’altra s 
in piene Camera, pregava gli a 

votero per luî, dichisrando cho ano 

hbs accettato 

lo scisma sarebba già incomincisto? 
E:co, is non sono l’onorey 

fondo in fondo non m 

fossi, confesso che qi ntinue nomine a ci po 

di non so che cosa, mi avrebbero sercato da nu 

pezzo: e dopo il codicillo dei Capan Fracassa, 

nonostanie tutto il burro che il mio egregio col- 
lega vi ha messo nelia chiusa, mi sarei affrettato 

a mandare le mie dimissioni. 
Ma per fortuna. . anzi, per disgrazia delia Pen- 

tarchia, io non sono l'onorevole Cairoli. 


* 
#* 
Tntanto teniamo d’occhio le metamorfosi della 
Penterchia. 


o, col numero dei suoi capi 
‘ana mano aperta con le dita 
dire : tatti alla morra! 

Dali’altra sera, la mano s'è chiusa ed ha alzato 
un dito, come quelle mani dipinte sulmuro d’ana 
stazioné per indicare l'angolo. 


1° 


Ma la Riforma di ieri sera stampa questa frase : 

<« Novantacinove deputati di sinistra raccolti 
ieri a Moniecitorio, hanno designato a loro 
capo l'onorevole Cairoli ». 

Capite, non si tralta della Sinistra o delia Op- 
posizione, ma di novantacingue deputati, messi }ì 
per far figura di poca gente. 

La mano chiusa alza un altro dito dall'altra 
perte ! 

L'Opposizione ora fa il gesto dello scongiuro 


contro la ieltatura. 


Preprietà letisraria di Calmana Léwy, di Parigi. 
e bb) s sa 


L’ASSASSINO 


EDMONDO! TARBÉ 


— Ma bisognerà pure che un giorno abbia luogo 
? grande "se che esprime questa parola ! — 
disse Dionisia con dolcezza. — A questo proposito, 
sui che comincio a trovare umiliante per me che a 
nessuno venga l'idea di sposarmi f.. E ho già di 
ciotto anni! Ma forse mi 4rovano troppo brutta! 

— Bugiarda 1 - rispose Bernardo mangiardola con 
gli occhi. - Sai che è vero il contrario. 

— E parchè allora nessuno ti chiese la mia meno 
finora? ce 

Il povero padre, messo in sulle strette, giudieò op- 
portino di far qualche eoncessione ad un eapriccio, 
com’egli lo riteneva, di figlia troppo accarezzata. 

— Ma sì; eè stata una domanda... 

— Davvero ? — rispose Dionisia simulando della 
meraviglia. — SZ a 

—_ NM molto ; l'é scorsa. x 

fond era fatto questa domanda, se è lecito sa- 
perlo ? 

— Ma. 

— Il aignot di Montmaria, seommetto. 


Bernardo feee un gesto di dolorosa sorpresa. 
— Chi te l'ha detto? 
— Nessuno... ma ho avuto il sospetto di qualche 
cosa di simile. Il signor di Montmarin mi fece un 
briciolo di corte nei Pirenei.. Vedi, dunque, che a- 
vevo ragione io... Gli piacevo in principio e poi non 
mi trovò più di suo gusto. 
— Sei pazza? 
— Allora sei tu che non hei voluto? 
— Iof... No... cioè .. non era un partito che ti con- 
venisa. Te ne dispiace forse? 
— No. Solamente avrei voluto conoscere il fondo 
di questa storia perchè ho incontrato il signor di Mont- 
merin. 
— Quando? 
— Questa notte al ballo. 
— Questa notte? 
— Sì, e ti confesso che il suo contegno mi parve 
molto strano. Non mi ha neppur rivolto la parola. 
— Lo sciogueato!... Ti ha forse... 
— Ob, non andare in collera! Mi ha salutata cor- 
tesemente, rispettosamente perfino... Se avessi da far- 
gli un rimprovero, direi che ha un po’ esagerato il 
rispetto. Avrei voluto che fosse stato più disinvolto, 
come la scorsa estate .. È Ù 
— Abbiamo perlato già troppo del signor di Mont 
merin - disse Bernardo per tentare una div rsione — 
è giacchè non lo rimpisn A 
— Certo, che non lo rimpiango! — proseguì Dioni- 
sia - tanto più che se fossi sua moglia non potrei 
‘più sposarmi con un altro... e questa volta ne sentirei 
i 0. 

DI Pra jsgraziata 1.. — esclamò Bernardo. — Che 
mi racconti ? E 

2°" Dico una cosa naturalissime, mi sembra, e tale 


ds non cagionarti il terrore che mostri già, quantun- 
que non t’abbia detto ancor nulle. 

— E vero, non hai detto ancor nulla, ma mi bai 
fatto comprendere tutto — disse l’infelice con un sordo 
gemito. — Ah! lo sventursto, lo sventurato ch'io 
soro! 

Dette queste ultime parole eon accento straziante, 
Bernardo si coprì il viso colle mani esi mise a sin- 
ghiozzare. Dionisis, impietosita, commossa, s'inginoc- 
chiè, e separando dolcemente ls mani che celavano 
la faccia sconvolta di Bernardo, mormorò sommes: 
‘semeni 

— Padre mio! 

Il povero martire volle conoscere per intero il sup- 
plizio che gli era riservato. 

— Dimmi - riprese dopo brevi istanti. — Ora che 
mi hei dato il primo colpo... finisci. Ami qualcuno, 
non è vero? 

— Sì, bsbbo mio. 

— Come si chiama? 

— Il signor di Morien i 

— Ah! - proruppe il padre con accento disperato. — 
Ed è per Rat È per mia imperdonabile eclpa ! 
Ho lasciato imprudentemente che vi incontraste in 
casa amica quasi ogni giorno.. Ed anche quit... E 
mon dovevo prevederlo ? 

Dionisia taceva per lasciare libero sfogo alla prima 
esplosione di un doiore del quale non conosceva la 
vera causa e che, nella su ignoranza, giudicava 
perfino ingiusto: Bernardo riprese : 

— Perchè me ne parli questa rotte? Non potevi 
attendere ancora f Aleuni giorni di più o di meno 
che t'importavano ? 

— ll signor di Moriana deve partire, padre mio! 

— Partire! 


- Sì, fra tre o quattro giorni @ per molti anni 
Perte coll’animo combattuto dalla gioi= 6 dal dolore 
giacchè sa crmai ch'io l’emo, come egli mi sme, 
cioé a dire con tutta l’anima mia e per sempre! 

Di tutto quello che Dionisia gli aveva delto, Ber- 
mardo non riteneva che una sola coss alla quale si 
abbrancava come ad una tavola di salvezza. Il signor 
di Moriava stava per partire e per parecchi anni. Col 
tempo molle difficoltà si appianano, molti ostacoli ai 
levano di mezzo, molti cuori dimenticano! Quest'a- 
more per Giovanni non era dunque tanto terribile. 
Arti, poteva fecilitare molte cose! 

Dicnisia vorrà atiendere il suo ritorno... Passe- 
ranno degli ami... Degli anni durante i quali non si 
parlerà d’eltri progetti di matrimonio... e durante i 
quali egli, povera vittime, non sarà costretto di dire 
ai pretendenti che si presentazsero : — Sapate di chi 
è figlia, Dionizia ? 

Ebbe quindi un barlume di speranza: 

— Siedi acsento a me, figlia riia, e ‘conversiamo 
freddamente. Non hai detto nulla al aignor di Mo- 
riana che possa distoglierio dai suoi progetti dî 
viaggio ? 

— No - rispose Dionisia — gli dissi solamente che 
lo amavo ed è tutto. Ma ciò che non dissi al signor 
di Moriana - proseguì colla sua dolcezza imclaca- 
bile - voglio dirlo a te, babbo mio! Se iolo vedessi 
partire ne sarei profondamenie addolorata. I paesi 
dove va sono co:ì- pericolosi 1 Il mafe è così vasto, 
così prefondo, così perfido qualche vola! Ogri ora 
della sua assenza mi infliggerebbe delle angoacie che 
noa avrei la forsa di sopportare.. Se vuoi dunque 
eb'io muoia, babbo, lascia che il signor di Morisna 
s'imbarehi 1. 

(Cestinaa 


FANFULLA a 


vl vano cosa fosse : avvicinatisi s’accorsero ben presto | e la lezione data servirà per molti. Credo che il | 1885assunse Ja direzione del manicomio Werneck. ‘oca 
vas al pazzo spaventevole, trattarsi di un gigantesco | nostro console generale sia di questo avviso : se | Nei 1869 fu nominato professore all'Università di -srpri 
Ieri, 16. giugno, correva il. XXX anniversario { pesos, come lo qualifia l'Egyplian Gazette, get | lo è anche Sua Ecceilenza il conto Di Robilant, | Zurigo, dove rimase fino al 1872; in cui. per !a sini P 
della Solenne distribuzione delle medaglie di Cri- | tato morto, probanilmenta daila tempesta, sulia no- | sarà ia fortuna della colonia, morto del professor Solbrig, assunsola diroricno nai A 
mea, fatta da S, M; il Re Vittorio Emanuelo al = riva ed in stato abbastanza avanzato di pu- TELE pa pre Age ‘ca alio Diso 
; refazione. sila persona, e;rinsci* i 

corpo di spedizione comandato dal gonerele Al | “ Spe e re o per met! Fette lo sguardo p:netrante. Egli è vittima deila fiducia intervenire fare 
fonso Lamarmora. tere lo scheletro in qualche museo e per cavare | ___ che aveva nel'e sue forze, o la lotta che ha so. della stampa 


È A quella festa - mi serive il signor Nespola, UNO | olio dalle purti grasse: ma il puzzo orribile ed Ja grande rice! 
dei reduci della Touride- assisteva Massimo D'A- | ognor eressente a'iontanava qualunque aspirante. NOTIZIE PARLAMENTARI 
regio, al seguito del Ro, in uniforme di colon- | Infine il sigaor Midiemass bey. capo guardacos i 
nello di Piemonte reale, a cavallo a un magnifico | cttenuto ua vaporetto dall'ufficio delle irrigazio; = = 
sauro di Vittorio Ema uuele. È si recò sal luogo e cominciò i lavori saga Ieri la Camera ha convalidate le seguenti ele- 
li padre lettorario di Fanfella era sompro un | chiare la bestia fino vicino a_Ramleh, dovo sima 
ù s avrebbe potuto lavorare con più comodo: ma la lessandria I— Vil so, Borgnini Carlo, 
ba cre bell com lo verano vedo nol | Scebte pina verro «oo più cinodo; ma Ja |” Assia 1— Vita Tommaso Borgio 
MRO O O, a ficcata nelle sabbio della riva che gli sforzi del ireriza I — Brunialti Attifo, Lioy Paolo, Cie. 
Ai superstiti viventi della leggendaria spedizione | vaporeito ed i quaranta uomini, probabilmente |; mett Brticlo, Dani Goo Paolo, 
d'Oriente io mando il saluto di Fanfulla e delmio | tutti inesporti, servirono a nulla; O ot, o ii GENE ai D'Arco] 


stenuta col re deve essere stata spaventosa. 


vera inviato 
Ta Rosa do 
gente dal Nunz 


incoguito amico, il signor Nespols, che mi scrive | _Ailora Midlemass fece tagliare la parto posto- | Antonio Mano Alcide. è stato ata 
perchè lo faccia. riore e se la portò via. Dalle misure prese la lun- | Apro, Nye cal Ratio, Ponte Cestio. Tiro verrà, &i 
Ti mio saluto va diritto al generale Ricotti, il | ghezza dell SuteRsio robba di ata pied Roma Il — Garibadi Menotti, Ferri Felice, Di questo ponte di cui rimane ancora in piedi ;l ‘Deve ST va? 
fortunato e ardîlo capitano d'artigliria della Cer | 3% raerà probabilmente di nn fielero 0 capo Ili Avgusto, Car tan Onora! centro, vale a dire l'arco unico di eni era fornator tesiro Municip 
; ene: ‘ador: ener: I Ra enni cit i peri ch) ilazo I — C:locabo Gi a l ti ià diù te, parli è moli 
| nejt; al gencralo Cedorai, al generale. Valfeò © | tertanto non è mote nt rere.! ‘Tati ricordavo fi | | Milaro I — Cilccabo Gius D°: rito: Vintonzo, |'16 2221 sono già dirsente, pariò mon è molo i fallo fra la dol 
al generale Cialdini - che fa con la sua brigata, doni i 1968 T, HE peni , Sep 3 struzione del 
e all'ass Da Îl fi Capodoglio preso! nel presso Tropea, senza | Di San Ginsopp» B-nedetto. Ora ne perlano tutti coloro che s°ntrressano alle fard “i 
la 3*, all'assalto di Sebastopoli il giorno 8 sel- | contare i molli visti nel 1837 sulle coste d'Istria, A i ili fini gfiardo “impu! 
Ea O tare ia cos » | Napoli 1 — Giusso Girolamo, Billi Pssquale, |_memorie di Roma, e il miniatero della pubblica istru- etio, e firm 
5 tambre 1855 — e che entrò sulla piazza d'Armi di | quello gettato nello stesso anno sul lido Badua. | ray Carlo. Ungaro anco. Ds Zerm Rocce zione manda i suvi commissari per vedere se con- Ra 
Torino con un gran pennacchio bianco nella lu- | quello dato in secco sulle rive di Villafranca, il | ‘Alesarndria Ii Bertena Earico, Ferraris Carlo, | senga consersaro elonm ia ere re ee suini 
cerna. Il generale Cialdini era stato fatto aintanto | cui cranio si conserva nel Museo - | Mensio Giuseppe. 5 antieo, 0 abbatterlo come il resto per riferlo trito, Lira 


‘eremo noi le 
monto rientra: 


di campo di Saa Maestà al, ritorno della spedi- Nel segnalare questo fatto agli sci 


Ca 


Bergamo I— Sosvente Sil hi Luigi, | allargando la luce dell'arco. Nel primo ets9 all'arco 


zione, in sostituzione del defunto generale Maffei, | liam:, debaro che il morto non l'ho visto e che | soa-do Alessio, Aglierdi Giovazni Bettista. antico.sì aggiungerebbero muovi archi che offeiz e ataro 
0 aveva creduto che îl pennacchio bianco fosse un | "/er0 relata dai giornali locali. Vensza Il — P:padopoli Angeio, Gabelli Ari- | un proporzionato sf:ge alle scque gonfie del Tever, ora] 
distintivo comune agli ufficiali della casa militore, stido, Gatli Roberto. .__—— |:n modo da allontanare il pericolo delle inondazioni Sine: pres 
mentre era solo portato dai semplici ufficiali d'or: x N vara Il — Silla G_B., Carioni Giovanni, | dei nuovi quartieri che verranno a sostituire lo vec- Muusgono, li d 
n ri i Trompro G B, Mosca Cesare. chie case del Ghetto io all 
SEO Un allro avsenimento che atrebbo dovalo com- | Treviso.I — Di Broglio Eericoy Ri Pietro, | Ei pareri sono variî, perchè alcuni ricordano ch fi ieroniini 
Un amico del generale Cialdini, suo camerata | muovere tutta la parte colta della popolazione, è 8 PR o Sala Po n ce Rispondiamd 
- 3 1 A si SROPOAZ, Andolfato Reberta. questa opera romana rimonta sì tempo del'a repub- NRE std 
i della guerra di Spsgcn, il generale Giovanui Du- { stato lo scoprimeut> delio wammie reati di Deir Bergamo Il — Roncalli Antonio, Siîvastri G'u'io, | blica, ed era già vecchia al tampo degli imperat:ri Las 


3 ì el Bakri al musso di Boulscg. o 
O Com'è noto fra gli egittlogi, da qualche tempo | Tubi Grzinao i ctia Ssivatore, SslizasAp> 
il professore Maspero, dire tore degli ssevi in E | Tea, pi acero, Solinas Apo 
gitio, aveva osservato’ apparira qua e là nei musei | SG i e nO TA 
d'Europa degli oggetti, tolti evidentemento atombo | verona Il — Fegicoli Abile 
reali esistenti in Egitto, ma di cui non si aveva | Como 1. Spetoni Ginsoppe, Velini Avtilio, 


rando, glielo foce icgl 
Il generale Duran:io comendava la prima divi- 
| sione del corpo di spedizione. 
» 
DO 
Non credo di poter meglio chiudere questo ri 


Graziano, Valente, Valentiniazo, che lo restaurarono. 
Altri sostargcno che fino a quando il Tevere potrà 
ingorgarsi davanti a un piccolo arco sicecme quello 
del ponte Cestio, niente potrà mai impedire l'inca- 
dazione. 


grande sorprei 
Costanzi, e al 
municpsle p 


vlefipaii in E glio x 3 2 La questione è dunque posta fra gli er:beolcgi, CI 
cordo che riportando le parole dette da. Vittorio | |rec"u Socpele Sea Ea Ca iuncito a frau: | Adimoti Giulio, Giudici Vittorie, Bertciolti Fran: gii ertiti o gli uomini che guendano lo quetiori dei ligneo 
Emanuele ai valorosi reduci: fece rapporto algeverno; questi miso in prigione | ©*S" n È to gran aa t. Un srgoma: 
< È soorso appena un anno da che io vi salm- | gli erab.: mo nisprigione. nè legnate Resor ni, Pellegrino Giu | ln five dich volerti la Comniienicnet la M:riung F 
tava dolente di non esservi compagno nella me- | messe di bakscis generosi ebbero forza di sci FEBO Sii o Tee, coral essere nella, palle) di us: conmie Stampa e il A 
morabile impresa. gliere loro ia lingoa. Masrero era disperato. Udine II — Cevelletto Alberto, Chisradia R- | 21% Poichè è ugualimente, doloroso sentenziare n buoa” ani 
ha ; | |oMavquello ‘che non' potò e: paura'o la cupidità, dine III — Cavalletto Alberto, Chiare morte una reliquia di-tempi tento lontani che peiczo agg 
< Or lieto vi rivoggo e dico: Avete ben meri È midio. Paronci lr Celeste, favolosi, come di cosdannare una parte di Rome ei. ; 


bbiet'ezza nell’nimo 
venuto a dispute Coi 


petè l'odio, tanto è inneta 
dell'uomo. Uno dei compli 
suero nolers nose binsdapp. some ail e cnolino fratel | 
< Riprendo le bandiera che io vi consegnava e no Er 


che riporlaste vittoriose dall'Oriente. Le conse: benissimo da 
verò come risordo delie vos re fatiche, come pegno | quando 'a montagna è :l annui» de: 
sicuro che quando l'onore e gii interessi della na- | gisceva una sere di mummie reali. ccn casen 


scfale delle 
sioni, la meral 
Resia da Î.| 
dei consiglier: 
ma non dov! 
senso fosse ui 
Staremo all 


Tucer — M rifini Anton, M rt 
Giov.nnini G 


tato della patria. Ferficando, 


ppe, Perotti 


Pinondazione periodisa 

E poiché non sono chismpto a risolvere, godo di 
ividere questo privilegio coi più; e li mvito, in querte 
belle notti col lume di luna. ad accorrere lsgg'ù, sui 
nuovo ponte provvisorio di legno, dirimpett» al ronta 
Cestio, e a riguerdare il fantasioso spettacolo -delle 
rive e della 2cque del Tevere circonfuse di luce biarca. 


Pilormo I — Psterseso A 


zione mi imponessero di renderrelo di nuovo, esse | Yasi, . toft-, ers., © che riummie! Ramses IL | g; Pelerro. os di lue è posteggi 
sarebbero da voi, sui campi di guerre, dovunque, | il grand» Sesosii, Rîmses Il, Ramses IV, ed | SimDe, freni Franco 6 ri tutta queila luce, come una macchie d’embr», Ia consiglieri. 
Ù L ;i lraftr(‘di'oniora na Sese i] Jro a sagoma bruna di quell'arco, per ora anccra rispettato 


Cetonia I — Bona'ut: G weppr, 


sempre ed in ngual modo difese, e da nuove glorie 
fano Antonio, Cirnezza Am 


dal piccone 
illustrate.» * 


L'altra sera, sul ponte di legno, una nurrer>re bri. 


Scontro fel 


Se. dottor Brughs ch 
il dottor Brughs che prim china presso 


se il Maspero ed 1l nostro Vassalli, 


esula mano, | ) 


Giusepre 


Sarai non sono caduti falminati d: gici — = = = gata che tornava da un'allegra cena, fatta nel giarsino chino che mal 
Lili carvassa degli egitologi è foderata di del Lungo Tevere di Filipperi e Marcini, reziette L'urto fu fs 
L'onorevole De Zerbi scrive, di sb stesso, nel | Ora, dunque, sì tretava di aprire D ALLA BAVIERA Se da coallo selenio  mialinenzioo spetsoelo. pero mt 
Piccolo: uno i sarcofaghi, e di vedere cosa e ma: seque il frastuono dei discorai cantonie: 
« Nella mia qualità di dissidente... » È un’'operazicne molo delicsta, e che richede ti, e ls freddure si aggbiacciarono sulle labbra restato 


Il nuovo re. degli allegri em 


Basta : c'è tulta una professione di fede politica | elia prudenza : nua d. più face di mandsre Teatro Cost 


7 ancona vi = = p Poi, oltrepsessto il ponte Febrizio, si riudirca: an- 
€ il resto non conta. in poivere, con un brusco movimento, dei do.a- Il nuovo re Ottone era vn tem po molto amto A # che non potri 
Data Vinse De Lo al srolez gia | menti dol pato valore. dagli nbitanti di Mcnaco. Egi fece lo campaguo f cora le 6 le voci alte dei soci della Lega dei sotiemo del i 
qu Zerbi si pi si cominziò da quella di Sesostri. Ii dei 1866 e 1870 © dopo quest'.ltima inc.mizeiò | "ortogra! 


stanzi per la 


dente. erve era di alta statara: infi Sthal: anche 


ui la Perchè erano appunto i soci della Lega che torno 


@ dar segni di pazzia. Il re sta sdosso nel ras 


La sua dich ne, è vero, ha vn saporino aci- ‘operezione e dai ed Prolarisa sea ira Lett, | vano dal Trastevere, dove gli squisiti gnoerbi roma 4 
dulato... se si potesse. dire... d’ironia. Ad ogni | ancora d metro 75, La testa è una de. ie ei Pro cile | maschi li averano chiama VCR destare lia 
modo ascrittosi l'ultimo in quel drappi he vor- | conservate e si può riconoscere mo; a | « Che cosa vimporta di me; tanto mio fratello è Pere che la voce degli guocchi romareschi se 
rebbe diventare legione, da quell’orguto ragions- | mentà quadrangolure e forie, il navo aquilino, la | fù paze» di quel che non si inv molto forte, poichè arrivò anche agli creschi d Teatrizo S 
tore che egli è non può averlo fatto se non dictro | fronta iarga rispondono esattamente si g La popolazione di Monaco si acca! vanti si | "UO! e re fpoei © Diso Manfreli, che prime persi, 
un largo lavoro danalisi e di confronti. Egli non | teSchi ritrati del Romesseum; i capelli | magatzini di:librai dova è es) ritratto del | giusto in quella ssra farono accolti nel seno dell'O guirsi questa 


tografia. 


S Cesarini, vieaf 
Naturalmente il cerimoniale fu seguito punto per 


preso ua rolore rossiscio ed il collo è lungo @ | re Quone quando era giovani Aezieri 
1 Aa DATE I biglietti d 


: cn piantato su'ie larghe spalle. puo ti non s: rammenta vert " 
dissident» convinto che alv’infsori delia dissidente | Coi na ven, gho spalle. Non s. puo vin- | dii non sì ramentano di averlo ma: veduto. Il 


può essere d: le che a ragon veduia. un 


È ori di a emczione al trovarsi presenza | ritrati Fument sato ovale GS a pu la celebrazione del rito fu eomjiuta scru- 
non c'è allra via di salute per l'Italia. dell'erse leggenderio, cantato omericamen:e dal | Jabbra sottii, zigomi pronunciati è ecc moforai | Polosamente, senza l'omisione di una virgola. Teatre Val 
L'onorevole De Zerbi ci dica dunque «che cosa | poeta Pentacur. lscna Somiglia molto al fratello morto, ma Orthographe chlige... qualche volta. Fedde Tinti 
yeramento Ja Dissidenza © quali intenti va- | "Lo nostre letirici che amussero avore un'idea | è più delicato. Ò Cia 
oggi e quali merzî voglia adottare per giun- | esatta di Romsos Il leggano il bel romanto di lento xXx po 
SO Au cho la-fondarono cl hatno' Wssiati | 12 oconde mummia, aperta come la prete: | 13 scene cio mn IE siga “= Gn neo de 
I dissidenti cho la-fondarono ci havno lasciati | gesto, ta presenza del kstvo, dei miniari è di L;o goone che sono avvenute la noite dal9ai 10 ll claquantenario dei bersagli IE TETAA Gallina. 
su codesti punti completamente all'oscuro I Inveco | molti magneti degni peso © valore, anche escsa | 2 Hohensel Vengau sorpassano, al drs delle per- | del 50° anniversario dell'istituzione del corpo dei 1 recinî dd 
d’ua programma ci hanno dato una parola: Dis- | fu queila di Rumses Ill, come si lesse nell’aurea | sono che tte econo i PEni, deserizione. li re | bersaglieri, sarà, com'è noto, inaugurato, nella nuora vatico. _. 
sidenza! un verbo, secondo il Vangelo. piastra posta sul suo petto. te e voleva perondo il solito pranzo « mezza. | passeggiata al Gianicolo, un busto in bronzo ed A- I do distrd 
Fn so ei molte e volera appunto us in carrozza a qualiro | lessandeo Lamarmora, che fu fondatore di quel corpo. Tatti al VI 
L'onorevole De Zarbi, rinnovi il miracolo e ci x della carrozza su cui stavi seritioe © Macak i PE | Tale funzione avrà luogo domani, 18, e ieri Anfiteatro 
tagii la Dissidenza in bistscche. Albiamo avato ieri una festa dello Sistato molto | dimento! Prudenza! » Iî re, che da più enni te | norton manifesto per invitarvi le associazio Ciriani 
È fa sola maniera direnderla veramente sos an- | meschina: non bancheti, non riunioni, non segno | Té a un attentato contro la sua libertà personale, | "Il corso IUolea da piazza N l'eppunta- de sota] 
ziale e sostanziosa. di vita, oltre le modeste visite offiziaii. Il console | ritornò Lia cal castello e ordinò ai gendarmi di | mento è elle 8 antimeridiana. ne ® leppuni Soir spono 
+» Romano ha fatto di tutto per alienarsi la simpatia | Servizio di non lasciare entrar nessano, si coricò { ‘7 ieri i i inirsi Teatro Mi 
ERE $ Pattaccamento della coloni», o ci è perfettamente | alle 6 di mattina, dormi fino allo 2 © il resto del | oneo, eso pregati posi na rtandono riunirsi al le operette o 
igi di B a rio di | riuscito. Tutto ciò serve magnificamente, insieme | gio-no lesse classici francesi Serofe, N. i i pa simo avremo 
RI TOvOlO Pe Lasa io iinicra segna la acta dl | iriso deiFAbbato a ralrsilinvetco presigio [4 Al 4 di maidia fu udito del puzore Dellasto CIR ILLE ea lei misdagi #i atagione, e 
PE camera, © il cameriere Oslerhaizer entro gridando | "Il manifesto catì conehiude: l'impresa un 
Ora tuiti riconoscono le sue buone qualità, men- x n nel'a camera del re : € Maesià, sono giù, salva- IST ISPI CON alle. 


gli altri. 


tre prima nessuno parlava d’altro che dei suoi tevi! » Il re era furibondo. Con un revolver in | uu one del Re e di Alessandro Lemarmera 


difetti. Egli ha per successore il re Ottone, cho è | Non si tratta di un abate, ma di S. E. i! D Ab meno minacciava di uccidero fatt, è Holnstcin © Srertigrzta arrarn Ca pese pa Tenera te 
attaccato al cervello ben alirimenti che non fosse | bate pascià, che avete visto a Roma r:ppresen. | Eraislheim sarebbero stati ammizzati da lui, se | ual soldato italiano anche col sacrifizio della vita di 242. 
il sovrano defunto. tante dell'Egitto alla Conferenza »snitaria. i servi, che incominciavano a capire ‘a situazione, A completare la festa per il 50° anniversario gradi 242. 
E il Bollettino -delle leggi di Baviera, nel de- Questo venerando ‘uomo che da quarant'anni | li avessero tolli d. prigione e con'iti alla sua | ristitazione del eorpo, il 3° reggimento bersaglieri 
creto con cui il principe Luitpoldo assumeva la | Serve l'Egitto, che conquistò i suoi gradi ad uno | Presenza, come aveva ordinato. di stanza in Roma ha combinato un prec Lo 
rebgenia) lé‘statilisco n quasi ormiii ad uno, con lavoro assiduo ed intelligente, che | . Già O) fango, tempo STa giale Drexca'42 una | pubblichiamo qui appresso: a 
i ioni emiziinoa interpellanza all: eta bi se contro i sei ca- È Sa 
< Now potendo S.M. Olon, pi ragione delle | SOL petiioni otte o Cra ed Satan, | trelanm al Dieta bovrso co i sca | 7 giogo gl Rina con face pr ez 
sua malattia, regnare, ecc, > io Gfiziale eil | Presidente dolta snità. Messo a riposo il com. | essi accettava suppliche, domande di derorezioni | conata Al seguente atradale; San Pietro in Mon: === 
Esco la differenza tra il linguaggio cffziale e il | mendatore Colusci, presidente, il posto, sia_per | © di grazia © dopo averlo fatte firmare dal ro lo | (rio, via Garibaldi, pinzza onto Sisto, vin del Moro, 2 
linguaggio comune, turno che per merito, spettava ad Abbale pascià, | mandava direltamenie ai ministri. Anche questo | ae sen Merce 1 Ripe. Partenza alle 9 pomeridi N 0$S 
Per esprimere la stessa cosa allrove che in un { il quale ci teneva 6 per interesse e per onore. ‘ | favorito era: però caduto in disgrazia. Dopo una | ©’. is gione maatontor all’inaugurazione del mo- 3 
decreto, chiunque avrebbe detto : Sicuro della promessa vicerrale, il D. Abbate papernse ‘nlazione a porte chiuse che aveva durato | numento al generale Lamarmora Ore 9 antimeridiane. Alle ore 
< Non potendo S.M. Ottone, per malaliia della | non si occupava dei molti intrighi chesi facevano | fino alla mattino, il re_gli ordivò di farla rico- | "Pranzo de nam marmorea Ore 9 antimeri mina della d 
E, per mettere a quel posto una creatura di Scerif | minciare. Q ;ando tornò con la risposta che lor: | casco è Riti. micia ne quartiere di Sen Fran pa 
o , ecc, n odi Hi ed i fine del re non poteva c-sere e: re ] ore ? pomerid ne: 
Do] resi i iasposiione non guasta o peggio | PSA: fovco i colpo fa filo di D. Abito | dine del re mo poteva cero legato iLro 0 | “Tam dg e tt ta soprano tit mic 
non muta la trista. condizione del successore di | ‘buona fede era stata sorpresi; si Indiguò vecia | covute restò cieco da un occhio qutcrià e della Giunta municipale. (Il banchetto avrà rari 
Luigi IL n è del fatto, ma non ebbe il coroggio di cassurlo, © Fosa ua ‘hiere del re era ultimamente | aj Lar pomericiane nello atabilimento Morteo e: 
i ose (Sie LE o rid ale  pri Dee | SLI croce de e i gif St 
cent'anni, morirà anche lui, sarà riconosciuto nelle {gi ascià © col: nomiî medico con- | già pebblico. U li avrebbero più sommimi | disRe nel quartiere di Sen Francesco a Ripe; coa Liata dell’ 
necrologie come un principe pieno di doti e degno | sulente. Più tardi, ritiratosi il nuovo presidente, |. 8! cae.non gli avrebbero più. sommini- | .Jibero accesso al ‘prbbilco ‘nel. a br Serena 153 
di sorte migliore ! fece sopprimere il posio, per non sollevare alire | Strato denaro, egii ordinò si gendarmi d'impri- ico cortile principale a ; 


tal nopo addobbato. 


Lodiamo questa patriottica iniziati i 
relitto iniziativa del 3° reggi 


Gendolfi 143} 
Plebaco 139| 
Ferrari Luig] 
celti 152; DI 

Eronvi am 

Al mom 
pere che la 


questioni. gionare îl presidente del Consiglio e îi min stro 
Ma ecco ora apparire un recente. decreto che) | delle finanze, 1 

rimette in piedi il posto, sotto ii sitolo di dire‘tore | . L'Ultima volta che il re fa a Monavò, il pri 

goneralo. Abbate. pesci si rivolge a dritta ed a | cipe Leopoldo forzò la consegna è penctro di lor, 

ginisra, ed ha la promessa formale che sarà fatta | I! re us:ìrimmediatamentoda un’attra porta; e da 

giustzia alla sua domanda. Aspetta, aspetta, ed | quel giorno non,voile*più vedere nessun parenie, 

tin bel giorno si vede rispondere secco che’ non | Seppure la madre. 


5 SI } Venti voti 
c’è neanche da pensarci. 
DALL’EGITTO Ti contegno del goverto egiziano in questa fax-| | gol La vittima del re. 
= cenda'è addirittura provocante. lottor Bernardo von Guddeo, bro .del 
Balene, mummie © abati. Ho scritto tanto volle che è necessità. profilare| Consiglio superiore. di mediciga, professore della | Conferenza. — Domani sera, venerdì, allo ore 9, il dente, Del dl 


ll Berti pl 


di un incidente qualunque, e-dare una lezione al- | Uaiversità, direttore e primo mediro del meni 


Cairo, 7 giugno. siguor A. Basletta terrà una conferenza alla Società 


Li l'Egitto e farsi.sentire :.l'occasione è vennta. A*- | comio della ulta Baviere, festeggova lanoci 7 n o i Sen Giuliand 
i È copitsta «lle: coste egiziane una. balena! | bate pascià non è un travel? qualunque, nè nn { giagno nel séno delia’ Sia FDaa î suo 6gr° Song a cpenie vaga ra Aree di Di LîI Rand 
Giorni fa, dei pescatori, rasentuado la buia d'Eska, | avsentariero ultimo venuto. Ha dato la sua vi'a gno. Gudden è auto a Cleve sul R-no nol 182 | cinquantesimo anniversario che si fcateggia sppunto Borgaita seg 
presso Abukir, videro arenata sulla sp'aggia una ! all'Egitto, è stato incaricato quattro, volte fi rap |‘Dopo aver lernibato gti studi diventò assistente | domani. £ IV. Maurd 


amassa enorme, nera @ luccicante, che non capî- | presentare l'Egitto all’estero sidente, 


ilo rispettare, |! del celebre professore Jacobi a'Siegburg,=e: mel ! © Ingreaso libero, 


Ù 


conferenza Denato, — La confererza che il pre- 
Dt Donsto doveva dere questa sera sl tentro-Ros- 
#Tar i giorna'"sti @ per i mediei, è rinviata a do- 


pervenire fsrevno un singolsre favore alla prezidenza 
fils sinmpa se volezsero restituire i biglietti, attesa 
fi grande ricerea. 


La Resa d'oro, — Il Papa ha ordinato ella casa 
quofani di Roma di tenee;pronta-la Rosa d’oro ehe 
prà inviata alla regina di Spagna. Il lavoro è è buon 
urne Il vaso è iN argento dorato; e la pianta in 
serinsasiezio. Nella osa verranno posti, come d'utos 
degli edori. 

#8 o molti ennî, p'ù di'vendi,iehie/il Pontelicà ion} 
st inviato questa diaiziote) 

Ta Rosa d'oro farà ‘pressata alla regina reg> 
gue dsl Nunzio monsignor Rampolla; ma snecra 
6% aiato stabilito i modo in eu il presioro done. 
tro verrà trasmesso a Medrid. 


Deve sì va? — L’eterna' questione della scelta d'un 
usiro Municipale, per fare da vice-Apollo nell’inter- 
Slo fra la demolizione del teatro vecchio e la co- 
Jfuzione del teatro muovo, ha avuto testà un più ga- 
giisrio impulso della pubblicazione | d'na opuscolo 
Erto e frmeto: dal moxiro Yorick, sintitolato : Dove 
si ca? 

# Bove ai vat! non #igrifiod Tuolaznente 
neremo noi Je mote 
gionîo rientrerà dalla caripagne ja cistà & gf 
sentito il bisogno d'uno apetticolo di murick è ballo 
degno delia e») itsle ; ma ancora vuol dir: 

renderà le: discuesione intorno &biditro 
Mass cui si è parlato .tanto e non si è mai 
corcîuso rulla ? 

Rispondiamo al nostro amico: prima di tutto si ra 

suna strada dovo finora mon: avevamo mers mai 
fiele. A leggere nel suo'opuscolo;ractolti in poche 
fagine, tutti gli articoli yubblicsti rulla quest.one di 
tre anni indieteo fino ad oggì, ci acsorgomo con 
grade sorpresa che .intorno alla superiorità del teatro 
Cestanzi, e alla opportunità di sceglierlo come teaito 
municipale provvisorio‘ (diciamo: provvisorio e non 
altre), tutta 0 quasi tuita la stampa romama si unisce 
in un mi: accordo. 

Un srgomento che mette d’acsordo il Fanfulla e 
la M:ruung Post ; il Messaggero a la Rassegna; la 
Sanpa e il Fracassa; la Libertà e il Bersagliere 
3uoz' anima; il Dirittr, la Riforma, Yltalie @ tutti 
quanti; è la fenice degli argomenti, è Ja pietra fiic 
sile delle questioni, è la Wiréndola de jscrs” 
sioni, la meraviglia delle meraviglie. 

Rezia da fare il miracolo di metter d’accordo i voti 
dui consiglieri municipali. La cosa serà più difficile; 
ma non dovrebb'essere imposs bile se il signor Buor- 
sento fosse uno degli eletti nai Comizi amministrativi. 

Strremo ad aspettare e a vedere riserbandoc', come 
ci siemo sempre riserrati, il diritto di consigliare i 
consiglieri. 

Scentro ferroviario. — Alia stazione dol 
china presso Albano, ieri si scontrarono di 
chins che manovraveno. 

Lutto fu fatsle a un macchinista e ad un faochista 
perchè sutrambi vennero gravemente feriti. 

11 cantoniere che non scambiò le rotaie venne sr- 
restato 

Teatro Costanzi. — Tutte lo migliaia di persone 
che non potranno intervenire stasera alla serata d ip 
notiamo del Donato, si console: ndo sl Co 
stanzi per la serate d'addio alla signorina Amelia 
Sibal: anche perchè stasera è l’ultima davvero, per 
‘davvero ultima definitiva rappresentazione della Gio- 
conda. 

Testrino Sforza. — Per indisposizione di una delle 
prime persi, Îl grazioso vaudeville che doveva, eso 
guirsi questa sera al teatrino del palazzo Sforza- 
Cesarini, viene rimesso a sabato, 19. 

1 biglietii distribuiti soro valevoli per detta sera. 


Teatro Valle. — Ricordiamo che questa sera la 
compagnia venezisna dà la sua rappresentazione 
d'addio, l'introito della quale sarà ix parie destinato 
a sollievo dei colerosi d: Venezia. 

Eccone il programma : dh 

Conte de'neso, commedia in un atto di Giacinto 
Galline. 

Ire 
vatico. 

I do distraîi, farsa brillantissima. 

Tutti el Valle, dunque, stasera. 


Anfitestro Umberto I. — La compagnia equestre 
Cavallini derà domani sera una grande rappresenta- 
zione a beneficio delle famiglie colpite dal disastro 
della zolfera di Naro. 

Teatro Manzoni, — La trovata di ridurra a belli 
la operette offembacchiane riesce. Così sabato pros 
simo avremo al testro Menzoni il sesto ballo della 
stegione, e sarà La Bella Elena. Auguriamo sl- 
l'impresa un nuovo suecesso da mettere in fila con 
gli altri. 

Temperatura. — Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il 
termometro centigrado dell’ottico Suscipi segnava 
gradi 242. 


ini da festa, commedia in due atti di R. Sel 


— 


Nostre INFORMAZIONI 


spoglio delle schede per la 20- 
mina della Commissione del bilancio dava questi ri- 
sulteti , 

Lista ministeriale: Lovito 447; Barazzuoli 148; 
Buttini 147; Romanin-Jacar 147; Taverna 145: Ca- 


Alle ore 5 30 lo 


dolini 149; Frola 139; Prinetti 143; Romeo 142; 
Dini 141; Nenni 141; Ruspoli 137; Fili-Astoltone 
136; Lucca 135; Mocenni 51; Mattei 82 ; Sonnino 51. 
Lista dell'Opposizione: Branca 158; Crispi 159; 
Serna 153; Lecava 154; Giolitti 154; Umana 150; 
ndolfi 148; Merzario 144; Gerardi151; Di Blasio 146; 
lebaco 139; Miceli 154; Doda 161; Mussi 447; 
Ferreri Luigi 149; Marcora 147; Zanolini 145; Bsc- 
celti 152; Demiani 141; Chimirri 151; Pellovx 149. 
Eranvi ancora oltre certo schede da spogliaro. 
Al momento d’andere in macchina, veniamo a sa- 
pere che la lista ministeriale ha una prevalenza di 
venti voti. 


Gli tffici della Camera sono riusciti così compo: 

1. P. S. Mancini presidente, Payoncelli vice-presi 
dente, Del Giudice segretario. Ù 

Il Berti presidente, imperatrice vice-presidente, Di 
Sex Giuliano segretario. ve 3 

ili. Rundaccio presidente, Franzi vice presidente, 
Borgaita segretario. 

_IV. Maurogònato presidente, Filì-Astolfone vice-pre- 
ridente, Salandra segretario. 


-|-brigata Regin 


V. Miceli presidente; Novi-Lena vioe presidi n 
Preanze segrtri cigni vice] lente, Di 
codronchi p»esidente, D' ico. preside 

Arobboldi segreto. DAT visa n° 
- VIL Di San Donato presiderte, De Renzis yice-pre- 
sidente, Turbiglio segreterio. 

VI.l. Ferracciu: presidente, Di Blaxio vice-presidente, 
Del'Balzo segretario. 

IX. La Porta president 
Chigi segretario. à 

Queste nomine si classificano così: 

Presidenti ministeriali cinque: Mancini, Randascio, 
Matirogònato,iCodronabi}i Bè Porte). 

Dissiderte uno: Berti. 

Opposizione tre: Miceli, Di San Donato e Fer- 
racauu. 

Vic:-presidenti ministeriali cinque: Imperatrico , 
Frasi, Fill-Astolfone, Novi Lena e Cavallini. 

Opposizione tre : D'Arco, Di Blasio e Da Renzis. 

Dissidente uno : Pavoncelli. 

Dei segretari, appartengono 
© quatro Alla meggioranta. © 


Ì 
Cavallini vice-presidente, 


‘all'Opposizione 


Il Bollettino rvilitare che uscirà stasera reca 

Settoîî, Solonnello comandente il distretto militare 
di Milano, è nominato comandante il deposito cen- 
trale delle truppe în Africa; lo sostituisco a Milano 
Vigna-Gal colonnello eomandenta il distretto a 
Palermo, il quale viene sostituito a Palermo dal te- 
nente colonnelio di fanteria Rota. 

Il ‘maggiore genersle Mantellini, comandante la 
@ collocato in disponibilità; lo s0- 
stituisce il colomnallo di fanteria Reyaeri. 

il fenente colonnello di stato maggiore Peregrini 
è nominato comandante il 42° fantel Îl tanierite co- 
lontello dei bersaglieri Lamiberti-Boctoni} è, nomi. 
nato comandante il 45° fantaria; il .tenente colon. 
nello degli alpini De Charbonnesu è, nominato ‘eo- 
mandante il 33° fanteria. 

È collocato in disponibilità il colonnello di fen, 
teria Alliaud; sono colloèati în posizione ausiliaria, 
dietro loro domanda, il colornello di fantaria. Belli 
‘ed il colonnello d'ertiglieria La Moni:d. 

Il giorhàle militare reca il duttetò che istituisce in 
Napoli un deposito centrale per le trappe in Africa. 


L'aumento. dsi dazi in Francia non'hà deto buoni 
rizultati,,come si rileva) da un .rapporto; del: nostro 
console generale a Lione. 

Selil grano, dopo l'introduzione dei nuovi dazi, 
«bbe!il lieve sumento, sul mercato dî Lione, di 25/0 
50 centesimi ogoi 100 chlogremmi, le farine invece, 
quelle di prima qualità che 
del {585 lire 42 50 a 45, nei mesi corrispondenti del 
1888 diminuirono a lire 41 50. 

Notevole è pure la diminuzione dei pressi nella 
cerna. Quella di buo che nel febbraio 18°5 valeva 
Ii*e 157, scsse nel febbraio 1866 a l're 143 

Quezto citre henno un'importanza per l'Italia, poichè 
ai primi dell'anno corrente il m nistro francese d'a 
gricoltura dickiorava sl Parlamento che non s° po- 
tera votare un nuovo rialzo dei deri sui cereali 
sul bestisme prima di concacera gli effetti degli eu- 
menti votati nel 1885. Ora che gli effetti sono noti, 
6 non sono certo confor.>nti, è a sperare che il go- 
verao francese non prosegua più olire sulla via del 
protezionismo. 


Sono faggiti da 
Carlo Canail,cassiere generale della casa Bocconi 
ed Ermenegildo C: gioniere delia stessa 
casa. Eutrambi parti impaguati dalie loro 
amanti. 

Il Canali era stato li: ato fino. dallo scorso. 

per vuoto di cassa. 

no a Milsno moli debiti; spacio l'a- 
mante dei Canali che faceva la sarta e jasciù mc 
moria di sè a molti negozianti delia città, 

Il Coneli ha abbandonato la moglio e un 


i Lambino 
di setto anni, 


Milano, 17. 
Sessanta medìi dell'Ospedale firmarono una di- 
lifarezione di plauso per la cendotta cavalleresca 
tenuta dal dottor Barberi-Borghini nella sua que- 
stione col doitor Ricordi. I primi otto firmatari 
sono medici primurii dell'ospedale. 
Miflano, 17. 
Sbarbaro pubblicherà a Milano un giornale col 
tito'o La Penna d’oro. La redazione sarà a Men- 
drisio ail’alb ego dell'Angiolo, dove Sbarbaro ri- 
siede, 
neitamo, 17 
A) teatro Mavzoni fa eseguita ieri sera ’Ane 
Maria del maestro Sparapani. L'esito fa moito fe- 
lice. La signorina Bevilacqua è stata una valen- 
tissima interprete. Stasera si replica. 


LA CRONACA DEL MARE 


SURZ, 13. — Il piroscafo Domenico Balduino, 
deila Navigazione generale italiana, proveniente 
da Bombay, proseguì stasera per Genova. 

CADICE, 13. — Giunse qui oggi da Genova il 
piroscafo Giava, della Navigazione generale ita 
liana, diretto per Montevideo © Caliav. 

GIBILTERRA, 45. — Il piroscafo /nisiazio: 
della Navigazione generale italiana, arrivato qui 
stamane da Napoli, proseguì per New-Yerk. 

SINGAPORE, 44. — È partito per Penang e 
Bombay il piroscafo Singapore della Navigazione 
generale italiana, proveniente da Hong-Kong. 

MONTEVIDEO, 44. — Il piroscafo Vincenzo 
Florio delta Navigazione generale italiana è par- 
tito stasera per Genova. 

PORTO SAID, 14. — Proveniente da Bombay, 
proseguì oggi per Messina e Genova il piroscafo 
Domenico Baiduino della Navigazione generale 
italiana. 

CADICE, 44. — Il piroscafo Giava della Nav 
gozione generale italiano, proveniente da Geno' 
proseguì pel Rio della Plata. 


BORSA DI ROMA 


47 giugno. 
Meresto attivo, coraî meno fermi su tatto. 
La Rendita per cortanti fu negoziata a 101 30, 
per fiae corrente ebbe larghissimi contratti da 101 42 1,2 
4 101 47 112, restando così domandata 


FANFULLA 


Fondieria Sento Spirito 496 lettera. 

Obbligazioni Immobilisri 525. 

Cattolico 1860-64, 100; Blonnt 10 
98 50 

Azioni Basca Romana 1170, 1172. 

Banca Generale 644, 644 50, con sfferi molto ani- 
mati. 

Industriale 756 a 752. 

Banco Roma 955, 

Gas 1749 a 1745. 

Acqua Pia 1930, 1935. 

Molti affari in Immobiliari, che, sfiorato il corso 
di 982, ebbero denaro firo a 987, scesero quindi a 
‘985, per chiudere a 986 50. 

Azioni Molini 488 a 450. 

Fondiaria Italiana 365 a 362. 

Omnibus 526 a 529. 

Cambi: 
Franéia tre mesi 99 15. 
Londra, 25 04. 


Ore è, 

Rendita, 101 53. 

Generali 644 50, Industriali 936 50, Tramwaya 529, 
Industriali 750, Molini 449, Marcie 1930, Romane 
1168. 


Rothschild 


380R8A DI PARIGI del17 giugno. 
Apertura | Chiosora 


Awmori'szamento antico 3 :/ | 8550 | «555 

Rendita Francese 3 °/, perpet.. (82 60 8212/82 62 8217 
» > 5 n1335 | 11025 

Rendita Italiana 5/9 40145 | 10.35 

Cambio sopra Londra 25 26 

Cossolidati Inglesi .. 

Cambio sull Italia 

Rendita Tarca .. 

Banca di Parigi . 

Egiziano 6%, 

Rendita Spsgauola est. nuova 

Banca di Sconto di Parigi 

Banca Ottomana . 

Azioni Suer... 

‘Azioni Panama Red 

Ferrovie Meridionali a termine 


101 118 


COSTANZI — Ora 8 34 — Gioconda. 

VALLE — Ore 9 — Gnea'e de novo — I recini da 
festa — 1 do distrati. 

QUIRINO — Ore 9 — A done — L’importuno e il 
distratto — La medicina di una ragazza amma- 
lata. 

MANZONI — Ore 9 — Orfeo ail’èrferno. 

WMBERTO — Ore $ fi — Compagaia agaezire Ca 
valini. 

CIRCO REALE — Ore 9 12 — Compagnie equestre 
Corradini. 

GOLDONI — Ore $ 1;2 — Rappresentazio 


TELEGRAMMI STEPAN 


MONACO DI BAVIERA, 13. — È enceme 
roca all’ant ca cap 
salmo di re Luigi 

regina madre è migliorato 

PARIGI, 16 — La Commissione del Sen. to per 
Pespulsione dei principi ha nominato Bari!:c'emy 
Saint-H laira. presidente. 

BERNA, {6. — [ori vi farono gravi disordini a | 
Zarigo, 5 

Era stato arrestato un operaio s" Men- 
tre questi era condstto în prizior-. riuciì a fag- 
gire. Ua gendarae che: scotava, Uro sopra 
tuî, ferendilo e! petto, © h 
1a 827 to a questo fatto ls folla si recò dinanzi 
la caserma della polizia e foco dimostrazioni tu- 
multuose. 

Le truppe furono chiamate a ristabilire l'ordine. 

Stamane vi era tranquili ta perfetta. 

ZURIGO, 16. — L’indi sul qu 
ha tirato, non è morto. 

I! Consiglio mun:cipale 
rono in seduta strsordinaria per prendere provve- 
dimenti energici in previsi: ne di disordini che mi- 
nosviano prodursi di nuovo stisera 

L'arresto di rarecchi ansrchici è imminente. 

MONACO DI BAVIERA, 16. — Secondo infor- 
me2iv0 aatorevoli, il pretcso psrere del chirurgo 
Sckleiss sulle condizioni del defanto re è un'in- 

enzione. ll dottor S-h'eiss, che da lungo terpo 

non a-eva vedato il re e nen_ era con li 

manisszione. ha d'alironde firma'o il protocollo 

d'autopsia iosieme agli altri medici, 

Il princip: reggente hu ricevuto’ condeglianze 
dai principi ereditari di Germania e d'Anstria- 
Ungheria e del Pontefice 

LONDRA, 46. — Si tel 
la naye fraccese Diver 
giunta il 1° corren: 
derrate a nel 

Il cevitano del ta 
comandante della Dies = 

SAIGON, 16. — Un ano ed un luogo'e- 
nente furono u-cisi a Thantod con frecrie avve- 
lenate. Vi furono massacri di cristiani nell’Annam. 
Ginquecento c sono errivati a Saigoa. 

A'cuni villaggi furono incendiati dai ribelli nei 
diptorni di Tourane. 

MONACO DI BAVIERA, 16 
dittore Guddon ascistettera 1 in 

dici. profsssc inde folla 

A neme del princ:pa reggente Luitroldo è stata 
deposta ina corona suila tomba del dottore. 

BOMBAY, 47. — I colonnello Locknart e lu 

ta, partiti da Tebitral per raggiungere În 
> incaricata delimitazione della 
frontiera afgana, furono feti prigionieri dl capo 

di Badok-hia (provincia afgavs) e rinchiusi in 

una fortezza. 

EDIMBURGO, 47. — N. 


eran 


a polizia 


ed il governo s! riuni 


raîa da Meiboo: ne che 
to troppe a hordo, è 
ie Nu,ve Ebridi. La ban- 


Undise ed il 
scambiarono visite. 


Ai funerali del 
, le autorità, 


riunione ann va del 


approv contro dd. una moz one in 
favore dell: politica irl:ndese di Gledstone. 

MONA” O DI BAVIERA. 17 — Secondo i! Frem 
denblatt, nè i iiberali, nè i el-ricali sono disposti 
a cooperare nl'o stsbilinent. di un regime d: fi- 
Ditivo col porre in disp: ‘e i! re attuale. 


Bonavanruma Savunini, Gersate responsabile. 


DI £DIER 
DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 


D'AFFITTARE peramento ai tese costato 


cucina. L. 120 mensili. Visibile dall 


Co! giorno di Innedi 44 gingno corrento; il 
Banco Guerrini & C. 


sarà trasferito dalla Via Nazionale N. 158, alla 
Via Sant'Ruziachio N. 3, Palazzo De Dominicis. 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Mozart - Don Giovanni, Canto e pianoforte, 
nette L. 6 — Pianoforte solo, nette L. @ 75 
— Libretto, cent. 30. 


HOTEL PREVITALI Arena stectPivce: 
Arandell Street — Pieca- 
ditly Circus, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ecc., di recente ristausato ed in- 
grandito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° april 
— Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura e per fumare. — Stanze da bagno e da toe- 
letta. — Più di civquanta camere da letto ammobigliate 
con eleganza e secondo le norme d'igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti- 
colari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. - Servizio ottimo e prezzi moderati. 
F.H MENTASTI, proprietari. 


Si rendono loreuì sibereti a giardini per co- 
strazione di villini. - LOMA, via Murate, 78, p. pi 


Heglio prevenire che reprimere! 


Celebre formola da ritenersi da chi, sano, non vuo! 

ammalarsi, e da chi, soggeito ai mali di stomaco, 
intestini, di vescica, di reni, di gotta, ecc., 
vuole prevenirli o guarirli. Aequa di 
Seltz!... Acqua di Soda!... Ac- 
quistate l'apparecchio per produriet — 
L'igleniec-Ecenomica con testa nichelata 
inossidabile, da una Rpttiglia, L. 1175 
= da due bottiglie, L. 15 75 (Queste due 
misure si dànzo a tal prezzo franche di 
porto ir tutto il Regno). — Da tre bo 
tiglie, L. 18 - da quattro bott, L. 22 
(Queste si spediscono coutro assegno. 
Imballaggio, cent. 75) — Domande a 
vaglia a 


NOVI & FUMAZALLI, Rome, Corno, 225. 


Specialità delia stessa Ditta 
sono le Macchine da Ghiaccio da i a 10, 


chilogrammi allora per famiglie, Stabilimenti e 
muni rurali. — Pagamento rateale. — Disegni e de- 


LIEBIG 


ESTRATTO 
DI CARNE 

Brodo istantaneo coll’aggiunta di sale; indispen- 
sabile per ogni buona cucina. 2 


Genulno soltanto 
se ciascun vaso free 
porta la firma 
in inchiostro azzurro. 
OCCASIONE UNICA Maxsisi Ls 


prezzo. — Rivolgersi all’Amministrazione dei gior- 
nale L’Italie, Piazza Montecitorio, 127. 


BANCA PROVINCIALE 
GEHENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L. It. B0oc,c00 


GPERAZIONI DELLA SEDE DI ROBA 
Via Nazionale, 114 (Palduzo Capranica Dal Grillo 


La Banca riceve Depositi di deusro senza Emite di 
somma: 
in Goaîe corraats al 3%, % amazo, con feeolià 
di ritirare. 


Por traggiori importi è necessario prende: 
colla Direzione. 


l'interesz vasto sor vinsolo di 3 masi; 
» » » 5 » 
» » » 12 » 
sopre Lilrett! di Deposito si £ 0/p 27:00 
d'interesss, con facoltà di ritirare: 
fino a LL. 1,000 e viste 
» » 3,000 con ww giorne di preavviso. 
Per somme maggiori oecorrono 5 giorni di praevvizo. 
vivi Boonia Cambiali con due firme di eonossiuia sol- 
fa Anticipazioni e apre Crediti in Cozto cerresta 
eontro deposito di valori; 
ricevo all’incassa Effetti e Cuponi; 
ametto Delegazioni, Caîouea è Lettera 4! aradite 
sulle principali piazze nazionali ed estere 
Compera e Verde vaieri per conto terz?; 
apre Crediti documentari allastaro: DI 
rieevo Vsiori in depesità libare, 


LA DIREZIONE. 


S FANFULLA 


CASTELLAMARE : SOCIETÀ! TPALLANA: 


Golfo di Napoli 
Grande Albergo Quisisana 


“ee 

sulla collina in mezzo si giar-f {°° 

dini. Soggiorno estivo dei più 

ameni, aria pura, balsemica © h 


frosca' Celeberrimo acque mi- 
onima con sede in Milano — Capit. soci L: socisle L: 453,000,000 - valo Li: 108,000,000.- 


{6 


c da Lire 
Rs0 = 600 = T000 - 1500 - 2000 
3 
I 


| sino a L. 5000 


peli sica i per Dal bagni 
che per bibite. Bagni di mare, n 
escursioni, passeggiate e din: Società 
torni gradevolissimi. Stazione 
climatica estiva. 
Coniugi Domhe&-Merris, Di- 
rettori — F.lli Iuotta, Pro: 


n 
prictari. come pure dell'HO- 
Ge Nepoli. | 


alle Ditta 


LI 


da cnrrà DI MIRA 


Ì È 
‘DOMANDARE ELENCHI E PREZZI CORRENTI) | 


PN 
V ILIT, A Il Consiglio d’Amministrazione della Società Italiana delle Strade Ferrate del Mediterraneo, 
Due: VIRII sica degli avendo nella seduta del 28 maggio u.s. deliberato di pagare un acconto sul dividendo per l’eser- 


Srgant‘geatati di spia Q | cizio 1885-86, di L. 12.50 per Azione, si avverte che. il detto dividendo è pagabile, a datare dai 


4° luglio, presso le Banche e Ditte qui soito indicate, contro consegna del coupon N. 1. CH ROBERT S & C. 


Sì fa noto inoltre che alla chiusura del Bilancio e determinazione del dividendo definitivo, si 


jorea. pol 


rl bianehi, sono ristorate hi L 
EIA a il debito conto delle epoche nelle quali furono effettuati i versamenti sulle Azioni. FARMACIA DELLA LEGAZIO al hi 
Micenei Dre Parise Milano, li 10 giugno 1886. Piazza San Lorenzo Lo Via. Formabuoni, 17 
chiamati dal Dr Duplais La Direzione Generale. in lucina Succursa'e 
Gi Are e Num. 36 e 37 Pazza Manin, 2 
noto. = Un grosso fiscon i { Milano Cassa Sociale. Berlino Disconto Gesellschaft. Nuova RISTORATORE DEI CAPELLI 
e n td. Banca Generale. Colonia S. Oppenheim Junior e C. Li 
concessionari Bertelli © {3 j Napoli Cassa Sociale. Zarigo Società di Credito Svizzero. Fire princi a atene Sei cope Fond ose tinto, aa 
Se: Formocisti, Billame, fl id. Società di Credito Meridionale. Basilea _Basler Bankverein. ; [faro tale forze, che riprendono in p:co tempo dl lers 

{n ROMA, Manconi, S| Roma Banca Generale. Ginevra que Nouvelle des Chemins de Fer f neturale; ne impedisce encora ls casuta e na promusve 
via di Piet si Torino Banca di Torino. Suisses. IO get Si vicore dalla g'oventa.. Gerve in 
sisssn dita. Pia Genova —Bonca Generale. _ Trieste Filiale della «Société Autrichienne de f sull» teste, senza resere il più pcoto 
PR Venezia Jacob Levi e Figli. Crédit» di Vienna. sii quello persone che o per 
g principa Livomo —Rodocavacchi, Figli e C. td. rpurgo e Parente. ci cceziin 


Ì Firenze M. Bondi e Figli. Vienna Société Autrichienne de Crédit. 
Palermo Cassa Centrale delle Ferrovie Sicule. | Pari Société Générale ‘pour favoriser ecc., 
Francoforte B. H. Goldschmidt. 54=56, Rue de Provence. 
ld. Filiale der Bank fur Handel und In- | Londra Louis Cohen et Sons. 
dustrie. 


Squiio dà ii c or 
bustezza e vegeta 


‘0: la Bottiglia Fr. & 
sudistta Farmacia dirigendona le nente 
»nipagnate dal relativo importo. 


Promiati ll'Esporizione di Milone 1877 — Parigi 858 
"3 quella Nacional di Molote 1987 
colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


Monca 1850 


cale per l'idroterapis. - 
ini e saloni aperti a gsnisi 


età colonia vilicugiante. 
DEDICATA 
Faoricolare dal piane - Nesta quaitre velto al plorne - nr È 
Telegrafe - Telofone - Vetture n disposizion a S, M. la REGINA d’ITALIA 
Direttore: Dott. PAVESIO (Lerlno, via Conaciata, 2 Ù pere nia a tuabAv 


SOCIETÀ l'FAFIANA 


PER LE 


STRADE PRRRATE DEL MEDITERRANEO 


A CON SEDE Bh dii ANO 
#00 Jato £ 108,000,000 


Sapone . MARGHERITA - A. Migone . 
Estratto . MARGHERITA - A. Migone . 
Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 
Polvere Riso . MARGHERITA - A. Migone . 

dada MARGHERITA - A. Migone . 


È Aricoli garastii del nose 
raccomandati Con tutta confiten 

igieniche, per la loro squisita 
oro profumo. 


mente per spedi 
zioni di Gr 
Sale, Puc 


pe, Numerario, 


i di sostanze nocive è 
le Siguore giogo per le 
ta e pel delitto e' tinto 


SOCIETÀ ANO 
Capitale socinle £ 135, 


ORI FATTE DALLE STAZION 


dal 1 al 10 giugno 1886 inclusivi. 


Scatola cartone con assori. completo suddetti articoli L. 1 
»  elegantissima în raso . . ca 


Roma, presso GiaRbImERI 
123 — A. Pi 


ceo postale coll'au- 


L. 1,193.203 61 

» 428,379 24 ie e Drogherie Casoni ed 

3 ASTA 93 va.— E. Mantkoazza, Via nide e vaglia all 
» 44400 50 aliano FI 


via Corso; 
lieodoli, prossimo a Piuzza Colonna — 


RICAPITOLAZIONE 
del 1° luglio 1885 al 10 giugno 1886. 


L 
3,705,070 54 IL È: 


NB  - Nelle somme qui sopra specificate sono comprese 
fe imposte sui trasporti, le quote di serzizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
emaulativo per conto della Mediterranea dslle Amministrazioni 
fa eorrispo 


COTTA 


ivame 


Cunple 


69 il Giornale per 


| Bambini è sutrata nel ezo sesto anno di vi 
pori 


rà, da era in poi, una pagina Aall'avieri 


1 9 a querio scope il Giernale sì è s la cslisborazione di valenti a 


A È 
dei loro disegni farà faro ane socurata riprodsri 
Olta i rsccerti in serzo, le pessiz, + fici 9 le vasisti il Giornale pubblicherà nol seta dail'inta 106 { soguen 


In vaoonza, commedia, E. Cansor. {Sotto sdrra, Cl Axvoco. 


Senta Liquore sc ‘pilole, Yer aria, Miczzte Lussona. 14 

Siinoro TRIO, pi aero Dre per seo si re oncoie.al Tigre, San i- uu, Ls venditrica di Sammiferi, ii Bee 
® iocna. è racconandata dall Un viaggio di duo bambini i ‘aspebi È 
3 pd Da ica, esere ie @ ° ® anbini iu Africa, lio, Ed Prix. 

altalo unito ad ogni bocceita, vai 

$ La 1 collaberatori fissi È le e, 10: Cottopi, Maxreaazza, Lessoxa, MartiWI; Lior,iGracosa, Pa 

gare, come garanzia, sul e 051, Capuana, BARCOLI, FARINI N vi, Caro RE 
ETA De Marcai, Capuana, BartoLI, FARINA, NUNZIO, Caranini, CHECCHI, YoRICE, AVANZ:NI, Axmosso, Baotoxer, Proca 


Vena al Igrosso presso CONAR Ae, Sauer, Bruscai, FLeres, Dazzi, MAZZONI 
3, ea ese) La Conressa Dea Rocc., Martanna Giagkè-BrLLi, ANNA Vertua-Gurnni, £ 
i Il Giornale si pubblica ogni Giove: 


ORENTINO, Manipe Sprao, LA Mancuzsa Coroxst, Lx Bacon Sorza AL 


Costanza GiduioLI-CASELLA, Esa Prop, 
in tutta l’Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fre | dub: 

ala an libro iliustrato, lecato espressamente in tela 01! » parent 
scritti rell'Ordine del Merito, avranno ina medaglia d'argento, @ îl loro ritratto tesa 


racer e C. - D, Garneri - N, Si 


Deposito a ROMA presso 
mimberghi. 


Mia) î DILLO cqu d i BI LE ne | Prezzi d’associazione: 


a di ci a finissimi 
“pubiliciio. nel Giorasie. 


Pro es Molagla ing, lai di Lodi 12 (a lg Per l’Italia un anno . . . . . . L12— Perl’ Estero un anto . (3). bi 
Formate con canna # serbatoio în cemento, impermeabili ed È un semestre. . . . . > 6— » fin semestre 3 50 
apo fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro funzionante ‘Pai Finoio fianco di porta del Regalo € della’ Cipe 2% Signa Want e 
Jozzetto artesiano. inzio el Regalo e 'opertina în ed ‘poter rile, » b; 
© P°222 Produzione da 6000 a 30,000 Wtrigall'era, oltre ti presso dell'abbonamento annuo, L. 2,50 per Titatta e L, 2,25 pr dito ri "gare în. votume l'annata 1885, dese mandursi, 
E AIEZZA a setioiaziei difesi ela Die dg Senole elementari, comunali e tseniaNa, eh8 31 dirigono all'Art istrazione dsl Giornale, è accordato un ribasso. 
ORESTE BIANCHI. Via Valenza, 5 - Milano. # 
— - —__ - Dirige Vaglia e Lettere unicamente all’Amministtazione ‘del Giornale 
Stabilimento tipografico dell’Opinione. Piazza ori, 12î, ROMA, 


pinale di Pabblicità in ROMA, 


In DIULANI falleria Vittorie 
i Dee LR, boia 


FANFULL TS (LINO ss 


Cent. 5 


DN. 35 (ani 


errà messo i 
tutta Italia. 


Pra fiori 
cherà il nodo 


— Akt il td 
nisia! — esclsd 
mne lo ha rubd 
soffrire! Ma vl 
deduco una ci 
amare il sigod 
partisse ne pri 
disposso nd 
pronto ad sc 
domendaria di 

Dionizia gui 


zioni? 
— Cha so 
Ho proferito 


n 


ROMA, MILANO, FIRE! 
(Vodsnai gli indirizzi fa quarta pagica.) 


Cent. 5 in tutta l’Italia 


IN. 25 (anno 1886) del Fanfalla detta 
$ è Domenica 
verrà messo în vendita Domeni iugne i 
A imenica 20 giugne în 


fantasimi 40 1 munero per tutte Italia 


Abhonamento per tutia l’Italia - Anno, L. &. 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 
3 settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 2 Trimestre L. 7,50 


Anrinistrazione: Rome, vis Uffici del Vicario, 28 


UNA CRISI 


Questa volta poi è inevitzb: 


tuite lo astuzie 
î di bus 
° ‘fo hon varranno 
©? che lo incalza allo spalie. 


siturezza che il Gabiostto sarà vinto € dans 
dange imminente on retisnt le cabinet ssinca 
assurance ». B rai prepar» a venderò domini 
e cerzeate, tuit: i valori 


illizzteri... io noa sorro nessun ri I 
alio scorerte, 


ma con qu 


Di » Quiud'anch reditori delle 4.fferenze 
gelisesero , sarebbo poso. nel 
purchè non lino di moltersi le mu 
tande, 3 va 

riamo alla crisi. Non sarebbe ragione 


‘evole Depr 
in equilibrio sulla esa | 
Lui è il cavallo Blondin del Circo 
Però tulto ba ua iimte e questo 
il cavallo BIONOLI, Une vate ve 

ii, riprende le forzs con ven 
. Ii vesshio di Stradella, in 
orda vita nataral 


lità nel rogger: 
delle situszio 
di Moute 
mondo ; 


"ora di rino: 


ttatori. 
La vera difficoltà per l'opposizione coi 
stava nel trovare o nel far nessero l'o 
propizia per dar Îa spinta al Gabinetto. Fino 
sîa detto sorz'ombra di rimprovero per nesseno — 
avevamo anni 
in que, tot 
în pugno, © tui 
pive nel Sacco. I calcoli dell 
meletuis cronica, Che 
0 d'anno, è da Cap: 
i si bescava il ci 
di maggioranza che xo 
no uscire dalle urne. Non si S 
che cifre, non sì sentiva altro 
di vivere in un'atmosfera di 
cinque, trentasette, ottantadue, quarantanov i 
dici, cinquantavsei... © mei nessuno di noi ha | 
vinto nemmeno un ambo. Dopo l’estrszione, îl De 
pretis era più ministro 


. Pareva | 


i 
| dalla parto del fondo. No. 


| son tanti 


ih 


»1 Lotto... | lungo. Si suda s 
| è sofforato, 


L’aritmetica, 


ii 
DES Grimaldi, era veramente un'opinione. Un ra- 


non c'è mai riuscita bene, 
| , Oggi finalmente abbiamo trovato il bandolo 
della matassa, la chiave della toppa, la parola del 
| lucchetto. Confessiamolo ingentamente: non è 
| tutto merito nostre. Il Presidente del Consiglio, 
ubriacato dai precedenti trionfi, ha deliberato 
{ qualche cosa di così enorme, di tanto repugnante 
| che la Camera ed il paese si rifuterenno ad in: 

[(gsare ha pillola. 

gli fa assegnamento, Jo seppi; P fi 
| della depatazione settentrionale... ra 
| Lombardia e del Piemonte in questo momento 
hanno i bachi: questo è notorio. Ed è naturale 
| che si trovino in uno stato di irritazione, di ecci- 
| tamento, che favorise le pratiche diretto a ferli 
I formia grossa, Ciremendoli con molto calore, 
pese di Stradella spera di indurli a mangiare 
Ma i meridionali hanno già il faoco al corpo, 
| come le lacciole. Nella loro schiera ogni piccolo 
riscaldamento farà scoppiare l’ebullizione, 
quando daranno di 
e. Nel suo quartier 
na temperatara stesordinaria» 
Agg magia fiomme all'incendio, è 
‘anno da sè, come i turaccioli delle 
bottiglie di Champagne quindo uno lo stuzzie 
non è più tempo di 
lancio senza fare il salto. 
È ito, all’ unanimità da uni 
parte di una frazione d'un gruppo di votanti: e 
da ventiquattr'ore sta gi 
a ubbidiro è stato l’ono) 


le teste esplod 


gingil'are © di dorsi 
Il capo unico è stato ell 


Anzi qui soltanto, è addi- 
rittura un tesoro. Per costituire ;1 capitale, noi si 

: cassa, il recipiomie; e lui ci versa i 
Dra, i qu = tuti ne convengono - 
in inaniche di 


lunque ri: 


he non se no viene mai a capo. Si dice 
che arrivino a quarantacinque, a mezza streda 
fra l'uno e il novania — che anzi, chi vol 

vere al loro capofila. potrebbe servirsi dell'in 
zzò del celebre Professore 4-45-90, cabolista 


trecen'o. Nelle urne però 
tredici © trentatro, secondo 
quarto della luna 

E poi abbiam la ragione dalla nostra. Pro- 
trarre L: < tue no, peggiorare la condizione at- 


| tuole, conunt ve il vecchio sistema, ostinarsi a ri- 
! calcare ît cammino già fatto, © a rinnovare la | 


sicne di dato e di avvenimenti col 
ndorio del vecchio astronomo per 


solita succes 
l'antico ca 


! guida © modello, questo la rappresentanza parla 


mentare ed il paese non lo sopporieranno più a 
iamente a pensarci. Il cittadino 
gato si spossa e e’indebolisce 
ogni giorno di più, chi campa di rendita sbuffa e 
| soffia come un mantice, l'operaio si scalmana a 
lavorare, l’egricoltore versa in un periodo di sic- 
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oh! come beve!... 

I disegni che volge in mente 1° 5 
pretis non sono favorevoli che al ia nne 
del colera, Quell'uomo fatalo è capace di tulto, 
anco di sacrificare i contribuenti a beneficio dei 
bacilli. A dargli retta ascingheremo i pozzi, ab- 
bracieremo le messi, seccheremo le sorgenti, ri- 


durremo i fiumi a strade carrozzabili. 

E Pesercito... e il nostro valoroso esercito, e] 
nostra eroica marine, gettati là sulle coste aff 
| cano, sot:o la sferza del sole, a casigliano colle 
I tigri © coi leoni del deserto, a tu per tu colle mo- 

sche dolla spiaggia! Ma li vogliomo dunque sep. 
pellire sotto la rena, cons n ion 
SS sumara per combastione 
i No... futto è în ordine per rovesciaro il mini- 

stero suì sno prini? Progetto di legge. I voti sono 
contati, le palline nere xyM0 pronte a centinaia. 
Non si sbaglia: il computo è stato fatto sulle liste 


dell'appello nominalo, squaltrinando i deputati uno 
j a unò. 
Aila prima seduta sì alzerà su l'onorevole Bac- 


carinî, l'onorovo!e Bovio... uno purchessia... e a 
nome della pubbiica opinione esasperata, dei s 
j erosanti interessi del paese conculcati e mano- 
| messi, a nome della moralità e della libertà, gri- 
derà forte: Ù 


Nore Paricmne 


15 giugno. 


siamesi farono certamenti 


sia rali l'onor 
Senrignot ditelo che da diciotto anni è 


i sulla breccia del giornalismo ; ma Folchefto-Caponi 


i è più che lusingato, commosso dalle parole della 
i Perseveranza e del Fanfulia, e dalle felicitazioni 
3) là in Italia — 
tutti. Bi- 
i sogna pur avere qualche momento di emezione 
! aggradevole, nella vita vertiginosa di corrispon- 
. Grozie a tutti, 


| dente, e Folchetto-Caponi l'ha avuti 


x XX 


A proposito delle espulsioni, la stampa si occupa 
È di un errore di lingua che si trora nella famosa 

legge. Ne è colpevole il signor Brousse, il quale 
| ha formulato così il 4° articolo: « Tuffi i membri 
| delle famiglie che hanno regnato in Francia non 
| potranno entrare nelle armate di terra e di mare, 
nè eserc.inva alcuna fanzione pubblica, nè alcun 
mandato cicivo ». 


x 


H 

i 

i Lasciamo ciò che non osservò la stampa - che 
Ì non sì può « occupare > un mandato, ma c 
i 

i 

Î 


cipale è cl È 
i i principi. possono, ecc., ma una perte 


—————— 


Tatti sinno che Folchetio e Csponi sono non 
due, ma un corpo e un’anima. Questi due fratelli 


| 
Î 


sono la causa dell’an: 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


proletario bestemmia, e beve... | sì. Sarebbe bella che, basandosi sulla’ lettera del- 


l'articolo 4°, il duca d’Aumale, al quale si rinno- 
verà certamente il mandato di membro dei Con- 
siglio generale, chiamasse i tribunali a decidere 
la questione, 

Conchiusione : si chiede generalmente che allo 
108 Commissioni in cui si divide la Camera, se ne 
aggiunga una 102* « per la redazione in buon 
francese dei documenti officiali ». 


x 


_I principi d'Orléans sono addoloratissimi dell’e- 
silio che li colpisce, o li colpirà. Due giorni îa 
un mio conoscente ne parl i 
Chat parlava col duca di 
.— Che volete? - gli disse il fratello del conte 
di Parigi — per ora ci lasciano tranquilli, ma non 
è che nina proroga. Ci mettono nella dispensa 
(dans le garde-manger). E ogni volta che la Ca- 
mera s’annoierà, o che sarà per sorgere un in- 
trigo ministeriale, ci trarranno fuori uno alla volta 
per occuparla. 

Tale © quale. 


x Xx Xx 
Certe cose bisogna vederle per crederle. Sa 
non leggessi nel giornale ufficiale del Consiglio 
municipale che questo ha messo assolutamente în 
pratica, nella realtà di fatti i «50 centesimi di 


messo all'izdice un manuale di’ morale perle sc 
e che sotto il pseudonimo di Giordano Bruno, è 
opera del signor Feui!lé». Giordano Bruno Il non 
è stato condannato al rogo — i tempi nom sono 
ancora maturi! — mais cela viendra! 


x 


Volete ora conoscere i passi più criminosi che 
ema? Eccone alcuni, con 


le varianti cho mi permetto di sottoporre alle Loro 
Eccellenze rosse del Consiglio. 


Pegina 5. — Figlinoli, c'è qualcuno che è mi- 


glicre di vostra madre. È colui che vi ha dato 


quella che Dio as a ito 
altre. (Variante: sostituire Consiglio municipale 


a Dio). 


questa buona madre, è quello che vi ha dato ogni 
coss; quello che ha fatto la terra su cui viviazzo 
e il mondo È 


loro : è Dio! (Variante: Figliuoli, c'è 
AF PIUcORI ove Uer vimaveni = 
olta a preferenza di tutte le 


Pagina 8. 


Pagina 72. — Pregando Dio, diverrò migliore. 


(Variante: Pregando Rochefort, quando diverrò 
grande, mi darà dei buoni consigli per guadagnare 
le corse). 


Pagina 107. — (Esercizi). Perchè il mare fa 


pensare alla grondezza di Dio? (Propongo un 


altro ques di 
mini è comparabile alla grandezza di Dio? e do 


: Perchè la sciocchezza di certi uo- 


la risposta: Perchè come essa è incommenaurabile). 

Pagina 429. — I cieli raccontano lo glorie di 
Dio. (Variente : Iresoconti del Consiglio municipale 
raccontano a che punto siamo nell’anno di grazia 
1886). 


XX Xx 


Finalmente Giove Pluvio - è permesso nomi- 
narlo, questo, senza ammenda? - si è placato. __ 

Teri silo Tuileries la Festa dei fiori ebbe un di- 
soreto successo A dira il vero, Ie folla era enorme, 
ma il geîto dei fiori fa limitato a poche carrozie 
di convinti, e a quello ufficiale dei commissari 
delle feste, Elena Sanz - la celebre cantante che 


EDMONDO TARBÉ 


— Akt il tuo cuore non mi appartiene più, Dio 
at - esclamò Bernardo dolorosamente, — Un altro 
ine lo ha rubeto. Che monta! purchè 
soffrire! Ma veniamo a te. Da quanto mi hei deito 
deduco una cosa che predomina su tutto. Tu senti di 
amare il signor di Moriora per modo che ss egli 
partisse ne proveresti un dolore mori 
disposio nd ascoltara il signor di Morisna. E nono 
pronto ad ecsordargli la tus zano se egli perainte a 
domandarla dopo ;l nostro colloquio. 
Dionisia guardò il padre con aorpre 
— Perchè dovrebbero modificsrsi 


zioni? 

— Che xo io? - rispose Bernardo imbarazzato. — 
Ho proferito delle parole uote di senso. Chi mai a- 
vendo la speranza di divenira tu sposo rinunosrebbe 
a questo immensa felicità ? Tresquiliati! resricurati! 
Domani andrò a vedere Daligend e lo inearicherò di 
dire al signor di Morisza che son pronto a dergli 
mia figlia în sposa. È 

— Come nei buono! — esclamò Dionisia a sua 
volta — e quanto t'amo! 


E ai avringhiò el petto di suo padre, che s'era in- 


le sue inten 


sia solo a |! 


‘tale. Ebbeze, son i 


derno afsrzato di attirarsela pochi momenti prim 
con un lungo e generoso bacio lo ricompensò in parte 
del suo sacrificio! 

Padre e figlia si seperarono. Il giorno era spun- 
tato durante questo lungo colloquio cominciato a 
notta terda. Erano le sei cirea quanto Pernerdo 

- rilirò nella sun stanza da letto, affranto da tante 
Î mozioni 


XL 


i L'’indotmani Giovanni si recò in casa Daligand e 
j domandò del notaio che, vedendolo, esclamò : 
1‘ — Che buon vento vi conduce oggi da roi così 


per tempo? 

i ciale èòn aesentò fravo. 
E qui sì mise a rascontare sl nuo amico quanto 
! era succeduto fra lui e Dionisia la notte precedente. 


la narrazione, il notaio disre: 


— Vi confesso che ero ben lonteno dal supporre 
che m'avreste fatto una simile confidenza. Avevo bensì 
osservato che vi trovavate con piacere în compagnia 
stevo credere... Un im- 
soggiunse a mezza voce — 


pruderza fu commessa © - 
è mia moglie che deve rimproverarsela. 


Giovanni credette di scorgere nell’accoglienza del 
notaio una specie di spprovazione dei suoi propri 
ciò dimostra quanto è strana 

la natura umana — egli sentì dispetto di fronte alla 
! colitrariatà del notaio, che questi non si slorzava 


i{ 
i 
i 
i 
| dei miei amici... ma nor 
| 


| scrupoli. Nondimeno — 


i N signor Daligand ascoltava il racsonto senza per- 
dere una sillsba e con quella calma che nei rotai 
diviene una seconda natura. Però egli non poteva 
trattenersi, di tanto în tanto, di esprimere le sue in- 
quietudini con scuotimerti di copo enigmatici. Finita 


punto di mascherare. Era venuto a dire a Daligend: 


che Dionisia ed io abbiamo fatto negli ultimi istanti 
delle nostra intervista... Ditela che io parto, portando 
meco, perennemente, la sua memoria. 

Eà ora che si trovava in faccia ad un uomo il cui 
contegno gli diceva chiaramente: — Avete ragione di 
partire, e di rinunciare ad un talsogno — egli sertiva 
nel cuore lo scoppiare d’una rivolta. Cosicchè, senza 

! snpere quello che si facesse, obbedendo sd una forza 
superiore alla zua volontà, tutto ad un tratto esclamò: 

— Ebbene no! trovo troppo assurdo di mentire a 

i me atesso!... Volevo partire... abbandonare ogni spe- 
n posso... l’emcre 


— Che cosa dite? — esclamò il rotaio stupefatto 


— Ho da parlarvi di cose serie — rispose l’uffi- i da questo rapido cambiarcento — volete sposare Dio- 


nisiaf... Sepete pure che questo matrimonio è impos- 


— Impossibile? - ripress Giovanni alzendo la testa — 
perchè è impossibile? 

Paligend aveva profsrito la parola « impossibile » 
renza miscrame la poriata. Si morse le lebbra, ma 
era troppo tardi per tratteneria. 

— Quando ncn fosse che la differenza della na- 
scita — ripresa a dire cercando un pretesto — sarebbe 
già una grave obiezione. Voi apnerieneto ad una 
delle più îluatri famiglie di Franeia... Dionisia javece 
è di nateli ossurissimi.. Un matrimorio fra voi due 
sarebbe la negazione di tutte le eonstetadini sociali. 


di allontenarveli 


* come essi. 


— E che m'imporia? - rispore Giovenni tanto più 
! ostinandosi nel suo amore in quanto che si cercava 
Grazie a Dio, non siamo più in quei 
tempi in cuile berziere della nascita eraro insormon- 
tabili. Altri, che valgoro quento me, hanno consul- 
tato il cucra prima di cofsultare le pergamene! Farò 


— Voi, forsa; ma credete che il principe, vostro 
padre, vi accorderà il eonsenso ? 

— Mio padre! - disse Giovanni esitando. 

E il notaio, cogliendo sl balzo questo vantaggio, 
continuò con più forza: 

— Sì, vostro padre, che mi ha tante volte dimo- 
strato la sua fiducia! che mi ha tante volte lasciato 
penetrare nei suoi più segreti pensieri! Vostro padre 
di eni conosco, meglio di chicchessia, il legittimo or- 
goglio.. egli non acconsentirà giammai ! 

Giovanni cacciò un grido di gioia: 

— Vingannate! - rispose - sono sicuro che vin- 
gannate ! 

— Spiegatevi - disse Daligand un po' inquieto. 

— Mi ricordo benissimo che cinque anni or scno, 
quazdo, reduce dai miei viaggi, tornai alla Croix-Mi- 
raele, un uomo di bassa estrazione anche lui, ma 
ricchissimo, chiese la mano di mia soralla. Mio padre 
gli ls ricusò perchè la fortuna di quell'uomo aveva 
un'origine sospetta.. perchè quell'uomo era un essere 
volgare, dominato dai più vili istinti, indegno della 
stima dei galantuomini, e perchè mia sorella l'odiava. 
Ebbene, io che amo la più pura e la più adorabile 
delle fancitle... io che mi propongo di entrare in 
una ferriglia cseurà, è vero, ma onorata... îo vi dico 
che mio padre acconsentirà. Non dubitato! è senza 
alcun timore che gli scriverò per avere un consenso 
che il mio attatsamento filiale ed il mio rispetto, più 
ancora della legge mi impongoro di domandergli. 
Vedete, adunque, che nesrimo degli ostacoli, che 
vi fate un piscers di sollevare, sussiste più, ed io 
sarei pazzo a rizuaciare, per un malinteso orgoglio, 
alla felicità «ho mi ai presenta 1 

Detto ciò il signor di Moriara Jasciò in fretta il 
notaio; voleva trovarsi solo. 


ora riappare nella vita parigina - ha fatto le cose 
con coscienza. È venuta il giorno delto «del 
fango » ed è ritornata ieri, lanciando generosa 
mente rose 6 margherite, e anche biglietti da cento 
per le vittime del dovere a cui cra dedicsta la 
festa. 

Conchiusione : si sono riparate le piaghe fatte 
della terribile pioggia, e si introitarono 45,000 
franchi, 


x 


Ta moda è state, per un mese quasi, di andar 
a vedere în una baracca delle Tuileries, una certa 
Fatma ebrea di Algeri, la cui fama di bellezza si 
è propagata in un lampo a Parigi, tanto che c’ora 
queus perenne per entraro, Fatma, dagli occhi ne- 
rissimi, la bocca larga con denti da pescecane, 
vestita all’algerina, è una bella ragazza, il tipo 
tante volte descritto della « mora bianca». Ora è 
stata scritturata per cinquemila franchi al meso 
all'Acquarium di Londra. 


x 


Tatto ciò è singolare, ma nelle tradizioni di 
Parigi, che, come una vera figlia d’Eva, lascia 
passare inosservate cose sorprendenti, magnifiche, 
e poi ad un tratto s'innamora del cricri o di una 
Fatma. Ma il bello si è che ieri un giornalista ha 
rivelato che Fatma non è Fatma, che non è di 
Algeri, ma di Montmartre, che da varii anni si 
mostrava nelle baracche di saltimbanchi per ven- 
ficinque centesimi, e che nessuno ci andava, men- 
ire ora, a uno alla volts, ha raggranellato 30,000 
franchi in un mese. Decisamente, non c'è nola 
di sacro per i giornalisti. Demoliscono tutt, 10 leg- 
gende, hanno demo!ito anche quella. gi Fatma, Ja 
quale nondimeno continua a far quattrini, perchè 
<è onesta». Purchè non vega poi faori qualcuno 
a dire che questa Giulietta esotica ha diversi Ro- 


XXX 


7 Era inevitabile; dopo la Traviata tutta da ri- 
dere di Batigno]les, abbiamo avuto una Traviata 
su! serio al’Opéra-Comique. Si dice che il signor 
Carvalho ce l'abbia data per far la corto a Verdi, 
€ ottenerne Ja preferenza per l’ Otello. Ad ogni 


mei clandestini! | 


azar, che io speravo un Alfredo hors ligre, 
soddisfatto poco. Abbonda di smorzature, 
saggi repentini daila voce di {i ] 


nei primi atti, nell’altirno fu veramente am 
mirabile. Il signor Bsuvet - Germond — ha e 
g.aito beno Îa sua parte... bene 
tende, e senza lo tradizioni magnifi 
Varese, da 
terzo atto, 


NOTIZIE. PARLAMENTARI I 


Ecco come rimane composta la Commissione del 
bilancio. I membri indicati in corsivo apparten- 
gono all’Opposizione : 

Luzzatti voti 229, Boselli, 227, Maurogònato 228 
Vacchelli 228, Eilena 224, Salaris 222, Vigna 222, 
Melgini 224, Arcoleo 221. Lovito 224, Rudinì 22, 
Codronchi 249, Battini 219, Barszzuoli 218, Ta- 
verna 217, Romanin-Jacur 246, Romeo 246, Nanni 
215 Dini Ulisse 245, Cadolini 215, Prinotti 245, 
Frola 243, Ruspoti 207, Lucca 206, Filì Asto}fone 205, 
Crispi 201. Branca 199, Lacava 194. Giolitti 193, 
Gerardi 494, Chimarri 190, Miceli 190; Baccelli 


Guido 189, Ferrari Luigi 188, Me 87 
TE gi ferzario 487, 


DALLA BAVIERA 


Il contro-proclama. 


Il contro-proclama del re Luigi Il pubblicato a 
Berna © sequestrato a Monaco, diceva : 
< Io Luigi II, re di Baviera, mi vedo costretto 
a rivolgere al mio diletto popolo bavarese ed a 
tutta la nazione tedesca il seguente proclama : Il 
principe Leopoldo ha intenzione di farsi procla- 
mare reggente, a mia insaputa, © il mio minisiero 
ha ingannato il mio amato popolo con false no- 
tizio sullo stato della mia mente. e prepara degli 
avvenimenti che implicano un alto tradimento, lo 
sono sano di corpo e di mente, come ogni altro 
monarca, e questo alto tradimento mi prende così 
alla sprovvista che non ho tempo di preparare 
delie contro misure per sventare il delitto ideato 
dal ministero. Caso mai il principe Leopoldo, riu- 
contro la mia volonta ad impossessarsi del 
governo, incarico i miei fedeli ami di difendere 
con ogni mezzo i miei diritti. Nel caso non avessi 
tempo di chiedera aiuto direttamente a Sua Maestà 
l’imperatore tedesco, allora confido nella giustizia 
€ spero non mi s'impedirà di consegnare i tradi- 
tori si tribunali. I miei bravi e fedeli bavaresi 
non mi abbandoneranno per certo, e nel caso in 
cui mi s'impedisse con la forza di far valere i 
mici diritti, questo proclama equivarrà ad un in- 
vito che io rivolgo a tutti i miei fedeli bavaresi 
di unirsi ai miei seguaci e di impedire che si 
compia un tradimento contro il re e contro la 
patria 
< Da Hohenschwangau il 9 giugno 1886. 
< Lurar II, re di Baviera ». 


La pazzia del re Ottone. 


Nell’appendice della Deatsche Zeitung troviamo 
alcuni particolari, forniti da un medico dell’infelice 
principe Ottone, sul modo con cui era trattato e 
sui rapporti col fratello Luigi. Il detto medico do- 
veva usare tu'ta Parte possibile verso il principe, 
ma gli era proibito, anche nei casì estremi, di far 
uso di uno di quei mezzi che la medicina moderna 
non solo permette, ma raccomanda. I medici do- 
vevano trattare il malato sempre con mitezza, e 


Il aveva proibito Joro anche di minacciarlo 
di ricorrere alla violenza. Quando il principe Ot- 
tone si rifiutava di ubbidir loro, ricorrevano al re. 
Più di una volta Luigi Il è andato a Nymphen- 
burg, a preferenza durente la notte, e più di una 
volta lo ha veduto nei suoi accessi di furore. Ma 
bastava la presenza del re, la maestà del sto 
sguardo per calmarlo, Il sentimento della propria 
dignità, la disciplina verso il capo della famiglia 
erano i soli punti luminosi della mente di colui 
che adesso è re di Baviera. Naturalmente î me- 
dici si rivolgevano raramente al re, accorgendosi 
che la vista dell’infetice fratello lo. commoveva. 
Un particolare curioso: dopo quelle scene stra- 
zianti, che, come si è detto, avvenivano di notte, 
il re scendeva solo nel parco del castello, faceva 
illuminare Ja galleria degli Specchi e faceva suo- 
nare il Tischlem deck-Sich. 


Condoglianze. 

Tatti i principi di Germania, il Re d'Italia, lim- 

yratore d'Austria hanno mandato al reggente le 
loro condoglianze. 

La ghirlanda e il mazzetto di mirtì inviati dal- 
l'imperatrico Elisabetta, che è a Feldafing, furono 
colti da lei e dalla principessa Giselda. Îl maz 
zetto, per desiderio dell’imperatrice, fa posto sul 
petto al re. 

L’imperatrice ha fatto sapere cho sarebbe an- 
data a Berg, se il dolore per questa sventura di 
famiglia non l’avesse così commossa da impedirle 
il viaggio. 


ll pellegrinaggio alla salma del re. 


Il 46, siorno dedicato al santo »airono di Mo- 
naco, che è san Benoro, la campà 
tale bavarese incom:rciarono a far sentire mesti 
rintocchi fino alle prime ore del mattino. Alle 
4 112 vza massa compatta di popo'o attendeva da- 
vav'i al portone della residenza reale per essere 
ammessa a visitare la cappelia dove era esposta 
la salma del ro. 

Nell’ingresso c'è a desira una scala che mette 
al quartiere del re, e accanto alla scala v'è una 
piccola porta che dà accesso alla cappella di corte. 

In quella cappella è esposta senza pompa la 
salma reale. Dal soffitto della coppeila pendo la 
corona reale, e da quella partono quattro cortine 
di panno nero, a frange d’oro, rialzato a guisa di 
baldacchino. Le pareti sono coperte, fino ad une 
certa al'ezza, di panno nero: a: due Îati del ca- 
tafalco stanno le armi dei Wittelsbach; alla testa 
del re una croce di semplice metallo, sormontata 


da una palma, e ai piedi un aspersorio d’argento. 
Centin: ‘andelabri, pure d’argento. circon- 
dano la coperta di velluto. La bara, i csn- 
} ri sono orn: tralci di rose 
bian bara è posta în sbieco sul catafalco, 
affinchè si possa vedere tutta la del morio. 
po, che misura metri 1,90 di lunghezza, è 


imponente, il vol! 
Quegli och 

non si dimenticavano pi 
e il volto che 

ù fissato 


rcondeto dalla barba. 
che veduti una volta 
sono chinsi per sempre, 
pi te re non voleva 
0. li naso fino 


monte gi 
re è vestito da! costume de 
che consiste in ua corpei 
jabot © manichini di t-in 
sul cuore, nella sinistra tiene il mazzetto dell’im- 
Tassi d’Austri Le mani del re sono fine e, 
ianche, con le dita langhe como lo meni di una 
signora e portano i mezzi guauii. 
A destra e a del catafalco montano la 
i Hatsch'er reali, vestiti di azzurro e 


La mano destra riposa 


Le persone sono ammesse a poche alla volta a 
visitare la salma. Tutte le porte del palazzo sono 
chiuse, e una di esse si apre solamente dì tanto in 
tanto per ammettere ì nuovi visitatori, che si pre- 
cipitano per entrare. I soldati col fucile cercano 
di tenere a disunza la fi 

Da due giorni il pellegrinaggio continua e Ja 


FANFULLA 


| 
| 
| 


popolazione non si rià ancora dalla sventura cha ! 


Pha colpita. 


LA ROSA D’ORO 


L’orafo lavora a fare il tronco d’oro e il vaso 
di argesto, sul quale verrà innestata la mistica 
rosa, benedetta dal papa nella querta domenica 
di quaresima, e che il nunzio pontificio, mon 
gnor Rampolin, presenterà alla vedova di Al 
fonso XII, alla madre di Alfonso XII 

< La rosa aurea, dice il Moroni, è ua donativo 
sacro e benedetto solennemento dai sommi pon- 
tofici, dignitoso e rispettabile per gli alti misteri 
che rappresenta, e per i grandi oggetti che sim- 
boleggia. » 

L’uso negli ultimi tempi ha pe'uto far credere 
che il dono della rosa fosse una «pero di mistico 
omaggio el sesso, a cui, gremmat:-rImente al- 
meno, appartiene la Rosa. 

Ma nella sua istituzione la rosa d’oro era per 
consuetudine offerta ai prefetti di Roma, dopo 
che i pontefici avevano portata nella chiesa di 
Santa Croce in Gerusalemme. 

Più tardi fa data ai ssntuari insigni, ai sovrani 
cattolici, alle sovrane, ai principi, alle principesse, 
ai grandi capitani e ai grandi personaggi bene 
meriti delle Santa Sede. 

A Roma le basiliche avevano avuto molte di 
queste rose d’oro, ma sventuratamente, dice un 
erudito ecclesiastico, per le vicende dei tempi non 
ne rimase alcuna. 

Forse avremmo potuto serbare anche così il mo- 
dello antico delle rose d’oro, che allora erano fatte 
di un semplice fiore, smaltato di rosso per imitare 
il color raturale. 

Più tardi si lasciò lo smalto, ottenendo come 
una spezie di riflesso porpureo, dal grande ru- 
bino che si collocava nel mezzo della rosa. 

Innocenzo XI fece fare una bellissima rosa 
d'oro, del peso di otto libbre @ sei once con moiti 
zaffiri e che costava 1400 scudi, di sedici paoli e 
mezzo per ogni scudo; qualche lira meno di due 
scudi moderni! 

Alessandro VII ne fece eseguire una di 1200 
semdi, l’altra di 800. 

La rosa d’ero che Clemente IX mandò in Francia 
alla regina e al delfino fa stimata 1600 scudi e 
pesava otto libbre d’oro, oltre il prezioso zeffiro 
che aveva nel centro. 

Negli ultimi tempi la rosa d’oro è costata în 
media 2000 scudi, © ha svato la forma di un ramo 
spinoso di molte rose e foglie, che ha in cima la 


vera rosa benedetta, e che figura 
un vaso d’argento dorato, sul quale si trova rile- 
vato lo stemma pontifizio del Papa, e incisa una 
iscrizione, 


La rosa d’oro doveva una volta offrirla in tri- 
buto al papa il monastero o la badessa del mo- 
nastero di Santa Croce nella diocesi di Tulle 
(Alsazia), e la prima volta che si ritrova sicura 
notizia di questa rosa, è appunto in un diploma 
di Leone IX alla metà del secolo x1, che stabilisce 
il tributo di questa rosa 0 di due once d’oro. _ 

Ma del resto, sull’origine della rosa d’oro varie 
sono le opinioni degli scrittori ecclesiastici, ed è 
impossibile agitare questa discussione in un gior- 
nale. 

Quanto al significato della rosa, la simbolica ec- 
clesiastica dice che l’oro esprime il padrone di 
tutte le cose, e lo splendore e la preziosità del 
metallo adombrano la luce inaccessibile in cui 
abita la sua divina natura. Il muschio e il balsamo, 
che îl papa mette nella corolla della rosa, simbo- 
leggiano la gloria della risurrezione di Gesù Cristo. 

Le spine sono sempre spine, e il Moroni consi- 
glia a ritenerle espressioni del digiuno, al quale 
succedono le feste della Risurrezione. 

Il rito della benedizione -— non consacrazione, 
come dicono erroneamente alcuni giorna'i — è so- 
lenne. 

Al papa, vestito dei sacri paramenti, un vescovo 
assistente al soglio presenta e sorregge il libro 
con la formola della benedizione, mentre altri 
tiene alta la candela accesa. 

Quattro votanti di segnatura, in cappa, sono 
destinati all’incensiere, navicella, secchio dell’ac- 
qua santa, vaso del balsamo e del muschio. 

Allora il chierico di camera s’inginocchia soste- 
nendo la rosa d’oro, che era stata collocata sopta 
una mensola tra due candelieri. i 

Îl papa recita la formola, benedice l'incenso, il 
balsamo e îl muschio portigli da un cardinale, e 
mette le sacre spezie nella rosa, poi la benedice 
e la incensa. 

Tutta la funzione segue davanti alla croce pon- 
tificia sostenuta da un auditore di rota. 


A 
Pio IX, che fu il padrino della principessa Ma 
ria Pia di Savoia, le mandò la rosa d’cro_ per 


mezzo dell'uditore della nunziatura, monsignor 
Santucci. 

Nel 1849, trovandosi pe 
a Gaeta, Pio IX battezzò în quella cattedrale la 
principessa Mar'a delle Gra:ie di Borbone, figlia 
di Ferdinando Il e di Maria Teresa. 

Tornato a Roma, il pontefice maudò alla regina 
Maria Teresa di Napoli la rosa per l’ablegato mon- 
signor Giuseppe Stella. 

xc0 il cerimo 


agioni molto politiche 


guito în quell'occasione e 
bbe essere considerato come il modeilo 
di quello che serù osservato ora a Mad 

Il Giornale di Rome (numeri 54 e 61) del 1849, 
così racconta la funzione della Rosa d'oro alla Costa 
dei Borboni di Napoli: 

4... A tale effetto portatosi nel’ 
reale, monsignor Giuseppe Stel' 
privato celebrò la messa alla quali 
re, la regina, la famiglia reale. incl 
principessa neonata. Sull'altare venne riposto il 
vaso con la pianta di rose d'oro. Dopo l'Ite missa 
siederono l’ablegato © gli auga: 
fa letto il breve della leg: î 
tita dall’ablegato per offrire in suo nome la resa. 
Indi il conte Ludo!f lesse il breve pontificio per 
San Maestà la regina Maria Teresa e fu conse- 
gnato altro analogo breve al re. Sollevato di poi 
il vaso dall’altare, l’augusto sovrano vi pose la 
mano în segno di sorreggerio © l’ablegato pro- 
nunziò in latino il seguente discorso o formola, 
che tradotta nella nostra favella, dice così: 
— Prendi la ross' dalle nostre mani, la quale noi 
ti consegniamo per ispecial commissione a noi 
data dal santissimo padre in Gesù Cristo e signor 
nostro Pio IX per divina provvidenza Papa; per 
mezzo della quale s'ndica il gaudio dell'una e 
dell'altra Gerusalemme, cioè della chiesa militante 
e trionfante, per cui quel fiore sì manifesta bel- 
lissimo a tutti i fedeli cristiani, essendo il gandio 
© la corona di tutti i santi. Accetti la Maestà tua, 
Ja quale secondo il secolo è nobile, potente, di 
molta virtù, da Cristo Signoro come rosa piantata 
sopra ruscelli di abbondanti acque, la quale grazia 
per sua infinita clemenza si degni di concederti 
Colui che è uno e trino pe’secoli de’ secoli. 
Così si 

« Baciata quindi la rosa dalia regina, l’ablegato 
fece conoscere che il Papa accord sva indulgenza 
plenaria a tutte le persone della fa. 

Così il Giornale di Roma. 


A 


Don Peppino, nel numero di domenica 4 aprile 
del Fanfulla, scommetteva che la Rosa d’oro sa- 
rebbe stata quest'anno mandata alla regina di 
Spagna. 

I giornali clericali negarono che fosse stata 
presa nessuna decisione. Che il Santo Padre abbia 
preso dunque consiglio dal nostro Don Peppino? 


Scagnozz. 


Temperatura. — Oggi, alle ore 2 pomeridiane, il 
termometro sentigrado dell’ottico Sescipi segnava 
gradi 24,5. > 

La festa del bersaglieri, — La cerimonia di sta- 
meni al Gianicolo è riuscita bene per la parte mili- 
tare, ma il pubblico, un po’ per l'ora mattutina, un 
po’ per la pioggerella fine e insistente che è enduta 
dalle 8 è mezzo alle 9 e mezzo, è mancato quasi 
completamente. 

Certo che il mosumento al generale Alessandro 


| 
| 
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Lamermota si poteva scoprire magari 
meridione 6 si sarebbe dato un carattere più solenne 
festa. n LI A 
© ife 9 gino ‘al Gianicolo le società militari con 
Îe sei bandiere e con capo la Società dei sottuffi- 
ciali dei bersaglieri iniziatrico del piecolo monu. 
mento al generale Lamarmora. 7 
‘All'ingresso della magnifica passeggiata nuova del 
Gianieolo (chi non Pha ancora veduta ci vada e 
marrà contento della gita; è una delle più bello pes. 
segginte d'Italia) stavano il ministro Ricotti, il gene- 
tale Pallavicini comandante il corpo d’esercito, il 
generale D'Oncieu comandante la divisione, i gene- 
fali Reverberi, Pozzolini, Cavalli, l'assessore Tomma- 
sini rappresentante il municipio, il colonnello del 3° 
bersaglieri © uno stuolo numerosissimo di ufficiali. 
‘Attorno al busto «rano schierati un battaglione di 
bersaglieri, ie guardie municipali e ì vigili in grande 
uniforme. i 
‘Il montmento, che è stato eretto nella spianata 
aella villa Corsini ecnsiste in un busto in bronzo 
del generale Lamarmora, opera dello scultore Grifoni. 
Il busto è eretto su di una base in ttarmo, donata 
dal muni vw 
‘Sal piedistallo si legge questa iscrizione : 
AD ALESSANDRO LAMARMORA 
1 BERSAGLIERI ITALIANI 
NUSPICE IL COMUNE DI ROMA 
XVIII GIUGNO MDCCOLXXXYI 


É il busto, il colonnello del 3° bersaglieri 
Caspio Metto. un discorso ricordando le 
tintù del prode creatore dei bersaglieri, i principali 
fatti d'arme in cui questi ai distinsero. E 

L'assessore Tommasini con facile parola rispose 
molto bese alle parole del colomneilo Chavamse, e 
i bersaglieri, i promotori del'a cerimonia e 
iziatori del morumento, a nome del municipio 
di Rome. - IG 

Terminata la funzione, i berseglieri hanno. sfilato 
avanti al busto, mentre il concerto dell’ospizio di 
Termini suonava la mareia reale. Da 

‘Appena finiti i discorsi è cessata la pioggia. 

Ricevimento reale, — Il colonnello del 3° bersa- 
glicri di stanza in Roma, ha avuto l'onore di pi 
fentere al Re, in udienza privata, una medaglia în 
oro fatta ecniare dal corpo dei bersaglieri per ricor- 
dare il 50° anniversario dell’ istituzione del evTpo. _ 

Il Re gradì moltiasimo il deno e s'intraitenne vario 
tempo a conferire col cav. Chavesse. 

Splcoiole, — Oggi è stata festa per i militari di 
tuite le armi. 

22, In onore dei bersaglieri avrà luogo un pranzo 
sidueza da Morteo, come già abbiamo annunziato. 


La fiaccolato, — I Trasteverini presero parte ieri 
sera alla fiaccolata orgenizzata dai bersaglieri. 

Il reggimento, come è noto, ha la easerma a Sen 
Francesco a Rips. di 

I soldsti scesero dal Gianicolo e percorsero le prin- 
cipali strade del popolarissimo rione acclamati dalla 
folla. 

Noterelle artistiche. — Oggi allo 5 Sua Maestà la 
Regina si è recata a visitare l'esposizione dei lavori 
all'Accademia di Spagna in San Pietro in Montorio. 


.2, L’Esposizione dei pensionati dell’Accademia di 
Francia verrà aperta domenica alle 2 pomeridiaze, 
€ rimarrà aperta sino a giovedì 24 inclusivamente. 


R. Scuala feenica femminile. — Le iserizioni delle 
alunne, che desiderano freqmantare nel prossimo anno 
icolastico la R. Scuola tecnica femminile, si ricevono 
ogni giorno dalle 9 antimeridiane alle 2 pomeridiane 
nel locale della Scuola stessa, via Cesarini (ora Na- 
zionale), N° 8. 
esami d'ammissione alla prima classe per le 
giovanette che non hanno la regolare licenza della 
quarta elementare, e quelli d'ammissione alla seconda 
è terza classe per lo giovenetto che non haano fati 
i corsi precedenti, avranno luogo anche nella immi- 
mente sessione estiva. 

Teatro Qulrino. — Siasera, la compagnia Maggi 
rappresenterà il nuovo lavoro dell’Alberti, Asmoreo, 
fantaxmagoria drammatica in cirque atti, un prologo 
© un intermezzo. 


en 


TT 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta dal 16 giugno. 


Dopo la lettura del verbale l'onorevole presi- 
dente dà lettura del risultato dei ballottaggi per 
le Commissioni del bilancio e altre. 

Convoca la Giunta generale del bilancio per 
domattina alle dieci. 

Crispi - eletto commissario del bilancio - dice 
che conformemente alle sue dichiarazioni prece- 
denti rinunzia alla carica. 

Il presidente gli dà atto delle dimissioni. 

E l'onorevole Pullé piglia la lista e fa la chiama 
per la votazione delle Commissioni per: la Bi- 
Blioteca, il Fondo del culto, la Cassa depositi e 
prestiti, la vigilanza sul Debito pubblico (avrà il 
suo da fare) e la vigilanza sulla Cassa militare (e 
questa avrà da fare pochino). 

Cinque grandi urne ricevono le schede : sono 
di vimini! Ma se l'onorevole Varò fosse vivo, 
proporrebbe che le facessero di vetro, sotto il fal- 
lace pretesto che il vetro, che si rompe, sia più 

cero del giunco, che si piega! Erecre mes 
simo, abbiamo dei generi di pastetta per la quale 
non è necessaria una speciale composizione delle 
urne; bastano una abile composizione di sched®, 
e alquenti onorevoli inabili ma onesti, disposti ® 
pigliare tutto quello che si mette loro in mano, ® 
a gettarlo nel cieco vaso. 


> 


Finito l'appello le urne restano aperte. 

Nicotera. Domanda informezioni sullo 5! 
mento di un torrente, e provvedimenti relativi. 

Depretis. Il governo ha pensato ai primi bit 
gui: sì informerà dell'entità dei danni 


- ! la maggio 
‘cetra. Piglia atto. Gii pare che gli “' 
quali ha accennato l'onorevole ministro dei lavo 
pubblici andranno tanto in lungo, che le PP” 


estive, no 
sercizio 


tuazione 
più chi 

Per q 
notizia. 


statistica 


n 23 
biamo ai 


le provincie di Catanzaro, Cosenza 
avranno tatto il tempo di essere distratto 
i straripamenti, 
Esaurito lo straripamento. 

©. 
Si passa alla lettura di progetti di logge d'ini- 
ziativa parlamentare, ARR 
Uno dell'onorevole Nicotera per la modifica- 
zione della legge elettorale © l'abolizione dello 

nio di lista. 
dell'onorevole Bonghi sullo stesso tàma; 
n «lo dell'onorevole Bonghi sulle legge delle 
mita. 

ro degli onorevoli Di San Donato e Car- 
er una pretura. 
n0 stabiliti gli svolgimenti relativi per mer- 


coledi. 
> 
" Svolge una domanda per i lavori nel porto 
ati. 
rata. Risponde che farà fare sl più presto 
quanto si notrà, 
lis:mma, sì levano di torno dello erbuccie in 
‘è per sbarezzare il terreno e dar tempo 
\ preparazione di lavori più consistenti. 
‘pretis. Propone a giovedì lo svolgimento del- 
terpellenza Cavallotti sull’eziono del governo 
3 ta elezioni. 
avallotti aci 


Varia si fa scura : l'assomblea, sebbene nume: 
sì, è calma, 
Non ci Sì 


no alle viste novità di nessuna specie, 
; aspettano lo verifisazioni dei poteri. 
L'onorevole Rocco Da Zerbi, eletto in due col- 
opta per quello di Reggio Calabria, e lascia 
nte il seggio suo nel collegio di Napoli. 
La prima relazione presentata alla Camera è 
quella portata alla presidenza dall'onorevole di 
Onofrio, membro dellantica Pentarchia e 
dell’attuale Opposizione, il quale riferisce sui loro 


una faceria che ha bisogno di spiegazione. 
L’osorevole di Sant'Onofrio ha fatto la relazione 
sul trattato di navigazione e commercio, con la 
blica Orientale © l'Urognay). 

ina che dopo lette le convalidazioni pro- 
pote dalla Giunta, l'onorevole presidento scioglie 
la seduta, se no, io non so dove andavo a finire! 


; fe 


(OsTRE INFORMAZIONI 


Stamane il consiglio dei ministri 
casa dell’oncravole Depretis, per delibsrare sulla que- 
stico dei bilanci. 

Si assicura che vista la difficoltà per la Camera di 
discutere ed approvare i bilanci prima delle vacanze 
estive, non sia improbabile che la domanda deli’ 
sercizio provvisorio sia fatta per sei mesi, e che sopra 
esta venga provocato un voto politico, perchè la si- 
tuazione parlamentare, dopo le ultime votazioni, sia 
più chiaramente delineata. 

Per quanto probabile, non ci portiamo garanti della 
notizie. 


Ci viene riferito che nel Consiglio dei ministri te- 
rutosi ieri, fu deciso che il governo non si sarebbe 
in massima opposto, in Parlamento, al pro 
coiere, per il ritorno al collegio uninominale. 


La direzione del negret 


delle ficanze, dopo il ritiro 
chiori, fa assunta del commendatore Novelli, diret. 
tore generale del Debito pubblico. 


Al ministero di finanza seranno ereati due 
di capo divisione, uno dei quali, alla direzione delle 
gebelle, curerà il servizio della legislazione doganale, 
l'altro nella direzione generale dello imposte; oltre 
ad essi si creerà pure il posto d’ispettore generale, 
quello di segretario dell’uffiio di legislazione @ 
statistica delle dogane. 


Il 23 giugno, alle ore 10, si radunerà, come ab- 
biamo annunziato, il Consiglio dell'industria e com- 
mercio. Dopo le ultime nomine, esso è eosì com- 
posto: senatore Boecardo presidente ; onorevole Lux- 
Zatti vice-presidente ; A. Padoa segretario. 


È intenzione del governo di sollecitare il Javoro di 
censimento degli impiegati dello Stato, e a tale scopo 
fa tenuta ia questi giorni ua’adunanza presieduta del 
ministro Magliani, alla quale hanno preso parte il 
commendatore Novelli, Marchiori e Bodio. 


Si adunò ieri sera la Commissione giudicatrice del 
concorso per i bozzetti alla statua equestre di Vit- 
torio Emanuele, da collocarsi sul grande monumento 
nazionale. 

Si riteneva dai più che ieri sera sarebbe stata presa 
una risoluzione definitiva. SAI n ian, fa 

Invece, dopo lunga © assai vivace diseussio 
rimendato il giudisio della Commissione a un'altra 
adunanza, fissata per domenica prossime. 

La Commissione ci vien detto essersi divisa in due 
campi. Una parie ritiene non doversi allogare ad 
cuno dei eonco' «enti l'incarico della statua, perchè 
messuno avrebbe presentato un modello che risponda 
a tutte le condizioni volute, Un'altra parte della Com- 
missione invece sostiene esservene fra quei bozzet 
qualcuno meritevole di vincere il concorso. 

Non riuscendo le opinioni a mettersi d’accordo, 
ogni giudizio venne rimandato all'adunanza di do- 
menica. nr 

Intanto cirque premi sarebbero stati decretati ai 
cinque bozzetti giudicati i migliori. 


Il bilancio del ministero di pubblica istruzione per 
l'esercizio 1886-87 è di lire 35,174,107, portendo un 
aumento sul bilancio precedente di lire 1,985,111. 
alla relazione annessa al bilancio stesso risulta 
che ì maestri elementari italiani sono 20,719, e le 
mastro 21,816. 


I! ministero dell'istruzione ha mandato si presidi 
àri licei e dei ginnasi del regno una circolare, ccila 
le domanda queli effetti abbiano avuto i ruovi 
programmi didattici delle scuole secondarie, pubbli- 
ceti nel 1884, ed applicati fino dall'anno scolastico 


_———_—_ua—oan- 


FAMPOLLE 


Il ministero dell'istruzione, 
Commissione permanente di 
pe: la galleria 


dietro proposta della 
Lx e Arti, ha acquistato 
alleria. quasto opere: 
Castelli — Dio Pan 1esaggio, 
Mesi 2 Fabiola, sita». Cer” PAT 
Faruffini — La Vergine del Nilo, quadro. 
De Nittis = Le corse al bosco di Boulogne, quadro. 
Amiei = La festa del vescoro, bronzo. 


.Oggi si raduna a Milano il Consiglio d’amministra- 
zione delle Società mediterranea, ta aperte 
progetto di costruzione della direttissima Roma-Napoli, 
ghe il governo vuole sffidarle d’urgenze, come eb: 
biamo annunciato. 


Essendo la Società sicula in condizioni d’esereizio 
diverse da quello della Mediterranea © dell’Adriatiea, 
non fu possibile stabilire un accordo per le modifi: 
eazioni sul servizio postale, specialmente per i pacchi, 
per le quali si sono tenute in questi giorni diverso 
conferenze all'ispettorato generale delle ferrovie. 


Il ministero d’agricoltura ha stabilito che il diret- 
tore del nostro Istituto forestale di Vallombrosa ac- 
compagni in Francia aleuni sotto-ispettori forestali 
italiani, per visitare lo opere di rimboschimento che 
ai fenno jn quel paese. 


I cireoli diplomatici non sono senza qualche preoc- 
eupazione riguardo allo stato di core in Oriente? in 
specie per ciò che concerne la Bulgaria ed il prin- 
cipe Alessandro. 

L'ostilità della Russia e l'influenza pur sempre 
grande di questa potenza nella penisola dei Balcani, 
dànno origine alla previsione od al timore di qualche 
rivolgimento 0 colpo di mano, in date contingenze. 

Sì è persuasi tuttavia, che, se i germi di pertar- 
bazione non maneano nell'Europa orientala, la pace, 
non è guari ristabilito, non sia minacciata da alcun 
pericolo imminente. 


Tolgranmi partir del PARFILLA 


Parigi, 18. 

Si briga molto presso i senatori per ottenere 

che la legge d'espulsione sia approvata. Tuttavia 

la prima speranza di ottenere una maggioranza 

di circa quaranta voti si ritiene oramai sparia. 

Sarà molto se sì avrà una maggioranza di dieci 
voti. 


Madrid, 18. 
I timori di una prossima sollevazione militare 
in senso zorillista aumentano di giorno in giorno. 
Il governo continua a prendere le più energiche 
misure per scongiura colo, 
Il basso popolo è in get prensione, pe 
crede a certe profezie che annunziano la fin 
mondo per il 24 corrente (!)). Moll 
ciuole si radunano 'a lo piazze per stu 
diare la forma delie nabi, in cui credono trovarsi 
delle apparizioni soprannaturali, 


Torino, 18 (msttine). 

Ieri il 5° reggimento bersaglieri qui stanziato e 
le rappresentanze degli altri undici reggimenti 
salirono a Superga per deporre corone sulla tomba 
di Carlo Alberto. 

Mentre le rappresentanze stavano per entrare 
nella basilica giunse una numerosa comitiva di 
ex-bersaglieri coi petti coperti di medaglie: ce 
n'erano della Savcia, del Piemonte, della Lom- 
bardia e dell’Italia centrale. Alcuni indossavano 
l'antica uniforme. 

Al loro apparire il 5° reggimento schierato li 
salutò, presentando le armi. Fu un momento di 
emozione generale, indescrivibile. 

Furono quindi deposte sulla tomba reale due 
corone, una delie quali di bronzo. 

Parlarono il colonnello Sismondo comandante 
il 5° reggimente, il signor Bertollio ex bersagliere, 
e monsignor Pavarino prefetto della basilica. 

Quindi i bersaglieri del 5° reggimento visitarono 
successivamente per compagnia le tombe dei reali 
di Savoia. 


Torino, 18, 
La cerimonia di stamani riescì bella e commo- 
vente. Le rappresentanze dei 42 reggimenti di 
bersaglieri si recarono a deporre corone sul mo- 
numento di Alessandro Lamarmora. 
Erano presenti molti gererali © colonnelli. 
Il colonnelto Sismondo rivolse belle e nobili pa 
role al 5° reggimento, quindi lo fece sfilsre al 


i cardinule, 


passo di corsa davanti al monumento, fra gli ap- | 
i Alessandro nell'apertura della Comora brÌgara, fa 
i osservare sopratutto la completa disinvel:ra con 


plausi fragorosi della folla. 
Torino, 18. 

Dopo la cerimonia davanti al monumento, il Co 
mitato degli ex bersaglieri si recò a inaugurare Ja 
lapide commemorativa sulla casa ove nacque Ales- 
sandro Lamarmora. 

Alle dieci e mezzo, alla presenza del duca 
d'Aosta e dei suoi figli, di molti generali e delle 
rappresentanze della guarnigione, venne inaugu- 
rata la lapide sulla caserma Ceppi in via Maria 
Vittoria, dove Lamarmora formò le prime com 
pagnie di bersaglieri. 

Parlarono il colonnello Sismondo e il sindaco 
Sembuy applauditissimi. Qaindi gli invitati reca 
ronsi nel cortile del quariiere trasformato in va 
ghissima sala. Lettosi il verbale, lo firmarono tutti 
i presenti. Dopo ciò il duca d’Aosta si recò a vi 
sitare la mensa dei sott’ufficiali preparata per il 
banchetto d’oggi. La selvaggina venne regalata 
dal Re. 

Nel quartiere avranno luogo una tombola ed 
altre feste. 

Stasera, all'albergo d’Europa, banchetto degli 
ufficiali. 


BORSA DI ROMA 


18 giugno. 

Ed oggi una pioggerella fitia è venuta a smorzare 
alquanto i calori dei giorni passati. a 

Îl nostro mereato, esordito esitante, ba chiuso de- 
bole su tutta la lines. E 

La Rendita contante ebbe sesmbi da 101 20 a 101 25 
© per fine mese, esordita a 101 35, 101 37112, cadde 
a 1012212 

Banca Romana, 1158, 1144, 1150. 

Generali, 643 50 a 644 50. 

Industriali, 744 a 738. 


i cui Sua Altezza pas 


Debole il Banco Rome, per il quale si praticarono 
i corsî di 935, 940 e 937”. pria 

Gas, 1735.; 

Acqua Pia, 1920. 

Condotte, 579, 578, 

Immobiliari, esordits a 983, caddero a 972 per ri- 
guadagnare il corso di 981 e chiuiere a 976. 

Molini, 447 50 a 452 50. 

Fondiaria Italiana, 361 a 362. 

Tramways, 528 a 526. 

Cambi deboli. 
Francia chèques 99 92112. 
Londra, 25 10. 


Ore 3. — Rendita, 101 25. 
Generali 643 50, Industriali 737, Immobilisri 974. 


BORSA DI PARIGI del18 giugno. 
Apertura 
Ammortizzamento antico 3 3/,| 8545 | 8550 
Rendita Franceso 3 */, perpet.. [82 52 82 07|82 62 8212 
Stledora 


» » 14925 | 11030 
Rendita Italiana 5 


108 32 
Cambio sopra Londra .._. — 25 2512 
Consolidati Inglesi 1011116 | 101116 
Cambio sulP11 —- pr 
Rendita Turca 1512 | 1545 
Banca di Parigi 650 — | 647 
Egiziano 6/1 1...| 362— | see— 
Rendita Spagnuola est. nuova | 5858 | 585,8 
Benca di Sconto di Par.gi i 
Banca Ottomana . 537 — 
Azioni Suer. - 2120 — 
Azioni Panama .. . 455 — 
Ferrovie Meridionali a termine] 733 — TI 

Spettacoli d'oggi: 


QUIRINO — Ore 9 — Asmodeo. 

MANZOR! — Ore 9 — Orfeo all'inferno. 

UMBERTO — è 2 116 — Compagzia equerire Ca- 
valli 

CIRCO REALE — Ore 9 1}? — To<Dagnia squasiro 
Corradini. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentazione. 


LA CRONACA DEL MARE 


RIO JANEIRO, 16. — Proveniente da Genova e 
diretto Montevideo, giunse qi iroscafo Sirio, 
della Navigazione generale italian 

BOMBAY, 16. — È arrivato da Genova i! piro- 
scafo Bormida, della Navigazione generale ita 
liane. 


TRLEGRAMMI STEFANI 


MONACO D! BAVIERA, 17. — Oggi fa aperta 


la Cimera dei depatati. Il presidente pronunziò un 
discorso, sendo profondo delore per la morte 
del re. 


1! ministro Latz comunicò la proclamazione della 
Reggenza e domandò che si nominasse n: Comi- 
tato segreto? per ricevere le spiegazioni ministe- 


La Camera elesse nna Commissione di 28 mem- 
bri, che si è costituita immediziaicente dopo Ja 
sedata. 

È stato oggi pubblicato il cerimoniale de fane- 
rali del re, fisseti per sabato. 

PARIGI, 17. — Ne! Consiglio dei ministri, Ser- 
rien, ministro dell'interno, annunziò di avere pre- 
ritto misure speciali sulla frontiera del Nord, in 
Seguito allo sciopero avvenuto nel Belgio. 

Grévy consegnò la berretta si tre nuovi cardi 
nali coi solo cerimoniale. 

Dojo la consegna, monsignor Bernad»:, arci 
vascovò di Sens, pronunciò un discorso, ni quale 
rese omaggio al Papa, espresse gratitudine a 
Grévy © soggiunso : 

<La nostra nuova dignità ci rende più seeri i 
mostri obblighi verso la Chiesa e la Franci». Come 
cardinali francesi non cesseremo dal pre: re Dio 
ia, Il nostro insegnamento sa>ì quello 
Obbedienra alle leggi divine ed 
rispetto ai poteri stabiliti ». 
vy riugraziò per i sentimenti espressi dal 

che conciliano gli interessi delia Chiesa 
cogli interessi della Francia. 

I csrdinali fecero poscia colazione a! E seo. 

PIETROBURGO, 17. — Il Journal de Saint- 
Pétersbourg, commentando il discorso del rrincipe 


G 


al di sopra di tutto le sti. 
pulazioni internazionali. Sì può comprend»re, sog- 
giunge, che il principe non le abbia menzionsto, 
ma in ogni caso doveva evitaro di perl 
Serbia come fece. Se avesse maggiore «:ggezza 
e minore ‘resunzion», avrebbe compreso che vi 
erano su:celtività da rispettare, anche nil'o inte 
resse dei rapporti di tmon vicinato che in Bal 
garia dice di voler colt.vare verso la Serbia. 
PARIGI, 47. — I giorvali snnunziano che sta 
mene la correzza del principe Vittorio ne urtò 


un’alira e fa*rovesciate. Ìl principe riportò una | 


contusione alla tesia, 


MONS. 17. — Lo sciopero si estende. È com. | 


pleto a Quaregnon, Jemmapes e Flenu. Gli scio- 


peranti sono in numero di cinquemila. Furono i 


eseguiti diciotto arresti a Quaregnon. 
MONS, 17. — Una banda di seicento sciope- 
renti con bandiere rosse è partita da Quaregnon, 


verso Jemmapes, e gettò nel canale tutti gli uten- | 
siti trovati nelle rimesse, sforzando gli operai ad | 


abbi 


alla folla elenne peroie di ringreziamento; 
essere necessaria fare concessioni allIn- 
n tutte le stezioni fino ed 
Pronenziò ca per tatto parole di rin- 


disse 
landa. Egii fu sal 


Edmbureo. 
graziamento 
Bomavanenza Saver, Gersste rerenzabila. 


e della | 


n rt 
__Pregati dai nostri cortesi cienti di avvisar Icro l'ar- 


riv delle stoffo di Scozia leggsrissime per abiti da 
mattina, bagnature, ecc, ci facciamo un dovere, ora 
che ci sono pervenute, di renderli avvertiti. Sceltissime 
fantasie di ultimo gusto. Se ne garantisce, come per 
lo passato, la buona riuscita. — Taglic perfetto, con- 
fezione irreprensibile. — New-Englond - Via Frattina 
N.1, 3 


Via Propaganda N. 27-28-; 


> 


DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 
CON ASORHSORE 


MUOVA ANTOLOGIA sigro 156, conine 

Poeti insigni modemi: Nuovi canti di Mary Ro- 
binson, Enrico Nencioni — Il Laterano ed i nuovi 
restauri — O. Marucchi — Fisiologia e patologia 


dell’ipnotismo, A. Messo — Un processo a Pietro 


i, B. Stringher — Un 
viaggio in Birmania — Ressegna politica — Bollet- 
tino finanziario della quindicina — Bollettino biblio- 
grafico — Notizie. 

Di prossima pubblicazione : Viaggio nel Kathiavar 
e nell'India, di A. De GusernatIs — L'ultima bat- 
taglia di prete Agostino, di S. Farma — L’Oriclo, 
di F. Marti. 

Sono aperti gli abbonamenti al 2° semestre 1886. — 
Un anno, L. 42 — Un semestre, L. 23. 


D'AFFITTARE perizenio di sete ambita’ 
cucina. L. 120 menzili. Viaibile dalle 9 alle 6. 
Marcia, scala di rusrino, gra 4 po: 


ed i Fogli Meravigliosi 


ti ed utili invenzioni per 
ed istantaneamente molte 
eritti, disegni, musica, ecc., colla 
ima precisione, come col mezzo cella litografia. 
Vendibili presso la Ditta M. LATTS in Na- 
poli, unica Rappresentante in Ital!a della 
Compagnia Francese dell’AUTOGOPISTA, 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis». 


Sono le più inten 
‘rodurre con 


FI FINOCCHI fenzae 


Tina Parnizi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Sì vendono terreni alberati a giardini per co- 
di villini, - ROMA, via Muratte, 78, p. p. 


NUOVO MONDO! 
Cammina in tutte lo posizioni 
Tatti gli orologi sono provati 

prima di spedirsi. 

Lire 10 
Franco in tutto il Regno 
Domande e vaglia a 
NOVI e FUMAGALLI 
ROMA - Corso, 225 - ROMA 


gi alito in va Venti Sotombr, 4 


di fronte al Ministero della Guerra 
Botteghe son vasti Magazzini solierranei bene illu- 
minati ed arieggiati — Sidi da pittore isolati — Studi 
con appartamento e tervarzo — Appertamenti per arti- 
sti con visia incantevole. 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia _femicotare Ds pvonnsie 


| BANCA PROVINCIALE 


i GENOVA-ROMA 
| Capitale Sociale - L: it. Sco0,900 
SPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


‘Vis Waxtonale, 114 (Palkmzo Capranica Dal Grillo 


La Bonea riesvo Nspeslti 
somma: 
in Cento correnta al 3'/,*/, annuo, sos Sasoltà 
| di ritirare. 
i Sino a L. 5,000 senza preavviso; 
I > >» 26,000 con i giorno di preevvi 
» 50000 > 5 >» » 
Par maggiori importi è netemazio prendere assordi 
colla Dirazione. 
sopra Broni fruttiferi a sendenza fissa fruttanti 


i 
i 
i 


d'interesse annuo sor viveolo di % mesi; 
» » » 6 > 
» » 12 » 


sopra Libretti di Deposito sl 4 0/0 azuo 
d'interesse, con facoltà di ritirare: 
fino e L. 1,000 a vista; > 
3» 3,000 con ro glarsa di preavviso. 
Per xomme maggiori oeeorrono 5 giorni di preevriso. 
Sconta Bambiati con due firme di eoncaginta sob 
vibilità: 
fa Artletpazioni e apre Craditi !n Conto sarreeto 
toniro deposito di valori 
i riceva all'Incasso Effott! è Parenl; 
«metto Delegazioni, Chéauns e Lett 
rullo principali piazze razionali ed estere; 
i ampera e Vende vaiori per gonto tesi 
Master: 


dI gradito 


Tifiete per incorzioni. 
Piace Manireitome. 187 


(EE OPLFONT, 


Pasi PALE 


Tik HAZIONALET 
{Già Vesarini) 


. LLI x STECURSALI 

i Tr PIAZZA MONTECITORIO 58-56 
È i GECO AGOMALE, 83-91 

GRANDI MAGAZZINI DI CHINOAGLIE 


SERVIZI DA TAVOLA * Festtern cd in Termo po tipezzne de Lam e Li seo li LiNni A PETROLIO some trrie Tdi ce na 
| 

SERVIZI DI POSATE © pectore person Genta Li renti diri 0° | (SEDIE GARARTITE DI VIENE 
SERVIZI DI GRISTALII PERS agri ‘agere ossi «o, x st — Dette |(CANDELABRI E LAREPADARI suecii ‘cara ssmarica Lic Pont 


SERVIZI DA CAFFÈ Sinni Resina ari prio fe L0e n ese (GRANDE ASSORTIMENTO: fico rano ia fora times muito fe, goa 


ERABDIOSO ASSORTIMERT % di erlicell per Caffottiari, Liquoriati, Risierateri cè Al- ‘DEPOSITO DI SAPORI Sri a di vera glicoriza della rinemata Faobrisa Rozaun 


bergateri, in Porcellana. ia Cristallo ed in Metallo. i BENEDETTO TORTI. 
vigare commissioni € vaglia ai Grandi Msgazzini dei ELLI FINOOOHI- ROMA 


— CERCASI N imbaruzi, nò maleni!! II I] TAG OT ITIL tT0 


Col MANTELLO IMPER-| 
A DUE MOVIMENTI 


in legno pisgais a vapero,_ cr L. 8.0 
ernusa, Tratta d'imballaggi 


modesta signorina Inglese, 4 MEABILE TASCABILE, ri- | 
Francese, Romana. o To- S dotto al peso di 500 grammi cd al 
scana dai 25 3 e di un tovagliuolo ripiegato, 
do ed inefficace ombrello è $ 


Pine: 
abolito. Le intrepide al 


Peso kilog. Kilog. 420 
Prodotto Ettolitri 10 allora 


186 


se e fotografia (indis CARS iS fanno 
bile), franco sotto: B_0.C gite, gridino finalmente : Eu- 
Fermo in Posti - Napoli. roka! ed 8° uistino per sole 


lire 10 
rico in tutta l'Italia l'impermeabile a. 
che le ripara dall’umido e n 
i, e nel mentre le sba-| 
comodo ed 


Prezzo i 


Appartamento Signorile s$ 9 
condo piano del Palaz 
temps in via Sent'Ap: 

N. 8, composto 

e volendo con S; 


Costruzione solidissima, funzionamento fac ic 
e perfetto. - Serve a vagliare grano, grani 
semi di lino, biada, e tutti indistintamente i 


mbrello, da nuova grazia » veli 
Pro Spoliiboz Mennsa di peste in luita Finis Cootamtale — Lola aggio guesia 
Golfo di Napol! E Domande e vaglia: NOM e FUMAGALLI, Rome, Corso 223! ririgere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 377. 


Grande Albergo Quisisana | — * = suina del is Firenze. via dei Panzani, 26. 
sie posizio | o a0gize È : Siid! Bellezza e Gioventù 


sulla collina in mez: È ai ottiene coll'uso 


r. E NELESY, adoperata im (STESO. 
plendido successo, da un QUARTO DI SECOLO. 
‘A per lungo tempo il primiero colore. 


STABILIMENTO BALNEARIO 


dell’acqua minerale sulfarea 


DETTA 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA. 


Prietari, come pure dll Ho i dourisi 
tel de Génére a Napo a n È Î <rezzo L. 6 la botglia, con istruzione. 

srl da in H urigere ceztezimi 50 per il pasco postale. 

le e veglia ali Emporio Franeo-Itzliano, FINZI 
lì Corso, 377, 378 e 379 — 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle i 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nelia Tenuta di 
Limone, rimarrà aperte dal 44 gingno corrente { 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 

In Livorno, presso il signor ALFRFNO WAFFI, via 
del Casone, esiste îl deposito dell'acqu: Suddetta in 
bottiglie per uso interno. 


ESSENZA CHINA fctl'sscieà Fermeocatica di i. P. 


gi Hilano colle cortescie delle più scelte Chino caliscarie 5 
; ME C Ema ce mme) ae Fagnani 
ù dl E, medicamentosi della china. Alla dose di 30 gr. al giorno è un 
potentissimo febbrifugo: a dosi pit miti è un tonico eccellente, 
È: (1 più bello e diletterol» Hbro € con esso si preparano il Vino Chinato, gli Ellxîr, gli Siroppi, 


i Decotti, ecc. È indispensabile poi per coloro che vivono in 
paesi di arie malsane, ed ogni famiglia dovrebbe esserne prov. 
vista. -- Si vendo a L 59 al facone in Milano ella 
Società Farmaceutica, Via Cervit, 33 e Via Borgona, 8. — 
In Roma, ella Farmacia BERETTI, Via Frattina. — Esigere 
sul flacone l’etichett» a timbro dalla «Socie:è Farmacentiva di 
Milano » 


Litio 


‘ RoMA- MAPOL! È DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valercls sei giorni: in dl. Fr. 160, 2a cl. Fr.148, «om 
Preso ferrovie, valiara, fasen d'entreia, alloggio @ visto (Ho. 
Kid 

Part 


RATTI II 


10), 
ROMA merectedì a saba 


radi o Domenica. Visita de 

inerdì 0 Lunedì Ereumiora 

Sabsto o Martedì. Gita al Vesu 

Domezica o Meronisd), Gita © 
#IZUPTA), 


Lines © Giovedi Gta a Bait e Pozzusìi ams) | PER BAMBINI 
Partenza per RI © 0 eni primo irene r—_e 
Si Franco per Posta: Lire 8 
Î 
i 


Olanior preso Ila Nepali 


REY: VAPOLI-VESTVIA 


. ANTICOLERICO 
p»1 FrareLti BRANCA pi Milano | 


Via S. Prospero N. 7 
‘remiati con Medaglia d’oro si? Esposizio: 

di Miano 831 — Vienna 1873 > Filadelna 1606 
ey 1879 — Me!bouma 1880 — 


2 

N 

I 

“fra 

«|P 

z ore più igia: 

fe |aciuto. Esso è reccomendato da celeprità mediche, e 

2 [us10 in molti Ospesali. i FERNET-BRANCA non si| > 
dere confondere con molti Fsrne» messi in commercio 

3 |da poco tempo e che non sono che imperfette e nocicel 

© [imitazioni. fi FERNET-BRANCA estingue P 

Ci 

2 

1 

ni 

< 

PI 


1 Trvalio del Lage di Casse. — Uffià: Por 


Cilita fa degeatione, simo 1 
Z {bri intermittenti, ii mal di 
mei di fera, spleen, mal ci mare, nauses ix genero. 
Ex:3 è Vermifugo-Anticolerico 
Prezzi: Bottiyile da um Mitre L. 3,50 — Piocoté L 1,50 
Effetti garantiti da Certificati meilizi 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE! 
Benga! Kicbregir, 3 mvagio 1883 
Pregmi sigg. Fr 

Queiora ie SS. LL. mi fiisetrero l'agerolezza di a |? 
lai-rini avera di zeltbre FERNET-BRANCA e|N 
prezzi ridotti come l'enno scorso, ne 
| dor rine. 

I’otfimo PERNET ei è indito utile” per i colerosi, i 
ique'i, non di rado, 20 dolo so del madetimo stpereno 
|il malore miortale e ria: stano: 

In generale i} BR. 


FParinacent 


GIS ROX 
GIUS, BO. 


ili Branca 


rancerai dodici 


prregre l'al 
indicata per il mal di mare ed efficeca per i 
laria. Quest' antica specialità di Bologna è ar: 
nulla ha cn indiare al Cackom inglese, — Difi.iarsi delle con- 
traffarioni + miuere le scetriette metalliche mancanti della 


marca — Deposit, in trtte 1» Farmecia del Regno.}® al prozzo di IL. 12 per annata, 
Per l'Europa, A. Bénit, 41 rue des Frncs Bourges, Parigi 


n È i Dirigere lettera e vasi. all'A frazione del Glernalo per i Bam 
- cc ian mere reemeiczonim n mancreszionecoone venccmmnee è Èi Baiaiz f2, Piazza Moniciitarie - Toma 
Stabilimento po dell’Opinione. Î — 


È = inoltre c640/ancors gut 
| perì Bambini sei aci 


fn intel del Giornale | 


Devotie Toro servo T. POZZI, pre! »p 
FERNET-BRANGA 


i_ 
Per 


© 4 [N PISROTIONI Scmno 


Tasronia, 8 — 


posito vi 
trico che 
che cotes 

Forse H 
la politica 
a tatti i 
nava le a 
menar la 


alla foge| 
avesse ig] 
tava quel 


Forse 
mento e 
il caratte] 
patie gio 


uva 


IVA Isuva 


3 


L 
Per Ales. d' Fritto, Tunis, Taipoli » 
Zati Velli 0' America, 


COCCPCA 
sssuruci 
ussrere 


L 


Questo gio) 
di botto nella, 
paro Alighieri = 
Nel mezzo del cammin di nostra vita 
Si ritrovò per una selva oscura. 

za però avere smarrito la diritta via. Di pro- 
ito vi sì è cacciato dentro. Aspetta una Bea- 
trico che lo tragga in loco di salvezza, Si 
che cotesta Beatrice possa essere la Politica. 

Forse ha ragione, forse ha torto. Certo è che 
la politica gli va rodendo le viscere, come fa oggi 
a talti i suoi colleghi avvocati. Giovanetto, me- 
nava le mani e si batteva nel Tirolo; adulto, vuol 
menar la lingua nelle discussioni. 


> 


Come tutti i Napoletani, ‘ha lo scilinguagnolo 
sciolto, e lo va esercitando fin da quando entrò 
nello studio del Cortese, avanzando în fama e în 
afiri. Parola facile e abbondante, © così puro fa- 
cili e abbondanti i clienti. 

I quali però non gli bastavano. Il De Bernardis 
dopo il pasto avea più fame che pria. Lo attirava 
la così detta vita pubblica; lo seduceva la lotta; 
guardava con occhio di desiderio a quell’aula 
magna di Santa Maria la Nuova, che è come l’an- 
ticamera di Montecitorio. 

Come volle, così ottenne. Si azzuffb con due 
avversari, uno dei quali clericale. Fu eletto con- 
sigliere provinciale per il mandamento di Stella. 
Non contento, seguitò ad azzuffarsi in Consiglio, 
si separò qualche volta dagli amici suoi della mi- 
noranza, sostenne con vivacità battagliera la ne- 
cessità di una savia e rigorosa amministrazione. 

Lo stesso impeto, la stessa irrequietezza in altro 
campo. Non potendo più andare a Bezzecca, si 
arruolò volontario nell’esercito della salute sotto 
la bandiera del De Zerbi, a tempo del colera. Ne 
ebbe in compenso la medaglia d’argento. L'ha ri- 
cusata. Ha fatto male: troppo presto ha obbedito 
alla foga del carattere. Meglio sarebbe stato se 
avesse ignorato (o mostrato d’ignorare) che meri- 
tava quella d’oro. 

> 


Forse gli bastavano le simpatie del suo manda- 
mento e di quanti conoscevano ed apprezzavano 
il carattere di lui. Volle provare se cotesto sim- 
patie giovavano a qualche cosa. Si portò csni- 
dato, come ora sì dice, senza farsi portare in nes- 
suna lista. Lo combaiterano da una parte il go- 
verno, dall'altra Opposizione. Vinse senza colpo 
ferire, e l'avversario suo, il dottor Giordano di 


Fratta, precipitò. 
> 


Con chi voterà? Hic puncius... Serà oppositore 
al ministero attuale, ma dico di non aver dato la 
sua coscienza e il suo cervello in ipoteca ad al. 
cuno, Il che vuol dire che voterà come più gii 
piacerà. Non vuol sapere di pariiti... per ora. Chi 
sa poi che impressione gli faranno le doccie di 
Montecitorio | che occasione gli daranno di. dar 
prova dell'ingegno versatile, della buona cultura, 
dei propositi e della sta parlantina. 


> 


Ii De Bernardîs è piccolo della persona, pallido, 
non brutto, sorriso facile, occhi mobilissimi, bai 
provocanti: Si sospetta cha non abbia riuunziato 
al gusto di piacere allo signore. Fa ogni sforzo 
per toscaneggiare, e in parte ci riesce. Per le 
qualità sode del suo ingegno, preferisce parlare 
di finanza © di amministrazione; ba idee pratiche 
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© pronte; è vago di far mostra di cotesta pron- I 
tezza; vorrebbo subito scendere all’inferno e as- | 
sorgere al paradiso. Cerca un Virgilio e una Bea: 
trice. Per ora sta sempre nella selva selvaggia ed 
aspra e forte, e lo tiene în sospeso la lupa mini- 
steriale, megra © bramosa © barbuta, 

Che molte genti fa già viver grame. 

Se non va indietro, farà cammino. La. profezia 
è tanto facile da sembrare stupida. Ma il fatto è, 
che moli non vanno avanti nè indietro: aspet: 
tano. N De Bernardis non è uomo da aspettare, 
yorrà subito far prova «dello suo gambe, che il 
Signore Iddio gliele conservi sene éd a Inngo! 


i 


GIORNO PER GIORNO 


Hi 

Dunque, da capo. i 

Sabato a otto il ministero cadrà infallibilmente, 

Questa volla giurano che non è una illusion I 

I conti sono fatti. Dnecentotrenta deputati di | 
tutte le opposizioni sono pronti a dargli battaglia. 
Il conto è stato fatto, gli elenchi song în ordine 
la rivista è completa, e non uno mancherà all’ap 
pello! 

L'Opposizione dice questa volta all’onorevole 
Depretis, come Ferravilla : 

— < Colombini, la tua ultima ora è suonata!» 

Ss anche questo è un «gamber del sur Pi 
rotta», auguro ai cabalisti che sia l’ultimo! 

» » 
art 

Sapete voi chi ha fatto trionfare a Roma la lista 
dell’Unione romana nelle elezioni amministrative ? 

Indovinate, se vi riesce. 

— La disciplina dei grogari dell’Unione... 

— La discordia e l’inerzia dei liberali. 

No, no; è inutile vi confondiate il cervello, 
tanto, ne sarete sempre lontani le mille miglia. 
Chi ha fatto trionfare a Roma quella lista è stato 
Sua Eccellenza il gran cancelliere e principe Ot- 
tone di Bismarck. 

Voi non lo supponevate neanco per sogno; ma 
è il Secolo che lo assicura, ed al Secolo bisogna 
prestar fede. È il principe di Bismarck, il grande 
manipolatore della triplice alleanza reazionaria fra 
il Governo, ‘a Banca e la Chiesa; alleanza dicui 
le ciezioni omminisizative di Roma sono siate uno 
dei resuitati. 

Terribile uomo davvero quel gran cancelliere. 

Ogni giorno che passa segna per lui un nuovo 
delitto 0 un intrigo nuovo, Ro Luigi di Baviera 
si suicida, © si suicida per causa sua: la Francia 
espelle ì principi protendenti. e gli espolle iper 
fare appunto il suo giuoco: a Roma vince l'U- 
nione romana, e vince perchè così Bismarck 
voleva. 

Che anima nera devessere la sua. Assoluta 
mente più nera di quella dell’onorevolo Depretis, 
che è tuso dire 1 


Lo notizie da Monaco accennano a perturba- 
menti, sinora non gravi, ma che potrebbero di- 
ventario. ; 

E risaputo che le persone di temperamento pa-' { 
cifico, quando saltano în furia, sono le più te- | 
mibili. © 

La sera del giorno 46, causa una dimostrazione 
davanti al palazzo del principe reggente, furono | 
oporati: molti arresti. |. 

Noto che sotto il regno, d’un ‘pazzo i Bavaresi 
erano la saviezza personificata. 
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Che sotto Ja reggenza d’un savio debbano di- 


ventare la personificazione della pazzia? 

Speriamo di no. ® 
* » 
ssi 

Il Corriere della sere muovo un singolare rim- 
provero all’onorevole Bonghi. 

Relatore dell'indirizzo della Camera in risposta 
al discorso della Corona, l'onorevole Bonghi ha 
coneluso l'indirizzo stesso con questo angurio: 
che la dinastia di Savoia, regnando sull’Italis, 
ginuga quanto il moto lontana. 

Secondo il giornale milanese, che per imitare 
l’americanesimo odora assai d’inglesismo, l’onore- 
vole Bonghi si è reso eolpevole di una smaccata 
adulazione. Imperocchè, dice il Corriere, se è da 
augurarsi che Casa Savoia continui a regnare in 
Italia magari ancora per qualche secolo, è ridicolo 
supporre che fra centomila anni non possano es- 
sera avvenuti dei mutamenti nelle istituzioni dello 
Stato. 

Mi pore che il confratello di Milano abbia vo- 
lato usare il telescopio proprio senza ragione. Da 
qui a centomila anni (emi dispiace che da qui ad 
allora forse non vivrò più) sarà quello che sarà 

L'onorevole Bonghi fa un augurio, a cui si as- 
sociano tatti i buoni Italiani, e che, per il mo- 
mento, ha tuttii numeri favorevoli per realizzarsi 
E dell’avveniro così lontano lascia che si occupino 
gli Dei. 

» è» 
BOSA 

E poichè parlo del Corrisre della sera, mi piace 
di dargli una notizia che gli farà piacere. 

Il suo corrispondente da Roma gli telegrafa che 
Ponorevole Coppino migliora, ma che lonorevole 
Di Rudivi è sempre più acgravato. 

Se l’egregio-deputeto di Siracusa sia, politica» 
mente, maleto, non so. In quanto alia salute fi- 
sica, il Corriere si rassicuri. Ne ha tanta da ven- 
dere, e ieri, alle quattro pomeridiane, passeggiava 
fn via del Corso colla massima tranquillità. 

» » 
eee 

Al ministero della pubblica istrazione hanno de- 
ciso di fare uninchiesta sulla morte di Italia Do- 
nati, quella maestrina che si è suicidata per dare 
la prova di non essere..... quella che volevano 
dire. 

Dopo che di questo snicidio la stampa s'è cocu- 
pata per quindici -giorni, e che un giornale ha 
fatto un'inchiesta per conto suo, è venuto in ballo 
il ministro della pubblica istruzione. Davvero non 
si può temere che nascano alla Minerva i gattini 
ciechi. Le gatto frettolose non vi abbondano in 
parola d’onore. 

n» 
DOS 

Nel Belgio siamo daccapo cogli scioperi, Questa 
volta, però, i capi fanno sapere che intendono 
procedere colla più serapolosa legalità. 

Infatti, Le Peuple, giornale socialista di Brus- 
selle, stampa per vignetta un operaio incorniciato 
di sole che calpesta col piede un teschio mano. 

Che bella cosa la legalità dei socialisti! 

» » 
ae 

Ii da 

ha dato îl permesso si soldati 


Inoltre il perzesso dato ai soldati inglesi è più 


largo. di quello accordato ai nostri soldati, poichè 


concede anche.licenza di fumare. per le vie la pipa. 
Così i soldsti inglesi possono ora liberamente 


| famare la loro pipa o il loro fine Hawannah nei | 


pubblici passeggi del Regno Unito. 


La sola difficoltà sarà per il fins Martannch, | 
poichè per quanto trattati lautamente, non credo | 


di Cambridge, comandante supremo del- È 
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che per lo spese minuta sia loro possibile di of- 
frirsi dei regalia ! 

A ogni modo il diritto è riconosciuto. 

Ed era naturale in questi tempi pessimisti în 
cui è tornato di moda il proverbio di Salomone: 

— Tutto è famo e avanità ! 

* 
atta 

La Riforma racconta che il signor Giovanni 
Sacci di Forlì, noto viaggiatore africano, assicura 
di avere scoperto în Africa un certo liquore, e- 
stratto da varie erbe, il quale ha la singolarissima 
potenza di rendere il corpo umano insensibile a 
qualunque bisogno. 

A provare questa sua scoperta il Succi, che a- 
desso trovasi a Forlì, ha sorbito il suo liquore, e 
si è posto sotto la sorveglianza di un comitato di 
cittadini, à 

Da parecchi giorni egli non avrebbe preso più 
nè cibo nè bevanda, e pur tuttavia è sempre al 
legro, vivace e pieno di forza. I medici che lo 
hanno visitato hanno riscontrato in lui un polso 
eccellente e un progressivo sviluppo di forza mu- 
scolare. È 

iara che per mexzo del suo liquore 
è potuto guarire da un accesso terribile di febbre 
africana. 

A Roma egli propose altra volta di fare l’espe- 
rienza del suo ritrovato dinanzi al Consiglio su- 
periore di sanità; ma venne rinchiuso al mani- 
comio. 

. In conclusione, egli vantasi di potere, allo stato 
în cai si trova, prendere qualuuque potente ve- 
leno senza risentirno danno veruno. 

Diversi medici interrogati in proposito, ricono- 
scono di trovarsi dinanzi ad un fatto in qualunque 
modo straordinario. 

Il Succi partirà a giorni per Bologna, per pre- 
sentarsi alla Facoltà medica di quella Università, 
© fare, se gli sarà consentito, l'esperimento del 
veleno. 

La Riforma pubblica pure un telegramma fir- 
mato da tutti i componenti il comitato di sorve 
glianza, i quali attestano che il Succi non ha più 
preso cibo nè bevanda da otto giorni, e sì trova 
benissimo. Tanto bene che ha deciso di conti 
nuare. 

Donato, affogati ! Sei stato superato. 

* » 
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Il Flammarion, in un giornale francese, nota 
le incostanze della temperatura di quest'anno în 
Francia. 

Il termometro da 15 gradi è passatò improvvi- 
samente a 9 e da di a 7. Nel mese di giugno è 
sceso sino a 43, e chi sa quali sorprese ci appa- 
recchia per luglio. 

Il Flammarion trova patriotticamente in questa 
incostanza della natura, la ragione dell'incostanza 
del carattere francese. 

Ma poichè gli stessi bruschi passaggi si sono 

i avverati anche in Italia, e a Roma, ci sarebbe 
forse da fare delle applicazioni, mettiamo il caso, 
alle condizioni meteorologiche di Montecitorio ? 
*» » 
aa 

i Due persone che il vocabolario condanna mal- 

grado la gerarchia a invidiarsi reciprocamente : il 
capitano © il generale. 

Infatti il capitano desidera di diventare un gran 
generale © il generale... sarebbe folicissimo di di- 
j ventare un gran capitano ! 
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L’ASSASSINO 


EDMONDO. TARBÉ 


Partito che fu l'ufficiale, il signor Sorci e 
dalle momento Peo dio Bernardo, colla uo 
peter di un grave ‘argomento, disse il 
Pera io elio per Pappunto a farvi visita — ri- 


spose Daligand. Pea 
I due amici si guandarono in facsia e compresero 
benissimo: ehe ufo: andava in eetca. dell'altro cos- 
dotto stesso motivo, bi 3 

tto Salo Imrastnervi di Dioniaia = disse il signor 
Thiband. dò 

— E io voleva parlarvi, del signor di Moriana - 


rispose Daligand. 
Fra i due simpegnò allora una dolorosa Sa 

zione colla quale essi si sforzarono di porre in evi 

il dovere che incombeva: loro in tale congisniare bea 

convinti aba dalla decitivne ehaeiavano. per prendere 

dipenieva la falieità 0 forse la vita dei due ianamo- 


rati. Ma, prima di venia a qualche eonclusione. Ber- 
merdo disse al suo amico. 

Vorrei ehe faceste chiamare. vostra moglio per 
conferire con noi su questo. grave argomento. Vostra 
moglio è responsabile 'in' gra parto di quanto. è av- { 
veriuto. Sia per progetto sia per impradenza è lei che 
hà congiunto il signor Giovanni @ mia figlia in una 
sroppo intima dimestichezza. È quindi suo dovere di 
farsi conoscere le ragioni che hanno guidato la sua 


presentava. 
Bernardo le prese le due mani, la guardò bene in 
faccia © le disse con profonda commozione 

— Dalle poche parole che ci siamo scambisti, Da- 
ligand ed io, prevedo che mi trovarò in opposizione 
con lgi in una questione che deciderà della sorte di 
Dionisia... Volete essere arbitra fra noi due? Quale 
pur sia la vostra sentenza, giuro, in quanto a me, di 
sottometiarmi, dovesse anche essere la condanna di 
mia figlia... do90 

La signora Daligand si rivolse a suo marito « gli 
disse: 

— E ta, amico mio, fei la siegea, promessa? 

Îi notaio esitò, un po? a.rispondera; ma, avverto a 
consaliare in ogni circostanza della vita, la. sua som- 


della conversazione avuta con sua figlia, la notte pr 
eodenie. 


— Dionisia mi disse finalmente ehe mozrebbe di ! 
dolore se il signor di Moriana dovesse aceingersi al 
viaggio lungo 6 pericoloso. Tutti è tre eonosciamo | 


l'eccessiva sensibilità di mia figlia, e per mo temo 


che la partenza del signor Giovanni potrebbe iù fatti ! 
| porra. la vita di'lei in pericolo. Che ne dita voi due? 
— Sì - disse la signora Daligand - lo eredo | 


— Ed io pure - ‘aggiunse il notaio. 
— Or bene, passiamo ad un'altra questione. La più 
elementare buonafede m'impone obbligo di rivelare 
al signor di Moriana chi siamo veramente. Ma se 
faccio questa confessione, non ritanete voi, come me, 


— Lo ritengo - disse la signora Daligand. 
— Ed io pure « ripetò il notaio. 


! vero padre con un grido d’angoseia. — Prendetevi la 
mia vita, se è necessario, ma risparmiatemi quella di 
Dionisia! La sua salverza è il primo dei miei doveri 1 
Daligand cercò di palliare la prime delle esolama - 
| sioni che aveva fatto mentre Bernardo parlava: 

— Non essgeriamo 1 — disse. - Non si muore sem- 
pre d’un amore infranto | 

— È vero - rispose Bernardo con voce straziante 
= è vero quando, per lenire il proprio dolore, si può 
| cercare un rifugio nel cuore d'un padre che si ri- 
| spetta e si ama. Ma sarebbe questo il easo per la 
! mia povera Dionisia ? Una rotinra ol signor di Mo- 
i riana, nelle cirsostanze che. ascompegnerebbero la 
{ rivelazione che esigete da 104; nom; poirebhe avvenire 
| senza che mia figlia volesse conpesezne la vera causa. 
| E credete voi che starebbe molto a irovarla ? No per 
| cento; le prime sue investigazioni le scoprirebbero 
| Farcano; se sapesta i prodigi ché ho dovuto fare 
| per nasconderle il vero anche quando la sua cario- 
| rità nom la ignota: pento fr quordie: Dunque, non 
sarebbe solo la perdita del suo amore che la ueci- 
detebbe; la ucsidarebbero pure la disperazione e la 
vergogna! Fors'anco la convinzione nella reftà di 
uo padre 1 

Proferendo queste ultime parole, lo sventurato e- 
spritieva nella vocs una tale anzia mortale, che il 
digiioì Daligand si senti quasi vinto: 

— È vero - disile - quista seoperta potrebbe ue- 
cidero Dionisia. 

— Ne eonvenite dunque? ‘e dovrei parlare mal 
grado ciòî — eselamò Bernardo credendo di aver 
distrutto tntti gli scrupoli del netaio. 


(Cemtinman) 
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NOTIZIE PARLAMENTARI 


eri la Camera ha convalidate le seguenti ele- 
zioni 

Pisa — Dini Ulisse, Toscanelli Giuseppe, Pe- 
losini Narciso, Orsini Baroni Francesco , Panat- 
toni Carlo. 

Bari Il — Balenzano Nicola. 3 

Firenze Ill — Viliani Francesco, De Pazzi Paz- 
zino, Bastogi Michelangelo. 

Perugia Î — Pantano Edoardo. 

Livorno — Novi-Lena Adriano, Pellorx Luigi. 

Reggio Calabria I — De Lieto Antonio, De 
Biasio Luigi, Nicotera Giovanni, Nanni Giuseppe, 

Grosseto — Racchia Carlo Alberto, Valle An- 

celo. 

5 Cetania II — Arcoleo Giorgio, De Cristoforo 
Ippolito, Pandolfi Benismino. 

Torino Ill — Berti Domenico, Chiapusso Felice, 
Morra di Lavriano Roberto. 

Messina Il — Sciacca Della Scala Domenico, 
Di Sant'Onofrio Ugo, Parisi-Parisi Gaetano, Gi 
conîa Giovanni. 

Caserta Il — Rosano Pietro, Da Renzis Fran- 
cesco, De Simone Giusenpe, Petronio Francesco, 
Gaetani di Laurenzana Roberto. 

Piacenza — Ruspoli Emanuele, Calciati Ge- 
leazzo, Pasquali Ernesto, Cipelli Vittorio. 

Genova Ilî — Bertolo Tommaso. 


Arezzo — Tommasi-Crudelî Tommaso, Santi 
Giovanni, Martini Giovanni Battista, Diligenti 
Luigi. 


Torino 1 — Badini Confalonieri Alfonso. 

Csmpobasso I — Di Blasio Scipione, Caterini 
Alfonso, Di Belgioioso Giovanni, Mascilji Luigi. 

Pesaro-Urbino — Corvetto Giovanni, Penserini 
Francesco. Vaccai Giuseppe, Mariotti’ Ruggiero. 

Genova Il — Boselli Paolo. 

Vicenza Il — Toaldi Antonio, Di Breganze Gio- 
vanni. 

Trapani — Nasi Nunzio. 

Foggia Il — Tondi Nicola, Magnati Giuseppe, 
Summonte Celestino, 

Torino V — Compans Carlo, Chiala Luigi, Vigna 
Carlo, Chiesa Michele, De Rolland Giulio. 

Alessandria I — Di Groppello Luigi, Ercolo 
Paolo, Oddone Giovanni, Bobbio Felice. 

Napoli IV — Petriccione Luigi, Sorrentino 
Tommaso. 

Mantova — Dobelli Giusep) 

Cosenza I — Del Giudice Giacomo, Miceli Luigi, 
Barracco Luigi, Nicoletti Francesco, Baroni Vin: 


Rocco, Da Biasio Vincenzo. 
Peragia I — Fani Cesare e Pompili Gi 
Siracusa Il — Di Camporeale Paolo, 

Fi'ansesco, Antoci Emanuele. 
Catanzaro I — Grimaldi Bernardino, Ds Seta 

Francesco, Chimirri Brano. 

Foggia I — Pavoncelli Giuseppe, Serra Tito, 

Salandra: Antonio. 

Palermo III — Palizzolo R:ffsele, Di Baucina 

Biagio, Botta Nicolò. 

‘Mi so Il — Cupi Emilio, Borromeo Emanuele, 

Bianchi Giulio, Gallotti Giuseppe, Canri Luigi. 
Treviso II — Bonghi Ruggero, Gabelli Fede- 

rico, Mel Isidoro. 


lo. 
Giardioa 


La Giunta delle elezioni ha contestato le se- 
guenti : 

Roma IV (per tuiti gli eletti). 

Catania II (per tutti gli elett). 

Catanzaro Îl (per tutti gli elett 

Genova IL (per tre degli eletti : gli onorevoli Da 
Mari, Rolondi e Capoduro). 

Napoli IV (per il solo Fasco). 


La maggioranza si è riunita anche ierî sera alla 
MIRSTTA: tole Depretis, dopo avere dichiarato che 
riteneva di buono auspcio il trionfo della lista 
ministeriale «per la Commissione del bilancio, ac- 
cennò ai lavori ai quali è desiderabile che la, Ca- 
mera melta mano al più presto. gra 

'Riconobbe impossibile în questo scorcio di ses- 
sione la discussione dei progetti di riforma comu- 
nale, di pubblica sicurezza, sui ministeri, ecc., ecc., 
ina manifestò il desiderio che si nominino le Com- 
missioni che preparino le relazioni per il no 
vembre. di 

Di; che il ministero chiederà l’esercizio prov- 
visorio per in mese solo, sperando che la Camera 
possa discutere i bilanci. _ RO 

In quanto al progetto di legge d'iniziativa 
lamentare per l'abolizione dello scratinio di lista, 
disse che, quando lo si prenderà in considera» 
Zione, reputerà necessario di esporre alla Camera 
delle ossersezioni, in quanto che stima indispen- 
Sabile che la Camera proceda a questo riguardo 
con molta ponderazione, e prendendo accurata- 
fmente in esame i risultati delle due elezioni ge- 
nerali fatte finora col metodo dello scrutinio di 
lista. 

‘Gli onorevoli Martini . (Ferdinando), Cavalletto, 
Bonfadini, Romeo, Cavallini avendo esposte alcung 
loro.idee, formulando analoghe domande al pre- 
sidente del Consiglio, questi rispose dichiarando 
che n uns prossima riunione annunzierà le riso- 
fnzioni del governo circa ai lavori da compiersi 

rima delle vacanze estive. 

L’adunanza fa sciolta verso le undici. 


18 giugno: 


DONATO 


La prima prgva d’ipnotismo. 


Le correnti nel pubblieo erano due: ma pur troppo 
mancò la terza che io ‘vagheggiavo, per temperare 
con un po’ d’aria il forno erematorio del teatro Ros- 
sini, gremito fino alla piecionaia d'un pubblico elet 

Per onto mio ho invidiato ieri sera Cesare Pasca- 
rolla, che potè essere un anno fa spettatore dei fe- 
nomsni ipnotiei all'aria aperta nell'India. 

Nell’India, per esempio, sì getta a una grande al- 
terza nell’aria una fune, e la fune resta attaccata n 
un ganeio invisibile che non esiste : il magnetizzatore 
afferra quella fune, e lavorando con le mani e coi 
pieii vi sale in cima come a una corda di basti- 
mento. 

Nell'India i magnetizzatori muoiono per sei masi: 
4 noppelliseono, ravrolti in un lenzmolo, a tre e quattro 


metri di profondità, si riempie di terra la fosse, e 
su quella terra germogliano le erbe che erescono 
smiscratamente. Dopo sei mesi, nel giorno preciso 
che il morto stabili, si torna a scavare la tombe, e 
il lenzuolo è tutto coperto di muffa e di vermi. Lo || 
tagliano, estraggono il eadavere, e dopo due ore di 
fregagioni torna a rifluire nel morto la vita. Era così 
poco morto, che prima di sera si fa servire un buon 
pranzo. 

Illostri seienziati inglesi, francesi e tedeschi rac- 
contano il fatto nei libri che si pubblieano dalle Ac- 
cademie delle scienze, eppure la maggioranza del 
pubblico è tuttora incredula. Qual meraviglia dunque 
che vi sieno gli scettici anche per lo esperienze del 
signor Donato ? 

s. 

Il soggetto magnetizzato ieri sera era venuto da 
Torino apposta, e gl'increduli dicevano : vedrete ci 
riuscirà perfettamente. Sono cose combinate fra 
loro due. 

Difatti tutto andò ‘a meraviglia. Premendo sulle 
mani del magnetizzato e fissandolo un minuto se- 
condo negli occhi, il Donato oftiene l'istantaneafa- 
scinazione, che non ha nulla del sonno @ non pre- 
senta alcun carattere di sonnambulismo. Il giovane 
così soggiogato obbedisce ciecamente alla volontà 
che lo tiranneggia, prende attitudini plastiche, cade 
fulminato a terra, © s'rri fino sl punto, che 
messo orizzontalmente con la testa sopra una sedi 
e con i piedi sopra un’altra sedie, due uomini gl 
seggono sul corpo premeado con tutto il loro peso, 
e lui non piega neppure d’un centimetro. 

Sono anche più singolari i fenomeni della sugge- 
stione. Il giovanotto magnetizzato vede a ur tratto, 
perchè così vuole il magnetirzatore, un bel fuoco di 
artifizio in fondo al teatro, e con occhi intenti segue 
lo strisciare dei razzi nell'aria e il movimento rota- 
torio delle girandole: una patata eruda che il Donato 
gli dà ad intendere essere una pesca, egli!a mangia 
con ma voluttà da far venire l’aequolina in bocca 
alla gente: beve olio di fegato di merluzzo ereduto 
sciampagna, si rinfresca il petto con l’acqua di nn 
fiume immaginario e vi si butta a'muoto, patina sul 
ghiaccio, è briaco, sente freddo e caldo a pochi mi- 
nuti d’intervallo, canta come un ragazzo, ride come 
uno seemo, si contorce e si piega con la testa arro- 
vesciata per terra come un ginnastico di prima forte; 
va in maniche di camicia in un palco a fare rive- 
renze a una signora, e mentre destatosi discorre 
tranquillamente în una loggia con aleuni medici che 
lo interrogano, a un eenno del Donato cade giù 
senza forza, e i mediei constatano che è addormen- 
tato magneticamente. 


so 

App'susi fesgorosi e commenti vivacissimi accom- 
pagnano ciascuna esperienza. Sarà varo? non sarà 
vero? E la teoria annunziata dal Dorato, essere in- 
dipensabile che la volontà del magnetizzato eon- 
corra per citenare il fenomeno, non è forse contra- 
detta da migliaia di esperienze rilesute inoppugna- 
bili dagli scienziati ? Senza entrare nel merito della 
parte sperimentale, non pare a voi che il Donato per 
voler troppo provare non provi nulla con le sue 
teorie ? 

Ma data la sincerità delle esperienze, nessuno potrà 
negare al Donato una meravigliosa potenra. Non 
cinque o diesi minuti gli oecorrono per ottsnere il 
sonno, 0 diciamo meglio la fascinazidne magnetica, 
ma gli basta un minuto secondo. Il fenomeno egli 
Tha riprodotto ieri sera quaranta c cinquanta volte: 
con un'oeshista rapida addormenta, con un soffio 
negli oechi risveglia. È qualehe cosa che somiglia 
alla forza istantanea 
in chi ei erede è grandissima. 

L’applauso più forie è scoppisto, quando il confe- 
renziere ha dato annunzio che fra poche sere ripe- 
terà gl'identiei esperimenti sopra coloro che vor- 
ranno prestarvisi. E allora la questione serà risoluia. 

s. 

Il teatro, some ho detto, era gremito : verano se- 
natori, deputati, diplomatici, medici, tutta la stampa 
romasa, non poche signcre, fra le quali noto la con 
tassa Francessiti, la contessa Caprara, la medichessa 
Vernez, la signora Podesti. 

Fra gli uomini ho visio il professor Sshupfer, il 
commendator Bodio, il signor Decrais figlio, il duca 
di Gallese, gli onorevoli Bonghi, Di Bregaaze, Roux, 
Sonnino, De Rensis, il dottor Seglione, medico di 
Sua Maestà, i dottori Fiordispini, Sciamanna, Monte- 
novi 

Un incidente allegro. 

Quando il Donato, dopo un breve esordio, 
vitato il suo soggetto a venire sul n 
apparso dalle quinte il nostro E. Caro, e ha preso 
posto sopra una polirona del palcoscenico. (Iarità 
generale). 

In eerti punti delle esperiente, quando pareva al 
pubblico che il magnetizaato dovesse soffrire, molte 
voci gridavano : basta ! basta! 

E il Donato attonito diceva alla platea : 

— Pourquoi bastà? qu'est-ce que signifle ce bastà? 

E ora aspettiamo il Donato alla controprore, che 
si dice avrà luogo lunedì sera. 


nica 


Temperatara. — Oggi, alle ore ? pomeridiane, il 
Ta centigrado dall’ottio Sussipi segnava 


Visita reale, — S. M. la' Regina, accompagnata 
dalla contessa Marcello @ dal conto di Collegno, si 
è recata oggi alla Seuola professionale femminile alia 
Missione per visitare aleuni lavori eseguiti in questo 
ultimo tempo dalle allieve, e tutte le scnole e i la- | 


i Vi Ì 
i I 
sa o | 
punti d’oro e seta dalle allieve della seuola di rieamo. 

Questa pianeta, non ancora ultimata, venne esposta 
alPultima mostra artistica di belle arti, e fermò già 
l’attenzione degli artisti. 


mostrazione. 
Anche le signore patronesse vennero applaudite 


La Crece Rossa, — Ieri 18, al tosco, le Loro Masstà, 
alti protettori della Croce Rossa Tialiana, risevettero 
in udienza privata i membri del Consiglio direttivo 
del Comitato eentrale.di quall’Associazione col pre- 
2i GS medesima generale fa ESS Car 

lo. presentò e ima il reso- 
conto morale-esonomico del 1885 ed il bilansio pre- 
ventiro dell'anzo sorrente. hi 


Le Loro Maestà interessarono vivamente alle no- 
tizie dello sviluppo che nel regno va prendendo man 
mano quella benemerita Istituzione e dimostrarono di 
approvare interamente l'operato del Comitato centrale, 
‘on i cui rapprasententi, siscome con l'illustre presi- 
dente, si intratiennero con lusata loro cortesia. 


1 banchetti del bersagileri. — Gli ufficiali del 3° 
bersaglieri si riunirono ieri sera allo stabilimento 
Morteo al Corso. 

Intervennero l'onorevole ministro Risotti, il gene- 
rele Pasi, i generali Pallavicino, D'Oncieu, Rever- 
beri, Sironi. Galleani, Pozzolini, San Gennaro, D'A- 
yala, Pelloux e Mrselli, tuiti i colonnelli eomandanti 
di corpo, l'assessore anziano Bastianelli e tutti gli 
assessori munieipali. 5 

‘Allo champagne, l'onorevole Ricotti si alzò e on 
esso tutti gli ufficiali. Il ministro ringraziò il eolon- 
nello del 3° beraaglieri e gli ufficiali tutti del raggi- 
mento del eortese invito, e « ringrazio pure — sog. 
giunse - dell’oecasione che mi si è offerta di inviare 
pubblicamente un saluto a tutto il dei bersa- 
glieri a nome dell’esereit> e a nome di S.M.il Re». 
(Applausi fragorosi e grita di: Vina it Re). 

Rieordò ‘quindi Alessandro Lamarmora che chiamò 


Îotta. 

In mezzo ad applausi ertusiastici invitò poi a bere 
a S. M. il Re Umberto I (Viva il Re) 

Il colonnello Chavasse ricordò Torino dove si ce- 
lebra il glorioso passato dei bersaglieri, e ringraziò 
il ministro Ricotti e il comm. Bastianelli, e terminò 
bevendo alla prosperità di Roma enpitale d'Italia. 

Brindò si bersaglieri il generale Pallavicino. Il 
comm. Bastianelli, quale rappresentanie di Rome, 
ringraziò per le prove di simpatia ricevute. 

Durante il banchetto la musica del 50° fanteria 
suonò ripetutamente la marcia reale ed altri inni pa- 
teiobtici. 

In ultimo vennero letti molti telegrammi di feli 
tazione. Del duea Torlonia, del 5° bersaglieri di 
stanza a Torino e un telegramma da San Franeisco 
di California col quale annunziavasi che aleuni ex- 
bersaglieri si erano costituiti in sogietà. 

Il barchetto terminò alle 10. 

Il ministro Ricotti nell’useire fu salutato da grida 
di: Viva il Re! 

,*, La Società degli ex-bersaglieri, alla cui inizia- 
tiva ‘si deve il busto di Alessandro Lamarmora, per 
completare la festa si riunì ieri sera nella trattoria 
di Muzio Scevola in Trastevere. 

Centoc'nquanta erano i commensali. 

Erano vecehi commilitoni che dopo molti anni 
trovavano riuniti a fraterno banchetto. Quanti ri- 
cordî, quante memorie! uno raccontava un compagno 
morto sul campo di battaglia, un altro le gesta del 
brigantaggio nel Napoletano. Bisognava veere quei 
bei veeehì militari balzare dalla gioia, quando il 
concerio operaio, che era in fondo al gisrdino, 
tuonò la storica marcia dei bersaglieri. Fa un ap- 
plauso lungo, immenso. 

A metà del pranzo il segrstario della Società, 

partecipò i molti telegrammi venuti da 
Italia. Qaindi pronunziò un patriottico 
discorso. Felieissimo quando disse che i bersaglieri, 
quando hanno affrontato il nemi( i 
contati. Terminò con un evviva al Re. 

+ AI quartiere dei bersaglieri a San Francesco a 
Riba, ieri sera vi fu il secondo festival. 

Vi ascorsero tutti i Trasteverini e parecchie bel- 
lissime ragazze del rioze. La festa terminò 
renotte 


Commemorazione Fabrizi, — È stabilita per domeni 
al testro Argentina. 

L'onorevole Crispi parlerà del compianto patriotia, 
® dopo la conferenza, cioè alle 3 pomeridiane, verrà 
portato in Campidoglio il busto di Fabrizi, e sarà 
consegnato al municipio dall'onorevole Cairoli. 

‘Sopra un earro appositamente addobbato, seortato 
dalle Società liberali, verrà portato il busto in Cam- 
pidoglio. 

Cose municipali, — Sî dice che il commendatore 
Tanlongo, testà eletto consigliere comunale, non può 


| abbia una voglia segreta di rispondere : « Sign 


rieoprire quella carica perchè ha delle liti col comune. | 


La prefettura esaminerà i verbali, e dovrà giudi- 


care. In caso di annullamento di elezione, entrerebbe | 


l'onorevole Balestra, il primo che ha ottenuto maggior 
numero di voti dopo l'ultimo eletto. 

Tiro a segno, — Domani esercitazioni all’Aequace- 
tosa dalle 9 antimeridiane al toeco. 


Usa prima al teatro Qulrine, — L’Asmodeo, nuova ! 


fantasmagoria drammatica del eav. Luigi Alberti, rap- 
presentata ieri sara dinanzi a un pubblieo numerogis- 
simo della compegnia Msggi, non ha avuto lieta for- 

Sieeome sarebbe inutile dilungarsi a discutere di 
un lavoro a cui Yorick dedicò già l’anno scorso due 
autorevolissime rassegne, ci limiteremo, per la più 
spiccia, a fare una semplicissima cronaca della serata. 

Il prologo, în versi, recitato siupendamente dal 
Maggi, è stato applanditissimo, come applauditissimo 
è stato il primo atto, quando Asmodeo, dipo avere 
evocato dai Campi Elisi Carlo Goldoni per dargli 
un'idea delle trasformazioni sociali avvenute dopo la 
sua morte, lo fa assistere eome testimone invisibile 
allo svolgimento delle prime fesi di un dramma mo- 
derno. Questo primo atto, in eui l'antore ha potuto 
aprire liberamente la vena del suo spirito, ba avuto 
eccellente successo. Nè è dispiaciuto lintermezzo= 
mosologo di Amodeo, per quento il pubblico comin- 
ciasse già ad ascorgersi che quel buon diarolo lo- 
quace, colla sua manìa un po’ troppo oratoria, minae- 
ciava, continuando di diventare piuttosto seccante. Ma 
il secondo atto, che si svolge nel peristilio di un tea- 
tro durante la rappresentazione di una commedia 


j guova, e che è tutto ripisno di d'scussioni art'stiche 


vaghe ed incogcludenti fra Carlo Goldoni e i redat- 
tori delle diverse Ribalte d'Italia, è sembrato noioso, 
faor ai proposito, ed ha sussitato nel pubblico i primi 


catastrofe imbroglista del dramma, fa eseguire ai 
personaggi ire 0 quattro scene tirate giù bravamente 
in martelliani alia sua vecchia maniera che PAIberti 
ha riprodotta a perfezione. Da eodesto momento il 
pubblieo del Quirino si è diviso in due pertiti opposti, 
di eni uno batteva i piedi, mentre Paltro batteva le 
mani. Nondimeno, bisogna dire che dopo il terzo atto 
la vittoria è aneora rimasta al pertito che si n 
Esito meno sostennio l'ha avuto il quarto atto, in 
cui Asmodeo colla chitarra ad armacollo, viene sotto 
le finestre dî un eonvento a sedurre una fanciulla che 
si è fatta monaca in seguito alle sue delusioni d’a- 
more. Il pubblico si è apertamente ribellato a questa 
fuga monastica, ed anche eoloro che fino a questo 

erano rimasti fidi allantore, sono passaii al- 


una caduta completa è siata quella del quinto 


o] 


| per cui è stato elett 


Cristallofeno. — Il signor,Avoni, che fa parte della 
compagnia Corradini al Circo reale, è autore di uno 
strumento che chiama Cristallofono. Non è vera- 
mente una cosa nuova, ma è nuovo il sistema me 
diante il quale il signor Avoni ‘combina, per così 
dire, la sun testiera cristallifera. Certo egli ottiene 
una perfeitissima intonazione @ uma risonanza grade 
vole, me appunto perciò noi erediamo che un vasto 
ambiente com'è quello del Circo reale sia poco adatto 
a fer cogliere anehe le più lievi sfumature dei suoni 
eh’egli sa trarre dallo strumento. Se ei fosse modo 
the il signor Avoni in luogo più adatto desse un 
certo, apparirebbero meglio e apiccherabbero di 
più i pregi del suo sirumento. 


Programma musicale dei pezzi che suonerà in piazza 
Colonna stasera, dalle 8 12 alle 10, la banda del 
79° reggimento fanteria 

Mareia — Da Bergaîno a Napoli - Tousan. 

Sinfonia — Aroldo — Verdi. 

Valtzer — Sulle rive del Tevere = Ascolese. 

Pot-pourri — Aida — Verdi. 

Duetto — Vittor Pisani — Peri. 

Ballo — Lo Devadascè - Dall’Argine. 


>» >} 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 19 giugno. 


Aile 3 siamo ancora ad aspettare che si cu- 
Pare si attenda l’esito dello scratinio per 

la nomina delle Commissioni. 
L'onorevole Ferrari (Luigi) che deve interrogare 


! il ministro presidente e il guardasigilli sulle cause 


che henno determinato il corpo elettorale a eleg- 
gere il Cipriani, è al suo posto. 

L'onorevole Dapretis è al smo, con gli onorevol 
Ricotti, Taisni, Magliani e Grimaldi. 

Ho un vago sospetto che onorevole Depre 


siccome io non ho 
elezione dei Cipris 


erto aiutata o desiderata 
i, non posso dire le ragion 

o le cause aspetto di s. 
da chi lo ha fatto eleggere. 


lo dirà! 
> 


Alle 3 40 pare che il risultato dello s>rutinio 
sia stato comunicato alla presidenza e l'onorevole 
Biancheri apre la seduta, e proclama gli eletti a 
far parto delle | Commissioni. (Biblioteca ; Fondo 
per il culto; Cassa depositi; Debito ci 

Cassa militara). 3 Larini 

Lunedì avremo due ballottaggini. 

L'onorevole Magliani presenta la domanda della 
legge por l’esercizio provvisorio del bilancio du- 
rante il mese di luglio. 

Mandato alla Commissione. 


> 


E spetta la parola all’onorevole Ferrari Luigi, 
che svolge la sua interpellanza sullo canse, ec- 
cetera. 

L'elezione del Cipriani è un fenomeno che può 
preparare complicazioni future, e che l'assemblea 
deve studiare. So la nomina del Cipriani fosse il 
fatto d'un partito snarchico, e un mezzo di lotta 
politica contro i poteri costituiti, non si farebbe 
lui portavoce di quel partito nel Parlamento. Ma 
è convinto che la elezione del Cipriani sia l'e- 
spressione d'un sentimento pubblico. Non ammetto 
che sia un pervertimento del senso morale. (L’o- 
ratore bere). Cipriani additato alle popolazioni ro: 
magnole come strenuo soldato di Garibaldi in Si- 
cilia, in Tirolo, ad Aspromonte, in Francia: ad: 
ditatelo come co »pagno di Flourens nella Comune 
contro l’esercito versagliese (v'ntendo francese), 
deportato, a Cajenna; mostratelo processato in 
Italia per'un triplice omicidio in rissa in una 
oscura via di Alescandria ; additatelo alle popola- 
zioni come colpito da una condanna ingiusta, non 
essendosi ammessa la pres:rizione invocata dala 
difesa... Presentatelo così, e capirete che le po- 
polazioni, vedendo che non c'era altro modo di 
ottenere giustizia, si sono indotte ad eleggere il 
condannato, secondo loro, ingiustamente. 

"Il governo in questa occasione ha avaioil torto 
di trincerarsi in una musulmana indifferenza. Il 
criterio della resistenza assoluta non può che dan- 
neggiare. Una concessione faita a tempo nen è 
debolezza : ma avrebbe tulti gli elementi della 
forza! 

L'enorevele Depretis ha dato abbastanza, prove 
di essere severo custode dell’ordine per poter pro- 
munciare una parola, che sarà parola di pace © 
di giustizia, perchè la giustizia è la pace sociale. 


> 


Taiani. Aveva dubitato un momento se si do- 
vesse accettare o:respingere le interpellanze. Gli 
pare che il caso in discussione sfagga alla com 
petenza dell’assemblea. (Rumori: si comincia 
male!) 

Capirebbe se l’interpellante fosse mosso da un 
senso di commiserazione, Ma non ammette se ne 


P 
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pocia questione giuridica e di diritto. Rif la 
toria criminale del Cipriani che ci ‘mostra a più 
fproso processato e condannato in Italia © in 
francia, bandito dalla repubblica francese, occ. 

‘L'onorevole Ferrari interrempe dicendo che non 
pa fatto l’apologia del Cipriani. 

'Taiani. Ha però sorvolato sulle vere cause della 
condanna, attribuendola alla political... In un 
Sfbionte come questo non è il caso di discutere 
#7 un processo fatto per reato comune, Kotra in 
particolari giuridici. (Mormoriî, denegasioni. alla 


fontagna).. 

Darante il processo, amici del Cipriani dissero 
porto il Cipriani; ciò fece sì che le carte rima- 
tgro a lungo negli archivi! (Commenti). La que- 
stione della prescrizione è decisa dalla Cassazione. 
a cosa giudicaîa, in un paese civile è intangibile. 
Commenti ella montagna). 

Parla delle passioni che hanno creato la cor- 
rente malsana che, si deplora nell’elezione del Ci- 

inni... (Interrusioni all'estrema sinistra). La pro- 
testa contro la cosa giudicata non è in questo caso 
che la protesta contro le istituzioni. 


> 

Depretis (Forte! Forte!) Aggiungerà pochissime 

role. Il Cipriani è presentato come un uomo 
processato bensì per resto comune; ma condan- 
fto oltre misura per ragione politica. Ma le cor- 
renti dell'opinione pubblica possono deviare, e il 
governo non deve tenerne conto se non quando 
sono guidate dalla verità e dalla giustizia. 

Nessun dubbio che tutte le garanzie e tutte le 
forme legali hanno presieduto allo svolgimento del 
processo. ca 

Basterebbe pensare a chi reggeva al momento 
della condanna il ministero di grazia e giustizia 
(Zanardelli) per capire che la intrusione della po- 
litica nel processo non c’è stata. Il Cipriani con- 
dannato da noi non è il soldato della Comune, è 
il reo di un reato comune colpito dalla legge co- 
mune. E il governo non ha altro dovere che di 
farlo giudicare secondo la giustizia che è al di- 
sopra di tutto e di tutti. 

L'onorevole Dapretis, contro il solito, è animato. 
Ls sua parola è elevata, 

Nessun governo che si rispetta, esclama, po 
trebbe mai consigliare alla Corona di far uso della 
sua prerogativa sovrana di gratia; solto la pres- 
sione sia d’un verdetto popolare, sia di una parte 
qualunque della assemblea. (Sensazione, approva- 
sioni). Non ammetto che si possa discutere qui il 
modo d’an giudizio fatto con lo forme legali. Non 
si può sottomettere l’autorità giudiziaria, pena 
l'assurde, alle decisioni dei comizi popolari o del 
Parlamento; la Camera non può sovrapporsi al 
potere giudiziario per decidere delle colpe punite 
da! codice, La sentenza del magistrato, sia_pre 
fore, sia giudice, sia consigliere di Cassazione, 
+ rispettiamola tatti : è la giustizia e la verità. 

Quanto alle popolazioni, si accorgeranno che il 
loro sentimento le ha traviate: a noi spetta illu- 
minarie, ed esse ascolteranno la voce della legge 
e della giustizia, (Approvasioni). 

* Ferrari Luigi. Il guardasigilli dice che non ha 
fatto una questione giuridica; il guardasigilli ha 
sposto con un discorso preparato a un diso 
che l'interpellante non ha fatto. (Applausi) Gli au 
‘gura di andare a godere un necessario riposo come 
il predecessore suo (onorevole Pessina), che in 
questo caso stesso ha dovuto distinguere tra la 
coscienza di giureconsulto e quella di consigliere 
della Corona. hic 

Non ha chiamato la Camera a giudicare un 
processo; si è rivolto all’onorevole Depretis, che 
ha messo la questione nei suoi veri termini, per 
una questione di ordine pubblico. Nella sua re- 
gione si crede che il Cipriani sia condannato a 
Senti anni di galera perchè è stato membro della 
Comune! Il governo deve riuscire a persuadere i 
romagnoli che la loro impressione è errata, ed io 
glielo auguro; ma non creda di poter governare 
il paese che ha il suffragio universale, con i cri- 
teri del suffragio ristretto! nn 

Non presenta mozione per non pregiudicare l’av- 
venire. 

Ed è fifita. 

Si spicciano alcune minuzie, si fanno le procla- 
mazioni delle elezioni approvate. G 

L'onorevole Faina interroga su' un caso di con- 
travvenzione, nel quale un contadino inseguito 
cadde inavvertentemente în un torrente e vi an- 


negò. 


NosTRE INFORMAZIONI 


Ie 40, si è radunata' la Commissione del 

si è ecstituita, nominando ea 
le Luz asti, a vice presidenti gli onorevo! 
Miceli © a segretari gli onorevoli Areoleo, 
è Ferrari Luigi. 


l'onore; 


Lovito 
Buttini 


La Commissione del bilancio, nelle dus sedute 
d'oggi, ha nominato le seguenti Sotto-Commissioni : 

Per la finanza: onorevole Luzsatti presidente, ono- 
revole Ellena segretario. 

Per la grazia © giustizia : onorevole. Filì-Astolfone 
presidente, onorevole Arcoleo segretario. 

Per la guerra : onorevole Maldini presidente, ono- 
revole Gerardi segretario. 3 

Per i lavori pubbliei: onorevole Vacehelli presi- 
dente, onorevole Buttini segretario. cole 

er l'interno e gli esteri : onorevole Salaris presi- 

dente, onorevole Prinetti segretario. 


Domani, alle 4 pomeridiane, si troveranno riuniti, 
in casa dell'onorevole Depretis, il prefetto Sanseverino 
© il sindaco Amore, chiamati espressamente a Roma, 
pr definire in ultima analisi tutte lo questioni che 
hanno potuto ritardare finora l’applieazione della legge 
di rivanemento per Napoli. 


Le nctizio dalla Bulgaria e lo pronunciate 
Pplidea] gen Tra realmente 
una earta emozione nelle capitali spropee. Tuttavia le 
potenze fanno affidamento sulla prudenza dei Bulgari 


Ù 


FANFULLA 


—————mm_—mazzewrrn--“ ru _m_yrT____@@e@c 1 11 ll. nr@@@pgr; 


Natura]mento le notizie della Bulgaria 
stato più impressione a Vienna dove si segue aiten- 


Una notizia che può sumentare le apprensi 
quella (dalla poi [io nomi ma'dì Wei), degetalo 
della Rumelia, a ministro degli affori esteri 


« La bandiera italiana sventolava per l'occasione 


all’albero di chetto, ed uma salva di tre colpi di 
cannone venne tirata da bordo in onore dell'alto fun- 
zionario ». 


Tulogrami partalri dol PANFVLLA 


Mionnce, 19 (ore 3 pom) 

Da due giorni la chiesa di San Michele, dove 
è il magnifico monumento di Eugenio di Leuch- 
tenberg, scolpito da Thorwaldsen, era chiusa per 
farvi i preparativi necessari ai funerali del re. 
L'ultimo principe della casa regnante sepolto nella 
chiesa di San Michele fa lo zio del re, il principe 
Adalberto. 

All’una ha cominciato a tonare il cannone, ela 
testa del corteo si è mossa dal cortile del palazzo 
reale. Ogni cinque minuti si udiva il rimbombo 
del cannone. Le strade sono affollate di gente per 
vedere il trasporto fanebre. 

Aprono il corteo i gendarmi o gli allievi della 
scnola militare, i servi della nobiltà bavarese in 
livrea, numerosissimi, poi sfilano le corporazioni 
religiose, i membri dell'Università e degli altri 
istituti d'insegnamento, i servitori di corte, il 
clero, quattro vescovi, l'arcivescovo Streichele, i 
venticinque fratelli della « Gugel » che è una 
specie di confraternita della Misericordis, con 
lo stemma del re e le candele accese in mano, © 
dietro il gran mastro di cerimonie e gli aiutanti. 

Dopo che è sfilata questa prima parte del corteo 
viene il carro funebre, tirato da otto cavalli; 
sul'a bara si vedono le insegne del re e gli or- 
dini di cui era decorato e moltissimi fiori. latorno 
al carro vi sono le prime cariche dello Stato, gli 
aiuanti di campo, i gentiluomini di camera che 
portano i cordoni, poi i commendatori degli ordini 
di San Giorgio, i paggi, i Hatschier, ecc., e il 
cavallo del re bardato di nero. 

La terza parte del corteo è formata dai prit- 
cipi. Vedo l'arciduca Rodolfo principe imperiale 
d'Austria, il principe imperiale di Germania. il 
duca di Genova, i principi della rasa di Baviera, 
i membri delle due Camere, i rappresentanti de}le 
antiche famiglie feudali del regno, i ministri, le 
seconde cariche di corte, i cavalieri di San Giorgio, 
gli ufficiali comandàti a Monaco, le intendenze, 
gl'impiegati, il Consiglio comunale e le diverse 
deputszioni, 

Chiude il corteo un gran numero di soldati. 

Per le strade, una grande ressa. La gente è 
commossa, e dai discorsi sì capisce che presta 
poca fede alla stabilità della reggenza. 

Prima che tutto il corteo giunga alla chiesa di 
San Michele, ci vorranno altre due ore. 

Quando il corpo del re sarà calato nel sepolcro, 
sulla pietra saranno apposti tre suggelli, e le tre 
chiavi della bara saranno distribuite una al primo 
cerimoniere, l’altra al capitolo della chiesa,; e la 
terza al ministro delle finanze. n 

Subito dopo terminata la cerimonia fanebre che 
sarà fatta dall'arcivescovo stesso,, il cuore del re 
sarà portato, con una scorta di cavalleria, ad Alt» 
Oetting, dove sono deposti i cuori di tutti i re ba- 
varesi. 

Per un riguardo all’antipatia che aveva Luigi Il 
per la Maxirgilianplatz e la Maximilianstrasse, il 
corteo non è passato da quei due punti della città, 

19. 

Ia un colloquio pubblicato dal Figaro, che Gia- 
como Caponi ebbe col principe Napoleone, questi 
biasimò amaramente la condotta del principe 
torio, che ebbe già riprovazioni ripetute da altis- 
simi personaggi. Soggiunse che cattivi amici lo 
hanno circondato e sedotto, tanto che se, abban- 
donando la Francia, passasse in Italia, i di lui pa- 
renti non se ne darebbero per accorti. 


19. 

Dicesi che Don Carlos sia venuto- clendestina- . 
mente a Parigi per conferire col duca di Nem..urs, 
ma che questi siasi rifiutato di riceverlo. 

19 

AI banchetto degli ufficiali datosi all’albergo 
è'Europa assistevano duecento commensali. Pre- 
siedeva il tenente generale Bruzzo; erano pre-, 
senti i generali Ratti, Angelino, Lanzavecchia, , 
Galletti ed altri generali giubilati che hanno ap. 
partenato al corpo dei bersaglieri. 

]l generale Bruzzo parlò per il primo brindando 
al Re e ai bersaglieri. + 

Il maggiore Maggio lesse una poesia, 

Quindi il colonnello Sismondo prese la parola 
per annunziare che aveva ricevato un telegramma 
da Roma destinato a far saltare di gioia i presenti. 
ll telegramma dichiarava che: saranno ristabiliti ; 
gli antichi numeri dei battaglioni di bersaglieri. 

A tale notizia surcesse tino scoppio di applausi 
indescrivibile, si gridò Aurrà al Re. Molti pian: { 
gevano © sì ubbracciavano. 

Finalmente il colonnello Sismondo lesse 


i telo. 


Î 


* duca di Genova, il duca Alberto di 


gramini e le lettere di personaggi militari as- 
senti, fra i quali Cialdini, Pallavicini, Di Saint- 
Pierre, ecc. 

Il banchetto terminò alle ore 40 30. Durante 
tutta la serata regnarono una cordialità straordi- 
neria, © una espansione commovente. 

Lo rappresentanze dei reggimenti sono partite 
stamani, 


Milano, 19. 

Ieri sera ebbero luogo due banchetti per festeg- 
giare il cinquantesimo anniversario dei bersa- 
glieri; uno di trentacinque ufficiali nella trat- 
toria Canetta, l’altro di oltre a cento sottufficiali 
alla trattoria dellIsola Magenta, fuori la Porta o- 
monima, 

In entrambe le riunioni regnò la più schietta 
allegria; si fecero brindisi geniali e patriottici. I 
telegrammi ricevuti e spediti farono moltissimi. 

ore 9.30 gli ufficiali uscirono dalla trattoria 
Canetta, e in corpo si recarono all'Isola Magenta 
per visitare i i che li. accolsero con 
frenetici applausi © a squilli di tromba. 

Allo 11 si separarono.» 

3 Caserta, 19 (mattina). 

La festa campestre data ieri sera. dall’11° reg- 
gimento bersaglieri, è riescita splendida. 

Fa applauditissima l'apoteosi di Alessandro La- 
marmora. 

Entusiasmo generale. 


Billano, 19. 
Il Secolo e l'Utaliz pubblicano una lunghissima 
lettera di Cavallotti contenente forti accuse contro 
il partito operaio. 
Livorne, 19. 
Domani al teatro Goldoni avrà luogo una so- 
lenne commemorazione del conte Benso di Ca- 
vour. 


BORSA DI ROMA 


19 giugno. 

Affari arimati; tendenza buona. 

Rendita contante 101 32 1j2. Rendita fine 101 40 
a 101 50. 

Ferme le Generali 645, 645 50. 

Azioni Immobiliari 523 contani 

Benea Romana 1160, 1162. 

Banca Industriale 746 a 749. 

Mediterranee 573. 

Acqua Pia 1915 a 1924. 

Azioni Immobiliari 981 a 985 50. 

Molini 450 a 452 50. 

Tramways esordisi 527 chiudono 529 50. 

Risveglio nelle azioni Condotte d’aequa che, esor- 
dite a 584, salirono a 597. 

Baneo Roma 944 danero. 

Fondiaria iteliana domandata a 369 dopo essere 
stata negoziata a 365. 

Gas 1740. 


Cambi 
chèques 99 95. 


Francia 
Londra, 25 10. 


BORSA DI PARIGI deli9 giugno. 
Apertara | Chiusura 


Ammoriszemento antico 3 #/»l *% so 


" 85 62 
Rendita Francese 3 ?’, parpet.. (82 65 82 27/8277 8227 
» 5%h.......| 41030 | 110.42 
101 50 | 10147 

25 26 


101 1116 | 101 1,16 


Spettacoli d'oggi: 
QUIRINO — Ore 9.— Asmodeo. 


MANZONI — Ore 9 — La Bella Elena. 
UMEERTO — Ore 9 114 — Compagnia equerire Ca- 


vallini. 

CIRCO REALB — Ore 9 1/2 — Compagnia equesire 
Corradini S 
GOLDONI — Or> $ 112 — Rappresentazione. 


TRLEGRAMMI STBPANI 


MADRID, 18. — I ministeriali credono che la 
potente influenza del Papa farà sì che Don Carlos 
desista dall'idea d’insorgere contro le attuali isti- 
tazioni della Spagna. 

WASHINGTON, 18. — Il Senato approvò un 
progetto col quale sì autorizza il presidente Cle- 
veland ad invitare il Messico e gli Stati dell’Ame- 
rica Centrale e dell’ America del Sud a prender 
parte ad un Congresso che si riunirebbe a Wash- 
ington allo scopo di studiare i mezzi per rego- 
lare le loro divergenze, mediante un arbitrato, e 
per migliorare le relazioni fra i diversi Stati, 

MONACO DI BAVIERA, 18 — Sono armati 


pei 
«nei, 


stasera un discorso. 

Egli disse che il voto del popolo in favore del- 
l'Irlanda risolverà la questione, malgrado îa divi- 
sione dei capi del partito liberale. Soggiunse che 
l'interesse generale impone che la questione sia 
prontamente e francamente risoluta. Dei t-atativi 
sono fasti per complicarla: bisogna sapere .e l’ac- 
cordo esista sulla creazicne in Irlanda di un corpo 
legislativo il quale abbia un controllo sugli affari 
esclusivamente irlandesi. Su questo principio Il 
governo accet'erà tutti gii emendamenti compa- 
tibili col principio stesso. 

Gladstone terminò il sao discorso criticando la 


attitudine del marchese di Hartington, di Cham- ‘ 


berlain © di lord Salisbury, e facendo caldo ap- 
pello agli elettori in favore dell'Home Rule. 
{MONACO DI BAVIERA, 49. — Il principe er9 
! ditario di Germania è arrivato ed è stato ricevuto 
dal principe Luitpoldo e ia tutti gli altri principi. 
Egli ha deposto una corona sul feretro di re Luigi. 
STRASBURGO , 19. — S. A. R. il principe di 
Napoli è arrivato, in incognito, col su» seguito. 
Alloggia alla Ville de Paris ed ha visitato la cat- 
tedralo, l'Università e le fortificazioni. 
LONDRA, 49. — Si assicura che lord Wolverton 
abbia fatto am primo dono di quarantamila lire 
| sterline alla Cassa parlamentare, del partito libe- 
| rale glodsoniano. e 
WASHINGTON, 19. ®- 11 Congresso degli Stati 
delle due Americhe si riunirà il 1° ottobre 1887. 
Centomila dollari sono stati votati per coprire le 
| spese della riunione. Gli Stati-Uniti vi saranno 
rappresentati da 24 delegati. 
MONACO DI BAVIERA, 19.—S. A. R. il duca 
di Genova fu ricevuto ufficialmente, alla stazione, 
dai principi Arnolfo ed Alionso, ed èalloggiato al 
palazzo reale, come il principe imperiale di Ger- 
mania. 
È gionto stamane il principe ereditario d'Au- 
stria Ungheria. 


Boxavasrura Seven. Farante responsabile. 


* ADIER 


DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 
CON ASORESORE 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 392 — ROMA 


Mozart - Don Giovanni, Canto e pianoforte, 
nette L. @ — Pianoforte solo, nette L. 1 7 
— Libretto, cent. 30, 


AGRICOLTORI! 


Giornale di Agricoltura, industria 6 Commercio, illu- 

strato - 28 anni di vita — diretto dal sig. Ferretti 

colla collaborazione di illustri agronomi, pratiei e 

scienziati. Esce a BOLOGNA. — Per abbonamento an- 

nuo, spedire vaglia di L. 13 all’Amministrazione. 
Namere di saggio «gratie». 


HOTEL PREVITALI Arundeo sense E 


d ily Circus, W. — Questo antico e rinomai 

Tiallno, siteato nel cuore di Londra presse i Tote 
i Musei, Jo Ge'lerie, ecc, di recerte ristaurato ed in- 
grandito, venzo riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sele da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
Jettara fumare. — Stanze da bagno e da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da | 


Una lettura utile ed istruttiva 
aversi abbonandosi al 


F.II MENTASTI, proprietari. 


Rassegna di Sclenze Sociali e Politiche 


(Fascicolo N. 80 — 15 giugno) 
Sommario: 

Camillo Cavour, R. Bonfadini — L'America la- 
tina e l’Italia, Donato Sanminiatelli — La carestia 
artificiale, A. J. De Johannis — Cronaca politica, 

— Cronaca economica e finanziaria, * — Biblio 
grafie: «L’arbitrato nei giudizi civili», Avvocato 
Maurizio Maltini, Avo. A. M. — «L'opposition li 
bérale sous l’Empire», per M. Darimons, V.B. — 
«The Imperial-Parliament Series», edited by Syd- 
ney Buxion M. P., R. Dalia Volta — Bollettino 
bibliografico — Notizie. 

Si pubblica in Firenze il 1° e il 15 di ogni mese. 
— Abbonamento per un anno, L. 20 — Un fa- 


scicolo separato, L. 1. — Dirigersi al giornale 
Fanfulla, Roma. a H 


ROMA-NAPOLI 
Ferrovia funicolare del Vesuvio 
(Vedi asviso în quorta paginà 131 


MANGIAR BEN 


I cibi cui fi ho l'onore di ai ti 
ed ibi eri esi ho Tenore i tir, sono conservati 
inalterabili, per_ qualunque liazi 


un pranzo 
di Manzo scelto . - 
"Tio Radicale Sirene pollo et 10 


farsala © * 


SELE 


sE 


BUBGLI SEUUSUUBELE 


» 
» 
» 
» 
» 
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Non potrà sestro inferiore alle Îre ottanta; 


sporto anticipato ad eERico RonATI - 
Billazo, Lerote, 19. 


«Gratis» il Catalogo Generale a richiesta, 


ché le 


PIARSIZIOESTZA 


A LADY is anxious to find } _ «IMMER 


I LI ua LI 
a refined home în 

tho House ol a ierary lay in‘ SORDITA 

Rome, Naples or Florence, the 

later preferred. High referen- { n 


Fires pati | A) : PALAZZO FABBRICOTTI 
[etere atricly private. — ì 

Addres V. W. V. Mays Adver- i B} € £ dolori doreo A VENTILATORE APERTO TUTTO L'ANNO > PENSIONE] 
iising offices, 159, Piccadi deh 
London. 


Indispensabili per gli operai, utili per | Infallibile e Rapida Fortuna. x poche sirfoni pria 


è La la dà PAmbo, 
NAPOLI | ia 7 \ i dilettanti. In un minuto si accendono | Hime. mista, tetti £ mici 


o i n con qualunque qualità di carbone, ed in 2 
HOTEL DELA RIVIERA i tre minuti si arroventa un ferro “di tre | {11660 Scuritimo di iero © quaterna 


posizi Sea a) 1000 letter di riegraziamento per mio 
Sr iOnI dolio e dal Ve | ff © farmacisti, Mneno5 L centimetri di spessore. potete calcolsre di vincere almeno un ambo, 
suvio. Confortabile, buoa gusia { MÎ Vi Monforte N. Ogni mese, Spedireto importo d'abbonamentà per um trimestro 
Prezzi moderati. In ROMA, Manzoni e G, = —__ per un mesa L.5, in lettera raccomandata al Direttore 
Si fanno prezzi di pazione e ; NAPOLI, Prezzo: L. 75 : FLO Milano (Posta Centrale). — 
Iproprisiari: Grosarre Rar- ton lete imparare questa regola d’oro, infallibile, spedirete L. 40, 


sede | li Fe o Dirigere domande e vaglia all’ Empo- === 
t'Triaoipeli larmacia, con (a > === 
EMFICIO par INSERZIONI I Qf deposto di specialità in ” Ti i en Lil GARA ISS er I SALI NATURALI DI MARE 


=" Rom, vd Coro, 2 — el BAGNI SALSÎ A DOMICILIO 


STABILIMENTO IDROTERAPICO _ ERI furono esclusivamente concessi diS. E. i Mi 


- a = siro delle Finanze alla 
ai PSE sanre {ll ||! soeiotà Anonima Parmacentc iP 


le Stazioni di Busalla e Serravalle DI MILANO 
Bagno 


idroelettrico - Appa- 
rocchi Cara Questi Sali usansi da anni eon splendido successo nella || 
pride scrofola, rachitide, tubercolosi, 


resto o 
| Stabilimento iaroterapico | TRE MESI IN UN CIRCO ||==rro entre 
mes GR AGLI A nt v È il più bello e dilettevole libro regina 
ein PER BAMBINI 


* Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre — Franco per Posta: Lire & 
Altezza sul livello del mare m. 850 — Acqua, temp. 9 sentigr 


Direttori Prop.ri D.ri GUELPA, SORMANO « BURBONZIO. 


— Guardarsi dalle pessime imitazioni — 


ROMA-NAPOLI 


L) ci Anno $ 
BIELLA-PIAZZO 33 Ferrovia Punicelare del Vesuvio 
i 2 ROMA-NAPOLI & dintorni, partezza : partenza mzzroledi e sabato. 
Bij levole P=. 160, Za el. Fr. 148, 
Stazione Climalica 6 Stabilimento Ldroteraplco A 4 1 OO e Ta ate ai tie Eito 
di prim'ordine, aperto dalia primavera all'inverno. Pri preso. 
Riunisce tulto il comfort della vita moderna e vì è pratieato Sparse 
sio di mi isce oggidì la scienza per il ealiamento| 
le affezioni eroniche in ispecie nervose. 
‘Fabbrioate — Mobil — Lingerie completamente rinnevati = 5 
Nuovo elegante locale per l'iàrote Acqua freddissime + LE I 
acero segrate per aperti. maDi iii Oieovi dallolena | ; : ri i È : NAPOLIPOMPELVESUVIO, partenza partenza ore ant cs 
ri Biglietto, Fr. 52 Escursion stessa giorna 
Fr og] volis cl è ; zione a Pompei, pranzo al Vesurio, tutto eomprezo. 
2 Vottaro a disposizione. S Li NAPOLI VESUVIO, partenza enza 7 ant. d'estate, 8 ant. d'inverro 
Direttore: Dott. PA VESI® (Torino, via Consolata, 2) È È "I j Biglietto, Fr. 8 ‘fiorno, Fr. 2: Fr. 32 di notte. 


o ; Alla Stazione della Funicolare trovasi un ciegazze Resteurì 
Tr = . — Vendita di sigari — zi telegrafico e — Lumina 
MAGLIERIA, NORMALE" IGIENICA 1 ge 
” A i È NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni allUfieio to- 
(Marca di Fabbrica) secondo le prescrizioni agi siale via Santa Lucia, SL 


ROMA. — Vendita dei biglie alla Siazione centrale ed ai 
? lAgenna delle FF. RR, via Propaganda, 8 e 


La Scienza ha soggiogato la Natura!!! 


cON L'USO DELLA 


LALGA-DAROARTO ie i ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona a perfezione al capello il primitivo -olore biondo, 
SÒ È” F. SCHOSTAL Fe , fer e see ee lo, 
® ALLA CITTÀ DI VIENNA DE di un preparato chimico. 


Le incessanti richieste avutene ei consi- 
per î Bambini dello annata 1231-1882-1853-A884-A885 gii caldamente raccomandarla. 
al prezzo di L, 12 per annata, Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
sere glia all’Amministrazie: ron Bam- Aggiungere Cent. 50 per il pacco postale. 
a SAB di uo dal Gieamalo; mex; f Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
* Bianchelli in Roma, Corso, 877-78-79 — In Firenze, via dei 
Panzani, 26. 


Milano - Roma - Firenze - Bologna 


Si spedisce Gratis e franca il Catalogo Iliustrato 


Pepioni di Carne del D Kock's 


Diploma d'anoreJali’Esposizlone Universale d'Anversa 
La piùalta distinzione conferita a questo sole 
P: 
7) Un on alimento per sani e malati 
jpecialmente raccomandato a persone convale 
di sto 


mmeco, 0 povere di sangue 


Ariani ii Cel 1° gennaio 1286 ii Giornale per i Bambini è CER LE rel suo sesto annoXli vita, 
Suite le;Farmagie e ] la lettura più gradita del pub tico pibcizo d'Itulia, pubblicherà anche nel nuove anne i ni; 
Deposito generale par l'Italia dosi accorto che i bambici sono euriosi come i grandi, dedicherà, da ora în poi,, una agi 


presso CARLO KA-YSER gherà più sovento nerrazioni di vieggi in lontana regioni. 
è Anche ia parto illustrata, già così rioce, sarà perfuxionata, è a quasto scozo il Giarnale ti è assicurata la coliab 1 
Cersaie emana N: 9 deo dvi loro disegni farà fare una accurata foco gar pa ene i valenti art 


ea a i Oltre i racconti in carsc, le paesie, le fiabe, gli articoli scientifici e le varietà, il Giernais pubblicherà nel corse dell'anno 1934 1 seguenti raccani 
7 anni di 3 icona rante In vacanza, commedia, E. Conconi. Sotto terra, C. Arrosso. 
d rvazione Per Miensra Lessona. 
Bellezza e! Conse; | Fe aria, == (IR La venditrice di fiammiferi, ba ae 
Un viaggio di due bambini in Africa. Rospaocio, Ewa Paioa 


I collaberatori fissi del Giornale, anche pal 1886, sono: Corzoni, MaxrEeazza, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, PaNzaccai, NenciOni, 
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dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- E 

fora, specialità della Farmacia Tantini di Ve= n e do btiy ogni Gievedì in tutta l'Italia. — disco fra i suoi associati un concorso d'italiano, uno d'inglese, 
rona. — Lire UNA la Scatola, con Istruzione. di francese © lesco. Aì vinci a in tela ed oro, e una grande medaglia di cioccolata finissima. 
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tini 
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Cont. 5 in tutta l'Italia 


Nore PariciNe 


Il principe Napoleone. 


48 giugno. 

Chi ba veduto il ci 
lato con Imi, amico 0 avversario che sia, non può 
dimenticarlo. Quando poi non si ha pazsione po: 
Îiica, non si è immischiati direttamente allo querele 
francesi, è impossibile non subirne il fascino. È 
i! fascino di un'alta intelligenza, e io l'ho sempre 
subito. Sono endato ieri a vederlo - non a inter. 


rincrescimento della misura, a mio credere iù 
giusta, che lo colpisce, lui, uno dei più caldi fa 
fori della indipendenza italiana, cognato del Re 
dalia, 


x 


L'ho trovato calmo e sorridente quasi, parlando 
della proscrizione con una libertà di spirito, come 
so non fosse parte interessata. Il principe abita 
ora un appartamento relativamente modesto in via 
di Phalsbourg. Non c’è banchiere di torza cato 
gori. che non ne abbia ano più sontuoso. In 
via di Phalsbourg non ci sono neppure quei ri- 
cordi numerosi, di un interesse capitale, che ve- 
rano alla Avenue d’Antin. So bene che la moda 
è ora di demolire Napoleone I, ma questa è una 
moda per i giovani. Si travisa la storia; lo si fa 
un nomo quasi di corta intelligenza, © io ho 
letto perfino lo scritto di un pigmeo che lo di- 
chiara un generale mediocre? 


siaveltura si 


armadii, e nello 
viveva la memoria di Napoleone. Ia ua: 
immensa, che occupava tutta 
poteva red nza emozione il csp; 
ote grise» leggendari, în spada 
portava a Marengo, la sciabola turca che 
è alle Piremidi, il «servizio di campeg. 
di cui si servì a Austerlitz, le sue decorazioni, al- 
1 i, i fac. accia di cui fa- 

i vestiti cho indossava, e poi reliquie 
più piccole e più prezioso: dei capelli, due fiori 
di Sant'Elena, un famo del celebre salice pisn 
gente, insomma ua reliquario immenso, di cui 
ogni oggetto aveva una storia, segnava una data. 


x 


Sui muri vi erano ritrstti, miniature, quadri na 
nici. IL padre e la madre del principe Napo- 
ore, quella Caterina di Wirtemberg, di uoa 
bellezza aristocratica, quella principessa Paolina 
che fa la Venere di Canova, il prin 
leone bambino, il re di Roma, la but! 
Piramidi la d’Alma, la storia documen- 
tata di due imperi. E. egli aogoli quegli sta- 
pendi busti di Napoleone, che ne rissen 
la vita: scalero a Brienne, ufficiale d'artiglier 
blone, generale a Marengo, primo console, 
perato) 
e dopo Mosca 
vita — è che vit 
scetico quasi 
arrotondato, ron gli 
fatta rugosa dalla disgrazia dopo Waterloo. 
Ora tutta questa colle: ica al nsondo, è 
a Prangins, dove il prineipe l’inviava — al sicuro 
da qualsiasi pericclo - dopo l'arresto di tre anni fa. 


x 
Il principe Napoleone, lo vedeste testè a Roma, 


da 


Tatta una 
lungo, a 


profondi, e 


principe Napoleone e ha par. | 


sistarlo precisamente — ma per manifestargli il 


Canrobe 


è il ritratto vivente del suo gian zio, non di 
quelio di Tolone, ma di quello delle Taîleriss. 
La statura è più alta, è la sola differenza, Ma la 
rassomiglianza morale; dei modi, del fare. è an- 
cora più meravigliosa di quella dei lineamenti. 
Ha dell’imperatore, la facilità di locuzione, l'e- 
spressione naturalmente acuta e ingegnosa; ne 
ha la seduzione femminile del quando 
vuol sedurre. Ne ha gli accessi di collera repen- 
tini, falminanti, che gii fanno dimenticare a un 
tratto il lungo riserbo. Qaando il principe Napo- 
loone si riscalda in un argomento - sia anche 
d’arte o di letteratura — non può più restar se- 
duto. S'alzs, cammina in lungo e in largo davanti 
chi lode, si ferma per accendere la sigaretta, 
continuando a svelpore le sue idee. E allora che 
gli vengono }o fr:s: pittoresche, incisive, como 
per esempio quelis «hc, dopo la morte del prin- 
cipe imperiale, per dire che non volle posare da 
pretendente, scappa faori con « Non ho voluto 
essere il conte di Chambor4 del suffragio univer- 
sale ». 


di 


x 


Eppure quest'uomo così largamente dotato, è da 
‘un certo punto di vista impopolare. Non è preso 
sul serio. Chi lo avvicina lo ammira, chi ne è 
lontano lo dileggia. Perchè? perchè non ha mai 
saputo nascondere le sue idee e le suo prime im- 
pressioni; perchè non ha saputo mai vincere sè 
stesso, nelle sue passioni, nei suoi risentiment 
perchè non ha mai indietreggiato davanti all 
soddisfazione di dire una verità; perchè in una 
certa epoca non tenne conto di certe convenienze; 
perchè, finemente, sdegnò, sulle prime, di la: 
sciar radicare la falsa leggenda di una muncanza 
di coraggio, impossibile in un N:poleone. Più 
tordi essa fa smentita da nomini eroici la cui pa 
rola doveva essere sufficiente, dal maresciallo 
per esempio, ma era troppo tardi. 


x 


È nel suo partito, che egli trovò gli avversarii 
più feroci. Lo furono, lo sono, perchè è liberale, 
perchè non vaole îl despotismo, ma la democrazia 
cesarea. I suci lo chiamarono un traditore, gli 
altri non gli credettero. 

— Nous la connaissons — dissero questi - la Re- 
pubblica plebiscitaria che ci proponete, è 1 Imporo. 
Non vogliamo tentarne la provs. 

— Come? - disse ieri il principe - Non ho ric 
chezze, non ho fondi secreti, non ho comitati, non 
faccio complotti, mi presenterei al suffragio uni 
versale nu comme un ver, e hanno paura? 0 
li rassomiglio a chi ha un'azione du esercitare 
contro qualcuno, e che rifiuta di tradurlo davanti 
i tribunali, per timore di perdere il processo. 


x 


1 < suoì » lo hanno ferito ben più profonda- 
mente, gli hanto rapito il figlio, glielo hanno tra- 
sformato in nemico. La fierezza d’animo del prin 
cipe Napoleone gl’impedisce di confessare che 
questa è la piaga della sna anima, ma como lo si | 
indovina i 

— Cnoscevano le mie idee, non lo dividevano. | 
Volevauo ;rescutersi alle elezioni con un pro 
gramma bonapartista e non avevano un Bonaparte. 
Fa allora che circondarono, che sedussero Vittorio. 
Debole, ambizioso, avido di godere e di figarare, 
non trovando una parte da rappresentare presso di % 

i tevo la Rep: — la plebisci- f 
- come il solo regime possibile in Francio, 
egli era una facile preda. E l’ hanno comperato a { 
danari contanti. /ls l’ont ‘ache!é! — griéò il principe, 
alzandosi in uno di quegli sccessi di collera na | 
poleonica, di cui più sopra accennai la tradizione. 

Ma nell’accento d’indignazione, c'era un do- 
lore ineffabile... 


Roma, Domenica-Lunedì 20-21 Giugno 1886 


‘a persuadermi di fare « un nuovo atto ». 


| singer arissimo libro dell'onorevole Mariotti: La | 


| nella sua Relazione a quel progetto, conclude per Ì 
i 


© presso l'Uliio prisripate di Pubblicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetanai gli fodirizzi fa quarta pazina) 


Cent. }} in tutta l'Italia 


Il signor Béranger serba fede alla tradizione del 
nome che porta. 

Il poeta omonimo, fedele custode della tradi- 
zione imperiale, sembra che preferisse la monar- 
chia agli altri regimi. Ne farebbe anco fede la 
canzone popolarissima sul Roi d”Yoetot : 

Peu connu dans l'histoire, 
Se levant tard, se couchant t6t, 
Dormant bien sur sa. gloire, 
Et couronné par Jsanneton 
D'un simple bonnet de coton 

Diton. 

* 
“* 

Poichè ho tirato in ballo i poeti, non sarà male 
citare anche l'opinione d'un altro poeta. Appena 
votato, alla Camera, l’ostracismo, il Matin pubblicò 
il seguente epigramma : 

Heurcusement, parfots le méchant est très béte 

Et très lîche surtout ; — par terreur du péril, 

Lache et sot, Gribouille #4 jette 
Et ocus sacre Roi par l’exil. 


x 

Il principe Napoleone partirà per Prangins, 
senza attenere il commissario di polizia che gli 
verrà a intimare lo Sfratto. Non farà nuove pro- 
teste. o, 

— Ho detto quello che volevo «ire nella lettera ; 
che ha pubblicato il Figaro. Sono venuti iu 
valo che proclamassi che « io esco dalla Francia 
come cittadino e chevi rientrerò come imperatore». ! 
Ma non ne farò nulla. Non è perchè mi esiliano 
che io cambio le mie idee sul governo della ! 
Francia. Quando i Girondini inviati al pa- | 
tibolo non gridarono: Abbasso la Repubblica ! ma 
Abbasso i Giacobini! /o non sono condannato a 
morte -nom ancora, chi lo ta? — ma uscendo dalla 
Francia saluterò la Repubblica augurando che un 
potere forte, fortsmente esercitato, l’affermi, le dia 
vifa, assicurando la pace e la. prosperità del mio 


paese. 


x 
Per un contrasto pieno di emozione, dopo pocho Arraonse Kann. 
ore che avevo fatto questa visita al principe Na- i i a 
polociie, ailapazze:la voce cho ilipritipo Vidiorio! | AlioesoiKoer a Prapcie, (è pompeo vot 
era rimasto viltima di un accidente di carrozza. | PAM cano i cor e 'ebbe TREIA 
Sono corso, senza riflettere nè esitare, al famoso | Ma tutte le volte ch'ebbe a venire cin Italie 
entresol della via Monceau. Il segretario del mani e prog agli oo: 
principe mi riassicurò; si trattava di leggiere con- anche: ca gna: di nad 
tusioni, che guariranno în due o tre giorni. A 
Mentre egli parlava, ringraziandomi, io gettava & 
gli occhi interno, e più i , Una scena bizzarra deve essere stata nale 
principesca di quella del principe Napoleone. Nè | dell’Eliseo a Parigi, dova l'avvocato Grévy pri 
le reliquie imperiali mancavano qui, e sopratutto ; le tradizioni del concordato fra la Santa Sede ei 
mi colpirono gli uniformi del principe imperiale, i monarchi della Francia. È noto che i tre Sei 
cuciti sopra un paravento; e, bizzarria che è inu- | cardinali francesi Bernadou, Langenieux e Plare, 
tile spiegare, su una tavol» v.di i ritratti del prin- | accompagnati dagli ablegati, sono andati Te 
cipe di Portogallo e della principessa Amelia. con }’introduttore degli ambasciatori, signor Mot- 
È lerd, al palarzo presidenziale dove, al cospetto dei 
x ministri ultra-radicali anzichenò e di alcune belie 
— Dove andrà il principe Vittorio ? | signore, l’avvocato-presidente ha preso le barrette, 
— Andrà per ora nel Belgio - mi rispose il se- ! ciascuna dal relativo vassoio di argento dorato, e 
gretario, persona molto gentile. con grande solennità lo ha imposte sul capo delle 
E io pensai allora a ciò che alla mattina mi ; nuove eminenze. 
aveva detto il principe Napoleone. Capisco che non si possa fare diversamente, ma 
— La sua condotta come uomo politico, come : vi prego di chiuder gli occhi un momento e im- 
figlio, ha avuto le riprovazioni più alte. Egli non } maginarvi il quadro che potrebbe intitolarsi : « Un 
andrà in Italia, a meno che non si rassegni a ! successore di Carlo Magno al secoio xrx, ovvero 
vivervi oscuro, ignorato dai suoi parenti... 


l'avvocato Grévy imponendo le insegne cardina- 
SIA 


ti 


Ì 
i 
i 
i 


lizio a tre principi della Chiesa, alla presenza della 
signora Wilson e della sna Corte! » 

Il cardinal Bernadou nel suo discorso ha detto: 

— La nostra dottrina, nell’ avvenire come nel 
i passato, sarà quella di Gesù Cristo medesimo : ob- 
bedienza alle leggi divine e umane © rispetto #i 
poteri stabiliti. 

Nel passato e nell’avvenire : questione di tempo, 
sta benissimo, ma perchè non fare anche que- 
stione di luogo © non dire anche : in Francia come 
dappertutto? 

E° è qualche luogo dose la dottrina di Gesù 
Cristo è stata forse sospesa? 

Uhm! 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito della înterp 
priani, un perere di Camil 

< Se voi veniste a sottoporre le zioni dei ma- 
gistrati, sieno questi civili, sieno militari, alla re- 
visione del Perlamento, voi verreste a porre sopra 
la giustizia ordineria la giustizia politica, e voi 
fareste quello che più di ogni altra cosa sarebbe 
dannoso alia vera libertà ». 

(Discorsi parlamsntari, 1851). 
Il pensiero l'ho copisto dalla pagina 419 del i 


Cavour: 


* » 
sese 
Il 4° ottobre a Washington si riunirà un Con- 
gresso che potrebbe mutare da cima a fondo i rap- 
porti giuridici fra il vecchio e il nuovo mondo, e 
porre il nec pius ultra all'influenza dell'Europa. 
Tutti gli Stati componenti le due Americhe sa- 
ranno rappresenta! 
i È noto: l’America tende a fare un mondo a 
Lia | parte. La dottrina di Monroe: «l'America degli 
L'ostracismo al Senato francese. | Americani», proclamata sentimentalmente sessen- 
Sarà perchè siamo nei mesi ai quali manca $ t’anni fa dal Congresso di Washington, potrebbe 
l’erre - epoca di tregua perle ostriche - sarà per | uscire praticamente sancita e portar seco l’effet- 
altra ragione, il fatt» è, che il senatore Béranger, i tiva esclusione d’ogni ingerimento europeo nelle 
cose dell’America del Sud. 
Fa d’uopo notare che senta bisogno di un Con- 
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lanza sull’elezione Ci- | 
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H 
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sapienza n litica del conte di Cavcur e del prin- 
cipe di Biswarck, che è uscito or ora. 
» . 


la reiezione. 


Proorletà letteraria di Gnimane Lévy, di Parigi. 
- (5) — 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Questi ebbe un momento di esitezione, ma poi ri- 
spose risolutamente : 
, bisogna dir tutto egualmente. Voi stesso vi 
si:te pronuneiato per l’affermativa, quando diceste 
poc'anzi eho la questione si posara tra la vita di 
vostra figlia e l’onore. Or, bene,;, Bernardo, l'onore 
passa dinanzi alla vita. 
— Ah siete implacabile! — esclamò dolorosamente 
l'infelise, lasciandosi cadere la testa fra le mani, e 
prorompendo in pianto. 
La signora Daligond prese în questo punto la pa- 
role. 
— Trovo che avete ragione tanto l'uno che Paltro — 
disvo — ma date retta a me. Non ho bisogno di dirvi 
che deploro vivamente di aver creato, per il mio 
troppo amore per Dionisia, uno stato di cose che a 
prima vista sembra inestricabile... ma fortunatamente 
ci rimane un'ultima speranza. Ces 

— E qual'è, qual'è ? — chiese Bernardo rianimato 
da queste parole. — Credete che ci sia una via di 
Uscita? 


— Mi aveto scelta per arbitra, ed eccovi la sen 
tenza che pronuncio... Non bisogna nè nasconder 
nulla, nè rivelar nulla al signor di Morisna.. Per 
far ciò... 

— Diei delle assurdità! — interruppe il marito. - 
Come fei a combinar una cosa coll’altra? 

— Per far ciò, Bernardo — proseguì la notaresra, 
senza rispondere a Daligand - mettevi a questo ta 
volino e scrivete In lettera che vi detterò. 

TI signor Thibaud obbedì mecchinalmente, e scrisse 
la lettera che segue: 

< Signor eonte, 

« Il signor Daligand, mio notaio, mi partecipa la 
domanda di cui lo avete inearicsto. L'ho tosto co- 
munieata a mia figlia, 6 sono autoritzato da lei a 
dirvi che l’accoglie volentieri. 

< Credete pure che sento grardemente l'onore del- 
l'unione che ci proponete, e ne valuto tutto il pregio. 

< Gradite, vi prego.. » 

— Eccetera — disse la signora Daligand per fi- 
mire. — Ed ora caetiste la firma. “i 
— To lo diceva io eh’era un’essurdità — esclamò 
Daligand. - Difetti, Ja tun lettera che cosa dice ? 

nulla. 

— Noturalmente, perchè non bisogna corfessar 
zolla... 

— Ma in pari tempo 
non è ammissibile, l'hai ricororciuto in stessa. 

— La mia lettera non nasconderà nulla dal mo- 
mento în cui sarà firmata. Bernardo, mettetevi in 
fondo i vostri tre nomi, e dopo ciò avrete bastante- 
mente adempiuto si vostri doveri. Firmate: Ber- 
nardo Guéiin Thibaud. 

— Ah, capisco! - mormorò Daligand meravigliato. - 
Firmendo in questa guisa, Bernardo non dissimula la 


! sua vera personalità... spetta el signor di Morisna di | 


— Son venuto a portervi una leltara. 

— Di ehi? 

— Del signor Thibaud. 

— Ah! - disse il signor di Moriana,. so-ridendo. 
arraramente — vi ha incarieato di signifieermi il mio 
| congedo! 

i Vedo che non avete perduto il vostro tempo. 

— Leggete prima d’aceusermi — rispose Daligsnd, 
su0 malgrado, commosso dal profondo dolore che 
scorgeva sul volto del suo interlocutore. 

Giovanni dissuggellò la lettera. A minra ch'egli 
| In leggeva una specie di tremito eonvulsivo agitava 
le sue membra. Era così lontano dal credere che una 
| tanta felicità dovesse toccargli in sorte che si sentì 

in sulle prime come abberbegliato da una Ince inten- 

sissima. La lettera gli grizzò di mano, e dagli ocebi 
| gli goceiolarono due.grosse legrime silerzione, Ja- 
| grime squisite — vera rugiada di felicità — che gli ir- 
È rigarono le guancie ardenti. 
| — Dionisia! sersi mia moglie ! — eselamò,. asciu- 
i gando il pianto scaturito dal cuore, più che degli 


sapere che eosa significano quei tre nomi. 

— Ma — disse Bernardo, esitando a scrivere — fir- 
mare in querto modo ron val questo firmare la n 
stra condanna? Se il sigaor di Moriana si ricorda 
del rumore che s'è fatto intorno al mio nome.. se 
egli s’informa ? 

— Rimettste la vosira cansa nelle mari di Dio - j 
rispose la signora Daligand — e firmate come vi ho | 
detto... Dio deciderà della memoria e dollezisoluziori | 
dell'uomo che ama Dionisia. j 

Bernardo firmò la lettera, © nel consegnaria al no- 
taio disse sospirando : 


— Che Dio protegga mia figlia 


$ 
i 


XIL 


Useando dallo studio del notaio, il signor di Mo- 
riana si era recato al ministero della marine, dove, 
machinalmenie, e senza esper quazi che si facesse, 
aveva cominciato a involgere in pacchi le sue carte | 0eshi. — Oh Dionisia! 
personali. i — A proseguì quindi con entusiasmo sempre 
Per più di un'ora che durò questo lavoro egli fa ! eresesnte — avevate pur ragione, Daligand!... Questo 
quasi inconazio di sè stesso. Agiva în una specie di | matrimonio è imposaibile!... è impossibile, perchè è 
‘movimento automatieo, andando e venendo dal mini- | Uta cosa troppo belli è impossibile, perchè sono 
siero al suo quertierino della via Seint-Honoré, dove } indegno di questa felicità 1... È impossibile, eppure è 
portava egli stesso i suoi oggetti, quasi per repri- ! una realtà!... Dionisia '... mis adorata Dionisia 1... sarai 
mere în un movimento materiale i palpiti del suo . mia moglie? 
euore. | E stringeva le mani del notaio al punto di sehise- 
In uno di questi tragitti, dal rrinistero a casa sus, | ciargliele. 
s'imbattà nel signor Daligand ch'era venuto a tro- i 
varlo. 
— Che siste vennto a fare? - domandò al notaio, 
porgendogli la mano. 


Cantiza) 


gresso, gli Siati Uniti negli ultimi tempi vi con- 
formarono la loro politica. Senza parlare dei pa- 


lesi aiuti dati negli scorsi anni agli insorti cubani, 


basti il fatto recente del controprogetto che essi 


vanno combinando în odio al progetto Lesseps per 


il canale di Panama. 

Gli Stati Uniti vogliono bensì aprire una porta 
fra ì due Oceani, ma vogliono possederno essi 
esclusivamente la chiave. 

". 
DO 

C'è di più. Riproclamata la dottrina di Monroe 
per quanto riguarda gli Americani, essa distrug- 
gerebbe la base giuridica del possedimento che 
molte potenze europee vantano ed esercitano sui 
territori delle Americhe, e sarà bene che i go- 
verni interessati aprano gli occhi. 

La dottrina di Monroe, in fondo in fondo, è ba- 
sata sul principio della nazionalità. 

Ma intesa come forse vorrebbero gli Americani, 
avrebbe l’aria di un rinnegamento dell’europeo 
cho - ha battezzato l'America: Amerigo Vespucci! 

*» » 
att 

Io mi domando con quale diritto i giornali pub- 
Dlichino î resultati dell’autopsia cadaverica di un 
morto în genere che abbia fatto parlare di sè in 
qualunque modo, e in specie di un uomo che an- 
noiato della vita e della prospettiva di una pri- 
gionia mascherata, ha voluto zascondere in fondo 
alle acque di un lago, magor: artificiale, la su- 
prema espressione del sno dolore. 

Ora il pudore di quella morte è violato dal bol- 
lettino dei giornali che pubblicano i resultati del- 
l'autopsia: Re Luigi aveva il cranio asirametrico, 
îl cuore - il cuore de re vergine - anormalmente 
grosso... e giù giù fino alle più intime rivelazioni 
del corpo © della cosutuzione di un uomo che ha 
passato la vita a celarsi e che ha avuto il rispetto 
della sua chiamatela follia, chiamatela debolezza, 
sino all’essurdo! 

Le investigazioni degli uomini della scienza, 
necessarie alla legge, dovrebbero essere segrete, 
molto più delle circostanze che hanno accompa- 
gnato la morte di Luigi Il e che pure sono ri- 
maste misteriose. 

Ma i reporters si contentano di quello che rie- 
scono a sapere. 

E perciò notano con la più grande serietà: 


« Tra lo carte del re Luigi Il non si è trovata | 


alcuna disposizione testamentaria! » 
Oh se era pazzo, che ne volevano fare del sug 
testamento ? 


Finirà coll’entrare nol codie penale. 

In che modo? 

Lo sa îì buon Dio: per ora, intanto, lo vediamo 
sorgera © mettersi attraverso alla giustizia. 

Cose di ieri. ba 

Dinanzi al t’ibunale di Napoli si agita una causa 
di traffa. 

L’accusatore, il professore Catello Fusco, per 
confondere 6 convincere l’accnsato, l’ex:chierico 
Paolo Conte, ha messo sotto gli occhi dei giudici 
un documento, firszato in piena regoln, nel quale 
il Conte si dichiara incontestabilmento colpevole 
della frode, 

‘usato ha riconosciuto la propria firma, ma 
ichisrato di non averla moi posta sotto um %1 
mile documento. 

Richiesto di spiegare la cose, .il. Fusco disse 
d'aver ottenuta quella firma durante mn espori- 
mento d'ipnotismo, al quale avova sottoposto il 
Conte. 

Questi si schermisce, dicendo che l’ipnotizzatore, 
per indurlo a ciò, doveva averlo suggestionato. 

I giudici, davanti a questi fotti, versano in 
gnendo.imbarazzo. 

Ammettondo il suggestioramento, essi ammetto. 
rebbero molto più che la forza irresistibile !... Ci 
andrebbe di mezzo non soltanto il codice, ma il 
libero arbitrio eil principio della responsabilità 
personale. 


E dire che non sappiamo ancora. se corte ma- | 


nifestazioni ipnotistiche siano a base di scienza 0 
di ciarletangria!,,. 
4“ è» 
tesa 
Lebteratura domenicale, 
Il bozzetto villico d’oggi della Gassetta del Po- 
polo ‘di Totino. 
Corrispondenza da Vaglio : 
< Signor Don Mollo, la volete finire coi soliti 
vostri eccessi in chiesa, coi fare ‘allusioni perso- 
nali dentro e fuori chiesa? Volete che'vi facciamo 
passare con buoni rimedi quella certa itterizia 


giallo-nera ? Se occorre; vi faremo aggiustare anche | 


le gambe, per farvi camminare diritto, come di- 
ritto camminava il vostro antecessore di santa e 
venerata memoria. è 
Ha capito, Don Molto? Molli dunque, e smetta 
di fare eccessi in chiesa; o altrimenti mi pare che 
la faccenda rischi di andare a finir male, 
Giadizio, Don Mollo, per l’agtor-di Bio ! 
oa 
na 
La seioccheria per finire. 
Me la porge gentilttente la Vedetta di Firenze 
«Diamo oggi*=essa scrive - altri particolari 
sulla visita’ fatta dal prineipe di Napoli alla Semola 
militare di Modena, 
<« Uscendo dalla Scuola sempre in ‘carrozza; 


Danque Sua Aitezza ha visitato Ja Semola, stando 


sempre în carrozza! Chi sa che atrabteture 
banchi delle nulò e alle gambe degli aBievi! 


ai 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ieri la Camera ha convalidato lo segaenti ele- 
zioni: 


Sassari — Ferraccin Nizcolò, Pais-Serra Fran- 


cesco, Umana Pasquale, Giordano-Apostoli Gi 
i seppe. 
Caserta I — Borrelli David», Teti Filippo, Car 
mine Francesco, Cocozza Gaspare, 
Bari Il — Bovio Giovanni, Carcani Fabio, Ca- 
| fiero P. Autonio, Panunzio Giuseppe. 
| Roma I — Torlonia Loopolde, Cairoli Bene- 
jidotto, Baccelli Guido, Pianci Luigi, Siacci 
| Francesco, 
i Lecco I — Balsamo Giuseppe, Nicotera Gio- 
vanni, Trinchera Francesco. 
| Nespoli Il — Di San Donato Gennaro, Simeoni 
Luigi, Carrelli Carlo, Da Bernardis Vincenzo, 
| Rocco Marco. 
Arezzo Passerini Dionisio. 
Alessandria IV — Ferraris Maggiorino, 
Benevento — Sannia professore Achille, Riola 
Enrico, Mollusi Aistonio, Polvere Nicola, Mosca- 
telli Carlo, 
Teramo — Da Riseis Giuseppe, Costantini Set- 
1 timio, Ceru!li-Irelli Giuseppe, Scarselli Crescenzio, 
| Forcelta Michelangelo. 
i Torno IV — Tegas Luigi, Geymet G. B. En- 
| rico, Peyrot Giulio. 
{ Cosenza Il — Compagna Gennaro, Sprov 
| Franzeszo, Alimena Francesco, Morelli Frances 
| Acquaviva Giulio. 
i 


TI cinquantenario del Bersaglieri a Torizo 


19 giugno. 

j Non so propriamente da quale parte rifarmi. 

| Bisognerebbe ridire uno per uno tutti gli episodi 

| di questi due giorni di festa; esprimera, o almeno 
tentare di esprimere i sentimenti che abbiamo 

} provato. Ma non si pad: bisognerebbe scrivero 

I un libro, e dopo averlo scritto si capirebbe di aver 


i 


tralasciate molte cose degne di nota e di essero 
riusciti scoloriti ed ineMeaci. 

La cronaca di questi giorni ve l’ho risssanta în 
duo 0 tro telegrammi : butterò giù alla rinfasa su 
j questo fogiio le impressioni che mi riescirà di 
| riordinare alla meglio. 


| Superga. Quando siamo stati la 


col 5° reggi 
mento schierato intorno al ;. pa 


il primo bri 
del 


Ì 


i veduto piangere di tenerezza in questi due giorni ! 

| Il generale Giuseppo Lanzavecchia di Bari ieri 
mattina, davanti al monumento di Alessandro 

! Lamarmora, © ieri sera al pranzo dell’albergo 
d'Europa singhiozzava come un bambino. 

E come si fa a non piangere quendo a colazione 
Salza un vecchiotto, e parlando un suo patois fra 
piemontess e francese, fa un discorsetto del quale 
capite ch'egti è il bersagliere Mignier che a Go- 
vernolo tagliò le catene del ponte levatoio ? Quel 

| dabben uomo è sceso con altri dieci o dodici ex- 
| bersaglieri dalla sua Savcia, volendo ricordatsi 
} un'ultima volta d'essere stato italiano... e d’esserlo 
| ancora, 

E in un vagone della fanicolere, scendendo da 
Superga, mi son trovato striminzito în un sedile, 

| appena bastante per me, con un altro vecchiotto 
| col quale mi 2ffannavo a parlare un pessimo pie- 
montese, © mi sono accorio ch'era il caporal 
tromba Rebandengo decorato della medaglia al 
| valore per aver salvato, alla Cerneja, la vita al 
i capitano Tommaso Garrone portandolo via di peso 
; fino all’ambulanza e tornando poi el fuoco. Que- 
I staltro galantiomo s'è meravigliato ch'io avessi 
sentito parlare di questo fatto @ perciò conoscessi 
{ Ini benone di nome. Quando gli ho detto che il 
fatto era scritto ne’ libri, il Rebaudengo mi ha ri- 
sposto : 
— A l'han mach d’cole bale lì da buteje? 


>< 


Veggo che non è possibile di rispettare neppure 
l’ordine cronologico, sicchè saltano dal caporale 
| tromba al cotonnelto, dirò subito che i! *ntennello 
| Sismondo, comandante del 5° bersagiier: di tanza 
| a Torino, si è meritata davvero una statua. 
Il Sismondo è un ottimo soldato ed un uomo di 
{ molto ingegno © di molto spirito. Tante delle cose 
} ch'egli ha fette în questi giorni le avrebbero potute 
{ faro gli altri colonnelli: nessun altro però avrabbe 
| saputo dare alle feste di questi giorni il carattere 
gaio, energico, spiglisto, veramente bersagliere 
che gli ha dato il colonnello Sismondo. Nel 1859 
egli era già laureato in legge e aveva fatto per 
un anno l’avvocato quando andò a Ivrea e ne uscì 
sottotenente. Ha conservato una grandissima faci- 
lità di parlate; ma senza l'ombra della rettorica 


| curialesca Parla magnificamente, ma da soldato, 


infiorando il discorso di tratti di spirito, ricordando 


aneddoti con una verità di colorito ammirabile, | 


adattando lo sue parole alle circostanze. Parlando 
sulla tomba di Carlo Alberto è stato severamente 
eloquente ed ha trovato un bellissimo concetto di. 


miàttina in piazza della Cernaja, a cavallo, in 
dicando ai suoi bersaglieri del 5° con la punta 
della sciabola la statua di Alessandro Lamarmora, 


ha rivélto loro uno di quei discorsi che sul campo | 


possono far vincere una battaglia animando le 
truppe. ù 
All'inaugarazione della lapide aila caserma Coppi, 
dopo aver fatti gii onori di casa a tatta Torîno, 
ha saputo fare un altro discorso bellissimo, pro: 
vocando una bellissima risposta del conte Di 
Sambay. E ieri, al banchetto dell'albergo d’Ru- 
ropé, dopo aver letto leltere, telegrammi e ri 
sposte, con aggiuate e commenti, non era ancora 
stanco. Il genérale Bruzzo ha dovuto dire, alle 


. 


| 40 18, cho, stando ad ascoltare il Sismondo, si 
sarebbero fatto venire sonza accorgersene anche 
le feste del centenario. 

Se le feste di Torino, alle quali ha dato impor- 
tanza sp Pizsoevento delle rappresentanze 
degli altri imenti e la presenza di tenti 

| veterani del corro, sono riuscite stupendamente, 
lo si deve în melta parte al colonnello Sismondo 
ed agli ufficiali del 5° da Ini diretti, 


>< 


Dei banchetti ieri ve ne sono stati tre: uno al 
tocco al Valentino, nel salone del palezzo delle 
Belle Arti, costrnito per l’Esposizione del 4884, al 
quale hanno preso porte tutti gli ex-bersaglieri 
veterani. ti Sismondo vi mandò la fanfara del 5°; 
il conte Di Sambuy vi andò, accolto con grande 
festa, allo frutta, e vi disso poche, ma gentili ed 
applauditissime parole. K 

Alla caserma Ceppi, ora Lamarmora, vi fa ban- 
cheito dei sotto-ufficiali del 5°, con invito ai sott 
ufficiali delle rappresentanze degli altri undici 
reggimenti. Il Re fatto mandare una quan- 
tità enorme di selvaggina : v'era, frrrgli altri ca) 
una grossa antilopo uccisa nel parco dì Racconi 
Il dura d'Aosta, dopo la inaugarezione della le- 
piàe, andò a vedere la sal, che era stata deco 
rata con moltissimo gusto degli ufficiali del reg- 


cd ex-uffisiali d 
1a banchetto nei salone dell’albetgà 
@Earopa. I commensali erano più di duesento, e 
all’ultima ora si dovettero sistererne alcuni în 
attigua al salone. era in questo una 
ore e tre tavole disposte perpendi 
prima. In mezzo alla tavola pri 
sedeva il generale Bruzzo, avendo alla sua destra 
il generale Ratti, a sinistra il generalo Angelino 


- quello che nel 1859, essendo maggioto coman- ! 


dante del 9° battaglione, sentendo ìl cannone a 
Magenta, vi corse da Mercallo a dare una mano 


che decise le sorti della battaglia = poi a destra 


il conte Vitiorio Biandrà di Reaglie comandante 


interinale della divisione di Torino, il conte Giu- | 


generale in 


} _ Bisognerebbe cominciare del pellegrinaggio a Î servizio ausiliario, ed a sinistra il generale Angelo 


Galletti; poi tutto le rappresentanze dei dodici 
i sali del 5°. 

Bruzzo, rommentaudo l'o 

rigine dei bersaglieri, @ proponendo un evviva 

al Ro. L'ex-maggiore Maggio lesse una poesia 


andro Lamarmora. Quando ebbe finito co- + 


smoudo. Aveva in waro un telegramm: 
ma ne sveva ricevati tanti © poi tinti cho nes- 
suno vi faceva più 


— Per quanto io abbia stima della cultura let- 


teraria del maggiore Maggio — dice il Sismondo - 
che ce ne ha dato ora una splendida ed applau- 
dita prova, credo che per scrivere li sua poesia 
gli saranno stato necesseri> almeno quarantotto 
cra. Vedete v'inginstizia dolle cose umine! lo 
senza sver fatto nuîla, senza aver durato n 
fstica loggerò poche righe che avranno n 
glieoza molto, mn molto più eatusiastica di quel'a 
svota dalla poesis del maggior Muggio. 

La curiosità diventa vivissima : raddoppi» quando 
il Sisrondo aggiung. 

— Non ci sarà n 
alto qusndo avrà sentito leggere questo teleg-amma 
diretto al cotonue!lo del 5° bersaglieri e firmati 
pausa che rende impaziente la curiosità generale. 
Risotti Ne do lettura : 


«Sua Maestà il Re si è degnato ordinare che |? 


i battaglioni dei b-rsagliei 
i numeri. » 
fon ho mai sentito un erlo di gioia 
quello di ieri sera. Molti piavgevano, sl 
vano inebetiti dal a consol-zione 
vevano appartenato allo stesso bat'aglione du- 
do eroico si andavano a cercare, 
no, non sì chiamavano più col loro 
nome, ma col loro eumero. I giovinotti ritti sulle 
sedie sventolavano i toveglinoli. Il Lanzavecchia 
di Buri, 11 Galletti piangovan>: anche ;1 Brazzo 
era evidentemente commosso. È suoito dopo pas- 
sato il primo istante d’emozione per l’inaspettsta 
notizia, un grido di Evviva Umberto, seguito da 
un urrah formidabile ha fatto risuonare la volta 
del gran salone, e pareva volesse farla crollare. 
I brindisi hanno continza‘o: ha parlato il te- 
nente colonrello Romano; poi di nuovo il Brazzo 
bevendo alla salute del colonnello Sismondo. il 
colonnello ha cominciato a leggere i telegrammi 
© le relative risposte. Gli altri undici reggimenti, 
pare:chi reggimenti di fanteria, gli ufficiali di 
compiemento dei bersaglieri © gli ex-bersaglieri 
di Ancona, di Livorno, di Casale, di altro città, 
gli ufficiali della scuola di app' cazione ora al 
campo di San Maurizio, gli ufficia vex-bersagli 
banch a Milano hanno mendato saluti ed 
augurii. Iì Chiabrera, i! Cialdini, il Pallavicini, il 
Saint-Pierre, hanno telegrafato o scritto affettuose 
parole. E a propesito di questo e di quello, il Si- 
smondo narrava aneddoti, rammentava alcuni dei 
presenti, e gli applausi scoppiavano di nuovo n- 
nanimi. Leggendo una lettera del generalo De 
Maria, moggiore a Custoza, il Sismondo ha svuto 
occasione di rammentare il’ Galletti, allora colon- 
nello comandante la riserva dei bersaglieri del 4° 
corpo. Il povero generale, già debole per soff-rta 
malattia, pareva aff‘anto dall'emozione, ed ha but- 
tato } testa nel pianto sentendosi soffocare dai 


DE 


Veggo che non i» ferei più finita. Bisogna în 
vece che tutto abbia un termine: anche questa 
lettera disordînata e confusa. Raccoglierò in mente 
altri aneddoti e ve li manderò domani so mi ac- 


iprendano i loro an 


imile a 
pare 


do che la Casa di Savoj ale ira | OE 
à La | cendo che la Casa di Savoja aveva dato all’Ilafia 
Si 4, Ri fedosil giro della cità » eco, eoéétere. | nin'solp degli ‘eroi, ima aniché de*ibartiri. ari 


| corgerò che gli altri giornali li abbiano dimen- 


ticati. 

I! generale Bruzzo ha detto ieri che, sotto un 
appsrente scetticismo, nei cuori italiani è sempre 
forie il sentimento dell'amore di patria, Lo credo 
anch'io: ma vorrei che aile feste di questi due 
giorni svessero potuto assistere tanti ragazzi che 
hanno ancora il Jaite sulle labbra e mettono il 
patriottismo fra il ciarpame rettorico. Avreibero 
pianto anche loro, e ia memoria di queste due 


| la quele consigli 


| educativa generale, e la seconda rac 


giornate sarebbe rimasta scolpita nel loro cuore, 
È tanto peggio per quelli che non si comzeuovona 
sentendo invocare tanti e tali ricor: 


—_ er. 


UNA QUESTIONE DI ATTUALITA 


Riguarda il mondo primaverile della fonciu- 
lezza, cui la stagione degli esami scolasi 
in questi giorni ]a palestra intellettuale, coi 


! delle relativa corone, ché sono poi dei libri, ci 


mati por l'appunto libri di premiò. 

1 miei lettori non avranno dimenticato il puti- 
ferio prodottosi Panno scorso a Milano per nn 
certo libro francese dato in premio sgli scolari 
delle scuole primarie, nel qualo si dicora male 
dell’Italia. 

Ii municipio, affidato al semplice titolo, no feco 
acquisto e ne curò la distribusione. È stata una 
imprudenza, che gli costò poco meno che tna 
crisi, 

Che Pesperienza di Milono serva a tutti 

Arbitri come sono della Scelta dei liî-i 
premio, è in foro balia di potersi foro imecen 


1 © gli incoraggiatori dei i 


Lin dicendo completo un'idea della Perseveranza, 
per libri di premio nelle 
mi’anesi la bell’opera: La ferra e gli esseri ter- 
reziri del professore Vettore Ricci, © Paitzo : I 
lano ne’ suri momenti storici, dell'onorevole Ro- 
mmualdo Bonfadini. 

Eccellenti scelte : la prima opera riflette un'idea 
ide l'idea 

noscenza indisponsabilo ad ogni singola 
cittadinanza. 

Non vi è città cha non conti qualche b 
monogrefia storica, e ciascuna avrà facilmente il 
fatto suo. 4 

Scelti con tale criterio, i premi dell'istruzione 
diventeranno argomenti efficaci di educeri 
scientifica e civil ci 

Badando poi al gran numero dei volumi che 
tutti gli anni sì distribuiscono, si capisce che ce 
n'è da far la fortuna de’ nostri scienziati e uomini 
di lettere. Ora, generalmente la concorrenza dei 
libri stranieri fa diventare i nostri autori d 
educativi forzatamento filosofi, coerenteme: 
detto: Povera e nuda vai filosofia!... 


Pipino 
DA FIRENZE 


19 giugno. 

Il 7° reggimento bersaglieri ha fatto come tutti 
gli altri undici suoi compagni: ha fe:texgiato 
cioè ieri solennemente il 50° anniversario dell» 
fondazione dell'arma. E posso dirvi che la comms 
morazione celebrata in Firenze non ha avuto nulla 
da invidisre a quelle avvenute negli altri laoghi, 
dove il popolare e simpatico cappello piumato a 


sg 
afer 


| svolazzare le sne verdi e gloriose penne. 


A 


Esisto già una Commissione, con relative Sotto- 
commissioni, per preparare le feste dello scopri 
mento della facciata del Daomo che avrà luogo 


| nel prossimo ottobre. 


Ci serà tempo da riparlarne anche poco per 


1 vecchi che a- | Volta. 


Intanto però è bene si sappia che în quell'epoca 
l’afluenza di forestieri sarà addirittara straordi- 
neria e giustificata da un programma degno di 
far epoca negli annali artistici d’una grande città. 

La presenza delle Loro Maestà all’ineugura- 
zione della facciata è sssicurata fin d’ora. 


A 

La notizia è sensation. 

È stata scoperta nelio vicinanze di via Nszio- 
nale una miniera aurifera, il cui reddito aumenta 
di giorno in giorno. 

Il felice concessionario è un certo Ermete No- 
velli, già noto per precedenti fortunate specula- 
zioni, compiute coll’aiuto di un deputato influen- 
tissimo .. sul buon umore delie platee. 

Il pubblice accorre fino a Bombignas... volevo 
dire fino a via Nazionale, per verificare l’eserciz'o 
della miniera, assoggettandesi al pagamento di 
prezzi insoliti pur di soddisfare la propria curio 
sità... E vien via soddisfattissimo. 

All'Umberto }’Emsnuel e la Marini dremmeg 
giano splendidamente. 

Tommaso Selvini, Ernesto e Cesaro Rossi si go 
dono a Firenze le loro vacanze, ripossn 
recenti e ben conquistati allori. 


VA 


20 giugno 


Partenza del Donato. — Il professor Donato parte 


stasera da Roma, e lascia con un palmo di naso cre- 
deati è miscred 


svi a «aperimento privato, pure 
a pegamento, non era possibile con tanta facilità or- 
ganizzarlo, il Donato, fatti î conti, trova che la vita 


Egli era disposto, pare, a dare un esperimento s0- 
pra i soggetti che si sarebbero spontaneamente pre- 
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foncial. 


che ce 
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ente al 


scopri- 


qenteti, ma venuti all’ergo, la somma ch'egli chiedi 
gli garantissero non ha' trovato garanti, oppnre n 
ff condizioni affacciate dal Donato non sono parse 
gosettab li, per cui egli perte. 
L'impressione ch'egli lascia in Roma = nè tocca a 
oi giudicare se sia giusta od ingiusta = si avvicina 
‘molto a un'impressione d’incredul.tà. Quell'unico sog- 
getto fatto venire da Torino non è atato*con molta 
fivilità digerito, e nella parte sesttica del pubblico 
rende consis'eza l'opinione che la serata del teatro 
fossini sis stata per due buoni terzi mistificatrice. 
Per cui siamo a questo. Dato e non concesso che 
i fenomeni meravigliosi ottenuti dal Donato siano l'ef- 
fitio di una preparazione ingegnose, l'autorità, spal- 
leggista dal Consiglio ranitario, avrebbo proibito come 
dnnosa alla salate «del pubblico una cosa innocentis- 
sima; innocente come Je trasformazioni a 
dell'iomo-camaleonte all’anfiteatro Umberto. 
Invece di ovviare ai pericolo di avolire la co- 
srirnsa indivituale, come dice la sonante frase del 
Consiglio sanitario, si sartbbs proibito un divertimento 
che, a detta degli increduli, fa pate dell’interessante 
bagaglio d’ogni giocatore di prestigio. 
Noi ci dichiariamo neutrali ed indifferenti, ma de- 
ploriamo che venga a mancare l’occssione di poter 
dare ragione ai credenti o agli incredali. 


Reglo Istituto tecnico. — Gli esami di ammissione 
alla prima elasse cominesranno il giorno 16 luglio. 

Il tempo utile per presentare le domanda è fino al 
30 giugno eorrente. 


Teatro Cestanzi. — Dunque stasera il Don Gio- 
vanni. Dopo una settimana di acaramuzcio fra lim- 
pressrio © la prima donna signorina Rieeetti, dopo 
proteste e controproteste perfino in carta bollata, che 
davano el Canori e alla sigzorina Riecetti ls fosel 
fisonnmie dei due Marzolini, quello di Roma e quello 
di Gubbio, finalmenta fra i due eontendenti è stata 
stipulata la pase, o la Riccetti canterà ‘stasera la 


ita del- 


di Donna Anna. il pubblico gmuiisherà qual 
Til das Parigliso è l'eosoatica.— © Di 

L'aspettativa per questa solennità artistica de! Don 
Giovanni è grandissima : molte signore hanno par- 
fino ritardata la loro partsnsa estiva da Roma, per 
assistere alla rappresentazione del cspolavoro dei 
capolavori. 

Teatro Alhambra. — Questa sera la compagnia po 
polare romana darà due rappresentazioni del dramma 
Î'Eorea, con sfarzosa messa in scena, cavalli e banda 
sul palsoscenieo. 


_ = 


Spettacoli d'ongi: 
COSTANZI — Ore 8 81 — Don Giooanni. 
QUIRINO — Ore 9 — Cecilia 
ALHAMBRA — Ore 9 — L’Ebrea. 
MANZONI — Ore $ — La Bella Eleno. 
UMBERTO — Gre ® 114 — Compagain equertra Ca- 
vallizi. 
CIRCO REALE — Ore 9 1/2 — Compagzin esvestre 
Corradizi. 
ROSSINI — Ore 9. — Spettseolo di Tachidaetilurgis. 
GOLDONI — Ors 8 1j2 — Rappresentazione. 


Pregati dai nostri cortesi clienti di avvisar loro l'ar- 
rivo delle stoffe di Scozia leggerissime per abiti da 
maitina, bagnature, ecc, ci facciamo un dovere, ora 
che ci sono pervenute, di renderli avvertiti. Sceltissime 
fantazie di ultimo gusto. Se ne garantisce, come per 
lo passato, la buona riuscita. — Taglio perfetto, con- 
fazione irreprensibile. — Ni ind - Via Frattina 
N. 4, e Via Propaganda N. 27. 


NostRE INFORMAZIONI 


Oggi, alle ore 2 30, Sua Maestà il Re ricevette la 
presidenza del Sensto, composte dei senatori Drrando, 
Tabarrini, Cannizzaro, Giuruzzi Savelli, Malusardi, 
Corsì, Paternostro e Guerrieri-Gonsaga, e le deputa- 
zione di eui faesvano parie gli onorevoli Pietrara- 
tillo, Cesarini, Marescotti, Sacchi, Manzoni e Fos. 
sombroni. } 

Il presidente Durando lesse l’indirizzo di risposta 
del Sensto al dissorso della Corona. —— : 

Il Re lesse, a sua volta, un discorso inspirato ai 
voti che egli facera per la prosperità d’Italia, e ral- 
legrandosi di vedere i rappresentanti del Senato. 

Dopo s'intrattezne eoi senatori, rivolgendo ad o- 
gnuno di essi una parola eoriese. 

Alle 3 Sua Maestà riceveva la presidenza della 
Camera, guidata da Sua Eccellenza Biancheri, e di 
cui facevano parte gli onorevoli Mordini, Maurogò- 
nato, Fortunato, Pullé, Fabrizi, Di San Giuseppe, 
Zusconi, De Seta e Borromeo. e la deputszione eom- 
posta degli onorevoli Selle, Iaviti, Acquav.va, De Rol- 
lan, Nerdusei e Bonghi. 

All'indirizzo di eri al discorso della Corona 
letto del presidente Biancheri, Sua Maestà rispose 
con ur discorao, che lesse, in cui disse cho ss mu- 
tano i legislatori è lieto di trovar sempre in essi lo 
stesso amore per il prese, la stessa fiducia nella di- 
nestia. 

Ringraziò delle benevoli accoglisnze fatte dalla Ca- 
mera a lui © ella Regina. FER 

Dicas che l'alserità con cui sono comineiati i ] 
vori parlamentari è srra che sì proseguirà sollecita 
mente e si farà molto eammino. n 

Eepresse il desiderio della atabilità d'indirizzo nel 
governo per il bens e per l'onore d’Itslia che è in 
cima ad ogni suo pensiero, anzi il solo suo pensiero. 

Dopo Sur Maestà rivolse la parola a tutti i del 
tati, conversando con ciascuno di essi, trattenendosi 
familiarmante e colla cortesia che gli è abitua! 
inza della rappresenta;:za della Camera è du- 
d’un’ora. 


Oggi, allo 3 40 pomeridiane, col treno della Ma- 
remmana, i ministri della guerra e della marina sono 
partiti per Torino per assistere in nome del governo 
alla solenne commemorazione di Cavour, che avrà 
luogo, come è noto, domani 21 o mersoledì 23. 


Per domani mattina, alle 10, è convocata la Com- 
missione generale del bilancio per deliberare sulla 
domenda di esercizio provvisorio, presentata ieri dal- 
l'onorevole Magliani, e che sarà certamente accordata. 

La Commissione - per quel che sappiamo — non 
farà altra proposta. Essa pensa che sia dover suo 
intraprendere senza indugio l'esame dei bilanci e pro- 
seguirlo con la massima solerzia, lasciando che la 
Camera prenda essa, se crede, l’inizietiva di qualsiasi 
nuova proposta e conseguente deliberazione. 


Stamane alle 11 si è radunato l'uffisio III per la 
aomina del commissario per il disegno di legge: 


Rroroga del corso legale dei biglietti degli Istituti di 
miasione, eleggendo l’onorevole Agliardi. 

La Commissione, composta degli onorevoli Tegas, 
Moeplì, Lacava, Berti, D'Arco, Cavallini ed Agliardi, 
si è radunata alle 2 pomeridiane. 


La Commissione per la leva per i nati riel 1866 si 
è costituita, nominando l'onorevole Gindici presidente 
® segretario l’onorevole Levi. 

Per l'interesse che poriiamo a tutto ciò che ri- 
guarda l'esercito, © per avet rioi trattata in altra si- 
inile cireosienza ia questione dell'equilibrio fa le 
varie armi, siamo libti di annanziare che i diversi 
commizseri non si lasciarono sfuggire l'occasione di 
trattaria a fondo. 

Presezo parte alla discussione gli onorsvoli Mo- 
cenni, Giudici, Sincsi, Leti e Pais. Quest'ultimo ri- 
petò ancora con calda è patriottica parola quanto già 
aveva sostenuto a favora dell'esercito, e l’onorevole 
Lavi, riprendendo l'argomento della passata legi 
tura, ed ineoraggisto dalle dichiarazioni snieriori 
dell'onorevole Ricotti, sostenne la necessità di pen- 
sare all'equilibrio della forza delle varie armi, asse- 
tendo che la maneanza di cavalleria all’aprirsi d'una 
campagna potrabbe riuscira fatale al paese. 

La Commissione, riterbandosi una esposizione pi 
ampia di coneetti în una prossima adunanza, deli- 
berò di chiamare nel suo seno l'onorevole ministro 
della guerra, sparando she si potrà stabi] 
ito acsordo d'idee e di 7 
Essa si radurerà di nuovo domattina. 


Iorì l'al 
nenti la p 
commercio. Diamo oggi quelli dei membri che ns 
fanno parte. 


nova; C. Pellegrini, per Lueca; A. Pavia, per Mi- 
lano ; L. Petriecione, per Napoli; M. Amato Poiero, 
per Palermo; G. Varanini, per Parma; C. Modeza, 
par Reggio Emilia; V. Trocchi, pèr Roma; 


‘ 
7  Palle- 
grino, per Salerno; S. Solinas, per Sassari; G. Ce- 


zalli, per Teramo; G. Loearini, per Vercelli; L. Brai- 
dotti, per Udine; A. Del Cerà, per Venezia. 
Rappresentano x, 


no: G. Grillo; quella Toscana: 
A. Duchoqué ; le Società operaie di Biella e di Roma: 
G. Magliola 6 L. Pierret. 

Sono eonsiglieri nominsti dal governo i deputati 
Ellena, Franchetti, Franzosini. Gagliardo, Ginsso, Lur- 
zati, Pavoncelli, Prinetti 6 Vigoni, i senatori Boe- 
cardo e Fusco, i signori prof. Cognetti De Martis, 
Guala ex-deputato, A. Calzoni industriale di Bologna, 
P. Lorentiai industriale di Firenze, ing. L. Orlando 
. E. Philipson di Firepse, e A. Rossi 
industriele di Torino. 

Sono eonsiglieri di diritto l'onorevole Guiceiardini, 
Augasto Peircleri, Giuseppe Castorina, Luigi Bodio 
Antonio Monzilli, mella loro qualità di segretario gi 
nerale al ministero d’agricoltara è di direttori di varii 
servizi amministrativi. 


Quanto prima si porrà mano all'ingrendimento 
della stazione di Treviso, nella parto concemente il 
servizio merci, par provredere ni considerevole an- 
mento di traffico già manifestatosi e a quello mag- 
giore che si prevede per la prossima apertura della 
nuova ferrovia Treviso-Belluno. 


Telegrammi particolari del FANFULLA I 


Parigi, 20. 
La relazione di Béranger nel Sensto è molto 
accentuata contro l’arbitrio illegale di una espu'- 
sione dei principi. Le Sinistro del Senato si mo 
strano irritatissime contro quella relazione. 


Parigi, 20. 

Il principe Napoleone dichiara nel Figaro che 

egli non provocò la pubblicazione di Ceponi sui 

colloquio che questi ebbe con li, e aggiunge che 

egli, per massims, non si ritiene impegnato che { 
da ciò che emava direttamente da | 


Madrid, 20. 

Corre vose che Don Carlos si mostri disposto a 
trattare un accordo colla regina reggente. Egli ! 
riconescerebbe l’attuale ordine di cose, e rientre- ? 
rebbe nella famiglia reale riacquistando tutte lo 
prerogative altinenti al suo grado. 

Si aggiunge che questo riavvicinamento sia do- | 
vuto all’intervento di Leone XIII. i 

Ia generale, specie nei ciréoli liberali, si du- | 
bita molto della veridicità di tali notizie; i più 
propensi a prestarvi fede vintravveggono null'altro ! 
che un tranello dei carlisti por addormentare il 
governo della reggente che da qualche tempo | 
sorveglia i loro movimenti e le loro riunioni tanto 
in Spagna che all’estero. 


Monaco, 20. 
La chiesa di San Michele, ‘dove ieri avvenne la | 
cerimonia fanebre e dove potei penetrare soltanto 
ad ora tarda, era magnificamente addobbata. Il 
coro e l’altare maggiore erano parati di nero. In 
mezzo all’altar maggiore risaltava la colossale croce 
bianca su fondo nero. Dalla volta maestosa del 
coro pendeva un baldacchino che sosteneva i drap- 
peggiamenti a frangie d’oro che ornavano il ca- 
tafalco. Ai quattro angoli di esso vi erano collo- 
cati quattro leoni dorati che tenevano lo stemma | 
di Baviera. Sul guanciale sopra la baro vi era la 
corona reale e la spada del re, e le decorazioni e 
gli altri distintivi reali, sparivano sotto le ghir- 
ande di fiori, fra i quali primeggiava il fiore d’an- 
giolo (iasmin), un fiore tanto caro aî Bavaresi. 

Fra le ghirlande ve ne sono tre matdate dalla 
infelice regina Maria che ha dato alla Baviera due 
re pazzi. 

Sui gradini del catafslco ardono grossi ceri nei 

d’argento. Tutta ia chiesa era piena ! 
, che le davano un carattere lugubre e 
severo; dalle pareti del coro pendevano gli stemmi 
delie varie città bavaresi. 

La chiesa è abbastanza grande; ma non poteva 
contenere tutta la gente che formava il corteo. 
Difatti molti dovettero restare suila piazze. i 

Il principe imperiale di Germania in uniforme | 


degli uloni bavaresi era molto commosso quando j 

la bara fa calsta nol sepolcro. Egli stava silen- i 

zioso a fianco del reggente. i 
Il duca di Leuchtenberg rappresentava lo Czar. 


i alla chiesa di San Michele, 


i benedì la selme, ed il fe; 


? la sua consor 


i 


Qui regna grande inceriezza sul’avvenire del 
paese. 

Trento, Îî. 
< La nuove opera Edmea dei mavstro Catalani 
ebbe ierì sera a quosto teatro un survesso 
sita, quale l'aritor0, present» a 
zione, non avrebi 
Egli ebbo in tutto venticinque 

Virginia Ferni fu impareggiab. 
della protegonista, meravigi 
come attrice : © îl pubblico stupito e commosso 
Pha grandemente acclamuia. 

Assai bene gli altri 
rulli © il Vaselli. Ottima la 


stra affidata al maestro Pomè. Î 


so di Milano, è stata mo. 
fudi- 
nato a far parlo 


L'opera, dopo il su 
dificsta e migliorata in alcune parti; ed è 
cata da tutti come un lavoro d 
del repertorio contemporaneo. 


Livo 20 
morazione di Cavour riuscì veramente 


La comm 
strsordinari 

Vi assistova una folla enorme. Tatte lo autorità 
erano presenti. 

Dopo nicune perole applauditissitne del sindaco 
Costella, l’assessora Cassuto ha pronunzito uno 
Il pubblico 


splendido elogio del gracde statista 
proruppe ripetuiamenta in entusiasticho acclama- 
zioni, affascinato dali’etevata parola dell’oratore, 
che spesso fa inspiratissimo. 


Milano, 2) 

Ieri è morto all’Albergo Cavour Hobert Pascià 
Î . 
to Inogo i fanera 
inglese. Hoh 
sessantaquatiro anni. 

La sua salma sarà trasportata a Costantinopoli, 
dove si trova la moglie alia quale venne telegra- 
fata l’infausta notizia. 


u 


} inte: 


©) Augosto Hobart era inglese, figlio di Edoardo 
Hobert 6° conte di Backinghamahize. Serv) nella ma- 
rina del suo paese e si distinte per la sa istrepi- 
derza, per non dire audacia. Nel 1867 passò al ser- 
vizio dalla Turchia ed ottenne il tilolo di Pascià. 


LA CRONACA DEL MARE 


SUEZ, 18. — Il pirossafo Manilla dela Navi- 
gaziose generalo italiana, proven ente da Genova, 
proseguì oggi per Aden e Bombay. 

MONTEVIDEO, 48. — È partito per il Mediter- 
raneo il piroscafo Ma/feo Brusso della linea La 
Veloce. 


TELEGRAMMI STERANI 


PARIGI, 49. — Senato. — Béranger legge la 
relazione <ul progetto di legge relativo all'espul- 
sione dei principi 

La re'azione conchiude per il rigetto del pro- 
getto di legge, come incompatibile colla libertà e 
nocivo alle buone relazioni estere, e dichiara che 
lespulsione non è compito di un'Assemblea iegi- 
slativa, ma attribuzione del patero giadiz 

Il Senato delibera di porre i iprogetto € 
all’ordine del giorno per la seduta di } 

MONS, 49. — Il lavoro fa ripreso in tutti 
pozzi. Lo seiopero si considera come terminato. 

STRASBURGO, 19. — Oggi, S A. R. îì prin- 
cipo di Napu.i ha fatt? un'escursione a Weissen- 
bourg; domani visiterà Frobschweiler, campo di 
battaglia nel 1870; lunedì, empo permettendolo, 


| si recherà a Sint Odilien, monastero donde si 


gode uno dei più bei punti di vista dei Vosgi. 

Sua Altezza Reele parlirà martedì. 

MONACO DI BAVIERA, 19. — Oggi ebbero 
luogo i fanerali di Re Luigi. 

Ii Corieo funebre, formato secondo il programma 
prestabilito, si pose in marcia fra due file di sol- 
dati e di veterani, dietro i quali sì accalcava una 
enorme folla. 

Fra i militari si notavano specialmenie le depu- 


| tazioni dei reggimenti prassiano, austriaco e russo, 


tario. 
i principi bavaresi e 


di eni il re defunto era pro) 
Ii principe-reggente, tutti 


| stranieri, e gli altri delegati speciali seguivano a 


piedi il feretro. 
Il corteo impiegò un'ora a sfilare da! palazzo 
ove fra i segui del 


uto dosid:rsre pù bello. ! 


= 


i 


| 


i 
H 
| 
| 
j 
i 
i 
| 
H 


più profondo dolore di tutti i presenti l'arcivescovo { 


deposto nelle tombe reali. _ 
La triste cerimonia riuscì commovente ced im- 
ponente. 


fa solennemente | 


| 


COMUNICATO. 


On. Sig. Direttore, 

È ben doloroso dover tornare a ribadire le mede- 
sime cose, ma è altresì indispensabile il farlo per 
salvaguardare la salute pubblica, cosa che spetterebbe 
alle autorità governative. Intendo parlare del famige- 
rato preparatore del liquore di Pariglina a base dP 
mereusi, e di a/cool, pericolosissimi alla salute. Que- 
sti, non trovando da esitare il suo specifico, con una 
melafede tutta propria ha incominciato ad ingannare 
il pubblico (al che ha trovato l’appoggio di avidi 
speculatori) facendo loro credere essere il suo prepa- 
rato la medesima cosa che il mio Sciroppo depurn- 
tivo di Pariglina. Infatti, ha copiato parola per pa- 
zola le mie ré* che pubblico nei giornali, ba 
modificato la bottiglia del suo liquore facendola sulle 
esterne apparenze quasi eguale a quella del mio Sci 
roppo depurativo. Si annuncia farmacista reale, egli 
che risiede in un paesuccio. Adduce di avere avuta 
una medaglia per il suo liquore, e l’ebbe invece per 
l'olio d'oliva. E quasi non bastassero tutti questi ar- 
tifizi, ora vien fuori a chiamare il depurativo non più 


«Liquore» come lo chiamò il suo inventore sessan- 
tanni or sono, ma Pariglina, e ad asserire che il suo 
specifico fu raccomandato da quelle medesime cele 
brità che decretarono a me la Gran Medaglia d'Oro 
al merito, appunto perchè riconobbero la superiorità 
del mio Sciroppo depurativo di Pariglina al suo Li- 
quore. A. svelare nel modo il più solenne cotanto in- 
ganno, riproduco ancora una volta il seguente docu- 
mento esistente negli Archivi di Stato: « Il Ministero 
dell'Interno, il 25 maggio 1870, con Decreto 78514, 
mandava Medaglia d'Oro Benemerente al dottor Gio- 
vanni Mazzolini di Roma, con facoltà di potersene 
fregiare il petto, per avere, dietro il parere di una 
Commissione (esimii professori Baccelli, Galassi, Va- 
leri, Mazzoni), arrecato un perfezionamento grandis- 
simo ni casì detto Liquore di Pariglina già inventato 
del suo geniiore prof. Pio di Gubbio, con il suo Sci 
roppo di Pariglina Composto, preparato nel suo Sta- 
bilimento Chimico-Farmaceutico via Quattro Fontane. » 
Roma, {4 giugno 1986. 
Der.mo Giovan MazzoLini. 


Db. ADLER 
DENTISTA AMERICANO 


214, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 
Oo ABCENSORE 


“AVVISO AL PUBBLICO. 


N artioscritio a <Terle che ha «perto una gran: 
dios» Esposizione e Vendite di Mobilis a 
prezzi fissi ci» pronta 6nasa, iv Roms. sì 
prime piano del Palazzetto Sti. Paste 
Sciarra, sopra îl negozio Peyroa. 

Ogni eggetto ha li suo prezzo indicate. 
stava mobili sold 


L'Esposizione è apert= 
10 dnile ore 9 ant. «ile ere 7 pom 
A. LEVERA. 


Vita Pari a Ponta Ph 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Murate, 78, p. p. 


AFFITTARE petazcne’i sotecaie 
eueins. L. 120 menzili. Visibile dalle 9 allo 6. Aequa 
Marcia, scala di marmo, gas ® portiere. 


n ‘n di, i: Unit: 
Si afittano in via Venti Sotiamtro, 4 
di fronte al Ministero della Guerra 
Rena i pi pr 
Ton eppariamelto è berretto = Appartamenti per er- 

sti con visia incantevole. 


BANCA PROVINCIALE 
GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L It. 000,900 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 


‘Win Hiaetonale, 114 (Paiùzzo Caprssta Dal Gello 


La Bansa riceve Depoei!! 
somme: 
in Corte osreseta al 3'/,*/, anzio, son Sa 


ATENE, 19. — Camera. — Dopo l’approvozione | 4; rigrace: 


del progetto sonferis 


egge ch la reggenza, 


nell’assenza del re, 41 Consiglio dei ministri, Tri | 


cupi ha letto un decreto 


he proroga la Camera 
al 5 noverbr 


PARIGI, 20. — Il conte di Parigi fa smentire ! 


il racconto a tenore del qasle sarebbero stati fatti 
degli uffici presso di lui per garantire un prestito 


| destinato a liquidare la situazione del re Luigi Il 


di Baviera. 

LONDRA, 20. — Un violento uragano scoppiò 
ieri nel nord-ovest dell'Inghilterra. Parecchie per- 
sone furono colpite dal fulmine a Wigan. Un in- 


dividuo rimase morio ed alcuni sono paralizzati. | 


MONACO DI BAVIERA, 20. — La Commis 
sione speciale della Camera dei signori, dopo 2- 
vere discusso durante tro sedute, decise all'una- 
nim.tà di incaricare il principe Lmitpoldo di con- 
tinuare a tenera la reggenza. Il professore Grsshey 
assisteva alla seconda seduta. 

MADRID, 20. — I! 2 luglio, partiranno da Ma- 
drid per PItalis il duca e ln duchessa di Mont- 
pensier ed il principe Don Anionio d'Orléans e 
, principessa Fulalia. 

TORINO, 29. — Siarnane è arrivato l’oncrevole 
Minghetti pe- fare ia com:nemorazione di Cavour. 
Nel pomeriggio, scno giaute ie rappresentanze 
del Senato 6 della Com-ri, ricevute alia stazione 
dal Prefetto; dal Sindaco colla Giunta e dalla 
truppa con mn 


Bonavaneura Savarnu, Gerents responsabile. 


fino a L. 5,003 renca pr 
» >» 23,200 eon f giorno di peesvrivci 
» » 50,000 > » 
Per maggiori imporii è necasserio preudare ascordi 
colla Direzione. 3 
sopra Buen! frattiferi a sendenza fiuza fruttanti 
d'intereaze amato sor vineolo di 3 mesi; 
» » » 6» 
» » » 12 >» 
sopra Librett! di Bepasita ai 6 0/0 127 
d'intaresze, son facoltà di ritrere: 
fino a L. 1,000 a visiai, 
persone 2300 con an glerme di preavviso. 
ar somme fiori cecorroro 5 giorni di vrizo. 
rina 
vibilità; 
fe Antiofmazioni è apre Bredtt! 13 Taste cerrests 
eoxizo deposito di valori; 
riesre all'incaszo Efett! e Capont; 
ametie Delegazioni, Chiques e Lettora di oradi!s 


| salle principali nazionali ed estere; 
gere © Vende 


valeri per eonto terri; 

apre Credit! deommontari ail’astor E) 
risare Valse! fe serzalia Ifber. 

La pisesIonE. 


sms Una CASSA FORTE 
HeÈ VIENNESE a poco 


EISIIe per tn 
Finooe Mantveitana 177 


E. È, OBLIEGHT. 


$, LUIGI Feaeeaiate 
ì quello felicità 
che ognimomento auguro a me 
stesso. Ti ringrazio vivamente 
dell'ultima tua. Aspetterò an- 
sioso tue istruzioni. S.P. 


Appartament 

condo piano del Palazze Al- 
tosaps in via Sant'Apollinare 
N. 8, composto di dodici sianze 
& volendo con Scuderia e Ri- 
messa — Per le chiavi, rivol- 
garsi al Portiere. 


Stabilimento Idroterapico 


5° GOSSILA 


distante 2 kilom. da Biella 


dal 1° giugno sl sett. - 
Dirigersi ivi al D.r Gilardino. 


Auce 27° — Apertara 15 Maggie 
Stabilimento Idroterapico 


a ANDORI 


fondato dal Dott, Pletre Certe, 
Per domande riv. in Anderno ai 
Med. Dir.A, TOSO e 8.5. VINAJ, 


TASTELLA MARE 


Golfo di Napoli 


Grande Albergo Quisisana 


Casa di prim'ordine, posi 
no splendida ed incomparabi 

sulla collina in mezzo si gii 

«ini. Soggiorno estivo dei più 
omenî, aria pura, balsamica è 
fcesca. Celeberrime acque mi- 
serali diverse tento per bagni 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA | 


Prezzo della Trebbiatrice Svizzera tutta in ferro . e c si 
» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi alla 
Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa . . |. . . >» 


Questa Trebbia | 
trice agisce a forza | 
d’uomo, e per met- 
terla in azione ba-j 
stano solo due uo- 
mini. Produce cir- 
ca tre ettolitri di 
grano all’ora. Pesa 
circa 180 chilogr., 
ed è interamente 
costruita in ferro. 
Smontata, può es- 
sere facilmente tra- 
sportata nelle loca- 
lità più montuose e 
le meno accessibili. 
È quindi una 
macchina preziosa 
ed indispensabile 
per le piccole pos- 
sidenze. 


L. 170 


so 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 
877-78-79 — Firenze, via de' Panzani, 26. 


Ì LE INSERZIONI 
si ricevono presso P. i 
principale di 


In Roma, Piazza Monteci- È 


che per bibite. Bagni di mare, 
escursioni, passeggiato e dii 
torni gradevolissimi. Stazione 
climatica estiva. 

Coniugi Dembé-Wilerris, Di- 
rettori - F.HI Isetta, Pro- 
prietari, como pure dell’ 
tel do Génère a Napoli. 


127 — In Firenze, 
è’ Panzani, 41 — In Mi 


Lago dicono PARAVISO Vaid'Intelvi 


Stabiliruento Acque Ninarali Ferraginose è Solforose 

Cox RAGN!, DOCCIE E CURA LATTEA. ì 

Quest'acqua è indicata nelle malattie d'inappetenza, difficoltà i 
di digestione, acidi allo stomaco, difficoltà 4 mancanza di me- 


siruazione, abbondenze di giobuli bianchi nel sangue, malat 
di cuore, malattia di fogato © zailra, caterro dell'utero, e nell 


‘25 BIELLA-PIAZZO 


Stazione Climatica e Stabliimento Idroterapico 


di prim'ordine, aperto dalla primavera all'inverno. 
Rinzisse n tieato 
Si i lee alte 
affezioni eroniche in n 


Direttore: Dott. PAVESIO (Terine, via Consolata, 2) 


- H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANUICA 
ROMA FIRENZE 
Piszza Sen Lorenzo Via Tornabuoni, 17 
in Lucina Succursale 
Num. 36 e 37 Piazza Manin, 2 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE 


di COOPER. 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
allo stomaco ed agli intestini. Utilissimo negli attacchi d’indi 
gestione, per il mai di tesra © nelle vertigini, queste Pillole sono 
composte di sostanze puramerte vegetali, né scamano di effica- 
cia, col nerberle lungo tempo. ‘o uso non richiede cambia. 
mento di dieta; la loro azione è stata trovata così vantaggiosa 
alle funzioni del sistema umano. che sono giustamente sumate 
impareggiabili nei Joro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 
stive, sutano l’azione del fegato e degli inteslini a portar via 
quelle materie che cagionano mali di testa, affezioni nervose, 
irritanti, ventosi 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


Si spediscono dalla suddetta Farmacia dietro domanda accom- 
pagnata dal relativo importo. 


ALLO a f 
Ioduro di Ferro inalterabile 


Approvato dall Accademia di Mogiina 
di Parigi. 
Adottato dal Formolario uffelale francesa. 
‘Autorizzate dal Consiglio medico 
‘di Pietroburgo. 


Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del Ferro, queste 
Pillole convengono specialmente nelle malattie così molti- 
plici che sono la conseguenza del germe scrofoloso (tumori, 
ingorghi, umori freddi, ecc.), malattie contro le quali 1 sem- 
plici ferruginosi sono inefficaci; nella Clorost (colori pati 
Leucorrea [/uori bianchi), Amenorrea (mestruazione nui 
0 difficile), Rist, SAMde costituzionale, ecc. Infine es 

«dici un agente terapeutico dei più enerzici per 
Lo e modificare le costituzioni liniaiic: 


duro di ferro impuro 0 alterato è un me: 
irritante. Come prova di purezza e auten! 


+ malattie della pelle mediante bagni allo Stabilimento, Oltre a } sie 
queste cure, essendo il Di Pinventore del Balsamo è 
ali ‘di Paraviso, guarisce perfettamente qualsiasi reuma | x È mento infedele 
® rciatica ribelle alle eltre cure, senza incomodo né dolore. È delie vere Pillole di Blancard, 
3 esigere il nostro sigillo d’argento 
xi n î rea:tivo, la nostra firma qui allato 


ATTON: ,REFRATTARI MAGNESIACI 
per Forni ad altissime teuuperattra @ soeciabi par la 
Metallurgia. 

PIASTRELLE DI MAGNESIA 6025 di deni 
lore, igieniche, eleganti # leggie: 

spediscono Albuma £ 

richiesta alla Ditta 


€. LAVELLI & £. 


MILANO - Via Moneta, 1 - MILANO 


$ 


n me 


È 


Stabilimento Chimico-Farmaceutico 
GiUS. BONAVIA E C. — BOLOGNA 


Cattà Aromatico perfezionato Bonavia 


La Tetra Catti Aromatica Benavia è gratissima al palato, 
sstringente, corroborante, carminativa.. Facilita la digestione, 
impedîsce la carie dei denti, corregge l'alito. Utile ai fumatori 
indicata per il msl di mare ed efficace per i miasmi della ma- 

ja. Quest antica specialità di Bologna è ora perfezionata e 
nulla ha da invidiare al Cachou inglese. — Diffidarsi delle co 
traffarioni © rifiutare le scatolette mesalliche mancanti della 
marca Benavia. — Deponto in tutte le Farmacie del Regno. 
Psr l'Europe, A» Bénit, 41, rue dsn-Francs-Bourgeois, Parigi 
— Catalogo graile. 


Cearigtne rapita e infullibil coll 


ARSENIATO D'ORO DINAMIZZATO 


ia Rochecteaart, 
Berretti, via Hrattina, 148, 149, 


TONICO DEL PERÙ 


Preparato con formula sp 


M., CUMO 


premiato con medaglia d'argento e d’oro nelle molta Esposizioni 
în cu è ateto presentato — Autorizzito deì ministero delie 
guerra è marina per i! regio esercite. 


iale da 


Agiioa direttemeate sullo stomazo e rendo facilissima la di- 
gestione, eccits l'appetito, esc, ecc. ; se ne fa uso prima 0 dopo 
sì pasto, a piacere, può prendarsi soln, nel caffe, nell'acqua 
ed im qulsiesi altra bevands. n 


Si raccomanda specialmente per la stagione estiva. 


Prezzo di una bottighe da litro L. ® 50. 
Aggiungere centesimi 50 per il pacco postale. 
Diri rere domande e vaglia all’Emporio Frane -Italissc. FINZI 
e BIANCHELLI, Rm, via del Corso, 377,373 © 373 — Firenze, 
via cei Pansan:, 26. Ì 


FANFUIFA 


dano XVII 


20-21 Giuere 1288 


Due ore e messo circa di magnifica streda con tram da Vicenza 0 da Tavernelle 
RR. Fonti Minerali Ferrugin:ss - . Stabilimento Baineo-Idroterapico 


Aperti da Maggio a Settembre. 


Sono 1nnumarevoli le guarigioni che si ottengono eon queste ealebri acque acidule ferru; 
nose, fresche e di grato sapore, nell'aoomie, ciorosi, nelle affezioni del fegato. è della vescita, 
calcoli e renella, disordini uterini, febbri intermittenti ed im genere in tutte le malattie gastro 
quieriche, Lo Stabilimento Balnec-Idroterapico è munito dei più parfelti apparecchi moderni, e 
recentemente vi di aRgiunzo unnoque freddintima. 

ima dolcé, belle strade, Poste  Teiegrafo, vetture, somarelli per escursioni, case d’alloggio, 
Trattorio ed Alberghi, rendono ameno # ricercato il no al Resoaro #Eche per chi, nom 
sasendo propriamente malato, ama sottrarsi ni grandi calori estivi © ritemprarsi in salute. 

Giorgntti e l’Albergo nei R. Stabilimento Bagni con succursale al Gotico, condotti 

da A, Wiseatini, sono preferiti dai signori forestieri per l'eccellenza del servizio @ per la vici- 
nanza alle RR. Font. Sono recentemente restavrati, ed assieme all'illuminazione a gaz, sonerie 
elettriche ed e ritto il conforto. vi si bforano pensioni a modiei prezzi, table d’héte, spparta- 
‘menti neparati, pianoforie per concerti e feste da ballo, bigliardo, gabinetto di 
lettura, earrorte, sc: 


Queste acquo salutari si trovano nelle farmacia 
osx deposito în ROMA presse PAOLO CAFPEREOI fidata 


COLLA 


Cemente - Ceramica 


Colla a freddo ner at- 
taceare vetro, porcellane, 
(eristaili, marmi, serro c0t- 
e, pietre dure, ese. Si a. 
n] |dopera colla mesima fa- 
eilità. Questo cemento ae- 
‘quista tosto la durezza dei 
‘marzo. 

Prezzo del doppio fia- 
Î [cone unito eollo stesso 

|cemento, L. 150.— Fran- 
$ [co per pacco post, L. 2 
i| Dirigeredomandeeva 
glia allEmporio Franeo- 
[Italiano Finxi e Bianchetti, 
Roma, Corso, 377-73-79 @ 
[via del Giardino 35-86 — 
Im Firenze, via de’ Panza: 
ni, 28. 


TANAGLIR MECCANICHE rm PIOMBI 


Nccessorie per gli Appaliatori del Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere e 
particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tanaglie della longhezza di M ctmi i... <L 44 

» » > cin: gra gono DÈ 
Paliottole di piombo per dette, al chilogramma :  . > 2 
Spedizione per pacco posin'e cell’aumento di 50 centesimi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fiozi e Bianchelli. Rem> 
via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Pavzani, 26. 5 
an IRE 
Es] La s 


diana 


DI Mi 


tà rnediche essero indubitabilmente 
grato al palato 
ed il più eMenco d'ogni altra spec: 


2Zà GENERALE, DIPFI 
RACKITIDE e tutte 


Deposito in Roma presso i Fr.Ili Bonadelli, Piazza Torsangui: 
‘qua N° 1, e Società Farmacsutica Romana, Via Nazionale. 


blieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


mento tipogre fico dell'Opiniano 


0 LI INSERZIONI fememztencra 


@l dollo dell Union des Fabricanis. 


î VEFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI Farmacistaa Parigi, r.2© 
IBRIDI IE 


2a qualità sor visa della 
afeegolata prodotir dalle 
e fabbrion di 
PH, SUCHART 


#3 Nentabatal Svizzorn) 


3 rocormendata dall sal 

situ più diseribile por 1 sonvaleseoni e 
boli. Il sacao di salute, privato dei suo gres 
special monte a 


Drogherie di tutto il mont 
Sranie Madaziia 820 
all'Esposizione 


- BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz - Acqua di Soda 


Il più solido e semplice apparec- 
io finora 


Risultato garantito. 


Joscinto. 


»>2 >» » 12 
>» 14 
>» 19 


» 3 » 
> 4 3 
Si spediscono in tatta Italia con 
tinentale franco d'imballaggio e di 
porto coll’aumento di L. 2 per ogni 

sifone. 
A ciascun sifone sono annessi gli 
“> accessorii «gratis» con relativa istru- 

Dirigere domande e 
porio Franeo-ltalisno FINZI e BI 

E CHELEI, Roms, Corso, 877-73-79 - 
=— 2” | Firenze, via dl’ Panzani, 26. 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene coll’uso 


, À sl ; xd 
DELL'ACQUA INGLESE 
Propt ratà del Pr: £ NELESY, adopereta in Inghilterra, Francia, 

Italia. e-s., con splendido successo; da un QUARTO DI SECOLO. 
CONSERVA per lungo tempo îl prim:ero colore. 
CHIARA come acque pura. 

PRIVA di que'siasi avido. 
RINFORZA i bulbs. 
AMMORBIDISCE i sape 
NSERVA ai jusido 0sr cirea 60 
NON SPORCA LA PELLE. igni 
Prezzo L. € la totagli®, coa istruzione. 
| Aggiongere centesimi 59 per i pasco p: 
Dirigre domande e raglia all'Emporio Franco Itsfiamo, FINZI 
e BIANCHELLI, in Roms, via «sl Corso, 377, 378 e 379 — in 


* Firenze, via deì Panzani, 26. 


iene o presso PUficio prin 
BENZE, vi de”Pansani 


ti — L 
gente r2inalpale de Pri 


Caso unico 
E noto cha 
tardo Ba tro 
cina di railio 
Che farne 
Per decide 
meno passato 
vece si riuni 
Sull’impieg 
contribuenti 
L'Italia © 
armare di bi 
6 le ferrovie 
La Svizze: 
virseno per 
fiuenti sul sd 
Non dico 
danari degli 
Ma Pitalia n 
ione che dq 
Fari altri. 
tura di quel 
ritenersi pag 
Fiegòd. — 
I doppio 
chezzo. Mi 
Ma perchd 
congresso ci 
Lo doman 
paura della 
le ragioni d 
Bestia la 
ciamo questi 
stialità. 


socialisti bal 
cordì ai soli 

Per bardi 
atti di suddi 
della demed 


Il Rabela 
fanto cor 
nealogico, d 
zioni in lind 
che il con 
stesso gradi 
rico II, Cat 

Più curi 
discenden 
quanto 
dopo un ce 
di Savoia, 
muto il 16 
Francia, all 
di Caterina] 
figlia di Vi 
per geneal 

Da quest 
nando di B 
Carolina di 
nasceva îl 
bord, mort 


Teri Valt 
pino avevi 
maestrina 
abbonda val 


PER GLI ANNUNZI 
all Amministrazione deì Giornad 
© presso l'Ulicio priscipate di 
ROMA, MILANO, FIRENZE, 
(Votanai gl fodiriaci in quarta pazion.) 


Roma, Lunedì-Martedì 21-22 Giugno 1886 


{ tome è noto, si espongono al pericolo di fare i 
| gattini ciechi. 

j Il ministero della pubblica istruzione mi prega 
di prendere nota di questo : che ordinò l'inchiesta 


GIORNO PER.GIORNO 


Caso unico @ Ferroviario! 


E noto cha a lavori compiuti la ferrovi 
tardo ha trovato în cassa un avanzo A pa 
cina di rsilioni del contributo internazionale. 

Che farne? i 

Pes decidere cotesto, puntu' si doveva tenere il 
mise passato qui in-Roma”nn congresso che in- 
vece sì riunirà il mese venturo a Berna, 

Sull'impiego dei milioni avanzati, fr 
contribuenti vi è dissenso. SIA RIE 

L'Italia 6 la Germania vorrebbe: 
armare di binario doppio la galle: 
e le ferrovie d’accesso. 

La Svizzera, invece, sarebbe del parere di ser- 
virsene per la costruzione di alcune linee con: 
fluenti sul suo territorio. 

Non dico già che il metter su ferrovie con i 
danari degli altri non sia una bella speculazione. 
Ma Italia non lha mai provata, e non c'è ra. 
gione che debba essere la prima ‘a farla provare 
agli altri. La Svizzera, del resto, ritrae dall’aper- 
tura di quel grande valico tali beneficii che può 
ritenersi pagata ad usura dei milioni che vi im- 
fiegd. 

Il doppio binario non farà che accrescerle ric- 
chezza. Mi pare che basti. 

Ma perchè questo tramutamento a Berna del 
congresso che doveva tenersi a Roma? 

Lo domando perchè se la Svizzera ha avuto 
paura della lupa capitolina, l'Italia avrebbe tutte 
lo ragioni di sospettare dell'orso di Berna! 

Bestia la prima, bestia il secondo: non ne fac- 
giamo questione per non commettere qualche be- 
stialità. 


ro impiegarli ad 
ria del Gottardo 


i 


| 


» » 
aa 
Moneta, it neo-eleit> di 
È gendo da Barcellona neil 
sus cità nativa, nel locale del Circolo socialista. 
Nella casa che aiberga il Circo!s suddetto, 
ti hanno fatto porre ora una lapide che ri- 
ai soliti posteri il solito fuusto avvenimen'o. 
Fer bandire le consuetudini, gli omaggi, gli 
i di sudditanza, i costumi a tici, i signori 
demccrazia sono proprio fatti sposta! 
*» » 
aa 
Ii Rabelais ha pubblicato sulle origini del de 
fanto conte di Chambord un curioso albero ge 
neelogico, da cui risulta, per le successive filia 
zioni in linea diretta, conforiste dalle relativa date, 
che il conte di Chamborà era discendente, nello 
stesso grado, del'a moglie e del’a favorita di En 
rixo II, Caterina dw>? Medi.i e Diane di Poitiers. 
Più curioso ancora è il fetto, che ambedue le 
dissendenze, tanto quella di Ca'erina dei Medi 
quanto quella di Diana di Poitiers, si innestino 
dopo un cerio numero di genorazioni alla Casa 
di Savoia, per far poi capo al matrimonio avvo 
nuto il 146 novembre 4773 fra Carlo X poi re di 
Francia, aliora conte d’Artois, discensente dir tto 
di Caterina dei Medici, e Maria Teresa di Savoia, 
figlia di Vittorio Amedeo III, discendeate diretta, 
per genealogia femminina, di D'sna di Poitiers. 
Da questo matrimonio discende Caro Ferdi- 
nando di Borbone, duca di Berry, maritato a Maria 
Cerolina di Borbone di Sicilia : e dalla loro uvione 
nasceva il 29 settembre 1820 il conte di Cham- 
bord, morto senza figli ii 24 agos'o 4883. 
» è» 
aa 
leri l’altro, neli’s«nnunzisre che il ministro Cop- 
pino aveva ordinsto un'inchiesta sul suicidio deila 
maestrina Italia Donaùi, dissi che alla Minerva non 
abbondavano punto le gatte frettolose, le quali, 


ì 


si recò, giur 


è mezza assoluzione; condanna divisa è mezzo 
gaudio. 


un seggio per anni ed anni, deve essere certo un 
gran colpo. Ci fu persino chi ne morì di crepa- 
cuore. Sia pace alle sue ossa: ma, francamente, 


vittima, con maggiore filosofia. Esse, in molti casi, 
levano un brav'uomo da una posizione falsa e lo ! 
rimettono al suo posto. i 


Quirico Filopanti. 


gnere, Egli, senza perdere il suo tempo, senza 
mettere il lutto per la vedovanza del mandato 
legislativo, eccolo a stadiare un progetto per dare 
acque e nuova ricchezza alle ricche, ma riarse 


Î 
subito dopo avvenuto il fatto. I 

E io lo servo. i 

Vuol dire che le gatte non frettolose sono in | 
quell’ufficio che comunica le notizie alla stampa. i 
Dappoichè i giornali hanno saputo che l'inchiesta Ì 
si doveva fare solsmente pochi giorni or sono; | 
vale a dire molto tempo dopo, come io avevo detto, | 
che il Corriere di Milano ne aveva fatta un'altra ! 
per conto suo. i 


. 
ara 

Degli ‘accusati per l'assassinio del povero Wa- 
trin, sci furono asso.uti © quattro condannati al 
carcere da cinque ad o:to anni. 

Se l'assassino fosse stito uno solo, si può giu- | 
rare che gli sarebbero toccati almeno vent'anni di 
galera. Furono în quattro, e il tribunale ne pro- 
fittò per dividere a tanto per testa la pena dovuta 
a uno solo, 

Ma, Dio buono! perchè non ritenere colpevoli 
tatti gli accusati, anzi tutti i cinque o seicento 
mascalzoni, attori, eccitatori o spettatori, che par- 
teciparono all’assassinio di Decazeville? 

Con pochi giorni di prigione avrebbero saldati 
loro conti colla giustizia ! 
Morale di cotesta sentenza: assassinio diviso 


* » 
sat 
L'esclusione dalla Camera, dopo avervi tenuto 


ie dimenticanze dell’urna vanno prese, da chi n'è 


* 
DI 


Uno di questi casi ci si presenta in persona di 


L’aver perduto la deputazione l'ha 


‘to inge 


pianure della Puglia. 

Un altro suo progetto anelogo è già prossimo a 
diventare un fatto nelle tre provincie di Bologna, 
Ravonza e Forrara. 

Per conto mio, tra Filopanti autore di voti par- 
lamentari discutibili e discussi, e Filopanti che 
porta l’acqua dove si muore di seto, la mia scelta 
è fatta. 

» 
aaa 

L’editore Barbèra ha pubblicato un nuovo libro 
di Antonio Gallenga, il noto redattore del Times, 
con questo titolo : L'Italia presente e futura. 

E un libro che avrà lodi, e che solleverà recri- 
minazioni. Il Gallenga, osservatore argutissimo, è 
anche uso scri:iore spregindicato che non si perita 
certamente a dire quello che egli ritiene essere 
la verità, quando anco essa debba suonar male 
alle orecchie. dei timorati. Riparlerò certamente 
del libro più a comodo: intanto, a darne un'idea, 
@ come saggio dell'opera, riproduco questo gra- 
‘0 dei nostro sistema ammini. 


« Come in Francia, così în Italia, tutto il ser- 
vizio civile è ordinato su vastissima scala : tutti i 
disegni di accentramento e di decentramento sem- 
brano diretti soltanto ad accrescere il numero dei 
posti e degli impiegati. L’affaro più semplice e 


comine gira e rigira sopra un'infinità di ruote, 
attraversando un laberinto d’uffici. 

< La rettifica di qualche piccolo errore com- 
messo da un impiegato nel farvi pagare qualche 
cosa di più per il dazio alla dogana, o per la 
tassa di ricchezza mobile; il reclamare all'ufficio 
delle corrispondenze giacenti qualche pacco colla 
direzione sbagliata, od il ricercare all'ufficio dei 
telegrafi un dispaccio che vi doveva arrivare, e 
che non avete veduto ; insomma qualunque inezia 
di questo genere può cagionarvi în Italia una per- 
dita di tempo incalcolabile. à 

x Vi manderanno da Rrode a Pilato, e poi use 
capo da Pilato ad Erode, su per quelle scale, sa 
quel cortila umido, per quell’andito ove soffia il 
vento da tutte le perti, a gelorvi le gambe in 
quell’anticamera col puszo di muffa; a discorrere 
con tanti funzionari che non sanno nulla del 
vostro affare, finchè non vimbattete in quello che 
ne sa qualche cosa. E quando finelmente sarà 
trovato lo sbaglio e sarà riconosciuto il pagamento 
debito o il disguido del pacco, l'ordine di resti- 
tzione dei denari o dell'oggetto prenderà le pro- 
porzioni di un vero e proprio documento di Stato, 
con tante firme di sotto-commessi e commessi, 
capisezione g capidivisione, con tanti sigilli, boîli 
quanti se ne vedono sul francobollo di un 
trattato internazionale. » 

E pur troppo, com'è vero! 

" » 
da 

A Milano si è costituita una Società cooperativa 
per vendere il pane all’operaio al minor prezzo 
possibile. E io batto le mani a questo santissimo { 
intento. 

Solamente mi pare che sarebbe bene trovare il | 
modo d’impedire ai fornai di meitere nel pane la | 
calce, il gesso, l’allume, il borace.e alire farine 
di questo genere. Poichè, aitrimenti, il prezzo 
delie medicine si rimangia l'economia sul prezzo 
do! pane. 


I 


» »* 
ese 

La Repubblica francese naviga in pieno ottan- 
tanove = anzi, in pieno novanta, per meglio dire. } 

Dopo essersi tanto scalmanata per l’espulsione ! 
dei principi, adesso si prepara a mettere sul tap- | 
peto l’abolizione dei titoli di nobiltà. 

A buon conto. il signor Benuquier ne ha giù 
fatta la proposta, ed i giornali si son subito af- { 
frettati a disenterla, quasi a prepararlo terreno. } 

La stessa importanza che gli organi conserva- | 
tori dànno alia questione, sta a provare che essi 
non la considerano affatto come un'eccentricità. 
Del resto, non è da meravigliarsene. È naturale 
che il principio immortale dell’Egalité faccia in 
Francia i! suo corso nell’anno di grazia 1886, 
come lo ha già fatto altra volta nel 1789, Del resto 
la Repubblica è logica : una volta espulsi i prin- 
cipi, perchè non abolire anco i titoli nobiliari che 
hanno la loro origino nella monarchia del diritto 
divino ? 

Logica, ho detto, ma non politica. Per regola | 
generale, non vha gente così vana nel suo se- | 
greto delle lustre dei titoli, quanto coloro che si ! 
danno l’aria di disprezzarle; nè vhanno al mondo ! 
nobili così boriosi, come i nobili di fresca data. 

Se il signor Besuquier crede, abolendo i titoli 
nobiliari, di abolire la boria e la vanità umana si 
inganna La Repubblica dell’89, Ja grando R 
pubblica, "ra pure soppresso la monarchia ed i 
titoli di no ppure ciò non le valse a scon- 
giurare la venvt» di 
codazzo dei marches 
l'impero. 

No, no; assolutsmente. E se il governo attuale 
della Repubblica volesse compiere opera piena di 
buon senso pratico, non avrebbe da far di meglio 


i 


dei baroni e dei conti del- 


Napoleone I, con tutto il ! 


che estendere a tutti i cittadini francesi i diritti 


Cent. }} in tutta l'Italia 


di nobiltà. Ciabattini, droghieri, pescivendoli, pix- 
zicàgnoli, robivecchi... tutti conti, tutti marchesi, 
tutti baroni e duchi. Sarebbe l’unico caso, in cui 
le Rapubitica non farebbe più dubitare della sua 
solidità. 


lo lose 
Saranno 


San Luigi a Sant'Ignazio. 


O solstizio d'estate, 0 cancro!... 

No, no: non è possibile d’incominciare così li- 
ricamente un articolo modestissimo in cui saranno 
tradotte alla meglio le impressioni dei visitatori 
della chiesa di Sant'Ignazio, ieri, mentre per le 
navate del padre Grassi i canti liturgici si alter- 
navano con le note gravi dell’organo, e per le 
scale che conducono alle stanze dette di San 
risti rossi si alternavano coi semi- 
i borghesi coi frati, i bambini coi 
contemperanei della tuba, ora conservata al museo 
kircheriano, del professore Labriola. 

Sebbene il giorno dalla Chiesa consacrato a san 
Luigi Gonzaga sia il medesimo, in cui il sole e i 
nipati di Zoroastro prediligono, Dio li benedica, 
il cancro, non c'è solstizio che possa scusare la 
confusione, anzi, come direbbe S:iosciammocca, 
non c’è solstizio che possa scusare l’equinezio. 
L'osservatorio del professor Tacchini e le stanze 
di San Luigi sono quasi attigue, ma le dus ricor- 
renze sono distinte fra loro, e nessuno potrebbe 
vedérvi altra relazione, faori della loro coinci- 
denza nello stesso giorno. l 

C'è una scuola di filosofi che considera le reli- 
gioni come sltrettanto illustrazioni dello vicende 


i solari e luneri, ma io, grazie al cielo, non sono 


un filosofo, e dal momento che l'indulgenza uni- 
versitaria mi lavreò immeritatamente, con le scuole 
non mi ci sono voluto mai più immischiare: c'è 
troppe divergenzo d’ideali fra le scuole e me. Il 
mio ideale, sia detto fra noi, sarebbe di andare a 
passare pacificamente i miei giorni, e anche le 


i mie notti, dove non sî sentisse più parlare di eser- 


cizi provvisori, di Donato, di Bismarck, di mag- 
gioranza, di quistioni municipali. 

Ahimè, il mondo è diventato tutto una grande 
farmacia, dove non si parla d’altro che di crisi © 
di purganti, d’ipnotismo e di suggestione, di bi- 
lanci e di tartaro emetico ! 

È dunque naturale che chi non ha nessuna 
ambizione di dare dei consigli a Depretis o a 
Gladstone, preferisca di infilare la porta di una 
chiesa per andarvi a sentire della musica, 
senza essere obbligato, come a pierza Colonna, 
di parlare sulla questione Cipriani e sul concerto 


! municipale disciolto, intanto che un concerto, 


non municipale, suona il valtzer Sulle rive del 
Danubio. 

A proposito : è vero che il concerto municipale 
| è disciolto perchè mancava accordo ? 
| Questo concerto in liquidazione è un vero scon- 
| certo per le ragozzo romano. 
i Chi può dire quanti matrimoni di meno per fine 
stagione se le serate di musica a piezza Colonna 
diventano più rare ? 

A 

Dunque sono andato ieri sera poro prima del 
i limbranire a Sant'Ignazio, dove altare di San 
Luigi nella grande cappella della crociata era 
mirabilmento illuminato. Il grando bassorilievo di 


tro Le Gros si staccava per il gioco delle ombre 
| dalle preziose cornici che gli fanno le due co- 


L'ASSASSINO 


» 


EDMONDO TARBÉ 


— Finiamola | = disse quest’ultimo, cercando di 
cslmara l'innamorato. — Conservate un po” di eodesto 
estusiasmo. per il momento în cui vedrete Dionisia e 
suo padre. 

— Vederla1 quando potrò vederla ? 

— Quando vorrete — disse il notaio sorridendo. — 
Andate senz’indugio... son persuaso che vi si attende 
con impazienza. e 3 

— Amieo mio! Amieo mio! - riprese Giovanni 
atrirgendosi Daligand fra. le braecia. — Dowrò a voi 
la felicità della mia vita! cem. 

Dicendo queste parole il buon ragazzo dimenticava 
già tutte lo resistenze. che il notaio gli sveva op- 
Posto la mattina di quello stesso giorno. E dal easto 
suo - era tale la forza del contagio di questo a- 
more - Daligand dimenticava i terribili ostacoli che 
aveva sollevati egli stesso nella sua conferenza con 
Bernardo, contro un progetto di matrimonio del quale 
ora finiva quasi ol crederai l'autore. 

Erano le eipque pomeridiane. 


— Avete ancora tempo di andare a trovare la vo- 
stra fidanzata prima del pranzo - disse il notaio il 
quale, anche nello circostanze più , importanti della 
vita, non dimenticava mai le ore.dei. pasti. Spiccia- 
tevi, vi aceompagnerò. 

Pochi momenti dopo la sua vettura metteva ilgio 
vane ufficiale alla porta del palazzo del signor. Thi- 
baut. 

— Coraggio e buona fortuna! - disse Daligand 
congedandosi da Giovanni. 

Noi non ei faremo a dipiagere. le easte emozioni 
del colloquio di Giovanni con Dionisia. 

La felicità degli innamorati è come quella dei po- 
poli — non ha storia. O, per dirla più esattamente, 
la sua sioria è così dolce e così tenera, che si esita 
a raceonterla per tema di darle come ua riflesso di 
passione impura. 

Non c'è che in modo di dire: se sapeste quanto 
vamo! Ma ci soa mille modi di pronuneiare questa 
frase, e le gradazioni così delicate della parola viva 
non si rendono colla maechia d'inchiostro implaca- 
bilmente nera della parola stampate 

Sì! lassiamo indovizare! Che siascuno dei nostri 
lettori rovisti nel fondo della sua anima! Ch'egli a0l- 
levi il velo piamente steso.sulla. memoria dell'amor 
vero-che ha:sentito una volta nella sua vite; almeno 
Eallo spettacolo di quarto amore rivuscitato par un 
istante di cui avrà ritrovato le ceneri tepide angora, 
che egli viva con Dionizia e Giovanni un'ora. di casta 
ebbrezza. Si! laseiemo indovinare! 

Dopo un'ripstuto scambio di amorose eonfessioni, 
venne la volta dei bei progetti per l'avvenire. 

= E allora — proseguì il signor di Morians, che 
aveva parlato con entusiasmo della sua carriera, le 


eui esigente dovevano spesso condurlo in viaggi lon- 
ani © pericolosi = allora, finalmente è l'istante del 
ritorno... l'istante delle gioie ineffabili in eui si ri- 
prende il cammino della propria casa per stringere 
al seno la sposa e il figlio che attendono... Allora, è 
il riposo, la felicità, la santa ricompensa ! 


una fanfara di guerra per finire nell'inno pacifico 
degli emori serezi, Dionisia aveva trepidato. La 
lieità eui anelava non sarebbe dunque possibile che 
al prezzo delle crudeli angoscie dell'attesa ? 

Fa ad un punto di protestare, eselamando con tutta 
la franca sincerità del suo smore: « No, ron voglio 
che ta mi lasci mail » Ma sì fermò, temendo che 
sue proteste non fossero per urtare contro una vo- 
lontà infiessibile... 

In quella vece girò di fronte la posizione, e colla 
abilità che le inspirava il suo amore fece mostra di 
approvare i suoi progetti di viaggi. Ma in pari sempo 
periò con tanta forza dei dolori cui la esporrebbero 
le lunghe assenze di lui, seppe condurre sì bene la 
bella commedia del sacrificio, mostrandosi rassegnata 
al mo destino e disposta a soffrire, che Giovanni 
mutò ad un tratto di pensiero, e le offerse sponta- 
neamente di rassegnare le sue dimiszioni. 

Pochi momenti dopo aver ottenuta questa grande 
vittoria, Dionisia condusse Giovanni nel gabinetto di 
suo padre. 

La risoluzione presa dall'ufficiale di abbandonare 
la earriera colmò Bernardo di gioia, giacchè lo libe- 
rava da una grande apprensione. 

Difatti, se il signor di Moriana fosse rimasto nella 
marine, l'inchiesta prescritta dai regolamenti rulla 
famiglia della fidanzate, avrebbe senza dubbio rive- 
lato il suo fatale segreto; ma dal momento che Gio- 


Sentendo queste parole che avevano esordito eon } 


| vanni non dipendeva più da nessuno, questo pericolo 
| svaniva naturalmente. 

| Nellosiberanza della sua gioia, Giovanni avrebbe 
| voluto partecipare ai suoi rari amici il grande avve- 
| nimento che si preparava e, prima d'ogni altro, al- 
| l'ammiraglio de la Hoguea cui era tanto affezionato. 
Ma il signor Thibant si mostrò resiìo a dafè una 
troppo estesa pubblicità al matrimonio di sua figlia 
pregò Giovanni di tenerlo segreto il più lungamente 

sibile. 

— Perchè? - domandò il signor di Moriana. 

— Mio Dio! - rispose Bernardo evasivemente - 
dovreste pur comprendere le ragioni del silenzio che 
vi impongo. Voi avete una famiglia... il consenso di 
vosiro padre è neeeasario parehè possiate. ammo- 
gliarvi... Chi sa ehe eosa risponderà il principe di 
Modane quando gli chiederete l'autorizzazione di spo- 
sare una giovane che mon appartiene el vostit ceto? 
Se egli si opponesse? 

— Mio pedre mi ama teneramente e non vcirà 

— Lo spero - soggiunse Bernardo. — Però voi non 
potete affermarmi che all'infuori di un rifiuto ineon- 
dizionato, egli non sollevi almeno qualche obbiezione. 
Lascio pensare a voi quanto sarebbe doloroso per 
mia figlia se questo consenso, sul quale facciamo as- 
segnamento, dovesse terdare a giungere.. Sì, è per 


| 


i Dionisie, signor Giovanni, per la futura signora di 


Morisna che esigo da voi la promessa di serbara il 
silenzio. 

AI postatto questa esservazione era giusta. Gio- 
vanni vi si arreso © si impegnò a non parlare. 


(Continua) © 


=tg 


lonne attorcigliate © l’altare ornato di lapislarruli 
che serve di tomba al corpo del. santo. 

A un lato dell’altare, dall’alto di un arco, scen- 
dente giù sino al suolo, era un gran panneggia- 
mento rosso che lasciava nel mezzo un varco a 
sesto acuto, Sotto il sesto acuto era una guardia 
di pubblica sicurezza di sentinella. Di là si pas- 
sava per visitare le stanze del santo. 

Ma prima pur troppo ogni fedel cristiano do- 
veva salire una golgota & chiocciola che non fl- 
niva più, o meglio finiva în un oratorio con la 
statua di San Luigi sull'altare, e sotto, visibile 
dietro il cristallo, il corpo di un martire romano 
antico, îl cui scheletro è rivestito di cera, © la 
cui cera è rivestita di un costume della medesima 
precisione storica di quelli, ai quali era sincefa- 
‘mente affezionato il povero Jacovacci. 

Qua © là, inginocchiati, alcuni giovani preti 0 
semmaristi, e in tutti i visitatori un gran silenzio 
di raccoglimento che invano sì sarebbe cercato 
laggiù, nella chiesa grande, nella grande com- 
memorazione. 

Dall’oratorio si passa a un corridoio, che sbocca 
in un andito, il quale mette in una galleria a ter- 
razza, che conduce a un altro corridoio, il quale 
finisce in una seconda scala a chiocciola. 

La fede deve essere. ben :grandé in quelli che 
la vista della seconda scala a chiocciola non fa 
tornare indietào, 

lo, non fiicciò per vantarmi, non ho esitato. 

E la mia fiducia è stata ricompensata. Dopo un 
pianerottolo e un altro andito o oratorio si arriva 
finalmente a una porta sulla quale si legge: Con- 
clave olim Aloisii Gonsagae medicula nune sacra 
ipsi Aloisio coelesti patrono studiosae iuveniutis». 

Ela cameretta: trasformata în cappellina tutta 
olezzante di fiori e splendente di candele accese 
era gremita, come gli altri oratorii, di seminaristi 
di ogni colore genuflessi, 

Presso la finestra un seminarista rosso, biondo 
di capelli, bianco di colorito, raccolto, con gli oc- 
chi chiusi, le labbra chiuse ma frementi per lunga 
e ardente preghiera mentale, pareva un santo vi- 
vente il quale lottasse tuttora contro le sugge- 
stioni di quel Donato eterno, che ha libero ac- 
cesso nelle coscienze più pure e insidia i migliori. 

Con le sue ciglie corrugate il giovane asceta dal 
volto severo respingeva forse una tentazione, che 
lo aveva assalito passando in chiesa dinanzi alla 
cappella del sento? 

Non bisognerebbe stupirsene, o fratelli, poichè 
io in quella cappella stessa vidi una tentezione 
brana dal nasino provocatore, col piccolo gilet 
bianco, la cravaltina bianca e nn’enorme fournure, 
una di quelle {cilettes semivirili, che una donna 
dalle forme opulenti non sceglie se non per la per- 
dizione delle anime cristiane. 

— Prega, mio buon levita rosso, prega! Quelle 
visioni sono difficili a scacciare, ma la vittoria è 
tanto pià degna di premio. Prega, 0 bel levita 
rosso ! 

Fra quella piccola sacrestia dell'oratorio e un al- 
tro oratorio, @ che forse non è l'ultimo, c'è due 
armadii dorati. 

In uno di essi conservano parecchi autografi 
del principe mistico. 

TI nostro tempo è così scettico che non sa dersi 
pace della castità di re Luigi II e cerca di tro- 
‘varne ragioni volgari o repagnanti. 

I contemporanei di san Luigi, non meno cor- 
rotti dì noî, ma riscattati dall’idealità dell'ambiente, 
s'inchinarono riverenti dinanzi a questo giovine 
nobilissimo, che abiurava le diabolicho pompe del 
rondo o si consumava nell’emore inestinguibile 

lell’infinito. 

Ma pur troppo noi non siamo fatti più per ca- 
pire la grandezza di certe rinunzie, e il povero 
re Luîgi aveva curato troppo la messa in scena 
del suo rifiuto. L’ammirstore di Wagner aveva 
troppo stadiato nei drammi dél grande musicista 
come un cavaliere deve, venendo dalla comune e 
senza parer di badare agli spettatori, pubblicare 
dalla ribalta le sue virtù di astinenze teologali. 


A 


La gente era numerosa nella piccola sagrestia, 
sicchè riusciva difficilissimo giungere a leggere 
qualcuno degli autografi esposti. 

Solo potei vedere di una lettera di poche righe 
la scrittura grossa, rotonda e lenta, la scrittura 
di chi medita molto e piglia malvolentieri la penna 
în mano. 

La lettera cominciava : 

< Molto Magnifico Amico Carissimo ». 

E finiva: 

< Alli sppi piaceri.» 


« Aluigi Gonzaga ». 

Non ho potgto vedere chiaramente il millesimo 
della data, poichè uno stecchito novizio irlandese, 
di quelli di san Clemente, mi copriva gran parte 
dell’armadio. 

Appena potei giungere a indovinare il 23 Giugno 
e: qualche parola meglio visibile, che accennava 
a. un viaggio in Spagna. 


A 


Ripassando_il primo. oratorio ho trovato un veo- 
chio sacerdote che. dava delle spiegazioni a una 
turba di semineristi dal ferraiolo serico, eleganti 
come abati, che facevano pensare si sottotenenti 
di cavalleria della Chiesa militante. 


Il sacerdote, veachio soldato del temporale, par- | 


laya infatti molto .bellicosamente : 

— Se le cose vanno come devono andare = di- 
cova il sacerdote - al. prossimo centenario di san 
Luigi vedremo quella statua in processione perle 
vie.di Roma. 

E accennava a uno dei sette o otto san Luigi, 
dal viso infantile e.dolce, con un crocifisso nelle 
mani, che si trovano su per lo sfanse, e. proprio 
a quello che è, come mi pare di aver detto, sul- 
l'altare del martire soldato, 

Un vero ambiente di guerra... spirituale ! 

Dunque siete avvisati: voi, che siele meglio 
eruditi di me, cercate la data di questo centenario 
© prendete le. vostre precauzioni. 

Quell’intelligente e vivace sacerdote, dal viso 
molto simpatico, mi pareva molto risoluto. 

Ri sottotenenti di cavalleria... voglio dire gli 


mino! 
che, tinta in.rosso, può anche servire per i car» 
dinali... Ruffo! 

A 


Uscendo nella simmetrica piazza di Sant'Ignazio, 
tutta ancora improntata a quel carattere gesuilico 
che rimane per sempre nei luoghi abitati e negli 
edifizi eretti dalla grande compagnia, mi sono tro 
vato circondato da-una quantità. di statuette, . di 
oleografie, di immagini colorate © nere, di piccoli 
ex-voto economici da presentare al santo. 

E un venditore voleva per forza vendermi una 


FANFULLA 


eleganti abatini, non erano animati da uno zelo | una statua: come fanno gli artisti drammatici che 
loro ferraioli mi parevano della stoffa { si vestono sempre di nero, uomini e donne, per- 


chè hagno yisto alle prova che vi sarà a una data 
scena una  pistolettata, un avvelenamento, un sui- 
cidio... non os'ente che nella vita reale sì possa 
benissimo scannare ed avvelenare anche vestiti di 
chiaro. 

Da questa falsa interpretazione dell’opera, è nata 
l'esecuzione di ieri sera : tutta l'stata di nero, tutta 
fanebre o cadaverica, un'esecuzione da cimitero; 
meptre it Morart, col Don Giovanni, è il padro 


i legittimo deil’immortale sorriso di Giovacchino Ros- 


piccola oleografia, assicurandomi che era stata be- ! 


nedetta da un vascovo e che era la vera imma- 


gine miracolosa di san Luigi Gonzaga, e che ne ! 


potevo fare qualunque regalo a qualunque person3! 
L’accento cadenzato del venditore mi fece capire 
che era un esule del Ghetto, che si consolava, 


vendendo san Luigi in piazza Sant'Ignazio, della ! 


demolizione della sua bottega in via Ras. 


SANTI, SOLITARI E FILOSOFI 


È il titolo d’un bel libro di Giacomo Barzellotti, 
il notissimo autore del David Laszaretti. 

Il lettore non si spaventi leggendo sulla coper- 
tina le due parole « Saggi psicologici »; perchè 
è una psicologia facile © piana, ravvivata da una 
forma limpida e da uno stile immaginoso, che 
non sdegna le eleganze della descrizione pitto- 
resce. 

Parlando di uomini celebri nella scienza, nella 
fede, nella poesia, 0 noti per gli avvenimenti tra- 
gici in cui furono involti, l’autore nan dimentica 
che vuol farsi leggere anche da chi non ha troppa 
dimestichezza con la filosofia, e riesce mirabilmente 
nel suo intento. Spiccano luminose nel quadro le 
figure che il Barzellotti delinea con mano esper- 
tissima, e si capisce dalla precisione dei tratti che 
il suo modo di ritrarre non è di maniera, ma è il 
resultato di studii fatti si direbbe dal vero: sep- 
pure dalle opere lo fisonomio degli scrittori p 
gliano colore, attitudine, movimento. 

Gli uomini della scienza esamineranno l’opera 
del Barzellotti con i loro criterii individuali; ma 
i lettori spiccioli, quelii che pur desiderano ogni 
tanto qualcosa la quale esca dalle frivolerze del 
romanzo di ieri, vi troveranno l’austero diletto 


che deriva da una lettura di cui un’impressione ! 


profonda rimane nell'animo. 
Ii libro del Barzellotti è stempato a Bologna 
dallo Zanichelli. 


IL “ DON GIOVANNI » AL COSTANZI 


La verità è questa: il Don Giovanni di Mozart, 
festosamente accolto in alcune scene, applaudito 
fino all’entusiasmo nell'aria famosa di Leporelio 
e nella serenata di Don Giovanni, non ha destato 
ieri sera nel pubblico la gagliarda e profonda 
impressione, a cui il pià grande dei capolavori 
musicali ha diritto. a 

La colpa è di parecchi: ma principale colpa 
dell’insuccesso (è insuccesso quando non si sp- 
plaude dalla prima all’ultima nota una musica so 
vranamente bella tatta) va attribuita sal maestre 
direttore Frenco Faccio. 

Ho creduto più d’una volta ieri sera d’essero 
vittima d'una burla; ho perfino immaginato che 
sullo sgabello di direttore, per opera d'un Donsto 
qualunque, stesse un Faccio di princisbecche, e 
neppure parente lontano di quell'altro che ha 
trionfato nella Gioconda. È dunque vero che 
habent sua fata anche le opere? e che la musica 
industriale, la musica dei Inbioni, è di esecuzione 
tanto più facile, quanto più si allontana dal tempio 
sacrosanto dove penetra il solo genio? 

Uscendo ieri sera dal teatro dopo la mirabile e 
tragica scena che chiude l’opera, e che per ter- 
ribilità non fa mai superata nò emulata da alcun 
maestro del passato, del presente © dell'avvenire, 
io mi son detto che la bella tradizioze è dunque 
irremissibilmente perdute, se un uomo dell’incon- 
testato valore del Faccio non è riuscito ad affer 
rare l’alto segreto che sta chiuso nel Don Gio- 
vanni, in questa immortale creazione che ha data 
la vita dell’arte a tutto il teatro meledremmatico 
moderno. E allora perchè tentarne la prova? per- 
chè non ammannire alla plebe di facile conten- 
tatara qualche vecchia opera di repertorio, magari 
una centesima edizione di quell’incubo romano 
che si chiama la Forsa del Destino? Rccettuati 
due artisti davvero grandi, il Cotogni ed il Nan- 
netti, personaggi mozartiani nella voce, nel me- 
todo, nel gesto, nelle movenze, nel sorriso, tutto 
il resto è poco meno d’una caricatura : se non 
paresse troppo severa la frase, potrebbe dirsi che 
il Don Giovanni di ieri sera fu un mezzo sacri- 


legio. 
x * 


Quello che. non comprese il Faccio, non potò 
capirlo. neppure il pubblico: che cioè nel Don Gio- 
nanni Yolfango Mozart è riuscito, come nessuno 
în nessun'altra opera d’arte, a una mirabile fa- 
sione di, due generi opposti, il comico e il tragico, 
che è poi l’espressione, più vera e più realista della 
vita. Lo schietto riso della commedia è interrotto 
dalla dolorosa angoscia del dramma, per ripren- 
dere più tardi il disopra al Costanzi e spengersi 
e dileguarsì nel fantastico e nel soprannaturale, 
Ma l'esecuzione non tenne conto che d’un ele- 
mento solo dell’opera : invzno la musica più gaia 
che sia stata mai scrilta ientò sprigionarsi dalle 
voci e dagli strumenti; pareva che tutti sapessero, 
fin dalle prime scene, che si finirebbe in un ban- 


chetto infernale a. tu ‘per. tu fra Don Giovanni © ! 


} sini, è il creatore del vero melodramma giocoso, è 


il divino maestro che immaginata un’opera in mu- 
ica ha voluto scrivere e ba scritto la musica più 
bella, più ispirata, più melodiosa che sia mai ap- 
parsa in teatro e fuori del teatro, Domandarono 
un giorno al Rossini : « quale è delle eostre opera 
quoila che vi piace di più? » E il grande maestro, 
raccolosi un momento come per rimettersi. in 
mente tutti i suoi capolavori, rispose: « Il Don 
Giovanni! » L'uomo di genio rendeva giustizia a 
un altro genio più grande di lui; perchè senza il 
Don Giovanni l'Italia non conterebbe fra le sue 
glorie più bolle IL Barbiere di Siviglia. 


* 


Un'altra grave responsabilità ricado sul Faccio: 

l'accettazione da parte sua dell'elemento muliebre 
cantante. Non una sola delle tre artiste rispondo 
all'ideale dai personaggi mozartiani. Fducate alla 
falsa scuola, alle false sfumature, ai falsi effetti 
al falsissimo metodo col quale s’insegnano le opere 
moderne italiane, lottano invano tutt'e tre per tro- 
vare la giusta intonazione e l’espressione giusta, 
che dieno spicco ai contrasti stupendi di tre ca- 
ratteri diversi e ugualmento difficili. Il nstural 
brio © la facsetta sorridente hanno salvato appena 
dal naufragio la signorina Colonnese, applaudita 
nel duetto del primo atto: ma Donna Rivira e 
Douna Anna non hanno capito una nota sola 
della loro parte, e quel loro frequente tornar sulla 
scena în compagnia d’Ottavio, pareva una peg. 
giorata edizione doi tre noiosissimi anabattisti dol 
Profeta. Quell’Ottavio bensì. (il tenore Moretti) 
benissimo la romanza dell’ultimo atto, ed 
inceramente spp'audito. 
» fortasati lottatori della seraa fuxcno, 
accennato, il Cotogni e il Nanneti: ar 
tisti meravig e interpreti f-dolissimi, cantanti 
che cantano e attori che sanno muovorsi, ai quali 
non sfagge nessuna delle intenticni dell'autore, 
nessun episodio, per quanto insignificante, del 
dramma. 

Ma era lotta aspra, per mettere d'accordo la 
interpretazione gioconda della scena con quella 
faneraria dell'orchestra : un'orchestra moralmehto 
vestita di nero, che piange a calde lacrimo quando 
deve fare scintiliar Ìa risata, 6 pare che tremi ‘di 
paura perchè la statua del commendatore s 
muove. Îl Nannetti vinse nella sua aria della lista, 
freneticamente apploudita e dovata ripetere; 6 
poco mancò che il pubblico non sorgesse tutto in 
piedi quando il Cotogni, accompegnato dal solo 
mandolino del Maldura, cantò e dovette cantarla 
tro volte la famosa Serensta del terzo sto. Ba- 
sterebbero queste due scene per far perdonare 
una buona metà dei guai di questo infelico Don 
Giovanni. 

Nella piccola parte di commendatore il basso 
Navarini sfoggia la sua va, voce, e merita 
tutta la gratitudine dell'Impresa. Nella scena ul- 
tima con Don Giovanni egli è un emulo felice 
del Cotogni; ed è questo il migliore elogio che 
si possa fare di lui. 

Concludendo, con la stessa franchezza con la 
quale ho incominciato, dirò cho la resurrezione 
del Don Giovanni, artisticamente ottima in alcune 
parti, è in altre una profanazione vera © propria; 
e per l'onore dell’arte dovremmo tutti, ricono- 
sciuto lo sbaglio, augarare che se ne smarrisca 


presto perfin Ja memoria. 
Luo 


PS. Teatro splendido, gremito, sfavillante delle 
più care bellezte romane. Non un palco vuoto. 
Sua Maestà la Regina, salutata da vivi e repli- 
cati applausi, venne in teatro prima che l’opera 
incominciasse, e si trattenne fino al calare del 
sipario dell’ultimo atto. 


San Lalgi, — I nostri a tatti i Luigi © Lui 
gie-assidui lettori e abbonati di Fanful'a. 

‘Per egregio prefetto Gravina uniamo le nostre feli- 
citazioni a quello pervenutegli oggi dalla cittadinanza. 


Bastianelli, rappresentente il sindaco, e pronumeiò in 
pari tn discorso, a eui rispose il rappresen. 
tante del municipio. o 

L'onorevole Crispi nella teatro. Argentina 
fece la commemorezione dell’illustre patriotta. 

La sala era gremila © nei- posti riservati si nota. 
vano i rappresentanti delle principali Società di re 
duti, militeri @ di mutuo soecorso d’Italia. 
L’omorsvole Depretis si seusò di non poter interve- 
niro @ direzse a tel una cortese lettera al ge 
nerale Garibaldi, presidente dei reduci. 


Noterelle municipali. — La prefettura ha approvato 
subito il verbale delle recenti alezioni amministrative. 

Sarà dunque il Consiglio eomunale che dovrà de- 
liberare se il comm. Tanlongo può far parte del con- 
semo. 


Strade nuove © nomi nuovi. — La via Nazionale, 
in seguito agli ultimi lavori, è divenuta troppo lunga 
per conservare un solo nome, e la difficoltà viene an- 
che per la numerazione delle porte, che in tuito il 
tracciato arriverebbero a pareschie miglisis. 

Perciò si sarebbe ideato di porre le seguenti indi- 
cazioni: 

Via Nasionale per tutto il tratto che dalla piazza 
di Termini conduce a piazza di Venezia. 

Via. Nazionale a’ Cesarini, il tratto che da piazza 
del Gesù conduce all'Argentina. 

Via Nazionale a’ Massimi, per il tratto dall'Ar- 
gentira alla Cancelleria. 

Via Nazionale o’ Banchi per l’ultimo tratto finora 
cosizuito nei pressi della Chiesa Nuova. 

Asseciazione della stampa. — I signori soci sono 
convocati i. assemblea generale per lunedì, 28 giugno, 
alle ore 9 pomeridiane col seguente ordine del giorno: 

4. Comunicazione della presidenza ; 
2. Discussione intorno ad una mozione presentata 
i soci, io ad una questione di stampe; 
gli arteoli dello statuto rela- 
tivi all'ammissione dei soci; 
4. Progstio per maggior ampliamento dei loeali. 
Banchetto artistico, — Il banchetto che gli ertisti 


Nubifragio, — L'alira notte dall'una alle due si 
seavenò sulla nostra eiltà una violenta burrasca. 

Il ielo era divenuto color rosso-cupo 6 il vento 
soffava con iania violenza che da moltissime cass 
caddero tegole, vasi © fili telefonisi. 

Nei quartieri ove si costruiscono le nuOYe casi 
caddero tavole, stuoie e buona perte dei materi 
che erano sui ponti. 

Fortunatamente, stante l’ora notinrna, non sì eb 
bero a lamentare disgrazie. 

Ma nella nostra campagne, a nord di Rome, non 
è passata tanto liscia. 

Îl nubifragio ha distrutti i raceolti e i vigeeti, ein 
alcuni paesi i danni sono rilevantissimi. 

Incendio, — Un violentiarimo iseendio è seoppiato 
stanotte in Trastevere. 

In una povera easa in via San Cosimato, sbitava 
un impagliatore di seggiole, il quale nello spegnere 
la pipa ieri sera non si acorse di alemme scintille 
ghe qrano eaduta sopra un muschio di paglia da seg 

ole. 

#71 fn000 si eomunieò ai poebi mobili e în brere 
avvolse tuita la casetta. 

L’impagliatore ziuseì a porsi in salro con la cur 
famiglia, e eosì pure gli altri inquilini. 

Sopreggiunti i pompieri, procureromo di circoscri- 
vere il fuoco; ma era troppo tardi, la casa era txtts 
distrutta e fu solamente possibile di salvare ls case 
vicine. 

Avvennero due disgrazie. 

Un delegato di pubbliea sicurezza fu ferito all’oc- 
cipite e un pompiere riporiò una grave lesione. 

Fa lodevole Popera dei pompieri, dello guardie e 
della truppa. 

Da Frascati. — Stamani alle disci precipitava il 
ponte di legno sulla strada vecchia nella località 
Campitelli. 

Nella caduta travolse un carro carigo d’olio. Rims- 
sero feriti gravemente il carrettiere e un facchino. 


di 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 21 giugno. 


Seduta monastica. Alle 2 30 cominciamo. 

Cinque urne grandi al posto per le votazioni 
di ballottaggio a complemento delle Commissioni 
permanenti : e nomina di un commissario del bi 
lancio in sostituzione dell’onorevole Crispi, dimis- 
sionario, 

_Il presidente nomina a far parto della Commis- 
sione per la revisione del regolamento gli onore- 
voli Bonghi, Boselli, Crispi, Cuccia, Di Rudinì, 
Ercole, Lazzaro, Marcora, Spaventa. 

L'onorevole Codronchi è chiamato a far parte 
della Giunta delle elezioni, in sostituzione dell’o- 
norevole Minghetti. 

Poi dà lotiura della risposta di S. M. il Realla 
Commissione parlamentare che ha rassegnato Pin- 
dirizzo di risposta al discorso della Corona. 

Sua Maestà dice che i sentimenti espressigli 
dalla Commissione erano quali li aspettava; vi ba 
trovato lo stesso amore per il Paese e la stessa 
fiducia nella dinastia, già dimostratigii in altre 
occasioni. Di quella fiducia Sua Maestà si com- 
piace ravvisare una prova nella accoglienza fatta 
alla Regina e a Lui il giorno della inaugurazione. 
S. M. il Re è contento di vedere che i nuovi rap- 
presentanti attendono alacremente al loro dovere, 
© pensa che al buon principio corrisponda il se- 
guito. Egli spera che i rappresentanti saranno 
persuasi che per procurare la prosperità e il bene 
al Paese dovranno contribuire a dargli « un ge- 
verno stabile e regolare ». 

E dopo questa antifona piuttosto chiare, Sua 
Maestà ha concluso dicendo : 

< L'onore e la gloria d’Italia sono în cima dei 
riei pensieri, anzi sono l’unico dei miei pen- 
sierî; io procuro di compiere intero il dover 
mio verso la patria. » (Applausi). 

I quali applausi significano : 

< Si dovrebbe fare lo stesso anche noi... Ma!... > 


> 


E poi l'onorevole presidente, rammentando che 
oggi a Torino si commemora Cavour, propone 
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La 


vio di un telegramma al vice-presidente Vili 
hò esprima il sentimento di ammirazione e di 
frosenza della Gomera, in nome di tato 
da essa rappresentato, al ia 
ee gaia a Fs 
L'onorevole Depretis si associa, notando che il 
premo è rappresentato alla cerimonia da due 
E svoi membri. 
Da siro il conte di Cavonr non fu il principale 


i .nico dell'onorevole Depretis; © ciò prova che 


ire il rogo non vive ira nemica. 
E la Camera approva. 


> 


Costa. Domanda conto di una sua proposta di mo- 
dificezione di confini. Niente di irredento, Si tratta 
del confine del comune di Bagnara. 

Depretis. Uno di questi giorni presenterà Pana- 
logo progetto. 

. Grazie! 
è di che. 


> 


La Camera approva senza discussione il trattato 
con l'Uraguay. Alle urne grandi si aggiunge una 
urnina piccola per votarlo subito insieme ai bal- 
lottaggi. 

E si procede all’appello tati vi 
Di CA PE 

L'onorevole Pallè fa la chiama con vigore: pare 
che tratti male i colleghi; bisogna sentirlo, verso 
il fondo, gridare 

— Tedeschi!... Villani Zacconi !... 

Alle 4 comincia il secondo appello: dopo di che 
si procederà alla» verificazione consueta dei poteri. 


Nihil. 


Togliamo un sunto dagli Archivi di Stato. 
«La Sentità di Nostro Signore, a mezzo del Ministero 
dell'Interno, il 25 maggio 4870, con Decreto n. 78514, 
mendova Medaglia d'oro Benemerenti al dottor Gio 
vani Mazzolini di Rema, con facoltà di potersene 
fregiare il petto, per avere, dietro il parere di una 
Commissione (esimii professori Baccelli, Galassi, Va- 
leri, Mazzoni), arrecato un perfezionamento grandis- 
simo al così detto Liquore di Pariglina, già inventato 
dal suo genitore prof. Pio di Gubbio, con il suo Sci- 
roppo di Pariglina Composto, preparato nel suo Sta- 
bilimento chimico-Farmaceutico in Roma, via Quattro 
Fontane, 18.» Chi vuol dunque guarire da malattie er- 
petiche, scrofolose, reumatiche acquisite, catarri intesti- 
neli, emorroidi, ecc., prenda questo sovrano rimedio. 


Acque. Minerali Salso-Bromo-Jodiche 
di RIVANAZZANO (presso Voghera) 


Alle numerose persone che si recheranno a fare 
la cura di coteste acque saluberrime, notifichiamo 
pertanto che il suddetto Stabilimento è chiamato 
PENSIONE BALNEARE e che è inappunta- 
bilmente condoîto dal’egregio signor Defendente 
Molo. E ciò varrà a garantire i forestieri dalle 
mistificazioni e dai raggiri di altri proprietari di 
Stabilimenti di gran lunga inferiori. 

Il servizio medico sarà prestato dal Dott. Angelo 
Mai, medico-condotto del paese. 

Alla Stazione di Voghera sî iroveranno conve- 
nienti veicoli a prezzi di tariffa ridotti, addetti allo 
Stabilimento. 

Dirigersi: Pensione Balpeare del signor 
Defendente Molo, Rivanazzano (presso Vo 
ghera). 


NosTRE INFORMAZIONI 


La Giunta generale del bilancio ha oggi lunga- 
mente discusso sulla domanda di esercizio. prov- 
visorio presentata dal governo. Alcuni dei com- 
misseri, ritenendo impossibile la discussione dei 
bilanci ‘în questo scorcio di sessione, volevano che 
la Giunta modificasso la domanda di esercizio 
provvisorio da uno a sei mesi. La maggioranza 
si è pronunziata decisamente contraria a tale 
proposta, pure ammettendo che se essa venisse 
fatta dalla Camera, la Giunta non si opporrebbe. 
Però, la domanda del governo è stata appro 
vata senza alcuna modificazione, tanto più che 
dalla domanda stessa è sata es:lusa_ ogni pro- 
posta riflettente mod fiche di organici o aumenti 
di spese, lasciando per queste libera la Camera 
di deliberare, 

La Giunta ha quindi faito premura alle Sotto- 
commissioni, perchè affrettino l’essme dei singoli 
bilanci, e nminino il rispettivo relatore. 


Nella votazione per eleggere un nuovo membro 
del'a Giunta generale del bilancio, in sostituzione 
del dimissionario onorevole Crispi, l'opposizione ha 
portato oggi come suo candidato l'onorevole Gan- 
dolfi. 

La maggioranza si è astenuta. 


La Commissiono per il disegno di legge sulla 
leva del 1890 sì © redunata stamane alle if. Non 
intervenne il ministro Ricotti che è, come si sa, a 
Torino per la commemorazione di Cavour... 

La discussione fa vivissima ed il punto princi 
di controversia fu l'assegno di una parte del 

gente e di certi fondi -- l'aumento delle com- 
pagnie di fanteria, piuttosto che all'immediato au- 
mento delle armi a cavallo. È x 

Sostennero l’artiglieria e la cavalleria con, bril- 
lanti discorsi politico militari gli onorevoli De Zerbi 
e Pais, a cui s'associarono con efficaci parole gli 
onorevoli Siacci, Suardo e Giudici. L'onorevole 
Levi nel sostenere la necessità] di portare la ca 
valleria alle volute provorzioni, propose un ordine 
dei giorno, sottoponendo però. alla Commissione, 
che accettò unanime, la convenienza di rimandare 
ogni deliberazione alla prossima seduta di venerdì, 
alla quale si spera possa assistere il ministro della 
guerra. g 

La questione, come si vede, si fa grossa, ma ci 
sugurismo che trattandosi di cosa di tanto mo- 
, si riesca a trovare un componimento sod- 
© che la desiderata armonia ne'le forze 
esercito, sia per l’offssa come per la 
difesa, trovi la necessaria esplicazione. 


Oggi, all’1 30, si è radunata la Cor.missione per 
la modificazione di alcune leggi di spese siraor- 


dinario militari ed ha nominato president 
l'onorevole Maldinite a segretario l'oncrevale St 


ua seduta procederà alla nomina del re- 


La Giunta per le elezioni si radunerà giovedì 
Br discutere le elezioni contestate dell'onorevole 
livieri (Catanzaro 1), di cui è relatore Ponore- 
yole Lacava; degli onorevoli Cefaly, Fazzari e 
Francica (Catanzaro Il), e dell’onorevole Fusco Ca- 
tello (Napoli IV), delle quali è relatore l'onorevole 
Caccia, e degli onorevoli De Mari, Rolandi e Ca- 
duro (Genova Il), di cui è relatore l'onorevole 
i. 


Al ministero di agricoltura, sotto la ide) 
del senatore Bergosi, bano Juogo di. qualche 
giorno riunioni dei rappresentanti le diverse. So 
cietà di assicurazioni nazionali ed estere, operanti 
in Italia, Scopo delie adunanze è quello d’inten- 
dersi sull’applicazione che il governo ha comin- 
ciato a fare della tassa di ricchezza mobile agli 
utili delle compagnie ; applicazione che le Società 
vorrebbero impssta con criteri diversi da quelli 
stabiliti dal ministero delle finanze. 


L'onorevole ministro d’agricoltara, a. ottenere 
che le legge 8 luglio 1833 sulla bonifica dell'Agro 
romano possa venire più volenterosamente at- 
uata, ha risolato di bandire concorsi a premi fra 
ì proprietari che nel raggio di dieci chilometri 
saranno più diligenti nell'esocuzione delle opere 
di bonifica 

I premi consisterebbero in denaro e medaglie. 


Al mi 
casione 


. Sappiamo essere prossima l’uperura dî nuovi 
incanti per l'appalto dei lavori ner la costruzione 
f 


della grande diga frangifiutii, destinsta a rendere 
tranquillo l’avamporto di Livorno. La spesa suto 
rizzaia per quest'opera dalla legge 23 luglio 1881 
è di lire 4,750,000; i primi incanti andarono de- 
serti perchè i prezzi del progetto erano troppo 
bassi. 

Il progetto è stato ora modificato per evitare 
che ì nuovi incanti riescano infruttuosi come i 
primi. 


Crediamo sapere che non lievi difficoltà siano 
insorte per il trattato di navigazione fra l’Italia e 
la Francia. Il governo del re fino dal giorno in 
cui la nuova Camera fu costituita si affrettò a 
presentarle la convenzione : ma il gabinetto fran- 
cese non l’ha ancora presentata all'assemblea di 
Parigi. Inoltre, per notizie che di là ci giungono, 
il trattato è destinato a incontrare nell'assemblea 
resistenze che il governo teme invincibili. Il si 
gnor de Freycinet avrebbe accennato a proporre 
una proroga di sei mesi allo stato attuale, nella 
speranza di moderare e correggere in questo 
frattempo le correnti ostili del Parlamento. Ma 
crediamo che il signor Di Robilant sia fermo nel 
non prestarsi a simile negoziato, tanto più in 
quanio che gli umori della Camera italiana fareb- 
bero presagire sicuro il rigetto di un simile tem- 
peramento. 


Sul modo col quale la regina-madre ha ricevuto 
la notizia della morte del re Luigi, ecco cosa 
nerra il Minchner Bole: 

« La principessa Teresa, moglio del principe 
Arnolfo, che è sorella del principe Lichtenstein, 
fa quella incaricata della triste missione d’infor 
mare la regina della sventura che la colpiva. Ella 
andò ad Eibingeralp, dove risiede la regina e 
conferì col confessore di lei. Il sacerdote si recò 
presso la regina o lesse per tre volle ad alla voce 
o stesso passo della Bibbia. La regina, insospet- 
tita, domandò se fosse successo qualcosa al re. 
La contessa von der Muhle le rispose che i! re 
era molto malnto. La regina non si trepquiliò 
punto e chiese con insistenza alle persone pre- 
senti se avevano notizie, che le dicessero În ve- 
rità se suo figiio era morto. La principessa Te- 
resa abbassò la testa, ed a quel cenno la regina 
incominciò a piangere amaramente, ma poco dopo 
si consolò con cristiana rassegnazione ». 


Tograi parcalri del PANFVLLA 


Parigi, 21. 
I medici hanno ordinato al principe Vittorio una 
settimana di riposo. 
Si dice che il principe prima di lasciare la Fran- 
cia riceverà i comitati bonapartisti. . 
Parigi, 21. 
La commemorazione di Garibaldi, presieduta dal 
deputato Douville-Maillefen, riescì poco seria causa 
l'intervento grottesco delle alunne del collegio an- 


ticlericale. 
Monaco, 21. 

Pare che il re Ottone sia stato informato dalle 

rsone che lo circondano che egli è attualmente 
re di Baviera; ma questa notizia lo ha lasciato 
indifferente. Îl suo stato fa pietà: da diverso 
tempo mangia © beve con grande ripugnanza, e 
cerca sempre di nascondersi nei cantucci della 
sua camera. 

È stato molto notato che il reggente ha dimo- 
strato grande simpatia al principe imperiale di 
Germania. Ù 

La città riprende un aspetto tranquillo, e ad 
ogni partenza di treno lasciano Monaco moltissime 
persone delle provincie. dt 

‘Qaasi tatti i principi sono pertiti. 

Vienna, 21. 

Si vaole che riguardi politici verso Italia ab- 
biano fatto rimandare a tempo indeterminato la 


FANFOLLE 


insugurezione del monumento all'ammiraglio Te- 
getoîi, che doveva aver luogo qui il 20 luglio, 
anniversario della battaglia di Lissa. 

x Milano, 21. 

Il sindaco Negri eil segretario generale del 
municipio sono partiti per Santena, dove rappre- 
senteranno la città di Milano alla commemorazione 
di Cavonr. 

Essi portano la corona di bronzo che le città 
lombarde hanno fatto eseguire per essere collo- 
cata sulla tomba del grande statista, 

Partirono pure per prendere parte alla comme- 
morazione le rappresentanze di pareschi circoli 
politici © moltissimi signori milanesi. 

3 Liverne, 21. 

Ieri sera in piazza Cavour, in faccia al Circolo 
dell'Unione, esplose una cartavcia di dinamite 
che era stata gettata nella fogna. L'esplosione 
spezzò due larghe pietre del lastricato; nessuna 
vittima. Gli autori non sono ancora conosciuti. 

Girgenti, 21. 

Farono chiuse ieri le bocche della zolfara Min- 

tinella. 


LA CRONACA DEL MARE 


NUOVA YORK, 49. — Il piroscafo /ndipendente 
della Navigazione generale italiana è partito oggi 
per il Mediterraneo. 

BARCELLONA, 20. — Il piroscafo Nord-America, 
già Stirling-Castle, arrivato il 49 corrente, prose- 
gui oggi per la Plata. 


BORSA DI ROMA 


21 giugno. 
Meresto attivo © fermo. 
Rendita contante 101 40 a 101 47 112. 
Rendita fine 101 50 a 101 55. 
Cattolico 99 87 1]? fattosi contante. 
Nominale il Blount a 99 50 ed il Rothschild a 98 50. 
Banca Romana 1170 a 1167 50. 
Miglioria sulle azioni Banca Generale che trova- 
rono facile collosamento da 646 a 646 50. 
Industriali 744 a 742. 
Gas 1 
Acqua Pia 1726 a 1729. 

Costinua :1 sostegno nelle azioni Condotte d'acqua, 
per le queli vi foromo attivi scambi da 599 50 a 602. 
Fermissime le azioni Immobiliari da 988 a 999. 

Fondiaria Italiana 37i 50 a 370. 
Tramways 527 a 528 50. 
Banco Roma 1940. 
Molini 451. 

Cambi 
Francia chèques 99 95. 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita, 104 55, 101 57 112. 


BORSA DI PARIGI del?! giugno. 


Apertora |  Obiorara 
Ammortixzamento antico $ 9/,| 85 82 85 92 
Rendita Francese 3 #/, perpei.. [8287 82 32/83 02 8242 
» » 5 110 52 
Rendita Italiana 5 . 108 75 
Cambio sopra Londra ... 25 2512 
Consolidati Inglesi 104 176 
Cambio sull’ Italia 2 
15 15 
653 — 
362 — 
Rendita Spageuola ess. 59318 59 15 
Banca di Sconto di Pari 475— | 40— 
—_ — 537 
zio |2t16— 
450 — | 450— 
nicemino| 738 — | 738— 
Spettacoli d’oggi: 


COSTANZI — Ore 8 34 — Don Giovanni. 

QUIRINO — Ore 9 — Ji mondo della noia. 

MANZONI — Ore 9 — La Bella Elena. 

UMBERTO — &re 9 1;i — Compagnia equerire Ca- 

valliai. 

CIRCO REALE — Ore 9 1;2 — Compagnia equestre 
PA 

GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


EMS, 20. — L'imperatore di Germania è ar- 
rivato. 

MONACO DI BAVIERA. 20. — Il duca di Ge- 
nova è ripertito per l'I'alia. 

RODEZ, 20. — Il tribunale pronunziò la sen- 
tenza nel processo Wetrin. Sei accusati farono 
fssolti e quattro condannati da cinque ad otto 
anni di carcere. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La Porta sembra 
disinteressarsi assolutamente dalla questione ra- 
meliotto-bulgera, anch: dopo il discorso del Trono 
pronunziato dal principe A'essandro. 

LONDRA, 21. — Lord Churchill ha diretto un 
manifesto asssi violento ai suoi elettori. In esso, 
dice che il paese si trova in presenza di una delle 
convalsioni politi-he più gratuite che mai Îo ab- 
biano sfilitto. Egli l’attribuisce al capriccio ed al- 
legoisno senza limiti di Gladstone, che tende a 
dividere ii Regno Unito, e conclude scongiurando 
gli elettori a non accordare a Gladstone la ditta- 
tura indefinita e piena di pericoli che domanda. 

LONDRA, 21. — In un manifesto ai suci elet- 
tori, Hicks-Beach dice che l'Irlanda deve godere 
gli stessi diritti e privilegi dell'Inghilterra e della 
Scozia, ma non deve averne maggiori. 

LONDRA, 21. — Lo Standard ha da Atene: 

< Il governo negoziò colle Banche, a condizioni 
vantaggiose, un nuovo prestito di 19 milioni di 
franchi. li pegamento dei prossimi cuponi del de- 
bito è quindi assicurato. 

« Tricupis spera adempiere tutti gli impegni na- 
zionali con lievi sacrifici per il paese, mantenen- 
done alto l’onore ed il credito. 

« Fu pubblicato ieri un decreto che licenzia il 


resto delle truppe chiamate all’epoca dell’ultima 
mobilitazione. » 

RINO, 21. — Sono arrivatile LL. AA. RR 
principi Amedeo e Tommaso, gli onorevoli Brin © 
Ricotti e molto rappresentanze delle città italiane. 

S. A. R. il principe Amedeo riparto stasera per 


BonavaseoRa Savarno, Gerenio rescersabile. 


DF'ADLEBR 
DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. RIA, dalle © alle 5) 


SPECIALITA 


D'AFFITTARE peruzzento i toto ambi’ 
cucina. L. 120 meazili. Visibile dalle 9 alle 6. Aequa 
Marsia, seela di marmo, gas e portiere 


... AG 


quistate l'apparecchio per produrlet — 


L'iglenies-Ecssomics con testa nichelata 
inossidabile, da una bottiglia, L. 11 75 


— da due bottiglie, L. 15 75 (Queste due 
misure ai dànno a tal prezzo franche di 
porto in tutto il Regno). — Da tre bot- 
tiglie, L. 18 - da quattro bott, L. 22 
(Queste si i 


N@VI & FUMAGALLI, Rem, Corso, 225. 


Specialità della stessa Ditta 
sono le Macchine da Ghinceie da i a 10,000 
chilogrammi all'ora per famiglie, Stabilimenti e Co- 
muni rurali. — Pagamento rateale. — Disegni e de- 
serizioni gratis. 


FE!'FINOCCHI Gama 


ELICK: 


TRE MESI IN UN CIRCO 


il più bello e dilettevole libro 


PER BAMBINI 


Inoltre si cade qualche copia completa legata 
in tela del Giornale per 1 Bambini delle 
annate 1881-1882-1883-1884-1885 


ai prezzo di XL. 13 per anmate. 
Dirigero lettere © vaglia all'Amministrazione | 


del Giornale per i 421, Piazza 
Montecitorio - Roma. 


Da cedere in seconda lettura 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Daily Telegraph di Londra. 
Messager de Paris. 

Rivolgersi all’Ufficio di Pubblicità 127, 
Piazza Montecitorio = Roma. 


TONICO DEL PERU 


Preparato con formula speciale 
da 


M. CUMO 
premiato con Medaglie d'Argento e d’Oro nelle 
molte Esposizioni in cui è stato presentato. Auto- 
rizzato dal Ministero della Guerra e della Marina 
|- per il Regio Esercito. 


Afisce direttamente sullo stomaco e rende faci- 
lissima la digestione, eccita l'appetito, ecc. Se ne 
fa uso prima o dopo il pasto, a piacere, e si può 
prendere solo, nel caffè, nell'acqua, ed in qual 
siasi altra bevanda. 


Si raccomanda specialmente per la stagione 
estiva. 

Prezzo di una bottiglia da litro, L. 250 
Aggiungere 50 centesimi per il pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 

ftaliano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 377-78-79 

— Firenze, via de’ Panzani, 28. 

pren ZT_O, 
Ufficio per inserzioni. 


E. E ORLIEGHT, pierro Munscettora 177 


bi 


SEDI PRIRGIPALE 


VIA NAZIONALE[ 
(Già Cesarini) 


F. 


SUCCERSAL: 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


CIRCO AGONALE, 87-91 


__FINOCCHI 


GRANDI MAGAZZINI DI GIINCAGIIE 


in Percollana ed in 
— Detti per 6 


SERVIZI DA TAVOLA 


ferione datto de a reso 5» 3 L3ee | (LUMI A PETROLIO 


= sespenzione, a braccie e da tavole. I becchi 


seno a sister 
siane, garantiti dal cattivo edere. Dir 


SERVIZI DI POSATE 


in metalle biance inaltarabile 
— Detti per 6 persone (pezzi 


in legno piogate a va) 


alogantissime. L. @.50 
ognuna, franche d'imì le 


SEDIE GARANTITE DI VIENNA 2 


1 (pezzi 49), L. 
TRO, reti i pena O 


SERVIZI Di CRISTALLI 


Cer ar tagoriene osi «I sa — Dettizee | CANDELABRI E LAMPADAA 


di Metallo dorato 2 di Cristallo di Muraze. — Dodtei 
pacchi di cern sicarien L. 4.75, îranshi di perio. 


SERVIZI DA CAFFÈ 


, da s 
SR peri peste Ban de Se 


ina im ferre bianco smaltato e fusa, garan- 


DE 
HIDE ASSORTIMENTO. t5"%z30 prmatio taturiche di dermzia. 


GRARDIOSO ASSORTIMENTO 


di articoli per Caffettori, 
bergateri, in Porcellana. in Cri 


Riztoratari od Al 


Lig 
ed in Metallo. i BID) 


ETTO 


DEPOSITO DI SAPONI yora glicerina della rino@atr Fabbrica Remanz 


(PI 


WDirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei F.LILI FINOSCHI - ROMA 


S. LUIGII Gaeta 


che ogni momento auguro a me 
stesso. Ti ringrazio vivamente 
dell'ultima tua. Aspetterò an- 
sioso tue istruzioni. S.P. 


RAPOLI 


HOTEL DELA RIVIERA 


Rislera di Chiaia, 127 f 


=—=———————— — 
BRONGHITI 


< Nelle tossi è catarro, 
faffreddore, bronchiti 
fe o croni 


CFRIGIO per INSERZIONI 


ROMA 
Pussa Moateeitoria, UN 


Avviso ai Signori Medici 
Stante l'ingrandimento che l'unica Casa di cura de- 
nominata lo Stabilimento Bagni la quale ora a nuovo 
‘ammobigliata e ridotta con tutto il conforto desiderato, con 
modiche tariffe e con la giornaliera pensione di fiorini &, pari 
a L. 8, nel mese di giugno, compreso anche il libero ingresso 
al Salone dei divertimenti per feste da ballo, accademie, con- 
Non mencherà la solita classica cucina, l’inappuntabil 
servizio ed il comodo di poter fare il mo senza sortire di 
casa nè di esporsi nelle cattive giornate. tico conduttore 
Felice Caliari si fa dovere, ed è ben lieto, avvisare tutti i suoi 
stabili e sicuri ospiti e quanti di nuovi volessero onorarlo, 
mon dover più farli aspettare la intera settimana e forse di più, 
per approntargli il richiesto alloggio, nè di esser costretto pro- 
curargli altri alloggi nelle vicinanze come dovette fare negli 
scorsi anni, stante la grande ricerca e la scarsità di stanze; 
ma essere ora in grado di poter corrispondere subito ad ogni 
richiesta. Si lusinga perciò in ricompensa vedersi onorato da 
Î raccomanda poi particolarmente ai signori professori me- 
dici che tutti conoscono l'efficacia di queste portentose e mi- 
racolose acque ferruginose rameico-arsenicali, di voler inviare 
buon numero dei loro clienti sofferenti, inviandoli tutti nel lo- 
cale più comodo in Levico, quale sarebbe questo Stabilimento 
Bagni da me condotto, ove qui solo si può prendere il bagno, 
la doccia, la fangatura. Si mettono infine în guardia tutti ì si- 
gnori Forestieri di non lasciarsi nel viaggio ingannare da certi 
interessati faccendieri che cercheranno ogni mezzo per allog- 
giarli in altri Alberghi o Stabilimenti, ove in questi le man- 
cherà la comodità di avere il bagno in casa e non ‘potranno 
altresì trovare quel conforto che il sottoscritto garanti 
Levico, 11 giugno 1886. 


1l Conduttore: FELICE CAL'ARÌ, 


POZZI D'ACQUA POTABILE 
Sistema privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 
Preniato von Modaglia dArg, allIspori. di Lodi 1833 lex. d’Igie) 
Formate con canna. @ serbatoio in cemento, impermeabili ed 
aventi fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro funzionante 

da pozzetto artesiano. 
Produzione da 6000 a 30,900 litri all'ora, 
Ottime referenze. - Prezzi modici. - Fabbrica di stabi in 
cemente, — Per schiarimenti è commissioni dirigersi alla Ditta 
ORESTE BIANCHI, Via Valenze, $ - Milano. 


Tenaglie Meccaniche per Piombi 


Necessarie per gli Appaltatori del 
Dazio-Consumo, per Spedizionieri în 
genere, e particolarmente per spedi: 
zioni di Granaglie, Farine, Numerario, 
Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tenaglie della lungh. di 2 ctm.. L. 44 
» » 3 >» >» 20 
Pallottole di piombo per dette, » 2 
il chilogramma. 
Spedizione per pacco postale coll’au- 
mento di cent. 50. 
Dirigere domande e vaglia all'Em- 
porio Franco-Italiano FINZI e BIAN- 
CHELLI, Roma, via Corso, 377-78-79; 
Palazzo Theodoli, prossimo a Piazzi Colonna — Firenze, 
via de’ Panzani, 26, 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFUITA 


EEA 


Anno XVII, — 
21-22 Giugne 1836 


rea 


3 [Edoardo Suffert&0. 


COSTRUTTORI-NECCANICI — MIL:NO 


di B.R. REITE, 16, Coloman-Strest, LONDON Casa fondata nel 483.2. = Costruzione speciale 
Vero Ristoratro dei Capelli. È 
Maire Tr n miei ig i] Caldaie e Macchine a vapore 
” fisse, trasportabili e pe la Marina. 


eolore nero, bruno © biondo, che sia 
stato perduto per malattie o per età avanzata. As- 

Caldaie da uno a cinquanta cavalli, sem- 
pre pronte. 


siste la natura fornendo fluido che dà ai ca- 
pelli il colore naturale, la Iucidezza, la forza 

Fusioni in ghisa d’ogni genere. 
Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEL PERÙ 


° 
le altre immondizie della testa, impedisce la 
‘duta dei eapelli, li fa erescere, li fortifica e li fa rinascere sulla parte calva quando vi 
ancora la radice. Diffidare delle imitazioni ehe si vendono eol nome di Rossetter. Il preparato 
genuino porta il marehio dififabbrica some pure il nome di B_R, KEITH, è le etishette in 
inglese ed in iteliano. 
Vendita alli (A 
G. Baker & C. — 
città d'Italia. 
del Prof. SAMPSON — New-York Broadivay, 512 


Sorbettiera americana a triplo movimento 


la più semplice, la più pratica, la più solida, la più economica. 
= Serve t nto per uso di famiglia come per gli eser- 
centi d: Caffè, Restaurants, ecc. Tanto le Sorbettiere 
di piccoto modello + he quelle del modello più grande, 
sono esattamente della stessa costruzione, quindi, pro- 
porzionatamente alle loro dimensioni, presentano tutte 
gli stessi vautaggi. L’intiero movimento si smonta con 
singolare facilità, e l’agitatore interno. a doppio movi 
mento, permelte in ‘hi minuti (in media sei minuti) 
di rendere i gelati perf: tamente omogenei e mantecati 
con pochissimo consumo di ghiaccio o neve. 
canismo semplice e solidissimo è interamente galva 
nizato, per proteggerlo dall’ossidazione. Il secchio 
este no è di un legno americano inalterabile. Ogni 
macchina è corsedata di una dettagliata istruzione per 
l’uso, e di varie ricette per la preparazione dei Sorbetti. 
Prezzi: Per 12 gelati, L. 24 — per 24, L. 35 
per 36, L. 40 — per 60, L. 55 
Sorbettiera con movim, a volante per 150 gel., L. 4185 
imporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
‘enze, va de’ Panzani, 26. 


E. E. C>blieght © 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


Cel 1° gennaio 1386 il Giornale per i Bambini è entreto nel sue sesto annefili vita, e siscemo desidera di essora, par lunghi anni ancora, 
la leitara più gradita del pubblico piccino d'Italia, pubblicherà anche nel nuove anne i miglieri articoli dilettoveli ed istratiivi. Il Giarnela, csseo 
desi accorte che i bambini sono curiosi come i grandi, dedicherà, da era in pei, una pagina agli avvenimenti più imperianti del giorno, & pubbi- 
cherà più sovente narrazioni di viaggi in lontane regioni. 

Anche la parte iliustrata, già così ricca, sarà perfezionata, o a queste scopo il Giornale si è azsicurata la collaborazione di va! 
dui loro disegni farà fare una accurata riproduzione. 

Oltrs i racconti in serso, lo peesio, le fiabe, gli articoli scientifici e le varistà, il Giarnale pubblicherà nel corse}dell’ance 1330 1 sagicnii resosi 


Sotto terra, C. Axvosso. 


"NI, La venditriee di fiammiferi, Isa Bac. 
Un viaggio di due bambini fin Africa, Rospaosio, Exa Pxron. 


1 collaboratori fissi del Giornale, anche Di 1886, sono: CoLLopi, MantEGAzza, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzacca:, NeNcIONI, 
De Marcai, Carvana, BartoLI, FARINA, D'Aroronzio, CaraRINI, CAECCHI, YoricK, AvanzINI, AnFosso, PaoLozzi, PiccaRDI, F. VERDINO!8, 
SaneR, BruscHi, FLeres, Dazzi, Mazzoni, Biaei, FroraNTINO, MATILDE SerA0, LA MARCHESA CoLomBi, Ina BaccINI, SOFIA At8:8:, 
La Contessa DeiLA Rocca, Marianma Giarrà-Bicti, Anna VertuA-GENTILI, Costanza GieLioLI-CAsELLA, Emma PERODI, 


___IGiornalo si pubblica ogni Giovedì in tutta l'Italia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi associati un concorso d'italiano, uno d'inglese. 
di francese o di tedesco. Ai vincitori regala un libro illustrato, legato espressamente in tela ed oro, e una grande medaglis di cioccolata finissima 
I vincitori di tro premi saranne inscritti nell'Ordine del Merito, avranco una medaglia d'argento, e il loro ritratto sarà pubblicato nsì Giorns!e, 
î Prezzi d’associazione: 
Per l’Italia un anno . L12- Per l’ Estero un anno . . ... 15 
» un semestre. . . . . >» 6— | » un semestre. . . . > 76509 
Per l'invio di posta del Regalo e della Co) in tela ed oro per poter rilegare în volume l'annata 1885, deve mandarsi, 
oltre il prasso dell'abbonamento annuo, L. 1,50 per lRalia e L. 2,8% per bEstrO 5 sa 2 
Ai signori Maestri delle Scuole elementari, comunali e teeniche, che si dirigono all’Amministrazione del Giornale, è accordato un ri'3r59. 
Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’Amministrazione: del Giornale 
Piazza Montecitorio, 181, ROMA. 


4 LE INSERZIONI 


a Rema presso Sinimberghi, Evans & C. - H. Roberts & 
al dettaglio presso tuti i rivenditori di artieoli [da toeletta in tutte le 


Queste Pillole sono l'unico e più sicuro rimedio per l’im- 
potenza e soprattutto per la debolezza dell'uomo. 


È os ervata la massima riservatezza tanto nella consegna 
che per la spedizione. 


Ogni Scatola di 50 
il Reguo. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
FINZI e BIANCHELLI, Roma, via del Corso, 377- 
Firezze, via de’ Panzani, 26. 


Bellezza e Gioventù 


si ottiene coll'uso 


DELL'ACQUA INGLESE 


Preparata dal Prcf NELESY, adop-ratt in Inghìlt.xrra, Francia, 
Italia lese, con splendido successo, da un QUARTO I SECOLO 
CONSERVA per lungo tempo il priuiero colure. 

CHIARA cono seque pure. 

PRIVA di qualsiasi acido. 

RINFORZA i bulbi. 

AMMORBIDISCE i capelli. 

CONSERVA il lusido per cirsa 60 giorni. 

ÎNON SPORCA LA PELLE. 

Prezzo L. 6 la la, con istruzione. 
Aggiungere centesimi 50 per ì! paeco postale. 
Dirgne domande e vagiia all’Emporio Franeo-Italiano, FINZI 
| e BI [ICHELLI, in Roma, via del Corso, 377, 378 e 379 -- in 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


ole L. 4, franca di porto în tutto 


Dirigere domande e vaglia all 
via del Corso, 


bi artisti 


Soman-a-Bamari 


N. 168 si ricevene presso Amministrazione e presso PUfficio principale di Pubb! ROM 
Piazza Monteciterio, 127 — In FIR! ha defPanzani, 11 — In MILANO, Vitto: 


Bmanuels, 28 — Dalla FRANGIA, l’Arengo srincinalo do dob'icità, PARI 


cità in 


4A K71 CAS FECS 


Srasie e Canadà 
Soilt, Uruguay, PAFAgUAT...c11.) D 59 


nomine D 88 


PANFULA 


INUOVI DEPUTATI 


rel B ‘a proposto di 
tuiti i giovani colti e intelligenti che 
capitsti a portata di mano — si distin- 
‘poca' per molte cose, fuorchè per 

di disciplina. Una ten- 
sima alla discussione, le aveva 
sciaio in tatto il ministero il soprannome di 


Cosa del resto naturalissima, porocchò tuiti & 
rezo convinti che sarebbero ri ad aprirsi una 
via anche fuori degli impieghi. Una grande bal- 

ica di quei giovinolii che 
grande orgoglio del professor 
Bodio. La brigata non sdegnava affetto il lavoro; 
me covava profondi rancori contro taiti i capi. 

‘ano ia genere e contro l'orario in specie, — 

tanto ii professor Bodio en'rava nella 
», accompagnando una naova recluta. Col più 
(sorrisi ogli presentava il neo- 

a a tatto il collegio, e se ne 

solita raccomandazione : 


se- 


ti 


di sta 


andazioe era assolatamente s 
fue, In capo a mezzora il nuovo venuto aveva 

to ia sua vita, la sua merte e i sui mi 
È a erè fatta. La sera egli pagova 
da Casolli © diventava dolla famiglia. 


ve 


suggellate là denti 


fervore 


sical in cori 
sorosi, rendevano non 
en°o del direttore a ri 
sembiea 


: lavoriemo,,. E anche 


o cho prendeva forma sposso ialvol 
stonati quanto r 


sario l'inter 


di rado 


così serio» audeva ritto a 
tuito turbato di essersi lasciato 
i rimeltova al suo cancello senza 
dir più una parola nella giornata. 


(©) 


Carlo Ferraris ora venuto da Berlino, dove aveva 
seguito il corso di perf:rionamento in materia di 
Stadi sociali, ‘a capitato in mezzo a nol tutto 
serio, insaldeto, un po’ chinso nella sua indole di 
buon } Ma i compagni non tardarono 
izario, como essi dicevano, Lavoratore as- 
sino, era il tiro dell'impiegato modello. Ogni 
tanto, attratto du una di quelle dissussioni animate 
acui spesso il Parlamenfino trascendeva, Carlo Fer- 
raris si alzava in mezzo alle esclamazioni di tutta 
la sala: « Silenzio, parla il nuovo Cavour ». E 
periave seriamente, con muella compotenza che 
nelle cose economiche egli possedeva. Ma par 
troppo la serietà non era la dote precipna dell’as- 
sombiea, Le interrrsioni fioccavano : € Cavonr, sei 


proionda refrattaria a tatti i sarsasmi dei suoi col- 
leghi. « Voci — gli dicevamo noi - Napoleone I 
ha studinio mero di te edò 


udiamo! » La prima parte { 


É fare del Parla- 

È | n pei quaitro auni 

Un cest artistito che si sfogava în 
grendì declamarioni cardecciane; e la mala mu- 


ungrar pedante » - « Taci codino » — « Signori, { Icri nella rabrica, perio n DI 
uditelo, egli ron dice che delle corbellerio ». Î che un riassento dello parols collo quali Sua 
Aveva ia passione delio siudio, una passione | Maestà il Ra accolsa la r a al discorso della 


to Napoleone 1; se j guonte: 


Roma, Martedì-Mercoledì 


-28 Giugno 1886 


Rua. 169 
Prazzione xD Ausorsrazzioni 


Sona, piazzo Moctsciorio, Si 58 


PER GLI ALEURA 
a Amminisisazione del Gioranto 
è gresso PES 3 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARE 
(Vodanai gii iniiziasi în quarto pagina.) 


Csa bia 


avessò impiegato il suo tempo a studiare, non | «I sentimenti che la Camera dei deputati mi | 


gliene sarebbe rimasto per diventare Napolcono I. i esprizze, signor presidente, por sua bacca, sono | 


Gli uomivi di talento, mio caro, non hanno mai 
studiato. Ta studi, infelice, e non hai rimorso di 
screditarti in codesta maniera? » 

Ua bel giorno, poco doro il 18 marzo, la comi- 
tiva si sbandò, Ormai i tempi del noviziato erano 
finiti. I più animosi lascisrono Pafficio della stati- 
stica per lanciarsi nella lotta della vita. La cor- 
riesa burocratica non era fatia por loro. 


dare l'esempio, e molti lo sexuimmo. L'ultimo ad 
abbandonare it fido cancello fu Carlo Ferraris. Egli i 
era stato nominato professore all’ Università di | 


Torino. 

Degli antichi ufficiali di statistica, il primo ad 
entrare a Montecitorio fa il Solimbergo, il poeta 
della brigata. Tutti gli altri, ci ritrovammo nella 
| stsunpa militante, poco dopo. Carlo Ferreris non 

tariò a lasciare la cattedra por assumere la reda 
zione del fissorg: mento, nuo 
fondato verso la fiuo del 107 [ È 

Ma tornò dipoi all'insegusmento, fiacne 


n gi 


mato a Roma dai minisiero di agricoltura, fa 60” pine, 


ne degli istituti di cre 
ra degli impieghi = nonost 
Valta positione conquistata = ion lo soddisfasera. 
Ricordo di averlo incontrato l’allima voita una 
sera, molti mesi addistro, al ceffè Aragno. Io mi 
congret trentaqualtro anni capo- È 
divisione, commendatore, professore d’università, | 
redattore stimetissimo della Nucca Antologia, che | 
cosa poteva'agli desderare-di più ' Fra' tu i 
era quello che aven falto più veloce o più brillante | 


minato a reggore la di 
I dito, Ma la carri 


pose — ma credisai 
per orari 


d 


Nei Parlamento italiano Carlo Ferraris porta 
una compeienza incontestata nelle discipline eco- 
nomiche e finanzierie, una intelligenze benissimo 
equilibrata, uno spirito pratico e largo, una 
tura noa comune, Per la Camera è l'acquisto di 
nè ci sarebbe da meravigliarsi di ve- 
derlo presto sero 

Del resto, è na giovane che furà la sus strada. 

Per conto mio n che da fargli nina racc 
mandazione: quella che ripeto sempre ai m 
amici, ogni volta ne vodo uno entrare a Monte 
citorio : 

« Ricordatevi quando sareia sl potera che avete 
pegno il quale non ha alcuna va- 

iero essere nè devutato, nè se- 
natore, nè consigliere di Stato, nè 
solo posto a cui aspiri è quello di grau segre 
tario del Megistero dagli ordini equesiri = il posto 
cel'onorevola Correnti. Non ve no dimenticate». 


Corona. 
Oggi ne riprode: 


i vella, gradi 
! fatta alla Regina 


| tanti della nazione a 
Il povero Fedelo Albanese era stato il primo a | loro n 


| stabile, g/ 
! mento dell'ordinamento d. 


1278 a Torino. la 


| mento dei diritti 


| 
| 
I 
| 
| sione deli 
I 
| 
{ 
i 
| 


quaii mo li aspeltava. 

‘< Mutano e sì rinnovano Ì 
tatte ro lo siesso amcre pi 
fiducia nella dinastia. E di que i 

cima prova la festosa «evogiienza 

? a meli gi in cgì sono 

venuto ad inaugurare la XVÎ Legistatura. H 
Î 

i 


istecure, ma ini 
il paese, la stessa 
mi è stata no- 


« Song lieto di aver visto i nuovi rappresi 


tendere con tania alacrità si 

ri lavori; e sono sicuro che il seguito 

corrisponderà al eincipio. 
< È mio desiderio cl 


ca un governo 
rile mèta è il compi- 
lo Stato confermo alle 
società moderna, @ 


è alta © diffic 


aspirazioni e ai bisogni de 
non si raggiunge senza una stabilità 
< Quanio a me, il bene, ja gloria, 
talia è in cime di ogni mio persero; avzi è il 
È ro, è la parola vostra e l'affetto 
mo somimamenta cari per cio che 
‘2 compreso che in provaro di 
piore intaro il do 


indirizzo. | 


onere d'I- ? 


mi attesiano ess 


fatto caratteristico : lette 1 
role, Sua Maestà porse il mano: 

i atto dice: Verba volant, scripta 
le massime, Ponorcrole 
lità di presidente della 
idere il disco 


manent. Tn orven. 
Biench 


in quel discorso una frase che 
‘0ro di curare gli interessi del Pae 


è costitazio» 
2 proto:te- 


torto : dopo 
Re c'è il desiderio che il Pe 
governo capace di governar 
cipe reguor bone! 

È stato detto che il 
scolorito în più parti. 

Un pittore se udisse fare d’ana sua tela une si- È 
mile critica Saffretteredbe a rinforzarne le tinte. | 

S. M. il Re ha fatto come il pittore: e la cri- | 


so della Corona cra 


tica, dinanzi a quest'atto sovrano di riconosci 
di lei, non può, nea di 
che una cosa : contentare i! desiderio del R: 


il Re ha 


ntent 


suo 
giù a dormire contando sulla Provvi- 
ccia piovere in bocca i 


e si addormenta sui covoni del 
fetato 


cede alla fai 


‘0 dello schema di legge ver 


il bi 

— È approvato l’aniie risvil 
atrata e della spe 
1° luglio 1866 2130 giugno 


da cui risulta lin 
prevista ver le 


Avanzo L 

D quasto avenzo, avanzerà 

intanto il lavoratore pad 
1 dici 


zeri 


semi » 


sono >: 


Canossa nella significezione data generelmento a 
sa, io non lho mai creduto; l'avesse 


catesta fra 
par fatto, egli avr 
prova di quella geni 
bero ai forti, 


© data semplicezento una 
iezza d’animo che sta tanto 
dendo allo 


i soltanto per 
la sua rispeltata e rispettabile debolezza. 
. 
DA 
Ad ogni modo, la fermaia a Canossa di Bis- 
x non sarebba stata che la tappa d’una 
rategica per andare nel Posen. 
I jo registra como degno di conto il 
S cattoliche della Pos- 
nania fa data lettura în lingua fedosca della lei- 


r vescovo Dinder. 
E non basta, Il predetto srcivescovo, più tardî, 
redicò in tedesco, dicendo credero suo dovere 


— Paris vout bienune messe - diceva Enrico IV. 
k ron dice nulla, ma fal... e rando 
i vantaggi ottenuti, lascia agli altri Yi 
lore che s'è lesciato soggiogare. 


Csrtego 
Arda la reggia... 


escisma nel drama di Metastisio la povera Di- 
done. . 

Cotesto voto è siato esaudito. 
agliaci fecero a gara 


del bey di Ta- 
. Que] peluzzo è andato ia fiamme! 
o è vendicata. 


a? 
Msh! it nuovo Eaee, rappreseniato per ora dal 
residente francese - bey del bey - non ha alcuna 
intenzione di faggire : se Didone 


questa volta sarebbe lei che dovrebbe andarsene 


prove della pezzia cho da più anni dominava la 
felice Luigi II di Baviera. 

limi tempi, quando cra tormentato dal 

gno di denaro, propose si suoi di orga- 

izzare una banda di ti © di derabare i 

di Vieana, e Monaco. 

Nel iraversare un. revedo una volia un 

ndo Imi, nor si era inchinato ab- 


ca quasi il pavimen da una pedata. L’ 
folice uriò con tanta violenza che si cappe la ga- 
nascia. ed è quello stesso servitore la cui morte 
ha deto tanto de parlare. 
* 
+ 
pdotta dei rs a Versailles nel 4870 si 


10 di proclamare 
offrire 


tisraria dî Galsnes Lim, di Parigi 
59) 


L’ASSASSINO 


I 


EDMONDO TARBÉ 


Dopo eusersi messo d’aceordo su questo partico 
lare, non sestava aliro da fare al nostro Giovanni 
che avvenire l'ammiraglio della sua intenzione di ri- 
tirarsi dal servizio. Lasciò dunque la sua fidanzata 
‘per recarsi al ministero dove trovò aneora il signor 
de la Hogue. n 

— Ammiraglio — gli disse — ho da dorvi una no- 
Cireostanze imperiose mi costringono a dare 


— La cosa è 
aevo. Ma, siccome avete data la vosira parola, nea 
insirio. Permalteia solamente che vi faccia un'ultima 
domanda. Il principe di Modane conosss la  vosita 
risoluzione di lasciare il servizio e l'epprova? 
— Appone uscirò di qui, ammiraglio, gli soriverò 


per comunicargliela ; ho ferma fiduci 


signor de la Hogue, siringendo affettuosamente la 


mano del suo subordinaio. — Soltanto vi confesso | 


«he non mi serai mei atteso d'essere lasciato in asso 


Giovanni si congedò del ministro, e, entrato nel 
| suo quartierino, un po' attristato per la conversesione 


| approvi. 
| ‘25° Hora tanto meglio, caro Morisna — disse il 


avuta eol suo capo, si mise a scrivere. Fese due le 
tere, une, brevissima, quasi ufficiaie, all'indirizzo di 
l'altra, lunghissima, assai perticolareg- 
tile ealdo e appassionato, era 


d'indurre 


Sane s'era prefisso lo scopo di sirappare sua figlia 
Alle sue iristi impressioni col trasporteria in un am- 
Diente affatto opposto a quello in cui era fino allora 


visruta. a» Ropatriis 
figli sperava ehe i muori orizzonti suscitessero 


nuoti pensieri nella sconsolata. E perciò ehe in Inogo 
delle Alpi aveva voluto she il Vesurio si afTacciazsa 
Si suoi occhi; al verda cupo deile foreste di pini, el 
| grigio plumbso delle moniagns brulle, aveva pre 
4 tito il ridente azzurro del mar Tirreno. 


La loro villa era situsta ad una mezza lega da ‘ 


poli, a qualche paso della siradn che lambe la 
riva del golfo. AI di là diva campo d'ararei, sempre 


in fioritura, essi vedevano, alla lcro destra, spiegarsi i 
l'anfitestro della citsà, mentre ai loro piadi le onde | 


i 

| 

| s'assopivano neghittose, sulla coste. cardeggieta del 
{ sole. 

5" Però, nà il tempo, ré la lontananza, nè la solita- 
| dine ron giungevezo a fare svanire, rè tampoco a 
| dininzire l'orrore che la fiera gioraneita sentiva di 

sò stesse. 

ì Ele aceadeva talvolta di cdiarsi siffattaments che 
former» dei progetti di suicilio. Quand'era sola, si 


| 
Ì 
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peregrinato fino nei più lostani deserti, si sersbbo 
tratto diotro il terribile spetiro di Pasquale! 

Ii grinzine di Moriana non rilevò l'amarezza di 
quaste percle, per quanto dolorosa dovesssro sembrare 
al su0 ammore paterzo, e ai limitò ad aprira la latiora 
a lui diretta. 

11 lettore sa che questa letiera era brevissima ; ab- 
biamo veduto che Giovanni l'aveva scritia rapida- 
mante. In quanto al suo contenuto eczo qual ere, 
«quasi testualmente. 

Giovanni desiderava sporare la signorina Dionisia 
Thibsut, figlia di ua amico del signor Daliganà. 


I torturava lo Brascis, sirapoeadosi colle unghie dei | Benchè prevedasso le obiezioni che un'unione così 


brani di pelle, inondandoni nol proprio sangue. 

Ta mezio a questa desolazione, giunasro a Napoli 
le due lesiere di Giovanni per il prizcipa e per Orsola. 
Si comprenderà di loggieri lo siupore dei du» esuli 
nel vederle arrivera in pari etpo colla differente 
soprascritta. Lo spessore di quella destinata ad Orsola 
dava indizio dell imporianza del contenuto. 

La signorina di Moriane, sorpresa e impensierita, 
esitava e laceraro la busta quindo suo padre disse: 

— Ah! indovino quello che ci eomunica Giovazni. 
Lessi ieri nei giornali italiani un tslegramma da Pa 
rigi che annunzia la dimissione del gabinetto. Tuo 
fratello segua naturalmente il ritiro dell'ammiraglio... 
egli ci informe dunque della aua prrisnza dal mini- 
siero e, senza dubbio, del suo prossimo imbareo. 

— Se è così, tazto meglio per lui — disse Orsola colla 
solita freddezza, — La falicilà consista nell’esser lon- 
ani... loniavi da tuito e da ini 

Povera creatura! parlando in questa guisa essa di- 
menticava che, per quanto si vada luagi, la sventura 
è una compagna înfaticzbile che ci seguo a passo a 
passo e di cui è impossibile disfarsi. E chi doveva 
sovvenirsene più di jeî! lei «he, quand’ anche avesse 


modesta poteva far insorgere nell'animo dal principe 
1 di Modane, egli lo supplicava ad acconsentirs ad un 
matrimonio che riuniva tulti gli elementi della feli- 
cità... Chiuleva assicurando suo padre del suo rispetio 
© della sua obbedienza. 

Avendo finita la leitura di quests righe, il principe 
| geitò la lettera a terra e lossiò cadere il capo sul 
petto, come un fardello troppo pesante. 

Ecco dunque a qual punto erano discesi nell’altera 
famiglia che si reputava una delle più gelose dello 
tradizioni patrizie i Il padre, rovinato, era costretto a 
vendere il castello cha era stato da tanti secoli la 
culla dei suoi maggiori. La figlia, disonorata, trasci- 
| nava, fuori di Francia, una vita di volontario isola- 
| mento. Il figlio finalmente — quel figlio su eni ripo- 
| savano ormai tutte lo sue speranze — da cui sperava 
di veder sorgere un muovo ramo, come da untronco 
! vigoroso, questo figlio, anch'egli, si accingeva a 
| eompiere l’opera d'annientamesto già iniziata, e non 
| sì peritava di introdwre, egli per il primo, nella loro 
| famiglia, l'erede d'una razza plobea. 


(Continua) 


i 


RO e 


scri TTI 


prioni 


il principe imperiale di Germania. Aveva anche 
ordinato che nel caso în cui quel principe an- 


dasse a Monaco, fosse arrestato 8 rinchiuso in un 
sotterraneo, 
* 
4 

Ecco un particolare curioso. 

Il pubblicista Jalius Grosse di Monaco aveva 
mandato al re nelle ultime settimane il suo libro: 
Il fedele Eckhardi. Nell'ultimo capitolo di esso è 
descritta la fine dello storico austriaco conte 
Johann Mejlath che il 3 gennaio 1855 si affogò 
insieme con la figlia Sofia nol lago di Starnberg 
movendo dallo stesso punto delia spiaggia dove ora 
îl re ha incominciato la lotta con Gudden. 

Il 9 giugno Grosse riceveva dal segreterio par- 
ticolare del re una lettera con la quale Luigi II 


. lo ringraziava del dono. 


» » 
sata 
Fra due spettatori al Costanzi 
— Dunque che cosa ti pare del Don Giovanni? 
— È una bell’opera. Pectato che l’autore, que- 
sto signor Mozart, abbia troppo saccheggiato il 
Barbiere di Siviglia? 


i k fl 
to fan 
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NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ieri la Camera ha convalidato le seguenti ele- 
zioni: 

Siracusa I — Di Rudinì (Starabba) rearchese 
Anionio, Reali Giuseppe, Bucceri Lanza Pietro. 

Genova I — Gagliardo Lazzaro, Tortarolo Pietro, 
Armirotti Valentizo, Pellegrini Antonio, Randaccio 

rlo. 

Chieti II — Maranca Antinori Lodovico, Si- 
gismondi Erandro, Castelli Francesco. 

Udine Il — Da Bassecourt generale Vincenzo, 
Di Lenna colonnello Giuseppe, Marzin Vincenzo. 


7a DA BERLINO 


giugno. 

Quantunque questa esposizione ìnternazione di 
Belle Arti, destinata a solenrizzare îl centenario 
della prima esposizione artistica fattasi a Berlino, 
sia aperta dal 23 maggio, non ve ne ho ancora 
scritto nulla, poichè solo da pochi giorni può dirsi 
‘veramente sistemata, 


x 


Essa ha luogo noi locali dell’Esposizione per- 
manente; occupa uno spazio coperto di 42/000 
metri quadrati; consiste in una quindicina di sale 
esposte în tre linee parallele, come le navate di 
una cattedrale, e circondata da un lungo corri- 
doio diviso, mediante tramezzi, în sessanta gabi- 
neiti, costruiti al pari delle sale, per s’ongiurare 
i rischi di un incendio, in ferro e cristallo. 

Benchè certe decorazioni tradiscano una ecces- 
siva furia e l'intonazione generale sia troppo chias- 
sosa, il carattere dell’edificio è nobile, imponente, 
anzi, nelle tre sale di onore attigue alla rotonda, 
ed ornate con le ststue degli Hohenzollern ed i 
grandi quadri storici del Menzel e del Verner, 
grandioso addirittura, 


x 


Eccettuata la Francia che ha preferito astenersi, 
vi sono rappresentanti tutti i paesi d'Europa. Però, 
mentre l'Inghilterra, l’Austria ed il Belgio hanno 
ottenuto una delle grandi sale centrali, gli altri 
sono relegati promiscuamente nei gabinetti la- 
terali. 

L'Italia, per esempio, che, se il ministero avesse 
incaricato qualcuno degli artist venuti ad esporre 
i loro lavori d’ordinare la sedicente sezione ita- 
liana, avrebbe potuto assumere grandissima im- 
portanza, recita una parte seconderia, quantunque 
abbia mandato opere di primissimo ordine, che 
riunite in un piccolo spazio avrebbero fatto una 
impressione collettiva, pari a quella fatta adesso 
dall'Inghilterra, per la semplicissima ragione che 
essa ha avuto una delle migliori sale, mentre noi 
abbiamo ottenuto i peggiori posti. 


x 


Mi spiego. Mentre i quadri del Michetti che 
senza essere tra i migliori ch'egli abbia fatti, ri- 
velano sempre un talento eccezionale, sono si- 
tuati in uno dei primi gabinetti a destra, la Po- 
vera Maria del Corelli = vero poema byroniano- 
che pure avrebbe avuto diritto a qualche riguardo 
essendo stata premiata con medaglia d’oro ad 
Anversa, è relegata nel penultimo a sinistra, vi- 
cino alla porta, a circa un chilometro di distanza, 
tanto che pubblico e critica gridano alla ingiu 
stizia. 

L'unico italiono che non possa lamentarsi del 
posto assegnatogli è il Nono il cui Refugium 
peccatorum occupa da solo tutta la parete d’una 
delle sale d’onore, in modo che lo spettatore può 
guardarlo a cento metri o ad un metro di di- 
stanza, senza che l'occhio sia distratto da altri 
quadri. 

Ma anche la giusta preferenza accordata al 
Nono contribuisce allo sparpagliamento della se- 
zione italiane, la peggio trattala di tutte, lo ri- 
peto, in quanto aì posti, giacchè i lavori degli 
altri artisti italiani, di cui scriverò la prossima 
volta, sono sparsi qua e là per î sessanta gabi- 
netti, con uno spagnuolo a destrae uno svedese a 
sinistra, o viceversa. 


x 


Nel centro d’ogni sala è esposto un gran gruppo 
od una vetrina d'oreficeria... ma invece di restare 
nell'interno dell’esposizione, oggi preferisco pre- 
sentarvi gli edifici costruili nel parco adiacente, 
per alleltare la folla. 


x 


Come sapete o non sapete, da una diecina di 
anni il governo prussiano sta eseguendo a Per- 
gamon, nell'Asia Minore, importanti scavi a cui 
si deve una vera popolazione di magnifiche statue. 
Se si costruissero ancora edifici capaci di soppor- 
tare tali statue senza restare schiacciati, non sì 
potrebbero farle migliori, quantunque l’Arte sia 
invecchiata d’oltre duemila anni. 

Per esporlo degnamente, il governo bandì, due 
anni fa;-tin concorso, vinto dall'architetto Rasch- 
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dorfî, per erigere în continuazione degli attuali 
musci, che pure occupano tatto il lato d’una langa 
isola, chiamata appunto Isola dei Musei, una ri- 
produzione del tempio d’Olimpia. Le statue origi- 
nali si sarebbero conservate nell'interno di detto 
tempio surrogandole all’esterno, causa linclemenza 
del clima, con delle copie în gesso, 


x 


Il grandioso progetto sarebbe ancora allo stato. 
di progetto, se due coraggiosi architetti non l’a- 
vessero attuato nel parco dell'esposizione, rico- 
struendo, ad uso di prnoreza, il tempio d’Olimpia, 
col basamento abbellito da una copia in gesso del 
meraviglioso fregio ritrovato a Pergamon e col 
frontone reso più brutto da certe statue policrome 
che non hanno proprio nulla d’ellenico. 3 

Mandando artisti e scienziati sul luogo, i signori 
Heyden e Kyllmann = gli architetti in questione — 
hanno compito, col dispendio d’oltre 200,000 mar- 
chi, un’opera degna della dotta e pedante Ger- 
mania che dimostra nelle imprese scientifiche, 
come potrei provarlo con venti esempi, la stessa 
meravigliosa iniziativa che gli Inglesi dimostrano 
in quelle commerciali, e che noi non dimostriamo 
nè nelle une, nè nelle altre per la sola ragione che 
siamo figli dei nostri babbi. 


x 


Perchè la corrispondenza non zoppichi, devo ag- 
giungere che il panorama per cui è stato risusci- 
tato il tempio d’Olimpia rappresenta appunto Per- 
gamon, cioè una collina isolata in mezzo ad un 
paesaggio grandioso, e letteralmente coperta di 
templi e di teatri, tra i quali circola una moltita- 
dine di figure all’Alma Tadema. 

Gli architetti ed i pittori Kock o Kips, che per 
mesi © mesi, tanto qui che în Oriente, hanno la- 
vorato con tanta energia all’immensa tela - 1000 
metri quadrati di pittura! - possono essere con- 
tenti dell’opera loro, giacchè il governo la com- 
prerà e resterà una delle curiosità interessanti di 
Berlino, anche quando l’esposizione sarà finita. 


x 


. Ma è tempo che finisca anch'io. Perciò acqua 
in bocca sui brutti diorami africani e coloniali 
sull’orribile mezeilo dell’obelisco destinato a per: 
petuare ia salvezza dell'imperatore dai colpi di 
Hehe) e Nobeling; sui grandi ristoratori, il prin- 
cipale dei quali, appaltato dall’ arcimilionario 
Dreher, è il Pantheon delle trattorie e la rovina 
dello stomaco e della borsa degli avventori. 


x 


Una sola parola invece del padiglione del bravo 
Raffo, in cui una ciociara... genovese mesce vini 
italiani, ogni giorno più apprezzati anche qui. 

Un saluto infine alle belle signore che saggi- 
rano la sera nel parco dell’Esposizione, occupata 
da tutta la popolazione d'an capoluogo di bro- 
vincia, tra le statue, le fontane, le luci colorate, 
gli accordi di Strauss e d’Arditi. Molte mi piace- 

bbe proprio vederle nei quadri degli infelici che 
ingono la donna senza conoscerla nemmeno 

1 


di vista! 
Ma i treni della ferrevia metropolitana che su 
un viadotto dagli archi trasformati in eleganti 
botteghe, tagliano un lembo del parco, mettono in 
fuga le considerazioni che ero per fare sulla bel- 
lezza delle Tedesche. Però non me ne lagno. 
Quella ferrovia, a quell'ora ed in quel luogo, 
completa uno di quei grandiosi quadri proprii alle 
città sterminate e che nessuno scrittore, nessun 
pittore potrà mai sbozzare anche se avesse la 
testa più solda dell'infelice Claudio dell’Oeuore. 


lori il Papa rieevà in udienza particolare l’amba- 
sciatore di Spagna presso il Valiano e monsignor 
Sancho Hervaz, il nuovo vescovo di Madrid. 

Il pontefice consegnò al veseovo di Madrid la 
Rosa d’oro per la regina Cristine, reggente di Spagna. 

Il Fanfullo, in un recente articolo di Scagnoss, 
ha largamente iratiato deila Rosa d'oro e del ceri 
moniale con cui d’ordinario gli ablegati pontifici la 
rimettozo alle persone a eni è mandata del Papa. 

All'articolo di Scagnosz non c'è altro da aggiua- 
gere che la dessrizione della Rosa d’oro che manda 
ora il Papa alla reggante di Spagna. 

In un veso d’argento dorato di siile del cinque- 
cento, le cui anse risultano da due angioletti, è fi- 
gurata una pianta di rose tutta d’oro, imitata dal 
vero. La pianta porta quattordici boftoni, un centi- 
naio di foglie e nove fiori, di cni il principale è a 
vite ed è quello in cui, secondo l'antica costimanza, 
il Papa mette il balsamo e il musehio, simbolici 
aromi. 

Nel mezzo del vaso è l'immagine di santa Cristina 
da una pario e dall'altra l'iscrizione: 

Mariae Cristinae - Alphonsi XIII - Hispaniarum 
Regis Matri - Rosam auream — Lso XIII- Ponti- 
Sez Mazimus- D.D. D.- Anno MDCCCLXXXVI. 

E sul basamento del vaso è rilevato il nome del 
donatore: Leo Papa XIII. 

La pianta, il vaso e il basamento, insieme, ra 
gicogono olania centimetri d'allamse. Da slegonto» 
simo astuecio di legno di noce eon lo stemma del 
Pontefize intagliato e eolorato racchinde il dono pre- 
ziono che è un conrassegno di stima meritato da 
una sovrana, che la sventura ha provato, e un omaggio 
al dolore di ura vedove, rimasia sola nell'uragano 
imperversante dei partiti politici spagnuoli, fra ma 
tomba che raccoglie tutte le aue più dolci memorie 
del passato e una eulle, in cui sono tuite le speranze 


dell'avvenire. 
Xx 


Temperatura, — Oggi, allo ore 2 ridi i 
termometro esnigrado dell’ ottieo cr va 
gradi 22,5. 

Consiglio comupale. — Ieri sera in Campidoglio si 
leszaro le nuove dimissioni dell'assezzore Balestra. 

L'assessore supplente ingegnere Giobbe venne no- 
minato assessore per il piano regolatore. 


La scelta è stata felicissima, perchè il nuovo as- 


sessore è stato per due anni alla direzione di ufi altro 
ufficio di edilità insieme al cavaliere Balestre, e potrà 
seguire l'indirizzo da questi dato allo sviluppo edilizio 
di Roms. 

Stazione di Trastevere. — Il municipio ha pubbli- 
eato l'elenco delle espropriazioni necessarie par i la- 
vori della stazione di Trastevere. 

Collegio militare. — Gli allievi del collegio mili- 
tore siietno, terminsti gli esami, a Rimini, e dopo 
passeranno l'estate in uno dei Castelli romani. 

Garà provinelale. — Alla gara provineiale di tiro 
a sporche ‘inaugura domattira al poligono mili- 
tars all'Acquacetoss, eoneorrono lo rapprefentsnze 
delle seguenti Società : Roma, Ceprane, Alatri, Gen- 
sano, Castelnuovo di Porto, Veroli, Anagni, Pale- 
strina, Pofi, Bracciano, Ceccano, Cori, Frascati, Ti- 
voli, Velletri, Ferentino, Viterbo, Civitaveschie, Cor- 
neto Terquinis, Monte San Giovanni Campano, Fro- 
sinone, Terrscine, Monte Rotondo, Piperno. 

TI prefetto inaugurerà la gara sperardo il eolpo 
tradisionale. 

Pubblica assistenza, — Dal resocontò fatto nell’as- 
simblea generale delle signore pettonesse della Pub- 
blica assistenza, tenuia in casa della baronessa Ma- 
gliani, presidentessa, si è appreso che il concerto 
eseguito nella sala Costanzi il 13 volgente mese ba 
dato un prodotto neito di lire 2306, metà delle quali 
il comitato deliberò destinerla per ereare un fondo 
per il servizio delle infermiere; l'altra metà per au- 
mentare l'arredamento delle compegnie di ta cataletto, 
una berella, uno zaino-farmacie, di uniformi di tela 
da fatica. Il residuo sarà versato nella cassa sociale. 

L’incendie d'oggi. — Da qualehs tempo abbiamo da 
registrare quotidianamente degli incendi. — _ 

eri un forte incendio in Trastevere, oggi in piazza 
San Claudio, nei negozi del farmacista omeopatico 
Alleori, il quale, poveretio, ha perduto tutto quello 
che aveva. Il danno ascende a 3000 lire. 


o " 
PST Sammifero buliato in terra sbadatamente avera 
dato fuoco a una tenda di panno della finestra. Sirap- 
spengere i rimasugli è stato l'affare d’un mo- 
non rimane che il gradito ufficio di 
soccorritori per il lodevole zelo. 


Adunanza della stampa. — Lunedì sera si adunerà 
l'Associazione della stempa. 


Movimenti di truppe. — In questi giorni vi sono 
stati movimenti di truppe di guarnigione nella nostra 
città. 

Fra breve partirà per Brasciano la brigata Cuneo 
al comando del generale D’Ayala. 

Corte d'asslsle. — Nella quindicina corrente la 
Corte d’asaisie, circolo atraordinario, tratterà la eausa 
dei fratelli Andreoli, i presunti autori dell'assassinio 
Venti, il noto cassiere del banco Mack Besn 


Musica In piazza Colonna. — Ai lagni univerasli 
per la mancanza della musica, aggiuzgiamo una os- 
servazione. Già un paio di volle 0 ire le baade mi 
litari hanno suonato in piazra Colonts, e eon grande 
seandalo dei cittadi si sono visti i musitanti co- 
stretti a fersi reggere un moecolino davanti, perchè 
ilurcinato a gas non è al posto. 
jo intende di rifare quel palco 
nuovo, € sta bene; ma intanto poir 
posto il veschi 

Come? Se l'anno passato la stazione della musica 
avesse durato una sera di più, forse che il paleo 
vecchio non sarebbe atato più buono ? 


Teatro Costanzi. — La seconda rappresentazione 
del Don Giovanni fa, quanto al successo, una con- 
ferma della prima. 

Ripetuta l’aria di Leporello e il duetto di Don 
Giovann: e Zerlina al primo alto, e ripetuta ln so 
rensta del terzo. 

Applausi alla signorina Colonnese nella sua aria 
Batti, batti, bel Musetto, applaudito il tenore Mo- 
retti nella romanza, qualche applauso cortese alle si- 
gnorina Riccstti. Ma l'insiame dell'Opera ha lasciati 
freidi gli spestaicri : posati lenzio tutti i pezzi 
concertati, ascoltata eon indifferenza la sinfonia, non 
comprese le due sesne così stupende della festa da 
ballo e della cena. Di questo insuesesso Tom ha detto 
ieri le ragioni, e con lui vanno d’acsordo gli altri 
sritici. Per nostro corto, noi auguriemo al maestro 
Faccio usa splendida rivincita nella Marion De- 
lorme, la nuova Opera del Ponchielli che andrà in 
scana giovedì 0 sabato. 


[5 
IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 22 giugno. 

(Piove) Alle 2 30 si comincia con le solite for- 
malità. 

Il presidento del Consiglio presenta alcuni pro- 
getti: © fra questi la legge sui ministeri e la 
legge sul riparto dei deputati nei collegi eletto- 
rali; la legge per la pubblica sicurezza ; la legge 
comunale © provinciale; la legge sullo stato degli 
impiegati. . tutta la baracca. 

Il ministro delle finanze presenta fra altri anche 
un progetto per i danneggiati dell'Etna. 

San Donato. Domanda l'urgenza per la legge 
dei ministeri. 

Bergatta. Domanda che per la legge comunale 
e per quella di pabblica sicurezza gli uffici eleg- 
gano due commissari ognuna, invece di uno. 

Marcora, Ne domanda l’argenza. 

Comin. Vorrebbe abbreviare la procedura e la- 
sciare esaminare le leggi alle Commissioni passate. 

Nicotera. Osserva all’onorevole Comin che ci 
sono dei deputati nuovi che non conoscono quelle 
due leggi, e che non tutti i commissari i quali 
già le esaminarono, furono rieletti. Dato poi il 
tempo e le condizioni della Camera, egli opina 
che non potranno venire in discussione le duo 
leggi se non nel 1887. A novembre dunque sarà 
il caso di decidere sull’urgenza e non ora, seb- 
bene egli non vi si opponga. 

Comin. Teme che anche in questa legislatura 
le due leggi comunale e di sicurezza anderanno 
molto in là. 

Marcora. Non si può opporre alle circostanze 
di forza maggiore, ma proponendo l'argenza ha 
risposto a un sentimento pubblico. 


Nicotera. Crede che gli studi già fatti ‘facilite. 
ranno gli studi nuovi alla nuova Commissione 
ma per cra Fargenza è un desiderio platonico. 

La Camera dichiara largenza delle leggi dei 
ministeri, comunale e provinciale, e di sicurezza 
pubblica : e approva che per le ultime due si no- 
minino due commissari in ogni ufficie. 

> 


Nicotera. Svolge la sua interrogazione sullo 
sventramento di Napoli. Non intende muorere 
critiche all'opera del governo o a quella del co- 
mune di Napoli per la lentezza dell’esecuzione 
dolla legge. Domanda come si intenda sollecitarne 
l'attuazione, Fa la storia del progetto dalle cause 
che lo hanno determinato. Nel progetto dominava 
il sentimento dell'urgenza che ne determinò la 
presentazione e il voto. Entro un mese dalla pro- 
mulgazione si doveva presentare il progetto per 
parte del comuné; e dentro tro mesi tale progetto 
doveva essere approvatò. 

Dopo sei mesi non s'era visto nulla! Furono 
stabiliti nuovi termini, fino dal iriglio 1885. E oggi, 
quesi un anno dopo, la parte principale della 
legge - fognatura, svantramento dei quartieri mal- 
sani, sfollamento della popolazione aggiomerata in 
località luride — non ha avuto esecuzione. 

E sono diciotto mesi che la leggo è stata ap- 
provata con tutti i caratteri dell'urgenza ! 

Entra nei particolari del piano d’ampliamento e 
di quanto fece il comune, ciò che ne esegui quella 
parte per la quale non gli occorreva l’approva 
zione del governo. Altri lavori, già in progetto, 
aspeltano l'approvazione. “ id 

Le espropriazioni non si fanno, e i proprietari, 
in attesa di quelle, non possono migliorare o mu- 
tare le loro proprietà, non possono far nulla! — 

Domanda se il governo intende approvare i 
progetti del municipio senza aspettare l'approva- 
zione dei piani parcellari. 

Domanda come il governo intenda costringere 
il comune a risolvere la questione generale della 
fognatura. È 

Domanda se invece non sia il caso di metter 
mano alla bonifica, dove si può farlo, senza aspet- 
tare la definizione generale della questione ; tanto 
più che la bonifica fa în parte cominciata sotto 
l’amministrazione dell'onorevole Di San Donato al 
quale tutti a Napoli rendono per questo la dovuta 
giustizia. 

Depretis. Scuote il capo. 4 

Nicotera. Non mi risponda con la testa, ri 
sponda con la parola. So al beneficio delle acque, 
ottenuto con grande volontà, si potesse unire il 
beneficio della fognatura, le condizioni igieniche 
migiiorerebbero tanto da far aspettare con pa- 
zienza il procedere dello sventramento. Per lo 
fognature crede che il comune sia in colpa più 
che il governo; e crede il governo più in colpa 
che il comune nel ritardo della esecuzione delie 
nuove opere di ampliamento dei quartieri, e nel 
ritardo delle espropriazioni. Aspetta spiegazioni, 
ben lieto se io soddisferanno, pronto com'è ad 
accordare quelle facoltà che gli occorressero, 
quando trovasse nelle leggi attuali ostacoli a far 


presto. 
> 
Depretis. La questione è complessa e malage- 
volo perchè troppo tecnica. Nondimeno cercherò 
di spiegare le cause legiitimo dei ritardi. Sì tratta 
d'un movimento di capitali che raggiungerà forso 
il miliardo, e di tanti e tali lavori che egli non 
potrà vederli, ma che avranno per resultato final 
di mutare Napoli nella città più maravigliosa © 
più incantevole del mondo! 
(Oh bella Napoli, 
Suolo beato |... 


Peccato che la Camera sia rimasta senza Melodia): 


> 


Dei lavori che hanno tanta importanza di scopo 
e di risultato, prosegue l'onorevole Depretis, do- 
vevano fino dal principio urtarsi în mille difficoltà. 
Calcoli non ponderati; piani in urto di interessi 
tra le varie loro parti; incompatibilità tecniche 
tra una parto © un'altra di lavori del pari indi 
spensabili; ostacoli legali od amministrativi. In 
questo stato di cose ogni atto definitivo portava 
delle conseguenze imprescindibili che dovevano es- 
sere calcolate e maturate. Di qua la conseguenza 
che, malgrado la volontà del governo e la pre- 
scrizione della legge, i piani non poterono essere 
approvati e neanche preparati | 


> 


L'onorevole Depretis piglia la cosa ancora più 
da lontano che l'onorevole Nicotera, il quale l'ha 
presa dalla perola del Re a tempo del colera. Ho 
‘un vago sospetto che l'onorevole Depretis cerchi 
di canzonare l'onorevole Nicotera; il quelo, non 
potendolo permettere, procura di rendergli la pa- 
riglia, e prende dello note guardando il presi- 
dente del Consiglio al disopra del pince-nez! 


cd 


Nicotera replica. Ritiene non necessaria all’ese- 
cuzione del piano d’ampliamento, e all'approvazione 
delle espropriazioni, l’approvezione dei piani par= 
cellari. Ma Pufficio tecnico dovrebbe dire senza 
mutar parere, quello che vuole: poichè l’ufficio 
tecnico con i suoi pareri aerei e le suo incertezze 
è in parte causa delle difficoltà insorte. E che si 
faccia presto. Anzi per questo amore dell'urgenza 
egli non muterà in interrogazione la sua interpel- 
lanza che potrebbe fare; e spera che l'onorevole 
Depretis gli terrà conto di questa prova di... (est 
tando) di fiducia! (Ilarità). 

La canzonatura è resa. 

Depretis. L'onorevole Nicotera ha ragione, ma 
il ministero non ha torto e finisce dicendo che è 
innamorato col pensiero di ciò che diverrà Na- 
poli. (Si ride). 

Santa Lucia sia ringraziata, l’incidenta è esau- 


rito! 
> 
Di San Donato. Interroga sull'azione del mini- 
stero durante le elezioni. 


impiegati e 
alettorali », d 


prestiti 
e Venezia 


regolare di 
nerale del 


nico, de 
diterraned 


generale 


Promette che sarà calmo e temperato. 
sing ì mosso con Pacqua 
‘8 diro che per ben tre volte all'onore " 
pretis è stato dato di sciogliere la Cami Ti 
che la Comera non dava più la maggioranza ne 
cessaria al ministero, © furono indetto lo ultimo 
Queste avendo lo scopo di radunare 
e non c'era, si 
zinore libertà che nel maggio 1848 a Napoli, co 
le barricate. (Intsrruzioni, rumorî). Ci sono mi 
candidati officiali, i prefetti, î sotto-prefetti © le 
grardie che alterano la sincerità delle. elezioni 
Fra lo righe della tirata dell'onorevole Di Sax 
Donato sì legge l'attacco al prefetto di Avellino 
che ha avuto il torto di non far uscire dall'ara 
il nome del ducal fratello Sambiase. 
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Depretis... Un abbassamento improvviso di voce 
non ci fa intendere una sola parola. A sinistra 
ridono. La tribuna della stampa grida: forte! 
Jorte! ma l'oratore parla sempre più piano. L’e- 
sistonza dei candidati ministeriali non deve fare 
meraviglia dal momento che gli avversari sono 
stati i primi a gridare che le elezionisi dovevano 
fare: « Contro Depretis! Sicchè il grido fa: 
« Viva Depretis! Abbasso Depretis! » (Si rido). 

E se dei sindaci sì sono fatti sobillare contro 
il candidato d’opposizione, quanti non sono gli 
impiegati e i funzionari che si sono fatti « agenti 
alettorali», e taluni anche capi di agitazione contro 
il governo ! Ci sono dei sindaci che hanno pro- 
mosso assemblee antiministeriali, nei locali stessi 
del comune! (Risa ed approsazioni). 

San Donato replica che non può essere soddi» 
sfatto. Se l’onorevole Depretis, il quale ha risposto 
dovere ogni cittadino denunzisre gli atti illeciti 
dsi fanzionari pubblici, facesse un'inchiesta, da- 
rebbe per taluni impiegati degli esempi salutari. 

E anche qui si è esauriti. 

E si convalidano degli eletti regolari. 


ie 


NostRE INFORMAZIONI 


È stata pubblicata la relazione del direttore go- 

nerale del tesoro, commendatore Cantoni, per fe: 

sorcizio transitorio 1884 © per l'esercizio normale 
85 

La relazione, comprendendo due esercizi, è 
molto più estesa degl anni scorsi. Oltre si ser- 
vizi amministrativi a1 cui rende conto, secondo il 
consueto, dà pure sampissime notizie sui paga- 
menti operati all’estero nei due esercizi, sui rap- 
porti cogli istituti d'emissione © sullo stato a cui 
è giuu'a l'operazione del ritiro dei biglietti a corso 
forzoso. 

Un particolare svolgimento è pur dato a quanto 
riguarda l'unificazione monetaria, il censimento 
delle mone!e, la convenzione latina e il debito 
pubblico, Contiene poi ragguagli sui crediti per i 
prestiti dei cessati governi provsisori di Lombardia 
© Venezia nol 4848-49, sul prestito a premi della 
Croce Rossa italiana, sulle ferror/e e convenzioni 
ferroviarie, e, tra altro, dà conto ancora dell’im- 
pianto e della gestione delia Cassa militare di 
Massana, che costituisce come una delegazione 
della tesoreria centrale sulle coste del mar Rosso. 

La relazione constata l’andamento pienamente 
regolare di tutti i servizi affidati alla direzione ge- 
neale del tesoro, compreso quello relativo all'a- 
bolizione del corso forzoso, che, non ostante un 
movimento ingente di valori metallici e cariacei, 
non ha dato, si può dire, luego ad alcun incon- 
venîente. 


re 


11 35 corrente l'ingegnere Giulio Vigoni, depu- 
tato al Parlamento, e il comm. Ottolenghi, ispet- 
tore superiore delle strade ferrate si recheranno 
a Berna, quali rappresentanti del governo nostro 
alla Conferenza che si radunerà il 30 per decidere 
sull'impiego dei fondi avanzati nella costruzione 
della ferrovie del Gottardo. 


Sono terminati gli accordi tra il governo e le 
amministrazioni delle tre principali Società ferro- 
viarie per facililare In spedizione dei paci 
stali, enche con una riduzione da parte delle fer- 
rovie alla dirczione delle poste sul prezzo di tra- 
sport 


La Commissione per la unificazione dei tipi di 
armamento ha ultimato îsuoi lavori non adottando 
alcuno dei tipì in uso sulletre reti ferroviarie, ma 
stabilendo norme concrete per lo studio del tipo 
unico, del quale ha dato incarico alie Società me- 
diterranea ed adriatica. 


La Società adriatica ha presentato all’Ispettorato 
generale delle ferrovie il progetto d'appalto per la 
provvista di altri 300 veicoli a uso delle ferrovie 
complementari. 


Stamane la Sotto Commissione del bilancio per 
razia © giustizia ha nominato relatore l'ono- 
‘Romeo, come nella passata legislatura. 


La Sotto Commissione del bilancio per P’istru- 
zione pabblica ha nominato stamane a suo rela- 
tore l'onorevole Giorgio Arcolco. 


Gli uffici, radunatisi stamani, hanno eletto com- 
missari sulla domanda per aver facoltà di far ese- 
guire sentenze di condanne contro il deputato 
Moneta, gli onorevoli De Zerbi, radia, Bor- 
gnini, Fili-Astolfone, Sacchi, Tondi, Di San Do- 
nisto, Ferraccia ed Arcoleo. 


‘a 


Per il progetto di riforma delle leggi postali 
riuscirono eletti gli onorevoli F. Martini, Franzc- 
sini e Franchetti; per quello di bonificazione del'a 
paludi @ dei terreni peludosi gli onorevoli Passo 
Ieto e Maurogònato. 


La Giunta delle elezioni si adunerà giovedì, 
per discutere sulle elezioni contestate degli ono- 
revoli Michele Grassi-Pasini, Giambartolo Ror:so 
e Lucio Quattrocchi (Catania II), di emi è relatore | 
lonorevole Salaris; e sabaio. 26, a desi 
sulle elezioni contestate di Nicola Badaloni (Ro: ! 
vige), di cui è relatore l'onorevole Franzi, e di * 


LAN 


Francesco Di Collobi: teri 
latore Tonorevole Fe (ovara ID, nada 


ail Consiglio di Stato ha dato voto favorevole alla 
ichiarazione di pubblica utilità di un piaro di ri- 
gostruzione a scopo igienico del rione fra Ja via 
Stabile e il corso Scinà nella città di Palermo. 


Alla ditta Pozzi Giasepye di Milano, la Società 
delle ferrovie mediterraneo ha affidata la fornitura 
di tremila chiavardo în ferro por armamento, si- 
stema Maremmano, 


Il Reichsanzsiger annunzia che il professore 


Adolfo Menzel fa nominato cancelliere, © il pro- | 


fessore Helmboltz vice-cancelliere della Cassa por 
l’ordine del merito. Questa notizia siamo corti 
farà piacere agli artisti ed agli scienziati italiani, 
ammiratori del geniale pittore e del dotto profes 
sore tedesco. 


Nei circoli direttivi di Pietroburgo regna an- 
cora una grande ostilità per il principe Alessandro 
di Balgaria. Gli ufficiali russi che hanno mandato 
telegrammi di congratalazione al principe dopo le 
vittorie sui Balgari, sono stati ammoniti di non 
permettersi simili dimostrazioni di simpatia. 


Il Kaiser Max lascia il 48 la Baia di Suda; gli 
altri bastimenti partirono il giorno seguente.’ © 


Tologrammi particolari del PARPILLA 


Parigi, 22. 
Malgrado il magnifico discorso di Jules Simon, 
sî persistere a credere che la legge sull’espulsione 
dei principi avrà la maggioranza anche nel Senato. 
Votata la legge, sarà immediatamente promul- 
gata ed eseguita. 
Il principe Vittorio riceverà domani î comitati 
imperialisti per dar loro l'addio. 


Vienna, 21. 

Il principe Nikita del Montenegro è qui giunto 
incognito per consultare i medici sopra una ma- 
lattia che lo tormenta. 

Vienna, 22. 

In questi circoli politici si teme da un momento 
all’altro lannunzio di gravi complicazioni nella 
Bulgaria che potrebbero acquistare anche un ca- 
rattere internazionale. 

Torino, 2 (mattina). 

La cerimonia di ieri nell’aula dell’antico Senato 
riescì solennissima. L'onorevole Minghetti, che 
era abbastanza bene în salute, parlò con voce 
chiara © ferma. L'aspetto dell’uditorio era impo- 
nente, Per il resto confermo pienamente il reso 
conto spedito dall’agenzia Stefani che è esatto e 
completo. Ugo. 

Stazione di Cambiano, 22 (ore 1 15 pom.) 

Stamani noi invitati ci riunimmo nel giardino 
reale di Torino e pertimmo con cinquanta car- 
rozze per Santena. 

Colà giunti, dopo la fanebre fanziono nella 
chiesa parrocchiale, visitammo il castello © spe- 
cialmente la camera di Cavour. 

In una stanza a terreno erano esposte le co- 
rone, che per le loro dimensioni non erano po- 
tute entrare nella cripta. Stupendo quelle di Roma, 
di Torino, di Modena città e provincia, di Ravenna, 
della Basilicata, di Venezia e delle città lombarde, 
splendido l’album di Firenze. 

Ora partiamo per San Salvà, cestello del conte 
di Sembuy, che ci offre una refezione. 

È stato spedito alla marchesa Alfieri, nipote di 
Cavour, un telegramma firmato da Ricotti, Brin, 
Saracso, Villa, Peruzzi, Bastogi, Serego Alighieri, 
Sambuy, Negri, Tommasini o Artom. —Ugo. 

Milano, 22. 

L'Italia pubblica una lettera del socialista Kerbs, 
nella quale offre testimoni che possono smentire 
interamente quanto ha asserito giorni sono l’o- 
norevole Cavallotti nella langa sua letiera pubbli- 
cata nell'Italia medesima e nel Secolo. 

Kerbs dice, fra le altre cose, che Cavallotti, du- 
rante il suo soggiorno a Napoli, in occasione del 
colera, si riposava tranquillamente durante la 
notte, mentre gli altri volontari lavoravano giorno 
© notte. 

Kerbs narra inoltre che i redaltori del Secolo, 
e specialmente Romussi, avendo svato cognizione 
di una lettera spedita da Napoli per essere pub- 
blicata nel Fascio operati, fecero incredibili sforzi 
per impedire che fosso fatta conoscero, e riusci 
rono, scongiurando, ad ottenere che îl suddetto 
giornale non la pubblicasse. 


BORSA DI ROMA 


22 giugno. 

Anche oggi gli sfari furono animatiszimi od il mer- 
cato ha dato segno di una singolare fermezza. 

Per contante la Rendita ebbe scambi a 101 6712. 
Ex-coupon 99 40. Per fine mese esordita a 101 75 
chiuse domandata a 101 80. 

Così quotati i Prestiti Pontifi 

Emissione 1860-64, 100 - Bloumi 100 - Rotk- 
schilà 99. 

Fondisrie Santo Spirite 493 fattosi. 

Oggi l’attenzione è stata rivolis alle Azioni della 
Banca Generale. Questo titolo tenze un contegno bril- 
lantizsimo. Sfiorato in aperivra il corso di 646 salì 
rapidamente a 650 con attivissimi scambi. La ten: 
denza è rimasta eceellente. 

Banca Romena 1164. 

Banca indu negoziata da 746 
siglio d’amministrazione che già ci ha dimostrato di 
quanta abtività sia dotato, sta conchiudeado due im- 
portanti affari che verranno però eonoseiuti dal pub- 
Blieo solo fra qualche mase. 

Bsneo Roma 939 a 942. 

Mediterranee 573 50, 574. 

Gas 1735, 1740. 

Aequa Pia 1928, 1925: (ER 

Continua la ricerea delle Azioni Condoite d'Acqua 
che esordite a 602 salirono a 607 50. 

Azioni Jmmobilieri lergemente trattate da 998 a 
1008. 

Molini 450 fattosi e resta lettere. 

Fondiaria Italiana 372. 

Tramweys deboli 527 a 525. 


ses 
cia os 9992 12. 
pra pres 


Ore 3. — Rendita, 101 80, 101 82 1,2. 
Generali 649. 


BORSA DI PARIGI del22 giugno: 


Ammorkizzamento antico 8 9/s 
| Rendita Francese 3 * 
| Rendita Italiana 5 
Cambio sopra Londra 
! Consolidati Inglesi . 
Cambio sull’Italia 


Ferrovie Meridionali a termine 
* Rialso in chiusura. 


| Spettacoli d’oggì: 
QUIRINO — Ore 9 — Il padrone delle ferriere. 


MANZONI — Ore 9 — Ls Bella Elera. 

UMBERTO — Gre 9 1:4 — Compagaia equestre Ca- 
vallini. 

CIRCO REALE — Ore 9 12 — Compagnia equestre 
Corradini. 

GOLDONI — Ore $ 12 — Ruppresentonione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 21. — Il Temps ha da Monaco di Ba- 
viera : 

« Ecco, secondo notizie da fonte ufficiale, la 
verità sul prestito di re Luigi Il Nel gennaio 
scorso un agente di affari francese offorse al se- 
gretario della Corte di Baviera di fornire danaro 
al re, se la Baviera s'impegnasse ad osservare la 
neutralità in caso di guerra tra la Francia e la 
In questa offerta non sì trattava della 


d'Orléans. La lettera dell'agente fran- 
cese rimase senza risposta, Il ro non la vide nep- 
pure. Più tardi il re stesso ebbe l’idea di rivol- 
gersi agli Orléans, ma il suo progetto non ebbe 
nessun principio di esecuzione. 

< Il ministero liberalo resterà al potere senza 
cambiamenti. » 
Î 
Ì 


PARIGI, 21. — Sencto. — Si apre la discus: 
sione sul progetto di legge per l'espulsione dei 
principi. 

Jornault sostiene il progetto. Crede che il go- 
verno abbia il diritto ed il dovere di espellere i 
principi. È tempo, egli dice, di mostrare che la 
repubblica è un governo serio. 

Jules Simon combatte il progetto, che dice non 


essere giusti 
soltanto dai suoi errori. Il pericolo non è nei prin- 
cipi, ma nella Comune. È pazzia non vedere che 
i principi seranno più potenti all’estero che al- 
Pinterno, e non preoccuparsi dell'effetto che Y'e- 
spulsione dei principi produrrà all’estero. 

Clamageran parla a favore dell’espulsione dei 
principi, dicendo essere impossibile applicare ai 
pretendenti la leggo comune. 

Leon Renault combatte l'espulsione. 

La continuazione della discussione è rinviata a 
domani. 

STRASBURGO, 21. — Sua Altesza Reale il 
principe di Napoli partirà domani per Metz. 

TORINO, 21. — L’aula del Senato subalpino era 
affollatissima per la commemorazione del conte 
Camillo di Cavour. Intervennero le LL. AA. RR. 
i principi Amedeo e Tommaso, l'onorevole Saracco 
con la Commissione del Senato, l'onorevole Villa 
con queila della Camera, gli onorevoli Brin e Ri- 
cotti, parecchi senatori © deputati delle varie pro- 
vincie, molte rappresentanze delle provincie e co- 
muni d’Italia, della magistratura, dell’armata, delle 
alte amministrazioni dello Stato, le notabilità nelle 
scienze, nelle arti © la cittadinanza. 

Allorchè l’onorevole Minghetti entrò nell'aula 
fa salutato con un generale applauso. Il suo di- 
scerso durò quasi due ore e fu interrotto frequen- 
| temente da fragorosi applausi ed alla chiusa se- 

lutato da acclamazioni entusiastiche e prolungate. 


l’uscire dei principi dall’aula scoppiarono grida 


< Viya Casa Savoia! Viva i principi Amedeo 
e Tommaso! » 
MONACO DI BAVIERA, 22. — La Camera dei 

Signori, radunata ieri sera in seduta plenaria, 

dopo il rapporto particolareggiato della Commis- 

sione sugli atti che provano la_alienezione men- 
tale di re Luigi, e dopo una discussione nella 

quale il ministro Lutz difese la condotia del mi- 

nistero, approvò all'unanimità, con 48 voti, lo sta- 

bilimento della reggenza e rinviò ad una Com- 
missione il progetto per la lista civile del reg- 
gente. 

GIRGENTI, 22. — Colla chiusura della zolfara 

Mintinella si crede scongiurato il pericolo che cor- 

revano di sprofondarsi e d’incendiarsi le pianure 

ove è accatastata una grande quantità di zolfo il 

cui valore è di circa due milioni. 

Un Comitato di soccorso si è costituito sotto la 
presidenza del prefetto. Giungono generose obla- 
zioni. 

LONDRA, 22. — Gladstone pronunciò dinanzi 
ai suoi elettori del Midlothian un secondo discorso, 
salutato ca frenetici applausi. Si scusò di dover 
ripetere costantemente questo unico grido: « In 
ampre Irlanda!» Deplorò di dover per- 

eni sterili an tempo che sarebbe 
camente impiegato so i partiti, al Par- 
lamento, si fossero pasti e’ccordo sulla questione 
irlandese. Dopo alcune considerazioni personali 
sul conto di Chamberlain, di lord Salisbury e di 
Goschen, l’oratore attaccò i dissidenti del suo par- 
tito, che ncn potranno mai conchiudere fra PIn- 
ghilterra e l'Irlanda un'unione reale, e par!ò lun- 
* gamente dell'autonomia dell’ Irianda, intesa ar 


8 I copie di manoscri 
ito. La repubblica ha da temere { massima precisione, come col mezzo della litografia. 


vitare all'Inghilterra grandi sventure. Il meeting 
terminò con un voto di fiducia a Gladstone. 

Dopo il suo discorso, Gladstone si recò a visi- 
tare l’Esposizione, ove fu accolto da vive acclama- 
zioni © da fischi sonori. Egli abbreviò quindi la 
sua visita. 

Oggi si recherà a Glasgow ove pronunzierà un 
altro discorso, e quindi a Hawarden. 

Lord Iddleisgh è giunto a Glasgow, applaudito 
dalla folla alla stazione. 


BomavesTTRA Srromaret. Germnie rersonssbile 


=== 
D-'ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle5 
co stione 


Via Pamizi a Porta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co? 
struzione di villini. - ROMA, via Muratie, 78, p. P 


D'AFFITTARE saturi di saio ambita’ 
cucina. L. 120 mensili. Visibile dalle 9 allo 6. Acqua 
Marcia, seala di marmo, gas @ portiere. 


Si afiitno in via Venti Sottumbro, 4 


ene illu- 


Fallimento di un Milione 


(Vedi in 4° pagina) 


HOTEL PREVITALI Arese street - Fio 
Albergo 


diliy Circas, W. — Questo antico e rinomato 


Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Musei, le Gallerie, ece., di recente ristaurato ed in- 
grandito, venne riaperto al pobblico fino dal 1° aprile. 
— Grandi Sale da pranzo e Saloni di ricevimento, di 
lettura e per fumare. — Stanze da bagno © da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto smmobigliate 
con eleganza e secondo le norme d'igiene. — Cucina 
di primissimo ordine. — Table d’Hòte e pranzi perti- 
colari. — Vini scelti italisni e francesi. — Interpreti ad- 
deiti allAlbergo. — Servizio ottimo e prerti moderati. 
F.ill MENTASTI, proprietari. 


L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


Sono le più interessanti ed utili invenzioni per 
riprodurre con facilità ed istantaneamente molte 
disegni, musica, ecc., colla 


Vendibili presso la Ditta M. LATTES in Na- 
poli, unica Rappresentante in Italia della 
Compagnia Francese dell’AUTOCOPISTA, 


Prospetti e Frezzi correnti «gratis». 


OCCASIONE URICA Viacust po 
prezzo. — Rivolgersi all’Ammin no del gior= 
nale L'Italie, Piszza Montecitorio, 497. 


FELICE 


TRE MESI IN UN CIRCO 


È il più bello e dilettevole libro 


PER BAMBINI 


Inoltre si cede qualche copia completa legata 
in tela del Giornale per i Bambini delle 
annata 1931-4882-1833-1834-1335 

al prezzo di IL. 13 per annata. 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministrazione 
del Giornale per i Bambini, 121, Piazza 
Montecitorio - Roma. 


TANAGLIE MECCANICHE 


per Piombi. 

Necessarie per gli Appaltatori del Dazio-Con- 

sumo, per Spedizionieri in genere e particolar 

mente per Spedizioni di Granaglie, Farine, Nu 
io, Sale, Pacchi postali, ece. 

glie della lunghezza di 21 ctm. L. 


» > ® » 
Pallottole di piombo per dette 
il chilogromma. 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 


14 
20 
2 


rigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 
ino Finzi e Bianchelli, Roma, Corso, 3177-78-79 
renze, via de’ Panzani, 26. 


Di 


| 
| 
i 


- 


—— Ce —__romnen=eon 


| STABILIMENTO A VAPORE 


Anima e tesoro mio 87 AND K{ ni "SI n 
t9D ema VINCENZO GAGLIAnO FU RAFFAELE Fopsna di Un Bilione 


“ che, per dirti che la tua x aes i 
romagine mi siegue ovunque NAPOLI — Monteoliveto, 48 — NAPOLI — della falla, onde provvedere alla prossima 
La memoria der tuoi baci ©fecompra a contanti Vielini, Violo © Vielencellì vece! Ja merce in piccoli lti 
delle tue carezze mi derà la | cialunque stato si trovassero, purchè riconosciuti di Autori 
forza di sopportare le attuali e È Iagtehi Hialiani o Tirolesi, e ne paga prezzi vantaggiosi. 


TAVAZZA PAOLO DI GIOVANNI 


MILANO - Via Parini, 19 - MILANÒ 


PREMIATA FABBRICA 


TEC nn Bani sue. 
= mese | MAVICAZIONE GENERALE ITALIARA [fc i vino :_3= {Cinghie di Cuoio per Trasmissione 
Appartamento Signorile sf Sii» ai E 100001 > ns piiazal 7 "°° eda Vatre vete di pt 1-53 Si Specialità in Cinghiea catena con maglio dl Guoto 
conto piano del Palazce Al per sole L. 25 sistema Americano, ed articoli relativi. 


Pe ina atdodii sanza — Volendo 1a Sto più fina Inglese, aumentare L 2 per 

nia tà ri è ur p le 

aldo, con sraa Società riznilo FLORIO è RUBATTIRO Po eo mnentare L. 5 per lotto. Non essendo di soddi RAFFINERIA DI PELLAMI 

= TE Sa sfazione, si riceverà di milorno, n nesso senborsaa det 
È _ i vaglia o let ma 
e-_-. LINEA POSTALE del BRASILE è LA PLATA. [Prot cc e E RONCHI 
n riura 15 Mag (Continuazione dei Servizi R, PIAGGIO e F.) Ga mgano. Salita Pallavicini, 4 - Genova. MATTONI RÀ HAI ESIACE 

“Stabilimento Idroterapico) Parienze ogni Mercoledì nel mese di giugno per Rio ù a r Fori ad ima istoparature e speciali per 

Janeiro, Montevideo e Buonos-Ayres. 


ad DORNO Partenza da GENOVA per HONTEVIDEO e BUENOS-AYRES. | fl CERO Galebro fabbrica di 


fondato dal Dott. Pistro Gorte. fn Vapore postale WASHINGHTON partirà 13 giugno || PH. SUCHARD 
Por domande riv. in Andorno » PARAGUAY div tel Givi ) 


Med. Dir. A, TOSO e 6.3. VIRAL, La Soon acsetta merci e passeggiori per i porti dara Paci = 
— alla Socio sapete marti a Pareri Pini Pali eenferzza ogni giorno ? 


" Navigation Compan; 3 la sua ripuiezione. Bse 
AGENTI sono RICERCATI er informazioni ed imbarco rivolgerai alla Dizerione ge- | è raccomandata dalle celebrità mediche core TO Wia Moneta, 1 - MILANO 
con buona clientela, da una pri- l acrals in ROMA, Corto, 385 — Alle Sodi eompariimentali di f stituanta il più digaribila per i eonvaloseenti e MILANO . i saio 
maria casa di viticultori a Jerez | BALERMO, Piszza Marina, e di GENOVA. Piezxa Demarini soli. Il ensao di saluta, privato del suo grasso, fi distingui | rm 
de la Frontera (Spagna) e Lon- fl - Aile Succursali di NAPOLI, via Piliaro 2, 23 e 30 e di VE: | ssocialmente a sais saopo. Raso è ogni ‘più risaresto 


dra, fornitori dele Corti d'In- | WAZIA, via XXÎ Merzo 13, noncas a té le Agenzie della È ogni por 

frulterra © di Spagna o che ve > LA spreca i indi prevale per i fonristee 5; de iaggiatori. 

anno ottenuta la medaglia p'orzi vendilo sole nelle migliori ;, Farmacie 
fore ddl Toro Drodott. — Indi LE INSERZIONI } Grande mi doro Preparato coù formula speciale ca 

n ja ollerte dettagliate ri Modaglia « z 
813. presso. Rodolfo MALATTIE: = Bi | si ricevono presso lAmmini-j all'Esposizione Universale d’Anversa 1683 M. CUMO 
18, Queen, Victoria. St, a strazione e presso l'Ufficio ledaglia d’argento e d’oro nelle molta Esposi 
STOMACO?|prizcie di Pubblici: Stabilimento Chimico-Farmaceutico | premiato con medaglia Sesto e ciato. dal mmuatero di 


TIRI e EoLVane fÌ [10 Roma, Piazza Monteci- GIUS. BONAVIA E €, - BOLOGNA uorra © della marina per il regio esercito. 


NOLI PATERSON ff|srioPozni sima (att Aromatico perfezionato Bonavia gscodrettanota pill iomaen è reo puieima 1a 


PIASTRELLE DI MACNESIA Gar 
Dis DI RA di 
coloro, igianichp, olegan 3 


atione, 
vena sura) Jano, Galleria Vittorio Ema- gettone, a l'appetito, co, ecc; ne ne fa uso prize 0 dono 
mes "06 _ n lea ima al palato, fl pasto, a piacere, è può pr , 
HOTELDE I RIVA I asflittiae. digestivo, quante MÌ | nuele, 26 — Dall Erancht,{ su darei» Carta Arematica Renasia è gratiscima el paloto | 63'im qualsiasi eltra bovende 
OTELDE LARET ovo 1 Bali di Stomaco,ian: BÌ | l’Agence principale de Pu 


ganza d'appetito, digeistioni M | biicité. Paris, rue de Rich 7} Sì raccomanda specialmente per la stagione estiva, 
iaiera. di: Ghiaia, 127: Fiatulente, TEA re: fi | lieu 00. ; È peas ped Prezzo di una bottiglia da litro L. 2 59. 
izione a mezzogiorno, f Q{svisrizano Îè Funzioni dello fl | cz ba d ; Aggiungere centesimi 50 per il pacco poi 
“del. Golto-e del Ve-f Bjstomacoe degli intestini». BI HPFICIO per INSERZIONI d all'Emporio Fi 
are E © L. 6, —PASTIOLIE + L.2- marca Benavia. — Deposito in tutte le Fui ie del Regno.f Di domanda e vaglia po! i? 
nfortabile, buon gusto, f fl POLE ra A Menti di ua dee France Boorgeola: PANE TL RIANIELTI fon, Sia del Como, Sta 0 è 59 — iena 


ngero ul etichette È mIa 
prezzi moderati 1 BO del Gorono franca Piazzi Montecitorio, — Catalogo grata. dei Panzani, 25. 


Sì fonno prezzi di pensione. SI Do ce reo en 
1 proprieiari : GiuserPe Rar- fi È _ sh. DETHAN, armare in PARIGI 


noLDI - Ernesto DeLviTTO 
à mol 
3 ) 23 | 
SiAsione bll atta è SÈ Î 
pria dali 


ie dalla Gazzetta Medica o degli &spedali 


moderna € 
enza per il preci 


Dar corte rinnovati, li sangue, la linfa @ gli umori tutti del corpo umane, nesessitano, specieimenie in primavere, di essers depumnii. Fr 

Nuoro el n rel irta $ PESIUEGUrA questo scopo, notinmno le Pillole vegetali indinne del Dot Simnom, Base 2.00 

d'Orcpa - Gis 7 s fiori di vegetali amariseuni ehe sono rascolti fra gii Indiani d'A Esse hanno una poten: 
e enni a pel fortificere il sangue e gli umori, sono insuperabili nel guarire ls rralnttie di fegato, le bilisi, calcoli biliari ed opzi deposito linfatizo 0 sanguigno. Nu 

Fuzicolaro dai piano - Posin quatiro ‘colto al giorno - f stitichezza, lnfiammazioni iatestinali, dolori di capo, malattie nervase è di cuore, a nei disoré ici di mestruazione danno splendidi risultati, ehe aî no! 

‘Felegraîo - Foisfone - Vetture a di-Zesiziona, per ie malattie delia pelle, zalsona O erpetiche. Sull’apparato digestive operano asssi beneficamente, e a questo scopo è ssssi lodato l’alixir praparaio 
Direttore: Bott PAVESO (Torine, via Consolata, 3)_Î loggiara modifleazione, con gli siessi sughi usati per le Pillole, dicto Amaro vegetale tadiano. Questo Amaro, clire essere na tonico 
na edi ti sppetenze, antiemori lervoso, antistitico, ed è usi: È 
rino palato ereziole ri n melt o Pillole vegetali Indiane e dell'Amaro vegetalo 


” parati, i quali scuo accompaganti da un buosssi a è poi 
scsa di poca importanza il sspera che î pr indiani, oltre assere tanto eficaci ‘uma eura fatta con assi ossia 
> Sie die Sal al piero! è esb con lla perlato cedo tl più msdacte Borea. Alwo dal vantaggi di queste Pilole @ Azisro, è quello di poser 
i sopra 1° pi del Laro di Coro. = Ufficio Po- il È sszere usati a scopo depuraiivo in ogni eposa dell’anzo. = 
Telsgrafzo. Il Una scatola di 0 un fiscone d'Amaro costa L. 2, più 50 esniszizi se per posta, anche per l'astaro. Ordinazione di L. S (b:stanto ancha per la 

prod 3 stre le più importanti) è spedita franca di porto e imballaggio; cer l'estero, erat. &© in più. È 
Riaparinze Hi Lo Inviare l'importo agli sselusivi concessionari A, BERTELLI & €., s>inisi-farmacivii, Milano, via Mozirie, 6. — Le Dilis Carlo Ziba - Pan 
wacia di Brera - Società Fermaeoutica — Bizneardì, Cattaneo « Arrigoni — Giuisi e Squansi di Hilana, ® À. Mensoni e C. di Milaso, Asma e Napoli, asse 
daro ai Farmacisti lo stesso ssonto pratieato cella Ditta A. Bertelli & €, A e: PI Pa Liverse 

Dsposito în Roma, A. Menzoni # C, via di Pietra, Si - iegoli, giesta Dia, piazze Munieipio — Firamze, CL Astrua — Pisa, Rossini - Livi 
- Ceoioa, Cambi — Ancona, Casarett> — Palermo, Peteslia — Messiza, Bombis - Bataglo, Guglielmini -QReusve, Brann è ©, Rossi, Msjon, Risotto — 
Tarieco, Torte, Prato, Giordano - Venezia, Boiner - Bategna, Zarci. 


“IL GIORNALE PER 1 BAMBIN: 


ri Dai QUELFA, SORMANO e cond OAZIO. =s| 


Col 1° gornaie 4256 il Giornale per 1 Bambini è entrato nel suo sesto Vila, e siccemo desitsra di lunghi anni an: 
Iatfeza più gradita del pubblico piòcio, d'Italia, pubilicherà anche nel Sacre geni Riglieri articoli diletteroli ed istealtivi. Il Sinai 

f desi accorio cile i Lamb'ni sono euriozi come i graxdi, dedicherà, da era in p-i, una pagina agli avvenimenti più importanti dal giorno, 6 P 

cherà più zovenic narrexicri di viaggi in lontane regio 


Anche ia parte illustrati», già così ricca, sarà perfezionata, o a questo sespo ilfGiernalo sl è assicurata la collaborazione di valonii aristi, 
dei lero disegni farà fare cnt scenrala riproduzione. 


- BIBITE GAZOSE 


Acqua di Seltz—- Acqua di Soda 


N più solido è Si arpoeo-] Oltre i raocenti in'o6rso, lo pezgio, lc fiabe, gli articoli scientifici e le variatà, il Giornale pubblicherà ns) csrzs)dell’anno 1858 1 ses 
chio finora conoscinto. In vaesnza, commedia, E. Carena. Sotto terra, C. Axrozso. 
Risultato saette | Per arin, Mise Lassona, SI ioicareie 
Sifono da 4 Bottiglia 9 | La caccia sl Tigre, Sono-ri-Burni renne dI RR IDEA 
er » 12 î Un viaggio di due bambini in Atrica. Rospaesio, Fi Prron. 
» » 3 » » Li Ì ornalo, anche pel 4886, sono: CoLuopi, ManTzeAzzA, Lessona, MARTINI, Lior, Giacosa, Panzacona, Niarcion 
Zi hl Ri DeMiaoni PONSO BartoLs FARINA, ANNUNZIO, | Caranmai, Casco, Yorick, AvanziaI, Anrosso, PaoLozzi, Piccarpi, F. Verp) 
0 in tutta l'Italia con- j SatLeR, Bauscui, Furres, Dazzi, Mazzoni, Braer, FrorentINo, MatILDE SeRA0, LA MARS C Ipa Bacon, 
d'imballaggio e dié La ConTEgsa DELLA A, Maniansa Giarré-Brcri, Ava VerTuA-GenTILI, CostanzA Giauioni-Casar Exa PuroDI, ec 


O oe dea ognif I Giornzio si pub) i Giovedì in iui ia. — Ogni mese il Giornale bandisce fra i suoi 
sit di francese 0 di fodesco. Ai ilusirato, legato espressamente in tela ed oro, e 


I vincitori dî iro premi axranze inzcritd noll'Ordins del Marito, svrazno una medaglie Fedor, a Lbd 


Prezzi d’associazione: 
Per Ì’ lialia un sono . . .... Lit | Per l'Estero un anno . . 


» un semestre. . . . . >» 6 » un semestra. 
a . Per l'invio franco di posta del Ragalo e delia Copertina in tsia ed oro per poter rilegare în Vannata 1885, pe 
ee oliva il presso dell'abbonamento annuo, L. 4,50 per PItalia è L. d,NE per Bisso. oo 0 te solme ari 


E. E. OSLIEGIIT Ai signori Masstri delle Scuole elementari, comunali e tec: 


, cha si 


igono all'Amministrazione dsl Giornale, è assordai 


Dirigere Vaglia e Lettore unicsmente all'Amministrazione del Giornale 
Piazze Mientesiterio, 125, ROMA. 
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un riba: 


La Camei 
degli onore] 
putati del 

So non 
tati ch 
chisimati a 


disimpegna 
dato affidati 
di molte ex 
eletto “€ 

fico © senz 
ministro p 


fedelmente] 
anche in u 
tutte lo fori 


giorazi, cl 
Wwibrat 


rimasero i 
che aveva 
— Cera 
ammini 
nelle 
fonde 


Senza di 
che lo col 


guarito da 
di aver ad 
me stsaso, 
E così d 
ancora © 
a lacerern 
a cuisie 
poggio ci 
padre, a n 
— Leggi 
necessario 


enna s 
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pl 


Domani, festa del Corpus Do- 
mini, non sì pubblica il Giornale. 


1 NUOVI DEPUT ATI 


PIETRO BUCCERI LANZA. 


La Camera ha ieri l’altro convalidato le elezioni 
degli onorevoli Di Rudinì, Bueceri e DE Von 
patati del primo collegio di Siracusa 
So nem precisa il più giovane trai 
tati che dalle elezioni del23 maggio LT 
chisimati a comporre la decimasesta legislatura, il 
Bu:xceri è certo tra i più giovani gli 
Si più giovani, essendo egli 
Ha perciò trentatrà anni ed è tuttavi: 

t S via dotati 
della necessria maturità di senno © di stadi per 
disimpegnare degnamente ed efficacemente il man- 
deto affidatogli dagli elettori, presso i quali godo 
di molte e nen dubbie simpatie, tanto che lo hanno 
eletto senza domandargl alcun programma poli- 
tico e senza imporgli la merte o la lon; del 
ministr.ro presieduto dall'onorevole Depretis. © 


> 


Non so se voi abbiate un'idea precisa del modo 
onde avvengono le elezioni politiche, anche adesso, 
dopo cioè ventisei anni di vita pubblica, in mol- 
fissime città della Sicilia. Quanto a me, che vi ho 


sale a de 


no dei lati alquanto curiosi a danno 
luogo a episodi assai caratteristici 
abbiano tentato di descriverle nò il Verga, 
Capuana, nò alcun 


fedelmente in un capito 
anche in una novella di costumi. Tutte lo cnergi 
tutte le farborie, tutti i mezzi sono messi in 
per o contro i candidati, ai quali nove volte 


ezioni e ho 
re di e Le 
la casa deil’enorerole 
curarsi di nul 


visto un'intera popolasione 

notti ferma dentro e fuo 

Bucceri, aspettando l’esito, 

l'alro. Perchè è bens sappiate che le elezioni ne) 

primo collegio di Siracusa durarono aprunto tre 

di molti, e poco mancò non dovesse immi 
l’antorità politica, 

E il Bacceri rimase in iutio quel tempo fermo 
nell sua stanza da lavoro, ricevendo e stendendo 
continuamente telegrammi da e per tuit i comuni 
dei collegio, senza prender sonn 
pur mantenendo una s 
mente e la consucia vg: 


<> 
Perchè il Buccerì è un uomo nato per la lotta. 
Letta da quindici anni, da quando cioè era ap- 
ns diciettermo. La vita pubbliza lo ha sempre 
sedotto. Ha jottalo per essa in tulti i modi: coi 
, cen la parola, che ha facile e 


gilia delle elezioni generali del 1882, si 
trovò a capo del psrtito che avversava ln ricle- 
zione dei vecchi deputati della sua provincia, cho 
ro tuili a ierra, a eccezione del Viliadoraia 
che aveva fatto adesione aì nuovo partito. 

— Cera del marcio - dice îl Bu-ceri - nelle 
amministrazioni comunali e in quella provinciale, 
nelle quali i nosiri avv: avevano messe sì pro 
fonde radic ti dieci anni di lotta 
per scalzarli. La nosira provincia adesso comincia 
a respirare ed è più fiduc dei suo av 


> 


Dall’82 a questa parte il Baoceri è stato consi- 
gliere comunale e provinciale di Siracusa. Sino a 


pochi giorni prima dello elezioni, egli era anche 
deputato provinciale. 

Nato da una illustre famiglia sifacusana, che 
ebbe parte non ulume nei movimenti rivoluzionari 
del 1849 (1 padre e lo zio materno, il conte Lanza, 
tuale sindaco di Siracusa, furono dal Borbone 
condannati a morte, da cui scamparono per mira: 
colo, fuggendo ia esilio), il Bucceri ebbe, nella 
sua prima giovinezza, qualche velleità radizalesca, 
per bisogno di lotta; ma ben presto diede ragione 
al Pailleron, che rel Monde cù Von s’ennuie fa 
dire a tun sotto-profetio questa grande verità : la 
repabblica è la rosolia della gioventù; e il Bue- 
ceri se ne guarì presto, e adesso ha preso posto, 
alla Camera, al settore di centro destro. 


Sa 


Egli entra alla Camera armato di una grande 
volontà n lavorare. Simpatico, di modi cortesi, di 
parola facile, giovine e solerte, qualche cosa egli 


dirà © farà di certo. 
SALANI 
sr) 


GIORNO PER GIORNO 


, L'altro ierì nel commentare una notizia trovata 
in una corrispondenza da Napoli all’Opinione, ho 
detto che l’ipnotismo finirà per entrore in tri- 
bunale. 

Quella notizi: 
per truffa di 
Dex 
sì diceva che il 
ai giudici 
@ nei quale costui 
Di più che îì prof 
detto d'avere o 
esperimento ipnotico, a cui il Conte era stato da 


riguardava il processo intentato 
professore Catello Fasco contro 
lo Conte. Nella corrispondenza 


i dich colpevoì 
o Fusco & 


di frode. 


Ju sotto 
Adesso all’Opini 
uica lunga | dalia quele ripro 


daro ‘i seguente brano 
« Il Conte dica quello cho erede; egli fa 


dell'Opinione abbia avuto la 
vedere che io, proprio io, 
gistrato di avor 
di ipno 


ngenviti 
inralo el ms 
ttenato quella firma per mezzo 
timo, cosa che è assolatamento falsa. 

nè debbo aggiungere 
agli 


apprezzamenti, che prendendo orensione del 
tizia deli’Opinione. riporiata poi dsl 
altri fanno a 

putato. 


Dei fatti che ri 


opinione 


cherà la Giun 
sicuro nella 

e della giusti 
E questo è 


ingolo èi Napoli. 
imera © del vuolo che vi regna, 
per venire ‘a conciusione : 

‘< E intanto che si fa? Si fa un bel nuîla », 
Adagio con il rulla. 

Ieri, per esempio, si sono fatti molti compli- 
menti al duca Di San Donato, 0 s'è schiacciata 


« Favria 


Roms, Mercoledì-Giovedì 28-24 Giegno 1886 


i ‘una proposta dell'onorevole Comin. Non gli paia 
paco. 

Dal resto, il mio confratello di Napoli, che du- 
ranto il periodo elettorale ha stampato tanti di- 
spacci di banchetti, dovrebbe spiegarsi queste se- 
dute parlamentari. 

Se gli uditori mancano, vuol dire ch'essi ne 
hanno abbasianza deile prediche udite al dessert. 


» » 
Fed 

La legge d’esilio dei principi, giù approvata alla 
Camera francese, fa riapprovata al Senato. 

Per i capi delle famiglie già regnanti è un 
irionfo. Le Camere francesi li hanno legislativa- 
ente cresimati come pretendenti. 

Finora si contentavano del titolo di: Altesze. 
D'ora in poi bisognerà trattarli a : Maestà! 
* »* 
sa 
Una rettificazione. 
L’Eeéaement, parlando dei principi d'Orleans, 
dice che il duca Roberto di Chartres s'è arruolato 
a diciotto anni nel reggimento italiano Savoia ca- 
ia, nel 1859, per combattere a fianco dol’’e- 


cenla inesattezza. I! duca di Chertres 
aveva fatto la «ua educazione militsra nell’Acca- 
demia di Torico; e nel 1859 entrò nel reggimento 
Nizza cavalleria (*agoni) non per arruolamento, 
ma per assegnazione del ministro della guerra. 

na mi pare degne di essere tenuta a 
‘è che a fisnco del 


l'esercito francese ha combattuto nelle file dell'e- 
sercito quale è entrato per la porta 
pù più rigorosomonte legittim: : !° 


isa 
È stato pubblicato a Pari 


un libro sull'imp 


rironuscero ci 
cho ha fatto l’anità germani 
di birra fortunato. Le doti d 
gran principe, che ha la convinzione di ess 


inviato straordinario del 
conose ata n 
un dovere patrio'tico di mi 

I nostri cugini non denî 
che g 9 


* 
+ 
Nel l'bro del Simon è riportat 
celebre prin 


che la 
tica è 


ignorina Radzivwill, discendente di un'an- 
astia polacca, polesse considerarsi di sangre 


zoliern, Ma il 


re non © 
Allora lo 


adottare la domigelia 
i una fida 


Davanii a questa prospettiva di questioni e di- 
scordie dinasiicho il principe Cuglielmo indie 
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Bona, giunse Montecitorio, 


PER GLI ANMUNZI 
allAmministrazione del Giornate 
prc lio rina di Pbicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vodsosi gli indiriuzi in quarta pazina.) 
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treggiò e sposò, un mese dopo la rottura con la 
signorina Radziwil!, la figliuola primogenita del 
duca di Sassonia-Weizaar. 

* 

s* 

È curioso nell’istesso libro ua giudizio di Bi- 
smarck sull’imperatore glorioso : 

< Il nostro imperatore — disse una volta il can- 
celliere di ferro secondo il signor Simon - è în 
oguii cosa tanto repubblicano, che il repubblicano 
più accanito lammirerebbe se il giudizio fosso 
imparziale. > 

E ci serebbe da aggiungere: se spesso i repub- 
blicani più accaniti amassero veramente la sempli- 
cità della vita, come dicons; fino a chs non sal- 
gono ai primi onori dallo Stato. 

» 
a 

Il giudizio di Bismarck fa penssre a uno scatto 
nervss9 di Napoleone HI, che un giorno uscì a 
dire: 

— Partigiani dell'impero? Non ca n'è di parti- 
gieni dell’impero, nemmeno nella mia Corte. L’im- 
peratrice è legittimista, Morny è orleanista, io 
sono socialista. Non c'è che Persigny che sia im- 
sta, cd è mezzo matto! 

* » 
ed 

E ore, tanto per mutare, passiamo in un altro 
campo - nel campo delle lettere - e conzoliamoci 
con un po’ di poesia. 

Giusto appunto, c’è qui il signor Castagno A- 
medeo di Cuneo... Diavolo, diavolo! È ‘l’Amedeo 
che è Castagno, 0 è il Castagno che è Amedeol... 
Besta, na ci confondirmo. Drnque, dicevo, c'è 
questo signor Cistagno di Coneo, che ha scritto 
una licica sul 2 giugno, divisa in due parti: una 
al busto di Garibaldi, © Valtra alla lapide comme- 
moraîwa. lo non so veramente se ia lapidi di 
Cunco abbiano l’abitadine di leggera. Suppongo 
di no, per fortuna del poeta: perchè se la lapide 
in questione potesso farsi ‘un’den dei versi del 
vate, non c'è dubbio che sì staccherebbo subito 
dal inuro dove sta attaccata, € si precipiterebbe 
sul Castagno per ridurlo un castagnaccio addirit- 
tura, 


* 
se 

Dice la poosia alia lapide : 

In questa cesa un giorno 

L'eroe formava i Cacciaior 

con schiera di giovani adorno 
Se ne pariia pel esmpo dallonor. 
di Cunsesi si focero soldati 
per servire il gren Ganeral, 

Erano tutii per l'Italia animati 

Pensando sempre al grande ideal. 

Com'è reso bene l’affollarsi dei volontari attorno 
la case, în questi versi del signor Castagno così 
pieni zeppi di piedi. Voi lî vedete : migliaia di Cu- 
neesi si fecero soldeti, sol per servire il gran ge- 
neral. Tutti avevano una stessa ambizione : essere 
l'ordinanza del generale Garibaldi. Se poi il gene- 
rale abbia fatto una scelta, îl poeta non lo dice. 
Pers anzi che rimanessero ordinanze tutti; almeno 
a giudicarne della loro allegria: 

Enxiusiasti @ giovani ardenti 
Lasciarano Crneo con gioia ed ebbrezza; 
Anche con ebbrezza capito! 


Erano sa.ti i lor sentimenti 
Che ogni fatica ssmbrava dolcezza... 
Accompagnati così i volontari fino alla porta della 
città, il poeta ci parla di Geribaldi 
Anima sì bella, forte e generosa 
Poski son che la possono aver, 
Aveva Garibaldi la psrola graziosa 
Psrsin con chi gli dava dispiacer. 
E fin qui va benissimo : il serio vien dopo: 


———————————————— 


Preveloià Isiteraria dì Enimaza Lévy, di Parigi. 


EDMONDO TARBE 


Senza dubbio quella era la minore delle disgrazie 
che lo colpivano. Ma era la disgrezia che ron avova 
mai temuto... ed era la goccia d’ecqua che fa trabos- 
tare il vaso troppo piero. Con un enargiro gesto alzò 
il capo è dis 
., îl consenso che egli mi chieda non lo derò 
maì! Dovaasi puro alienarri il cuore di mio figlio 
per qualche tempo, seprò protegge”o delle sue eber- 
razioni. Verrà il giorno in cui — ne ho le certezza — 
gonrito de un emore colpevole, egli rai ringrazierà 
di aver nd. 10 el mio dovere;verso lui e verso 
me stunso, ; 

E così dicendo guerdava Orsolo, ho 
ancora everta le Tetra di eno fratello: ‘Era esitente 
a laceremo la busts, presentendo la lotia imminente 
a cui ai esponeva. Era la sua complicità, il suo ep: 
Poggio che Giovanni doveva chiederle. Guardò il 
pedre, a sua volte, con una muta interrogazione... 

— Leggi - disse questi — leggi ad alta voce. 
necessario seper tutto! 


che non avera 


ra Orsola aperse lx lettera e cominciò 

Noi non la traseriseremo questa lunga 
Giovenmì aveva impiegato quasi un'intera notte a eon- 
durrs a termite. Non sarebbe cha la ripetizione delle 
pagine che precedono. a 
Ti giovano ufficiale yi perorava Ja sua csuse, limi- 
tandori a narrare il suo poetico romanzo d'amore 
sibilità dolce e penetrante. Ne: i 


sono ora eosì intircamenta legate l'una 
nulla potrebbe sepererlo senza ineridiro insieme per 
ambedua la sorganto della vita. Dionisia non soprav- 
tiverebbe al suo amore perduto, ed io morrei rel ve- 


darla morire! 

Le signorina di Moriana sveva cominciato questa 
lettura colle viù cattive prevanzioni. Dappriscipio 
provò come un odio istintivo coniro questa scono- 
Friula che si meiteva atirave:so al suo cemmino © 
Si senti disposta a detesteris con tanta meggior forza, 
quanto più seducenti fossero i colori sotto i quali 
Giovanni l'avrebbe dininte. 

Mano meno però che wirolirava nel rascouto e 
che voîreva le pugino del jiel posa eternataent: u 
meno che tutti i enori sti re una volta 
nella vite, sentiva uma mistericsa tenerezza cho le 
henetrava nell'anima, raddolcen?ole. Le sembrava di 
" izzonte cho si aprisse ni suoi 


occhi gonfi di lagrime, la gola strozzata ed il patto 
anelarto! . 

— Amore, emore! — esclamova Ia lettera di Gio- 
vanni con cisseunn delle sue prrole. 

— Amore, amore! — ripetsva come un'eso l'anima 
esulcereta di Orsola. E lo vibrszioni di questo eazto 
e della sua eco si ripercoterano in lei, e la riempi- 
vano di un lasguore ineffebile. 

Il signor di Modane s'era messo ad ascoltare il 
ricconto di mio figlio con una fredia attenzione; 
ma la tresformezione progressive che si priezava 
nell’occsato e nel suono stesso della voce d’Orsole, 


sene eccoric, coztento di consiatare finalmente una 
inflessione nelia rigidità ordinaria di sua figlia. E 
già era riconoscente a questa Dioniaia, ch'egli ripu- 
diava poco prims, di aver operato in distanza, on 
la sola forza della giovinezza invincibile, il prodigio 
di un rasserenamento che da tre anni egli non era 
riuscito a ottenere, nonostante tutto il suo amor pa- 
terno. E prima ancora che la lettura fosse giunte al 
suo termine, gli sembrava che una seconda figlia 
fosse venzia a risuscitargli la prima, carpendogli in 
tal modo, con un miracolo inatteso, il consenso che 
il suo orgoglio s'era dapprima rifiutato di accordare. 

La lsttera finiva con queste parolo che riesmme 
vano tutto i 

« L’amo, capisci Orsola ? l'amo! » 

E nel proferire questa frese, una seconda volta, la 
voce venne meno ed Orso! che dizchiuss la mani e 
lasciò cadere il foglio. Stette per un istente immo- 
bile, scossa solamente da un fremito profondo. Quindi 


finì col colpirlo. Non volle però far reostra d’esser- | 


si lasciò eadera dolcemente ai piedi del padre, e | 


— Lavate sentito? Si amano! © niente impedisce 
loro d'essere per sempre uniti. Ah! padre! pedre 
congiungeteli, e che abbiano, oltre alla loro felicità 
quella che non m'è consentita dal destino. Non te- 
mete, non ne sarò gelosa! Vi supplico per essi in 
nome del mio proprio amore che rinchiuio in me, e 
il eni segreto mi divora! 

Ella inondava di lagrime lo mani del padra sulle 
qusli anpoggiava il suo bel viso commosso. E come 
ine non rispondeva, per prolungare questa 
salutare, temette cha non si fosse arreso 


sue pregi 
— Non rispondete! - soggiunse - Padre mio! Non 
capite che tuite e dus sono puri di qualunque onta, e 
che si amano f 
Era sempre lo stesso pensiero — un penziero fisso — 
cie le sue labbra formulavano come un desolato ri- 


signor di Modane seguitava a tacere, e il 
suo silerzio ostinato accresceva la dolorosa ineer- 
tezza di Orsola. Sollevando il espo, questa fissò sul 
padre uno sguario valato di lagrime; lo vide as- 
sorto în una muta contemplazione da cui trapelare 
una sconfinata tenerazsa prterma. Allora si avride 
chs la felicità di Giovanni non era punio minasciata, 
ma per assicurarzene meglio interrogò nuovamente 
il principe con queste perole : 

— Rispondetemi... Non riîlettata che il tempo passa... 
che Gioranni sa che avete ricevuto la sua lettera... 
e che ogni minuto ha per Ivi la durata di un secolo? 

Era sempre genufiessa; il prineipe la sollevò. 

— ‘Scrivi a tao fratello è a tua sorelia che li be- 
nedico dal fondo dell’asima. 


(Continua) 


FANFULE. 


Senza ambizione e senza atro, 
Passava i giornì pensando ad una meta. 

A una meta senza l'accento, Eterni Numi! a che 
cosa pensava il generale. Per carità, il poeta 
ameta. 

Se la lapide non s'è commossa a questi versi, è 
proprio perchè si vede che dev'essere d’una pietra 
molto dura, 

» »* 
BOTT 

Impressioni di viaggio. 

— Fra tutti i climi © tutto lo temperature ho 
trovato che il sole, a Londra, è più mele educato 
che dappertutto... 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Jeri la Camera ha convalidato lo seguenti ole- 
zioni: 
Macerata — Savini Medoro, Zucconi Giovanni, 
Costa Alessandro, Lazzarini Alfonso, Luzi Cerlo. 
Chieti I — Della Valio Francesco Saverio, 
Girgenti Il — Falsone Francesco. 
Acglino I — Capozzi Mipjele, Napodeno Laîg! 


Del Balzo Girolamo, Di Mi onsto, Capone 
Federico. 

Aquila Il — Mars 
Sardi Gennaro. 


Nicola, Anzaloni Giuseppe, 


Avendo l’onorevsle Bovio opiato per il collegio 
di Trani. fu dichiarato vacante un soggio neicel- 
Jegio di Fsrrara. Por l’op 
colera per il col Ù 
vacanti un seggi 
mel I collegio di Reggio Ca'abri 


L’onorevole Gando'fi è stato eletto membro della 
Commissione genera e del biiancio, in sostituzione 
dell'onorevole Crispi d'x:szionario. 


LA  MARION DELORME » 


AL COSTANZI 


È l'ultima opera di Amilcare 
Pautore della Gioconda « 
agitato ancora dal dblio se avesse scritto un ca- 
musina destinati 
ermarlo nel dubbi 


Ii gindizio che darà domani &: 
Co: serà probibilm 
la rappresentazione dungui 
devole coraggio da Gaglie'mo Canori, 
l’importanza è itiva d’un granda a vsenimento 
artistico 
‘assumo per oggi i 
arion Delorme, ne 


ta nel dramma 
una pallida ombra di 
italiano. Dei svoi ani 


scena, il merchese di S: o 
necessità d’an bi romma 
con un duetto ai asa di Marion. 

Ma è inutile perlaro con lei d'amore. Come 
Margherita Gautier, anche Marion aspeita il suo 
Armundo che deva giungere a mezzanotte: e il 
povero marchese è mosso garbatomente alla porta 

Arriva Did il tenore innamorato : un Antony 
doi tempi di Loigi XII, che ha la notte o il iutto 
nell’anima, e come lAndrea della Teodora di 
Sardou, neppur lai sa che la donna amota è la 
celebre Marion Delorme, detta în versi macche- 
ronici 


Novella Friné 
Dalle forme divine, 
Dall'alma èbietia : 


e la credo purissima come fosse tiscità il giorno 
innanzi dal convento delle Mantellate o del Sacro 
Core. 

Oh bella, invidiabile, preziosa credulità degli 
amanti in generale, e dei tenori d'opera ib parti 
colare! 

Il collognio amoroso è interrotto dalle grida di 
un uomo che invoza soccorso. È il marchese Sa- 
verny, che ignoti Jadri aggrediscono alla canto- 
nata: © siscorò un lia Pobbligo di mo: 
strare coraggio; Didier si slancia dal terrazzo in 
aiuto, mette in faga sci ladri, sulva la vita deb 
Paonio che fa amato prima di lui da Marion, © 
tornano inte due, non si sa perchè, scavalcando 
la finestra, L'atto finisce con an terzettino che 
priò anche citenero dell'effetto. 


* 


Atto secondo: una piazza nella città di Biois. 
Ufficiali, seldati e comici bevono © discorrono 
delle notizie del giorno. Lelfo il capocomico, che 
nasconde al Costanzi sotto le vesti meschili la 
bella figura delia signoria Boriavi, racconta la 
storia dî due duelli avvenuti a Parigi, ron ostante 
che per i duellanti in genere fosse stata decretata 
la pena di morte. 

Una scena molto anisata, molto gaia, molto re 
morosa, che si ravviva anche di più per l’arrivo 
del marchese Saverny, chiacchierone incorreggi 
bile che svela agli amici Ja presenza di Marion 
nella città, e il suo nuovo idillio con un bel gio- 
vanotto. 

T’idea di Marion innamorata fa ridere chi la 
conosce (vedi Carmen), e tutti entrano barzellet- 
tando nell’osteria. 

Avriva Bernaba... ossia il signor di Taffemas 
che fa nell'opera la precisa figura di quell'altro 
nella Gioconda. Ama Marion ed è odiato, è mini- 
stro oceuito dei voleri del cerlinale, è una mezza 
spia, un mezzo ribaido, un Cissoluto di tre cotte, 


Ha giurato di vincere le ripulse della donna, e lo 
vincerà ell’uitimo atto fuori di scena... beninteso. 

Intanto il dramma si prepara. Didier, che so- 
spetta nel Saverny un rivale, s'incontra con iui e 
coi coro all’useita dell’ostorie, lo insulta, sì bat- 
tono, il marchese è ferito... © gli arcieri vengono 
ad arrestare il feritore, anti l'omicida, perchè S1- 
verny si butta în terra per morto, e lo lasciano 
È perchè se la intenda con Dio. 

Supplicazioni di Marion a Taffomas o Taffettà, 
perchè liberi di carcere l’uomo che lei adora. 
Nessuna difficoltà, purchè Marion lo paghi: ma 
il prezzo par troppo caro alla donna che inveisce 


i contre costui... e intanto piglia tempo a riflettere. 
È 
f 


terzo. Didier è fuggito di prigione, 0 mes: 
in sel 
‘mica di Lelio per deludere, come uno Sbarbaro, 


Au 


‘o con Marion entra nella compagnia 


H 
la vigilanza del'a questura, Mentre gli attori si 
attingono alla prova di una commedia in tn fi- 
guorile castello della provincia, Didier o Marion | 

H 
4 
| 


cantano all'aria aperta il loro bravo duetto d’a- 
more, abbracciandosi su questo ritornello: 
Io Hibo dei la gioia irfizita, 

Dolsezra divina inosda il mio cor. 

Ma ron senno che Barnaba Taffoltà è 

traccie. Il Sar 

orecchie a Didier, 6 per gi 

| svela chi è la cozna ch'egii ama: niente meno | 
che M:rion Delorme, Aprii cielo! piovono im- 
azioni sovra fue, ma nio ne le gaordie 

à, 6 arre: Dicier ed ilmer | 

Didier respinge Marion, gridando: Ì 

La vita =bomino — morte sospiro, i 

e dopo un rumoroso finale che fa il paîo con j 

quello della Gioconza, il maestro Faccio viene a } 

{ 


prendere con gli artisti la parte sue degli onori 
del prosceni 


Atto querlo e ultimo. Siamo sullo stringere, e È 
T.ffottà stringe talmente i panni addosso slla s0- 
vera Marion, che que add rittura la tra. | 


montana ed il giù are. Didier 
fineìmente si riso 

Pregato ho 

Nol cieli 


A me rimen i 
Solo un delitto... 


Pag 
se dei 
elien che passa in lettig o la i 
i scena viole nnati vadano a morte. 
La rico 


ione de 
cene in merso alla folla inte: 

muova verso i 
marcnese Suve 
omo che non sme: 
‘nto ii su» buo 
rondini che volano basse prevede 
che pioverà prima di sera. 
i Dopo di che Marion cade al suolo come fulmi 

nota. E l’opera finisco. 
* 


1 Costavsi Marion Delorme 
che «i ripet re penti: il | 
0 il finele del terzo atto, e Pinter | 
IPatto quer i 


Ai pubblico di 
i cerà. E probabi 
duetto d’amor: 
mezzo funebre 

Vedremo di sara. 

Dimenticavo di dire che il libretto è una scimu- | 
nitiggine. Î 


i 


| 


I 
| 
i 


Î 
i 
| 
| 
| 


Temperatara, — Oggi, elle ore 2 pomeridiane, il 
fermomatro eentigrado dell oitiso Suseipi segzava 


gradi 24 Ì 


L'Inaugurazione della gara provinciale. — I paeifici 
abitanti di via Condotti © del Corso. erano svegliati 
siaziani di buon'ora dalle allegre sinfozie della mn 
sisa militsro cho presadeva um fungo eort:o composto 
di vartiguettro Società di tiro a segno delia rrorinsia | 
di Roma, preceduto e ssezirto da un pistone di | 
guardie municipali, dai membri dalla direzione pro | 
insislo cavalieri Cisotti e Capri Gulenti, e dei membri | 


della Sosieià di Roma Traversari e Buti. Le Società 
si avviavano al esmpi di tiro all’Acquasetosa per pren- 
dera perie alla gara provinciale pi 
Il corteo vente ricevuto al poligono mili 
gezerali D'Oncieu e Pellovx, dal eolc 
stretto comm. Cappeliari della Celori 
nello Ssnguinetti deito siato 1raggiore, del cons g'iere 
uxsle Ceaelii rappresentanta il sindsco, dal ca 
Grandi, dsl principe Fabrizio Colonna presi 
dente della Società di Rome, di membri della Su- 
di Roma cav. Valenzano, comm. Silvestri, ingî 
gneri Buti, eolonnello Silvesiri, dottor G; 


, fecero ela aì passsggio del prefetto 
ghe giungeva acsompegnato dsl consigliera cur. S-i- { 
bone, dai eolloaneilo De Aguirre adtetto miliare 
spagnuolo, e dal consigliere provinsiale Venci. i 

Iî prefetto pronanciò poshe e psiriotiche parole e i 
dopo essersi rallegrato con i rappresententi della So. ! 
cietà per lo sviluppo ehe il tiro a regno ha preso | 
nella provincia di Roma dieendo che sinora è la { 
prima del regno per mmero di Società costituite, ba 

lichiarzia aperta la seconda provineiala al grido 
di: Viva il Re. ta 2a] 

Quindi ha sparato il primo eolpo e ha fatto un 3, 
2,31 cav. Coselli, che ha voluto pere sperare, ha fatto 
un 2. 

La gara è principiata ordinatissima su ventiquattro 
Bersagli 910 ils sian posa dall) Comi sore 
esecutiva e dal benemerito direttore del tiro, mag- 
giore Strani, sono superiori ad ogni elogio. 

Si nota generalmente che le Società della provim- * 


} professore di chimica n 


| di M 


due amanti saccede al- | 


‘ gior folli 


i alla presenza di una ventina di persore «pene, 


| chostra sì alzororo, 


j st 


| sulla lezze degli i 


cia hanno fatto dei progrestì notevolissimi in ua 
uno. 
"Nei Ristorante Morteo, s'ebilito sul campo del tiro, 
elibo luogo un lunch al quale la presidenza delle So- 
cietà di item e la Commissione esecutiva invitarono 
il prefetto e il colonnello del distretto. 
Hamno vinio le gare: 3 
4° premo — la Sezione di Rome. 
2° premio - la Sezione di Monterotendo. 
3° premio — la Sezione di Pofi. __ 
Il miglior punto è stato fatto dal direttore delle 
Ssuole c:mumali di Monterotondo, e il secondo dal 
signor Marini. 


ia d'orologeria e meccanica. — Allo seopo di 
atidizve il progetto e l'impianto per l'istituzione di 
una suola di orologeria e mersanisa in Romr è 
stats costituita una Commisaione, che terrà ln sua 
n aduranza domeri, 24, in una sala della re- 

Il in parsa dei Croeifori. a pos 
La Comnissiona è composta dei seguenti signori 


Cepaecizi Atfilîo, orolozizio-meccemico — Cerruti, | o m fon cr 
! che si possa negare la presa în considerazione 


mecesnica razionale nella seuoia de- 
rl'ingegneri Usivarsità di Roma — Colombari 
Gaetano, orologiaro e fomitora di orologeria — Di- 
Legga dottor Alfonso, astronomo all’osservatorio del 
Cempitoglio - Embrisco P. Giovan Battista, provin- 
cizìe dei domeniceni, crolcgiaio e professore di fl 
Michelangelo, grà insegnante ella scuola 
— Gramogne, ingegnere espo delia offi- 
di Siena — Keller, professore all'Isti- 
‘nivers.tà di Roms — Kobel, oro 


profeszore di 


comproprietori 
presisione in via china (Roms) - Pusci Ea 
tico, professore di geolesis nella scuola degl'inge- 


Università di Roma - Romagialli Abelerdo, 
PImtisuto tecnieo di Roma - 
Ssbativi Francesco, professore di lettere ite 


ge 


note che ogsi anno 


Ii soncorso venne giudicsto è 
cniemia di i quali proscelsaro ln messi 
funebre del massiro Vitirio Baravelle, u1 giovane 
assai colto che ha ate 


del Baravallo verrà ese- 
lPocersione dei solenni fa- 
eon per il Re Viitcrio Emsnuele 


Luce eletirica. — Iori sers, la gran cela di lettura 
del Parlamento fn illuminets per la prima volta a Inca 
elettrica cn sessanta lampade ai incandescenza del 
‘ema Cruto di Toriro. 

Una ma-china a vapora collocata fuori del pelarzo 
secitorio, metto in moto un generatore d’elet- 
tric.tà. L'elettricità prodotta vie 
cumalatori, di quali due soli 
palazzo del Parlamento. 

tori di elettricità adoperati per questa 
ione sono «dsl sistema De Kabatti; es 


la conducono nel 


zione. 


Teatro Cestanzi. — Stasera terza ed ultizia del 
teora lurzivoza destinate a seom. | 


Do» Gevanr 
perire così presto. Profittiamone, per festezgiara n 
cora una volta il grandissimo fra i grandi moestri 


valorosi ti Cotogni e Nannetti. Arch 
terzti normali contribuiranno 5 chiamate una mag 
teniro, 

ieri sera Ìn prove generale 


presagire por domani sora un misera) oifimo 


| Prima che inscwinerssae il secondo atto, si aprì 
al cer 


i qualchoduzo la tenda del p 
davarti al buco del suggeritore, a si videro a 
lì dietro tutti i «coristi e le coriste. I profex 
coristi e professori 
issimo prolusgato spp! 
io. Con molta aeutez: 
eva cha di questa e/fetmosa e inp 


fionto. 
Teatro Yell 
per la benefi È 
padrone del ebbe, come sempre, e 
claraorcs'ssimi. Esscurione ecrellente. 


Per questa ssra è anemuziato il Fesréol di Sardon. 


| all’abolizio: 


di aprarsti elettrici @ di | 


l consorso fra i maestri | 


professori dell'Ae- | 


lito In sua residenze in Rome. | 


immessa regii ac- | 


pro- 
ducono una Iuce di colore naturale e senza oscilla- 


ri. 
@ per eongdersi con mesio secoramenio dei dus 
prezzi 


ori fecero un 


» di stamaitra | 
nente dimo- © 
ione non c'è bitogno di eommentere il signi. ‘ 


— Consorao bril'antisrimo ieri sera 


î; NostRE InroRMAZIONI 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 23 9 


‘e. Dono di che si fa una bre 


Nell: i i dev viati sono pochi. 
Le is © l’onoravole Genala seg» 
g0 tà del banco ministeriale. 


vacante, attesa l’opzio 
Reggio. 

L'onorevale Lurzatti pre: 
Vesere 
zione provviscria anch'essa. 


la relozi 
biglietti. 
Savini. Domanda 


tisi 
legzo riuni del lavoro. 
Grimaldi (apvena giunic). Ha intsr: 
presentare quella legge. 


> 

Svolgimento d'una interrogazione dell'onore» 
De Zarbi sui timo 
con argoreenti stringenti. 


Grimaldi. Non capisco che cosa dice; ma mi 


fisuro che riîinterà lo f. 
forse perchè i jimo: 
concorrenza all’Agro romano. (Non c'è sugo !) 

De Zerbi e Grimaldi. Scambio di com limenti : 
devono essersi intesi. 


> 


azioni domandi 


E si passa allo svolgimento del progetto di 
legge presentato dall'onorevole Nicotera per Pa 


dol: dell 


seratinio di lista, 


L'onorevole Pullè, detio il più belPorgano della 


presidenza, ne dà lettura. 


Un sezgio del collegio di Parma è dichiareto | 


L’onorevele Ferraris Carlo - debutto - presenta 
e sulla proroga del corso legale dei 


tero le sns intenzioni 


‘alubresi potrebbero fera 


(L'onorevole Quartieri non se ne avrà per maîe, 
che se ne sta ai quartieri d'estate). 

Nicotera, Comincia il suo svolgimento. Le Ca. 
mera si è popolata; e il banco dei ministri ha 
cinque eccellenze. 

Lod 


L’onorgvole Nicotera, fotidindosi sulla espe. 
rienza, dice che lo scratinio di lista ha fatto mala 
prova: il perdurare a tenerlo in piedi equivar. 
rebbe a perduraro in un errore. Con esso elet 
tore è messo nella impossibilità di far conoscere 
le sue idee politiche, perchè la lista è sempre il 
portato di una transazione. Anche il collegio uni- 
nominalè &vrà î suoì itconvonieuti: ma lo sc 
tinio di lista è la violenza fatta egli elettori esgli 
eletti, e la negazione della loro coscionzo. Nega 
che consegnenza immediata della abolizione debba 
essere lo sciogtimento della Camera. Non crede 


del suo progetto. 


> 
Bonghi. Svolge anch’agli una proposta relativa 
a di alcuni articoli della legge sullo 
seratinio di 
L'oratore è molto asscltaio, e ponso che questo 
lo consslerà del fatto che noi nen possiamo nè 
sontirlo, nè riassamerlo. (Braxc). 


> 


lata, © vorrebba che i due 
legge che si collegano con queilo del 
‘gi eletio:ali, fossaro esami dalla 
stessa Comissione. 

La Camera vota Ja presa in considerazione peri 
due progetti di legge. Vota il rinvio dei de pro- 
getti alla stes imirierà quello 
del riparto dei 

Camporeale 
sari per ufficio. 


ollegi. 
ropene la nomina di due cosmi:- 


plicare la ccsa con la 
teoppo cumetosa 

. B un bel 
È pere. 


ignore, è senpolo, e ; 
| Ma la Camera ron gl 


i La 


migerà gli eltri 

legge elottor: 
LC» prova, 
Non c'è che dira: ogg 


La 


Cordare 


8 
rimento della pretura di Pinchiatara a Bor z 
Ls Camera glielo piglia in considerazione e lo 


Stamani alle 40, ssito la presidenza del 

mondatsro Boccardo, si è radunato, 

annunciato, il Consiglio dell'industria @ del com- 
mercio, ché era numerosissimo. 

li ministro Grimaidi . pronunciò un notevole di- 
scorso, in cui, dopo aver accennato al riordina» 
mento dei Consiglio allo scopo di farvi partoripero 
maggiormente il ceto industriale e commerciale, 
par'ò dei miglioramenti degli scambi internazionaii 
4 della produzione interna; fini augnrendo bene 
i dal concorso dei membri dei Consiglio. 

- __Rispoze brevi ed acconcis paroi@ i! presidente 
senatoro Boccardo. Venne quindi invertito l'ordine 
dei giorno, ponendo per primo il progetto sul la 
voro dei fanciulli, il cui rego'emento fa combat 


pien'ì, ma eziand'o perchè 
Giato dalla legga 
risrono in vario seno gli onorevoli Vigoni, 
i i, Luzzati, Fusco ed il s gnor Fiaschi, 
prosentante della Camera di commercio di 
rara. 
La seduta fu prorogata alle ore 4 


stata convocata in 
dello seguenti ele- 


- Collegio di Ca- 
Pasini, Romeo e 


po = relatora. Fortunato - Collegio di 
er la elezione dell'onorevole Di Colo- 


gio di Rovigo per la ineleg- 
eno del professare Badaloni; relatore 


Giugno - Collegio di Roma IV per fe elezioni 
onorevoli Narducci, Rliena, Balestra. 


Sappiamo che è propto lo schema di regolamento 
rela ‘a perequazione fondiaria. La Spito Cort- 
he dovrà esaminarlo e discuterlo è con- 


jo compito, sarà convacata la Commissione 
realo, per la definitivo sus deliberazioni. 


La Commissione parlamentere per il progetto di 
leva sui nati del 1866 ha deliberato di provocare 
dall'onorevole ministro della guerra categoriche 
dichiarazioni sui suoi intendimenti riguardo al 


saranno 
mob crei 
1 pèr 
tteovar 
gento 
gi 


ni 


corpi, Poggi, biasi 
ii Popolo tomano, d'oggi; biasidia telo dolibera- 
sone della Commissiorie, che accusa.di avere.spo: 
gata la questione, allargando inopporiunamente 
f campo dello sue attribazioni, 
Noi crediamo, invece, che chi sposta Ì i 
è procisa mente Îl Popolo romani Se 


della cavalleria @ dell'artiglieria; 

To secondo luogo, perchè mettendo innanzi iso- 
Jsfamente il nome dell'onorevole . Pais,., il nostro 
confratello = © quanto pare — vorrebbe far credere 
trattarsi unicemento di faro atto di opposizione al 
ministro, mentre i membri della Commissione che 

‘lottato la deliberazione, in discorso sono 
ve; e fra i seite vanno noverati gli 
‘oli Levi e Suardo, ministeriali. 


Tannî, che hanno interdsse a far ‘credere che 
il gorerno non sia sinceramente mosso dal desi- 
di promuovere il risanamento di Napoli e 
e nel modo più efficace © solierito la 
peg n'ramenio, harno raccolto Ja voce, 
diffusa per il prino dal Corrisre del Ma/tino, che 
ii commendatore Comotto abbia usato sgarbi al- 
di Napoli, marchese Campodìsola, re- 
rire con Ini sui progetti per il risa- 
detto. 
‘a lealtà, il marchese Campodisola 
egrefato al mentov e 


o giornale, smentendo 

‘arando, invece, che il 
pre Comoîto lo aveva ricevuto con pir- 
in di 


orme quando fi a vederlo per 


Îl Capitan Fra-assa, che aveva accolta e com- 
la notizia del Corrisre del Mattino. si è 

a riprodurre nello sue colonne il tel 

gremma di rett 

di Napoli 

bilita così pienamente la verifi dei fatti, 


ca dell'egregio assessore ed 


afguriamoci che mon sorganò altre voci a metterò 
in dubbio i propositi del’ governo (solennemente 

i alla Camera dall’onorevole Dapretis) 
re sollecitamente e con piena effic: 
provvida le: la quale la nazione è acco) 
in aiuto alla meiropeli dei mezzogiorno, sì dura 
mente provata da recenti sventure. 


egnere capo del genio divile di Forlì e li- 
po del circolo ferroviario di Ancona, 
si rappresentanti della Soriotà ferro 
ranno îl giorno 25 cor 
i di ricognizione del tronco Cervia- | 
‘a ferrovia da Ferrara a Ravenna 


Casenstiso 
per Rimini 


Parisi, 23. 


tere: 


uniforzaità fa l'effatto 


i 


1 primo arti | 


colo che diede soli quin: i di maggioranza; | 
ma Îo serutinio segroto chiesto foro accortamente | 
dalla D:stra stra i vori fine 


mezzogiorno, gli orieanist 
in gran numero a Ea: quindi partirà pi | 
cre 3. i 
dì mattina si pubblicherà la sua lottera- j 


Monaco, 23. 
la porzia del fo Luigi 
rrte, perchè il popolo 


fer hè ilreg- | 
rostato 


lavori | 


tere 
non ta allo 


del reggen 
orresza abba si 
Vienna, 23. 
inondazioni continuano nei dintorni della 
dove piove continuamente. 


Torino, 23 


itati recaronsi in 
mn bel 


o il parap 
poale e una catastrofe pare 
Enatemente i frantumi stessi 
il veicolo che ti 


poprii 


pa Ù 
irono fuori dei 
ma fi 


a il con- 


nua In: 
ione ba avuti 


jgo în un amenissimo 
grandi alberi. Lc quattro 


venivano, quindi, 
ro Bra a 


accanto a queila di Torino. 
1 signorì Tomus<ni 0 Bezzi 
per Roma 


Jonio ripartiti ieri 


fa primo luogo perchè fu lo stesso ministro della 
gierra che chiese fosse rinviata ‘alla ‘discussione 
Silla logge sulla leva la questione dell'aumento 


} stato detto 
| tivi contengono 


i con la grande medagi 


i ranfito lo seiroppo del chimico desto! 


ssportava i | 


Minghetti rimarrà qui per scegliere il luogo di 
gni del P.emonte ova intraprendere la 2A e 
iva. 
Moltissime persote recaronsi, per lasciare il 
proprio nome, all’albergo d'Europa dove egli è al- 


loggiato. 
Tam, 23. 
Donato è partito ieri sera per Lucerna. 
Eliano, 23 
Un decreto prefettizio ordina lo scioglimento 
partito operzio e delle dipendenti sezioni della 
prosinci 
Stamani per tempissiroo furono arrestati i capi 
dol pertito : Casati, Lazzari, Fantuzzi, ex-cendi- 
dati socialisti nelle recenti elezioni generali, non 
che Kerbs, Cosîraghi, Botteri e Parenti. 
L’operaio Croce, che fu pure candidato, era 
statò già arrestato ieri l’aitro, 
procedono al sequestro dei registri 
> dello carie che trovansi presso le singole so 
zioni; e si sta instruendo un processo per cospi- 
razione. 


A proposito di queste notizie, riferiamo il tele- 
gramma che onorevole Cavallotti ha diretto el- 
l'Italia di Milano, in seguito alla pubblicazione 
delia lettera del signor Kerbs, uno degli arrestati. 
L'onorevo'e Cavallotti nel comunicare il tele- 
gramma tralascia quslanque giudizio su una ac- 
cusa che è dimostrata assurda dal selo fatto delia 
responsabilità che aveva l'onorevole depatato come 
capo delle squadre della Croce Verde. 

Ecco il dispaccio : 

< Casro dalle nuvole leggendo il romanzo del 
signor Kerbs: Mì daoie per lui cho dovrò scia- 
pargti l’effetto oppomendo alle invenzioni verità 
documentata. O-capatissimo, non ho premura di 
menzoghe che a me non arrivano, troppi vivi te- 
stimonì esistendo, 


< CAVALLOTTI ». 


LA CRONACA DEL MARE I 


BOMBAY, 22. — Ii piroscafo Raffaele Rubat- 
tino, della Navigazione generale iiclana, è par- 
tito per Genova. 

SAN VINCENZO, 22. — È srrivato oggi da 
jova, e proseguì per Montevideo e Callao, il 
piroscafo Giara, cella Navigaziono generale its- 


= | 


2. 


MONTEVIDEO, 49 (Ritardato). — Il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana, è pe 
tito per Genova. 

MONTEVIDEO, 21. — È qui giunto da Genova 
fo Sirio, dell» Navigerione generale îta- 


liana 

SAN VINCENZO, 22. — È arrivato e prosegne 
per Ginov: il prossafo Furora, della linea La 
Veloce. 

TARIFA, 21. — Sbocca dall'Oceano il piroscafo 
Nord-America, già Stirling-Castle. della linea La 
Veloce 

NEW.YORK, 22 — È arrivato stamane da Na- 
poli il pirosceto Entella, della Navigezione gene 
rale italiana. 
_________________-—_=» 

1 veechi depurativi. — Tutti i vecchi de- | 
purativi, 0 elmezo la maggioranze, contengono il i 
Mercurio, che era la pevacsa dell’antice. medicine. i 
Quanti danni produce questo spaventevole veleno è. | 
volte. [nolire slcuni antichi depuri 

‘aleoci, donde viene loro il nome di 
Rob © Liguori, sce. del quale alcuni preperatori sì | 
servono come miglior dissolvente del sublinato scr- | 
rosivo (Deutoclcruro di mereurio). Il moderno depu- | 
fativo invece « Sciroppo di Pariglina, composto del | 
axi.nico Dr. Giovanni Mezzolini di Rome » non solo | 
fo» contisne verun preparato mercuriale, ma ansi | 
comba.te i caltivi effetti di questo. e fasto tesoro dèi 
moderni processi per estrezra la parte attiva dei ve- 
getali, riesca uno dei più potenti rinftessenti, mentre 


fitti 1 veeshi depvrativi producono calore, irritazione 

toiaime:te guasteno la digestione. | 

anche recentemeste è stato premiato 

griecltura, in‘nsiris e commercio 

spaciale sl merito, 5 maggio 
1 


allo stomaco, e 


1882 (ottavo premi), ed 
ha preso, che mel ssmi 
faffazioni, per cui sì previ 


Iolini, quando la bottiglia porti le marex di fabbri 
° rpndeeio sia firmato dall'autore. i. 9 In bott-s 


TRINO — Ore 9 — Ferréol. 
NZONI — 0-> 9 — La Bella Elena. 
310 3A 


— Ore 9 1,2 — Compagnia equerire 


412 — Rappresaniniione 


BORSA DI ROMA 


23 giugno. 

Mercato febbrilmerte attivo. 
Rendita contente 101 97 112; ez-coupon 99 70. 
La rendita per fine, esordita a 101 95; salì ® 
i 402 02 112. n; 

) quotati i stiti pontifici: 
| Co ToN860.64 99 75; Blouni 109 30; Roth- 
} schild 99 50. 
| Fondierie Santo Spirito 49? offerte. 
{Come svevamo previsto, le azioni Barca 
| hanno proseguito rella linea. del. rizlzo. Ecorùite a 
{ 652, ebiusero domandate a 657 50. Per prosiimo 


061 50 lutti 
| Indratris!' 749. 


‘Axioni Tramways deboliasime. Codute în epertura 
= 524 50 caddero a 516 eg 
mp:o ferma le zioni Immobiliari, per le gn | 
i prerzi di f000-2 1005. 
joni Immobiliari 523 contante. 
die: 1925, restenco 1920 lettera 
Y 6 e 607. 


Tiongr». 25 69 


— Compagzia seusstza So | 


! fici sta 


i mente ad essa contriri 


| dei principi. Alcuni continuano a conside 
| come ingiustificata. 


Ore 3) — Rendita 102 10. 
Generali 657 50, Immobiliari 1005, Tramways 516, 
Molini #46. 


VIENNA, 23. — La Camera dei Signori votò 
tutti i progetti inscritti all'ordine del giorno, fra 
i quali quello contro gli anarchii 

Quindi il conte Taaffa dichiarò prorogato îl 
Reichsrath. 

LISBONA, 23. — I giornali annunziano che îl 


BORSA DI PARIGI dal23 giugno. 


| Apertura {_ Ohicnra 4 re farà prossimamente un vieggio in Germania. 
Ammorlizzamento antico 3 #4 | 8650 | 602 | Il ducadi Braganza assumerà la reggenza du- 
Rendita TESE perpei.. {83 22 82 69Î83 25 8265 | ranto l'assenza del re. 

La » 5%. .| 110 60 119 67 ontificio, monsignor Vannetalli, vi- 
Rendita Talene a se 11 40245 | 10925 Mbiiicasi. del P. gallo, Egli è stato 
Cambio sopra ira od —— 25 24112 » = p 
Consolini Ing'esi 100S8 | 10138 PeR Tei a Brega, dove si faranno 
Cambio sull’ Itnlia. n n a - a 

sa Tren... | so] PARIGI, 23, — Il Journal officiel, pubblicatosì 

.| 65 — 656 - più tardi del solito, promulga la legge per l’espul- 
E, sd 1} 386 364 — | sione dei principi. i 
Rendita Spagauola est. nuova, 59 60 18 
Banca di Sconto di Parigi 478 480 — Ronavaivona Bavanini Gersità sorgodsabie. 
. nl _— 540 — 3 
s 12627 — |2133- |S 

Azioni Panama ,,. sessf 40— 457 R 
Ferrovie Meridionali a terzaine| 740 — | 740 — DI ADI 


DENTISTA AMERICANO 


14, Via Nazionale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 
COR ASGNEORIE 


D'AFFITTARE sisma tac caricate 
eueice. L. 120 mesaiìi. Visibile dallo 9 allo $. Aequa 
Mursia, scala di marmo, gas 0 portiere. 


TELEGRAMMI STEPANI 


CAMBIANO, 22. — Una cinquentina di carrozze 
trasporiarono il pellegrinaggio alla tomba di Ca- 
vour a Santena, 

I ministri, i rappresentanti del Parlamento e delle 
grandi città italiane e gli invitati assistettero al 
servizio funebre, per il quale era stata scelta la 
messa di Cherubini. La chiesa era afPollata. i 

H 


NUOVO MONDO! 
Dralagio-Sveglia Universale 
Cammina ix tutte le posizioni 

Procisione garantita 
Tutti gli orologi sono proy 
prima di spadirai. 
Lire i0 
Franco in tutto il Regno 
Domande è vaglia a 
NOVI e FUNAGALLI 
ROMA - Corso, 225 — ROMA 


Gli invitati visitarono poscia la tomba di Ca- 
vour, daponendori corone, ed il castel 

Il conto Di Sambuy, consegnando la corona di 
Torino, annunciò un lelegramma del Re al prin- 
cipe Amedeo, e l’invio di una corona di Sua 
Maestà. 

Rispose, commosso, l'onorevole Alfieri, ringra- 
ziondo a mome della marchesa, ultima superstite 
di Cavonr. 

Farono spediti dispacci a S. M. il Ro ed alla 
marchesa Alfieri. — 

LIVORNO, 22. — È qui 
d'Aosta. 

PARIGI, 2. — Senato. — Si riprendo la di 
scussione del progetto di legge per l'espulsione 
dei principi. 

Marcou parla, facendo professione di fede gia- 
cobina. 


AGRICOLTORI! pas ‘see sticcanzoni ni 
Giormale di Agricoltura, Industria e Commerci 
strato — 28 anni di vita — diretto dal si; 


into S. A. R. il duca 


Ferretti 
colla collaborazione di illustri agronomi, vratisi e 
scienziati. Esce a BOLOGNA. — Per abbonamento an- 

| nuo, spedire vaglia di L. £® all’Amministrazione. 


Numero di saggio «gratis». 
IL N. 25 - ANNO VI 


DEL 


GIORNALE PER! BAMRINI 


24 Gioeuo 4386 


rende la parola e ripete gli argo- 
la Camera in favore del progetto 
di legge. Dichiara che nessun governo può sop- 
portare presso di sè un altro governo. Rivendica 
la piena responsabilità del progetto. Confata il 
î ero di cedere agli intransigenti. Sostiene | 
che il diritto comune è inapplicabile ai principi. 
fingo energicamente Pidea della confisca dei | 


Grove: 


L'abilità di 

jumi, Clara — L'eredità, C. Carli 
Emma Persdi — Il pesciolino d’arge 
Giorzio — Posta dei bambini. 


È) 


ina esortando i senatori repubblicani a 


Abbonamento annuo, L. £® 
ont. 2 


s Ti ommoro separat 
Il dura d’Audiffret-Pssquier fa l'elogio dei prin VOLA cv 


cipi @'O-lears. 
La disenss 


Ammisistrazisne: ROMA, Piazza Montecitorio, I21. 


ACQUE ALBUL 


n ranno le co 
| Roma e lo Stabilimento Bagni. 


| Partenza da Roma 
‘Porta S. Lorenzo 5.11 0, 5.46u. 7.460. 10.370. 


i Ritorno a P.S, Lor. 11.550, 5.26». 7.25p. 8.32». 
i Durata della corsa, circa un'ora. 


ti contro 
otato dal 
contro 122. 
dovli, 
a lo seretinio segreto Ù 
, che è avprovato con 141 voti 
conîto 407. (Applausi a sinistra). 

PARIGI, 22 — Ii generale Mennbrea è seri 
vato «lamano, 

STRASBURGO, 2 — Dupo aver visitato Metz, 
SA. R. il principe di Napoli si recherà n Tre 
onio, Msgonta, Fraucoforte e H idetberg. | 
PARIGI, 22. — Camera dei deputati. — Mélino | 

a all'ordine giorno la 4 

ssa cui ci | bagno, vendibili 


e estiva fra 


zio di coincidenza col Trom di via Nazio- 
nale per tutte le c 

Abbonamenti cumulativi per il viaggio e per il 
Ile Stazioni di Piazza Venezia e 


se 


ù sericoltura, combatte ener- | Porta San Lorenzo, ed allo Stabilimento. 
gi am ne domanda l’aggior- | 

men Parlamento ron avrà È A Una CASSA FORTE 
lenpo » vacanze. Sogriunge | VIENNESE: è p9do 
che it el giorno la proposta { Prezzo. v sà SO A ES 
sarebbe una sila speciazione. pr a Sari ire 

La ni con 302 È 

n è ” 
a sro dl e | BARCA PROVINCIALE 
verno. Ì 

PARIGI, 22. — Dei commissari eletti i GAMNOVA-ROMA 


minare la convenzione L:. I Scon.e0e 
alisna, cinque sono asso'uta- { 


Csapitaie Sociale - 
tre fanno gravi obiezioni: | DPERAZIORI Gi ROMA 
di tre altri non si conosce l'opinione. Vin Mezionale, 114 (Patàsco Oaprasim DI GM 
PARIGI, 23. — I giornali re pub —_ 
zino diversamente le conseguenze de 


per 
vigazione franco-i 


ZLLA SEDE 


mira sorta Fmite di 


nisti domandano che il gi 
‘ansigenti, mentre i radic 
repubblicane. più acc» 
dicono che 1» rivoluzione 
ibassando. 

pronunziò 
orso inteso specislmente a 
asseriscono essara PU! 


4 » 
sopra Eilerc îti d 
d'interonzo, c02 fe 


he il governo è prouto ad essminare | 

posta regionevole tendente a garentire i 

minoranza protestante d'Irlanda. Glad. 

i cattolici vogliano persegri 

lo assurda ia 
+ ch 


ant rlo nel H 
‘presa 
sne pori poscia per Hewerden fra 
siasmo delia popolazione di Glasgow. 

1 giornali inglesi biasimano l'espulsione de: pria- 
cipi fran 


ta 


La DIRASIONE. 


1 PARI UCLATA 
i e tiicii_rr_oo _m_m__—_©€u ____ __—=—=—=—=<=>=><=">>"*® 


f.Dessesi AZZ | FILTRI INGLESI PER ACQUA | Avviso ai Signori Medici 


I Dx DorTonE 2 Stante l'ingrandimento che l'aniea Casa di cura de- 
z a mer 7 ace PERFEZIONATI . nominata lo Stabilimento Bagni la quale ora a nuovo 
i 4 TA ae BEHAUT SÈ ‘ammobigliata e ridotta con tutto il conforto desiderato, con 


ani = A blocco di Carbone mot modiche tariffe e con la giornaliera pensione di fiorini &, pari 
è L. 8, nel mese di giugno, compreso anche il libero ingresso 
Questi filtri sono di costruzione per- + o xe divertimenti per feste da ballo, accademie, con- 
cori certi, giuochi di società, ecc. 
Sidiazizzogiza) i ‘Non mancherà la solita classica cucina, l'inappuntabilità dî 
tI Nite Hi servizio ed il comodo di poter fare il bagno senza sortire di 
hè essendo movibile, può fa- |j 7 casa nè di esporsi nelle cattive giornate. L'antico condutto! 


‘non ssitanoa purgarsi -| 
Jera ne ‘abbiamo ì gno. 


sempre, e credi 
chi ti manda mille lunghi 
baci 


21. D. 


se non preso con buoni] 


3 E alimenti e bevande fortifi- À de ni È 5 cupo = n = 
Stabilimento Idroterapico {fcenti come Vino, Gatié e i 7 cilmente purgarsi risciecquando!o ne! \ Folio Callari 6 fa dovere, ed è ben leto, grisre tut ri 
È Psi l'ora cdi greetT l'acqua corrente. 3 È non dover più forli aspettare la intera settimana e forse di pi 


(garsi l'ora ed il pasto che 


5 |Y più gli conviene secondo te 
sue occupezioni.  L'inco- 
| {modo dep = 


distante 2 kilom. da Biella 
Aperto dal 1° giugno al sett. - 
Dingersi ivi al Dr Gilar, 


per approntargli il richiesto alloggio, nè di esser costretto pro- 
tarergli eltri elloggi nelle vicinanze come dovette faro negli 
scorsi anni, stante la grande ricerca e la scarsità di stanz 
ma essere ora in grado di poter corrispondere subito ad ogni 
richiesta. Si lusinga perciò in ricompensa vedersi onorato da 
f numeroso concorso. do E 
175 i ‘Si raccomanda poi perticolarmente ai signori professori me- 
» 285 dici che tatti conoscono l'efficacia di queste portentose e mi- 
a facolose acque ferruginose rameico-arsenicali, di voler inviare 
7 n Buon numero dei loro clienti sofferenti, inviandoli tutti nel lo- 
i Golfo di Napoli Tavola articolata. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francc-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, j cale più comodo a Levico) quale serebbe, questo o Sbilento 
i si fot fi so, 37 7 via de Panzeri, Bagni da me condotto, ove qui solo. bagno, 
Grande Albergo Quisisana | Indispensabile per maiati, f via del Corso, 37-78-79 — In Firenza via de Panreni TEeEere 
Cosa di primiordine, posizi | Der Porpora e Parli pr | ——————r—@"@—@ n | gnori Forestieri di non lasciarsi nel vi36gi0 ingannare da certi 
i 


Ri ne splendida ed incomparabile { SON® obbligate a mangiare, f ? î { | interessati faccendieri che cercheranno ogni mezzo per allog- 
il 
tl 
ii 


L. 
BIS 


h CASTEELAMARE 


nerali diverse tanto per bagni È | 
che per bibite. Ba; di izione a piacere della per- + FELICE CALIARI, 
escursioni, passeggiate e dip: | SODA coricata. T Il Conduttore: FEI 
1 
i 


torni gradevolissimi. Stazione Pretzo: Lire 50. 
climatica estiva. 


sulla collina in mezzo ai gisr-{ leggere e scrivere a letto. i giarli in altri Alberghi o Stabilimenti, ove in questi le man- 
(=) 


i} dini. Soggiorno estivo dei più{ La tavola è combinata in cherà la comodità di avere il bagno in easa e non potranno 
ameni, aria pura, balsamica e | modo che si alza, si abbassa | altresì trovare quel conforto che il sottoscritto garantisce. 
È il più bello © dilettevole libre 
P t A 
PER BAMBINI 


fresca. Celeberrime acque mi-|e sì adatta in qualsiasi po- } Levico, 11 giugno 1836. 
Franco per Posta: Lire B; 


ps più POLORI Pipey, 
" 


Elisir Dentifricio 


R.R. P.P. BENEDETTINI 


dell ABBAZIA di SOULAC (Gironda) 
Dora MAGUELONNE, Priore 
DUE MEDAGLIE D'ORO 


ia dei Corso 
irenze, via dei Panzani, 26. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Axzo 31° li VOLTAGGIO 81° Anso 


megli Appennini Liguri, a dus oro/sia da Ganora shy ds Aiss- 
candria: Wi si accedo dalle Stazioni di essila è Strraseilo 

n - Bagne Idroelettrico - Appe- 
per l’aeroeterapia - Bagni solforesi - Cura Intien, 
(Staz. iclesraf) Scrivere al Diretsors Dott ROMANENGO. 


HI 
} 


373 net dsc 


STABILIMENTO BALNEARIO | 


dell’acqua minerale salforea 


LA PUZZOLENTE 


EIN TOSCANA 


; Si221/ mento fondato ne 


“agente generale 

a 

SEGUIN"sonozave 

Repetto ati amazistirofoioi Pari 

ita all'ingrosso in Italia: UsezLIM x C., Profumieri a 

MILANO — Roserrs x C., Farmacia della Legazione Britan- 
nica, FIRENZE e ROMA. 


Questo Stabilimento Faineario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a ire chilo- 
metri date eittà, © procisamente nella Tenuta di | 
Limone, rimarrà aperto dal 14 giugno corrente 
a tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 

In Livorno, presso il signor ALFREDO MAFFI, via 
del Casone, e. dell’acqua suddetta in 


La Scienza ha soggiogato la Natura l!i 


com L’Uso DELLA 


ACQUA PROGRESSIVA PIGNATELLI 


si ridona = perfezione al capello il primitivo colore hîondo, 
cestagno o nero, ed il colore riscquistato è telmente bello, 
je è impossibile riconoseere 0 sospettare che si facsia uso 
di tun preparato chimico. 

Le Incessanti. richieste avuteno ci cossi- 


ESSENZA CHINA Stra Ernscoscn ae. 
di Milano colle cortei delle più scelte Chine calissario e 


peruviane. Sotto piccolo volume si raccolgono tutti i principi 
medicamentosi della china. Alla dose di 30 gr. al giorno è un 


5 È di 0 si ced qualche cepla completa legata în tols dsl Ciarnale ni caldamente raccomandaria. 
potentissimo fehbrifugo: i più miti è un tonico eccelleni Inelt:o si cedo ancora d P gliano a mn 
© con esso si preparano il Vino Chizato, gli Ellie, gli Siroppî; fi per 1 Bambtmt delle annato 18F4-1832-1883-A84-1885 Prezzo: L. 4 la Bottiglia. 
i Decetti, ecc. È indispensabile poi per coloro che vivono inf fl al prerzo di L. 12 per annate, Aggiangere Cent, 50 per il pacco postate. 


paesi di arie malsane, ed ogni famiglia dovrebbe esserne prov- si 

vista. — Si vendo a L $$® al facone in Milano. elle Feriniaziermaa 

Società Farmaceutica, Via Cervia, 33 e Via Borgona, 8. —f$! inf, i%i, Piarza Monteciterie - Boma, 

In Roma, alla Farmacia BERETTI, Via Frattina. — Esigere 

gul facone l'etichetta o timbro della "Società Farmeceusiva di 
lano.» 


l'Amrinistragi e L ani Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franeo-Italiano Finzi 
SirAziclatuiratioho (HI Gieranle per :1 Das ® Bianchelli in Roma, Corso, 87/-78-79 — In Firenze, via doi 


Vere Pillole 


ESTRATTO DI COCA DEI, PERÙ 


del Prof. SAMPSCN — New-York Broadway, 512 


Taraglie ‘Meccaniche Bellezza e Gioventù 


PER PIOMBI ni ottiene coll'uso 


MALI SEGRETI £5x:%:" precario pe gi DELL'ACQUA INGLESE 


vegetale di mi 
riglina del D.r Torn di Lomires cana ati di Der Pre srats i.ì Pref NELESY, ad. porata in Inghitterr», Freno 
acuti e cronici, purifica sangue e umori. Sicuro nello n i Tale con sole. isuccesso, da un QUARTO Dì SECOLO N 
stringimento e cotarro uretrale, ritenzione e incontinenza glio, F ONCERVA ungo lompo il primiero eolo;». Queste Pillole «ono l’unico e fo per Pim- 


rina. Utasi e spediscesi segretamente = HIARA con acque pura. ° Î 
Un vaso. L. 5.50, più 70 cont se ner phsta e do Cass Rif f Nume: PRIVA di qraiadi altr poienza e soprattutto per la debolezza dell'uomo. 


L. 16 (sufficienti per male resni cre n a RINFORZA ; © È bia la conseg 
telli e €., di i oi da Ber- AMMORBIDISCE i capelli. rvata la massima riservatezza tanto nella consegna 


In ROMA, Manzoni e G, via di Pietra, 91 - NAPOLI, - RON SPORCA Ta pari gres 00 giorni 
stessa Ditta, Piazza Municipio - FIRENZE, C. Astrua, via ARI 
de Martel 8 8 principali Farmacie con deposito di spe- 32 cim.. 
lità in tutto il Regno Pallottole di ù rig "I i 
LE e di 2] Dirige domende e vegiia sivim y gere domande e vaglia all’Empe 
diario — di dette, : 5 e BIANCHELLI, in Roma, via di 77, INZI e BIANCHELLI, Roma; via del 
zz $ Spedizione por pacco po- | Firenze, ria dii Panzeri, 6, ri de’ Panzoni, 26. 


N inbarazi, lì 7 MS RI 50 € - = 


sica ee A co NUOVO VAGUO VENTUATII 


al pos «mi ed-alfze, via de Panzani, 26. 
di i A DUE MOVIMENTI 
og. 420 


la spedizione. 
tola di 50 pillole 


4, franca di porto i 


Franco Italiano 
rso, 377-78-79 — 


"LE INSERZIONI 


Le intrepide alpiniste e vil. colo psn 
he senlano i monti e fanno f strazione e” presso \PUfficio 


gridizo finalmente: Eu-É principale di Pubblicità: fe pro Dear i i 

quistino per sole ima, Piazza Monteci-f È $ ARTT Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 
j 4127 — In Firenze,j. | ti D È 

Lire 10 de Panzani, 44 — In MR 


lano, Galleria Vittorio Em: PIE i Prezzo L. 180 
niueic, 26 — Dalla Framela, 5 È x 

genee principale de Pu: 3 da n 
blicité. Paris, rue de Riche- t d Costruzione solidissima, funzionamento facile 


licu 93. e perfetto. - Serve a vagliare grano, granone, 
E E. OBLIEGHT semi di lino, biada, e tutti indistintamente i ce- 
pri gene mes: Ts pr reali. 
i UFFICIO per INSERZIONI Spedizione framea di porto in tutta l’Italia Continentale — Imballaggio gratis. 
3; ROMA Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 377-372 
Montecitorio, 127 . è — Firenze, via dei Panzani, 26. 


lo, dè quova grazia alla loro 


PUMAGALLI, Roma, Corso 228, 


È, Piazza 


Anno XVI — N. 170 
23-24 Giuono 1885 


in ROMA, 
aria Vittorie 
C 


principale di Pubblicità 
fi — In MILANO, 


rr... _————— 


H 
I 


0. 
Ù 
le 


le 


Rd sogno d'Italia... 
Gar gli altri pacoi d'isaropa è 

Per Ales. d'Egitto, Tantsi, Tripoli 
Biati Uniti d'America, >, 


Nou. 171 
Praazione 2D Aumnueraa nono 


Bema, piuzsa Mosiccitore, E S00 
PER GLI ANNUNZI 
am Amministrazione del Corzazo 
preso 'Ulzo priacpte i Pibietà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vatuaai gii intirizzi in quarta pagina.) 


Cumiinazione d'Abbonamento | 


Anche ai nostri abbonati a cui scade l’associa- 
zione 1 30 corrente, possiamo offrire l'abbonamento | 
riunito Fanfulla e Paris-IMlustré sia per il | 

i 


resto dell’anno 1886, come per un anno dal 1° 1u- 
glio 1886 al 20 giugno 1887. 

Del Paris-Hlustré, in questo secondo se- 
mestre, ne saranno pubblicati non meno di otto 
numeri, © abbonamento riunito col Famfulla 
fono che L. £9. Per ua anno, la mede- 
sima combinazione di Fanfulla e Paris-IlL- 
Justré costerà sole L. 38, e dei numeri del 
Paris-Hlustré ne verranno pubblicati 16 a 18. 


PARIS-ILLUSTRE | 


è un giornale illustrato di gran formato e di gron 
lusso. Ogni numero si compone di 46 pagine. Vi 

aborano i più notevoli scrittori di Francia, e 
le illustrazioni sono degli artisti più celebri. 

Ogni fascicolo contiene delle caricature artisti- 
che, tocchi in penna e dei grandi quadri policromi 
adallissimi ad ornar s 

A tutti coloro cui scade l'associazione Il 30 giugno, 
sarà inviato gratis a domieilio un fascicolo 
del Paris-Mlustré. 

I non associati al Fanfulla che desiderassero 
conoscere questa pubblicazione, possono fare ri- 
chiesta di un numero di saggio inviandoci una 
cartolina con risposta. In questo modo potranno 
giudicare della conveniente proposta che facciamo 
con l'abbonamento cumulativo. . 


Prezzi d’ abbonamento: 


Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesi L. 6 


i 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28 - Sei mesi L. 14 - Tre mesi L. 7 


Fanfulla della Domenica 
Un anno L. 5. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministra- 
zione del giornale 
Piazza Montecitorio, 130 - ROMA 


LES ENVOIS DE ROME 


Mia cera signora Fanfulla, 


a dir molto... ma insomma più vecchio; 2 
megeri di perdero qualcuna delle bvone fortune 
che la mia modestia non mi permetto di pubbli 
ma che le gentili signore d’Italia prodigano 
smente sile persone del mio merito e della 


esser più vecchio per avere già nella 
mani quel numero del Figaro, o del Gaulois, 0 
del Gil B'as, in cui nno dei nostri eminenti scrit- 
stile inimitabile che distingue la 
Parte, 
espolavori 7 culfura invisti a 
Perigi dai famosi pensionarii dolla celebre Acca- 
demia di Francia, stabilita a villa Medici. Io mi 
sforzo di attenvore più che sia possibile le mie 
espr ma senza offendero la giusta 
suscettibilità, e senza fare oltraggio alla mia pro 
verbiale moderazione, credo di potere affermare 
che di opere così assolutamente fuori di linea e 
superiori ed ogni contestazione non si può per- 
lare con autorità altro che dai più lodati critici 
del mondo, nei più accreditati o meglio composti 
giornali dell'universo. ali a 

So l'Italia avesse degli artisti - il rispelto che 
ho per l'ospitalità non mi consente di escludere 
afsito il esso... fortuito — le mancherebbero  tut- 
tavia i letterati capaci di dirne bene; e questa è 
una verità di cui tutti i giorni i periodici del 

forniscono le prove. 

di noi è artista, letterato e critico insieme. lo, 
per esempio, ho fatto ieri una passeggiatina per 
le sale di esposizione della Villa Medici, 6 — dico 
la verità - mi è stato poi molto difficile di uscirne. 
:"0 così pieno di legittimo orgoglio, che la porta 
era diventata troppo stretta. Ma finalmente il bi- 
sogno di prender aria trionfo... e appena fuori 
afferrai la penna per procurarmi un altro sfogo. 
E questo sfogo spedisco a voi sotto forma di let- 
tera, Avrete una primizia, a cui non siete avver: 
mais une fois n'est pas coutume. ; Li 

io dunque appertengo a quella nobile schiera 
ài critici d’arte, essenzialmente par:ginì e boule- 
»ardiers che opinano doversi sopprimere l’Acca- 
demia franceso di Roma, nell'interesse della 
»uola artistica © dell’erario pubblico di Fran: 
Noi spendiamo dei milioni per mandare in Italia 
diciotto o venti giovanotti esordienti, che hanno 
tutl’al più dieci o dodici apni di esercizio d'arte. 
per imparare che cosa!.., A copiara l'antico? 
imitaro i grandi maestri italiani1.... Errore fatale. 
l’antico è la convenzione, e noi siame veristi. La 
scuola italiana è lo studio dell'ideale © noi siamo, 
dopo Rousseau, figli della natura. L'Accademia è 
‘una continuazione delle tradizioni del dispotismo; 
e noi, dopo la rivoluzione, siamo insieme î ca 
ei figliuoli della libertà, I nostri artisti in Il 


| gruppo del Laccconte, chera 


— come hanno detto benissimo, di recente, i crì- 
tici francesi più autorevoli - imparano a rinnegare 
il gran talento patrio, la scuola patria, e abban- 
donano gli esempi dei Robert Faucher, dei Jean 
Vilain, dei Gauthier du Four, dei Cou!ombe, dei 
Jean Gonjon, dei Millet, dei Barge, dei Pradier, 
dei Corsin, dei Poussin, dei Lorrain che farono 
i più grandi artisti del globo, per seguiro lo pe- 
date dei Michel Ange, dei Rephecl, degli André 


del Sarte, ormai cancellate dallo orme poderose | 


dei grandi mar della scuola artistica di Francia. 

È venuto il tempo di ricondurre cotesti traviati 
(© rigoletti — per parlare il vostro linguaggio) sul 
diritto commino. La Francia è tatto; Parto fran- 
cese è il tutto del tutto, Non c'è selvazigne, non 
c'è gloria che nell'arte francese. Lo provano i 
più grandi nomi di artisti francesi che la terra 
tutta riconosce per divini : le Poncs, le Primatice, 
le Baudoin, le Renaudin, le Dominiquin, le Guide, 
Paul Véronèse, le Carrache, le Carravache e molti 
altri. Che gli artisti francesi restino. in Francia, 
studino l’arte in Francia, e vadano fuori più tardi 
a illuminare il mondo. Le forze neon mancano a 
quei nostri genii. Andate a dare un'occhiata nei 
saloni della Villa Medici, e ditemi che ho torto 
s0 l'osso, 

Là dentro ci sono dei lavori di scultura da far 
impallidire il Partenone, e arrossire il Museo va- 
ficano. 

C'è una Serna, nella prima sala, che, così for- 
mata in gesso, come si vede, rende stupendamento 
l’idea del fiume, anzi della fiumana, femmina, che 
cola, cole, e si stende nel suo letto per centinaia 
di miglia, liquida, faida, sempre livellate. Dalla 


nuca si celcagni l’acqua va giù lenta lenta, fa- } 


cendo qualche mulinello sul seno e fra i cepeli 
Sì capisce che lungo la linea di quel cors» flu- 

sì sia costruito qualche miriametro di fer- 
rovia... con diverso stazioni. 

LL presso c'è il ritratto di un’altra s'gaora, 
quida anche quella; ma un po” più vorticose. 
Vessere la Marne, © l’Oise, o qualche attra ri- 
viera confluente. 

Nel salcne contralo si ergo la caricatura del 


mento belli © vigorosi. 


R c'è anche una Diana, svelta, snella, fine, una | 


Diana Pompadour, che ha un terso di nin! 
duo gambe di manichino gizan 
alto un arco orizzontale... Ah! 
sublime 

Non vi parlo delle opere di pittura. Andate!e ad 
ommirare, 0 resterete a bocca aperte... la chiude- 
rete più tardi, a comodo, quando sarete rientrati 
nel vostro domicili 

Quella gran tela della Velleda, l’ultima 7 
tessa, sopravvissuta alla strage de’ suci, è 
comente spaventevole. Nessun aliro spettacolo può 
produrre un così alto raccapriccio. S'intendo alla 
prima che il soffio profetico di quella sfumatura 
di femmina è lì per vaticinare la ruino, la liqui 
dazione generale, la confusione di tutte le forme, 
la dispariziono di tuite lo materie, la risoluzione 


pra 
0, © solleva in 
0 attaccapanni 


in nebbia di tutte le apparenze. Addio mondo, j 


addio genere umano. I corpi inanimati 
intorno come sacchi vaoti 
lardo liquefatto dai calore, 

Da una parte sta un 
per il vestitolo bigio d'an palazzo bigio, scen- 
dendo una scala bigio, che sbocca sopra un pacse 
bigio. 

E li vicino, sull’erta d'une montagna bigia, co- 
perta di cenere bigia eruttata da un vulcano in- 
visibile ma ancora più bi 
turalmente bigio, si riposa dalla fatica di una 
troppo lunga rappresentazione della parto di Cro- 
cifisso. Dev’essere l'ora inesprimibile d’una inei 
fabile sera... il Cristo dai capelli neri, pioven! 
sulla faccia volgare, si è sentito stanco, sonnsc- 
chiòso... ha visto che intorno non c’era nessuno. 
e s'è staccato dalla croce, zilto zitt 
vacciato Îì per la terra, borbottandi 
in sanguine meo?... E ora dorme, colla testa 
gata sulla palma destra. Ah! povero Gesù mi 
avesse avuto almeno la pipa per lo tasche! 
i redentori crocifissi non hanno tasche! 

Andate alla villa Medici, cara la mia signora 
Fanfulla, © imparato quello che possono produrre — 
dopo uno, due, tro o quattro anni di ammoni- 
menti prodigati da ana stampa savia © da una 
critica autorevole — cito o dieci bravi giovani pieni 
di talento © di forza, di originalità e di dottrina, 
tenuti a pensione in un peradiso di luce, di pro- 
fami © di colori, dinanzi a un orizzonte meravi- 
glioso, in una città ricca di memorie came Rom: 
Ò Ingres... du haut du ciel, ta demeure éternelle, 
mon colonel, tu dois dire content... l'avveniro del- 
l’arte francese è un avvenire bigio!... 

Chantons îa Carmagnole, © prepariamo le trombe 
della fama per suonare la marcia trionfale è notre 
procheîn Salon, 

E frattanto, per ringraziarvi del Inogo concesso 
al mio sfogo, permettetemi di-gridare: Visa la 
Fanfalla !.... 


M. Gnarrione. 
E per copia 


ne bigio, cho fogge i 


, un Cristo sopranva- | 


Roma, Giovedì-Venerdì-Sabato 24-25-26 Giugao 1886 


| DA LIVORNO 


24 giugno. 

AllAccademia navale ebbero ieri termine gli 
esami di promczione, i quali dettero risultati sod- 
disfacentissimi. 

Domani poi si farà dagli allievi, alla presenza 
| di Sua Altezza Reale il duca d'Aosta, la consueta 
| annuale gara di nuoto, Il principe ha consegnato 

all’ammiraglio Lovora Di Maria alcuni splendi 
premi : un remcatoir d’oro, con ricca catena, varii 
strumenti di marina, ed un elegante bronzo arti- 

i quali premi saranno assegnati ai più va- 
lenti nuotatori. " 

Gli allievi della regia Accademia navale paresi 
imbarcheranno peri! solito giro d’istrozione il 
giorno 3 del prossimo Iîglio, sopra la  Vittor Pi 
{ sani e la Vittorio Emanuele che a giorni getto- 
| ranno l'èzcora nel nostro port 
| A tutt'oggi non è anco stabilito l'itinerario che 
| terranno ie regie navi durante il viaggio d’istru- 
| zione. 
Con saggio provvodimento il ministro della ma- 
| rina ha impedito che i giovani dopo gli esami po- 
| tessero andare per dieci giorni in famiglia, csusa 

le condizioni sanitario poco rassicuranti di alcune 


città 
2=< 

Vinte alcane difficoltà pare che il padiglione 
della Mostra di Bollo Arti sorgerà nella vasia 
| piotza Mazzini, ove gli altri anni si. costruiva la 
fiera estiva. 

Sì fanno pratiche per aggiungere all’esposi 
| di pittara e scaltura, quella di fotogrfie. 

i  Oitre le corse dei cavalli, già stabilite, a giorni 
il R. Y. C. I. siadunerà per ordinare il programma 
delle regate. 

Nel prossimo mese, come già vi annunciai, an- 
dranno in scena al Politeama il ballo Brahma, 
} e alcune cperette italiane, ed al Goldoni darà 
poche recite la compagnia Nozionale. 


| DK 
Del giorno 15 del correnti 


| censueto allegro aspetto e 
I stieri ato ad 


Livorno hx preso il 
ivo, e col caldo iforo- 
ersi sulla nostra 


p (villa Sanromerio) - Genoralo Nowitscky, 
in Roma (vil 


mbe) — Prin-ipe Corsini e marchese Fa- 
illa Stesrs) — Famiglia Levi di Firenze 
C: - Famiglia Lattuada di Milsno 
riorelli). 
attese la famiglie dei marchesi Di Bagno 


AG ‘a d’Aosts colla 


contessa Delia 


Gherarde: 
conte di Sembuy - Mister Fisci 


‘— Mister Francis 
Nash - Mister F. Tolson - La signora Virginia 


Biunt - Cav. Do Martino e famiglia. 

Al Grand-Hotel Anglc-Américaîn : S. E. il mi- 
nistro delle finenze Agostino Magliani e famiglia, 
che serà qui il 5 0 6 del mese entrante -— Sua 
Eccellenza il ministro della marina Banedetto 
Brin © fomiglia - Il principo di Vicovaro, maestro 
di cerimonie di S. Maestà il Ro — Il merchese 
Ginori e famiglia - Il comm. Oblieght e famigli; 
Il baronessa D Hoog worst - Il marchese Azzc 
Malaspina, ccc., e 

Che ve ne pare? Nonsi può fino da ora fare il 


prognostico che la stagione beluesria di ques- ! 


| tanno sarà una dolle più memorabili per la no 
stra Livorno ? 


Jago. 


0h! come me la godo! 


A Milano, lo autorità politiche hanno arrestato 
una mezza dozzina di socialisti, i capi di quel talo 
partito operaio che ha mosso così acerba guerra 
alla democrazia, diremo così, aristocratica, vale a 


i 


quotidianamente troni a colezione © altari a de- 
sinare. 

Eà è invtile soggiungere che sul capo dell’ono- 
revolo Depretis s'è scatenato un vero uragano di 
proteste e di maledizioni. 

Parente le recenti elezioni, il psrtito operaio 
scese audacements in campo, e presentò i suoi 
candidati contro quelli del partito democratico. 

1 democratici accusarono.allora i rivali socia- 
listi di essere spie del governo, e agenti eletto- 
rali del’onorevole Depreti: 

Che è che non è, lo spie non sono più spie, gli 
agenti non sono più agenti. Oggi, i capi del par- 
tito opersio son divenuti tanti agnelli pasquali, 


i 
I Guaita - La contessa Lovatelli - Miss Georgina 
i 
i 


dire alla democrazia meno smaniosa di divorare | 


Cent. 5 in tutta l'Italia 


tanti gigli delle convalli, tanti stinchi di santi, 
dimodochè la società anonima e pluricefala delle 
opposizioni riunite, pisngerà sulla sorte delle vit- 
time innocenti di una tirannide perversamente 
spietato, 

A 


Ho parlato più sopra di socialisti arrestati © 
Milano. Vedo ora chea Mantova, dova i socialisti 
hanno forse il loro quartiere generale, un tale 
D'Atri, direttore di un giornale socialista, seccato 
da quattro caporioni del suo partito, li ha mal- 
menati in un supplemento del suo giornale, 
cendo loro che sono tutt'altro di quel che vo- 
gliono apparira e che la gento li crede. 


tore non visto, a una commedia non recitabile. 
Prima i socialisti contro i repubblicani 

jialisti contro socialisti! Gli altari 

© gli idoli cadono, Oh, come me la godo! 


Sett, 


| 
| 
| 
| 
i 
i DA FIRENZE ; 


24 giugno. 
_ Oggi si è inaugurato il XVI Congresso operaio 
internazionale. 

Senza dire che tuiti, proprio tutti, i paesi del 
mondo vi sieno rappresentati, non vi mancano i 
delegati di Francia e di America... la due nazioni 
più repubblicane e democratiche del civile con- 
sorzio. 


intervenuti stamane sommavano a circa quat- 
trocento, fra i quali si notano Aurelio Saffi, i de- 
putati Maffi e Armiroiti, Canzio, i cittadini Nathan, 
Costaguti, Albani e Marini. È atteso anche Pono- 
revole Cavallotti. 

Fra le Associazioni italiane prevalgono le ro- 
magnole e lo genovesi. 

Tutto è proceduto con ordine. La città sì man- 
tiene indifferente. 


A 


Le feste di san Giovanni, patrono della città, 
non hanno avato luogo, per la semplice ragione 
che furono rimandate a domenica prossima. 

Il corsitato promotore non voleva essere sor- 
preso dalia fine del mondo, annunziata per oggi 
e che avrebbe naturalmente guastato tutti î diver. 
timenti. Domenica la paura del pericolo e il peri- 
colo della paura saranno passati. 


VA 


CAVOUR AVANTI IL 1848° 


Dopo i pregevoli lavori del Bonghi, del Mas- 
sari, di William de la Rive, del Treitschko, e spe- 
cialmente dopo l’intrapresa pubblicazione delle 
lettere edito e inedito di Cavour, raccolte e illu- 
streto da Luigi Chiala, della quale è uscito pure 
recentemente il quinio volume contenente im 
portantissimi ragguagli biografici sulia giovinezza 
di Camilio, si poteva dubitare che un nuozo libro 
sul granéè statista italiano potesse ancora richia- 
mare l’attenzione del pubblico. Rd ecco ora in- 
vece questo volume del Berti che riportandoci 
alla vita giovanile deì conte Beriso con docu- 
menti în parte inediti, contribuisce a farci cono- 
scere viemeglio la vita intima di quell'uomo che 
con l’opera © con l'ingegno potente seppe poi ac- 
quistarsi un posto così luminoso nella storia. 

L'autore ci dico che per cemporre questo libro 
si è servito, oltrechè dei suoi ricordi personali, 
duna ricchissima raccolta di documenti conser: 
vati con filiale sffeito daila egregia marchesa Giu- 
seppina Aifieri-Cavour, nipote ai conte. 

Una osservazione giust'ssima fatta dall'autore 
sulle lettore giovanili di Camillo, è che in esse 
| trovansi in germe i concetti, che, sviluppati poi 

da quella mente gagliarda, servirono “Grace: 

impalso al Risorgimento italiano. « Da questo 
jottere, anteriori alla pubblicazione della Gi 
Lal:c, deile Speranse del Balbo, dei Fatti di Ro- 

di Massimo d'Azegiio, si argomenta come 
| il conte di Cavour, giovanissimo, chiudesse già in 
! cuore il grande pensiero da cui'doveva espiicarsi 
| la gua vita intiera». 

Sappiamo infatti quali lotte egli ebbe a soste- 
| nere nella sca stessa famiglia per le idee liberali, 
che erano innate in lui. Non aveva che diciotto 
| anni quando scrivora al fratello: « Le mie opi 
| nioni mi sono state cagione di rimproveri san- 
| guincsi; mi hanno detto degenere de’ miei avi, 
i traditore del mio psese, delia mia casta ». Il che 
ì 
i 


non gli impedisce di continuare nella sua via. 
Egli vagheggiava un governo libero costituzio- 
nale, e non fece mai mistero delle sue aspira- 
| zioni. 

Fra le biografie di Cavour finora conosciute, que- 
sta del Berti merita un posio distinto, anche perchè 
l'autore ebbe la fortuna invidiabile di poterla con- 
durre sopra documenti familiari in gran parte 
inediti. Il capitolo decimo che sì svolge tutto in- 
torno all'amore di Cavour con la sventurata inco- 
gnita, ci spiega pure largamente l’indole appassio- 
nata, gentile di Camillo le célibataire, come ebbe 
a chiamarlo l’Igaotas del Figaro. 


() ll conte di Cavoar avanti il 1848, per Domzsico 
Berti, — Roma, Voghera Carlo, upografo di Sua 
Maestà, 1836. 


I IE 


Vitinia cine 


Gli altri diciannove capitoli raccontano con me- 
todo cronologico la vita di Cavour dalla nascita 
(4810) al 1848, anno in cui, con la sua entrata 
nella politica attiva, si può dire che incominci il 
secondo periodo della sua esistenza, nel quale do- 
veva poi manifestarsi în tutta la sua potenza l’in- 
gegno del grande statista italiano. 

Ii metodo seguîto dal Berli nel comporre questo 
volume — che cì si presenta anche tipograficamente 
curato con estrema diligenza dall'editore Carlo Vo- 
ghera - è, come abbiamo già detto, quello sto- 
rico-biografico, cosicchè nel leggerlo proviamo 
una cerla emozione poichè ci par di rivivere in 
quel periodo di tempo che fu laboriosa preparazione 
alla libertà nazionale. = ci 

Ed è da augurarsi che i giovani italiani ai quali 
il Berti ha saggiamente dedicato questo libro, lo 
leggano con amore, lo meditino © si inspirino 
alle virtà del grande uomo che fu uno dei più 
potenti cooperatori dell’indipendenza e dell'unità 


d’Italia. 
A270) 


Il N. 26 (anno 1836) del Fanfalla della Domenica 
verrà messo in vendita Domenica 27 giugno în 
tutta Italia, 


Contiene: 

Medaglioni: Madamy (Eari- 
chetta d'Inghilterra. Duchessa 
d'Orléans), E. Nencioni — Del 
Fine dell'arto © del Naturalismo 
secondo Aristofàne (Saggio di 
traduzione dalle «Rane»), Au- 
gusto Franchetti — Bismarck e 
i suoi recenti Biografi, G. Bo- 
glietti — Il «Don Giovanni » di 
Mozart, G. A. Cesareo — Una 
Novella da scrivere, G. Ferri 
— Cronaca. 


Crntsimi AO il vumero per tutta talia 


Abbonamento per tutta l’Italia - Anno, L. Se 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1886: 
Anno L. 28 - Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amministrazione: Roma, via Uffici del Vicario, 28 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Costanzi, — Marion Delorme, melodramma 
în quattro atti, di Auicane Poncuistt, 


Il bilancio che chiamerei esecntivo della serata 
è fatto presto. E 

Applausi qua e là al primo alto, con una chia- 
mat@ agli artisti: passato quasi in silenzio il se- 
cond’atto, il più scolorito e il più sciatto di tutta 
l’opera, ma assai applaudito il Navarini nella ro- 
manza : una felice ripresa l’atto terzo con molti e 
vivi festeggiamenti alla prima donna e al tenore 
nel duo, e grandi acclamazioni al finale: un ap- 
‘plauso costante, sincero, entusiastico il quarto atto, 
‘dove il dramma raggiunge tutta l’acutezza, e quasi 
direi l'iperbole della passione musicale. Dei tre 

zi, dì cui previdi due giorni fa che si sareb- 

ro ripetuti, è stato chiesto difatti îl bis, e ot- 
tenuto per due: il duetto d'amore e intermezzo 
fanebre. Nell'insieme, un grande successo di ese- 
cauzione. 

Amilcare Ponchielli, come Giorgio Bizet, è morto 
dubitando dell’opera sua ultima. Ma fatta chetare 
l'invidia sulla tomba recente dell'autore di Carmen, 
sono bastati pochi anni perchè la Francia ripe- 
tesse anche lei di rimbalzo, dopo i grandi successi 
d'Italia, che Ja Carmen è un capolavoro. 

Il Ponchielli invece era, da quasi un decennio, 
il beniamino del pubblico, e si meravigliava forse 
egli stesso della singolare fortuna toccata alla sua 
Gioconda, lieto passaporto che doveva dare libero 
transito alle due opere posteriori: /l figliuol pro- 
digo e Marion Delorme. 

“Ma della prima di queste due opere non fa 
lungo il tragitto, e della seconda, anche dopo 
il successo di ieri sera, non credo assicurata la 
marcia trionfale su tutti i teatri d’Italia. La gra- 
dita illusion degli ottimisti , che già « immagi- 

fo un visibilio di belle cose, è un grande errore, 
che i datti confermeranno. La Marion Delorms nè 
è un capolavoro, nè potrà durare lungamente 
quando venga a mencarle una Romilda Panta- 
leoni: meravigliosa interprete che è riuscita ieri 
sera a commubvere, a trascinare, ad entusiasmare, 
con una di quelle esecuzioni che rimangono in- 
cancellabili nei fasti teatrali. Ma gl’interessi d’an 
impresario non hanno che veder nulla con gl'in- 
teressi dell’arte, e dovranno i critici sudar molto, 
per mostrare che la storia dell’arte si è arricchita 
d'una nuova e splendida pagina musicale. 


* 


Nella musica della Marion la nota drammatica 
vibra sempre gagliarda. Il Ponchielli ha trosato una 
certa sua mescolanza di passione e di sentimento, di 
soavità © di forza, di malinconia e di disperazione 
© ne compone una ricetta odontalgica di cui l’ef- 
fetto è immediato, e si traduce dapprima in una 
impressione confusa e indeterminata, si delinea 

i a un tratto, vigorosissima, per l'improvviso 
Scattar d’una frase, per una modulazione inopi- 
‘nata, per un intreccio sapiente di voci o di stra- 

enti, per una qualsiasi altra diavoleria. Cercatore 
insaziabile della teatralità, mette in disparte gli 
scrupoli pur di raggiungerla : povero di fantasia 
briginale, e raramente soccorso da un vivo  lu- 
minoso getto d'ispirazione, copre la sua nudità 
‘di fronzoli smaghanti, © abbarbaglia © seduce col 
tremollo dei colori: sfornito affatto d’idealità, di 
quel non so che di alato e di etereo che trasporta 
15 animo nelle regioni dell'infinito, egli sale ardita 
mente sui trampoli, © con una illusione ottica fa 
le viste di valare, © dà ad intendere agli altri che 
vola : giocator di vantaggio di un’abililà straor- 
dinaria, vi muta in mano lo certe con invidiabile 
disinvoltura, © mette in tavola un nove, quando la 
Cieca fortuna lo ha bersagliato con una cista. 
Guadagna così quasi sempro la partita, © il pub 
blico, sedotto, sorridendo gli dà ragione e paga. 
«C'est bean, mais ce n'est pas la guerre». —_ 

Victor Hugo è il poeta suo prediletto. In_ quei 
drammi spasmodici, dove la passione raggiunge 
gli ultimi confini d'un disperato delirio, egli si 
Sccita e sinebria come un vigoroso bevitore di 
Sostanze alcooliche, e non se ne lascia dominare 
30 non quel tanto, che possa servirgli a tradurre 
il pensiero poetico in musica : musica sonante e 


rumorosa, come sono rumorosi © sonanti i versi 
dell'autore d’Hernani; musica che non potrebbe 
giar rita da sò quando non la soccorra con po: 
tente mano il poeta. Il quale, nella Marion De- 
lorme, fonde mirabilmente il dramma angoscioso 
con la commedia spigliata, immagine di quella 
elegante società che fioriva alla Corte di Luigi XIII: 
e anche in questo tenta imitarlo il Ponchielli: ma 
il brio della sua musica, specie nel secondo e nel 
terzo atto, non ha che le dubbio eleganze dell'o- 
peretta, senza la scollacciata freschezza del Lecog. 
Quando torna prorompente la passione, © nei di- 
sperati accenti di Marion vuole risolievarsi alla 
più grande efficacia drammatica, l’autore non trova 
neppure una frase schiettamente e puramente 
meledica, una di quelle che suggellano con inde- 
lebile marchio una pagina; e l’effetto, dirò così, 
lubionesco di quell'ultima scena al terzo atto, pre- 
parato bensi con un motivo sffatinoso © popolare 
ma non nuovo del dueito d’amore, quell’ effetto, 
dico, è musicalmente triviaio. 

V'ha nell'opera un quarto atto, un atto schiet: 
tamente ponchielliano: tutto sussulti e lacrime, 
tutto frasi smozzate, interrotte da una bell’aria di 
Marion e da un duetto di grande forza che pre- 
code la morto dell’infelico Didier; un atto in cui 
il dramma rapidamente si snoda, © in cui la mu- 
sica va ad arrampicarsi per la scala a chiocciola 
del parossismo, e giunge in velta un po’ansante 
a dir vero, ma vi giunge fra gli applausi degli 
spettatori. Amilcare Ponchielli è di poco inferiore 
in quest’atto al quarto della Gisconda, con situa- 
zioni drammatiche identiche, ma interamente ro- 
Vesciate. 

Il grande, indimenticabile successo, è dovuto 
principalmente alla signora Pantaleoni. lo non 
saprei quale altra artista potrebbe con pari forza 
di canto e di azione, di dolore e di strazio, d’im- 
peto amoroso e d’immolazione crudele, non dico 
superarla, chè questo è impossibile, ma neppure 
uguagliarla. In Romilda Pantaleoni c'è tutto: la 
voce che penetra, l'accento che strappa le lacrime, 
il grido che incuie terrore; e con questo una te- 
nerezza sconfinata, una gentilezza di sentimento 
che si traduce nelle carezzevoli modulazioni d’an 
canto, il quale si piega obbediente a tutto quello 
che la tenace e ferrea volontà dell’arlista co- 
manda. Somma cantante e attrice somma, Ro- 
milda Pantaleoni è degna interprete non solo 
della musica, ma del fosco © terribile dramma 
victoraghiano. 

Il Dufriche baritono, meglio che nella parte di 
Barnaba nella Gioconda, è qui davvero al suo 
posto nel simpatico personaggio del marchese di 
Saverny. Ha l'aspetto, il fare, il vestire d'un gen- 
tiluomo francese del secolo decimosettimo, e rompe 

radevolmente la nota tetra del dramm: 

lito moltissimo, egli ha conquistato ia 
bello e legittimo successo. 

Nella difficile parte di Didier il tenore Ortisi 
lotta da valoroso con tutte le sue armi, e în più 
punti gli sorride la vittoria. Ebbe applausi nei tre 
duetti © nella romanza del quarto atto. 

La signorina Boriani, un deliziosissimo Lelio 
dalla voce giovane, fresca, intonatissima, ottenne 
un lusinghiero successo nella ballata del terzo 
alto. La Boriani è une bella sperazza per l'arte; 

Il Navarini, con la sua voce tonante, fece i soliti 
miracoli: e una sera o l’altra sentiremo tremare 
i cristalli della cupola del Costanzi. 

Per il maestro Faccio non vhanno parole che 
bastino ad encomiare la sapiente direzione dello 
spettacolo. Egli ha ritrovato nella Marion tutto lo 
slancio, tutta la vigoria, tutta la passione artistica 
che lo animava nell’Ebrea e nella Gioconda, e il 
pubblico che lo applsudì fragorosumente ieri sera 
prima dello spettacolo, non fece che rendergli 

o ata giustizia. Ma Canori ? Canori sta zitto, 


un’anii 
e sorride. Egli ha ordinato al Frallini di Firenze 
‘un grande mobile intagliato e vetrato, per collo- 
carvi le simboliche corone di tutti i suoi successi 
e ripone ogni sera nella cassa forte un mucchi 
di biglietti di banca. Egli è il Pangloss degli im- 
presari. 

Domani sera seconda rappresentazione della 


Fao 


PS. Pabblico eletto, e assai numeroso. Giunse 
in teatro, a metà della prima scena, S.M. la Re- 
gina, accolta da replicati applausi e da replicata 
marcia realo. 


24 giugno. 


Corte. — Alcuni giornali hanno annun- 
ziato ehe ieri sera ha avuto luego il. pranzo” dato 
dalle Loro Meestà agli uffici di presidenza é alle de- 
putazioni dei due rami del Parlamento 

Il pranzo invese avrà luogo domenica prossima. 

Pranzo In prefettura. — Il prefetio marehese Gra- 
vina dà domani sera un i onore della dire- 
zione provinciale del tiro a segno 6 della Commis- 
sione esecutiva della gara provinciale. 


Per il museo prelstorico-etnografico. — Il museo 
preistorico ed etnografico del Collegio Romano ha 
ricevuto recentemente vari pregevoli doni. Ebbe dal 
prof Antcnio Raimondi di Lima una specie di tanica 
‘peruviana, magnifica, dei giorni degl’Incas; dal si- 
Spor Luigi Bruni di Laredo nel Messico ua grande 
idolo di pietra azteco; dal signor Fitz Gerald Co- 
logan, eolonnello dell'esercito britannico, una eolle- 
zione di vesti, utensili, eee, dei nativi del Butan nel- 
PIndia; finalmente dal barone Marcello Spinelli di 
Napoli parecchi ornamenti preromani di bronzo della 
necropoli di Suessola in Terra di Lavoro. 

Gara provinciale del tire a segno. — Ieri venne ese- 
guita la gara B a 300 metri, 3% colpi non ripetibili. 

Farono premiati coi grandi premi i signori: 

Riparto scuole: Villetti Roberto, studente al regio 
lieso di Roma. Domo del ministero dell’isiruzione 
pubblica, il Gladia/ore, gruppo in bronzo. Punti 45 
@ 25 imbroceate. È 

Riparto milizia : signor Celitti di Ferentino eon 
punti 57 è 28 imbroseate. Doro del principe Don 
Fabrizio Colonna, nécessaire de viaggio. 

Riparto libero : signor Marini Giuseppe punti 59 
© 29 imbrocate. Dono del regio prefetto, una cassetta 
con un peio di pistole da bersaglio. 


ZA LIVOML LA 
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Circale enofilo. —I soci di questo Circolo sono 
convocati in assemblea generale la sera di asbato 28 
corrente, alle ore 9 precise, nel locale della Camera 
di commercio di Roma (Piazza di Pietra) gentilmente 


lel detto bilancio. 
4. Discussione del progetto di riforma dello Sta- 


5. Dissussione del progetto di regolamento in- 


italiani per l’anno 1387. 


Per la banda municipale, — È aperto il concorso 
al posto di primo flauto nel concerto comunale di 
Roma con lo stipendio mensile di L. 85. 

I documenti da esibirsi, a norma dell'art. 14 del 
regolamento, sono i seguenti: 
1. Fede di nascita. 

2. Attestato di moralità. 
. Fedina criminale. 
4. Congedo regolare per quelli che hanno fatto 
parte dell'esercito. 

5. Dichiarariore medica di buona salute. 

Il termine utile per presentare le domande scade 
col 23 luglio prossimo. Per qualunque schiarimento 
rivolgersi al Maestro-direttore del concerto (Teatro 
Argentina). 


» Spettacoli d’ogg?- 
QUIRINO — Ore 9 — Il conte Ranieri. 
MANZONI — Ore 9 — La Bella Elena. 
UMBERTO — Gre 9 ii — Compagnia equerire Ca- 


valliai. 

CIRCO REALE — Ore 9 12 — Compagnia oquesire 
Corradini. 

GOLDONI — Ore 8 12 — Rappresentetione. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 25 giugno. 

Alle 2 30 apriamo la seduta. Non molti, ma vi- 
vaci e di buon umore. 

L'onorevole president» arnunzia che l'onorevole 
Pantano, letto a Perugia e a Ravenna, opta per 
Perugia; e che l'onorevole Cavallotti, eletto a 
Milano e a Pavia, opta per Milano. 

D.chiara vacanti due seggi, uno a Ravenna e 
uno a Milano. 

Una grande urna aspetta lo schede di nomina 
dei tre commissari per la revisione delia tariffa 
doganole. 

Convenzione di navigazione fra l'Italia © la 
Francia, conchiusa il 30 aprile 1886. 

Si apre la discussione generale, e vengono col- 
locate due piccole urne accanto all’arna grande 
per fare una votazione complessiva a suo tempo. 

L'onorevole Biancheri legge la Convenzione nel 
suo testo francese; a un certo punto passa il do- 
cumento al segretario Pullé, che continua la 
lettura. 

Prende la parola l'onorevole Tegas, per alcune 
osservazioni sul bestiama introdotto in Francia. 

Risponde il ministro degli esteri, che nei ne- 
goziati la questione è stata trattata, ma per ora 
senza risultato. Pare che i Francesi siano rilut- 
tanti a facilitare l’ingresso in Francia alle nostre 
bestie. Altre spiegazioni sui vini e sui cereali. 

Camporeale. Ncn crede conveniente occuparsi 
ora della Convenzione con la Francia, veduto che 
in Francia si sta appunto dibattendo la questione 
stessa. e forsa è utile aspettare. 

Di Robilant. Noi siamo pronti: e facciamo il 
nostro dovere portando in fondo per parte nostra 
tatto il lavoro, E poi... qualcuno bisogna pure che 
cominci, 

La Camera, per cominciare, approva la Con- 
venzione. 

E procediamo all'appello per la votazione a seru- 
tinio segreto della legge approvata, e per la no- 
mina dei tre commissari. 

Ma prima l'onorevole Depretis dichiara che dirà 
domani se e quando risponderà alla interroga- 
zione dell’onorevole Costa sugli arresti di Milano, 


La 


Finito l'appello e lasciate aperte le urne si passa 
allo svolgimento d’ana interrogazione dell’onore- 
vole Di San Donato al ministro dei lavori pub- 
blici sulla linea direttissima Roma-Napoli. 

Quando l’oratore incomincia pare che l'interesse 
dell'assemblea sia distratto da altre preoccupa- 
zioni, perchè gli dà poco retta. L’onorevole Di 
San Donato allora si rivolge ai colleghi e nomi- 
nativamente all’onorevole Toscanelli, perchè non 
disturbino con Iè conversazioni quelli che lo a- 
scoltano. (Si ride). 

Il presidente prega a non far conversazione 
nell’aula. 

E Ponorevole Toscanelli va a discorrere di là. 

L'onorevole Di San Donato rammenta che ai 
termini della legge votata dal Parlamento, la di- 
rettissima avrebbe dovuto essere compiuta entro 
tutto il 1886. Anzi l'onorevole Depretis dichiarò 
una volta a Napoli che non sarebbe rimasto 
cinque soli minuti al potere quando la legge non 
si fosse eseguita. Ora lo stato dei lavori fa cre- 
dere, che dopo il dicembre del 1886 passeranno 
molti cinque minuti prima che la linea sia com 
piuta. 

Depretis. Occorre anzitutto osservare per quali 
ragioni forse la linea direttissima non sarà ulti- 
mata nel termine prefisso; e se da questo esame 
risulterà che il governo ci ha colpa lui e che non 
ha fatto quello che doveva per affrettare l’adem- 
pimento del suo impegno, il presidente del Con- 
siglio è pronto a mantenere quello che ha detto, 
ossia andarsene rel tempo e termine di cinque 
minuti. (Esclamazioni ilari ed allegri commenvi) 

Entra nell’esame delle pratiche fatte e si appella 
al ministro dei lavori pubblici perchè dica lui se 
il governo non ha portato tutta la sua premura 
alla definizione della importante questione. 


(ll ministro dei lavori pubblici accenna di sì... 
anzi, si alza a sua volta.) 
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Genala. Dimostra anzitutto che Ponrevole Di 
San Donato parla del concetto che a termini della 
legge del 1883 la linea direttissima Roma-Napoli 
dovesse essere litoranea. 

In princ'pio anche il governo ebbe in massima 

lo stesso concetto in base al progetto preparato. 
Ma le opposizioni d’indole militare ed economica 
fecero mutare parere. No venne la necessità di 
studiare altri tracciati © di fare altri progetti : la 
linea prescelta fa quella che è parsa la più lo- 
gica, ossia una rettificazione della linea esistente, 
Naturalmente occorsero studi di massima e di det- 
taglio, calcoli di spesa, appalti, ecc. E i lavori 
procedono con grande alacrità, compatibilmente 
con le condizioni di luogo e di tracciato. La linea 
în ogni modo risponde allo spirito della legge e 
ai veri interessi di Napoli e della regione per- 
corsa. 
Di San Donato. Intendiamoci, onorevoli signori 
ministri! È la quinta volta che questa questione 
viene davanti alla Camera, e no sento tutta l’um: 
liazione. Spiega la sua umiliazione a chilometri. 
@ dice che per ottenere per la sua Napoli i van- 
taggi che desidera, egli non spera che « nella an- 
data via di loro signori ministri. Voi - esclama 
il nobile duca - avete fatto di tutto per tagliare 
la città di Napoli faori del consorzio delle pro- 
vincie del mezzogiorno; questo è stato lo studio 
di tatta la vostra amministrazione! » 

La bomba scoppia senza grande effetto : la Ca- 
mera non si muove, © il ministero non si com- 
muove. Una scampanellata chiude l'incidente. E 
si passa ad un altro interrogante. 


La 


Rosano. Domanda le ragioni d'un cambiamento 
di tracciato del tronco Napoli-Capua passando per 
Aversa. L'oratore versa in molteplici considera- 
zioni. Vuole che Aversa sia stazione comune alle 
due reti: mediterranea © adriatica. Dev'essere 
una questione di riconoscenza elettorale : chi dice 
linee complementari, dice linee complimentari. 

La riconoscenza essendo una delle più rare 
virtà del mondo politico parlamentare, auguro al- 
l'onorevole Rosîno che le sue aspirazioni siano 
appagate. Ma, siamo giusti! .. convenite che se 
non ci fossero ferrovie i deputati verrebbero alla 
Camera con diligenza. Invece... invece l’onorevole 
Rosano grida: Capua-Aversa! Averse-Capua! e 
i depatati vanno via. 

Conclusione : il ministero ha violata la legge 
contro la brevità del percorso, contro Ja economia 
e contro l'interesse delle popolazioni. Perchè? 

Genala, L'onorevole Rosano ha creduto che la 
leggo delle convenzioni facessero al governo l'ob- 
bligo di eseguire in certo dato modo, certe dato linee 
su tracciati già stabiliti, e dico che quella legge 
fa violsta. Ora ciò non è... E tira via a dire che 
non c’era obbligo di tracciato, citando în propo 
sito la facoltà lasciata in essa al governo, di sce- 
gliere il tracciato delia Roma-Napoli, valendosi di 
un tronco, più che di un altro. 

Di San Donato. La legge non dice così... 

Genala. Dice proprio così; la legga! 

Di San Donato. La legga lei: io la so perchè 
la questione mi sta a cuore. 

Genala. Sta a cucre a me più che a lei! .. 

E continua: parlando sempre del tracciato della 
direttissima, nomina la linea di 200 chilometri so- 
gpata dall'onorevole Di San Donato... 

Di San Donato (alzandosi). Signor ministro... 

Presidente. Onorevole Di San Donato! non in- 
terrompa.. 

Di San Donato, lo non ho sognato!... 

Presidente. Non interrompa... 

Di San Denato. Domando *la parola per fatto 
personale !... Non ho sognato! 

Presidente. Parlerà poi!... 

Di San Donato. Siede protestando che non 
sogna! 

Ed ha ragione: tutt’al più qualche volta dorme, 
ma quando si sveglia!... Escolo Îì! Ora che è 
sveglio è tutto stizzito e sfoglia la legge senza 
poter trovare quello che cerca... e cerca cerca, 
non trova nulla e vi rinunzia... Avrebbe proprio 
sognato? 
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L'onorevole ministro ha finito tirando una frec- 
ciatina al talento di avvocato dell’onorevole Ro- 
sano. 

E V’onorevole Rosano risponde che il ministro 
non è meno avvocato di lui. Poi procura di di- 
struggere l'impressione fatta dal suo contradditore 
sui signori giurati. 

E ripiglia l’aire fra Napoli e Capua, passando 
sempre per Aversa, e procurando di convincere 
l’avversario e il giurì. 

Ma il giurì e l'avversario non accettano tutta 
questa Aversa, 

È una vera avversità. 
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Di San Donato. Domando se l'onorevole mi- 
nistro mantiene la parola: « Ha sognato ». 

Genala. Se si chiama offeso !... 

Di San Donato. Non mi chiamo offeso !... signor 
ministro!... 
. Genala. Mi pare che la parola mia non fosse da 
interpretarsi in cattiva parte: non era mia inten- 
zione dirle cosa acerba. 

Di San Donato. Spiega il suo sogno : Sparanise- 
Gaeta-Terracina... 

E Pincidente è esaurito. 


> 


Si mettono all’ordine del giorno altre interro- 
gazioni; presentazione di leggi. Si approvano 
delle bonifiche, liquidazione di erbuccie, e si 
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NosTRE INFORMAZIONI 


Siamo assicurati che nei primi giorni della pr>s- 

settimana l’onorevole Grimaldi ripresenterà 

fa legge per gli infortuni sul lavoro, modificata 
lievemente nel senso espresso dal Senato. 


La Giunta delle elezioni ha dichiarato valida- 
pente eletti a Catanzaro gli onorevoli Curcio, 
Cordopatri, De Guzris e C:faly, annullande Ja 
froclamezione degli onorevoli Francica e Fazzari 
l'ordinando un'inchiesta. Ha proclamato eletto 
Toporevole Olivieri a Catanzaro I 

Ha ordinato una inchiesta sulla elezione di Ge- 
nova IL (Mari, Rolandi, Capoduro), ed ha conva- 
fidato lo elezioni degli onorevoli Romeo, Grassi= 
Pasini © Quattrocchi a Catania IL 


Il giorno 29, alle ore 40, si radunerà la Giunta 
delle elezioni per discutere le elezioni contestate 
degli onorevoli Mancini, barone Ansani e profes: 
Sre Enrico Do Renzi, nel collegio di Avellino IL, 
delle quali è relatore l'onorevole Franzi. 


La Commissione che deve esaminare la do- 
menda per aver facoltà di fare eseguire sentenze 
ti condanna contro il deputato Moneta, raduna- 
asi stamane sì è costituita, eleggendo a suo pre- 
sidente l'onorevole Di San'Donaio, e segretario 
l'onorevole Arcoleo, 

‘Ha rimandato poi ogni deliberazione per potere 
essminare i documenti. 


Stamane allo ore 41 si è radunata la Commis- 
sione per la leva dei nati nel 4866, coll'intervento 
del ministro della guerra. 

‘Questi, ai quesiti formulati dagli onorevoli Pais 
e De Zerbi sugli intendimenti suoi circa al com- 
pletamento degli organici delle diverso armi, ri- 
spose in modo categorico che faceva questione 
sull'aumento della forza delle compagnie di fan- 
teria, che ora non raggiungeranno che l’anno 
venturo il numero di 400 uomini per compagnia, 
rimandando a non prima di due anni quelanque 
altro aumento sia dell'artiglieria che della ca- 
valeria. 

Ha dichiarato che non poteva accettare nem- 
meno l’ordine del giorno proposto dall’ onorevole 
Levi, ed ha pregato la Commissione di porre la 
questione netta davanti alla Camera, dalla quale 
voleva provocare un voto. 

‘Dopo gli onorevoli De Zerbi e Suardo ricorda- 
rono la questione sollevata dall’onorevole Siacci, 
circa il modo di licenziamento dei 47,000 uomini. 
Ii ministro domandò non si avesse a recar varia- 
zione. 

La Commissione si radunò di nuovo alle 5. 


Al ministero di grazia e giustizia si è riunita 
oggi la Giunta centrale di statistica giudiziaria, 
presieduta dal senatore Messedaglia, e composta 
degli onorevoli Auriti, Canonico. Costa. Tondi, 
lo, Penserini, Cuccia, Guala, Righi. Ioghilleri, 
Brdio e dai capidivisione De Negri e Pomi. 

Ii senstore Canonico, dopo alcune parolo com- 
memorative dette da! senatore Messedaglia sulla 
morte del deputato less la relazione sui 
discorsi pronunciati dsi diversi pubblici ministeri, 
inaugurandosi l’anno giudiziario. Egli fece varie 
proposte, le quali furono lungamente discusse. 

Presero parte alla discussione il senatore Costa, 
il professore Nocito, il deputato Caccia ed altri. 

Fa deliberato, în ultimo, di formulare în appo- 
sita tabella tutte le proposte da sottoporsi al guar- 
desigilli, e di fare una statistica dei delinquenti 
minorenni per avvisare ai rimedi opportuni. 


Il Consiglio superiore del commercio ha esaurito 
stamsne la discussione dello schema di regol 
mento per la esecuzione della legge sul lavoro di 
fanciulli. d 

Ha poi nominato a suoi rappresentanti nel Con 
siglio superiore delle tariffe îl deputato Vigoni, 
l'ingegnere Philipson e il deputato Pavoncelii. 


Ia seguito ai guasti arrecati dal personale mili- 
tare nello storico castello di Milano, il governo 
ha incaricato la Commissione conservatrice dei 
monumenti di quella città di studiare le condizioni 
del castello, © fare poi opportune proposte al go- 
Verno stesso. 

La detta Commissione ha fatto domanda al 8 
verno perchè venga posta mano ai restauri, più 
Argenti della chiesa monumentale di Santa Maria 
della Passione. 


1 ministero dell’istrazione invierà a Firenze due 
cio ei eoll'incarico di studiare le condizioni 
del lempio di Santa Trinita, in ordine alla que- 
Stione dei lavori di restauro che si stavano fa- 
cendo, e che il ministero ha ordinato fossero sospesi. 


di re che per il prossimo centenario 
tano e oniato per la celebrazione del 
centenario stesso abbia deciso che sia gettata la 
prima pietra a Firenze per un ‘monumento al grande 
scultore. sì 

Ti meiumento dovrà sorgere nella cappella dei 
Martelli in San Lorenzo. 


L’ispettorato generale delle ferrovie ha invitato 
la Società mediterranea a presentare proposte con- 
crete per la costruzione del tronco Marradi-Cre- 
spino della ferrovia di Firenze © Faenza, 


Ieri sì è fatta la visita di ricognizione del tronco 


ferroviario Campo San Piero Montebeliuno. 


missione composta dell’ispettoro supe 
rca Commissioner Borgnini, dell’ispotto”o capo 
del Circolo di Torino cavaliere Crosa_ rappresen: 
fante il governo, del commendatore Bachelet per 
la Mediterranea, e dagli incaricati della direzione 
tecnica governaliva 6 delle imprese costratt-ici, 
ha, nella sua visita di ricognizione, trovato in 
stato soddisfacente il tronco Donnaz Aoste, ed ha 
proposto che se ne faccia l'apertura al pubblico 
ìl 5 luglio prossimo venturo. 

Sappiamo che l’onorevole ministro lavori 
pabblici ha decretata l'apertura dei seguenti nuovi 
uffici telegrefici di terza categoria: . | 7 

Senorbi, Quartu SantElena, Guspini, Santodi, 
Villacidro, nella provincia di Cagliari. 

Varese Ligure, provincia di Genova, 


Il Bollettino militare che si pubblica stasera reca 
la collocazione in aspettativa per infermità non 
proveniente dal servizio, e la contemporanea no- 


mina ad ufficiale dell'ordine della Corona d’Italia, 
del tenente colonnello del genio Cattaneo, co- 
mandante del convitto nazionale Longone di Mi- 


lano. Lo sostitui: il 
lano. Lo sostituisce il tenente colonnello del genio 

Reca pure che sono chiamati agli esami di a- 
vanzamento 30 tenenti di cavalleria i quali do- 
vranno presentarsi alla scuola normale 1'8 luglio; 
© l'annunzio che 1136 ufficiali di complemento, di 
milizia mobile © territoriale sono. promossi” di 

lo. 


Tolograi parta del FARFVLLA 


Parigi, 24 (ritardato). 

Circa quattromila persone sfilarono nel ricevi- 
mento del principe Vittorio; ma alla stazione, al 
momento della sua partenza, non se ne trovò che 
un migliaio. Quando egli vi giunse in cafrozza, 
sì udirono moltissimi gridi: Viva l'imperatore! e 
quando entrò nella sala d’aspetto si udirono molti: 
A rivederci! Ci farono anche molti fischi 6 evviva 
alla repubblica; ciò diede luogo a qualche alterco. 

La polizia arrestò quattro individui che farono 
subito rilasciati în libertà. 

Circa tremila persone si trovarono alla stszione 
di Lyon per salutare il principe Napoleone. L'addio 
fu molto più commovente, che alla stazione del 
Nord di dove parti il figlio. Dietro preghiera del 
principe non ci fa nessun grido. La principessa 
Matilde separandosi dal fratello piangeva. 

Quando egli sali nel vagone tutti i presenti erano 
a capo scoperto. 

Il conte di Parigi ha ricevato un gran numero 
di persone, e oltre a_ cinquemila andarono a in- 
scriversi al palazzo Galliera. 


Parigi, 35. 

Si calcolano almeno a 30,00016 persone accorse 
a Tréport per assistere alla partenza del conte di 
Parigi. La folla copriva tutti gli spezii, le finestre, 
le banchine e gli alberi dei bastimenti. 

Al momento in cui il conte di Parigi ascese 
sulla tolda della nave Victoria, il capitano fece 
issare la bandiera francese che venne salutata 
dalla folla con immensi: Foviva il Re, viva la 
Francia continuati, finchè la Victoria non fa uscita 
dal porto. 

Il conte di Parigi salutava la folla a capo sco- 
perto, © la fece salutare tre volte colla bandiera. 

A Douvres, il moire gli offerso un mazzo di 
fiori e gli lesse un indirizzo. 

La contessa di Parigi ripartì a dieci ore per il 
castello di Ea, dove resterà per curare la perico- 
lante principessa Luigia. 

Il manifesto del conte di Parigi, consegnato a 
mezzanotte ai giornali, appare importante, pe- 
rocchè in esso il conte afferma per la prima volta 
la sua pretesa al trono. 

Gli spiriti saggi pensano che il maggior danno 
dell'espulsione viene appunto dall'aver dato mo- 
tivo al conte di Parigi di uscire dal suo riserbo. 

Berline, 25. 

Il principe di Bismarck che in ipuesto momento 
è a Varzin, ritornerà qui presto per le questioni 
gravi della Baviera. 

Il ministero Li'z, che ha fama di liberale, è 
osteggiato tanto dai giornali progressisti tedeschi 
come da quelli clericali. 


[A 
Si crede che il ministro Litz abbia risposto al- 
l'interrogazione rivoltagii da Frankenberg nel 
seno della Commissione, che non vi erano altre 
prove che le due lettere già note nella questione 
dell'im prestito, per non compromettere una per- 
sona eltolocata. 


Da Costantinopoli si attende l’invio 
circolare della Porta, con la quale informa le po- 
tenze dello sviiuppo che hanno preso le faccende 
bulgare e della Rumelia orientale. 

Il ministro bulgaro delle finanze ha messo una 
tassa dell’8 0,0 su tutte le merci che sono entrate 
o entreranno dalla Tarchia in Bulgaria dal 2 
giugno in poi. 

24 (ritardato). 

Nella straordinaria quantità di carte sequestrate 
nelle diverse sezioni del partito operaio il que- 
store trovò documenti importantissimi per la loro 
gravità; essi saranno rimessi al procuratore del re. 

Contemporaneamente agli arresti di Milano, 
molti altri vennero cseguiti nelle città ove si tro- 
vevano sezioni del partito. Si dice che gli arre- 
stati sommino a seicento. 


BORSA DI ROMA 


25 giugno. 

Mereato debole, spesialmente per i valori, a ciò 
dove ascriversi a pura ceusa di liquidezione Molti 
titoli che erano bene piazzati sono veruti sul mer- 
«sto in eonseguenza degli alti preszi raggiunti Parte 
di questi valori rimasero nelle mani della. piccola 
Spsculazione, che, trovando dificolià nei riporti, si 
vede costretta a liquidare, e da qui la pesintezza di 
titoli. Le Azioni pù bisiratt:te furono quelle dei 
Trarways, che, olire ella suesposta ragione, ebbero 
a combattere pregiudizi del tutio erroni 

Si dice sommessamente ghe una mane potente vo- 
glia deprimere il titolo. Qdesta assurda dieeria ha in- 
| fiuenzato aleuni possessori a vendere, e qualenno è 
| giunto sino a mettersi allo scoperto. Aggiungiamo a 

questo il peso della liquidazione, ei ecco il feno- 
meno spiegato. Questo volora esordito timidamente a 
512, cadde a 505, toocando i prezzi intermedi. 

La Rerdita contente ebbe scambi a 101 90 Ez- 
counon 99 72 112. ita fino 12 a 101 92 12, 

Nominali i Prestiti Pontifisi. 

Emissione 1860 66, 100 25; Blount 19° ac. pot. 
schilà 100; Fondiarie Santo Sni®* 499 ‘°* 

Continua la rieers@ ne}le Obbligazioni Roma, per le 
quali vi era ‘ego danaro a 498. 

Ott" gazioni Immobiliari 523. 

Benissimo tenute Je Azioni Banca Generale, che, 
sfiorato il eorso di 658, salirono rapidamente a 662. 
Per fine luglio 663 @ 664 fattosi. 

‘Azioni Banca Industriale piuttosto pesanti, sempre 
| per la summenzionata ragione. Esordite a 742, cad- 
dero a 738. 
| Gas 1736, 1722, 1725. 

Acqua Pia largamente trattata da 1905 a 1910. 


Condotte d'Aequa 601. 

Baon le Azioni Immobiliari. Per li 
zione 1000 a 1005 Per prossimo 1006 a 1010. 
Molini deboli hi 454 a 438. 


Cambi 
Francia chignee 100 90. 
Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 101 90. 
Generali 659, Immobiliari 1000, Tramways 505, 
Molini 436, Industriale 735. 


BORSA DI PARIGI del25 giogne. 


Ammortizzemento antico 3 9/| 8597 | 8597 
er io 3 12 82 55/83 20 8262 
5 4 


410 47 
104 95 
25 25 
101 116 
38 
45.30 
63 — 
663 — 
pag 59 15/16 
480 485 


Banea di Sconto di Parigi 
Otto1 . 


539 — 
2123 — 
42 
37 - 


Perri 
Udi 


Ferrovie Meridionali a termine | 741 — 


TRLEGRAMMI STEFANI 


PIETROBURGO, 23. — Il Journal de Saint-Pé- 
tersbourg smentisce la voce che la Porta sia 
quieta per la concentrazione di truppe russe in 
Bessarabia e per l’invio di rinforzi alla frontiera 
dell'Armenia. Questa voce, soggiunge il giornale, 
non risponde minimamente si rapporti attuali 
turco-russi, 

Lo stesso giornale smentisce pure l'informazione 
della Politische Correspondens che Nabokoff si 
sforzi di fare scomparire le traccie della sua com- 
plicità nella pretesa cospirazione in Bulgaria 
contro il principe. Nabokoff reclama invece il 
processo, ma vaole che questo sia legale e con- 
forme alle capitolezioni, mentre ora gli si ricusa 
questa soddisfazione. Del resto tale cospirezione è 
una favole, 

MONACO DI, BAVIERA, 23. — La Commis- 
sione segreta della Camera dei deputati ha' ulti- 
mato i suoi lavori, deliberando all’ananimità di 
approvare la reggenza. 

La Camera dei deputati è convocata în seduta 
plenaria per il 26 corrente. 

LONDRA, 24. — Vi fu ieri sera, al Saint-James 
Hal!, una manifestazione in favore dell'Home Rule. 

BRISBANE, 24. — La nave inglese da guerra 
Undine è torrata dallo Nuove . Il capitano 
constatò che non vi fa nè occupazione nè procla- 
mazione di protet'orato da parte dei Francesi, e 
confermò che i nazionali francesi avevano subìto 
oltraggi da parte degli indigeni 

SOFIA, 24. — Vi furono ieri vive discussioni 
alla Camera sulla risposta al messaggio del prin 
cipe, causa il contro-progetto della minoranza della 
Commissione, che insiste per introdursi un biasimo 
al governo. 

La discussione continuerà oggi. 

ERLINO, 24. — Ieri, al Consiglio federale, il 
ministro di Stato per l'interno, Boetticher, ha f-- 
a nomo dell'imperatore, una celdisim e rn 
razione del re Luigi Il di Ba"or, acc i 
isdn vuo e Pe accentuando i 
STARE 2. — Il conte di Parigi, circondato 

"a famiglia, ricevette ad Ea numerosi visitatori, 
fra cui centocinquanta deputati e senatori delle 
destre realiste. Nessun incidente notevole. 

Levaillant, direttore della sicurezza generale, 
andò stamane a significargli l’atto di espulsione. 

Una compagnia di fanteria e cinque brigate di 
gendarmi arrivarono stamane a Tréport. 

GINEVRA, 24. — Il principe Girolamo resterà 
qui due o tre giorni, quindi andrà a Moncalieri 
a prendere le principesse Ciotide e Letizia per 
recarsi a Prangins, Abilerà t’e mesi a Prangins, 
e possia si recherà a Bruxelles per passarvi l'in- 


verno, 

PARIGI, 24. — La Patris dico che il generale 
Menabrea si presentò ieri al principe Vittorio per 
prendere da lui congedo, prima della sua partenza. 

PARIGI, 25. — È stato pubblicato îl manifesto 
del conte di Parigi. Il conte protesta, in nome 
del diritto, contro la violenza fattagli. Constata il 
suo sffetto per la patrio, ls cui leggi non tra- 
sgradì giammai e dalla ‘uele lo si allontana nel 
momento in cui formò un nuovo legame tra la 
Fravcia ed una nazione amica. 

La espulsione è la vendetta psi 3 milioni © 
mezzo di voti dati ai deputati orleanisti neile ele- 
zioni del 4 oltobre. 

Vauolsi, soggiunge, separa la Francia da! 
dello famiglia he face l'an.tà nazione, O 

rancia non s'illuderà ‘sè sulla c 

agli aori di mali cui sot, o riconoscerà 
che la monarch e Rei incipi 
Siderne ". tradizionale, col suo principio 
= colle sue is ituzioni, può sola portarvi ri- 
Ziedio, ridu reall’im paienza li vomini del disordine, 
assicurare la libertà po itice-religiosa, rifare la 
fortuna pubblica, e sola prò dare alla nostra so- 
cietà democratica un governo forte, aperto a tutti, 
superiore ai pastiti, e la cu stabilità serà per 
l’Baropa un pegno di pace durevole. 

Con l’aiuto di Dio, conchiude il conte di Parigi, 
col concorso degli amici, corapirò la mia missione. 
La repubblica ha paura. Colpendoni, essa mi de 
signa. Ho fiducia nella Francia : ali’ora dzcisiva 


BANCA ROMANA 


Col 3 luglio prossimo sarà aperto il pa- 
gamento della Cedola 46 per il primo ac- 
conto dividendo 1886 sulle Azioni della 
Banca stessa in L. 25 per ciascuna Azione. 


COMPAGNIA FONDIARIA: ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 
A datare dal 4° luglio prossimo venturo, sa- 

ranno pagate, a saldo reparto utili esercizio 

1885, £ 10 per ogni Azione, contro consegna del 

cupone N. 7: 

in ROMA, presso la Sede della Compagnia. 


» NAPOLI, » laSocietà di Cred. Meridionale. 

» TORINO, » i signori U. Geisser e C. 

» MILANO, » » Vonvwiller e C. 

» GENOVA, » » Nicolò Dellepiane eC. 

» FIRENZE » >» Fréderio Wagnièro 
e Comp. 


Roma, 23 giugno 1886. 
La Direzione. 


Fallimento di un Milione 


(Vedi in 4° pagina.) _ 


Si afittano in via Venti Soltombro, 4 


di fronte al Ministero della Guerra 
Bolieghe con vasti Magazzini solierranei bene illu- 
minati ed svieggiati — Stadi da pistore isolati - Studi 
con appariamenio e terrazzo — Appariamenti per arti- 
sti con vista insantevole. 


Usa Parnizi a Ponta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Muratto, 78, p. p 


EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 892 — ROMA 


A. Poscustu. - Marion Delorme, Opera 
completa per canto e pianoforte, nette L. 15 
— Pezzi staccati per canto e pianoforte 6 per 
pianoforte a due e quattro mani — Libretto, 
nette L. una. 


bicame LIEBIG 


Inalterabile, senza grasso, nò gelatina , eccellente 
3 


brodo istantaneo. 


ACQUE ALBUL 


Si sono attivate le corse estive fra Roma e lo 
ento Bagni. 
Parten: 


za da Roma 
Porta S. Lorenzo 5.11 e. 5.460. 7.460. 10.370. 4.09; 
Ritorno aP.S.Lor. “9 11.550, 5.265. 7.257, B32p. 
Durata della, corsa, circa un'ora. 
Servizio di coincidenza col Tram di via Nazio- 
nale per tutte le corse. 
Abbonamenti cumulativi per il viaggio e per il 
bagno, vendibili alle Stazioni di Piazza Venezia e 
Porta San Lorenzo, ed allo Stabilimento. 


BANCA PROVINCIALE 


GENOVA-ROMA 
Capitale Sociale - L It. Soorooo 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Ranionale, 114 (Palisso Gaprazina Dal Grillo 


La Bansa riesve Dapasiti di donare senza Em)te di 
somma: 


» >» 50,000 > 5_» » 
Per maggiori importi è nesaszazio prendere aesurdi 
colla Direzione. 
sopra Buen! frattiferi a sendenza fisca fruttanti 
114 °/ d'interease annuo eon vinsolo di 3 mesi; 
» » » 6» 
» 12 » 


hi» » 
sopra Libretti di Deposito al 4 0/0 ramo 
| d'interezze, con facoltà di ritirare: 
fiao a L. 1,000 a viste; 


Persone 23000 01 giare di prerizo 
somme maggiori oeeorrono $ giorni di preavviso. 
‘Sconta Cumitali son due Srme di ecnoeciata sol: 
fa Anticipazioni e apre Crediti In Cento corrente 
contro deposito di valori; 
riceve all’Incasse Effetti e Cupenl; 


sulle li più nazionali ed 
per è Venta valori pe sono itzi; 
Crediti all’estero; B 
Valeri in deposito libere, 
TL DIREZIONE. 


RE E 


49. D, Ans90,0 vita, mint 
= D. Ricevo in questo mi 
mento la tua lunga, cara ei 
dorata lettera. Leggere i tuoi 
caratteri, divorare di baci quei 
fogli ova si posò la tua mano, 
sono le uniche e sole consol 
zioni che mi è dato provare. 
Questa è la seconda lettera cl 
L'invio. Le tue sofferenze, i tuoi 
dolori, non sono che il pallido 
riflesso di ciò che prova il mio 
povero cuore. Faccio ardenti 
voti che il tuo amore non ce 
mai e che corrisponda sempre 
@ quello che ti porta colui che 
ti divora di baci © carezze. 
21. D. 


ve) sila OL 
Appartamento Signorile se- 
condo piano del Palazze Al- 
temps in via Sant'Apollinare 
N. 8, composto di dodici stanze 
e volendo con Scuderia e Ri- 
messa — Per le chiavi, rivol- 
gersi al Portiere. 


Golfo di Napoli 

Grande Albergo Quisisana 

ti ordine, posizio- 

ida ed incomparabile 

ja in mezzo si giare 

din. Soggiorno estivo dei più 

ameni, aria pura, balsamica e 

fresca. Celeberrime acque mi- 

nerali diverse tanto per bagni 

che per bibite. Bagni di mare, 

escursioni, passeggiata o din- 

torni devolissimi. Stazione 
climatica estiva. 

Coniugi Dembhé-Merrls, Di- 
rettori - F.Ill Esetta, Pro- 
prietari, come pure dell'Hò- 
fel de Genève a Napoli. 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piazza Montecitorio, 127 


NAPOLI 


NOTRL DE LA RIVIERA 


Riviera di Chiaia, 127. 
Esposizione a mezzogiorno, 
con vista del Golfo e del Ve- 
suvio. Confortabile, buon gusto, 
prezzi moderati. 
Sì fanno prezzi di pensione. 
I proprietari - Gruseepx Rar- 
woxp1- Ernesto DELVITTO 


Lago dicono PARA VISO Val d'Intotvi 


Stabilimento Acque Minerali Ferruginose è Solforose 
CON BAGNI, DOCCIR E CURA LATTEA. 

Quesfacqua è indicata nelle malattie d'ineppetenza, difficoltà 
di digestione, acidi allo stomeco, difficoltà 6 mancanza di me- 
struazione, abbondanza di globuli bianchi nel sangue, malati 
di cuore, malattia di fegato e milza, catarro dell'utéro, e nelle 
mmalatiio della pelle medianto bagni allo Stabilimento. Oltre a 
queste cure, ezsendo il Direttore l'inventore del Balsamo 
alpino di Paraiso, guarisce perfettamenia qualsiasi reuma 
@ sciaticefribolle allo altre cure, senza incomodo nè dolore. 

i Diretî,-Proprietorio: RARILANI 


l'eniaD'AoteL Di nEGouaDo || 


| è Stabilimento Firoferagica, e Climatico MAGLIA 
i Evello dal Lego di Come. — Ufficio Pe- 
grafico. 


Bisportusa ll 15 Hesgio 


4450 piaci 


Stabilimento Idroterapico 


GRAGIA =" 


Urasdomente mapliato - Stezione climatica di;prim'ordize 
Aperto dal 25 Maggio a tutto Settembre 
Aliozza sul lival'o del mare m. 850 — Acqua, temp. 9 esutigr 

Direttori Prop.ri D.ri BUELPA, SORMANO e EURRONZIO, 


I SALI NATURALI DI RARE 


‘BAGNI SALSÌ A DOMICILIO 


furono eselusivamento consesst da S. E. il Mini. 
stro delle Finenzo ella 


I, apa 
Socletà Anonima Farmaceutica di H* PI 
DI MILANO di 
Questi Sali usansi da anni con splendido successo nella 
serofola, rachitide, tubercolosi, ecc. Sono di un 
utile incomperabile per coloro che, lontpni dalla spiaggia 
del mare, sentono il bisogno di una cura balneare, I me- 
dici più distinti li prescrivono. Si vendono in pacchi da un 
| chilo cires che è la dose per un bagno. — Esigere sul 
i pacco Petichetta della Seeletà Anonime Farmacentioa di 
| ililaso, che li ha posti in vendita in Milano, Via Cervia, 33 
- Via Borgogna, 8 - Via Marco Polo, 15. 

In ROMA, presso la Farmacia BERETTI, via Frattina 


— Guardarsi dalle pessime imitazioni — 


A-PIAZZO 3 
Stazione Cla  Stbliento doerapco 


di prim'ordine, aperto dalla primavera all’inverno. 

Riunisce iuito il comfort della vita moderna e vi è pratieato 
quanto di meglio suggeriane oggidì la scienza per il trattamento 

lle affezioni croniche in ispecie narvose. 

Fabbricato — abili — Liogerie complesamente rinzava 

Nuovo elegante locale per l'idrotsrapia. - Acqua freddissima 
dOropa - Giardini © saloni aperti a geniali ritrovi dell'aletta 
società locals è villeygiente. 

Funicelaro dal pinno - Posta quatire vele al giorno - 
Telografo - Telofeno - Vetture a disposizione. 

Direttore: Dott. PAVESS® (Terino, via Consolata, 2) 


E. E. OBLIEGHT 
Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127. 


FANFULL: 


Anno XVIL — N. 171 
24-25-26 Giugno 1886 


ECCEZION 


ALE 


=" ONORIFICENZA 


Questa ‘fabbrica è 1’ u- 


nica nel genere 


in Italia 


premiata dal MINISTERO 
\. nei CONCORSI SPECIA- 
LI dell’Esposizione di To- 
rino 1884 per BONTA, FINI. 
TEZZA, SPECIALITA della 
VERNICE © MODICI PREZZI 
da non TEMERE CONCORRENZA 


RECOARO 


Due ore e meszo circa di magnifica strada con tram da Vicenza o da Tavernelle 
RR. Fenti Minerali Ferruginass - R. Stabilimento Balneo-ldroterapico 
Aperti da Maggio a Settembre» 


‘Sono innumerevoli le gusrigioni che si ottengono son queste 


ealebri seque acidulo forrugi- 


nose, fresche e di grato sapore, nell'anemia, clorosi, nelle affezioni del fegato e della vescica, 


calcoli e ren: 


lella, disordini uterini, febbri intermittenti ed in genere în tutta ls malattie gastro- 


enteriche. Lo Stabilimento Balneo-Idroterapico è munito dei più perfetti apparecchi mqderni, e 


recentemente vi si aggiunse un'acqua freddissima. 


Clima dolcé, balle strade, Posta e Telegrafo, vetture, scmarelli per escursioni, case d'alloggio, 


Trattorio ed Alberghi, rendono ameno e ricercato il soggiorno 
sxsondo propriamente malato, ama sottrarsi ei grandi ca! 


L’Albergo Giorgetti e All 


‘Recoaro ancha per ehi, non 


estivi @ ritemprarai in salate. | 
‘o nel R. Stabilimento Begni con succursale al Gotico, condotti 


da A, Wisentinî, sono preferiti dei signori forestieri per l'eccellenza del servizio e per la vici 


nenza alle RR. Fonti. Sono recentemente restaurati, ed assi 


alsitriche ed a tutto l confori, vi si rovano pentioni a modici pr 


menti separati, gran salone com pianoforie per concerti e fezie 
lettura, carrozze, sce. 


Questo ncquo salutari s! trovano nelle 


‘con deposito in R@MA presso PAOLO CAFF 


Deo NUOVISSIMA SPECIALITÀ 
( 
MW 


Premiati all'Esposizione di Milano 1877 - Pari 
‘ed 2 quella Nazionale di Ii 


pROPUMERIA MARCHERITA 


allilluminazione a gaz, sonerie 


io d'h parta 
“Sigllardo, gabineo di 


farmacie © dopesitari! del Rogno, 


A_MIGONE , C. MILANO 


colla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


DEDICATA 


a S. M. la REGINA d’ITALIA 
. pr 


Sapone .. 
Estratto . . 


.. MARGHERITA - A. Migone . 
+. MARGHERITA - A, Migone . 


Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . 


Polvere Riso . 


Articoli garanti del tuto scevrì di sostanze nocive e 
raccomandati Com tutta confidenza ate Signore eleganti per 


MARGHERITA - A. Migone . 
MARGHERITA - A. Migone . 


3 


icolarmente 


fe lr0 guai RIVCA 
igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato e tanto aggradevole RR 


agio, 


Scatola cartone con assort. completo suddetti articoli L. 12 BS 


9 > gg elegantissima în raso 


4 In tiema, presso GIARDIIERI GABRIELE, 
Via dol Corso, 123 — A 
Via del Corso, % — Profumerie 


. » 22 IN 


Profumiere | 


Pracipi, al «Giardino di Flora»! 
Drogherie Cason ed| 


MJ E. Panzwri, Piozza di Spagna — E ManreGAZZA, Via] 


Nazionale, {4 


Stabilimento  Chimico-Farmaceutico 
GIUS. BONAVIA E C. - BOLOGNA 


Cattù Aromatico perfezionato Bonavla 


La Terra Catti Aromatica Benavia è grotissima al palato, 
astringente, corroborante, cerminativa. Facilita la digestione, 
impedisco la cario dei denti, corregge l'alito. Utile ai fumatozi 
indicata per il mal di mare ed efficace. per i miasmi della ma- 
laria. Quest antica specialità di Bologna è ora perfazionata e 
nulla ha da invidiare el Cachou inglese. — Diffidarzi d 
traffazioni e rifiutare le scatolette mettliche mancanti della 
marca Bemavia. — Deposito in tutte le Farmacie del Regn 
Per l'Europa, A. Béait, 41, ruo des Francs-Bourgeois, Parigi 
— Catalogo gratle. 


fa qualità quicita dolls 
} civesciata prodotta dalle 


PH. SUCHARD 


bilimento tipografico dell’Opinione. 


LE INSERZIONI 


si ricevono presso l’Ammibi 
strazione e presso Ufficio 
principale di Pubblicità: 


muele, 26 
lag 


lieu 93. 


Tanaglie Meccaniche 
PER PIOMBI 

Necessarie per gli Appal- 
tatori del Dazio-Consumo, 
per Spedizionieri in genere 
€ particolarmente per Spedi- 
zioni di Granaglie, Farine, 
Numerario, Sale, Pacchi po- 
stali, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 

2A ctm. «e. Ltd 
Dette della lunghezza di 

32 ctm. --. >» 20 
Pallottole di piombo per 

at al chilo ... » 2 

pedizione per pacco 

stale coll'aumento di 50 cone 
tesimi 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Fran:o-Italiam 
Finzi e Bianchelli. Roma, vi 
del Coi 371-78- 
ze, via de’ Panzani, 26. 


Fallimento di Un Milione 


_Il Sindaco della fallita, onde provvedere alia prossima 
liquidazione, deliberò vendere la merce in piccoli lotti. 
® metri Stoffa pura lana per abito completo per. 


3° 
10 


Totale Valore reale di Perizia L. 57 


per sole L. 25 

Volendo la Stoffa più fina Inglese, aumentare L ® per 
lotto, come pure Servizio per 12 o due per 6 damescati 
Fiandra, aumentare L. 5 per lotto. Non essendo di soddi- 
sfazione, si riceverà di ritorno la merce rimborsandone 
l'importo. — Indirizzare vaglia o lettera raccomandata al 
rappresentante incsricato della vendita, GIUSEPPE 
GAMBARO. Salita Pallavicini, 4 - Genova, 


Avviso ai Signori Medici 
Stante l'ingrandimento che l'unica Casa di cura 
nominata lo Stabilimento Bagni la quale ora a nuovo 
ammobigliata e ridotta con tutto il conforto desiderato, con 
modiche tariffe e con la giornaliera pensione di fiorini 4, pori 
a L. 8, nel mese di giugno, compreso anche il libero ingresso 
al Salone dei divertimenti per feste da ballo, accademie, con- 

certi, giuochi di società, ecc. 

Non mancherà la solita classica cucina, l'inappuntabilità 
servizio ed il comodo di poter fare il bagno senza sortire di 
casa di esporsi nelle cattive giornate. L'antico conduttore 
Felice Caliari si fa dovere, ed è ben lieto, avvisare tutti i su: 
stabili e sicuri ospiti e quanti di nuovi volessero onorarlo, 
non dover più farli aspettare la intera settimana e forse di pi 
per approntargli il richiesto alloggio, nè di esser costretto pro- 
curargli altri alloggi nelle vicinanze come dovette fare negli 
scorsi anni, stante la grande ricerca e la scarsità di stanze; 
ma essere ora in grado di poter corrispondere subito ad ogni 
richiesta. Si lusinga perciò in ricompensa vedersi onorato da 

raccomanda poi particolarmente ai signori professori me- 
dici che tutti conoscono l'efficacia di queste portentose e mi 
racolose acque ferruginose rameico-arsenicali, di voler inviare 
buon numero dei loro clienti sofferenti, inviandoli tutti nel lo- 
cale più comodo in Levico, quale sarebbe questo Stabilimento 
Bagni da me condotto, ove qui solo si può prendere il bagno, 
la doccia, la fangatura. Si mettono infine in guardia tutti ì 
gnori Forestieri di non lasciarsi nel viaggio ingannare da certi 
interessati faccendieri che cercheranno ogni mezzo per allog- 
giarli in altri Alberghi o Stabilimenti, ove in questi le man- 
cherà la comodità di avere il bagno in casa e non potranno 
altresì trovare quel conforto che il sottoscritto garantisce. 
Levico, 11 giugno 1886. 
Il Conduttore: FELICE CALIARI, 


BO0GIGIOIDOBODI: 
xGOTTA : REUMATISM 
centres Liquore ie Pillole viti Laville 
1l Liquore guarisce gli accessi come per incanto. 
$ Le Pitoto. depurutire. precengono il ritorno degli accesi. 
Questa © tamente 
pifstre be NeLatox © dai principi della medi 
doro Bestimonianze nel piceoto trattato unito 
Che st manda gratis da Parigi o sì 
sigaro, ceme garanzia, au eUchett 
1 bollo CEI governo francese e la firma 
Vendita af lagrosso presso r.c0M1R 
Roe Satvr-Cracoe, dB, Panisi Se AI 
Rama gina rr MANZONI Cd iii mi 


Deposito a ROMA presso G. Baker e C. - D, Garneri - N, Sì- 
simberghi. 


‘MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI 


per Forni ad altissima temperatura e speciali per la 
Metallurgia. 


PIASTRELLE vi MAGNESIA anni" dro; 


colore, igieniche, elegauti e legzier: 
Si spediscono Albums e Disegni, dietro ri- 
chiesta, alla Ditta 


GC. LAVELLI: & €. 
| MILANO — Via Moneta, 1 —f MILANO 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITAHRICA 


ROMA 25 FIRENZE 
Piazza San Lorenzo o Via Tornabuoni, 17 
ia Lucira 5 Succursale 
Num. 36 © 37 Piazza Menio, 2 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELL} 


Questo liquido, rigeneratere de: capelli, non è una tinta, ma 
agisca direttamente sui bu!bi dei medesimi, dà loro a grado 
grado tale forza, che riprendono in poco tempo il loro colore 
neturelo; ne impedisce ancora la caduta romuovo lo 
tuppo restituendogli il vigore della gioventù. Serve moltre 
levare la forfora e togliero tutte le impurità che possono ess 
sulla teste, senza resara il più piccolo meomodo. 

Per queste eccellenti sue prerogativo lo si raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, 0 per malattia o per età avanzats, 
oppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare 
per i loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro 
solore, avvertendoli in pari tempo che questo liquido dà ii colore 
che avevano all’epoca della naturale loro robustezza e vegeta- 


zione. 
Prezzo: la Bottiglia Fr. ® BO 


Si spedisco dalla suddetta Farmacia dirigendone le domance 
accompagnate dal relativo importo. 


GOCCIE RIGENERATRICI 


dl lite SAMUELE THOMPSON 


PEZZA 


On face cho nn prterà la Marca di Fabrica depositate 
i Prop d quo Pte dv i ipirocimento ic 

PARIGI, Faruacia GELLN, 39, via Rschechocart. i 
Depuaito a ZZomace: Attuni, Cso, 199; — G. Barrett, ia Frattina, 108,169,150. 
..B.Unire cent.30per Pimb.e cont.50per spediz.a mezzo pacco postale. 
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4 LE INSERZIONI 


AIA 


si ricevene 
Piazza Montaci 
Emenuelo, Mi — 


presso Pe 13 dep) PUfficie principale di Pubblicità in ROMA, 
FRANCIA, l'Agonse 


i, 1 — In MILANO, Galleria Vittorie 
de Publicità, PARIS, rua de Risheliow, 0%; 


non costei 
sima com 
tustré d 
Paris] 


PA 


è un gio 
lusso. Og; 
collaborad 
le illustra 


conoscere 
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cartolina 
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con l’abb 


La Stof 
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integrale 
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testo in H 
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< Appal 
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rono gli 
timidire 
<Sì x 
quella gif 
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valoroso 
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Cent. 3 in tutta l’Italia 


Combinazione d'Abbonamento 


Anche ai nostri abbonati a cui scade l'associa- 
zione i 30 corrente, possiamo offrire l'abbonamento 
rito Fanfulla © Paris-Ilustré sia per il 
resto dell'anno 1886, come per un anno dal il 
glio 1886 al 30 giugno 4887, 

Del Parls-Iilustré, in questo secondo se- 
mestre, ne saranno pubblicati non meno di cito 
numeri, © l'abbonamento riunito col Famfalla 
non costerà che L. 89. Per un anno, la med: 
sima combinazione di Famfalla © Paris-Hl- 
lastré costerà sole L. 38, © dei numeri del 
Paris-Hlustré no verranno pubblicati 16 a 18, 


PARIS-ILLUSTRE 


è in giornale illustrato di gran formato e di gran 
lusso. Ogni numero si compone di 46 pagine. Vi 
collaborano î più notevoli scrittori di Francia, e 
le illustrazioni sono degli artisti più celebri, 

Oggi fascicolo contiene delle caricature artisti- 
che, tocchi in penna e dei grandi quadri policromi 
adollissimi ad ornar sale, 

A tutti colaro cui scade l'associazione ll 30 gingre, 
sarà inviato gratis a domicilio un fascioolo 
del Paris-Mustré. 

I nn associeti al'IFamfalila che desiderassero 
conoscero, questa pubblicazione, possono faro ri 
chiesta di un numero di saggio inviandoci una 
cartolina con risposta. In questo modo potranno 
giudicare della conveniente proposta che facciamo 
con l'abbonamento cumulativo. 


Prezzi d’ abbonamento: 
Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesizL. 6 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28 - Sci mesi L. 14- Tre mesi L. 7 


Fanfulla della Domenica 
Un anno L. 5. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministra- 
zione del giornale 
Piazza Montecitorio, 130 - ROMA 


FILIPPO VII 


La Stefani ci ha giù dato ieri in succinto il ma- 
nifesto del conte di Parigi. Eccone o»a il testo 
integrale : 

< Costretto a lasciare il suolo del mio paese, pro- 
testo in nomefdel diritto contro la violenza che 
mi si fa. 

< Appassionatamente attaccato alla patria, le cui 
sventure me la resero sempre più cara, vi vissi 
sinora senza infrangerne le !eggi. a 

< Per istrapparmene, si scelse il momento, in 
iernevo felice d'aver stretto un nuovo le- 

la Francia e una naz'one amica. È 
crivendomi, si vuolo vendicare sopra di 
me i tre milioni e mezzo di voti che condanna» 
rono gli errori della repubblica, e si cerca di in- 
timidire-coloro che se ne staccano. A 

<Si vuole separaro dalla Francia il capo di 
quella gloriosa f«miglia, che diresse l'opera dela 
unità nazionale © che, associata al popolo così nella 
buona come nell’avversa fortuna, ne fondò la gran- 
dezza o la prosperità. © nt 

« Si spera che la Francia dimentichi il regno 
pacifico © felice di Luigi e-i giorni recenti in cui 
mio fratello e î miei ziì servirono lealmente nel 
valoroso esercito francese. È 

< Questi calcoli andranno falliti. 


Roma, Sabato-Domenica 26-27 Giugno 1886 


< Istruita dalla esperienza, la Francia non s'in- | 
Eannerà sulla causa dei mali, che la fanno soffrire, | 
® riconoscerà che la monarchia tradizionale, ispi: 

rata ai principii moderni, è la sola istituzione che 


Può apportarvi un rimedio. 

« Soltanto la monarchia nazionale, che io ra 
presento, può ridurre alla impotenza gii uomini 
del disordine, che minacciano il riposo del paese, 
assicurare la libertà politico-religiose, rialzare lau: 
torità, ristaurare la pubblica fortuna; essa sola può 
dare alla nostra società democratica un governo 
forte, aperio a tutti, saperiore a tatti i partiti e la 
cui stabilità sarà per l’Earopa un pegno di pace 
durevole. 

< Il mio dovere è di lavorare, senza posa, a 
quest'opera di salvezza e, con l’aiuto di Dio © il 
concorso di tatti quelli che dividono la mia fede 
nell'avvenire, io la compiiò. 

< La repubblica ha paura. Colpendomi ossa mi : 
designa. Cenfido nella Francia, e, ail’ora decisiva, 


sarò pronto, » | 
oasi 
| 


Qualunque sia l'effetto che questo manifosto può 
aver prodetto in Francia - e deve essere stato 
grandissimo - i partigiani della repubblica non 
potranno certsmente farsi alcuna illusione sul suo 
significato, Il conte di Parigi, lasciando il stole | 
dì Francia, ha raccolto il guanto di sfida che la 
repubblica gli lanciava, 

Îl governo del signor Freycinet deve aver pro- 
vato in questi giorni una ben curiosa sorpresa. Il 
principe Girolamo Napoleone, ;l cessreo repab- 
blicano, sempre pronto a dire le sue ragioni, si è 
adattato alla leggo di espulsione, ed ha preso 
tranquillamente la via dell'esilio come un filosofa 
che quasi non si abbassa a dissutere il su> de- 
stino. Ma il conte di Parigi che finchè ora ri- 
masto in Francia nulla avea feito centro la re 
pubblica, nè una volta sola era mai uscito dal sao 
riserbo per affacciare una qualsiasi pretesa, non 
ha voluto subira in pace l’ostracismo e vi si è ri- 
bellato. 

Prima di andarsene ha tenuto a far vedere alla ! 
repubb'ica tu'ta la stoltezra della misura giaco- | 
bina che essa ha adottata. 

Tradotto in buen volgere, le parole del suo ma- 
nifesto dicono questo : 

< Fino a ieri io mi ero contentato di rimanero 
il conte di Parigi, un semplice cittadino di un 
bero paese, e nulla pù. Da domani in poi 
sono, mercè vostra, Sua Maestà Filippo VII, re 
esule di Francis. Voi lo avete voluto, e sta bine 
Siamo intesi! » - 

La dimostrazioni@!*di Tréport dimostra cheda 
monarchia ha in Francia profonde radici. La re- 
pubblica può ben credere d'esser forte; ma non per 
questo è meno vero quello che il conte di Parigi 
ha affermato, cioè che essa ha paura. 

Non c'è che da leggero i giornali francesi, 
sieno pure d'ogni colore, per convincersi che 
anche în Francia, la gente di bmon senso giudica 
la legge di espulsione per quello che è: per una 
solenne corbelieria, adottata per ripieghi parla- 
mentari. 

L'esilio - ingiasto sempre în simili casi - potea 
forse essero una buona arma politica, quando non 
esistevano rè il giornalismo, nè il telegrafo, nò 
le ferrovie. Ma oggi ! Oggi ha ragione Rochefort | 
di scrivere a proposito dell'espulsione : « Noi igno- 
riamo sei pretendenti saranno meno pericolosi a 
Mons, che dista tre ore e mezzo da Parigi, di 
quello che potessero esserlo ad a, che ne è di- | 
stante quattro cre e un quarto! » 

Eopure in Francia gli esempi non mancano, E 
i giacobinelli annacquati d’oggi, i quali tentano 
invano di scimmieggiaro i loro predecessori del 
1792, dovrebbero pur ricordare che ln repubblica 
aveva allora Danton e la ghigliottina. E tuttavia 
nè l’aver avuto Danton, nè le decimazioni som- 
mario del partito realista, basterono ad impedire 


le reazioni violente del Direttorio; tantochè, con 
un cenno, Napoleone Buonsparte potè schiacciare 
la repubblica, senza che alcuno osasse farne la- 
mento. 

Oggi, invece di Danton, la repubblica francese 
ha il.signor Clémencesu. È un riavvicinamento 


tale da muovere a riso le telline! 

Alto stringer dei conti, la legge di espulsione 
ha avvicinato materialmente di un’ora il preten- 
dente alla 


L9 


GIORNO PER GIORNO 


Viene a proposito del processo iniziato a Mi- 
lano contro i faisi fautori della classe operaia, un 
articolo pubblicato in un giornale francese, che 
per solito non occupa le sue colonne con argo- 
menti cos importanti. Il giornale è il Gil Blas, 
l'articolo tratta deila fine del processo fatto agli 
scioperanti di Decazoville e agli assassini dell'in» 
gegnera Watrin. 

Dallo sciopero finito che cosa hanno guadagnato 
i minatori? si domanda il giornalista francese. 
Nalla, risponde, se non anche ci hanno perduto 
il fratto del lavoro quotidiano abbandonato. La 
Compagnia dal canto suo 
questo è un danno per gli operai e per il lavoro 
più grave di quello lamentato dagli scioperanti. 
Il ricco industriale rende alla società per via de! 
consumo quelo che gaadagna con la produzione: 
l’ezionista del'a Compagnia che ha perdato per io 
sciopero di Decazevi!le, ha fatto molte economie, 
ha rinucciato a qualche disegno accarezzato, © 
gli operai che lavorano per il lusso, a soddisfare 
» bisogui di un ricco il quale voglia, per esempio, 
costruirsi un palszzo o comprare una nuova car 
rozza, sono stati privati del guadagno che dove- 
vano ritrarre da questi o simili lavori. 

Rovinare il ricco — dice l’articolista - significa 

nera il povero. 


ri 


» 
De 

E allora perchè si fanno gli scioperi? E l’ar- 
ticolista risponde : 

— Innenzi a tutti gli sf-uttatori dello sciopero 
io vedo sfiiare superbi, romorosi, alteri, senza ri 
morsi i tronfatori che vi hanno guadagnato, ciò 
che si ruò scambiare con una specie di gloria: 
i giornalisti, i politicanti, gli avvocati ! 

Poi, secondo l’articoliste, vengono gii osti che 
avvelenano la questiono sociale, facendosi entrare 
clomenti di furore, l'alcool micidiale. Esco i veri 
colpevoli a cui non si può perdonare perchè 
sanno quello che fanno. E sono i colpevoli im- 
pani 

E il giornalista fa una citszione che colpisce. 

Questa : 

< L’esasporazione della mollitudine che soffre e 
sanguine, le sue gesta contro il diritto sono colpi 
di stato popolari che devono esser repressi. 
l’uomo onesto si sobbarca a questo compito, 6 
per amore di questa istessa moltitudine la com. 
batte ! » 

Diranno forse i partigiani dei disordini che 


| queste sono parole di qualche conservatore ar- 


rabbinto. 
E davanti a essi, veramente, può essere che 
l’autore di quelle parole sia ora considerato come 
codino, dopo aver passata la vita a essere consi- 
derato come il profeta letterario della libertà. 
Ma, dopo tutto, essere codini con Victor Hugo 
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PER GLI ANNUNZI 
olAmministrazione del Giernaro 
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Cont. 33 in tutta l'Italia. 


è più lusinghiero che essere liberali conl’ex-oste 
e ora deputato Basly. 

® » 

DIRCI 

La Convenfione marittima italo-francese è pas- 
sata ieri alla Camera per 244 voti favorevoli, contro 
34 voti contrari 

Non badiamo al numero dei votanti: badiamo 
alla differenza, e diciamo senz'altro : 

— Esco una bella votazione. 

E mi spiego subito. 

La contrarietà che nella Camera francese in- 
contra cotesta Convenzione, metteva i nostri mi 
nistri in un grave imbarazzo. Erano obbligati a 
sostenerla dinanzi alla Camera nostra, con mo- 
vanta sopra cento probabilità di vederla poi re- 
spingere dalla Camera francese. 

Cotesta probabilità avrebbe sino ad un certo 
segno giustificato un voto di rigetto. O perchè por- 
gere la mano a chi probabilmenta la respinge» 
rebbe? 


» 
#* 

Il perchè è chiaro. 

Il rigetto, per parte della Camera, della Conven- 
zione marittima avrebbe avuto per immediata con- 
seguenza una crisi ministeriale. 

Il gabinetto si trovava impegnato, non solo da- 
vanti alla Comera italiane, ma davanti al governo 
francese, 

Quale governo estero avrabbe volato o vorrebbe 
trattare ancora con noi, incapace di mantenero 
gl’impegni assunti? 

Dato il caso che la Convenzione cada in 
Francis, serà il governe francese, non l'italiano, 
sarà il signor Freycinet, e non l'onorevole De- 
pretis, quello che nel concetto e nella fiducia del- 
l’Earopa rappresenterà ua goyerno incapace di 
assumere un impegno qualunque in nome della 
sua nazione. 


» » 
#* 

Il figliuolo di Tegamini che ha otto anni vuol 
famare a ogni costo. 

— Nossignore grida - Tegamini 

— Una sigaretta sola! - insiste il bambino. 

Tegamini severamente: 

— S'incomincia con una sigaretta © sì finisce 
con un vulcano! 


eZ 
GEA 


Nore Paricme 


La proscrizione. 


24 giugno. 
Il principe Vittorio è partito Il principe Napo- 
Icone è partito; © il conte di Parigi selpa a que: 
st’ora per l'Inghilterra. Il fatto è compiuto, e sa- 
rebbe il momento di apprezzarlo. Il quesito è 
lesto : Ja misura progettata dal signor de Frey- 
cinet è utile? è legale? è giustificata dalle circo- 
stanze ? quali ne saranno le conseguenze ? 


x 


È utile? 

No. Non lo è certamento, poichè la legge ha di 
botto aumentato gli aderenti dei principi. Gli in- 
certi prendono partito, gli indifferenti si commuo 
vono. Non c’era urgenza, non si colsero i colpe- 
voli - se vi sono colpevoli - in flagrante. Ond'è 
che sì ha compassione dei proscritti e si aumenta 
la loro importanza facendoli conoscere. Ieri alla 
stazione del Nord, al momento in cui il principe 
Vittorio scendeva di carrozza, in mezzo alle grida 
di Visa l’imperatore! una vecchia che mi stava 
accanto esciamò : 


Prepristà Inttoraria di Galmann Lévy, di Pai 


L’ASSASSINO 


Queste fervide parole del signor di Moda 
limitavano a dare ua consenso: sontezerano anche 
una calda spprovazione e formavano un voto di fe- 
licità. Oraola caceiò un grido di gioia @ si geitò nelle 
braccia del padre. : 

— Ah1- eselamò - che Dio ve ns ricompenzi! 
Almeno, grazie a voi, uno dei vostri due figli potrà 
usero felice È 

Querio grido gettò ua valo di tristerza sulla 
che avers suffaso il viso del principe. Orsola se ne 
arvide, e forse per la prima volta eumprese quanto 
dovesse riuscir doloroso per il povero padre l'inten- 
sità della su fredda desolezione. E sentì il rimorso 
di non avere mai avuto la carità di premiare, ecn un 
simulato obilo del suo dolore, sutte le eure amorose 
4 qursi femminili di cui era l'oggetto. Fece quindi 
uno aforzo, 6 riprese con acsento di insolita doleerza : 

— Forse anche la felicità di Giovanni si rifletterà 
nella min anima come uno speschio, e forse, in man 
canta di gioie che mi siano proprie, mi sarà com- 


cav 


cesso di sentire quelle degli alti! Grazie per Gio- 
vanni, padre mio... e grazie per me! 

Padre © figlia si seambiarozo un ultimo bacio che 
tutto il confidente abbandono e la dolcezza dei 
basi d’altri tempi. Se l'orgoglio del principe avera 
dovuto abbassarai per aeconsentire a guanto gli si 
domandava, egli ne era già largamente ricompensato. 

— Senti - disse egli — manderemo anzitutto na 
dispsecio a Giovanni per trenquillarlo; poi tu gli 
seriverai a mente riposata. 

Il telegramma fu inviato ; quindi padre e figlia pas- 
sarono la giornata a fare progetti. 

— Domani — disse il principe - andtemo.a Napoli 
è firmerò dal console fransese l'atto d’antorizzazione 
nella forma voluta. Il doeumento ufficiale sarà a Pa- 
rigi in meno di tre giorni, e tuto detto per 
quanto \eoneerne questo pertisolare. Quello di eni dob- 
biamo oecuparei fia d'ora è la nosira partenza.. De 
cidi quando vuoi che si fassiano i bauli. 

Orsola rifletià un istante, e seuotendo la testa, disse: 

— Se volete fare a mio modo, non partiremo... È 
indubitato che mi sento da qualche istante radical- 
mente mutata, e ehe sono di RuOVO ascessibile a quei 
sentimenti umani che mi avevano abbandonata. Non- 
dimeno credo che sarebbe esigere troppo da me fermi 
assistere a questo matrimonio... 

La ragione del rifiuto, del resto, non volera con- 
fessarla, ma suo padre l’indovinò. 

Nella sua lettera Giovanni esprimeva la speranza 
che Earico gli farebbe da testimozio. Erano già più 
di diciotto mesi che Enrico di Prégibert navigava | 
nelle acque messiesne ed il suo ritorno èra aiteso 

Giovanni se ne faceva una fesia, e, 
trasporto della .sua gioia, non aveva rifletiaio | 
Si Eiazcia di ve incontro del duo antichi fiden- © 


xàti, divii ormai per sempre. Il timore di vedere 
Esrico per la prima volta appiedi d'un altare parato 
per le nozze d'altri, toglieva alla sventurata di assi- 
stere al matrimonio del featello. 

Fu dunque combinato che Orsola avrebbe scritto 
a Giovanni per confermargli il consenso del principe 
è per informerlo che nè l'uno nè l’altro potevano per 
il momento intraprendere il viaggio per Parigi. 

— Verramo ad abbracciarvi fra un mese o due - 
scrisse al frate'lo — © nel frattempo, Giovanni, fa cl 
Dionisia impari ad amare quella che sarà felice di 
chiamarla sua sorella. 


Ora abbandoniamo Napoli dopo avervi soggiornato 
per alcune... pagine, e torniamo a Parigi collo stesso 
treno che deve trasn.ottervi la risposta di Orsola. 
Assistiamo alla lettura fattane da Giovanni, e sfor- 
ziamoci di indovinare la sua falicità. 

Come avera detio a Daligand, egli contava di ri- 
cevere il consenso paterno, ma non sperava di otte- 
nerlo”così assoluto ed esente da qualsiasi riserva. 
Nom sapremmo dire se la sorpresa o la riconoscenza 
pritteggiasse nel suo cuore ricevendo questa prova 
di amor paterno. Corse allo studio del notaio, mu- 
nito della lettera e dell'atto ufficiale in essa con- 
teruto. 

— Guardate, Daligand, leggete! Fareto ocra am- 
menda dei dubbi che avete manifestato sulle inten- 
zioni di mio padre? 

Il povero notaio represse un sospiro. Malgrado il 
far sicuro del smo giorane amico, egli sperava an- 
cora che îl principe non avrebbe mai dato il 
consenso ad un matrimonio mal assortito. 


seguente dell’unione preparata da sua moglie. Avrebbe 
perciò udite eon segreta gioia la notizia d'un rifluto 
del principe. 

— Sia bene - rispose con rassegnazione - mi con- 
fesso vizto e vado a stendere il eontraito. 

Tre giorni prima Giovanni aveva eomuniesto al si- 
gnor Thibaut il telegramma che annunsiava il pros- 
simo srrivo del consenso di suo padre, ed ambedue 
si erano messi subito a parlare dolla data del ma- 
trimonio. Però non l'avevano fissata con precisione, 
non sapendo ansora quando il prineipe ed Orsola 
partirabbero per Parigi. 

Ora che non c'era più da fare assegnamento sulla 
presenza del padre e della sorella alla cerimonia nu- 
ziale, si decise di affrettarla © sì presero i provre- 
dimesti necessari perchè ni colebrasse fra tre setti. 
mano. 

Per Giovanni e Dicnisia queste tre settimeno tra- 
acorsero solla velocità di tre ora. 

Sicuri di un avvenire che non era ancora minae- 
ciato da alcuna nube, essi correvano alla conquista 
della felicità, colla fronte alta, sogli cechi fissi verso 
un bell’orizzonte tranquillo © sereno. 

Ma un disinganno - il primo - tendeva un'insidia 
a Giovanni di Moriana, e doveva eoglierlo due giorni 
prima delle nozze. 

Già da alcuni giorzi Giovanni sapeva che la nave 
in eui era imbarcato Enrico, sarebbe arrivata a To- 
lone con qualche ritardo in causa di scsidenti ma- 
rittimi avveanti durante la traversata dell'Oceano. La 
macchina della nave avera subito alcune avarie nel 
traverzare lo stretto di Gibilterra, com un tempo bur- 


(Continna) 


E 


Den 


no 


pu ee e MO rari nine 


— Quel benu garcon! c'est e! 

E infatti ora è un bell’uomo: Qualcosa'come il 
duca d’Aosta nei modi, un Carlo Alberto vigoroso 
col mento dei Bonaparte e gli occhi dei Savoia. 
La giornata di iori gli ha anmentata o fatta una 
ceri popolarità, che non aveva quando stava in 
via Monceaux, 


x 


Anche il principe Napoleone esce più ingran- 
dito-dalla prova. La sua attitudine ironicamente 
corretta, la logica e lo spirito incisivo della sua 
Tettera-manifesto al Figaro, l'ingiustizia flagrante 
di esiliarlo, lui aderente insomma alla repubblica, 
perchè il conte di Parigi aveva dato una soirée 
de mariage; tatto cid ha di molto aumentate e 
rinnovate lé simpatio, e cancellato le antipatie a 
suo riguardo. 

Se lo screzio sorprendente del padre e del figlio 
fosse-stato vinto dal senno palitico,. la loro ‘par: 
tenza insieme sarebbe stato un colpo fatale per le 
speranze degli Orléans. Ma essi sono partiti senza 
vedersi, senza dirsi una parola, senza un cenno di 
conciliazione, È una fartuna per la repubbli 
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A Eu la dimostrazione riescì più imponente, 
precisamente perchè le dissensioni dei Bonaparte 
danno ormai il primato agli Orléans. Ieri il conte 
di Parigi era un particolare, oggi è un preten- 
dente. Ieri molti legittimisti non volevano ricono. 
scere în lui che l’eredo di-Luigi Filippo, oggi 
tatti lo acclamano successore d’Eurico V. La fa- 
sione, la famosa fasione che non era mai stata 
accettata sinceramente, è fatta, © chi l’ha fatta? è 
il signor de Freycinet 

La misura, dunque, non è utile. 


x XX 


È legale? 

Fino e un certo punto ammetto che un governo 
debba avere. per primo dovere di difendere il 
principio dal quale emana. Ma il signor de Frey- 
cinet avrebbe agito bene, se, pur troppo, egli più 
che difendere Îa repubblica non avesse difeso sè 
e il suo partito contro le meno del suo avver- 
sario, 

— Non sono i principi, ma il signor de Frey- 
cinet che si vuole espellere — sì è detto, e questo 
è la spiegazione della sciarada. 


x 


Ma la legalità della misura non sarebbe contesta 
bile anche se fosse stata prera per « decreto » Ho 
fato un esame di coscienza per giudicare ii caso 
delicato. Sentivo una repulsione ‘istintiva. contro 
una misura di questo genere. Ma poi ho pensato 
che per giudicare una questione che interessa un 
altro, il miglior modo è di riflettera che cosa a- 
vreste fatto voi nell’istessa situazione. Ora, sup- 
ponete che l’ex-re delle Due Sicilio stia a Napoli 
con la famiglia, l’ex-granduca di Toscana a Fi- 
renze, e così gli altri principi spodestati, che ab- 
biano giornali a loro disposizione, un partito 
forte — un terzo del paese - che ii appoggi, e 
che il governo del ro d’Italia li metta alia fron- 
tiera, Chi biasimerebbe una tale misura? 
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Tutti i governi, dalla repubblica del 1792 a 
quella del 1874, dal primo ai terzo impero, la Re- 


Spagna ai nostri tempi, l'Inghilterra © l'Olanda 
în altri, hanno agito in questo senso. Quando si 
aspira a rovesciare un ordine di cose stabilito, 
non è possibile ricoverarsi dietro i dintti di un 
semplice cittadino. La misura -— checchè so ne 
dica - è danque per sè siesso legslo. 


x XxX Xx 


È giustificata dalle circos'anse? 

No. Tutaltro, Espellere il principa Napoleone 
nel 1883 dopo il famoso manifesto che lo fece ar- 
restare, o il Conte di Parigi l'indomani del rice 
vimento dell'Hotel Galliera, era faro ua atto di 
forsa, di vigore. Essellendo oggi insieme tre 
principi, dopo aver trattato con i partiti per sal- 
varne alcuni altri, colpendo i Bonaparte per farsi 
perdonare di non avere colpito il duca d’Aumale, 
è un atto non di forza, ma di deboierza. 


x 


Coglierli în fallo, e proscriverli era cosa nata- 
rale. Esiliarli dopo quindici anni di soggiorno, 
dopo aver tollerato ben altri atti che queili che 
servono di base alla misura ora adottata, non 
è giustificabile. Prendendo gli stessi esempi, se 
nel 1861 un Borbone fosse ‘andato a Napoli, al 
momento in cui infieriva il brigantaggio, © fosse 
stato espulso in 24 oro, era giusto e urgente. Più 
tardi un Borbone entrò in Italia, ci stette, rice- 
vette i « fedeli » e il governo italiano non'se ne 
diede per inteso, Perchè? Perchè ormai il prin 
cipio deila Monarchia unitaria era al disopra di 
simili dimostrazioni. E così dovrebbe essere, ma 
non è, dopo sedici anni di repubblica, per la re- 
pubblica. Il momento © i modi scelti non sono 
dunque giusiificabili... 
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Quali conseguenze avrà? 

Nessuna per il momento. Sono passati fortuna- 
famento i tempi in cui l’Auropa mandava un pri 
cipo di Branswick a ristaurare Luigi XVI. Al- 
Pestero }Europa monarchica si dimostrerà più 
riservata verso la Francia. Un’elleanza, in caso di 
guerra, sarà più difficile, ma non impossibile. La 
politica non ha cuore; Ja' Convenzione del 1793 
ebbe alleati monarchici, © Francesco I non esitò 
a inviare Maria Luigia su quel trono che poci 
anni prima era occupato dalla decapitata Bfaria 
Antonietta. Non è perchè gli Orléans e i Bona- 
parte sono oggi espulsi che, a un dato momento, 
non si possa vedere lo Czar unirsi al presidente 
della repubblica. Nondimeno è evidente che la 
Francia = con l'inimico ereditario che le sta-al 
fianco, implacabile e impassibile - ha aumentato 
le sue difficoltà, ed è più isolata oggi, che non 
fosse ieri 
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Nell'interno le conseguenze possono essere mag- 
gori. Non per l'agitazione di questi giorni. Quando 
Pultimo reporter avrà narrato l’ultimo particolare 
della partenza del conte di Parigi - e l’ultimo 
menu dell'ultimo suo pranzo (abbiamo già quelio 
del pranzo in vagone del principe Vittorio, e vi 
si fa figurare con compiacenza una « crème è 
l'imperatrice ») succederà la calma, e fra una set 
timana non si parlerà più dei principi... fino a un 
nuovo incidente. Ma l’aire è preso. Cedendo ai 
radicali in quesia questione, il signor de Frey. 


staurezione e Luigi Filippo, il Portogallo e la { 


cinet si è obbligato a seguirli nèlla. china preci- 
pitosa. Tre principi sono proscritti, bilognerà pro- 
scrivere gli altri. Sono ancora in’ vagone, e già 
sì prepara l’éb@razione dei funzionari — epuratione 
tante volte fatta, che ormai dovrebbero essere 
puri come il cristallo, 
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Il signor de Freycinet è abilissimo, e forse me- 
nando colpi alternati a destra e a snistra, conti- 
nuerà a tenersi in equilibrio per alcun tempo. Ma 
poi? L’avvenire è incerto, minaccioso, 6 la pro- 
scrizione dei principi aumenta anzichè diminuirno 
lo difficoltà. 

Per conchiudere, nessuno crede che il momento 
scelto fosse opportuno, eccetto gli opportunisti, 
che credevano fosse arma buona per rovesciare 
Freycinet, Chi sarà il vero ferito, ce lo dirà ja 


PARACR 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


lori la Camera ha convalidato lo seguenti ele- 
zioni: 

Caltanissetta — D'Anna commendatore Vin- 
cenzo. Di Pisa commendatore Antonino, Morana 
commendatore G. B., Pugliese-Giannone commen- 
datore Vincenzo. 

Salerno Ill — Guglielmini Andrea. Mazziotti 
Matteo, Mazzioiti Pietro, Fiorenzano Giovanni. 

Lecce Ill — Romano Giuseppe, Episcopo Giu- 
sepps, Carrozzini Antonio. 


Napoli III — Piacido Pasquale, Fiauti Vincenzo, i 


Carati Enrico, Vastarini-Cresi Alfonso, Della Rocca 
Giovanni. 


Oggi la giunta delle elezioni ha convalidato 
quella dell'on. Collobiano. 


La Commissione generale del bilancio ha udita 
e approvata la relazione del bilancio del ministero 
di grazia e giustizia. 


Teri sî è riunita la Commissione che esamina la 
domanda del procuratore del re per procedere at- 
P'arfetto del'depatata Moneta. Lau Cormsalagione, 
dopo aver nominato presidente lonorevole Di San 
Donato, ha discusso so si dovesso accordare senza 
altro la facolià richiesta, o prima esaminare ie 
sentenze per veder i liloli di reato che rcot:va 
Fono le condanne. 

Avendo prevalso questo secondo parere, la 
Commissione intrapreso questa discussione preli- 
minare che ssrà ripresa nelle successive seduto. 


VECCHI MOTIVI DI CRONACA 


Infanzia profanata. 


Pareva che ella fosse diven- 
tata fanciulla a stento 


Sorrise malignamente, e mi 
domandò in segreto se io vo- 
lessi la rosa che portava sul 
seno. 

E. Hem. Reisebilder. 
È passato circa un anro da che 

glese cen, zelo di-onorato dalla 
e dallo scopo di una diffasione mu 
minciò la pubblicazione di troppo famosi 


della Londra infame, Or ecco che i’arresto di una | 


ex-modella, di un oste e di una fanciu'la di sedici 
anni, prima villima, poi compli‘e d’igroziniosi 
delitli, rattrista la cronaca romena di pariicolari 
che il Fanfulla risparzaia ai suoi lettori. 

Ma se i particoleri repugnano, la questione va 
trattata, poichè è di quelle che additano alia ca- 
rità intelligente, alla previdenza piciosa ia via 

lo miserie meno apparenti © più perniciose, 
inerario del soccorso generoso, che voglia di 
ventare proficuo e costagte rimedio, non essere 
scatto nervoso di una sentimentatità sabitanea © 
presto svanita. 

In questo medesimo giornale Yorick ha scritto 
un articolo di fuoco, un articolo pieno di santo 
sdegno contro gli esibitori dell'infanzia, contro i 
profanatori del’a fanciailezza noi circhi, contro i 
manigoldi, che con le torture del trapezio e dol 
selto moriale straziano i primi anni di tante po- 
vere creature, abbandonate dai parenti all’odiosa 
speculazione dei satimbanchi, diventati impresari. 

Orbeno, l'arresto ci que:la donna, di quella gio 
Vineita e di que! 
noi, come a Londra, como a Parigi, come a 
Vienna, c'è ben altre profanazioni e ben altri im- 
prosari, odiosi speculatori dell'innocenza, bruteli 
sfrattatori della miseria © della debolezza pueriie. 

Il male è certo meno esteso fortunatamente che 
non sia altrove, ma. non è meno profondo, e tocca 
al moralista, all'uomo pietoso, alle signore dal 
cuore gentile di unirsi alla difesa dell’infan: 
una lega d’amore contro le insidie o gli insidia 
tori delle infelici creature, che l'ignoranza e la 
miseria dei parenti lasciano solo © senza custodia 
in quel luogo di prima perdizione che è il mar: 
ciapiede. 

Là polizia fa il suo dovere arrestando gli im- 
mondi prosseneti : mea l’opera della quesiura è 
negativa. Oscorre che sia integrata dati’opera po- 
sitiva della carità cho conoso:, che siudiu, che 
cerca i mali, le sventure a cui venire in aiuto. 


A 


C'è tutta una piccola popolazione di bambini e 
di bambine che erra per lo vio di Roma (erra in 
tutti i suoi significati), e che nello vie di Roma 
collebara inconsc.ente, con la consapevole ispira 
zione di Mentori scellerati, ai mille e milie pro- 
loghi del vizio, che il tempo e l'occasione svol- 
gsranno di poi im drammi del delitto, 

Sono bimbi laceri, scalzi, sporchi che offrono 
ai passanti fiammiferi di cera, le cni scatole essi 
sanno già accomodare in guisa che sembrino 
piene, mentre sono mezzo vuote, cho singhioz- 
zano al cento delle vie balbettando che un com- 
pagno più grandicello li ha derubati dei cerini o 
dei soldi guadagnati, esercitandosi così di buon’ora 
alle piccole truffe, 6 a scroccar baiocchi dalia cre- 
dula sensibilità di chi passe. 

Sono, e di loro appunto par'a oggi questa cro- 
naca, fanciullette venute di Ciociaria, cho ven- 
dono mazzolini di fiori e recitano piccole cora- 
medie, alternate secondo l'umore e îl gusto, che 
le rastiche fisraine indovinano mirabilmente, di 
quelli a cui le recite sono dedicate. 

Al signore di velto cupo e di portamento se- 


ste cì fa sapere che anche fra | 


vero parlano della mamma ‘ammalatti;* del  padro 
cadeto da una fabbrica, nom offrono fiori © do- 
mandano il soldo del pane. Ma: ecco il ‘giovine 
elegante ed aliegro, essì cambia cartello. 

LE Signurì, Sei tento ricco, prendi ’n mazzetto, 
te dongho 'l garofeno, prendi, signurl, sei tanto 
bello, portale alla sposa tua! 


ra il fiore all'occhiello e 
strizzano l'occhio e sorridono coi denti bianchi, 


facendosi ballare i soldi nelle nani brune © ben 
modeilate, porchè le santo stimmeto dei lavoro 
non ls hanno ancora deformato È 

Allora entra in scena un terzo personaggio, 
per lo più una donna, come l’ex-modella arre- 
Stata dalla polizia, e si avvicina all’epicureo di 
cuore contento. n 

Noi, che non vi siamo obbligati, non staremo ad 
ascoltare l’ignobile colloquio. 


A 


I Chi ha condotte al cimento delle vie cittadino 
quelie piccole ignoranti del Male, che il Male 
conquista facilmente © che como la complice deb 
l’ex-modella diventano più terdi per bisogno, per 
| rabbia di sentirsi pordute, per irrimediabile abio- 
zione, ministre dei Male istesso? Chi le ha con- 
| dotte ai cimento dello seduzioni insospettate, 
! prima ancora che si possano rendere conto di 
questi tranelli e dell'irreparabilo caduta ? 
La miseria. La hi 
© voi, che condannate la mendicità sfacciata 
| che gli esoli dello campagne, accattoni in città 
vengono a praticare nelle nostre vie, sulla soglia 
dei caffe, sulla porta delle trattorie, sulle scale 
delle chiese, all'ingresso dei teatri, al cancello dei 
ierdini pubblici, voi non pensate alle tortare della 
fame, voi non conoscete ì lunghi giorni senza il 
pane, non immaginate le lunghe notti dell’inedia, 
| Straziate dall'insonnia dolorosa e dai torbidi sogni 
| pieni di laate imband g oni che i crampi dello sto- 
| maco facno istantoressmonto svanire, nel brusco 
risveglio deli’inesorabile necessità del cibo, la 
| quale non sì addormenta mai. A È 
5 © Tutta quella gente vestita di cenci a vivi colori 
soffre di vi vostre cità, ma come la cam- 
P ‘ne qui per non 
morire, per quell'amore tenace della vita che la 
provide natava ha messo nel cuore de: più sven- 


più facile della men- 
jorà lere l'elemosina dall’es- 
sere debole. lavoro, di 
fermo, dal la fanciulieto 
Chi dunque ha abbendonsta la ciociaretta fio- 
raia sulla streda, in baia dello tentazioni e ra 
comsndandole di poriar quanti più soldi è poss 
bile in casa? 
1 “La madre! La madro che doveva proteggere la 
È santità dell’infenzia le ha insegnato invece la via 
n fondo alla quale si trova | ‘0. -Puniamo 
dunque la madre che è la prima colpevole. Ada- 
quella madre che voleto punire spesso non 
vagabonda snaturata. lo l’ho veduta spesso 
quella madre logorare ia sua poca vigoria, affan 
{ nare su per le scale a pinoli dello case in costra- 
zione, col volto scarno, incartepecorito, ingialito 
| dai sole che non abbrunis on le ui 


vecchio in- 


| quelle aeree e vertiginoso a 
caice, clia saliva e scendeva su per i palchi dei 
muratori, Indibrio di commenti nauseabondi, ber- 


quando anche sia ur onesto e morigerato lavora- 
tore, è spesso alia ricerca di un luvoro, semp: 
to e scarsamente rimunerato, poichè la cam- 
pagna, che non lo ha nutrito, non gli ha dato 
modo d'impararo altro mestiere che quello di con- 
tadino. 

E intanto una nidiata di figlinoli, dei quali la 
primogenita appunto va in giro a vender fiori, 
«spetta famelica l'ora dello scarso pane, quando 
i la madre stanca, con le ossa indolenzite, e il padre 
| sfiduciato, dopo aver invano offerto le ste braccia 
in tutti i luoghi di lavoro, e questa figliuola, già 
guasta dalle tristi suggestioni delle compagne per- 
vertite e delle infami medi ri della tratta scel- 


| di ozio, tornano al covo in fondo a un sudicio 
chiassuolo, dove il sonno è veleno. 


A 


i So la madre non mandasse attorno quella fan- 
! ciuila, la numerosa famiglia non sî sfamerebbe. 

Si sfama e quindi mangia, senza saperlo o anche 
sapendolo, il pane guadagnato dalla fanciulla, se- 
guendo i consigli di... an’ex-modella ! 

Il circolo è vizioso, e, naturalmente, fatalmente 
non può essere se non vizioso. 

Per romperlo non basta l’arrestare chi specula 
sulla fome, Occorre che la grande virtù femminile 
della piotà coraggiosa intervenga a redimere lo 
piccole schiave del marciapiede. 

A voi, belle e gentili signore; chi wnole la 
gloria, e, più che Îa gloria, la dolce soddistazione 
dî aver fondato l’opera santa delle minorenni re- 
dente... dal marciapiede ? 


‘Wrarchew 3 Leb] 


26 giugno. 


Temperatura, — Oggi, alle ore 2 ridiamo, il 
x ara pri 
gradi 26. 

Visita rea'e. — Questoggi S. M. la Rògina si è 
recata alla Villa Medisi pelo esposizioni 
muale degli artisti pensionati dellAesademia francese. 

L'augusta visitatrice è stata ricevuta dal signor 


lerata, dopo aver offerti i suoi fiori in tutti i luoghi | 


Decrais ambaseiatore di Fi dalla signora De- 
crais, dal sig. Héberi, direttora dell’Accademia e dalla 
sua gonsorie, e de tritto il personale dell'Ambasciata. 

In casa Visone, — Una schiera d’intimi ed eletti 
amici si radunò giovedì sera în casa. del conte 
sone, ministro della Real Cesa, per fostoggiarne l’o- 
nomastico- La gentilexza squisita del conte e della 
contessa fa pari alla cordialità «d al brio che regna. 
rono tutta la sisra în quelle sale, profumate dai molti 
| è bellissimi fiori inviati come augurio e come saluto. 
| Le argute convarsazioni degli intervenuti furono più 
i 


volte interrotte da eccellenti pezzi di musiea fatro- 
mentale e vocale: fa suonato del Beethoven @ del 
Brahms, e si cantarono romanze del Tosti, del Ma- 
atrigli, di Esposito. La bella serata si chiuse con un 
Coro-Barcarola del Mastrigli per soprani e contralti 
che bifenne un brillante sucesso! 


ì Nomine. — Gli Uffisi della Camera hanno nominato 
gii onorevoli Ruspoli, Zuesoni, Giordano Apostoli, 
Fanì 0 Arbib a commissari per il progetto di legge: 
conversiune in leggo del regio decreto relativo al 
fondo di religione @ beneficenza in Ronia. 
Soeritenna, = Rino la ra con la 
le Sun Maestà ba fatto esprimere i reali ringra- 
Ziamenti ai fratelli Vannutelli, che il giorno 18 cor- 
= un loro primo lavoro in ‘bronzo 


fuso, rappresentante Alessandro Lamarmora, istitutore 
deî bersaglieri. 
< Muo signor Élisao' Vannotelli, 

« Secondando di buon.grado il desiderio della Si- 
gnoria Vostra e del signor Giovanni Vannufelli, ho 
avato l'onore di rassegnare a S. M. il Re il mada- 
glione in bronzo rappresentente l'effigie del geserale 
‘Alessandro Lamarmose, il fondatore dei bersaglieri. 

« L’augusto sovrano ha degnamente apprezzato il 
nobile pensiero di rendere omaggi? alla memoria del- 
illustre soldato, e per esso al corpo dei bersaglieri, 
che è così degna parte dell'esercito ;13zionale. E nel- 
l'accogliere con tutta benevolenza il patriottico ri- 
cordo, mi inzaricava di porgere alla Signoria Vostra 
i reali ringraziamenti. 

« Lieto di compiere i graziosi voler! sovrani, la 
prego gradire, pregiatissimo signore, gli atti della 

< Roma, 22 gingno 1886. Ù 
Firmato : « Il ministro 
« Visone. » 


.%, L'onorevole Luigi Simonetti, assessore delle £- 
nanze del nostro municipio, è stato nominato da 
S. M. il Re, dietro del ministro dell’inierno, 
commendatore della Corona d'Italia. 

Mille rallegramenti sì commendatore Gigi Simo- 
netti per la ben meritata distinzione. 

Teatro Costanzi, — Stasera, sabato, seconda rap- 
presentazione della Marton Deiorme eoi prezzi nor- 
mali. Il grandesuccesso di esecuzione ottenzio l’alira 
sera qgn quesv'uitimo lavoro del Ponchielli asaieura 
per stasera una bella serate. 

Domani sera un’altra festa, per l'ultima rappre 
aentezione del Don Giocann: : il trionfo di Cotogni 
© di Nannetti. 
| E se ancora non vi baste, ecco un'altra clamorosa 
festa per lunedì, la serata d'onore di Romilda Pan- 
taleoni, la indimenticabile Marion Delorme. Tutta 
| Roma vorrà scorrere a dare un ultimo tributo di 

ammirazione alla valentisaima artista. 


Marlon Delorme. — La casa Ricordi di Milano ha 
inviato alla sua casa di Rcma il seguezte telegramma, 
a proposito della Marion Delo me: 

< Grande soddisfizione suecesto Mirion anche per 
‘memoria compianto autore. — Prego fars speziali con- 
gratalezioni ottimo Faesio, velentizzima Pantaleoni, e 
torti altri egregi esscuteri. — Sono molto lieto per 
Cancri eui suguro continui trionfi pel bezo arte ita- 
liana che deve risorgere. » 


Teatro Manzoni. — Stasera al Manzoni, oltre il so- 
lito Orfro all'inferno, si derà un nuovo dramma 
in tre atti dal signor G. G. Manotti, intitolato : Mastro 
Pietro, osvero un infortunio sul lavoro. 

È, come si vede, una preduzione di pisna attualità 
che non può mancare di chiamare un pubblico nu- 
mreroso a quel teatro. 


TLTA9 


Programma musicale dei pesri che suonerà in piazza 
Colonna stasera, dallo 8 12 allo 10, la banda del 
79° reggimento fanteria : 


| Polca - Una passeggiata al Pincio - Toussan. 


Sinfonia — Nabucco — Verdi. 

Valtzer — Vita artistica — Strsuws. 

Atto primo — Il Trovatore — Verdi. 

introduzione, congiura e benedizione dei Ni 
| nell'opera Gli Ugonotti — Meyerbwr. ian 
| Ballo — Le due g>melle — Ponchielli. 
i 
ti 
{ 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 26 giugno. 


Als due e tfe quarti si dà principio. 

Per la prima cosa onorevole Depretis si di- 
chisra pronto a rispondere subito a una intorro- 
gazione dell'onorevole Trinchera sul colera ap- 
parso in terra d'Otranto. 

Jo penso che tulto queste nostre preocenpazioni 
per il colera, rifritte nei giornali, ci costano mi- 
ioni in ristagno d'aflari, quarantene e altri rom- 
pimenti di cordoni sanitari, e se permettete la- 
scierò che l'interrogante e il ministro cucinino i 
loro microbi in famiglia. 

Presentazione dî relazione e proclamazione del- 
l'esito deila votazione per i tro commissari delle 

tariffo doganali. Risulta eletto ’onorevole Raggio: 
ballottaggio tra gl: onorevoli Farina Nicola, Fer- 
raris Carlo, Damiani e Gagliardo, che avrà luogo 
lunedì. 

E l'onorevole Pallè fa l’appelio per la votszione 
a scrutin'o segreto della leggina di bonifica ap- 
‘provata ieri. 


Le urne dopo l’appello restano aperto. 


> 


L'onorevole Luzzatti presenta la relazione della 
proroga fino al 15 luglio dell’antico trattato di 
navigazione con la Faccia, scadente al 39 giugno. 
Si tratta di dar tempo el governo francese di far 
votsre la Convenzione nuova, approvata ieri dalla 
nostra Camera. 

. L'onorevole Del Vecchio domanda che sia prasa 
in considerazione la sua proposta di ripresentare 
alla Camera il progetto di iegge per pensione alle 
vedove © agli orfani dei Accordato. Li 

Lettura de! progeto di legge pe ia rettifica di 
confini comunali tra Bagnara » Merdano (Ro- 
magna). È approvato senza discussione, 


gli zuced 
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mento 
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> 


1ettora del progetto di proroga al 30 giugno 
1887, del corsa legale dei biglietti di Canoa 

‘Boneschi. Propone un emendamento all'articolo 
qgico della legge proposta. Vorrebbe. che Ja de- 
monelizzazione dei biglietti di piccolo faglio, già 
consorziali, decretata per 1 30 giugno prossimo, 
fa una legge emanata cinque anni sono, fosss 
prorogata per mettere le classì meno istruite e 
Fino al corrente delle leggi, al casa di non ri- 
tevero un denno irremediabile. I privati nelle 
rovincie hanno seguitato a scambiare la carta. 
Foneia che scadrà 11 30 giugno, senza curarne il 
Garabio a Roma. Sarebbe poi necessario fare 
quanto è possibile per far sapere în tatti i modi a 
fiti, specie ai campagnuoli, che spirato un nuovo 
termine i biglietti consorziali dovranno essere 
cambiati imprescindibilmente. 

Se non sì può introdurre il sto emendamento 

iunta alla legge che si discuta, l’oratore in- 
reca un provvedimento analogo dal governo © 

‘a Commissione. 

L’emendamento-aggiunta dice: sono del pari 
prorogata al 30 giugno 1887 le disposizioni della 
legge 1881, relative ul corso dei biglietti consor- 
= 


Diligonti. Dice dell'altro... ma va ver lo langhe! 
E ci sono dei momenti nella vita dei resoconti 
della Camera in cui essì preferiscono ai diligenti 


gli zucconi. 
sd 


Dopo pochissime parole a proposito della demo- 
nizzazione dei biglietti consorziali, dette dall’o- 
norevole De Renzis, il ministro delle finanze 
prendo la parola... ma se la tiene così esclusiva- 
Mento per sè, che non posso partociparvela. 

Boneschi. Dalla sua replica capisco la risposta 
dei minisiro. Il quale non può accordare la pr- 
roga dei biglietti che casceno in una prescrizione 
perentoria ed intangibile. La stessa domanda fa 
fatta giù al ministero da istituti, da Casso. di ri- 
spermio è da Camere di commercio; ma il go- 
verno doveva osservare la legge per tutti; © il 
faro una eccezione equivarrebbe a portare’ gravi 
perturbazioni sul mercato monetario. 

A queste ragioni del ministro l’oratore replica 
con ragioni di convenienza e di equità: insisto 
sopretutto sul fatto che è mancata la necessaria 
notorietà alla legge che demonetizzava i biglietti 
consorziali, 

Governo ed istitati, secondo lui, appunto perchè 
il periodo prescrittivo è stato lungo, dovevano 
rammentare periodicamente, © poi negli ultimi 
tempi incessantemente, che i biglietti consorziali 
uscivano di corso alla data fissata. 

La coscienza del pericolo, nello popolazioni 
massime dei comuni, non c'è. La pubblicità fatta 
è stata insufficiente. Insist> ne! domende 
rega di un anno per il corso 
bl: fra quattro giorni, e 
dfidamento. Il min stro calcola a duo 
digietti ancora in giro: ma l’orsiore 

one competenti lo assicnreno tratta 


ilicnî î 
dice che 
non di 


dos ma di dieci milioni. Ma quila ‘a 
sorama, il prescriverla nelle ciccst isp 
guifica « nea vera 6 proprit speg ierone! » 

E dpi ci starebbe bene una brava scempanel 
nix! D.sgraziaiamente l'onorevole Biancheri ha 


andato via il cempanei 


scato il batacchio! 


Magliani. Spiega le ragioni ipfiessibili della 
e. Non si può! La pubblicità è stata gran- 
issima: superiore a quella che precede qua- 
lunque atto <ffisiale, e che è@ritenuta material- 
mente e legalmente bastevole a tutelare qualunque 
interes 
Grimaldi. Conviene che la questione sollevata 
con più abilità che fondamento dal'’onorevole Bo- 
neschi, possa fare una impressione. Ma bisogna 
essminare il problema su tutte Je sue faccie. 
Ausitutto la maggior parie della somma ancora 
a cambiare si compone nen di biglieti da una 
lira, da due o da cinque o da dieci lire, ma bensì 
di 250 e di 1000 lire, e nelle tasche deì poveri i 
higiietti di quei tagli non stanno cinque anni! 
von è dunque in gioco l’interesse dei poveri, ma 
molto più quello delle banche o dei ricchi che 
fanno tenuto in cassa quei bigl È 
Più: i biglietti di cui si traila non sono i con- 
sorziali, ma quelli che farono dichiarati provviso- 
riamente consorziali quando il Consorzio fa sta- 
tilito, e non aveva ancora avuto il tempo di emet- 
tere i biglietti propri. Tali biglietti prevoisoria- 
mente consorzia:i erano già legalmente so@tituiti 
«si biglietti dei Consorzio quando fa votata la 
legge che ora onorevole Boneschi vorrebbe far 
prorogare nella parte prescrittiva, Oltre di che la 
pubblicità maggiore è stata data dsì governo alla 
disposizione: daltronde una legge notissima c 
grandemente discussa era troppo nota perchè po- 
iesse essere ignorata in qualche comune, BR nei 
cinque anni di tempo che sono passati è ovvio 
pensare che la somma non presentata nella mas- 
sima parte è rappresentata da biglietti perduti, 
bruciati o comunque distrutti. ù 
La somma poi che lo Stato guadegnasso nelia 
prescrizione sarà devoluta a beneficio della cassa 


delle pensioni. 
© .d 


Sorrentino. Insiste per una proroga di sei mesi 
per evitare il possibile danno di una parte anche 
minima di poveri ignoranti incapaci di distinguere 
anche materialmente una valuta cartacea in corso 
da una abolito. Non facciamo che si accumul no 
sul governo e sulla valuta dello Stato la disistima 
dei pochi spogliati e il rancore di pochi danneg- 


gia. 
© a 


Ecco, se io fossi il governo, accorderei la pro- 
roga e tirerei via, usi 
L'onorevole Depretis e l'onorevole Magliani 


consultano. 
© d 


Boneschi. Si contenta di sei mesi di proroga © 
molta pubblicità n Hi 

Miceli. Dice che l'abolizione del corso forzoso è 
sua come dell'onorevole Magliani, perchè la iegge 
orta anche la sua firma. (isa) 
PAgenno operata l'abolizione del corso forzoso, 
egli ritieno poter decretaro la proroga del corso 
dei biglietti provvisori, e dico un sacco di fe- 
stosità. ? 

Grimaldi. Ripste che dei banchieri hanno re- 
clama'o sì ministero; ma nessun povero s'è pre- 
sentato.... (Grande interruzione, rumor:). nessuna 
rappresentanza operoia ha reclamato contro la 
prescrizione, A 


, ai quale poco fa è ca- 


Villa. Dice che il governo non può dire 
non ha la facoltà a 
coltà, d'accordo con la Camera, piò averla, tanto 
più che diritti acquisiti non ce ne sono. Il go- 
verno si fonda su! criterio che la: moneta non 
cambiata sia comunque distrutta ; e il suo ragio- 
namento è logico. Ma il fatto è che molti 0 pochi 
di quei biglietti sono nascosti presso povera gente 
che ignara la prescrizione. Ora. ii” governo «non- 
può volere il danno dei terzi!... 

E questo è ragionare. 

Grimaldi. Non cede, 

La Camera. Brentola. 

Il campanello. Suona. 

Depretis. Dà istruzioni a voce bassa. 

Ds Maris. Fa una proposta conciliativa. La 
Commissione essendo di parere diviso, sarebbe il 
caso di invitare essa a studiaro la questione. 

Trompeo, Sì associa. 

Tegas. Dal banco della Commissione. Non ha 
difficoltà ad esaminare !a proposta della proroga. 

Magliani. Comunica dei dati statistici sullo stato 
della circolazione dei famosi biglietti: (che per in- 
tenderci sono i cavonrrini, © quelli che parevano 
etichette di bottiglie) — e accetta la proposta so- 
sponsiva. 

La Commissione naturalmente si asterrà dal 
voto. 

La Camera alla unanimità vota la sospensiva © 
incarica la Commissione di riferire lunedì sulla 
proposta Boneschi-Sorrentino, 

Se mollavano un'ora prima, la finivano oggi! 
Ma andare in lango è, dicono, il gioco deipartti! 
fi: Il qual gioco oggi è parso il gioco delia sbarra. 

L'on. Grimaldi è sorso nel’csmpo nemico più in 
là che non occorresse... vinto dalla foga naturale 
s'è lasciato andare a dichiarare che non accorde- 
rebbe la proroga neanche d’un’ora. 

L’onorevole Magliani, più avveduto, non ha 
perso terreno, e lonorevole Depretis ha ‘mano- 
vrato in tempo per non far succedere un guaio, 
Ma la sospensiva significa che il temperamento si 
troverà, e durerà più dell’ora rifiutata dall’onore- 
vole Grimaidi..... il quale, quest'oggi, come ho 
detto, è andato fuori corso... ma gli concederemo 


una proroga. 


NostRE INFORMAZIONI 


Ieri sera alle 5 la Commissione per la leva dei 
nati nel 1866 ha tenuto nna seconda seduta. 

Dopo una breve discussione venne approvato 
con È voti contro 2il seguente ordine del giorno, 
proposto dall’onorevole Levi: 

< La Camora, convinta della necessità di un au- 
mento proporzionaie delle armi a cavallo, invita 
il mini-tro del'a guerra a presentare entro l’anno 
1887 un progetto di legge per aumentaro le armi 
di cavaileria © di artiglieria », 

La Commissione ha poi nominsto relatore del 
progetto di legge l’onorevolo De Zerbi 
L'onorevole Levi, il quale avev 
riduzione dei numero degli squadroni nei reg 
menti anche come initio alla formazione delle 
visioni indipendenti, ebbe ieri diversi abboc 

menti col ministro Ricctti. 


Teri alle 6 30 il Consiglio dell'industria e del 
commercio ha ienuto l’aiiima sua seduta, s'abi 
lendo che îl regolamento sul lavoro dei fancialli, 
che fa approvato, andrà in vigore solo un anno 
dopo la sua pubblicazione per le fabbriche già 
esìstenii, e ciò nell'interesse tanto dell’industria 
che de ie classi lavoratrici, e specialmente deil’in- 
dustr e serica e coioniora, le quali impiegano oltre 
10.000 fancis 

Il Consigio ha discusso ed approvato con alcune 
modificazioni il drasback sugli zuccheri, ha inca- 
ricato il presidente della nomina del delegato per 
la Commissione sui valori doganali, ha rimandato 


BORSA DI ROMA 


GIRO 

La nostra Borsa ha esordito oggi debole stante i 
mobi titoli che ancora attendevano collocamento. 

Rendita ex-ccupon 99 70. Per fine venne ceduta 
da 101 90 a 101 85. 

Nominali i presiiti pontifici: 

Cattolico 1860-64 100 25; Blouns 100 25; Roth- 
schild 100, 

Fondiarie Santo Spirito 491 offerte. 

Continua la fermezza nelle ezioni Banoa Generale 
che ebbero attivi scambi da 656 50 a 658. 

Gas 4720, 1722. 

Risveglio nelle azioni Acqua Pia che, esordite a 
1905, chiusero domandate a 1950. 

Azioni Immobiliari 999 a 987, quindi 992. 

Miglioria (della quale nessuno dubitava) nelle ‘a- 
zioni Tramwoys. In apertura, esordite a 505, salirono 
a 515. Per prossimo si toceò il prezzo di 520. 

Banea Provinciale domandsta a 290. 

Le azioni Banea Industriale cedute a 730 e 732 
(a causa di liquidazione) avevano abbondante danaro 
per luglio a 741 con pallida lettera a 745. Si può 
essere certi di vedere presto corsi molto più sostenuti. 

Banco Roma 938. 

Molini 435 e 436 liquidazione. Par prossimo 440 
domandati. 


Fondiaria Italiana 371, 370. 
Cambi 

Francia 9990, 

Londra, 25 09. 


Ore 3. — Rendita 101 95. 
Generali 659, Immobiliari 996, Tramwsys 514, 
Molini 436, Industriale 736, Acque 1940. 


Prexzi di compensazione stabiliti 
degli agenti di cambio per la prosaima liquidazione: 

Rendita 101 90, Mediterraneo 575, Complementari 
75, Banca Romana 1155, Banca Generale 655, Banco 
Roma 930, Banca Industriale 735, Banca Provinciale 
230, Gas 1720, Acqua Pia 1920, Condotte 595, Im- 
mobiliare 980, Molini 440, Tramwaya 515, Fondiaria 
Italiana 370, Veneto 315. 


dal Sindacato 


BORSA DI PARIGI del26 giugno. 
Apertara Chiasora 


Ammortiszamento antico 3 9/,| 8597 | 8597 
Rendita Francese 3 */, perpet.. [33 20 82 60/83 17 8260 


» » 59 è 110 47 110 45 
Rendita Italiana 5*/,". 102 02 | 401 97 
Cambio sopra Londra — — |25 2512 
Consolidati Inglesi 10414 | 1014 

_- 7,16 
1530 | 1527 
650 — | 650— 
664 — | 666 — 
Rendita Spaguuola est:muova | 6015 | 59 15/16 
45— | 43— 


Benca di Sconto di Parigi .. 


i COSTANZI — Cre 8 3; — Maricn Delorme. 
| QUIRINO — Cre 9 — La canonichessa — La notte 


di San Silsestro. 
MANZONI — Ore 9 — Mostro Pietro, ccvero un 
infortunio sul lavero - Orfeo a.l'inferno. 


TELEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 25. — Lavollée, console generale ad- 
det'a al ministero degii esteri, ed il conte di Pour- 
talés, segretario d’ambasciata a Londra, si sono 
dimessi. 

Si dice che il conte di Montebello, attualmente 


ad altra sessione la d.scussione sul Credito colo- 
niale, perchè rl comm. Gril'o non aveva potuto, 
stante il poco tempc, raccogliere i dati necessari 
e così fa rimandata pora ad altra sessione la 
scussione sul dra:rback per ls f.rrovie portatili. 


L'ufficio IM, radunatosi stamane, discusse colla 
proposta deil’onorevo!e Bonghi quelia dell'onore 
sole. Nicotera sull'ablizione "deo scrutinio di 

sta. 

Parlarono a lungo contro l'abolizione gli onc- 
revoli Baonomo, Auriti, Senise e Trinchera ; in fa- 
vore l'onorevole Spirilo, concordando tutti non 
per il rigetto della proposta, ma per uno studio 
accuratissimo. L'onorevole Sonnino Sidney, che 
pariò ia favore del’sbolizione, fa nominato com- 


missario. 
I commissari del I, V, VI VI, VII e IX 

uffici sono gli onorevoli Mancini, Trompeo, Cocco 

Orta, Nicotera, Lizzar», Lacava © Zanardelli. 


Commiss'one ge. 


Oggi al’ 2 si è radunata li 
massi D- 


nerale del bilancie col'intervent 


pretis e Magliani, i quali dichiararono sl fermo | 


ne seo di casi. 


proposito del governo «h. i 
ha «eron'ito da 


La Commissione del bila: 


parte sua che tuiti ; b lanci s.no allo sitio, cie | 


qualche relazione è prenta, e che tutte le altre io 
saranno fra pochi g.0 ni. 

Qualche membro -olievò tuttavia il dubbio che, 
per quanto si voless il metodo d: non 
discatere gli organici © Ì° gr.sse questione, ri- 
mavesse alla Camera îl dritto di decide-e alri 
menti su tale quest one 


Gli Uffici hanno © 
voli Chia'a, Zavolin:. Novi-Lena, E'ia, Sorrei 
De Riseis è Vigna per il progetto d: legi 
tuzione del corpo della d:fi:a costiera. 


Yeiogrammi priori del PANFILLO 


Parigi, 26 

1 duchi di Nemcurs e d’Alenem sono. partiti 
jeri per il Belgio; si dice che andranno a stabi- 
lirs' cefinitivamente in Austria 

‘Quesi tutte le case regnanti d'Earopa inviarono 
teiogrammi di condoglianza e di simpatia al conte 
di Parigi . 3 ; 

I: principe Vittorio abbandonò repentinamente 
Broxciles diret:o, a quonto credesi, a Moncalieri 
dove sembra probabile debba trovarsi anche il 
padre per veniro ad una conciliazione. 

La stampa repubblicana è d’accordo nell’asse- 
rire «he il Manifesto del conte di Parigi giustifiza 
ampismente l'espulsione. 


tto a commissari gli cnom- | 


ministro plenipotenziario a Bruxelles, surrogherà 
il conte Foucher di Careil, ambasciatore a Vienna. 

LONDRA, 25. — Il Parlamento fa chiuso oggi 
col discorso della regina. 

Il discorso dice che Sua Maestà ha deciso di 
sollevare i pari ed i deputati daile loro alt» fan- 
zioni prima dell'intero compimento dei lavori re- 
goleri della sessione, per assicurarsi dei sen- 
timenti del suo popolo riguardo all'importante 
proposta di stabilire un corpo legisiativo in Ir 
Janda, e per sottoporre gli sfferi di quel passe ad 
‘un’amministrazione distinta da quella d'Inghilterra. 

Soggiunge: 

« Contnuo felicemente a mantenere le re'azioni 
| più amichevoli con tutte le potenze. » 
| Annunzia, con soddisfazione, che le operazioni 
militari in Serbia contro ia Balgaria sono crssate, 
grazio si seggi consigli dele potenze e l’asten: 
sione del su:taro. La Grecia pure fece cessare un 
periodo di ansieià, prenden.t> in considerazione i 
| consigli pacifici delle potenze ed opera attual- 

disa-mo, eliminando un serio pericolo 
Ta pare de | Europa orientale. 
i Ia simezione in Egitto è rata, cosicchè si 
| sono puiute ridurre uotevolmente le forze inglesi 
i 


$.rivle al di qua dei limiti meridionali del- 
propriamen e detto. 
1 discorso menziona la convenzione anglo-spa- 
vola, ch i rapporti commerciali fra 
: pi ‘oniale. 
Ringreza i depata: dell» risorse che le hanno 
foruio, così gencrosament:, per far fronte si bi- 
sosti de. servizi pubbiici fuv alla riapertura del 
mento. 
con soddisfezi ne, lo leggi ed 
esprime il desiderio che il nooo Parlamento la- 
pes la pase ed il benessere del popolo, e per 
‘enza e l'unione deli’.inpero. 
BERLINO, 25. — Reichsag. — Il presidente 
pronuncio an caloroso discor:o in elogio di re 
La gi Il di Baviera. i cui grandi meriti verso la 
patria nen saranno giamm.. d:menticati dal po- 
9 indesso. 
MAN:HESTER 2 — Giadsione è arrivato nel 
ssa, recatasi ad in 
missaggio, dal a sta- 
soveva prone neiare 
:n0 grida da parte 


all'ing:coso di Gladstone, si è le- 
di © lo ha applaudito per tre 


minuti. 
Ti discorso di G'a/stonie esprime la ferma con- 
vinzione che Ja nazione è con lui nella politica 
irlandese. 

PORTSMOUTH, 28. — Vi fa qui un mecfing dî 
diecimila persone. Parnel! vena acco'to bene. 
Disse che i deputati irlandesi ed i cinquo sesi 
della nazione iriandeze accorterchbero l’Home Rule 


—r_rrr_——_r ———_— FANFOLLA 


di Gladstono come una soluzione definitiva, e che 
i protestanti deli’Ulster non correrebbero alcun 
icolo. 

LONDRA, 26. — Il conta di Parigi telegrafò 
alla regina, che gli risp.se. 

Una numerosa depuiazione degli abitanti di 
Folkestone fece una visita a! conte di Parigi, e + 
gli diede il benvenuio. 


Bonsvantima finvanmi, Garenia rasonsabile 


D.*° ADLER 
DENTISTA AMERICANO 


114, Via Nazionale, p. p. ROSA, dalle © alle 5 
CIRC 


BANCA PROVINCIALE 


Il Consiglio d’Am: rezione della Banca Pro- 
vinciale, nella sua odierna seduta ha deliberato di 
corrispondere ai propri Azionisti, per il 4° seme- 
stre 186, L. @. 25, interesse 5 ‘/, sul capitale 


Il pagamento verrà effettuato dietro presenta- 
zione della Cedola N. 29, a datare dal 3 luglio 
prossimo in 

Gemova, presso la Sedo della Banca; 

Roma, » » » 

millano, presso la Banca Subalpina e di Milano; 
Torino, > > 


Genova, 22 


giugno 1886. 
LA DIREZIONE. 


COMPAGNIA. FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,000 


Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 

A datare dal i° luglio prossimo venturo, sa- 
ranno pagate, a saldo reparto utili esercizio 
1885, £ 10 per ogni Azione, contro consegna del 
cupone N. 7: 
in ROMA, presso la Sede della Compagnia. 


» NAPOLI, » laSocietà di Cred. Meridionale. 
» TORINO, » i signori U. Geisser e C. 
» MILANO, » >» VonvwillereC. 
» GENOVA, » » Nicolò Dellepiane eC. 
» FIRENZE > » Fréderic Wagnière 


e Comp. 
Roma, 23 giugno 1886. 
: La Direzione. 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


LAVORI DI UTILITA’ PUBBLICA E AGRICOLA 


Sede in Roma, Via del Corso, 380 
SOCIETÀ ANONIMA 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» emesso >» 25,000,000 
» versato >» 13,500,000 


Il Consiglio d’Amministrazione previene i si- 
gmori Azionisti che il 1° luglio p. v. saranno loro 
pagate presso î sottonotati Istituti verso ritiro 
della Cedola N. 10, L. 16 10, comprendenti: 

L. 8 10 interesse semestrale per l'esercizio în 
corso, in ragione del 6 per cento all'anno sulle 
L. 270 di capitale versato per ogni Azione; 

L 8, saldo di dividendo per l'esercizio 1885, 
da pagarsi in contanti, come da Relazione appro- 
vata dall'Assemblea Generale nella sua tornata 
del 1° marzo fi 

Il pagamento si farà a Roma, Firenze, Ge- 
mova © Torino, presso ln Società Generale di 
Credito Mobilisre Îtalinno - a Wiilamo, presso la 
Banca di Credito italiano - a Vemezia, presso la 
Banca Veneta di Depositi e Conti correnti - a Pa- 
rigt, presso la Banque de Paris et des Pays-Bas 
al cambio. 


GITTÀ DI SINIGAGLIA 
Stagione di Fiera e Bagni 1886 


Apertura al 1° luzlio dello 


STABILIMENTO BALNEARIO 


riconosciuto siccome una delle migliori Stazioni per 
bagni dell’Adriatico, rendendola tale la salubrità del 
clima, la sottilità della spiaggia, la purezza delle ac- 
que, la situazione a pochi passi dal centro della città, 
e l'amenità delle adiacenze abbellite da passeggi e 
giardini. Possiede numerosi camerini in mare, comode 
camere per bagni caldi e freddi, Ristorante, Caffè, 
ampie Sele per pianoforte, lettura, conversazione e 
ballo, ed un 
Gabinetto Idroterapico 

in quest'anno notevolmente migliorato e completa- 
mente fornito dei più perfetti apparecchi moderni per 
la doccia scozzese, per doccie d’ogfii forma e tempe- 
ratura, e per cure con l’acqua marina polverizzata e 
ressa, rarefatta e medicata. La dire- 
zione sanitaria è affidata ai distinti professori Giam- 
battista Ricci, chirurgo, e cav. Ciro Jabrini, medico, 
di Sinigaglia. 

Il soggiorno dei bagnanti è reso gradevole da fre- 
quenti Concerti serali della distinta Banda fi- 
larmonica di Pianella - Fuochi d°artificio 
lavorati dal valente Pirotecnico Tombolini Leopoldo 
di Fermo - Estrazioni di Tombole ed altri spet- 
tacoli da annunziarsi con appositi manifesti, nonchè 


dalla 
Fiera Nazionale 


È ché ha principio col 20 luglio e si protrae al 28 agosto. 
| La città, già disposta per secolari tradizioni ad of- 
i 


frire cordiale ospitalità ai signori forestieri, possiede 
villini, camere mobigliate e quartieri con esposizione 
al mare e proporzionatigad ogni economia, numerosi 
appartamenti e comodi Alberghi nell'interno dell’abi- 
tato. L'igiene vi è molto curata, le condizioni sani- 
tarie sono eccellenti. 


Fallimento di un Milione 


(Vedi in 4° pagina.) 


*FISFINOCCHI Gemmi 


PA 


e) 


‘VIA NAZIONALE 


(Già Cesarini) 


SERVIZI DA TAVOLA 


— Dotti por 6 persone 


F, 


da Deroelaze el Ja Terraglià feb Hi persia; dl ad To h06 
a 


GRANDI MAGAZZINI DI CHINOAGLIE 


CHI 


SUGCURSALI 
PIAZZA MONTECITORIO 58-59 


GIRCO AGONALE, 23-91 


LUMI A PETROLIO 


a sespenzione, a braccio 6 da tavole. i bachi seno n sistema prus- 
siano, garantiti dal cattive edere. 


SERVIZI DI POSATE 


Tres: 


ie olegratissime. L @b 
SEDIE GARANTITE DI VIENNA sputa vinte tie. 


SERVIZI DI CRISTALLI 


lischieri a calice) per 
persone (pezzi 28), L. 


i 


di Motalle dorato e di Cristallo di Marano. — Bodiei 
pacchi di cora stenrien L. 4 75, freschi di perio. 


SERVIZI DA CAFFÈ “Segre, ome 


rio 


L 


se da Lî$ s» 
cla 


GRANDE ASSORTIMENTO 


fiti 


di uienzili per euoina in ferre binzce smziiato s faro, guriz- 


dalle primario fabbriche di Germania. 


— Detti per 6 
ek 


RDIOSO ASSORTIMENTO. Serri, fe 'rercatane 1 Esci nd ant 


18. o 


© di vora glicoriza éria rissraie Fabim o tenana 


DEPOSITO DI SAPORI W"sumerzo 0x1 


Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magaszini dei FLLI FINOCCHI - ROMA 


Appartamento Siomorile 2° 


eondo piano del Palarse Al- 


E. E. OBLIEGHT 


UFFICIO per INSERZIONI 
ROMA 
Piozza Montecitorio, 127 


temps în vin Sant'Apollinare 
N..8, eomporto di dodici 

e vol 

messa — Per le chiavi, rivol- 
gorai al Portiere. 


indaco della fallita, onde provvedere alia prossima 
liquidazione, deliberò vendere la merce in piccoli lotti. 


» 14° 

operta Jacquard bianca © colorata, 1751295 » 
12 Dozzina asciugamani (85 ctm) . . . . >» 3— 
Gm. Tela di Russia per abito compl. per uomo » 10 — 


Totale Valore reale di Perizia L. 57 — 


per sole L. 25 

Volendo la Stoffa più fina Inglese, aumentare L. ® per 
lotto, come pure Servizio per 12 o due per 6 damascati 
Fiandra, aumentare L. 5 per lotto. Non essendo di soddi- 
sfazione, si riceverà di ritorno ]Ja merce rimborsandone 
l'importo. — indirizzare vnglie o lettera raccomandata al 
rappresentante incaricato della vendita, GIUSEPPE 
GAMBARO. Salita Pallavicini, 4 - Genova, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
Amo 31° i VOLTAGGIO  st420 


negli Appennini Ligurî, a due da Genova che da Ales- 
mandria: vi vi accede dalle Stazioni di Busalla e Serravalle 
Sefivia. - Cura ldretorapioa - Bagno idroelettrico - Appa- 
rocchi per l’acresterapia - Ragui solforesi - Cura Inttea, 
(Staz. telegraf.) Scrivere al Dirattore Dot. ROMANENCO. 


v 
POZZI D'ACQUA POTABILE 
Sisteraa privilegiato dell’Ingegnere E. BIANCHI 
Prato con Nodaglia è'Ar. allori. di Lodi 1383 fas. gione) 
Formate con canna @ serbatoio in esmento, impermeabili ed 
aventi fondo chiuso attraversato da un tubo di ferro funzionante 
da pozzetto artesiano. 
Predezione da 6000 a 30,000 litri all'ora, 
Ottime referenze, - Prezzi modici. - Fabbrica di tabl in 
cemento. — Per chiarimenti e commissioni dirigersi alla Ditta 
ORESTE BIANCHI, Via Valcaxa, 5 - Milano. 


MAGLIERIA , NORMALE" IGIENICA 


(Marca: di Fabbrica) secondo le prescrizioni 
del 


Prof. DG. JAEGER 
UNICO DEPOSITO 


presso la Ditta 


F. SCHOSTAL 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


Milano - Roma - Firenze - Bologna 


Si spedisce Gratis e francs il Catalogo illustrato 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 


Biglietto valevole sei giorni: fa cl. Fr. 160, 2a cl Fr.148, eom- 
preso ferrovia®veltura, iasse d'entrata, alloggio e vitto (HO 
tel de Russie). 

Partenza da ROMA mereoleàì e sabato eell'ultimo 0 pennitint» 
freno. 

Giovedì o Domenica. Visita della sittà di Nepofi. 

Venerdì o Lunedì Eseursione a Pompei. 

Sabato o Mariedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domeniea 0 Mercoledì Gita a Capri e Sorrento (Groti 
ATzUITA). 

Lunsel o Giovedì, Gita a Baia e Pozzuoli (solfatara). 

Partenza per ROMA la sera coll'ultimo trex2 0 col primo trese 
di martedì 0 venerdì. 

Ompibus gratis da e per In Stazione di Nepoli. 


ROMA-NAPOLI- VESUVIO 


Biglistio valevole tre giorni: 4a el. Fr. 73, La al. Fr. 64 eom- 
preso ferrovia ed eseurione al Vesuvio, alloggio @ vitte 
(Hotel Genève o Centrale). 

Da ROMA. ogui giorno eon 

Da NAPOLI, ultimo truno di 

l'uscursiou: sl Vasurio può 

Omnibus grazis de è per la Waxs 

NAPOLI. — Uftisio dalla Funicolare, via Sante Lusia, $2 
alla Siezione Centrale ed alla 
paganda, 8 10. B 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULL 


lunque treno. 
terzo giorno. 
i Îl secondo 0 terro giorae. 
8 di Nepoti. 


Anno XVU. — 
26-27 Giugno 1886 


Necessaric per gli Appal- 
tatori del Dazio-Uonsumo, 
per Spedizionieri in genere 

Bè particolarmente per Spedi- 
ioni di Granaglie, Farine, 
Numerario, Sale, Pacchi po- 
stali, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 

A cm... L. 44 
Dette della lunghezza di 

32 cim. ...- > 20 
Pallottole di piombo per 

dette, al chilo . 

Spedizione per pa 
stale coll'aumento di 50 cen- 
tesii 

Dirigere domande e vaglia 
all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli. Roma, 
del Corso, 377 78-79 — Firen- 
ze, via de' Panzani, 26, 


9 
DN 
> 4 
iS n PALAZZO 
TUTTO 


PREMIATA PURGA DEL SANGUE 


Preparata da CARLO BIOLIVARI ed approvata da primari 
quRrofessori i 14 ammi di 

pesta purga è ricavata da moiti vegetali tonici ed amari, i 
quali hanno la proprietà di agire primueramente sullo stomaco, 
rinforzandolo se debole, e poscia portando 1 materiali in circolo 
tolgono al sangue le impurità od aorimonie che danno poi tante 
volte luogo ad infiammazioni od a malattie cutanee. Si può 
qualunque 


L'ANNO — PENSI 


usar bene în qualmasi stagione, ed è superiore a 
altra che si cohesca. — Cura per un mese L. 7 : aggiungendo 
gent. 75 pi riceve in pacco postele. — Altre Specisità : Pa- 
stiglio Balsamiche Melinari, Vino Americano, Pomata 
Antiemereldaria, Balsamo di Santa Maddalena. — Catalo] 
sd istruzioni gratis: rivolgerai in Bologna all'inventore Carl 
Molinari, via Nosadella, 23, piano ®; a Roma presso i signor 
Augusto Leoni, via Pozzetto, 115, p. p. 


“Neue Freie Presse, 


Die «Nene Frele Presse» ist das gelesensto und belisbteste Blatt in Oesterreich- 
Ungarn, und hst sich wéhrend ihres rwanzigjahrigen Bestandes einen ehrenvollen Ruf im. 
In-und Auslnde erworben. die ist das unabbangige Organ des gebildeten und freisin- 
nigen Birgethums incaleg Landern — sie vertritt in Ossterreich die deutsch-liberale 
Partei. Die « Neme Frel® Iresse > ist durch ihre zalreichen Correspondenten von 
‘allen wichtigen Ereignissen auf beiden Hemispharen rasch und verlasalich unterrichtet, 
‘und bespricht in ibrem handelspolitischen Theilo « Economist» alle Vorkommnisse auf 
‘wirtbschaftlichem und finanziellem Gebiete; sie meldet rasch die Curse aller Geld-und 
Waarenbòrsen und enthalt die neuesten Handelsdepeschen von allen Handelsplitzen. In 
‘den Feuilletons und den wéchentlich erscheinenden Fachblittern der «Newem Frelen 
Presse » werden Beitràge literarischen und wissenscheftlichen Inhalta der hervorra— 
(gendsten Sohrittateller und Gelehrten publicirt. Ausserdem verdffentlicht die « Neue Frele 
Presse» forilaufend Original-Romare sus den Federn der besten zeitgendasischen Roman- 
'Schriftateller. Dio «Neme Frele Presse» ist in allen gebildeten Kreisen Europes 
verbreitet; sie ist nicht bloss ein massgebendes politisches Journal, sondem auch ein Blatt 
‘der Familie, welches eine Fillo belebrenden, unterhaltenden und rum Selbstdenken snre- 
‘genden Lesestoffes bietet. Dio leitende und massgebende Stellung welche die « Neue 
rele Presse» in der deutschen Jeurnalistik auf pelitischem wie literarischen Gebiete 
‘innimmi, erhòht auch den Werth des Inserates, welcher bekanntlich nicht nur allein von 
der Hohe der Auflage des Blattes, sondern auch ven der Reschaffenheit des Lesekreises 
und dem Vertrauen, welches der Leser seiner Zeitmg entgegenbringt, bestimmt wird. 

Die «Neme Frele Presse » erscheint taglich zweims!, Frih und Abende, mit Aus- 
‘nahma der Sonn-und Feiertage, and we!chen nur ein Morgenblatt ausgegeben wisd. 

Abonnemente fir Italtem werden bei E. E. OBLIEGHT in Rom, Mailand und 
Florenz, zu fr.1 28.50 viertel jibr, angenommen. — Inserate fir die « Newe Frefe 
Presse» Kinnen ebenfalls bei E. È. OBLIEGHT besteilt werden. 


CALDAIE IN GHISA 


con fornello a legna o carbene, e rubinetto di ottone 
per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
ldare l’acqua per i bagni, ecc. 
Con queste caldaie si ottiene una grandissima eco 
nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, 
il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo 
che la riscalda in brevissimo tempo. 
Possono essere piazzato ovunque, bastando l’appli 
cazione del tubo per il famo per farle fanzionare. 
Prezzo delle caldaie da 25 litri L 
38 » 
6 
9w 
15 
160 
200 
NB. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- 
netto di ottone: 
Dirigere domande e vaglia atl’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — In Firenze, via de’ Panzani, 26. 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


TANAGLIE MECCANICHE rx PIOMBI 


Necessarie per gli Appaltatori :dèl Dazio-Consumo, per Spedizionieri in genere i 
i 
i 


ris 


particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 
Tanaglie della lunghezza di 24 ctm. . Ltd 
> > R > RIO > 20 
Pallottole di piombo per dette, al chilogramma . > 2 
Spedizione per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fivzi e Bianchelli, Roma, ! 
via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Pantani, 26. i 


6 LE INSERZIONI 


N. 172 


si ricevene Ly 
Pissia Metiaciterio, 427 — In 


Ra antelo, 25 — Dalla FRANMEIA, l'Agento prifaipalo do 


‘2 anni di crescente successo! 
Bellezza e Conservazione 


coll'uso della rinomatissina Pel o i 
dell'illustre Comm. Prof. VANZETTI, dell'Università di Pa- 
dova, specialità della Farmacia Tantini di Ve- 
rona. — Lire UNA la Scatola, con istruzione. 
‘Guardarsi dalle falsificazioni ed imitazioni. Esigere se:n- 
pre i contrassegni di fabbrica della Farmacia;Tan- 


Spagna — A. o z 

Corso, 34 — Egidio Mantegazza, Via Nazionale, 146 - 

E. Parenti, Droghiere, Piazza di Spagna, e nelle princi- 
li Farmacie e Profumerie del Regno. 


Peptoni di Carne del D. Kock's 


Dipionra d'onore/all’Espesizione Univerazie'.d’Anversa 
La più alta distinzione conferita a questo sole 
Peptone. 
Un nuovo alimento per sani e malati 
specialmente raccomandato a persone convale- 
scenti, deboli di stomaco o povere di sangue. 
Comodissimo per cacciatori ® viaggiatori. Eecal 
lente surrogato all'Estratto di Carne. 
Vendesi da tutte le Farmacie e Drogherie. 
Deposito generale per PItslia 


presso CARLO KA YSEHM: 
Corso Porte Romana, N. 9 - Willane 


PILLOLE VEGETALI INDIANE 


di sughi d'erbe del B.r Simen, sono 
certo rimedio nei mali di fegato, cuore, 
indigestioni, stitichezza. Nei mali non 
bene spiegati e cronici, diedero pronte 

guarigioni perchè purificanti il sangue 

© umori. Indicate nei disordini di me- 
struazione. In sostituzione, o meglio as- 
zieme, usasi l’Amaro Vegetale India 
me, tonico-digestivo, antiemorroidale sì 

curo. — Una grossa scatola Pillole o 

un flacon Amaro, L. ®, più 50 cent. se 

per 

da 

via Monforte, 6. 

In ROMA, Msnzoni e C., via di Pietra, % - NAPOLI, 
stessa Ditta, Piazza Municipio - FIRENZE, C. Astrua, via 
de Martelli &, e principali Farmacie con deposito di spe- 
cia'ità ia tutto li Regno. 


osta. Ordinazione 


FERNET-HRANCA 


us: 


FRRNGI-BRANCA 


ANTICOLERICO 
DEI FraTELLI BRANCA pi Miraso 


Via S. Prospero N. 7 

Premiati con Medaglia d’oro all'Esposizione Nazio- 
nale di Milono 1661 E, Vicona 1679. Filedelta 3016 
|— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1830 — 
|Bruxelles 1880 e Torino 1834. 


N FERNET-BRANCA ò il liquore più igienieo cono. 

sciuto. Esso è raccomandato da ‘calebrità mediche, ed| 

ussto in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA. nor si 

|deve confondere con molti Ferne: messi in commercio 
tempo e che non sono che imper; 


Prezzi: Bottiglie da un litro L. 3,50 — Plosale L. 1,50 
Effetti garantiti da Certificati medici 


Pregmni sigg. Fratelli Branea, 
Qualora le SS. LL. mi faeezsero l'egerolezza di la- 
|scìarmi avare ii loro celebre FERNET-BRANCA al 
[prezzi ridottà core l'anno scorso, ne premiere: dodici 
[dozzine 
L’ottwmo FERNET ci è molto utile per i colervsi, i 
quali. nom di rada, sol solo no del medesimo superano) 
i malore mortelo © ri ino perfette sslote. 
ia generale 71 FERNET-BRANCA ci ritsce molto 
[vantaggioso per tuiti i maienn» prodctti de questo clima 


INOIZVAAVUINOO ATTIVO ISUVAUVAD 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


FERNET-BRANCA 


® presso l'Ufficio principle di Pubblicità fn ROMA, 
‘via defPanzai, 14 — In MILANO, Gelleria Vittorio 
Bublicità, PARIS, rao de Riabel oz, E; 
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Cent. 3 ia tutta l’Italia 


| FANFULLA 


Roms, Domenica-Lunedì 27-28 Giugno 1886 


= 
Bea, piucsa Mocteiorio, & 360 
PER GLI ANNUNZI 
OP Amministrazione del Gioraate 
© presso l'Ultzio priscizala di Pribli 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Votunai gÙ Indirizzi in quarta pagina.) 


Cont. 5 in tuita l'Italia 


Combinazione d'Abbonamento | 


Anche aì nostri abbonati a cnî scade l’associa- 
zione 130 corrente, possiamo offrire l'abbonamento 
rimito Fanfulla e Paris-Ilustré sia per il | 
resto dell’anno 1886, come per un anno dal 1°lu- 
glio 41886 al 30 giugno 4887, 

© Del Paris-IMlustré, in questo secondo se- 
mestre, ne saranno pubblicati non meno di otto 
numeri, e l'abbonamento riunito col Fanfulla 
non costerà che L. 19. Per un anno, la mede- | 
sima combinazione di Famfalla e Paris-Il- | 
lustré costerà sole L. 38, e dei numeri del ! 
Paris-Ilustré ne verranno pubblicati 46 a 18. 


PARIS-ILLUSTRE 


è un giornale illustrato di gran formato e di gran 
lusso. Ogni rumero si compone di 16 pagine. Vi 
collaborano i più notevoli scrittori di Fran 
le illustrazioni sono degli artisti più celeb 

Ogni fascicolo contiene delle caricature artisti 
che, tocchi în penna e dei grandi quadri policromi 
adettissimi ad ornar sale. 

A tutti coloro cui scade l'associazione Il 30 glugo, 
sarà inviato gratis a domicilio un fascicoto 
del Paris-Klustré. 

I nen associati 21 Famfalla che desiderassero 
conoscere questa pubblicazione, possono fare ri- 
chiesta di un numero di saggio inviandoci una 
cartolina con risposta. In questo modo potrano 
giudicare della conveniente proposta che facciamo 
con l'abbonamento cumulativo. 


Prezzi d’ abbonamento: Ì 
Fanfulla | 
| 
i 


} 


1 
i 


Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesi L. 6 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28 - Sei mesi L. 14- Tre mesi L. 7 


Fanfulla della Domenica Î 
Un anno L. 5. H 

Dirigere lettere e vaglia all’Amministra- i 
zione del giornale i 


Piazza Montecitorio, 130 - ROMA 


| restituire libero alla società lo studente 
CRESCETE E MOLTIPLICATE | Triato agi ccm. 0 tento rio 
tre 0 quattro colpi di ri a contro i suoi pro. 
DS 5 ve È ; | fessori... come hanno fetto i giurati di Sia 
Teri, al Cirsolo straordinario delle Assisie di na ci e 
Rua PGISLO Lerso mastino. con un | , Però, giova esaminare ie conseguenze del 
» di certa Ia- detto romano. Esse song spaveniose addir 


bel verdetto negativo, un camputista di 
presa per lavori di costruzione, con into e confesso 

notate bene, confesso — d’essersi appropriato la 
somma di ottomila lire all’incirca, presa nella cassa 
dei suoi principali. 

Il quesito posto alla giuria doveva essero ne'u- 
ralmente espresso in questa forma : Ii giudicabile 
Tale des tali è egli colpevole di furto qualificato, 
per essersi dolosamente impadronito di lire tante, 
in circostanze come queste e queste, a danno del- 
l'impresa così e cotì?... : 
rdetto monosillbico dei giurati ha rispo- 
no. 

Me la risposta non significa : no, non hR2 ru 
bato; poichè il fatto della sottrazione era costente, 
Pintenzione dolosa c’era, e lo sperpero della somma 
era ammesso e confessato. 


li 


sto 


gnifica dunque : no, 
non è colpevole d’essersi appropriato i danari alirni. 

Finora, senza grande sorpresa da parle nostra, 
i giurati si mostravano superlativamente indul- 
genti soltanto verso ì delitti di sangue e verso i 
delinquenti sanguinsri. Il buon droghiere pacifico, 


che torna a casa presto, la sera: e chiude la porta 
con tanto di catenaccio, e la finestra con tanto di 
paletto; ha poca paura dei facinorosi d’osteria, dei 


Mmelfattori di piazza, e degli assassini della strada | 


maestra. E dice: chi vaol serbara la .pancia si 
fichi, veda a letto coi polli; e battail tasco quando 
c'è del chiasso per aris. 

Ma per i delitti contro la proprietà, îl giurato 
era inesorabile... e si capisce. Ognuno ha un por- 
tamonete, un orolegio, un fezzoletto da naso per 
le tasche a cui è sinceramente affezionato. Tutte 
le teorie del professor Verga, e del professor Lum- 


i broso, e dei lero valenti colleghi intorno alia 


pazzia regionants © alla forza irresistibile, non ar- 
rivavano a persuadere ressan capomaestro fale- 
gname cho ci potesse essere al mondo una gia- 
stificazione qualunque a favore di chi sì dicbis- 
rava fatalmente sospinto a desiderare la roba 
Valtri. 

Oggi i giurati di Roma hanno cambiato idee. 
No. . il computista non è colpevole 

E perchè non è colpevole, di grazia?... Perchè 
a cinquantasei anni, 0 giù di lì, aveva preso 
meglie; e aveva sposato una ragazza ambiziosa, 
capricciosa, e spendereccia. La moglie, in questo 
caso, rappresentava nel delitto di farto - tal @ 
quale come nell’unione coniugale - ì' elemento 
della forza irresistibile. 


inchinovoli a subire 
inghe feraminili, quei signori 
si sono messi ne' piedi del povero computista, e 
banno trovato une scusa sl sno fallo, Senza vo- 
lere, senza sapere, banno reso un omo 
quelle Veroniche, a quelle Dorotee, a qu 
tronille che aspettavano i giurati a 
alla tavola apparecchiat», colla minestra e 
a un anel- 
lino, o Veronica appetisce una ghiottoneris, il 
buon merito perde la testa, e farebbe Dio sa cho 
cosa per conten'are la sposa. 

E va benone. Quando ua 
gare in qualche modo: qu 
dentro ci si trova il senso c 
meglio si può dire: ubm... 
racci, hanno fatto troppo 
rallegrarcene. È 

Meglio assai rimandare assoluto il comy 
sedoito dalia forza della moglie irresistibile, 


quando alla 
per giurati, vi 


per i ladri... celibi. 

Uno seepolo che «fonda un ma 0 0 fra 
cassa la serratura d'una cassa forte, rimane e- 
sposto a tutto il rigore dello leggi. Come... tu ren 
hai moglie, sciagurato, o tu allunghi le mani sulla 
roba che non è t: 


— ce ne son fante anchs sul 


Le ragazze sta: 
pondio dii sette colli - moveranno processionando 
& insugurere una lapide gratulator 


magna dol Circolo straordinerio delle a: 
verdetto di ieri. facilita lo smercio di tui 
di magazzino sul mercato coniugale, 
trent'anni, inche a quarant'anni, una mummi 
bilo può trovare tn galantuomo... per dir cos 
che pigli lei, per aprirsi la strada a pigliure qual- 
che altra cose. 

Il verdetto è orlodosso. L'amica, la concubina, 
non basta per discriminare un futio contrario alle 
leggi. Quella è forze, ma non è irresistibile, Ci 
vuole la consorte, la moglie, la legittima met: 

Crescite et multiplicamani.., il precetto è biblico. 


| I NUOVI DEPUTATI 
Ì 
H 


{ 
| di chiacchiere, in tutti i momenti e le circostanze 
H 
I 


| Solamente, diretto com’egli è oggi, a una certa 
{ categoria di persone, mi mette un tortino in pen- 
| siero. 
Se hanno da crescere... mentre già sono tanti... 
dove andremo a finire 
Basta : conscliamoci colla speranza che la voce 
| dei giurati di Roma sia stata ascoltata solamente 
dai computisti. A loro è permesso gridare: mol- 
tiplicate!.... È 

‘Sempre meglio moltiplicare che sotirarro!... 


FRANCESCO ORSINI BARONI. 


Sette od otto anni sono ci fa, 
altrove, un’invernsta eccezionale: il termometro 
bassissimo e il grano altissimo si potevaro chia- 
mare, con un po di buona volontà, i poli della 
miseria per la povera gente. Chi in quell’inverno 
si fosso trovato alle Fornacette, villaggio sulla 
provincia'e Pisa-Pontedera, avrebbe potuto assi- 
sterè tutti i giorni, nel pomeriggio, ad una specie 
di processiono che, partendo dai paesetti vicini, e 
anche dal piano di Pisa, faceva capo alla villa 
Orsini. Erano poveri contadini a spasso che ve- 
nivano a chiedere al sor Francesco di fare un’opro 
0 due. Il sor Francesco cominciava col dire di 
n>: ne aveva a dorzine degli opranti, e proprio 
mancava il lavoro: o perchè non andavano un 
po’ anche dagîi altri possidenti, invece di correr 
tutti da lui? Ma la conclusione del discorso era 
affatto opposta alle premesse, perchè tutti trove- 
vano da fer l’opra; un’opera quasi inutila al pro- 
prietario, certo non necessaria nè urgente. 

Di questi fatti comprovanti il cuore del nucvo 
deputato di Pisa, ci sarebbe da racconterne pa- 
recchi, e tutti inediti: ma so che non gli farei 
piacere coi miei racconti. Egli è uno degli ultimi 
septanti di quei possidenti toscani, nei quali 
la modestia, Pattività, il cuore si tradusevano pra- 
ticamento in una vera democrazia, di faiti e non 


in Toscana ed 


della vita. 
Cd 


I nuovo depatato porta a Monte 
altro, una pratica ammi comune, 
acquistata nelle amministrazioni locali. Consi- 
gliere în cinque o sei comuni, deputato provin- 
ciale per dieci anni, ha dedicato tutto sè sl 
al bene degli amministrati, sonza abbandonarsi 
mai anima e corpo all’ infuriare dei partiti locali, 
di vista la giustizia e riu- 
scendo a non farsi imporre dagli amici, nè sps- 
ventare dai ‘nemici. I comuni dei quali egli è 
pars magna possono ventarsi di avere scuole nu- 
merose e fiorenti, strade molte e în ollima con- 
dizione, finanze ben ordinale e pochi o punti de- 
i ogni parto della pro- 
la ba trovato sempre nell’Orsini un valido so- 
prima, molto prima, che egli pensasse 


rio, fra 


non perdendo mai 


Francesco Orsini Broni ha circa 45 anni; una 
statura da granatiere, quasi a compensare quella 
dell'onorevole Dini; una fisonomia aperta e simpa 
tica. È un lavoratore instancabile: non tralascia 
i una seduta di nessun Consiglio comunale, e assiste 
anche a due sedute in due comuni nello stesso 
giorno, quasi alla stessa ora. La sua giornata co- 


mincia alle sci, d'inverno; prima assai, d’estate: 
{rova tempo per tutto, perfino il tempo di far co- 
lazione, in quasi tutte le solennità, colla famiglia, 


S. Sic. 


GIORNO PER GIORNO 


I giornali repubblicani, neo-repubblicanî, e filo- 
repubblicani; quelli che hanno la repubblica in 
fondo al cuore o solamente în cima alla lingua, 
si sfogano a dire e a ripetere che il manifesto del 
Conte di Parigi giustifica ampiamente la misura 
di espulsione dei Principi adottata dalia Camera 
legislativa di Francia. 

E sapete perchè... Perchè il Conte di Parigi 
0s8, sollo un governo repubblicano, fara gli elogi 
della monarchia, © vaticinarne vicino il trionfo. 

Ma allora, domando io, come si potrerba decen- 
temente disapprovare un governo monarchico co- 

‘to, se spingesse con garbo fuori dei confini 
quelli che sbraitano ogni giorno le lodi della re- 
pubblica © si vantano di lavorare sott'acqua per 
affreltarne la vittoria?.., 

» 
ca 

E mageri tutto finisse 11! 

Anche ai meno astuti vien fatto di pensare: 
come mai il manifesto d’oggi può giustificare Ja 
espulsione di ieri?... Se la legge condannatoria di 
ieri è stata giustificata solamente dal manifesto 
d'oggi, vuol dire che ieri non era giustificata af- 
fatto. Dunque si può pronunziare ieri una sentenza 
contro un delitto che sarà commesso soltanto do- 
mani?... Duaque si può eseguire una sentenza a 
carico di alcuno che non è sncora stato, ma che 
sarà colpevole?... Dunque il sistema di prevenire è 
più repubblicano del sistema di reprimere?... 

E pensere che fra noi, în Italia, ci sono ancora 
dei sedicenti liberali che seguitano a dir male 
della monarchia, la quale non condanne, non di- 
scaccia, non esilia certi delinquenti nè prima nè 
dopo che abbiano commesso certi deli 

Sa la teoria repubblicana fosse buona, quanti 
repubblicani d’Italia andrebbero oggi in esilio. 
non solo per gl'inni alla repubblica cantati nei 
banchetti di ieri, ma anco per i paregirici che ne 
potrebbero pubblicaro la settimana entrante!.... 

Bisogna pare esser logici... una volta ogni 
tanto ! 


» » 
NESS 

Il Journal des Débats ha pubblicato il processo 
verbsle dello spoglismento delle mummie di 
Ramses II e di Ramses Il, chel signor Maspero 
ha ritrovato a Deir-:l-Bukari, con tutti i docu- 
menti che constatano come quelmente una di 
queste mummie sia quella del gran Sesostrî, con- 
temporaneo di Mosè. 

Il siguor Maspero così ne descrive la figura : 

<I suoi tratti principali sono un petto ampio, 
delle alte spalle, un'espressione poco intelligente, 
forse un po’ bestiale; ma della fierezza, dell’osti- 
nazione, :l naso arcuato dei Borboni, e un'aria di 
maestà sovrana che ancora traspira sotto l’appa- 
recchio grottesco dell’imbalsamazione ». 

Che il signor Maspero non si prepari a portsre 
in Francia i resti di un sovreno che ha il naso 
arcuato dei Borboni. Per carità! Il governo sa- 
rebbe capace di applicare tanto a Ini che alla sua 
mummia la legge di espulsione! 

e 
rest 

Il Reichsteg germanico ha respinto all’unani- 
mità la progettata imposta sugli spiriti. 

A prima vista cotesto voto ha qualche cosa di 


Prepristà Isttoraria di Safmana Lévy, di Parigi. 
— (62) — 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


Toceando Tolat, Enrico trovò la lettera che lo 
attendeva da molti giorzi, eolla quale Giovanni, an- 
ntnciandogli il st0 matrimonio, lo informava d’averne 
ritardata la celebrazione per permettergli di assistervi 
e d’erssre uno dei testimoni. 4 

Per giungere a Parigi în tempo, Enrico dna 
dorato prendere il primo treno. Stava pen farlo è 
gioiva già nel suo cuore di poter prender parte | 
felicità dellamieo quando gli giunse Fordine di rima- 
nere & bordo. Si prepssava un'inchiesta sugli aoci- 
denti che avevano segnato la traversata della nare 
ed Etriee, prima d'ogni altro, era chiamato a. darne 
gli elementi. Ebbe ua istante il pensiero di doman: 
dare a Giovanni che la cerimonia pini 3 

Ma poi che nom 
ot qua Lampo iarebberimasio a Tolona. Movie 
«quindi telegrafare a Giovanni che le sent =. 
vizio lo cbbligavano con suo sommo dolore a 


otto giorzi s'era agitata lungamente Ja questicne di 
sepero dove gli sposi passerebbero la luna di miele. 

Il signor Thibaut propose di partire tuti izsiemo 
per Napoli, e Giovanni che ardeva dal desiderio di 
presentare Dionisia al padre ed alla sorella, approvò 
in sulle prime quesio progetto, me, rileggendo più 
acsuratamente la Jeitera di Orsola, gli parve di scor- 
gervi il desiderio, delicatamente espresso, che nulla 
venisse a turbare per il momento il loro esilio volon- 
tario. 

« Laseeremo questo nostro recesso fra due mesi, 
al prinsipio della primavera - dieeva la lettera — 
O smi di Parigi. È costì che fa- 
remo la conoscenza di golei che ami tanto, e a cui 
siamo già vivamente affezionati. » 

Non era dunque il easo d'inzistere. 

Messo da parie il viaggio a Napoli, la cosa più 
semplies era di fermarsi a Parigi nel palazzo del 
signor Thibaut, nella via di Tilait, in vicinanza della 
piazza dell'Etoile, dove si siava preparando un eo- 
modo appartamento per gli sposì, al secondo piszo. 
Si era stabilito di far eosì, quando, prima di regarsi 
alla mairie per la eerimonia eirile, Giovanni, a cui 
era balensio improvrisamerte un'idea, disse a quella 
che stava per diverire sua moglie 

— Voi mi renderaate felice acconsentendo di venire 
‘@ passare una settizana rel nostro. vecchio castello 
della Croix-Miracle. Rifletieto che è a questo castello 
che debbo le falicià di conoscervi, giecehò fa per 
parlare eol signor Daligand del progetto che avera 
mio padre di venderlo che mi ingontrai nel suo studio 
com voi per la prima. volta. Direi che fosse um dovere 

noi di farvi un pellegrinaggio. E 
PPI°0n ben volentierit — esslamò. Dionizia tutta 
liete. - Amo io pure la. vostra. Creix-Miraole. Cre- 


non s0 


| astemelo, avevo anehiio lo1steeso desiderio 
| perchè non abbia osato menifestarvelo. 

| Queste parole suscitarono nel sigtor Thibxui una 
viva emozione. 

La Croix-Miracle! San Giovazzi di Moriara! La 
| Savoia! Questi nomi gli ravvivavano i terribili ri- 
| cord: del passato, e lo minseciarano di nufvi pe 
ricoli! Esitò per un momento e cercò un pretesto 
per rinunciare a questo viaggio. Ma poi, riavutosi 

alquanto, si convinse che il daricolo non era tanto 

grande quanto glio lo raffigurava la sun fanteria e- 
| saltata. Rifietià che sì attraversava di notte San Gio- 

vanni di Moriana per andare direttamente al ca- 
stello dove mezzuo lo conosceva. 

D'altronde, a chi verrebbe in mente di cercare 
Bernardo l'assassino sotto il falso, rome ehe por- 
tava? Chi ritroverebbe il suo viso d'altra volta ni 
suoi lineamenti d'oggi così profondamente modifical 

Aveva lasciato San Giovenni di Moriana allorchè, 
per così dire, non era anccra che un fanciullo. Quando 
vi ritornò per alcuni giorni, per parlare con suo fra- 
tello, era un uomo in tutto il vigore dell'età. Ed ora, 
dopo tre anni di sofferente e di contisue appren 
sioni, aveva Paspeito d'un vecshio; era curro e la 
barbs, che aveva lasciato cressere, appariva Tunga e 
bianca come i suoi eapelli. 

Si guardò in uzo specchio e pensò fra sè: 

— Chi potrebbe riconoscermi quand’io stesso mi 
rieorosco a mala pena? a 

E poî, in questa muova e singolare fase della sua 
vita egli si era deciso di rimettersane completamente 
alla provvidenze, e, se questa lo sottoponeva già ad 
una prima prova, egli vi si rasseguava come ad una 


Non fese quindi obiezioni al progetto di Giovanni, ‘ 


e, la sera del giorno în cui fu celebrato il matri- 
monio în chiesa, tutti e tre prendevano il dir 
simo dello 9 35, per giungere a Sen Giovanzi di 
Moriana alle 6 46 dell sera susseguente, cioè a 
notie già fatte. 

— Coreggio! - dissa fra sà Bernardo, entrando in 
vagone - che Dio mi protegga, e protegga in pari 
tempo la felicità di Dionisia. 


XII 


I primi giorni, passati nel vecchio castello, parverb 
ai nostri amiei un avvicendarai di magiei incanti. 

Benchè si fosse al principio dell'autunno, il tempo 
era mite, e, se di notte faceva freddo, alcune cre del 
pomeriggio invece erano favcrevoli alle passeggiate. 
Per lo più Giovanni @ Dionisia useiano la mattina 
senza saper dove avrebbero volto i propri passi, e 
rincasavazo verso l'ora-dalla colazione un po’ stanchi, 
l'uno abbracciato all'altra nell’atteggiamento di due 
mnovi innamorati. È 

Rivedevano il signor Thibaut alla tavola comune, 
lo sbbraeciavano con effuzione e poi uscivano di 
muovo, tutii e ire, per fare una breva passeggiata 
che oltrepassava raramente i limiti dell'antica for- 
ferza. 
Ma una mattina i nostri villeggianti si svegliarono 
con un freddo purgente. Durarte la notte Ja 
era caduia a larghe faldo sulle montagne circostanti; 
si gelava, ed un immenso tappeto bianco si stendeva 
tuito intorno ed offriva alla vista uno spettazolo ve- 
ramente grandioso. 


Contilia) 


bacchico, e pare la difesa della ubbriacatura mal- 
sana a uso Assommoir ! 

Ma a pensarci sopra, esso risponde ad una preoc- 
cupazione letteraria del momento per il popolo te- 
desco. 

Stufo di sentir dire e ripetere che i Tedeschi 
non hanno spirito, l’Istituto letterario di Berlino, 
per dimostrare il contrario, bandi un concorso a 
tre promi di 6000, 2500 e 500 marchi ai tre mi- 
gliori lavori, il primo al miglior romanzo umori- 
il secondo alia miglior novella umoristica, e 
il terzo per il miglior racconto umoristico d'una 
sola appendice da giornale ! 

Ora, colpire gli spiriti mentre è aperto un con- 

corso di spirito, sarebbe stato come annacquare 
l'umorismo dei concorrenti! 

il Reichstag ha fatto bene. 

Se il programma del concorso avesse contem- 
plato anche il miglior voto umoristico, il premio 
surebo stato smo. 


» 
OSO 

I nostri buoni villici — solito bozzetto domenicale 
della Gassetta del Popolo di Torino. 

Questa volta si tratta di elezioni amministrative. 

Un corrispondente scrive da Oulx al direttore 
del giornale: 

«In questa vallata le elezioni del consigliero 
provinciale si fanno sempre più favorevoli per il 
notaio Luigi Bouvier, malgrado le trame che dal 
suo competitore notaio Agnes vansi spandendo in 
questi comuni. 

< La dimostrazione di stima dataci dall'avvocato 
Genin di Susa, col ritirare la sua candidatura a 
favore del notaio Bouvier fa accolta con mirabile 
contentezza dai nostri elettori. Egli stesso, benchè 
susîno, ci addita che lalla valle della Dora è in 
pieno diritto di avere un consigliere provinciale 
esclusivo; ed i pronostici sono pienamente fayo- 
revoli per il notaio Bouvier. » 

— Benone! vada dunque per il notaio Bouvier 
- deve aver detto il dottor Bottero, mandando l’o- 
rigiaale in tipografia; e forse stava per recarsi a 
vuotare la consueta bottiglia di griguolino all’al- 
bergo del Gran Cairo, quando gli arriva da Oulx 
‘un’altra corrispondenza così concepita : 

< Le assicuro che il nostro vero candidato al 
Qonsiglio provinciale, quello cioè che avrà pure 
la maggioranza nella valle superiore, è l'avvocato 
Pio Garelli di Susa. Ia omaggio al suo nome, si 
ritireranno varii altri candidati che pur avrebbero 
avuto ragiono di ripromettorsi una splendida vo- 
tazione. Questa volla agi correttamente l'avvocato 
Genîn. Non così si può dire del notaio Bouvier, 


che pochissimi conoscono, e che si arroga il di 
ritto di essoro il naturale rappresentante della 
valle suberiore. » 

Jo capisco, în questo caso, l’imbroglio in cui 
deve essersi trovato il dottor Bottero, posto così 
fra duo rappresentanti, del pari legittimi, della 
cvallo superiore. Fortunatamente, da uomo di si 


rito, ha preso subito il suo pertito: ha mandato 
tutto e duo le corrispondenze în tipografia, la- 
sciando i rispettivi candidati elle prase nella velle, 
© poi mi ixmegino serà andito a bere! 


+ è 
SX 

A:che ne siamo colla farzo:a Commissione ra 

dunata e) Palazzo dello Belle Artî per g'udicaro 


i dodici modelli di stslva equestre dostinat 
monumento di Vittorio manuel» in Cempideglic? 
Zito... non s'ha de sapere... ma siamo in una 
confusione terribile. Ci sono dei commiseari cho 
Son hanno mai vedsto i modelli, ce ns sono altri 
Che hanno mandeto un procuretore a veder 
Alici che non întervengeno alle sedete; vha chi 
protesta, «hi si dimette, che fa veto di scissa» 
Thi minaccia g chi cerca di ristabilire la calm 

Fratianto, delle di o presentate ‘al con- 
corso, ne sono state scelte sei, che soranno tra 
breve collocate nella gran serra 7 'nezato sopra 
panconi di tro metri d'altezza, por esami, "î® da 
quel nuovo punto di vista. Sono quelle dei signori 
Balzico, Barzaghi, Borghi, Cautalumessa, Chia 
radia © Civiletti. 

E va bene... Ma s'intende che a cotesta seconda 
esposizione serà ammesso anche il pubblico 
non foss’altro per legittima conseguenza dell'a- 
verlo ammesso alla prima. Giacchè s'è voluto la 
discussione, è necessario ch’essa si faccia intera. 
Altrimenti... Dio guardi i commissari dalla mal- 
dicenza. 


se 
RESS 

Il Globe di Londra, a proposito del cinquan: 

simo anno di regno della rogina Vittoria, ricorda 

‘che la graziosa sovrana saì al trono di diciotto 

anni, e che nessuno dei sprraui, che regnano ora 

în Europa, ullora portava corona. reale o impe- 


riale. In Francia regnava Luigi Filippo, in Russia | 


lo Czar Nicola :.Germania © Italia non es stevano 
politicameate. 

Ma il vero anziano dei sovrani del mondo ci- 
vile è l'imperatore del Brasile, che regna de cin- 
quantasei anni, benchè sia di setto più giovine 
della regina d’Inghilt rra. 

Queste ricerche del giornale inglese, oltra a 
soddisfare i curiosi, potrebbero servire di prova 
a un aforisma politico, che, del resto, non ne ha 
bisogno. 

Vale a dire che di tutti i regimi, il regime mo- 
narchico è il più salutàre. 

* * 
ad 
Fine di un capitolo, 0 di una appendice di ro- 
a effetto, avvenuta veramente a Milano. 

Verso le cinque del pomeriggio Ernestina Mo 
relli, un bel boccone di ragazza, vedendosi pe- 
dinata ‘da un uomo di una quarantina d’anni, con 
grande barba nera © d'aspetto poco rassicurante, 


‘sgomenta, non sapendo che fara, infilò In prima | 


porta aperta, © si precipitò per lo scale. 
L'uomo dalla barba nera la seguì anche per lo 
scale. 
Grida disperate risuonavano nella casa che porta 
il numero 20 del Corso Vercelli e gl'inquilini sc- 


corserò insieme con una guardia municipale che ! 


rimproverò seriamente il Don Juan. I! Don Juan, 
per altro, non aveva messo le mani addosso alla 
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giovinetta. Ernestina aveva gridato nel parossismo 
della paura. 

La guardia municipale seguitava intanto : 

— Lasci stare questa povera ragazza che po- 
trebbe esserle figlinola... 

— Appunto. 

— La finisca, se no vada. 

— Questo poi no. 

— Come? 

— Io ho il diritto di andare doo va Ernestina. 

— In qual modo? 

— Esco 1 

Cade la barba nera, ed Ernestina riconosce... 
sua madro! 

Elia si era travestita per vigilaro sulla sua con- 
dotta ! 


* * 
BOSS 

Per quelli che fanno collezione di stravaganze. 

Un marito che ha perduto la sua voluminosa 
metà ha diretto questa partecipasione agli amici 
e conoscenti: 

« Tertulliano Portogalli ha l’onore di annunziare 
alla Signoria Vostra la perdita dolorosa che egli 
ha fatto in persona di sua moglie 

« Ortensia Portogalli nata Cedratini 

< Ella ha lasciato dietro di sè i rimpianti del 

sottoscritto, non portando via seco altro che i ri 
sparmi della famiglia ! 

< Una proghiera al Signore affinchè ella 6 mi 
renda tutto quello che egli mi aveva donato! » 

Spisgazione: La signora Ortensia non è morta, 
è faggita dalla casa coniugale. 

*» + 
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Ieri alle Assiso, 

Il cancelliere fa l'appello dei signori giurati con- 
vocati in tutta fretla l’altra sera, per mutamento 
di tumno. 

Ogni due o tre nomi il cancelliere dice: 

— Tal di tale... Non si è potuto scoprire ! 
di tale... Non si è potuto scoprire!... 

— 0 chi è l’usciere che non è stato capace di 
scoprirli? 

Il cancelliero guarda in fondo al fascicolo delle 
citazioni © legge la firma: 

— Cristoforo Colombo! 

Ilarità storica e generale. 


Tal 


, 


w Fan 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


Ieri sera, soito Îa presidenza de l'onorevole De- 
pretis, si adunò la maggioranza parlamentare 
‘onorevole presidenie del lo dichiarò 


spett.so dei vincoii costituzionali. 
chissto l'esercizio provy.sorio doi 


gioranza a volere, anch» in modo sommari 
l'impiego de! miuor tempo po: 
bilnci. Aggiuuse però ‘he il govo 
esporsi al pericolo di vedere, duranie la disvus- 
sione dei bilaaci, costretta la Camera a sospen- 
dere le suo sedute per mancanza di numero. 
Egli invitava l’assembiea a pronunziarsi su ciò. 
Fecero ossersazioni gli onorevoli Sslxris, Gri 
j Senise, C- Merzn e M 
dopo una discussione pi 
emerse che, probabilmente, qualcuno formalerà 
una proposta di prolungamenio a sei mesi dell’e- 
rcizio provrisor 0, l'onorevole Depretis conchiuse 
dichiarando che il minis ero avrebbe ins stito per 
| la immediata discussione dei bilanci, ma che se 
| fosse presentata una mezione per l'esercizio proy- 
| visorio di sei mesi, formulsta im modo degno e 
Ì 


decoroso per il goveruo dalle file della. maggio- 

ranza ed anche una proposta che esprimesse il 

concorde sentimento di tutta la Camera, il mini- 

sioro forse l’avrebbo accettata. i 
L'assemblea si sciolse a ore 11. 


Ieri la Camer® ha convalidate le seguenti ele- 


zioni: 
| Palermo Il — Chiara Pietro. > 
| Ferrara — Tarbiglio Giorgio. 


LaSstto commissione peril bilancio dell'istruzione 
pubblice, radanatasi ha deciso di doman- 
dare alcune spiegazioni al ministro Coppino, 


Si sono costituite ieri le seguenti Commissioni : 
per la leva di mare sui nati nel 1866, onorevoli 
Morra presidente, Bucceri segretario, Vigne re- 
latore; per l’istitazione di una scuola di ginna- 
ica in Rome, onorevole Berti presidente, cnore- 
vole Di Breganze segretario. 


27 giugno 


Diapason. 


Con la lodevole intenzione di spiegare un fatto, 
che pareva a tutti incomprensibile, il municipio di 
Roma ha raccontsto in modo le cose, con un av- 
viso trasmesso ai giornali, da non fer capire più 
nulla. 

Si tratta del Concerto municipale. 

Dice l'avviso, che per le nuove propuste appro- 
vate in Consiglio, cì vorrà an'ora un mes? per 
avere in pronto gli strumenti secondo il nuovo co- 
rista stabuito nel Congresso internazionale di Vienna. 
| Checi sia una Vienna, dove si fabbrica la birra 
largamente distribuita Ja sera da Ronzi e Singer 
in piazza Colonna, tutti i frequentatori ‘e la fre 
| quentatrici del Concerto lo sanno; ma che a Vienna 


| ti sia stato un Congresso inte-nazionale, che in 
questo Congresso sia stato fissato un corista, e che 
volendo Roma adottarlo occorra di rinnovare gli 
| strumenti dei suonatori che compongono il Con- 
| certo, ecco altrettante notizie sibilline le qoali par- 
ranno indecifrabili alle bolle signore, che vanno a 
| sedere la sera sopra le seggiole impagiiate attorno 
alla colonna di Marco Aurelio Antonino. 


V'ha in tutto questo una cosa chiara: ed è —_—reErTr ZL. ao ice Ali ii RA a po pad 1 
il Concerto municipale suonerà stasera. Non po: 
trebbe incominciar meglio. L'avete sentita stamani 
la grande estate, dalla voce rauca ed ansante, 
picchiar saettendo sulle infocato piazze della città? 
E l’avete visto quell'implacabile sole che viene a 
domandarvi il solito tributo dei dus mesi torridi 
di sudori e di smanie? 

L'ha fatto apposte, per invogliarvi a scendere in 
piazza stasera. Nel fruscio delle vesti chiare delle 
fagazze, fra il tramotio deilo piume ai cappellini 
di paglia, nelio sventolar dei ventagli avrete sta- 
sora la prima rappresentazione d’un bel cielo stel- 
lato, con una musica che, secondo l’av:iso muni 
cipale, farà provvisoriamente servizio col vecchio 
repertorio, vale a dre col vecchio corista. 

E qui dovrei spiegarvi che cosa sia il corista: 
ma il collega Tom, con ingratitadine pari al suo 
egoismo, è andato a taffarsi nello acque cerulee 
del Nettuno a Porto d’Anzio, e non gli ho potuto 
strappare ieri sera che una monca dissertazione 
senza capirvi.gran cosa. 

Pare dunque che il coris'a o diapason, che 
voglia dirsi, sia una sterminata serio di vibrazioni, 
di cui quando il numero cresce, il tono di una 
voce o di uno strumento bisogna che cresca anche 
lui: scemando le vibrazioni, scema il tono dello 
strumento e della vi 

Adottando un corista normale per tatti i paesi, 
come è stato fissato nel Congresso di Vienna, 
viene a fare press’a poco come nolle strado fer- 
rate, dove si prendo per base il tempo medio di 
Roma, di Monaco, di Parigi e via via, Il diapason 
di Vienna, per esempio, è di ottocento sessanta 
vibrazioni a un bel circa; quello di Roma è di 
novecento ardite : la di fferenza costituisce un mezzo 
tono, e gli artisti di canto accettino sempre con 
moltà trepidazione le scritture nei teatri di Roma, 

perchè il diapason elevato li costringe a cantare 
tn mezzo tono più alto. 

Avete capito com'è ? 

— Neanche per sogno. 

Benissimo. E allora sappiate che gli strumenti 
a fiato, come li ha il Concerto municipale, sono a 
base di novecento e più vibrazioni, © bisogna ab- 
bassarli : impresa Los quasi ‘impossibile in 
vecchi strumenti; quindi necessità di fabbricarli 
nuovi, e che corrispondano esaltamente al dia- 
pason di Vienna. Di qui il ritardo indispensabile 
di ua mese. 

E ora che ho pariato turce, non vi occupate af- 
fatto di sepere so gli strumenti di stasera in piarza 
Colonna avi noveren'o eppure ottocentoses- 
sunta v.b-ez ia e la sostra preocenpa- 
zione sarà ben sarà di trasmettere e di 
ricevera vibrazioni d'altra natura, sarà un inero- 
giamento di occhiate assassino, mn tremolar di 


tanti capit cho si an- 
noda ne ne, raggiuoge 
il poriodo acuto nei giorni del ferme hacit 
suo bravo epilogo in ottobre o in novembre, nelle 
sale austere dello stato civilo in Campidoglio. 

Oh musica! dolce pascolo degli orecchi più o 
meno bene temprati all’armonia! O bicchieri di 
bir-a votati sospirendo, mentre il concerto ripete 
1 finale della Sonnambula o il duetto della Fa 
vor.ta! O seggiole impagliato che ricevete ben 
aliro che lo novecento wbrazioni del diapason! 
Comincia stasera il vosiro regno, e io auguro alla 
as prols che il buon Dio, desideroso della 

propagazione della specie, prepari una bella serie 

fresche serate, di cieli sxarr. e di venticel 
iaia diapason... Uomini e donne 


penseranno al resto. 
Ax 


i E 


Guarigione. — L'onorevole Coppino, oramai rista- 
bilito in salute, tornerà @ riprendere gli affari alsuo 
dicastero a metà cella Stiimera entrante. 

congratuliamo cordialmente per la guarigione 
dell’onoravole ministro. 


gli csomi di 


zione dell ispettore == di Guest inccpramento, 
che è un monsigncre del nostro e'ero. 

Ciò varrà a smentire, nel modo più assoluto, le 
maligne accase ehe, per arie, da mi .lti vengono 
ciate coniro ehi dirige luffisio dell'istruzione pub 

; ed a rendere tranquille le famiglie, le quali 
noa solamente nor dovranno temere di vedere stac- 
care dal muro le sacre immagiri come fu inventato, 
non ha molto, per fisi particolsri; ma avranno la 
gius'a soddisfizione di assistere agli esami stessi, 
secondo il nuovo programma che andrà în vigore 
nell’anno ventaro; e di sapere riconfermati i parroci 
a soprainieadenti delle scuole suburbane. 


Circolo enofiio italiano. — Allassemblea dei sori 
di questo Cireolo che ebbe luogo'ieri sere, onorevole 
presidente Toaldi fece alcune importanti eomunica- 
zioni fra le quali ei pinee ricordare quella di sere 
l'ufficio di presidenza accordato un diploma di bene 
merenza al eonte Ulisse Barbolari, miuistro plenipo. 
tenziario a Monaco, al commendatore Enrico De-Nitio, 


primo segretario della Legazione, ed al cavaliere Ro- 
dolfo Oldei console generale d’Italia a Mo- 
naeo, per avere ciascuno di essi con molto intereste 
contribuito all’impianto del deposito franeo di vini 


italiani, istituito recentemente m intervento del 
mostro governo a Monaeo di Baviera. Aecennò 
come già si avevano dei buoni risultati sull’efescia 

quel deposito, poichè in seguito all'invito del mi- 
mistero dell’ agricoltura, avendo non pochi produttori 

spediti i campioni dei loro vini, !a casa W. Flosmann, 
sonsessicnaria del deposito, aveva già ordinate di 
verse spedizioni, fra le quali per vino Chianti del 1885 
al signor Caselli e pal Gensano 1830 alla ditta Fe- 
lice Ostini. 

La riunione si occupò del bileng'o eontuntivo del 
1885, nominando a revisori del medesimo i soci si- 
gnori Pieruceetti, Moseati e Mars li 

Approvò dipoi il nuovo statuto del Circolo, da an 
fare in vigore col 1887, non che il regolamento in- 

0. 

Deliberava finalmente che a cura del Cireolo stewo 
venisse eseguita la solita fisra-concerso di visi ita 
liani in Roma durante il prossimo camivale 1887. 


Ni delitto della Stazione, — Un audace misfatto fu 
commesso ieri sera nella stazione di Roma, dovuto 
in parte alla deplorabile fecilità con la quale le guar- 
die lasciano libero transito nell'interno alle persone 
ben vestito. 

Erano in cinque, come i penterchi di storica_me- 
moria: vestivano correttamente un soprabito nero, e 
qualcheduno pertava anche all'occhiello un rosso ga- 
rofano arieggiante di lontano al nastro della Legion 
d'onore. Due di quegl'incogniti, per non essere rieo- 
nosciuti, s'erano messa sul viso una berba finte. 

Passeggiarono in si’enzio un quarto d’ora sul mar- 
ciapiede dove srrivaro i treni, e sl suono della cam- 
panella che anzuaziava il treno di Napoli, si guards- 
gono con un'ulima occhiate e attesero. 


- Ma non eppena il treno si fermò, © il bellissimo 
viso d'una signora apparve al finestrino di un eom- 
partimento di prima classe, i cinque individui si slan- 
ciarono allo sporteilo e l’aprirouo, ghermendo per le 
braccia quella signora per farla scendere a forza, o 
minasciaedola sottovoce di fare uno scandalo se avesse 
osato gridare. Uno dei cinque s'incaricò della stessa 
funzione con una seeonda bella signorina sompagna 
dell'altra. n 

Gi fu un dialogo vibrato, concitatiasimo, a frasi 
tronche e smozzicate, come nel primo terzetto della 
Marion; ma quando la signora, atterrita per l’ina- 
spettata aggressione, fece vedere i due biglietti della 
ferrovia dov'era seritto Napoli-Firenze, © chiese in 
grazia che la lasciassero continuare il viaggio, quello 
dei cinque che sotto le bionde apparenze dei baffi 
tinti in biondo cela una fisonomia patibolare, le 
strappò di mano a forza i biglietti, © li ridnase in 
bricioli. E fatto cenno ai compagni circondarono le 
due signore, le spinsero fuori dalla parte del caffè 
della stazione, © saliti în due carrozze chiuse, smon- 
tarono all'albergo del Quirinale. 

Nè un carabiniere nè una guardia di sicurezza era 
là per impedire il misfat'o e arrestare i colpevoli, di 
cui diamo qui i nomi perchè l'autorità provveda. 

Essi sono un tal Guglielmo Canori impresario del 
Costanzi, un eerto Cotogni sedicente baritono e rapi- 
tore di ragazze nel Don Gioranni, un signo= D'Or 
meville negriero di professione che mercanteggia 
sopra le gole 
erafico inesricato del rapimento della scrella 

© un guinto di cui ci sfugge il nume: ma 
mon può esser nulla di buono neanehe lui. 

Le due signore sono le bellissima sorelle Siha], e 
il fatto inaudito d’ieri sera si consumò, per costrin- 
gere la signora Amalia Sibal a cantare un'altra sera 
la paria di Laura nella Gioconda. 

Il pubblieo romano ci guadagna una bella serata 
di più, ma in omaggio alla giustizia noi chiediamo 
che i cinque aggressori aisno posti sotto processo. 


Teatro Costanzi. — Il pubblieo della seconda rap- 
presertazione, accorso in folla a sentire ieri sera la 
Marion Delorme, confermò il giudizio della prima: 
non fu punto entusiasta della musiea, maidisse mira- 
colosa Ìa esecutione, e eorroborò la sentenza con 
lunghi, frequenti, entusiastici applausi alla signora 
Pantaleoni, detta par unanime suffragio l'unica degna 
inferprete del personaggio victorughiano. Ebbero la 
loro parte di app!ausi il Faccio che dovette far ripe- 
tere all'orchestra la marcia funebre, il basso Nar 
rini che ripetò la romanza del secondo at:0, il tenore 
Ortiai, il baritono Dufriche e la signorina Boriani, più 
carina 6 più graziora che mai nella vispa parte di 
Lelio il commediante. Finita POpera, la s‘gnora Pan- 
taleoni fu per cirque o sei volte richiamata sl pro- 
scenio. 

E stasera ultima ver davvero del Don Giovanni : 
un'Opera the ora soltanto il pubblico comintia a 
comprendere essere un capolavoro Domani ssra poi 
grande spettacolo in onore della signora Pantaleoni 
con la Marion Delorme. 


Teatro Uuirino. — Per domari sera è annunziata 
la beneficiata del brillante Zopretti, col s:guente at- 
traeztissimo programma: 

La spada di Dimccle del Calenzuoli; Farfalle 
di Sardcu; /paotismo, sgherzo comico nuovissimo di 
Labiche; il Trocatore di Belli Blanes. 

Figurarai che piena! 


TEATRI 


La popolarità è come la minestra. Bisogna pro- 
curarsela quando è al suo giusto punto di cot. 
tura. Se rasseg». è un disastro! 

L’autore dei Mastro Pietro, che ebbe ieri sera 
la sta prima rappresentazione al teatro Manzoni, 
ba esperimentalo a sue spese la vertà di cotesto 
paradosso. Sebbene si traltasse d'un /nforiunio 
sul lasoro abbastanza memorabile tra le disgrazie 
‘quotidiane della vita cittadina (sogliamo alladero 

aLese dei Prati di Castello), l’udiiorio era scarso, 

l'entusiasmo fu piuttosto freddino, malgrado i 
ledevoli sforzi che la compagnia drammatica mise 
in opera per riscaldario. ll buon momento era 
passao. 

Mostro Pietro è un mu-atore, povero ma onesto, 
che crede fermamente tutti i muratori sieno onesti 
e poveri, e chiacchieroni, e declamatori, come 
lus. Il fafto dei Prati di Castello lo ha messo as- 
solu'amente fuori di sè; metivo per cui grida forte 
in casa e faori che îl sangue delle vittime del- 
l'infortunio grida vendetta, che è tempo di finirla 
cogli speculatori, coi capitalisti, coi ricchi, coi si 
gnori, lutta gente senza cuore e senza viscere, 
che crede d’arer fatto tutto per il popolo quando 
ha procurato ai braccianti un lavoro dove sovente 
trovano la morte e più spesso la miseria. 

Mentre invece, se il Padre Eterno fosse un 
muratore, e se i Sovrani di questo mondo eserci- 
tassero almeno il mestiere del manovale, i mura- 
tori sarebbero i padroni del baccellaio; cosa 
giusta © naturale, giacchè i muratori sono operai 
gli operai, come tutti sanno, sono i più viriuosi, 
i più angelici, i più saggi, ì più generosi esseri 
del creato. 

Convinto di coteste massime, Mastro Pietro lo 
predica continuamente e da per tutto, sempre ce- 
loroso, sempre eloquente, sempe eccitato, spe- 
cialmente dopo pranzo, quando ha solennizzato la 
promessa di sponsali fra sua figlia © un bravo 
giovinotto reduce dal servizio militare. 

Ma la figlia di Mastro Pietro è bella; e di lei 
s'invaghisce il figliuolo d'un ricco, d'un capit- 
lista-sirozzino, che per giunta è anche creditore 
del povero operaio. Un signore innamora 
sempre un seduttore e mancherebbe ai più 
doveri drammatici se non fosse anche un sedut- 
tore villano, ignobile, e imbecilie. Tanto imbe- 
cille che non desiste dal proposito di abbracciare 
per forza la rsgazza, nella propria casa di lei. 
nemmeno quando Mastro Pistro, tornando dal 
lavoro, bussa alla porta per rientrare. E accade 
quel dhe doveva secadere, Il padre, allo grida 

[lel'a figliuola sforza l’uscio, si precipita in casa, 
maltratta il seduitore, questi risponde con un 
colpo di pistola... a vuoto; e il muratore gli salta 
addosso e lo ascoppa con una martellata sul 
cranio. 

I bellimbusti però hanno la vita dura. Quel mi- 
scalz ncelio n n mavre; ma soltanto impazzisce. 
Mune invice il jovero Maso Pietro precipitando 
giù &a le ruine d'una volta, ll che fa rimanere 
con un palmo di naso il sguor Delegeto, venute 
uo po” tardi ad arrest.re i: detinquente: 

Questa la te'a del dramma. Del ricamo inutile 
periarne. Sono i soliti fio-i reorici, x colori erudi, 
senza sfamature, che la re-isioce teatrale consi- 
dera - pare - come il sommo dell’arte moderna. 


gf 


di Parig 
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2 tutti 
gigani 
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Fievasid 
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essere 
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1 booa senso del pubblico no delte più. giusto @ 
Lopportuno giudizio. — — 
Fiano cinquanta spettatori in plates, di cui dieci 
nadivano. + © quaranta aspettavano a gloria 
sPrrncipio del ballo : Orfeo all'inferno. ll'ballo 
li furore, como sempre. A poco # poco la sala 
fe” myi di spettatori, e fioccarono di applausi 
51a signora Cantini, © alle sue valoroso com- 
figne, più giovani, più fresshe, più carine, più 
PESI © più appassionate per la danza di quante 
Si se ne siavo mei viste sui teatri di Roma, 
La favola di Mastro Pietro dimostra... che bi- 
sogna cosìruire delle case solide, e metter su dei 
tot che si reggano suile gambe. 


Putipù. 
———T —————_———_—__ — 
Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — Ore 8 814 — Don Giovanni. 
QUIRINO — Ore 9 — Andreina. 
ALHAMBRA — ora 9 — Gioconda. 
MANZONI — Ore 9 — La bella Elena. 
ROSSINI — Ore 9. — Olimpia Pamphili. 
UNSERTO — ©re 9 114 — Compagnia equerire Ca- 
valli. 
CIRCO REALE — Ore 9 1,2 — Compagnia oquesite 
Corradini. 
GOLDONI — Ore 8 112 — Rappresentazione. 


Il Cholera di giorno in giorno ssmpre più si 
astendo © si avri ci. La tranquillità di animo 
ed il coraggio è uno dei migliori preservativi. Però, 
perchè sì porsa godere eortantemerto di questi van- 
taggi, bisogna aver perfetta convinzione che il pro- 
prio organismo ron venga invaso da quesio terribile 

rsnzita. — La robustersa, la virililà © sopra ogni 
alito un sangue eminertements puro, sono il vero 
baluerdo per essere tranquilli di mon essere atinecati 
da questo inesorabile inimico. Adunque, se in tutti 
gli armi è necesssrio a chi ama la propria salute, di 
fare una eura depurativa toniso-ricostituente, di leg- 
gri si comprende che în quest'anno è di massima 
importanza ed urgenza spesie ora che la stagione è 
favorevole. Noi consigliamo lo seîroppo depurativo 
di Pariglina composto dal Dottor Giovanni Mazzolini 
di Roma, associzio alla sua Aequa ferruginosa-rico- 
stituente che per le sue eminenti virtù e superiorità 
a tutti gli altri spesifici di tal genere ha preso un 
gigantesco sviluppo e otto volfe fu premiato colle 
più grandi ororificenze. Non aggiungiamo altro, es- 
sendo noti i vantaggi di questo sovrano depuratio 
spezie a tutti quei che ne fesero la cura prima è 
l'invasione coleriea di Napoli che ne rimasero im- 
muni. Lo stabilimento ehimieo-farmaeeutico del Dot- 
tore Mazzolini in Roms, in via Quatiro Fortane, spa- 
disse franeo anche una bottiglia da L. 9 e ciò per 
evitare inganni de parte dei falsifieatori. 


NostRE INFORMAZIONI 


er la proroga dei biglietti di 
I ministero, presenterà do- 
ia accordato un nuovo ter- 
i, per il cambio dei biglietti 


Lu Commissione 
banca di 
mani la prope 
mine da due 
già co n 

La Commissione e il governo intendono limi- 
tare questa concessione ai soli- biglietti di piccolo 
taglio : al massimo di dieci lire. 

Î’opposizione sosterrà, invecs — pure accettando 
la proroga della Commissione, mentre ieri la chie- 
deva di sei — che il bene! 
tutti i biglietti di grosso e piccolo taglio, già con 
sorziali. Chiede inoltre che alla proroga che ac- 
rderà la Camera sia data la massima pubblicità ; 
invitando all'uopo tutti i sindaci a far noto per 
mezzo di appositi menifesti Ja deliberazione pres 

Sa questa qu sii divergenza 
fra gli oppositori e il governo, sarà chiesto l’ap- 
pello nominale. 


Domani, alle 3, loncravole Arcoleo leggerà alla 
s:tto Commissione la sua relazione sul’ bilancio 
dell'istruzione pubblica. AR: à 

Sono anche pronte le relazioni dell’onorevole 
Muarogònato sulla finanza-entrata e dell'onorevole 

»selli sulia finanza-spesa. 5 
Boi duadue quatiro le relazioni già pronte ad 
essere discusse, compresa quella dell'onorevole 
Romeo sul bilancio di grazia © giustizia. 


Giunta delle elezioni, radunatasi stamani alle 
dicci, ha contestato l'elezione dell'onorevole Fal: 
” per ineleggibilità, nel secondo collegio di 
coni ercio (Isernia), ed ha convalidate le elerioni 
degli onorevoti Cardare!li ed Eurico Fazio nello 


stesso collegio. 
i î dvi Consiglio 
Domani, 28, alle ore {1 si.radunerà il Con*ig 
dagricoltare, di cni è presidente il senatore Grif- 
fini, vice-presidente il marches» Vitelleschi e se- 
gretario il cavaliere dottore Vittorio Nszari. 
Discuterà il progetto per dininziro l' del 
ranturco guasto, quello per lo case colo) 
Soqua potabile nello campagne, le domande dei 
Vari consorzi d'irrigazione per ottenere sussidii, 
il concorso per l'impianto di iatterie sociali a'pine, 
sui probi-riri eîn agricoltura, sull'istituzione di 
libri genealogici delle razze e varietà di bestiame 
rurale esistenti in Italia, prenderà in esame ivcti 
dei comizi agrari, nominerà tre membri per il 
Consiglio delle tariffe ferrovierie, e quattro per i 
Consiglio dell'istruzione agraria. =. . 
“odo relatori i commendotori Miraglia, Ch'zz0 
lini, l'onorevole Romanin-Jacur; il commendatore 
Cantoni, Enea Cavalieri. 


Sappismo che l'onorevole ministro della p-b 
blica istrazione pubblicherà a giorni il rezola- 
mento per la legge ultimamente approveta dalla 
Camera, sull'aumento degli stipendi ai maestri e 
lementari. a 

Ripe:iamo quello che ancunz'ammo tempo f:4 
vale a dire che gli stipendi saranno aumentati 
col principio del prossiao anuo scolastico. 

La Commiss'one per i provv:dimenti a favore 
dei danneggiati dall’eruzione dell’Rina, si è radu- 
nta eggi arle 3, ha approvato îl progetto e si è 
costitute, nominando l’enorevole  Perrane-Pala- 
dini presidente, e l’onorerole Romeo segretario. 

La Commissicne radunatasi in questi giorn- 
psnzta ‘ato generale delle ferrovie ba de- 
liborato di proporre al governo ed allo ammini 
strazioni dcl’Adriatica, della Mediterranea e della 
Sicula la concessione dei libretti di viaggio colla 
ridurione del tinquanta per cenfo a tutti gli im- 
piegati dell’emministrazione centrale. 


Oggi sono partiti l'onorevole ingegnere Giulio 
Vigoni cu commendatore V. ‘Ouolesghi, che si 

à li rappresentanti del nostro, 
alla conferenza dell Gottardo & Beta ro Potro 


Commissione di statistica giudiziaria, 

_La Commissione par la statistica giudiziaria ci- 
vile e penale è convocata în questi giorni in ses- 
sione ordinaria presso il ministero di grazia © 
giustizia col seguente ordine del giorno: 

4. Comunicazioni della sidenza. 

2. Relazione sui discorsi inaugurali del pubblico 
ministero, parte penale (relatore Canonico). 

3. Relazione sui discorsi inaugurali del pubblico 
ministero, parte penale (relatore Auriti). 

4. Riforaga dei registri penali giornalieri presso 
le diverse magistrature inquirenti e giudicanti, e 
loro coordinamento (relatore De Negri). 

5. Comunicazioni relative al'a istituzione della 
scheda penale per crimini (relatore Costa) 

6. Movimento delia criminalità per l’anno 1885 
(relatore Bodio). 

Intervennero alle sedute, presiedute dal senatore 
Messedeglia, i signori Auriti, Bodio, Canonico, 
Costa, Caccia, Da Negri, Guala. Inghilleri, Luc- 
chini, Mezzucchelli, Nocito, Penserini, Righi, 
Tami, Tondi, ed i segreteri Borgomanero e Bru: 
schetli. 

Nella prima seduta del 25 giugno, dopo che il 
presidente diede comunicazione del sorteggio fatto 
di qusttro commissari, a termini del decreto orga- 
nico 20 aprile 4882, e commemorò il defanto ono- 
revole Oliva ed annunciò le nuove nomine fatte 
dal guardasigilli, il senatore. Canonico lesse la 
sua relazione sulla parte penzle dei discorsi prc- 
munciati dai procuratori generali presso le Corti 
d'appello per l'inaugurazione del corrente anno 
giuridice © rilevando le principali osservazioni 
fatte dai capi del pubblico ministero richiamò l’at- 
tenzione della Commissione sui seguenti sei punti : 

4° Delinquenza dei minorenni. 

2° Recidiva. 

3° Rinvii per attenuanti dalle giurisdizioni su- 
periori alle inferiori. 

4° Appelli. 

5° Numero delle Corti d’assisie. 

6° Detenzione preventiva. 

Sa questi argomenti si è discusso nelle sedute 
del 25, 26 e 27; nella seduta del 28, prendendo 
motivo da una notizia inesatta data da un giornale 
circa il movimento della criminalità. la Commis- 
sione deliberò di ritornare anche su questo argo- 
mento in fine della sessione e lo iscrisse all’or- 
dine del giorno per l’ultima seduta. 

Nel!a seduta di lunedì 28, il senatore Auriti 
leggerà la sua relevione sui discorsi inaugurati, 
parte civile. 


Telogrammi prteaai dl FANFULLA 


Berlino, 86. 

Sono assolutamerte infondsto lo notizie di un 
reffreddamento dei rapporti fra l’Italia © la Ger- 
mania, în seguito alla subitanea parienza del ba- 
rone di Keudell per la Germsnia. 

La gita del barone di Keudell ha uno s:opo 
soltanto private. L'atsbasciatore ternerì a Roma ai 
primi del mese venturo. 


Berlino, 27. 

L'espulsione dei principi in Francia è conside- 
rata qui come un fatto inglorioso per la repub- 
blica. I giornali liberali non conservano il ritegno 
della stampa semi ufficiale, e dicono che la pro- 
scrizoue è il primo passo sulla via del giacobi- 
nismo terrorista. 

Qui si assicura che il decreto di proscrir'ove 
renda impossibilo da qui av.nti l'alleanza frarco 
ru sa. 

Si assicura che il barone de Conrce! voglia ras- 
segnare le sue dimissioni da ambasciatore fran- 
ceso alla Corta imperiale. 


Pavigi, 27. 

La legge contro gli affissi riascì una sorpresa 
per tutti i partiti. Essa è stata provocata dal ti- 
more che il manifesto del conte di Parigi fosse 
pubblisato in tutta la Francia. 

I rossi la biasimano perchè la ritengono un’arme 
a dus tegli. 

Non vha dubbio alcuno suli’approvazione della 
suddetta legge, ma sarà applicabile solamente agli 
atti dei principi. 


Monneo, 27. 
Domani il reggooto ;rester> g'uramento. 
È infondata la voce che »l re Ottone sia fuggito 
dal castello di Fùr:t: ur:ed, 
trieste, 27. 
Telegrafano dal Cairo : 
« Notizie dal Sudan annuosiano che i Dervis-lis 
ei capi doi seguac: del M-hdi si recano ds Kxrua 
verso il nor, ed hanso inteczione di occupare le 
posizioni abbandonate dagl’Ioglesi aprone il Nilo 
sarà în decrescenza, | messaggeri dy1 Mahdi cer 
cano ia ogni modo di fere entrare nell’. ser.i'a 
quelii che si mostrato restii, e molt s sono la- 
scisti convineere, dopo che molto delle trita «5- 
miche » sono site derubete e distru'!n, > 
Genova, 27. 
Stomare 4200 Torinesi giunsero qui evi si 
trattsrranco tre g orai. Martedì faranno una gita 
in rasre sui battell: delia Società di mavigazione. 
Milano, 27 
Stumane è arrivato, per la via del G tterio, il 
principe Vittorio Napoleone. Si tr:ltenno qui al 
cune ore, pci riparti col dir-tto par Moncalieri 
dovo è atteso dail: p incipessa Clotilde. 


LA CRONACA DEL MARE 


ADEN, 23. — Il piroscafo Manilla delia Navi 
gazione generale italiana, proveniente da Genova, 
ha proseguito per Bombay e Horg Kong. 

LAS PALMAS, 24. — È ariva 6 prosegal 
per la Piata il piroscafo Nord-Amer ca. giù Slir- 
ling-Castle, della linea La Veloce. 

COLOMBO, 24. — Provoniente da Hong-Kong, 
il piroscafo Singapore, della Navigazione generale 
italiana, ha proseguito per Bombay. 

BARCELLONA, 25. — Il piroscafo Rrma, della 
Navigeziono generale italiana, arrivato qui sta- 
mane da Genova, proseguì par Montevideo, 


TRLEGRAMMI STEPANI 


PARIGI, 28. — Camera dei deputati. — Si re- 
spinge, con 242 voti contro 246, la presa in con- 
giderazione della proposta di Beanqui Pa- 
bolizione dei titoli di nobiltà. 3 et 

Do M5!e, ministro della giustizia, presenta un 
progetto, a tenore del quale gli individui che 
avranno esposto pubblicamente scritti sediziosi 
ssranno condannsti al carcere da sei giorni ad 
un mese e ad una multa da 16 a 500 franchi. Le 
disposizioni del progetto sono precedute da qaesta 
considerazione, che il Manifesto del conte di Pa- 
rigi provocè dei dubbi intorno ai diritti del go- 
verno. 

Il ministro chiede l'urgenza, la quale è com- 
battuta da Caneo d’Ornano ed appoggiata da Cas- 
sagnac. 

Clémenceam combatte la discussione immediata 
del progetto; egli non vuol seguire il governo in 
una via di cui en governo ulteriore potrà abu- 
sare, ma Volerà qualunque legge contro gli atti 
dei pretendenti. L’oratore accetta l'urgenza. 

Sorgono vivi incidenti. 

De Mole nega che il governo faccia opera di 
reazione. Esso vuol mantenere la libertà di stampa, 
che non ha nulla a temere, (Applausi « sinistra. 
Rumori a destra). 

Dopo repliche di Cassagnac e di Cuneo d’Or- 
nano l'urgenza è dichiarata. 

Contrariamente al perere espresso dsl governo, 
la Camera respinge con 272 voti contro ‘255 la 
proposta di aggiornare alla sessione di ottobre la 
discussione del progetto di legge sui cereali. 

i comincia la discussione della sopratassa dei 
ceroali © sì leva la seduta. 

BRUXELLES, 26. — La Banca Nazionale ri- 
bassò lo sconto al 2 4;2 0/0. ci 

Gli scioperi continuano a Gand senza incidenti. 

VIENNA, 26. — Il marchese O. di Bacquchem, 
presidente della Slesia, è stato nominato ministro 
del commercio. 

MONg=O DI BAVIERA, 28. — Camera, — Il 
rolstor©W»rn espone i risultati dell'inchiesta re- 
lativa alla malattia di ro Luigi; riferisce lo ten- 
denzo ad atti dispotici del re, il qualo insultò il 
gabinetto e le Camera. 

Dopo la lettura dei pareri dei medici e dei do- 
cumenti relativi alla lista civile del re, Stamminger, 
clericale, ammetto la malattia, che però credo es 
sere stata provocata da adulatori,. come Riccardo 
Wegner. Stamminger soggiunge che il ministero 
non fece nulla, od agì troppo tardi, dopo essersi, 
durante parecchi anni, mantenuto al poiere per 
la fiducia d'un pazzo. i 

L’oratore conclude esprimendo la sua fidacia nel 
principe-reggente. 

Il ministro Lutz difende il gabinetto . contro le 
insinuazioni di Stamminger. Dichiara che it gabi- 
netto rimase al suo posto per patriottismo. 

Parlarono quindi varii oratori. 

Il relatore constata l’unanimità della 
quanto alla fiducia nel principe-reggente. 

Il progetto per lo stabilimento di una reggenza 
è poscia approvato al\'ananimità. 

BERLINO, 28. — Ii Reichstag respinse all’una- 
nimità il progetto d’imposta sull’alcool. 

La sessione fa dich'arata chiusa con messaggio 
dell’imperatore. 

TORINO, 27. — Il principe 
è arri 
calieri. 

LONDRA, 27. — Gladstone sî recò a Livorpool. 
Parecchio migliaia di persone lo salutarono alla 
starione di Manchester. 

MADRID, 27. — Il vescovo di Madrid, latore 
della Rosa d’oro inviata dal Papa alia regina, è 
arrivato. 

PARIGI, 27. — La Commissione per il trattato 
di navigazione tra la Francia e l’Italia udirà do- 
mani il presidente della Comera di commercio di 
Marsiglia e i delegati di altre Camere, che espres- 
sero il desiderio di faro osservazioni. 

LONDRA, 27. — la un meeting unionista, te- 
nuto nel'Hyde-Park, fu approvata una mezione 
contro l’Hume Rule. 

Lord Churchill par!ò in una riunione degli elet- 
tori di Gicw.ester, ripetendo gii argomen!? del 
suo noto Manif:s'o. 

COSTANTINOPOLI, 27. — L’ambasciatore di 
Russia la denunciato alla Sab.ime Porta i proce- 
diment: irregelsri del privcipe Alessaniro in Ra- 
melia, in:itundola a provvedere d’accordò colle 
penzo, 

PARIGI, 27. — Il Journal des Débats ha da 
Berlino : « La Nota russa consegnata alla Porta 
cons'stante ie violazioni dello Statato organico 
delia Rumelia orientale da parte del prinzipe A- 
lessan4ro è considerata qui come un sintomo poco 
rassicurante », 

PERUGIA, 27. — Qggi ebbe luogo nella gran 
sa'a uyaicipale la commemorazione del conte di 
Esveue, promossa dall’Associazione costituzionale. 
Esano presenti gli onorevoli senatore Faina, de- 
putati Franchetu, Fani, Mocenui, Mariotti, Pen- 
serini, Pompili e Vaccai; tutte le autorità ed as- 
sociazioni e una grande fuita, 

Lo splendido discorso dell evrocato Innamorati 
fu vivamente app'audito. 


Canera 


amo Napoleone 
to ieri sera, ed è ripartito subito per Mon- 


Bonito Covennn, / mie rorpancalila 


HOTEL PREVITALI imma 


diily Ciroua, W. — Questo antico e rinomato Aibergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 
i Mus le Gallerie, ece., di recente ristaurato ed in 
grardito, venne riaperto al pubblico fino dal 1° aprile. 
— Graadi Sele da eine € Selod di riserimento di 
lettura e per fumare. — Stanze da,bagno e da toe- 
letta. — Più di cinquanta camere da letto ammcbigliate 
con e secondo le norme d’igiene. — Cueina 
di primissimo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti- 
solari. — Vini scalti italiani e francesi. — Interpreti ad 
desti all’Albergo. - Servizio ottimo e pressi moderati. 
FM MENTASTI, proprietari. 


DI ADLER 
DENTISTA AMERICANO 
114, Via Nazionale, p. p. RIMA, dalle 9 alle 5 
con ASORRSORE 


SOCIETA” ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale sociale, 20 milioni — Versato, 10 milioni 


Sî prevengono i signori Azionisti che, a ter- 
mine dell'art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal 4 luglio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N.41, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del primo semestre 1886. 

In Roma, presso la Sede della Società, Piazza 
Montecitorio, 121. 
In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.ia 
In Parigi. i È b 
in Lione, } presso il Crédit Lyonnais. 
Roma, 26 giugno 1386. 
La Direzione. 


COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale versato: L. 6,000,000 
Sede sociale in Roma, via Due Macelli, 31. 
A datare dal 1° luglio prossimo venturo, sa- 
ranno pagate, a saldo reparto utili esercizio 


1885, £ {0 per ogni Azione, contro consegna del 
cupone N. 7: 


in ROMA, presso la Sede della Compagni: 


» NAPOLI, » laSocietà di Cred. Meridionale. 

» TORINO, » i signori U. Geisser e C. 

» MILANO, » » Vonvwiller e C 

» GENOVA, » » Nicolò Dellepiane eC. 

» FIRENZE > » Fréderic Wagnièro 
e Coinp. 


Roma, 23 giugno 1886. 
La Direzione. 


BANCA PROVINCIALE 


Il Consiglio d’Amministrazione della Banca Pro- 
vinciale, nella sua odierna seduta ha deliberato di 
corrispondere ai propri Azionisti, per il 1° seme- 
stre 1886, L. @. 25, interesse:5 °/, sul capitale 
versato. 

Il pagamento verrà effettuato dietro presenta- 
zione della Cedola N. 29, a datare dal 3 luglio 
prossimo în 
Genova, presso la Sede della Banea; 

Roma, > >» > 
Milano, presso la Banca Subalpina e di Milano; 
Torino, > . >» 

Genova, 22 giugno 1886. 


ACQUE ALBULE 


Si sono attivate le corse estive fra Roma e lo 
Stabilimento Bagni. 


Partenza da Roma 
Porta S. Lorenzo 5.[1a. 5.46a, 7.460, 10.370. 4.9». 


Ritorno aP.S, Lor. 95. —— 11,554. 5.26p. 7.25». 8.32». 
Durata della corsa, circa un'ora. 


Servizio di coincidenza col Tram di via Nazio- 
nale per tutte le corse. c 

Abbonamenti cumulativi per il viaggio e per il 
bagno, vendibili alle Stazioni di Piazza Venezia e 
Porta San Lorenzo, ed allo Stabilimento. » 


EDIZIONI RICORDI 
ROMA — Corso, 39? — ROMA 


A. Poxcmzsu - Marion Delorme, Opera 
completa per canto © pianoforte, nette L. 155 

- Pezzi stuccati per cap!o e pianoforte 6 per 
pianoforte a due 6 quattro mani — Libretto, 
ne:te L una. 3 


MANGIAR BENE 


I'cibi cui oggi ho l'onore di offrire, sono conservati 
col loro sapore e naturale freschezza, e si mamsengono 
imalterabili per qua'unque tempo e qualsiasi clima. — 
Sono perciò indispensanili per mantenerai sani in tutti 
quei paes dove è difficile procurarsi una pronta ed 
igienica alimentazione. Ogni viaggiatore, famiglia, Sta- 
bilimentoy prò deppertutto in cinque minuti allestire 


un pretzò squisito. 
(-2,500 Lingua di Manze sceito . 5Scat.L. 1l 
1,100 Pasticele Strasburgo, polto 


Kg. 
» » 
= » 
» » su 
» e » 8s- 
» » o_ 
» 32500 Vitelle bollito con Pi » s- 
» 7509 Malmene 0 aragesio - » “a 
» 2500 Trete. . . |... ... » 1015 
» 250 65° 
» 250 v- 
» 250 Load 
= 256 ss» 
» 2500 mas 
a 360 ere 
» i 35° 
» 2500 la 
2,500 mu 
2500 780 
2500. ded 
(Tod 
10 vasi Estratto carne vero Liebig. . . » 1525 
10 scat Sardine all'olio . ...... » - 
sem 


Nol formare pacchi di 
pre completare il peso di 
e spese nei Regno. Nel pagai 


*mporto non potrà esstre inferiore alle lire ettamta, 


lità assortite, bis 
1.200, Franchi di porto 


è le merci devono essere «nedita per ferrovia. 
Faviare imperto anticipato ad EVRICO BONATI -— 
Milano, Corso Loreto, 19. 

«Gratis» il Catalogo Generale a richiesta. 


Stabilimento Idrolerapico {| CASTELLAMARE 


Ties 


distante 2 kilom. da Biella 

Aperio dal 1° giugno el sett. - 

Dingersi ivi si Dr Gilardino. - 
nerali diverse tanto 

Ate 27° — apertura 15 Maggio | Spe per bibite. Bagni di moore, 

ioni, è 


Stabilimento Idroterapico 


a ADORNO 


fondato dal Dott. Pietre Corte. 
Per domande riv. in Anderne ai 
Med, Dir. A, TOSO e 6. S. VINAL 


CITTÀ DI RAPALLO 


Nell'interesse di questa città, ttoscri 
che per la prossima stagione dei bagni i forestieri vi troveranno 
alloggi confacenti ad ogni ceto di persone, compreso Ville, Vil- 
lini ed Alberghi d’ordine inferiore, oltre il 


GRANDE ALBERGO D’EUROPA 


situato nell'antico Palazze già dei Marchesi Serra. — Questo 
Stabilimento, per cura del suo proprietario, va ognor più abbel- 
lendosi e dotandosi di tutti i comodi che possano destderarsi in 
un Albergo di primo ordine, senza contare la magnifica sua 
posizione quasi nel centro del golfo e gli incantevoli dintorni 
She hanno ben pochi confronti 5. —, > E 

fanno pensioni e accomodamenti per famiglie senza timore 
di concorrenze. — L’Albergo dispone di vetture a tutti i treni. 
— Il caldo in questa città è quasi insensibile, perchè sempre 
ventilata da brezze e dotata di ombrose passeggiate con giar- 
dini e boschi per ritrovo di forestiori Da 

Per informazioni maggiori rivolgersi a1 Municipio. 
Il Sindaco A. PRANDONI. 


55 BIELLA-PIAZZO 55 


Stazione Glimatica e Stabilimento Ltraterapico 


di prim’oriline, aperto dalla primavera all'inverno. 
Riunisce tutto il comfort della vita modsrna e vi è praiiesto 

into di megiio suggerisce oggidì la acienza per il trattamento 
alle affezioni eroniche in ispccia nervose. 

Fabbricato — Mobil! — Lingerie completamento riznovati, 

Nuoyo elegante locale per l'idroterapia. - Acqua freddissima 
&Orope = Giardini e aslcni sperti a geniali rilrovi. dell'aletta 
società locale e colonia villeggiante. 

Funicolare dal piane - Posin quattre rolio al giorno - 
Telegrafo - Ti - Vetture a dicpostzione. 

Direttore: DA4. PAVESIO (Terine, via Consolata, 2) 


| ECONOMIA 


[MOTORI a cas OTTO 


Verticali ed Orizzont: 


60 cavalli 


Consumo] di Gas inferiore ;} 
garantito nel con- 
tratto dinequisto. — Oltre a 
| {20,000 zaotori in attività in Fu- 
‘afropa, di cui circa 709 in Ital 
Prospetti e Prezzi correnti «gratis!» 
AGENZIA GENERALE per L’ITALIA con esposizione 
di Motori în azione e Deposito por dome ude'urgenti 


presso BRACHI, ENGEL e Comp, 


TORINO - Via Carlo Alberto, 22 — TORINO 
EMANUELE ZANOTTI, 


vazIUNOIS 


H. ROBERTS e C. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE ERITABNICA 


FIRENZE 
© Via Torcabuoni, 17 


; n 
PIRGATIVE 
di COOPER. 
Rimedio rincmato per le malattie biliose, male di fe 
allo stormaco ed egli intestini. Ublissizo negli attsochi. d'imdi 
‘gestione, per i di testa e nelle vertigini, queste Pillole sono 
composte di scainaze puremente vegettii, ng scemano di effica- 
cia, col serbarie iunzo tempo. loro uso nor richiede cambia. 
tata troveta col vantaggiosa 
che sono ap co ra 
jabili nei loro effetti. Esse fortifissno le facoltà d'ge- 
alive, arulano l'azione del fegato e degli intelini a portar via 
que materie che cagionano mali di testa, affezioni nervose, 
irritanti, ventosità, ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire - 
Si spediscono dalla suddetta Farmasia dietro domanda accom- 
pegnata dal relativo importo. 


MATTONI REFRATTARI MAGNESIACI | 


per Forni ad altissima temperatura e speciali per la- 
Metallurgie. . 


PIASTRELLE vi MAGNESIA scafc"8° deo: 


colore, igieniche, eleganti e leggiere. 
Si spediscono Albums e Disegni, dietro ri- 
chiesta. alla Ditta 


C. LAVELLI & GC. 


MILANO — Via Moneta, 1— MILANO 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


FANFULL 


Anno XVII. — N. 173 
27-28 Giugno 1888 


9, 


Aair-Restorer 


di B. R. KEITH, 16, Coloman-Street, LONDON 


duta dei eapelli, li fa erescere, li fortifica @ li fa rinascere sulla 
‘ancora la radice. Diffidare delle imitazioni che 

genuino porta il marchio di fabbrica some pure il 

È da jp tati 


OLIO BRUNO=CHIARO 


Di FEGATO Di: MERLUZZO 


DELD® DE UJONGH 


ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA, [L] 


Riconosciuto dalle prime sutorità mediche essere indubitabilmente 


die i creme di MALATE A TETTO 
\EBOLEZZA GENERALE, DEPERI 
RACHITIDE © tutte lè AFFEZIONI SCROFOLOSE. 

Vendesi SOLAMENTE in bottiglie capsulate neile principali farmacia. 
#7 AVVERTIMENTO IMPORTANTE —-Gnd evitare le numerose con 
traffasioni, conziena esigere che sul ato detta capsuta patentata di BETS &00, 
si trovino impresse le firme Dr. DE JONGH è ANSAR, HARFORD & Go. 


bili Consegnataril, ANSAR, RARFORD® Co., 240, High Rolborn, Lordse 
“H W HS I PI CE am 


Deposito.in Roma presso i Fr.li Bonacelli, Piazza To; 
qua N° 1, e Società Farmaceutica Romana, Via Nazionale. 


TANAGLIE MECCANICHE 


Necessarie per gli Ap 
particolarmente per spedì: 
i Tapaglie del hezza di 9 cim. . . 
» 2» 


piombo per dette, al ci 


atori 


gramma . 
Spedizion 


i (Complessivamente al lordo........ ...... 


te, piatre dure, eee. Si a- 
dopera colla massima fe 
lità. Questo cemento ae- 
quista tosto ia durezza del 
marmo. 

Prezzo del doppio fia- 
cone unito sollo alesso 
cemento, L. 150.— Fran- 
|so per paseo post, L. 2 

Dirigere domande e va- 
glia all'Emporio Franeo- 
Italiano Finzie Biareheli, 
Rome, Corao, 377-779 @ 
ria del Giardino 85-85 — 
In Firenze, vis de’ Panze- 
ci, 26 


rex PIOMBI 


I Dazio-Consum-, per Spedizionieri in genere e 
Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. 


L. 44 
» 20 
» 2 


per pacco postale coll’aumento di 50 centesimi. 


Dirigere domante e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Pouzani, 26. 


E. E. Oblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


PREMIO 


ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 


AL 


SOCIETÀ ITALIANA 


STRADO FIRRATE DEL MEDITERRANEO 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale sociale £ 135,000,000 — Varsato £ 108,000,000 


RISCOSSIOM FATTE DALLE STAZIONI 
dall’11 al 20 giugno 1886 inclusivi. 
Viaggiatori +. L. 4,230,788 49 
Merci a Grande velocità... » 503,824 34 
Merci a Piccola velocità. » 1,8382095 
Telegrafo ...... ...... » 1434/60 
L. 3,587,163 63 


RICAPITOLAZIONE 
dal 1° loglio 1885 al 20 giugno 1886. 
L. 45; 
> 16; 
65; 
Telografo 


Complessivamente al lordo = 5,234 

NB. - Nelle somme qui sopra specificate sono compresa 
te imposte sui trasporti, le quote di servizio cumulativo, gli 
assegni, ecc. Mancano invece gli importi riscossi in servizio 
sumulativo per conto della Mediterranea dalle Amministrazioni 
în eorrispondenza. 


Avviso ai Signori Medici 

Stante l'ingrandimento che l'umiea Casa di cura de 
nominata lo Stabilimento Bagni la quale ora a nuovo 
ammobigliata e ridotta con tutto il conforto desiderato, con 
modiche tariffe e con la giornaliera pensione di fiorini &, pari 
a L. $, nel mese di giugno, compreso anche il libero ingresso 
al Salone dei divertimenti per feste da ballo, accademie, con- 
certi, giuochi di società, ecc. 

Non mancherà la solita classica cucina, l’inappuntabilità di 
servizio ed il comodo di poter fare il bagno senza sortire di 
casa nè di esporsi nelle cattive giornate. L’antico conduttore 
Felice Caliari si fa dovere, ed è ben lieto, avvisare tutti i suoi 
stabili e sicuri ospiti e quanti di nuovi volessero onorarlo, di 
non dover più farli aspettare la intera settimana e forse di più, 
per approntargli il richiesto alloggio, nè di esser costretto pro- 
curargli altri all‘3gi nelle vicinanze come dovette fare negli 
scorsì anni, stante la grande ricerca e la scarsità di stanze; 
ma essere ora în grado di poter corrispondere subito ad ogni 
richiesta. Si lusinga perciò in ricompensa vedersi onorato da 

Si raccomanda poi particolarmente ai ignori professori me- 
dici che tutti conoscono l'efficacia di queste portentose e mi- 
racolose acque ferruginose rameico-arsenicali, di voler inviare 
buon numero dei loro clienti sofferenti, inviandoli tutti nel lo- 
cale più comodo in Levico, quale sarebbe questo Stabilimento 
Begni da me condotto, ove qui solo si può prendere il bagno, 
la doccia, la fangatura. Si mettono infine in guardia tutti i si 
gnori Forestieri di non lasciarsi nel viaggio ingannare da certi 
interessati faccendieri che cercheranno ogni mezzo per allog- 
giurli in altri Alberghi o Stabilimenti, ove in questi le men 
cherà la comodità di avere il bagno in casa e non potranno 
altresì trovare quel conforto che il sottoscritto garantisce. 


Levico, 11 giugno 1886. 
Il Conduttore: FELICE CALIARI, 


GIORNALE PERI BAMBINI 


iper un Anno, a cominciare dal 1° Luglio 1886 


Il Giornale per i Bambini, che è diventato la lettura più gradita dei bambini ital 


——r —— 


l'abbonamento per un anno, a partire dal 4° luglio 1886, ed aì nuovi abbonati di un anni 


villeggiature, e che farà molto piacere a tutti quelli che lo ri 


da un lato, e fornite del necessario per scrivere. La carta e ‘e bust 
i corsi mensili di Itaiiano, di Franc: 


Il Giornale, oltre ai soliti c 


veranno. Il regalo con 
porteranno | 
d'lagi 


di disegno. Ai vincitori dei primi regala un libro illustrato ed una medaglia dî cioccola: 


di Risparmio di L. 50. 
espressamente, e il loro ritratto sn 
degli articoli, firmati dai nomi 
ratori assidui 


I vincitori di tre concorsi 
pubblicato nel G. 
ù insigni nel campo 


Cotopi, Mantecazza, Lessona, ManriNi, Liov, Giac 
Sinpsap-EL-Banari, Axfosso, P. 


CueccHi, YoRICK, AVANZIA 


ientifico e 


saranno inscritti nell'@rdine del Merito: 


iani, promette solamente ai vecchi associati che rinnoveranno 
o, un regalo adullalissimo alla stagione dei bagni e delle 
siste in una elegante cartella fn tela. col nome del Giornale 


stazione: Associato al GIORNALE PER | BAMBINI. 
e di Tedesco fra i 


è Î suoi associati, ne bandira pure quattro all'anno 
ta: a quelli dei secondi dona un Libretto della Cassa postal 
avranno una Medaglia d'Argento coniata 


— 1! Giornale è unico nel suo genere per la ricchezza delle illustrazioni @ la varie 


‘ario, poi 


PanzaccHI, NENCIONI, CAPUANA, BarTOLI, FARINA, 
‘aoLoccI, Piccarpi, Bruscai, FLeRES, Dazzi, Mazzoni, Braci, MATILDE SERAO, 


è il Giormale per i Bambini annovera fra i suoi collabo- 


D'AxNuxZIO, CHtarini, 


Mancuesa Cotoxti, IDA Racciwi, Soria Arbini, Contessa Detta ROCcA, MARIANNA GIARRE-BILLI, ANNA VERTUAZGESUZI, Cossuune RU 


‘GLIoLI-CAsELLA, Emma PERODI,. 6cC, 


e —__——1——r2—- 
Oltre il (en racconta Pietro il Silenzioso, dell’autore di Filek, 
corso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso del semestre: 


I due Gattini, di Yorick. 


Una storia vecchia vecehia, di Sixpsap-EL- 


BAHARI 


Witologia 


tre mesi in un Circo, e tutti gli altri racconti che sono in 


alla buona, di CLara. 


Respaceio, di Euma PERODI. 


Ml primo Premio, commedia di Evoexio CueccHi. 
e molte commedie, articoli, biografie, racconti, favole moderne, pesta dei bambini e gimochi, 


PREZZI D’'ASSOCIAZIONE: 


Per l'Italia: un anno . ....... 
» un semestre . >... ...» 


Per l'invio franco di posta del Premio per l’Italia, occorre 
cent. 75 per il Premio, e L. 2,25 per il Premio e copertina 


L 12 — Per Estero: ua anno. . . . ... 
e- ll » 


-L15 — 


un semestre a . » 750 


aggiungere cent. 50, e per il Premio e copertina L. 1,50. Per l'Estero, 


Ai signori Maestri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono all’Amministrazione del Giornale, è accordato un ribasso. 


2. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale 
Piazza Montecitorio, 121 -— ROMA. 


6 LE INSERZI 


Emanuele, 


Piane Monasteri. SIT Ta FIRENZE, vie depro ta 
= 41 — ln MILANO, Galleria Vitto 
36 — Pella FRANCA, Ageno priadipalo de Publ PADANO, Galleria Vitri 


principale di Pubblicità in ROMA, 


_=—_=-=_—_—_—_—r—7—eee————_—_—————————_——rr_r ———————————————— 


espre 
duta 
Con 
stacrò 
nardo. 
che rid 


7 


Cont, 5 in tutta l'Iteli- 


po 


Combinazione d'Abbonamento 


Aucho ai mostri abbonati a cui scade 
zione il 30 corrente, possiamo offrire 

rinzito Fanfulla € Parie-Iimte ento 
resto dell'anno 4886, come per un anno dal de Tue 
glio. 1886 al 30 giugno 4887. 

Del Parks-Ilustré, iu questo secondo se- 
mestre, ne saranno pubblicati non meno di olto 
numeri, © l'abbonamento riunito col Fanfulla 
non costerà che L. 19. Per un anno, la medo. 
sima combinazione di Famfalla © Parisi. 
Justré costerà sole L. 38, © dei numeri dei 
Paris-Ilustré no verranno pubblicati 16 a 18, 


PARIS-ILLUSTRE 


è un giornale illustrato di gran formato e di gran 
lusso. Ogni numero si compone di 46 pagine. Vi 
collaborano i più notevoli scrittori di Francia, e 
le illustrazioni sono degli artisti più celebri. 

Ogni fascicolo contiene delle caricature artisti- 
che, tocchi în penna e dei grandi quadri policromi 
adaltissimi ad ornar sale. 

A tutt! coloro cui scade l'assoclazione Il 30 giugno, 
sarà inviato gratis a domicilio un fascicolo 
del Paris-Iilustr: 

I non associati al Famfualla che desiderassero 
conoscere questa pubblicazione, possono fare ri- 
chiesta di un numero di saggio inviandoci una 
cartolina con risposta. In questo modo potranno 
giudicare della conveniente proposta che facciamo 
con l'abbonamento cumulativo. 


Prezzi d’ abbonamento: 
Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sci mesi L. 12 — Tre mesi L. 6 


‘associa- 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28 — Sci mesi L. 14 - Tre mesi L. 7 


Fanfull?, della Domenica 
Un anno L. &. 


Dirigere, lettere e vaglia all’Amministra- 
zione dei giornale 
Piazza Montecitorio, 130 - ROMA 


GIORNO PER GIORNO 


Iori l’altro. nella rinmione della Maggioranza, 
l'onorevole Depretis manifestò il timore che la 
Camera alla sua riconvocazione per discutore i 
bilanci, si trovi doserta. 

To non lo credo: prescindendo che trai vecchi 
deputasi molti ve ne sono che nen mancano mai, 
i nuov, appuato perchè nuovi e impegnati a fer: 
come Je scope nuove e a far buona figara con 
elettori, non mancherarno. 

Ma dato il caso, proporrei di ef 
denza dolia Camera ai gensraie Gené. Colla pra. 
tica fetta in Africa, egli «i che saprobbe cavarsi d'im- 
barazzo anche nel deserto ! 

» 
se 


daro ]n prosi 


vole Cavalletto si espresse 
piero nò copitelazioni, nè pre- 


scrizioni. 
Bela formula, che in lingua povera signifia: 


Rispettiamoci e rispettiamo. 


rara di Colmane 
- (63) E 


Prapriofà 


L'ASSASSINO 


EDRONDO TARDE 


Giovanni non ps-misa a Diovisia di uscire prima 
i colazicne, come i giorni precedenti, temendo per 
lei questo improvviso cambismerto di temperatura. 
Mn, in su! mezzogiorno, il xole ricomparvo attra- 
verso le nubî, e si pensò allora di uscire 

- Non ved: te come il tempo si fa bello — esclamò 
Dionisia battendo le palme. — Sarebbe un delitto non 
approfittarne! 

Gicvanni non si fece pregare; le gettò sulle spalle 
una pelliccia e le oferse il bracc'o. Il signor Thi- 
bsut li seguì, tsnendosi a quelche pasto di distanza, 
è avvolgendoli embedus in un sclo eguardo di tene 
- paterna. 

Ad ua certo 
so suo padre la seguiva, sorprere sul viso di Jui una 
espressione raggiante, quale non aveva mei più ve- 
duta per il corso di lunghi enni. * 

Con ua grazioso movimento la girano sp: 
sitactò dsl braccio di Giovanai e prese -quello di Ber- 
nerdo. Il suo gesto aveva qualcosa di csrezzevo'e 
Che ricordava i suci vezzi infantili. k 

— Coma hai l'aspetto gaio! — osclamò Dicnisia. 


I 
| 
I 
| 
| 
I 
| 
| 
j 


volgendosi per vede 


si 


Roma, Lunedì-Martedì 28-29 Giugno 1886 


» » 
DIES 


I sovrani di Grecia hanno assistito il giorno 26 


all'apertura dell’ultimo tronco delle forrovis tes- ! 


sale. 

.E terminata la cerimonia si sono recati a La- 
rissa e a Trikala sulla frontiera citomana. 

Esco una gita che, par l'avvenire della Grecia, 
vale ben più delle tanta marcie e contromarcie 
fatte nel pussato inverno dall’esercito greco. Og- 
gitaai le conquiste sono più l’opera del progre: 
che della violenza, e una buona rete ferroviaria 
che attirì verso la Grecia ed agevoli i commerci 
della contrastata Macedonia, vi” paralizzerà col'e 
ragioni prossiche, ma irresistibili, del tornzconto, 
ogni influenza di propagendo bulgare. 

Caterina di Russia, arrivata nel sno famoso 
viaggio nel Mezzogiorno sulle rivo del Pruth, vi 
trovò eretto in suo onore dal Potemkim un arco 
trionfale portante la scritta: Route de Constanti- 
nople. 

Scommetterei che, se invece d’ana strada im- 
maginaria e di semplice adulazione solto quell’arco 
fosse passata una ferrovia, la Russia a Costanti- 
nopoli vi sarebbe arrivata, 

* »* 
. are 

L'onorevole Pantano eletto a Ravenna e a Pe 
rugia optò, com'è noto, por la cil'à già voscovile 
di Sua Sontità Leona Xill. 

Parlamentermente egli sarebbe, dunque, il Po- 
rugino della repubblic. Rimane a vedere so fra 
i suoi discepoli sorgerà un Raffaello. 

» »* 
IESESTI 


Una bella letterina che ho rico, 
< Caro Fenfalla, 


vato stsmoni i 


« Roma 27 giugno. 

< Ogni prun fa siepe. . così dicova Monna Ghita 
quindo pes la selnte della Repubblica fisrantina 
donava le buccole d'oro, altimo avanzo dc 
che mr fortuna. 

< Ogni peu fa si:ps, ripeto in, caro Finfulia, 
mandandoti enìo questa basta nu meschino bi- 
glietto da dieci ll affinche tu voglia spedirio al 
comitato fiorentino che crganizza lo feste per il 
prossimo scoprimento della facciata di Santa Mari 
del Fiore. 

< Titti i Fiorentini residenti a Roma e tatti gli 


la sua 


Lalieni che vogliono bene a Firenze si rammen- 
ternano di lei în queste circostanza, non ne du- 
bito. Ma se îa mir cff r'a sarà la più piccol», mi 


rimerrà il conforto che non zia stata la più trrda. 
< Tanti ringraziamenti. 
« I tuo affmo 
< Virrorto Tararon 
< Vicc=segreterio alla Cor 


I: nobile © gentile pensiero del signor Targioni 
avcà da noi prenta e zelante esecezione. Se vha 
(ma noi vorremmo negario) chi ha potuto dimen- 
teare gli «nni f.hci passati a Fireuzo al sempo 
delia capitale, nei ne serbiamo invece vivissima 
la memoria e la gratitudine; e non abbiamo mai 
trescurato è una sola occn 
sione per lestimonisro a quella cspitale © cortese 
città it nostro »ffetto o la nostra ammirazione. 

» » 

nada 


0 mai 


Valiro giorno la Riforma apriva con na car- 
tegzio da Palermo nu fiero ettacco contro quel 
prefetto cont: Berdesono... di Rigras, giusta P4 
raldico, © conte della Crasta, secondo la 

Oggi quel carteggio mi capita sot’occhi 
dotto nelle colonne del Precursore. 

Buon seguo per il prefetto Bardesoro. Si vede 
che egli è ancora fuori di tiro, perchè gli assa- 


A 
pro- 


— Diffatti sono ben lieto... — rispose il padre com- 

monso. — E come non esserlo se mi trovo vicino a te 
e roLo testimonio della tua felicità f... 
Che ti debbo per îxtaro — interruppe Dionisia — 
giacchè senza .l tuo parmesso non sarsi ora l’ectel- 
lentissima contessa di Moriana... Però, padre cattivo | 
— soggiunse - ci è voluto prima che tu ti risolvessi. 
Chi potrebbo cradere ora che tutemessi tanto di ve. 
dermi accassta! 

— Via, vis, sti generosa, cara Dionisia, e ron ri- 
svegliare certi brutti ricordi! Quello che importa è 
che iu sîa ora pienomento felica.. E Ia tux felicità, 
al contrario di qcanto dici, noa è più a me che la 
devi.. Ma che moria! - soggiunse Bernardo ripo- 
nendo il braccio di sua figlia su quello del marito — 
mi basta che vi amiate, figli misi! Amarsi! è il veo- 
chio ritornello che ripetono tulti i cuori all’età vo- 
stra! Ed io stesso, non l'ho forse ripetuto anch'io, 
or fan vent'anri, quando sposzi tua madre, Dionisia ? 
Può darsi che l’aria non fosse la atessa... ma le pa- 
role erano simili cd avevano, allora come oggi, una 
dolcazza deliziosa e penetrante. 

Il sole intanto era calato verso l'orizzonte. I nostri 
amici si afretterono a riextrare nel casiello. Giunti 
nella anla terrena, sentirono in distanza il rumore di 
una vettura che si fermava davanti el ponte lavatoio. 
ni stupito. — Chi 


— Une visita! — esclumò Giova: 


può essare nisi? Chi è venuto a sapere che ci tro. 
viamo alla Croix-Miracla? 
A queste parole il signor Thibaui fece un movi- 


mento per ritirarsi nelle suo stanze prima che lo sco- 
nosciuto visitatore fo3se introdotto. 

— Seappi via? — chiese Dionisia. - La tua serri- 
bile selvatichezza no fa encora delle sue... Dunque la 
gusrigione non è completa ? 

— Complea 1 no, ron sno:ra! — rispose 


| litori scno costretti a ingegnarsi di colpirlo di 
| rimbalzo. 
| È un tiro di 


le quello di rimbalzo. Il primo 
! cannoniere che incontrate per la strada ve lo dirà. 
I * 

aa 
| Sui vestiti sudici, le macchie ricompariscono 
| una volta ogni tanto; e non c’è sspone nè spirito 
che le mandi 

Ei ecco come, al Circolo straordinario dalle As- 
sisie di Roma, è ritornato fuori testò il famoso 
processo Venti, di cui si parlo tanto tro anni fa 
come di una delle cose più lugutr, p'ù soîté 
più raccapriccianti della cronaca cont x 

Alfredo Venti, di Roma, direticro de 
Mechean, fu assassinato nella notta dol 3 febbraio 
1883. Il cadavere di lui farinvenato la mattina dipoi, 
nelle solitudini di Santa Bibiana, trapassato da 
tre colpi di coltello, insenguinato, sconcio, spa- 
ventoso a vedere. 

Intorno al trace avvenimento regaò finora il 
mistero... un mistero in cui faceva schifo frugare. 
Paro la polizia - per la quale certo ripugnanti 
ricerche sono un dovere - si diede a rintracciare 
i colpevoli, © riuscì a trovarli. 

Oggi i fratelli Natale e Nazzareno Andreoli 
compariscono dinanzi alle Assisio come responsa 
bili deli’assassinio. I dibattimenti cominciarono o 
continueranno a porte chiuse... e non saremo noi, 
certo, che andremo ad origliare a quello porte. 

Ai morti pace, ai vivi dobbiamo reverenza. Quanto 
agli assessini, ci sono le loggi ed i giudi 

* 
* 

E rer non tiscire dalla cerchia dei giudici, ram- 
itienterèmo ancora che ia questi giorni comincie- 
ranno ad Ancona i pubblici dibattimonti & 
‘ontro | 
tazione delcsa nel furto dei milioni della Barca. 

Cotesto processo ci procurò, or non ha mel 
qualche ssccatura; a proposito di certa lettera 
speditaci suil’argoracato dal nostro corrisponden'e 
di Anson, Un ts!e signor Pasqualini, il cui nomo 
figurava nel'a relativa procadora istrattoris, se la 
preso con noi per aver pubblicato certi a pprezza- 
menti degli avvocati Chiiirri e Mariotti a su> ri- 
guardo, e lanciò contro Farfulla una querela di 
diffamazione Il Tr bunale c.vils e correzionale di 
Roma, in ordine a cotesta querela, ci condannò a 
qualche centinaio di lire di multa # al rifacimento 


dei danni verso il signor Pasqualini costituitosi 
parte civile. 

Alcuni nostri buoni confratelti si compiacque:o 
dive ai loro lettori la curosa notizia; ma dimen 


ticarono poi di ecnunzare che la sentenza fu 
pochi gicrni fa riformata dalla Regia Corte di ap- 


pello, e Fanfulla assolate da ogni colpa e pena. 
Pi dimenticanze !. Non dimerticherà però 
il nost-o salerte corrisponde»te anconetano di te. 


fed: 


nero i nostri lotto: i print mento inform: 


di tutie lo periperio del proses o Lopez. 
* è» 
sas 

La burra in un b d'acqua sollevatasi 


ieri l'altro aila Camera, a proposito dei biglieiti 
provvisoriamente consorziali, è sedata. 

La Commissione proporrà che siano eccordati 
duo mesi sila prescrizione di quei biglietti; ma 
limitatamente si togli da 20 lire in giù. 

I biglietti di grosso taglio sono e restano pre- 
scritti al 30.giugno. 

Motivo di quos'a restrizione sarebbe il desiderio 
di non contraddire intieramento alle dichiarazioni 
dell'onorevole Grimaldi, il quele disse alia Camera 
che non avrobbe concesso nr'ora di proroga per 
non faro ai detentori dei bigiiciti da mille lire un 
beneficio, a danno della Cassa pensioni agli operai. 


0 preso l'Ulia pricalo i 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI } 
(Vodznsi gli indirizzi in quarta pagina.) 


Cent. }} in tutta l'Italia 


Bisogna notare che il governo avrebbe versato a 
quella Cassa l'ammontare dei biglietti rimasti a 
cambiare al 30 giugno. 

L'idea dell'onorevole Grimaldi era alquanto gi 
cobina, ed in ogni modo assai più socialisiica dî 
quelia dell'onorevole Boneschi, il quale doman- 
dava che, în vista della mancata pubblicità, si pro- 
traesse il termine della prescrizione e della demo- 
netizzazione dei biglietti, dando opera nel frat- 
tempo a far notorio in tutti i modi il provvedimento 
adottato, perchè tulti î possessori dei biglietti 
messi în mora Îo possano conoscere e provvedere 
ai casi loro. 


* 
st 

Per conto mio, trovando singolare la situazione 
rispettiva dell'onorevole Boneschi = che combatte 
per il diritto astratto e per la moralità — e dell’o- 
norsvole Grimaldi, che pare combattere. per il di- 
ritto legale esi trova fare il tornaconto politico di 
una parte che respinge il favore offertogli, desi- 
dererei ci intendessimo sul beneficio che non sì 
vuol faro ai detentori dei biglietti grossi, con la 
scusa che sono dei banchieri o dei ricchi. 

A parte l'idea cho i banchieri ron hanno certo 
bisogno della proroga per fer cambiare i loro bi 
glietti da prescrivere; e a parte l’idea che più di 
un grosso biglietto può giacero sepolto tra i fogli 
don vecchio brevierio in una chiesa di montagna, 
o soito la scala di legno d'una massaia; a parte 
queste eccezioni degne di essere calcolate, io do- 
mendo se il fatto d'essere banchiere e ricco debba 
re un regnicolo faori del diritto naturale; 
domando se i! cambiare a un ricco o a un ban- 
chiere la loro moneta sia per parte del governo 
un beneficio! 

Strana situazione nella quale dal banco del go- 
verno parte il grido di « Porchi scioril » È 

O che saremmo già al ministero degli straccioni 
preconizzato dall'onorevole Baccarini? 

2 » 
BOO 

Si dico che îì principe Napoleono siasi espresso 
approvando la legge di esilio, e dichisrando che, 
appartenuto al Parlamento, egli l’avrebbo 


Sono santisenti che rivelano nn filosofo umo- 
rista. 

Come Carlo V, egli avrebbe ordinati i propri fa- 
! nerali da vivo, per farla in barba al Requiem. 
Gusti imperiali ! 


» » 
DICCI 

Pittore e padrone di casa. 

Racconta un giornale parigino cho un pittore 
di mollo ingegno, contento di un bellapparts- 
mento che aveva sppigionato, lo aveva decorato 
stapendamente, dipingendovi una quantità di scene 
deliziose. 

Gli amici del pittore parlarono di queste pitture 
dappertutto, tanto che il padrone di cssa lo ri- 
seppe, e volle vederle. 

Il padrone di casa, dividendo le ammirazioni 
generali per le belle pitture, pensò che una si- 
mile decorazione aumentava di molto il valore © 
prezzo dell’appartamento e il giorno dopo mandò 
il congedo all'artista inquilino. 

Il pittore capì e si rassegnò, ma decise 
dicarsi. 

Dopo che lo sgombero fu finito egli restò an- 
cora qualche giorno nella casa, e finalmente al 
termine stabilito riconsegnò le chiavi al portiere. 

Quando il padrone di casa andò a vedere il suo 
appariamento, lo trovò decorato in modo tuito di- 
verso da quello che era prima. 

Sur una parete c’era una camera d'ospedale, 
sur un’altra un seppellimento, nel salone c'erano 
delle sconcezze pornografiche... 


ren 


Thibeut, sforzandosi di sorridere. - Ma è bene av- 
viaza, 6 scommsito che fra breve non saprete come 
aberszzervi della mia presenza. 

Dette rapidamento queste parole, se re andò via; 
la vettura ennuaciata entrata già nei cortile d'onore. 

— Ab1 vedo chi è — esclamò Giovanni gaiamente. 
= Riconosco in distanza il calesse e la livres d'una 
nostra porente, la contessa di Beavjsu In fede mia, 
è molto compite, la contersa: appena conosciuto il 
mostro arrivo, ei viene a trovare senza attandere che 
la invitiamo. Vedraî, Dicnisia, è una donva... ura 
denna ecme ca ne son pothe. 

— Oh, la conosco — rispose Dionisia trazquiila 
mente al marito cororeso. 


Abbiamo già presentata ni noctri lettori la contesta 
di Benvjsu. 
La sorella del signor di Montmaria era una dorns 


giovare anzora, elsgsnte, d'one reffinaterza veramente | 


pirigina, © che sopoortsva cor impazienza l'uggioso 
metodo di vite a eni la condennevazo gli a 

6 i gusti dsl marito Era infetii ben duro, bisogna 
confesserlo, quel soggicrnare quesi tutto l'inverno in 
ua angolo perduto della Sevcia, colla sola compa 
gnia di um vecchio ert: malato e sempre 
preocenpato di in'igesti Invori miorici. Gli è perciò 
che la contessa afferrara tutte lo occasicni favore 
voli per torsi della mozotonia dell 
divesusa, coll'ander dei tempo, In più strenua dello 
visitatriei nei castolli © nelle ville dei dintorni. 

Nel circuito di più miglia quadrato, la si vedeva, 
quelunque tempo facezze, per tutte le strade, percor- 
rere la campagna nel suo vecchio calesse, tirato da 
dus cavalli da posta. Appsna ea informata dell’ar- 
rivo o semplicemente del passeggio di qualeke nobi- 
luzzo, la contessa si mettera in cammino colla 


sua vit, ed era ! 


pioggia, col vento o colle grandine, e piombava come 
val:nga in cara dei viaggiatoti, stremati di fa- 
tice, cho la mandavano în euor loro a quel paese! 

Fu dunque una buona notizia par lei — lo si ca- 
pisce facilmente — quella che le fu portata la mattina 
stessa da uno dei suoi esploratori ordinari, il quale 
aveva scoperto della selvaggina di prima qualità alla 
Croix-Miracle. La sua gioin aumentò di mille doppi 
udendo da suo fratello. 

Ma abbiamo dimenticato di dire che il signor di 
Monimarin si trovava anche lui in Savoia da circa 
una settiara. Verutovi per concludere deffnitiva- 
mente la vendita dello sue foreste di Lanalebourg, 
egli era obbligato a stare a Besujeu più di quarto 
aveva provisto ed avrebbe voluto, in cansa dello fur- 
berie del uo acquirerto che gli strappara, con abili 
dilarioni, certe concessioni affatto dissstross per lui. 

Sentendo l’arrivo di Giovanni, Montmarin ai era 
affrettato a dire: 

— Ah! ahi il nostro cugino di Moriana fa jl suo 
viaggio di nozze, a quanto pare! 

— Il auo viaggio di nozze! — eselamò la soralla 
stupefatta. — Si è dunquo ammogliato ? 

— Naturalmente, giacchè fa il suo viaggio di nozze. 

— E non si è degnato di ennunsiarmelo ? Questa 
poi ron me l’aspettavs.. 

— Non andare in eollera.. Moriana men ha an- 
munsiato il suo matrimonio a nessuno. Ls core si 
s0n9 fette mistariosamento, ed è per un mero caso 
che venni a saperlo. 

— Ma chi ha sposato poi? 

Non lo so. Nessuno ha potuto dirmelo. 


I 


(Continue) 


e 


FANFULLA 


La casa non solo non era salita di prezro, ma 
era diventata inabitabile fino a novella decora- 
zione! 

Il pittore si era vendicato. 

* » 
Fa 

Una donnina allegra si avvicina a un ex-ele- 
gante, ora spennacchiato e senza un soldo: 

— Scusi, non è lei il signor Alfredo? 

— No, signore... Lo fui! 


9 


PER ACHILLE MAJERONI 


Un'opera pietosa si sta tentando adesso sotto il 
patrocinio di alcune bello e gentili signore. Achille 
Mejoroni, l'artista drammatico che regnò tanto 
tempo sovrano della scena, che al suono della sua 
voce e alla venustà del virile aspetto fece palpitare 
tanti cuori di donna e fremere tante generose 
anime di patriotti, che trasse tante lagrime dai 
begli occhi delle fancialle o tanti sospiri dal 
petto dei giovani gagliardi, langue oggi a Genova 
nella più squallida miseria, affranto dalla malattia, | 
spossato dalla fatica, domato dalla sventura, schiac- 
ciato sotto il peso di quolla misteriosa © fatale in- 
finenza che ha rapito in poco volgere di anni al 
ieatro italiano un gran numero di artisti giovani 
© lodati. 

Una lettera di certa compassionevole dama, di- 
retta alla Febea del Capitan Fracasss, ha dato la 
sveglia agli amatori del teatro; © adesso si sta 
eercando il modo di sovvenire ai bisogni e di con- 
solara i dolori del grande artista infelice. 

Ma frattanto urge provvedore allo difficoltà del | 
momento. Che i cuori generosi si affrettino. In 
certi casi far presto equivale a far beno. 


28 giugno 


Da | 


La gara reale di tiro a segno. 


Benchè il nuovo campo di tiro della Società di 
Roma e dello truppe sia ora in una locali 
stante, a quattro chilometri dalla porta del Po- | 
polo, pure ieri circa tremila persone vi erano rac. 
colto alle 5 pomeridiane per assistere alla gsra 
reale che doveva chiudere la gara provinciale 
degli scorsi giorni. 

Ì palchi ampi © spaziosi e par troppo non 
rati dai cocenti raggi del sole, i due recinti avanti 
aila tribuna reale eran» all'arrivo del Re picni di 
belle signore le quali si ucisono anche loro agli 
urrah dei tiratori | laudenti al sovrano 

li Re, accompagnato dal generale Pasi, da' ei- 
nerale Abate, dal comandante marchese La Via, 
del comm Brenda mastro di cerimonie, era r 
vato dal ministro deila guerra, dsl segretario gi 
nersle Marsell:, dal prefe.to senetore G: dal 
comm, Bastianelli rappresentante il sindsce, dai 
generali. Pallavicini e D'Oncieu, dal deputato 
Siacci, dalla Gionta comunale al completo, dai 
consiglieri provinciali Capr-Gel:nti presidente 
del comitato esecutivo, 6 Venci, dai consiglieri } 
comunali Ricci © Grandi, dalla direzione provin: 
ciale, dal principe Fabrzo Colonna presidente 
della Società del tiro a segno di Roma, e degli | 
altri membri della presidenza Î 

Dopo volto uno sguardo nei palchi, e osservati | 
i doni che erano coltocati nella tribina reale, il 
Re discese nel recinto ove erano schiersti i tira- 
tori premiati nella gara provinciale, e che orano 
i soli ammessi alla gara reate 

Dati i segnali, la gara principiò sal 

Erano 24 bersagli a 200 metri: 62 tiratori con- 
correnti. Si dovevano sparare 8 colpi. i 

Sparare mentre il Re e il seguito assistono al 
tiro non è la cosa più facile del mondo, perchè ! 
basta che il tiratore che sa di essere osservato 
venga turbato dall’emozione, e si è sicuri di non 
vedere dei bei punti. 

Tuttavia ieri ì fre © i due fisccavano, destando 
l'ammirazione di tutti. 

La conclusione fa che il signor Prosperi di 
Roma vinse il premio donato da S. M. il Re 
— statua in bronzo - con 20 punti e 8 imbroccate 
(cinque tre due due e un uno); il secondo - ban- 
diera d’onore - fa vinto dal signor Pietro Pasqua- 
lîni di Bracciano con 49 punùi e 8 imbroscate, 6 
il terzo - medaglia d’oro — dal signor Lang sv- 
vocato Filippo di Roma. 

Terminata la gara, sì venne alla seconda parte 
della festa, cioè alla esposizione o agli esperimenti 
dei bersagli elettrici inventat dal signor Marzi, 
dei quali ebbi già altra volta occasione di parlare. 

Sua Maestà volle vedere da vicino i bersagli e 
i variî meccanismi. domandando uv'infinità di spie- 
gazioni al signor Marzi. 

E con una rapidità prodigiosa i cinquo colossi 
di acciaio vennero condotti alla distanza di due- 
cento metri, © alla presonza del Re si eseguì una 
Piccola peu'e, 

I ricevitori marcavazo man mano i punti, mentre 
il Re accompagnava con &n: Bravo! i tiratori 
che favevano dei bei tiri 

Il Re non fa parco di elogi per il signor Marzi 
e volle congratularsi con lui della belia scoperta 
ed ‘esprimergli la sua soddisfazione par gli espo- 
rimenti riusciti così felicemente. 

Siamo alla parte terza: il corteggio reale si 
avyia alla tribuna, e il Re prendo posto nel centro 
del palco, mentre il prefetto Gravina pronunzia 
‘un discorso che ha duo grandi meriti, queill di 
essera brevo © suigoso. 

L’egregio prefetto, a cui spetta il merito prin- 
cipale di aver dato nella provincia romana 'im- 
puiso allo sviluppo dei Tiro, volle col suo di- 
scorso darne lode alla d'rezione provincale ealla 
Commissione esecutive. 

Notò che la provincia romana, prima în Italia 
per numero di Sociotà costituite, lo è anche per 
numero di tiratori iscritti. 

Si compiacque nel mentovare i progressi fatti 
dalle vane società, © tributò una lode alle presi 
denze locali che seppero in men di un anno 
istruire dei provetti tiratori capaci di tener fronte 
agli abilissimi che conta la Società di Roma. 

Concluse con una bella evocazione al Re e alia ' 


dinastia. (Applausi prolungati @ grida di: Viva 
il Re!) 

La musica dell’Ospizio di Termini sbaglia so- 
nata e intona, inveco della marcia reale, un balla- 
bile qualunque. 

Si principia la chiama dei premiati, fatta dal 
segreiario della direzione provinciale caveliero 
Colucci. i 

I: Ra vuol ricevere tutti i sessantadue prerriati 
e a tutti dice una parole, un elogio o dà un inco- 
raggiamento. Si trattiene specialmente coi tra- 
tori di provincie, alcuni dei quali, quelli di Cec 
cano, Veroli, Anagni, non haano scarpa ai piedi, 
ma le ciocie. 


Il ricevimento dura circa un'ora con gioia di i 


tuiti i tiratori che hanno l’onore di ricevere una 


sitamente costruito lungo la gradinata del Campi- 
dogli 

Pezsare che con questi calori molta gente si reca 
apposta lassù per vedere i due animali ! 

Incendio, — Un nuovo e più violento insendio si 
è aviluppato ieri sera rel magazzino foraggi e nelle 
stalle dell'impresa Stradella, fuori poria San Gio- 
vanni. 

È crollato il fabbricato. 

Teatro Costanzi. — Basterà un semplice ricordo. 
Stasera è lo spettacolo d’onore per la signora Pan. 
talsoni con ia penultima rappresentazione della 
Mo-cn Delorme. Basta l'anpunzio. 

Molti applausi ieri sera al Don Giovanni : festeg- 

imi sopra tuiti il Cotogni, il Nannetti, fl Ni 


stretta di meno dal Sovrano e di parlare con ivi. ! 


Alcuni non rispondono allo sue domande che sì 
o no, alti rispondono un sissignere o un nossi- 
gnoro, a seconda delia domanda realo. 

Parlando coi tiratori, il Re.è di buon umore, © 
domanda per lo più a lutti so hanno fatto il sol- 
dafo o in quali reggimenti servirono. Si ricorda 


meravigiiosamente di tuti quelli che vide in aitro i 


occasioni 0 in altre gare. . °° _ 
Alle sei e un quarto Îa cerimonia aveva ter- 
mine, e il Re, savutato dalla folla e dalle bandiere 


dolle' ventiquattro Sscietà schierate faori del palco, 


e dalle autorità, se ne tornava »Ì Quirinale, ri. 
passando per la nuova strada del visie Parioli co- 
struîta dalla Banca Tiberina, e ierì ufficislmanto 
inaugureta. 

L'ordize fa, come in tutte le feste romane, per- 


fettissimo, e il questore di Rom® se netornava in | 


in uh lanzau, s:ddisfatto per la brillante riu- 


del suo relativo orologio. 2 
Foriunatamente il farto non riuscì, e al cronista 
rimaso la catena sperzata © l'orciogio. Con quat- 
trocento guardie e carabinieri presenti sul campo 
di tiro non vi è che dire, il ladruncolo aveva ii 
rato un bel colpo ! 5 
Influenza dello spirito di emulazione ! 


Il banchetto dei tiratori. 


Chi fosse passato ieri sera verso le dieci-in via 
de! Corso, davanti alio stabilimento Morteo, sì sa- 
rebbe maravigliato nel sentire il frastuono che 
usciva dal grande salone del medesimo stabili. 
mento. 
lì banchelto dei tirato 
solita tota di musoneria uffi 
chissso di quei centocinquai 
dunati. 
A questo non era sta'o estrane 
he Don Fabrizio C 
» in doppio | 
‘0 sedeva il 
dente delli 


, ter ninava fra 
giovanoiti la ra. 


chompagne 


rovinciste Venzi, è 
‘avaliere Cisotti della 


monte reale ( 
generale Pi 


iii portò a nome del 
sindace, © disde ii saluto a nome di Roma ai ti 

ratori deila provincia. 
Fa felicissimo il brindisi del priucipo d’Avella, 
come presidente della di Roma! 


zatore di 
di e 

nell’orc»sicce della gara 

al'o sfilsmento di tatte lo Soci 

sliane, le quali d'imostreran 
del pericolo esso potranno invase s 
prenti a difenders il Re, la patr a ie isutuzioni 
(Applausi prolungati). 

Ua brindisi affettuoso, © ricop srto da on urrah, 
venne fstto dal socio Gentili ai direttore dei uro, 
meggiore Strani. Ap;lsuso mer tatissime, per:hè 
il maggiore Strani diresse la giura, con usa im- 
parzialità o una abilità nen covrune. Egli rispose 
commosso poche parsle, ringraziando i soci, e spe- 
ciatmonte i commissari per Ja cooperazione avuta. 

Altri br.ndisi si succedettero, nofeveli quelli del 
rappresentante delle Societa di Veroli è Castel- 
nuovo di Porto. 

Come Dio volle, anche î bsnchetto abbe ter- 
mine; ma i più feciacrosi si rive:serono da Aragno, 
grudati dal cavalio e Cisotti, per discutere, cri 
care o apprezzare i risuliati ottenuti in questa se- 
conda gara provinciale, la quale è riusrita ogre- 
giamente, ha dimostrato che i tiratori delle So- 
cietà della provin:ia sono abilissmi, e quei di 
Roma invece vanno decadendo, perchè dormirono 
sin qui sugli allori conquista 

Tu quanto allo ragioni, ai perchè e ai rimedi... 
spetta alla presidenza di Roma studiarli. 


Vie RENZO 

Temperatura. — Oggi, alle cre 2 pomeridiane, il 
termometro cextigrado dall’'ottiso Suscipi segnava 
gradi 268. 

Pranzo al Quirinale. — Ieri sera lo rappresentanze 
della Camera e del Senato che recarono al Re la 
risposta al discorso della Corona, assistettero al 
pranzo che era dato da Sua Maestà in loro onore. 


Nozze, — Il marchese Filippo Ferraioli si è sposato 
ieri con la signorina Natalia De Rossi 

La cerimonia religiosa venne celebrata dal cardi- 
nale La Valletta © quella civile dal cav. Tenerani. 

Dopo il matrimonio ebbe luogo un lunch al pa- 
lazzo Altemps. 


San Pletro, — Oggi sono principiate alla basilica 
di San Pietro le funzioni solenni per festeggiare l’o- 
mnomasticò del santo patrono di Roma. 


Movimenti delia truppa. — Siasera 18° fanteria 
parte per il campo di Braceiano. 

L’alira sera arrivò da Rocca di Papa 180° fan- 
teoria. 

Presa di possesso. — Le due aquile reali donate 
al mumisipio sono state collocate nel gabbione appo- 
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L'eterno femminile. 


Questo tema, se ha sempre lusingato la mente 
doi poeti, è stato pur sempre oggetto dello studio 
dei pensatori. Ed a questa schiera viene ad ag- 
giungersi - becchè ancor giovane = il signor Mas- 
simo Collalto col suo libro: Sui diritti della donna, 
dato in luce ultimamente. Non è facile dir cose 
nuove scrivendo su tale argomento, pure questo 
; lavoro si raccomanda e per lo studio coscienzioso 

del soggetto, e per la novità del modo con cui è 

trattato dal Îato storico «e dal lato giuridico. Ac- 

quistino le nostre gentili lettrici il volumetto del 
signor Collio, © ci saranno grate della piacevole 
lettura. 


Grotio Bucci. A difesa della mia industria. — Roma, 
tipografia Nazionale, 1886. 


È un opuscolo polemico che questo benemerito 

| viticuitore dell’Italia meridionale ha scritto a di 
fesa della sua industria. È strano a dire che egli 
sî difende dagli attacchi di una Commissione go- 
vernativa di concorso! Come si sa, il ministero 
bendì per l’anno scorso nu concorso fra le mi- 
gl'ori ariende vinicole in alcune provincie dei 
. regno; vi prese parle il Bucci, e non ottenne il 
diritto. Egli rifiutò il 

to il rapporto della 

to con un opuscolo con- 


interesse, e franca- 
mente ci siamo persuasi che il Bacci ha avato 
regione di fero quello che ha fato. 


I PARLAMENTO DALLR TRIBUNE 


Seduta dil 28 giogo. 

Sarà giornata di battaglia, o però si comincia 
con la rassegna delle forze. L'onorevoie Pallé fa 
la chisma per ia votezione di balisttsggio di due 
comuaissari delie tonffe dogenali, e per lo scra- 
tinio segreto sul progetto dî rettificazione dei con- 
fia: tra 1 comuni di B:gnara di Romagna e Mor 


dano. 
> 


Finito l'appol! 
propone la ver el giorno. Ossia 
di for passare la discussione dello elezioni conto 
stato in seconda linea e dì discatere prima la pro- 
roga del corso legute, e l'esercizio provvisorie. 

La Camera accetta. Segno dei tempo — estivo, e 

volontà di finir presto. 3 

Come intermezzo 

L'onorevole Csiroli elctto a Rima o a Pavia, 
opta per Paria. 

L'onoresole Di Lenza eletto a Udine e a Lecce, 
opta per Lecce. 

Si dichisrano vacanti, un seggio nel primo col 
legio di Roma. (Avanti onorevole Colcnna!) € un 
seggio nel Il coilegio di Udine. (Avanti onorevole 


Marchiori!) 
> 

Proroga del corso legale. 

L'onorevole Ferraris Carlo, a nono delia Com- 
missione, svo!ge la proposta’ conciliativa, concre- 
tata in vn articolo 2 il quale dice : ii ministro del 
tesoro è uuiorizzato a ricevere nella tesi 
{rale fino al 30 settembre 1886 i biglietti provvi. 
sori consorziati, dichiarati fuori corso a termini di 
legge, e cadenti in prescrizione il 30 giugno, limi- 
tatamento ai biglietti di 1, 2, 5, 10 e 20 lire. 

.L'onoreyoie Ferraris si dilunga a fare il ritratto 
ai biglietti defunti: ja Camera che li ha cono» 
sciuti abbastanza brontola e si impazienta. 

L’oratore presenta d 
della circolazione dei biglietti provvisori al mo 


mento attuale. 


Prende la parola il conte Giasso; e dop> lui 
l'onorevole Msgheni, è appresso onorevole Gri- 
moi: 

Il governo insomma accelta la Irsnsazione pro- 
posta delta Comm ssione. 

L'onorevole Grimaldi ripete che i biglietti prov- 
viscri, prima dol 4834 non erano già più ricovati 
nelle pubbliche casse, nè accetiati im pagamento: 
la legge del 1881 feco sì che fossero almeno cam 


bia'i ala tesoreria centrale per altri cinque anni. © 


Quelia leggo che ora scade: noe ere dunque ric 
gida, como è steto detto. Un riguardo ila con- 


sid:razione umanitsria d’un danno possibile a 


della povera genieio induce ed accettare nonuna 
proroga legaie, ma la facoltà data alla tesoreria 
di ricevere fino al prossimo settembro ì bigrietti 
di piccolo taglio. 

Boneschi. Proroga o antorizzazione, egli non fa 
questione di forma, 6 addot:a il sistema deila Com- 
missione e dei governo. Ma fa la questione della 
povertà relativa dei possessori dei bigiietti di vario 
taglic, 0 la fa con giudizio e moderazione, soste 


nendo che non si può fare la differenza tra un Î 


biglietto © Paltro. 


La dfferenza skrebbe odiosa, serebbe dannosa È 
per il povero che ha saputo risparmiare, e croe- } 


rebbe quella diversità tra il densro del povero e 
quello del ricco, che l'onorevole Magliani è il 


primo a resvingere. Ammeue che il governo abbia i 


fatto il debito suo; ma domanda la massima può: 


blicità alla zaisura; e domanda che gli esatiori | 


stessi siano autorizzati a ricevere quei benedetti 
biglieti. (Bravo?) | || © a 

Magliani. Deus in adjutorium meum intendi. 
Ma non lo intende altro che Deus; per i biglietti 
grossi si rimette alla Camera. 

Pres dente. R'assume la questione. La Commis. 
sione propone: 

4° Autorizzszione al cambio fino al 30 settembre 
per i biglietti di 4, 2, 5, 10.e 20 lire. 

2° Aulorizzazione al cambio per i biglietti da 
lire 250 e da 1000 a tutto luglio. 

Il governo accelta la prima parte; © per la s6- 
conda parte se ne rimets alla Camera. 

Ferrar s Carlo, relatore. Mantieno lo due pro- 
poste come furono fatte. 

R veniamo ai voti. 

La prizia parte della proposta è approvata alla 
‘unan'mità. : 

C'è una Camerona! Tatii i ministri sono al posiò, 
meno l'onorevole Coppino. 

Si vota la proposta dell’enorevole Boneschi che 
estende la autorizzazione del ritiro dei biglietti 
grossi al 30 settembre 

Prova e controprova; ma la proposta Boneschi 
è approvata a grande maggioranzi. 

Volano con ja Commissione non molti della 
‘maggioranza e il grappo Beri (dissidenti N 9) 

It governo, contorme alle dichiarazioni dello- 
norevole Magliani, si è astenuto. 

L’onorevoie Grimaidi è prorogato al 30 set- 
tembre, coms un minisiro di piccolo taglio. 

Grandi commenti. 

> 


E andiamo all'esercizio provvisorio. 

La proposta di legge presentata dal governo 
domanda un mese. 

L'onorevoie P.ebano ha presentato la propostà 
di prolungarlo a tutto nov: mbre. 

E l'onorevole Bonghi ha presentato un’altra pro- 
posta : sostituire alla par ls luglio, la parla di 
cemb:e. e fare la cempara tutta d'an pezzo, ac- 
cordando l’esercizio prov visorio per sei mesi. 

La parola spetta sì vari proponenti. 

L'onorevole Plsbano psrla per svo'gere îl suo 
emendemento, e porla breve. È tt merito grosso 
so sì pensa che l’ororevole Plebino dovrebbe 
parlare per cinquo mesi d's-rezio € per quattro 
Grateri, cioè lui stesso, e gli onorevoli Marzzio, 
Sarguinetti e Nervo, cho egli è rivassto solo a 
rappresentare, 

Braro, onorevole Plebano. 


da 


Bonghi. Parla a sua volta per sei {mesi}. Esa 
mina i» situazione, ne desune [3 necessità di dora 
l'esercizio provrisorio per sei mesi, peichè sila 
riaperura dille Camera non ci sarà tempo, a 
ogni mod. per un essme corscienzios: dei bilxnci, 
L'esaminarli prima de.le vacanze saretbe cn im 
pegno che la l'amera pcirebbe prendere, ma non 
mantenerlo stento l’incalzare della stagione. 

Qualcuno ai rogionimenti de l’onorovele B nghi 

>=e l’onoravale Bonghi 
capiscono ! 
he la fiducia nel governo è im 

una votesicno con cui gli si accorda di esercitare 

il bilancio per sei mesi 
M: come sempre quendo parla onorevole 
muovono i Saoti grossi. L'onerevole 
domentavo la par 


E lo interrozioni s la repliche volano rimbal- 
z:ndo come se si giocasse sl pallone. 

A un certo ponto l’orato-e sc enna a finire, 
tenendo le Camera i «paziente: ma tatti gli dicono: 
parli! parli! e quando ta finio gli dicono brava 


> 


Cairoli. Per una dichiarazione. Acce'tismo Pe 
sercizio provzisorio d'un mese, essendo nelle 
streite dî un dilemma deplorevole originato da 
una crisi illusoria. La discassione dei bilanci dopo 
il mese sarà pratica, sebbene sommaria, perchè 
la Camera non rinunzierà a nessuno dei suoi di 
ritti sovrani. L'esercizio provvisorio di sei mesi 
accumulerebbo !a discussione di tre bilanci; e la 


| Camera non può insugarare i suoi lavori con una 


rinancia alle sue prerogative; meglio discutere i 
bi'anci affrettatamente, che non discuterli. Questa 
è una verità, e non uno di quei paradossi accen- 
nati dall’onorevo!e Bonghi oratore delta maggio- 


‘Bonghi. No! 

Cairoli. Dell'opposizione no certo; e dei dissi 
denti nemmeno. (Si ride). 

L'onorevole Cairoli r:epiloga dicendo che re- 
spinge i sei mesi dell'esercizio prosvisorio, che il 
ministero non ha presentato. 

Marco a. A nome degli amici della estrema, ri- 
conosce la necessità della situazione creata dal 
voto del 5 marzo: accetta l’esercizio provvisorio 
per un mese: voterà con gli amici contro ai sei 
mesi. 

Crispi. Sorge a perlare contro la proposta dei 
sei mesi, che l'onorevole Bonghi disse faita senza 


| che il ministero l’abbia chiesta. Iì fatto è nuovo, 
dati statistici sullo stato È 


va la disciplina del partito che sostiene il 
tero. — E qui un pochino della solita Gran 
rettogna. - Se l'onorevole Bonghi o i suoi amici... 

Bonghi. Ho parlato per me; non ho amici. 

Crispi. Mo ne duole per lai'e per.il ministero!... 
(Si ride). In ogni modo. se l'onorevole Bonghi © 
1 suoi... complici (Si ride) avessero richiamato il 
ministero sulla retta via, non saremmo a discutere 
un esercizio provvisorio Esempio detla Gran Bret 
tagna, dal quale risulta che il ministero avrebbe 
dovuto cadere prima d’ora, perchè la Camera gli 
avrebbe votato con'ro, come in Inghilterra... 

E avanti di questo passo. Ma siccome per l’op- 
pasizione ha già parlato il suo capo unico onore- 
vole Cairoli, io guadagno spazio abbreviando il 

iscorso di uno dei sottocapi. 

istolotto ! Voi dito che in agosto non si può 
sedere per discutere i bilanvi. È un insulto sgli 
elettori ed è un insulto agli eletti: noi vecchi 
siamo quelli che dobbiamo dirvi : stiamo sl nostro 
posto e facciamo il nostro dovere!.. (Bravo! 


| Bsne!) 


L'onorevole Depretis ha diritto a una parte di 
questi braro! perchè egli ha appunto proposto un 
solo mese d'esercizio e domandato la votazione 
dei bilanci. 

i dico che Ja proposta dell'e- 

è un insulto 21 buon senso 

9 alla logica: e che i sostenitori della proposta 

dei ministero (per un mese d'esercizio e non di 

sei) sono qui 1 veri ministeriali! Sosteniamo la 

proposta del governo, aiutiamolo, e facciamo il 
nostro dovere. (isa, appiausi). 


> 


L'onorevole Buoromo dice che voterà i sei mesi 


di esa 
È pesa 
fica sì 
terza. (| 


—r rr —rr_r_—@mT—6@i’rm.—___——————————— 


di esercizio; perchè uns solo è il bisogno c] 

ii paese; quello di sentirsi eocnnne il Ro 
tdi si governa con le stiracchiature è le incer 
terza. ann approsaziony: È 

Darante il discorso dell’onorevole P 
porsvole Toscanelli domanda ini la 

arola. La nota amena ci zoleva — tanto più che 
js Camera è stanca e il campanello non basta più 
a otenere un po di attenzione. L'onorevole Bao 
nomo continua senza pietà + ma la Gamsra è senza 
ssisericordia; e cominci con gli ansh! gli oooh! 
per finire con degli uuah! che non commuovono 
nn dottore siienisis, abiiuato a ben altro! 

15 concludo : 0 il ministero accetta la proposta 
dei sei mesì, mettendo Îa questione di Sfiucia, ° 
io voterò contro di lui, (Grant: esclamazioni). 

Nicotera (attenzione). Leve rispondere dro pa- 
xls all'onorevole sno amico Baonomo, che tor- 
mula delle accuse contro il Parlamento, dicendo 
che il paese deve essere governato e ben gover- 
nato, e non può esserlo con la opposizione che 
viene fatta al ministero! Il ministero d’altronde, 

indice autorevole, sa che può goverdare con un 

rese di esercizio, tanto è vero che ha domandato 
uu solo mese! Noi votiamo ora séi mesi d’eser- 
irio, per poì vorare a novembre altri tre mesi; 
chè, se non pare possibile far ora una uti 
bho dei bilanci, sarà aticora meno possibile 
larla a dicembre. = 

Domanda alla Camera il sacrificio di discutere 
i bilanci, dando al governo il mese che domanda, 

l’onorevole Bronomo poi fa una vera intima: 
zione al mistero di acceltare ciò cho il mini- 
stero non domanda; ma spera che l'onorevole 
Depretis non sì lascierà trascnare al malo passo ! .. 
Voisndo l'esercizio provvisorio di sei mesi per 
prentlero presto le vacanze, la Camera voterabbe 

non discutere più neanche i bilanci del 1887, 
rchè gliene verrebbe a mancare il tempo. 

Cuczia. Domanda in proposito la opinione della 
Commissione del bilancio sulla proposta Buonomo, 
non potendosi a termine del regoiamento disca- 
(ere un vero © proprio emendamento se la Com- 
missione non interloquisce. 

Ma prima l'onorevole Bonghi risponde per i 
fat'i personali agli onorevoli Crispi e Nicoter. 

Alle obbiezioni di tempo l'onorevole Bonghi 
sponde che l'opposizione ad.arle oratoria abbrevia 
il periodo in cui, dupo le vacanze, sarà possib le 
d scu ere i b lanci; ma è assolutamente vero e in- 
negabile che la Camera, nel mese in cui en:riamo 
noù siederì più in numero, e la buona volontà 
sua nè quella dell'onorevole Crispi potranno otte. 
nere che il numero ci sia! E allora i bilanci chi 
i voterebbe ? li eseminerebbe; se per una 
mezza seduta si riuscisse a riunire comunque il 
numero per una vetazione all'ultima ora? 

Eotra in altre cons.derszioni di sezola e di dot- 
trina parlamentare. (Bene! Brovo!) 

epretis. Il governo ha compiuto a! detit) suo 
presentando la domauda d'un mese d'esercizo, 
e pregando la Commissione del bilancio e gli 
i a dar rardo ai 3 
bilanci prima d 
scia 
ento inf 
tova 


per volta, © bilancio per bilancio su u 
gramma. d 

E Ponovevale Depretis esclama: - O se 
fferno avesse più tempo da governare e meno 
tempo da.. (verrebbe diro consumare) meno 
tempo da discutere alla Camera, non credete che 
i paese ne ventaggerchbe ? (Larità, opprovozioni). 

Qui accade un piccolo dialogo tra l'onorevole 
D:pretis e varii interruttori. 

Nota che dopo il 5 msrzo non una sola delle 
relazioni dei bilanci si troyò pronta — e di questo 
non si può far colpa sl minis:sro! 

Voci. Aia porta! alla porta! — 

Le voci significano che dai monti vorrebbero 
daro la colpa a la Ports, presidente della cessata 
Comaissione. o 

L'onorevole Depret's finisce per diro che, data 

imminente canicola e le circostanze cre li 
proposta dell’ norevole 

bba essere mandaia alla Commiss one de! 

cio, come provvedimento precauzionale. . (Ila- 
rità, interruzione ; dall'ultimo settore dicono qual- 
che cosa). fi = 

Depretis Da quest’orecchio sono un_ po' sordo 
(Tocca l'orecchio verso sinistra; grande ilarità) 
Dice che l’accordore i sei mesi non pregiudica la 
discussione dei bilanci, se la Camera vuole stare 
a disenterli : il governo è al suo posto. Un voto 
nolitico però è necessario, perchè in l'alia © in 
Earopa sì sappia se il governo ha o non ha una 
inaggioranza. #7, ( 

rsusti. Presidente della Commissiono del bi 
lanc:o, dice che la Commissione dotta în 
medo da fare una b-eve ed eilicace discussione 
dei bilanz, esaminando più almenie e d ret- 
tamente le maggiori spese e le variazioni di .ifre 
è lasciando da parte organici o massime. 

Il ministero accettò il metodo e lo lodò e pro- 
mise di agevolare il lavoro con opportune tran- 
sazioni ove fossero :0-ti disaccordi rilevanti. 

La Commissione di fronte alia situerione naova, 
domanda di convocersi per esaminere la nuova 


proposta. 
A gi 


(La seduta continua). 


NosTRE INFORMAZIONI 


fo ha tenuto oggi seduta alle 3. 
conto del 


I Se 
li presidente Durando lia reso 
mento del Re alla presidenza e dev 
Senato © dello parole setto da Sua Maestà. 
I minisvi Robifant 6 Genala hanno presentato 
regetù già approvati daila Comera. fra 
sonvenzione mit 200 se, Pe 
la quale fu chiesta ed accordato l'urgenza. 
il Senato è convocato domani per discuterle. 
La Giunta delle elezioni ha tenuto oggi due 
sedato per le elezioni contestato dell'onorevole 
Alessandro Novelli (Ceserta 1) © sali cuensoli 
Timmaso Tittoni, Baldassarre Odescalchi e Pietro 
Leali (Romia Il). @ x 
Reedido fa discussione termianta alle 2 30, non 
se alcuna deliberazioni 
Ozgi allo 2 la K mia 
Frogetto. di modificazione nd alcune leggi di spese 


depatozione del ! 


Giunta che deve esaminare il ! 


straordinarie militari, si è radunata sotto la 
sidenza doll'onorevole Maldini. Se 

; Sì appalesarono contrari gli onorevoli Maldini, 
Zanolini, Sola e La Porta; favorevoli gli E 
pui Da Zerbi, Saporito, Ge}mat e Giordano Apo- 

Isvirò gravi dubbi it passaggio dei 48 milioni; 
Roichò si teme ne vadano ‘di metro la difosa della 

[addalena e di Taranto. Non si crede opportuno 
nè conveniente che la marina assuma la respon- 
sabili‘ti che non potrà mantenere. 

Non venne nominato il reiatore, Si deciso di 
domandare inf i comitati d'artiglieria e 
genio © poi di invitare a intervenire alle sedute 
il ministro della guerra. 


Stamane la Commissione per la statistica giu- 
diziaria si è radunita alle 10 ed ascoltò la rela- 
zione del senatore Auriti sui discorsi dei proca- 
ratori generali dello Corti d’appello per la parte 
civile, ed ha deliberato di dare istruzioni per spo- 
ciali studii circa all'istituto del gratuito patrocinio, 
sui modo co! quale fanzionano i Consigli di fa- 
miglia © di tutela © relativamente all'applicazione 
dei nuovo Codice di commercio in materia di fal- 
limento. 

Fu anche discussa una proposta di delibera- 
zione presentata dal professore Lucchini circa ad 
alcune raccomandazioni da farsi ai funzionari del 
pubblico ministero telin forma della relazione 
prescritta dail’articolo 150 delia legge di ordina- 
mento giudiziario. Ma in seguito a spiegazioni di 
alcuni commissari, il professore Lucchim ritirò la 
sua proposta, salvo a rimandarla a tempo più op- 
portuno. 

Domani, 29, la Commissione tratterà il tema 
relativo ai registri penali giornalieri presso lo 
diverse magistrature inquirenti e giudicati. 


Il Consiglio di Stato ha intrapreso l'esame dei 
capiioia:i generali trasmessigli dal ministro dei 
laveri pubblici © destinati a servire per le costra- 
zioni ferroviarie da effidarsi alla Mediterranea, 
all’Adriatica e allo Sicnie. 

Ha approvato, con alcuno modificazioni, quelli 
fra i suddetti capitolati generali che riguardano 
le costrazioni a rimborso di spesa. 

Si occuperà tosto del capitolato per lo costru- 
zioni a prezzo fatto. 


Ii Consiglio delle tar.ffe, che deve radunarsi fra 
non molto, ha per presidente i! ministro Genala 
© per vice presidente l'onorevole Peruzzi. 

Sono membri del Consigiio l'onorevole Di Lenna, 
ispettore gener-ls delle strade ferrate; il com. 
mendatore V. Ottolenghi, ispettore superiore; il 
cavaliere L. Braida, direttore capodivisione delie 
tariffe © statistica presso Fispettorato; il commen- 
datore Mirag'is; il commendatore Monzilii; il com- 
mendatore Csstorina, i! commendatore Cantoni 

Rapp esentano il ministero dei Invori pub! 

revoii Perczzi, La Porta, Vacchelli e Cor 
quello di ag-coltura : l'o 
merchese G. Gugiie!mi; quello de ie fnente: 
lu Rilena è Luzzatti; il Consiglio del 
l'indes ra c commorsio © gli oroli Pavonselli 
e l.ngegnere Phil'pson. 
1 Mediterraneo sono rappresen- 
invi 6 cal commendatore C. 
ico dei «ommendatori C. 
iere G.B. 
nere R. Pe- 


gi que) 
Bortina e G 


gs 
Ganeila. + F 

A compictaro il Consiglio manca solo la nomina 
dei tre rsppresentanti del Consiglio di agricoltura. 


Telograi perteolri el PANPILLA 


Paoizi 28. 
Meigrado gli ordiai dati dal ministro dell’in- 
terno di strappare il manifesto del Conte di Pa 
rigi, se ne affiggono e: dapperiutto e su 
lorga scals. Nei dipartimenti !o si è inviato per 
la posta, © s1 diffondo specialmente nelle cam 
pagne. 


Monaco, 23. 

Alle 42 precise le cerrozze di gala a lutto, che 
conducevano i principi, si fermavano davanti al 
portone del pelazzo reale, dinanzi al quale pochi 
giorni fa si accalcava la folla, curiosa di vedere 
per l’ultima volta il defant> re. 

Anche oggi le strade erano affollato e i bei sol- 
dati bavaresi facevano ala dal paiarxo del reggente 
fino a: palazzo reale. 

Ii reggente è giunto l’ultimo ed è stato salutato 
da fragorosi applausi 0 seguito dai grandi digni- 
tari dello Stato e dalla depuiaziom della Camera 
dei doputati e di quelix dei signori è entrato nella 
sala del trono, doye già si trovavano i deputati, i 
signori, i ministri, i d:gnitari di Corte, gl ufficiali, 
il clero, la magistratura e î corpo dip'omatico. 

Il reggente ha preso posto sotto il baldacchino 
ed ai suoi lati si sono collocati i figîi Luigi, Ar- 
noifo e Leopoldo, nonchè tatti i principi delta casa 
di Wittelsbach, 


1 riggente ha gicrato con voce chiara è ferma 


fedeltà alla costituzione nell’esercizio del potere 
reale in nome di Sna Maestà Ottone ]. 

Un nuoso appleuso ha salutato il reggerte dopo 
cho ha prestato giuramento. 

n ne tuonasa e tute le camp ne della ci.tà 
smonavano. 

La cerimonia 
disposizione supet 


a trista, fan'o più che 
re era stato conservato il In: 
Genova, 28 
T-rî il prof Maragliano. direttoro deila clinica 
medico, tenne el’Universià ana conferenza «ul 
l'ipnotismo. La sala era affvilati 
lx scienza è molto più inuanzi di quello nen 


of. Donato; aggianse che non sono suscet- | 
d'essere ipnotizzato che lo persero deboli e 


nevrolicha. 
Qaindi ipnotizzò tre donne is 
loro alcuno frizioni sulle palpebre e sul capo. _ 

Figli ripetò dal più el meno gli stessi esperi- 
meuti del Donato, 

Concluse dicendo che l'ipnoti 
rire talune malattie. 

T’ilustro conferenziero fa applandinissimo. 

Ieri sera la galioria Mezzini era completamente 
illominata in onore digli ospiti torinesi. 

Firenze, 23. 
Grande successo del Nerone ai Pietro Cusse, 


0 è atto a gua- 


pa. Disse che : 


he, facondo | 


interpretato stupendamente da Ermeto Novelli al- 
l'Arena Nazionale. Il valente artista ebbe più di 
dodici chiamate, © continui applausi durante il 
dramma. Benissim, anche gli altri esecutori. 


LA CRONACA DEL MARE 


SASSARI, 28. — Il vapore francese Egyplien, 
entrando ieri sera nel porto di Porto Torres, colò 
a fondo. Nessuna vittima. 


Come si leggono i giornali ? — Abbiamo 
pubbliceto le mille voli che lo s:iroppo deparati 
di Parigline, composto del dottor Giovansi Mazzolini 
di Roma, non ha nulla a che fare eon altri di nome 
conzimile. Abbiamo detto ehe questo oltre al depu- 
rare, rinfresca, perchè ner contiene alcool, e perciò 
« non è chiamato liquore. » Ma com'è ehe eonti- 
nuamente giungono lettere al eavalior Maxzolini per 
domandargli se il uo sciroppo sia la stessa cosa 
dall'altro omonimo? I giganteschi progressi della chi- 
miea sono recenti; per cui questo sciroppo è fatto 
eon i nuovi sistemi @ risulta di vari vegetali, taluni 
dei quali erano sessanta anni fa ineogniti. V'è una 
eaterra di maligai che fsnno ad arte per confondere 
Pun preparato coll’altro per farne conseguire degli 
errori, dei danni, dei rimproveri. Dunque una volta 
per sempre: chi vaol guarira da quella miriade di 
malattie dipendenti dal’erpete o dai mali acquisiti, 
usando un depurativo premiato ctio volta per le sue 

inenti virtù, pranda lo sciroppo del dottor Mazzo- 
lini di Roma, ehe è stnza algool ed è composto 
esclusivamente di soli vegetali. Si vande în botiiglio 
da L. 9 Esigere la marca di febbriea tanto impressa 
nella bottiglia che nell’etichetta, giacchè si vendo in 
varie farmacie coxtraffatto. 


BORSA DI ROMA 


28 giugno. 
Meresto oscillantissimo. 

Rendita contante 10i 89, 101 75. 

Rendita fine luglio 102 17 1/2 a 102 22 112. 
Generali 659 a 660 50. Per prossimo 662 a 664. 
Banen Industriale 748 a 753. 

Immobiliari 1005 a 993. 

Acqua Pia 1965 a 1960. 

Barco Roma 942 a 948. 


Ore 3. — Rendita 102 15. 
Generali 664 50, Industriale 753, Immobiliari 992. 


BORSA DI PARISI del 23 
Apertura 


gno. 
inerme 


#5 77 


Ztendita Italiana 5*/, .. 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull’ Itelia . . 


Egiziano 6 x 
Rendita Spagnuola est. Luova 
Banea di Sconto di Parigi 
3 2126 — 
Us — 


Ferrovie Meridionali a termia0| 738 — 


Epeltacoli d’ogz! 
COSTANZI — Ore 8 3:14 — Ma-icn Delorme 
QUIRINO — Ore 9 — Farfallite — Isnotismo -— IL 
Trovatore. 

MANZONI — Ore 9 — La bella Elena. 

UMBERTO — 6.0 9 1: — Compegaia aquertzs Ca- 
valli 

CIRCO REALE — Ore 9 1;2 — Compagnia equesira 
Corradini. 

GOLDONI — Ore £ 1;2 — Rappresentazione 


TEBLEGRANMI STBPANI 


COSTANTINOPOLI, 27. 
Rossia constata che gli ati del principe di Bul- 
garia sono contrari al trattato di Berlino, fino al 

«scorso d: spertara dell’Assembles, inclusivamente. 
Constata specialmer di potere del prin- 
cire durante le elez 
la sua attitudine pi 

La Porta rispose verbalmento che questi fatti 
non passarono inavvertiti a Costantinopoli, e che 
Gabd-n «ffendi fa incrri ato di fare ossertazioni 
al priccipe, La Porte, d'al ronde, si riserva d’in- 


La circclare delia 


| trettenere le peterze sull: infrazioni commesse 


contro il trattato. 

I! priucipe di Ba'garia, rispondendo alle osser- 

zioni della Porta, ricnovò le assicurazioni di fe- 
deltà, dichiaraado infondate atte le voci contravi 
SRADO, 27. — Si esscara che Garich 

riuscito nelle sue trattative coi radicati, 

porrà quindi di una forte meggioranza sila 

pcina 


"POSGIO MIRTETO, 27. — Oggi ha avato luogo 


Pinavgarazio 
Sabina, cen l'inti 


la nuova S.cierà agricola de' 
ento d'gii onorevoli deputati 
Arnadei © Franceschioi, deo antorità municipali 
arive, di tuti i sindaci delia regione Sa- 
componenti ti S,-ieià e di moltissima 


ni, svolgendo gli inte-.ti che 
‘no raggiuogere perchè la regione Sabina 
ni cantru di vite produttiva agraria, con gran- 
dissimo vantaggio di iutta la provincia dell’Uca- 
bria. 
Dopo l’inaugurszione vi fa un banchetto, al 
quale prosero parte tutti gli intersenuti. 
La città è in festa. 
TORINO. 8. — 


il principe Vittorio Bonaparte è arrivato a Mon- 
calieri. 


CAIRO, 27. — La madre dell’ex-kedive Ismail 
paszià è moria eggi. 

I funerali ebbero luogo oggi stesso. La ceri- 
monia riuscì imponente. 

LONDRA, 28. — La moralità è grands nello 
trupps ioglesi m Egitto. lì ministro deila guerra 
ordinò il rimpetrio di un ba:tagiione. 

LONDRA, 28. — Lo Standard ha da Vienna : 

< Il soggiorno prolungato del principe di Mon- 
tenegro a Vienna è attribuito al desiderio del 
principe di giustificarsi dal rimproverò d’incorag- 
giare segretamente gii atti di brigantaggio che si 
commettono attualmente in Ssrbiz. » 


Bomarziennza Arrrono Laresta rerronsabile 


D'ADLER 
DENTISTA AMERICANO 


114, Via Nazionale, p. p. FINA, delle 9 alle 5 
CON ASGARZORE 


La più eccellente fra tutte lo acque purgative natu- 
rali e minerali, è quella della Sorgente amara 


FRANCESCO GIUSEPPE 


di Budapest. Vedi l'avviso in 4* pagina. 


GIUNTA MUNICIPALE DI MILANO 


Prestito unificato 40/9 


Col 10 luglio 1886 scadendo la Cedola N. 2 del Pre- 
stito Civico unificato 4 0g, si fa noto che il pagamento 
di detta Cedola e successive avrà luogo in Milleno, 
presso la Cassa Municipale, © sulle altre piazze ita" 
iane ed estere presso i seguenti Istituti e Banche: 
Banca Generale. 
Banca di Torino. 
Banca Generale. 
Jacob Levi e Figli. 
Disconto Gesellschaft. 
Cologna Sal. Oppenheim Fr. et Cie. 
Francoforte s]M M_A. de Rothschild et Fils. 
Merck Fink e C. 
Basler Bankverein. 
Banque Commerciale. 
{ Banque Nouvelle des Chemins de 
Fer Suisses. — Association Fi- 
Ì _ nanciere. 
Société de Crédit Suisse. 
L. Brettauer e C. - Jacob Brunner. 
Société Gsnérale pour favoriser ecc. 
. Galline e C- 
Amsterdamsche Bank. 
Socié érale pour favoriser l'in- 
dustrie nationale. 


1. Che i pagamenti delle Cedole all'estero verranno 
effettuati in lire italiane al corso di cambio del giorno 
in cui si effettueranno i pagamenti stessi. 

19 Cha la Cedola erndnta. all'atto delle Inza neoson 
tazione al pagamento dovranno essere accompagnate 
da distinta in doppio sottoscritta dall’esibitore con 
dicazione per Serie, del numero progressivo delle Car- 
telle, del trimestre a cui si riferîscono, e dell'importo 
complessivo a pagersi. 

Le stampiglie all'uopo occorrenti saronno distribuite 
dalle Casse, Banche e Istituti sovraindicati. 


Milano, li 25 giugno 1886. 
Il Sindaco: NEGRI. 


SOCIETA” ITALIANA PER. CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale sociale, 20 milioni — Versato, 10 milioni 


Si prevengono i signori Azionisti che, a ter- 
mine dell’art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal 1 luglio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N. 11, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del primo semestre 1886. 

In Roma, presso la Sede della Soci 
Montecitorio, 121. 

In Torino, presso il Banco U. Geisser e C.ia 

In Parigi, 

In Lione, 

Roma, 26 giugno 1836. 


a, Piazza 


presso il Crédit Lyonnais. 


La Direzione, 
Fallimento di un Milione 


(Vedi in £* pagina) 


SPECIALITA 
BISCOTTINI MARGHERITA alla VAIRIGLIA 


gradevoli di sapore, facili ad insupparsi in quelziazi 
bibite, e per durata e freschezza non hanno eguali. 
MILANO — Piazza del Duomo, Via Rastrelli, 2 - MILANO 


| scienziati. Esco a BOLOGNA — Per abbonamento an- 
| muo, spedire vaglia di L. 1® allAmministrarione. 
i Numero di saggio «gratis». 


| L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliosi 


Sono le più interessanti ed utili invenzioni per 
riprodurre con facili vncamente molle 
cope di manoscrit egni, musica, 
messima previsione, come col mezzo grafia. 

asso la Ditta ME. LATTES in Na- 
oli, ucica Rappresentante in italia dell 
1 Eaitpegnia ira PP, ccI'AUTOSOPISTA. 
u Prospetti e Prezzi correnti «gratis». 


TOCCHI 


(Vedi avviso 
in 4a pagina) 


FORTE 


a poco 
dei gior 


| DOCASIORE 


83 Pad 
URIC 
| prezzo. — Rivolgersi all’À s 
paie L'italis, Piarza Montecitorio, è; 


VAMPOLLA 


SEDE PRINCIPALE LLI SUCCURSALI 
sno AR 
A DA PIAZZA MORTECITORIO 33-59 
(Già Cesarini) L_ CIRCO AGGHALE, 27-91 
‘ GRANDI MAGAZZINI DI CHINCAGIIE 
SERVIZI DA TAVOLA © Berte ptia Teme gu firme da 1 so a LavelLUMI A-PETROLIO serramento rina fio Pat er» ce pr 


Î i di ii n ;. Lo eb 
SERVIZI DI POSATE Sr e +" |[SEDIE GARANTITE DI VIERBA coseno dali 


SERVIZI DI CRISTALLI fisici a cuogzer ti germe essi @h La — Dettrer || CAMDELABRI E LAMPADARI paecit2/c2re sicorten LF ina Chan 


linzii i il di piansili ina im diam \altato e fase, Re 
SERVIZI DA CAFFÈ Sim frena pod penne de 1549 61-36 | GRANDE ASSORTIMENTO tis"ieto primario fabrione di Gomme 


| 
i di o di vera glicorizo doll: pivemaia Frobeba Zovrna 


GRARDIOSO ASSORTIRERTO timetli Reit eri at inarcaiià A IDEPOSITO DI SAPORI W'smnerTo 7027: 
Dirigere commissioni e vaglia ai Grandi Magazzini dei PIL LI FINOCOHI - ROMA È 
‘n adorato! = Ieri sul 


NAPOLI suse Stabilimento Idroterapico 
tardi ho avuto la gioia di rice- Faneglie Meccaniche 


sape i te rere, me cere e [IOTRI, DE LA RIVIERA | accese per gt App 


certezza di quanto tu mi 8c-f Riviera di Chiaia, 127.  |tatori del Dazio-Consumo, 
genni, farò quanto sai... Mio | Esposizione a mezzogiorno, | Per Spedisionieri in genere 
ie eri come sono con vista del Golfo e del Ve-| © particolarmente per Spedi- 

me tutto mi annoia, mi | suvio. Confortabile, buoff gusto; | fiohi di Granaglie, Farine, 


tormenta!.. Prestissimo andrò N, 8 
ove tu sti. Vita mia, ama sem. | PIgrA moderati. Numerario, Sale, Pacchi po- 


ma sem- | "Si fanno fhezzi di 7 
pre chi ti manda tolti i suoi prezzi di pensione. f stali, ecc. ego e pon spiacevole al gusto. » 
Dior a I Iproprietari: Grossere Rar- | Tanaglie della Intighezia di | @ foesî, Hosia.” 


I ‘ ANNO 
mor - Ernesto Darvitro | 9 cim. SER ti *tertamente fra le migtiori acque minerali purgative E FANNO I A I d 
isiziani | azzera. | Dette colla longhezza ci. {fl cheio mi conosca. » Medico della Real Casa Dott Miag- È | XXVII Î L Nn XIVIL 
> 


19 D Angelo mio caro e 


. .- è limpid&, leggera, non irrita nò provoca 

dolori. > filed! Prime Piacidi, Meme. 
è un eccellente purgativo di facile im- 
Senat. Dott. Panta- 


38 cliîi. . +: è» 20]f wterani; Roma 5 I gui xo 
Appartamento Signorile 32 BRONCHITI Pallottole di piombo per Domandere seripté esclusivamente Sergonte amara - SOLO GIORNALE POLITICO [QUOTIDIA NO 
cordo piano del Palazze Ale | Bj _« Nelle fossi e catarro, dette, al chio ... » 219 FRANCESCO GIUSEPPE — Vendita in tutto lo far: che si pebblichl nel Regno în lingua francese 
temps in via Sent'Apollinare } ff nel raffreddore, bronchiti Spedizione per pacco po- Aa @ presso A. Meri 6 C.,, Paolo Cattarel pabbli 
N. 8, composto di dodici stanze È fl acute, lente 0 eroniche , iimen (di s0cent] f +. CH Roberta el, Piozia S Lonvaso in Losa de ti, DEL FORMATO DEI GRANDI GIORNALI PARIGINI 
e volendo con Scuderia e Kr { fl Nell’ etizia, asma, meli di È Berio Camillo, 11, Botteghe Oscure, Roma, © alla Casa È E 
messa — Per le chiavi, gola e petto, trovai nelle . [Aspodizione in Budapest. L’ATALE si pubblica la sera in Roma, viene spedito in pro- 
goraì el Portiere. llole di Caramina del aio on nio palla Agente generale: Enrico Liicke - Roma. iacia collane ‘reno diretto della notte e contiene le rubri: 
= 0 few- Bj | all'Emporio Fra 
n York ii migliore, l'uniso Mi | Finzi e Bianclielli. Roma, via POLITICA 2 3a 
Tavola articolata ceto e E Scano, LI Articoli di fondo, su tutte Ie questioni del giorno — politica 
‘i ve tera — politica interna — tre corrispondenze quo! 
È ESSENZA CHINA troie rrntaciettaoe [foro Ermete Sii citi i 
S: Hi lg ca l’America e delle Colonie — 1 ufficiali — $ 
sone obbligate a mangi di Milano colle corteccie delle più scelte Chine calissari dute del Senato e della. Camera, del giorno stesso — Notizia 
leggere e a ® iù 50 cent se per peruviane. Sotto piccolo voiume si raccolgono tatti i principii ff diplomatiche — Servizio speciale di tele; ni pa litici da 
Là ‘avola i = scatole L ® 50, medicamentosi della china. Alla dose di 30 gr. al giorno è un fl Parigi © altre città — Telegrammi dell'Agenzia tefani, ecc. 
do che si ale: è ama sati PIOninari iù miti è un tonico eccellente, COMMERCIO 
modo che si a Bertelli e è. Farma sti, 5 S Ka R , sua 
Biliane. Via Monforte 6 Rivista quotidiana delle Borse di Roma e Parigi — Bollettino 
Sirio sutiziario' è telegrammi quotidiani delle Borse di Firenze. Pa- 
rigi, Berlin Vienna, New-York e Costantinopoli — Estrazione 


Indispensabiie per mal î per mali di petto. 
per puerpera © ber le per' | DA Roma, 12 agosto 1225. 
peg na grotza scatola lire 


ii liamy, CI 
20: Lire 50, ztonsa ditta, Piazza Mu- $ ‘dei prestiti a premii e Lone Sa ol ecc, 

Dirigere domande e vaglia | È Micipio; FIRENZE, C. dote 5 i 
all’Emporio Franco Italiano | ferus, Via dei Martelli, 8, Cronnca quotidiana della città — Impiego della giornata (guida 
Finzi € Bi neo Iialiano | $ e principali Farmacie, con i, L peri forestieri in Roma). Lista ‘giornaliera dei forestieri arrivati. 

n del Co i. in Rema, Bi deposito di specialità in [li A È Milano.» Indirizzi delle Ambasciate, Legazioni, Consolati, ecc. 
pia del Corso 9 — in; € tutto il regno. VARIET È 

IA Scienze, Lettore e Arti — Gazzetta dei Tribunali — Corriere 


Fallimento di Un Milione 


Corriere della moda — Appendici dei migliori romanzieri fran- 
Il Sindaco della fallita, onde provveriere al'a prossima 


| age ii 
Fucine Portati Corriera dela moda __ Appendici dei TEL tin e de 
È io centrale della regia Marina. 
mMericane fe RI 
liquidazione, deliberò vendere la merce in piccoli lotti. Nel Regno 3 mesi LL 


6 mesi L #9 - Un anno L. 36 
A VENTILATORE 


Unione Postale > >lill- > >26- > > 5I 


‘filo per © (oi Gli abbonamenti cominciano dal fo e 16 d'ogni mese. Per ab» 
= bonarsi mandare vaglia postale o mandato a vista su Rome 


UFFICIO DEL GIORNALE 
ROMA — Piazza Montecitorio, 127 — BONA 


Indispensabili per gli operai, utili per 
i dilettanti. In un minuto si accendono 


Totale Valore re di Perizia L 57 e. v TA s L’ITALIE è uno dei più vecchi giornali dItàlia. Esso deve 
er sole 25 Wa: con qualunque qualità di carbone, ed in [1a sua buona riuscita alla sun politica che si sempre tenuta al 
DI © iu si tre minuti si arroventa un ferro di tre [| disopra idelle rivalità meschine, sforzandosi di ‘essere sempre 
È Volendo la Stoffa più fina Inglese, aumentare L 3 per MI ai si ‘ero di te ftanto all’internocome all’estero un giornale itdliano, nel più 

È lotto, pure Serwzio per 12 o due per 6 damascati largo senso della parola, e non un giornale di partito. 
Fiandra, aumentare L. 5 per lotto. Non essendo di soddi- Ma anche riservando alla politica la parte dovuta, 1 ITALIE 
sfazione, si riceverà di ritorno Ja merce rimborsand ne ha sempre voluto essere soprattutto un giornale di fatti occu- 
l'importo. — Indirizzare vaglia o lettera raccomandata al è indosi largamente di attualità, di notizie, di sport, di teatri © 

fi rappreson'ante incericato dela vendita, GIUSEPPE BE Prez. lel movimento scientifico e letterario 

gf GAMBARO. Salita Pallavicini, 4 - Genova, fed Ì EN Continuerà, oltre le sue corrispondenze politiche, a pubbli- 
p CI è care ogni giorno Un Corriere , dovuto alla penna di 
irige ande a y uno dei più brillanti misti parigini; nache, ste selen- 
Dirigere domande e a all’EMpo- fine alto scopo di dî gare è rendere pote le scoperte, più 
‘i lia i iancl lì i interessanti; Riviste militari riportanti le notizie di tutte le 
rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in [interazioni introdotte nelle organizzazioni. militari dell’estero; 
Roma, via del Corso, 377-78-79 — In f{RRiviste geografiche che riassumono i fatti più notevoli dei 


n 3 È viaggi d’esplorazione. 
Firenze, via de’ Panzoni, 26. 


centimetri di spessore. 


7, 7, intere, 3è malemi! 


Col MANTELLO IMPER- 


da: /% MEABILE TASCABILE, ri- L’Amministrazione infine non recederà da qualunque sacri- 
SI dotto ai peso di 500 grammi ed al fizio onde continuare a pubblicare 1 romanzi degli autori più 
CS n in voga ed i più stimati. 


volume dî un tovagliuolo ripiegato, L'ITALIE è il giornale il più svariato, il più ricco di fatti, 


e scalano i monti e feftino 
Pe L'ITALIE offre come Premio gratalto ai suoi abbonati cha 
Lire 10 A blocca di Carbone movibile si 
all’Amministrezione del giornale, un 
dai temporali, e uel mentre le sba- Il blocco di carbone è effiesee © pra 


Pr modo ed ineffic: ombrello è FILTRI INGLESI PER ACQUA e che contiene maggiore quantità di informazioni curiose e inte- 
> 
‘© gite, gridino finalmente : B- È 
rinnoveranno o prolungheranno it loro abbonamento per un 
franco in tutta l'Italia l'impermeabdile Questi filtri sono di costrazione per- 
tazta dall'incomofo ‘cd mneleganio tico, giacchè essendo movibile, può 


. Le intrepido alpiniste e vil- Pr . 6 ° Rei ib ù 
Wa! ed acquistino per sole SARI Si 
anno a datare dal fo luglio 1886, indirizzendosi direttamente 
toscabile che le ripara dall'omido ef (PST = reitiscima 6 smplicissima. 
ombrello, di noova grazia ali cilmente purgorsi risciacquandolo 


RAULT, è stupendamente legato in nero ed or», con disegni 


> persot. e #5 l’acqua corrente. i Ei speciali.’ disegni del Doré sono illustrati da 120 pagine di testo. 


Pomande e vaglia: NOVI e FUMASALLI, Roma, Corso 225 


Ta qualità squisita delli 
sleesolsia prodotta dall 
dolebre fabbriea di 


PH, SUCHARD 


13 raccomazizia dnlieenisittà rrediche come rico 
anituento il più digeribile por i scnvalerenati © le persone de 
Boli. Herero di saluta. privato dal su» grasso, si distingue 
spesialmento a te'a seopo. seo è ompi fitrno tiò rientesto 
— La aioasolatz è indizposasbite par i fesristar cd | * ingrriatori 

vavazi vendizile noto mells migliori Comfarteria. Frmmela « 
Praghazio di inte il 


Pra 1806 


Filtri da litri 6. . 
I. 
17. 


Gli abbonati che rinnoveranno o prolungheranno il loro eb- 
bonamento per sel mesi a datare _dal fo luglio 1886, rivolgen- 
dosi diret:amente all’Amministrazione del Giornale, potranno 
ricevere Il Libro delle Fate di G. Perrault. contro la modica 
somma di 2 lize oltre il prezzo del loro abbonamento. 

bbonati che rinnoveranno © prolungheranno il loro 

ato di tre mesi, riv.Igendosi dirett»mente all’Ammin 
strazione, hanno diritto di ricevere LA MWTHOLOGIE DU 
IRIRRN, splendido volume illustrato, legato în rosso e oro, con- 
tro pagamento di L. 3® olire il prezzo del loro abbonamento. 
appure possono a loro scelta ricevere :l premio dell'Album Il 

dello Fate contro pagament> di 3 lire oltre il prezzo 
del loto sbbovamente. 


Dirigere domande © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, 
via del Corso, 377-78-79 — lu Firenze, via de’ Panzani, 26. 


E. E. Qblieght 


Ufficio per inserzioni — Piazza Montecitorio, 127 


FANFULLA 


Anno XVII. — N. 174 


28-29 giupno 1886 


sì ricevano prasse l’Araministrazione e presso Ufficio principale di Pabblicità in ROY. 
Piarsa Mon'esi'aric, iS7 — In FIRRNZE, ria ds) Pauseni, 1 — In MILANO, Gallerie Vitt 10 
Ezsenalo, DA 1 PRAIA lagan io minolpalo de P-hileità PAR!S reo de Riebeliao ‘8. 


2 Nun. 175 È 
Praszione xD AnneismmaziOn 


Ka Zena, puzza Nonteciorin, E S00 


PER GLI ANMUNZI 
oPAmministrazione del CNermato 
© prezzo l'Ufficio prinezale di PabSlicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI i 

(Votansì gii indirizzi fa quarta paginx.) 


GIORNO PER GIORNO 


Nell’altima parts della seduta di ieri onorevole 
Toscanelli, strillando como sempre, ha dichisrato 
che era vergognoso il votare n esercizio provsi- 
sorio più lungo di un mese, sotto il pretesto che 
la canissla non permette la discassione dei bi. 
lanci; cd ha intimat» a! governo di intimare alla 
sua maggioranza l'obbligo di stare a Roma, in- 
vece di andare a respirare l’erieita fresca in mon- 
tazza o al mare. 

L'onorevole Toscanelii l’anno scarso in an caso 
simile axrebbo invece gridato : 

— «Signori miei! non ci canzonismo, a luglio 
cen la canicola, bilanci ron se ne discutono!» 

_Ma l’anno scorso l'onorevole Toscanelli era mi- 
misteriale perchè allora l’Opposizione di Pisa era 
rappresentata dall'onorevole Simonelli, il quale 
aveva in pentarchia una situazione preponderante, 

Quest'anno l'onorevole Toscanelli ha avuto le 
apprevazioni dell’Opposizione, e non dubito che lo 
faranno quanto prima caporal-pentarca. 

Ma prima che lo promuovano Simonelli 2°, ha 
da passare di molta acqua sotto il ponte di merzo. 
" 
sarà 

Jeri l'Oppos'zione parlamentere non ha volut> 
perdere l'occasione di fara bella figura dinanzi al 
paese, dato e non concesso che il vaese si occupi 
di quello che a Montecitorio si dice o si fa, di-- 
chixrando il suo desiderio di continuare a tenere 
seduta. 

Il desiderio non costa nalla e fa effetto sui gralli. 

Secondo me, mai come ieri è apparsa evidente 
la inanità dello sforzo di chi cerca nsscondera la 
sostanza sotto la formalità. Ieri, in Parlamento, si 
sono trovati parecchi i quali si sono imposti quo 
sta ardua impresa di ragionare pro o contro una 
proposta, pure sapendo che quella proposta — nella 
mente e nel desiderio di tutti - doveva essere ap- 
provata, 


È bisograto <he qu a 
cercare argoraenti per dimostrare la necessità di 
chiudere la Camera fino a dicembre, o per dimc 
straro tatto l’opposto. E invece di argomenti, 
la forza delle cose, non hanno trovato gli uni e 
gli altri che sofismi e frasi re toriche. 

L’onarevolo Crispi, per esempie, ha dovato ieri 
scendere a questo argomentare: che se un mese 
di tempo fra il novembre e il dicembre, basterà 
per la discussione dei bilanci, nulla vieta di di- 
«uterli in un mese, ora. E questo ragionamento 
è stato la pietra angolare su cui ieri sera l'organo 
magno della ex-Pentarchia ha edificato il pistoletto 
antiministeriale. 

Nessuno nega che, in un mese, i bilanci pes- 
sano essere discussi. Ma son tutti d’accordo nel 
sapere che, di luglio, se non mancherà il tempo 
per discutere, mancheranno i deputati. Per quanto 
il paragone possa parere irriverente, rimane »n- 
cora innegabile che per fare lo stufato di lepre, il 
lepre è fuor di dubbio l’elemento più necessarie. 

» 
Di 


L'onorevole Crispi, e con lui tutti i suoi emici 
dell'opposizione , conoscono benissimo la realtà 
delle cose, nè son tali da farsi nessuna illusione. 
E però hanno dovuto, in mancanza di ragioni, 
chiamare Ja rettorica ia loro s:c orso, 

Mi sorprende però che. fra i ministeriali n:s- 
suno abbia avuto tanto spirito da dire la verità. 
Non c’era bisogno di arzigogolare nè di dimo- 
strare. Bastava dire: Signori mici, facciamoci onora 
col sole di luglio; perchè se la Camera non de 


Propristà letteraria dì Galmaza Lévy, di Parigi. 
(64) ——————_ 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


— È veramente ineredibile.. ma sai che cosa fa- 
remo noi? 

— Che cosa? 

— Andramo alla Croix-Miracle per far Ja cono- 
scenza della nostra nuova cugina. 

— Rrava! Credi dunque di fergli un piacere, capi- 
tandogli d'improvriso nel suo solitario recesso ? 

— Che me ne importa! — disse la contessa, strin- 
gendoti nelle spalle; — non è per essi che vado a 
Gi vado per m 
E diede ordine che si 

o. 

Si dovevano fare due ore di difficila esmmino per 
neatisri di montegne, prima di giungere al castello 
del principe di Modsne. Ma questa cistanza non era 
tale da spaventare una esploratrico intrepida come 
la contessa. Prima di partire ri limitò a dire a suo 
marito che non si desse pensiero di lei ss tardava a 
ritornare a cass. 

— Vorrà dire che sarò stata invitata a pranzo. 

— Divertitevi, mia eara — rispose il dotto, Isvando 


casso eubito Zopo ls co 
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creta le vacanze, i deputati se le prenderanno da 
sè, © tutti pari. 

Così bisognava dire. Ma nei Parlamenti la ve- 
rità non si dice mai alla prima. 

s . 
dba 

Da Stocolma ‘ci giunge - un po’ ritardata — la 
notizia d’ana splendida festa nuziale celebrata 
nelle sale della legazione italiena. 

La signorina Maria, figlia del marchese Fede- 
rigo Spinola, fappresentanto d’Italia presso la 
Real Corte di Svezia e Norvegia, si è unita in 
‘matrimonio col conte Luigi Belgrano di Oneglia, 
gentiluomo ligure, e uno dei più brilianti cava- 
lieri della colonia italiana a Stocolma. 

La cerimonia civile fu celebrata la mattina di 
lunedì szorso (21 giugno) al palazzo della lega- 
zione d’Italia, fangendo da testimoni S. E. il mi 
nistro degli sffari esteri, e î ministri residenti di 
Germania, di Portogallo e di Danimarca; il ma- 
trimonio religioso fu compiuto poche ore dopo 
nella chiesa cattolica di Stocolme, officiando mon- 
signor vescovo di Christiania ; testimoni i ministri 
residenti d'Austria e di Spagna, e | fratellì degli 
spo: 

Alla festa intervenne tutto il corpo diplomatico 
e consolare, i ministri, i dignitori-di corte, molte 
fra le principali famiglie della città di Stocolma, 
dove il marchese Spinola godo altissima stima © 
popolari 

Molti regali, molti fiori, molti augurii 
stri complimenti, 


à 


eine 


» . 
CEI 

A Autèuil, presso Parigi, è morto in questi 
giorni il re degli spiritisti, il notissimo Daniele 
Home, che ebbe dei momenti così fisrenti nolla 
sua vito. Nessun santo cho abbia fatto miracoli 
ha goduto în vita di maggior fi tucia di quel che 
ne godè l’apostoio del mondo degli spiriti. 

Egli nacque in Scozia da una povera donna, la 
quale per patrimonio gli lasciò soltanto ]a pre 
zione che si sarebbe seduto a tavola con impera- 
tori, granduchi ed angeli. 

La predizione sì avverò în patto; egli divenne 
l’amico, anzi il confidente di Napoleone Ille della 
imperatrice Eugenia, del re di Baviera, del re © 
della regina del Wartemberg e del duca di 
Nassau, 

Gli angioli furono le sne due mogli, dus russe 
appartenenti a cospicue famiglie. Lu prima era la 
sorella della contessa Gregory Kuschelew, la se- 
conda una princ pessa che segui ad Aauteril la 
sua bara. 

Nel tempo del secondo impero, quando l’imp 
ratrice E1genia aveva mesio in moda le tavole 
giranti e nel suo petit comité si evocavano gli 
spiriti, Home passava molte sero alle Tuileries, 
seguiva l’:mperatrico nei suoi viaggi, e la società 
elegante di Parigi e di Londra gli aveva aporte 
le porte. 

La sovrana francese aveva in Home una fede 
cieca 6 non permetteva cho l'imperatore facesse 
una impresa importante se prima ron avova in- 
terrogato gli spiriti col mezzo di Home. Ella a- 
dottò la sorella di lui, la fece educare în un con 
vento e chi sa a quali cariche non lo avrebbe 
inalzato, se nel 1868 egli con fosse stato condan- 
nuto per truffa 


tribunali inglesi. 


La sfortuna era 
certa signor» Lyon, 
Y'idea di rivedera il marito dopo setto anni » 
era morto. Home dirigeva allora a Lon 
sidetto Ateneo spiritista, e la vedova ricca a mezia 
pazza feceva al caso suo, Egli risolse di liberarla 
nel medesimo tempo dai quattrini © dalla pszzia. 


Iavocò il suo spirito, e questo portò alla vedova, 
dal mondo degli spiriti, il messaggio seguente 
« Io amo Daniele (Home), egli sarà mio figlio 

© dove esser pure il tuo.» 

La vedova non se lo fece ripetere due volte, 
prove Danielo in casa e gli dette subito 24.000 
sterline, e poco dopo gli affidò tutto il patrimonio, 
che era di circa 150,000 sterline, di cui egli ne 
preso soltanto 60,000. 

I rapporti amichevoli fra la madre adottiva e il 
figlio dararono poco, la magre gl’intentò un pro- 
cesso, il tribunale Io condannò a restituire le | 
somme estorte alla credula sigaora, o da quel 
giorno Home perdò il prestigio, e lo sviritirmo a 
Londra fa condannato insiema ce.: lui. 

Povero — il processo gli era costato un occhio — ‘ 
egli ha menato in questi di anni una 
sera esistenza divisa però con i due angioli della 
predizione materna : le sue duo mogli. 

» » 
PISO 

Un’eco del 24 giugno. i 

L’ingratitudine umana è grande, ma nen ha: 
ceppi, non ha serrami, noa ha guardie che val. } 
gano a chiudere nel cuore di un popolo le ste ! 
nobili manifestszioni, 

Nell’anniverserio di Sen Martino e Solferizo 
tina cofona di fiori fa deposta a Milano sul mo- 
numento di Napoleone III rinchiuso, com'è neto, | 
in na cortile del Senato diventato succursale di { 
Wilhelmshole, la prigione del vinto di Sedan. | 

Chiunque sia che l'ha deposta ha interpretato i 
il sentiiliento di tutti gl’italiani cho lessero i tele- | 
grammi della giornata gloriosa, e di tutti quelli 
che da loro hanno imparata la storia, ed ereditato | 


il debito dolla riconoscenza. 

Per quanto gridino meno, noi crediamo siano 
assai più numerosi dei carcerieri di Napoleone III, 
l’uomo predestinato în vita 0 in morte a essere 
prigioniero | 


LA VISITA DEL RE AI LAVORI DEL TEVERE 


Stamani allo 6 S. M. il 


l Re, accompaga:to dal ge- 
nerale Pauî, dal ge Abate e del comandante 
La Via, si è recato al ponto di Ripetta dore lo s! 
tendevano il signor Bavier ministro svizzaro, il mi 
nistro Gonala , jl comm. Menara direttor generale 
opere idrauliche, l’ispsttore generals Zucchelli, 
il comm. Cerutti ingegzere espo del ganio civile, il 
comm. Bastianeil 
i s'guori ingegni 
gli ingegneri 
lavori per la 


‘stemazione det Tevere. 

presero posto sopra î 

veporetti dell'impresa Susinna e Tevere, addobbati 
circostanza. 

I vsporetti hanno rimontato il Tevere sino al campo 
di tiro di Aequaestoza e poi sono scesì di nuovo st- 
traversando la città e percorrendi i 
fino ar Sau Paolo. 

Ja seguito sono risa) 
che è siabilita all'antica Solera. 

Durante il percorso, che non ha dursto meno di 
tre ore, Sua stà it Re è vivamente interessato 
tanto ai lavori in eorso di esesuzione quasto ai nuovi 
lavori progatiet. 

Egli seguiva sui piani che areva soit’occhi 
getioni che gli venivano date del minis ro di 
pubblici, dagli ingegneri del genio civilo e dagli 
tre prenditori. 

Eseminò minutamento e le imponenti officine della 
Salaria ove vengono ccstruti e ivonteti i cassoni di 
fondezione e le parti metalliche dei ponti 

1 cartieri stabiliti dal vicolo dello Struzzo sino a 


l'officina dell'impresa 


San Paolo erazo addobbati da centinaia di bandiare, 
e gli operai sl momento în cui passaveno i vaporetti 


Cent. 3 in tutta l’Italia 


abbendonavano i lavori per scelamare al sovrano. 
Le osservazioni fatte dal Re, lo domande molteplici 
che egli dirigera alle persone del seguito e gli schia- 
rimenti che chiedeva loro continuamente dimostra- 
vano quanto intersase egli prenda ‘ai grandi lavori 
che si eseguissono nella capitale, e come esso abbia 
perfetta cognizione dei bisogni ai quali urge di prov- 

ere. 

Nel risalire nella vettura che lo attendeva nellof- 
ficina della Salarie, Sua Maestà espresse la sua piena 
soddisfazione egli ingegneri ed all'impresa per il 


daspuleo dato gi lavori ci 
Anhe il ministro dei lavori pubblici volle espri- 


Noi vogliamo sperare che questa visita riesca fe- 
conda di utili @ pratiei risultati. 

Gli abitanti delle case lungo il Tevere, saputo che 
il fiume era pereorso dal corteggio reale, si a‘fret- 
tarono ad imbandierare le loro case. 


Lo Lepooshir, 
IL PROCESSO DEI MILIONI 


Ancona, 28 giugno. 

Il gran giorno s’avvicina. Al palazzo di giustizia 
ferve il lavoro per adattare l'aula delle Assise alle 
esigenze del processo colossale che sarà per An- 
cona una dello grandi attrattive della imminente 
stagione balneare. 

Si calcola che il processo, il quale definitiva- 
mente comincierà mercoledì prossimo, 7 luglio, 
durerà sino a tutto agosto, occupando non mano 
di 40 a 50 sedute. 

Presiederà i dibattimenti il marchese Giuseppe 
Latoni e soranno giudici gli avvocati Baccarini, 
Giotta e Martini. Rappresenterà il pubblico mini- 
stero lo stesso procuratore generale commendatore 
Cassano assistito dal sostituto cav. Lado Manca. 

La Banca Nazionale, costituitasi parte civile, sarà 
rappresentata dal proprio procuratore in Ancona, 
avvocato Jannazzi e dall’onorevole senatore Pie- 


rantoni. 

Fra i difensori figurano tro onorevoli: gli av- 
vocati Fazio Enrico, Mariotti Ruggero e Bruschet- 
tini. Eccovi uno specchio esatto dei sedici impu- 
tati che compariranno allo Assise, e loro difensori : 

Imputati. Difensori. 


4. Lopez Tommaso 


2. Lorenzetti Andrea 


3. Macaferri Luigia vo- — 
dova Morelli 
4. Morelli Eli: 


nareili Guglielmo 
- Vecchinî, Angelucci A. 
5. Governatori Quirino - Milieni 

6. Governatori Bnrico - Angelucci Alfredo 

7. Governatori Cesira < 

8. Senigagli Governatori | Onorevole MariottiRug- 


Argenide 


gero © Marcellini 
9. Pierini Ferruccio 


10. Bracconi Marisni - Dari 

14. Tenenti Mariano — Bernardi Alessandro © 
Trebbi 

42. Bucciarelli Leono - Bernardi A. 


43. Gori Giuseppe - Onorevoli Bruschettini 


€ Pacetti Domenico 


44. Pierini Lazzaro —- Bernardi A. ___ 
45. Pierini Innocenzo - Brauschettini e Vecchini 
46. Pierini Nicola - Maroni Michele 


I difensori sono adurque quindici, se altri non 
se ne aggiungerarno a processo cominciato. 


>< 


La parte civile e la difesa non hanno ancora 
comuniceta la lista dei testimoni. Si conoscono 
soltanto quelli d'accusa che sono finora cinquan- 


appena il naso per salutare la moglie, e sprofondan 
dosi di nuovo în un mostruoso in-folio stampato a 
caratteri gotici.- Del resto, perchè dovrei starmene 
in pensiero 1 Non avete oggi vostro fratello per cora- 
pagno di viaggio? 

Pochi momenti doro la contessa era sdraiata nel 
suo calesse, coperta di pellicce s coi piedi appeg 
giati sopra uno scaldaioio d’acqua bollente. 

— Vedi — disse al fratello — ventiti como siamo, 
un bel giorno faremo il viaggio dalla Sib 

— Non mi oppongo — rispose Montmarin - solo 
ti prevengo che ti pianterò in asso giunti che srremo 
alla rotonda dei Campi Elisi. 

E quasi che fosse nel destizo della signora di 
Beavjsu d'essere piantata in asso da suo fratello, 
com'egli diceva, a merza strada della Croix-Miracle 
questi domandò di discendere e di continuare il 
cammino a piedi. 

— È veramente noioso percorrere queste rive al 
passo — diss'egli — © di fare il doppio della strada. 
Piglio un sentiero traveraale, io. 

— Ti perderai, te ne avverto. 


— Per chi mi prendi ? Quand'ero ragazzo ho fatto ì. 


questa strada almeno una decina di volte. Arriverò 
prima di te. 

— Fo° pure. Il primo che giungerà al castello acu- 
sorà l'altro. 
Effettivamente la contessa aveva colpito nel segno; 
suo fratello s'era smarrito senza dubbio, giacchè noi 
la vediamo penetrare sola nella sala del castello 
dove Giovanni e Diopisia conversavano dopo il ri- 
torno dalla passeggiata. 

La signora di Beanjeu che poteva avere intti i di- 
fotti tranne quello della timidezza, corse incontro a 
Dinisia colla destra tess, esclamando : 


— Buoa giorno, cara eugina che nin eoncsco. Sono 
feliciasima si veder... 

E sicsomo Dionisis, ua po’ sorpresa dalla vivacità 
di questo esordie, non le rispondeva, la contessa sog 
gimnso: 

Senza dubbio sono felicissizra 
ja che vi si divorerebbe cogli occhi 
rina! Surv'8, pernett:te che vi abbra 

Dionisia rispose prrgendo lo guance 6 disendo 
con un scrriso : 

— Con tutto 

La signora di Zesvjeu ni rivolas a Giovanni che, 
malgrado tutto, si sentiva molesiato da questa visita 
improrvisa, e gli disse: 

— Ed ora che sbbiamo fatto amicizia, vostra mo- 
glie ed io, non vi pare, cugino, che sirabbe conve- 
niente ci prosentaste l'una all'altra ? 

Giovanzi non potò fi meno di sorridere; la 
faria della contessa che carpiva le auicizie di viva 
fursa, per assalio, lo disarmava. 

— Cara Dionisia - disse a sua moglie prendendo 
la mano della eoniewa che fece una profonda rive: 
renza degna della corte di Versaglia all’epoca di 
Luîgi XIV — ti presento une nostra parente, la signora 
contessa di Beapjen. > 

Quindi si volse alla cortersa eollo stesro cerimo- 
niale © soggiunse : 

— Cora cugina, vi presento la contessa di Moriana, 
ria moglie e già vostra emica a quanto pere! 

— E mia amica per sempre! — esclamò vivamente 
la signora di Beaujeu — quantunque a dir vero voi 
non meritiate, nò l'uno nè Paltra, che vi sì voglia 
bene. Che cor'è codesta stramberia di sposarsi alla 
chetichella, senza avvartir nesmno.. sexza mandare 


neppure una lettera di partecipazione... C'è voluta ! 


davvero tutta la mia curiosità per farmi venire fin 
qui, cara cugina. ma a proposito, come vi chiamate ? 
voglio chiemarvi per nome, io. 

— Dioni 

— Ed io Marta, tenetelo in mente. Vi dicevo 
dunque, cera Dionisia, che se non fossi stata ben 
curiosa di conoscervi, vi avrei serbato rancore per il 
vostro silenzio inginstificabile! Suvvia, spiegatemi la 
vosira condetta, se è possibile, oppure inventate uca 
buona ssusa perchè possa perdonarri, come me ne 
struggo dal desiderio! Voi dite dunque che... 

La signora di Beavjsu si formò a mezzo della 
frase. 

Benckò l’oseurità cominciazss a invadere l'immensa 
sala dalle grosse pareti, le fiammate della legna 
secca che crepitava nel caminsito, rischiaravano di 
quando in quando il viso di Dionisia. E quanto più 
la contessa lo gaardava, tanto più le sembrava che 
non le riesciase assolutamente nuovo. 

— Ma io devo avervi veduta altre volte, senza 
dubbio! — esslamò finalmente. — Sono sicura che ci 
siamo già incontrate; ma dove? non saprei dirlo. 

isia sorridendo - è vero 


E starei per dire che non è molto. Siete troppo 
bella, cara Dionisia, perchè sì possa dimenticare. È 
la c:rnise che mi sfogge dalla memoria. 

— Ebbene, verrò în vostro aiuto... Ci siamo vedute 
rn mese fa in una festa da ballo... Voi lasciavate 1a 
salo della sigaora Daligand al momento in cui io vi 
giungevo. Ed ora che sono di nuovo nella mia cor- 
nice... mi riconoscste? 

— Ab! ci sono finalmente! 


(Centinna) 


FAI 


tadue, Fra i più conosciuti e notevoli di questi, 
figurano : il commendatore Grillo, direttore gene- 
rale della Banca Nazionale, il commendatore av- 
vocato Palomba, gli avvocati Bianchi di Perugia, 
Bianchini e Fecola di Roma; il commendatore 
Serrao questore di Roma, il celeberrimo baritono 
Cotogni (che speriamo approfitterà dell'occasione 
per derci una splendida serata musicale allo sta- 
bilimento Merotti), .il noto pubblicista radicale 
Antonio Fratti, gli agenti di sconto Sambucetti ed 
Aliforni di Roms, ed infine Alessandro Pasqualini. 


>< 


I sedici detenuti sono sompro nelle carceri di 
Senta Palazia; meno il Bucciarelli Leono ricove- 
rato al manicomio, ma ora, a quanto sembra, tor- 
nato sano di mente. ' Il Governatori Quirino: ha 
fattò istanza per non comparire alle udienze con 
l'abito di recluso, ma essendo la cosa vietata dai 
regolamenti, la sua istanza venne respinta. 

‘a richiesta dei bigliotti per assistere ai dibat- 
timenti è già enorme; si prevede un concorso ed 
‘un-interessamento quale non si ricerda da tempo 
memorabile in un processo d'assi 

Toni. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


TRIBUNALE CIVILE. 
È tassabile e mon è tassabile? 
‘Se voi ‘paîtità dal gran principio 
Les poètes et les fous sont de méms nature, 


voi arriverete placidamente, senza sforzi, alla 
mia Jconclisiane, che; (cioè, dato ‘tm ) Anacreonte 
Baci, dî professione poeta, ed un cane che ri 
sponda al mitologico nome di Minosse, la faccenda 
non-avrebbe poiato finire diversamente da como 
è finita. 

Î cane, fin dalla più remota antichità, fu detto 
l’amico dell'uomo : Minosse, per giunta, alla qua- 
lifica di amico accoppia quella di confidente della 
nobile anima di Anacreonte, 

Un bei giorno (voi avrete notato che certe coso 
accadono, .a detta dei narratori, sempre un bel 
giorno), mentre Anacreonte inseguiva una strofa 
alata che, ‘sgorgatà dal cuore, volava e s’inalzava 
al cielo, vimbstiò nella persona dell’esattore co- 
munale: poesia € prosa. 

— Bravo, signor Baci, giusto lei... M'ero di- 
menticato di dirle che ho staccato da parecchio 
tempo la bolletta per la sua tasse. 

— Quale tassa ?. 

— La tassa per il suo cano. 

— Minosse? 

— Precisamente. 

Anscreonte tacque : voltò le spalle al fanzio 
natîo amministrativo, e, corso a casa, prese un 
volume: lo sfogliò, fece un'crecchis ad una pa- 
gina, e, di gaiuppo, si. ayviò sulie tracce dell'e 
saitore. Minosse gli galoppava al fianco. 

— Prego. 

— Dica puro... 

— Prego leggero... 

— Che cosa? n 

— Il capoverso quarto dell’artirolo 118 delia legge 
20 marzo 1865, N. 2248, allegato A. 

— Cioèt.,. 

— La legge vieta di imporre una tassa sai cani 
da pastori. 

= Benissimo ; con ciò- vorrebbe dire. ? 

— Non vedo Mincsse?.. È un cane da pecoraio. 

— Siamo d’actordo: è di quella razza, ma non 


è destinato, come dice la legge, alla custodia di | 


une greggia. 

Anacrconte se è, come tulti gli nomini, un ani 
mele, è però, cosa rara checchè si dica ‘in con- 
trario, un animale ragionevole. Egli capì di av 
torto, e, senza replicare; proso it fram che va dà 
Portici a Napoli, andò difileto al basar di Sain'- 
Joseph, ove acquistò per lire tre e centesimi ven- 
ticinquo una magnifiva pscora di certone, coi ric- 
ciotini di bambagia © le-rotellino sotto i piedi. 

Tì giorno stesso par le pendici vesusisne © per 
la ridento spiaggia egli fa +isto pesseggiaro grave- 
mente, tiraridos: dietr» con un nastro Ja sua nuova 
proprietà : Minosse filoroficamente gli trotterellava 
scedinzolindo, sl fianco. L'incontro con l’esuttore 
non poteva essere evitato: infatti, Anacreonte che 
lo cercava, come lo vide di lontzno gli si accostò 
ossequiosomente. 

— Prego constatare che Minosse è addetto real- 
mente alle custodia di un gregge. 

— Mi duole nell'anima, mo non posso esser 
d'accordo: una pecora isolata non può, capirà 
bene; ritenorsi una mandra. 

— Lei crede?... 

— Sicuro: e jei? 

Anacreonte, cui piace vivere nell’orbita legalo 

più scrupolosa. sembrò rassegnarsi: il fanzionario 
rise sotto i beffi dolcemente, fisto di aver vinto la 
cstusà. 
“Al giorno dopo, passeggiando . per Ja ‘ridente 
spiaggia vesuviana. l’egregio- moro ebbe a fer- 
marsì trasalendo. Di lontano aveva scortu la figuia 
stecchia-di Anacreonte che gravemente si t:rava 
dietro al guiozagiio due belle pecore meccaniche 
che placidsmente scorrevano salle loro rotelline 
di lego: Mincsse, grave come il sio padrone, 
chiudeva la marcia, 

Lessttore aspattò. Angcreonte alla fino gli giunse 
vicino, lo salu'ò con corles:a e con la voce dolce 
come una strofa alcaica, gli disse: 

— Prego constatore che il mio Minosse è, come 
dice la esatta espressione della legge, effettiva 
mento addetto alle cusiadia di un grogge. 

* Cioè... propriamente.. 

"= Comet... 


Ì 
H 


icuro però che egli ricorrerà in appello, 0 che 
on si fermerà che in Cassazione. 
Che ci volete fare? 
Les poòteò et les fous sont de meme nature! 


29 giugno. 


Associazione delia Stampa. 


Assemblea gmerale 28 giugno. 


Il presidente comincia dal commemorare due e- 
gregi soci, due valorosi giornalisti morti  racente- 
mente, Luigi Cesano e Paride Zaiotti, e ricordando 
la solenne commemorazione di Cavour, informa l'as- 
semblea che l'Associazione fa in essa’ rappresentata 
dal suo vice-presidente oncrevole Roux. Annunzia 
poi la nomina del dottor Monti a medico dell’Asso- 
eiazione; e dà lettura di una lettera del esv. Dome- 
rico Costanzi, proprietario del teatro omonimo, il 
quale, deziderando mostrare alla stampa la sua gra- 
titudine per le simpatie da questa mostrategli sem- 

to, offre alla cassa di previdenza della 


© di Milano, e si calcola, quelora tutto vada bene, 
come deve sperarsi, di poter ricavare un introito 
netto di quesi mezzo milione. 

Si pone quindi în discussione una mozione presen. 
tata da ventisette soci, riguardo ad una mozione di 
stampa. Si dà lettura della mozione che è eosì con- 


< I sottoscritti richismano l’attenzione della presi- 
denza sull'articolo dei Corrisre di Roma dell'14 
prile N. 106, articolo che porta per titolo l'Associa- 
sine della stampo, e che è firmato da un socio, @ 
la pregano di provvedere per îl decoro della Società. 
« Firmoti : G. Baldini -— A. Langer - F. 
Verando — E Rossi — P. Ficravanti — 
G. Colombo - Raffo avv Tancredi — 
F. Oddone Comitti — Cecovi — 
G. Axtonar — G. Bistolfi — I. Francini 
= G B. De Moze -— 


Seni — M. Colombo Viscardi — 
miei — Ghiaroni -— A. Moztuoro - S. 
Coen ». 

Tl presidente dichisra che la presidenza chiamata 
eosì direitemente-a prozunzieraì intorno al contenuto 
di quell’ertie ha dovsto essminerio, ma fa una 
nime nel ritenere impossibilo ammettersi nell’Amso- 
ciazione come ente il diritio e_il dovere di discutere 


e censurare quanto potesse essere veritto in giornali | 


pro © contro di ess». Qussto sarebbe un eriterio ec- 
cesivamenso restrittivo che la pri 
armeitere perchè lederebbe l'autorità della stampa 
© la ava libertà, che l'Associazione ha per primo e 
sacro dovere di tutelare. 

Sorge virissima discussione al seguito della quele 
il presidente dickiera nuovamente che il Consiglio 
‘unanime mantisne la questione pregiudiziale, fe 

che non possa portar: 
ame e la critica di articoli di giornali 
riguardanti l'Associazione. 

Procedutosi all'appello nominale la progiudiziale è 
respinta ex 46 volì contro 34. (*) 

Il presidente dichiara che il Consiglio direttivo è 
dimi: © che nei termini fissati dallo ziatuto 
l'assemblea sarà copvocata al più presto per proce- 
dere alle elezioni delle cariche sociali 

Il vice-presidente dimissisnario 
Lursr Rov. 


(*) Alcuni dei firmateri dell’ordine del giorno hanno 
votato a favore dell'ufficio di presidenza. 
(N. d. R) 


nta 


Una domanda onesta. — Quando alcuni cittadisi 
promossero, lo scorso anno, la costituzione di una 
Società cooperativa dei telefoni in Roma, noi, certa- 
mente, non siamo stati degli ultimi ed applaudire al 
proget: Quando il progetto diventò un fatto reale e 

desiderata Società cooperativa fu costisuite, non 
siamo stati degli ultimi a sottoscriverci eome azioni- 

i, tanto più che il Consiglio d’-mministrazione eletto 
si trovò composto di nomi che erano per se stessi 
la migliore delle garanzie che si potessero desiderare 
sotto tutti i punti di vista. 

Ma un anno è ormai trascorso dalla legale costi- 
tuzione della Società, e il servizio telefonico è ancora 
un deriderio, e un desiderio che gli azionisti non 
sspno quando sarà soddisfatto. Può dérsi che il Con- 
siglio d' amministrazione abbia agito in tutto questo 
tempo, che abbia avuto a lottare contro serie diffi 
coltà e forse lotti ancora per superarle. Ma ciò non 
scusa il profondo — troppo profondo — silenzio ch'esso 
mantiene di fronte ai soci sogerittori. 

Noi ci rivolgiamo quindi al suo presidente principe 
Colonna d’Avella pregardolo a di che cosa si è 
Tatto perchè Pesercizio dei telefoni diventi un fatto 
compiuto, e quando, anche nella peggiore ipotesi, que- 
io desideratissimo fatto potrà compiersi. 

Esami, — Nelle R. Ssuola normale femminile Vit- 
toria Colonna eonseguirono il diploma di mestre di 
grado superiore queranta alunne. 

Si distinsero fre'le altre, per averriporiato i pieni 


= Veda, caro sîgnor Baci, io non credo che | voti assoluti (cento), le signorine Aureli, «Pontani, De 


due pecare possano formare un gregge... 

— Errore, signor esattore, errore. gravissimo, 
Ho consultato il. dizionsrio in proposito, e mi sono 
assicnrato che c'è pluralità serapre quando non 
cè unità, Di più aggiunga, signor esattore, che i 
miei animali, se lei osserra bene, sono man pe- 
cora ed un montone, ed io spero, con P’aisto di 
Dio, di‘avere iî fempo non lontano una fimi- 
gliuola... 

— Di modo chet... 

— Dica. 

— Lei non intende pagare la fassa? 

— Capirà... assolutamente impossibili 
Minosse nella sfera del'a legge. 

— Allora dovrò portarla in tribunale 

— Padronissimo, signor esuttora : a 
derla... 


È 
ho posto | duetto dell’atio quarto, quando il tentro rintronava di 
applausi, venne ieri rera sul palcoseanico un vero 


Benedictis, De Fiore, Mandillo, Ferrero, Susanne, 
Sohiavino e Valle. 

Un bravo a tutte 

Scoperte archeologiche. — I lavori che si essgui- 
scono lungo la via Salaria hanno servito per farsco- 
grire delie pregevolissime antichità. 

Oltre al mansoleo di Lusilio Peto, si sono rinve- 
nuto delle tombe cristiano ed elenne iscrizioni prezio- 
sissime per la storia dell’arte. 

Teatro Costanzi. — A un certo punto dello spet- 
tacolc, © precisamente al tsrmine del drammaticissimo 


II testro era splendidamente gueraito” di tutte le 
bellezze, che il caldo non ha ancora cacciate via da 
Roma. 

Si dovettero ripetere quatiro pezzi: l’aria del basso 
“(Navarini), la spigliata canzone del mandolino can- 
‘tata con tanto brio dalla signorina Boriani, il duetto 
d'amore dell'atto terzo e l'intermezzo sinfonico del 
quarto sito. 

Domeni sera ultima rappresentazione della Marion 
Detorme. 


Teatro Quirino, — Splendidamente riuneita ieri sera 
la beneficiata del bravo Zoppetti. Teatro pieno; molte 
signora, ilarità continna e sppleusi senza fine: ecco 
în poche parole il riassunto dalla serate. /naclismo, 
il ruovo scherzo di Labiche, ha fatto sbellicare ad 
dirittura il pubblico dalle risa. 

Domani sera la compagnia Msggi derà la sua rap- 
presentazione d'addio; e Ia darà a beneficio della 
signorina Ginevra Pavoni, altrettanto brava e simpa- 
tica quanto gio ticice. Figurari un po'se al 
Quirino nox ci serà piena domani sera. 


Corrispondenza. — Il signor G. A. Mariotti, mm ri- 
sposta ad un articoletto teatrale che lo riguardava, 
cinvia una lettera la cui yubblicazione, costretti dalla 
tiransia dello spazio, rimandiamo a domani. 


» 


Temperatura. 

L'Osservatorio romano ci comumica le massime tem- 
perators della giornata di ieri, 28: 

C»g'iorì 33 — Foggia 309 - Cosenza 30,8 — Brin 
dii 29,8 - Civitavecchia 295 — Catenzero 293 — Mi- 
lano 29.3 - Alessandria 29 — Caltanissetta 29 - 
Roma 28. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 29 giugno. 

Al tocco © ua quario tra pochi deputati, il mi- 
nistro degli esteri e l'onorevole Luzzatui si discute 
la prorcga al 15 luglio della Convenzione di na 
vigazione tra la Francia e l’Italia. In un quaro 
d'ora siamo spici 

Altra proroga. Quella del termine fissato all 
Commissione di revisione dsîla tariffa dogannie. 

Breve discorso del’onorerole Brauca, durenu 

issimo colliguio va Do 
norevole Depretis ell’in- 


poi lo nominale perla votazione dei due 
progeiti di legge voieli, e pù par quella della” 
proroga dei biglie: a corso legai 

‘re proreghe.. 


eletto ad Assoli 
i Rome, opta per 
soli, e viene dichiarato vacante un seggio nel 
collegio di Roma. 
Alle 2 {5 il prosidente annanzia 
razioni : hanno preso parie ai vot. 
© i tro progetti di proroga sc 
grande meggiorania. 
sî liquide un piccolo fatto perscnalo tra gii 
revoli Luvr: 


“ndo collegio 


l'esito delle 
2a 350 de- 
10 stati appro- 


Elezioni contestate. 

Senza discussione sono approvate le elezioni dol 
II collegio di Catania nelle persone degli onore 
voli Grass-Pesini, Romer, Q In 


ì (Catanzaro Il); 
Idem conval: one dell'onorevole F 
Di Colobisno (N.var 
condetdste le clesiori degli onorevoli 
Bilosa, Nerducci (Roma IV). 
convalidata la elezionas dell'onorevole Ba 
daioni (Rovigo). 
Salia eliziupo dell'onorevole 
zaro 1), l'onorevole Grossi ele-a | 
qualita del candidsto, professor. 


icerio. (Catan- 
cezicne della 
tipendiato nel- 


Università di Napo, ma non comprendibile nella ! 


categoria dei professori. deputati. 

Disettenzione rumerosa 6 generale. 

Napodeno in replica vorrebbe fore la storia 
deil' Università di Napoli... ma reduto che i! mo 
mento non è scelto bene, ci riounzia. 

Chimirri risponde el’‘norevoie Grassi, soste- 
nendo la validità del’onorevole Oliverio. 

Discors» dell'onorevole Bonghi; discorso del 
Ponorevols Lacava relatore. 

La quest one è gros:a : si tratta di sapero so î 
professori dei corsi universitari annessi a Licei 0 
a Istitati universitari, e non a Università propria- 
merte dette, siano 0 no da comprendere nella ca- 
tegoria dei professori elegg bil: e sorteggiabi 
_ Molli sortoggiabiti dicono di no, per non essere 
in troppi 

Gi enorevoli Bonghi e Grossi hanno proposto 
Y'snnullamento cella elezione. Si va ai voti...i se 
gratari contano. la massima la desira ha più merabri 
ritti, la sinistra ha più membri seduti... E si pro- 


cede alla controprova, I riili si seggoro, i seduti { 


sì rizzano, compresa la Commissione che sostiene 
la convaldazione. 

La Camera respinge la proposta degli onorevoli 
Grossi e B.nghi. 

Un grarido 0oooh! di 
accoglie la convalidezione del professore O.iverio. 


> 


pi 2o 3 precise si ripiglia la discnsione del 
lese isorie 

Luzsatti, relatore; riferisce, e contro il solito 
paria a voce così bassa che in principio non lo si 
sente. Spiega le ragioni per cui la Giunta ha mo- 
dificuto il progatto d'esercizio provvisorio che essa 
presenta in tre articoli. 


luta necessità o di catastrofi; 

L'articolo 3° vieta durante i sei mesii muta; 
menti organici nei servizi pubblici, negli stipendi 
e negli assegnamenti votsti colla legge del bilan 
cio di previsione 1885-1888. E stabilisce delio ec- 
cezioni per taluni servizi. 


> 


Magliani. A nome del governo, accetta in nuova 
proposta, 


1 quorevoli Go- | 


soddisfazione a sinistra | 


E comincia Ia discussione. ti 
rispî, primo inscritto, quentanque secondo capo 
della opposizione. Il olo che si domanda è una 
votazione det biloncio ad occhi chiusi; non è 
neanche un esama'sommario dei bilanci. "Per Ini 
la posizione della questione non è mutata da ie 
tento varrelibe îl voto di fiducia. proposto ieri dal- 
onorevole Bonghi. Fa un breve esame delle fa- 
coltà concesse e dei limiti stabiliti conitre articoli 
formulati dalla Commissione. 
Dice che non vuol accordare al governo una 
{ dittatara' finanziaria. Sì inquieta e domanda con 
| quale serena coscienza sì possa votare in tali 
cordizioni, © come il governo e la Commissione 
posseno domandare serenamente tn voto simile 
in nome della disciplina ai deputati della maggio- 
ranza! 
E qui un po’ di Convenzione francese e di In- 
ue Ie 
(Parentesi. Tutto sta bene; ma a quest'ora, 6 
sono le tre e mezz”, si dice già che malgrado ‘il 
yoto contrerio dei dissidenti, il ministero svrà dsi 
30 ai 40/voti di maggioranza con 350 circa vo- 
tapti) 
E ora torno in Irlanda con l'onorevole Crispi - 
è un posto fresco. 
> 


Quando l'onorevole C-ispi ha finito approvato, 
cominc a dai lato opposto l'onorevole Dì Rudini. 
Anche lui avrebbe voluto che sì votassero i bi 
lanci; ma riconosce Îa necessità dell’ esercizio 
provvisorio. 

Trova però poco corretio che sì sia partiti dalla 
domanda di un mese per venire a quella di sei 
mesi. Ma sarebbe passato anehe sopra a cotesta 
scorreitezza, se ieri il presidente del Consiglio non 
avesso creduto di porre sal voto dei sei mesila 

mestione di fiducia : il voto /o darebbe... La f- 

lucia non la dà. 

(Parentesi. Tutto sta bene! Ma i voti sono con- 
tati... e si potrebbe venire alla votazione; ma che 
cosa direbbe il paese se una questione cotì grossa 
si finisse alle tro e tre qu 

E torno alla fiducia con l’onorevole Di Rudini. 
L'oratore domanda che il governo accetti un or- 
dine del giorno in cui si dice: La Camera, rite- 
nendo che la votazione dell'esercizio. provvisorio 

| di sei mesi nen implica îa questiore di fiducia nel 
minis'ero, passa all'ordine dei giorno! 
L’.norevole Di Rudinì sa meglio di me e voi 
! che ìl govarno non accetterà in nessun caso questa 
| proposia — ma la fa! Siamo }, un capo di parte 
deve pure f.ro qualche cosa: se no, che cosa di- 
| rebbe ii paese che ci guarda ? 

L'on:revole Di Rudiri dice che il suo voio non 
ba nulla di comune con quello degli opposita: 
Egii resa, con gli ami suo posto, con i suoi 
cclori e con ja sua bandiere. 

Voe Qaale? 

Di Rudi. Ci «epariamo da amici carissimi con 
i qual: combettemmo lotte gloriose; ma non pas- 
siamo sotto aitre insegne. 

La sinistra andeggi 

L'onorevole D- inga una lagrima fur- 
tiva, e pigla degli appunti. 

L'onorevo!e Ricotti fa delle chino di carta e 
le scuera sul banco — ne ha già fatto tre e sta 
manipo'ando la quaria. 

dorme. 

ì a questo punto dà di rea- 

zionario ali’onorevote Depret:s: e l’onorevoie Ri- 

corti butta via | si fa una sedia più in la 
per far posto all 

Sismo alle 4, e l’onorevol 
che vuol 

Non la 
mezza | 

L'onorevole Di Radinì dice che sona proposta 

| si potesse fare, farebbe quella di ma inchiesta sul 
modo con cai procedono Îe elezioni politiche e 
amministrative; e dice che quando en portito salo 
1 al votere, crede lecito tutto per mantenervisi. 

Ha sentito parlaro di coneitiez'02e col minisiero: 
gli accordi li cr fe no. . (8 
qui se capisco bene Ponorevele Di Radini vuol 
esciudere il czso cho si dica che le trattative sono 

| contratti, cssia negozi, ossia compere bello e 
buone !) 

Conchiude dicendo che invita gli amici a votare 

| Pesercizio di sei mesi, esciadento dal voto il si- 
guifi:ato della fiducia; così fac 

| parato l'avvenire, e fatto che } 

| del suo nome. 

(E qui so capisco bene l’Italia ha nome Zerlina, 

i © dice vorrei e non vorrei !) 


> 


Bonfadini dice che la questione di fiducia ha 
prevalso suila questione del tempo. E p.r quanto 
| Ponorevole Di Rudinì la essiuda in teoria, nel 
| fatio c'è. E l'oratore crede che un governo che in 

principio di legislatura non ba il coraggio di do- 
mandare un voto politico, e una maggioranza 
pace di accordarglielo, è un governo che non ha 
ragione nè elementi di vita. 

Spiega le tre qualità di ragioni per cui dà la 
sua fidacia all’onorevole Depretis; la sinistra lo 
interrompe; l'oratore seguita imperterrito. A un 
certo punto gli scappa di nominare la Polonia. 
| La Polonia solleva una burrasca. L'oratore esprimo 

la fiducia che i vecchi amici ritorneranno a con- 
fondersi con gli amici, anzichè starsene sulle 
bruile pendici dell’Aventino. 

Dica che si è spostato lasse della politica... la 
{ Montagna si agita. 

L'onorevole onfadini ha promesso di esporre 
| tre ragioni di fiducia; ma ne avrà detto qua- 
ranta... e a sinistra sembrano troppe! Rumori. 

Proclama la necessità di una legislazione so- 
c'ale che non sia improntata al sentimentalismo 
i ramori crescono, 

Parla dei freni... la Montagna non si frena più. 
I rumori crescono. Si sente una voce che grida: 
Cassagnac ! Ciò provoca come naturale reuzione 
un applauso ati’oratore dai banchi della maggio 


ranza. 
> 


Chiares. Voce di basso profondo. È d'accordo 
în molte cose con l'onorevole Bonfadini ; in altre 
no. Non trova nè naturale nè logico che dopo 
quattordici sedute l'onorevole Depretis cerchi un 
voto di fiducia a propcsito di un bilancio non esa- 
rainato, senza che un falto, una opportunità de- 
terminino quella fiducia che non può essere che 
il risultato d’on conto reso, 0 di una larga discus- 
sione politica. Egli il suo voto di fiducia non lo 
vorrebbe negare all'onorevole Depretis; vorrebbe 
riservarsi e fidarsi più tardi: per ora egli non può 
accordare in ogni modo in questo momento la 
ducia a un miuistero che presenta una mozione 
sapendo che nen sorà quella che sarà votata. Non 

| vorrebbe pronanciare parole non parlamentari; 


Di Rudinì dichiara 
+ Anche iui! 
sto capace di simile enor- 


aresbbe 
accettand 


verno e 
questo è 
Voce 


ma gli pare che qui ci sia una apparenza di mi- 
one (interruzioni). È MA: 
resuiente. Lei non ha inteso di accusare di mi- 
stificazione il ministero ? 

Chiaors. Ooh no! 

Tutti. Qoch no! Ularità). 

Chiaves. Avrebbe voluto che l'onorevole De- 
protis presentosso addirittura lvi la proposta dei 
sei mesi, facendo apertamente una questione. 

L'onorevole Depretis lo guarda e pensa: discorso 
Chiaves ma non desiderato! — — — 1 

E l’oratore, come per dargli ragione, ricorda 
che in altri tempi, con Quintino Solla ed altri, nelia 
Camera sì dicova: « Peccato che un tomo che ha 
lo altitudini e l'ingegno dell'onorevole Depretis, 
non abbia nella sua condotta parlamentare quella 
larghezza di mezzi o quella franchezza di azione 
che par possedono gli atleti dei Parlamenti. » 
L’oratore non vorrebbe che i nuovi della Camera 
prendessero norma e giudizio dei mezzi di gc- 
verno dell’onorevole Depretis. 

E conclude raccomandando di votare il suo or- 
dine dei giorno con cui si vota l'esercizio di sei 
mesi © si escludo la fiducia. 

Dopo diche augura all’onorevole Depretis « buone 
vacanze e a rivederci a novembre!» (Grande sen- 


sazione). 
> 


Cairoli. Avendo parlato îl capo secondo, il capo 
primo fa la predica : mai fedeli brontolano e fanno 
rumore: si sente : « sarà, farà, lealtà, liberià, vo- 
terà, registrerà, laratatà l'» 

L'onorevole Depretis so la gode parlicolarmente, 
perchè, dopo la carica dell'onorevole Chiaves, la 
fantasia dell'onorevole Cairoli è un potente deri- 
valvo. 

Una Camera che facesso una crisì a favore di 
poca rettorica sconclusionata meriterebbe di essere 
mandata în vacanze per Sessanta miesi 

Dopo il capo primo — che non ha i soliti ap- 
plausi - sorge l'onorevole Depretis, che chiame- 
remo capo unico ! 

> 


Depretis. Bellissima voce : si-capisce tutto, ed 
anche che è sicaro del fatto sno. 

Comincia a dire che ieri, nello accettare la pro- 
posta dei sei mesi, sì e spiegato mole, o non è 
stato capito bene. Non c’è stata premeditazione 
nel fatto suo Egli era disposto a non domandare 
che un mese d'esercizio; ma ha dovato convin- 
cersi che la Comera non era disposta a esaminare 
ora i bilanci: se avesse potuto ottenere questo, 
arssbbe fatto il proprio interesso, molto più che 

cettando la proposta Bonghi, o la proposta Pie- 
bano che avcobbe accolto se non si fosse presen- 
tata anche l'al 


poiendo otienero il bilancio ii ministero non 
è 


avesse insistito per averlo, si sarebbe ferivo da 
con le sue armi: e ciò contre 


di sottili accorgimenti ai quali i 
vole Chiaves attritnendo al pi 
siglio idee © ralizie ch» non possiede; (si 


franco e 
risa, rume.). 
Risponde partitamente all’onorevole Di Rudini 
sulia parie che riguarda i voti passati e la situa 
ne respettiva dei gruppi in conseguenza di quei 


0 è stuto in tutte lo fasi della qu 
retto (Inferrusione: no! denegazioni, 


Quello suila tepge 
nale verrà, ma cra ni 
pu? discuterla (Mevim. 
È disposto ad 2erog] 
omministrativa sulle © zioni, per vedera il 
namento della legge (risa) Con le leggi attuati, 
r guerdo alla polica generale, crede che la li- 
satelata, come credo tutetato Pordime; { 
ma se dei difetti ci sono, è disposto a studierli 


col’onorevole Di Radirì e a correggerli. 
Risponde all’onorevole Chaves che il governo 
costituzionalmente ha sempre il diritto di doman- 


dare alla Camera se ha o non ha fiducia in lui 
Nè a Camera aperta, nè a Camera chiusa non c'è 
èmmin:strazione possibile, se un governo non 
può dire a sè stesso che ba una maggioranza chs 
lo sostiene. Eimpossibite che un governo si regga 
se non se che ha la maggioranza o non )'ha, 0 
se }ha un giorno e nen quest'altro ! i 
L'osorevole Chiaves dice che non si può votare | 
la fiducia nell'ignoto. Ma il governo attusle non 
è l'ignoto; Ja sna vecchizia stessa è una ragione 
di notorietà in bene e in male; il capo del ge- 
verno e le sue idee e il suo programma, tuito 
qaesto è cognit. i 
Voce : Tr-ppo cognito ! $ x 
L'onorevole Depretis conchinde dicendo chè hei 
termini în cui Ja questione è posta. bisogra ri | 
«olverla in favore 0 contro il ministero. (Avsro- ! 
vazioni). 
Voci: Chiusura, chiusura ! 


Approvata. 
> 


L’onorevole Caiaves dichi 
ordine del giorno, 6 si 
revole, Di Rudinì. | 

È domandato l'appello nominale da tatte le parti. | 

Crispi. A nome degli amici intende che il voto i 

Ì 
i 


a che r:a ii suo 
e a quelo dell'ono- 


debba svere s gnificaio di fiducia, par quanto l’o- 
norevole Di Rudinì Pabbia esclusa dalla sus mo 
zione. 3 

Presidente. Si potrebbp dividera neîla votazione 
Yordine del giorno Radinì. A 

Rudinî Dice che la prima parte del suo ordine 
del giorno piò essere votata anche dai mi 
riali perchè non fa cho consistere la necess 
dell'esercizio provvisorio. î 
Crispi. Per levare ie questioni propone che si . 
voti: 

< La Camera hon avendo fiducia nel governo, 
passa allordine del giorno». K 

Bonghi. Propone: « La Camera, udite le dichia- 
razioni del governo, g'i esprime Ja sua fiducia © 
passa alla discassione degli articoli ». 

Comporezle. Propone: € La Camera passa al- 
lordine del giorno puro e semplice su tutte le 
proposte ». à 

Depretis. Dichiara che dà a questa proposta il 
significato di piena sfidusia. 

Crispi. Dice che si deve scegliere fra lordi 
suo e quello dell'onorevole Bonghi 

Depretis. Non volendo equivoci, prega la Ca- i 
mera a volare sull'ordine del giorno Crispi o sa 
quello dell'onorevole Bonghi; ia meglio quello 
dell'onorevole Crispi. p as 

Di Rwitri Ritira il suo ord ne del giorno e di- 
chiara che egl e gli amici voteranno a preferenza 
l'ordine del giorno Bonghi. S'.ntende contro! .. > 

E così tutti essendosi messi d'accordo si fa l'ap. 
peilo nominale suil’ordina del giorno Bonghi. 

L'onorevole Quartieri chiama i nomi. 


i gi 
| di togliere la disposizione cl 


L'appello si fa in una alternativa di silenzio e | EI telegrammi spedi! 


di commenti. 
Allo 6 30 anche il contrappello è chinso: e il 
presidente proclama l'esito : 
Presenti 
Risposero Sì 220 
Risposero No 153 
Astenuto l'onorevole Tegas - effetto unico del 
discorso dell'onorevole Chaves. 
Maggioranta 67!... Salute! 
E a rivederci a novembre! 
Lo rimanenti cose, ossia voto degli articoli, scru- 
tinio segreto e vacanze, ve le dirò domani. 


pe 


NosTRE INFORMAZIONI 


Il Senato tentie oggi seduta alle 3 25. Dietro 
proposta dell'onorevole Canonico fa mandato alla 
Commissione che l’esamiuò nella passata legisla- 
tura il progeito.sul riordinamento | del. Consiglio 
di Stato, Il ministro Robilant presentò il progetto 
di proroga dell’attuale convenzione di navigazione 
colla Francia; È 

lì presidente, d’accordo; col ministro Megliani 
propose di tenere domani dalle 40 aile 14 una si 
duta in cui verrà presentata la domanda per l’e- 
sercizio provvisorio, la quale si potrà discutere 
nella seduta pomeridiana; il che fu accettato. 

Dietro proposta dell’onorevolo Finali è stabilito 
che l’ufficio centrale riferirà domani invece di 
oggi sulla nuova convenzione di navigazione 
feaaco-italiana, per la-qualevil-senatore Finali 
tributa elogi al governo. 

Il ministro Grimaldi: presentò quattro progetti 
di legge, fra cai quello per la proroga del corso 
legale dei biglietti, approvato dalla Camera. 


374 


Chiusa la Camera, è probabile che l'onorevole 
Depretis si rechi, come l’anno passato, colla fami- 
glia a Contrexrille. 


È stato da Sua Maestà firmato il decreto col 
quale il ministro dell'istruzione è autorizzato a 
preseniare alia Camera il dis:gno di leggo ner il 
pareggiamento delle Università di Modena, Parma 
0 Siene. 


Il Consiglio d'egricoltara ha inaugurato ieri la 
sessione con un discorso del ministro Grimaldi, a 
cui rispose il presidente senatore Griffici 

Fa incominciata ieri la discussione del progetto 
di legge per diminuire l’uso de? grantarto guasto, 
che fi continuata ed esaurita ‘oggi. Il progetto 
venne spprovato con alcune moaificazioi 


lerî alle 5 doveva aver luogn l'adunanza della 
Giunta incaricata di esaminero il progetto di legge 
di riforma postale, della qualo fu eletto presidente 
l'onorevole Franzi e segretario lonurevole Ta- 
verua. lano erl'altro già presidente e segretario 
nella Gianta per la s‘essa leggo naila pesata le- 
gis'atora. 

Dovsrano intervenire anche i ministri dello fi- 
panza e dei pubblici, per dichisrare se 
cettsvano le modificazioni introdotte nella passata 
legislatora deila. Commi queli la 


ra. una finanze austera. 
» lupgo In sedata della Come 
‘a Gienta nn potè radunarsi, e la seduta fa 
mandeta a dursani 30, alle ora4 pomeridiane. 


funta per la leva 
rovato la relazione 
î, informeta a tatti i prin- 
dar membri della Commissione. 
ornto poi di sostenero l’ordine del giorno 
proposto dul’onorevole Levi, così concepito: 

« La Camers, convinta della necessità di un su- 
men © proporzionale delle ermi a cavallo, invita il 
governo a presentare, entro il 1887, un proget'o 
di legge per l'aumento dello unità tattiche d: ca- 
valle; a © artiglieria. > 


suole che i sussidi 
siano pagati solo dopo sIcuni giorni che la disgra- 


zia è avvenuta. 


GI: allievi del collegio mi'itare di Roma 
cheranno, dal 1° lugho sl 45 agosto, in vi'log, 
tura a Rimini: quelli del collegio di Firenze, a 
Spoleto: quelli del c«lizgio di Navoli, a Caserta: 
quelli del collegio di Milano. alla Spezia 

La villeggiatura degli allievi sarà slternata da 
eserci'azioni militari di marcia e di accampsmento. 


Telogramuni pardcoari del FAFPILILA 


Vienna, 28 

Si assicura che il conte di Montebello, amb 
sciatoro francese a Bruxsi qui a serro- 
guro il conte Foucher de 
viennose Îo accetti. 

Wesdington andrebbe a Berlino a surrogare il 
conte de Coprosl; e Spuller « Costantinopoli, în 
vece del mercheso di Noaillos. 


Milano, 29. 

Stamane quattrocento persone pertirovo per il 
lago ci Orta con il treno della gita di piacere. 

il s'ndaco fece ieri intimare la diffida di pro 
testa lio scultoro Rosa Jer mar 
del monumento a Vittorio Emenm 

Si spera io una conciliazione, perchè si teme 
clio riternando ad aprira un concorso per vu 
nuovo progetto, nen sia rimandato » tempo lont 
rissimo l'esecuzione del decretato mozu:wento com- 
memorativo. 


Milano, 29. 
Certo E. Scotti, cassiere della Sscieta di mutuo 
soccorso fra i camerieri cd i cuochi, è fuggito la- 


glie ed una figlia. 


veil, qualora la corte © 


dati consegna ‘ 


ndo vuota ls cassa, ed abbandonando la mo- | 


dalla questara nelle prin 

cipali città d’Italia © deil’estero rimasero senza rie DE ADLER 

sultsto fino a questo momento. DENTISTA AMPBRICANO 

114, Via Mazionale, p. p. ROSA, dalle 9 alle 5 
‘oo dona na 


BANCA PROVINCIALE 


Firenze, 29. 
Stamane fa collocato nel cimitero di San Mi- 
niato il busto di Celestino Bianchi. La tomba era 
circondata da numerosi amici. La cerimonia fu 


Gommovntinira, Il Consiglio d’Amministrazione della Banca Pro- 
ma EE inis lella Banca 
1Q8Bî hanno avuto luogo le elezioni ammini- | vinciale, nella sua odierna seduta ha deliberato di 


corrispondere ai propri Azionisti, per il 1° seme- 
stre 1886, L. &. 25, interesse 5 ‘/,, sul capitale 
versato. 

.Il pagamento verrà effeltuato dietro presenta- 
zione della Cedola N. 29, a datare dsl 3 luglio 


La lotta fa abbastanza animata: si teme che le 
scissure avvenute nel partito liberale non abbiano 
ad assicurare il trionfo della lista clericale. 


Andorne, 20. 


N prossimo in 
Lafesta promossa qui nel Grand Hotel a beno- | Genova, presso la Sede della Banca; 

ficio di un ospedale da erigersi per gli infermi | Roma, > » » n 

poveri è riuscita splendidamente. Milano, presso la Banca Subalpina e di Milano; 
Erano presenti le autorità, tutta quasi la popo- | Forino, > > 


lazione, i bagnanti già arsivati e la colonia inglese 
assai numerosa. 
Furono introitato oltre tr>mila lire. 


Firenze, 29. 
Alla beneficiata di Ermete Novelli, ma:grado î 
preszi rialzati, accorse folla enorme. 
Applausi infiniti. Fa donata all’ertista una co- 
rona colossale. 


Genova, 22 giugno 1886. 
LA DIREZIONE. 


SOCIETA” ITALTANA PER CONDOTTE D'ACQUA 


SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA 
Capitale sociale, 20 milioni — Versato, 10 milioni 


Si prevengono i signori Azionisti che, a ter- 
mine dell’art. 75 dello Statuto sociale, a partire 
dal 4 luglio prossimo, si pagheranno loro, verso 
consegna della Cedola N. 44, L. 625 per ogni A- 
zione a titolo interessi del primo semestre 4886. 

In Roma, presso la Sede della Società, Piazza 
Montecitorio, 421. 

In Torino, presse il Banco U. Geisser e Cia 

In Parigi, 

In Lione, 

Roma, 26 giugno 1886. 


BORSA DI PARIGI del29 giuza: 
Oiiovara, 
8557 

95 82 40/8277 8220 

110 35 | 11015 


Apertura 


Ammortirxemento antico 3 */,| 85 25 


Rendita Franceso 3 */, perpei.. (82 
» 5 


} presso il Crédit Lyonneis. 


La Direzione, 
EDIZIONI RICORDI 


ROMA — Corso, 292 — ROMA 


A. Poscmstu - Marion Delorme, Opera 
completa per caio = pioforte, nette L-15 
— Pezzi staccati per canto e pianoforte e per 
pianoforie a due e quattro mani — Libretto, 
nette L. una. 


HOTEL PREVITAL 


| EDEDRA SIE 
pero — Don Desiderio disperato per eccesso di Fico 


buon cuore. 

QUIRINO — Ore 9 — Ji padrone delle ferrisre. 

MANZONI — Oro 9 — La bella Elena. 

ROSSINI — Ors 9. — L3 festa di San Pisiro. 

UMBERTO — dre 9 it — Compegzia eguntre Ca 
valiizi. 

CIRCO REALE — Ore 9 1jî — Compagnia oouesire 
Corradini. 

GOLDONI — Ore 8 113 — Reppresentazione. 


dilly Cirows, W. — Questo antico e rinomato Albergo 
Italiano, situato nel cuore di Londra presso i Teatri, 


pranzo 
lettera © per furcare. — Stanza da bagno e da ioe- 
letta. — Più di cinquente camere ds letto smmobigliate 

eleganza e seconde le norme d’igiene. — Cucina 
primissimo ordine. — Table d'Hote e pranzi parti- 
eolari. — Vini scelti italiani e francesi. — Interpreti ad- 
detti all’Albergo. — Servizio ottimo @ prezzi moderati. 

F.1! MENTASTI. proprietsri. 


ACQUE ALBULE 


Si sono attivate le corse estive fra Roma e lo 
Stabilimento Bagni. 
Partenza da Roma 
Porta S. Loreazo S.il a, 5.46a. 7.46, 10.370. 


Ritorno aP.S, Lo. —9%, — 11.550, 5265. 7237. 8 
Durata della corsa, circa un'ora. 


Servizio di coincidenza col Tram di 
nale per tutte le corse. 

Abbonamenti cumalativi per il visggio e per il 
begno. vendibili alle Stazioni di Piazza Venezia e 
Port» San Lorenzo, ed allo limento. 


Vira Permizi a Porta Pia 


Quartiere Villini 


Si vendono terre; 
strazione di vil}:ni 


PELECRAMMI STRFANI 


poldo prestò giuramento come reggente, secondo 
il cerimoniale d'uso. 
I° ministro della giustizia lesse la formo!a del 


I: presidente della prima Camera, Franckenstein, 
pronunziò quindi un discorso nel’ qui 
fiducia nel reggente insistendo 
mento dei tratiati esistenti da ssài 

Il reggente promise di agire po: 
dele popolo bavarese, 

MADRID, 29. — Ieri mattina la regina assi 
aîla messa delia Parificazione nella chiesa del pa- 
lazzo. Lo signore dell’aristocrazia la circondavano. 
Stasera si reca alla chiesa di Atccha a presentare 
il re alla Madonne. 

PARIGI, 28. — Freyzinet ricevette Pambascia- 
tore italiano, marchese Menabrea, o si intreitenne 
sulla Convenzione di navigazione. 

PARIGI, 28. — Si dice cho la Commissione in- 
caricata di riferire sulla Convenzione di naviga- 
zione franro-italiana si sia pronunciata a favore 
della mo ione della convenzione stessa, 
caricando all'unanimità Rouvier, in seguito ai re- 
clumi della Comora di commercio di Marsiglia, di 
pregare Fre » perchè lo navi a 
vapore possano tra imiti sulle coste 
mediterraneo del’Italia @ cella Francia e quelle 
a vela limitatamenta atinentali medi. 
torrane» italiane e francesi, le isole escluse. 

BRUXELLES, 28. — Una 
forma contro la manifestazione 
gosto. Ti borgomas 

ifestezion: 


43. 


le espresse 
il mantoni- 


Nozio 


bene del fa 


alberati a giardini per co- 
— ROMA, via Mauratte, 78, p. p 


im 


AVVISO AL PUBBLICO 


H sottoscritto avverte che ha aperto una gran» 
diosa Kaposizione e Vendita di Mobilio a 
prezzi fissi cd a pronta cassa, in Roma, al 
primo piano dol Palazzetto Sciarra, in Piazza 
Sciarra, sopra il negozio Peyron. 

Ggoi eggetto ka li eno prezza Indinata. 

Occasione stupenda per acquistare mo 
ed olegunti a prezzi occe lente modesti, stanta 
1 speso minime d'affitto. — L'Esposizione è aperiz 
agni giorno dalle ore 9 aut. alle ars 7 


ga dei padroni si 
inlistà del 15 a- 
3 è discosta ad au'orizzaro 
> giorno causa le 
poca. Gli operai 
estrazione il 45 a- 


ale 70: 


Spettacoli d'oggì 
COSTANZI — Ore 8 #4 — Marion Delorme. 
ARGENTINA — Ore 8 1;2 — Uxa dama sotto l'im- 
MONACO DI BAVIERA, 28. — Il princip» Luit- | 
Hi 
i 
H 


GINZVRA, 29. — Ii principe Girolamo Napo 
Isono non si è recato a Prangins, ma a Lacerne. 
Cambiò itinerario all’altimo momento ©, si crede, 
in seguito alla visita del duca di Feltre, che è ar- 
è rien'o ieri. 

MADRID, 29, — Lopez Dominguer pronunziò 
alice C.rtes un discorso ne biasimo ia con- 

dei min stro della 


RETTE 
nulli 


cino DE' BI 


zione a*.bi: 
riformatore 
| bisogni de 
| amarissio 
i L’oratore conti 
È Tatti i giornai 
Parae hi lo qual.fi an 
olo a 
1 militari. 
MADRID, 29. — La regina reggente si è re 
cata oggi soleonemente alla chiesa di Afocha. 
| Sua Maestà era in carrozza di gala eteneva nello | 
| sue braccia il re Alfonso XIII. Darante ii lungo | 
percorso il popolo }ha accoita col massimo ri- ; 
petto ed entusiasmo. 


si n 


i PERINO, ROMA. 
dispense sì trovano dai risenii 


Bosaramenza Srvez: 


 Porenta racpunsabile. 


dit rrr ss —_—r————rr 
e mo 
dite (CURA DI PRIMAVERA 


LE INSERZIONI |f PATEROON Raccomandata dalla Gazzetta ca e degli Osped 
sì ricevono presso l’Ammini- questo a è Polvere Lu Li Gazzo Medi ed ali, 
a) pi presso l’Ufficio 
rincipale di Pubblici Sansa d'appotito, digstioni 
Roma, Piazza Monieci miti, i fl necessitano, spesialmenie in primavere, di essere depurati. Fra le migliori preparazioni atte 
127 — In JFirenze, | ff Fiatalenze,. i î n le fegefali indiane del Dot. Simen, Esse sono composte di sughi inpessii di di radisi, cortecci deg 
via de” Panzani, 1 — In li i di i da dale risò ‘America. Esse hanno =" n 
lano, Galleria Vittorio Ema- n bile Sesto i 
fucle,20— Dalla Framela, ichetta fo dorvono © di 
ence principale de Pu- | Dì d estive 'elixir preparato 
SLA Paris, rue de Riche- ‘dh. DETHAN, lifieazi: i i usati Ò Quezio Atuaro, oltre essere un tonico corro 
lieu 93. = Pata p hi le, antinervose, antistitico, ed è usitatissimo contro l'ebesità, Moltis- 


"NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA < combinata dale Pillole vegetali indiane e del'Amaro vegetale 


SOCIETA ANONIMA 


Capitle Statutario, 8 100,000,0000 -— Emesso, £ 55,000,000 
Versato, # 55,000,000 


Sede centrale ROMA - Sedi sd! compartiment. PALERMO - GENOVA 


Società rimite FLORIO e RUBATTINO 


prc ia di Brara — Sogiotà fi } o 
LINEA | POSTALE del BRASILE é LA PLATA ernssi o tisoni  Coe a PSA EE d 
Partenze si Se SI 9 Rio-Ja- fa ceero Cambi RL [srl d MEO Bram è €. Koei, Nojeo, Risto — Tartte 
neiro, Montevideo e 10 © Buenos-Ayres: — ” 


preti Ordinazione di L. 8 (bastante anchalper lo 
0 in 
6. — Le Ditte Carlo Erba - Yar- 


Partenza da E&NOYA per MONTEVIDEO ® BUENOS-AYRES. = = 
Il Vapore à il w 

De pe RENE et go CALDAIE IN GHISA |[marromgerrattARIMsenESIACI 

>: Ainrszene 815 > per Forni ad altissima temperatura © speciali per ta | 
Partenza da GENOVA jet RIO-JANEIRO Cai coi fornelio a legùa è cerbone, e rubmetto di ottone | || Metallurgia | 

11 Vapore facoltat, ADRIA partirà l'_8 luglio per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, PIASTRELLE Îa MAGNESIA ratti 
> RISAGNO sc riscaldare l’acqua per i bagni, ecc. colore, igieniche, elegauti e leggiere. Il 
Con queste caldaie si ottiene una grandissima eco Si spodieconi Album e Disegii, distro;ri- | 


‘principiare colle partenza dell’8 agosto. d, 
; == il calore deve girare intorno all'intera caldaia, in modo 
fico cop A gia dal Paci : che la riscalda i brevissimo tempo. . LAVELLI & C. 
Rarlzaton Company. le ala Liu Possono essera piazzate ovunque; bastando l’appli- 
ti N cazione del tubo per il fumo per farle futizionare. 
Prezto delle caldaie da 25 lîri L. 3 
38 45 


» » 


Partenze dirette n î 
per i Porti del Pacifico ogni due mesi a a nomia di combustibile, perchè essendo a doppio fondo, | || chiesta alla Ditta | 
Il 
| 
j 


MILANO — Via Moneta, 1 — MILANO 


ROMA-NAPOLI 


Ferrovia Funicolare del Vesuvio 
ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mervoledî e sabato. 


mn DI TT 2 DU o finti pra meli è bg 
È 1. Le caldaie da 25 e 38 litri sono senza il rubi- alloggio, vitto (Hotel de Rusaie), vetura, iutio eom- 


è Stabilimento Idroterapico e Climatico MAGLIA Dedo di cioe. ROMA-NAPOLI-VESUVIO, pa: ori doma ira 


Dirigere domande, e vaglia atl'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, valevole tre giorci: Hera el Fr 
1450 pesi sopra ì livello del Lago 41 Come. — Ufficio Pe- [ff via del Corso, 8-79 — ln Lis, via de’ Panzani, 26. va rta vitto (Fional de Genòve), eseuriione, tutto 
tale è Telegrafico. —1.._..—————_——T——l%l4È%=kkx_—_"r”"”a———— compreso. 


Riaperiura il 15 Hiaggie NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, Lage giidiloni ica 
Medica: Dott. Pio Martorati,tia6 Carpoforo,10. PER foga pranzo al Vesurio, iulto sompreso. 


Direzione: Bfarîni e Legnani 3 
i a ; a Necessariè per gli Appaltatori del Dazio-Consume, per Spedizionieri in genere e fl NAPOLI. VESUVIO, enza 7 ant d'asteie, 5 ant. invano 
proprietari del Granè'Hétel Continentla di Milano. particolarmente per spedizioni di Granaglie, Farine, Numerario, Sale, Pacchi postali, ecc. Biglietto, Fr. 28 di°giorno. Fra no. Fr. 32 di notte. 
sa i srreiiie mine rene e 2 
Tapaglio della midi Biiclim. i. a a i un elogani» Restaurani 
Stabilimento Chimico-Farmacentico anaglie della langhezza di 2 cim. i, e dere api pr 
N rione slstirica sistema Siemens. 


> » » ; 
GIUS. BONAVIA E C:& BOLOGNA | Palloltole di piombo per dette, al chilogramma ‘> 2 

Spedizione pgr pacco postale coll’aumento di 50 cent 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Fivzi e Biinchelli, Roma 


Cattù Aromattco silence Bonaria via del Corso, 377-78-79 — Firenze, via de’ Pavzani, 26. 


ES PREMIO 


mancanti. della 
la Farmacie. del Regno. 


merca Me x; ? ; ne DIRE. E ; 
Ris Abe drv de race Boves, PeÉgE ai nuovi e vecchi Associati che prendono o rinnovano l'abbonamento 
STABILIMENTO A VAPORE 


TAVAZZA PAOLO DI GIOVANNI 


da si 
Ci 1° 1a Cc er ca. iper un Anno', a cominciare dal 1° Luglio 1886 
INONI T —_— 
5 ed uoro per rasmissione Il Giornale per i Bambini, che è{diventato la lettura più gradita dei bambini ital ani, promette solamente ai vecchi associati che rinnoveranno 


Specialità in Cinghie a catena con l'abbonamento per un anno, a partire dal 1° luglio 1886, ed ai nuovi abbonati di un anno, ul regale adatiatissimo alia stagione dei bagni e dello 
sibi (A maricano, (ed larbicol ager maglio di Quale {;ll:gzialore e chefera mollo pincere'a'taiti quelli che lo nceveranno. Îl regale Gaiusio'in una elegante carlella in/tela. col nome del Giormale 
"; ati da un lato, e fornita del necessario per scrivere. La carta e le buste postessl Da l'intestazione: Associato 21 GIORNALE PER | BAMBINI. 


ti Giornale, oltre ai soliti concorsi mensili di Ita!iano, di Francese, d' 


RAFFINERIA DI PELLAMI di Risparmio di Le SO. = 


B degli articoli, firmati dai nomi più insigni nel campo scientifico © letterario, poichè Îl Giermalo per i Mambhimi qgiorora fra 1’sioi collibo= 
| ratori assidui sal 
D'AxxUNzio, CHIARINI, 


i ; ato Cottoni, ManteGazza, Lessona, MartiNI, Lioy, Giacosa, Panzaccni, Nencioni, CartaNA, BarroLi, Farina, 
Acqua di Seltz- Acqua di Soda | cieca Yonar, Avaxzial, SenbAtiggtaBA RARI, Anrosso, Pioocci, Piezanni. Bnesci FLERES. Digsi” MAZZONI, Braci, MATILDE SERAO, 
Il più solido e semplice apparec-f MancWesa CoLowsi, Ira Baccini, ‘ALeinI, Contessa DeLLA Rocca, MARIANNA GIARRÈ-BILLI, ANNA VERTUA-GENTILI, COSTANZA GI- 


NAPOLI. — Vendita di biglietti ed informazioni alPTiffeio s0- 
ciale via Santa Lucia, 92. 
ROMA. — Vendita dei biglietti alla Siezione eentrale ed ni- 
PAgenzia delle FF. RR, via Propaganda, $ e 10. 


cresci cuiori-CaseLLA, EMMA PERODI, 60C. 
Risultato garantito. Oltre il graziosissimo racconto Pietro îl Silenzioso, dell'autore di Flick, o tre mesi In un Circo, e-tutti gli altri racconti che sono in 
Sifone da 4 Bottiglia L. 9 Écorso di pubblicazione, il Giornale inserirà nel corso del semestre: 
+ ‘Ey2ol » 12 I due Gattini, di Yorick. Mitologia alla buona, di CLARA. 
» >» 3 » » 14 Una storia vecchia vecchia, di SINDBAD-EL- | Respacele, di Emma PERODI. 
a did » 19 BARARI. x Ml primo Premio, commedia di Evcenio CheccHI. 


_Si spediscono in tutta l'Italia con # o molte commedie, articoli, biografie, rasconti, favole moderne, posta dei bambini e giuochi. 
tinentale franco d'imballaggio e di 
perto soll’anmento di L. 2 per ogni 
sifone. TRS PREZZI D'ASSOCIAZIONE: 
A ciiscun sifone sono annessi gli Per l’Italia: un anno . . ......L a -_ Per PEstero: un anno . . . ..... L15 — 
» un semestre . ... . . . . >» » un semestre . . . . . » 750 


aece scrii «g7atis» con relativa istra- 
. Per l'Estero 


Per l'invio franco di posta del Premio per Italia, occorre aggiungere cenl. 50, © per il Premio © copertina L. 1 


rere domande e vaglia all'Em-! cent. 75 per il Premio, e L. 2,25 per.il Premio e copertina. 


Ai signori Maestri delle Scuole Elementari, Comunali e Tecniche che si dirigono all’Amministrazione del Giornale. è accordato un ribasso. 


—_—_——& rn e F 2. Dirigere Vaglia e Lettere unicamente all’ Amministrazione del Giornale 
Stabilimento tipo erafico dell'Opiniones | } Piazza Montecitorio, 121 — ROMA 
FANF VULLA * Anne AVI N 175 TR INSERZIONI B=tcrcare trenini ea fuso ici di Falc a SES 
29-30 giugno 1886 Euazzele, 36 — Dallo FRAMGIA, l'Agento prinalpalo do Bablioita DAVIS cos 2. Mbeio DR 


BEBE 


Cent, }} in tutta l’Italia 


Combinazione d'Abbonamento 


Anche ai nostri abbonati a cui scade l’associa- 
zione ;1 30 corrente, possiamo offrire l'abbonamento 
riunito Fanfulla e Paris-Illustré sia per il 
resto dell’anno 1886, come per un anno dal 1° lu- 
glio 4886 al 30 giugno 1887. 

Del Paris-Illustré, in questo secondo se- 
mestre, ne saranno pubblicati non meno di otto 
numeri, e l'abbonamento riunito col Famfulia 
non costerà che L. 9. Per un anno, la mede- 
sima combinazione di Fanfulla e Paris-1l- 
lustré costerà sole L. 38, © dei numeri del 
Paris-Illustré ne verranno pubblicati 16 a 18. 


PARIS-ILLUSTRÉ 


è un giornale illustrato di gran formato e di gran 
lusso. Ogni numero si compone di 46 pagine. Vi 
collaborano i più notevoli scrittori di Francia, e 
le illustrazioni sono degli artisti più celebri 

Ogni fascicolo contiene delle caricature artist 
che, tocchi în penna e dei grandi quadri policromi 
adallissimi ad ornar sale. 

A tutti coloro cui scade l’associszione Il 30 giugno, 
sarà inviato gratis a domicilio un fascicolo 
del Paris-IMustré. 

I non associati al Fanfulla cho desiderassero 
conoscere questa pubblicazione, possono fare ri- 
chiesta di un numero di saggio inviandoci una 
cartolina con risposta. In questo modo potranno 
giudicare della conveniente proposta che facciamo 
con l'abbonamento cumulativo. 


Prezzi d’ abbonamento: 


Fanfulla 
Un anno L. 24 — Sei mesi L. 12 — Tre mesi L. 6 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Anno L. 28 - Sei mesi L. 14 - Tre mesi L. 7 


Fanfulla della Domenica 
Un anno L. 5. 


Dirigere lettere e vaglia all’Amministra- 
zione del giornale 
Piazza Montecitorio, 130 - ROMA 


; IL VOTO 


È accaduto quello che fatelmeste doveva acca- 
rzioni che l'Op- 

ld ttira:na hanno bal 
lato sal fil di ferro teso, e coll’ombrellino del csn- 
un po’ riveli di qua e vn po’ rivolto di 

nto fera i furbi. Essi in sostanza 

la discussione 


‘ovare che ii eruppo lero, (da nen confon- 

i con quelli deile cpposizioni riunite) era un 

nucieo prevalente con il quale bisognava «d ogni 
costo fara î contì e procedere d'accordo. 

E in quella certezza hanno tirata il filo sul quale 
ballavano.,. ma, tire, tira e tire... l'hanno rotto, 
@ sono cascati di sotto. Se oggi essi faranno i 
conti, consolazione esìrema di tutti ì vinti, si 
corgeranno che i veri bal'uti di ieri sono essi; 
essi soli ai quali il ministero oramai non è più 
obbligato a concedere nulla... fino a nuovi ev 

Se domandate a me — Fanfulla — il parer mi 
vi dirò ingenuamente che deploro quanto è avv 


j erano torbide 


Roma, Mercoledì-Giovedì 30 Giagae-1° Luglio 1886 


nuto : ma Alessandro Menzoni direbbe : mal date, 
@ ben ricevute! 
Quando le vogliono ! 


* 


La canzonetta della stagione da cantarsi sul- 
l’aria del « Povero soldato », resterà, dunque, mo- 
dificata così : 

. Da questa storia imparino 
Dei dissidenti il groppo 
Che quando tira troppo 
Il.filo ha da strappar! 

E ora mi pgre inutile il rinnovarsi della con- 
sneta disputaifra la Tribuna e il Pcpolo romano 
sui numeri, con le soltrazioni, le divisioni e le 
somme. 

Ls opposizioni riunite dei tro copi erano. fuori 
questione, e fuori combattimento & priori. 

Uno di loro, il capo primo, non ha potuto far 
altro per il ministero se non un discorso col quale 
ha paralizzato la impressione ind! ile del di- 
scorso dell’onorevole Chiavi 

E un altro, il capo secondo, non ha potuto che 
presentare un ordine del giorno di completa sf- 
ducia, il cui effetto immediato fa di gettare molti 
riluttanti sull'ordine del giorno dell’ oncrevole 
Bonghi. 

Dunque, tregua all'ar.tmotica! Non è la Pen- 
tarchia che no ha toccato. 

I battuti, lo ripeto - e mo ne duole, ma la ve- 
rità arzi tutto - sono i dissidenti. 

È battuto l'onorevole Di Rudinì, che ha faito 
coscienziosamento quello che poteva per conse- 
guire tale risultato. 

Ed è battuto l’onorevolo Chiaves, 
Vera meritato. 

* 


Ma probabilmente l’effetto del voto non sarà se- 
lamente quello d'aver liberato, per sei mesi almeno, 
il governo dalla preoccupazione permanente dei 
dissidenti. 

Dalla discu: 
mazione di nuove ide 


che 


ne di ieri è venuta fuori V'affar- 
0 la riaffermazione di ideo 
vecchie, come volete, dello quali si soro fatti ban- 
ditori efficaci @ wutorevoli gii onorevoli Boufadini 
e Chiaves, quantarque a un pusto di vista mo- 
mentaneamente diverso. 

Essi hanno piantato sulle recenti rovine la loro 
insegna : Mic manebimus cptime. 


Quando il Signore o incontrò sulle 
Simone Bur Jona era intento a pescare 
era Ss come Ma del 48 marzo; 
ome quelle del Parlamento 

icsola e mal congeguata coma 


La giornata 
acque 
sta- 


liano, la rete 
la rete delle ferrovie. 
mone Bar Jusa pigiiasso pesci; ma pare di no 

Combattuto fra cento pensieri diversi ; eggi 
nani pieno di voglia di lavoraro: un 


one Bar Jona ' 


stra, tale qualo cos 
tare. R fu a sinis 
e lo guardò in faccia, e gli disse a bruciapelo 
Ta sei Pietro. 

— No - rispose 
celienza ha pri 


| pre a 


| semp; 


} sione Cai 
| minî, un noragin'aguinguorione) è 


la storia non dice se Si- 


! Togli su la rete e vieni con me; pescheremo no- 


mini. Tu sci Pietro; e su cotasta pietra edificherò 
una maggioranza nuova. 
Per sei anni camminarono insieme salla sini- 


| stra, adoperando la rete senza riposo, pescando 


in un modo tutto diverso 
gran meraviglia o a gran 
scatori. Pietro andava an 
dietro; nervoso, eccitato; 


ll’antico sistema, a 
tto dei vacchi pe- 
nti e un po'ad- 
dai primi suc- 


| cessi e scoreggito ai priif fiaschi, chiassone, 
| brontolone, sempre Pronto è abbandonare il mse 
| stro e a spingersi a rotta di collo verso la man- 


cina. Il maestco rideva nella barba, si mostrava 
indulgente alle.monellerie del dis:»rci0, 
tiva la sua ignoranza e la sua testardaggine, e lo 
richiamava al dovere con uma parola: Uomo di 
poca fede; ritorna accanto a mo!... 

— Ma - diceva Pietrò — soho o non sono 
Maggioranza, io ?... Sa sono la Maggioranza vo, 
faro a mio modo. 

— Sia zitto, chiacchierone - rispon 
sirò — sta zitto, e pesca. 

Quando furono a Siradelia. il maestro sell suîla 
montagna, chiv:nò Pietro la Maggioranza con sè 
e sî fece vedere trasfigurato. 

= = borbottava Pietro 
— sa il trasformismo non è effare por 
Ss non si va più sulla sînistra, io ti pianto. 

— E noa vedi, scimunito, che si procedo sem- 
pre dalia modesima parte?... Guarda la bussolo.. 

— La bussola ora voigo lago all’altro polo. 

— Perchè sismo nell’altro emisfero, ignorante 

na là donde siamo partiti 


tra... buffon 
E il viaggio ricomini niaostro 
sotto i baffi, Pietro sbuffando, brentols: 
fermandosi ogni tantino, protestando ogni 
passi, mettendo la sua guida spesso spesso 
di faro un capitombolo insi e con 
ia — allargata, allungate, 
toppato, 31 cammino. 
Frattanto i tempi si facevano maturi. Pieiro la 
Maggioranza tentennava sempre, andova di qua 
e di fà, si butteva per le terre, accennava a 


trare in tutti i gruppi di pescatori che incontrava | i 
1- ! posso dirvi altro s 


per via; e ad ogni difficoltà del terreno 


| geva al maestro e gli demandava inviperito 


— E ora?.. Domine quo vadis? che pes 
piglia? 

— Prima cho il gallo canti mi rianegi 
vole. 

E la profizia si arverd nel vestibolo dell'aula 
di Montecitorio. Pietro fa interpellato dal 
li (un centurione di no: 


tre 


0. Fuîn 
estro, Fi 
a e rinnegò il Sal 


19 la Maggio 
un periodo 
aveva detto di no, 37 
ra în corpo ntascite 


e anche questa è fatia, e ripi- 
strada, Porò intendiamoci - sussurrò il 
re. - Ta sei Pietro; ma se ron saprai to 
nere il tuo posto, ritornerai Simone. 


compa- | 


| di costiù 


deva il mae- i 


| due giorni 
| che venga il risu 


Ama, piuma MontcEsria, K 300 
PER GLI ANNUNZI 
0° Amministrazione dol Giernaio 
4 presso l'Elicio priaefsale & Pobbiiaità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, P. 
(Vedari gl fodirizi ta quaria 


Cent. }} in iatta l'Italig 


I NUOVI DEPUTATI 


LUCIO QUATTROCCHI. 


Sì, în Sicilia, nei piccoli paesi perduti in fondo 
alle provincie, disseminati per le falde delle mon- 
tagne, senza contatto con i grandi centri, la vita 
pubblica ha manifestazioni originalissime ‘e le ma- 
novre elettorali darebbero a un Nordsu di buona 
volontà ampia materia di studio. 

1 deputati sono eletti da tuiti, fuorchè dagli elet- 
tori. I capi parte s'intendono tra loro, lasciano da 
canto Tizio, portano su Filano, si accapigliano, 
vengono a transazioni, scttuò sulle passioni, met- 
tono a fanco il collegio, sveglisno la piazza, fanno 
dare, se occorre, qualche coltellats... e il giorno 
deiia votazione chi può votare è bravo. Il tempo 
rs un ufficio purchessie, di chiamare un 
appello per modo di dire, e tuiti gti iscritti - non 
uno di meno, forse qualcuno di più - votano tutti 
a un modo. Qualche velta se un elettore vaole 


| entrara nel locale delta sua sezione, trova la soglia 


nie; egli si fa avanti, nessuno gli 
cede il posto; se è pradent» balte in ritirata, in 
caso contrario il battnto è Imi... Se ci sono duo 
partiti, si calcolano Îe forze, a priori : voi contate 
su questi, noi su quelli: anque a voi toccano 
fanti voti, a noi tenti, E ne è fatta. Qualche 
Jtra volta l’afficio d'una sezione resta un giorno, 
i, tre giorni în permanenza, aspettando 

to dello altre, così per sapere. 
Quando ha saputo, si fa attribuzione dei voti e si 


iogombra È 


i i i stendo îl verbale. 
chè la terra è tonda... Ma si rcarcia sem- | stendo il verbale 


L'effetto — 0 se vi piace la causa è la scissura 
intestina, l'odio fratemo, l’accanimento fra paese 
e paese, come, anzi peggio che ai tempi beati del 

fo evo. 

Ii secondo collegio di Catania, o meglio gli an- 
tichi collegi che cra lo compongono, hanno una 
sioria molto tempestosa. Auche Îe ultime elezioni 
generali vi hanno provocato un fermento gravis- 
simo, Non è mancsto qualche omicidio politico. 


Lo, 


.vole Quat rocchi? To non 
he è nato — alla vita pub- 
Consiglio provincie!e di Catania, dove 
più tenera età ha dato prova di un’atti- 
vale ad organizzare i partiti, a discipli- 
naro le forze. a dirigere ic battegiio. 

Sindaco di Giarre da molto tempo, ebbe l'abilità 
di far dimenticare gli odii che dividevano i paesi 
limitrofi, di unirne i rappresontanti el Consiglio 
provinciale, dovo ha saputo formare un gruppo 
disciplinelo di cui tacilamente è riconosciuto capo, 
e che ha dettato legge finora. È vero che dopo 
l'elezione del maggio scerso l’eccordo corre peri- 


colo di rompersi. 
I 


A Montecitorio, Quettroo» 
Di opinioni moderate, voterà col ministero Depre- 
tis. Se farà un discorso, sarà certo per Ìa ferrovia 
circum-etnes : il suo incubo. Sono quattro 0 cin- 
que suni che egli si adopera perchè questa linea 
sia costrutta, © ron avrà pace se non quando ve- 
dr il suo proposito realizzato. Il fischio della va- 
poriera sarà il più bel giorno della sua vita © di 
quella dell'onorevole Di San Giuliazo, col quale è 
stato unito us tempo a filo doppio rel Consiglio 
provinciale di Catanis. 


Lea 


L’onsrevole Qualtrocchi non ha molta inclina- 
zione per la belle arti, ad eccezione della musica; 
voi già sapete che egli sa suonare il Cimbali. Il 
suo amore per la musica è anche provato da que- 
sta storielia che corse un tempo sui giornali locali. 


ie sull’eno 
non 


Volete not 


blica - nel 


assiduo, 


Proprietà letteraria di Gilmanz Lévy, di Parigi. 


L’ASSASSINO 


EDMONDO TARBÉ 


La cugiza si volse allora al signor di Moriana, che 
si compiaceva ia quel momento — 
oresehio al dislogo — d’ammirare.la grazia discreta 
di sua moglie che spiecava viemmeglio col confronto 


della gaiezza rumorosa e sconclusionata della visita- 


tri 

Questa domandò a suo cugino: 

— Starete molto tempo alla Cro'x Miracle? 

— No, solîanto qualche giorno. 

— E, si cspisce, in questa stagione... Ma ritorne- 
rete in estate, non è vero? 

— Non per quest'anno, almeno. Il vecchio cestello 
ha bisogno di riolte riparazioni; non è abitabile nel 
suo stato attuale. 


— Ma ei verramo in seguito tutti gli anni in e- 


site — interruppe Dionisia. — Amo già eon passione 


questo paese. Sadda 
MAST, Margo amate dai suoi Gbiiano, aiò ve lo farà 


aneor più caro. 
— Voi me lo dite per farmi un somplimento = ri- 


i mendazdo no! 


i stra. 


enza quasi prester | 


i prese Dionisia acrrideno. — Sopste che è un'impru- 


denza parlare in questa guiss, conoseandomi ap- 
pesa! 

Giovarini deviò il corso della conversazione, do- 
e del signor di Bsavjeu. 

— È un po’ sofferente — rispose la contessa — Si 
molto affiticsto a Parigi per la sua elezione all'Ac- 
cademia delle iscrizioni 

— So che fa nominsto. Glieno forte i misi com 
plimenti. 

‘ateglieli vci stisso, venendo arbeite a tro- 
varci domattine per esceltare un prarzo la casa 20- 


— Accetto volentieri de perle mia — rispose Dio- 


È nisia — ma ad una condizione. 


— E quale? 
— Che voi stessa siate nostra eonvitata quest'oggi. 
Partirete dopo pranzo all'ora che vi sembrerà oppor- 


tuna. 


— Sta bene.. ma non avrò bisogno di lassiarri | 


subito dopo il rasto, giacchè ho dimenticato di dirvi 


| che mon sono venuta qui sola. 
— E chi è questo compagno misterioso che si tien | 


nascosto ? 


— Oh, non eredo che ai nasconda! Dave essersi | 


amarrito per at:ada... ba voluto fare a piedi un tratto 
del cammino e vi corfesso she sono anche un po 


inquieta di non vederlo giungere... Comincia a * | 


notte e la secroiatoia che ha-praan è.=* PO" perico 
lose. Ma ora che ri pess0, n02 vi ho detto ancora 
ja - 3 «to fratello. pl a z 
Îl signor di Montmarin è in Savoia? — chiese 
Giovanni sorpreso. 

Si otto giorni. È lui che mi ha partecipato il 
vosiro matrimonio. 


| mendere a Dionisi 


| essendo già scomparso, benol 


bene - diese il signor di Morianz- giacchè 
temete che agli si sia perduto, vado a rinirreciario. 

— OB! gli userste una vara eortssia ! 

jovanai si allontanava, la signora di Bevajsu 
sizia 

— Quaztuncue cerci di dissimularlo, mio fratello 
non vede lora d'essersi presentato. Senza conorcerri 

s'è fisceto in mente che voi siate una vera Diana 
crccisî © rumina il progetto di attirarvi a non s0 
quale caccia al csmossio. 

— il signor di Mcntmarin s’inganna, se dice di 
non conorcerzi — rispose Diozizia rilendo — e serà 
ben sorpreso quando mi vedrà.. Vedrete che il so- 
stro incontro serà cordialissimo 6 ch'egli sarà ben 
felice di rit’ovare la signorina Dionitia Thibaut rella 
persona della contessa di Mor'sna. 

La signora di Beanjsu, meravigliate, atava per do- 
dove avezse conosciuto suo fra- 
tello, quando Moriara e Monimarin fecoro a braccetto 
la lcro comparsa nella sala. 

Un domestico aveva portato due lampade, il sole 
non fossero che le 
ira è mezzo. È 

— Cinduco la pecora smor-ita — disse sllegra- 
menie Giovanni di Mori» — Il malaccorto ha fatto 
almeno il dopr:» del ermmino. Ma quando stava per 

3-v@i all'entrata del ponte levatoio in ato 
4? chisrcere.. Mia cara Diorisia, ti presento il signor 
di Monimarin. 

— Signora... - disse il giovanotto facendo un pro- 
fond» inchino. 

— Buon giorno, signor, di Montmaria — rispose 
Dionisia porgendogli la maso. Ho molto piacere di 
rivederti. 

Al suono della vocs che gli faceva un saluto così 


| tezza. — 


cortese, il fratello dalla signora di Beavjru levò bru- 
sesmente il capo. 

— La signorina Thibaut! - disse involontariamente, 
indietreggiendo d'un pssao. 

— Chs vi dicevo io? — chiese Dionisia alla con- 
fon vi sembra di assistere ad una sorpresa 
di commedia ? 

Poi, volgendosi al aignor di Monimarin, che siara 
immobile, indeciso : 

- soggiunse — la sigzorisa Thibani d’altri 
tempi, divenuta Ìa costewa di Moriana. 


ancora notato il turbamento di sco cugino. 

— Allora vi conosceie — disce dopo qualche istante. 
—- Ma come va, Dionisia, che non me ne diceste mai 
molla ? 

Montmarin s'incericò di rispondere a questa do- 
mands, credendo forse di venire in soccorso a Dio. 
nisie 

— 1 nostri rapporti passeggieri non devono aver 
lesciata una profonda traccia nella memoria delle si- 


i gnora di Moriara. È dunque raturalissimo ch 


Queste perole erano proferite stentatamente e con 
visibile imbarazzo. Dionisia ?e troncò, exelamando 
colle più spiccata scioltezza 

— Ma totteltro.. La verità è, Giovanhi, che il mio 
cuore era troppo cesupsto da qualche tempo perchè 
molte cose non si sbiadissero dalla mia memoria. 

E rivolgendosi al signor di Monimarin : 

— Voi mi dareta prova, lo spero almeno, di nom 
serbarmi alcun rancore, continuando ad essermi amico 
come per il passato. 


(Continua) 


Î 
I 


FANFOLLA 


Un giorno, verso la fino di marzo, arrivò a 
Giarre la notizia che Verdi, illustre Verdi, l’eu- 
tore dell’Arda, sarebbo passato dalla stazione, di- 
retto non so più dove. La fermata durava pochi 
minuti, ma che importa? C'era sempre il tempo di 
riverire il primo compositore dei nostri tempi. 

Arriva il treno diretto del 1° aprile... Il sindaco 
Quattrocchi corre alla stazione seguito da una 
folta e dal concerto municipale, ms... di verdi non 
c'erano che lo banderuole dei cantonieri. 


E, x 
L'appello nominale. 

Risposero sì all'ordine del giorno Bonghi, ossia 

vetarono în favore del gsbinctto, gli onorevoli : 


Adami, Agliardi, Albini, Anzani, Arbib, Ar- 
coleo, Au iti; 

Badini, Baglioni, Baldini, Balenzano, Balestra, 
Barazzuoli, Baracco, Barsanti, Bsstogi, Bertana, 
B:rtollo, Biauchi. Babbio, Bonasi, Bonfadini, Bin” 
ghi, Borgnini, B:rremeo Boselli, Briganti-Bol- 
Îini, Bein, Brusch Bacceri-Lanzo, Buosomo; 

Cadolini, Caetani O., G: Cambray-Digny, 
Campi, Canevaro, Capozzi, Cappelli, Carmine, Ca- 
rozzini, Casati, Castelli, Cavalletto, Cerruti, Chi 
Chinaglie, Cibrario, Cipelli, Cittadella, Coco; 
Codronchi, Colaianni, Colozabo, Compagna, Coni 
Correale, Corvetio, Costa A!essandro, Carioni; 

D'Adda, D'Anna, Da Bassecouri, De Biasio Vin- 

aria, De 


Elia, Rl'ena, È 
Fag'uoli, Faina, Fani, Farina L., Ferraris Carlo, 
Fecri F«lice, Fili Asto!fone, Forcella, Fornaciari, 
Franti, Fraozosini; 
Gabelli Aristide, Genala, 


Maldini, Malst>. Menci», Maranca-Antinori , 
Marcatiti, Mariotti R., Merselli, Marvvi E 
tini G. B., Marzo, Massi li, Mattei, Maura 
Masza. Mazzacorati, Mel, Mensio, Mini È 
Mirri, Mocem sani, Morana, Morsili, Morra, 
Moscatelli, Mi 

Nanni, Nuriuccì, Nezzazi, 

Ocsini Bar 

Palberti, Patî 
Paroncili, .Pascolato, Pass 
sini, Penserivi, Peruzzi, Pla: 
zolini, Prinetti, Pugliese Gianno: 


i-Lena : 


, Palizzolo, Palomba, Papadopo] 
Î Pa! Poio- 


mati 

spali; o 
Sacchetti, Sacconi, Sigariga, Sal 

Santi, Sardi, Scila, Senise, Serra V, Si 

vestr', Sola, Speroni. Suardo, Summonte; L 
Taitni, Taverna, Tenani Testa, Teti Tittoni, 

Tonvsca, Torrigiani, Tubi, Tarbiglio G., Trompeo; 
Guecai, Vacchelli, Valle, Velini, Vigna, Villani; 
Zacconi. 


Risnosero no, ossia votarono contro il gabinetto, 
evoli : 


G, Budaloni, B:roui, Bisetti 
rtoioti, Bonaiuto, Bone: 


Borelli, Branca5 ; 
Cafiero, Cagnola, Cairoli, Carcani, Carrelli. Ca- 


terini, Csvaliot:i, Cefaly. Chiapusso, Chiara, Chia- 

“os, Chimirri, Cosco-Ortu, Colonna-Sriarra, Cori, 

Costa Andrea, Costantini, Crispi, Cucchi F., Caccia, 
reti; 

Coptulani, D'A:co, D'Ayala Valva, D: Bsrnardis, 

Dò Guzzis, Del Balzo, Del Giudice, Doila Rocca, 
io De Renzis, Da 


De Seta, De 


Darveo è 
Zerbi, Di Belgioioso, Di Blasio, Di Breganze, Di 
Camporeale, 'Biligenti, Di Rudinì, Di Saù Dotato, 
Di San Giusepp®: 


Episcopo; 9 ; 
Fabrizi, Fazio, Ferracciu, Ferrari E , Ferrari L., 
Ferraris Maggiorino, Finocchiaro Aprile, Flauti, 
Florenzano, Fo: 
Gagliordo, 
Gorio; 24 dE° 
Lacava. Lanzara, Lazzaro, Leali, Luzi; 
Misfli, Magnati, Maiocchi Marcora, Mariotti F., 
Mazzicti M> Mellusi, Miceli, Moneta;  — 
Nasi, Nicoletti, Nicote-a, Nocito; 


Giampietro, 


Papa, Parona. Pasquali, 
Pellegrini A. Petloux, Perel! 
Petroni G ; Petronio, Pianci 
Paglia; 
Romano, Rosano, Roux; ? 
Sscchi, Sani, Saporito, Savini, Scarseili, Soismit- 
Doda, Serena, Sigismondi, Simeoni, Solimbergo, 
Solinas Apostoii. Sonmno, Sorrentino, Spaventa, 
rito, Sprovi 
Serate li, Tedeschi, Tonldi, Tommasi-Crudeti, 
Tondi, Torlaro!o, Toscanelli, Turbigiio S.; 
Vasiarini-Cresi, Vendramini, Villa; 
Zanardelli, Zenolini, Zaccaro. 
‘Si astenne l'onorevole Tegas. 


Perroni Paledini, 
, Picordi, Plebeno, 


11 Sardanapalo di Ponte. 


Dalls botteguosia in piazza ponte Sant'Angelo, nu- 
mero 19, nelle prime ore di siemane usciva un gren 
famo per un'irferriats. Due vigili passando per la 
piazza quasi desersa a quell'ora si fermarono e pie- 
<hierono alla porte, avendo saputo ehe i proprietari 
del piceolo negozio dormivano nella retrobotiega. 
Nessuno rispose Allorai vigili incomineiarono a tem- 
pestara di eolpì la poris, e sopravvenuto un fariera 
del 78°, Sigiamondo Castellani, poterozo butterla giù 
Il famo si precipitò verso l’aria aperta, mentre i vi- 
gili mezzo acessati, vedevano confusamente ardere 
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nella bottega una grande quantità di libri, di carte, 
d'immagini d’ogni maziera. È 

I vigili di Borgo Vecehio, che erano stai chia- 
mati dal telefono, giunsero poco dopo, e, domato 
l'incendio, uno spettacolo orribile apparve tra le nu- 
vole diradate del fume. 

Un uomo giaseva presso un letto, lungo distaso, 


ferito aleollo, col singue raggrumato dal fuoco sulle 
ferite. 


S’indovinava subito che quella roba era stata le- 
vata furiosamente dal suo posto, nella scena violenta 
che aveva dovuto precedere la catastrofe della tra- 
gedio 

Che eosa era avvenuto în quella essa? 3 

I due cadaveri erano quelli dai propristari: marito 
© moglie, Federico Borghi e Mara. venuti dalle 
provineie meridionali a Roma per vendere giornali, 
libri, calendari, guide, oscenità stsmpate, oscezità fo- 
tografate, figure di santi, corone, libereoli devoti, ope- 
rette scandalose e scolastiche, secondo il bisogno e 
il gusto degli avventori. 

Federico Borghi aveva sessanta anni, e, dicono, 
anche un buon gruzzoletio, roggranellato speculando 
sulla pietà o sulle tendenze vizicse del pubblico. Sua 
moglie Maria era una donna di trentcinque anni 
ancora fresca, e disposta a sfrutiare forss l’erudi 
zione naturalistica, di cui nella bottega del marito 
‘era tanta dovizia. 
indo beze nella vita di quest’aomo, 

la sorgente dei quattriri © quella 
è siara a) pornografia. 
i si contentava di venderne la feoris, In moglie 
giovane voleva forse praticarla. I vicini assicurano 
che fra i duo coniugi da un pezzo era intervenuta la 
discordia, e aggiungono che questa discordia avesse 
le forme robrate di un Don Juan popolano. 

Ieri sere, dopo la cena fitta a un'osteria viciza, 
tornando a cass, la tempesta era ssoppiata finalmente. 

La roba sparsa, la biancheria tratta dei cassetti, 
potrebbero essere una prova della prima causa della 


ardare în carcere pe? tre mesi, a sconter Ja pera a 
cui era stato condannato per vendita di fotografie 
oscene, e di doverci andere g:usto oggi, e prevedera 
che elle sarebbesi andata a godere quei tre masi 
con l’amante, ridendosi di lui, vecchio e carcerato 
per condenna infame 

Ecco tutto quello che si sa intorno agli antece- 
denti della tragica scena. 

Il resto è congettura. 

Federico Borghi, sc‘agurato Sarianapa!o da stra- 
pazzo, dopo aver ucciso la donna che amava ni è 
ucciso. E i due cedaveri sono stati abbruciati sopra 


un rogo di fotografie oscene! 
dd 


en 


Temperatura. — Oggi, alle ora 2 pomeridiane, il 
sermometro centigrado dell’ottico Suscipi segnava 
gradi 27 8. 


Congratulazioni. — La famiglia Allievi è în festa 
per la nascita di una bimba, mipotina dei senatore e 
figlia dell'ingegnere Lorenzo. Questa nascita rende 
prozio il nostro Dor Pepp.no (De Toth) e nonna la 
Qentilissima signora Brenca De Toth, la più giovane 
e la più simpatica delle nonne italiane. 

Alle famiglie Allievi e Brenna le nostre congratu- 
lazioni e un bacio alla bimbe. 


Il Papa agîi Orléans, — Il Papa in questi giorni 
diretto una lunga lettera al conte di Parigi espri- 
ndogli il suo rammarico per l’espulaione inflittagli 
dal governo della Repubblica. 

Sua Sentità esorta il conte di Parigi a sopportare 
con rassegnazione l'esilio, sperando nella divina prov- 
videnzo, © termina impartendo la benedizione a tutta 
la sua famiglia. 


Elezioni politiche. — In seguito all’opzione dell'o- 
norevole Caroli per il primo collegio di Pavia, rosta 
vacante un posto nel primo collegio di Roma. 

Sappiamo a questo proposito che un comitato com 
posto di autorevoliscime persone ha divisato di re- 
carsi prasso il principe Fabrizio Colonna per pregarle 
a voler accetiera ufficialmente la candidatura. 
Colonna-Avelia. rimase 


Probabilmente il colìegio verrà convocato per Pul- 
tima domenica di luglio. Veramente l'epoca non è 
troppo propizia psr avere un gran concorso di elettori. 


— leri folla straordinaria a 
ja Paolo faori la mura. 

La statua di San Pietro era stata rivestita degli 
indumenti pontificali, e i devoti ni affollavano per 
baciare il piede di bronzo. 

Processo Venti, — Stamani sl Circolo atraordi- 
nario delle ssgise è stato ripreso il dibattimento per 
l'assassinio Venti, 

La solita folla essisteva al passsggio degli aceu- 
sati, due bruti ceffi che fanno ribrezzo a guerdarii. 
Essi non si curano della folla minacciosa e indignata 
che fa ala luego i corridoi, ma cosservano ti 
nismo ributtante. Scno entrembi piceoli 9 tozzi, e 
vestono ebbastanza decentemente. 

Come è noto, il progewso si fa a porte chiuse. 

Sono stati intesi sinora dei testimoni importantis- 
sini, fea i quali il questore comm. Serro, l'ispsitore 
di pubblica sicurezza-signor Ciungi, e stamani un 
certo Battelli che a quanto si dieera aveva fatto 


grriamo che la luca venga fatta piena, e 
i i pupti, e che yengano puniti gli sutori di 
tanto eeecrabilo misfatto, E > = 

Posta. — Da domani verrà aperto in piazza Vit- 
torio Emanuele ai numeri 111 6 112 del portico oe- 
tidanisle, un nuovo ufficio succursale di posta, coi 
mario dalle 8 di mattina alle 8 di sera, per tatti i 
> 

Per Majeroni, — L'xmiso, Nespola ci ha mandato 
una lira in francobolli per Accille Majeroni, seutan- 
dosi di non potere offre di più, parc *È è POTE. 

< Una lira — ei scrive — un franco?.. È pu. "” 
ma se tutti quelli che hanno applandito l'infelice 
Mejeroni facessero altrettanto ; con molte lire ai mette 
atsiome unorchestra, è molii franchi sconfissero i 
Longobardi... Ad ogni modo, con una lira ci si fanno 
venti cose da cinque centesimi l'una... » 

E noi diciamo a nostra volta: Tutto sta a inco- 
minciare. Animo, via, signori, un po’ di coraggio! 

Teatro Quirino. — Rieordiamo che stasera la com- 
pagnia Maggi dà la sua rappresentazione d'addio in 


dinando Martini. 

Oh signore! monologo di Gondiaet, recitato dalla 
seratante. 

Dall’ombra al sole, commedia di Libero Pilotto. 

E, per finira, la brillante fersa Una scommessa. 

St-sera, andando al Quirino, si fanno contempora- 
nesmente molte cose: prima di tuito si va a salutare 
una compagnia valentissima che ci dà il suo addio; 
si festeggia una giovine nostra concittadina, altret- 
tanto brava quanto graziosa... e in ultimo si assiste 
a uno spettacolo che promette di riuscire diverien- 
tissimo. 

Ce n'è d'avanzo, per richiamare tutti al Quirino. 


rappresentazioni della compagnia 
popolare, ai aprirà con doppio spettacolo di prosa e 
allo. 

Per primo ballo sarà dato Carlo il Guastatore di 
Rete, riprodotio dal coreografo Bini, con una nuova 
danza che egli ha composta. Diremo il giorno della 
prima rappresentatione. 


TEATRI 


Ti signor G. A. Man 


iti, autoro del dramma 


zato al nestro Pulipi: una lettera 
mo a pubblicare, fedeli alla mas- 
sima di non porre ostacoli a nessuno sfogo, quando 
sia decente e bene educato. 

Abbiamo soltanto un'osservazione da fare circa 
la fraso che allude alla stiracchiafa imparzialità 
del nostro collaboratore. [mparzialità torna bene: 
sliracchiala non torna; perchè davvero, anche 
soltanto ammettendo il buon successo del lavoro, 
si forniva la prova della miglior volontà. 

Qsanto all’impazienza con cui Pufipi aspettava 
il principio del ballo, quella è indiscutibile, Tatti 
sanno cho Putipù non capisce nulla di drsmma- 
tica © di letteratura, e che va al teatro unicamente 
per farla corte alle ballerine. Mah!... che riaedio 
cisip È giovane; bisogna lasci. 

Cò posto: ec:o qua l’altro sforo 

« Gentilissimo signor Putipit 

« Nei numer» 473 dell’accreditato giormale Fan- 
falla ho letto un ariicolo che mi riguarda. 

< Veri nell’ imp 
scene ispi di t'arelli di crona: 
non speravo giammai la foriuna di essere ono. 
rato della critica del chiaro scri!tore che sì na- 
scende sotto il psecdonimo di Pufipi. L'eleganza 
© l’argutezza dello stilo hanno tradito il ps-udo- 
nimo, e più che mai sono contenio d’aver messo 
al mondo quel povero Mastro Pietro che mi ha 
procurata la di lei attenzione. y 

< Non ho aspirato nè a g'oria nè a popolerità, 
sceneggiare un episodio della 
ero operaio cho può ben essore | 

ammetto che non tutti lo possono 
essere onesti, poveri, chiacch'ercni, declamatori - ! 
ma invoco pér qualcuno un'ccsezi-ne. Il risuitato | 

tl 
i 
i 
| 
| 


a = 
guore dll prima nie gira, signorina Vga 
Chi sa il guoco non l'insegni, proverbio di Fer- 
| 
i 
Î 
| 
il 
Î 
LI 
È 
i 
ti 
i 
ti 


ma ho tentato 


del lavoro è noto: anche cìla, tentando di criti- 
cere, non ha potvio fare a meno di dire, che len- ! 
smo fa freddino. Dunque l’entusiasno ci fa - 

più 0 meno caldo dice ici, ma ci fu. Godo della di 
lei un po’ stiracchiata impari 

« Riscontrai diverse ;nesatu 
neila espestzi 
cho noi 


da lei scritte 
‘©: cosa però | 


0, che coms | 
ava a gloria | 
0, per godero | 
e, più carine, 


più vivaci, pù appassionate bellorine che si siano | 
mai viste sui palcoscenici di Roma! | 
I 
ì 


« Voglio sperare che ella, signor Puigù, con 
la squisitezza cho tanto la distingue, vorrà ren- 
dere di pubblica ragiono queste mie povere pa- 
role a.colori crudi o senza sfamature; © sicuro di 
venire soddisfetto, gradisca, signor Putipù,isegni | 
della mia stimo. 

« Roma, 28 giugno. 


« Devotistimo | 
< G. A. Marorri. » | 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE | 


Seduta del 30 gingio 


Speravo di poiervi dare la nolizia delle vacanze; 
ma, chimè, pare che anderemo avanti fino a ve 
nerdì. 

Jatanto, e per cominciare, si approvano senza 
discussione le conclusioni della Giunta delle ele- 
zioni per il terzo collegio di Roma. Sono per con- 
segnenza convalidati eietti gli onorevoli Titoni e 
Odescalchi, ed è sospesa la convalidazione deli’o- 
norevole Leali, sulla cui elezione si decreta la go- 
mina di un comitato inquirente. 


È poi. 
L©>d j 
Cavallotti. Interroga sulle mene del governo 
durante le elezioni. Comincia con rammentare al- 
l'onorevole Depretis lo schiavo che seguiva il carro 
del trionfatore, e dice che se l'onorevole presi 
dente ha vinto ieri, un’altra volta può perdere, e | 
questa si chiama serena filosofia, più efficace che 
i conti sb»gliati sui votanii e sui presenti. 
L'esordio dell’onorevo!e Cavallotti è rallegrato 
di frizzi, di citazioni sacre @ di frecciate all'ono- 
revole Depretis, che sollevano l'ilarità. Egli si do- 
manda se lui e i suoi amici, che dovevano essere 
travolti dale male arti del ministero, siano dei 
vivi, elotti a rappresentare i collegi, 0 dei morti 
i alla Camera per forza d’abitudine. (Sì 
ri 
E poi entra a parlare di fatti accaduti durente 
le elezioni, fatti che, presi da sè, possono svere 
ognuno un significa‘o sul quale è verissimo cha 
debb: decidere la (Giunta delle elezioni; ma questi 
medesimi fatti nei loro complesso rappresentano 
ona door, gn moto, un sistema così scor: 
coeara che invano si sono persi 
retto da far pu. utero lo garangio 6 je 
giorni e settimane a dis... “Sa ia sincerità 
sanzioni penali che dovevano tutesa, 
della sceita e !a libortà del voto. 
L’oratore con moita tranquillità si occupa della 
composizione dello liste, del modo con cui si dif- | 
fondono e delis tariffe a prezzo delle quali sicol ; 
locano in questo o quel collegio. i fatti 


elettorali di prefetti o di sindaci. Parla di voti pa 
i a dieci, a venti, a cento lire. Parla di col- 
legi nei quali si sono divisi gli elettori in duo 
classi : elettori spiccioli che sì presentavano dal 
tabaccaio e ritiravano la scheda © cinque lire: è 
gli elettori di riguardo che andavano dal ferma. 
cista © ritiravano la lista e dieci lire. (Marità) 

Altrove gli elettori andavano dall’oste, mangia 
vano e bevevano presentando la lista ministeriale, 
(Ilarità) Altrovo ancora sui cariellini di ricono: 
scimento distribuiti agli elettori disposti a mangiare 
bere è votare come pisceva al ministero, c'era il 
motto Sazoia! Signori tatori delle istituzioni — e- 
sclama l'oratore - voi fate un bell’uso del nomo 
della dinastia. (l'arità, rumori) 

Insomma l'onorevole Cavallotti mi sembra accu- 
sare il ministero di avere, se non creata, incorag- 
giata la tendenza degli Italiani a mangiare 0 bero 
e lasciar fare! 

Parla di elargizioni a istituti pii fatto per scopo 
elettorale. 

Se le tinte del quadro dell'onorevole Cavallotti 
sono vere, ia Camera che ha votato questa mat- 
tina per l’appunlo la sospensione d’an deputato 
dell'opposizione eletto per fas © per nefas deva 
eselamare: Mi volto de una parte e che vedo? 
Brogli © pasticci: mi volto dall’altra e che vedo? 
Pasticci © brogli! 

O che bella festa, e che elezioni leali ! 

Cita il fatto d'una sezione elettorale novarese 
nella quale non si voleva sapere dell'onorevole 
Ricotti perchè aveva rifiutato un sussidio per l’e- 
rezione d'una caserma. Accordato il sussidio, Pono- 
revole Ricotti ebbe il voto! Aitrove un deputato 
promise an reggimento di guarnigione: eletta, 

inne di poter mantenere Îa parola e il reggi: 
mento fa accordato. e FOSSO 

Di questo insieme di falti siamo egualmente re 
sponsabili tatti, perchè nessano finora ha avato 
il coraggio di sindacare le elezioni al punto di 
vista del tornaconto locale o persona: 

Continua a occuparsi di fatti analoghi. Non è più 
un deputato è un Comitato inquirente, una Giunta 
di elezioni tulta insieme. 

A un certo panto l'onorevole Arbib interrompe. 

Cevallotti. È pronto a produrre le prove dei fatti 
allegati. 

Arbib. Domanda la parola per fatto personale. 

Presidente. Invita l'oratore a occuparsi dei fatti, 
lasciando da parte le persone. 

Cacallotti. Sono fatt elettorali, e dietro a tutti 
ci sono degl: eletti, cioè delie persene. 

Previdente. Rinnova ia preghiera, e l’onoravole 
Cavalletti seguita a pariare di promesso, di cen- 
cessioni e di atti di carità pelosa ed  eletiorale. 
sempre a beneficio delle liste ministeriali. E 
che è inutile opporgli che si tratta di fatti iso! 
egli durerà, a rischio di rompersi i polmo 
lare per dimostrare che în tutti i comuni dei regno 
il ministero ha esercitato la sua inflaenza per aver 
aria di favorire gli interessi locati. 

L’argomentazione prova troppo ed è un po' spo- 
ciosa : dato che in tuiti i comuni ci sono interessi 
loceli da tutelare, o lavori da compiere, ne ver- 
rebbe di conseguenza che un governo, durante 
le elezioni, dovrebbe cesssre dalla sua opera, 
che în teoria devs sempre e per necessità essera 
diretta a fare il vantaggio della generalità dei cit- 
tadini; e ciò per evitare l’accusa di fare la carità 


pelosa. 
> 


Alle 4 l'esposizione dell'onorevole Cavallotti è 
interrotta dai rumore deil’assemblea. Mentre Po- 
ratore parla di non so quai eiettori del III col- 
legio di Roma, l'onorevole Tittoni interrompe o 
domanda dei nomi; l’ora:ore risponde che la pre- 
sidenza gli ha vietato di nominare alcuno : un 
piccolo diverbio ha luogo fra l'onorevole Tittoni 


i € qualche altro deputato. Scampanellate e ammo- 
i nimenti. 


L’orai re dice che in Si ilia si sono riammessi 
nella società dei galantuomini e nelle liste eletto- 
rali dei condannati prosciolti. Non si lagna di 


| queste riabilitazioni, ma del momento scelto per 


farle. (Proteste e rumori). 
L'oratore si compiace di trovare l'assemblea 
consenziente nella riprovazione (/larità e appro 


| vazioni). 


Si dice che l'onorevole Cavallotti parlerà per 
tutta Ja seduta: e che proporrà una mozone la 
quale sarebba discussa domani. 

Aile 4 45 l'oratore ha finito la prima parte del 


! suo discorso. 


L'ultima frecciata dell’onorerole Cavallotti è 
stata la lettura di una circolare del direttore go- 
nerale delle gabelle, a tatti i suoi dipendenti per 
esortarli a votare le liste ministeriali. 

La lettura produce una esplosione di approva- 
zioni e di rumori: l'onorevole Magliani ‘si alza 
dal suo posto e va al banco delloratore che gli 


| afferra lo mani e gli fa vedere carte delle quali 


il ministro sembra ignorare v’esistenza. 
Grande animaziono : l’emiciclo è invaso; com- 
menti infiaiti : la seduta è scspesu. 


> 


Alle 5 si riprende la seduta e il discorso del- 
l'onorevole Cavaliotii. 

Siamo ai punto che riguarda lo allesuze con i 
clericali per le elezioni. Legge gli inv.ti delle nu- 
torità ecclesiastiche fatto ai fedeli, per mezzo dei 
parroci, perchè gli elettori accorrano alle urne in 
odio ai candidati della sinistra d'opposizione, pena 
l'inferno. 

L'onorevole Lazzaro non pare del parere del- 
Y’oratore, e mette il capo pensoso dentro la palma 


destra. 
> 


Segue il discorso Cavallotti. 

Grande ilarità quando racconta che i parroci 
hanno girato le osterie per catechizzare gii elet- 
tori e dir loro che se non votavano per l’onorevoi& 
Franzosini, sarebbero andati a casa del diavolo. 
Dice che vestiti «dei paramenti sacerdotali i preti 
hanno distribaito non la santa particola ma la 
scheda ministeriale. 

Ricorda v’episodio delle elezioni clericali del 
4857 annullate per i brogli elettorali denunciati 
dai conte di Cavour alla tribuna della Camera Si 
pina : e dice che allora l'abuso delie armi spi- 
rituali fu minore che adesso. (Bravo!) _ 

Altro punto. Arresti dei soc'alisti di Milano, 
Questi arresti furono fatti due o tra mesi dopo 
che i loro pr grammi erano stati discussi e sta 
pati, cioè dopo le elezicni, sebbene l'autorità di- 
Ghiara-se possedere fin di principio le prove della 
cospirazione socialistica. Ma durante il periodo 
tlettorale il Fascio operaio inyace di fare ‘la ‘spa 
bropaganda combaliota l'oratore e i democraticil.., 
= -_4h a fare gli urresti dopo 
e s'asp. 

Alcuai cendid.i. 
nelle liste ministeriali, a 

I giornali denuaciarono l'alleanza, i socialist 
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protestarono. Polemicha în proposito © lettura di 
giornali di provineia e di circolari controverse. 

Passa all'invio degli stampati contro i democra- 
tici da Lugano; acccnsa agli amici della polizi 
redattori di giornali socialisti, © spiega per t 
modo come i custodi dell'ordine abbiano aspettato 
che sorgesse un uomo del disordine a combattere 
quei giornalisti mer srrestare i cospiratori /..... 
quando avevano finito di rendere il servzio che 
sì voleva da loro! 

> 


Momento psicologicc 

L'oratore dice che è stanco e che la Camera è 
stanca, ma che avrebb. potuto edificare la_Ca- 
mera su altri fatti. Ay:sbbe fatto. vedere scrittori 
che hanno insalfato sli uomini più degni da 
Ceîroli a Baccarini, su! re © scendere lo scale dei 
ministeri per domanda:a la notizia, il comunicato 
e il denaro .. (Inferruz mne). Ve li ‘avrei mostrati 
rimandati da oggi al d’mani perchè fino al do- 
mani non era possibil. vedere l'onorevole Morana. 

Morana. Dia le pro. di quello che dice!... (con 
impeto). 

cold interruzione il presidente richiama l'o- 
ratore; prega l’onorev: e Morana a calmarsi. L’o- 
norevoie Morana prot "a, la montagna strepita : 
vonorevole Fazio, che ‘a fatto tutto il giorno da 
Rbs all’oratore, grida «he si ascolti l'onorevole 
Cavallotti, il quale cor. unaa parlare di polemiche 
elettorali pagate dal mi ribtero. 

L'onorevole Morana - sguita a interrompere... 

Rruita seduta ! braite seduta ! ta 

Qaando pareva che ‘osso finito..... 6 si rinco- 
mincia. 

L'onorevole Cavallo passa ad episodii di di- 
spate occorse fra prefe ti e sindaci. Un sindaco 
è stato destituito per # er risposto a un prefetto 
che non avrebbe piani. la morte dell'onorevole 
Depretis. a 

È poi ha scovato un ‘avio officioso di copie del 
Popolo romano sotto fascia officiale, con un di- 
scorso dell'onorevole Dpretis e un attacco all’o- 
norevole Nicotera — e «voi una evocazione di Sapri: 


Al non per questo dal fatal di Sapri 
Seoglio il navil de: trecento salpi L.... 
Ed esortazione al governo a fare sparire libelli 
© libellisti. 
Aspeiterà dai ministri la risposta a quello che 
disse come un uomo d'ordine, e per 
delle più belle idealità «mane, la 
miglia, © perchè i dena:i del pubblico sianespesi 
sl pubblico bene. (Applausi). 
La seduta continua. 


sTRE INFORMAZIONI 


Stamene allo 40, sotto la presidenza del vi 
presidente Ssrarco, il S nato ha tenuta una brevi 
sedu:», nella quale il moisiro Magliani presentò 
al progetto per l’esercizi » provvisorio dei bilancio 
per un semestre. Fa st: \ilito di trasmetterlo alla 
Commissione permaneni. di finanza, perchè ne 
riferisse nella seduta pc neridiana. 

Allo 2 45 fa tenuta la ssconda seduta catfn la 
presiderza Darande. Diet:o proposta del ministro 
Genala, il presidente nominò la Commissione per 
eseminare il progetto sui terreni paladosi. Ven- 
nero approvati senza discussione la proroga della 
Convenziene di navigazione colla Francia, la nuova 
Convenzione di navigez cne fra Ita non ia, 
la proroga alle Commiss one d'inchiesta per Ja te- 
riffa dogana!o e la prorcga del corso legale dei 
biglietti, a 3 

Fa quindi discusso l'ssercizio provvisorio, ru 
cui parlarono brevement» gli onorevoli Tornielli 
6 Cambray D gny, e il ministro Magliani, e venne 
approvato. 7 o 

Per ultimo si votaron) a serutinio segreto i 
cinque progetti approvati. L'esercizio provvisorio 
ebbe sessantasei voti favorevali e cinque contrari. 

Domani seduta alle 3. 

I: conte Di Launsy andò il 28 del corrente a 
Brunswick per presentaro le sue credenziali al 
reggente principe Alberio. L'ambasciatore d'Italia 
fa ricevnto in ferma solonne, Il giorno seguente 


La Gionta parlame c 0 rif 
proposte Nicotera e Borghi per il ritorno al'o 
Terulin 0 uninominale si > ieri riunita per lu prima 
volta. } : 

‘Otto erano i commisseri presenti: aîla prima 
votazione per la presidenza ebbero voti 4 Nicc- 
tera, 3 Lacava, 4 Zanardel 

Al ballottaggio, 3 Nicetera e 3 Lacava, 

I deputati di sinistra voterono per l'onorevole 
Lacava, dissidente. 


Ieri la Commissione cella statistica giudiziaria 
ascoltò la relazione fat‘a dal commissario De 
Negri sulia riforma dei registri penali giornalieri 
presso le diverse magisbature inquirenti e giudi 
canti e sul loro ccordina mento. _ (o 

'Fa deliberato di disertere oggi, 30, i critori 
ei punti fondamentali della riforma suddetta, 
salvo a rimetterne al comitato permanente l'as 
setto definitivo. 


È ultimato oramei lo studio de'lo schema di re- 
golamento per la perequ:zione fondiaris. 

La Sotto-Commissione a cui fu deferito ta'e esame 
si radunerà il 6 luglio. 

Crediamo poi sepere che il giorno 80119 si ra- 
duiierà la Rommissione generale della  perequa 
zione per séltopofie quei punti sui quali la Sotto- 
Commissione credesse dorzandare un parere. 


11 progetto del tronco da Gioia a Rosarno, della 
lisea Reggio-Castrocusco, pr il quale è presen- 
Y zia la spesa di oltre due milioni, ha c.ienuto 

‘al Consiglio superiore dei lavori pubblici un pa 
rere favorevole. 

Lo stesso Consiglio ha dato voto favorevole al 
progetto della Medierrarea per l'allungamento 
dei binari d’incrociamento in alcune stazioni della 
ferrovia Torreberrett-Par a, e ciò sotto 1! punto 
di vista dell'interesse mil.lare. 


1 luvori della grande galleria di SantElmo per 
la ferrovia Nspoli-Porzuo;i-Cama avendo poriato 
un grande ritardo, si che la linea non purchba 
essere compita nei tre enti, lermine stabilito dala 
convenzione, il Consiglio d’umm n strazione dele 
ferrovio meridionali ha fato domanda all'isputto. 


Presso il ministero dei lavori pubblici alle ore 
9 antimeridiane del 9 laglio prossimo sarà con- 
vocato il Consiglio delle tariffe per le ferrovie. 


È stalo comunicato al nostro governo che le Ca- 
mere federali sv:ztere hanno respinto, nella seduta 
del 47 corrente, il progetto di traforare il Gran Fl 
San Bernardo per i pericoli che si temono alla 
difesa della Svizzera. 


Una conferenza dei delogati dell’Italia, della Ger- 
mania e della Svizzera è adanata in questo mo- 
mento a Lugano. Essa si occupa dell'organizza- 
zione dei treni circolari Londra-Gottardo-Genova- 
Roma e Venezia-Gottardo-Londra, e dei treni 
merci, via Gottardo, che faranno una grande con- 
correnza al traffico del Cenisio. 


È infondata la voce che l’Austria e il Vaticano 
si adoperino affinchè Don Carlos rinunsi alle suo 
pretese sulla Spagna. 


Telgramni pardoai del FANFULLA 


Parigi, 30. 

Ha prodotto fortissima impressione la nuova che 
Saussier siasi dimesso dall'ufficio di governatore 
di Parigi, dimostrandosi ostile al generale Bou- 


.langer, che provocò tale dimissione, Si dice che 


verrà chiamato a succedergli Negrier. 

La Società della Croce Rossa nominerà suo pre- 
sidente onorerio il duca di Nemours, presidente 
effettivo dimissionario. 

L’altimo pranzo della Polenta al Bosco di Bou- 
logne riuscì magnificomente. Banda, fuochi d’er- 
tificio, inni ed arie patriottiche acclamatissimi. 

Livorno, 30. 

Ss. A. il duca d’Aosta accettò la presidenza ono- 
reria dell’espoc'zione artistica. 

Stasera piglieranno imbarco per il consueto 
viaggio annuale gli alunni della Regia Accademia 
navale. 

Milano, 30. 

È giunto a Milsno l'onorevole Minghetti. 

Ieri sera a Porla Genova successe una mezza 
risoluzione. La fanfara delle guardie datiarie tor- 
nava dall'aver suonato, come di consueto, fuori 
della cinta daziari», quando un monello insultò un 
brigadiere delle guard'e. Ripreso con garbo da 
costui, trovò un proteitore inopportuno in un gio- 
vinastro che agguantò per il collo il brigadiere. 
Avrenne allora una terribile colluttazione ed una 
lotta generale fra le guardie ed i monelli, che 
adoperavano i bastoni. Il questore, avvisato tele- 
fonicemente, inviò subito su! luogo, in carrozze, 
una trentina di agenti. Furono operati tre soli 
arresti, perchè sl comparire della forza la marma- 
glia si diedo alla faga. Fa presa a sassate la car 
rozza in cui «rano duo delegati: farono tirate dello 


pietre anche contro l'ufficio Aerierio_ Allora gli 
Agen, cHe si crauv auvutanati, ritornarono, 3t- 


restando altri dua ed esplodendo in aria qualche 
colro di rivoltella. 
Il tribunale giudicherà gli arrestati per citazione 
dirett ssîma. 
Sî minacc'a una nuova guerra fra i nostri me- 
dici, Il dottor Verdelli sporso querela per calun- 
nia contro il dotor Meda, 


Genova, 30. 

La gita per le due riviere sui grandi piroscafi 
Domenico Balduino e Regina Margherita della 
Navigazione generale, ebbe un esito splendi 
dissimo. 

S'imbarcarono sui due vapori millecinquecento 
viaggiatori. 

Ii Balduino, nel faro la manovra d’ascita, s'im- 
pigliò con una lancia nella corazzata San Martino 
che si trovava di fisnco, e la lancia andò in 
rantumi. 

Si giunse all'altezza di Chiavari, quindi si ri- 
tornò îndietro sino a Varazze: si pariì alle 9 an- 
timeridiane e si rientrò in porto alle 4 e mezzo. 

Il mare era calmissimo. 

Regnò a bordo la più schietta allegria. Alle 
frutta îl Vassalli brindò agli ospiti di Torino, cui 
risposo ua Torinese. 

Applausi vivissimi ed evviva a Genova eda 
Tor.no, 

La stampa era largamente rappresentata; sul } 
Balduino, oltre il vostro corrispondente, eranvi il | 
Cor-iere mercantile, l'Epaca, lu Rassegna, il Cops | 
riere della sera, il Secolo, ii Pungolo di Milano e | 
la Gazzetta piemontese. Ì 

leri sera gran folla in via Assarotti per la pro. 
cessione. Alcuni giovani essendosi messi a cen- 
tare l’inno di Mameli, mentre passava il corteo, 
vennero arrostati. 

La prosessione entrò in chi 
suono delia merzia reale, 

Vengo ora informato che gliarsestati in numero 
di sei vennero posti in libertà, 


sa con la banda al 


LA CRONACA DEL MARE 


BOMBAY, 27. — È giunto qui stemane, da 
Hong-Kong, il piroscafo Singapore, della Naviga- 
zione generale italiana. 

VALPARAISO, 27. — Proveniente da Callao, il 
piros-afo Gottardo, della Navigazione generate © 
italiana, prosegul oggi por Montevideo. i 

TARIFA, 27. — È passato il piroscafo Roma, } 
della Nevigezione generale italisna, proveniente 
da Genova @ diretto al Ri» della Piste. 

MONTEVIDEO, 28. — È partito il pi»scafo Na- 
poli della linea La Veloce. 


BORSA DI ROMA 


30 giugno. 
| La liquidazione si è compiuta regolarmente, benchè 
sia atsta alquanto laboriost, siano parte della pic- 
cola speculszione che, caricatasi più di quello che 
conssatissaro le proprie forze, ha trovato diffleoltà 


i Nuove truppe arrivino copi 


Rendita loglio, 101 87, 101 90. 
Generali, fermo da 659 a 664 50. 
Immobiliari, 982 a 978. 
Obbligszioni Immobiliari, 523 contante. 
Tramways, 512 a 509. 
Fondiarie Santo Spirito, 491. 
Nalla nel resto. 


77 82 20/8315 8250 
110 12 | 11040 
101 62 | 102 o5* 


us | 48— 
m35- 36 
* Rialzo in ehiusure. 
Spettacoli d’ogg? 


COSTANZI — Ore $ 34 — Marirn Delorme. 
QUIRINO — Ore 9 — Chi sa il giuoco non l’insegni 
- Dall'ombra al sole. 
MANZONI — Ore 9 — La bella Elena. 
UMBERTO — Gre 9 1;i — Csmpagaia equerita Ca- 
=; 
GOLDONI — Cre $ 1;2 — Rappreseniazione. 


TELBGRAMMI STBFANI 


PIETROBURGO, 29. — Il Jeurnal de Saint- 
Pétersbourg dice ignorsre se sia esatto che l'in- 
caricato d’affari russo Ooou abbia falto una co- 
municasione alla Porta sulla questione bulgara 
ma in ogni caso il principe Alessandro feco peg- 
gio che attentare allo Statuto organico, saltò sopra 
l'accordo europeo. La condoita del principe non 
è rispettosa verso l’areopsgo europeo ed attenta 
divettemente ai dir.tti della Porta. Tuttavia questa 
condotta sembra essere accolta a Costantinopoli 
con indifferenza, anti con benevolenza, atia a 
giustificare il sospetto, espresso da molte persone, 
della esistenza di un accordo fra la Porta e il 
principe Alessandro. Tale accordo esista o no, 
sarebbe chiudere gli occhi alla evidenza credere 
che l'attitudine adottata a Costantinopoli possa re- 
stare senza conseguenze. Quanto alia Russia, non 
potrebbe incomberle l’otbligo di costituirsi solo 
difensore dello decisioni delia Conferenza europea, 


che sembrano aver perduto ogni valora agli occhi 
Si iene seeSSI DeI CUI INVEresSe vsse furono prese. 


Infatti esse sono violate apertamente a Sofia ed è 
a Costantinopoli che si è meno commossi per tale 
violazoone. Chi oserebbe negare, conclude il gi 
nale, che questo stato di cose non nasconda serli 
peritoli © pericolosi incoraggismenti? 

LONDRA, 30. — Si annunziano nuovi scacchi 
degli Inglesi in Birmania. 

MONACO DI BAVIERA, 30. — Il capo degli 
archivi bavaresi, Laehr, dichiara. nell’Allgemsino 
Zeitung che, per ordire di re Luigi II, visitò nel 
1873 e nel 1875 le isole Canarie, quelle dell’Arci- 
pel:go greco, Candiz, Cipro e la Crimea, onde 
trovere una residenza conveniente per il ro, che 
volesa emigrere, Non si trattava però di trovare 
un regno assoluto in cambio della Baviera. In se- 
guito al consiglio di Laehr, jl re riuneiò în fine 
alla sua idea di emigrare. 

LONDRA. 30. — Si ha Mandalay: 

«Il capitano Wilbraham fa gravemente ferito 
în una scaramuccia avvenuta il 23 giugno tra gli 
Inglesi, ed una parte dello forze del principe Min 
zaing, 

« Nel distretto di Kijatkss, wi fa |. ,) 
scontro il 26 giugno, presso Mum, © pin altro 
sorti, ed ua distaccamento * 1 Sn fra glia: 
Tuogutenento SEhbP-; x, Quogi rimase nociso 4 
tenente Peck fa ferito. È 

1 dice però che la calma si ristabilisca nella 
Bassa Birmanis, ovo i dacoils si sottomettereb- 
bero. » 

LONDRA, 30. — Si telografa da Rangoon : 

< Secondo notizie da Tammos (Alta Birmania), 
le truppe inglesi comandato dal maggiora Hailes 
attaccarono 1500 B.rmani fortemenie trincerati 
dietro palizzate. Gli laglesi, benchè avessero due 
batterie di arliglieris, non poterono sloggiare gli 
insorti, e si rit:rarono dopo ua combattimento mi- 
cidisle di cinque ore. Hailes fa ferito. » 

LONDRA, 3. — Il Daiy News ha da Pietro- 
burgo? 

< Nei circoli politi:i rassi si crede che l’Inghil- 
terra miri ali’occupezione più o meno prossima 
doila provincia afgana di Badeksan La Russia 
considererebbe tsle fatto come una violazione fla- 
grante delle Convenzioni anglo-russe, » 

ll Daily News ha da Odessa: 

« Risbenef ed altri punti siratogici della Bes 
sarabia sono occupiti da numerose truppe russe. 

uamente. I dintorni 
provincia sembrano ua vasto 


del capoluogo dell 
campo militare, 

<« Quesio concentrstento desta nel paese una 
certa inquietudine, pèrchè nou si traita di sem- 
piici menovre miliari. 

< Il governatore di Odessa passò in rivista die 


cimi'a womini, che costiluiscono una parte soltant ; ! 


della gusrnigione, aumentata in proporzioni enor- 
mi. Diciannove generali sccompagnavano il go- 
vernatore ». 

MILANO, 30. — lerseri 
col treno del Gottardo il } 
poleone, che ripartì aile o% 8 15 per Roma. 


le ore 7 40, giunse 


Boraventona Savenizi Grenie ragonsabile. 


cipo Girolano Na-| 


De ADLER 


DENTISTA AMERICANO 


114, Via Nuzienale, p. p. ROMA, dalle 9 alle 5 
008 ASORSSORE 


BANCA GENERALE 
SOCIETÀ ANONIMA 


Roma-Milano-Genova 
“iste f nominale L. 50,000,000 
Capiialo { versato » 25,000,000 
AVVISO. 

I possessori delle Azioni della Banca Generale 
sono avvertiti che a partire dal 1° luglio p. v. il 
Cupone N. 43 sulle dette Azioni (1° semestre in- 
teressi 5 °), 1886) in L. 6 25 sarà pagabile in 


in ROMA 

» MILANO } presso la Banca Generale. 

» GENOVA 

>» FIRENZE» isigg.Em FenzieC. 

>» TRIESTE » » Morpurgo e Parente. 
» BASILEA > >» DeSpeyreC. 


» ZURIGO —» la Société de Crédit suisse. 
Roma, 22 giugno 1886. 
La Direzione. 


Vi Pirm. (Ton Ph 


Sî vendono terreni alberati a giardini per co- 
struzione di villini. - ROMA, via Muratte, 78, p. p 


Fallimento di un Milione 
(Vedi in 4° pagine.) 


"L’AUTOCOPISTA NERO 


ed i Fogli Meravigliozi 


Sono le-più interessanti ed utili invenzioni per 
riprodurre con facilità ed istantaneamente molte 
copie di manoscritti, disegni, musica, ecc., colla 
messima precisione, come col mezzo della litografia. 
Vendibili presso la Ditta M. LATTES in Na- 
peli unica Rappresentante in Italia dolla 
pognia Francese dell’AUTOCOPISTA. 


Prospetti e Prezzi correnti «gratis». 
FU FINOCCHI fama 


(Vedi avvis in 
IL N. 26 — ANNO VI 


quaria pagina) 
GIORNALE PES I BAMBINI 


Esce Giovenì, 1° Luerto 1888 


Sommario: 


La violetta, D. Carraroii — Come il nonno de- 
ventò un famcso ballerino, La Marchesa Colombi 
— Paolo Rembrandt, P. Thouar — Frizzi infar- 

Favole moderne: Nel Circo — L'eredità 
C. Carli — Pietro il Silenzioso — A cara fanciulia, 
Marianna Giarré-Billi — Posta dei bambini. 


Abbonamento annuo, L. 1% 
Un numero separato, Cont. 25 


Ammalnistrazio: 


ROMA, Piazza Monteo*;orls, {2, 


OCCASIONE UBIS, crisi ont 
nale LIO", piùise Montedoro ato Fe 


BANGA PROVINCIALE 
GHINOVA-ROMA 
Capitale Socisle - L. Ìt Bcso,c00 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via Enzionsle, 11t (Paltrto Oapraales Del Grillo 
La Banca ricevo Depesiti di danaro senta Emito di 
somma: 


in Bante corrsnto el 3'/, ‘jo anzzo, con facoltà 
di ritirare: 


Par maggiori importi è necsssario preadere assordi 
colla Direzione. 
sopra Baenl fratilferi a sendesta fara frotienit 
116%, d'interesse santo sor vissolo di 3 mesi; 
»4 lo » » » $ » 
244% na » » » è» 
sopra Libretti di Deposito al & 0/7 «uso 
d'iniarezza, con facoltà di ritirare: lo 
fino a L. 1,000 a visia; 
persone 23909 600 2 alone di preavviso. 
er somme maggiori oscorrozo 5 giorai di preavviso. 
‘Sconta Cambiali ecn dun frme di ecnossigia sob 


vibilità; 
pre Credit! Ja Conta carresfa 


fa Antiolpazioni 
contro deposito di valori; 
| sieve all'incasso EMGtil è Cepenl; 
| metto Delegazioni, Chiques » Latiera d! sredito 
ij salle principali finzza razionali la pecca 
i n Valeri per conto terzi; 
| apre Crediti docamenfari all'estero; =" n 
ricevo Valor! fa dapeslta libera 
TA Dranzrone. 


I 

i 
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